                CAPITOLO  I

FAMIGLIA,  NASCITA,  INFANZIA    E   GIOVENTÙ   
DELLA   SERVA   DI   DIO  
                                             ( 1837 - 1860 )

Al       Alberta  Giménez  nacque  a  Pollensa  ( Mallorca  -  Baleari ),  il  6  agosto
1 11837  ( infra, 1 ).  La  cittadina,  rica  di  luce   non  meno  che  di  storia, sorge
Su sulle  rovine  dell 'antica  colonia  romana  Pollentia, affacciata  sul  Mediterra- -
​ra  neo  nella  duplice  baia  orientale  dell 'isola.

Su       Suo  padre, Alberto  Giménez  Cavero  (o  Cabero, come  inesattamente  fu  uu
Fuscritto  nell ' attestato  di  battesimo ) era  di  stirpe  aragonese, nato  a  Sádaba   
Nenel  1800,   giurisdizione   di  Sos,  nel  regno  di Aragón.

Ar       Arruolatosi  nell 'esercito, fu  destinato  a  Mallorca  il  23  dicembre  1829,
18 con  la  nomina  di  « Cabo  de  Brigada  de  línea  del  Cuerpo  de  Carabineros
​bi  de  Costas  y  Fronteras »,  ed  ivi  fece  il  servizio  di  classe. Dopo  succesive
​ce destinazioni,  tornò   a  Mallorca  col  grado  di  Sottotenente   della  Fanteria,  a  
M metà   del  1836 1.   Che   appartenesse    alla    Fanteria   è   confermato  inoltre  dall '         dall ´ “ Attestato   di   servizio ”   del  figlio  Saturnino,  che   ebbe   il  diritto    di   entrare di  entrare  nell 'Accademia   di   detto   Corpo   per  compiervi   i  suoi  studi, co –om       come   fece   effe   ttivamente   il   31   dicembre  1854.2
_____
1   ____________ 

 1   
                 1      Cf . Hoja  de  Servicios  di  Alberto  Giménez  Cavero:   N  Refª  2ª .  2° , Núm.  8 - D.,   in  .AGMS.  Da  essa  resulessa  risulta   che   il   23   dicembre  1829  avuta  la  nomina  di  « Cabo  de  Brigada   de   línea   del   Cuerpo  de        Carabine-Carabineros  de  de  Costas   y   Fronteras   [...] »,   fu   « destinado  a   la  Comandancia   especial   de  estas  Yslas  [ Baleares ( Baleares )  en  la  que  hizo  el  servicio  de  clase ».  Più  tardi,  il  4  maggio  1831,  “ fue  ascendido  a  Sargen-   Sargento  to  de  Brigada  ligera ”  Sciolta  «  la  Comandancia »   il  14  maggio  1835,  ed   unita   alla   l0ª   di  Cádiz, pres-   prestò  in tò  in  essa  servizio ,  sino   al  18  aprile  1834,  in  cui   venne   incorporato   all ' Esercito  del  Nord.  Agli  ultimi   del  mese messe   di   luglio   del  1836   passò  nuovamente   alla   “  Comandancia   de   Mallorca ”  “  Por   real   Despacho   expedido  expedido  el   22   de   mayo  de  1836   se   le  concedió  el  grado  de   Sub  (tenient)   e  de  Inf  ( anterí ) a   del  Ejército  (del   Ejérciro…).  Nel  1847   gli   fu   accordato  il   grado   di   “ Teniente ”  dello  stesso  Corpo.  In  quell´ época   Albero   sAlberto  si  trovava   a   Menorca.  Il   1º  maggio  1849,   entró   in   servizio   a   Barcelona   e,   nel   1851,  asceso  a   Teneri a  Tenerife  e,  fu   trsaferito  a   Huesca,  da   cui,  dimessosi   dal   servicio   nel   1852,   rientró  in  familia.

               2    L´originale  della   Hoja   de   Servicios   di  Saturnino  Giménez  Adrover   si   trova   nello  Archivo   de   la  Guard ia   Guardia   Civil   di   Palma   di   Mallorca.   Nell´ ACM   delle  Religiose  de   La  Pureza   di   Maria  SS.ma   si  con-    si   conserva  serva   copia   della   stessa:  fasc.   6 -  IV.
io del 1836 passo nuovamente alla «Comandancia de Mallorca». «Por Real Despacho expedido el 22 de mayo de 1836 se le concedió el grado de Sub[tenient]e de Inf[anterí]a del Ejército [...]. Nel 1847 gli fu accordato il grado di «Teniente» dello stesso Corpo. In quell'epoca Alberto si trovava a Menorca. Il 1° maggio 1849, entro in servizio a Barcellona e, nel 1851, asceso a Tenente, fu trasferito a Huesca, da cui, dimessosi dal servizio nel 1852, rientro in famiglia.

2 L'originale della Hoja de Servicios di Saturnino Giménez Adrover si trova nello Archivo de la Guardia Civil di Palma di Mallorca. Nell'ACM delle Religiose de La Pureza di Maria SS.ma si conserva copia della stessa: fase. 6-IV.
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          Mentre  Alberto  era  di  servicio  a  Felanitx,  ebbe  occasione  di  conoscere      Apollonia  Adrover  y Barceló, nata in quella cittadina  nel  1809 con  la  quale  si  sposò  nel  1836.4

Quando nacque  Alberta  (6 agosto 1837), egli  aveva  il  grado  di sotto   tenente 

            Il  giorno  dopo  la  nascita, 7 agosto, la  bimba  fu  battezzata  dal  pre- sbitero  Michele  Cánaves  (infra, 1).  Per  volontà  espressa  di  suo  padre e seguendo  la  consuetudine della famiglia di sua madre,5  le  furono  imposti  i  nomi  di  Cayetana, Alberta, Luisa, Francisca; i due  primi  in  memoria di S. Gaetano da Thiene e di S. Alberto  di  Sicilia,  la  cui  festa  si  conmemora  in  quel  giorno.

     La  Serva  di  Dio  ricordò   sempre  con  grande  venerazione  il giorno del   suo   battesimo,  come  attestarono   molte  persone  che   la  conobbero       (qualcuna  ancor  vivente)  assicurando  che  nel  suddetto  giorno  celebrava  il  suo  compleanno. Effettivamente,  la  stessa  Alberta,  quando,  anni   piú  tardi,  scrisse  di  proprio  pugno  il «Libro  del  Personal» delle Suore  della  Congregazione  da  lei  fondata, considerò  come  giorno  natalizio quell del  proprio  battesimo,  ossia  il  7  e non il 6 agosto. Leggiamo, infantil, nel suddetto  « Libro »:  «  Dª  Cayetana  Alberta  Giménez  y  Adrover,  hija de D. Alberto  y  de  Dª Apolonia, natural de  Pollensa  y  vecina de esta ciudad nació  el 7 de  agosto  de  1837 ».6   Ordinariamente  la  chiamavano “Alber-  tita”,  diminutivo  che  conservò  finché  si  fece  religiosa  ( infra, 2 ).
            Secondo  la tradizione  gli  sposi  Giménez  Adrover   abitarono   a  Pollensa  in  una casa  di via  della  Rocca,  contrassegnata  con  il  numero  27   (oggi  31). Bernardo  Oliver, di  Pollensa, racconto  a Raimondo Rebassa y Enseñat  che ,da   studente,  aiu-tando ad adornare il Collegio de La Pureza --- fondato  dal  vescovo  D. Bernardo Nadal  y  Crespí  per  la  educazione   della  gioventù   femminile  dell ‘ isola  di  Mallorca  (V.  Capitolo  III ) --- in  occasione   della   festa   delle   Nozze   d’Oro   della  Serva  di  Dio,  fu  presentato a lei.  «Mientras  hacía  cordel  de mirto,  fue  presentado  a  la  Madre  como paisano. El manifestó ignorar que una  pollensina  fuese  religiosa  de  la  Pureza,7 a  lo  que  ella  contestó:   “ Nací  en la  calle  de  la  Roca, número…”
__________
 3  P. A.  MATHIEU  MULET, La Madre Alberta, p. 6;  Positio  super Introductione  Causae, Summariolum  Additionale, p.2.  Circa   l´opera  di  Matheu  Mulet,  La  Madre  Alberta, si  veda  piú  sotto, Capitolo  XI,  p. 417.  V.  Anche:  Presenta-zione,  p.  IX

            4   Come  resulta  dal  Libro  de  Matrimonios della  Cattedrale  di  Palma  di  Mallorca  anni  1825  a  1846,  fol.  24   vo,  “fueron  desposados  y  velados “  nell ´Oratorio  di  S. Pietro  e   S Bernardo   “ según  los  ritos  y  ceremonias  de  nuestra Sta. Madre  la  Iglesia”  da  D.  Mattia  Capó, presbítero, il  giorno  26  novembre  1836.

        5  Riguardo  alla  volontà  del  padre,  cosi   attesta  il  teste  XVI  Matheu  Mulet, cf.  Positio  super  Introductione  Causae, Summarium,  p. 145;  Summariolum  Additionale, p.  8;  La  Madre Alberta, p 7. -  Per  ciò che  si  riferisce  alla  madre, cf.  Attestato   di   Battesimo  di  Apollonia Adrover  Barceló, nel  Libro 8º  dei  Battesimi  della  Parrocchia   di  Felanitx  (Mallorca), che si conserva  nell´ Archivio parrocchiale  di  detta cittadina. In  esso  si  legge:  “ Julio  1809. -  Día  21  (…)  bautizé  una niña (…)   Fue   su   nombre   Apolonia Praxedis  mº  (…). – Di  tale  atestado  se  ne  conserva  fotocopia  nell´ ACM,  fasc.  6 –I 
            6   Cf.  Libro del Personal  della  Comunità  di  Suore  de  La  Pureza  di  maria  S.S. ma. Autografo, in AG 

        7   Nel  1892  il  grupo  delle  Insegnanti  del  Collegio  fu  trasformato  in  Congregazione  religiosa  sotto Il  nome  di  “ Suore  de  la  Pureza  di  María S.S.ma”

                        CAP. 1:  FAMIGLIA,  NASCITA,  INFANZIA  E  GIOVENTÙ  ( 1837 – 1860 )                       3
El Sr. Oliver no precisa. El dijo entonces: “Yo nací en la calle de la Roca, n. 29”. A lo cual la Madre añadió: “Entonces, vecinos” ».8

Presto, tuttavia, la famiglia dovette trasferirsi a Palma. Non cono​sciamo la data precisa, ma si sa che tu prima della nascita di Saturnino, unico maschietto dei coniugi Giménez, il quale nacque il 29 novembre 1839.9

Pare che, a Palma, la famiglia stabilisse la propda dimora nella via Brondo, in una casa ad angolo con la via della Costituzione. Alberta, dunque, trascorse a Palma i primi anni dell’infanzia. Sua madre, da buona figlia di Felanitx, si conquisto ben presto le simpatie delle vicine di casa e una di esse, Apollonia Company, per l’affetto che portava alla bambina, le insegno a camminare, formando un cerchio di sedie.1°
Alberta ricordo sempre con affetto colei che le insegno a muovere i primi passi e di lei lascio una fotografia che aveva conservato tra i ricordi di famiglia.

Data la professione del padre, la permanenza dei coniugi Giménez a Palma non dovette prolungarsi per molto tempo. Sappiamo che tu destinato a Menorca tra il 1845 e il 1849, ma sino ad oggi tutte le ricerche compiute per sapere con certezza dove e quando la Serva di Dio risie​dette a Menorca sono rimaste infruttuose. Purtroppo, in quella epoca, nei Registri di censimento figurano soltanto i nominativi delle persone civili, mentre per gli appartenenti alla Milizia, si legge semplicemente: « Casa habitada por Militares ». Secondo il professore di storia dell’lsti​tuto di Mahón, Germán Coll y Mesquida, noto investigatore, « Obtener estas noticias es más difícil que hallar una aguja en un pajar ».11
Cio che si puo affermare circa la permanenza della famiglia Gimé​nez nell’isola minore delle Baleari risulta ben poca cosa. Sappiamo che Alberta vi trascorse a1cuni anni dell’infanzia eche, nella tarda eta, d. Cordava e descriveva con ricchezza di particolari i paesaggi, gli edifici e le persone che vi aveva conosciuto (infra, 2). Una di esse tu il pre​sbitero Sebastiano Vives, piu tardi Arcidiacono della Cattedrale di Ciuda​dela, del quale si conserva una lettera a lei indirizzata.12

Da una notizia rinvenuta nell’Archivio Storico di Mallorca sappiamo che il 23 maggio 1849 la famiglia Giménez fece un viaggio a Barcellona (infra, 3); e, poiché Alberto essendo Ufficiale di Finanza viaggiava per conto dello Stato, se ne deduce che in quell’anno egli tu trasferito in Catalogna
         8
Cf.  Lettera  di   Raimondo  Rebassa   alla   Madre    Maria  de  las  Nieves Armas  Superiora  del « Collegio Madre  Alberta “,a Palma  di  Mallorca, inviata  da  Pollensa, 19  gennaio  1965, ACM, fas  38 – III.  Nello  stesso  archivio  vi  è  un  fascicolo  che  contiene  le  comunicacióni   ricevute  in  occasione della   procIamazione    della   Serva   di   Dio   come   «  Figlia  Illusstre »  della   suddetta    città,   iI  28 febbraio  1965.

             9       Cf.  Hoja  de  Servicios  di  Saturnino  Giménez,  in  ACM,  fasc.  6 – IV.

           10     Cf.  P. A.  MATHEU  MULET,   La   Madre   Alberta,   pp.  8   e  11;   Positio   super   lntro-ductione   Causae,   Summariolum    Additionale.   Pp.   3  e  4.
           11       Lettere  di  Fernando  Martí,  archivista   diocesano   di   Ciudadela    (Menorca)  Germán  Coll Mes quida,  interessati   nelIa   ricerca di  notizie intorno   alI ‘epoca  in  cui  Alberta  stette   a   Menorca  durante  l ‘infanzia,   in   ACM,   fasc.   7 – 1. -  A   quanto   risuIta   dalla   documentazione   avuta  dalla  Sottosegreteria   del   Ministero  dell  ‘Esercito,  la  famiglia  Giménez - .Adrover  risiedeva   già  a  Me-  norca  nel  mese di  aprile   del  1845   e   vi   rimase  fino  alIo   stesso  mese  del  1849   ( Da  Hoja  de  servicios  di  Alberto Giménez,  in  AGMS.
         12     Cf .  Lettera   datata   da   Ciudadela   iI   5   marzo   1887,   in   AGCP.
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Il 13 gennaio 1851, Apollonia Adrover, con i due figli, torno di nuovo a Palma: Alberta aveva 13 anni e 5 mesi (infra, 4).  Il  padre,  molto probabilmente  per  ragioni di servizio, era rimasto nella Catalogna, e sola​mente il 20 novembre del 1852 fece definitivo  ritorno  a  Mallorca,13
La Provvidenza  dispose  che  anche  questa  volta  la  famiglia  Giménez  stabilisse il proprio domicilio nella via Brondo,14  e cio ebbe grande im​portanza nella vita di Alberta, come  vedremo  appresso.

Purtroppo  le  notizie  sull' infanzia e la gioventù  della  Serva  di  Dio  sono  assai scarse.

Nulla  di  sicuro  si  è  potuto  sapere  relativamente  all 'epoca  e  al  luogo  in cui ricevette  il  Sacramento  della  Cresima. Lorenzo Pérez, Archivista diocesano di Mallorca, che  richiese  l'attestato in questione al Parroco di Pollensa, in data 10  febbraio   1959,  ebbe  questa  laconica  risposta:  « No  existe  en  esta  Parroquia »,15
Pietro  Antonio Matheu Mulet, primo biografo della Serva di Dio, affermò  che « fue  educada  por  sus  padres  en  el  santo  temor  de  Dios »,  e,  nel  Processo,  depose che essi « badarono molto alla sua educazione cri​stiana ». Frutto di tale cura fu il precoce  svegliarsi  di  Alberta  alla  pietà. A tal proposito affermo Suor Francesca Maria Bibiloni Sans: « Udii dire dalla Madre Alberta che, ancora bambina, si alzava molto presto per andare a Messa, tanto che, a volte, trovava le Chiese chiuse ». Dal canto suo, la Madre Regina Casanova precisò: « Le piaceva molto andare a Messa di buon ora, nei giorni feriali »,16 piacere che la Serva di Dio nella sua umiltà soleva chiamare  « smania  di  devozione ».

Per questo periodo Alberta ci viene cosi descritta: « Afable y dulce en el hablar, prudente  y  discreta,  simpatizaba  su  carácter  atrayente  con  cuantos  iban  con ella », « sin engreimiento propio »; « vestíala su madre - buena y piadosa - con alguna elegancia propia de su estado sin oposición de parte de Alberta, a quien en cambio, molestaban las sortijas y el llevar "estorbos" en los dedos como confesaba cuando mayor ».17
« Sus padres procuraron educada esmeradamente y a su desen​volvimiento espiritual  contribuyó  no  poco el ambiente en que se des​arrolló  su  infancia »: cosi attesta  Paola  Cañellas, una delle più care allieve di Madre Alberta. E ancora: « Contaba ella, con palabra flúida y galana, y con su natural gracejo, cómo su buena madre  procuraba  adiestrarla en las labores propias de su sexo, y cómo, siendo muy niña, ella misma se ingeniaba para aprender  las  peculiares  de  las  distintas  regiones en  que  tuvo  su  residencia ».18
________
      13     Cf.. “ Viajes   del  Paquete  de  vapor  “ Barcelonés “,  anno 1852,   p.  88,   in  cui  si  legge; “  De  Barcelona   a   Palma. –  Salida   el   Sábado    20   Noviembre  1852.  –  Llegada   el  Domingo  21  Noviembre   a   las   11   y  cuarto  de  la  mañana. –   Nº  de  pasajeros:  1. –  Don  Alberto  Gimémez,  Teniente   de  carabineros . –  Importe   80  reales “. - AHM   
     14    Cf.   P. A.   MATHEU  MULET,  La  Madre   Alberta,   p.  11;   Positio   super   Introductione Causae, Sum- mariolum   Additionale,  pp.  2  e  4.

     15     Cf.  Positio  super  Introductione  Causae:  Documenta  extrapocessualia,  p.  1

     16     Cf.  Positio  super  introductione  Causae,  Summarium,  dichiarazioni   del   testi:  XVI   ad   6,  p.  142:   II   ad   8  p.  20;  IV  ad  8,  p.  51
     17     Cf.   P. A.  MATHEU  MULET,   La  Madre  Alberta,   pp.  9  e  10,  Positio  super  Introductione  Causae, Summariolum  Additionale,   2  e  4.

    18    Cf.  “ Mater  Purissima “ ,organo  della  Federazione  di  exallieve  del  Collegio  “ La  Pureza  de
María  Santísima “,   anno   1,  nº  2,  gennaio   1923.

         Ció  dimostra  che   già   nella  fanciullezza  diede  prova  di  amore  al  lavoro, fu-
ggendo  l'òzio  e  la  perdita  di  tempo. La  stessa  cosa  riferì  Madre  Monserrat  Juan,
e  aggiunse  che  durante  la  permanenza  in Catalogna  «su madre procuraba que adqui-

riera  instrucción completa, tanto inte​lectual  como en labores y quehaceresdomésticos »   ( ínfra, 2 ).

          Dal  canto  suo,  il  padre,  uomo  amante  dell ´ istruzione, si preoccupò di pro-

curare alla figlia  quanti  mezzi  stessero  alla  sua  portata  per  arric​chirla  non soltanto
di  una  completa  educazione  morale, ma anche di   una  vasta  formazione  intellettua-

 le.  Caterina  Balaguer Vallés  attestò:  « La  Madre  demostraba  poseer  una formación exquisita, humana  y  religio​sa »,19   e  la Madre  Regina Casanova, «i suoi suoi genitori   le  dettero   un 'educa​zione   molto  cristiana  e  le  fornirono  tutti   i  mezzi  per  arricchire  la  propria  istruzione ».20
          La  ex-allieva Paola Cañellas, poco  dopo  la  norte della  Serva  di  Dio, scririsse: sse: « Su  padre   por  su  parte,  entusiasta  de  la  cultura  femenina, le procurò  los  mejores  maestros,  y  hemos oído  a varones  eminentes  en  ciencias y  letras   que  tenían a  mu-

cho  honor  el  haber  sido  compañeros de  estudios  de  Dª  Alberta, y  encomiaban  las  excepcionales  dotes  de  ta​lento  y  laboriosidad  que  ya  en  su  adolescencia  la  distin-uían             guieron».21
          Nella  Catalogna  Alberta, assecondando  i  desideri  dei  genitori, col​tivò  assidua--mente  lo studio.  Senza  dubbio  Barcellona contribuì  notevol​mente  a  quella  sua  for- mazione  enciclopedica  che  tanto  ammirarono  i  contemporanei. In quella città e nella nuova  scuola  spiccarono  il  privi​legiato  ingegno  di Alberta,  la  sua  mente chiara,  il  giudizio  equilibrato  e  la  sua  singolare  modestia,  che  misero  in  rilievo  le  naturali  dot i doti  di  cui  Iddio  l'aveva  arricchita.

          Coltivò  anche  le  lingue. Madre  Monserrat  scrisse: « Poseía  el  francés  no sólo p p                                   p [ar] a  hablarlo, sí  que  también  para  escribirlo  y  enseñarlo»  ( ínfra, 2 ).

La  traccia  più  profonda  nell ´anima  e  nell 'intelligenza di  Alberta  e collegata, in        in  maniera  più  diretta  e  decisiva,  al  ritorno  a  Mallorca  della  famiglia  Giménez  e precisamente   all ' incontro  con  Francesco  Civera,  con  il  quale  Alberta  continuò  a   Palma  la  formazione  intellettuale  cosi  feli​cemente  iniziata  nella  Catalogna.

Ormai  la  Serva  di  Dio  era  una  giovinetta. Nello  stesso  edificio  in  cui  ella viveva,  aveva  il  proprio  Collegio  il  giovane  Maestro  di  Scuola  Normale  ( = Pro- fessore  di  Magistero)  Francesco  Civera,22   figlio  del  Pro​curatore  del ´ Udienza  dis- trettuale  del  capoluogo  della  Provincia  delle  Baleari, Bernardo  Civera  y  Menaya, anch'egli  oriundo  dell 'Aragón,  e  sposato  con  Caterina  Tomás Llaneras  o  Janeras.
_________

       19     Cf.   Positio  super  lntroductione  Causae,  Summarium,  test. VI,  ad  8.  p. 93. 
          20    Positio  super  lntroductione  Causae.  Summarium,  test.  IV  ad  110,   p. 62. 
          21    <: Mater Purissima »,  loc. Cit.
      22      B.  FERRÁ,  « Ciutat   ha   seixanta   anys    ( Fulles  del  meu  cronicó ) »,  Sóller  1918,    p. 14.

Traduciamo direttamente dal dialetto mallorquín la notizia trovata nel suddetto opu​scolo. Dice cosi:  “Poco  tempo  dopo  mi  fecero  cambiare  scuola,  inviandomi  alla  casa  di  D. Fracesco Civera, il quale allora  abitava  tra  iI Mercato  ed  il  Borne,  angolo  via  Brondo.  Era  ancora  celibe,  e  di  lui  ne rimase  vedova  la  virtuosa  Signora  che  riformò, ampliò   e  tutora  dirige  il Reale Collegio « La Pureza », come  Direttrice  che  ne  fu  nominata ». - L'opuscolo  fu  pubblicato  anche  a  puntate  su  El Diario  de  Palma,  a  partire dal  21  Iuglio 1911. Quindi, si riferisce all'anno 1851 approssima-tivamentc.
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Francesco godeva già ben meritata riputazione  di  Professore  d'Istruzione  Primaria. Di  lui affermò  Matheu  Mulet: «Era un ilustre matemático, autor de un compendio de Aritmética, declarado obra de utilidad para la Escuela, por Real Orden de 5 de febrero de 1866,  y  título  Superior  con opción  al  Profesorado  e  Inspecciones  de  Provincia. Tenía D. Francisco  CoIegio abierto con pensionado y externado, al que asistía lo más selecto Palma, especialmente  los  que  aspiraban  al  título  de Magisterio,23  Inoltre, Francesco  era « segretario della Giunta Direttiva della Società di mutuo Soccorso tra professori  di  Istruzione  Primaria ».24
J. Pomar attesta: « En  1866  promovióse  en  el  Gobierno  la enseñanza ​del Dibujo por el método de Hendritkx, entonces en boga, y se no. un profesor para que fuera a Madrid a estudiarlo. Elegido para este  fin  don Antonio Castellá, fue  sustituído interinamente  por el muy aventajado  profesor normal don  Francisco  Civera, que era en Palma Director de un acreditado Colegio privado en el que habían colaborado los ilustres  presbíteros  D. Tomás  Rullán  y  D. Domingo  Alzina ».25  Poiché  secondo  l´art. 70   della  Legge  di  Istruzione  Pubblica,  sancita  dal  re  il   9  septiembre 1857, 
« para  ser  Profesor  de  Escuela Normal, se necesita además ( de las materias necesarias para el tíulo elemental y superior], haber diado: 1° Elementos de Retórica y Poética; 2° un curso completo  de Pedagogía en lo relativo a la primera enseñanza, con aplicación también a la de sordo-mudos y ciegos;  3° Derecho Administrativo, en  cuanto concierne  a  la  primera  enseñanza »,  si  deduce  quale  cultura  avesse  il  Civera.

Ma  Francesco, oltre  che  nelle  scienze  matematiche,  si  era  specializzato  an-che in pedagogia. Nel 1868  diede  lezioni  pubbliche  alI' Ateneo Balear, su  vari temi pedagogici molto interessanti, come si legge in  un  giornale  del  tempo: « Por sus conocimientos y por los estudios que  tiene sobre la citada materia, podrà tratar la cuestión  con  pleno  conocimiento de causa ». E  il  giorno  appresso: « Reúne a una vasta  instrucción  un  talento  despejado  y  muchos años de experiencia, los que, unidos  a  una  modestia suma, que  honra  al  que  posee  el  verdadero  mérito,  le hacen  apreciable  a  todos  los  que  le  tratan ».26.
A tale giovane professore i coniugi Giménez affidarono la loro figlia e secondo Matheu Mulet: «Ella ebbe il diploma di Maestra elementare  nella  via  Brondo di Palma ». Con lui concorda Suor Maria Bauzá y Roig la quale precisa che, quando la Serva di Dio si recò al Collegio  “La Pureza “ « aveva soltanto il diploma di Maestra Elementare»  e  che  in seguito,  «  per ampliare  maggiormente  la  sua  istruzione,  sos-
tenne  gli  esami  a  Barcellona  dove  ebbe  il  titolo  Superiore,  e  raggiunse   l´incarico di  Professoressa e Direttrice (= Preside) della Scuola Normale  delle  Maestre ».27
__________

         23      P. A.  MATHEU MULET,  La  Madre  Alberta , p. 11;   Positio   super   Introductione  Causae, Summarium   Additionale , p. 5.
         24     Cf.  Boletín  Oficial  Balear , nº  3179,   §  157,  del  venerdi  22  aprile  1853.
              25     J. POMAR,  Ensayo  Histórico  sobre  el  desarrollo   de  la   Instrucción  Pública  en  Mallorca Palma  de  Mallorca  1904,   p. 333.

         26   El  Diario  de  Palma  del  9  e  del  10  gennaio  1868,  in  HPPM.

         27    Positio  super  Introductione  Causae,  Summarium,  test . XVI,   p.  145;  test.  V.  ad  15,  p. 70; test   11,  ad  8.  P.  20
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         Ma i rapporti culturali tra maestro ed allieva dovettero essere ante​riori al ritorno di Alberta e Palma nel 1851. Probabilmente in occasione dell'onomastico di Francesco (dicembre 1850), dalla Catalogna Alberta fece omaggio al professore di un qualche lavoro da lei eseguito. A tale atto cortese, Francesco rispose con una poesia in data 3 dicembre 1850, dedicata «A Albertita Giménez », nella quale egli commenta i partico​lari  del  lavoro,  paragonandoli  alle  qualita  della  diligente  esecutrice  (infra, 5).

         A proposito di questa poesia attestò Suor Angela Ferrer: «Lessi una poesia, nella quale [...] il fidanzato, suo futuro marito, dimostrava amore e rispetto, e la riteneva piena di tutte le qualità ». Ed anche: «Gli incuteva rispetto per il suo candore e purezza ». Suor Francesca Maria Bibiloni disse semplicemente: «Da una poesia che le dedicò il suo  futuro  marito,  si  vede  che  la  Serva  di  Dio  era  già  virtuosa ».28
        Non mancò tuttavia chi vide in tale poesia il sorgere di un senti​mento di affetto ed ammirazione dovuto ad un precoce invaghirsi da parte di Alberta del giovane maestro. Ma nel 1850 non soltanto ella aveva tredici anni, ma risiedeva certamente in Catalogna. Forse dal fatto che i Giménez avevano abitato a Palma nella stessa via in cui abi​tava il Civera esisteva un 'amicizia tra le due famiglie e la bambina AI​berta avrà anche frequentato la scuola di Francesco, per cui sarà nata una certa tenerezza e stima del professore verso l'allieva; ma essendo conosciuta la severità dei coniugi Giménez e l'integrità di costumi, a Mallorca, in quell 'epoca, e del tutto azzardato supporre in Alberta  un  amore  precoce.

          Nel fare allusione a questo periodo della vita della Serva di Dio, la sua ex-allieva Speranza Gralla y de Stein dichiara: «En cuanto a su juventud, no puedo pensar que hubiera tenido peligro alguno, pues era muy piadosa y muy inteligente; mejor dicho: extremadamente  inteli​gente ».29
          E Suor Maria Arbona y Oliver conferma la probità di vita ed il suo equilibrio attestando: «Recuerdo haber oído contar a la Madre que, cuando joven, pasó alguna temporada en Sóller, en una casa llamada Ca 's  Donat, en la calle de Isabel II, en la que, por cierto, unos cazadores que saltaron a la huerta de la casa, fueron motivo de que ella, que estaba en el huerto, se alarmara; aunque viendo que no había en ello intención mala  alguna,  entrando  en  la  casa,  quedó  tranquila ».30
         Col  trascorrer degli anni però e con i nuovi contatti, la semplice e sincera am- mirazione del maestro verso la discepola si trasformò pian piano in un sentimento più profondo:  Francesco  non  era  più  soltanto  ammiratore  delle  qualità  intellettuali di Alberta;  nel suo animo si erano fatti strada il fascino della modestia di lei, la dolcezza e compostezza  del  suo  portamento,  il  timido  sorriso  delle sue labbra, la profondità del
_______

          28    Positio  super  lntroductione  Causae,  Sumnzarium,  test. 1, ad  10,  p. 2  e  ad  110,   p.  16; test.  II   ad   8,  p. 20
        29    Testimonianza   giurata  di  Speranza  Gralla  y  de  Stein,  Palma,   7  novembre  1957,  fasc. 2-1 - Cf.  piú   sotto,  capitolo  XII,   pp.  466  ss.
        30     Testimonianza    giurata   di  Suor  Maria  Arbona   y   Oliver, Palma,   16   agosto   1958,   in  ACM,,  fa  2-1  Di  questo  documento   ci   occuperemo  in  scguito,  capitolo  XII,   pp.  495   ss.
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suo  sguardo, la serenità  che  traspariva  dal  suo  modo di agire. Era  nato l'amore. Un amore   pienamente   e  totalmente  cristiano,  un  amo  che  si  sarebbe  sublimato   col matrimonio. Alberta  stava  per  iniziare un  singolare  noviziato  per  l' Opera  cui  Dio  l'aveva  predestinata.  Il  suo  si  sarebbe  affermato   nella  maternita,  e,  dietro   il no-viziato  di  una  maternità  fisica,  il  più  delle volte  fallita, la  Provvidenza  divina  le avrebbe  una  feconda  maternita  spirituale.

DOCUMENTI

1

Attestato   di   Battesimo   di  Alberta  Giménez  Adrover.    Pollensa,   7  agosto  1837.
         Originale,  in  ADPM.

     Quantunque  l'attestato sia stato pubblicato nella Positio super, Introductione  Causae  ( 11, p. 157 ),  lo  riproduciamo,  direttamente  dall 'origi-

nale, per correggere alcuni  errori  riscontrati  nella  pubblicazione,  il  cui  testo  fu  preso  dalla Copia  Publica.  In essa  si  leggono  le  parole  Sabada  e  Cutero,  da  correggersi  in  Sádaba  e  Cabero  o  Cavero.

        Pietro Antonio Adrover, con ogni  probalità  dovette  essere  qualche zio della neonata o, forse, un cugino. A Pollensa viveva sino  a  poco  tempo fa, Francesca Adrover, morta oltre i cento anni,  la  quale  diceva  di esser nipote della Madre Alberta. Suo padre, Pietro Antonio era, secondo lei, cugino della Serva  di  Dio.  Potrebbe  essere  figlio  di  colui  che  la  tenne  a  battesimo.

        In  nota  marginale  si  legge: « Cayetana  Alberta  Giméne:  Debía  antepo-nerse  al  n. 123 ».

          A los siete días del mes de Agosto del año mil ochocientos  treinta  y siete: Bautise  yo  el infrascrito Vicario a una Niña que nació  el  día  antecedente;  hija legítima  de  D [on] Alberto Giménez  Subteniente graduado de Infantería y en la actualidad Sargento de Carabineros  de  Hacienda  pública  natural de la Villa de Sádaba, corregimiento de Sos, en  el  Reyno  de  Aragón,  Hijo de Manuel y de Albert[a]  Cabero, naturales de la expresada Villa de Sádaba y de D[o]ña Apolonia Adrover,  hija  de  Antonio  y  de  Antonia  Ana  Barceló, estos naturales y vecinos de laVilla de Felanix de esta provincia. Púsele nombre Cayetana Alberta Francisca Luisa. Fueron sus Padrinos Pedro Antonio Adrover natural de Felanitx  y vecino de PoIlensa, y María PereIló natural de María y vecina de  la Parroquia de PoIlensa a los que advertí el parentesco espiritual obligaciones. En fe de lo cual lo firmo
Pedro  Miguel  Cánaves  Pro.  y  Vicario.
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Queste  note  frammentarie  furono  redatte  da Madre Monserrat Juan, intima -    collaboratrice  della  Serva  di  Dio  nella  sua  lunga  vita.

L 'autrice  fu  « una  de  las  principales  columnas  del  Instituto ».  Cosí. leggiamo

nella    « Noticia  necrológica »   della  suddetta  religiosa,   conser​vata    nell  'Archivio

Generale della Congregazione. Da essa e dal gia ci​tato « Libro del Personal »,, stralciamo  le  notizie  riguardanti  la  sua  vita.

Nacque   a   Porreras    ( Mallorca – Baleari ) ,    il   29   aprile   1851.   Studiò   nel    

«  Real   Colegio   de   La  Pureza »,   che  frequentò  come  allieva  esterna  sino  al  26   

giugno  del  1872,  data  in  cui  fu  promossa  Maestra  Elemen​tare,  ossia,  ebbe  l´ A- l bilitazione  Magistrale.  Entrò  nella   Congregazione  il  16  ottobre  1874,  appena  un 

mese  dopo  che  il  primo  nucleo  di  suore  aveva  iniziata  la  vita  di  Comunità.

Il   1° gennaio   1875   fu   nominata  Maestra  del  Collegio   e  cominciò  l'anno  dii  prova  come  Suora.  Il  1° gennaio  1876,  compiuta  la  prova – che   non  era  an –cora  popriamente  un  « noviziato» - emise  i  voti  quale  Suora  de  La  Pureza.  Il  20   
aprile seguente, il Vescovo la  nominò  Vice - Direttrice  del  Collegio,   in  sostituzio -ne  di  Maria  Aloy,  deceduta   il   24  marzo  antecedente.   Il  28  settembre  1877  fu

promossa   Maestra  Supe​riore  di  Istruzione  Primaria,  ed   il   2   febbraio   del  1879

fece  il  voto i de   Stabilita,  secondo  le  Norme  allora  vigenti  nel  Collegio.

Nel 1880  partecipò  al  Concorso  per  la  Reggenza  della  Scuola  Pra​tica di i Tirocinio   della   Scuola  Normale   femminile   delle   Baleari,   ed   ot​tenne   il   primo

posto.

        Il 6 agosto  1892,  giorno  in  cui  venne  canonicamente  eretta  la Con​gregazione,, vestì   il   nuovo   abito  religioso  e  il  Vescovo  stesso  le  impose  il  velo.   Lo  stesso

giorno   questi   la  nominò  Assistente  Ammonitrice, Vice​ - Superiora  Generale  della

Congregazione e Superiora locale della Casa Madre, cariche in cui  fu  successivamen -

te   riconfermata  sino  al  l 'anno  1907,   in  cui  rinunciò   a  quella  di   Superiora   lo -

cale  della  Casa  Madre.   Il  20  agosto  del  1916   cessò  dalle  cariche  di  Assistente,

Ammonitrice   e   Vi​ce – Superiora  Generale.   IL   5   settembre   del  1919   fu  eletta

Consigliera  Generale  e  Segretaria.  Il  29  aprile  del  1921,  compiuti   i  settant 'anni,  lasciò   l ´incarico   di   Reggitrice   della   Scuola  Pratica,   e   ando   in   pensione. Nel

1922    fu    nominata   Superiora   della   Casa    di    noviziato    e,    nel   1925   venne

eletta  di  nuovo  Consigliera  Generale  ed  Ammonitrice  della  Supe​riora  Generale.  Nell 'agosto  del  1932,   per  l'età  avanzata,  cessò  dalla  carica  di  Consigliera  Gene-

rale  e  fu  nominata  Ammonitrice  della  Supe​riora   locale  della   Casa  Madre.   Morì   

a  Palma  il  25  giugno  1935.

Sancho   y   Nebot   ce   la presenta  « franca, leal,  de  gran  temple,  de  carácter  algo  vivo  y  vehemente ».1  Ambas  ( Madre Alberta y ella ) eran de temperamento  di-verso;  pero  la  nobleza  de  miras  que en ambas  rei​naba, transformó  tales  diferencias

en   perfecto  acuerdo   y   maravillosa  armonía;  acuerdo  y  armonía  que  redundaron

_________

1  SANCHO  Y  NEBOT,  La  Madre  Albewrta,  Palma  1941,  p.  164

Notizie  sulla  vita   della  Serva   di  Dio,  tratte   da   uno  scrito   di   Madre  Monserrat Juan Ballester.  Autografo.  ACM,   fasc.  10 
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en  bien  de  la obra  emprendida  para  gloria divina. Su larga vida se consu-u mió .por  completo  en servicio  de  la  Congregación, como  fiel  colaboradora  de  de  Madre  Alberta.2

       Gli  appunti  frammentari  del  presente  documento  sembrano  essere  una mi-nuta  in cui  Madre Monserrat registrava  i  ricordi  della  Serva  di  Dio. L'autogra-o fo  fu  trovato   nell ' interno  di  un  gomitolo  di  filo.  Forse  lo  scrisse  per   dare notizie  utili  alla  biografia  della  Serva  di  Dio   che  doveva  scrivere  Pietro An- tonio   Matheu  Mulet, oppure  per  lasciar  memoria di  alcuni  fatti  che  ricordava della  vita  di  Madre  Alberta.

        Le  parole  « la  passa »  sono  un 'espressione  dialettale   mallorquina  che  signifi-

cherebbe  « l'epidemia ».

       Non  sappiamo  a  che  cosa  alluda   con  la  frase:   « Lo  de  pasar  la  cabeza entre  los  barrotes  de  la silla ».  Indubbiamente   voleva  significare  qualche  epi- sodio   accaduto   nell ´ infanzia  di  Alberta,  e  forse  allude  ai  suoi   primi  passi (v.  supra,  p. 3).

       Fra  le  « familias  íntimas »   rifugiate   a  Felanitx  durante  l´epidemia   c´era   quella
dell 'Arcivescovo - Vescovo  di  Mallorca, Dott, Miralles  Sbert.

       Nel  documento   ei  sono  alcune  parole   cancellate  ma  il  testo  è  perfetta - mente  leggibile, e  lo trascriviamo fedelmente;   i  puntini  indicano  le  parti  mancanti.


     Il   suocero   cui   si  allude  è  il  Procuratore  dell ' Udienza  territoriale  di  Palma  Ber-
nardo  Civera  y  Menaya,  padre  dello  sposo  di  Alberta.

       Il  manoscritto  è  alquanto  deteriorato,  dato  il  tempo  che  dovette   rimane -re  re   in  soffitta,  alla   Casa  Madre,   dove    si  conservano  i  residui  del  materiale adoperato   nella  confezione  di  lavori  da ricamo,  dei  quali  doveva  far  parte  il gomitolo  di  cui  si  parla.

       L'autografo   è  di  indubbio  valore  storico,  data   la  persona  che  lo  scrisse, la la  quale,  come  abbiamo  veduto,   fu  testimone  di  vista  e  dovette   apprendere ciò  che  scrisse  dalle  labbra  stesse  di  Madre  Alberta.

“ [...]  que después fue su esposo  [...]   [ parro ] quial de  Pollensa.  Le impusieron  los nombres de Cayetana Alberta. Se la llamaba  ordinariamente Albertita, diminutivo que conservó  hasta  que se  hizo  religiosa. Aun  siendo  Rectora  del  Colegio  la  llamaban Dª Albertita. Sería  seguramente por el cariño que, por su carácter afable y bondadoso se  captaba. No la llamaban nunca Cayetana: en la firma de documentos  oficiales firmaba con  los  dos  nombres. 
          Desde  niña  manifestó  ya  su  clara  inteligencia y  su  recto  juicio.Recibió  esmerada  educación  y  vasta  instrucción.

          Su  padre  fue  destinado  a  Menorca  siendo  ella  niña  o  jovencita  y  recordaba  los  paisajes,  edificios,  personas,  etc.  que  mientras  estuvo  allí  vió  y  conoció.
     Estuvo  también  temporada  en  Cataluña.  Allí  aprendió   el  trabajo  de  puntillas  y blon-
das  de  palillos.  Su  madre  procuraba  que  adquiriera

__________

 2     CL   Id. id.,  loc.  cit . p. 164 - 165
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instrucción  completa, tanto  intelectual  como  en  labores  y  quehaceres  domésticos.

        Poseía el francés no sólo para hablarlo, sí que también p [ ar ] a escribirlo y enseñarlo.

        Lo  de  pasar  la  cabeza  entre  los  barrotes  de  la  silla.

        Le oí contar que su esposo estuvo muy contento porque cortó y cosió unos pantalones; que, muy ufano, decía a sus amigos: Estos  pan​talones  me  los  ha  hecho mi esposa ».

        A  tergo:

        « […tu] tora  de  su  hijo con relevación  de  fianza.
        Oposiciones.

        Desde  niña  sus  padres  tenían  la  costumbre  todos  los  veranos, mientras estaban en Mallorca, [ de ]  ir de temporada a Felanitx y los niños iban con ellos. Cuando  su  hermano se fue al Colegio, ella con su madre pasaban el verano en Fela- nitx  y  la niña  ya  llamaba  la  atención  por  su  comportamiento  e  instrucción.

        Después de casada, continuaba la costumbre, y el año 1865, año del Cólera estaban  allí  al  declararse aquella enfermedad.  Su suegro les escribió que no vi - nieran,  que  todo el mundo salía, que no se abrirían las escuelas ( su esposo tenía  cla- se )  y  allí  se  quedaron.

        Aunque  en  Felanitx  se  decía  que fulano o zutano había muerto de cólera, ella lo negaba diciendo que no existía tal enfermedad. De tal modo estaba de ello convencida, que sus amigos y conocidos, al encon​trarse apenados o afligidos, decían: Vamo [ s ]  a Dª Alberta  y  nos  ani​mará.  Un  día  algunas  de  las  [ amistades ]  más intimas,  muy  alarmadas, le dicen: " Fulano ha muerto de la passa ".  Ella:  " No  lo creáis,  les  dice.  Vivía  en  el  barrio  opuesto  del  en  que  había  muerto  algún  otro. Y, para tranquilizarlas, coge papel y lápiz y escribe el nombre de los que habían muerto aquella temporada. Y resultaron 19. Ella, tan convencida estaba de que no había cólera, que les decía: "Qué son p [ ar ] a  Felanitx  19  muertos  en  tantos días?". Se  fueron  sus  amigos  más  tranquilos ».
3

Viaggio di Alberto Giménez e famiglia da Palma di Mallorca a Barcello​na, 23   maggio  1849,  dal  Viajes  de  salida  del  Paquete  de  vapor « El Mallorquín », anno  1849,   12°  dell' Impresa,  p. 22.  AHM.

                «El Mallorquín» cominciò ad effettuare la traversata Palma-Bar​cellona e viceversa,  il  6  ottobre 1837,  due  mesi  precisi  dopo  la  nascita di Alberta. Come  lo  stesso  nome  sta  ad  indicare, apparteneva  al gruppo di navi « paque- bot», che, oltre al trasporto della corrispondenza, am​metteva  pure  viaggiatori e mercanzie.  Effettivamente,  Giovanni  Pou  y  Muntaner  scrive:  « Era  muy apto para el transporte de mercancía, siendo muy  be-neficioso  por  la  rapidez  hasta entoces desconocida,  espe​cialmente  por  lo  que  se refiere  a  la  exportación  de  cerdos  cebados,
Viaggio  di  Apollonia  Adrover  e  dei  suoi  due  figli  da  Barcellona  a  Palma  di  Mallorca, 12 gennaio  1851,  dal   Viajes  de  entrada  del  Paquete  de  vapor   «  El  Mallorquín ", anno 1851,  2°  della  Societa,   p. 2.  AHM.

              Quella   volta  la  famiglioga   non  viaggiò   per  conto  dello  Stato.   Nonostante  il  
tempo  rigido, presero  posto “Sobre - Cubierta”, pagando 250  reales ( = 62, 50 ) ; da    ciò sipotrebbe  dedurre  che  gli  averi  familiari  non  fossero  eccesivamente  abbondanti.

________

      1     J.  POU  y  Muntaner,  in  La  Marina   en  Mallorca,   p.  510  ss.

«  De  Palma  a  Barcelona,  23  mayo  1849.  Salida  a  la  una  de  la  tarde. Cámara  de  proa.

N°  de  pasajeros:  4.

N°  de  camarote:  5,  7  y  9.

Nombre  y  clase  de  los  pasajeros:  D.  Alberto  Ximenez,  su  esposa  y  dos  hijos  menores.  Oficial  de  Carabineros.

Viaje  de  ida  n° 501.

Importe: 0 ».
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que   tanta  fama  dieron  a  Mallorca »1   Nella  nave  suddetta,  nel  mese di  novembre del  1838  viaggiarono  Federico  Chopin  e  George  Sand.

« El  Mallorquín»  fu  motivo  di  orgoglio  per  i  nativi  di  Palma  di  Mallorca ed anche  per  gli  isolani.  Era  stato  acquistato  nei  cantieri  inglesi  quale  nave  di  gran lusso.

Nell' Archivio Storico di Mallorca si conservano i Registri della  nave suddetta, dall' anno  1837  sino  all 'anno  1859.  Questa  Serie com​prende: Arrivi, E;  Partenze, S  ( E = Entradas;  S = Salidas ).  Comprende  anche il  Registro  de  pasajeros  1837-1859  e  il  Registro  de  mercancías.  In  ambedue  i  gruppi, uno  stesso  volume contiene,  alle  vote,  la  nota  dei  viaggi  effettuati  in  due  anni  consecutivi.
In un primo tempo, « El Mallorquín»  effettuava da solo la traver​sata; ma nell'anno 1850  si uní  in Società con la nave  « Barcelonés », e da allora, nelle pagine in cui si elencano  i  nomi  dei  viaggiatori, vi è pure il numero corrispondente al viaggio realizzato  dall ' unita  ed  il  numero  che  indica  i  viaggi  effettuati  da  ambedue le navi. Da  quella  data  ( 1850 ),  ambedue  i  « paquebot »  si alternarono nella traversata,  sia  tra  Palma  e  Barcellona  che  tra  Palma e Valencia, passando per Ibiza.

Fra i passeggeri del 23 maggio 1849 figurano: Alberto  Giménez  ed  Apollonia Adrover,  genitori  della Serva di Dio. I due figli mino​renni  cui si allude, sono Cayetana  Alberta  e  Saturnino.

In quel tempo, Alberto era Ufficiale della Guardia  di  Finanza,  per  cui  lo Stato soddisfece  l'importo  del  viaggio,  o, diremmo, egli viaggiò  gratuitamente, come sta ad  indicare  lo  zero  sbarrato  che  figura  nel  testo.

Ecco  l' annuncio  del  viaggio  che  ci  interessa:
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        Il  padre   rimase  al  posto di servizio  e  la  madre  rientro a Mallorca con  Alber- ta  e Saturnino.

        Non  c'è  dubbio  che  la  grafia  « Adroquer »  corrisponda  al  cognome « Adrover ». E  ben  nota  l'incuria  di  coloro  che  elencano  i  nomi  dei  passeggeri  nelle  agenzie  di viaggi.

        In  quel  tempo  poi  non  erano  infrequenti  i  ritardi  nelle  partenze  delle  navi, e perfino   il  ritorno  alla  base,  causa  il  maltempo,  dopo  aver  intrapreso  il  viagi.  Co- sì   conferma   la   nota   manoscritta  che  figura   in  calce  aIla  pagina,   neIla   quale  è scritto  il  viaggio  che  ci  interessa.

        Ecco  la  trascrizione  della  notizia:

« De  Barcelona  a  Palma.  Salido  el  Sábado  11  de  Enero  de  1851.

Llegado  el  lunes  13  de  enero  de  1851,  a  las seis  y  media  de  la  mañana. 
        Sobre - Cubierta.

        N°  de  pasajeros: 3.

        Nombre  y  clase  de  los  pasajeros:  Apolonia  Adrover  y  dos  hijos.

                    Casada.
        Importe:  250  reales.-
        NOTA:  Por  ser  el  tiempo  contrario,  no  pudo  salir  el  Paquete  hasta  el Domingo   12   de  Enero  de  1851  a  las  12   de   su   mañana ».

5

Poesia  « A  Albertita  Giménez»  di  Francesco  Civera.  Autografo,  in  ACM,  fasc. 6 - II
         Autore di questa poesia è il giovane professore Francesco Civera Llaneras, che più tardi sarebbe divenuto marito di Alberta. Dovette scriverla in riconoscenza per qualche ossequio ricevuto. Forse un lavoro in cui appariva ricamata una penna, o meglio, una penna artistica​mente incastonata in un lavoro di ricamo, con cui Alberta faceva  gli  auguri  al  proprio  professore.
         Questa poesia viene menzionata nelle dichiarazioni di diversi testi​moni. Nella Casa Madre se ne conserva anche una copia, in un fascicolo che contiene altre poesie dedicate  da  Francesco  a  suo  padre  Bernardo.

        Pilar Civera Llonch, nipote di Madre Alberta, donò l'autografo originale alla Congregazione.  È  firmato  da  Francesco  Civera  in data  3  dicembre  1850,  e  dice così:
   A  Albertita  Giménez

                                                       Gracias mil el alma mía

                                                  te rinde, Alberta, en verdad,
                                                  por tu fina cortesía,

                                                  por la pluma que me envía
                                                  tu dulce y tierna amistad
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El  brillo  de  su  hermosura
                                               admira  a  cuantos  la  ven,

                                               y  a  su  rica  bordadura,

                                               y  elegante  compostura,
                                               elogios  danse  también.

    Lindas  son  todas  sus  hojas,
                                               es  bello  su  pichoncito,

                                               sus  doradas  mariposas

                                               no  son,  no,  menos  hermosas
que  tu  nombre  en  ella  escrito.

En  la  pluma,  en  ese  objeto

                                               que  tu  mano  trabajó,

                                               según  dicta  mi  concepto

                                               tu  retrato  asaz  completo,
                                               Alberta,  descubro  yo.

                                                    Tu  bondad  y  sencillez

                                                       en  su  plata  se  trasluce,

                                               y  el  oro  que  en  ella  luce

                                               tu  alma  es  que  allí  reluce
                                               ya  que  tu  alma  de  oro  es.

                                                    La  paloma  simplecilla
                                               corona  tu  nombre  allí;

                                               y  tu  candor  sin  mancilla,

     como  tierna  tortolilla


     la  inocencia  arrulla  en  ti.


        La  mariposa  mudable

                                              por  el aire va  volando


sus  matices  ostentando;


tú,  tu  viveza  incansable

     también  estás  demostrando.

Tu  retrato  son  muy  bien

los capullos de la pluma,

que capullo eres también


en do cerradas se ven

     muchas virtudes en suma.


      Quiérate  Dios  conceder


la  salud  en  toda  edad;


y  vean  tus  padres  crecer


tu  virtud  y  tu  saber

                                            con  tu  gran  habilidad.

                                                                                      Palma  y  Diciembre  3  de  1850.
                                                                                       Francisco  Civera

                                                                                         (Rubricado).
 CAPITOLO  11
LA  SERVA  DI  DIO  DURANTE  IL  MATRIMONIO
( 1860 – 1869 )
Sarebbe interessante conoscere i precedenti che condussero alla formazione della nuova famiglia; purtroppo sono ben pochi i dati sto​rici rimasti a tale riguardo. Sappiamo comunque che sia Alberto Gimé​nez, padre della Serva di Dio, che Bernardo Civera, padre di Francesco, erano oriundi del Regno di Aragón1   e  ció  spiegherebbe   l'amicizia  ed  i  contatti  tra essi. Ambedue contrassero matrimonio con giovani dell'Isola. Bernardo si stabilì definitivamente a Palma e fece da testi​mone nel matrimonio di Alberto Giménez con Apollonia Adrover.2  Come già accennato nel capitolo precedente, le due famiglie abitavano nello stesso stabile, in via Brondo, la qual cosa agevolò che la formazione di Alberta fosse affidata al giovane maestro Francesco Civera. Fu egli a prepararla  all 'Abilitazione Magistrale,  e  con  molta  probabilità, anche egli guidò i primi passi di Alberta Giménez nell'insegnamento, quando ella aprì una scuola privata femminile.

Ai primi di marzo del 1860, l'amore tra i due giovani era maturato già e, seguendo la consuetudine di allora, le nozze di Francesco ed Alberta furono celebrate prima in Municipio, il 7 aprile del suddetto anno, e poi nella chiesa di San Nicola di Palma di Mallorca il 23 dello stesso mese, benedette dal presbitero Domenico Alzina3  (ínfra, 1).

__________

1   Cf.  Libro  de  Bautismos,   nº  29,  fol.  34   vº  ( 1827 – 1831 ),  ACPM;  anche  1, 1, p. 18. 
2   Cf.  Libro  de  Matrimonios   ( 1825 – 1846 )   fol.  34   y   v º,  ACPM.

3   II  sacerdote  Domenico  Alzina,  già  frate  minore  della  provincia  degli  Osservanti  di  Mallor-
ca, divenuto sacerdote secolare in seguito  alla  rivoluzione  del  1835,  fu  in  seguito  una  delle figure più  rilevanti   nel  campo  culturale  dell' isola.  Dal  1846   gli  fu  affidata  temporaneamente  la cattedra di  latino  nell 'lstituto  Balear  che  poi  ottenne  definitivamente  dopo  ayer  vinto  il  concorso  per  la medesima a Madrid. 11  12  novembre  1868,  stabilità  a  Palma  la  Junta  de  Instrucción  Primaria,  per acclamazione, fu nominato primo presidente; l' anno seguente  rinunziò a detto  incarico, ma le autorità municipali  risposero  che « teniendo en cuenta los apreciables servicios prestados y conocimientos que en V.S. concurren, no ha tenido por conveniente admitir a V.S. la referida renuncia; esperando servirá continuar en aquel cargo en obsequio al mejor servicio de la instrucción pública ». Morì  il  14  giugno 1890.

Per  notizie  relative a Domenico Alzina,  cf.  Boletín  Oficial  Balear   nº  3659,  p.  286  ( 7 maggio 1856 ) ;  ibid. , nº  4891,  p.  2   ( 11  marzo 1864 ) ;  El  Mallorquín,  8  gennaio  1858;
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Iddio benedisse i1 nuovo focolare: i1 3 marzo 1861 nacque felicemente il primo figlio, Bernardo Emeterio. Due giorni dopo, il 5  marzo, don Domenico Alzina battezzò  il neonato  nella  parrocchia  di  San  Nicola, dove l'anno precedente  si  erano  sposati  i  genitori  ( intra, 2 ).

       Il  7  maggio  1862  il  bimbo  ricevette  la  Cresima  nella  stessa  Parocchia.4
       A diciassette  mesi,  il  piccolo Bernardo,  si  ammalò di  febri  gastriche, e morì  il  21  agosto  dello  stesso  anno  1862.5
      Per la seconda volta Iddio benedisse l’unione con la nascita di una bambina avvenuta  il  7  novembre  1863.  Anche  questa volta  venne battezzata  da  don Domenico Alzina  il  giorno  seguente e le fu imposto  il  nome di Caterina Tomás ( intra ,3 ). La piccola Caterina mori il 16 ottobre 1865, in circostanze su cui ritorneremo.6
      La terza  maternità  Alberta  l’ebbe  il  26  aprile 1866,  con  la  nascita  di Ber-  
nardo Cleto, battezzato d’urgenza al momento della nascita, mentre le cerimonie furono supplite nella Chiesa di San Michele, due giorni appresso, il 28 del mese suddetto  ( intra, 4 );  fu  cresimato  il  14  settembre  1867  dal  vescovo  Michele
Salvá  y  Munar,7  ma  il  19  Iuglio,  alle  tre  del  mattino,  decedeva,  a  causa di  una  enterite, nonostante  le cure  prodigategli  dal   medico curante  Gabriele Sorá.8
       Il 23 marzo 1867 nacque il quarto figlio, Alberto, il quale rj, i1 battesimo nella Parrocchia di San Michele per mano del sac, amico di famiglia, Domenico Alzina (intra, 5).

       Il silenzio che serbo la Serva di Dio circa la ptopria vi secolo, spiega la confusione delle testimonianze relative al num anche al sesso dei suoi figli. Il teste IV, infatti, afferma che furo mentre il primo si limita a dire che la Serva di Dio ne ebbe

testi II e XVI invece, piu informati, asseriscono che furono qua ne apportano i nomi.9
La Serva di Dio concentro tutto il suo amore ed i suoi  sforzi  nel- l’educare il piccolo Alberto, unico sopravvissuto, e nel render felice lo  sposo, convinta che il mezzo più sicuro per ottenere la propria pace e la più  pura gioia, fosse quello di procurarla al marito.10  Eleonora Bosch Sansó, antica allieva della Madre Alberta, riferisce di aver udito raccontare dalle Suore che ella,  vivendo con il marito, lo accoglieva  sempre  amabilmente  come  un  angelo.11

________

El  Ancora,   16   giugno 1890;   AMPM:  Junta   de   Instrucción   Primaria   de   fasc.   1074 - XVII,  fol. .26, LLABRÉS  BERNAL,   Noticias   y  Relaciones  Históricas  de  Mallorcal  , t,  III,    Palma  de  Mallorca 1962,   pp.  261 - 262.

4    Cf.  Positio,  Documenta,  p. 162.

5   Cf. Libro del  Cementerio  de  Palma,  Parroquia  San Jaime,  II,  fol.  326  vº,  AMPM. .
6   Cf. Positio. Documenta. Attestato di morte di Caterina Civera Giménez, p. 167.

             7    Cf. Positio.  Documenta , pp. 163 - 164,  in  cui  si  travano  gli  attestati  di  Battesimo  e  Cre-
sima  di  Bernardo  Cleto,  figlio  della  Serva  di  Dio.

8   Cf.  Positio,  Documenta,  p. 164.

9   Circa  le diverse  testimonianze  al  riguardo, cf.  Positio, Summarium, test.  IV,  ad  10,  p. 52, test 1   ad  10.  p. 2;  test. II,   ad  10,  pp.  20 - 21;  e  test.  XVI,  p. 145.
       10    Cf.  Lettera  a  Flora  Borja  y  Esplugues  Palma  18  aprile  1910;  P. A.  MATHEU  MULET,  La  Ma-

dre  Alberta,  p. 13;  Positio,  Summariolum,  p. 6.

       11   Cf.  Testimonianza  giurata  di  Eleonora  Bosch  y  Sansó,  Palma  de Mallorca, 12  gennaio  1958,
 in  ACM,  fasc.  2 - 1.
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        Speranza  Gralla  y  de  Stein, le cui notizie sulle famiglie di donna Alberta e dello sposo  datavano  da  molto  prima  che  ella  fosse  alunna  della  Madre,  poiché suo   padre  era  amico  intimo  del  Civera  ed  in  casa  si  aveva  di  essi  e  dei loro antenati una conoscenza ed una stima sin​golari, attesta che  « la  familia  de Dª  Alberta  era  sumamente  religio​sa », e  che  nel  focolare  degli  sposi  Civera Iddio  occupo  il  primo  posto. Francesco assisteva alla S. Messa tutti i giorni, ed insieme ad Alberta rifletteva sulle azioni della giornata e recitavano le preghiere della sera secondo il devozionario Ancora de Salvación.12
        Alberta non solo si mostro rispettosa nei riguardi del marito, ma anche indulgente. A quanto riferiscono i contemporanei, ella «era muy paciente y soportaba muy bien a su marido» che «también él era muy bueno». Dai loro conoscenti erano considerati «unos esposos idea​les» e non si ud!. mai dire «que entre ellos hubiera existido problema moral o de inteligencia mutua alguno ». Alberta, in particolare, era ritenuta «muy modesta y amante de sus hijos ».13
       Alla nipote Pilar Civera, la Serva di Dio racconto che «una volta suo marito torno a casa piu tardi del solito, ed ella, invece di rimpro​verarlo, fece finta di non essersi resa conto dell'ora ».14
       Pietro Antonio Matheu Mulet, primo biografo della Serva di Dio, rifen lo stesso fatto con maggiori particolari, attribuendo il racconto ad una ex-allieva della Madre Alberta. Vive ancora oggi chi l'ascolto dalle labbra di Margherita Juan Juan di Andraitx, sposa del Prof. Man​dilego, la quale .aggiungeva il particolare che Alberta uso l'accorgi​mento di far indietreggiare le lancette dell'orologio, allo scopo di evi​tare a Francesco la mortificazione di essere arrivato in una ora inso​lita.15
       Nello stesso modo si comporto sempre con gli altri familiari, tanto da ispirare «absoluta confianza a toda la familia» 16  e da indurre gli amici a ritenere che « con los demás de la familia [nunca] hubiera te​nido disgusto alguno, aunque ella no hablaba de estas cosas ».17
       Da  parte sua,  Francesco  ricambio  il  suo  affetto  alla  sposa.  In  una  poesia che  le  dedicò   essendo  gia  sposati,  il  cui  originale   si   conserva nel​
_______

"      12    Testimonianza  giurata  di  Speranza  Gralla  y  de  Stein,  Palma  de  Mallorca,  7  novem​bre  1957,
B in  ACM,  fasc.   2 - 1;   P.  A.  MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta,  p. 13;  Positio, Summariolum  Ad-dition   ditionale,   p.  6.
1     Il  libro  Ancora  de  Salvación  e  una  raccolta  di  preghiere  che  ebbe  grande  diffusione  nella  Cata-
n logna  e  nelle  Baleari  alla fine del secolo scorso  e  all 'inizio  del  corrente.  Nell 'anno 1891 aveva   rag –raggiu  giunto  la  62ª  edizione.  Autore  del  libro  fu  il  gesuita  P.  GIUSEPPE   MACH,   missionario.  Era  nato  a
  Barcellona  il  3  maggio  1810.  Entrò  nella Compagnia  di  Gesù  iI  3  marzo  1825.  e  morì  a  Zaragoza   iI  26  lil  26  Iuglio  1885.  Da  questo  devozionario  erano  state  esttrate  le  preghiere  del  mattino  e  della  sera  che  ve nivano   recitate  nel  Collegio  de  « La Pureza »  quando  donna   Alberta  ebbe   l 'incarico  della  sua  di-  direzio rezione.

                13    Cf.  Positio,  Summarium,  test.  IV,  ad  11,   p.  52;   cf.  anche   Testimonianza  giurata  di  Speran-
 
za  Gralla   y  de  Stein,  Palma  de  Mallorca,  7  novembre  1957,   in  ACM,  fasc.  2 - 1.

                14    Cf.  Positio,  Summarium,   test.  1,   ad   7   p.  151   ( proc.  rogat.  Caesaraugustan ).

                15   Cf.   P. A . MATHEU  MULET,   La  Madre  Alberta ,   pp.  13 - 14,'  Positio,  S                            ummariolum   Additionale,  p.  6.
               16    Cf.   P. A.   MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta  , p. 12;   Positio,  Summariolum  Additione​   p.  6
Tiona      17  Testimonianza  giurata  di  Speranza  Gralla  y  de  Stein  Palma  de  Mallorca,  7  novembre   1957,​

Vembr in  ACM,  fasc.   2 - 1.
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l'Archivio  della  Casa  Madre,  non  sappiamo se  per  distrazione  oppure  scambiando appositamente  i  termini,  afferma  che  « erano  due  anime  in  un  so corpo », che « todo su consuelo está en saberla junto a sí ». Questo mutuo amore, vissuto secondo Dio, annullava e rendeva sop​portabili le difficoltà inerenti alla vita matrimoniale. L'amore profes​sato da Francesco ad Alberta lo induceva a sopportare la convivenza con la suocera di  carattere  alquanto  forte,  come  affermano  i  contemporanei.18
In un primo tempo, continuarono ad abitare nella via Brondo. Sembra però che, poco prima  che morisse il primo figlio, si trasferi. rono alla via di S. Jaime, nella casa dei signori Mayol,  Marchesi di Ariany, ove  nacque  Caterina  ( infra, 3 ).  E, secondo Matheu Mulet, lì era istallato il Collegio Civera, frequentato dalla gioventù studiosa di Palma di Mallorca  e  da  quella  delle  altre  cittadine  dell 'isola.19                       
I giorni trascorrevano felici nella nuova dimora. Francesco si dedicava comple –tamente  al l'insegnamento, mentre  Alberta  sembra  si  dedicasse  unicamente  alla cura dei  suoi  cari.  Ci  induce  a  pensare  così  una  nota  che,  quasi  di  sfuggita, lasciò  cader dalla  penna Madre Monserrat, in cui asseriva che lo sposo faceva lezioni, il che fa  sup- porre  che  non  le  facesse  Alberta  ( 1,  2,  p. II ).

Nell 'estate  del  1865, Alberta  si  portò  con  il  marito  e  la  figlia  Caterina a Felanitx.  Con  essi si recò  anche  Apollonia, la  mamma  di  Alberta.  Trascorsero  i  mesi estivi  nella casa di una famiglia amica in via dell 'Abrevador,20  secondo  loro  consue- tudine  ( 1,  2,  p. II ).  Si  trovavano  lì  quando  esplose  l 'epidemia  del  colera. Il suocero, il  Procuratore  Ber​nardo  Civera,  raccomandò  loro  di  trattenersi  nella cittadina, perché da  Palma  esulavano  tutti,  e  non  si  sarebbero  aperte  le scuole   ( 1,  2,   p.  II ).

Se non conoscessimo da altri documenti la tristezza di quelle seto timane, basterebbe la poesia composta dalla Serva di Dio in rispo​sta ad altra di un'amica per fornirci elementi utili  poiché  da un'efficace descrizione del desolante spettacolo che offriva la citta di Palma du​rante  i  mesi  di  agosto  e  di  settembre  del  1865   ( v. infra, 6 ).

Quantunque  Matheu Mulet abbia scritto che la Serva di Dio si tro​vava a Felanitx « con su esposo e hijos », in quel momento viveva solamente Caterina, poiché Bernardo Emeterio era gia morto,  e  Ber​nardo  Cleto  sarebbe  solamente  nato  nel  mese di aprile del  1866.21
Ma anche Felanitx fu colpita dall 'epidemia ed Alberta fu una delle prime ad ammalarsi. Ella che tanto  aveva  incoraggiato coloro che si recavano da lei per espri -merle i  loro  timori  ( 1,  2,  p. II ),  trascorse  quattordici  ore  con  vomito continuo, che la lasciò  prostrata  senza  forze  e  senza  poter  parlare.  Contemporaneamente  fu c olpita anche la
​​​​_________
        18    Cf.  Positio,  Summarium,  test. II,   ad  10,   p.  20
        19      Cf.   P. A. MATHEU  MULET,   La  Madre  Alberta,  p. 14;  Positio,  Summario  Additionale,  pp.  4  e  8 
     20     Così  si  desune  dall´ attestato  di  morte  di  Caterina  Civera,   in  Positio.  Documenta,   p.   167.
        21     Cf.   P.  A.  MATHEU   MULET,    La  Madre  Alberta,   p. 14;  Positio,  Summariolum  Additionale,  p.  6  
cf.  anche  Positio,  Documenta,  pp.   162 – 163
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piccola Caterina Tomás. Alberta vide che la portavano via dal suo letto: udl. che l'avrebbero sommersa in un bagno di aceto caldo e, sebbene nulla chiedesse, fu persuasa che non l'avrebbe mai piu vista. Effettivamente, la bimba morL22 Suor Francesca Ma Bibiloni afferma che Alberta era quasi sicura che la figlioletta fosse deceduta, ma non valle chiederlo, per evitare che la domestica le dices se una bugia.2J Anche la Madre Ma della Consolazione Vidal fa notare il sentimento di avversione per le bugie che nutriva Alberta, per cui si astenne dal chieder notizie della piccola Caterina.24 L'accordo tra i due coniugi era perfetto. In assenza di Francesco, Alberta apriva la posta a lui indio rizzata. CasI. venne a conoscere con certezza la morte della figlia.25
Durante la degenza di Alberta, lo sposo non si allontanava dal suo fianco, estremamente afflitto com'era, nel vederla casI. grave. Convinto che fosse per morire, le toccava i piedi, ma ella, con segni, gli indicava che non erano freddi, ed a sua madre, che le suggeriva giaculatorie, faceva notare che, anche se non escludeva che potesse morire, non ancora si trovava in quel frangente, ma anzi, doveva ag​gravarsi di piu prima che cio potesse accadere.26
In realtil la Serva di Dio guad e, cessato il morbo e rientrata a Palma, la famiglia Civera assistette al solenne Te-Deum cantata nella Cattedrale in rendimento di grazie al Signore.27
Tornati alla propria di mora in via S. Jaime, forse per distrarsi dal dolore della perdita della figlia, Alberta, richiesta da alcune fami​glie amiche, si dedico ad impartire lezioni ad alcune signorine deside​rase di una buona formazione. A dire del primo biografo, ambedue gli sposi si dedicarono all'insegnamento, ed ebbero dei Collegi.28
Nel decennio 1860-1870 lo stato delle scuole pubbliche di Mallorca era malta deplorevole. Il nome delle isole Baleari figurava tra quelli delle dieci provincie meno sviluppate nel campo dell'istruzione. Cio era dovuto in parte all'incuria ed alla trascuratezza dei Municipi e delle Giunte locali, le quali ritenevano onerose le spese per l'istru​zione pubblica.29 Tale stato di cose favoriva il sorgere di parecchie scuole private, le quali, a dire dell'Ispettore Bartolomeo Alvarez e del vocale Filippo Guasp, nella maggioranza fornivano un insegnamento soddisfacente.30 Diciotto erano le scuole pubbliche sostenute dal Muni​ -
_________

        22   Cf.  P. A. MATHEU MULET,  La  Madre  Alberta,  pp.  16 - 17.

        23   Cf.  Positio, Summarium,  test. II ,  ad II,   p.  2l.

        24   Cf.  Testimonianza  giurata  della  Madre  Mª  della  Consolazione  Vidal  y  Casanova,  Onteniente (Valencia),  20  gennaio  1958,  in  ACM,  fasc .  2 - 1.

       25  L'impiegato  che  stav a  di  turno  quella  settimana  nell 'Ufficio  Postale  di  Palma, Salvatore Bordoy,  in  data  19  ottobre  dell'anno  1865  elencava  tra  le  lettere  ferme  nell 'Am​ministrazione una indirizzata  a  Francesco  Civera,  ed  allegava  la  causa  di  insufficiente  affrancatura.  Così  consta nel BOB,  nº  5146,  §  num.  1865.  sotto  iI  titolo;  « Carta dete​nida»  (= Lettera ferma). Doveva essere recapitata  a  Felanitx  iI  che  prova  che  Fran​cesco  si  trovava  nella  cittadina  quando  morì  Caterina e durante  la  malattia  di Alberta.

        26 "Cf.   P. A.  MATHEU  MULET,  La  Madre  Albata,   pp.  17 - 18;   Positio,  Summariolum   Additionale, p. 7.
     27   Cf. P. A. MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta,  p. 18;  Positio, Summariolum  Addi​tionale  p. 7.
     28    Cf.  Positio, Summarium,  test.  XVI,  ad  6,  p. 142;  Summariolum  Additionale,  p. 8.  P. A.  MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta,  p. 19.

      29   Cf.  J. QUETGLAS,  Sobre  la  Instrucción  Pública  y  primaria  de  la s Baleares, in  Almanaque Balear  de  El  Isleño. Anno  1867.  HPPM.
    30   Cf.  AMPM,  fasc.  1565 - XVI,  anno 1866.
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cipio di Palma e ben quattordici le scuole private.31  Tra queste, figura​vano quelle di Francesco  Civera  e  di  Alberta  Giménez.

Il  primo biografo della Serva di Dio accenna anche ad una scuola aperta in via Brossa, che  forse  precedette  quella  di  via  S. Jaime. Sem​bra  che Alberta  fosse  aiutata da  una  certa  Giuseppina, il  che  fa  sup​porre  che  la  scolaresca  fosse  numerosa.32
Nell 'archivio della Casa Madre si conservano due poesie sotto​scritte da una Giuseppina, ed una poesia da Alberta dedicata A mi querida amiga, che sembra esser risposta  ad  una  di  esse.  Fra  ambedue  esisteva  profonda  e  tenera  amicizia, come rivelano questi versi con cui, secondo l'abitudine del tempo, si esprimevano i mutui sentimenti   ( infra, 6 ).  lndubbiamente  le  poesie  furono  scritte  nel  periodo  dell 'epi​demia, quando  Alberta  si  trovava  a  Felanitx.

Col  passar  del  tempo, il numero  delle  alunne  crebbe  e  si  dovette  provvedere  a trovare  una  dimora  più  idonea.  Dopo  la  nascita  del  se​condo  maschietto, il cui battesimo  ebbe  luogo  nella  parrocchia  di  S. Michele  il  28  aprile  1866  ( infra, 4 ), i coniugi Civera si trasferirono in via La Misión, dove continuarono la loro attività nell' insegnamento.33  La  nuova  dimora  si  trovava  all 'angolo  del caseggiato  e ciò permetteva  che  le  alunne  entrassero  nelle  proprie  aule  da  un  lato, mentre i ragazzi entravano  dall 'ingresso  principale,  che  si  apriva  di  fronte  alla  Casa  dei  Missionari,  e  così,  separati  convenientemente,  ricevevano  gli uni e gli altri educazione ed istruzio-ne cristiana.

Speranza  Gralla  ci  presenta  Alberta  come   « mujer de su casa, de​dicada a su trabajo  profesional  y  al  estudio  [...],  de  posición [...] hol​gada,  aunque no eran ricos, pues  los  dos  trabajaban  en  la  enseñanza ».34
Secondo Madre Monserrat, le occupazioni didattiche non distrae​vano Alberta dai propri  doveri  di  sposa  e  di  padrona  di  casa.  Nei  momenti  liberi  dalle  occupazioni della  scuola,  accudiva  al  marito  e  ai  figli.35
Al  periodo  in  cui  i  coniugi  Civera  Giménez  abitavano  nella  via  La  Misión  si riferisce  un  documento  rinvenuto  nell 'Archivio  Munici​pale  di  Palma  di  Mallorca, eche  dimostra  la  preoccupazione  che  i  due  sposi  nutrivano  per  la  formazione  morale dei propri figli. Si tratta di una domanda indirizzata al Sindaco di Palma, e sottoscritta  da  Giu​seppe  Serra  y  Jaume,  tenente  colonnello  in  pensione,  ed  altri sedici  vicini  della  via   La  Misión, fra  cui  Francesco  Civera,  i  quali  dopo aver esposto  che  « inmediato  a  sus  moradas  hay  una  casa de prostitución que con escándalo  del  público  y  vecindario  en  general, se cometen abusos y quimeras continuas  con  palabras  soeces  e  indecentes,  que  por  fuerza  e  indispensable [mente] tienen  que  oír  sus  familias  y  niños  me​ -
___________

           31   Cf.  Libro  de  Actas  del  Ayuntamiento  di  Palma  di  Mallorca,  sessione  del  10  agosto 1868, fol. 112.  AMPM.
   
  32   CL  Positio,  Summarium,  test . XVI,  ad  6,  p.  142;  P. A.  MATHEU  MULET,  La  Madre  Al -
berta   p.  19.


  33   Cf.  P. A.  MATHEU   MULET,  La  Madre  Alberta,  pp. 19 - 20;  Positio,  Summariolu  Additionale, p. 8. 
  
  34   Testimonianza  giurata  di  Speranza  Gralla y  de Stein, Palma di Mallorca, 7  novembre  1957,
 in  ACM,  fasc.  2 - 1.


  35   Cf.  Capitolo  1,  doc.  nº  2,   p. 11.
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nores, con perjuicio de la moral y buenas costumbres [...], suplican encarecidamente », « se digne ordenar varíe de domicilio la dueña del establecimiento, la cual fue ya en otra época expulsada de dicha casa [...] ».36
Oltre le poche notizie fomite da Matheu Mulet, non si conoscono altri dati circa i primi collegi retti dai coniugi Civera. Le indagini fatte nella « Delegación de Enseñanza» delle Baleari e nell' Archivio della Pretura, risultarono infruttuose.

Piu fortuna te risultarono le indagini nell'Archivio Municipale di Palma di Mallorca. Tra i fascicoli si rinvennero autografi dei due co​niugi Civera perfettamente conservati, con notizie e statistiche riguar​danti le rispettive scuole, aperte nella via La Misión, numero 4 (infra, 7). Da essi conosciamo non soltanto le classi e il numero degli allievi che le frequentavano, ma anche ci e stato possibile sapere chi fosse l'amica Giuseppina di cui prima si e fatta menzione e che e ricordata anche da Matheu Mulet. Si tratta di Giuseppina Rotger, sposa di Saturnino, fratello della Serva di Dio: quasi certamente l'amica che con lei aveva condiviso le fatiche dell'insegnamento nella via Brossa e la Giuseppina Rotger che le condivideva nella via La Misión, dovevano essere la stessa persona.

La perdita successiva dei loro tre figli, non creo ostacoli al buon andamento dei Collegi Civera-Giménez né diminui la vocazione all'inse​gnamento dei due coniugi. Francesco si dedicava totalmente alle occu​pazioni pedagogiche. Aveva gia pubblicato la sua Aritmetica,37 che gli aveva procurato la sodisfazione di vederla dichiarata opera di utilita per la scuola, secondo Regia Ordinanza del 5 febbraio 1866, e che era stata adottata come libro di testo nella maggioranza dei Collegi delle Baleari. Nel 1868 si incarico delle lezioni pubbliche di pedagogia, pro​mosse dalla Societa letteraria El Ateneo Balear. 1 te mi da lui svolti furono, tra gli altri: « Importancia de la educación, necesidad y posi​bilidad de educar al hombre» (9 gennaio 1868); « Base y fines de la educación» (6 febbraio); « Consideraciones generales para la formación de un buen plan de educación» (17 aprile).38 Nel luglio del medesimo anno, Francesco figurava tra coloro che avevano sottoscritto la propa​sta di Bartolomeo Ferrá alla Giunta direttiva dell'Ateneo Baleare, pre. sieduta allora da Giuseppe Luigi Pons, affinché fosse offerto un premio, in pubblica gara, all'autore del miglior progetto di monumento dedi​cato a Raimondo Lulio.39
_________
       36   Cf.  Domanda  indirizzata  da  Giuseppe Serra y Jaume  al  Sindaco  di  Palma  di  Mallorca,  in AMPM,  fasc  1604 - X,   2  dicembre  1868.

     37  Si  tratta di un testo pratico, sia per gli insegnanti che pcr gli allievi.  In es so vengono esposte con ehiarezza e semplicita di linguaggio non solo le nozioni sulle quattro cperazioni, ma anche  iI  modo  di risolvere  praticamente  i  vari   problemi  di matematica   ( composizione  e  seomposizione  di  numeri, regole  del  tre, del l 'interesse, metodi di alli​gazione, potenze, estrazione  di  radici, cee ).  Madre  Alberta, vedova ed erede del l'Autore,  ne  curò le  sueeessive  edizioni  e  le  sottoserisse.  Così  afferma  Maria Esteve  Blanes,  vedova  di  Vicens, nella sua  testimonianza  giurata,  rilasciata a Palma  (Mallorca)  iI  4 gennaio   1958,   in   ACM,   fasc.   2 . 1.

     38  Cf.  P. A.  MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta,   p. 11;  Positio, Summariolum  Addi​tionale  p. 5; El  Diario  de  Palma  del   7   e   del   10   gennaio  1868,  e  quello  del  4  febbraio  e  14  aprile  dello stesso  anno.

       J9   Cf.   BSAL,  nº  118,  anno  VI,  vol.  III,   p.  201,  del  25  gennaio  1840.
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Nel discorso pronunciato da Silvano Font nella Sessione inau​gurale del suddetto Ateneo, nel dicembre di quell'anno, l'oratore affer​maya: « La institución de las lecciones públicas ha adquirido este año mayor desarrollo, explicándolas semanalmente los señores Pablo Bouvy sobre Geología, Juan O-Neille sobre Bellas Artes, Andrés Homar sobre Filosofía y Francisco Civera sobre Pedagogía; contribuyendo estos señores con sus laudables esfuerzos a la propagación de la enseñanza, única aspiración de esta Sociedad desde el día de su nacimiento ».40 E nella Sessione inaugurale dell'8 novembre 1869, il Segretario della Societa, alludendo alle perdite subite dall'Ateneo nel corso dell'anno, ricordava Francesco Civera « acreditado profesor de esta capital [Pal​ma], en edad la más apropósito tal vez para prestar notables servicios con la práctica del magisterio », il quale era deceduto dopo penosa infermita.41

Le dolorose vicende infatti non fiaccarono la forza d'animo degli sposi, ma contribuirono a diminuir le forze fisiche di Francesco, che

cadde infermo. Alberta intui la gravita della situazione. Se egli non

avesse potuto in avanti sopportare la fatica dell'insegnamento, ella avrebbe raddoppiati i propri sforzi e, con la certezza di uno stipendio statale, avrebbe reso sicura la vita economica, che si offriva incerta in quel particolare momento. Quindi, Alberta decise di presentarsi ad un Concorso.

Era il mese di dicembre del 1868. Preparo la documentazione necessaria. Nella domanda indirizzata al Sindaco di Palma di Mallorca il 3 del mese suddetto, chiedeva che le fosse spedito certificato di buona condotta politica e morale. Il 4 dicembre le veniva rilasciato il documento « per notorieta », firmato e rubricato dall'impiegato Puig (infra, 8).

Alberta partecipo alle diverse prove del Concorso nei giorni 23 e 24 dicembre,42 e in tutte non solo fu dichiarata idonea a svolgere l'inse​gnamento nelle scuole di qualunque « dotación» ( = grado di stipen​dio) 43 ma il suo nome figurava per primo nell'elenco delle vincitrici (infra, 9).

Matheu Mulet cosi riferisce: « Da María Obrador, señora muy instruída y aprobada en primer término optó a la vez que Da Alberta por la vacante de la capital y como la plaza resultó ser única y la can​didatura doble, resolvió el Tribunal, metido en un apuro, proveer dicha vacante por orden alfabético de nombres, con lo que correspon​día lógicamente a Da Alberta.

« La protesta de la parte contraria movió al indeciso Tribunal a

__________

            40      Acta  de  la  Sesión  inaugural  del  Ateneo  Balear,  14  dicembre  1868,   p. 8.

    41     Id. Id., p. 10.

            42    Cf.  P. A. MATHEU MULET,   La  Madre  Alberta,  p. 24;  Positio,  Summariolum  Addi​tionale,   p. 9. V. anche   infra,  9,   p.  33.
    43   Cr.  Libro  de  Actas   del  Ayuntamiento  de  Palma  de  Mallorca,  Sessione  del  4  gennaio  1869, fol  4  vº,  dove  si  legge:  « Dióse  cuenta  de  un  oficio  de  la  Junta  provincial  de  primera  enseñanza  en  que  remite  una  terna  por orden  alfabético  de  las  Maestras  que  han  sido  declaradas  aptas  para  Regentar escuelas  de  cualquier  dotación   y  aspiran   a  la  escuela  vacante  de  Niñas  de  esta  Capital   y  se  acordó pasar  a  la  Comisión  de  Instrucción  Pública  para  que  se  sirva  emitir  su  parecer.
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proveer   aquella   plaza   por   suerte   entre   ambas  contrincantes ».44     La  votazione  non  ri- suIto   favorevole   ad   Alberta.

Tale   notizia    risuIta   anche   nel   Libro   de  Actas   del  Ayuntamiento    di   Palma   di Mallorca.45    La   Provvidenza   divina   guidava   gli   eventi   e   si  valse   dell ' arbitrio  degli uomini  per realizzare  i  propri  disegni.

Quale  compenso,  fu  offerta  ad  Alberta  la  Scuola  di  Sóller,  scuola  che  ella  non potè   accettare  per  non  allontanarsi  dallo  sposo  infermo  e  dai  genitori.46
Gli sforzi della medicina, infatti a favore di Francesco risuIta​rono vani. Alberta presentì  una  prossima  fine.  Non  per  questo  si  fiaccò  la sua fortezza d'animo, sebbene quella dolorosa spina penetrasse sino al più  profondo  del  suo  cuore  sensibile, tenero e magnanimo. Affrontò  con  esemplare  energia  le  angosce  ed  i  dispiaceri  ine- renti  alla  malattia  dello  sposo,  procurandogli  conforto e rassegnazione.47  Suor Angela Ferrer  depose  che  Alberta  curò  il marito con  ogni  diligenza.48
Dura  e  difficile  risulto  questa  prima  meta  dell'anno 1869. Ma il do​lore moItiplicò  la  sua  forza  ed  ella  prodigò  le  sue cure al figlioletto, allo sposo ed al collegio femminile, che continuava la sua attività  nella via La Misión, come risuIta dal documento, sottoscritto con polso fermo, e datato il 29 maggio 1869, diciotto giorni prima  della  morte  di  Francesco.

Dinanzi all'aggravarsi dell'infermo e alle necessità incombenti, Alberta prese la decisione di vendere il mobilio scolastico del collegio di Francesco, ed allo scopo, fece inserire  un  annuncio  su  El  Diario  de  Palma,  in  data  3  giugno 1869.  Tutto  fu messo all'asta: mobili, stru​menti appartenenti alla scuola, tra cui tavoli da disegno, mappamondi, carte geografiche ed aItre suppellettili.49  Evidentemente  non  le  rima​neva speranza  alcuna  che  il  marito  potesse  continuare  a  lavorare  in  quella  che  era  stata la  sua  vocazione.
Le cose, purtroppo, peggiorarono.  Il  17  giugno  Francesco  dovette  capire  che  la sua  fine  era  imminente  e  volle  far  testamento.  Don  Dome -​
    __________
         44     P. A.  MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta,  PP.  24 - 25;  Positio , Summariolum   Additio-nale p . 9.
45    Libro  de  Actas  del  Ayuntamiento  de  Palma  de  Mallorca,  Sessione  dell ' 8  gennaio 1869, fol. 11   vº.   Ivi  si  legge:   «  La  Comisión  de  Instrucción  pública  a  la  que  se  pasò  el oficio de la Junta Provincial  de  primera  enseñanza  en  que  remite  una  terna  por  orden  alfabético  de  las  maestras  que aspiran  a  la  escuela de niñas  que  se  halla  vacante  en  esta  Capital,  presentó  su  dictamen  acerca  de  los  méritos  y  circunstancias  morales  que   concurren   en  cada  una  de  ellas,  y  manifiesta  que  las  tres reúnen  en  alto  grado   reputación  de  honradez,  de  costumbres   morigeradas  y  docilidad   de  carácter, razón  por  la  que  las  gradúa   lo  mismo  que  la  Junta  Provincial  en  idénticas  circunstancias;  y  en  su vista  se  acordó  proceder  al  nombramiento  de  la  citada  maestra  por  votación  secreta  y  verificado, resultò  que  Dª  María  Obrador  Peris  obtuvo  diez  votos  y  Dª  Cayetana  Alberta  Giménez,  nueve, habiendo  resultado  en  la  urna  en  donde  se  depo​sitaron  las  papeletas  una  en  blanco; y en su consecuencia  quedó  nombrada   Doña María Obrador  y  Peris,  Maestra  de  la  EscueJa  de  niñas  vacante en esta Ciudad co​municándose dicho nombramiento a la Junta provincial de primera enseñanza y a la interesada ".


46     CL  P. A.  MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta,   p.  26;  Positio,   Summariolum   Addi​tionale, p. 9.

47   CL P. A. MAIHEu MULET,   La   Madre  Alberta,  p.  24;  Positio,  Summariolum  Addi​tionale,   p. 9.

48    Cf.  Positio,  Summarium,   test. 1,   ad   10,   p. 3.


49     Cf.  El  Diario  de  Palma,  del  3  giugno  1869,   p. 2ª  , in    HPPM.
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nico Alzina, l'amico e consigliere fedele della famiglia Civera, fu ancora una volta vicino ad essi, come lo era stato nei momenti solenni e decisivi di quelle due vite, e sottoscrisse  il documento a richiesta di Francesco. Il testamento fu da lui dettato dinanzi al notaio di Palma Michele Pons y Barrutia, essendo ancora nelle sue piene facoltà. Isti​tuiva  erede  proprietario  l'unico figlio Alberto, e come usufruttuaria la sposa Cayetana Alberta Giménez, purché  non  passasse  a  seconde  nozze. Le ac-cordava  anche  la  facolta  di  vendere  ed  usare  dei  suoi  beni  in  ciò  che  le occorresse per il proprio mantenimento e per quello che non arrivasse a coprire con l'usufrutto  ( infra,  10 ).

Poche ore più  tardi, alle otto di sera, ricevuti i Santi Sacramenti ed assistito dal medico Domenico Escafí, Francesco cessava di vivere.50  Francesco contava quarantun anni  di  età.  Alberta  non  ancora  trentadue.

Ancora una volta si manifesto la forza d'animo di donna Alberta. Ella offri al Signore il sacrificio consumato e personalmente vestì e accomodò  il cadavere del marito.51
Secondo Matheu Mulet, Alberta fece ritorno alla via di S. Jaime, e  lí,  in un'ampia casa che faceva angolo con la via Torrella, aprì di nuovo la propria scuola per signorine, chiusa  per  la  malattia  del ma​rito.52
Suor Angela Ferrer  affermò  che  Alberta  pensò  allora  di  entrare  nel  convento delle  Suore  della  Visitazione;  lo stesso dice  il  teste  IV,53   ma non abbiamo altra sicura  documentazione  al  riguardo.

Così  finiva  il  singolare  noviziato  cui  Iddio  aveva  sottoposta   Alberta,  prepa-

randola  misteriosamente  alla  nuova  missione  a  cui  la  de​stinava.
DOCUMENTI

1
Attestato  del  matrimonio  della  Serva di Dio con Francesco Civera. Pal​má,  23  aprile  1860.  Originale,  nell 'Archivio   della   Parrocchia   di   S. Nicola.


Il  documento  porta  una  nota  marginale,  in  cui  si  legge:  « D. Fran​cisco  Civera, soltero, con  Dª    Cayetana  Giménez,  soltera,  N° 13 ».


Le  persone  nominate  nel  documento  ci  sono  tutte  note,  ad ecce​zione  di  Bernardo  Homar  di  cui  non  si  conoscono  notizie.

 _________

             50    Cf.    Attestato  di  sepoltura  di  Francesco  Civera  y  LIaneras,  Cimitero  di  Palma, Parrocchia  di San Michele,  Libro  IV, fol.  246  vº , in  AMPM.
51   Cf.   P. A.   MATHEU   MULET,  La  Madre  Alber/a,  p. 24;   Positio,  Summariolum  Additionale, p. 10.

52   Cf.  id. id., p. 25  e  id.  id.  id.,  p. 10.

53   Cf.  Posi/io,  Summarium,  test. 1,  ad  12,  p. 3;  test.  IV,  ad  12,  p. 52,  ad  21,   p. 53  e  ad  101   p.61.
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Girolamo Vives fu presbítero ben noto nell 'ambiente culturale di Mallorca. Disimpegnò l'incarico  di  Presidente  della  Giunta  Provinciale  dell 'Insegnamento  Elementare,  nell  ' anno 1871.

Il  documento  è  riportato  anche  nella  Positio   ( p.  158 ),  ma  dove  è  scritto  mental,  si deve  leggere  elemental.
Lorenzo Pérez Martínez, Archivero Diocesano, certifico que  al  folio  20  vº  de  un libro de Matrimonios de la Parroquia de San Nicolás de Palma correspondiente a los años  1859 - 1872,  conservado  en  el  Archivo de mi cargo, consta  la partida siguiente:

« En la Ciudad de Palma de Mallorca certifico que Don Domingo Alzina Pbro. con la debida licencia desposó por palabra de presente a D. Francisco Civera, soltero, hijo de D. Bernardo y de Dª Catalina Lla​neras, consortes, natural de Palma y vecino de esta Parroquia, con Dª Cayetana Alberta Giménez, soltera, hija de D. Alberto y de Dª Apolonia Adrover, consortes, natural de la Parroquia de Pollensa y vecina de esta Parroquia, cuyo matrimonio se verificó el día siete de abril de mil ochocientos sesenta y el día 23 del mismo mes y año fueron velados por el referido presbítero Alzina los antedichos consortes, habiendo prece​dido los requisitos necesarios para la validez y legitimidad de este contrato sacramental; siendo testigos al efecto requeridos D. Bernardo Homar y D. Gerónimo Vives, ambos maestros de instrucción primaria elemental  y  naturales  de  esta  Ciudad.

Y por ser verdad lo firmo en Palma a veinte y tres de abril de mil ochocientos sesenta.  De  que  certifico.

ANTONIO  CLADERA  Pbro. Vicario  de  S. Nicolás»
Rubricado.
2
Attestato di battesimo di Bernardo Emeterio, figlio della Serva di Dio. 
        Palma,  5  marzo 1861.  Dal  Libro  de  Bautismos  della  Parrocchia  di  S. Nicola  ( 1858 – 1866 ),   fol. 118,  in  ADPM.1
         In  una  nota  marginale  si  legge:  « Día  5.  Bernardo  Civera,  nº  21 »

         Il  nome  della  nonna  paterna  è scritto  Janeras  per  Llaneras, forse  per  defetto  di  pronuncia.

  Risulta   inesatta  la  trascrizione  del  secondo  cognome  del  nonno  paterno, fatta   nella  Positio.   Si  chiamava  Alberto  Giménez  Cavero   o   Cabero   e   non  Cabera.   Lo  stesso  si  dica  di  Polonia   per  Apolonia.
            En  la  ciudad  de  Palma,  capital  de  las Baleares  a  los  cinco  días  de  marzo de 1861   yo   D. Lorenzo  Lladó  Pro.   y  Vicario  de  la  iglesia   parroquial  de  San  Nicolás
certifico   que  D. Domingo  Alzina,  Pro.   con  la  debida  auto –​
_________

            1    Positio,  doc.   5.  161
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rización bautizó solemnemente un niño, nacido a las dos y media de la madrugada del día 3, hijo legítimo de D. Francisco Civera y Janeras, natural de Palma, profesor de Instrucción primaria y de Doña Cayetana Alberta Giménez y Adrover natural de la Villa de Pollensa: se le puso por nombre Bernardo, Hemeterio, Celedonio, Ramón, José: Fueron sus padrinos Don Bernardo Civera y Doña Apolonia Adrover a quien advir​tió el parentesco espiritual y obligaciones contraídas; los abuelos pater​nos fueron Don Bernardo Civera y Menaya y Doña Catalina Janeras y Homar y los maternos Don Alberto Giménez y Cabera y Doña Polonia Adrover y Barceló; fueron testigos Don Miguel Rubí, Acólito, natural de Petra y Pablo Vicens, sacristán, de Palma: Para que conste extendí y autoricé la presente partida en el libro de bautismos de esta parroquia en Palma fecha ut supra.

                                                                           Lorenzo  Lladó,  Pro.  y  Vicario

                                                                        3

 Attestato del battesimo di Caterina Tomás, figlia della Serva di Dio. Palma, 8       novembre 1863. Dal Libro de Bautismos della Parrocchia di San Giacomo, anno 1863,  fol  96 vº   in  ADPM.

        In  una  nota  marginale,  è  scritto:  «  91 - Catalina Tomás  Civera  y  Giménez ». Vi  è  ancora  una  seconda  nota  che  dice:  «  Valga  la  palabra  añadida  entre  líneas, que dice Cayetana,  de  que  certifico.  -  J. Cortey   ( Rubricado ) ».

Tra   i   nominativi  delle  diverse  persone  che  intervennero  alla  ceri​monia,  alcune  ci  sono  ben  note;   delle  altre,  come   i  testimoni,  man​chiamo  assolutamente  di  notizie.

       En  la  ciudad  de  Palma,  Obispado  de  Mallorca,  Capital  de  las  Islas  Baleares, día ocho de Noviembre del año 1863,  D. Domingo Alzina, Pro., con la debida licencia, bautizó solemnemente en esta parroquia de San Jaime de dicha Ciudad,  a  una  niña  nacida  a  las  dos  de  la madrugada del día anterior, hija legítima de Don Francisco Civera, profesor de Ins​trucción primaria, natural de Palma y de Doña Cayetana Alberta Gimé​nez consortes natural de la villa de Pollensa, provincia  de  las  Baleares. Abuelos paternos Don Bernardo, natural de Cella, Provincia de Teruel  y  Doña  Catalina  Janeras,  consortes,  natural  de Palma. Abuelos maternos Don Alberto, natural de Sádaba, Provincia de Zaragoza y Doña Apolonia Adrover, consortes, natural de Felanitx. Se le puso por nombre Catalina Tomás, María, Rufina y Apolonia. Fueron sus padrinos. Don Bernardo Civera y Menaya, casado, Procurador  de  la  Excelentísima  Audiencia  de  este  territorio, natural  de Cella, provincia de Teruel,  y  Doña  Apolonia  Adrover  y  Barceló, casada, natural de Felanitx,  provincia  de  las  Baleares  a  quienes  advirtió el espiritual  parentesco  y  obligaciones  contraídas,  siendo  testigos  Don  Juan  Alzina, Pro.  y  Antonio  Horrach,  sacristán. Y
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para que conste, extendí  y  autoricé  la presente  partida  en  el  libro  de  bautismos  de esta  parroquia  a  los  ocho  de  Noviembre  del  año  mil  ocho​cientos  sesenta  y  tres.

                                                            Juan  Cortey  y  Coadjutor. 

                                                                   (Rubricado).

4

Attestato del battesimo di Bernardo Cieto, terzo figlio della Serva di Dio. Palma, 28 aprile 1866.  Dal  Libro  de  Bautismos  della  Parrocchia  di  San  Michele  ( 1866 – 1868 ), fol.  29.   ADPM.
       In  una  nota  marginale,  e  scritto:  « Bernardo  Civera, 72 ».

       Come  appare  dal  documento,  l'ostetrica  Paola  Macrí  all 'atto  della  nascita amministrò   al  bambino   il  battesimo   di  urgenza.


       Per  difetto  dialettale,  l 'amanuense  scrisse  Sivera   invece  di  Civera, accennando al padrino  del  bimbo.
En la Ciudad de Palma, Provincia de las Baleares y Obispado de Mallorca, a los 28 de Abril de 1866, Yo Don Andrés Barceló, Presbítero y Teniente de Cura de la Parroquia de San Miguel, certifico que Don Do​mingo Alzina, Pro., con el debido permiso suplió las ceremonias del bautismo solemne a un niño, bautizado en caso de necesidad por Doña Paula Macrí, comadrona, natural de Palma, a los veinte y seis del men​cionado mes y año, nacido a la una de la madrugada del mismo día, hijo legítimo de Don Francisco Civera, Profesor de Instrucción primaria y de Doña Cayetana Alberta Giménez, consortes, naturales ésta de Pollensa y aquel de Palma: abuelos paternos, Don Bernardo y Doña Catalina Janeras, consortes, naturales ésta de Palma y aquel de Cella, provincia de Teruel: Abuelos maternos Don Alberto y Doña Apolonia Adrover, consortes, naturales ésta de Felanitx y aquel de Sádaba, Provincia de Zaragoza: Se le puso por nombre Bernardo, Cleto, Marcelino, Miguel y Ramón: Tuviéronle en la Iglesia, en el acto de suplir las ceremonias, Don Bernardo Sivera y Da Apolonia Adrover: siendo testigos Miguel Gelabert y José Marimón. Y para que conste, extendí y autoricé la presente par​tida en el libro de bautismos de esta Parroquia, fecha ut supra.

                       Andrés  Barcel6,  Pbro.  Y  Vicario  en  San  Miguel.

5

Attestato del Battesimo di Alberto, quarto figlio della Serva di Dio. Palma, 23 marzo 1867. Dal Libro de Bautismos della Parrocchia di San Michele (1866-1867), fol. 106 v" ADPM.

In  una  nota,  sul  margine  sinistro:   « 48  Alberto  Civera  Giménez ». 
La  madrina  Isabel  Barceló,  sembra  sia  stata  una  prozia  del  neonato  o  quanto  me-
mo, imparentata  con  la  norma  materna.  
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6
Poesia dedicata  da  Alberta  Giménez  « A  mi  querida  amiga ». Autografo, in  ACM  

 fasc.  34 - 111.

         Alberta  risponde  in  versi  ad  un'altra  poesia  dedicatale  dall 'amica  Giu – Giusep seppina, di  cui  peraltro  non  si  conosce  l'identità. Potrebbe  essere quella che fu pfuf fu  poi  la  sposa  del  fratello  Saturnino,  Giuseppina  Rotger.

        Alberta  non  nutri  mai  pretese  di  essere  poetessa. Compose versi, co- comun munque, con grande facilità e degni di ammirazione. Dalla sua penna fluivano con   con uguale freschezza sentimenti della più delicata amicizia, soprannaturali sentimssentimenti  di una fede convinta o di una profonda fiducia in Dio. Appunto perché perché  dalla  poesia  emerge  la  profonda  fede  di  Alberta,  che  sa  trovare anche i anche in versi parole di coraggio e di tenera amicizia, si riporta integralmente il testo.    
            En  la  ciudad  de Palma, capital de la Provincia de las Baleares, Obis​pado de Mallorca, a veinte  y tres de Marzo del mil ochocientos sesenta y siete, Don Domingo Alzina, Pro., con el debido permiso, bautizó so​lemnemente a un niño, nacido a las once de la noche del veinte del mismo mes, hijo legítimo de Don Francisco Civera, profesor de Instrucción pri​maria y de Doña Cayetana Alberta Giménez, naturales el primero  de  Palma  y  la  segunda  de  Pollensa; siendo sus abuelos paternos Don Ber​nardo  y  Doña  Catalina  Llaneras,  naturales  el  primero  de  Cella, provincia de Teruel  y  la  segunda de Palma, y los maternos Don Alberto y Doña Apolonia     Adrover, naturales el primero de Sádaba, provincia de Zara​goza y la segunda de Felanitx. Se le puso por nombre Alberto, Niceto, Ignacio, José, Ramón y fueron sus padrinos  el  abuelo materno Alberto Giménez y Doña Isabel Barceló, a quienes  ad- virtió el parentesco espiri​tual y obligaciones contraídas, siendo testigos Miguel Gelabert  y  Don  Juan  Antich.  Y  para  que  conste  extendí  y  autoricé  la  presente partida  en  el  libro  de  bautismos  de  esta  parroquia  a  veinte  y  tres  de  marzo  de mil  ohocientos  sesenta  y  siete.
                                                                                         Antonio  Cladera,  Vicario  

          A  mi  querida  amiga
    Ausente  de   ti  querida

Sin  poder  secar  tu  llanto

me   veo,  y  lo  siento  tanto 

porque  cual  tú  sufro  y  lloro
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     Bien  quisiera  aminorar

con  mi  cantar  tu  sufrir,

mas... ¿ lo  podré  conseguir ?
¡Musa,  tu  favor  imploro!

Triste  es  sin  duda,  Pepita,
 



          para  un  pecho  generoso

ver  el  aspecto  horroroso

que  presenta  esa  ciudad.

Yo,  de  pensarlo,  me  aflijo

y  ruego  a  Dios  que  os  dé  alient
para arrostrar el sufrimiento

y conservar serenidad.

No  llores,  no,  dulce  amiga,
                                                         porque  en  torno  de  tu  hogar
veas  la  muerte  pasar
esgrimiendo  su  guadaña:

no  te  arredre  su  fiereza

ni  el  temor  te  desazone,

que,  cuando  Dios  se  le  opone,
es   impotente  su  saña.
     No  temas  que,  al  despertar,
tras  noche  lúgubre  y  triste,
hayas  de  ver  que  no  existe

la  persona  que  te  amara;

ni   formes  el   loco  empeño

de  luchar  con  tu  destino,

que,  al  nacer,  trazó  el  camino
que  a  la  muerte  te  llevara.

Humilla, dócil, tu frente,

y  espera, tranquila  el  alma,

que  presto  una  dulce  calma

a  esta  lucha  seguirá.

Y, juntos,  cual  otro  tiempo,
dándonos  mutuo  consuelo,
gracias  daremos  al  cielo

y  nuestras  preces  oirá.

     Y  nos  librará  para  siempre

del  más  cruel  de  los  castigos

del  que  nos  priva  de  amigos,

de  padres,  hijos  y  esposos;

del  que  convierte  en  desierto

la  ciudad  más  populosa

de  la  Peste!... De  esa  diosa

de  los  males  horrorosos.
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                                                   ¿ Quieres  de  veras  gozar? 

                                               Sentir  placer  y  alegría?

                                                   Pues, piensa, querida  mía, 

                                                   cuán  feliz  será  el  momento




    en  que,  juntos  nuestros  rostros, 

                                                   los  corazones  unidos 

                                                   confundiendo  sus  latidos, 

                                                   rebosemos  de  contento.

                                                    Esa  idea  forma  aquí

                                                   la  ilusión  halagüeña

                                                   con  que  se  deleita  y  sueña, 




    con  que  se  duerme  y  despierta 

                                                   la  que  tanto  amor  te  tiene,

                                                   la  que  por  tu  bien  suspira,

                                                   la  que  solamente  aspira

                                                   a  complacerte.

                                                                                                 Alberta.

7
Notizie riguardanti i Collegi Civera-Giménez. Dagli autografi conservati in AMPM, fasc. 1070-111, ff. 26-30, 59-60 (1867); fasc. 1078-VI, f. 23 (1869).

         I documenti qui riportati contengono le uniche notizie che ci e stato possibile trovare relativamente ai Collegi retti dai due sposi. Appartengono all'ultimo periodo della loro attivita. 11 fascicolo 1070-111 oifre dati circostanziati circa il numero degli alunni che, nel 1867, fre​quentavano il Collegio di Francesco e quello di Alberta. In piu, ci per​mette di rilevare la premura nell'adempiere gli ordini dei Superiori, giacché dalla lettera che accompagna il documento si apprende che non indugiarono nel rispondere. I dati erano stati richiesti in data 5 aprile. Ambedue gli sposi risposero il giorno 7. Una delle caratteri​stiche di Alberta fu quella di non mai indugiare nel rispondere alle richieste ufficiali.

Dall'altro fascicolo, 1078-VI, che corrisponde all'anno 1869, appare che gia nel mes e di maggio, Francesco si era ammalato gravemente. Donna Alberta figura aiutata nell'insegnamento dalla cognata Giusep​pina Rotger, sposa del fratello Saturnino.

Presentiamo i documenti divisi in tre sezioni:

a)  Notizie  riguardanti  il  collegio  di  Francesco  Civera,  aprile 1867  ( fascicolo 1070 -III,  fol.  29 - 30 ).


b)  Notizie  appartenenti  al  collegio  di  Alberta,  aprile  1867   ( fasc. 1070 - III,  fol. 59 - 60).
          c)  Notizie che riguardano il Collegio della Serva di Dio, maggio 1869 (fase. 1078-VI,  fol. 23).
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a)

        Establecimiento de Instrucción primaria elemental ampliada, Ma​temáticas, Francés, Dibujo, Música, a cargo del que suscribe.
____________

       Noticia  de  los  alumnos  que  asisten  a  dicho  establecimiento.

Palma  6  de  Abril  de  1867

	
	Número de alumnos
	
	
	

	Especificación  de  las  clases
	Menores de
	De  6  a  9
	Mayores
	
	Totales

	
	6 años
	
	
	de 9
	

	Enseñanza   primaria
	2
	23
	
	   19
	
	       44

	Latín  y  repaso  de  castellano
	
	
	
	7
	
	         7

	
	   -
	-
	
	
	
	

	Matemáticas   e   id.
	   -
	-
	
	 4
	
	   4

	Francés   e   id.
	   -
	-
	
	 3
	
	   3

	Matemáticas,  francés  e  id.
	
	
	
	 3
	
	   3

	
	   -
	-
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	2
	23
	
	36
	
	61


Francisco Civera (Rubricado).

Cumpliendo lo que V. S. se sirve ordenarme con fecha 5 del corrien​te, remito a V. S. la adjunta noticia circunstanciada de los alumnos que asisten al establecimiento de mi cargo.

Dios  gu [ ard ] e  a  V. S.  m [ ucho ] s   a [ ño ] s.   Palma  7  de  Abril  de  1867.


                 Francisco  Civera  (Rubricado).

 1.   Sr. Alcalde  Constitucional   de  Palma.

b)

Ecuela  privada  de señoritas  a  cargo  de  la  que  suscribe.  Noticia  de  las  alumnas que  asisten  a  dicho  establecimiento.

 Menores  6  años     .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .    .    .   .   .     .   .    .    .    2
De  6  a  9 .    .   .   .    .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .     9
Mayores  de  9  .    .    .    .    .   .    .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .    19
                                                                                                                                      _____

                                                                                                               Total  .    .   .     30
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Cumpliendo   con   lo   que  V. S.  se  sirve  ordenarme   con   fecha   5   del   corrien​te,  remi-    ito a V. S.  to   a  V. S.  adjunta  noticia  circunstanciada   de  las  alumnas   que  asisten  al  estableci- –

miento  de  mi  cargo.

Dios  guarde  a   V. S.  muchos  años.   

Palma   7   de  Abril   de  1867.

Alberta  Giménez  de  Civera. (Rubricado).

,

 M. 1.   Sr. Alcalde   Constitucional   de  Palma.

c)

PROVINCIA   DE  LAS         PARTIDO  JUDICIAL

BALEARES
        DE   PALMA

DISTRITO MUNICIPAL DE PALMA

Nombre  y  los  dos  apellidos de  la  persona  que  se  dedica 

a  la  enseñanza
____________________________
Dª Alberta Giménez  de Ci-            Privada      De  niñas   Adultas     Elementa            20                                  
vera  y  Dª Josefa  Rotger de

Giménez
____________________________________________________________________________
Noticias que remite al Sr. Alcalde de esta Ciudad el Maestro de pri​mera ense- enseñanza que suscribe, relativas al establecimiento de mi cargo en la calle de La Misión   número  4.
______________________________________________________________________
  Si  la  es-      De  niños      De pár-       Clase de ti-        Número  de
  cuela  es       o de niñas     vulos o        tulo que  tie-      alumnos
  pública o                           de adul-       ne  el  maes-      que  concu-
  privada                              tos               tro                      rren ordina-

                                                                                          riamente  ______________________________________________________                                                                                                       
Palma 29 de Mayo de 1869

Alberta Giménez de Civera

(Rubricado) .

8

 Richiesta  di  certificato  di  buona  condotta  da  parte  della  Serva  di  Dio  al  Sindaco  di    Palma. Autografo. Palma,  3  di cembre  1868,  in  AMPM,  fasc. 587 - 11.
​

L'autografo,  di  cui  si  riproduce  il  testo,  fa  parte  di  un  nutrito  fa​scicolo  di
domande  analoghe.

Si  tratta  di  uno  dei  documenti  presentati  da  Alberta  per  parte​cipare al Con-

corso nel dicembre 1868, quando gia aveva persa ogni spe​ranza che Francesco potesse  potesse  riprendere  le  fatiche  dell 'insegnamento.
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Vi         
           Vi  è  al  margine  una  nota,  sottoscritta  da  Puig,  che  era  in  quel  mo​mento mem---bro del bro   del  Consiglio  Comunale  di  Palma  e  che  porta  la  data  del  4  dicembre. Men -tre nella qu tre   nella   quasi  totalità   delle  domande  esaminate  si  scrive:  « Háganse  las  averi –

 G guaciones  pertinentes »,  in  questa  leggia​mo:  « Líbresele  por notoriedad ».

Il I       Il  documento  e  scritto  in  carta  dello  Stato,  con  il  timbro  e  la  scritta seguente:: «Reg<' 12 “  Gegº  12  por ciento - 20  C [ éntimo ] s   de  E [ scud ] o.  Sello  9° -  Año  1868 ». In centro vi e l centro  vi   è   la  figura  di  un  leone  in   atto  di  prote​zione  su  uno  stemma  in  cui  si legge: «...legge:   “  ... BILIT... por   la   NACIO... ».

Dª Cayetana  Alberta Giménez, esposa de D. Francisco Civera, vecino de esta ciudad, calle de la Misión, n° 4 con el debido respeto expone: que le interesa acreditar por  medio  de  certificado  su  conducta  política  y  moral;  y

A V [ uestra ]  S [ eñoría ]  M [ uy ]   I [ lustre ]  suplica se sirva disponer se libre a la  exponente  la  indicada  certificación,  y  así  lo  espera  del  ( sic )  la  acreditada justificaión de V [ uestra ]  S [ eñoría ].  Palma  3  Diciembre  de  mil ochocientos sesenta  y  ocho.

Cayetana  Alberta  Giménez        (Rubricado).

         M [ uy]   l [ lustre ]   S [ eñor ].

  L 'attestato fu rilasciato il 30 settembre 1898 da Salvatore Maria Bover y Lladó, per molti anni Segretario della  Giunta  Provinciale  della  Pubblica Istruzione delle Baleari, a richiesta delIa Serva di Dio quando si cospirava già contro  la  Scuola  Normale  per  strapparla  alla  sua  Con​gregazione.1
Il documento attesta non solo la partecipazione di Alberta al Concorso del 1868,  ma  anche  la  qualifica  ottenuta.

Salvatore Maria Bover aveva sposato Ignazia Amer y Maimó, di​stinta professoressa  della  Scuola  della via del Sol; ambedue gli sposi mantennero contatti  con Madre Alberta, Ignazia  nei  primi  anni  dopo  la  creazione  della Scuola Normale femminile (= Scuola magistrale), don Salvatore, molto più frequenti  e  numerosi, poiché   insieme a donna Alberta  aveva  partecipato  alle sedute  della Giunta della Pubblica Istru​zione di cui ambedue erano membri effettivi
__________________

​​​​​​​​​​​
___________
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Attestato di partecipazione della Serva di Dio al Concorso indetto nel mese di dicembre 1868, per provvedere un insegnante nella citta di Palma. Autografo conservato in AGCP.

         1    Cf.  Cap. VI   dove   parleremo  più  dettagliatamente  di  questa  Scuola.
Don  Salvador  María  Bover  y  Lladó,  Maestro  Normal  de  1ª  enseñan​za y Secre-              y  Secretario  de  la  Junta  provincial  de  Instrucción  pública  de  las  Baleares,

Certifico:  que  Dª Cayetana Alberta Giménez Maestra de  1ª  en​señanza  ele -tal con la mental  con  la  calificación  de sobresaliente, tomó parte en los ejercicios  de cios     de  Oposición  para  proveer  escuelas  va​cantes  de  niñas  en  esta  provincia, ce- elebrados lebrados  los  días  veintitrés  y  veinticuatro  de  Diciembre  de  mil  ochocien-ochocien-tos sesenta y ocho; que sus ejercicios fueron aprobados con aptitud para desempe​ñar sempeñar  escuelas de  cualquiera   dotación;  y  que  fue  propuesta   en   primerlugar  en  lugar  en  la  lista  de  mérito  para  ocupar  una  escuela  pública  de niñas de es -ta de  esta  capital.

34
Y para que conste, a petición de la interesada, con sujeción a los antecedentes que obran en la Secretaría de mi cargo, expido la presente, autorizada con el v[ist]o B[uen]o del Sr. Presidente y sellada con el de esta Corporación en Palma a los treinta días del mes de Septiembre de mil ochocientos noventa y ocho.

Salvador  Mª  Bover (Rubricado).

Vº  Bº
El   E      El  Gob [ ernado ] r  Presidente, 
               V. Guzmán, 

               (Rubricado)

CAP.  II:   IL   MATRIMONIO    ( 1860 – 1869 )

Testamento di Francesco Civera y Llaneras, sposo della Serva di Dio. Palma 17 giugno 1869. Originale con servato nell'Archivio dei Proto​colli del Distretto Notarile di Palma di Mallorca, vol. n° 13, Scaffale n° XLVIII (apartado 4°), ff. 346-347.

   Prossimo a morire Francesco delega l'autorità paterna nelle mani di Alberta,  nominandola  tutrice  e curatrice – senza  onere  di  garan​zia – di  suo figlio  Alberto,  che  aveva  appena  compiuto  i  due  anni  di  età.

  Fra i testimoni  che  sottoscrivono,  figura  in  primo  luogo   il  Vicario  di San Michele, Francesco Santiago Santaella,  il  quale  fu  poi  canonico  della  Chiesa  Cattedrale  di  Palma  di  Mallorca;  Domenico  Alzina  y  Durán, che già conosciamo,  e  Gabriele  Bisquerra  y  Berga,  parente  della  famiglia  Civera.

Tra gli esecutori testamentari, figura in primo luogo Alberta. Se​guono poi: Bernardo Civera y Menaya, padre di Francesco; i suoceri Alberto Giménez e Apollonia Adrover,  ed  il  canonico  Arcidiacono  della  Cattedrale  di  Palma, Simone  Alzina.
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                                          Número  ciento  treinta  y  uno.
En la ciudad de Palma capital de la provincia de las islas Baleares, a diez y siete de Junio  de  mil  ochocientos  sesenta  y  nueve. Sépase que yo D. Francisco Civera hijo de D. Bernardo viviente y de Dª Catalina Tomás Llaneras difunta, profesor de instrucción primaria,  de  edad de cuarenta y un años, marido de  Dª Cayetana Alberta Giménez, vecino de esta ciudad y de profesión católica, apostólica, romana; estando en​fermo en cama  pero  con mi entero juicio y pleno uso de potencias  y sentidos; asegurando  la cer- teza de dichas circunstancias y tener capa​cidad legal para testar, ordeno mi testamento nuncupativo  en  el  modo  siguiente.

Encomiendo  mi  alma  a  Dios y el cadáver a la tierra. Todo lo con​ducente a mi funeral, entierro y misas se hará a voluntad de mis alba​ceas que por tales nombro a mi esposa,  a  mi padre,  a  mis suegros  D. Alberto  Giménez   y  Dª Apolonia  Adrover,  y  al M. 1.   Sr.  D.  Simón  Alzina  presbítero  y  Arcediano,  a  todos  juntos  y  a  cada  uno  en parti​cular  suplicándoles  el  pronto  cumplimiento  de  mi  manda  pía.


Lego  cinco  sueldos  al  cura  de  mi  parroquia  por  derecho  de  feli​gresía  y  otros cinco  a  la  tierra  santa  de  Jerusalén.


Por  legítima  lego  cinco  sueldos  a  las  personas  que  deba  nombrar  para  la validez  de   este  testamento.

Instituyo  por  mi  heredera  universal  usufructuaria  a  mi  amada  esposa  Dª  Ca- yetana  Alberta  Giménez  para  mientras  no  pase  a  segundo  matrimonio y con relevación de fianza y facultad de vender y aprove​charse de mis bienes la parte que necesite para su subsistencia y lo que no alcanzare a cubrirlo el usufructo. Heredero propietario nom​bro a mi hijo único D. Alberto Civera y Giménez y a los póstumos, sustituyéndoles  pupilarmente  entre  sí,  y  en  falta de todos a mi esposa su madre. Nombro  a  ésta  en  tutora  y  a  su  tiempo  curadora  de  dicho  D. Alberto  pupilo  y demás  hijos  póstumos  con  relevación  de  fianza;  y  por  falta  de  mi  esposa   nombro por  tal curador a Dn. Bernardo Ci​vera mi padre y por falta de éste a mis suegros D. Alberto Giménez   y  Dª Apolonia  Adrover  con  igual  relevación  de  fianzas  y  quiero que  todas  las  operaciones  de  mi testamento se efectúen extrajudicialmente  por  mi esposa  y  en  falta suya por los citados tutores, de modo que no tengan más que presentarse  al  Juez  competente  para  su  aprobación.


Por  el  presente  revoco  mis  anteriores  testamentos  y  quiero  que  si  no  pudiese valer  por  tal  tenga  fuerza  de  codicilo  o  como  más  haya  lugar  en  derecho.

Así  lo  otorga  ante  mí   D. Miguel  Pons  y  Barrutia  notario  de  número  de  esta ciudad,  que  requerido  autorizo  este testamento, a cuya auto​rización asisten como testigos instrumentales  llamados  y  requeridos  por  el testador (de todo lo cual y de conocerle  doy  
fe )  como  también  de  que  a  mi  juicio  y  al  de  los  testigos  se  halla  el  otorgante  en  el  uso  de  potencias   y  sentidos,   y  lo  son  D. Domingo Alzina  y Durán  presbítero,
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D. Francisco  de  Santiago  Santaella  y  Montaner  y  Gabriel  Bisquerra  y  Berga, vecinos  de  esta  ciudad,  que  aseguran  no  tener  impedimento  legal  para  ser testigos.  Les  advertí   y  al  testador  que  tienen  derecho  a  leer   por  sí   esta  matriz, y  por  no  haberlo  usado,  la  leí  íntegra  y  en  alta  voz  ante  todos  y  conformes  en su  redacción  la  firmaron  ante  mí  de  que  doy  fe.

Francisco Civera = Francisco Santiago Santaella = Domingo Alzina Pro. = Gabriel Bisquerra = Signado = Miguel Pons y Barrutia = Ru​bricados.

Falleció  el testador  el  mismo  día  a  las  ocho  de  la  noche  y  enseguida  di  nota de  las  mandas pías. He advertido a su heredera y viuda que dentro el término de sesenta días contados desde el siguiente al del fallecimiento del testador, ha de presentarse este testamento a la admi​nistración de Hacienda pública y verificarse la liquidación y pago del derecho de hipotecas, para no incurrir en las multas prevenidas en  la  legislación   vigente.  Advertí  también  que  ha  de  ser  presentada  en  el registro  de  la  propriedad,  sin cuya circunstancia no podrá ser admitido en los Juzgados y Tribunales ordinarios y especiales, en los Consejos y oficinas del Gobierno aunque no se pueda ya inscribir, siempre que con él se trata de acreditar cualquier derecho  diferente;  y  que  sola​mente  desde  su  inscripción  podrá  oponerse  ni perjudicar  a  tercero.  Palma  veinte  de  Junio  de  mil  ochocientos  sesenta  y  nueve = Pons =  Rubricado.

Día  quince  de  Julio  siguiente  expedí  primera  copia  en  sello  quinto  para  la heredera  usufructuaria  =  Pons  =  Rubricado.

ES  COPIA  SIMPLE
Hay  un  timbre  que  dice:   «  Archivo  de  Protocolos  del  Dist. Notarial  - ​Palma  - ​
                   CAPITOLO   III

__________
      A.  IL  COLLEGIO  DE   « LA PUREZA »

     Per valutare meglio l'attivita pedagogica della Serva di Dio, la quale sara d'ora in avanti quasi il compito principale affidatole dal Si​gnore per tutto l'arco della sua lunga vita, sara opportuno conoscere piu da vicino il campo sul quale svolse preferentemente quell'azione edu​cativa e apostolica, ossia il Collegio de « La Pureza », in Palma di Mallor​ca. Dalle notizie raccolte in questo capitolo possiamo conoscere lo stato dell'educazione della donna nel seco lo scorso e le vicissitudini del centro educazionale femminile della capitale delle isole Baleari, nel quale la signora Alberta Giménez realizzQ il suo programma personale e die de vita ad un nuovo istituto religioso.
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          1. Il vescovo Nadal fondatore del Collegio. Agli inizi del seco lo XIX l'insegnamento e l'istruzione scolastica della donna lasciavano molto a desiderare, particolarmente  nelle  isole  Baleari.1   Il  vescovo  Bernardo

I    Cf.  a  questo  proposito:  RAFFAELE  BALLESTER,  Bosquejo  Histórico  de  la  Inslrucción Pública  en  Mal/orca,  Palma  1903,  p. 44,  in  cui  riporta  notizie  attinte  dall 'opera  del l'Ar​ciduca d'Austria   LUIGI  SALVATORE,  Dien  Balearen.

V. anche  JUAN  LLABRÉS  BERNAl.,  Noticias  y  Relaciones  Históricas  de  Mal/orca , sec. XIX ( (    (1821 – 1840 ),  vol . II,  Palma  1959,  pp.  556 - 563,  riproducendo  un  articolo  del  redattore  Giovanni Guasp  y  Pascual,  pubblicato  su   El  Propagador  Balear   ( Hoja  volante  de  los  domingos,  enero - mayo ( 1837 ).  In  esso  apporta  i  seguenti  dati  riguardo  ad  un  orfana​trofio  femminile  di  Palma:  « La  Maestra no  sabe  labores,  no  lee  sino  deletreando,  no  escribe,  y,  sin  embargo,  se  la  quiere  sostener  y  aun, según  informes,  se  intenta  expulsar   a   la  priora".

Nel  Libro  de  Actas  del  Ayuntamiento  de  Palma  di  Mallorca,  sessione  del  28  gennaio  1867,  s. n.,  si accenna  al  rischio  di  veder  chiuse   le  scuole  « en  grave  perjuicio   de  la  instrucción  pública  harto atrasada   en   nuestro   país".

Cf., finalmente,  J.  QUETGLAS,   in   Almanaque  Balear  de  El  Isleño,   Palma  1867,   p. 38: «Triste es  por  demás  [...]  el  estado  de  la  instrucción   pública   y   primaria   en  las  Baleares  [...] . Escuelas  de niños  y  niñas  con  escasa  concurrencia;  los  adultos,  sin  clases  a  que  asistir;  los  locales,  cuando  no malos,  imperfectos  y  el  profesorado   falto  de  estímulo   y  de   recompensa.  Esta  es  la  verdad,  la  verdad  que  por  mucho  que  amargue,  decirse  debe  en  voz  alta  con  el  objeto  de  que  se  administren pronto  [...]  eficaces  remedios  a  los  males  que  aquejan,  institución  de  tanta   importancia,   para  la moral,   progreso   y   perfeccionamiento   de   las   masas   populares"   Cf.  II,   pp.  19 - 20.
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                     2   Bernardo  Nadal  y  Crespí  e  una  delle  maggiori  figure  della  Chiesa  di  Mallorca. Nacque a Sóller il 5 aprile 1745,  da  onesti  contadini.  Protetto  da  alcune  persone  carita​tevoli  si  recò  a  Palma per c ontinuare la propria fornlazione. Ottenne una borsa di stu​  dio n'el Collegio della Sapienza, del quale fu in seguito Rettore. Domo di vastissima  cultura, giunse a possedere con notevole padronanza otto lingue. Fu Deputato rap​presentante delle Balcari alle « Cortes de Cádiz» (1811). A Madrid fu Abbreviatore della Nunziatura apostolica. Eletto vescovo di Mallorca, vi entro 1'1 febbraio 1795. E' il fonda​tore del Collegio de « La Pureza ». Mori a Palma il 12 dicembre 1818.

            'Maria Arbona y Mir, nata a Fornalutx (Mallorca), contras se matrimonio con Giacomo Ferrer y Mas, del quale rimase vedova. Stabilitasi a Palma con la figlia Maria, aprirono ambedue una scuo!a privata. Avendo ricevuto dal vescovo Nadal y Crespí l'incarico di eseguire un lavoro di ricamo, lo fecero con tale perfezione da meritare che il Prclato affidasse loro la direzione del Collegio che aveva deciso di fon​dare per l'educazione delle giovani di Mallorca. Si dovette cercare un locale piu idoneo e, (lel 1809, si trasferirono alla via de La Paz, nO 35, in quella che fu poi la casa del generale Weyler. Maria Arbona fu dal vescovo nominata Direttrice. Il Centro prese tale sviluppo che fu d'uopo trasferirlo in locale piu capace, nell'antica Casa Desclapers, che da alIora e la sede del Collegio « La Pureza ». Dopo una vita spesa nel servizio di Dio e nell'educazione della gioventu, mor! a Palma il 25 gennaio 1824, all'eta di sessanta anni.

            Riguardo alla figlia, Maria Ferrer y Arbona, anch'essa nata a Fornalutx, come la mamma, riportiamo cio che di lei scrisse ANTONIO FURIÓ nel Diccionario de los Ilustres Profesores de las Bellas Artes en Mallorca, Palma 1839, pp. 22-23 e 66-67: « Da María Ferrer rectora del Colegio de la Pureza, cuyo nombre es su mayor elogio, es de las  más aventajadas de Europa en el bordado de sedas. Sus cuadros en que quiso repre​sentar a Rebeca con sus compañeras dando de beber a Eliecer, y el en que figuró a Enrique 11 cuando con su comitiva se presentó al Castillo de Anet a visitar a Diana, que se manifestaron a la exposición pública, puede decirse que exceden a los del Nacimiento y de la Concepción que bordó para las Reinas y que tanta admiración causaron en la Corte. [...] Sus luces y talentos los ha difundido esta buena  señora dentro de su colegio y de él han salido un enjambre de señoritas que [...]  han esparcido por doquiera el buen gusto y la elegancia en los adornos de las casas ». Era nata il 26 settembre 1777. Mori a Palma il 5 marzo 1865.

__________
Nadal,  il  quale  del  1794  occupava  la  sede  episcopale  di  Palma  di  Mallorca2   inseri  nel  
suo   programma   pastorale   la   fondazione  nella  capitale  della  diocesi  di  un centro d'edu- _

cazione  e  istruzione  femminile  in  cui le bam​bine e le giovani potessero ricevere quella formazione culturale e profes​sionale che i nuovi tempi esigevano, affinché  fossero  in  grado  di  adem​piere  efficacemente e dignitosamente la loro missione nella famiglia e nella società. Lo zelante pastore, pur di raggiungere questo lodevolissimo scopo,  non  badava  né  a  sacrifici  personali  né a spese  pecuniarie. Dopo  aver  studiato  il  problema   e  riflettuto   sul  modo  di  attuare   il  progetto,  scel-

se  come  collaboratrici  due  donne  native  di  Fornalutx  ( Mallorca ):  Maria  Arbona    (+ 25 – 1 – 1824 )  e  la  figlia  Maria  Ferrer,3   dopo  di  essersi  ben  informato  della loro   idoneità,  per  coadiuvarlo nella realizzazione della sua originale e ardita iniziativa.

     Con  la  collaborazione  di  queste  pie  donne,  nel  1809,  il  vescovo  Nadal  apriva con  carattere  provvisorio  il  nuovo  collegio, in una casa dietro la chiesa di San Gaetano  della  città, che ivi rimase fino al 1815, quando fu trasferito nella sede de- finitiva  di  via  Desclapés.

     Lo  stesso  Mons. Nadal  redasse  gli  statuti  per  il  regime  interno  del  Collegio, che possono considerarsi un vera compendio di pedagogia per quei tempi (ínfra, 1).  InoItre  devolse  ingenti  somme  per  trasformare  decorosamente  la  sede  del  me- desimo  e  procurare  i  mobili e gli arredi scolastici  e  per  assicurare  convenientemente la  retta  e  lo  stipendio  dei  maestri.  Infine, per assicurar l'avvenire di quella fon- dazione,  cedette  a

______
favore  del  Re  un  credito  annuo  di  1.000   «  libras  mallorquinas », detratte  dalla  ter-- za  za  parte  pensionabile  del  beneficio  della  diocesi.4
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          a.  La direzione.  Protettore  nato  del Collegio era il vescovo dio​cesano pro tempore, il quale poteva delegare uno dei suoi sacerdoti come direttore immediato e visitatore. 
 La  direzione  era  riservata  alle  « Sorelle Collegiali» o  « Hermanas ", dirette da una una superiora nominata a vita dal vescovo. Queste « Sorelle » dovevano essere commendabili  per  la  loro  condotta,  idonee  a  svolgere  il  piano  di  educazione  e  is- truzione  programmato  negli  statuti;  l 'età  non  doveva  essere  inferiore  ai  25 anni; anche  se  non  erano  religiose, dovevano  vivere  in  comunità  costituendo  una  specie  di  « beaterio ».  Dal 1826  le « Sorelle » cominciarono  ad  emettere  i  voti  privati temporali.6   Gli statuti parlano partitamente della vita comune, della  lettura  spirituale, delle mortificazioni esterne; per ciò che riguarda l'insegnamento si chiedeva sem- plicemente  che  fossero  abili  a  svolgere  i  programmi  stabiliti.

b.  Alunne.  Le ragazze  che  frequentavano  il  Collegio   erano   di   due categorie: a)  « pensionistas »   o  interne,  il  cui  numero  dipendeva  dalle  possibilità  economiche e locali del Collegio;  b) esterne, ossia quelle che assistevano soltanto alle lezioni e rientravano   poi   alle  loro  case.

c.  Programmi.  Sostanzialmente  le  lezioni  corrispondevano  al  programma  pro- posto dallo Stato per l'insegnamento femminile nelle scuole pubbliche: le bambine dovevano  imparare a leggere, scrivere e contare; le adulte invece anche i lavori e  le  art- tivita proprie della donna. Secondo l'uso dei tempi, si dava molta importanza alla formazione  cri​stiana  con  certa  severità,  specialmente  nel  regime  interno.

          Pochi  mesi  dopo  la  morte  del  Nadal,  avvenuta   il  12   dicembre  1818,  il cen- tro  scolastico da  lui  fondato  e  organizzato  fu  riconosciuto  le​galmente  con  regio  de- creto   dell  '11  marzo 1 819, sotto  la  denominazione  che  lo  distinguera d'ora  in  avanti:  Colegio  de  
La  Pureza  de  María  Santísima5
        2.   Organizzazione. Il  fondatore  si  premuro  di  assicurare le  sortì  del  Collegio, stabilendo  in  appositi  statuti  non  soltanto  lo  scopo  e  la  finalità  di  quel  centro  di formazione  delle  ragazze,  ma  anche  la  sua  orga​nizzazione ed il suo funzionamento.

3.   Frutti.   Il   Collegio  de  « La Pureza»  costitui   una   pagina  brillante  nell'istruzione
femminile delle isole Baleari e dette un contributo pre​zioso alla promozione della donna in  quel  periodo.

 Nel  1835  il  municipio  di  Palma  ordino,  come  aveva  fatto  per  tutte  le  scuole,   una  ispezione  straordinaria  al  Collegio,  e  il  giudizio  della
_______

          4     'Cf.   J.  Mª  Bover,  Miscelallea  Historica  Majoricense,  vol.  XVI, Valldurgent  1858,  sf. L´ori-ginale  si  conserva  nella  Biblioteca   « March »   a  Palma  di  Mallorca.


 5        Cf.  Regio  Decreto  emanato  da  Ferdinando  VII,   in data   11  marzo  1819.  AGCP.

          6    La  domanda  di  Maria  Ferrer  e  la  risposta  del  vescovo  Pérez  de  Hirias  sono  conservate nell ´AGCP.  In  detto documento  si  chiedeva  al  vescovo  di  Mallorca  che  si  degnasse  autorizzare  l´agiunta  di  alcuni  articoli  all 'antico  «  Plan»  del  vescovo  Nadal.
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commissione incaricata non poteva essere piu lusinghiero.7  L'anno dopo la direttrice Maria Ferrer era nominata membro della commissione esaminatrice per la concessione dei  titoli  di  magistero.8
Il  7  gennaio  1844  si  leggeva  in  un  giornale  locale: « No  cumple  a nosotros formar el cabal elogio de este Colegio, ni de la sabia directora que tanto ha contribuído a su esplendor, pudiendo envanecerse en su obra como una madre que no se ve chasqueada en las esperanzas que concibiera de su hijo, temiéramos que nuestros elogios fueran dema​siado exagerados, y más en un tiempo en que tanto se prodigan, quedando muchas veces confundida con una medianía insignificante una merecida notabilidad. Basta a nuestro propósito, y lo decimos sin ánimo de lasti​mar la humildad de la señora directora, a cuantos han venido del conti​nente a visitar esta isla, les ha merecido un aventajado concepto el Colegio de La Pureza, quedando muy satisfechos de las preciosas labores que en él se fabrican, y de la escogida y cristiana educación que se  da  a  sus  educandas  ».9
Nel  1845  un  visitatore  del  Collegio  attestava:  « Este he visto hoy, o por mejor decir, he visto las obras de bordado, flores y pintura de las niñas que en él se educan. Los bordados que hacen las maestras copiando estampas son una cosa delicadíssima y ejecutada con una per​fección suma y rara en esta clase de labores, en donde casi siempre se ven las puntadas, o se nota el tránsito del claro al oscuro. Aquí hay una degradación de colores pasmosa; es un verdadero cuadro. Trabájanlos las señoritas en el mismo género y cual a discípulas conviene; pero discípulas de tales maestras, por maestras  pasarían en otra parte. Se deja entender que estos bordados se hacen con seda y encima de una tela también de seda. Asimismo se trabaja sobre cañamazo, y en este género se bordan paños para tapetes de mesas. Bien ejecutados están dos grandes floreros de mariscos, y entre las flores más hermosas llaman muy singularmente la atención las de la pasionaria. Al verlas, admira uno que en el mar se encuentren diseminados  todos  los colores y to​das las partes que entran en esta complicadísima flor. También las maestras pintan al óleo y pintan las señoritas, y aunque estaban tra​bajando dos grandes cuadros históricos, lo cual supone saber en el arte, recelo que el suyo  no  llega  ni  con  mucho  a  los  buenos  deseos  y  a  la  confianza  en  sí  mismas10 
I  fatti  concreti  dimostrano il fondamento di questi  nell' Esposizione  pubblica delle  isole  Baleari, celebrata  il  1849,  il  Collegio  otteneva  la  Medaglia  d'argento, per  una  mata  in oro  presentata  dalle  alunne.11
_________

7    Cf.  Relazione  della  visita  straordinaria  di  ispezione  fatta  al  Collegio  « La Pureza ",  :al Conte  de  Ayamans  e  da  Pietro  Andreu,  in  data 13  luglio 1835. -  La  relazionc  è  riportata  da J. LLABRÉS  BERNAL.  Noticias  y  Relaciones  Históricas  de  Mallorca,  vol   II,   Palma  1959,  pp.  559 - 561.  In  cssa  si  riporta  la  data  1837   indubbiamente  perchè  presa  dal  settima​nale  E!  Propagador Balear    ( Hoja  volante  que  se  publica  todos  los  domingos,  Palma  enero - mayo  1837,  Redactor  Juan  Guasp  y  Pascual ).   Cf.  Archivio   dell' Autore.

        8    Così  consta  dal  Libro  de  Actas  del  Ayuntamiento  di  Palma  di  Mallorca,  sessione del  20 dicembre  1838,   fol   149   vº, AMPM.
        9     Cf.   Revista  Balear,   7   gennaio   1844,   anno  1,   p.  S,   HPPM.

       10   J. CORTADA  Viaje  a  la  Isla  de  Mallorca  en  el  estío  de  1845.  Barcelona 1845, pp. 208 - 209. 
       11   Cf.   Exposición   Pública   de   las  Islas  Baleares,  Palma  1849,   p.  6,   in   BDPM.
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       Nella  Memoria  annuale  del  1879 - 1880  letta  dal  collaboratore di Ma​dre Alberta Giménez e primo Visitatore durante il suo governo del Colle​gio, si leggono queste notizie che si riferiscono a quel periodo d'attivita delle alunne: «Después de su fundación y por espacio de mucho tiempo fue considerado el colegio de la Pureza como un establecirpiento único en su clase para la enseñanza y educación de las niñas de todas las clases de la Sociedad y las familias de Palma y en primer término las más pudientes y de clase más elevada enviaban sus niñas al colegio de la Pureza de María Santísima fundado por el Sr. Obispo Nada!. Su fama no solamente llegó a todos los pueblos de la Isla, sino también al continente; y del continente y de los pueblos de Mallorca, nunca fal​taban niñas que recibiesen aquí su educación y enseñanza ».12

___

4. Difficolta e decadenza. Malgrado i lusinghieri e soddisfacenti risultati del Collegio, da tutti riconosciuti, anche ufficialmente, il centro non ebbe mai una vita facile sia a causa delle ristrettezze economiche che di alcuni elementi del personale dirigente.

La base economica era costituita dal credito annuo di 17.000 libras assegnato fin dapprincipio dalla curia vescovile e dal modico con tributo delle alunne. Gia nel 1825 la direttrice dovette ricorrere al governatore episcopale sollecitando nuovi aiuti.13 I mezzi economici di cui il Col​legio disponeva non facilitavano affatto lo sviluppo dei locali e dei pro​grammi scolastici; il 29 marzo 1834 la direzione del Collegio chiedeva una proroga ai creditori che esigevano i loro diritti, e dal 1837 cessava la pensione ufficiale che il Collegio aveva goduto. A partire dal 1852 il ve. scovo Michele Salvá y Munar 14 fece ogni sforzo per assicurare l'avvenire
__________

         12   T.  RULLAN  y  BOSCH,  Memoria  dell'anno  scolastico  1879 - 1880.  Palma  di  Mallorca 01880, pp.   5 - 6.  E'  la  prima  di  quelle  stampate  durante  il  periodo  in  cui  il  canonico  Rullán  fu  Visitatore  del Collegio, e fu letta da lui  il  17  ottobre  1880.  In  essa,  fatta  una  breve  esposizione  della  storia  e  delle vicissitudini  del  Centro,  mette  in  risalto  i  risultati  pratici  ottenuti  dalla  educazione  e  istruzione impartite dalle inscgnanti. Allre Memorie furono stampate  nel 1883,  1884, 1886. In ognuna di esse si espongono  concetti  bellissimi  e  solidi  principi  intomo  all 'educazione,  mentre  semplicemente e con sincerità  si  allude  alle  difficoltà   incontrate,  data  la  mentalità,  spesso  arretrata,  di  alcuni  nativi dell'isola.

          13  Cf.  Domanda  presentata  da  Maria Ferrer  al  Governatore  ecclesiastico.  L'originale  si  conserva nel l'Archivio  della  Cattedrale  di  Palma  di  Mallorca,  Scatola   nº   299,   fasc.  8°,   nº 8.

14   Michele  Salvá  y  Munar  era  nato   ad  Algaida  il  5  gennaio  1792  da  Melchiorre  e  da  Giovanna

 María.  Fu cresimato  dal  vcscovo  Nadal  y  Crespí.  Dedicatosi   agli  studi  eclesiastici  e  ordinato sacerdote, fu per breve tempo vicario di San Giacomo. Occupò anche un seggio nella Deputazione provinciale delle Baleari, con plauso dei concittadini.  In séguito si trasferi a Madrid  ove  ebbe  la  nomina di censore della Reale Accademia della Storia e, posteriormente, fu segretario dell 'interpretazione delle lingue, bibliotecario di S. M.  E  del  Duca di Osuna; finalmente,  il  5  settembre  1851  fu  preconizzato  vescovo  di  Mallorca  e consacrato  poi 1'1 febbraio 1852, ne prese possesso il 12 aprile dello stesso anno.  L' Accademia della Storia conserva  i  manoscritti  del  Salvá  assai  interessanti,  quali  la Memoria  de  los  sucesos  y  varia  fortuna  del Arzobispo  Carranza,  la  Ilustración  sobre las  Cortes  de  León  de  año 1020  la   Histoia   del   estado   civil  de  los  Judeos  en  el  reyno  de  Aragón  en  los  siglos  XIII  y  XIV.  Ma  la principale  opera  di  cui  si  occupò  con  FERNÁNDEZ  NAVARRETE,  SÁINZ  DE  BARRADA,  PIDAL (Pietro Giuseppe) ed il MARQUÉS DE MlRAFLORES  è  la  Colección  de  documentos  inéditos para  la  Historia  de  España, iniziata  nel  1842,  di  cui  alla  sua  morte,  il  5  novembre  1873,  erano  stati  da  ti  alla  stampa  ben  50 volumi   ( Cf. Revista  Balear, anno  II,  15  novembre  1873,   p. 336;   El  Diario  de  Palma  del  5  e  del  13 aprile   1852;   El  Genio  de  la   Libetrad   ed   El   Balear   del  13  aprile  dello  stes​so  anno ).
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della benefica istituzione, cercando di affidarne la direzione ad alcuni istituti religiosi, in primo luogo alla Congregazione del Sacro Cuore (1852​ - 1854),poi, nel1858, all´istituto del Cuore di Maria; e, finalmente, nel 1859, alla Compagnia di Maria e alla Con- gregazione  di  Nostra  Signora  di  Loreto 15
Nello stesso anno 1859 apparve uno spiraglio per sollevare le pre​carie condizioni del Collegio per il generoso con tributo di Maria Inés de Ribera, la quale il 13 gennaio 1860 veniva nominata Protettrice speciale ed era associata all'anziana direttrice Maria Ferrer; purtroppo essa mo​riva il 22 novembre 1861, e la direzione rimaneva tutta nelle mani della ormai vecchia direttrice, che del resto era irretita dagli intrighi di due « Sorelle Collegiali »: Margherita Anna Fiol e una certa Speranza. Il  ve​sovo  Salvá era deciso ad espellerle tutte e due, ma si piegò alle sup​pliche di Maria Ferrer e così poterono continuare nel loro posta reno dendo sempre più difficile la situazione.16  Margherita Anna, con le sue arti e maneggi, ottenne che la direttrice le cedesse  la  casa-Collegio e l'oratorio di Valldemosa che era stata aperta come succursale di quella di Palma,17  con donazione inter vivos, e così, quando il 5 marzo 1865, al​l'età di 87 anni, Maria Ferrer Arbona moriva, dopo aver diretto il Col​legio per lo spazio di 41 anni, tutto rimaneva praticamente  nelle  mani  inesperte  della  Fiol.
Dopo la morte della Ferrer furono successivamente direttrici del Collegio: Rosa Guasp, sino al giugno 1865; Margherita Anna Fiol. dal 7 giugno 1865 al 30 novembre dello  stesso  anno;  Francesca  Castelló,  dal  30  novembre  al  12  aprile 1866.

A quest'ultima succedette Caterina Gili, e sotto il suo governo il Col​legio visse  mo-menti di risorta e promettente attività. Formata alla scuola di Maria Ferrer, si era acquis- tata meritata reputazione di mae​stra durante i sei anni nei quali aveva diretto il Collegio  della  Presentazione  a  Palma  ( infra,  2 ). Ma  ben  presto una  calumnia, che pena male-

p​

zione a Palma (infra, 2). Ma ben presto una calunnia, che penna male​
" CL P. A. MATHEU MULET, La Madre Alberta, pp. 57-58. in ACM. A questi tentativi si devono certamen te collegare le Nanne che iI vescovo Salvá compose nel 1856, poiche esse rívelano una chiara tendenza a trasformare le « SoreHe» in vere religiose, alle quali si d~mno Massime e Regale, con richiami ad elementi di vita spirituale, mutuatc particolarmente dalle opere di S. Francesco di Sales, ma che in quel momento erano assolutamente incongrue per le «Sorelle» del Collegio della Pureza quali e come erano allora. In queste Massime e Regale infatti si tratta a lungo della perfezione religiosa, della pieta, del silenzio, dell'esercizio delle varíe virtu e dei voti religiosi; sano detta​gliatamente indicati gil uffici e gli obblighi di ciascuna « Sorella» come se si trattassc di una vera e propria comunita religiosa. Dal contenuto di queste Massime e Regale si puo ben capire come esse non siano mai state mes se in pratica, anche se alcune norme siano state accoIte nelle successive elaborazioni di regolamenti per il Collegio e parti​colarmente in quelle del 1870 (V. infra, 1 p. 74). 11 testo autografo delle Massime e Regale del Salvá e oggi conservato nell'Archivio Generale deHa Congregazione della Pureza e consta di 44 fogli utili.

,. A. SANCHO y NEBOT, La Madre Alberta, Palma 1940, p. 145. Cf. anche: Natas para la Historia del Real Colegio, in ACM, fase. 42-1.

17 CL BOB nO 5048, del lunedi 13 marzo 1865, § 245, p. 3. Ivi leggiamo: « Registro de la propiedad del Partido de Palma. - Relación de los asientos defectuosos que se hallan en los libros de la extinguida Contaduría del mismo Partido con separación de los

_________________
  15   CL   P. A.  MATHEU MULET,  La  Madre  Alberta,   pp.  57 - 58.   In  ACM.  A  questi  tentativi  si devono 
certamen   te  collegare   le  Norme  che  iI  vescovo  Salvá  compose   nel  1856,  poichè   esse   rívelano   una 
chiara  tendenza  a  trasformare  le   « Sorelle » in vere religiose, alle quali  si  dànno  Massime e Regole, con richiami ad le con     riachimi  ad  clementi  di  vita  spirituale,  mutuatc  particolarmente dalle opere di S. Francesco di Sales mae in quel   ma   ma  che  in  quel  momento erano assolutamente  incongrue  per  le  « Sorelle»  del  Collegio  della  Pureza 
quali  e  come  erano allora.  In queste  Massime  e  Regole  infatti  si  tratta  a  lungo  della  perfezione religio-sa, della pieta, del   sa  della  pietà  del  silenzio, dell'esercizio  delle  varíe  virtù  e  dei  voti  religiosi;  sono  detta​gliatamente in-dicati gil uffici e dicati   gil  uffici  e  gli  obblighi  di ciascuna « Sorella» come se si  trattassc di  una vera  e  propria   comunità

religiosa. Dal contenuto di queste Massime e Regole   si  può  ben  capire  come  esse  non  siano  mai  state mes se in pratica,    messe   in  pratica,  anche  se  alcune  norme   siano  state   accoIte   nelle   successive   elaborazioni  di  regola---- 

menti  per il Collegio e parti​colarmente in quelle  del  1870   ( V. infra, 1   p. 74 ).  Il   testo  autografo delle Massime e Regale Massime  e  Regole  del  Salvá  è   oggi  conservato   nell 'Archivio  Generale   della Congregazione  della  Pu-

reza  e  consta  di   44   fogli  utili.

16   A. SANCHO  y  NEBOT,  La  Madre  Alberta,  Palma  1940,    p. 145.  Cf.  anche:  Notas  para la Historiaa del Real Histoia   de l  Real   Colegio,   in   ACM,  fasc.   42 - 1.

17  CL  BOB   nº  5048,  del  lunedi  13  marzo  1865,  §  245,  p. 3.  Ivi  leggiamo: «  Registro de la pro-piedad del Partido piedad   del   Partido   de  Palma. - Relación   de   los asientos  defectuosos   que  se  hallan   en   los  libros de  la

extinguida  Contaduría  del  mismo  Partido   con   separación   de  los  pueblos  en  que  radican  las  fincas  a que  se  refieren  los  mismos asientos  […]. -  Pueblo  de  Valldemosa  […].  Hipoteca  sobre  casas  y  tierra  por doña María Ferrer y Arbona a favor de D. Pedro Lucas Ripoll  y Palou. 1859. - Donación de casas y dos porciones  de  tierra   por   Dª  María  Ferrer   y   Arbona   a   favor   de   Dª  Margarita  Ana  Fiol,  1861 ».
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vola divulgo nell 'isola, venne a recidere sul nascere tutti i suoi progetti. Caterina Gili dovette abbandonare il Collegio de « La Pureza », che sem​brava condannato ad una sicura  ed  inevitabile  fine.

In quel periodo, era Visitatore del Collegio don Piergiovanni Juliá, nominato nel luglio 1865. Sacerdote di provata virtil e di non meno nota cultura, prese a cuore l'incarico  affidatogli  e  procurò  di  riat​tivare  quel centro. Ben  presto  il  suo  lavoro trovò  ostacoli  in  coloro  che  non possedevano la nobilta dei suoi intenti. Comin- ciarono  a c ircolare  sul suo conto voci malevoli che giunsero alle orecchie del Vescovo,  che   all 'inizio  del  1870  lo  rimosse  dal  suo  incarico.

Le voci però non cessavano e ancora il giorno seguente all'arrivo di Alberta al Collegio de « La Pureza»  se  ne  fece  portavoce   El  Rayo  par​lando  di « cierto Colegio », e delle presunte condizioni di una giovanetta e della Priora, di cui veniva incolpato un ecclesiastico, del quale insi​nuava il nome in forma indiretta (“ Válgame San Julián »).18  L'interes​sato denuncio il giornale  per calunnia   « a  instancia  de par -te ».19
La domenica  1° maggio  lo  stesso  giornale  dava  la  notizia  della  nomina del nuovo Visitatore e della nuova Direttrice20 ma proseguiva nella sordida campagna denigratrice  contro  il  Collegio.

La  denuncia  di  don  Juliá  fu  discussa  in  tribunale  e  il  24  febbraio  1871,  il giudice  distrettuale  pronunciò  la  sentenza  di  condanna,  ratificata   il  27 giugno dello  stesso  anno,  condannando  l'autore  della  grave  calunnia,  ma  già  El  Rayo aveva  cessato  le  sue  pubblicazioni  sin  dal  mese  di  agosto  del   1870 21
B.  ALBERTA  GIMËNEZ  DIRETRICE  DEL  COLLEGIO.
Nonostante  la grave  crisi che il Collegio de « La Pureza» attraversava  minacciando non soltanto gli ottimi risultati acquisiti in mezzo secolo di lodevole attività, ma perfino la sua esistenza, il vescovo Salvá, troppo convinto della necessita della promozione  cul- turale della donna, s'impegnò a farlo rifiorire adattandolo alle esigenze dei tempi in con​tinua  evoluzione.

Dopo essersi consigliato con l'ispettore delle scuole primarie del​l'isola e segretario della commissione superiore dell 'istruzione di primo grado, Giuseppe Ignazio Moragues, il Prelato inviò il canonico don Tommaso Rullán e il sindaco della città dalla signora Alberta Giménez  per pregarla a  suo  nome di accettare la direzione del Collegio. In linea di principio la Serva di Dio si dichiarò disponibile per eseguire la volontà del vescovo, ma  prima  di  prendere  una  decisione  al  riguardo  volle  pen -​

__________
            18     Cf.   El  Rayo,   nº   57,   24  aprile  1870,   p. 3.

            19     Cf.   El  Juez  de  Paz,  nº  88,   del   28  aprilc  1870,   p. 8.

            20       Cf.   El  Rayo,  anno  II   nº   68,   del   1°  maggio  1870,   p. 4:   «  El  canónigo  D. Tomás  Rullán  ha
sido  según  se  dice,  nombrado director  espiritual  del  Colegio  de  La  Pureza  en  sustitución  del  canónigo D. Pedro Juan Juliá  y  Uget  ( = Huguet ).  Según  nuestros  colegas  El  Isleño  y  El  Progresso,  la  rectora  de aquel  establecimiento,  Dª Catalina Gili,  ha  sido  reemplazada  por   Dª  Cayetana  Alberta  Giménez  de  Civera   [… ]'"

            21    CL   El  Juez  de  Paz ,  nº  102,  del  4  agosto  1870,   p. 7.
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sarci bene e ci furono tra le due parti altri colloqui.22   Finalmente il 23 aprile 1870  il  il vescovo Salvá   vescovo Salvá  nominava  donna Alberta Giménez «Her​mana Colegiala » questa si trasfe-i ai   si  trasferí rì    rì  immediatamente  nella  nuova  dimora  ( intra, 3 ),  e  pochi  giorni  più  tardi, il  1° mag- 
gio, le veniva confe​rito anche il compito di Direttrice a norma degli statuti vigenti  (intra,4 4). Nel suo fra, 4   Nel  suo  delicato  uflicio  la  Serva  di  Dio  fu  grandemente  aiutata  dal  sacer​dote Tom –

maso  Rullán,23   nominato  Visitatore  del  Collegio   lo  stesso   1º maggio.

Il Rullán dedicò la sua vita all'opera assegnatagli dal Vescovo « se​cundado eficaz-mente por la M. mente  por  la  M. Rectora - scriverà  nel 1880 -, que también fue nombrada en aquella época difícil, lla  época  difícil, emprendió  [ quien  lee ]   la  obra  de  reparación,  con  aspiraciones  de  lle-evar el Colegio a var  el  Colegio a lo que un tiempo fue. En distintas ocasiones casi he desfallecido; y solamente solamente mente  la constancia y la fe en la Divina Providencia han puesto en el camino de decidida rehabilitación en rehabilitación  en  que  se  encuentra,  el  colegio  de  la  Pureza »,24
Sollecito nel disimpegno del suo incarico, egli preparò con donna Alberta un Re-

golamento,  che  il  vescovo  Salvá  approvò  in data 28 set​tembre 1870. Organizzò  le  Ma-a  le Maestre che estre  che  dirigevano  il  Collegio,  costituen​dole   in  « Sociedad  de  Hermanas  de  la  Pu-

reza de María Santísima ». Diede loro alcune norme, stabilendo un periodo di prova - non ancora chiamato ancora  chiamato  noviziato  -  per  la  formazione  delle  medesime, che  fino  allora era carente (v. intra, carente   (  v.  Infra  5 ).
Nel  1872,   quando   venne  creata  la  « Scuola  Normale  Femminile  delle  Balear i» 
ottenne  che  detta  Scuola  fosse  incorporata  al  « Real

          22     P. A.   MATHEU   MU'LET,   La   Madre   Alberta  , pp.   8 - 9.

          23   Tommaso  Rullán  y  Bosch  era  nato  a  Palma  di  Mallorca  il  3  febbraio  1833.  Giovanissimo  ancora intraprese  gli studi  ecclesiastici distinguendosi  in  tal  modo  che,   pur  non  essendo  ancora  sacerdote,   gli fu affidato   l 'incarico  di  tenere   un  sermone   nelle   feste   commemorative   per   la   dichiarazione   dommatica dell ' lmmacolata   ( Cf.  Breve  descripción   de  los   religiosos   cultos   con   que  se  ha  solemnizado   en  esta Capital     y   pueblos    de   la   Isla   la   definición   de   la   Inmaculada   Concepción   de   la   Virgen  María , Palma  1855,   p.  31.  La  notizia  fu  riportata  anche   dal    BSAL,   nº   764,    p.  141,   anno    LXX,    in    cui   si   afferma   che   detta   Cronaca   fu   scritta  da   Giuscppe  Mª  Quadrado,  sebbene  nella  testata  non  appaia il  nome  dell ' insigne  poligrafo ).   Il  Rullán  disimpegnò  parecchi   incarichi  di  fiducia  nelle diocesi  di  Me- norca   e   di  Mallorca,  tra  cui  Lettore  della  Chiesa  Cattedrale    di   Ciudadela   ( Menorca ),   Professore  del Seminario,  Vice - Segretario,  e  Maggiordomo  e   « Provisor »  del  suddetto   vescovato,  Rettore  del  Semina- rio  di  S. Ildefonso  di  Menorca   ( Cf.   Guía   de   Forasteros   de   las  Islas  Baleares,  anno   1865   pp.  124 -126.   Cf.  anche   El  Diario  de  Palma,  4  ottobre   1886,   in  HPPM ).  Nel  1868,   iI  vescovo  Salvá   lo  no- minò  Teologo  della  Cattedrale   di  Palma  e  nel  1876   fu  Vicario  Generale   della  Diocesi   di   Mallorca,  e rimase   in  carica   sino  alla  morte  del  vescovo   Jaume,   accaduta   nel  1886   ( cf.  El  Diario  de  Palma,  19 febbraio  1886 ).  Fu  anche  Giudice  Pro - Sinodale   e,  nel  1889   venne  incaricato    di   partecipare   al  Con-  gresso  Cattolico  Nazionale  celebrato  a  Madrid   ( cf.  El  Ancora,  30  ottobre  1886   e  La Almudaina  del  24 aprile   1889  ).   Fondò   e   protesse  le  Scuole  Serali  di  S. Giuseppe.  El  Diario  de  Palma  dell ' 11  ottobre 1885   lo  chiamava   « grande  protettore   e  Direttore  di  quanto  concerne    l ' insegnamento   cattolico   popo- lare ». Fu  uno  dei  delegati  che   ricevettero   S. M.  Alfonso  XII  quando  visitò  questa  città   ( Cf.  El  Isleño, 25   settembre  1889 ).   Oratore  di  fama,  la  sua  voce  risuonò   in  numerosi  pulpiti  di  Mallorca  e  Menorca, sui  più.  svariati   temi,  non  escluso  quello  dell  '« influsso  della  donna  nel  Cattolicesimo  » ;   ma  gli  argo- menti   da  lui  prcdiletti  erano  quelli  eucaristici  e  mariani,  come  anche,  fra  altri  di  circostanza,  quelli  re – lativi   all 'educazione   ( Cf.  El  Diario  de  Palma,  17  giugno  1878  ).   Fu  anche   delegato   per   pronunciare l 'orazione   funebre  del  Generale  Emrnanuele  Concha,  rilevando  la  gran​dezza   e  la  gloria  del  soldato  che perisce   sui  campi   di  battaglia    in  difesa   della  Patria   ( Cf.  El  Diario  de  Palma,  30  giugno  1875 ).  Fu Visitatore   delle  Suore  Terziarie Francescane  della  Misericordia  e  delle  Suore  della  Carità   di  S. Vincenzo dei   Paoli   ( fondazione   diocesana  in  quel  tempo ).  Morì   a   Palma   il  21  settembre  1889.

           24     TOMAS   RUI.LAN   y  BOSCH,   Memoria   dell 'anno  scolastico  1879 - 1880.   Palma  1880,   p. 5.
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Colegio» ed in esso insediata. Il Collegio fini per essere il piu profondo scopo della sua vita. Senza il suo appoggio, spirituale ed economico, Madre Alberta avrebbe incontrato molte  volte  nella  sua  Opera,  difficoltà  quasi  insormontabili.

Don Tommaso possedeva gran di capacità di educatore. Si preoccu​pava anche delle necessità materiali. In quegli anni di strettezze, soddisfece con generosità alle spese necessarie: installazione del gas, opere di riparazione nell 'edificio per migliorare le condizioni  in  cui  si  tro​vava,  ecc.

Non  si  occupo meno dei progressi spirituali delle « Hermanas ». Nonostante le mol-te  ore  dedicate  al  lavoro   materiale, trovava  ancora  tempo  per  interessarsi  di cias- cuna di loro. Voleva che il Collegio fosse « semillero de santidad para aquellas que forman  la  Comunidad  y  centro  de  cristiana  educación  para cuantas concurren y moran  en  él ».25
A poco a poco andava formandole nello spirito dell'osservanza reli​giosa e le incoraggiava nelle difficoltà  e  negli  eventuali  momenti di sco​raggiamento. « Tenía su- mo interés en que las Hermanas, incluso las Coadjutoras, pronunciaran bien el latín haciéndoles   notar  que  si  no  pronunciaban  bien,  podían  caer  en  verdaderas  enormida- 

des ».26.  « Exigía  observancia  rigurosa  en  los actos de piedad  y  quería  que  todas  las cosas se hicieran a su tiempo [...].  Su  mayor  ilusión  era  ver  el  Colegio  y  las  religiosas en  primer  plano  de  virtud  y  engrandecimiento  material ».27  « Era  l'anima  dell'Istituto - aggiunge Suor Francesca Maria -, dato che la Serva di Dio lo consultava in tutte le circostanze, come  ho  sentito  dire  dalle  Madri  Monserrat  e  Janer,  già  defunte ».28

Sotto la vigile direzione di Donna Alberta Giménez e la sollecita disinteressata collaborazione del Visitatore Don Rullán, il Collegio della  Pureza  iniziava  una  nuova vita  protesa  verso  luminosi  traguardi.

DOCUMENTI
1
EstrEstratto dal « Plan para el régimen del Colegio de la Pureza» elabo​rato dal Vescovo       Bernardo  Nadal  y  Crespí,  1809.  Originale,   nell ' AGCP.

        L'originale di questo documento, con servato nell'Archivio Generale della   Congregazione, e di eccezionale valore storico. Rivela lo sforzo e la tenacia di un vescovo  che,  senza  tener  conto  dei  pregiudizi  di  un 'epoca

__________

        25     Lettera  di  D. Tommaso  Rullán  a  Madre  Monserrat  Juan,   6  agosto   1878   AGCP.

      26   Testimonianza  giurata   di  Suor  Maria  Arbona  y  Oliver, Palma,  11  agosto  1958,  ACM,  fas  2 - !.

      27   Testimonianza  giurata   di   Suor    Franeesea   Mª   Bibiloni  Sans,    Palma.   11  agosto  1958,  ACM,

fase. 2 - I.

      28   Positio,  Summarium,  test. 11  ad  17,   p. 23.

          PROLOGO
in cui ogni inniiin   cui   ogni   innovazione   veniva   riguardata   con   sospetto,  volle  trarre  la  donna dall'ignoranza idall ´ignoranza   in  cui  la  teneva   la   mancanza   di   istruzione.  

iegazione del f         Dopo  la  spiegazione   del   fine  che  si  propone  nel  fondare  il  Collegi, stabilisce  in   tredici cce  in   tredici  capitoli   le  norme   per   gli   incarichi   del   medesimo:  Protettore,  Delegato,  Superiora  ( =  Di- DiSuperiora  (   rettrice ),   e  Sorelle.  Prescrive   inol​tre   l'istruzione   che    dovrà    essere   impartita   alle  alun-alimpartita  alle ne   interne   ed   esterne.   Stabilisce   degli   ordini   circa   i  beni   della  Casa             

                                   Il  termine  Superiora   che   egli   usa,  va   considerato  nel  senso  di  Diret​trice  del Col- leCo-legio,  no legio,  non   nel  senso  che  oggi  si  dà  a  detto  incarico.

Nell'Archi         Nell ´Archivio   della  Casa  Madre  si  conserva  una  versione  abbreviata  di questi Statuti, stampa  Statut stampata   nel   1845   nella   tipografia   di  Estevan  Trías  di  Palma.  In  essi  si  notano maggiornotano  maggiori   esigenze   per   la   ammissione  delle  Sorelle.

Diamo un          Diamo   un  estratto  del   Regolamento,  e  cioè   quelle  parti  che  più  interessano per il nostro sc per il  nostro scopo.
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          Como el objeto de este establecim [ ien] to   se dirige a proporcionar una educación moral y civil a las personas del sexo femenino que gusten tomarla; y a que estos dos principios produzcan los provecho​sos importantes efectos de virtud, devoción, fervor, e instrucción en la parte espiritual; y de idoneidad y adelantam[ien]to en las labores, y ocupaciones q[u]e las son propias en cualquier estado a que la suerte las conduzca: se ha procurado formar las Constituciones de un modo que afiance ambos puntos pero no con igual generalidad para todas las clases de personas que comprehende este esta- blecim[ien]to, porque su misma diferencia, ya en la edad y ya también en la manera de con​currir a recibir la educación, exige que se haga diversidad en la prác​tica de algunos empleos  y  ejercicios.

T      Tres  son  las  clases  de  personas  en  q[ u]e   se  dividen  las  que  debe  contener esta Casa; la primera se compone de la Superiora y las Her​manas; la segunda de Niñas que coman, duerman, y constantem [en] te   vivan  dentro de ella, pagando aquella contribución q[u]e  se juzgase  equitativam[en]te  necesaria; la tercera de otras Niñas q[u]e única​mente concurran  en  las  horas  ordinarias  de  labor,  pero conservando en lo demás la residencia en sus casas.

P    Para cada cual de estas tres especies de alumnas se prescribe aunq[u]e bajo un propio cuerpo o tratado de estatutos la parte de ellos q[u]e podrá y deberá caberla en [su] práctica, para lo cual se ha tenido presente no sobrecargar a ninguna de ella de tales obliga​ciones que su peso por largo tiempo llegue a entibiar los fervores q[u]e regularmente se promueven al principio de la novedad, y dege​nere en tedio, aun para lo que puede ser permanente  bajo  el  prudente  término  de  medianía.

        No  se  pondrá  en  este  tratado  un  Apéndice  o  Prontuario  de  máxi -​

1... En todos tiempos necesita este establecimiento como todos los de su clase de los auspicios de una protección poderosa; pero mucho más en la ocasión de erigido, en cuyo caso ha menester un apoyo vi​goroso, a cuyo abrigo puedan ser contrarrestados, y desvanecidos los obstáculos que en tales empresas ordinariam[en]te se presentan por la diferencia de opiniones en los hombres.
2... Por esta razón se juzga conveniente fijar la vista por el en​cargo de Protector en el Iltmo. y Rmo. Señor Obispo de esta Diócesis que ahora es, y que en adelante fuere, no pudiendo dudar de que me​diante una reverente súplica, se dignará admitir el expresado encargo, como efectivam[en]te lo ha admitido el que actualmente gobierna esta Santa Iglesia, y con extraordinario contento y gusto.
3... Mas considerando que las vastas importantes atenciones de su Sagrado Pastoral Ministerio no siempre le dejarán lugar para atender cómodam[en]te a las ocurrencias en q[u]e se necesite auxilio, y des​empeño de su Protección, queda al arbitrio de Su S[eño]ría Iltma. nombrar por Substituto suyo un S[eñ]or Prebendado de la S[an]ta Iglesia  Cathedral  que  en  semejantes  ocasiones  le  supla  y  represente.
4... Para  asegurar  el  acierto  q[u]e  tanto  importa  en  la  elección  primera de Su - periora, y en  todas  las  que  en  lo  sucesivo  ocurran,  se  sujeta  esta  facultad  al  Pro - tector, quien se dignará en los casos de vacar dicho encargo, elegir para él, entre las Hermanas  ya  existentes,  aquélla  que  por  el  conocim[ien]to  que  se  tuviere  de  su virtud, idoneidad, pru​dencia, y conducta se crea más útil al desempeño de  su obliga -ción  y  bien  del  Colegio.

mas   y   precauciones   q[u]e   la   Superiora   y   Hermanas   deberán  observar  cautelo  -

sam[en]te   en   la  educación   de   las   Niñas,   ya  para  formarlas  un corazón  pío, y  re-ligioso   y   recto,   y   ya   también   para  inspirarlas  aque​llas  calidades   que   las  hagan apreciables   en   la  sociead   ad   porque  seme​jante  prontuario  sólo  conviene   que  sea notorio  a  las  mismas  Superiora  y  Hermanas,  y  no  a  las  Niñas;  pero  se  formará con la  brevedad  posible,  y  se  dará  a  las  primeras  para  su  gobierno  reservado.
Constituciones
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Para   el   establecim[ien]to,   gobierno,   y   desempeño   de   un   Colegio  de   Educandas cuya  Patrona  es  la  Virgen  Santísima  bajo  el  título  de  la  Pureza.

               Capítulo 1

En  q[u]e  se  declara  su  Protector  Nato,  y  el Substituto  de  éste:  Elec​ción   de  Superiora, su  reemplazo  cuando  falte  y  en  ausencias  y  enfer​medades.

48
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           Capítulo 2
De  la  admisión  de  Hermanas,  sus  calidades, obligaciones  y  modo  de  reemplazarías
       1... La que pretendiere entrar en la clase de Hermana deberá so​bre virtud Juiciosa,  loable  conducta, tener  las  circunstancias  de  ser  sobresaliente  en  las tareas de  hilar, coser, hacer calceta,  remendar  ropa,  lavar,  hacer  colada,  planchar y  bordar,  pues  así  conviene  para  el principal  objeto  de  educación  civil  que  se intenta  afirmar  en  este  establecim [ ien ] to   y  también   ha  de  saber  leer   y escribir.

2... Si sucediere no poder asegurarse todas estas habilidades en una misma persona, será preferida entre las pretendientes la que posea mayor número de aquéllas, respecto de que en el conjunto de Hermanas será fácil lograr la total disposición  y  enseñanza  para  los  referidos  tra​bajos.

3... Las  Hermanas  no  deberán  ser  menores  de  25  años,  por  ser así conveniente  a  los  fines  del   Oficio  que  han  de  regentar  en  la  ense​ñanza: Pero podrá  dispensarse  algún  tiempo  cuando  la  suficiencia  y  conducta  la  recomien-den extraordinariam [ en ] te,   y  su  natural  circuns​pección  supla  la q [ u] e infunden  los  años.

4... Será obligación de las Hermanas instruir a las Niñas que les fueren encargadas  con  las  labores  y  tareas  de  q[ u]e  se  ha  hecho  men​ción  en  el  n. 1 de  este  Cap [ ítu-l ] o   e  igualm [ en ] te   instruidas  en  la  Doc​trina  Cristiana  y primeras letras, tomándolas  diariam [ en ] te   lección  de  uno  y  otro  en  las  horas y  ocasiones  que  se  fijará  más  adelante.

5... El  núm [ er ] o  de  Hermanas  se  ha  de  regular  por  la  posibilidad  de  los fondos,  y  arbitrios  del  Colegio  respecto  a  q[u]e  con  estos  re​cursos  se  ha  de proveer  a  su  sustento  bajo  el método  de  vida  Común  de  q[u]e  se  tratará  en  el Cap[ítul]o  9.

6... El  reemplazo  de  Hermanas  que  se  hubiere  de  hacer,  penderá  del arbitrio  de  la  Superiora  aunq[u]e  oyendo  antes  el  dictamen  de  las  restantes; pero  no  se  verificará  la  admisión  de  la  pretendiente  sin  que  primero  se apruebe  por  el  Protector.

       5...  El  Oficio  de  Superiora  será   vitalicio  interin  que  una  acreditada  ineptitud  o

conducta   irregular  ​no  obliguen  al extremo  de su  deposición.
        6… Por  fallecim [ ien ] to   de  la  Superiora  hasta  nueva  elección,  y  en  los  caso de  su  ausencia  o  enfermedad, deberá  suplir  su  falta  la  Hermana  q[u]e  tiene  mayor  an-    

tigüedad   de  residencia  en  la  Casa,  pues​to que  por  esta  circunstancia  debe  ser considerada  con  más  conoci​miento,  y  aptitud  para  desempeñar  útilmente  las  atenciones  del  expre​sado  encargo  en  semejantes  casos.
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                 Capítulo 3

  De   la   admisión  de  Niñas  porcionistas  o  contribuyentes,  de  su  moderado  porte  en  los  ​

 trajes,  su  instrucción  y  enseñanza.

       1... El  núm [ er ] o   de  estas  Niñas  que  como  se  ha  dicho  en  el  Pró​logo  han de comer, dormir  y  tener  constante  residencia  en  la  Casa,  será  proporcionado a  la  capacidad  de  ésta,  y  la  contribución  anual  de  cada  una  o  lo  que  dicte  un cálculo  equitativo   y   prudente   de   lo   que   ha  de  subministrárselas.

       2... Para  asegurar   dicho  cálculo  se  ha  de  tener  entendido  que  la  Casa  debe  dar    a  las  Niñas Porcion [ ista ] s almuerzo  o  desayuno, comida,  cena y alguna ligera   merienda  en  las  tardes  por  exigirlo  así la corta edad, y la costumbre que ordinariam[en]te   traen  de  sus  casas.
3... Serán  obligadas  las  Niñas  porción [ ista ] s   a  vestir  dentro  y  fuera  de  la  Casa  trajes  honestos  y  moderados,  que  de  ningún  modo  respiren  lujo,  ni  modas  que  desdigan  del  espíritu  de  educación  cris​ti [ an ] a   y separación  de  la brillantez  del  siglo  que  deben  resplancecer  en  este   establecim  [ ien] to,   pero  tampoco   ha  de  llegar  a  ell extremo  opuesto  de  hacedas  vestir  con  rigidez  tan  extraña  que  decaiga  hasta  la  línea  de  muy  singular  o  ridículo,  porque sin  incurrir  en  este  vicio  se  puede  componer  muy  bien  la  posesión  y  práctica  de la virtud  con  el  uso  de  trajes  que  no  llamen  notablem[ [en ]  te   la   atención  pública.

4... Sería conveniente  fijar la edad  de 4  años  para  la  admisión  de estas Porcio-nistas,  porque   parece   q[u]e   siendo   de   menos  tiempo,   aún   no   se  encontrará  en  ellas  la  disposición  necesaria  para  recibir  la  edu​cación  moral  y  civil   que  debe dárselas  y  por  esta  razón  sólo  serían  en  la  Casa  motivo  de  distracción  y  embarazo,  pero  si  la Superiora  y  Her​manas  entendiesen  que con alguna anticipación a los 4 años pueden  ser  admitidas  con  esperanza  de  aprovecham[ien]to,  podrán  verificado.
5... El  objeto  principalísimo  q[u]e  se  intenta  conseguir  en  la  ins​trucción  civil  de estas  Niñas  es  que  sepan  ejecutar  aquellas  tareas  y  labores  peculiares  a  su  sexo, aa fin  de  que  en  cualquier estado,  a  que  con  el  tiempo  las  lleve  su  vocación  o  destino, puedan  practicarlas  en  beneficio  de  sí  mismas, o  de  sus  familias,  si  las  circunstan-cias  de  su  situación  las  obligase  a  emplearse  personalm[en]te  en  trabajar,  y  cuando  sus  arbitrios  no  las  precisaren  a  esta  fatiga,  siempre  es  utilísimo q[u]e   la  entiendan  bien,  ya  sea  para  ocupar  los  ratos  de  ociosidad,  o  ya  para  conocer l os  defectos  en  las  obras  que  encargaren,  y  procurar  su  corrección  y  remedio.

6... Por estas consideraciones se juzga conveniente prevenir que las primeras labores  que  han  de  aprender  las  Niñas   Porcion [ ista ] s   son  por  el  orden  que  se  expresan  las  siguientes;  coser  de  nuevo,  remendar;
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        Capítulo  5

hilar, lavar, aplanchar y hacer colada, que son las tareas de primera necesidad en toda casa y familia...

9... Serán asimismo enseñadas a leer y escribir y se les instruirá en la Doctrina Crist[ian]a  por los Catecismos q[u]e  adelante  se  asig​narán,  y  se  procurará imparar-las  la  reverencia  y  comedimiento  con  q[u]e  deben  concurrir  a  los  templos  santos, la  atención y el recogi​miento que han de guardar en las funciones sagradas q[u]e en ellos se practican, y el respeto y veneración que han de mostrar a los Minis​tros del Santuario...

11... La Superiora y las Hermanas destinadas a la enseñanza se portarán con sus alumnas sin parcialidad, ni espíritu de predilección por razón de particulares recomendaciones u otras expectativas, porque esta diferencia acarrea discordias, y desafecto entre las Niñas, con otros inconvenientes que llegan hasta el extremo de arriesgar  para  con  el  público  el  buen  concepto  del  Colegio...

Distribución  del  día  y  de  la  noche  desde   p [ rime ] ro  de  Mayo  hasta  fin de   Septiembre
        1... El  repartim [ ien ] to   de  horas  prácticas  de  ejercicios  de  piedad,  de  instrucción civil y demás de q[u]e se tratará en este Cap[ítul]o, y en los dos siguientes, está concebido con respecto a la estación del tiempo, y a las personas para quienes se prescribe, porque no en todas las clases de éstas se ha de considerar un mismo tenor de vida, sin hacer la prudente diferencia que exigen la distinción de la edad, las fuerzas del cuerpo,  el  reposo  de  las  potencias,  y  los  impulsos  de  fer​vor  y  devoción.


2...  Por  esto  se  ordena  que  desde   prim[er]o  de  Mayo   hasta  fin  de  Septiembre
la  Superiora  y  Hermanas  se  levanten  a  las  cinco  de  la mañana,  y  bastando  media hora  para  vestirse  y  alzar  sus  camas,  a  las  5  y  media  irán  a  la  Capilla  donde después  de  leído  algún  punto  de  meditación, permanecerán orando  hasta  las  6  y cuarto.

3... A  esta  hora  se  despertará  a  las  Niñas  que  para  vestirse  y  alzár  sus  ca- mas se empleará hasta las 6 y 3 cuartos que pasarán al Oratorio donde una de las Hermanas, alternando según mandare la Superiora, dirá en voz alta las Oraciones acostumbradas  a  D[io]s  a  N[uest]ro  Señor,  a  la  Virgen  S[an]t[ísi]ma, Angel  Cus- todio,  etc. las  que  irán  siguiendo  las  mismas Niñas  para  que  las  tomen de  memoria.

4... A las 7 podrán ya haber acabado este corto ejercicio, y enton​ces se las  dis-tribuirá  el almuerzo,  y  a  las  7  y  media  entrarán  en  la  sala  de  labor  emprendiendo cada  una  su  respectivo  trabajo.
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       5... A  las  8  y  media  o  la  hora  q[u]e   más  acomode  irán  todas  a  la  Capilla a oír  el  S[an]to  Sacrificio  de  la  Misa,  y  acabado  éste  se  resti​tuirán  a  la labor en que ppermanecerán  hasta  las  11   y  media,  habiéndose   rezado  en  alta  voz  durante  este titiempo  la  Corona  de  María  Santísima.

      6... A  las  11  y  media  las  que  aprendan  a  leer  darán  su  lección,  y  las que escriban lo  ejecutarán  hasta  las  12,  que  ha  de  ser  la  hora  de  comer.

        7... En  la  comida  y  recreación  se  ocupará  hasta  la  una  y  desde  ella  se  guardará quietud  hasta  las  dos.

8... A  esta  hora  se  entrará  en  la  labor   q[u]e   seguirá   hasta   las   cinco  habiéndose d[ic]ho   entretanto   en   alta   voz   la   Doctrina   Crist[ia]na   por   los   Catecismos,   y  de  las 5   hasta  las  5  y  media  se  dará  a  las  Niñas  Por​cion[ista]s  alguna  ligera  merienda.

9... De las 5 y media  a   6  se  permitirá   a  todas  descanso  y  honestos entretenim[ien]-tos  o  recreos,  y  de  6  a  7  se   tomarán   lecciones  de  pri​meras  letras,  y  escribirán   las  que  ya  lo  practican.

10... A  las 7  las Niñas concurrentes se retirarán a sus casas, y las Colegialas o Porc[ionista]s   con   la  Superiora   y  Hermanas  irán  a   la  Ca​pilla  donde  se  leerá  algún  libro  espiritual  un  cuarto  de  hora,  y  segui​dam[en]te  se  hará  oración  hasta  las  7  y  media, empezando  entonces  la  Letanía  de  la  Virgen,   los  siete  Padrenuestros  al   Patriarca  San José  y  un  Credo  en  memoria  de  la  Pasión  y  Muerte  del  Salvador.

12... A  las  8  y  media  entrarán  a  cenar,  y  habiéndolo  hecho,  se  tendrá  recreo  hasta las  nueve  y  cuarto   q[ u]e   deberán   hacerse   las   ca​mas,   y,  dispuestas   ya   éstas, se acostarán   las   Coleg[iala]s   Porcionistas  a  las  nueve  y  media.

11... Acabadas  estas  prácticas,  saldrán  del  Oratorio  y  se  ocuparán  las  Hermanas  en reconocer  las  labores  que  sus  discípulas  hubieren  he​cho  en  el  día,  corrigiendo los defectos   que  en  ellas  encontraren, advir​tiéndolas  el  modo  de  evitados  y  asignándoles  el trabajo  en  que  el  día  siguiente  deban  continuarlo.

13... De  nueve  y  media  a  diez  la  Superiora   y   Hermanas  concurri​rán  a  la  Capilla donde   [se]   emplearán   interiormente  en  lo  que  su  fer​vor   las  dicte,  pero  especialm[en]te en  rogar  por  el  descanso  de   la[s]   Animas  del  Purgatorio,  conversión   de   los   pecadores, exaltación   de  N[ues]tra   S[an]ta Fe,   por  las  necesidades  de  la  Iglesia,  por  el  Sumo Pontífice,   prosperidad   [d]el  Estado  y  acierto  en  su  Gobierno  y  hasta  hora  de  las  diez  se retirarán  a  dormir.

52                            CAP. III:   DIRETTRICE   DEL   COLLEGIO   « LA PUREZA »   ( 1870 )   
Capítulo   6
Distribución  del  día  y  de  la  noche  desde  prim[er]o  de  Octubre  hasta  fin de Abril.

 1... La Superiora y Hermanas se levantarán a las 5 y media de la mañana, y después de haber alzado sus camas, irán al Oratorio donde, leído algún punto de meditación, estarán  orando  hasta  las  seis  y  media.

2... Entonces  se  despertará  a  las Niñas, y, alzadas también  sus  camas,  pasarán unas y otras a la Capilla, y diciendo las Hermanas de turno o la que la Superiora destinare  en a lta  voz  para  que  repitan  las  Porcion[is   oraciones  indicadas en  el   n. 3   del   Cap[ítul]o  5,  se  acabará  este  corto  ejercicio.

3... A  las  7  y  media  se  distribuira  el  almuerzo,  y  a  las  8  se empe​zará la labor.

4... A  las  9  se  oirá  el  S[a.n]to  Sacrificio  de la Misa,  y concluído, se proseguí-rá  la  labor  hasta  las  1l  y  media,  habiéndose  rezado  la  Corona  de  María  SS.a  en alta voz.

5... De  las  11  y  media  a  12  se  tomarán  las  lecciones  de  leer,  y  escri​birán  las  que  ya  lo  ejecuten,  pasando  a  comer  al  toque  de  medio  día.

6... Comida y recreo durará hasta la una y media y a esta hora empezará la labor que durará hasta las 4 y media, diciéndose entretanto la Doct[rin]a Christiana por los Catecismos;  y  de  4  y  media  a  5,  des​canso  y  recreo  sin  ruído.


7... A  las  5  las  concurrentes  se  retirarán  a  sus  casas,  y  [a]   las  Pocion [ ista]s se  dará  una  ligera  merienda.

8... A  las  5  y  media se tomarán  las  lecciones  de  leer  únicamente,  pues  en  esta  estación  del  año  sólo  deberán  escribir  en  las  mañanas  y  no  más.

9... A  las  6  entrarán en el Oratorio todas y leído algún punto espi​ritual o de Mística,  seguirán  en  Oración  hasta  las  6  y  media  en  cuya  hora  se  ha  de  decir  la Letanía de la Virgen y demás que queda preve​nido en el número décimo del Cap[ítul]o   quinto.

10... Hecho  esto  volverán  a  ocuparse  en  la  labor,  pero  procurando  que  ésta sea de aquellas especies de trabajo capaces de hacerse con luz artificial, y a las 8 lo dejarán  para  ir  a  cenar.

11... De  8  y  media a 9 se ocuparán las Hermanas a reconocer lo que sus discípulas hubieren trabajado en el día, y advirtiéndolas, y corrigiendo los defectos q[u]e  observaren.
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        12... A las 9 y media la Superiora y Hermanas irán al Oratorio donde se emplearán  en  lo  que  su  fervor  las  inspire,  y  en  las  peticiones   q[u]e   ya  se expresaron  en  el  n. 13   del   Cap[ítul]o   5,  y  a las 10  y cuarto se retirarán a dormir.
Capítulo   7
Distribución  de  día  y  de  la  noche  en  Domingos  y  días  festivos.
          1... En tales días las horas de levantarse serán las mismas que para las dos estaciones del año van señaladas en los Cap[ítul]os 5 y 6, debiéndose practicar siempre el tiempo de Oración por las primeras, y las Oraciones vocales por las Niñas de que se ha hecho mención en los núm[ero]s 2 y 3 del citado Cap[ítul]o 5.

2…Después se leerá algún tratado sobre la preparación para comulgar a fin de que sirviendo de disposición a las que lo deban ejecutar, produzca al mismo tiempo provechosa instrucción a las que por falta de edad u otro motivo no reciban la Comunión en aquel día.
          3…Aunque cada una después de recibida la Comunión en la Iglesia pública o en el Oratorio se ocupe privadam[en]te en los actos de Adoración y rendim[ien]to de gracias que la dicte el fervor o el impulso de su espíritu, convendrá sin embargo que en alguno de los muchos libros que tratan de esta materia, se lea en la Capilla por espacio de un cuarto de hora, y por otro cuarto se medite y practique interiormente lo q[u]e se ha oído en la lección.

4…La  Misa  en semejantes días se oirá en la Iglesia donde co​mulgaren o el Oratorio si en él se administrare la Comunión, y el resto del tiempo hasta la hora de comer se empleará en leer las vidas de los Santos, y los Autores que tratan de la perfección cristiana,  pero  de  11   y  media a 12 se suspenderá este ejercicio, permitiendo a las Niñas en esta media hora algún honesto recreo que no desdiga de la Santidad del día, ni confunda los Festivos con los de trabajo.

5... Por las tardes a una hora regular según la estación del año, saldrán todas las Niñas a visitar los templos Santos, al Señor Sa​cram[enta]do en las Cuarenta Horas, o a cualquier función de Igle​sia q[ u]e se celebrare, siempre acompañadas como dispusiere la Su​periora.

            6... El restante tiempo de la tarde podrá emplearse en algún pa​seo para desahogo del ánimo, pero huyendo siempre de aquellos pa​rajes a donde los estilos y espectáculos del  mundo  agolpan  mucho  concurso.
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7... Antes  de  anochecer  deberán  recorgerse  todas  al  Colegio,  y  después  de un corto rato de descanso, pasarán al Oratorio donde re​zarán la Corona, la Letanía de la Virgen y demás devociones preve​nidas en el Núm[er]o 10 del Cap[ítul]o 5 se entiende  si  no  se  hubie​sen  rezado.

8... Si  después  de  haber  hecho  esto  sobrare  tiempo  en  el  Invierno  hasta  la hora de cenar podrá ocuparse en lección espiritual u otros actos provechosos a voluntad  de  la  Superiora.

9... A la hora ya señalada para las dos estaciones del año se en​trará a cenar, y después  se  practicará  respecto  a  las Niñas  lo  que  queda  dicho  para  los  días  de trabajo  hasta  la  hora  de  hacerlas  poner  en  cama.

10... Cuando  así  lo  hubieren  ejecutado,  irán a  la Capilla  las  Her​manas, donde harán  tres  cuartos  de   [hora]  de Oración por los objetos y necesidades de que se habló en el núm[er]o 13 del Cap[ítul]o 5, y finalizando este acto  se  recogerán a dormir. 
                                                  Capítulo   8
 Del  descanso  y  paseo  en  la  tarde  de  los  Jueves,  y  del  modo  de  ir  a  tomarlo.

1... La  tarde  del  Jueves. en tode al año se suspenderá la labor y a una hora regular  según la estación del año, saldrán congregadas a dar un paseo, huyendo siempre de parajes de mucho concurso, y prefi​riendo la vista y ribera del mar o algún campo delicioso, por ser estos objetos oportunos a la diversión y esparcim[ienho del ánimo.

2... Antes  de  salir  a  paseo  se  empleará  un largo rato en interrogar de una en una a las Niñas sobre la Doctrina del Catecismo para co​nocer así en qué grado de esta instrucción  se  encuentra de lo que en alta voz y en común han repetido en las restantes  tardes  de  la  semana.

3... Concluído  el  paseo  y  retiradas  a  la  Casa  antes  de  hacerse noche, seguirán las demás prácticas que para los días festivos quedan ya prevenidas en los Núm[ero]s   7,  8,  9   y  10  del  Capítulo  7...

      Capítulo 10
                 De  los  libros  que  han  de  usarse  en  la  lección  espiritual   y  en  otras  ocasiones   q[u]e  se   expresarán
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1... El  Año  Cristiano  de  Croiset,  el  Compendio  de  la  Religión,  la  Introducción a la  Vida  Devota  de   S[a]n  Fran[cis]co  de  Sales,  y  el  Combate  Espiritual  han  de  ser los  libros  preferentes  para  la  lección  espiritual,  porque  en  ellos  se  encontrará  la instrucción  necesaria  para  progresar  en  la  carrera  de  la  virtud  y  perfección,  bien entendido   que   jamás   ha   de   omitirse   la   lección  en cada día de lo que a él corresponde   en  el  Año  Cristiano;  sirviendo   los  otros  tres  citados   libros  para  leer  en ellos  alternativam[enhe   si  de  todos  no  se  pudiera  hacer  en  un  mismo  día.

2... Para  enseñar  la  Doctrina  Cristiana  se  usará  el  Catecismo  de  Ripalda  o cualquier  otro  de  los  muchos  que  de  ella  tratan,   y   para  perfeccionarse  en  su  noticia se  leerá  la  Historia  de  Fleuri.


3... Para  disponerse  a  la  Sagrada  Comunión   y  para  rendir  des​pués  de  ella  los actos  de  Adoración,  Gracias,  etc.,  se  preferirán  los  escritos  del   P.  Fray  Luis  de Granada  que  de  ello s tratan.

4... En  la  Cuaresma  se  leerá  diariam[en]te   la  Pasión   de   N[uest]ro   S[eñ]or   Jesu- Christo   por  el   P.  La  Palma  y  esta  misma  lección  se  prac​ticará  en  todos  los  viernes del  año  para  que  su  memoria  se  renueve  con  frecuencia.

5... Además  de  los  libros  expresados  se  tendrán  otros  que  traten  de  la  Vida  del Salvador  y de los Santos para que leídos particular​m[en]te en los ratos ociosos y no destinados a determinada ocupa​ción, se excite al fervor, y se estimule el espíritu a su imitación.

Capítulo 11

De  las  mortificaciones   exteriores  q[u]e   voluntariam[en]te   podrán   prac​ticar   la Superiora y  Herma[na]s,  y  de  algunas  adaptables   a  las  Cole​gialas.

1... La   Sup[erio]ra  y  Herma[na]s   además  de  los  ayunos  de  pre​cepto  Ccº,  podrán también  observarlo  en  los  viernes  de  todo  el  año,  permitiéndolo   el   estado   de salud, y no  dificultándolo  algún  trabajo  demasiado  penoso   q[ u]e   hubieren   de  hacer  en  tales días.

2..  También  podrán   ayunar   en   las   vigilias   de  la  Circuncisión,  Epi​fanía   y Ascensión   del   S[eñ]or,   en   las   de   la   Purificación,   Concepción   y   Nativi[da]d   de María  SSª    y  la  vigilia.   del   titular   del  Colegio.

       3… Si  alguna  Hermana  quisiera  siguiendo  algún   extraordinario   de   su   espíritu hacer más ayunos de los expresados, deberá  solicitar   permiso   de   la   Superiora   para q[u]e   su   mortificación  supera -​
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bunde  con  el  mérito  de  la  Obediencia,  y  no  se exponga a los dañosos resultados  de  la  indiscreción.

4... El mismo permiso habrá de tomar cualquiera Hermana que por interior movimiento  se  sintiere impulsada a practicar oración extraordinaria  fuera  de  aque- llas  horas  que  se  han  asignado  para  este  ejercicio.

5... Tampoco  sin  el  beneplácito  de  la  Super[ior]a  podrá  alguna  de  las  Her- manas comulgar en más ocasiones que las que fueren de tabla o reglam[en]to ordinario, pero no le será negada esta licencia cuando la pida para comulgar en día del  S[an]to  de  su  nombre,  o  para  alguna  grave  necesidad q[u]e  no  será  pre- cisada  a  expresar, bas​tando que diga que la  tiene  de  recurrir  a  este  poderoso  so - corro.

6... La  Superiora  para  que  no  carezca  tampoco  del  mérito  de  la Obediencia en los ayunos, Oración extraordinaria, etc.,  será  bien  no  lo  ejecute  sin  licencia de su  P. Confesor.

7... Convendrá  también  que  las  Niñas  no  obligadas  por  su  edad,  practiquen alguna  abstinencia, y aun ayuno, con que se ejerciten en esta especie de mortificación   para  cuando  con  el  tiempo  estén  preci​sadas  a  observada.

.
(  El  párrafo  que  sigue  está  tachado  en  el  original )
8... En  su  consecuencia  se  ordena  que  las  Niñas  ayunen  los Vier​nes de Cuaresma, Miércoles, Viernes y Sábado Santo o de la Semana Santa, las vigilias de Navidad y Ascensión del Señor,  y  también  en  las  de  la  Concepción  y  Navidad de  María  SS.ma   añadiendo  el  título  de  la  Capilla  de  la  Casa.

1... Aunque  para  estas  criaturas  es  necesario  algún  rigor, cuando  la suavidad de  los  consejos y amonestaciones no ha sido suficiente, conviene sin embargo mucha  prudencia  en  el  uso  de  la  aspereza,  por  los  graves  inconvenientes  que ésta  tiene  en  los  pocos  años.

2... Por tanto se previene que cuando en alguna Niña haya sido infructuosa la blanda corrección, aun repetida por varias veces, se la castigará en una ocasión con privada de merienda de la tarde, en otra de la Pitanza del medio día, en otra de salir a paseo, o bien de que no tenga recreo en los ratos que en los días de trabajo quedan asignados; pero jamás será privada del almuerzo de la mañana. De toda comida caliente  al  medio  día,  ni  mucho  menos  sentenciada  a  la

Capítulo   12
De  las  penitencias  por  castigo  a  las Niñas.
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Abstinencia  de  Pan  y  Agua,  porq[ u]e  estas   indiscretas   penas   son   in​soportables  a  Niñas  de  corta  edad,  nocivas  a  la  salud,  incompatibles  con el vehemente  conato   que   tienen   de   comer   en   el   estado   de   crecencia.

3

La Rectora
Catalina  Gili  (Rubricado)

         Capítulo   13

De  los  cargos  y  cuidados  temporales  de  la  Sup[erio]ra.

             1… A  ésta  corresponde  disponer  la  especie  de  manjares que en  cada  día  deba  su-
2... Será  cuidado  de  la  Superiora  la  provisión  de  comestibles  y  demás  géneros necesarios   para  sostener  la  Casa,  etc.

3... La  corresponderá  privativamente  admitir  y  despedir  coci​nera,  Mandadera y  otros  sirvientes,  etc.

4... Será  vigilante  y  cuidará  de  que  en  la  Casa  haya  todo  lo  ne​cesario  mientras  las facultades   y   arbitrios   lo  permitan,  y  con  toda  especialidad  cuidará   de   la  Observancia, Silencio,  Modestia  no  sólo  de  las  Hermanas  y  Colegialas,  sino  también  de  las  que concurrirán  para  su  educación  y  enseñanza  en  este  Colegio.

5... Cuidará   igualm[en]te   de   hacer   provisión   de   cáñamo,   lino,   ruecas,   husos,   aspas, devanaderas,  telares   y   otros   instrumentos   de   la​bor,   para   q[u]e   por   falta   de  ellos   nun- ca   deje  de  trabajarse.

6... A  fin  de  estimular  a  las  Hermanas   q[u]e   tengan   el   cuidado   debido   en   la enseñanza   de   las   Niñas,   cuanto   éstas   hagan   en   el  decurso  de  dos  años,  servirá  en utilidad   del  Colegio.
                                                                2

Relazione  del  numero  di  alunne  del  Collegio  de   « La  Pureza »  durante  il  primo   trimestre  dell 'anno  1867.   Originale,   nell   'AMPM.
Questo  autografo  forma  parte  del  fascicolo   1070,   nel  quale  furono  trovate  notizie  dei  collegi   Civera  -  Giménez..   E   in  perfetto   stato   di   conser​vazione.  Per  esso,    meglio   che   per  le  notizie   raccoIte  dalla  stampa,  possia​mo   constatare   l'effimero   risorgere   del  suddetto  Istituto.

   In  effetto,  leggiamo  in  esso:


En  cumplimiento  de  lo  que  V. S.  se  sirve  mandarme  en  la  orden   que   en       fecha   deI   5   del   actual   tengo  recibida  de  esa  Alcaldía,  le  remito

  ministrarse  en  la  Casa  y  la  privación  de  alguno  de  ellos  a  cualquier  Niña  por  castigo, pues  las  hermanas  sólo  podrán  denunciar  a  la  Superiora  la  falta  cometida  p                               
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              adjunta  relación  circunstanciada  del  mayor  número  de  alumnas  que  durante  el

              primer  trimestre  del  pesente  año  han  asistido  en  este  Real  Colegio  de  La  Pu-

 Debo hacer presente que este Colegio es privado y su enseñanza ele​mental     completa  y  ampliada,  destinada  para  la  educación  de  niñas  y  adultas.

              reza.
     Han  concurrido  116  alumnas  en  esta  forma
     Menores   de   6   años                                           12

     De  seis  a  nueve                                                    30   =   116

     Mayores  de  nueve                                                74
Dios  guarde  a  V. S.  muchos  años. 
Palma   7   de  Abril   de   1867.
La  Rectora

Catalina  Gili    ( Rubricado )
   Sr. Alcalde  Constitucional  de  Palma.

                                                                     3

Nómina  di  Alberta  Giménez  ad  “  Hermana  de  La  Pureza  de  María  San- tíssima  “.              Autografo,  23  aprile  1870.  Originale,  in   AGCP.
        Questo  documento,  sottoscritto  dal  vescovo  D.  Michele  Salvá  y  Munar, porta      nella  parte  destra  della  sua  prima  página  un  bollo  del   “ ( Obispado  de  Mallorca “.

 Teniendo en consideración las calidades y circunstancias recomen​dables que en V. concurren  y  que  se  exigen  para  desempeñar  el  oficio  de  Hermana  en  el Colegio  de  La  Pureza  de  María  SS.ma   de  esta  ciudad,  a  tenor  de  los  artículos 1°,  3°  y  4°   del  cap. 2°  de  los  Estatutos  de  dicha  Casa,  vengo  en  nombrar  a  V.  para  el  indicado  oficio  de  Hermana;  espe​rando  del  buen  celo  de  V.  y  del interés  cristiano  que  se  toma  V.  por  la  educación  e  instrucción  de  las niñas, que lo  servirá V. a satisfación mía  y  con  provecho  del  Colegio  que  está  bajo  mi  protección.

  Palma  23  de  Abril  de  1870.
                                                Miguel  Obispo  de  Mallorca    ( Rubricado )
Sra. Dª  Alberta  Giménez  vecina  de  esta  ciudad.
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  Nomina   di  Alberta  a  Direttrice  del  Collegio  de   « La  Pureza  ».  Palma,  1°  maggio                      1870,  Originale,  in  AGCP.
Il  documento,  nel  cui  lato  sinistro si vede il bollo del Vescovato, fu  redatto e firmato otto giorni firmato  otto  giorno  dopo  che  Alberta  era  stata  incorporata  al  gruppo  delle  inseg-nanti che ri--maneva nanti  che maneva  ancora  nel  Collegio,  e  in  esso  aveva  trasferita  la  sua  dimora.

Nel  documento   vien  ripetuta  per  ben  due  volte  la  parola   « Herma​na »;  Alberta  ne ebbe la nomina   ne  ebbe  la  nomina  il  23  aprile  del   1870   (  V. supra,  n.  3  ),   ma  al  termine  suddeto

non deve to  non  non deve  attribuirsi  il  significato  odierno  di  Suora.  Il  ridotto  numero  di an-nziane mero  di  anziane signore che Alberta  trovò  ne « La Pureza », era  chiamato  col  nome di « Her-manas » e anche « manas “  e  anche  “ Hermanas  Colegialas », oppure  « Colegialas  perpetuas »;  vivevano, si
in comunità, riunite  dal  comune  ideale  dell 'insegnamento,  nello  sforzo  per  vivere   cristianamente, e cristianamente  e  nel  1827  ( 23  aprile ),  giunsero  a  pronunciare  i  voti;  ma  non  si obbliga​vano per si  obbligavano  per  tutta  la  vita, né tali voti erano  accettati  dal Collegio in nome della della Chiesa; non Chiesa;  on  costituivano   perciò  una  comunità  religiosa, bensi,  semplicemente,  una  « pia associazione ».1

associazione “1

         In  non  poche  occasioni, le «Hermanas» passavano a dirigere altri Collegi di Palma: i fu per ma     ma:  così  fu Francesca  Belisari,  che  nel  1835   dirigeva   la   scuola   della   Calle   Fideos,  co-

me  pure fu il come  pure  fu  il  caso  di Margherita Palou,  per  molti  anni  direttrice  del  Collegio de « Laa Crianza »,  “ La  Crianza “  e  per  Caterina  Gili, che, prima  di  esser  Direttrice  de  « La Pureza » e dopo di essersi  e  dopo  di   esseri   for​mata   alla  scuola   di   María   Ferrer,  fu  Direttrice  del  Col-

legio  de  « La  Presentación “.2
Considerando la buena conducta, talento, instrucción, celo por la enseñanza de señoritas y demás recomendables circunstancias que concurren en la persona de V. y de que ha dado inequívocas pruebas, especialmente desde que es V. Hermana del Real Colegio de La Pureza de María Santísima de esta ciudad; y esperando que desempeñará V. bien y fielmente el cargo que le confío, en uso de las facultades que competen a mi autoridad, como Protector de dicha  Casa, y están con​signadas en el artículo 4° del cap. 1° de los estatutos de la misma, vengo

en nombrarla a V. Rectora del expresado Real Colegio, mandando a todas las Hermanas, profesoras, educan das de todas clases, y personas
_________
I       Cf.  a  questo  proposito   A. SANCHO  y  NEBOT,  La  Madre  Alberta,  pp.  110   e  115.

2    Cf  .Apuntes  para  la  Historia  del  Real  Colegio , in  ACM;   JUAN  LLABRÉS  BERNAL,

Noticias   y  Relaciones  Históricas  de  Mallorca,  vol.  II,  Palma  1959,  p. 561;  cf.  anche   El  Mallorquín,  dell 2  aprile  1860  ed   El  Diario  de  Palma  del  10  febbraio  1886.  Oltre  alle   citate,  e   da   ricordare   Francesca 

Mª  Mir,  que  diresse  una  scuola  a  Sóller  ( cf.  G. RULLAN  y  MIR,  Historia  del  establecimiento  de  lass Escolapias   en  Sóller   y  de  su  progreso.  Sóller  1877,   p.  6.
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Dios guarde a V. muchos años.

dependientes del Establecimiento que le guarden a V. la obediencia, el respetoo, y demás consideraciones que por este título le corresponden.

Palma 10 Mayo de 1870.


Miguel  Obispo  de  Mallorca  (Rubricado)

Regolamenti del Vescovo Salvá y Munar e del Visitatore don Tommaso


Rullán: settembre 1870. Originali in AGCP.

Sra.  Dª  Alberta  Giménez,  Hermana  del  Colegio  de  La  Pureza  de  esta  ciudad.

Come  abbiamo  accennato  (v. supra, p. 44)   Donna  Alberta   insieme   al  Visitatoree  Donn Rullán,  allo  scopo  di  far   rifiorire   la  vita  del  Collegio  secondo  la  tradizione  maturata  inn  60  anni  di  attività  e  assicurargli  una  nuova  e  solida  prosperità  per  il  futuro,  si  premuròo    di  redigere  un  nuovo  e  aggiornato  regolamento  che  il  vescovo  Salvá  approvò  il  288 settembre  1870   (a).   A  sua  volta  Don  Rullán  preoccupandosi  piuttosto  dell'anda​mento e della  vita  interna  dello  stesso  Collegio  ve  ne  aggiunse  un  altro  per  regolare  i  vari  uffici e le  mansioni  delle  «Sorelle»   e  il  comporta​mento  delle  ragazze  (b).

5

                  a
Poiché   il   regolamento   doveva   servire  per  la  vita  ufficiale  e  scolastica  del 
Collegio,  fu   stampato   e   il   Vescovo  ne  approvo  una  copia,  conservata  ancor  og- gi   nell'archivio  general  e  della  Congregazione  della  Pureza,  con  la  sua  firma  au- tografa,  il  28  settembre  1870,   e   autenticata   col   suo   sigillo.

Il   regolamento   consta   di   16   articoli    in   cui   sono    indicati   lo   scopo  del  

Collegio  ( art. 1 ),   i   vari   corsì   di   studio   che  vi  si  tenevano  ( art. 2 ),  le  norme  che  dovevano  essere  osservate  per  la  vita  disciplinare  delle  ragazze  i  rapporti   coi   genitori   ( artt.  3 – 16 ).   In   fondo   era  aggiunta  la  lista  del  corredo  che  ogni  « pensionista »  doveva  portare  e  tenere  con  sé  e  alcune   avvertenze   pratiche   per  la  sua   conservazione.  Ad  esso   e  aggiunto un  preciso  e  dettagliato  orario   giornaliero sia per i giorni di scuola che per quelli li festivi,  con  minuziose  indicazio-ni  del  tempo  da  dedicare  alla  scuola,  alleo  studio,   alle   pratiche  di  pietà.
     Data  la  brevità  del  regolamento  e  la  sua  importanza  per  poter  giudicare  in  certo  qual  modo  i  criteri  pedagogici  ed  educativi  della  Serva  di  Dio, riportiamo  il

Testo  del  16  articoli.

        Regolamento  approvato  del  vescovo  Salvá
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                REAL  COLEGIO  DE  LA  PUREZA  DE  MARIA  SANTlSIMA

           DE  PALMA  DE  MALLORCA

          BAJO  LA  PROTECCION  INMEDIATA

          DEL

          Excmo.  E  Ilmo.  Sr. Obispo  de  la   DIOCESI
           Artículo   I

El objeto de este establecimiento es educar cristianamente las niñas y jóvenes que vivan en él o a él concurran para la enseñanza, a fin de que bien instruídas y morigeradas puedan servir con provecho y utilidad a la familia y a la patria en las diferentes  funciones  que  con  el  tiempo  hayan  de  desempeñar.

                                                       Artículo   2

La enseñanza está dividida en primaria y secundaria o de per​fección. La primaria comprende doctrina cristiana, urbanidad, lectura. escritura y operaciones de aritmética; comprende también hacer cal​ceta, coser, reparar, remendar, zurcir y marcar toda clase de ropa blanca. La secundaria o de perfección, que no conviene empiecen  las educan- das hasta estar bien instruídas en la primaria, comprende gra​mática castellana, aritmética, geografía, higiene, historia sagrada, his​toria de España, rudimentos de historia universal, economía doméstica y práctica de los principales quehaceres de casa, compatibles con una educación esmerada; comprende también el corte y confección de toda clase de ropas interiores, el corte y confección de trajes de señora, toda clase de bordados en blanco, de sedas, litografía, felpillas, oro, abalorios, tapicerías; variadas aplicaciones del punto de media y de gancho, blondas, objetos de pasamanería y de cabellos, flores y frutas artificiales y cuantas labores de utilidad, adorno y capricho in​troduzca la época. Con lo cual bien es de ver que las alumnas apro​vechadas podrán aspirar al título de profesoras. A las horas que no puedan perjudicar la instrucción principal, las alumnas podrán apren​der música, dibujo, francés e italiano, para cuyas asignaturas  les  pro​porcionará  el Colegio  profesoras  y  profesores  a  cuenta  de  sus padres  o  tutores.

Artículo   3

Para apartar a las educandas del vicio y hacerles amar la virtud, se emplearán con preferencia  la  dulzura  y  la emulación, procurando por  todos  los  medios  posibles que eviten las faltas para no haberlas de castigar. Aquella para cuya educación sean necesarios medios habi​tuales de rigor, no podrá permanecer en el establecimiento; en cuyo  caso  o  en  el  de  que  cometa  alguna  falta  notable  de  irreligión,  de  in -​

moralidad o de insubordinación que será motivo bastante para ser expulsada, se avisará oportunamente a los padres de modo que ni corra peligro alguno la alumna ni sufra en lo  más  mínimo  el  honor  de  la  familia.

           Artículo  4

En  todo  lugar  y  a  todas  horas  serán  vigiladas  las  alumnas,  tra​bajando  en  inculcarles   la  franqueza  y  libertad  convenientes  y  que  toda  joven  bien  educada  debe tener  en  el  seno  de  su  familia.

          Artículo  5
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   Artículo  6

En  los  jueves  y  domingos  por  las  tardes  y  por  lugares  salubres  y  retirados,  las educandas  saldrán  a  paseo  con  las  maestras  que  puedan  abandonar  el  establecimiento, en  todos  los  domingos  y  fiestas  podrán  ir  a  comer  con  sus  padres  o  tutores,  después de  haber  asistido  a  misa  mayor  o  a  los  actos  religiosos  que  tengan  lugar  en  el Oratorio.  Si  los padres no viven en Palma, y viniendo desean que vayan a comer con ellos sus hijas, éstas,  si  no  lo  hubiesen  desmerecido,  podrán  hacerlo,  en  cuyo  caso  saldrán  del Colegio  después  de  concluídas  las  Clases  de  la  mañana.  Siempre  deberán  retirarse  antes de  cerrar  la  portería  y  a  la  hora  que  les  señale  la  M.  Rectora.  La  infracción  de  este precepto  privará  de  ir  a  comer  fuera   [de]   casa  por  espacio  de  un  mes.

Los  padres  o  encargados  y  solamente  las  personas  que  éstos  auto​ricen,  haciéndolo constar  a  la  M.  Rectora,  podrán  visitar  las  alumnas  en  el  lugar  destinado  y  fuera  de  las horas  de  clase  o  actos  de  comu​nidad,  procurando  que  las  visitas  ni  sean  largas  ni frecuentes.

 Artículo 7
Está absolutamente prohibido hablar desde ningún paraje del esta​blecimiento con personas  de  fuera  [de]  casa.  Igualmente  lo  está  dar  o  recibir  cartas,  paquetes  o  encargos  y  lo  mismo  aceptar  regalos o dinero sin conocimiento de la M. Rectora. Cualquiera  infracción  de  estos  pre​ceptos  privará  por  espacio  de  un   mes  de  poder recibir  visitas.
                                                            Artículo   8
                                                      Artículo   8

No  se  permitirán  a  las  internas  más  libros  que  los  de  texto  y  los  de  devoción; en la  biblioteca  encontrarán  los  que  les  pueda  convenir  leer  con  consejo  de  la  M. Rec-. tora.  Tampoco  les  serán  permitidos  objetos  o  prendas  que  puedan distraerlas o disiparlas,  y  sobre  esto  velará  especialmente  la  M. Rectora,  tomando  todas  las  medidas que  juzgue  convenientes.

       Artículo  9

Cuando  salgan  en  comunidad  las  colegialas  no   podrán  hablar  con per-sonas  extrañas.  Tampoco les será permitido vistan de manera que llamen la  a - tención:  siempre  deberán  vestir   y  peinar  como  aconseja  la  modestia  cristiana;  pero  más  cuando  representan  al  Colegio  de  la  Pureza  de  Mª Santísima.

       Artículo  10

 CONDICIONES   DE   LA   PENSION

 Artículo  12

La  pensión  será  de  -- cuatro   reales  y  medio  diarios: -- deberá  pa​garse  porr trimestres   adelantados,  sin   que   el   pago   pueda  retardarse  más  que  ocho  días. Con esto a más  de  la  enseñanza  se  dará  a  las  pen​sionistas:  por la mañanaa   chocolate  con  ensaimada  o  panecillo;  al  medio  día  sopa,  dos  platos  y  postres;  por  la  tarde  una  rosquilla, bollo o galleta  y  por  la  noche  sopa  o  ensalada, un  
plato   y   postres.

Dos  veces  al  año  se  dará  cuenta  a  los  padres  o  tutoress  del  estado  de  salud, aplicación, comportamiento  y  trabajo  de  las  alumnas;  una  será  por  Navidad  y  la  otra  al  concluir  el  curso.

     Artículo  11

Corren   por  cuenta  del  establecimiento  los  honorarios  de  médico   y  cirujano  en  las  enfermedades  ligeras  y  también  los  de  enfermería,  botica  y  biblioteca. El lavado, aplanchado  y  demás  gastos  personales  o  referentes  a  labores  corren  por cuenta  de  las  pensionistas.
                                                    Artículo   14
  Artículo  13

                           La  media  pensión  que  da  derecho  a  la  alumna,  a  más  de  la  enseñanza,  a  la  co-
                  mida  y  merienda  del  establecimiento  y  a  permanecer  en  el  mismo  desde  las  ocho

                  de  la  mañana  hasta  anochecer,  será  de  --dos  reales  y  medio  diarios --  pagados  tam-

                bién  por  trimestres  adelantados.
                    CAP.  III:    DIRETTRICE    DEL   COLLEGIO    « LA  PUREZA »    ( 1870 )
                63                  

Para  ser  admitida  una  niña  o  una  joven  en  clase  de  pensionista,  los  padres o  personas  encargadas  harán  constar  verbalmente   o   por   escrito  a  la  M. Rectora,  el  nombre,  edad  y  filiación  de  la  aspirante, deberán  presentar  la  partida de bautismo, decir  sí  o  no  ha  recibido  el  sacramento  de  la  Confirmación  y  acreditar  que  ha sido  vacunada  y  que  no  padece  enfermedad  crónica  o  contagiosa.
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Artículo   15
       Las externas que asistan al pensionado tendrán que abonar men​sualmente - treinta reales - anticipados; si son dos hermanas, la se​gunda pagará tan sólo - veinte  r[eale]s -  y lo  mismo  cualquiera  otra  que  concurra  simultáneamente  a  la enseñanza del Colegio.
                                                       Artículo   16

Las  alumnas  que  dejen  de  pertenecer  al  establecimiento  sin  que   sea por enfer- medad   grave   o   por  mútuo   consentimiento  perderán  todo  derecho   al  reembolso.

             b)
Regolamento  interino  redatto  dal  visitatore  Don  Tommaso  Rullán

II   regolamento  composto  da  don  Rullán  consta  complessivamente  di  6 articoli di diversa estensione, in cui sono indicati rispettivamente: la direzione interna del Collegio  ( art. 1 );  il  compito  e  i  doveri  della  Direttrice  ( art.  2 );  il compito e i doveri della Vice - Direttrice  ( art. 3 );  i  compiti  delle « Sorelle» insegnanti  ( art. 4 );  le  mansioni  e  gli  obblighi  della  por​tinaia ( art. 5 ); par-  ticolari  norme  disciplinari  per  le  ragazze  ( art. 6 ).

Sebbene  il  regolamento  sia stato redatto da don Rullán, come consta dal testo autografo  ancor  oggi  conservato  nell 'archivio  generale della Congre- gazione  della  Pureza,  non  si  può  dubitare  o  escludere che alla sua stesura abbia fattivamente collaborato  anche la Serva di Dio, almeno per la parte riguardante  le  ragazze  e  ciò  a  motivo  della  sua  collaudata  esperienza di madre  e  di  insegnante.

Pur nella sua brevità, questo regolamento manifesta un sano equi​librio nor- mativo,  una  spiccata  qualità  pedagogica  e  particolarmente un marcato sottofondo diretto  a  inculcare  uno  spirito  di  vita  comunitaria  al  Collegio  e alle « Sorelle », quasi avviandole e indirizzandole, pur senza esplicite dichiarazioni,  verso  un  ideale  di  vita  religiosa.

Poiché  la  Serva  di  Dio  fin  dal  suo  ingresso  nel  Collegio  ne  fu  la direttrice  e  dovette  vivere  secondo  le  norme  di  questo  regolamento  osser​vandolo  e  facendolo osservare a tutte le  sue  suddite,  crediamo  opportuno  ripro- durlo interamente dal manoscritto autografo di Don Rullán, per l'evidente importanza  e  l'influsso  che  esso  ebbe  nella  progressiva  forma​zione  e matu-razione  dello  spirito  interiore  dell a Serva  di  Dio e della sua successiva deci-sione  di  fondare  la  Congregazione  della  Pureza
                                     REGLAMENTO   INTERINO   PERO   OBLIGATORIO 
PARA    EL    GOBIERNO    Y    DIRECCION
 DEL    REAL   COLEGIO   DE   LA   PUREZA   DE   MARIA   SANTISIMA

F

         Forma  parte  y  es  la  base  del  presente  reglamento  el  articulado  impreso  y aprobado por el Excmo. e Ilmo. Sr. Obispo de esta diócesi con fecha de 30 de Septiembre  último.1

_

____________

I         

        1       Si  tratta  evidentemente  di  una  svista  di  don  RulIán;  in  realta  il  Regolamento  tu  approvato il  28  settembre  1870,  e  la  data del 30  è  quelIa  in  cui  tu  redatto  quest 'altro  come  e  chiaramente indicato  accanto  al  testo  delI 'orario   che   segue   il  documento   a).
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Art. 1°  El Colegio de la Pureza será regido y gobernado por una Rectora, una Vice-Rectora  nombradas  por el Sr. Obispo de  la  diócesi  como  lo  fueron  sus  funda- doras  y  dos  o  tres  Maestras  según  lo  acon​seje  el  número de alumnas o  nece- sidades de la casa, elegidas y nombradas  por  la Rectora con consejo de la Vice-Rectora  y  aprobación  del  Visitador  o  Prebendado  o  Protector  ante  las  cuales  ha- blarán  siempre  castellano.

Art. 2°  La Madre Rectora, que deberá tener el título elemental de instrucción primaria y aun convendría que tuviera el título superior, tiene a su cargo todas las dependencias de la  casa  y  con este motivo nada hay  extraño  a  su  vigilancia  y nin- guna  de  las  personas  que  perte​necen   al   Establecimiento  podrá  rehusar  sus  órde-   nes  o  disposiciones.  De  todas  procurará  ganar  el  corazón,  y  por  esto  para  la Vice-Rectora  y  Maestras  será  amiga  y  compañera,  para  las  niñas  madre  y  pre- cepto​ra,  para  la  casa  administradora  escrupulosa  y  para  las  personas  extra​ñas mujer  de  buena  sociedad.  Considerará  a  la  Vice-Rectora  como  que  ha  de suplirla en  sus  ausencias  y  enfermedades,  y  con  este  motivo  la  tendrá  al  corriente  de  la marcha  de la casa para que siempre- sea una misma la acción directiva:  y  a  las Maes- tras  como  sus  auxiliares  en  el  difícil  encargo  de  educar  e  instruir  las  niñas,  por lo  que  procurará  tenerl as enteradas  de  lo  que  desea  y  de  la  manera  como  deben cumplir  sus  encargos  respectivos.  En  las  niñas  debe  combatir  con  todas  sus fuerzas su natural disipación grabando y haciendo que se graben en su  alma  las má-ximas  que  hacen  a  la  mujer  religiosa,  modesta  y  temerosa  de  los  peligros  que en todas partes se encuentran, para lo cual tendrá en ayuda a la Vice-Rectora y Maestras que nunca las dejarán solas; trabajará en arraigar en sus corazones la verdadera piedad y el amor al trabajo. Velará sobre el exacto cumplimiento del articulado  que  aprobó  el  Excmo.  Sr. Obispo   día  30   [ de ]  Septiembre  anterior  y de  las  disposiciones  dadas  por  el  Visitator.

La  administración de la Casa corre exclusivamente por su cuenta y con este mo-  tivo  hará  que  tengan corriente la cuenta las pensionistas, medio pensionistas y alum- nas  todas  que  concurren  al  Colegio,  llevando  un  asiento  aparte  para  cada  clase de ellas y otro para los ingresos extraordinarios. Velará para que los artículos de consumo sean de buena calidad y que los alimentos se condimenten bien. Cada mes hará  un  resumen  del  gasto  y  de  las  entradas, y cada año la cuenta general de la Casa  que  deberá  ser  aprobada  por  el  Visitador_ o  por  el  Sr.  Obispo.  Cuando haya  exceso  de  fondos  para  atender  a  las  necesida​des  ordinarias,  cuidará  de  que se  deposite  en  el  arca  de  la  que  ella  tendrá  una  llave  y  la  otra  el  Visitador.

Art. 3°  La Vice-Rectora que deberá tener el título elemental de instrucción primaria, deberá suplir en todo a la M. Rectora cuando esté ausente, enferma o imposibilitada. Pero su encargo especial será enterarse de si las internas saben la doctrina  cristiana  y  si  conocen
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lo que conviene para recibir los sacramentos de la Penitencia y Euca​ristía y hacer  ooración, oír la Sta. Misa, como también si saben lo que conviene de las prescripciones de la Casa para ser buenas colegialas. y por sí o por medio de alguna Maestra, con permiso de la M. Rectora, lo enseñará a las nuevamente entradas o a las que ignoren  cosas  tan  necesarias  como  son  el Catecismo, las costumbres de la Casa y los  pre- ceptos de la Urbanidad y cultura cristiana. Será encargo suyo especial vigilar la mo-  destia en el vestir, hablar y actos todos de la vida de las niñas. No permitirá que ninguna baje a Misa o a clase que no sea bien limpia, aseada y modestamente vestida. Lo mismo hará cuan​do hayan de salir fuera de casa, impidiendo que las colegialas llamen la atención por el lujo en el vestir modas en el traje o en el peinado y siendo del todo  intolerante  en  cualquier  cosa  que  pudiera escanda​lizar. Aunque tenga los precedentes  encargos  especiales,  la Vice-Rec​tora  no mirará nada  que  le  sea  exclu - sivo  y  bien  en  lo  que  se  refiere  a  la  Casa  bien  en  lo que se refiere  a  las  edu- candas  estará  a  las  órdenes  de  la  M. Rectora.

       Art. 4°  Las Maestras tienen el encargo especial de vigilar los actos todos de las educandas, bien estén en Comunidad  bien  no  lo estén; en el dormitorio, puntualidad en las clases, en el recreo, en el oratorio, en la Misa, en el paseo y de cualquiera descuido dar parte a la M. Rec​tora y con esta obligación estará cualquier Maestra, aunque  sea  de  dibujo,  piano  o  labores.

 La primera Maestra que convendría tuviese el título elemental de instrucción primaria, tendrá como las demás instrucción bastante en lectura, escritura, aritmética y lalabores  para  poder  enseñar  la  lección  a  alumnas  que  les  estén  confiadas. Como ddeben  estar  siempre  a  la  vista  de  las  educandas,  deberán  usar  modales  finos, ggraves  y  corteses;  no  mirar  cosa  alguna  que  les  sea  exclusiva  y  prestarse  a  lo qque  con​venga,  bien  se  refiera  a  la  Casa  bien  a  las  educandas.  No  tendrán  predi​dlección  a  unas  niñas  respecto  de  otras  y  mucho  menos  la  manifesta​rán  si  por ddesgracia  la  tuviesen.  Evitarán  se  formen  amistades  parti​culares  entre  las  edu - ecandas  y  procurarán  que  las  internas  no  tengan  relación  con  las  externas.

 Llamarán a las niñas por su apellido, anteponiéndole la palabra « señorita» y ellas       sserán  llamadas  por  el  nombre,  anteponiéndole  la  palabra  « doña ».

Impedirán  entre las niñas toda conversación que pueda disiparlas, toda murmu -         raración, cualesquiera  juegos  de  manos  y  también  que  se  dirijan  apodos  o  palabras qque  puedan  ofender.  Harán  que  en  clase  no digan  más  palabras  que  las  necesarias; ffuera de ella, que obren y hablen como conviene a personas de esmerada educación. Ssiempre  que  impongan  algún  castigo  será  dando conocimiento de ello a la M.  RRectora.

 No se permitirán censurar ninguna disposición ni establecer com​paraciones que sisiempre  son  odiosas  y  las  más  veces  perjudiciales. Se
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respetarán  mutuamente,  acatando   unas  las  disposiciones  de  otras  y  mucho  más   la

conducta   particular respectiva, mientras  algún  defecto   notable  no  aconsejara se  no-

tificase   a   la  M.  Rectora  o  al  Sr. Visitador.

Tendrán   bien  presente  los  artículos  1°,  3°,  4°,  7°,  8°  y   9°  del  articu​lado mi-rándolos   como  indicadores  de  su  obligación.  Observarán  y  harán  observar  las  ór-  deness  del   Sr. Visitador   y   de   la  M.  Rectora.

Cuando  salgan  por  asuntos  particulares, deberá  ser  con  el permiso  de  la  Rec- tora   o   de   quien   la   supla. Dentro  de  casa  vestirán  con  mo​destia  o  el  traje  que se   ha  de  adoptar.

Después   de   algún   tiempo   que  estén  en  el  Colegio  y  observada  su  aptitud, se   les  señala [rá]   la  gratificación  conveniente,  que  cobrarán   por   trimestre  venci-

dos   o   se  les  dirá   que   no   sirven  para  el  objeto.  Pero  cuando  por  motivos  ex -  traordinarios  se  cerrara  el  Colegio,  se  sus​penderá  la  asignación  y  también  todas  las  asistencias.

Cuando  acepte  asignación  y no  se  resuelva  a  vivir  en  el Colegio, corriendo  por   cuenta  del   mismo  las  necesidades,  deberá  traer  cama  y  el  equipo  de la  mis- ma  con  la  ropa  conveniente,  pero   tendrá   derecho   para  ponerla  a   la  colada,  de- biendo   ir  una  al  lava [dero]   [y]   aplanchado   para   vigilar  a   las  dos  niñas  de  cierta   edad   que   por   turno   deberán   ir  de  dos  en   dos.   Tendrán   también  dere-  cho   a  ser  visitadas   por   el   médico   de  la  casa   y   a   las  medicinas  ordinarias;  pero  deberán   pagarse   consultas   y   remedios   extraordinarios   como   también  todo lo  referente al   cuidado  extraordinario  de  una  enfermedad  grave  y  al  funeral  si por desgracia   alguna  falleciere.

        Art. 5° La señora encargada de la puerta del Colegio que tendrá toda lal consideración de Maestra, deberá  tener  cerrada  con  llave  la  interior, siempre que  haya  de  ausentarse  de  su  puesto  y  no  tenga  una  persona  de  confianza  que  su –pla su cargo delicado, no pudiendo ser nunca una colegiala, y la exterior hasta las  sie- - te  de  la  mañana,  desde  las  doce  y  media  hasta  media  hora  antes  de  empezar  lass clases  de  la  tarde  y  lo  mismo  media  hora  después  del  toque  de  Ave  María.
Pondrá  un  cuidado  especial  en  recibir  y  despedir  las  personas  que se  pre--  senten en el Colegio dispensándoles todas las atenciones  que  permita  la  buenaa educación.

Recibirá  todos  los  recados;  pero  no  los  dará  ni  llamará  a  nadie  excepto  a  la    M. Rectora  o  a  quien  la  supla  mientras  estén  en  clase  o  en  actos  de  comunidad. Llamará  a  las  educandas  por  el  apellido,  antepo​niéndole  la  palabra « señorita»; y a las  Maestras  por  su  nombre  propio  con  el  título  de  «Doña »,  y  siendo  para visitas,  que  para  las  niñas  deberán  limitarse  a  las  personas  señaladas  en  ell artículo  5°  del  arti​culado,  no  permitirá  vayan  a  otra  parte  que  al  salón  destinado a  este  objeto  y  del  cual  ella  no  podrá  separarse.  Impedirá  también  que  las  niñas
bajen  al  piso  inferior  por  nada  ni  por  nadie  en  las  horas  que  no  sean  de  recreo   a  no  ser  con  permiso  de  la  M. Rectora.

Deberá   leer   con   frecuencia   los   artículos   4°,  5°,  6°  y  7°  del  reglamento  y 
en  lo  que  a  ella  concierne,  cumplirlos  con  esmero  y  puntualidad.
Co

        Como  el  oficio  de  portera  es  de  la  mayor   confianza   y   responsa​bilidad  cui- c ddará   de  participar  cualquier  cosa  que  suceda  a  la  M.  Rectora  sin  ocultarle  lo más i  i  insignificante.

Rec         Recados  de  las  niñas  por  cosas  que  necesiten.

Por l        Por  lo  referente  a  cartas  y  asistencia  como  las  Prefectas,  a   no  ser   que    se 
que  resuelva  a vivir  y  morir  en  la  casa,  en  cuyo  caso  el  Colegio   cui​dará   de  vestido   yy  demás.

Art.         Art.  6°   Todas   las  educandas  y  especialmente   las  pensionistas  y  medio  pen- psionistas  deben  persuadirse  que  vienen  al  Colegio  de  la  Pureza   para  instruirse  en le            leletras  y  labores  como  conviene  a  señoritas  de  buena  sociedad,  y  también  para  a- a   pprender  la  verdadera  devoción,  mo​destia,  discreción, costura  y  todas  las  cualidades q   q que  pueden  concurrir  a  formar  una  educación  verdaderamente  cristiana.

Deb         Deberán   ser  dóciles  y  muy  aplicadas  para  aprender   así  todo  lo  que  [se]  re- r f fiere   a   la   Religión   como  a  la  instrucción   y  labores  conforme  está  prescrito, sin 
Que que  puedan  ser  dispensadas  de  asistir  a  actos  de  comunidad  ni  a  las  clases,  a  no s      s ser  con  un  motivo  grave   y   de  conside​ración.  Mirarán  con  preferencia  la  instruc-ci óción  en  el  Catecismo  de  doc​trina  cristiana   y  en  todo  lo  referente   a  la  educación fi   nfina  y  esmerada  para  que  estimen  su  dignidad  sin  ser  orgullosas  y  amen la  humil- hdad  sin  envilecerse. Aprenderán  de  memoria  lo  que  se  les  prescriba   y  es​cucharán    a atentas  las  explicaciones  que  se  les  haga  e  instrucciones  que  se  les  dé.   Pondrán uun  cuidado  especial  en  leer  y  escribir  correctamente  y  con  perfección,  como  tam- t  bbién  en  ejecutar  con  primor  todas  las  labores  que  les  dirijan  las  Maestras, a quie- q   n nes  tendrán  que  señalarlas cada  día, lo  mismo  que  la  escritura, operaciones de  arit- a mmética  o  com​posición  cuando  la  tengan  encargada.

De          Deberán  asistir  a  la  oración,  santa Misa, corona  y  ejercicios  de  piedad  que tie- tinen  lugar  en  el  oratorio  lo  mismo  que  a  todos  los  actos  de  comunidad  según  es-  e tán  señalados  en  el  horario,  sin  dispensa  alguna.  Almenos  una  vez  cada  mes  to-ddas  confesarán  con  alguno  de  los  confe​sores  de  casa  y  comulgarán también  mien-  tttras  tengan  edad  y  discreción  para  hacerlo  dignamente;  podrán  y  aun  deberán  ha- hcerlo  otras  veces  si  su  piedad  o  fervor  les  inclinara  a  actos  tan  recomendables.  TTendrán   una  devoción  especial  al  Augusto  Sacramento  de  la  Eucaris'tía,  a la Vir-  ggen  Purísima,  al  Patriarca  S.  J[os]é,  al  Santo  del  nombre,  al Angel  Custodio  y  se eesforzarán   para  copiar  en  el  alma  y  en  el  cuerpo  las  virtudes  de  la  que  es  Ma -ddre  de  Dios  y  de  los  hombres  y  la  Protectora  y Titular del Colegio  que  toma nom- nbre  de  su  celestial  pureza.

Será         Serán  puntualmente  obedientes  a  las  Hermanas Maestras  y   aun  a  las  compa- c ñ ñeras  que  tengan  más  edad  si  casualmente  aquella[s]  fal​tase[n],  para  que  siempre h hhaya  orden  y  justa  dependencia.  Oirán  su​misas  las  advertencias  y  aun  las  correc - cciones  que  les  den  las  Superio​ras, callando  y  sin  mostrar  inquietud  o  rebeldía y sin qque  por  esto  hayan  de  renunciar  a  esclarecer  lo  que  motive  la  reprensión: podrán y a y   aun  deberán  hacerlo,  pero  con  el  respeto  y  consideración  que  siempre
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se merece quien tiene el difícil encargo de instruir y educar. Y a todas las que de dentro o fuera de la casa con quienes hayan de tener rela​ciones, las tratarán con blandura, afabilidad y respeto y nunca con orgullo y dureza. A las Hermanas las llamarán siempre con el apellido, anteponiéndole siempre el título de Madre, Maestra o Hermana, a no ser a la Rectora, Vice-Rectora, Administradora y Secretaria a cuyos títulos  les  antepondrán  el  de  Madre.

Serán  muy  limpias y aseadas en cuerpo y vestido y no menos cuida​dosas de ropas, libros  y  reducido  menaje que les está confiado. En todas partes  serán  modes- tas  y  mucho  más  en  la Iglesia.  Y  por  esto  dentro  y  fuera  de  casa  vestirán  de modo  que  edifiquen  y  no  distraigan  y  mucho  menos escandalicen a los que puedan observadas. Amarán cierta seriedad  que tanto conviene  a  la mujer y  la  mos- trarán  en  todas partes principalmente en las calles y en la Iglesia; por esto no volverán  aquí y allá  la  vista  y  menos  la  cabeza, no  reirán  sin  justo  motivo  y cuan- do lo hagan será con disimulo y moderación. En casa responderán a lo que se les pregunte, pesando las palabras con que hayan de con​testar; no adelantarán la respuestas  ni  menos  interrumpirán  cuando  se  les  hable,  ni  hablarán  de  prisa sino con calma y unas después de otras. Y tendrán presente que el bostezar, crujir  los de- dos, despere​zarse, sonarse  con  ruído  y  cualquier  cosa  que  pueda  ofender  la  vista o  el  oído  o  excitar  a  náusea  son  negros  lunares  en  una  niña  de  esmerada  educación.

En la mesa guardarán sobriedad y compostura. No mirarán con avidez los manjares ni apoyarán los codos en la mesa; aprenderán el manejo de la cuchara, tenedor y cuchillo; evitarán el comer demasiado despacio, lo mismo que cuanto pueda parecer  sucio  o  asqueroso, como sería abrir con exceso la boca, mascar a dos carrillos,  sorber  con  ruído,  lamer  los  huesos  o  las  espinas,  dar de su plato o escupir los huesos, ensuciar los manteles y cualquier cosa que pudiera calificarse de grosería. No  alaben  ni  desprecien  las  viandas  y  eviten  generalmente  fuera  de  la mesa  la  conversación  de  buenas  o  malas  comidas;  y  piensen  que  la  comida  se ha de tomar como una necesidad y no como puro recreo, así que será sobria, y al levantarse  de  la  mesa  procurarán  estar  satisfechas,  pero  no  hartas.

Cuando  no  estén  en  recreo,  guardarán  todo  el  silencio  posible  y  cuando hayan  de  hablar,  será  siempre  en  castellano  y  en  voz  baja  bien  sea  entre sí bien con las Maestras. Cuando encuentren alguna; la salu​darán con respeto; guardándose respectiva consideración se saludarán también entre sí. No irán ni vendrán  de  una  parte  a  otra  ni  a  departa​mento  alguno  sin  el  correspondiente permiso  y  debidamente  acompa​ñadas.  Mucho  menos  correrán  por  dentro  la casa;  y  ni  abrir  la  puerta  ni bajar al piso inferior ni subir al superior les será  per- mitido  sin  necesidad  o  notoria  conveniencia,  y  aun  así,  serán  acompañadas.

Respetarán  no  les  pertenezca,   ni  aun  frutas   o  comida   sin   el  correspon​ –
diente  permiso. No  mentirán  por  más  que  sean  interrogadas,  no  des​cubrirán  las faltas ajenas, no dirán palabras malsonantes, ni se per​mitirán conversaciones in- decorosas, ni se dirigirán apodos,  ni  se  darán  malos tratamientos. Sino al contrario, se  tratarán  con  verdadero  amor  fraternal,  pero  huyendo  toda  amistad  particular.

Cuando  en  el recreo se  diviertan  con  algún  juego,  nunca  reñirán  las con - tricantes, sino que la que  pierda, por todo castigo cederá el puesto a la otra ore re -zará  un  Ave  María.

No se permitirán criticar los defectos que a su juicio tengan las Hermanas y menos aún tomar motivo de ellos para chancear o poner​las en ridículo, pensando que acaso ellas los tengan mayores. Tampoco criticarán la casa ni las disposiciones que se tomen; sino que cuando tengan alguna queja, la expondrán a quien convenga, procurando tener la respetuosa franqueza a que da derecho habitar debajo de un mismo techo.

Unas a otras no se acusarán y tan sólo dirán a las Hermanas las faltas que pudieran  comprometer  la  salud  de  alguna  o  el  honor  del  Establecimiento.

Para que se atengan todas las necesidades a las pensionistas y se eviten las relaciones con medio pensionistas y externas y personas autorizadas, a una hora determinada darán los recados por escrito a la Maestra designada para que se cumplan  los  que  hayan  de  serIo.

En  el  traje  adoptado  para  casa,  no  introducirán  variación  alguna,  mientras que  no  sea  mandado,  debiendo  ser  en  todas  del  todo  unifor​me,  a  no  ser  las payesas,  que  conservarán  el  jubón.

Turnarán  de  dos  en  dos  niñas, una pensionista y la otra medio pensionista para  el  rezo  y  la  lectura  en  el  Oratorio  y  al  tiempo  de  comer  y  cenar.

        Amarán  la  casa  y  el  honor  del  Establecimiento como si  fuera  el  suyo  pro- pio;  y  lo  darán  a  entender  siendo  profundamente  religiosas,  instruídas  hasta donde  sea  posible  y  bien  educadas
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RESTAURATRICE  DEL  COLLEGIO ( 1870 - 1916)

                                                                           CAPÍTULO   IV
      Appena  giunta  nella  nuova  dimora,  donna  Alberta  dovette  affron​tare  un  grave 
problema. Ella,  che  mai  ebbe  pretese  di  fondatrice  né  di   innovatrice,  si  trovò  con una    una                      una  istituzione  in  rovina, e  quando  sarebbe  stato  più  ovvio  indietreggiare  ed abbannn ndon donarla,  intraprese  il  difficile  compito  di  riparare  ciò  che  era  riparabile,e dare nuo- va v   ita ad va   vita  ad  una  istituzione che,  a  parere  di  tutti,  era  praticamente  insostenibile.

1. Stato deplorevole del Collegio. Nel 1870 Alberta con il titolo di Direttrice ricevette  una  eredita  carica di problemi  e  irta  di  difficolta, che  esigevano  una solu- zione  immediata  per  la  felice  riuscita  della  difficile  missione  affidatale. Infatti, il Collegio si trovava, materialmente e culturalmente, in disfacimento e rovina; senza fondi economici  per  risollevarlo  dallo stato deplorevole in cui versava; senza disci-plina in​terna relativa alle alunne e alle Sorelle Collegiali; senza professori idonei e preparati  secondo  le  esigenze  del  tempo  e  del  Collegio.

Il  teste  XVI  del  Processo  ordinario  asseri che quando Alberta si recò  al Collegio La Pureza, esso versava in tali condizioni da non esservi nemmeno un lampadario nelle scale, e, nella cassaforte, vi era sol tanto una esigua somma, anticipata da una collegiale interna.1  La stessa  cosa  confermano  altre  testimonianze, come que- lla  del  canonico  Francesco  Esteve  Blanes,  secondo  il  quale,  solo  coloro  che vis- sero  agli  inizi  della  direzione  di  Alberta,  nel  1870,  e  videro  lo  stato  di  sfacelo  e di  disorganiz​zazione  in  cui  si  trovava  il Collegio,  potrebbero  rendersi  conto  di ciò che  ottenne  la  dedizione  e  la  tenacia  di  lei.2
Il  personale  incaricato  della  direzione  si  era  ridotto  a  quattro  donne,  di  cui tre  avanzate  negli  anni,  tanto che, appena due di esse  erano  in  grado  di  prestare  la loro  collaborazione.  E  siccome  il  personale
_____________

___​​​  
                            1     Cf.  Positivo,  Summariun,  test.  XVI     p.  145
                            2      Cf.  FRANCESCO   ESTEVE   BLANES,  La  Revma..  Madre  Alberta  Giménez,  in  “ Mater  Purissima “. Palma  gennaio  1923.  ACM.
non era all'altezza di svolgere l'insegnamento delle allieve, coadiuvavano ad esso degli insegnanti esterni retribuiti.3 Nel Collegio vi era una sola pensionante entrata il 1° agosto 1867.

2. L'opera restauratrice. Per niente scoraggiata dalle difficolta, la nuova direttrice inizio subito con prudenza e tenacia l'oneroso ufficio, mettendo a profitto la sua esperienza di educatrice. Con il valido e saggio aiuto del Visitatore don Tommaso Rullán studio, primieramente, il pro​gramma da attuare senza indugio per dare nuova vita all'istituzione sia sotto l'aspetto morale che pedagogico, seguendo un piano organico ed intelligente, il quale tu approvato dal vescovo il 28 settembre dello stesso anno 1870 (infra, 1). Si rivelarono sin d'allora la sensibilita materna, lo spirito di sacrificio, la religiosita, la cultura e la capacita organizzativa della Direttrice. Per imporre la disciplina la Serva di Dio si vals e piu del​la prevenzione e della vigilanza che dei castighi e ammonimenti. Cio nono​stante, mai vacillo nell'applicare il dovuto castigo, quando il mantenimento della disciplina lo richiedeva.4

1 concetti bonta, amore, rispetto si ripetono frequentemente sulle labbra dei diversi testi.5
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3. Preparazione del personale docente. Data la sua collaudata espe​rienza nel campo della scuola, donna Alberta si avvide subito che senza un personale docente ben preparato e responsabile, non avrebbe potuto realizzare adeguatamente la sua alta missione di educare l'infanzia e la gioventu. Desiderosa di ridare al Collegio l'impronta di serieta e distin​zione che aveva avuto precedentemente, e di dotarlo allo stesso tempo di una sicura disciplina nella distribuzione del tempo, donna Alberta si premuro di mandare la giovane Ausiliaria Maria Aloy a Barcellona, dove studio per qualche tempo l'andamento del Collegio del Sacro Cuore.6 11 9 ottobre 1871 la Aloy si presento per l'esame di abilitazione come insegnante in scuole incomplete, giacché altro non si poteva fare nella Provincia, non essendovi ancora una Scuola Normale femminile, ed il 19 marzo 1872 tu nominata Vice-Direttrice del Collegio. Contava appena 23 anni, ma la necessita di provvedere un aiuto a donna Alberta, consi​glio la scelta, nonos tan te la giovane eta.

La Direttrice cercava inoltre elementi competenti per disimpegnare il lavoro di insegnamento, impartiva ella stessa lezioni e preparava il personale, svolgendo molte ore di insegnamento.7

11 canonico Francesco Esteve ricorda gli sforzi e l'assiduo studio della Serva di Dio diretti a formare con solida cultura un corpo inse​ -
         ___________
__   

     3       Cf.  P. A.  MATHEU   MUl.ET,  La  Madre  Alberta,   p. 33.

     4       Cf.  P. A.  MATHEU   MULET,   La   Madre   Alberta,    pp.  86  –  87   e  p. 126;   cf. anche  Posilio,

    Summarium,  test.  XVI,  pp.  145 - 146.

     5     Cf  Posilio,  Summarium,  test.  II   ad   108,  p.  37;  test.  XII   ad   9   e   ad   21,   p. 129.       

     6     Cf   chiediamo   se   fosse   per   suggerimento   del   Visitatore  o  del  Vescovo  Salvá,  nel  cui  animo forse   rimanevano   tracce   dell'antico   progetto.  C'induce   a   congetturarlo   il   fatto   che,   da   quando    nel 1870   don  Tommaso  fu  dal  Vescovo  nominato  Visitatore,  ebbe  fissa  l'idea  di  trasformare   il  Collegio in  Pensionato  e  convertire  le  Sorelle  Collegiali   in  vere  Suore,  dando  loro  le  Regole  del  Sacro  Cuo-re.   Cf.  TOMMASO  RULI.AN,  Memoria   del   19  otto​bre   1884,   Palma   p. 10.

       7   Cf.  Posilio,  Summarium,  test.  V  ad  78,   p. 8;  test  I   ad  109,   pp.  15 - 16.
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gnante degno e idoneo. Senza lesinare sui mezzi, inviò Suore in Francia per apprendere  a  perfezione  quella  lingua  e,  sempre  all 'avanguardia, fece tesoro di tutte  le  iniziative  pedagogiche  della  sua  epoca,  con  lo scopo  precipuo  di  man- tenere   l'istituzione   all'altezza  dei  migliori  Centri  di  educazione.8
Di  ciò  fornisce  maggiori  particolari  la  Cronaca  della  Casa Madre, ri- cordando  che  il  23  aprile  1897,  Madre  Alberta,  con  le  Suore  Palau,  Reus  e  Bi- llón,  parti  alla  volta  di Sóller, per imbarcarsi  in  quel  porto  diretta  a  Sette  [oggi Cette] , dove  le  Suore  Palau  e  Billón  dovevano  ri​manere  in  un  Collegio di  suore allo  scopo  di  far  pratica  nella  lingua  francese.9
4.  Primi  risultati.  Ben  presto  tutti  avvertirono  nella città  i  primi  risultati positivi  di  quella  sua  opera  intelligente  e  benefica.  La  stampa  locale  si  faceva eco  del  giubilo  della  popolazione  in  occasione  del  com​pleanno  di  Alberta  Gi- ménez, cosa che rappresentava  la  migliore  testi​monianza  di  affetto  e  di  riconos- cenza  che  nutrivano  le  alunne del Colle​gio verso la loro Direttrice.10  Tale  entu- siasmo  non cessò mai di mani​festarsi, anzi , si accrebbe col passare del tempo e divenne sempre più profondo come si ricava da molte e preziose testimonianze a proposito. Il quotidiano El Isleño  nel  1895  ricordava  ai  suoi  lettori  con entusias​tiche espressioni la solenne festa celebrata nel Collegio in occasione del XXV anniversario di rettorato di donna Alberta;   nell 'Oratorio,  si  cantò  prima  un  solenne Te-Deum,  e  dopo  riuniti  i  professori,  le  alunne  e  le  altre  persone  invitate  nel   salotto,  si  cantarono  inni,  si  suonarono  diversi  pezzi  di  musica  e  si  recitarono poesie.11  Più eloquente ancora  è  la  testimonianza  dell 'ex-alunna di Madre Alberta, Paola Cañellas, la quale ricordava la Serva di Dio [che] « en plena madurez  de sus singulares dotes, pronto transformó la vida del Colegio y la embelleció perfumándola con el holo​causto de su abnegación, de su talento suave, de su alto y generoso magisterio; y con su tacto exquisito, su prudencia suma, su perseverante constancia, y con aquella su poderosa energía, que no debía agotarse nunca a pesar de un trabajo incesante  y  abrumador,  le  sacó  del  estado  de  decaimiento  en  que  se  hallaba  al hacerse  cargo  de  su  dirección »,12
_____________________
 8       Cf.  FRANCESCO   ESTEVE  BLANES,   La   Revma. Madre  Alberta  Giménez  in  Mater Purissima  Palma,   gennaio   1923.  ACM.

     9     Imbarcate  sul  piroscafo  Unión,  le  Suore  sbarcarono  nel  porto  di  Rosas,  causa  un  forte  tempora-le,  e   proseguirono  il  viaggio  per  tcrra.   II   1º  maggio   succsesivo,   la  Serva  di  Dio   e  Suor   Reus  rientra-vano   a   Mallorca   e   riprendevano   le   loro  abituali  oc​cupazioni.

          10       Cf.   El  Diario  de  Palma,  8  agosto  1871,   in  HPPM.

          11    Cf.   El  Isleño,   4  maggio  1895.   Cf   anche    Positio ,  Summarium,  test.  I   ad   107,    p. 15   e   la Testimonianza   giurata   di   Maria   Esteve  Blanes,  Palma,   4   gennaio   1958,    la   ACM,  fasc.   2 - 1.

         12      PAOLA   CAÑELLAS.   Madre  Alberta    nel   ricordo    di   Paola   Cañellas,    Mater  Purissima,   Palma,  gennaio  1923.
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    DOCUMENTI

                  1
                    Regolamento  del  Vescovo  Salvá  y  Munar.  28  settembre  1870.  Autografo,in  AGCP.
Il do        Il  documento,  scritto  con  calligrafia  chiara  e  perfettamente  leggi​bile,  con  ogni probabiliprobabilità   è  copia  autografa  di  Madre  Alberta,  ed  imita  la  calligrafia  spagnola allora in  allorain uso. Confrontandolo  con  gli  altri  scritti  delle  prime  Sorelle,  ci  si  rende conto chconto  che  in  quei  primi  mesi   di  perma​nenza   delle   Suore   nel  Collegio, eccezione fatta deBfatta  della  Collegiale  Maria  Aloy,   non  ve  n'era,  forse,  nessun 'altra  che  sapesse scrivere  escriverecon  tale  nitidezza.

   Año  1870,  28  Septiembre.

          Reglamento  mandado  observar  por el Exc[elentísi]mo  e  Il[ustrí​si]mo  S[eño]r   O Obispo   de   esta  diócesi   D[on]   Miguel   Salvá  .y  Munar.

        El  objeto   de   este  establecimiento   es   educar  cristianamente  las  niñas  y  jóvenes     que  vivan  en  él  o  a  él  concurran  para  la  enseñanza,  a  fin  de  que  bien  instruídas  y morigeradas  puedan  servir  con  provecho  y  utilidad  a  la  familia  y  a  la  patria  en   las diferentes  funciones  que  con  el  tiempo  hayan  de  desempeñar.

                    Artículo  1
  Artículo  2

La e       La enseñanza está dividida en primaria y secundaria  o  de  per​fección. La primaria      m comprende  doctrina cristiana, urbanidad, lectura, escritura  y operaciones  y operaciones de de  aritmética;  comprende  también   hacer  cal​ceta,  coser,   reparar,  remendar,  zurcir  y
dar   marcar  toda  clase  de  ropa  blanca. La  secundaria  o  de  perfeción, que  no conviene emempiecen las educandas hasta estar bien instruídas en la primaria, comprendee gra​gramática  castellana,  aritmética,  geografía,  higiene,  historia  sagrada,   his​toria  de  Espa - 

Es E ña, rudimentos de historia universal, economía doméstica y práctica  de  los  priprincipales  qu quehaceres  de  casa,  compatibles  con  una educación esmeradaa; comprende  también  el corte  y  confección  de  toda   clase  de  ropas  interiores, el corte  y  confección   de  tra- jes jes  de  señora,  toda  clase   de  bordados   en   blanco,  de  sedas,  litografía,  felpillas,  o-  oro, abalorios, tapicerías; variadas  aplicaciones del  punto  de  media  y  de  gancho,         nd blondas, objetos  de  pasamanería  y  de  cabellos, flores  y  frutas  artificiales   y  cuantas  lab labores  de  utilidad,  adorno   y  capricho  introduzca  la  época.  Con  lo  cual  bien  es  de  ver  que  las  alumnas  aprovechadas
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podrán   aspirar   al   título  de  profesoras.  A   las  horas   que  no  puedan   per​judicar  laa 

instrucción   principal, las alumnas podrán aprénder música, dibujo, francés e italiano, para  cuyas  asignaturas  les   proporcionará  el  Colegio  profesoras  o  profesores  a a cuenta  de  sus  padres  o  tutores.

Artículo  3

  Para apartar a las educandas del vicio y hacerles amar la virtud, se emplearán con preferencia  la dulzura y la emulación, procurando por todos los medios posibles quee eviten  las  faltas  para  no  haberlas  de  castigar.  Aquella  para cuya educación sean nece-sarios  medios  habitua​les  de  rigor, no  podrá  permanecer  en  el  establecimiento: enn cuyo  caso  o  en  el  de  que  cometa  alguna  falta  notable  de  irreligión,  de  inmoralidad o de insubordinación que será motivo bastante para ser expulsada, se avisará opor-- tunamente  a  los  padres  de  modo  que  ni  corra  peligro  alguno  la  alumna  ni  sufra en  lo  más  mínimo  el  honor  de  la  familia.

          Artículo  4

En  todo lugar y a todas horas serán vigiladas las alumnas, trabajando en inculcarles  la  franqueza  y  libertad  convenientes  y  que  toda  joven  bien  educada debe  tener  en  el  seno  de  su  familia.

    Artículo  5

Los  padres  o  encargados  y  solamente  las  personas  que  éstos  autoricen, ha-ciéndolo constar  a  la  M.  Rectora,  podrán  visitar  las  alumnas  en  el  lugar  destinado  y  fuera  de  las  horas  de  clase  o  actos  de  comuni​dad,  procurando  que  las  visitas  ni sean  largas  ni  frecuentes.

          Artículo 6

En los jueves y domingos por las tardes y por lugares salubres y retirados, las educandas saldrán a paseo con las maestras que puedan abandonar el establecimiento, en todos los domingos y fiestas podrán ir a comer con sus padres o tutores, después de haber asistido a misa mayor o a los actos religjosos que tengan lugar en el Oratorio. Si los padres no viven en Palma, y viniendo desean que vayan a comer con ellos sus hijas, éstas, si no lo hubiesen desmerecido, podrán hacerlo, en cuyo caso saldrán del Colegio después de concluídas las clases de la mañana. Siempre deberán retirarse antes de cerrar la portería y a la hora que les señale la M. Rectora. La infracción de este  precepto  pri​vará  de  ir  a  comer  fuera  [de]  casa  por  espacio  de  un  mes.

Artículo 7

Está  absolutamente  prohibido  hablar  desde  ningún  paraje  del  establecimiento  con  personas  de  fuera  [de]  casa. Igualmente lo está dar o recibir  cartas, paquetes  o  encargos  y  lo  mismo  aceptar  regalos  o
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dinero sin conocimiento de la M. Rectora. Cualquiera infracción de estos preceptos privará  por  espacio  de  un  mes  de  poder  recibir  visitas.

             Artículo  8

        No  se  permitirán  a  las  internas  más  libros  que  los  de  texto  y  los  de  devo- ción;  en  la  biblioteca  encontrarán  los  que  les  pueda  convenir  leer  con  consejo  de la  M.  Rectora.  Tampoco  les  serán  permitidos  objetos  o  prendas  que  puedan  dis- traerlas  o  disiparlas,  y  sobre  esto  velará  especialmente  la  M. Rectora, tomando todas  las  medidas  que  juzgue  convenientes.
Artículo  9

Cuando salgan en comunidad las colegialas no podrán hablar con personas extrañas. Tampoco les será permitido vistan de manera que llamen la atención: siempre deberán vestir y peinar como aconseja la modestia cristiana; pero más cuando representan al Colegio de la Pureza de Ma Santísima.
                  Artículo   10                                            
          Dos  veces  al  año  se  dará  cuenta  a  los  padres  o  tutores  del  estado  de  salud,

aplicación,  comportamiento  y  trabajo  de  las  alumnas;  una  será  por  Navidad  y  la  o-

tra  al  concluir  el  curso.  
Artículo  11

Para  ser  admitida  una  niña  o  una  joven  en  clase  de  pensionista,   los  padres   o personas   encargadas   harán   constar   verbalmente   o   por  escrito  a  la  M.  Rectora,  el nombre,   edad    y   filiación   de   la   aspirante,   deberán    presentar   la  partida   de  bau-tismo,  decir  sí  o  no  ha  recibido  el  sacramento  de   la  Confirmación   y  acreditar   que ha  sido  vacunada   y   que  no  padece  enfermedad   crónica  o  contagiosa.

Artículo  12

       Condición  de  la  pensión.

       La   pensión  será  de  --cuatro  reales  y  medio  diarios--;  deberá   pa​garse    por    tri- mestres  adelantados,   sin   que   el   pago  pueda   retardarse   más   que  ocho   días.   Con esto   a   más  de   la   enseñanza  se   dará   a  las  pen​sionistas:  por  la  mañana,  chocolate con  ensaimada  o  panecillo;  al  medio  día,  sopa,  dos  platos  y  postres; por la tarde, una rosquilla, bollo  o  galleta,  y  por  la  noche,  sopa  o  ensalada,  un  plato  y  postres.

Artículo 13

Corren   por  cuenta  del  establecimiento  los  honorarios  de  médico  y  cirujano   en las  enfermedades   ligeras  y  también  los  de  enfermería,
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botica  y  biblioteca. El  lavado, aplanchado  y  demás  gastos  personales  o  referentes  a labores,  corren  por  cuenta  de  las  pensionistas.

 Artículo  14

       La  media  pensión  que  da  derecho  a  la  alumna,  a  más  de  la,  ense​ñanza, a  la comida  y  merienda  del  establecimiento  y  a  permanecer  en  el  mismo  desde  las  ocho de la mañana hasta anochecer, será de --dos  reales  y  medio  diarios--  pagados también  por  trimestres  adelantados.

Artículo 15

      Las externas que asistan al pensionado tendrán que abonar men​sualmente --treinta reales--  anticipados;  si  son  dos  hermanas,  la  se​gunda  pagará  tan  sólo --veinte reales--  y  lo  mismo  cualquiera  otra  que  concurra  simultáneamente  a  la enseñanza del Colegio.

Las alumnas que dejen de pertenecer al establecimiento sin que sea por enfermedad  grave  o  por  mútuo  consentimiento  perderán  todo  de​recho  al reembolso.

                                          _______________

Artículo  16
      Sigue  después  el  equipo   que  deben  traer   las  pensionistas   y   unas    advertencias

cias  tocante  al  mismo.

       En  nota  marginal:  Año  1870.  -  30  Septiembre.  -  Horario  mandado  observar  poror  el  Visitador  del Establecimiento,  el  M[uy]  I[lustre]  S[eño]r  D[on]  Tomás  Rullán  y  Bosch,  Dignidad  de  Maestrescuela  de  esta  Santa  Iglesia.

Horario
       Horario  que  las  Superioras  del  Colegio de La Pureza de María Santísima deben hacer observar a las alumnas pensionistas, medio pen​sionistas y externas del pensionado, en lo que respectivamente les co​rresponda. Las variaciones que aconsejen circunstancias  imprevistas  se  anunciarán  de  viva  voz.
Día  de  clase,  por  la  mañana

       Desde  1° de  octubre  hasta   31  de marzo  y  desde   1°  de  abril  hasta  30  de sep- tiembre.
*  A  las  6 . - Despertar;  vertirse  y  levantar  la  cama,  cortina  tirada  y  pensando  que                están   a   la   presencia  de  Dios.

*  A  las  6   y  cuarto. -  Bajar  al  oratorio  con  orden  y  silencio  para  el  ejercicio de  la  mañana,  meditación,  Angel  del  Señor  y

o  A  la  1  y  media . -   Recreo  sin  acalorarse. 
o  A  las  2   y  media. -  Labor  o  estudio.

Misa1   que   oirán  de  rodillas  desde  el  principio   hasta  el  evangelio  y  desde  la  elevación  hasta  haber comulgado. La que esté de semana, leerá un capítulo del Kempis empe​zando después del evangelio  y  concluyendo  antes  de  la  elevación,  si  no  hubiese  terminado.

  A  las 7. - Lavarse,  peinarse  y  disponerse  para  ir  al  almuerzo  y  cla​ses; pero antes  de  bajar,  una  Superiora  pasará  revista  de  inspección.

*   A  las 7  y  tres  cuartos. -  Almuerzo  en  el  refectorio  a  donde  bajarán  con  orden y en donde guardarán silencio. Ninguna saldrá que todas no hayan concluído.
     A  las  8. -  Ir  al  pensionado   y  prepararse  para  las  clases.

o A  las 8  y  media. -  Empezar  las  clases   de   labor   con   la  deprecación  señaladaa, que  se  dirá  de  rodillas  delante  de  la  Imagen  de  la Purísima.

o A las 10. - Rezar  el  Trisagio  por  una  niña  para  ir  en  seguida  a  las clases dee                                         instrucción.

 o A las 12.- Concluir   las  clases  con  la  deprecación  señalada, como  al  em-pezarlas, el Angel del Señor y salida sin correr ni meter ruido. Las externas deberán  aguardar  que  las  llamen  al  pie  de  la  escalera  o  en  el   jardín   y   las   internas   tendrán   un   rato   de   recreación.

o   A  las  12  y media. -  Labor  o  estudio  hasta  la  comida.

 A la 1. - Comida; para la cual, reunidas en el pensionado, bajarán con orden al refectorio. Se bendecirá la comida estando todas en pie delante las mesas, en seguida pasarán a sen​tarse por orden de antigüedad, interpuestas las maestras y teniendo preferencia las pensionistas. Una medio  pensio​nista,  por  turno,  leerá  durante  toda  la  comida, en la que se guardará silencio sin que nadie pueda levantarse hasta haber concluído. A una señal convenida, que hará la Su​periora, dirá la que haya  leído: « Alabamos al Señor» y contestarán todas: « Sea por  siem- pre alabado». Puestas en pie delante las mesas, se darán gracias y saldrán  por  orden  del  refectorio. La  lectora  comerá  en  segunda mesa  con  una  Maestra.
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o  A  las  2  y  media  ( 2  y  media  o  3  desde  abril  hasta  30  de  septiem​bre).  Clase     de labor que empezará como por la mañana. Durante media hora se dirá el  Catecismo  preguntando  una  y  contestando  las  demás.

o  Cuando  falta  luz  ( A  las  6  y  media  desde  10  de  abril  hasta  30  de  septiem​   bre). - Bajar  al  coro  las  internas  y  a  la  Iglesia  las  ex​ternas  para hacer la Visita al Smo., rezar un Credo a la Muerte y Pasión de J. C., la Corona de la Virgen, la Letanía, siete veces el Padre nuestro al patriarca S. José, una vez para los bienhechores y almas del Purgatorio, concluyendo  con  el Angel del Señor y Bajo vuestro amparo, etc., dicién​dolo  todo  la  niña  que  esté  de  semana  menos  las  oraciones.2
  Al  salir del oratorio. - Las externas esperarán ser llamadas como por la mañana, y las  internas tomarán la merienda y  tendrán  tres  cuartos  de  hora de recreo.

   Una  hora  de  estudio  en  común;  y  cuando  sobre  tiempo,  continuación  del  es-      tudio  o  labor  hasta  la  cena.

 *   A  las  8  y  media  ( A  las 9  desde  1º  de  Abril  hasta  30  de  septiembre ).- Cena,
                      que  se  hará  como  la  comida,  debiendo  ser   una  pensionista  que  lea,
                                           la  cual,  comerá  en  segunda  mesa  como  al  medio  día. Después  de  la                     
                                           cena,  reunidas  en  la  pieza  que  se  elija,  tendrán  un  rato  de  amigable

o  A  las  9  y cuarto  ( A  las  9  y  media  desde  1º  de  abril  hasta  30  de sep-​          tiembre). - Lectura de la meditación del día siguiente, ejer​cicio de la  noche  y  examen  de  conciencia.

o  A  las  9  y  media  ( A  las  10  desde  10  de  abril  hasta  30  de  septiem​bre). - Arreglar la cama y acostarse, tirada la cortina y pensando que nada como  el  sueño  se  parece  a  la  muerte.

*  A las  10  ( A  las  10  y  cuarto  desde  1º  de  abril  hasta  30  de  septiem​bre). Deberán  estar  todas  acostadas;  lo  cual  inspeccio​nará  la  Superiora. En el dormitorio como  en  ninguna  parte  se  tendrán  todas  respeto  y consideración, cumplien​do puntualmente todo lo que manda la Urbanidad   y  buena  educación.

         Domingos  y  días  festivos  por  la  mañana
      Variaciones 
· A  las  7  y  cuarto. -  Bajar  al  oratorio,  después  de  pasada  revista,   para  el  ejercicio  de  la  mañana,  meditación  con  pausa  notable  en  cada punto,  y  misa.

                                           conversación  en  común  y  sin  que  ninguna  pueda  Variaciones
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A  las  8 y  cuarto. -  Almuerzo,  como  en  los  días  de  clase.

* A  las  10. -  Estar  dispuestas  en  el  pensionado  y  bien  uniformes  para  ir  a  Misa Mayor  en  la  Catedral;  en  donde, como en las calles, observarán escrupulosa  modestia.

* A  las  10  y  media. -  Si  se  quedan  en  casa,  que  será  por  lluvia  u  otro  justo  motivo, irán  todas  al  oratorio  para  leer  la  historia  de  la  dominica  o  festividad o  la  vida  del  Santo  del  día  y  después  hacer  el  Trisagio  y  rezar  a  la Purísima  la  co​ronilla  de  las  doce  estrellas.

Domingos  y  días  festivos  por  la  tarde

* A  la hora conveniente. - Reunidas como por la mañana, saldrán a paseo  por luga- res  retirados y nunca por donde haya  con​currencia. Habrá  conferen- cia  espiritual a la que todas asistirán; y a los actos de piedad ordinarios  se  añadirán  el  ejercicio  del  Corazón  de  Jesús.  A  no  ser por justa causa, no se dispensará el paseo. El tiempo restante hasta hora de estudio se empleará en recreo y preguntas de Ca​tecismo, Urbanidad  e  Histor:ia  Sag[ra]da. Lo  mismo  se  hará  en  los  jueves.

Notas. - En los días de Comunión que ordinariamente serán los primeros domingos  de  cada  mes, antes de la Misa, harán un cuarto de hora de lectura  refe- rente a la Sagrada Eucaristía. Después cada cual se entregará a los actos que le inspire  su  fervor.  Pero  concluída  la  Misa  y en común, se darán  gracia  por es-   pacio  de  un  cuarto  de  hora.


En  las  horas  anotadas  con  esta  señal *  se  tocará la campana grande  inte- rior:  y  la  pequeña  en  las  anotadas  con  esta  otra º .

1  Cuando  la  Misa  no  pueda  celebrarse  a  esta  hora, se dirá a la que convenga,  arreglando  a  ella  la  distribución  del  tiempo  hasta  hora  de  clase.

2  Durante la Visita, Credo,  primera  decena  de  la  Corona,  el  Angel  del Señor, y Bajo  vuestro  amparo, estarán de rodillas  y  generalmente  cuando  empie-cen  y  terminen  los  actos  del  oratorio.

In questo capitolo raccogliamo tutte le testimonianze contempo​ranee sull'opera pedagogica ed educativa della Serva di Dio sia sotto l'aspetto morale-religioso che culturale e sulle altre iniziative da lei promosse nell'ambito della scuola. Lo divi-  diamo  percio  in:

        A)    Educazione  morale – religiosa  delle  alunne. 
        B)    Educazione  scolastica  ( Insegnamento ). 
        C)    Altre   iniziative.

Nel considerare la personalita di Madre Alberta come educatrice, si presentano alla nostra attenzione due periodi o momenti distinti: uno, che si potrebbe chiamare di adattamento all'opera affidata dal Prelato diocesano alle sue cure; l'altro, invece, di attivo e personale sviluppo del programma nel complesso mondo pedagogico. Nel primo (1870-1889) ebbe l'appoggio incondizionato del canonico Tommaso Rullán; nel se​condo (1890-1916) le fu efficace consigliere e collaboratore il canonico Enrico Reig y Casanova.\

          A)

1. Educazione morale-religiosa delle alunne. In quei tempi si av​vertiva nelle scuole spagnole una tendenza prevalentemente laicista nell'educazione della gioventiI. Orbene per contrastare « el carácter laico de la enseñanza oficial» e « contrarrestar esa corriente de las ciencias modernas », il Collegio « La Pureza », « esencialmente religioso» si pro​ –

____________

     1      Cf .  A. SANCHO   y   NEBOT,  La  Madre  Alberta,  p. 196
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poneva di ottenere « que la mujer acabe con la fría indiferencia nacida de la enseñanza de hoy día, oponga a la impiedad el poder de sus con​vicciones y apague el odio de secta concebido contra el catolicismo ».2 Questo era l'impegno assunto dalle « Suore Collegiali» sotto la guida di donna Alberta (iftra, 1).

A tale scopo fu stabilito un orario per ciascuna delle suore, scritto nel 1881, nel quale veniva assegnato a ciascuna il proprio lavoro secondo le sue forze e capacita. Quello della Direttrice differiva dagli altri solo per la molteplicita di occupazioni. Poche note scritte in calce a questo orario da don Tommaso rivelano la responsabilita della Direttrice:

« Siempre que lo crea conveniente, procurará tener una palabra para la que vea tentada en el Establecimiento o enferma, bien sea niña o Her​mana. [u.] Cuidar[á] que las Her[mana]s que estén con las niñas, en los domingos, las entretengan convenientemente o con lecturas amenas o con conversaciones edificantes» (intra, 2). L'indirizzo chiaramente cattolico dato all'insegnamento del Collegio e alla formazione delle alunne era noto a tutti, i quali lodavano « la instrucción nada común y [la] educación esmerada y profundamente religiosa ».3
Gia il 20 ottobre del 1890 uno dei giornali additava lo zelo delle in​segnanti nell'inculcare nelle giovani « la instrucción sólida y verdadera que emana de la Religión católica, por ser ésta la base de la perfección y de la belleza ».4  El Diario de Palma porgeva i suoi auguri « a la señora rectora del Colegio que tanto ha contribuído a elevarlo a la categoría de los mejores entre todos los centros de enseñanza y educación de la mujer », estendendo i suoi auguri « a todas las demás profesoras que con tanto celo la secundan », mentre alludeva anche ai molti beneficiche il Collegio apportava « a la cultura moral e intelectual de Mallorca ».' Perfino La Unión Republicana 6 commentava e lodava l'attivita della Madre Giménez e le « excelentes dotes que reúne para regentar el cargo que desempeña ».

Donna Alberta, dotata di grande talento e di cuore, oltre che di ferrea volonta, sapeva trasmettere agli altri l'entusiasmo per la forma​zione cristiana dell'infanzia e della gioventit. 1 suoi occhi, i suoi gesti, la sua attivita, le stesse inflessioni della voce erano un richiamo ed una spinta al bene (intra, 3).

Desiderava per le allieve una cultura ampia e solida; pero senza dimenticare la missione importantissima della donna cristiana nella famiglia e nella societa. Giammai confuse « educazione» con « istruzio​ne». Sempre con lo sguardo fisso alle facolta dello spirito, si sforzo di sviluppare le facolta e formare nella sua interezza la donna. « Tocan las Hermanas los resultados de sus desvelos, principalmente en la reli. giosidad de sus alumnas, base y fundamento de la educación que aquí se da, y tan necesaria a la mujer como su misma vida ».7
_____________________

              2      El  Diario  de  Palma,   5  settembre   1885,   3ª  página , in  HPPM
             3        El  Ancora , 9  luglio 1884;  cf.  anche  la  relazione  degli  esami  annuali,  riportata  dallo  stes-
so  giornale  18  luglio 1885  e  da  Las  Noticias  del  10   luglio 1885,  in  HPPM 

         4      El  Ancora,  20  ottobre  1890.
      5      El  Diario  de  Palma,  20  ottobre  1890,   in  HPPM.
         6        Cf.  La  Unión  Republicana,  24  febbraio  1897,   in  HPPM.
      7      T.  RULLAN  y  BOSCH,  Memoria,  Palma  1883,   p. 4.
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La missione della donna e nella famiglia e  nella  società. « Las niñas, decía  la Ma- re, dre, no  hay que  formarlas  para  religiosas;  hay  que  educarlas para buenas cristianas ».8
Sebastiana Socías Marroig afferma: « He sabido luchar  recordando  sus  enseñanzas. He  He  tenido  mis  horas  amargas, mis horas de lucha, mis horas de pesimismo […] ».9 Amarezza  e  pessimismo che  sfumavano  al  ricordo delle verità  soprannaturale.“Sembra-

va  che  nei  suoi  rapporti  con  gli  altri  agisse  solo  per  amore  soprannaturale” 10    .10     “Opinaba  que  la  vida  más  feliz  en  este  mundo  era  la  ordenada  al  cumplimiento  de  la la ley de Dios”.11 « Dava maggior importanza alla grazia di Dio, quando si trattava della  la salvezza  o  santificazione, che  alla volontà  umana;  ma  di​ceva  che  era  necessario coo- o- perare.  Le  sue  parole  solevano  essere  queste: " Facciamo  quello  che  possiamo, che D   Dio  da  parte  sua  metterà  il  resto" ».12    In  questo  donna  Alberta  si  faceva  interpre-ete ta  della  raccomandazione   di  don  Tommaso:  « [...]  Hacedles  levantar  las  manos  al  cie cielo  para  que  caiga  sobre  ellas  el  rocío de  la  divina gracia, y tendréis  la doble  ble   satisfacción  de  haber  enriquecido  su  entendimiento   y  formado  su  corazón ».13
2. Maestra nella pietà. Attuando nelle alunne questo programma di educazione cristiana, donna Alberta le formava alla vera pietà secondo i criteri e le pratiche dell'epoca. Notiamo subito che  alcune  testimo​nianze  qui  riportate  si  riferiscono an- che  a  periodi posteriori della vita del Collegio, ma poiché è nota  la coerenza  della Serva  di  Dio, ossia l'armonia tra le sue parole e le sue azioni, indubbiamente le pratiche di pietà consigliate e imposte nel Collegio erano espressione della sua spiritualità  personale.

       a)  Devozione  alla  Santissima  Trinità.  Madre  Alberta  fu  molto  devota  alla SS.ma Trinità.  Si legge a questo proposito: « Introdusse  l'abitudine di fare la veglia a turno,  fra  le  religiose,  il  giorno  della  festa [...] ».14   Devotissima di questo mistero, fece  si  che da tutte si reci​tasse il Santo Trisagio. Madre Regina Casanova Albert ricorda  che la Serva di Dio aveva grande interesse per onorare la SS.ma Trinità e in certi  giorni  dell'anno  faceva  cantare  il Trisagio  in  Suo  onore.15
       b)  Devozione  all'Eucarestia. Madre Alberta  ristabili  la  pratica  del​l'adorazione del Santissimo Sacramento nel triduo delle Quaranta Ore,  nel  1879,  dando  a  questa particolare  devozione  un  carattere  riparatorio
        _________
                  8    Testimonianza  giurata  di  Suor  Francesca  Maria  Bibiloni  Sans,  Palma, 12 ago​sto 1958, in ACM,   fasc.   2 - 1.

                 9     Relazione di .Sebastiana Socias Marroig, Palma, 12 aprile 1970, in ACM, fasc. n- IX.  
               10       Summarium,  test.  IV   ad  53,   p. 56.

                11     Testimonianza   giurata   di   Madre  Regina  Casanova  Albert,  Palma,  22  settembre  1957,  in  ​ACM,  fasc.  2 - 1.

                      12       Summarium,  test. V   ad  48,   p. 76.

              13       T. RULLAN y BOSCH,  Memoria   ( 1886) ,   Palma 1887,   p. 14.

              14        Summarium,  test.  III   e   IV   ad  33,   pp.  45  e  54.

              15       Testimonianza   giurata   di   Madre   Regina   Casanova   Albert,  Palma,  22  settembre  1957,  in  
ACM,   fasc.  2 - 1.   Cf.  anche  Summarium,  test.  V   ad  33,   p. 73.  Sul  culto  della  SS.ma  Trinità abbiamo  conferme  da  El  Ancora  del  23  giugno  1881  e  da  El  Diario  de  Palma  del  29  gennaio 1883.
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in occasione dei giorni di Carnevale.16 Margheríta Sureda Blanes nella sua testi- monianza  giurata  in León di Nicaragua  il  28  dicembre  1957,  afferma: «Los días de Carnaval  íbamos  las alumnas a rogar por los pe​cadores y nos  turnábamos  haciendo vela  ante  Jesús  Sacramentado ».  Così  continuò  a  farsi  negli  anni  successivi.

Collegate con il culto della SS.ma Eucarestia sono le celebrazioni della Settimana Santa  e  della  festività  del  Corpus  Domini,  che  si  svolge​vano  nel  Collegio. Come appare  nella  Cronaca  della  Casa  Madre  del  6  aprile  1879,  le  alunne,  insieme alle suore, vegliavano tutta la notte in pre​senza  del  SS.mo  Sacramento17  Sono nume-rose  le  ex-allieve  che  ricordano  le  indimenticabili  notti  del  Giovedi  Santo.

 Il grande amore e rispetto per l'Eucarestia sono ricordati da Maria Esteve Blanes: «Referente al culto de la Santísima Eucaristía [...] puedo manifestar que en el Colegio, bajo la dirección de Madre Alberta, siempre se hacían actos devotos y esplendorosos ». Caterina Balaguer Vallés ri​corda: «Tengo muy presente la diligencia que quería que pusiéramos  siempre  en  las  reverencias  al  Santísimo  [ Sacramento ] y  en la com -pos​tura  a  guardar  en  la  Capilla ».18
In altre varíe testimonianze è ricordato l'uso frequente delle visite al SS.mo Sacramento,  che  Madre  Alberta  cercava  di  consigliare  alle  alunne.19
               c)  Devozione  al  Sacro  Cuore.  Fra  i  mezzi  di cui la Madre si servi  per sti- molare la pietà delle alunne si segnalano  la  devozione  al  Cuore  di  Gesù  e  alla SS.ma Vergine, la pratica degli Esercizi Spirituali, della Confessione e della Co- munione,  la  direzione  spirituale,  l'amore  alla  Chie​sa  e  la  devozione  al  Papa.20

Nell'anno  1879  fu  fondata  nell'Oratorio  della  Casa  Madre  la Asso​ciazione dell'Apostolato  della  Preghiera  e  della  Comunione  Riparatrice.21
Una   delle  memorabili  funzioni  celebrate   in  onore  del  Sacro  Cuore, fu  quella dell'anno  1889.   In  quella  occasione  venne  benedetta  la  statua  eretta  nella « Cap-pellina»  del  Reale  Collegio.

La profonda devozione al Sacro Cuore di Gesù veniva alimentata attraverso le pratiche dei primi Venerdi e da quelle del Mese dedicato al Sacro Cuore; anche di questo  esistono  varie   tstimonianze  sia  nena  stampa  che  nel  Processo.
               __________
      16    CL  CCM,  23  febbraio  1879,  in  AGCP.  La  stessa testimonianza offre in Summariwn i1. test. V ad  43,  p. 75.

         17     Cf.  Testimonianza  giurata  di  Speranza Gralla y de Stein, Palma, 7  novembre 1957,  in  ACM, fasc. 2-1.  La festività  del  Corpus Domini è ricordata anche dai periodici locali:  El  Ancora  del  3  e  del  9 giugno 1880  e  del  23  maggio  1883;  El  Diario  de  Palma  del  7  giugno 1882  e  del  4  giugno 1890, ed  altri quotidiani.

       18  Testimonianze giurate di Maria Esteve Blanes, ved.va di Vicens e di Caterina Balaguer Vallés, datate rispettivamente in Palma (Mallorca) il 4 gennaio 1958 ed il 15 novembre 1957, in ACM, fase. 2-1. Nel Summarium, il test. VIII  ad  art.  59,   p. 109,  aggiunge:  «E' eerto il suo grande amore  alla  SS.ma Eucarestia ».

     19    Cf. Summarium, test. I  ad  34,   p. 7;   test. VII   ad  22,   p. 103;   test.  IX  ad  art. 59,  p. 115; test. X ad arto 60, p. 120 e test. XVI, p. 146.

     20    Cf.  Summarium,  test. IV  ad  121   p. 63;   test. XI   ad  22   p. 123   ed  anche:  Tesli​monianza giurata di  Suor Giuseppina Siquier de la Peña,  in   ACM,  fasc.  2 - 1.
    21    Cf. CCM, 2 marzo 1879; cf. anehe Summarillm, test. XVI, p. 146.

    22   Summarillm,  test.  I  e  11  ad  34,  pp.  8  e  25  rispettivamente. Così anche il test.IV ad 34, p. 55; test. X  ad  art.  64,   p.  120  e  test. XI  ad  13,  p.  III.  Per  la  stampa, oltre  ai  periodici  più volte citati, e interessante  sapere  che  si d edicarono  ad  ilIustrare questo argomento; La Ultima Hora, La Gaceta de Mallorca,  El  Día,  El  Eco  Balear , El  Isleño,  La  AlmudaÍlza,  ed altri.
Ella volle che il divin Cuore presiedesse nel Collegio e insistette perché venisse ac-   uquistata  una  Sua Immagine da collocare nel posta più  importante della Casa.23
d) Devozione alla Madonna. Maria fu indubbiamente strumento silenzioso ed eefficace nella formazione impartita da Madre Alberta. Assi​dua nell'inculcare alle alunne la ddevozione alla Vergine Santissima, oltre le pratiche con cui procurava la ossequiassero, iiintroduceva la Sua pre​senza insensibilmente nella loro vita. Non erano soltanto rrraccomanda​zioni in privato o spiegazioni quelle che le servivano per inculcare loro l'll´amore e l'imitazione alla Vergine; la Madonna entrava nei suoi atti senza farsi sentire,         nma  ne  rivelava  la  propria  presenza.

Così in ferventi suppliche per il figlio Alberto 24  o nella celebrazione di una festa intima 25  o nelle afflizioni e pericoli,26   Alla Vergine raccoman​dava le vocazioni incipienti ee con il ricorso alla Vergine incoraggiava le aspiranti a superare le difficoltà che si oopponevano  alla  risposta  alla  di​vin a chiamata.27
Per le Nozze d'argento di Madre Monserrat Juan compose alcune pagine in cui il PPatriarca d'Assisi accompagnava la suora oggetto della festa, per offrirla alla Vergine qquale  pregiato fiore,  pregando  la  Madonna  di  volerla  benedire.28
Alla Madonna offriva l'esito del suo apostolato, sicura che la prote​zione  di  Gesù  e ddella Vergine  avrebbe  supplito  la  propria  insufficienza  e  le  avrebbe  dato  la  fortezza e e  la  perseveranza  necessarie.29
Incoraggiava  le alunne con numerosi accorgimenti ad amare si dolce Madre; le iiincitava ad avere fiducia  in Maria,  alla  stessa  maniera  che  le  figlie  amano  le  loro                    mmadri a cui riferiscono tutto, anche le più piccole cose.30  Desiderava inoltre che si ddimostrassero riconoscenti per le grazie ricevute.31  Raccomandava  le alunne  a Dio, ppregava  per  le  loro  famiglie  e  proponeva  loro  quale  modello   I'amore  purissimo dei SSanti Sposi.32  Le sue allieve esaltano a gara la sua devozione alla Regina del Cielo e l'il´nteresse  impiegato  per  inculcarla.33
_______________
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                      23   CL  Testimonianza  giurata  di  Suor  Francesca Maria Bibiloni Sans,  Palma, 11 agosto 1958.  in  ACM, fase. 2-1;  cf. anche  Letlere  di  Madre  Alberta  a  Madre  Martina  Janer,  nn.  272,  273  e  274,  scritte  da Palma  nei  giorni  4,  11  e  31  maggio  1915  rispettivamcnte.

                    24    SL   n.  394,  in  ACM,  fasc.  5 - 1.

                     25  CL  SL  n.  343,  « Sueño  o  realidad?»,  scritto  in  occasione  delle  Nozze   d'argento  di  Madre Monserrat  Juan,   2  febbraio  1904,  in   ACM,   fasc.   5 - 1.

                     26  Cf.  Summarium,  test . I  ad  90,  p. 13,  dove  attesta: « Ouando suo nipote [Gioacchino Civera] dovette recarsi al fronte di guerra, nella campagna del Marocco, gli diceva che stesse tranquillo, che si raccomandasse  alla  Maelonna,  che  procurasse  di  portan:  addosso  lo  scapolare  e  che,  se  dovesse  morire,  avesse  presente  chc  era  un  onore  morir   pcr  la  Patria ». Cf.  anche  test.  11   ad  89,  p.  35.

                   27    Cf.  Lettera  ad  Amalia  Salvador  Rubio,  Palma,  25  febbraio  1906,  in  ACM,  fasc.  3 - 11.
                   28    Vedi  sopra,  nota 25
                   29    SS,  n.  324    15  gennaio  1884,  in  ACM,  fasc.  4 - 1.

                   30    Relazione   di  Giovanna  Pont.  Manacor   ( Mallorca ),   15  giugno  1970,  in  ACM,  fasc.  72 - XVI.

                  31     Cf.   CCM,   1º  luglio  1888,  in  AGCP.

                  32     Cf.  Lettera  di  Madre  Alberta  a  Flora  Borja  y  Esplugues,  n. 191,  Palma,  18 aprile  1910,  in ACM, fasc .  3 -1 1.

                   33    CL  Summarium,  test.  IX  ad  13,  p. III;  Relazione   di  Caterina Massutí  Alzamora  e  di  María Sansó y Galmés, ottenute rispettivamente a Felanitx   ( Mallorca )   í1  4  febbraio  1970  ed  a  Manacor   il  15  giugno stesso  anno,  in  ACM,  fasc.  72 – V   e  72 - XVII.  Cf.  anche
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Fra  le  diverse  pratiche  con  cui  onorava  la Vergine,  diede  preferenza alla    recita  della  Corona  dei  sette  misteri,  sostituita  più  tardi  dal  Rosario.  Si  recitavaa anche   il   Piccolo  Ufficio   della   Madonna,  in  lingua  volgare,  tutte   le   domeniche 
e  giorni  festivi.34   Raccomandava  che  al  suono  delle  ore,  si  rivolgesse  alla Madonna  il  saluto  dell'Angelo,  e  si  praticava  con  molto  fervore  la  devozione della « Felicitación Sabatina », il Trisagio Mariano 35  ed  il  Settenario  dei  Dolorii  della  Vergine .336   Nel  1888  inaugurò  la  pratica  del « Baciamano alla Madonna ».37
Con speciale solennità veniva celebrato il mese di maggio.38   Grande   rilievo   die-  
de  sempre  alla  celebrazione  della  festa   dell 'lmmacolata, alla  quale  si  preparavano 
con  una  solenne  novena.

Tra gli altri ossequi tributati all 'lmmacolata nell'Anno Giubilare della pro-- clamazione  del  dogma,  spicca  il  pellegrinaggio  di  tutte le Scuole della città dii Palma   al   Santuario   di  Bellver,   promosso   dal  Collegio   «  La  Pureza  », al  quale 
le  collegiali  e  le  suore  si  prepararono  con  un  triduo  in  onore  della  Vergine.39
Altro   mezzo   di   cui   si  valse   la  Serva   di  Dio   per  onorare   la  Madonna  fu

quello di organizzare pellegrinaggi per visitare i diversi Santuari con​sacrati alla Ver-gine.  Così.  visitò  quelli  di  Zaragoza,40   Lourdes,41  Mon​serrat  e  Manresa 42  e  quel-

lo  della  « Madonna  de  los  Desamparados ».43
Con speciale  culto  si  celebrava  anche  la  festa  della  Presentazione  della Vergi-

ne  Santissima  al  Tempio.  Era  considerata  festa  propria  delle  educande.

Ma  superava  tutte  quella  celebrata  in  onore  della  Titolare  del  Col​legio. Nei primi  tempi,  dal  1870  al  1879,   prima  che  la  festività   della   Pu -​

__________
 le  testimonianze  giurate  di  Speranza  Gralla  y  de  Stein  e  di  Suor  Concepción  Salvador  Rubio, rilasciate a  Palma   il   7   novembre   1957    e   ad   Onteniente   ( Valencia )    il   22  gennaio  1958,   conservate   nell´ ACM  fasc.  2 – 1.

           34    Copia  Publica,  art.  223,  fol.  103   vº;  P. A. MATHEU MULET,  La  Madre  Alberta,  p.  241.
            3S   La  « Felicitación Sabatina»  si  prefigge  di  porgere  alla  Vergine  l'augurio  più  compiuto  per  essere  stata  concepita  senza  peccato  originale  ed  in  tal  modo  perpetuare  la  memoria  della  definizione  del  dogma  dell'lmmacolata  Concezione.  Il  « Trisagio  mariano»  e  una  accomodazione  del  Trisagio  alla SS.ma   Trinità, in  onore  della  Madonna.
           36     Cf.  Summar(um,  test.  X   ad  22,  p. 118;   cf.  anche  CCM,   27  marzo  1879.
            37    Cf.  Testimonianze  giurate  di  Madre Amalia Salvador Rubio  e  di  Suor  Mar​gherita  Sureda  Blanes, rilasciate  rispettivamente  a  Palma  di  Mallorca  il  19  settembre  1957   ed  a   León   de   Nicaragua   il  28 dicembre  dello  stesso  anno,  in  ACM,  fasc.   2 - 1.  Testi​ficano  inoltre  circa  questa  pratica  in  Summarium: test.  II   e   III   ad  35,   pp.  25 – 26    e   p.  45;  test  . IX   e  XII   ad  art.  66,   pp.  115  e  131;  test.  XVI,  p. 146 - 147.   Cf.  anche  le  testimonianze  giurate  di  Maria Sureda Brunet  de  Lliteras, Palma, 26  novembre 1957,  e  di  Maria  Esteve   Blanes,  Palma,  4  gennaio  dello  stesso  anno,  ambedue  in  ACM,  fasc. 2 - 1.                                             38      Cf.  Summarium,  test.  II   ad  33,  pp.  25 - 26;   test. III   ad  35,   p . 45;   test.  IV  ad  III,  p. 62; test. X e  XII  ad  13,  pp. 117  e  129;  test.  XI  e  XII  ad  art. 66,  pp. 125  e  131;  test . XI  ad  art. 69,  p. 126.  Sono numerose  le  ex-allieve  che  riferiscono  su  questa  pratica  nelle  loro  relazioni  e  testimonianze  giurate.         

           39     Fra  altri  quotidiani,  dànno  notizia  di  questo  pellegrinaggio:  El  Diario  de  Palma,  La  Tarde  e Diario de Mallorca del  10  ottobre 1904;  il  giorno  15  La  Ultima  Hora  e  La  Tarde  davano  notizia  dello svolgimento   del  pellegrinaggio.  La  CCM  di  detto  giorno  discende  a  particolari  sulla  partecipazione  delle alunne  del  Collegio.
           40    Cf.  Lettera  di  Madre  Alberta  a  M. Eleonora  Siquier  Singala   ( n. 27 ),  Zaragoza, 27  luglio 1897, in ACM,  fasc.  3 - 1.
           41    Cf.  Libro  del  Personal,  in  data   14  dicembre  1897,   p. 4,   in  AGCP.
           42   Cf.  CCM,   22  agosto  1891,  in  AGCP.
           43   Cf.  Lettera  n 187  a  M. Martina Janer, Agullent  ( Valencia ),  16  agosto  1909, in ACM, fase. 3-11.

e) Devozione agli Angeli e ai San ti. Una segnalazione particolare meríta la devozione della Serva di Dio all'Angelo Custode. Ella esortava le alunne e le religiose a recitare ogni mattina le preghiere in suo onore.48

Particolare venerazione riservava a San Giuseppe, nel cui intervento la Madre Alberta nutriva pro fonda fiducia, soprattutto nelle difficili de​cisioni da prendere.49


E ricordata altresi anche la devozione a San Luigi Gonzaga e a Santa

Caterina Tomás.50

Vivono tuttora persone che ricordano le pratiche di devozione a Sant'Anna ed a Santa Cecilia, per le quali si svolgevano particolari pra​tiche e celebrazioni nell'Istituto.

f) La vita interiore e spirituale. Madre Alberta ebbe molto a cuore, come e dimos trato da numerosissime testimonianze delle ex-allieve, la vita interiore delle giovani.51 Ella consigliava ed esortava che non tra​scurassero giornalmente l'esame di coscienza, affinché avessero esatta​mente conoscenza di cio che e bene e di cio che e male, che amassero la virtu ed aborrissero il peccato, che frequentassero i Sacramenti e so​
____     ________

    44     Cf.  Summarium,  test . XVI,  p. 147.  Testifica,  inoltre,  circa  tale  celebrazione  il  test.  XI  ad  art.  21,   p.  125.


    45       Cf.  Summarium,  test.  I  ad  34,   p.  8;   test.  VII   ad  13,   p. 102.

             46    Cf.  Exhortación  Pastoral  y  Constituciones  que  el  Excmo.  e  Ilmo.  Sr.  Obispo  Cervera  dirige  al  Instituto  Religioso  Sociedad  de  Hermanas  de  La  Pureza  de  María  Santísima, Constitución 1, §  2,   Palma  1892,   p. 11.
    47     Cf.  a  questo  proposito  la  poesia  dalla  Serva  di  Dio dedicata  all'eremita  Elia  della  Sacra  Fa-
miglia,  residente  nell'eremo  di  Valldemosa.  Se  ne  conserva  l'autografo   nell'ACM,  fasc.  5 -  I.
      48    Cf  . Summarium,   test.  II,   IV   e   V   ad   37,   pp.   26,   55   e  74.

    49    Cf. Summarium, test. 1,  II,  IV  e  V  ad  37,  pp.  8,  26,  55  e  74;  test . IX   ad   13,  p. 111.
    50   Cf . Summarium  test. 1,  III  e  IV  ad  37,  pp.   8,  45  e  55;  test. VIII   e  X   ad  art.  73,  pp. 109
e  115.   Cf.  anche  CCM,   28   luglio  1884.


   51    Cf.  Summarium,  test  . II   ad   60,   p. 29;   test. VI   ad   57,   p. 96.
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rezza di Maria Santissima fosse fissata al 16 ottobre, il Collegio, e più tardi la Congregazione, celebravano la loro festa Titolare nella ricorrenza del Nome di María.

Istituita  la  festività  della Purezza della Vergine, Madre Alberta la fece ce-   lebrare  in  tutte  le Case della Congregazione  con  la  massima  so​lennità .44  Fu  nel  1879,  ricorda  la  Cronaca  della  Casa  Madre,  che  si  cele​brò  per  la  prima volta.

Fra tutti gli attributi della Madonna, Madre Alberta venerò con predilezione quello della Purezza di Maria Santissima: 45  metteva  così  in  pratica  il  paragrafo 2º della  prima  Costituzione, dettata  dal  Vescovo  Cervera,  quando  eresse  canoni-  camente  la  Congregazione:  « Para  conse​guir  las  Hermanas  de  la  Pureza  ed objeto  que  se  proponen  [es decir la perfección de la Caridad]... mediante la educación  y  la  enseñanza [...],  profesarán  un  vivo  amor  y  tributarán  un  culto especial [...] a la Pureza de María Santísima, bajo cuya protección se pone este Instituto ».46
Madre Alberta fu un'anima innamorata della Madonna: trovava in Essa le sue delizie  e  ne  cantava  le  glorie, in versi  facili  e senza  pretese  letteraríe,  ma che fluivano  dal  suo  cuore.47
88

        CAP.  V:    METODI   ED   INIZIATIVE   PEDAGOGICHE     ( 1870 – 1916 )

prattutto  la  Santa  Comunione.52   Di  questa  vita  interiore  ella stessa ne era edificante  esempio: « Ci  edificava  nel  suo  modo  di  comportarsi.53 “
        Per  quanto  concerne  la  confessione,  la  Serva  di  Dio  lasciò  sempre  molta libertà  alle  alunne  nella  scelta  del  proprio  Direttore  spirituale,54  di cui riteneva molto importante la funzione di guida nella vita dello spirito, consigliandolo grandemente  a  tutte.

        g)   Spirito  ecclesiale.  Madre  Alberta  visse  intensamente  la  vita  del​la  Chiesa per  la  quale  nutriva  profondo  amore  e  rispetto, che  si  rivela​vano  sia  nell'insegna- mento  della  religione  e  morale  cattolica  impartito  nel  Collegio  da  lei  diretto, che nel rispetto umile e costante verso i suoi rappresentanti, nella devozione ai Santi, considerati  da  lei  guida  spiri​tuale  per  religiose  e  per  le  alunne  del  Collegio.

        Da  alcune  testimonianize  ricaviamo  che  fu  molto  amante  della  Chie​sa, di cui si  sentiva  orgogliosa  di  essere  figlia.55
        Dª  Sebastiana  Socías  Marroig  abbiamo  la  testimonianza  più  com​pleta su questo argomento; ella fu alunna della Scuola Pratica (= di tirocinio) annessa alla Scuola Normale femminile. Era ed etuttora di umile condizione sociale. La sua preparazione  culturale  è  piuttosto  mo​desta; tuttavia, sembra che abbia saputo cogliere il lato piú profondo dell'insegnamento della Madre Alberta per ciò che concerne  il  rispetto  e  l'amore  alla  Chiesa:  « Nos  decía  que  siempre debíamos estar  muy  adictas  a  la  Santa  Iglesia,  y  lo  repetía:  "Católica,  apostólica, romana", o  sea  que  el  Jefe  supremo  era  el  Papa.  Nos  enseñaba  que  el  Papa  era  el [Jefe] auténtico; no había otro representante de Cristo en la tierra […]. Nos explicaba el Evangelio. Nos decía lo de S. Pedro, de cuando le decía: "Tú eres Pedro; sobre esta piedra  edificaré  [mi Iglesia]".  A  los  ocho  años  yo  ya  aprendía  todo  eso. Nos decía  que  el  Papa  era  infalible  […].  " Sí,  hijitas,  la  Santa  Madre  Iglesia  es nuestra Madre. El Papa nunca se puede equivocar. Antes perder la vida como los mártires,  que  dejar  de  obedecer  al  Papa" ».56

        Circa  il  rispetto  che  ella  nutriva  per  i  rappresentanti  della  Chiesa,  e signi-ficativo  quanto  affermarono  alcuni  testi nel Processo, riguardo alla sua sotto-missione  ai  Superiori  ed  in  modo  particolare  al  vescovo.57

       Ella   seguiva   con   profonda   sensibilità  religiosa  la  liturgia,  anzi,  si  può  dire
che   la  vivesse  con  tutto  il  suo  animo.58   rine  della  Chiesa  Cattolica e alle norme da  essa dettate, amava ripetere alle religiose e alle alunne l'interesse per le indulgenze.59
____________
52     CL SS   n. 326,   13  maggio  1884;   cf. anehe  Summarium,   test.  VII,  VIII,  X  e  XI   ad  22,   pp.
102 - 103, 107,  118   e  123   rispettivamentc;   test.  IX  ad  17   e  ad  22,   p. 112.

53    Summarium,  test . X   ad  8,   p. 116.

54    Cf.  Summarium,  test . IV  ad  121,   p. 63.

ss    Cf.  Summarium,  test. IV  e  V   ad   31,   pp.  54   e  73;   test. V  ad  89,   p. 83;   test. VII,  VIII,  IX
X   ed   XI   ad  II,  pp.  101,  111,  117   e  122   rispcttivamente.

             56     Relazione   di  Sebastiana  Socías  Marroig   Palma,  12  aprile  1970,  in  ACM,  fasc.  72 - IX

             57      Cf.  Summarium,  test.  IV  ad  71,   p.  57.  Similmente  testificano:  test.  II   e  VI  ad  71,   pp.  31  e 97.

        58    Cf.  Summarium,  test . IV  ad  34,  pp.  54 - 55;   lo   stesso   confermano   i   testimoni  I  e  II  ad 34
 pp. 7 – 8   e  25.

        59    CL  Summarium,  test.  1,  II,  III,  IV  e  VI   ad  32,  pp.  7,  25,  45,  54,  73  e  95   rispettivamente.
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         60    Cf.  Summarium,  test.  1, 11  e  VI  ad  43,  pp.  8,  27  e  95.  Lo  stesso  confermano  i  testimoni  I  e IV  ad  75,   pp. 11   e   58  rispettivamente.
61   Cf.  Registro  de  la  Hermandad  Espiritual,  in  ACM,  fasc.  61 - 11;  ef. anehe: Testimonianza giurata  di  Maria  Sureda  y  Brunet,  Palma,  26  novembre  1957,  in  ACM,  fasc.  2 - 1;  Summarium , test. II ad  75,   p. 32.
           62   Cf.  Reglamento  del  Real  Colegio  de  la  Pureza  de María Santísima. Palma 1880. " Cf. Summa-ríum  test.  I  e  V  ad  29,   pp.  7   e  73;   test.  VI  ad  46,  p. 96.

       63   Cf.  Summarium, test.  11  ad  29,  p. 25.  El Ancora   ( n. 1447, anno  V,  16  dicembre  (1884) riproduce  sulle   sue  colonne  due  lettere  riguardanti  quest'argomento.   Nel! 'ACM   si  conservano  gli    originali  di  esse  (fasc.  2 -1 1).  Da  essi  si  ricava  che  la  Serva  di  Dio  scrisse  al  P. Giovanni  Capell, Provinciale  della  Compagnia  di  Gesù,  pregandolo  di  inviare  al  P. Guglieimo  Bennasar  la  somma raccolta  per  il  battesimo  di  una  bambina  il  cui  nome  doveva  essere  Maria  della Purezza. Si conserva anche  la  risposta  autografa  del  Provin​ciale  a  Madre Alberta  e  le  lettere  del missionario  P. Guglielmo Bennasar  S.I.  accusando  aver  ricevuto  il  donativo  ed  aver  adempiuto  i  dcsideri  dclle  alunne.
     64      El  Díario  de  Palma,   11  luglio  1889 , in  HPPM
     65     El  Ancora,  anno   III,  16  ottobre  1882.
Coerente con la sua fede nel Credo cattolico, amava inculcare nel​l'animo delle giovanette lo spirito di preghiera nella Comunione dei Santi, ricordando incessantemente il valore del suffragio per le anime  dei  defunti  e  della  preghiera  per  i  peccatori.60
A  questo  proposito  venne  istituita  nel Collegio  una  Associazione  che  prese  il no- me  di   «  Hermandad  Espiritual  »   col  preciso   scopo   di  mantenere  fra  le  iscritte  un mutuo  aiuto   nella   preghiera  e  nel  suffragio.61
h) Esercizi spirituali. Come mezzo di formazione furono istituiti nel Collegio corsi di Esercizi Spirituali. Così prescriveva il Regolamento, e dovevano essere impartiti « a  seconda  dell'eta  delle  giovanette  e  delle  loro  circostanze ».62
Da allora in poi si svolsero con grande regolarita e la loro direzione fu affidata a persone  qualificate  sia  sul  piano  morale  che  per  la  loro  preparazione  pedagogica.

Lo zelo apostolico di Madre Alberta non si esauri solamente nel​l'ambito del Collegio, ma si rivelo anche nella sua costante ansia e preoc. cupazione per la diffu-sione del Regno di Dio ovunque, e sempre poneva ogni sforzo nel compiere ciò che la Chiesa programmava per aiutare i missionari.63 A prova del suo spirito missionario si hanno varie testi​monianze  sia  dalla stampa  che dalle religiose  che le vissero accanto.64
E da ricordare anche la cura che pose Madre Alberta nella forma​zione spirituale delle  maestre  che  avevano ricevuto istruzione nella Scuo​la Normale; per esse istituì una  Associazione  sotto  la protezione  di  Santa Teresa  d'Avila,  di  cui  era  profonda-mente  devota.

3. Formazione integrale. Sin dal principio della gestione di Madre Alberta, la stampa  pubblicava  elogi  all'organizzazione  e  all'insegnamento  del  Collegio: « Sin que sea rebajar ningún centro de enseñanza de niñas [...] es el que ha invertido mayores cantidades en medios materiales para enseñar ».65   II 16 ottobre 1882 qualcuno suggeriva  a  coloro  che  credevano  che  la  Spagna  fosse  arretrata  per  quanto  ri- guardava   l'educazione  della  donna: « Estudien la marcha del Colegio los que creen que los modernos utópicos sistemas son los que dan mejores resultados, y se convencerán de que con la moral cristiana, con la religión, con el catecismo por base, pueden  formarse  jóvenes  instruídas,  excelentes  madres  de  familia ».66
___________
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In realtà « la pedagogía de Madre Alberta tenía todo lo que de acabado podía darle la ciencia y todo lo que de cristiano podía concederle la virtud: una pedagogía llena y fructífera ».67
La Serva di Dio non ci ha lasciato alcun criterio o meto do pedago​gico peculiare, se non possiamo chiamare così lo spirito di famiglia ed il senso materno che seppe trasmettere alle sue figlie. Come madre, aveva il suo proprio modo di procedere, non soggetto a teorie né a metodi. Si prefisse di portare le anime a Dio mediante l'insegnamento. Al servizio di questo ideale sottomise i metodi e gli strumenti. Non perché  suora, cesso di essere madre. « Con frecuencia nos pediremos cuenta del móvil de nuestras acciones, viendo si nos separamos con nuestra con​ducta del único objeto a que debemos encaminarla, esto es, la gloria de Dios, nuestra propia santificación y la del prójimo ».68  Nulla doveva allontanare le insegnanti dal compimento della loro vocazione: « Ni el carácter brusco o rebelde ni ningún otro defecto que haga repulsiva una niña serán motivo para que se dispensen las Hermanas de su misión [...]. Tratarán con mayor ternura y cariño a las que, moralmente hablan​do, pueden considerar más enfermas [...]. Concentrarán sus esfuerzos en atraerse la voluntad de las niñas, ganándolas para Dios ».69 « Consi​deraremos [a las niñas] como presentes que el Señor nos ha hecho y las cuidaremos  con  maternal  solicitud ».70
L'educazione che, secondo i Regolamenti approvati dal vescovo, si impartiva nel Collegio, aveva tutto il carattere di una formazione inte​grale. Nessuno avrebbe potuto scorgere  in  essa  il  rigore  di  un  metodo  privo  di  principi.

Verso il 1900, la Serva di Dio, confortata dall'esperienza di lunghi anni, pur   conservando  le  basi  del  suo  primo  piano, introdusse  alcune  modifiche  nel  proprio metodo  d'insegnamento. Quando, poi,  il  12  settembre  1902,  presentò   il  quadro  degli insegnamenti  in  vigore  nel  Collegio, scrisse: « Para. todas las asignaturas se emplea el método  cíclico  y  según  la  índole  de  las  mismas  el  intuitivo,  el  analítico, el  sintético, el mixto, catequístico, dogmático, socrático, etc.» ( infra, 4 ). Afferma poi Matheu Mulet: « Toda la obra religiosa, pedagógica y social de la Madre Alberta, se desarrolla  siempre  al  conjuro  de  la  voz  del  Prelado  y  de  sus  representantes. La obra  de  la  Madre  no  realiza  " nada  sin  el  Obispo " ».71

Tutto  si  attuava  in  modo  casi  spontaneo,  da  non  dare  ansa  a  critica  negativa nell'analisi. Ricordiamo  alcuni dei  punti  piu salienti della edu​cazione impartita dalla Serva  di  Dio.

a) Rispetto e autorità. Applicando le direttive del Visitatore Tom​maso Rullán, la Madre Alberta considerò  le  alunne  affidatele, sempre alla luce di Dio, padrone e maes-- tro  dell'uomo. «  La  educación  no  solamente  ha  de  tener por razón fundamental la idea de Dios, como autoridad su​prema, como poder infinito, como providencia bonda-dosa y  como  causa

             ___________
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        67    P. A.  MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta,  p . 64. .
               68     SS  , n.  324,  8  febbraio  1884,  in   ACM,   fasc.  4 - I. 
               69     SS,   n.  326,  21  aprile  1884,  in   ACM,  fasc.  4 - I.
               70   SS,  n.  324,   5  febbraio  1884,   in   ACM,   fasc.  4 - I. 
                            71   P. A.  MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta,  p. 160.
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b) Liberta e disciplina. Direttrice della Scuola Normale, era seno sibile alle correnti  pedagogiche  del  suo  tempo,  pur  non  essendo  la  tito​lare  di  Pedagogia. L'/stituto  Froebel,  che  diffondeva  per  l'educazione  dei  bimbi  il  metodo attivo, fu aperto  precisamente  lo  stesso  anno  in  cui  nacque Madre Alberta. Di esso si- curamente  ne  ebbe  notizia,  come dovette averla del sistema preventivo che Don Bosco applico nei suoi collegi, creandovi un caldo ambiente di famiglia. Don Tommaso Rullán  aveva  affermato  che « el  bienestar  y  la  alegría  es  la  vida  ordinaria  de  la penosionista » del  Collegio « La Pureza ».77  Madre Alberta  voleva  le  alunne  allegre e  vivaci  e  non  rifiutava  di  partecipare  alle  loro  ricreazioni.78

« El sistema preventivo ...,- scrisse Matheu Mulet - [...] constituía el régimen principal  de la pedagogía [...] de Madre Alberta ».79  Ella  esigeva  che  nei  suoi Collegi, le sue collaboratrici tendessero a prevenire più che a imporre. Era uno dei principi  chiave.80

« Siguiendo  a  la  vez  el  avance  de  las  ciencias  y  acomodándolo  a  las  moder-

nas  necesidades  de  la  joven,  introducía  […] en su plan de estudios las modificaciones  que  aconsejaban  el  estudio  y  la  experiencia  […] ».81

La  puntualità  alle  lezioni  e  ad  ogni  impegno  sociale  era  richiesta  caldamente dalla  Serva  di  Dio,  come  uno  degli  aspetti  della  buona  educazione  e  dal  rispetto della  libertà  altrui.82
c) Bontà e giustizia in equilibrio. Indispensabili in ogni sistema di educazione, sono  uno  degli  aspetti  più  salienti  della  personalità  di  Madre  Alberta  che vediamo  rifles  si  anche  nelle  sue  collaboratrici  ( infra, 1 ).
_______

____
_____
universal, sino que ha de valerse de la Piedad como medio el más eficaz para corregir defectos y para sembrar virtudes en el corazón del que se educa ».72 La Serva di Dio raccomandava di istillare nel cuore delle educande sentimenti della più pro fonda pietà,73 di amore e di ricono​scenza,74 e voleva che rendessero loro intelligibile che il rispetto e l'auto​rità  Iddio  li  rende  in  qualche  modo  visibili  nei  Suoi.75
Madre Alberta educava, amava e si faceva amare. Il rispetto e la venerazione che infondeva la sua presenza, a dire dei contemporanei, non diminuivano la sua giovialità: «Tenía siempre un espíritu muy jovial. Un día, estando yo distraída, me dio un buen susto. Oí una voz cavernosa, mientras sentía unas manos sobre mi espalda (corr.: hom​bros).  Al  volverme  asustada,  me  encontré  con  la  franca  risa  de  Dª Al​berta ».76
 72    T.  RULI..AN  y  BOSCH,   Memoria,  letta  il  17  ottobre  1886.  Palma  1887,   p. 11.

  73    Cf.   SS  , n. 326,   5   maggio   1884,   in   ACM,   fasc.  4 - 1.

  74    Cf.   SS,   n.  326,   6   maggio   1884,   in   ACM,  fasc.   4 - 1.

  75    Cf.   T. RULI..AN   y   Boscn,   Memoria   dell'anno   scolastico    1879  -  1880,   Palma  1880,   p.  41 Vedi  anche  Testimonianza  di  Maddalena  Guasp  Ribas  fasc.  2 - 1,  in  ACM.
 76    . Tcstimonianza  di  Rosa  Blanes,  ved. va  di  Sureda,  Palma,  21  gennaio  1958,  in   ACM, fasc 2-1.

  77      T.  RUILAN  y  BOSCH,  Memoria   ( 1879 – 1880 ),  Palma 1880,   p. 10.

  78   Relazione  di  Caterina  Bauzá  de Bonnín,  Lluchmayor   ( Mallorca ),  13  novembre  1969,  in ACM, fasc.   72 - 111.

79  .  P. A.  MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta,  p . 85,  in  ACM,  fasc.   41 - 11. 

80    P. A.  MATHEU  MULET,  loc. cit.  , pp.  85  e  86.

 81     P. A.  MATHEU  MULET,  loc.  cit. , p . 77.

                                82    Cf.  T.  RULI..AN   y   BOSCH,  Memoria   ( 1879 – 1880 ),  Palma  1880,  p. 7.
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Perfettamente equilibrata,  la  bontà  di  Madre  Alberta  non  ledeva la giustizia,83 ciò  che  non  impediva  la  benevolenza.84
d) Educazione in comune. Educatrice per vocazione, curava con​venientemente l'educazione fisica, che riteneva indispensabile e insepa. rabile dall'educazione intellettuale e morale. Nel 1883 installò nel Colle​gio di Palma una palestra, un Museo di Storia Naturale,85 e, nel 1889, un laboratorio di fisica e chimica.86 La Madre non ammetteva soste nel lavoro di miglioramento di mezzi di istruzione.  Lo  dice  e  lo  ripete  la  stampa  locale  dell'epoca.87

Fra i più validi mezzi per l'educazione intellettuale e morale, Madre Alberta apprezzava la convivenza delle bambine. Una educazione senza condiscepole, formerebbe delle egoiste, delle insensibili alla gioia ed al dolore, all'amicizia, all'appoggio  ed  alla  fraternità:  «Las niñas se deben también entre sí conside-ración,  y  la Hermana les persuadirá de ello y amonestará a que se quieran y res- peten mutuamente y no se falten unas a otras; puesto que tratarse con menos afabilidad, no amarse como com​pañeras, reñir, molestarse y cosas parecidas son faltas  contra  el  quinto  mandamiento ».88
e) Ragione e sentimento. Nel comportamento di Madre Alberta agivano la mmente ed il cuore. 89  In essa, però,  non  imperava  la  ragione  fredda,  ma  una ra- ggione  giusta,  vasta di amore e di luce: «Pondremos en primer lugar el orden in- itterior, que conseguiremos sujetando y subor​dinando a la inteligencia todas las ddemás  facultades ».90
La fiamma del cuore deve nutrire l'intelligenza. Questa, a sua volta, illumina il  ccuore, specialmente nei momenti di tempesta.91 Dal binomio cuore-intelligenza nasce quella fine sensibilita che le permetteva di sco​prire dolori occulti, lotte dell'anima,  pericoli  in  germe.92
La Serva  di  Dio  ponderava  ogni  sua  azione.  Esse  passavano prima atatraverso il vaglio della ragione ed era sempre padrona dei propri sentimenti: «Si dimostrava  sempre  assai  equilibrata  nell'uso  della  ragione  e  del  cuore ».93
   ________________     
               83    Cf.  Summarium,  test.  1  ad  82,  p. 12;  test. VI   ad   87,  p. 98;  test.  VIII  ad  25,  p. 107  e  ad art.  154,  p.  109;  test . X   ad  36,   p. 119.  Cf.  anche  Testimonianza  giurata  di  Maria Esteve Blanes, ved.va   di  Vicens,  Palma  ( Mallorca ),   4  gennaio  1958,  in  ACM,  fasc.  2 - 1.

         84      Cf. Summarium, test. XI  ad  25.  p. 123;  test  I   ad  68,   p. 10.

         85    Cf.   P. A.  MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta,   pp.  75  e  77.

             86       A  questo  proposito  cf..  Las  Noticias   del   10   luglio  1885,   in  HPPM.  Ne  parla anche  il canonieo  TOMMASO   RULLAN  nella  Memoria  letta  il  19  ottobre  1884.  Palma  1885,  pp.  4 – 5.
         87    Cf.  El Ancora, 12  luglio 1881; lo stseso organo  del  12  luglio  e  del  19  ottobre  1882,  del  20 ottobre 1884  e  dell '8  luglio  1885;  El  Diario  de  Palma  del  17  ottobre  1872,  del  18  luglio  1874 e  del  9  ottobre  1885;  Las  Noticias  del  10  luglio  e  del  19  ottobre  dello  stesso  anno  1885,  e  del 3  luglio  e  18  ottobre  1886;  Museo  Balear  del  31  ottobre  1886;


A . SANCHO  y  NEBOT,  La  Madre  Alberta,  Palma  1941,  p. 133.

        88      SS  n. 326,   6  maggio  1884,  in   ACM,  fasc.  4 - 1.

        89    Cf.  Summarium,  test . VIII  ad  27,   p.  107;  cf.. anche  test.  IX  e  X  ad  27,  pp.  113  e  118.            
            90       SS n. 324, 25 gennaio 1884, in ACM, fase. 4.1.

           91     Cf  . SS    n.  325,  11   febbraio  1884,   A.  SANCHO  y  NEBOT,  La  Madre  Alberta , p. 372.

        92    Cf.  Testimunianze  giurate  di  Caterina  Balaguer  Vallés,  di  Margherita  Sintes Carbó e di Suor  Giuseppina  Siquier  de  la  Peña,  rilasciate  rispettivamente a Palma  il  15  novembre 1957, di nuovo  a  Palma  il  14  gennaio  1958  e  ad  Onteniente  (Valencia)  il  12  genaio  1958,  in  ACM,  fasc.   2 - 1.

       93   Summarium,  test.  IV   ad   95,   p.  60;  lo  stseso  affermano   i  test. II   e  VI  ad  95,  pp. 35  e  98  rispettivamente.
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Correggeva,  ma  allo  stesso  tempo  incoraggiava:  «[...]  Nos  decía  las  faltas  que 

teníamos  que  corregir, ¡tan bien!, que parecía  que  aquello  no  nos  ofendía. ¡Al contra--

rio!  Nos animaba a lo que teníamos que hacer […].  Era  una  corrección  de  amor […]o]. Para   Para  corregir, corregía  con  aquella  prudencia !,  que   hacía   que   la  quisiéramos ».94 

E  lo  faceva  con  dolcezza,  in  modo  da  non  apparire  mai  alterata.95  Non  voleva le-e-ledere    dere  la  fama  di  alcuno.96
Di  coscienza  rettissima,  richiedeva  maggiori  sforzi  in  coloro  che  giu​dicava  ca-

paci   di  maggior   perfezione.97   Suggerimento  suo  fu:  «Escribir  las  ofensas  sobre  la 

arena; los  beneficios  sobre  el  mármol;  para  olvidar  las  ofensas  y  ser  agradecidas ».98
Le  sue  alunne  ricordano  il  modo  attraente  di  insegnare  ed   il  suo  costante  in-

teressamento  per  colmare  le  eventuali  lacune,  facendo  essa  stessa  ripetizioni  a chi fosse rimasta indietro nello studio.99   Il  suo  inse​gnamento  non  si  limitava  alla  conoscenza teorica, ma  procurava  che  servisse  come  norma  di  condotta.100  
       Nel  suo  modo  di  agire  poco  influivano  i  riguardi  che  le  usavano  i  genitori o i familiari  delle  alunne, ma concilio sempre l'istinto materno con il rigore a volte neces-ario}101 sario.101   Fu  sempre  di  animo  sereno  e  tran​quillo,  superiore  a  qualunque  trasporto di ira o di  ira  o  di  sdegno.102    Una   nipote   del   Card. Reig   era   di   carattere  difficile  e  di 
temperamento indisciplinato. Madre Alberta la correggeva inalterabilmente e, forse, con maggiore  se​verita  delle  altre.103
Le alunne sono d'accordo nell'affermare che non faceva distinzioni tra piccole e gran di. grandi. Solo  qualche  volta  agiva  con  più  attenzione  con  le  povere  o  bisognose  per mostrar loro  maggior  amore.I04
L'educazione  da  lei  impartita  era  profondamente solida: «Recibí  una  educación - attesta ---  attesta  una  ex-allieva -- muy  religiosa, precisamente de la Madre [...] Aprendí  a co-

nocer  a  Dios,  a  amar,  a  aprender  lo  que

          _____________
94   Relazione  di Isabella Mas Cañellas, ved.va  di  Casasnovas,  Porto di Sóller  ( Mallorca ),  20  febbraio 1970,  in  ACM   fasc.   72 - VII.

95   Cf.  Relazione  di  Caterina  Massutí  y  Alzamora  ved.va  Oliver,  Felanitx  ( Mallorca ) , 4  febbraio 1970,  in  ACM,  fasc.  72 – V;  cf.. anche  Testimonianza  giurata  di  Margherita  Sintes  Carbó, Palma, 14 gennaio 1958,  nello  stesso  Archivio, fasc.  2 - 1;  Summarium,  test.  XIV  ad  9,  pp.  137 - 138.  Caterina Adrover  de  Cormenzana  nella  sua  Relazione  da  tata  a  Madrid   il  25  gennaio  1958  e  conservata   in ACM,  fasc.  2 - 1,  cosi  si  esprime: « Reconocía  el  carácter  y  condiciones  de  todas  las  alumnas,  […]. Un exquisito   tacto  presidía  todos  sus actos, y dentro de la más estricta justicia, se destacaba una bondad sin límites  y  una  atracción  personal  que  subyugaba  y  hacía  que  se  la  respetara  y estimara ». A questo riguardo,  cf.. anche  Summarium,  test.  VIII  e  IX   ad   20,  pp.  106  e  112;  test . VII  ad  20  e  ad  37,  pp  102   e  104..
.


96   Cf.  Testimonianza  giurata  di  Caterina  Balaguer  Vallés,  Palma,  15  novembre  1957,   in   ACM,  fasc. 2 - 1.  Ricorda  questo  fatto  in  Summarium  il  test.  VI   ad   22,   pp.   94 - 95.


97   Cf.  Relazione  di  Caterina  Massutí  y  Alzamora,  ved.va  Oliver,  Felanitx  ( Mallorca ) ,4  febbraio 1970,   in   ACM,  fasc.  72 - V.
        98     Relazione  di  Sebastiana  Socías  Marroig,  Palma,  12  aprile  1970,  in  ACM,  fasc.  72 - IX. .. 
        99     Cf.                                                                                                                                Summarium, test. X e XV ad 8, pp. 117 e 139; d. pure test. 111 ad 98, p. 48. ]00 Summarium, test. VII ad 11, p. 102.

101 Summarium, test. 1 ad 124, p. 17.

101 Cf. Summarium, test. X ad 19, p. 118; test. IX ad 20, p. 112.

103 Cf. Summarium, test. 1 ad 87, p. 12.

104 Cf. Summarium, test. 111 ad 22, p. 45, ad 63, p. 46; test. V ad 61 e ad 127,

pp. 78 e 89; test. VII, VIII, IX, X e XI ad 19, pp. 102, 106, 112 e 123 rispettivamente; test. XII ad 8, p. 128.
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es la santidad, o sea vencimiento propio, [a] dejar el "yo" y vivir la vida con Cristo crucificado. Eso son enseñanzas auténticas, imborrables de la Madre Alberta a sus niñas ».105
Armonizzava, dunque, la rigidità con una dolcezza straordinaria, la giustizia con la benevolenza.  Mai  si  alterava  quando  correggeva.  Era  di  esempio  a  tutte.106

Essendo Iddio il movente delle sue azioni, la sua rettitudine bril​lava in ogni atto.I07  Riconosceva  le  eventuali  imprudenze  provocate  dal​l 'inesperienza delle suore giovani, che correggeva amorevolmente.I08

A coloro che  si  congedavano  dal  Collegio  per  rientrare  in famiglia, con- sigliava: « Recuerde  siempre  lo  bueno  que  ha  aprendido  aquí,  y  olvide  siempre lo  malo  que  haya  podido  ver ».109
f) Sana emulazione. Gli elogi, però, non toccavano  la  sensibilità della Madre, ma si suscitavano l'invidia di alcuni, come appare da El Comercio, di stampo li-  berale.110  Che non mancarono critiche e disappro​vazioni, stanno ad indicado le Memorie  del  Visitatore  Tommaso  Rullán,  altre  volte  citate. Qualche volta veni- vano  da  parte  delle  alunne,  altre  da  elementi  ostili  all'istituzione.111
Spesso le difficoltà provenivano dagli stessi genitori delle alunne, che non tenevano conto dell'età, istruzione, capacità, carattere ed altre circostanze che attra-versavano  le  loro  figlie.1I2
Madre Alberta  svegliava  l'emulazione  tra  le alunne distribuendole in due grup- pi: «Teresinas»  e  « Ursulinas ».  « Cada bando - scrive  la  Cronaca  della  Casa Ma- dre -  [está]  dividido  en  secciones,  para  que cada semana, en día convenido, se tenga  un  combate  [o desafío]  sobre  las  lecciones  de  la  semana  y  de  este  modo excitar  la  aplicación  y  entusiasmo  de  las  niñas ».113


La  Serva  di  Dio  educava  a  sentimenti  di  giustizia,  facendo  che  le stesse alunne  concedessero  le  premiazioni  mensili.1I4
La  stampa  non  risparmiava  elogi. Parlano  eloquentemente  dei  pro​gressi  rea- lizzati  dalle  alunne,  le  note  inserite  nei  giornali, sugli esami di fine anno sco-lastico.115    Erano  esami  sul  serio.  Le  alunne  si presenta​

       105     Relazione  di  Sebastiana  Socias  Marroig,  12  aprile  1970,   Palma,   ACM.  fasc.  72 - IX. 
         106      CL  Summarium,  test.  IV  e  VI   ad  62,   pp. 56  -  96;   test.  VI,  VII  e  VIII  ad  8, pp. 93,
101,  e  103   rispettivamente.  Cf.  anche  testimonianza  giurata  di  Speranza  GraIla  y  de  Stein, Palma, 7 7 novembre  1957,  in  ACM,  fasc.  2 - 1.

           107      Cf.   Summarium,  test.  1   ad  22,   p. 5;   test.  X   ad  8,   p. 116.

        108      Cf.  id.,  test.  VI  e  IX   ad  18,   pp.   94   e  112.

           109     Relazione   di  Francesca  Terrasa  y  Palmer,  Palma,  15  aprilc  1971,  in  ACM,   fasc.  72 - XXI.

           110     Cf   El  Comercio,  12  ottobre  1882,   in  HPPM.

        111    CL   TOMMASO   RULLAN   y  BOSCH,  Memoria   letta   il  19  ottobre  1884.   Palma  1885,  p. 12.  
        112      Cf.  id.  id.,   pp.   9   e  10.

        113     CCM,   21  novembre  1878;   cf.  anche    A.  SANCHO  y  NEBOT,  La  Madre  Alberta,  Palma  1951,
p. 186.   P. A.  MATHEU   MULET,   La  Madre  Alberta,   p. 93.

           114     Cf.  CCM,   30  giugno  1903,   in  AGCP.

        115    Si  svolgevano  annualmnete,  sia  per  valutare  il  profitto  deIla  aIlieve  e  sia  per  stimolarIe  du-rante  I'anno  scolastico   al compimento  del  proprio  dovere,  poichè  costituivano  uno  dei  mezzi   per vin-cere  la  dappocaggine   ed   il  timore   di  esibirsi   in  pubblico,  si  con​naturale   ad   ogni   giovane   nativa deIl 'isola.   La  stampa  soleva   segnalare   questi   atti   pubblici.  Così,  avvalorando   la   Scuola   cattolica, combatteva   indirettamente   il   libero  insegnamento   allora   in  auge.  El  Ancora,  nel  1880,  iniziava   le rassegne   che,   un   anno   dietro   l'altro   avrebbe
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vano dinanzi ad un tribunale costituito dal Visitatore, da alcuni canonici, dalle Professoresse  del  Collegio  e  da  alcuni  professori  della  Scuola  Nor​male.1I6
Il  Collegio,  dunque,  proseguiva  il  suo  cammino  sulle  basi  poste  da  don Tommaso.  La  Madre  Alberta  continuaba  ad  esigere  dalle  religiose  piena consapevo- lezza  dei  loro  doveri:  « No  deben  olvidar  nunca  que  asumen  los  deberes  del  padre y  de  la  madre  de  las  niñas  cuya  educación  les  está  confiada,  y  que  por  lo  mismo ellas  y  no  aquéllos  serán  respon​sables  delante  de  Dios  de  sus  tiernas  almas ».117 Tale  modo di procedere richiedeva cura  e  vigilanza  somme. Quelle  religiose  non perdevano  « nun​ca  la  ocasión  de  darles  un  aviso  y  tanto  en  clase  como  en  recreo, en  paseo,  en  el  refectorio [...] »,  non  le  perdevano  di  vista  un  solo  istante.1I8
La  Serva  di  Dio  nulla  trascurava:  « Tampoco  dejaremos  de  com​batir  la pereza, otro  de  los  principales  defectos  que  tienen  las  niñas»  sia  nello  studio  che  nel lavoro.   E  prosegue:  « Combatiremos  con  todas  nuestras  fuerzas  la  dejadez  e  indo- lencia,  defectos  que  rara  vez  dejan  de  tener  las  niñas.   Haremos  conserven  con orden  su  pequeño   ajuar   o  sea  ropero,  pupitre  y  cajón  de  labor;  que  tengan  cada cosa  en  su  puesto  a  fin  de  habituarlas  al  orden  y  arreglo  en  todo,  ya  se  refiera  a su  persona  ya  a  sus  cosas ».119

Con  tali  principi,  la  stima  in  cui  erano  tenuti  la  Direttrice  ed  il  suo  Collegio  an- dava  ogni  giorno  aumentando.   Essendo  ancora   in  vita  don  Tommaso,  la  stampa  elo- giò   più  volte    « su  celo  (=  della  Direttrice )  y  exquisito  gusto »;120   « sus  altas  dotes de  inteligencia  y  actividad  »,121   «  sus  excelentes   cualidades   manifestadas   en  la  en- señanza  y  educación  de  la  juventud  ».122   Morto  don  Tommaso,  definiva  l'educazione da   lei   impar​tita   « esmerada  »,123    ed  in  seguito   « esmeradísima  »;124    encomio   più volte  la   « sólida  enseñanza  religiosa    y   científica    que    acredita    el   Establecimiento entre  todos   los   de  su  clase  en  esta  Provincia   [ de  Baleares ]   y  lo   coloca   a   buena altura   entre  los  mejores  de  su  clase  en  la  Península ».125
Altro  mezzo  di  stimolare  il  profitto  erano  le  esposizioni  e  mostre  di  lavori  e di  ricami  fatti  durante  l'anno  scolastico.126

                  ___________
continuato a pubblicare. La sua iniziativa fu seguita dagli altri organi della stampa locale. Tra esse, notevolii le rassegne  pubblicate  da:  El  Ancora  del  9  luglio 1884,  Las Noticias  del 10  luglio  1885  e  da  El  Diario de  de 

Palma   dell 'll   luglio  1889.

116      A  questo  proposito,  cf.:  El  Diario  de  Palma  del  18  luglio  1874,  del  9  luglio  1881,  del  7 

dello  stesso  mese  del  1887   e   dell '11  luglio  1889;  El  Ancora  del  15  luglio  1880,  del  12  luglio  1881  e del medesimo  giorno  del  1882,  del  9  luglio  degli  anni  1884   e  1885,   del  3  luglio  1886;   cf.  anche  P. A. A. MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta,  p.  93.

117     SS,  n. 326,  21  aprile  1884,  in  ACM,  fasc.  4 - 1.

118     SS,  n. 326,  21  aprile  1884.

119      SS,  n. 326,  13  maggio  1884.

120      El  Magisterio  Balear,  anno  IV,  n. 38,   16  settembre  1876,   p. 4.  

121     El  Porvenir  de  Mallorca,  1,  Palma  1876,   pp.  313 - 314,  in  HPPM. 

122     El  Diario  de  Palma,  17  dicembre  1894.

123     El  Diario  de  Palma,  17  dicembre  1894.

124     El  Isleño,  24  febbraio  1897,  in  HPPM.

125      El  Ancora, 20  ottobre  1896,  in  HPPM.


126    Cf. El  Porvenir  de  Mallorca,   Palma  1876,  1,  pp. 313 - 314;   El  Ancora,   16   ottobre   1882 ; 

L'Ignorancia, 21  ottobre 1882. Numerose  altre  rassegne  vennero  pubblicate  dalla  stampa  locale. Era ques---ta 

ta  un'altra  deIle  manifestazioni  che  avevano  luogo  nel  Collegio,  prima  ogni  tre  anni  e  più  tardi  ogni  an-no. no.   Non   solo  i  lavori   erano   ammirati   dal   pubblico   di   Palma,  ma  anche   da   numerose   persone   giunte  dai dai  più   lontani   punti  dell 'isola.  Non  poche  volte  si  coglieva  l'opportunità  della  distribuzione  dei  premi,nel-----  la  Festa  Titolare  del  Collegio,  per  inaugurare  la  Mostra.
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Erano allestite con solennità  ogni  tre  anni e la stampa locale lodava la perfezione dei lavori, dei disegni e degli altri oggetti presentati, come pure l'eleganza ed il buon ordine  che  regnava negli annessi del Centro, dovuti allo «celo e inteligencia de la ac - tual directora doña Alberta Gi​ménez ».127  Nulla  mancava  in  quelle  mostre: quadri ricamati in seta, altri confezionati con capelli, indumenti femminili, fazzoletti,  veli mer- letti e ricami in oro, dei quali ammiravano «la variedad y primor con que muchos de ellos están presentados ».128  Nella  mostra  del  1879  figu​ravano  694  lavori  e  un  gran  numero  di  lavori  scolastici;  nel  1882  erano 647, senza contare le pitture, i lavori  calligrafici  e  di  quaderno,  e   692   nel   1886.129

Allo scopo di abituare le alunne a presentarsi in pubblico, di affinare i loro modi per  prepararsi  alla  vita  di  società, organizzava  feste  familiari  e  recite.l30
Sin dagli inizi, il Collegio concorse alle esposizioni organizzate sia nell'ambito nazionale che internazionale. Segnaliamo la partecipazione alla Mostra Universale di Parigi  ( 1878 )  do  ve  ottenne  " Mention  honorable "   per  un quadro  ricamato  in seta  ( 21  ottobre 1878 ),  il  cui  diploma  e  con​servato  nella  Casa  Madre.131  Risulta anche che, « cuando la Exposición Universal de Barcelona en 1888, a ella mandó [Madre Alberta]  el  7  y  el  8  de  agosto,  a  la  Vicerrectora  y  a  cinco Hermanas (Bernat, Marqués, Ferrá, Bou y Ginart ),  acompañándolas ella con algunas colegialas en aquella visita, de la cual regresaron el 18 de dicho mes, menos la Madre, que lo efectuó  el  21,  después  de  haberse   hospedado  todas  en  un  piso,  alquilado  adrede por el Padre Visitador D. Tomás Rullán ».132   Non  minor onore riportò a Mallorca «con los premios conseguidos en las Exposi​ciones Universal de Barcelona, en la Artística  celebrada  después  en  dicha  ciudad  y  en  la  Universal  de  Chicago ».133

Altri aspetti. Madre Alberta non trascuro neanche l'aspetto patriot​tico dell´edu- cazione. L'amor di patria lo sentiva profondamente. Si ve​deva dal suo modo di parlare.l34  Suor Giuseppina Siquier de la Peña te​stifica: «[...] Scrisse un'operetta teatrale,  in  cui  esaltava  l'amor  di  pa​tria.  Non  so  esattamente  se  la  scrisse  o  sola- mente  la  fece  rappresen​tare ».135   Non  contenta  di  ubbidire  alle  Autorita, aggiun- geva  iniziative  proprie,  come  dimostra  questa  nota  della  Cronaca  della  Casa Madre:  «  El  Sr. A1cade  envía  recado  que  no  se  tenga  clase, con  motivo de  mar​charse  a  Cuba  el  batallón  provincial  de  las  Baleares.  Las  niñas,  acom  -​
            __________
                 127      El  Diario  de  Palma,  12  settembre  1871,  in  HPPM.

                    128     El  Porvenir  de  Mallorca , Palma  1876,  I.  p. 313,   in  HPPM. 
                    129       Cf.   P. A.  MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta,  p. 93.

      130     Ogni  anno  a  Carnevale   o  alla  chiusura  dell'anno  scolastico,  si  offrivano  al  pubblico  della Capitale  e  alle  famiglie  delle  alunne  alcune  di  tali  rappresentazioni,  le  quali  miravano  non  solo  alla formazione morale delle alunne, ma anche a far conoscere il grado di spigliatezza acquistato sia nella declamazione  che  nel  modo  di  presentars i in  socictà  Cf.  El  Diario  de  Palma,  del  25  giugno 1888 e molti  altri  organi  della  stampa  locale.

     131     Cf.  El  Diario  de  Palma,  30  dicembre  1878,  che  menziona   ia  suddetta  premiazione. 
                   132     P. A.   MATHEU,  MULET.  La  Madre  Alberta  , pp . 81 - 82.

                   133     La  Almudaina,  18  dicembre  1894,  in  HPPM.

                   134        Cf.   Summarium,  test.  V.  ad   90,   p. 84.

           135       Summarium,  test.  III   ad   90,   p. 47.

pañadas de varias Hermanas, fueron al Palacio Episcopal para verlos marchar ».136 «La Madre - riferisce Sebastiana Socías Marroig - decía que la Patria es una segunda madre. Nos enseñaba el respeto a los Gobernantes. Son - diceva - los representates de Dios en la tierra  y  hay  que  obedecerles ».137

E doveroso  sottolineare  la cura che poneva Madre Alberta nel pro​curare alle Suore riviste e giornali per la loro formazione e cultura. Oltre alle opere di biblioteca, pro- curava  loro  riviste di lavori femmi​nili (nazionali ed estere) ed altre di soggetto re- ligioso, formativo e di informazione. Nell'estate del 1906 dispose che due Suore si recassero  a  Barcellona  per  partecipare  ad  un  corso  di  lavori  manuali  che  si  im​partiva  in  quella Universita.138  Nell'agosto del 1905 si rece, insieme a Madre Mon- serrat  Juan  a  Barcellona collo scopo di visitare l'Esposizione pedagogica ivi alles- tita.139

La formazione data da Madre Alberta alle sue alunne era contras​segnata dallo spirito di famiglia che regnava nell'ambiente del Collegio. Tutte dovevano partecipare alle gioie della Casa. Ella stessa le comunicava  alle  allieve.140   Così  avvenne  per  le celebrazioni  del  Centenario  del  Collegio  nel  1909.

Ebbero  luogo  nel  mes  e  di  ottobre.  11  programma  fu  fatto  conoscere  dalla stampa, con invito alle antiche alunne.l41 « Más de una generación de maestras de Baleares - scriveva la Gaceta de Mallorca -, han sido alumnas de esta Congregación y las Rdas. Madres de « La Pureza» cuen​tan por miles en Mallorca sus educandas ».142
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         ___________
1. Educazione scolastica (Insegnamento).

Raggruppiamo in questa sezione le testimonianze sull'attuazione e lo svolgimento del programma didattico gia abbozzato nel periodo pre. cedente da Madre Alberta sotto l'intlusso e con la collaborazione del Visitatore del Collegio il canonico Rullán. Per un quarto di secolo la Direttrice con un ritmo sempre piu intenso ed accellerato diresse la formazione culturale della gioventu femminile, trovandosi sempre al. l'avanguardia del movimento della promozione femminile.

Don Tommaso Rullán era stato, «en el decurso de diez y nueve años, el gran colaborador de la Madre en todos los órdenes: espiritual y temporal, social y científico, sin desfallecimientos de ninguna clase ».143

          136      CCM,   22  novembre  1895.

          137     Relazione  di  Sebastiana  Socias  Marroig,   Palma,  12  aprile  1970,  in  ACM,  fasc.  72 -  IX.
          138     Cf.   CCM,   14  agosto  1906,   in  AGCP.

          139   . CCM,  8  agosto  1905.

         140    Cf.   Scambio  di  lettere  tra  Madre  Alberta  e  Maria  Antonia  Salvá  y  Ripoll,  8   e  13  ottobre 1909,  in  occasione della festa letterario - musieale  in  progeto  allo  scopo  di  solen​nizzare  il  Centenario della  fondazione  del  Collegio  per  il  vescovo  Nadal   y  Crespí.

         141    Cf.  Gaceta  de  Mallorca,  30  settembre  e  7  ottobre  1909;  La  Almudaina  dell  ' l1  dello  stesso mese,  in  HPPM.
        142      Gaceta  de  Mallorca,  30  settembre  1909,  p. 2.

        143    P. A.  MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta,   p. 167,   in   ACM,  fasc.  41 - II.

2.  Aggiornamento dei programmi. Sin dagli inizi della sua attività di direttrice, Madre Alberta aveva preparato con don Tommaso un piano di studi, in cinque corsi, con i relativi programmi «tan completos [...], que los del Instituto de segunda enseñanza  no  eran  más  extensos ».147  Redatti secondo il meto do ciclico, erano frutto di matura riflessione e di lunga esperienza nel campo dell'insegnamento. Il primo corso  o  ciclo  conteneva  le  basi  o  fondamenta  della materia da insegnare, e ciascuno dei corsi  susseguenti  la  sviluppava  sempre  con  maggior  vastita,  in  modo da studiare  totalmente  l'oggetto  sin  dal  primo  ciclo,  aumentando  pian  piano la profondità  e  intensità  delle  nozioni  nei  cicli  successivi.
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Il   cammino  intrapreso  lasciò aperta  la  strada  per  l'avvenire.  Infatti,  alla  morte  di don Tommaso, la Madre,  con  l'esperienza  acquisita, attuò  il  piano  che  nel  primo perio--------do era do  do  era  rimasto nello stato  di  abbozzo.

Il   nuovo  Visitatore,   il  canonico  Guglielmo  Puig   ( nominato   il  9  no​vembre 
1889 )  era  stato  amico  e  collega  di  fatiche  di  don  Tommaso. Con  lui  era  convis---suto a suto    suto   a   Ciudadela   ( Menorca ),   formando  parte  dei  familiari  del  vescovo  Jaume, 
trasferito  più  tardi  alla  diocesi  di  Mallorca. Non  tardó  a  manifestare  il  suo  propo-----sito di sito  sito  « dedicarse  con  ahinco  al  sostén  y  engrandecimiento del Colegio,cuyas huellas dejó dejò    dejó   marcadas  el  celoso  Sr. Rullán ».144    Tuttavia, l'attività   del   canonico  Puig,  a 
causa   della   sua   precaria  salute,  doveva  durare   ben   poco;  fu  allora che apparve  

una  nuova  figura  accanto  aquella  della  Madre  Alberta:  don  Enrico  Reig  y  Casa -

nova,  destinata  a  lasciare  un   impronta  profonda  nella  sua  Opera.  Il  occasione di un corso di un   un  corso  di  Esercizi  spirituali  predicati  alle  suore,145  si  stabilirono  i  primi contat----ti tra don ti  ti  Enrico  ed   il  Collegio  de   « La Pureza ».  Il  Direttore  [degli  Esercizi]  si ammalò e dovette sostituirlo   il   Provvisore   o   Vicario  Generale  della  Diocesi,  cioè  don  Enrico.  La 
Cronaca  della  Casa  Madre  omette  tale  circostanza  e  menziona  don  Enrico  per la prima volta il prima  volta   il  16  febbraio  del   1890,   in  cui  fece  una  predica  nell ' Oratorio  del  Colle​gio,146 Collegio.146    Da  allora  non  avrebbe   interrotta   più   la   sua   attività   apostolica  né      avrebbe         avrebbe  lesinato  il  suo  appoggio,  prodigato  costantemente  sino  alla  morte.

Il 23 settembre 1898 il Ministro Gamazo sottometteva alla firma della Regina Reggente un decreto riguardante la riorganizzazione della istruzione primaria (= elementare). Ripudiando la vecchia divisione delle scuole primarie in elementari e superiori, proponeva l'unificazione dei gradi dell'insegnamento primario, ma nell'impossibilità di affron​tare la riforma in tutti i gran di centri, stabiliva di «experimentarla en las Escuelas prácticas agregadas a las Normales de Maestros y de Maes​tras », affinché  i  candidati,  rendendosi conto da se stessi dei vantaggi che avrebbe apportato il nuovo sistema, ne fossero poi gli interpreti, quando si sarebbero incaricati  della  direzione  delle s cuole  pubbliche.
             __________
                     144    El  Isleño  del  17  dicembre  1889,  p. 3;  cf. anche   El  Ancora  del  giorno  dopo  nel  riassunto  del discorso  pronunciato  nella  distribuzione  dei  premi  dopo  la  morte  del  primo Visitatore, Tommaso Rullán.

                                               145      Cf  . P. A. MATHEU  MUl.ET,  La  Madre  Alberta  , p. 168,   in  ACM,  fasc. 
                                               146    Cf.   CCM   febbraio   1890.
                                           147     P. A . MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta ,  p. 165.

Perciò ordinava che ad ogni Scuola Normale fosse annessa una scuola pratica graduata, sotto la direzione di una Reggente e la ispe​zione del Direttore. Le scuole pratiche annesse alle Normali femminili, dovevano avere una sezione di piccoli (= asilo), maschietti e femmi​nucce. Per servire di modello alle altre scuole pubbliche, dovevano spe​rimentare di preferenza i più moderni sistemi pedagogici. Dovevano essere  composte  almeno  di  tre  sezioni,  se  annesse  a  scuole  elementari, di quattro se a quelle superiori o centrali. Inoltre doveva stabilirsi per gli insegnanti la rotazione per classi, affinché  i  bambini  potessero  rea​lizzare  tutto  il ciclo sotto l'insegnamento di  una  stessa  persona.

Nelle  disposizioni  transitorie  dello  stesso  decreto  si  ordinava  che  il piano en- trasse  in  vigore,  per  il  primo  anno  di  ogni  grado,  nell 'agosto  1899.148

Il Marchese di Pidal, successore di Gamazo, specificava il modo di eseguire il decreto del 23 settembre anteriore e imponeva al Reggente che, uditi gli Ausiliari, organizzasse l'insegnamento, stendesse i program​mi, stabilisse i libri di testo, e   dettagliasse i preventivi delle spese. Gli edifici delle scuole graduate, dovevano, nel limite  del  possibile,  essere istallati nell'edificio delle Scuole Normali; l'insegnamento doveva  essere  ciclico;  esigeva  anche  la  creazione  di  un  museo  scolastico  ed una biblio​teca,  e,  sempre  se  possibile,  la  creazione  di  casse  di  risparmio.149
Per eseguire quanto disposto dalle Autorita, Madre Alberta prepa​rò l'elabora-zione di nuovi programmi secondo il metodo ciclico da at​tuare nella Scuola pratica annessa alla Normale e, convenientemente adattati alle nuove esigenze, negli altri Collegi  de  « La Pureza»  allora  esistenti.

In  una  lettera  a  Madre  Janer  del  15  settembre  1900  ella  scriveva: « El miércoles   remitiremos  las  colecciones de programas, pero incom​pletas, porque faltan algunos. Se imprimirán y los mandaremos luego ».150  Ed  il  12  febbraio  del seguente  anno:  « Remito  hoy  tres  paquetes  [de]  impresos.  Uno  es  el  librito  del día  15  [en honor de Sta. Teresa]; otro, la Higiene que tenía V. pedida; y el 3° contiene  doce  colecciones  de  programas  de  2°  y  doce  de  3°.  Falta  en  estos últimos  el  de  Religión ».151
Alcuni  mesi  più  tardi,   il  13  maggio  1902: « Van dos cuadernos de Religión que hemos poligrafiado; pero están acomodados a los progra​mas de la Escuela práctica. Del Colegio no tenemos programas; tenemos que hacerlos nuevos. Madre Asistenta, como  autora,  regala  a   V. ».152
Intanto la Madre procurava  di  seguire  i  progressi della scienza e della pedagogía  per  quanto concerneva l'insegnamento: « Copiaré e in​cluiré un artículo que es obligatorio para todas las escuelas públicas, y como nuestras clases no deben ser  inferiores  a  aquéllas,  debemos  en​señar  las  mismas  asignaturas ».123

 __________

   148      Cf.  Gaceta  de  Madrid,  23  settembre  1898.

  149      Cf.   El  Magisterio  Balear,  14  settembre  1899,   anno   XVII,   n. 37.

  150    Lettera   n. 61   di  Madre Alberta   a  M. Janer,  15  settembre  1900,   in   ACM,  fasc.  3 - 1. 
           151    Lettera   n. 75,   di  Madre  Alberta  a  M.  Janer;  cf.  anehe  Lettera  n. 101,  Palma,   25   gen -​

naio   1902   , in  cui  comunica  : « El  martes  enviaremos  Aritméticas  y  programas ».

  152     Lettera  n. 114,   Madre  Alberta  a  M.  Janer,  13  maggio  1902,  in  ACM,  fasc.  3 - 1.

   153     Lettera   n. 70  di  Madre  Alberta  a  M. Janer,   Palma,  21  gennaio  1901,  in  ACM, fasc. 3 - 1
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           Anticipando quello che la legge prescriveva circa la formazione di un museo scolastico,  di  una  biblioteca  e  la  pratica  di  esercizi  ginnastici,  ella  li  aveva già istallati nel suo Collegio di Palma; in seguito ebbe cura che si formassero negli altri Collegi: « ¿ Cuándo  hacen  escaparate  para museo? - scriveva a M. Janer -. ¿Dónde? ». E  suggeriva:  « Para  bi​blioteca  estaría  bien  en  donde  está  el  piano  en  la  pared que da al lado opuesto del portal […] ».154  « Para  su  hoy  pobre  biblioteca  le  enviaré un libro.  Cuándo harán una buena estantería, de rincón a rincón, toda la pa​red de la izquierda  contigua  a  la  del salón?  Entonces  [sí]  convidará  [a]  llenarla  de  libros […] ».155  « Se visitan  los  museos  o  gabinetes  de  Física  e  Historia  Natural  del Colegio cuantas veces conviene para la fácil com​prensión de las lecciones que se explican »,  scriveva  nel  presentare  il  quadro  delle  materie  richiesto  in  adempimento della  « Legge  delle As​sociazioni »  ( infra, 4 )  « El  Museo  se  va  enriqueciendo. Posee  aquel  Esta​blecimiento  un  material  científico  numeroso  atendida  la  categoría del  Colegio  y  el  objeto  a  que  está  destinado,  pues  además  de  una máquina eléctrica y de varios otros aparatos de física, tiene un regular gabinete de Historia Natural, en que figuran una foca, un cocodrilo y  otros  animales.  También   hay  una colección  de  cuadros  para  la  enseñanza  industrial »,156
Lo  stesso  El  Diario  de  Palma,  attento  ai  miglioramenti  che  la  Madre  intro-
duceva  nel  suo  metodo, scriveva:  « Amantes  de  la  educación  moral  y  literaria  de  la mujer, no podemos menos de elogiar el celo de la señora Rectora y de las demás profesoras  de  aquel  acreditado Colegio de edu​candas, por los resultados de la enseñanza que dan y por las mejoras que van introduciendo en la misma, con la adquisición  de  material  científico  para  aumento  de  las  colecciones  ya  existentes  en los  gabine​tes  y  museos ».157
La  Serva  di  Dio  procurò   di  essere  sempre  all 'avanguardia, in modo che le alunne  fruissero  dei  progressi  scientifici  per  il  loro  miglioramen​to. « Hermanas y niñas  - segna  la  Cronaca  della  Casa Madre -,  fueron  a  ver  el cinematógrafo, más como  instrucción  o  científicamente,  que  como  pura  diversión ».158   Due  giomi  dopo,  fece  portare  in  Collegio  un  fonografo,  affinché  Suore ed alunne ne pren- dessero  conoscenza.159    Il  17  giugno  del  1900  si  ripeté  l'esperimento: oItre alle allieve  ed  alle  Suore,  vi  assistettero  don  Enrico  Reig,  il  presbitero  Antonio  Bosch e  la  sua  famiglia.l60  L ' l1  febbraio   del  1901, dice la Cronaca: « Se  ha  traído el "gramophon"  para  dejarlo  oír  a  las  alumnas  internas  y  a  las  Herma​nas »,161  Madre Alberta non esitava ad accordare anche permessi straor​dinari purché potessero contribuire   alla  formazione   delle  giovani: « Se concede salida extraordinaria  y permiso  hasta  el  martes  18 - scriveva
                     __________

154    Lettera   n. 114,  Madre  Alberta  a  M. Janer,  13  maggio  1902,  in  ACM,  fasc.  3 - 1.

155     Lettera  n. 234,  alla  stessa  destinataria,  Palma, 31  marzo  1914,  in  ACM,  fasc. 3 – 1
156    El  Diario  de  Palma,  10  dicembre  1890,  in  HPPM.
157     El  Diario  de  Palma, 19  ottobre  1891,   p. 3,   in  HPPM.

lS8    CCM,  26  ottobre  1897,  in  AGCP.

159    Cf.  CCM,  28  ottobre  1897,  in  AGCP.

160     Cf.  CCM,  17  giugno  1900,  in  AGCP.

161    CCM,  11  febbraio  1901,  in  AGCP.

_______________

    162      CCM,  15  maggio  1897,   in  AGCP.

                 t63       Summarium,  test,  II  ad  110,   p. 37.  – Consta  che   nel  1891   furono   recitate    due  commediole, scritte  dalla  Serva  di  Dio:   « La  Gramática »   e   « Tiempo  perdido ".  « La Verdad'   y   la  Mentira »,   più   nota  sotto  il  titolo   « Las  Musas ",   anche  essa  composta  dalla  Madre,  fu  recitata  a  Manacor  (Mallorca) il  4  gennaio  1896.  Altri  suoi  lavori  sono:  « La  Gruta  de  la  Ignorancia  »,  « Sa  Madóna  de  Son  Real », nota  anche  sotto  iI  titolo   « Madó  Bet »   ed  aItre,  nonchè  alcune  produzioni  versione  del  francese. A  di- re  de  La  Almudaina   del   5  marzo  1905,   « El  mejor  médico »  e  anche  frutto  della  penna  della Serva  di Dio.

   164   Cf.  Swnmariulll,   test. 1 e  V  ad 109,  pp. 16  e  87.   « Non  so  --  attesta Suor Bauzá -; pero indubbiamente  componeva  poesie  ed  anche  alcune  commediole  da  essere  rappresentate  in  Collegio, e [così]  abituare  le  alunne  a  presentarsi  in  società ».

  165    El  Isleño,  15  dicembre  1890,   p. 2,   in   HPPM.

               166    Don  Andrea  Manjón   era  nato  a  Sargentes  (Burgos)   nel   1846.   A  quarant'anni,  già   professore di  Diritto   nell 'Università   di   Granada,   ricevette   i  Sacri  Ordini.  Col  suo  nuovo   sistema  educativo,  at – tuato   nelle  Scuole   dell 'Ave - María   da  lui  fondate,  eclissò    i  maestri  diplomati,   lui  che  non  aveva   iI diploma   magistrale.    Le   sue   scuole   all 'aperto    ed   i  suoi  giuochi   educativi   iniziavano    gli   zingarelli nell'attività   intellettuale   e   morale.

167.   A. MATHEU  MULET,   La  Madre  Alberta  . p.  128  , in  ACM,  fasc.   41 - II.

             t68     Emanuele  Siurot  avvocato,   periodista   e  maestro,  fu  il  grande  collaboratore  del  Dott. Emanuele González,  futuro   vescovo  di  Málaga,  nelle  Scuole  del  Sacro  Cuore.  Ne  assunse  la  direzione   quando   il fondatore  fu   preconizzato   per   la   sede   malagueña.   Col  solo  suo  sguardo   aveva  iI  dono  di  affascinare i  ragazzi  e  di  farsi  ubbidire  da  essi   al  più   lieve  cenno.   I1   sistema   da   lui   attuato   aveva  moIti  punti di  contatto  con   quello  del  Manjón.

Lla  cronista  il  15 maggio 1897  --  a  las  pensionistas  que  vayan  a  la  expo​Sición  de SSóller ».162
3.  Manifestazioni  culturali  nel  campo  scolastico.  La  recitazione  in  teatro  è  un altro  aspetto  dell 'attività  pedagogica  assai  curato  dalla  Madre.  Diretto  a  vincere  la naturale timidezza del carattere mallorquino, istruiva le alunne nell 'esporre in forma corretta.  La  recitazione  era  com​plemento  del l'insegnamento.

Suor Francesca Maria Bibiloni parla di  « moIti  scritti  inediti,  [fatti]  per  trattenere le  alunne nei  giorni  festivi  ed  avviarle  verso  la  virtù ».163   Oualche  cosa  di  simile  dicono  le  Suore  Angela  Ferrer  e  María Bauzá.164
Secondo  El  Isleño,  il  Collegio  seguiva  la  via  del  progresso  porgendo  alle  edu- cande il grado di perfezione necessario per compiere nella so​cietà la loro missione temporale  e  spirituale.l65
 E assai dubbio che, per quel tempo, Madre Alberta conoscesse la opera del Padre Manjón,166  Ouando questi fondo le « Scuole dell'Ave María », nei «Cármenes» di Granada   (  1º ottobre  1889 ),  erano  già  19  anni  che  la Serva di Dio dirigeva il Collegio  e  17  che  presiedeva  la  Scuola  Normale  femminile  delle  Baleari. Non consta  che  ella  avesse  notizia  del  fondatore  delle scuole di Granada. Manjón da soli due anni lavorava in esse. La Madre veniva attuando qualcosa di molto simile, personificando in scena, le parti della Grammatica. Lavori analoghi li compose per recitarli  in  festicciuole  occasionali.

Anche dopo le dimissioni quale Superiora Generale, « Siguió [...] aconsejando y prestando  luces a las que eran sus amadas hijas, hacién​dolo con una sencillez  y amor digno de todo elogio ».167   Al  suo  consiglio  si  deve  attribuire  il progetto - realizzato nel  1919 -  di  inviare  a  Granada  ed  a  Huelva  a1cune  suore  perché  osservassero i metodi  appli​cati  da  Siurot 168   e  dal  P.  Manjón:  «  Don  Andrés  Manjón,  el  venerado
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y  sabio  pedagogo  fundador  de  las  renombradas  escuelas  del  Ave  María  de  Grana- -da,   ha  tenido  también  junto   a   sí   a   las   respetadas   Hermanas   de    « La Pureza », 
por varios días y ha abierto sus inteligencias a horizontes amplísimos y las ha a documentado  con  sus  luminosas  enseñanzas   y   consejos,  aprendidos  con  avidez  en 
los floridos cármenes granadinos [...] transformados en escuelas gracias al genio del l sacerdote  ilustre ».169   Questo  permise  loro  di  applicare  ai  Giardini  d'Infanzia, di  re-

cente  fon​dati,  le  riforme  pedagogiche  che  giudicarono  più  idonee.

Richiamano  l'attenzione   le   recite   letterarie  in  cui  si  alternavano  recitali  di po--

esie   ( in  diverse  lingue )  e  la  rappresentazione  di  comme​diole  educative.

In  occasione  del   Centenario  del  Quijote,  una  delle  più  care  ex​aIlieve dellaa Serva  di  Dio,  Caterina  Mesquida,  mise  in  scena   nella   sua   scuola   di   Felanitx,  la 
commedia  trilingue  « Madó Bet  ».  Nel  darne  la  rassegna,  così   scriveva   La  Ultimaa  Hora: « [...]  Representóse  después  la  chistosa  pieza  " Sa  Madóna  de  Son  Rea l", dee autor  anónimo,170   obrita  digna  de  publicación.  El  autor  o  autora,  conocedor a a  fondo  de  las  ma​terias  que  comprende  la  primera  enseñanza,  ha  extractado  en  ellasa todas  las  asignaturas con tal concisión y claridad, que con sólo asistir a unaa re--- presentación  puede  tenerse  conocimiento  del  objeto  y  uso  de  cada  una  de  ellass. Sólo  una  inteligencia  superior, aleccionada  por  una  práctica  muy  prolongada, puedee emprender  tan  delicado  trabajo ».171
Nel   marzo   del   1911   fu   allestito   un  « lindo  teatrito  exprofeso  para  dar  fun –

ciones   las   alumnas  [...],   pintado   por   el   conocido   escenógrafo   don   Pedroo Llorens ».172   Fu  la  prima  volta  che  si  adopero  uno  scenario o teatrinoo provvisorio.173
Le  lettere  della  Madre  alludono spesso ad un si importante stm​mento di formazione. Preferiva si omettessero le rappresentazioni anzi​ché, per una deficiente preparazione, non si ottenesse il fine desidera​to: « Pudiendo quedar contenta la gente, bien que dejen para otro año la tarde literaria. Mejor si contentan con los exámenes y la exposición [...] »,174 Qui a Palma « pensamos tener tarde literaria los últimos días de mes; hemos tenido que esperar hasta después de los exámenes de las normalistas ».175

A fine di stimolare l'iniziativa delle sue religiose, non lesinava mezzi: « Veré de hacerles copiar La Gramática; me parece que les convendría también, además, La Gruta de la Ignorancia, pues podrían tomar parte en ella muchos párvulos y párvulas, y contentarían más

        169      Correo  de  Mallorca,  10  ottobre  1919,   in  HPPM.  -  L'articolista,  sotto  lo  pseudo​nimo  « Nema» da  notizia  del  viaggio  realizzato  dalle  suore  María  Arbona  e  Remedios  Alberola  nell 'Andalucia. Vi si recarono    per   studiare   i   sistemi   pedagogici   di   Andrea   Manjón   e   di  Emanuele  Siurot,  fondatore  deIle « Scuole  deIl 'Ave – María »  iI  primo,  e  Mae​stro  delle  « Scuole del Sacro Cuore» di  Huelva,  iI secondo.

       170     La  Ultima  Hora,  10  maggio  1905,   p.  2,   in   HPPM.   L'autore   della    recensione  ignorava   che I'autrice   era  la  Serva  di  Dio.
       171      Id.  id.,   10   maggio  1905.

          172      Sóller,   4   marzo   1911,  p.  4,   in   HPPM.

          173      Cf.  CCM,   24   febbraio   1911,   in  AGCP. 
          147.     Lettera   n. 234   di  Madre  Alberta  a  M.  Janer,  Palma,  31  marzo  1914,  in  ACM,   fasc.   3 -  II.
      175    Lettera  n. 243,   alla  stessa  destinataria, Palma, 23  giugno  1914,   in  ACM,  fasc.  3 - II.

              __________       
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gente. Algo  se tendría  también  que  cantar  y  algo  recitar,  si  hay quien lo haga un poquito bien »,176  Nell 'accontentare  i  familiari,  le  erano  di  aiuto  oltre  il  suo  naturale ingegno,  anche  la  sua  condizione  di  madre,  Fra  le  sue  commediole,  figura  anche  una “ Colección  de Retratos ”. E lo sono veramente  per  coloro  che  conobbero  le protagoniste.

Durante il governo di Madre Alberta si celebró  ancora  un altro trattenimento drammatico musicale.  Oltre  alle  piccole  commedie,  « se  ejecutaron  diferentes ejercicios  gimnásticos, considerados de gran valor pedagógico - scrisse Correo de Mallorca -, que  fueron  calurosamente  aplaudidos ».177

           C)
1.        1.  1 Giardini d'Infanzia. Da aIcuni anni era in progetto la loro fondazione. Si «abrigaba  desde  antiguo  el  proyecto  de  abrir,  en  Palma,  una  escuela  dedicada  exclu- sivamente  a  la  instrucción  y  educación   [...]  de pequeñuelos ).  Nel  1916, Palma contava  solamente  due  scuole  na​zionali  di  asilo  (= párvulos): la scuola cattolica tedesca  da  poco  fon​data,  ed  una  sezione  della  scuola  graduata,  ma  insufficiente  alla popo​lazione  infantil  e  della  città   ( infra, 5 ).

Madre Alberta tratta della nuova fondazione in una lettera a  Madre Janer, allora Superiora  di  AIcácer:  « Vamos  a  abrir  una  clase  de  párvulos;  tenemos  ya  casa  y  14 o  15  niños;  pero  no  sé  cuándo  podrá  abrirse, porque tienen los albañiles algo que hacer.  Hna. Alberola  [ futura  direttrice  del  Centro ]  anda  atareada  con  sus pre- parativos.  Dios  lo  bendiga  y  que  nos  vaya  bien  [...]. Oremos   juntas  para el éxito »178   Dava  notizia  di  aver  già   « casa  con  gran  huerto  [=  jardín],  con  vista  al  mar, calle de  S. Pedro»  e  chiedeva  nuovamente  preghiere  per  la buona  riuscita  della fon- dazione.179    Il  settimanale indipendente Sóller si faceva portavoce della notizia: «Ha -biendo  notado  las  Hermanas  de  la  Pureza  de  María  Santísima  la  falta  de  una Escuela  de  Párvulos  en  la  parte  baja  de  Palma, han resuelto abrir una clase  com - pletamente indepen​diente, en la que los niños y niñas, de 3 a 8 años, se instruyan y edunquen  de  la  manera  más  fácil,  risueña  y  agradable,  y  según  los  últimos  adelantos  de  la  Pedagogía.  El  Colegio, que está situado en la Calle de S. Pedro, ocupa una  posición  ventajosísima  con  vistas  al  mar  y  extenso  jardín, donde los parvulitos podrán  solazarse  con  frecuentes ejercicios al aire libre. El tiempo y los ejercicios escolares  estarán  distribuídos  de  tal  modo,  que  a  la  vez  se  consiga  el  desarrollo  del cuerpo  y  de  la  inteligencia,  mientras  que  la  acción  poderosa  y  suavísima  de  la


176      Lettera    n. 224,   Madre Alberta   a  M. Janer,  Palma,  23  dicembre  1913, in  ACM,  fasc. 3 - II.


177     Correo  de  Mallorca , l°  marzo  1916,  in  HPPM.


178    Lettera   n. 284,   Madre  Alberta  a  M.  Janer, Palma,  14  novembre  1915,  in  ACM,  fasc.  3-II. La Serva  di  Dio,  indubbiamente  per  distrazione,  scrisse  dicembre  per  novembre.


179    Cf.  Lettera   n. 285  di  Madre  Alberta  a  M. Janer, Palma,  16  novembre  1915, in  ACM, fasc. 3 - II.

          ___________
Maestra  vaya  modelando  los  tiernos  corazones  conforme  al  ideal  sublime  de  la  mo- ral  cristiana ».180
Dinanzi   alle  incertezze   della  nuova  fondazione,  Madre  Alberta  scri​veva:   « [...] Sufro  pensando  en  el resultado  de  la   E[scuela]   de párvulos   que  vamos   a  abrir  [...] ».181   L'opera  presentava  prospettive  felici:

« Se  abrieron   el  7  nuestros  Jardines  de  la  Infancia;  hay  ya  20,  entre  niños  y  niñas. Pido oraciones para esta nueva casa ».182   Ed  il  25  gen​naio: « [...] Hace tres días que tenemos  a  nuestro  buen  Padre  D.  Enri​que.   Ayer  [...]  fue  a  bendecir  nuestros Jardines  de  la  Infancia, cosa  que  constituyó  un  gran  [acon]tecimiento [...] ».183

Il   numero   degli   alunni   aumentava:   nella   lettera   del   29   febbraio  notificava: « Asisten  ya  a  nuestros  Jardines  de  la  Infancia  30  alumnos;  para  mañana  empezará alguno  más;  [...].  No va mal la cosa; todos los padres están contentísimos ». « En nuestros  párvulos  hay  ya  39;  cinco  son  de  balde,  por  compromiso;  pero  la  cosa  va bastante  bien,  gracias  al  Cielo ».184

Nella  Memoria  letta  durante  la  distribuzione  dei  premi  di  quel​l 'anno (1916), poco  dopo  che la Madre ebbe presentate le sue dimissioni da Superiora Generale, la Segretaria  leggeva:  «  De  una  fundación  altamente  simpática  también  hemos  de hablaros:  nuestros  Jardines  de  la  Infancia.  Sentíase  la  necesidad,  y  deseábamos nosotras  subvenir  a  ella,  de  una  escuela  donde  los  pequeños, cuya inteligencia necesita  táctica  especial  para  su  cultura,  y  en  cuyos  corazones  es  útil  depositar desde  los  primeros  años  la  semilla  de una cristiana educación, pudiesen dar los primeros  pasos en las humanas disciplinas, y, sobre todo, en el conocimiento de las divinas  enseñanzas. Los resultados obtenidos en esta clase de trabajos en nuestros Colegios  del  Continente,  y  cuida​dosas  de  todo  lo  enseñado  por  cuantos  a  este  ramo se  han  dedicado,  que  nos  han  permitido  llevar  alumnos de nuestros Jardines a los Institutos  de  segunda  enseñanza,  nos  estimularon  a  extender a esta ciudad nuestra labor,  consagrándonos  a  los  pequeñuelos como ya desde hace un  siglo  venimos  tra- bajando  en  la  instrucción  y  cultura  de  los  mayores.   Matriculáronse  en  este  primer año  en  los  Jardines  de  la  Infancia  18  niños  y  23  niñas [...]. Compensaron  los alumnos  con  creces   los  resultados  obtenidos  en  los  exámenes  celebrados  el  27  de junio ».185
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2.  Scuole gratuite. Ve ne furono in tutti i collegi. Di quella della Casa Madre di Palma s'incarico per prima, sin dal 1870, donna Maria Ignazia Amer de Bover; poi (1874) Suor Caterina Togores, e dal 1875 al 1921 Madre Monserrat Juan. Vi era pure una scuola domenicale.l8ó A Manacor, la scuola gratuita fu aperta nel 1896
              __________
 180      Sóller,  19  dicembre  1915,    p. 4,    in  HPPM.
  181      Lettera   n. 289   a  Madre  Janer,  Palma,  26  dieembre  1915,   in   ACM,  fasc.  3 - 11.
 182    Lettera   n. 290   a  M.  Janer,  Palma,  12  gennaio  1916,  in  ACM,   fasc.  3 - II.

 183    Lettera  n. 291   alla  stessa  destinataria,  Palma,  25  gennaio  1916,  in  ACM,  fasc.  3 - II.                                                       
184      Lettere  nn.  295  e  298   a  M.  Janer, Palma, 29  febbraio   e  28  marzo  1916,  in  ACM,  fase.  3 - II.
184    Correo  de  Mallorca,  30  ottobre  1916,  in  HPPM.

185     Cf.  P. A.  MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta,  p. 205,   in   ACM,  fasc.  41 - II.
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187      El  Diario  de  Palma,  12  settembre  1871,   in  HPPM.

              188    CCM,    9  dicembre  1901,   Gaceta  de  Mallorca   del  21  dicembre  1908,  del  21  gennaio,  del  15   febbraio   e   del   30   giugno  1909;   CCM   del   21   e   22   gennaio   del   14   febbraio  1909;  El  Diario  de Palma   del  22  gennaio  1909   ed   il   Boletín   Oficial   del   Obispado   n. 19,   pp.  14   e  31.

189      Lettera   n . 77   a   Madre   Janer,  Palma,   5   marzo   1901,  in   ACM,  fasc.  3 - 11.

190    Lettera   n.  241   a   M.  Janer,  Palma,  30  maggio  1914,  in  ACM,  fasc.  3 - 11.

191    CCM,   17   giugno   1910,   in  AGCP.

192    A. SANCHO  y  NEBOT,  La  Madre  Alberta,  p . 350.  Palma  1941.


Nel   1871   El  Diario  de  Palma  annotava:   «  El  Colegio  [ de  la  Pureza ]  tiene establecida otra escuela para las niñas de menos recursos o niñas pobres, en la que, si no se  da  una  educación  tan  extensa, se da la instrucción prescrita para las escuelas de niñas ».187


Queste  scuole  erano  spesso  visitate  dal  Sindaco  e   dall 'Ispettore, e  anche  dal Governatore  civile  ( =  Prefetto );   e  premiate   le  loro  alunne.l88

« Es cierto, muy cierto - scriveva la Serva di Dio a Madre Ja​ner -, que  yo (en ese pueblo como en cualquier otro), opinaba que debíamos sostener una escuela gratuita; mas nunca  confundirla  con  el  externado.   16  niñas  son  muchas  para  no  privar a una clase del ca​rácter de distinción a que se debe aspirar y considero que esa unión de elementos [externas y gratuitas] produce dos males en vez de un bien. En la escuela gratuita  hubiéramos  reducido  los programas a  las  asignaturas  y  extensión  de  la  enseñanza  elemental,  y  preparado  a  las  niñas  poniéndolas  en  condición  de  ganarse la  vida  dedicándose con preferencia a un ramo de labor para el que mayores dispo-siciones  ma​nifestaran.  ¿ A qué  hacerles  ocupar  tiempo  en  Geometría,  Geografía, His- toria, etc.?  [...].   Por  otra parte, son  muy  pocas  10  niñas para que no quede descontenta  la  mayoría del barrio. Oremos y esperemos y Dios nos pondrá en con- diciones  de  abrir,  como  siempre  he  deseado, la clase gratuita  a  50  niñas  pobres; pero  con  enseñanza  puramente  elemental ».189

« Bien por la dominical - scrisse alla stessa destinataria  il  30  maggio  1914 -;  es  un medio  más  de  atraer  almas  a  Dios;  por  el  cebo  de  la  instrucción  tragan  el  anzuelo de  la  moral,  y  de  la  Religión.  Trá​tenias  con  mucho  cariño »,190

Anche  le  alunne  delle  classi  suddette  dovevano  partecipare  con  quelle  di  altri centri  di insegnamento alle celebrazioni di carattere pedagogico: « Con motivo del festival  escolar en la Exposición Balear instalada en esta capital  [ Palma ],  han  ido  las niñas  de  la  Escuela  Práctica,  acompañadas  de  Madre  Asistenta  y  algunas  Hermanas a la repartición de premios, merienda y visita al cinematógrafo, a la que habían sido oficialmente  invitadas,  Han  sido  premiadas  algunas  niñas  de  la  Escuela »,191
Da quanto scritto, si capisce che « ella era el alma verdadera de la Casa, aunque humilde lo atribuyera todo a D, Tomás al escribir o dictar o inspirar la Crónica, aunque obsequiosa multiplicara los méritos de D, Enrique y pretendiera en vano ocultar los propios cuando ya eran muchos los ojos que los veían, aunque firme en sus puntos de vista  tuviera  que obedecer a D. José [ Ribera ]  o  hacerle  cambiar  de  pro​pósito »,192 Madre  Alberta  mai  propose  se  stessa  a  modello  ed  esempio.

​​                                                   
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y sabio pedagogo fundador de las renombradas escuelas del Ave María de Granada, ha tenido  también  junto  a  sí  a  las  respetadas  Hermanas  de  « La Pureza »,  por  varios días  y  ha abierto  sus  inteligencias  a  horizontes  amplísimos  y  las  ha documentado con sus luminosas ensefianzas y consejos, aprendidos con avidez en los floridos cármenes granadinos [...] transformados en escuelas gracias al genio del sacerdote ilustre ».169 Questo permise loro di applicare ai Giardini d'Infanzia, di recente fon​dati, le riforme pedagogiche  che  giudicarono  più  idonee.

Richiamano l'attenzione  le  recite  letterarie  in  cui  si  alternavano  recitali  di  poesie ( in  diverse  lingue )   e  la  rappresentazione  di  comme​diole  educative.

In  occasione  del  Centenario  del  Quijote,  una  delle  più  care  ex​aIlieve della Serva di Dio, Caterina Mesquida, mise in scena nella sua scuola di Felanitx, la commedia trilingue «Madó Bèt ». Nel darne la rassegna, cos scriveva La Ultima Hora: « [...] Representóse después la chistosa pieza  " Sa  Madóna  de  Son Real", de autor anó- nimo,170   obrita  digna  de  publicación.  El  autor  o  autora,  conocedor  a  fondo  de  las ma​terias  que  comprende  la  primera enseñanza, ha extractado en ella todas las asig- naturas  con  tal concisión y claridad, que con sólo asistir a una representación puede te-nerse  conocimiento  del  objeto  y  uso  de cada una de ellas. Sólo una inteligencia superior, aleccionada  por  una  práctica  muy  prolongada,  puede  emprender  tan  delicado  trabajo ».171

Nel  marzo  del  1911  fu  allestito  un  « lindo  teatrito  ex profeso  para  dar funciones las  alumnas [...],  pintado por el conocido escenógrafo don Pedro Llorens ».172  Fu la prima  volta  che  si  adopero  uno  scenario  o  teatrino  provvisorio.173
Le  lettere  della  Madre  alludono  spesso  ad un si importante stm​mento di for- mazione. Preferiva si omettessero le rappresentazioni anzi​ché, per una deficiente pre- parazione, non si ottenesse il fine desidera​to: « Pudiendo quedar contenta la gente, bien que dejen para otro año la tarde literaria. Mejor si contentan con los exámenes y la exposición [...] »,174   Qui  a  Palma  « pensamos  tener  tarde  literaria  los  últimos  días  de  mes;  hemos  tenido  que  esperar  hasta  después  de  los  exámenes  de  las  normalistas ».175

A fine di stimolare l'iniziativa delle sue religiose, non lesinava mezzi: «Veré de hacerles   copiar   La   Gramática;   me   parece  que  les  convendría  también,  además,  La   Gruta   de  la  Ignorancia,   pues   podrían   tomar   parte   en   ella   muchos   párvulos  

y   párvulas,   y  contentarían  más

            Excmo. e Ilmo. Sr.

La sua personalità si impose e tracciò  il cammino   all 'Opera de «La Pureza»  in  tre continenti. Se  «La Pureza»  e  quel  che  è,  Madre  Alberta  sta  nelle  sue  fonda- menta. « En  el  arte  de  educar  y  formar  caracteres  partía  de  principios  sólidos, tendía a fines indiscutibles y empleaba medios de eficacia extraordinaria ».193 Senza uscire  dall 'isola,  ebbe  riso​nanza  fuori  di  essa. Basti  ricordare  che  nel  1887,  i1 Collegio  veniva  citato  da  un  giornale  del  calibro  ideologico  di  El  País,  al  quale dava  noia  quanto  sapesse  circa  le  scuole  cattoliche. 194
  DOCUMENTI

E la prima di quelle che furono stampate durante il periodo in cui il canonico Tommaso Rullán  fu  Visitatore  del  Collegio. Venne  letta  da  lui  il  17  ottobre  1880, in occasione della solenne premiazione delle alunne esaminate alla fine dell'annos sco- lastico  precedente.  Presiedeva  l'atto  il  Prelato  Ill.mo Dott. Matteo Jaume  y  Garau.

Dopo  aver  giustificato  l'oggetto della festa, il  Sigo Rullán fa una breve espo-sizione  della  storia  e  delle  vicissitudini  del  Collegio, delle finalità che si prefiggevano in esso e dei meto di impiegati per ottenerli. Lamenta la mancanza di entusiasmo in un certo settore delle alunne, dovuto indubbiamente alla poca cura dei genitori  perché  esse  frequen​tassero  con  regolarità.

Altre  Memorie  furono stampate ( 1883; 1884; 1886 ). In ognuna di esse si espon-gono  concetti  bellissimi  e  solidi  principi  intorno  all 'educazione. Semplicemente  e con sincerità si allude alle difficoltà incon​trate data la mentalità, spesso arretrata, di alcuni  abitanti  nativi  del​l 'isola.


Per  brevità  e  perché  si  avrà  occasione  di  ritornarci  sopra,  si  riproduce  solamente  la  Memoria  del  1880.  Quelle  del  1883   e   1886  contengono   inoltre  una

Relazione  dei  lavori  esposti  nelle  Mostre  alleistete  in  occasione  di  quella  festa.
193     A. SANCHO  y  NEBOT,  La  Madre  Alberta,  Palma  1941,  p.  351. 

194      Cf  . E l Republicano,   11  dicembre  1887,   in  HPPM.

   _____________
Dalla  Memoria   dell 'anno  scolastico   1879 - 1880,  di  Tommaso  Rullán  y  Bosch,  Palma  1880.   Originale  in  AGCP.
     Después que las religiosas del Corazón de Jesús estuvieron encar​gadas de este Establecimiento, se han cumplido ya veinte y cinco años, tiene lugar por vez primera la función que  V. E. I.  se  ha  dignado  honrar.
con su presencia; y cúmpleme antes de todo dar a V. E. 1.  las  más  respetuosas  gracias,  en  nombre  de  la M. Rectora y Hermanas, y en nombre de todas las  edu- candas.

Tiene por objeto la distribución solemne de los premios que han merecido las alumnas  del  Real  Colegio  de  la Pureza de María Santí​sima en el curso escolar de 1879  a  1880,  cuyos exámenes  tuvieron  lugar  en  los  día  5  y  12  del  mes  de  julio pasado. Hoy se ha celebrado  la  Festi​vidad  religiosa  con  que  la  comunidad  de  las Hermanas  de  la  Pureza  honra  todos  los  años  a  su  Madre Purísima y es muy propio. que este día sea también honrado poniendo en manos de las niñas más aprove​chadas, las medallas, coronas y diplomas que han merecido; cuyas recompensas a su comportamiento y aplicación les han de recordar durante el tiempo de toda su vida el Establecimiento en donde han re​cibido su enseñanza o educación: que la Virgen Santísima acepta el corazón tierno cuando le ofrece sus plegarias y el entendimiento ilus​trado  y  las  manos  hábiles  de  las  niñas  y  doncellas.

Haciendo  historia  del  Colegio  de  la  Pureza, debo decir que desde 1809, fun - ciona como Establecimiento de enseñanza, si bien no recibió este nombre oficialmente, ni alumnas internas, sino después de apro​bados los estatutos por Real orden de 11 de Marzo de 1819. Es al celo del Ilmo. Sr. D. Bernardo Nadal obispo que fue de esta Diócesi, ardien​te  promovedor  de  la  enseñanza  y  educación  de  la  mujer, que se debe  la  fundación y dotación1   del Colegio. Este Sr. Obispo es el que dió el reglamento primitivo a la Casa y el que puso el Establecimiento bajo la protección de los  Prelados  Diocesanos  que  fuesen.  Ninguno  hasta  el  presente  ha  rehusado  aceptarla, y todos le han dado pruebas de afecto y consideración, o personalmente o mediante  un  Prebendado  o  Ca​nónigo  que,  en  representación  suya  y  con el carácter de  Protector  o  Visitador,  han  designado  para  su  dirección  y  gobierno.  Apoyado por  los  Sres. Obispos, fue concedido al Colegio el título de Real, cuando no era tan fácil  como  es ho y adquirido  y  se  estimaba  en  más  de  lo  que hoy se estima, y también el privilegio de  que  las  Hermanas  pudiesen  esco​ger  sepultura  en  el  oratorio  de  la casa. Después  de  su  fundación  y  por  espacio  de  mucho tiempo fue considerado el Colegio de La Pureza como un Establecimiento único en su clase para la enseñanza y edu​cación de las niñas de todas las clases de la Sociedad. Y las familias de Palma y en primer término las más pudientes y de clase más ele​vada, enviaban sus niñas al colegio de La Pureza de María Santísima fundado por el Sr. Obispo Nadal. Su fama no solamente  llegó  a  todos
______________

1      L'Autore  scrisse  la nota:  « Consistía  la  dotación  en  mil  libras  mallorquinas  anua​les impuestas sobre la tercera parte pensionable de los bienes de la Mitra, que equivalen, a 13.333  rs.  Y  se cobró  hasta el año 1837.   Se hicieron  gestiones  hasta  1850,  y  en  este  año  en  compensación  de  las mil  libras,  se  concedieron  8.000  rs.  cuya  dotación  le  fue  retirada  en  1859,  y  hasta  el  presente nada  se  ha  podido  lograr  ni  como  dotación,  ni  como  compensación ».
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los pueblos de la Isla, sino también al continente; y del continente y de los pueblos de Mallorca, nunca  faltaban  niñas  que  recibiesen  aquí  su  educación  y  enseñanza.

Ya antes de la última revolución hubo de pasar el Colegio por pruebas muy duras que no tengo de estudiar  y  en  1870  una  negra  calumnia  logró,  no  sé  si  dig  aarrui- nar el Establecimiento, sin que fuese bastante para levantarla la justa pena que el tri- tbunal competente  im​puso  al  calumniador. En estas circunstancias recibió del Excmo. e  Ilmo.  Señor  Obispo  Salvá    ( Q. E. E. G.)    el   nombramiento   de   Visitador,  que V. E. 1.  en  tiempo  oportuno, tuvo  a  bien  confirmar,  el  que  tiene  la  honra  de  leer; y  desde  entonces  secundado eficazmente por la M. Rectora, que también fue nom- brada en aquella época difícil, emprendió la obra de reparación, con aspiraciones de llevar  el  Colegio  a  lo  que  un  tiempo  fue. En distintas ocasiones casi he desfallecido;  y  solamente  la constancia  y  la  fe  en  la  Divina  Providencia han puesto en el camino de decidida  rehabilitación  en  que  se  encuentra,  el  colegio  de La Pureza.

Hoy, son las Hermanas de La Pureza, que ha sido preciso formar, las que tienen a su cargo la enseñanza y educación de las niñas que viven o concurren al Esta- blecimiento. Estas señoras, como las funda​doras, forman como una comunidad de religiosas, gobernadas por la que se llama M. Rectora  a  quien  acatan  y  obedecen  de la misma manera que religiosas a su Superiora. Con este motivo hay identidad de en​señanza y unidad de acción en todos los departamentos. Han venido aquí sin mira alguna humana de especulación o ganancia; y solamente para servir a Dios, se dedican a ganarle corazones, instruyendo a las niñas en todo lo que hoy exige la buena sociedad cristiana. Sería ofender su modestia si refiriese las virtudes y buenas cualidades que las adornan, y diré solamente que vaciadas en un mismo molde tienen los hábitos y costumbres  propios  de  religiosas  dedicadas  a  la  enseñanza.

Siendo  las  Hermanas  el  móvil  del  Establecimiento,  es  excusado  decir  que  el resorte principal de que se valen para llenar su misión es dar a conocer nuestra santa Religión  como  lo  puede  soportar  la  edad  de  las  niñas.  Con  la  historia  de  la religión van depositando en sus dé​biles o robustas inteligencias las verdades más a propósito  para  el  desarrollo  de  su  entendimiento,  y  con  las  prácticas  de  piedad que  man​dan  o  aconsejan,  van  formando  los  corazones de las que les están con-fiadas. Con los principios de la religión imponen la disciplina y el orden que forman costumbres y corrigen malos hábitos o perversas inclinaciones; y con la religión a la vista enseñan todas las labores de utilidad y adorno, las asignaturas propias de la instrucción primaria, rudimentos de las de segunda enseñanza, modales finos, amor al orden,  al  aseo,  a  la  limpieza  y  a  la  economía.

[…]

Calcado  el  método  de  vida  de  las  pensionistas  en  que  sean  siempre vigiladas y  no  estén  un  momento  ociosas,  alejadas  como  están  del  trato  con  personas  ex - trañas,  se  las  educa  con  facilidad  y  con  felices
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resultados. Las niñas puestas en el Colegio, muy pronto se persuaden, porque es la verdad, que si las Hermanas las vigilan, no es para espiar​las, sino para dirigirlas; que si las amonestan, no es para mortificarlas, sino para instruirlas; y les abren el corazón. Estas observan su genio, carácter e inclinaciones, asisten muchas veces a los primeros destellos de su inteligencia y se aperciben de los primeros afectos de su alma, y con la acción continua que ejercen sobre ellas, dan a los movimientos de su espíritu el pábulo que juzgan más conveniente, y sin que lo ad​viertan las educandas, se les va formando un juicio recto, un alma bella y un corazón noble, desprendido y generoso. La vida de la pen​sionista  no  tiene  un  momento  desocupado,  y  así alcanza  el  hábito  del  trabajo. Cuanto hace la colegiala es por pura obediencia y ni un paso da que no sea con el conveniente permiso, y así consigue la docilidad y sumisión, tan poco común en las niñas, cuando no llevan vida de cole​gio. Si asoma un capricho, se combate con amor, perseverancia y ener​gía. Ni la menor falta se tolera, cuando se hace con advertencia. No da un paso, ni aún se mueve de día o de noche, que no sea a la vista de las Hermanas, y no cae en un defecto, que al instante no se le corrija con el cariño de madre,  y  así  se acostumbra a vivir siempre prevenida. Se le hace amar la religión y sus prácticas a proporción que conoce sus bellezas y encantos, para que adquiera la piedad y devoción bien entendidas, tan naturales y recomendables en la mujer. A todas se les inculca el amor a los padres y a la familia, a la autoridad  y a  cuanto  hay  de  respetable  en  la sociedad,  y  van contrayendo costumbres domés​ticas, sociales y religiosas que las han de  hacer  felices,  y  también  a  las  personas  con  quienes  hayan  de  vivir.

Los actos de piedad y religión, las clases, el estudio, la labor, los juegos y recreaciones, convenientemente distribuídos,  las  tienen  en  continuo  desarrollo, y  a  la vez  robustecen  su  cuerpo,  ilustran  su  enten​dimiento  y  forman  su  corazón. Y la robustez  y  la  ilustración  y  la  docilidad  son  los  tesoros  que  han  de  llevar  al  seno de sus familias, cuando hayan terminado su enseñanza y educación; que la niña bien instruída  y  educada  es  un  tesoro  para  su  familia,  la  mejor  amiga  para  su  madre, y  para  el  padre  el  mayor  consuelo...

No  acabaré  sin  decir  que  el  bienestar  y  alegría,  es  la  vida  ordinaria  de  la pensionista de este Colegio, solamente se anubla momentánea​mente su gozo habitual algún  día  en  que  sus  padres  o personas conocidas las visitan. Nunca  sufren  enfer- medad  alguna,  habiendo  enseñado  la experiencia, que si alguna niña  ha  venido  en-deble,  aquí  se  ha  robus​tecido,  y  si  alguna  no  tenía  bastante  salud,  aquí  la  ha recobrado, debiéndose sin duda a los alimentos sanos que se le dan, al método en las comidas, y a las condiciones higiénicas que tiene el Establecimiento, como son es-   paciosos  dormitorios, grandes salones  y  ventilación  exce​siva  en  todos  los  departa- mentos,  que  les  proporcionan   un   jardín  y  tres  patios  que  encierra  el  edificio.

La  prensa  en  distintas  ocasiones  ha  dicho  lo  que  es  el  Real  Colegio

Minuta  dell 'Orario  di  Madre  Alberta.  Anno  scolastico  1881 - 1882.  Auto​grafo,  in    ACM,   fasc.  4 - IV.

Si conserva in un quademo dalla copertina gialla, come quelli che ordinariamente si usavano nel Collegio della «Pureza ». In coper​tina e scritta a mano, vi  è  segnata  la  parola:  « Horarios ».  Contiene  oltre  a  quello  di  Madre Alberta, quello della Vice - Direttrice  e  quelli  delle  Suore:  Togores, Bestard, Marqués,  Reus  [Margherita], Guardiola, Frau  e  Fornés.  Vi  sono  anche  alcune note  o  postille  per  le «signore»  ( cosiì  si  chiamavano  quelle  che  non avevano  ancora  fatta  la professione  reli​giosa )   Bujosa  e  Bisáñez.

In  ciascun orario o distribuzione vi sono, come abbiamo detto, alcune pos- tille autografe del Visitatore Tommaso Rullán. In quello della Serva di Dio, le note  iniziano  dove  dice:  «Siempre  que  lo  crea  con​veniente [.,,]» sino alla fine.

M [adre] Rectora

                                                                                ( Año  1881 )

5                                 Levantarse.

5   y   un  cuarto         Oración,  Meditación   y   rezo  de  Horas. Cerrar contador. 
6                                 Aliño.

6   y  media                Clase.

7                                 Prevenir labor pensionistas.

7   y  media                Cerrar contador, cerrar puerta, misa y abrir puerta. 
8   y  media                Desayuno.

8 8  y  un  cuarto          Martes,  jueves  y  sábado  clase  pensionistas.  Lunes  miércoles                            y  viernes  clase  normalistas.
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de  La Pureza  de  María Santísima,  y  especialmente  este  año  después de  los exá- menes  y  antes  de  empezar  el  actual  curso  escolar,  y  lo  acabáis  de  oír,  los  que habéis tenido la paciencia de escuchar la desaliñada memoria que acabo de leer. Es posible  que  la tildéis de  poco modesta,  y  acaso  con  razón;  pero  debo  añadir  que cuanto  he  dicho  es  la  verdad.  Lo  que  sí  es  muy  cierto,  Excmo.  e  Ilmo.  Sr., es que  he  abusado de la benevolencia de V. E. 1.  Y de todos los concurrentes que honran  con  su presencia este Establecimiento. Pero dispénselo al que no sé si diga que tiene manía por la enseñanza y educación de la juventud. Yo creo que es el complemento de la obra de Dios y la mejor obra de Caridad, en que podemos empleamos. ¿ Quién no se apercibe de esta conjura​ción universal que existe contra las buenas  costumbres  y  contra  las verdades y preceptos de nuestra Santa Religión, base y fundamento de la sociedad?  No tengo reparo en decir que se reformaría cualquier  nación,  pueblo  o  ciudad,  por  pervertidos  que  estuviesen,  si se reformase   la  educación.
2
                    Cuidará  de  la  limpieza  de  la  Capilla  de  S. José

                    El  2°  domingo  de  mes  hará  el  día  de  retiro.

        Siempre  que  lo  crea  conveniente  procurará  tener  una  palabra  para  la   que             vea tentada   en  el  Establecimiento  o  enferma,  bien  sea  niña  o  Hermana.
        Cuando   escriban  carta  las  niñas, hará  un   [ re ] paso  y  corregirá  su  redacción  Domingos.  -  También  si  le  ocurre  algo,  convendrá  entretenerla

        En   los   domingos   por   la  noche,  convendría  que  las  niñas  estudiases  algo  y  también  los  jueves.
            A   quien   se   encarga  el  contador  del   gas.
           Cuidar  de  que  las  Her [ mana ] s  que  esténcon  las  niñas  en  los  domingos  las

   Entretengan  convenientemente  o  con  lecturas  amenas  o  conversaciones  edificantes.

          Si  le  queda  algún  rato  en  los  domingos,  podría  aprovecharlo con  la Hermana,

                    Novicia  o  aspirante  que  más  necesite  de  sus  amonestaciones.
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  9  y  media                  Miércoles  y  viernes  clase  externas.

11                                  Martes,  jueves  y  sábado  id.  id.

12                                  Recibir.  Correspondencia.  Examen  parto  Requisa  y  sala de       
                                      labor.

  1                                  Servicio  refectorio  niñas.

  1  y  tres  cuartos         Comida.

  2  y  media                   Clase externas.

  6                                  Recreo.

6  y  media                  Visita  al  Santísimo. Rezo de Vísperas  y  Completas.                                                       7                                  Instrucción  Hermanas  y  un  rato  con  las  pensionistas. 
  8                                  Lunes,  miércoles  y  viernes  cena;  martes,  jueves  y sábado,                                                 libre.
  8   y  media                  Lunes,  miércoles y viernes  repaso  normalistas; mar​tes, jueves                  
                                      Y  sábado,  cena.

  8   a   9  y  cuarto        Labor.
  9   y  tres  cuartos        Rezo  de  Maitines, Oración,  examen  general, etc. Ce​rrar  lla-                     
                                      ve  del  gas  del  pensionado.
10  y  cuarto                  Acostarse.
                                                                                3
Lettera dLettera  della  Serva  di  Dio  al  Visitatore  canonico  Tommaso  Rullán.


Valldemosa,  13  agosto  1874.  Autografo.   ACM.


La  Serva  di  Dio  scrisse  dal  ridente  paeselIo  di  ValIdemos, dove  Inseg -
Insegnannanti  e  colIegiali  trascorrevano  le  vacanze  estive.


Circa  le  vicende  delIa  casa  suddetta,  si  fece  alIusione   nel  Cap. III,  p.

              42  e  se  ne  tratterà  ancora  appresso   nel  Cap. VIII, pp. 230-233.
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Durante la villeggiatura, la piccola Pilar Covas y Ponce si ammalò gravemente. L'assistette il medico del villaggio Pascual Tortella ed anche il praticante Giovanni Gelabert,  da  Margherita  Anna  Fiol  contro  il  parere  della  Serva  di  Dio.

Lo sciroppo di «linfa di pino marittimo Legasse» era ritenuto rime dio assai efficace nelle infezioni delle vie respiratorie, ed era prodotto dalla Casa Grimolt e Società,  di  Parigi.1
Pietro Mas Juan era nipote del Rettore Presbitero Antonio Mas Estarás. Segui gli studi  ecclesiastici  e  fu  poi  Vicario  di  Valldemosa.

La Beata Caterina Thomás   ( 1531 - 1574)   nacque  a  Valldemosa. En​trò nel con- vento  delle  Canonesse  Agostiniane  di  Palma  di  Mallorca  ed  ivi  morì  santamente. Fu canonizzata da Pio XI nel 1930. Madre Alberta la ebbe in grande venerazione fin dall 'infanzia  ed  ebbe  dalla  Santa  ripetuti  favori  durante  la  sua  vita.  E  una delle Sante  protettrici  della  Congregazione.

Maria fu la giovane e fedele collaboratrice di Madre Alberta nei primi anni della sua  residenza  nel  Collegio  «  La Pureza ». Il suo nome di battesimo  era  Rosa  Mª [Aloy  Miralles],  ma  fu  sempre  chiamata  semplicemente  « Maria ». Morì  nel 1876.


L'espressione  « un  par»  vorrebbe  dire,  in  dialetto  mallorquín, « diverse  volte » e  non  letteralmente   « un  paio ».


« Importante  negocio »   era  quello  della  trasformazione  del  gruppo di Inseg- nanti  in  Congregazione  religiosa.
.


La  signora  Margherita  cui  si  allude,  e  Margherita  Anna  Fiol  y Mascaró, che si  era  appropriata  della  Casa  di  Valldemosa.

« Mol l»  e  la  ex-allieva Caterina Moll y Bosch, una  delle  prime  alunne  della Scuola Normale femminile delle Baleari, che  entrò nella  Congregazione  nel  1895,  ma  per  motivi  di  salute  non  poté   continuare  in  essa.

Caterina Togores y Jordá  ( 1855 – 1888 ),  nata  a  Sineu  ( Mallorca )  entrò  nella Congregazione   il  1º gennaio 1874. Fece  il voto  di  Stabilità  nel  1879.  Mori  il  22 ottobre  1888.

« Señoras »  erano  chiamate  le Insegnanti, mentre «niñas» sarebbero le alunne che
        Sr. D. Tomás Rullán 

        Valldemosa,  13  agosto  1874.

       Muy Sr. mío  y  venerabilísimo  dueño:  Segura  de  que se interesa  V. por la salud  de  Pilar y por el estado de todas nosotras, tengo el gusto  de  participarle  que  la enferma mejora por momentos, tanto que ya hoy ha comido unas croquetas, con mucho apetito. Ayer estuvo le​vantada y lo está hoy también. El médico se despedía esta mañana para no volver ya, pero le he rogado siguiera viniendo alguna que otra vez.  Después   que   esté   restablecida,   ha  de  tomar  nuestra  convaleciente  el

Villeggiavo  nella  Casa. 
__________________
                 1     Cf.  El  Diario  de  Palma , n.  14,   3ª  pagina,   del  18  gennaio  1883,  in   HPPM.
jarabe  de  savia  de  pino marítimo. El sobrinito del Sr. Rector sigue también mejorando de día en día, de modo que hoy por hoy podemos decir que los dos mila-gros están hechos. Mi querida Beata Catalina me ha probado una vez más que no en balde  recurro  a  ella.

Mañana por la tarde confesarán todas las niñas con el Sr. Rector y el día de la Asunción  comulgarán.

María  sigue  con  deseos  de  bajar  un  día  a  esa  ciudad  para  arreglarle  a  V.  la ropa  que  lo necesite,  y  espero  me  diga V.  cuándo  le  parece  podrá  convenir. ¿El martes o miércoles de la semana próxima? ¿O cree mejor vaya yo? Mi deseo de complacer  a María me hace olvidar mis propias complacencias, pero sin embargo, estoy  dispuesta  a  seguir  con  gusto  sus  instrucciones.


Un  par  de  veces  se  me  ha  dicho  que  tenía  V,  que  venir  a  predicar  el  do-mingo,  mas  yo  lo  he  creído  equivocación,

Pasado mañana volveré a escribirle y le hablaré de nuestro im​portante negocio. Ayer  y  hoy  se  ha mostrado  Dª Margarita  algo  abierta  conmigo  y  yo  abordaré frente  a  frente  la  cuestión  a  ver  si  decididamente  dice  lo  que  piensa  o  desea. Yo bien  ruego  al  Señor  acoja  mis  votos  y  bendiga  mi  querido  colegio, conce-diéndome  en  él  la  paz  que  tanto anhelo, auxílieme  V.  con  sus  oraciones  sin  duda más  fervorosas  y  atendibles  que  las  mías.
Anoche  recibí  carta  de  Moll  y  me  dice  que  su  papá  sigue  mal. Lo siento  infinito  y  espero  le  haga  V.  alguna  visita  para  consolar  a  tan  afligida  familia.

Anoche hablando con Togores respecto a colegio (sin decirle yo nada de nuestros planes), me protestó que no desea salir nunca de él,  pues, que ni aun en el seno de su familia  vive  tan  gustosa  como  a  nuestro  lado.


Todas  estas  señoras  y  niñas  me  encargan  para  V.  mil  respetuosos  afectos. María  creo  escribirá  y  podré  incluir  su  carta.


Queda  de  V.  siempre  con  la  mayor  consideración  respetuosa   hija   y  siempre Sª  Sª  Q, B. S, M.

Alberta  Giménez
V. de Civera
(Rubricado)
4

 Documenti  presentati  da  Madre  Alberta  e  richiesti  dalla  Legge  delle Associazioni.   Settembre  1902.  Copia  autografa,  in  ACM,  fasc.  14 - 11.
       Sono  conservati  in  minuta.  Madre  Alberta  compilò   i  documenti  dopo  aver ascoltato  il  consiglio  dell 'alIora  canonico  di  Toledo,  Dott. Reig  y  Casanova  e  di  don Sebastiano  Font  y  Martorell,  Direttore  della  Scuola  Normale  maschile.
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Il Direttore dell 'Istituto cui fu presentata la documentazione, era don Antonio Mestres Gómez, succeduto  a  Francesco Bonet  de  Los  Herreros  verso  la  metà del  1900.


Ecco   i   documenti  presentati:

a)  Domanda  al  Sindaco  di  Palma,  con  la  quale  si  chiede  di  accredita-ee le      re  le  condizioni di salubrità,  igiene  e  sicurezza  dell 'edificio  (9  settembre  1902)).


b)  Estratto  degli  Statuti  e  Costituzioni  con  cui  si  regge  la Con​grega -ione         zione  per  ciò che  riguarda  l 'insegnamento.


e)  Copia  della  concessione  di  una  pensione  annua  di   13280  rs, vn.  vn., accordata  da  Fernando  VII   ( 11  marzo  1819 ).


d)   Quadro  degli  insegnamenti,  indicante   il  numero,  nome  e  ordine  del-

le  materie,  il  metodo  ed  i  libri  di  testo  ( 12  settembre  1902 ).


e)   Catalogo  del  materiale  scientifico  del  Collegio  ( 12  settem​bre 1902).

f)   Lettera  di  accompagnamento  al  Direttore  dell 'lstituto Gene​rale e Tec-nico nico  delle  Baleari  ( 13  settembre  1902 ).

a)

Domanda   al  Sindaco   di   Palma

Dª  Cayetana  Alberta  Giménez,  Superiora  de  la  Casa  Real  Colegio de La Pureza 
de  María Santísima, con cédula personal n° 1251  que  exhibe,  a  V. S.  expone: Quee  para  cumplir  lo  mandado  en  el  Real  De​creto  de  1º  de  Julio  últirpo  y  Real  ordenn de 1º del corriente,  referentes  a  la  enseñanza  privada,  ha  de  acreditar  antes  del 155 del  actual,  ante  el  Muy  Il [us] tre   Sr. Director  del  Instituto  general  y  técnico  dee esta  pro​vincia,  que  el  edificio  de  este  Colegio,  situado  en  la  calle  de  La  Purezaa, núm. 18, 20, no se opone en nada a las ordenanzas municipales en cuanto a las condiciones de salubridad, higiene y seguridad. También necesita acreditar mediantee certificado  expedido  por  V. S.  que  la  Su​periora  que  suscribe y las maestrass encargadas  de  la  enseñanza  de  las  alumnas  internas  y  externas  respectivamente  Dª

Catalina Beltrán  y  Dª  Marg [ari] ta Reus  hace  más  de  tres  años  que  residen  en  estaa ciudad   y  hemos  observado  buena  conducta.

Para  todo  lo  expuesto

Suplica  a  V. S.  que  se  sirva,  previos  los  informes  que  crea  convenientes, , expedir  una  certificación  en  que  consten  acreditados  los  extre​mos  que  se requie-  -ren en las citadas disposiciones.  Gracia  que  espera  obtener  de  la  rectitud de V. S., cuya  vida  gu [ard] e   Dios  muchos  años.

Palma,  9  de  Septiembre  de  1902.

                       Sr. Alcalde  Presid [en] te   del  Excmo.  Ayuntamiento  de  esta  Ciudad
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                         b)
Estratto  degli  Statuti  o  Costituzioni

 con   cui  si  regge  la  Congregazione
  per  ciò  che  riguarda  l ´insegnamento
Etatutos o constituciones de la Congregación de Hermanas de La Pureza de María  Santísima,  en  cuanto  se  refiere  a  la  enseñanza.

REAL  COLEGIO   DE  LA  PUREZA  DE  MARIA  SANTISIMA


r

1 . El  fin  esencial de la Sociedad de Hermanas de La Pureza de María Santísima es el de  la  vida  religiosa,  que  consiste  en  la perfección  de  la  Caridad, 
o  sea  en  la  práctica  del  amor  a  Dios  y  al  prójimo,  por  la  exacta  observancia, no sólo de los preceptos, sí que también de los consejos evangélicos. Este fin esencial  lo  procurarán  principalmente  por  medio  de  la  educación  y  enseñanza de  las  niñas,  que  es  lo  que  constituye  el  fin  inmediato  de  este  Instituto.

2.   La  religiosa  consagrada  a  la  enseñanza  coopera  muy  eficaz​mente  a  la acción divina en el orden de la naturaleza y de la gracia, y en tal concepto la educación es un verdadero apostolado. Para cumplir debidamente tan importante misión, debe  la  religiosa  poseer,  a  más  de  los  conocimientos  necesarios  en  el ramo  a  que  se  la consagre, amor  a  la vocación, celo, modestia, gravedad, dis- creción,  dulzura,  humildad, paciencia, vigilancia, prudencia, piedad, amor al estudio,  y ,  en  una  palabra,  una  gran  virtud.

3.  No  olvide  la  Hermana  de  La  Pureza,  que  es  el  canal  para  llenar  el corazón  y el alma de las niñas del espíritu de Dios, y que no puede el canal trasportar  las  aguas si no está intimamente adherido a la fuente. Sea, pues, la estrecha  unión  con  Dios  el  primer  medio  de  conservar  y  multiplicar  el depósito que el mismo Dios les ha confiado. No espere el fruto si no trabaja en nombre de Jesucristo y según el espíritu de Jesucristo, sin apartar los ojos de El. Jamás confíe en su propia prudencia, en sus luces, o en su trabajo, sino sólo en la gracia  y  en  los  auxilios  de  Dios.

      4.   La  educación  que  se  da  sea  verdadera  y  sólidamente  cristiana,  exenta de  exageración  o  indiscreción  en  la  elección  de  las  prácticas  de  piedad. Atiéndase ante todo a la educación moral, incúlquense  los  conocimientos esen-ciales  al  sexo  y  a  la  condición  de  las  educandas  y  que  les  son  indispensables para  cumplir  santamente  sus  deberes  cuan​do  lleguen  a  ser  esposas  y  madres, a fin  de  hacer  reinar  el  orden,  la  limpieza  y  la  economía  en  sus  casas, y corónese  esto  con  las  nociones  elementales  de  las  ciencias  y  las  artes.

5.  La vigilancia de las pensionistas debe ser activa, continua, discreta y maternal,  sin  dejarlas  un  solo  momento  abandonadas a ellas mismas, sin despertar  en  ellas  sospechas  o  instruidas  indirectamente
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en el mal que tal vez ignoran por una imprudente fiscalización, y sin aires de severidad.

6. En el trato de las Hermanas con las educandas se evitará toda predilección marcada respecto a alguna en particular; y más aún re​pulsión o desafecto cualquiera sea el carácter, aplicación o talento de las niñas. Esto no obsta para que en algún caso aislado  muestren  pre​ferencia  transitoria  por  la  que  de  una  manera  evidente  se haga  acree​dora  a  ella  por  su  bondad  o  aplicación.

7. La Superiora General hace los nombramientos de Secretaria y Maestras del pensionado  y  de  la s clases  de  pobres.

8. Corresponde a la Secretaria tener en orden los catálogos del museo, biblioteca, enseres de enseñanza y demás necesarios; llevar la matrícula general de las alumnas del pensionado y de la clase de pobres, anotando los premios que se les concedan y las correcciones  que  se  les  impongan,  y  cuidar  de  la  biblioteca  y  del  archivo.

9.  La Portera  atenderá  con  todo  rigor  a  las  instrucciones  que  le  dé  la Superiora  y  sin  avisarla  previamente  no  pasará  aviso,  recado  ni  carta  alguna. Evitará la conversación en la puerta, y tratará a todos con la mayor dulzura y amabilidad,  con  gran  modestia  y  parsimonia  de  palabras.

                                                               Palma,  11  de  Septiembre  de  1902

               La  Superiora,

                    Cayetana  Alberta  Giménrez

               ( Rubricado )

                c)
                   Copia  della  concessione  di  una  pensione  annua  di  13280  rs. vn.  accordata  da        Fernando  VII   ( 11 marzo  1819 )
 Il [us] t [rísi] mo  S[eñ] or. - El Rey ( según me oficia el Secretario de su despacho  de  Hacienda )  ha venido en aplicar  al  Colegio  de  Niñas  educandas que V. 1.  ha  proyectado  en  esa  Ciudad  una  pensión  anual  de  mil  libras  ma-llorquinas  equivalentes  a  13280   r [eale] s   v [elló] n  y  6   m [a] r [avedise] s  para ayuda  de  su  subsistencia,  imponiendo dicha asig​nación sobre la 3ª parte pensio-nable  de  la  Mitra de V. 1.  que  aún  permite  semejante  carga;  cuya  soberana resolución   traslado   con   esta   fecha   a   la   Cámara,  en  la   inteligencia  de  que  o V. 1. o el Colegio agra​ciado deben sufragar el coste de las Bulas de S. S. indispensables  a  la realización  de  pago  de  aquel  situado. -  Por  el  mismo Ministerio  de  Hacienda  se  me  pasaron  al  propio  tiempo  los  estatutos  formados por  V. 1.  para  el  gobierno  del  Colegio  en  cuestión,  y  S. M.  enterado  de  ellos, ha  tenido  a  bien  aprobarlos  en  todas  sus  partes. -  Todo  lo  cual  comu -
nico   a  V. 1.  de  Real  orden  para   su  gobierno  y  efectos  consiguientes. ​Dios   gu [ard]e a  V. 1.   m[ucho]s   a[ño]s. -  Madrid  11  de  Marzo  de 1819. - Marqués de  Casa  Irujo.  -  S [eñ] or   Obispo  de  Palma  de  Mallorca.
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nico  a  V. I.  De  real  orden  para  su  gobierno  y  efectos  consiguientes-__Dios  gu[ard]e  a  V.  I.  m[ucho]s  a[ño]s.​​__  S[eñ]or  Obispo  de  Palma  de  Mallorca.
Es copia

Palma, 12 de Septiembre de 1902

La Superiora

Cayetana Alberta Giménez (Rubricado)

        d)
Quadro  degl i insegnamenti,  indican  te  il  numero,  no  me  e  ordine delle  materie,  il  metodo  ed   i  libri  di  testo

REAL  COLEGIO  DE  LA  PUREZA  DE  MARIA  SANTISIMA

         Cuadro  de  Enseñanzas  que  comprende  el  número,  nombre  y  orden  de  las asignaturas,  el  método  y  libros  de texto.

   Núm.  de

     Orden                                      Asignaturas                                                     Textos  
        1                         Religión  y  Moral                                          Catecismo  de  la  Diócesis
                                                                                                           y  Reig

        2                         Historia Sagrada                                             Juan  y  Ballester               
        3                         Gramática                                                       Real  Academia
        4                         Lectura                                                            Flórez,  Figueras  y  Mosaico
        5                         Caligrafía                                                        Alverá  y  Garnier
        6                         Aritmética                                                       Civera
        7                         Geometría                                                       Giró  y  Miró           
        8                         Geografía                                                        Paluzie
        9                         Historia Universal y de España                      Sánchez  Casado  y  Orberá
      10                         Elementos de Literatura

      11                         Lógica

      12                         Física,  Química  e  Historia  Natural             Coronas
      13                         Urbanidad                                                       Roca  y  Cornet
      14                         Higiene y Economía doméstica                      Monlau
      15                         Derecho                                                           Calleja
      16                         Labores

      17                         Dibujo lineal y aplicado a las labores

      18                         Francés

      19                         Dibujo y pintura

      20                         Música

 Para todas las asignaturas se emplea el método cíclico y según la índole de las mismas el intuitivo, el analítico, el sintético, el mixto, catequético, dogmático, socrático, etc
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Se visitan los Museos o gabinetes de Física e Historia natural del Colegio cuantas veces conviene para la fácil comprensión de las lecciones que se  explicam.
Palma, 12 de Septiembre de 1902

La Superiora

Cayetana Alberta Giménez (Rubricado)

                 e)
      Catálogo  del  material  científico

Una  biblioteca  conteniendo  1727  volúmenes.

Dos  colecciones  [de]  láminas  de  Historia  sagrada  por  Hachette,  75  cuadros.
Un  cuadro  sinóptico  de  Historia  Sagrada  por  D. Juan Angel  Gorostizaga.
Un  tablero  contador.

Una  colección  de  pesas  y  medidas  métricas,  Sistema Level.

Un  cuadro  sinóptico  de pesas  y  medidas.

Dos  colecciones  de  figuras  planas  de  Geometría.

Una   id.  de  sólidos.

Seis  Reglas.

Cuatro  compases  de  madera.

Dos  Semicírculos  graduados.

Cuatro  Escuadras.

Dos  cajas  de  compases.

Tres  colecciones  de  mapas  murales.

Un  cuadro  con  los  escudos  de  España  y  de  las  cuarenta  y  nueve   provincias
Cuatro  Esferas:  Terrestre,  Celeste,  Armilar  y  de  Copérnico.

Un  aparato  cosmográfico.

Un  observatorio  de  salón.

Siete  Cajas  con  mapas  rompe - cabezas.

Un  Gran  Museo  Industrial  escolar  por  C. Derangeon.

Un  pequeño  Museo  escolar.

Una  máquina  eléctrica  [de]  Ramsden.

Un  electro  imán.

Una  Pila  eléctrica.  Un  Tubo  centelleante.

Un  cuadro  id.

Una  botella  de  Leiden.

Un  trozo  de  cable  submarino.

Un  Diablillo  de  Descartes.

                     Catálogo  del  material  scientifico  del  Collegio
REAL  COLEGIO  DE  LA  PUREZA  DE  MARIA  SANTISIMA

           .            
Una  Brújula.

Un  Radiómetro.

Una  cámara  obscura.

Una  locomotora.

Dos  Microscopios.

Un  Barómetro.

Tres Termómetros.

Un  Higrómetro.

Una  colección  de  cuadrúpedos,  aves  y  peces disecados.                90     ejemplares

Una   id.  de  nidos.                                                                               32     ejemplares
Una   id.  de  huevos.                                                                            60           id
Una   id.  de  mariscos                                                                         600          id
Una   id.  de  minerales                                                                       300           id
Una   id.  de  fósiles                                                                            200           id
Una   id.  de  corales,  pinos  marinos, etc.                                           50           id
                 Palma, 12 de Septiembre de 1902

La Superiora,

Cayetana Alberta Giménez (Rubricado)

Dos crucifijos.

Tres Cuadros de la Inmaculada. Veinticuatro pizarras.

Cuatro gráficos.

Noventa pupitres.

Siete mesas para las profesoras.

Sillas altas y bajas en número funcional.
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f)

Lettera  di  accompagnamento  a l Direttore  dell 'lstituto  Generale  e  Tecnico 1
Dª Cayetana Alberta Giménez, Superiora general de la Congrega​ción de las Hermanas de La Pureza de María Santísima, cuya cédula personal  n° 192  exhibe, en cumplimiento  de  lo  mandado  en  el  Real  decreto  de  1°  de  Julio último  y  Real orden  de  1°  del  corriente,  a  V. S.  con  la  mayor  consideración  expone:

Que es Superiora de la casa Real Colegio de La Pureza de María Santísima, establecido  en  la  calle  de  La  Pureza,  números  18   y   20,   de

M.  I.  Sr.
__________

             1    Nel  margine  laterale  sinistro c 'é  un  bollo  che  dice: « Instituto General  y Técnico de Baleares ». E   poi:  Se  han  recibido  los  documentos   que  se  citan  en  esta  instancia.  Palma,  14  Sep[tiem]bre 1902.   El  Director , =  Ant [ oni ] o   Mestres
 8°  Un informe de la Autoridad  local  haciendo  constar  que  no  se  opone  a las condiciones de salubridad, higiene y seguridad; y que la Superiora que suscribe y las  Maestras  de  la enseñanza  superior  Dª Catalina  Beltrán  y  Mas  y  Dª Margarita Reus y Estelrich, a cuyo car​go corre la de las externas, hace más de tres años que residen  en  esta  Ciudad  y  han  observado  buena  conducta.

 9°   Las  partidas  de  bautismo  de  las  citadas  Superiora  y  Maestras.

Por tanto

Suplica  a  V. S.  que  se  sirva  tener  por  presentada  esta  instancia  con sus copias  y  documentos  que  le  acompañan  ya  citados,  y  por  cum​plidas  las  forma- lidades exigidas  por  las  expresadas  Reales  disposiciones. Gracia que espera obtener  de  su  benevolencia  y  rectitud.

5°   Copia  triplicada  de  la  Real  orden  aprobatoria  del  Real  Colegio.

6°   Un  cuadro   de  la  enseñanza  comprensivo  del  número, orden  y  nombre
de las asignaturas con un catálogo del material científico que posee el Esta- blecimiento.

7°  Una  certificación  del  Delegado  de  Medicina  haciendo  constar que se han  cumplido  las  disposiciones  de  la  Real  orden  de  20  de  Junio  de  este  año.
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4° Tres ejemplares  de  los estatutos relativos al establecimiento de ense- ñanza.

Palma, 13 de Septiembre de 1902

Cayetana  Alberta  Giménez

(Rubricado)

M. 1.  S [eñ] or  Director  del  Instituto  general  y  técnico  de  Baleares.

patronato  del  Sr. Obispo  de  la  Diócesis,  aprobado  por  Real  orden  de  11  de Marzo  de  1819,  para  dar  la  primera  enseñanza  elemental  y  supe​rior  de  niñas.

Que  para  los  efectos  expresados  en  el  referido  Real  decreto,  acompaña:

1º   Dos  copias  simples  de  esta  instancia.


2°  El  plano  por  triplicado  de  los  locales  de  enseñanza,  corres​pondientes a  la  que  reciben  las  alumnas  internas  y  externas, en el cual se explica la capacidad  de  las  clases.

3°  El Reglamento  también  triplicado  por  que  se  rige  el  Esta​blecimiento de  enseñanza.
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Jardines   de  la  Infancia.  Da  Correo  de  Mallorca,  10  ottobre  1915,  in  HPPM.
       Questo Centro di insegnamento  per  «párvulos»  e  l'ultima  delle Case aperte da Madre Alberta durante  il  suo  governo. Tale  fondazione era vivamente  desiderata  nella  capitale  baleare.


       Il  documento  e  prova  della  decisione  di  Madre  Alberta,  una  volta pon-
       derati  e  discussi  i  progetti  riguardo  l' insegnamento.


       Il  colloquio  cosi  viene  ricordato  da  Correo  de  Mallorca:

Un  antiguo  Instituto  religioso  que  cuenta  con  las  simpatías  de  toda Mallorca, de  acreditado abolengo y muy cara fama pedagógica se propone acometer la funda-ción en nuestra ciudad de la Institución conocida con el nombre de Jardines de la Infancia.

Afanosos de dar a nuestros lectores una exacta información acerca de tan importante proyecto, nos hemos acercado a la Rdma. M[adre] Superiora de la Congregación de Hermanas de La Pureza de María Santísima, que en el Instituto aludido,  y  con  su  conocida  amabilidad  se  ha  prestado  a  contestar  a  las preguntas del reporter, y en sustancia he aquí los datos que nos han sido facilitados por dicha respetable  religiosa.

Efectivamente, la Congregación abrigaba desde antiguo el proyec​to de abrir, en Palma, una escuela dedicada exclusivamente a la ins​trucción y educación de párvulos, de  pequeñuelos.  En  nuestra  ciudad  tal  atención  sólo  se  encuentra  atendida  con las dos Escuelas naciona​les de párvulos, y más recientemente con la Escuela católica alemana, y con una sección de la Escuela graduada, y dada la importancia cre​ciente de Palma, estas instituciones, aun cumpliendo como cumplen, como buenas, no pueden abarcar, según  las  modernas corrientes peda​gógicas, la popular  población  y  la  mitad de  ésta  queda  cual  desatendida  en  este  sentido.


Por  estas  razones  se  acordó  en  principio  acometer  la  creación  del  centro de enseñanza  de  que  tratamos. El  proyecto  se  ha  madurado  y  discutido  y  ya  está  en  vías  de  próxima  realización.

La  escuela estará  montada  con  arreglo  a  los modernos  adelantos  pedagógicos, será  una  perfecta  adaptación a las escuelas de párvulos que se conocen con el nom- bre  de  Jardines  de  la  Infancia.  El  sistema  pedagógico  a  desarrollar,  dicho  se está  que  será  el  más  apropiado  para  los  pequeños  escolares  que  en  la  escuela han  de  recibir  instrucción  y  con  preferencia  educación.

Sin  que  se  llegue  a  adoptar  en  toda  su  extensión  el  sistema  Mon​tessori,  pues tiene ciertos  puntos  de  vista  con  los  cuales  no  se  puede  estar  en  absoluta  conformidad,  este método  regirá  en  gran  parte  el  plan  que  se  desarrollará  en  la  futura  escuela.
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Se admit      Se  admitirán  párvulos  de  ambos  sexos, desde los tres años a los siete años, divididos en ddivididos  en  dos   grandes  secciones  de  tres  a  cinco  años,  una,  y  de  cinco  a sie-

tet            te,  la  segunda.

La funda       La  fundación,  nueva  en  esta capital,  no  lo  es  para  la  Congregación  que  laa acomete, pues acomete,  pues en importantes  poblaciones  de  la  provincia  de  Valencia  la  tiene  a                          funcionando ddesde  hace  algunos  años  con  tan  hala​güeños  resultados,  que  sólo  para  muestraa damos el siguidamos  el  siguiente dato.  Se  ha  dado  el  caso  de  que  un  niño  que  no  recibióó  más instrucciómás  instrucción  que  en  los  Jardines  de  dicha  ciudad,  se  encontró  en disposición 
de ingres de  ingresar en el Instituto valenciano,  y  por  cierto  con  felicísimo  resultado en  loss exámenes.       exámenes.
Una de la         Una  de  las  dficultades  con  que  se  ha  venido  tropezando  desde  el princi- -pio ha sido el pio  ha  sido  el local  en  que  habrá  de  instalarse  la  escuela.  Han  sido  hechoss algunos ofreci algunos  ofrecimientos,  pero,  dada  la  índole  de  la  nueva  institución,  no llenan  todas las conditodas  las  condiciones  que  son  de  desear.

Por de p         Por  de  pronto,  la  escuela  ha  de  instalarse  en  la  parte  baja  de  la  población y, a ser po      y,  a  ser  posible,  en  las  cercanías  del  Ensanche.  Actualmente  se  tiene  en  estudio    a rápida soluci la  rápida  solución  de  tan  importante  y  esencial  extremo.

La fecha         La  fecha  de  apertura  depende  de  esta  única  solución,  y  se  procu​raráá obviarla cuan   obviarla  cuanto  antes.  Todo  será  cuestión  de  días   o,   a   lo   más   de   semanas.

He aquí l       He  aquí  lo  que  nos  ha  sido  comunicado  en  nuestra  entrevista,  por  lo  quee quedamos agr quedamos  agradecidos  a  la  amabilidad  de  las  Hermanas  de  La  Pureza,  y  no seremos  nosotros  quienes  les  regateemos  nuestro  aplausoy,

si  preciso  fuera,nuestro  apoyo  más  decidido  y  entusiasta. 
                     6
Ricordi  di  Rosa  Blanes  de  Sureda  su  Madre  Alberta.   Palma   ( Mallorca ),


21  gennaio  1958.  Originale,  in  ACM,  fasc.  2 - 1.

Rosa Blanes de Sureda,  ex-allieva della Serva  di  Dio,  richiesta  di  espri- mere le sue impressioni su Madre Alberta e la sua opera, detto a suo figlio il Rev.do Don Francesco Sureda y Blanes, all'età di più di novanta anni, ma nel perfetto  stato  delle  sue  facoltà  mentali,  questi  ricurdi.

La lettera era destinata alla M. Amalia Salvador Rubio, allora Vicaria Generale  della  Congregazione,  e  porta  la  firma  autografa  di  Rosa  Blanes.

Palma 21 de Enero 1958. Rda. M. Salvador.

Mi  distinguida  amiga:  Me  preguntan  si  conservo  algún  objeto  que  hubiese  perte- necido  a  la  Madre  Alberta  o  si  tengo  algún  recuerdo  de
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ella. De  mi  época  de  colegiala  de  La  Pureza  sólo  tengo  una  medalla,  un  premio, que realmente no puedo considerar como procedente de la Madre Alberta sino del Colegio; en cambio, conservo muchos y buenos recuerdos, pero cuando los quiero precisar sólo acuden a mi memoria cosas insignificantes que, si tienen para mí gran valor  por  haberme  acaecido  en  la  inolvidable  atmósfera  de  cordialidad  y  cariño que ro​deaba a Doña Alberta, como la llamábamos las niñas de mi tiempo, dudo que sirvan para lo que V.V. pretenden, pues, en su mayor parte vienen de mi infancia, es decir, de una época en que no sabía apreciar el constante ejemplo que nos daba; sin embargo,  yo  creo  que  durante  toda  mi  larga  vida  he  estado  vigilada  y  protegida por  la  presencia  de  aquella  santa  mujer.
No sé la fecha exacta de mi entrada en el Colegio de La Pureza, pero debió ser hacia 1872 o 1873, pues, yo tendría unos diez años. Hacía ya cinco o seis que había perdido a mi madre y me pareció que la volví a encontrar en aquella casa. Vine de Artá con mi hermana Margarita que tenía algunos años más que yo y una prima llamada María Nicolau; recuerdo que la primera obtuvo el título de maestra en un año, si bien estuvo  vario s en  el  Colegio.

Todo en el Colegio tenía un aire muy familiar, pues, las pensio​nistas seríamos sólo doce o quince todo lo más. Me parece todavía estar viendo a Doña Alberta en el pensionado  pasando  la  cuenta  a  la  criada  al  venir  de  la  plaza; hasta, algunas veces, me llevó a comer con su madre. que vivía en un entresuelo de la calle de San Alonso. Trabé  franca  amistad  con  mis condiscípulas y, a veces, estábamos tan alegres que nos poníamos a bailar, lo que divertía mucho a Doña Alberta quien no prodigaba regaños y menos castigos, sino que al revés siempre era muy amable y cariñosa. Recuerdo que una mujer de mi pueblo, llamada Mestre, que vivía en un horno, un día me dio dos « estrellas »; era poca golosina para tantas niñas, en vista de lo  cual  una  amiga  y  yo  nos  cerramos  en un aposentillo para comérnoslas con  tran-

quilidad;  segu​ramente  Doña Alberta  vio  la maniobra  y  llamó  a  la  puerta;  nosotras no le abrimos, pues, no estaba terminado nuestro banquete clandes​tino; algo nos remordía la conciencia al salir, sobre todo por no haberle abierto y estábamos seguras de que nos iba a regañar. Con gran asombro nuestro no nos dijo nada y no sé si su silencio  nos  desilu​sionó,  pero  sí  me  acuerdo  de  que  le  contamos  nuestra travesura  lo  que  la  hizo  reír  un  buen  rato.  Tenía siempre un espíritu muy jovial; un día, estando yo distraída, me dio un buen susto: oí una voz cavernosa mientras sentía  unas  manos  sobre  mi  hombro; al volverme asustada, me encontré con la franca risa de Doña Alberta.  Todos  los  domingos  nos  llevaba  al  Oficio  de  la Catedral  y  con  nosotras  venía  su  hijo  que  tendría  entonces  unos  seis  años  y que, a nosotras nos parecía que le vestía muy elegantemente, al revés de la madre que muchas  veces  iba,  por  casa,  con  un  pañolón  como  una  payesa.
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También nos llevaba a nadar, o mejor dicho, a bañamos a los Baños de La Portella, donde  la querían tanto, que disponía  de  todas  las  mejores  casetas.

Recuerdo con cariño a los profesores y a las maestras: Don Tomás Rullán me distinguía, no sé per qué motivo; Doña María Aloy quería que nuestras labores fuesen siempre perfectas, en lo que la defraudá​vamos  muchas veces; el  Sr. Mes- tres  que  nos  enseñaba  dibujo; Doña Monserat que me asistió como una madre una  vez  que  estuve  indis​puesta.

Por  aquel tiempo, llegó  a  La Pureza  una  niña  más  pequeña  que  nosotras con  la  que no llegamos a intimar, pues ella prefería estar con las maestras, quienes  siempre  nos contaban  grandes  alabanzas  de  ella  y  nos  decían  que hacía  versos!   Era  María  Antonia  Salvá.

Una vez nos llevaron a pasar una temporada en Valldemosa no sé por qué motivo, creo que había cólera en Palma u otra epidemia. Este viaje tuvo una preparación que no era la usual, dada la campecha​nía que siempre había en nuestras relaciones con las maestras. Sobre todo Doña Alberta nos recomendó muchas  veces  que  no  gritásemos  ni  alborotásemos,  pues  íbamos  a  encon- trarnos en la casa de Valldemosa con una señora que era una santa. Esta preparación  despertó  nuestra  curiosidad  por conocer  a  Doña  Margarita, que así se llamaba la señora. En secreto, nos asegúrabamos unas a otras que Doña Margarita  se  dis​ciplinaba  todas  las  noches,  lo  que  nos  llenaba  de admiración. Sin em​bargo, una vez satisfecha nuestra curiosidad, un poco temerosa por las recomendaciones que nos habían hecho, muy pronto no nos acor​damos de Doña Margarita, pues disfrutamos  mucho  corriendo  y  jugan​do  por  el  jardín.  Nos  agradaba  mucho  el  aire  libre  y  me  parece  que  aquella  temporada  relativa-mente  larga,  es  uno de  los  mejores   recuer​dos  de  mi  vida.

Terminóse  mi  estancia  en  el  Colegio  y  volví  a  Artá,  donde   me  casé.            T      Ya  tenía  tres  hijos  varones  cuando  fijamos  nuestra  residencia en Palma. isDisfrutaba yendo a La Pureza y en hablar con la Madre Alberta, pues ya era       omonja. Cuando nació  mi hija primera, Margarita, se la llevé y me dijo: “ Margarita                s será mía “,  y, en  efecto,  andando  el  tiempo  sería  religiosa  de  La  Pureza. Mis  trtres hijas han sido alumnas de La Pureza como lo serían más tarde mis nietos y nnietas  y  ahora  lo  son  mis  biznientas. Creo  que  en  toda  mi  ya  larga vida, nnunca  se  interrumpió  el  contacto  con  mi  primera maestra. Incluso, pocos  me-   s  ses  antes de morir, la benevolencia  del  sr. Llompart,  Obispo  entonces  de Cana-   rrrias, quiso  confirmar  a  una  nieta,  Rosa María,  que  había  nacido  hacía  pocos d días. La Madre Alberta  quiso verla y la entramos en el saloncito donde nos espe-        r raba. Estaba  ya  muy  viejecita  y  casi  no  veía,  pero  quiso  poner  sus  manos  s s sobre  la  niña  y  aun  hizo  algún  comentario  sobre  la prisa  que  habíamos t                            tttenido  en  confirmarla.  Fue  la  última  vez  que  la  vi.  Creo  que  era  en 1922,    e  en el mes  de Agosto  o  principios  de  Septiembre.  La Con​firmación se celebró      laen  la  Capilla  del  Colegio.

Sin embargo, no era sólo la presencia física de la Madre Alberta la que siem- me a  cpre me acompañaba; es que siempre, pensando en ella, “ he sentido algo que no sa--bría e   xbría  expresar; es como  si  siempre  haya  esta​do  bajo  la  influencia  de  su santi-dad ». Edad“. Es  una  impresión  que  no  sé   si  debo  contarla, porque  me  parece  quee eess ales  algo  muy  íntimo  y, sobre todo, difícil  de  explicar. Es algo semejante a otra i                   a otra  impresión semejante, sen​tida en Roma hace ya muchísimos años. Tenía yoa yo e                 nentonces  un  hijo  que se preparaba para el sacerdocio. Fui a visitarle, y en una de la:. A ulas  audiencias   que  daba  el  Papa  Pío  X,  me  encontraba  yo  arrodillada  juntoo a mi ha  mi  hijo. Al  pasar  por  delante  de  nosotros  Su  Santidad,  mi  hijo  le  dijo: «Padre SPadre Santo,  una  benedición  para  mi  madre ». El Papa  se  paró  delante  de  no-sotros ysotros  y  trazó  la  cruz  benediciéndome.  Yo  no  sé  si  fue la emoción, o el atre-       tro   evimiento de  mi  hijo, lo  cierto  es  que  aquella  escena  me  quedó  profúndamen-nnte g   a te  grabada. A veces me parecía que mi alegría procedía de la suerte de haberr sido bsido  e bendecida  por  el  Papa; pero otras veces me di  en pensar  que  había  recibido  la bla  e  e bendición de un santo.  Pasaron  muchos  años,  y  yo, siempre recordando aquellaaella e    s escena  que  me  llenaba  de  dicha.   Hoy,  como   confirmando   aquella   intuición,

rezo  a  San  Pío  X.
Algo semejante me sucede cuando pienso en Doña Alberta; ya sé que soy po-a cosa pca  cosa   para  poder  juzgar   a  nadie  y  menos  para  definir  la  santidad  de  una 
ppersona;  pero  no  he querido callar esta impresión mía, particular, que tal vez sea d              icsea  dictada por el simple agradecimiento, pues siempre he estado muy agradecida M   a  da Madre Alberta.  Esto no se debe sólo a lo que hizo por mí siendo  yo  una  niña; es que sies  que  siempre  me  ha  ayudado.

Hace algunos años, mi hija Margarita, Religiosa de La Pureza, vino a despe-dirse, pdirse  pues  me  dijo,  que  había  pedido  que  la  enviaran  al  Colegio  de Nicara-guaua  cgua.  Debo  confesar  que  lo  sentí  mucho,  pues, a mi edad, esas despedidas sue-an a «       pnan para siempre »!  Quiero  ser  sincera; hasta  me  dije  a  mí  misma: « Doña Al-lberta nberta  no  habría hecho esto». Y como si desde el Cielo lo hubiese oído, al instantee me s         eme  sentí confortada y resignada. Creo que fue ella la que me dió esta resignacióng-ción  a y  hasta  esta  satisfacción  que  ahora  siento  al  pensar  en  la  hija ausente, tra​ba-jatrabajando   muy  lejos  de  mí  para  la  gloria  de  Dios.

Madre Salvador,  he  tenido  que  dictar  esta  carta,  pues  la  vista  me  flaqueaa y ya ny  ya  no  puedo  escribir  por  mi  mano. Comprendo  que soy tan desmañada que n     a n nnada  he  podido  aportar  para  que se conozca mejor a la Madre Alberta;sólo trsólo  ivtrivialidades y pequeñeces. Casi puedo decir que estuve a su lado durante máss de o         dde ochenta años y es poca cosa lo que puedo contar. Sólo «la fe y el amor al pró-jimo» qjimo  que  ella  me  enseñó  continúan  vivos.

Perdone  una  carta tan  larga  para  decir  tan  poco.

Me  encomiendo  a  sus  oraciones.  Su  afma. amiga
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Rosa  Blanes    (Rubricado).

  CAPITOLO   VI

DIRETTRICE DELLA SCUOLA NORMALE (1872-1912)

​​​​​​​​​​​

___

____________

I Si veda AACP, vol. 1 (1871-1872) fol. N. 182.228, sessione del 5 aprile 1872, cui presero parte i deputati: Ribas de Pina, Bordoy e Tur. V. anche Autorizzazione del Prelato per stabilire la Scuola Normale in ACM, fase. 14-IJI.

2 El Diario de Palma, 13 maggio 1872, p. 2 scriveva: «La Escuela Normal de esta provincia queda instalada desde hoy en el Colegio de educan das, llamado de «La Pureza de María », sientlo los Profesores los mismos de la Escuela Normal de Maestros. El acto de la apertura se ha verificado bajo la presidencia del Gobernador, y con asistencia de algunos diputados provinciales, de la Junta provincial de Instrucción primaria y de los maestros normales. El Señor Vice-Presidente de la mencionada Junta ha dado las gracias al Sr. Obispo por el beneficio que acaba de otorgar a la provincia, destinando el local de aquel Colegio a un objeto tan útil, cual es la Instrucción pública». Nei giorni successivi El Diario correggeva alcuni errod in cui era in​corso nel dare la rassegna della apertura, come appare nei numeri del 14, 15 e 18 maggio.

       1  Fondazione  e  sviluppo   ( 1872 – 1899 ). -  1  frutti  raccolti  dal Col​legio de La Pureza destarono in molti, nelle isole Baleari, il desiderio di organizzare un altro centro culturale femminile, per formare seria​mente, secondo  la  legislazione  vigente  ed  i  meto  di  dell'epoca,  le  mae​stre  delle scuole elementari. La questione fu affrontata dalle autorità dell 'isola l'anno 1872,  e,  d'accordo  con  la  Deputazione   provinciale  ed  il  Vescovo diocesano, la Scuola Normale che era il centro desiderato, doveva essere installata nei locali del Collegio de La Pureza.1 La Madre Alberta, che certamente  aveva  partecipato  alle  trattative  della  fonda​zione  della «Normale », il  2  maggio  fu  nominata  prima  Direttrice  di  detta  Scuola, titolo  che  avrebbe  conservato,  poi,  per  ben  40  anni  ( infra, 1 ).

                     11  13  maggio  dello  stesso  anno  1872  la  « Normale » iniziò  la sua  atitvità  didattica  e  la  Madre Alberta  assunse  l'incarico  di  Direttrice;  la    stam​pa  locale  diffuse  la  notizia   dell 'eccezionale  avvenimento.2
         Nell'impossibilità  di  tracciare,  seppure  a grandi tratti, la storia e la atti –

vità della Scuola Normale femminile delle Baleari, opera della Serva di Dio, alalla quale ella dedicò se stessa per quarant'anni, ci limitiamo a mettere in ririlievo due aspetti della medesima: la fondazione di questo centro culturale ffemminile e gli sforzi continui della Serva di Dio per svilupparlo e farlo ssopravvivere;  l'atteggiamento della Serva di Dio di fronte alla sua soppressione, i imposta  dal  governo  di  Madrid.

La  Serva  di  Dio  si  mise  subito  all 'opera:  preparò  i  programmi  de​gli  studi e dettò  le  norme  riguardanti  i  documenti  da  esibire3  dalle  aspi​ranti  ed  i requisiti  necessari  per  essere  ammesse.

Com'era da aspettarsi, ci furono delle difficoltà per dar vita alla nuova istituzione,4  ma furono superate grazie alla capacità della Diret​trice ed anche all'appoggio  che  essa  incontro  nelle  Autorità  ecclesiastiche  e  civili  dell'lsola  ed in  quelle  della  Penisola.5  Quindi, sotto  la  sua  sa​piente  direzione  la  Scuola  si affermò ogni anno di più  e  se  ne  avverti  il  benefico  influsso  nelle  giovani maestre  provenienti  da  ogni  parte  del​le  Baleari.

L'anno 1883 il Consiglio della Pubblica lstruzione di Madrid rico​nobbe l'opportunità  e  la  necessità  di  promuovere  la  formazione  intel​lettuale della donna  non  soltanto  nel  settore  delle  Belle  Arti,  ma  in  tutte  quelle  discipline utili alle numero se e diverse occupazioni, soprat​tutto per occupare posti di responsabilità  in  alcuni  uffici  pubblici,  ad  esempio  nel  commercio e nei telegrafi. Madre Alberta  non  lasciò  cadere  nel  vuoto  queste  iniziative  per assicurare  piu  efficacemente  la  promo​zione  della donna. Quando  nel  1889  si installò a Mallorca  la  rete  telefo​nica,  il  maggior  numero  delle  telefoniste proveniva  dalla  Scuola  Nor​male  de  La  Pureza.6
Le autorità  riconobbero  le  benemerenze  di  Madre  Alberta  e  il  1º  luglio 1887  fu  confermato  il  suo  incarico di Direttrice, quindi  non  dipese più  dagli organi   provinciali,  ma  in  forza  della  legge  cosiddetta dei Pre​ventivi, passò  sotto  
e  dipendenze   della   Direzione   Generale   della   Pub​blica   lstruzione   di   Madrid 
( infra, 2).

Il  centro  continuò a progredire sia per il numero delle alunne che per il pres- tigio  conseguente  alla  qualità  dell 'insegnamento.7
2.  Lotta  per  la  sopravvivenza  e  soppressione  del  Centro. -  La  vita  della « Normale»  non  fu  facile.  Nel  1889  si  sparse  la  voce  che  sarebbe  stata soppressa  come le altre  “ Normali ”  di  maestre  stabilite  in  pro​vince  che  non fossero sede di un distretto universitario. Per fortuna, in quei frangenti, Madre Alberta  non  fu  lasciata  sola;  anzi,  tutta. la
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            _________
   3    Si  veda  il  testo  della  convocatoria  per  le  iscrizioni  ( 1872 – 1873 )  finnato  da Madre Alberta, Palma,  24 agosto 1872, in Boletín Oficial de la Provincia de Baleares, n. 859, § 1877. La stessa convocatoria  sara  ripetuta  negli  anni  successivi  e  pubblicata  anche  sugli  organi  della  stampa  locale.

   4   Cf.  Actas  de  la  Comisión  Provincial,  vol.  II   ( 1873 – 1874 )  ,fol.  N.  0.026 . 341,  sessione  del  29  ottobre  1874.

  5    Cf.  Libro  de  la  Correspondencia,  in  ACM;  AACP,  vol.  In  ( 1875 – 1877 ),  fol.  N.  0.297.785, sessione  del  28  aprile  1875;   A. SANCHO  y  NEBOT,  La  Madre  Alberta,  Palma  1941,  pp.  51 - 52. Di  altre  difficoltà   trattano:  AADP   vol.  26,  novembre  1875;  El  Magisterio  Balear,  anno  III,  n. 48,  p. 4  del  27  novembre  1875;  AADP  vol.  In,   ( 1875 – 1877 ),  fol.  N.  0.119.457,  fol.  N.  0.119.459,  fol. N.  0.119.461;  vol. 28  ( 1881 - 883),  fol . N.  0.472.100,  fol.  N.  0.641.994;  El  Diario  de  Palma,  12  e 15  dicembre  1876,   15  gennaio  1877;  El  Magisterio  Balear,  anno  IV,  n. 50,  p. 4  del  9  dicembre 1876,  n. 51,  p. 7, ecc.

   6    Cf.  El  Magisterio  Balear,  anno  XVI   ( 2ª  época ),  n. 948,  p. 3,  del  10 febbraio  1882;  Ne  El Isleño,  15  luglio  1889  si  legge: «Toca a su término la instalación de la red telefónica. - Ya están nombradas  las  señoritas  telefonistas,  procedentes  en  su  mayoría  de  la  Escuela  Normal  de Maestras y del  Real  Colegio  de  La  Pureza  de  María  Santísima ».

   7    Cf.  La  Almudaina,  anno  II,  p. 3,   del  1º  luglio  1888  con  rinvio  a  El  Magisterio  Balear.
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stampa  local  e  intraprese  una  campagna  a  favore  dell 'istituzione.8  Le voci, però, non  cessavano,  anzi,  crescevano  favorite  dal  progetto  di  riforma  degli  studi elaborato dal Ministro della Pubblica Istruzione e dai nuovi programmi per l'insegnamento  primario.9
Vista  la  minaccia  incombente  della  temuta  soppressione,  si  con​tinuo  a lavorare in previsione di ciò  che potesse accadere. La Direzione della Scuola raccoglieva documenti che le potessero essere utili per difendersi;10 il vescovo diocesano  chiese  al  Ministro  di  Fomento  che  la  « Normale»  rimanesse  incorpora-ta al Collegio;11 ed anche i par​lamentari isolani si interessarono per il suo mantenimento.12
Il temuto decreto di riorganizzazione delle « Normali» della Na. zione usci finalmente   il  23  settembre  1898.   La  Serva  di  Dio,  per  me​glio  documentarsi, si pose   a  contatto  con  la  direttrice  della  Scuola  « Normale»  di  Huesca, retta anch'essa  da  una  congregazione  religiosa  e  che si trovava nelle medesime circostanze  di  quella  delle  Baleari  ( infra, 3 ).  Tuttavia,  per  quel  momento  il pericolo  sembro  allontanato.  Il  20  gennaio  1899  il  Ministro  di  Fomento  nominò Madre  Alberta  pro​fessoressa « numeraria» o di ruolo della Scuola  ( infra, 4 ),  e  la nomina  venne  comunicata  al  rettore  dell 'Università  di  Barcellona  e  al  pre​sidente della  Giunta  provinciale  delle  Baleari.13    Inoltre,  il  Ministro  Pi​dal  y  Mon,  il  29 marzo  incluse  fra le «Normali»  dichiarate  elementari  anche  quella  delle  Baleari, quindi,  non  soggetta  alla  soppressione.14
Negli ultimi decenni del secolo scorso e nei primi anni di questo secolo, una ventata di laicismo e di anticlericalismo invase gli amo bienti intellettuali e i centri di istruzione della Spagna. La «Normale» delle Baleari, diretta da una congregazione religiosa, non fu esente  da​gli  attacchi  degli  avversari  della  religione  e  della Chiesa. Ma la Serva di Dio, sostenuta dalle Autorita ecclesiastiche ed anche dall'opinione pubblica dell'isola, difese energicamente e costantemente la sua Scuo​la, anche se purtroppo, anch'essa fu travolta da quell'ondata di anti​clericalismo e laicismo dopo alcuni anni.

Un  decreto  regio  deI 5 maggio 1899  esigeva  che  tutte  le  insegnanti e professoresse  fossero  munite  di  un  titolo  ufficiale  dello  Stato.  Ma​ -
                8    Si  vedano  ad  esempio:  El  Isleño,  anno  1,  p. 1ª,  del  6  maggio 1889;  e  del  29  agosto  1889, p. 3; La  Almudaina  dell '8  ottobre  1889,  p. 3.  La  morte  del  Rullán  e  la  nomina  di  Reig.

          9     Cf.  GIROLAMO  CASTAÑO,  Estemos  prevenidos,  in  El  Magisterio Balear, 25 luglio 1894, HPPM.  Inoltre,  El Magisterio  Balear  anno  XIII   n. 31,  28  luglio  1894;  El  Isleño,  29  agosto  1894;  El Noticiero  Balear,  30  agosto  1894;  El  Suplemento,  1° settembre 1894.

        10        Cf. Lettera  di  Giuseppe  Payá  a  Bartolomeo  Juan,  Madrid,  9  dieembre  1896. Autografo, in ACM,  fasc.  32 - III; Lettera di Franceseo Pons a Enrieo Reig  y  Casanova, Madrid, 25 aprile 1897. Autografo,  in  ACM,  fasc.  32 - III
        11     Riehiesta  del  veseovo  di  Palma  al  ministro  di  Fomento.  Palma  19  giugno 1897. Comunicazione  del  veseovo   al  presidente   della   Deputazione,  Palma  25  giugno  1897.  Minuta,  in  ACM,  fasc. 31- II     e  31 - III. - Compito  del  ministro  di  Fomento  era  quello  di  promuovere  lo  sviluppo  della  Nazione; si occupava,  quindi,  dell  'industria ,  commereio,  opere  pubbliche  e  dell 'insegnamento; di tutto do che potesse  eontribuire  ad  elevare  il  livello  nazionale.  Quando  nel  1900,  la  Nazione  ebbe  raggiunto  un maggiore  sviluppo  in  tutti  questi  settori,  il  Ministero  di  Fomento  si  sdoppiò  in  quello della Pubblica Istruzione  e  delle  Belle  Arti,  ed  in  quello  delle  Opere  pubbliche.

              12      1  documenti  si  conservano  nell 'ACM,  fasc.  14 - III
         13      Gli  originali  di  questi  documenti  si  conservano   nell 'ACCP.

         14      Cf.  Boletín  Oficial   de  la  provincia  de  Baleares,  n. 5025,   aprile  1899;   El  Ancora   e   la  Almu-daina,  5  aprile  1899.

        ___________
____________________

15    Due  minute  si  conservano  nell 'ACM,  riguardo  queste  pratiche:  Una,  carente  di  data,  il cui testo e calligrafia non sono certamente del Dott. Reig ne di persona a noi nota, riproduce alcuni suggerimenti, forse  di  D. Rufino  Blanco,  amico  del  Visitatore,  o  di  qualche  altro  impiegato  della Direzione  Generale  della   P. 1.  Indubbiamente  si  riferisce  alla  Scuola  Normale. -  In  esso  si  allude  ad un  «Ecccellenza »;  sarebbe, forse, il  Ministro  di  Fomento?   Un 'altra  minuta  porta  la  data  del  23 maggio  1899.  In  essa  il  Dott. Reig  raccomanda  a  Pietro  Sampol  Ripoll,  Presidente  della  Depu-tazione, che  intervenga  a  favore  della  Scuola  Normale  femminile  di  Palma.

16     E'  una  breve  esposizione  della  storia  del  Centro,  scritta  dalla  Serva  di  Dio. Contiene inoltre una nota del corpo insegnante eletto in sostituzione del personale maschile che figurava nel corpo dei professori  della  fondazione  della  Normale.  L'autografo  si  conserva  nell' Archivio  della  Casa  Madre, fasc.  14.

            17     Cf.  La  Unión  Republicana   del  7  ottobre  1899.  Cf  anche  a  questo  riguardo  E l Eco  del Magitserio,  nei  tre articoli: «Allá van  leyes  do  quieren  Pidales »;  « Algo  podrido  hay  en  España» e «Invasión  de  Bárbaros »,  riportando  da:  « El  Magisterio  Nacional,  El  Criterio  e  Las  Dominicales, del 7,  del  14  ottobre  1899  e  del  30  dicembre  dello  stesso  anno,  in  HPPM.


18    Cf.  R. d.  pubblicato  sulla  Gaceta  del  24  dicembre  1900,  art.  13°.  Cf.  anche  la  Gaceta
del  2  agosto  1901,  in  HPPM.


19     Lettera  n.  80  a  Madre  Martina  Janer,  Palma, 16  aprile  1901,  in  ACM,  fasc.  3 - 1.

dre   Alberta  si  era  già  adoperata  per  ridare  alla « Normale» il  grado  di « superio- re », e quindi  aveva fatto ogni sforzo affinché la Deputa​zione provinciale s'impeg-

nasse  a  mantenere  economicamente  la  Scuo​la  e  per  questo  stesso  scopo  inoltrò le sue  richieste  a  Madrid;15   pro​pose  un  nuovo  schema  del  personale  e  chiese dii essere  confermata  nell 'incarico  di  Direttrice.16
Inoltre,  per  consolidare  la  nuova  organizzazione della «Normale»  e  renderla più efficace e credibile di fronte agli avversari, che si sfor​zavano di togliere l'insegnamento  pubblico  dall 'influsso  delle  congre​gazioni  religiose,  Madre  Alberta il  20  settembre, 1899  nominò  nuove  professoresse.  La  stampa  di  sinistra  sii accorse  della  mossa  e  aumentò   i  suoi  attacchi  contro  l 'insegnamento impartito dalle  religiose  nelle  scuole  pubbliche,  come  era   il  caso  della  « Normale» dii Madre Alber​ta17   In  questo  stesso  senso  si  moltiplicarono  le  norme  emanate  neglii anni successivi dal Ministero della Pubblica Istruzione.18  La  Serva  di  Dio, che   prevedeva  il  termine  fatale  di  quella  offensiva,  si  rivolse  alle  suore  chiedendo preghiere:  « En verdad – scriveva  il  16  aprile  1901 ​--  nos  esperan  tiempos  de prueba;  pero  en  el  crisol  se  purifica  el  oro;  esperémoslo  todo  de  Dios  por quien        trabajamos  y  busquémosle  sólo  a  El.  A  todas  la  H[ermana] s  suplico  multipliquen sus  oraciones  y  esperemos  tranquilas,  si  tranquilo  puede  estar  el  corazón  de  los bue​nos  viendo  la  Religión  escarnecida  y  ultrajados  sus  ministros ».19 Quin​di, azione  e  preghiera.  Ella  stessa  pregava,  ma  chiedeva anche preghie​re perr scongiurare  il  pericolo;  e  nello  stesso  tempo  si  muoveva col  massimo  impegno, con l'aiuto di molti e validi suoi sostenitori nella isola, fra cui il vescovo, la Deputazione,  i  senatori  ed  i  deputati,  per  salvare  la  sua  opera  ed  evitare  glii effetti  della  tempesta  che  si  stava  addensando.

L'affare  della  « Normale »  fu  trattato  a  livello   di   Stato  tra  le  Au​torità eccIe-siastiche   e  civili.  Il  2  marzo  1901   la  Serva  di  Dio  comunicò  al  Vescovo  ill risultato  di  una  intervista  avuta  con  il  Presidente  della  Deputazione  e  con ill Sindaco  della  città  ( intra, 5 ).
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Il  primo  decennio  del  secolo  fu  caratterizzato  dal  diffondersi  e  dall 'inten-siticarsi  di  minacce  contro   l 'insegnamento  dei  centri  di  cul​tura  superiore  diretti dalle  congregazioni  religiose.  Ci  fu, infatti,  un  continuo  susseguirsi  di  decreti emanati dal Ministro della Pubblica Istruzione al riguardo.20  Non e possibile esaminarli tutti in questa sede; diciamo però che Madre Alberta li seguiva tutti attentamente  e  si  adoperava  per  inserire   nell 'organizzazione  della « Normale» tutte  quelle  riforme  e  tutti  quegli  accorgimenti  che  sembravano  più adatti per togliere  perfino  il  pretesto  di  sopprimerla,  affinché  corrispondesse  sempre  più  alle esigenze didattiche del Ministero. Così, quando  la  R. O.  del  17  agosto  1901 dispose  che  i  professori  dell 'Istituto  generale  e  tecnico  della  città insegnassero anche  nella « Normale », riuscì  ad  ottenere  dalle  autorità  competenti  che  la  sua « Normale»  continuasse  con  la  propria  organizzazione  ( infra, 6 );  e  si  avvalse  di questa  autoriz​zazione  quando  insistette  perché  fosse  inserita  nei  preventivi  di bilan​cio  di  Stato  del  1904  la  parte  spettante  alla « Normale »,  dal  cui  bilan​cio  era  stata  eliminata.21
Nel  1906  riuscì  ancora  a  superare  lo  scoglio  della  sospensione  delle iscrizioni  che  le  era  stata  comunicata,22   dopo  che  il  1° gennaio  di  quell 'anno le era  stato  conferito  il  titolo  o  diploma  della  prima  pro​mozione  per  quinquenni, in qualità  di  professoressa  numeraria  della « Normale»  femminile  ( infra, 7 ).
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3.   La  soppressione.---  Nel  Ministero  si  lavorava  per  giungere alla soppres-sione  ufficiale  della « Normale ».23   Per  di  più  nel  1907   la  Serva  di  Dio raggiunse i limiti di eta: tuttavia, con  R. O. del  17  agosto 1908  fu  autorizzata  a continuare  nell 'incarico   di  Direttrice  della  « Norma​le » ( infra, 8 ),  e  ancora  il  4 giugno  1910  le  venne  concesso  il  secondo  passaggio  quinquennale  sullo stipendio di  750  pesetas  ( infra, 9 ).  Se  gli  avversari  laici  e  anticlericali  non  cessavano di combattere  la  « Nor​male », Madre Alberta con l'appoggio delle Autorità eccle-siastiche  e  civili  dell' isola  e  favorita  anche  dalla  maggior  parte  della  stampa lo​cale, lottava indefessamente per la sopravvivenza.24   Ma  la  sorte  della  Scuola sembrava  ormai  segnata.  Nel  1912  sorgevano  quasi  a  getto  con​tinuo dal Ministero  nuove  ed  inquietanti  esigenze.   Il  9  marzo  la  Dire​zione  generale obbligava  i  direttori  di  tutte  le  Scuole  Normali  ad  in​viare  al  Ministero  una  copia  del  programma  svolto  dai  singoli  profes​sori  con  una  nota  annessa  dei  libri di  testo  adottati  dai  medesimi  pro -​

   ________________

         20    Cf.  El  Liberal,  3  ottobre  1903,  in  HPPM.

         21   Cf  AADP,  vol. 32   ( 1902 - 1906 ),  fol. N.  0.411.421,  sessione  del  10  novembre  1903; v. anche  La  Ultima  Hora  La  Ultima  Hora  dei  giorni  13  e  17  novembre  dello  stesso  anno.

         22    Cf.  La  Ultima  Hora,  8  settembre  1906,  in  HPPM.

         23   Cf.   BOPB   n. 6196  del  25  settembre  1906,  in  HPPM;  Diario  de  Mallorca  dell 'll  settembre,  El  Universo  del  El  Universo   del   giorno   14,   La  Ultima  Hora   del   18  settembre  stesso  anno,  La  Tarde   dei   giorni 

18  e  19,  La  Ultima  Hora  del  20  e  25,  Diario  de  Mallorca   del   18   e   22,   La   Almudaina   e  Dia-  rio  de  Mallorca   de  Mallorca  del   26  settembre  1906.  Si   occupava   anche   dell 'argomento   El   Porvenir, Diario de     venir        Diario  de   Castilla,  anno  V,   n. 1715,  Valladolid,   22   settembre  1906,    in   ACM;   V. pure   AACP   vol. 30 
   ( 1906 ),  fol.  N. A.  1.166.060,  sessione  del  23  settembre  1906,  in  ADPB.
                    24      Cf . Correo  de  Mal/arca  , 1  luglio  1910,  in  HPPM;  Gaceta  de  Mallorca   del  14  otto​bre  1909.
fessori.25 Le voci di una imminente soppressione della Scuola Normale delle Baleari si fecero sempre piu insistenti. Secondo l'ultimo preven​tivo statale, il personale di questa Scuola, come quello di tutte le altre « Normali» doveva essere laico.26 Infatti, il 22 luglio si pubblico un decreto ministeriale ed una Ordinanza Regia per cui detta Scuola Su. periore femminile venne incorporata alle altre istituzioni scolastiche della penisola dello stesso tipo e livello, e pertanto a partire dal pri. mo ottobre perse la sua ragione di esistere (intra, 10). Da quel mo​mento, legalmente, era soppressa.

  _________________      

                   25    Cf.  La  Almudaina ,  9  marzo  1912,  in  HPPM.  

                   26     Cf.  La  Almudaina,  13  giugno  1912.

                    27  Cf    El  Diario  de  Palma,  La  Ultima  Hora,  La  Almudaina  e  La Aurora,  in ripetuti articoli. Correo  de  Mallorca,  in  una  serie  di  articoli  di  fondo,  si  occupava  della  que​stione  nei  giorni  6, 7, 8, 9, 10  e  12  agosto  1912  ed  il  5  e  7  settembre  dello  stesso  anno.  Interpretando  il  sentiré  unanime di  Mallorca, scriveva  tra  l 'altro:  « En  cuarenta  años  que  cuenta  de  existencia  esta  Normal de Maestras  en  sus  distintas  actuaciones,  no  ha  tenido  que  ser  objeto  de  una  sola v isita  de  inspección,  ni  se  ha  tenido  que  corregirla  ni  enmendarle  la  plana  en  ningún  detalle  de  tramitación ni  de  régimen»   ( 7  agosto ).   Ed   il  giorno  12  insisteva  ancora:  « Pedimos   que   se   provea   a  la situación  de  las  Hermanas  que  con  títulos  legales   y  como  cualquier  ciudadano  español  han  servido al  Estado,  y  que  al  aceptar ellas el cargo que hasta ahora han desempeñado y de que se las priva, creyeron  cumplir  con  la  obligación  de  proveer  por  sí  mismas.  Veremos  si  por  tratarse  de  religiosas se  tiene  con  ellas  la  desconsideración  que  no  se  tiene  con  nadie ».
                 28  Cf   FRANCESCO  CASTAÑO   y  PLANELLS:  « Colaboración.  Comentarios  a  un  Real Decreto »,  ed  altri  due  articoli  apparsi   su  La  Almudaina  dei  giorni   6  e  8  agosto  e  del  12 settembre  1912.

                 29   Questi i nomi dei Comuni che presentarono la loro protesta prima del 12 settembre: Alaró, Alcudia, Algaida, Andraitx, Artá, Bañalbufar, Binisalem, Bújer, Buñola, Calviá, Campanet, Campos, Capdepera, Costitx, Escorca, Establiments, Esta​llenchs, Felanitx, Fornalutx, Lloseta, Llubí, Lluchmayor, María, Marratxí, Montuiri, Muro, Palma, Petra, Pollensa, Porreras, Puigpuñent, Santa Eugenia, San Juan, Santa Margarita Santa María, Sancellas, Santany, Selva, Sineu, SÓller, Son Servera, Villafranca y Valldemosa.

4. Reazione contra il decreto. - Un avvenimento di tale portata per la popolazione dell'isola, commosse la cittadinanza e le autorita; ma la Madre Alberta accolse disciplinatamente, pur rimpiangendo an​ch'essa il danno recato alle alunne, le decisioni dell'autorita del Mini.

stero (intra, 11).
.

La stampa locale, invece, quasi all'unanimita critico il decreto di soppressione sia dal punto di vista pedagogico che politico e si ac. cese una polemica sostenuta da due correnti di opinioni: prima di tutto si notavano gli inconvenienti che provenivano dalla perdita del​l'unica Scuola Superiore femminile dell'isola; ed in secondo luogo, si sottolineava l'ingratitudine e l'ingiustizia che esso comportava per la tanto benemerita Direttrice che per piu di quarant'anni si 'era sacri. ficata con cosi lusinghieri risultati per la promozione della gioventu femminile.27 Tra i difensori della Scuola Normale e della sua Direttrice e gli oppugnatori del decreto di soppressione emerse il professore Francesco Castaño, autore di una serie di articoli su un periodico, in. torno all'argomento (intra, 11).28
Anche i municipi dell'isola, eccetto due, si dichiararono contro il menzionato decreto e protestarono ufficialmente affinché la « Norma. le» continuasse sotto la direzione delle suore de La Pureza. Al 12 set​tembre del 1912 quarantatré Comuni avevano ufficialmente trasmesso la loro protesta al Ministero.29
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Finalmente, anche  le società  ed  enti  locali,  con  a  capo  la  Asso​ciazione  provin-rovinciale dei ciali  dei  Maestri, in numero  di  66  elevarono  la  loro  voce  di  protesta  al  Ministro della Pubblica   Istruzione   ( infra, 12 ).30
 Nonostante  questo  plebiscito  di  richiesta  di  revoca  del  decreto di soppressione, 
il  18 dicembre  1912  fu  comunicata  dal  Ministero  alla  Deputazione  provinciale la Regia ciale la  Regia  Ordinanza  con  cui  si  rifiutavano  tutte  le  istanze.31
 Ed,  infine,  il  22  febbraio  per  ordine  del  Rettore   dell 'Università  di  Barcello-na, dal quale, na dal  quale, come  si  è detto  dipendeva  la  « Normale »,  ese​guendo  l'ordinanza del Ministro della Ministro  della Pubblica Istruzione, Madre AI​berta consegnava l'archivio della sop-pressa Scuola presa  Scuola Superiore femmi​nile delle Baleari al Direttore dell'Istituto generale e tecnico di Palma.32
        5.   Reazione  a  favore  di  Madre Alberta. – Il  decreto  di  soppres​sione  sollevò  in  tutta  l' isola  un  movimento  di  ammirazione,  stima  e  gra​titudine  in  tutte le  classi  sociali  ed  anche  nelle  Autorità.   E  ciò  ebbe  due  espressioni  assai  signifi -cative:  a)  la  visita  ufficiale  del  Comune  di  Palma;  b) la proposta per una decorazione  nazionale.

   ________________       

                 30    Cf. Correo  de  Mallorca  del  12  e  del  14  settembre  1912;   cf.. anche  La  Almudaina   del  giorni 13,  15  e  18  settembre  deIlo  stesso  anno.

                31    La  notizia  anticipata  sin  dal  mese  precedente dai  giornali  locali,  giunse  neIle  mani del Governatore  civile  Agostino  de  la  Serna  che  la  trasmise  opportunamente  aIl 'Organismo  provinciale. Se  ne  da  notizia  nel  Libro  de  Actas  de  la  Diputación  Provincial,  vol.  33  ( 1907 – 1912 ),  fol . A. 3.026,728,  seduta  del  18  dicembre:  «  Se  dió  cuenta  de  un  dictamen  emitido  por  la  Comisión  de Hacienda  en  vista  de  una  comunicación  del   Sr. Gobernador   de  la  provincia  transcribiendo  una R. O. del   Ministerio  de  la  Gobernación  dictada  en  virtud  de  otra  del  Ministerio  de  Instrucción  Pública  y Bellas  Artes  por  la  que  se  desestima  la  instancia  elevada  por  esta  Diputación  al  citado  Ministerio, en  solicilud  de  que  fuera  derogado  el  R. D.  de  22  de  julio  del  corriente  año, relativo a la organización  de  la  Escuela  Normal de Maestras  de esta ciudad, y disponiéndose además en la mencionada R. O.  que  la  Corporación  provincial  votara  un  presupuesto  extraordinario  para  la  más pronta  implantación  de  la  nueva  Escuela  con  arreglo  a  las  plantillas  reglamentarias;  y  de conformidad  con  lo  que  en  dicho  dictamen   se  propone,  se  acordó  por  unanimidad  manifestar  al Excmo. Sr. Ministro  de  Gobernación,  que  teniendo  en  cuenta  que  faltan  muy  pocos  días  para terminar  el  corriente  ejercicio,  la  Diputación  considera  innecesaria la formación del referido presupuesto  extraordinario,  toda  vez  que  si  algún  gasto  tuviera  que  realizarse  referente  a  la  citada  Escuela,  indudablemente  de  poca  importancia,  podría  ser  satisfecho  con  cargo.  Al  capítulo  de imprevistos   del  presu​puesto  vigente ».

32     Il  documento, spedito  dal  Rettore  dell 'Università di Barcellona, prof. Gioacchino Boned y Amigó, va indirizzato alla « Ex-Directora de la suprimida Escuela Normal Superior de Maestras de Baleares ». Porta la data  del  15  febbraio  1913  e  si  conserva  nell'ACM,  fasc.  31 - VII. Trascriviamo dall'originale:  « El   Il. mo   Sr. Director  general  de  la  enseñanza  en  oficio  de  fecha  11  del  actual, recibido  ayer,  me  dice  lo  siguiente: -- ​ Esta Dirección  general  ha  acordado  resolver  que  interín  se organiza  definitivamente  la  nueva  Escuela  Normal  de  Maestras  de  Baleares,  la  Congregación  de Hermanas  de  La Pureza haga entrega al Director del Instituto de Palma, del Archivo de la suprimida Escuela  Normal  Superior  de  dicha  provincia '. -  Lo  que  traslado  a  V.S.  para  su  cono​cimiento y efectos. - Dios  guarde  a  V. S.   muchos  años. -  Barcelona  15  febrero  1913. ​ El  Rector, Joaquín Boned ».

        a)   La  visita  ufficiale  del  Comune. - Nella  seduta  deI  5  agosto  1912, due consiglieri di sinistra, i signori Bernardo Obrador e Michele Trián, nell'impegnare i membri tutti della corporazione a lavorare alacremen​te per la conservazione della Scuola Normale, sostennero  che  si doveva  rendere  pubblica  testimonianza della stima  e  riconoscenza  del  popolo e visitare ufficialmente la Direttrice per manifestarle  personalmen                                                                                                       
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sta  determinazione  delle  Autorità  ( infra, 13 ).  Di  nuovo  se  ne  parla nella seduta  del  12  settembre  e  la  proposta  fu  accettata  ( infra, 14 ).  La  visita  ebbe luogo  il  giorno  14  e  la Serva di Dio manifesta all'occasione tutta la sua  gratitu- dine  per  un atto così benevolo e significativo ( infra, 15 ).33 In seguito, anche Madre  Alberta,  accompagnata  da  una  rappre​sentanza  del  corpo  insegnante della « Normale »,  restituì  la  visita  al  municipio,  e  di  essa  fu  riferito  nella seduta del  30  settembre  ( infra, 16 ).

b) Croce di Alfonso XII. - Il prof. Francesco Castaño y Planells si fece promotore dell'iniziativa di proporre al Ministro della Pubblica Istruzione e delle Belle Arti la concessione a Madre Alberta della Cro​ce di Alfonso XII. « Pedimos que se otorgue a la Reverendísima Ma​dre Directora de esta suprimida Normal una recompensa pública por sus largos y reconocidos servicios a la provincia y al Estado; enten​demos que ésta es cuestión de justicia y de honor ».34  La stampa acco​glieva con simpatia la proposta35 e trovò un entusiasta assertore nel maestro Giovanni Eleta  ( infra, 17 ).  Anche  la  Associazione  provinciale  dei  maestri  ne fu favorevole  ed  accettò  l'incarico  di  studiare  il  modo  di  raggiungere  lo  scopo proposto.36   Il  13  settembre  si  dirigeva  la  do​manda  al  Ministro  ( infra, 18 ), ma non  se  ne  parla  più.

6.  Comportamento  della  Serva  di  Dio. -  Dopo  quanto si e detto, si doman- da: come reagi Madre Alberta alla soppressione della Scuola Normale? Eviden- temente seguì da vicino quel movimento, del quale, anche senza volerlo, diventò protagonista principale. Ma nessuno pen​si che partecipò  attivamente  alle  iniziative di protesta e contestazione, alle quali si e accennato. Anzi, rimase sempre nella sua abituale  sere​nita, e, come scrisse il prof. Francesco Castaño, era piuttosto contra​ria a tutte quelle manifestazioni pubbliche di disapprovazione: « Cúm​plenos hacer constar que hablamos por boca propia, que si hubiéra​mos seguido las inspiraciones de las Hermanas, y especialmente de la Reverenda Madre Directora de la Normal, nada  hubiéramos  hecho ».37
Le testimonianze processuali ed altre degne di fede servono a do​cumentare il lodevole comportamento della Serva di Dio durante quel​la dolorosa vicenda. Ne riportiamo soltanto alcune.

La sorella Maria Concetta Salvador Rubio afferma nella sua te​stimonianza giurata: « No tiene límites la prudencia que observó cuan​do quitaron la Normal a las Religiosas y cómo aconsejaba a M. Mon​serrat, la que por ser Directora de la Escuela Práctica  ( por oposición )  tuvo  que  quedar  formando  parte  del  claustro de  Profesores  hasta  su

____________
   33     La  Almudaina,  14  settembre  1912;  La  Ultima  Hora  del  giorno  precedente  pubbli​cava  anche i  termini  del  coIloquio;   La  Región   del  16   e  del  17;   La   Almudaina  ed   El  Diario  de  Palma  dei giorni  17   e  18   trattarono  anche  l'argomento.
  34        Correo  de  Mallorca,  12  agosto  1912,   in  HPPM.

               35     Cf   El  Magisterio  Balear,  anno  XL,  n. 32,   pp.  253   ss.,  in  data  10  agosto  1912.  La  notizia  era  riprodotta  da  La  Almudaina   del   giorno  13.

  36    Correo  de  Mallorca,  12  agosto  1912.  Ne  fa  anche  menzione  La  Almudaina  del  giorno 5 settembre   ed   il  Correo  de  Mallorca   del   7   nel   pubblicare   l'esposto  inviato  al   Ministro  deIla   p, 1.


  J7        Cf.  Correo  de  Mallorca,  6  agosto  1912,   in   HPPM.
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jubilación,  y  asistir a  las  Juntas,  exámenes, etc.,  con  los  nuevos  profe​sores ».38
     Affermava  M. Casanova  da  parte  sua:  « Dimostrò gran presenza di spirito, fiducia  in  Dio  ed  equilibrio ».39
     E  Suor  Francesca Maria: « Cuando el Gobierno le quitó la Direc​ción de la Normal, todas las Religiosas  lo  lamentábamos;  ella  siem​pre contestaba: "Dios  per- mite  las  cosas  para  nuestro  bien.  Creo  será  mejor  nos  la  quiten  ahora que después  de  mi  muerte;  el  Colegio,  si  Dios  quiere,  seguirá  poco  más  o  menos  igual,  sin  trastornos;  tal  vez  después  fuera  peor.40 
     « Quando  il  Governo  tolse  alle  Religiose  de  La  Pureza  la  direzione  della Scuola Normale femminile, fatto che causò  indignazione  in  tut​ta  la  città - narra Suor Angela Ferrer -,  senza  dubbio  la  Serva  di Dio  mostrò  una  pace  edificante,  poiché affermava  che  aveva  molti  anni  e  che  era  ora  di  riposare,  e  [soleva  dire] che  non  si  muove  una  foglia  di  albero  senza  la  volontà  di  Dio ».41
     Non  sono  meno  eloquenti  le  attestazioni  del  primo  biografo  della  Serva  di Dio: « A  causa  della  soppressione  della  Scuola  Normale  fem​minile  del  Collegio della  Purezza,  la  Serva  di  Dio  ebbe  molti  dispiaceri,  poiché  fu  il momento  delle critiche  e  dei  disprezzi.  Ella  li  sopportò  con  ammirevole  rassegnazione ».42
     « Avevo  chiesto  varie  volte - disse  Madre  Alberta, secondo quan​to riferisce Suor  Francesca Maria -  ai  Superiori  che  mi  togliessero  l'incarico,  e  ora  Dio  per altre  vie  mi  ha  concesso  quello  che  tante  volte  chiesi ».43 « E  il  fatto  avvenuto lo accetto  dalle  mani  di  Dio ».44
     Questo  per  la  storia;  ma  a conforto dell 'opera di Madre Alberta e a  dimos- trazione  della  sua validita, non  e  fuor  di  luogo  ricordare  quanto  disse  il  Rullán nel 1884:  « El  Colegio  siempre  tendrá  el  orgullo  santo  de  que  dentro  de  su  recinto se  han  formado  y  siguen  formándose  cristianamente  las  inteligencias y los cora-zones  de  las  que  están  des​tinadas  a  ser  las  maestras  de  los  pueblos de la Provincia y a servir de poderoso auxiliar a la Iglesia, en su misión de conservar los sentimien​tos cristianos y de combatir los errores que se propagan; que la maes​tra cristiana hoy está llamada a desempeñar una parte muy importante del ministerio sacerdotal ».45
                  ______________

          38  Testimonianza  giumta  di  Suor  Maria  Concetta  Salvador  Rubio,  Onteniente  ( Va​lencia ), 22 gennaio               1958,   in  ACM,   fasc.  2 - !.
          39   Positio  super  Causae  lntroductione,  Summarium,  test.  IV   ad  40  e  ad  41,  p. 5
       40   Testimonianza   giurata  di  Suor  Francesea  Maria  Bibiloni  Sans.  Palma  11  agosto  2 - 1. Lo confermava  più  tardi  nelle  sue  testimonianze.   Cf.   Positio  super  lntroductione  Causae, Summarium, test. II  ad, 41,   pp.     26 - 27.   E  Suor  Maria  Bauzá:  « Mi  rallegro   che   questo  sia  accaduto  essendo  io  la  Direttrice, affinehe nessuno  possa  darne  la  colpa  ad  altri”,.  Positio  super  lntroductione  Causae, Summarium,  test . V.  ad   41,  p. 74.
          41   Positio  super  lntroductione  Causae,  Summarium,  test. I.  ad  41,  p. 8.   

          42   Positio  super  lntroductione  Causae,  Summarium,  test.  XVI,  ad   9,   p. 143.
          43   Positio  super  lntroductione  Causae,  Summarium,  test. II,  ad  129,  p. 40.
          44    Positio  super  lntroductione  Causae,  Surmnarium,  test.  IV  ad  90,  p.  5
       45   TOMMASO  RULLÁN  y  BOSCH,  Memoria  leída  el  19  octubre  1884,  antes  de  la  premia​ción   anual.  Palma  1885,   p. 8.
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                    I
Nomina  della   Serva   di   Dio   a   Direttrice   della   Scuola   normale   femminile.


Palma,  2  maggio  1872.  Originale,  in  AGCP.

Sul   margine   sinistro   vi   e   un   bollo   della  Deputazione  provinciale,  con  lo stemma  di  Mallorca  in  centro.   Sullo  stesso  margine  e  sotto  il  bollo: «Instrucción Pública. -  la enseñanza  =  Núm. 20  ».

Sottoscrivono   il  Presidente  della  Deputazione,  Sebastiano  Vila  ed  il Segreta-rio  della  medesima,  Silvano  Font  y  Muntaner.

Atendiendo  a  las  recomendables  circunstancias  que  en  V. concurren, en sesión de  ayer  acordó  la Diputación  provincial  nombrar  a  V.  Directora  de  la Es- cuela  Normal  de  Maestras de esta provincia que va a establecerse, con la  grati- ficación anual de 500 pesetas y la tercera parte de la mitad de los derechos de matrícula  que  ingresen  en  el  establecimiento.

Lo que comunico a V. para su conocimiento y satisfacción. - Dios guarde a V. muchos  años.  Palma  2  de  Mayo  de  1872.  - El Presidente, Sebastián Vila (Rubricado). - Por  A[utorización]  de  la  D[iputación].  ​El  Secretario,  Silvano  Font y  Muntaner  (Rubricado).  -  Sra.  Dª  Cayetana  Alberta  Giménez.

La  Scuola  Normale  femminile  delle  Baleari  vien  dichiarata  Centro Sta​tale. Madrid,  20  marzo  1873.  Testo  in  BOPB,  n.  957,   §  núm.  584.  APPM.

2

La  disposizione  fu  comunicata  alla  Giunta  provinciale   d'insegna​mento  primario delle Baleari dalla Direzione Generale della Pubblica Istruzione. Venne pubblicata  sul  Boletín  Oficial  de  la  Provincia  de  las  Baleares,  sottoscritta  dal Presidente  della  Giunta  provinciale,  sacerdote  Girolamo  Bibiloni. Sottoscrive  anche Giacinto  Feliu  y  Ferrá,  vocale​segretario,  che  fu  poi  Senatore  del  Regno  ( 18860) ed  era  allora  rappre​sentante  autorizzato  della  stessa  Giunta.1
Junta  Provincial  de  primera  enseñanza  de  las  Baleares.

La  Dirección  general  de  Instrucción  pública,  con  fecha  20  de  marzo  pró -

ximo  pasado  dijo  a  esta  Junta  que  sigue.  
 __________
                     1      El  Magisterio  Balear   riproduceva   la  comunicazione  nel  suo  nº  10  dell ´anno  I,  p.  7,  co-
            Rrispondente  al  10  aprile   1873.
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 « En  vista  de  lo  consultado  por  V. E.  en  1°  de  febrero  último  y   teniendo en  cuenta  que  la  Escuela  Normal  de  Maestras  de  esa provin​cia  reúne las condi-

ciones  necesarias  para  que  tenga  crédito  de  esta​blecimiento  oficial,  puesto  que  se  halla   en   el  mismo  caso  de  los  demás  existentes;  por  más   que  se  le  haya apellidado   libre,  sin  duda  porque  no  es  obligatorio  su  sostenimiento; este  Cen- tro  directivo   ha   acordado   manifesar  a  V. S.   que   los  títulos  de  Maestra  que  se  expidan  en  virtud  de  los  exámenes  de  reválida  verificados  en  el referido es- tablecimiento,  con  arreglo  a  las  disposiciones  vigentes,  son  títulos oficiales que  au​torizan  para  obtener  los  magisterios  de  las  escuelas  públicas. Lo digo  a  V. S.  para  su  conocimiento  y  demás efectos ». -  Lo  que  se  publica  en  este  periódico oficial  para  conocimiento de  las  personas  a  quienes  pueda  interesar. - Barcelona  8   de   abril  de  1873.

El  Presidente,  Gerónimo  Bibiloni,  presbítero.

P[or]  A  [utorización]  de  la  Junta,  Jacinto  Feliu  y  Ferrá, vocal​ - secretario.
3
Richiesta  di  copia  del  Regolamento  approvato  per  zionamento  della  Scuola  Normale di  Huesca.   Originale,  nell ´Archivio  della  Casa  Madre    ( =  ACM  ).
  Il   documento   e   costituito   da  una  parte   (a),   che  si  conserva  in     mi​nuta, ab-bozzata  da  D. Enrico  Reig,  ma  la  richiesta  fu  fatta  a  nome  della  Serva  di  Dio.  Dovette  essere  anteriore  al  16  ottobre,  in  cui  Suor  Felicitación  Martínez,  Direttrice  di quella « Normale »,  rispose  alla  stessa.

Nella   parte   superiore  sinistra  vi  e  un 'intestazione  che dice: « Con​gregación  de  Her- manas  de  La  Pureza  de  María  Santísima ». Vi  e  anche  una  croce.  Prima  del  testo, cancellata,  la  parola « Sra. ».

        La  lettera  di  risposta,  (b),  e  autografa  della  Direttrice  della  Scuo​la  Normale di  Huesca.

        Vi  è  un  timbro  che  dice:  «  Dominicas  de  Huesca ».

        Le  suddette  religiose  appartenevano  al  Beaterio  di  Santa  Rosa de Lima.

         a)
                       Richiesta  del  Regolamento

S[eño]ra  Directora  de  la  Normal  de  Maestras  de  Huesca

Mi  distinguida  compañera  y  hermana  en  J. C.:  Me  interesa  sobre  ma -​  nera   tener   una   copia   del  Reglamento   que   para  esa   Escuela  Normal  fue  aprobado   por   R. O.  de  19  de  Marzo  de  1862,  a  fin  de  conseguir  si es po- sible   para  esta  Normal  y  esta  Congregación   una  declaración  análoga   a  la que   V [ste]d[e] s   han  conseguido,  y  por  la  que  les  feli​cito,  ya  que  concu- rren  análogas  circunstancias.
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No he dudado en dirigirme para ello a V., convencida de que, encaminada mi petición a la gloria de Dios y bien de este Instituto del que soy indigna Superiora a la vez que Directora de esta Escuela Normal, me ha de perdonar V. esta libertad que me tomo y esta mo​lestia que le ocasiono y s~ apresurará a acceder, con la urgencia que el caso requiere, a mi súplica.

Mucho en sus oraciones me encomiendo y no he de olvidar por gratitud anticipada yo a V. en las mías, ofreciéndome a la vez con

b)

   Risposta di Huesca

16 octubre de 1898.

R[everenda] M[adre] Directora de la Escuela Normal de Palma. Muy S[eño]ra mía y amada hermana en Jesús: Adjunto remito

copia del Reglamento particular de esta Normal; pero debo advertirIe que la 2a disposición transitoria del Decreto del 23 de Septiembre último se refiere a dejar en vigor el artículo referente a nombramiento de Profesoras religiosas de esta Comunidad, pues en lo demás hemos seguido hasta ahora el plan general de las demás normales, y lo segui​remos en adelante conforme al mencionado Decreto.

Mucho me alegraré de que Vs. puedan conseguir, como nosotras, que la Escuela continúe bajo su dirección y gobierno, para gloria de Dios y bien de ese Instituto.

Si en alguna cosa puedo serIes útil, tendrá mucho gusto, la que como Superiora del Convento y Directora de la Normal, ofrece a V. y Comunidad sus humildes servicios, encomendándose a las oraciones de todas y ofreciendo las suyas su affma. en Jesús.

Sor Felicitación Martínez. (Rubricado).

4

Nomina della Serva di Dio a professoressa di ruoZo (20 gennaio 1899) e rispettiva comunicazione    ( 18  febbraio  1899 ) . Originali conservati nell'Archivio Generale della  Congregazione  della  Purezza  =  AGCP.

Vicente Santamaría, Direttore Generale della Pubblica Istruzione spedisce la nomina.  Il  documento,  in  parte  stampato  ed  in  parte  scrit​to  a  mano,  porta  nel suo  margine sinistro:   “ Dirección General de Ins​trucción Pública. = Escuelas Normales “.


Nello  stesso  lato  e  nella  parte  inferiore,  vi  è  una  rubrica.


La  comunicazione  della  nomina  fu  spedita  dal  Governatore  Presi​dente  della Giunta  Provinciale  della  Pubblica  Istruzione.
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Nella  parte  superiore  sinistra,  intesta  il  documento questa scrit​ta: «Islas Baleares. =  Junta  Provincial  de  Instrucción  Pública.  =  Núm. 177 ».

Il  documento  e  manoscritto  nella  sua  totalità,  e  riproduce  la  Co​municazione inviata  al  Rettore   dell 'Università  di  Barcellona  lo  stesso  giorno  20  gennaio  in cui venne  comunicata  a  Madre  Alberta.  Sottoscri​ve il Governatore, in modo inintelligibile. Sottoscrive anche il Segre​tario, Salvatore Maria Bover. Ambedue rubricano  la  firma.

Indubbiamente  per  distrazione,  l'amanuense,  quando  allude  allo stipendio annuo,  scrive  ottocento  invece  de  settecentocinquanta  pesetas.

                           a)
Nomina  a  professoressa  di  ruolo.

El Excmo. Sr. Ministro de Fomento me dice con esta fecha lo que sigue:

«Ilmo. Sr.: En virtud de lo preceptuado en la disposición tran​sitoria octava del Real decreto de 23 de Septiembre de 1898; S. M. el Rey (q[ue] D[ios] g[uarde]) y en su nombre la Reina Regente del Reino ha tenido a bien nombrar a Da Cayetana Alberta Giménez Pro​fesora numeraria de la Escuela Normal Elemental de Maestras de las Baleares con el sueldo anual de setecientas cincuenta pesetas sin per​juicio del que pueda corresponder a la plaza cuando se organice la  Escuela con arreglo al artículo 67 del mencionado Real decreto.

        Lo que traslado a V. para su conocimiento y satisfacción.

        Dios guarde a V. muchos años. - Madrid 20 de Enero de 1899.

                                                         V[icente] Santamaría.


           (Rubricado) .


Sra. Dª  Cayetana  Alberta  Giménez.

b)

Comunicazione  della  nomina.

« El Excmo. Sr. Rector  de  la  Universidad de Barcelona con fecha  9  del  actual me  dice  lo  siguiente:

" El Ilmo. Sr. Director general del ramo con fecha 20 de Enero p[róximo] p[asa]do  me  dice  lo siguiente: -  El  Excmo.  Sr. Ministro  de  Fomento  me  dice  con  esta  fecha  lo  que sigue: - Ilmo. Sr. - En virtud  de  lo  preceptuado en la disposición  transitoria  octava  del  Real  decreto  de  23  de  Septiembre  de  1898; S.M  el Rey  ( q . D. G.)  y  en  su  nombre  la  Reina Regente del Reino ha tenido a bien nombrar a Dª Cayetana Alberta Giménez Profesora numeraria de la Escuela Normal Elemental de Maestras  de  las  Baleares  con  el  sueldo  anual  de  setecientas  pesetas

     CAP. VI:    DIRETTRICE   DELLA   SCUOLA  NORMALE      ( 1872 – 1912 )
                             139
sin  perjuicio  del  que  pueda  corresponder  a  la  plaza cuando se orga​nice  la  Escue-uela con   la  con  arreglo  al  art[ícul]o  67  del  mencionado  Real  de​creto ».

Lo  que  traslado  a  V.  para  su  conocimiento  y  efectos  consiguientes.

Dios  guarde  a  V.  muchos  años.

Palma   18   Febrero  1899.

El Gobernador = Presidente

Román  Laá  y  Rute


   (Rubricado).

El  Secretario

Salvador  Mª  Bover

(Rubricado).

Sra.  Dª  Cayetana  Alberta Giménez.

5

Madre Alberta comunica al Vescovo la favorevole accoglienza avuta da D. Giuseppeee Socía da  D. Enrico  Lladó.  Palma,  23  marzo  1901.  Autografo,  in  ADM.

Don Giuseppe Socías y Gradolí fu una delle figure pili prestigiose di Palma di Mallorca,  stimato per la sua amabilità e la sua sempli​cità.  Avvocato  notissimo, dalla parola  fluida  e  penetrante,  molto  te​muto  nel  foro  e  fuori  di esso, eccelleva anche  nel  Notariato.  Fu  elet​to  presidente   della  Deputazione   nel   novembre   del  001897,  dopo  don  Giuseppe Alcover.  Per  i  suoi  meriti  verso  il  bene  del  popolo fu  insi​gnito  della  Gran  Croce  di  Isabella  la  Cattolica. Deputato  per  le  Baleari alle  Cortes  nel  1907, 1914, 1916, 1918  e 1921,  durante   le   sue   gestioni   dotò   le  Baleari  di  risorse  di cui mancava.  Si  adoperò   per   l'istituzione   della  Scuola  Superiore  di  Commercio  in Palma.  Fu  capo  del  partito  conservatore  di  Mallorca.  Nel   1921   il  ministro  Piniés  gli  offrì  l'inca​rico  di  sottosegretario  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia, che  non  accettò  « per  non  provare  le  vertigini  delle vette ».


Intimo  amico  del  Dott.  Reig,  fu  uno  dei  maggiori  sostenitori  del​la Scuola Normale  femminile  delle  Baleari.


Era  nato a Palma  di  Mallorca  il  9  maggio  1857,  e  vi  morì   il   25  dicembre 1934.

      Excmo. e Ilmo. Señor Obispo de Mallorca.

Muy  venerado  Padre  y  Señor:  Cábeme  la  satisfacción  de  decir  a  V. S. Ilma. que  tanto  D. José Socías  como D. Enrique Lladó  han  aten​dido  las  indicaciones de  V. E.  ofreciéndome  recomendar  al  Sr. Dele​gado  el  asunto  que  tanto  nos interesa  y  dar  a  V. E.  cuenta  del  resultado  de  sus  gestiones.
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Adjunto devuelvo la que ha tenido V. E.  la  dignación  de  remitirme  y  ruego  al Señor  que  recompense  sus  bondades  colmándole  de  gracias  y  benediciones.

Queda  siempre  a  sus  órdenes  y  reverentemente


b. s. s. a.


Hermana Alberta Giménez


Superiora General


(Rubricado).

23   marzo  1901.

6

Lettera  alla  Serva  di  Dio  dal  Sottosegretario  della   P.  l .  Madrid,  4  no​vembre

1903.   Copia,   in  ADM.

La  calligrafia  del  documento  è  di  don  Giuseppe  Ribera.

Nel  suo  margine  sinistro,  si  legge:  « Subsecretaría.  =  1ª  Enseñanza  y  Escue---

las  Normales ».  Firma  il  documento  il  Sottosegretario   Casa  Laiglesia.

Per  gli  Atti  della  Deputazione  Provinciale  1   abbiamo  notizia  di   una  lettera circolare  inviata  precedentemente  dal  Presidente  Sigo.  Socías  y  Gradolí  ai Signori Deputati  alle  Cortes  per  la  provincia  delle  Baleari, in  cui  si  raccomanda «la favorable  resolución  de  las  instancias  que  la  Directora  de  la  Escuela  Normal  de Maestras  y  el  Visitador  de la Congregación de La Pureza de María Santísima enviaron  al  Ministro  de  Instrucción  Pública ».
 El Excmo. Sor. Ministro de Instrucción pública y Bellas Artes, me dice con esta fecha lo que sigue:

« Ilmo. Sor. Teniendo en cuenta las especiales condiciones en que están constituídas las Escuelas Normales Superior de Maestras de Baleares y Elemental de  Huesca,  S. M.  el  Rey   ( q. D. g .),  se  ha  servido  disponer  que  ambas conti-

núen  en  la  misma  forma  en  que  hoy  lo  están,  debiendo  distribuirse  la enseñanza  de  todas  las  asignaturas  del  plan  de  estudios  de  23  de  septiembre último,  entre  su  respectivo  Profeso​rado.

      Lo  que  traslado  a  V.  para  su conocimiento  y  demás  efectos. Dios  guarde  a    a  V.  muchos  años.

Madrid   4  de  Noviembre  de  1903.

                                                El  Subsecretario 
                                                 Casa   Laiglesia                                                                                                                       
 Sra. Directora  de  la  Escuela  Normal  Superior  de  Maestras  de  Baleares.

___________________

                  1        AADP,  vol . 32  ( 1902 - 1906),   fol.  N.  0.411.921.
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Diploma di Professoressa Numeraria della Scuola Normale Superiore di Maestre delle Baleari, concesso dal Sottosegretario del Ministero della P. l. e BE. AA. a Dª  Cayetana  Alberta  Giménez.  Madrid, 10 gennaio 1906.  Originale,  in AGCP.

Il  documento  comprende:

a)  Diploma  di  Professoressa  Numeraria   ( 1º  gennaio  1906 ).

       b)  « Cúmplase»  autorizzato  dal  Rettore  dell'Universita  di  Barcel​lona  (19 gennaio  1906) .

c)  Registrazione  del  Diploma,  in  Barcellona  ( 19  gennaio 1906 ).

d)  « Cúmplase»  autorizzato  dalla  Direttrice  della  Scuola  Normale   (  27
gennaio  1906 ).

e)   Registrazione  a  Palma  ( 27  gennaio  1906 ).

f)   Presa  di  possesso  ( 27  gennaio  1906 ).


Trascritto   in   carta   legale   da  7  pesetas,  con  timbro  annullato  dal  sigillo  della Scuola  Normale  di  Maestre  delle  Baleari.

L'originale   rivela  un  evidente  equivoco.  Inizia  con  le  parole « Mar​tel  de Rosales  y  Martel ».  La  firma,  invece,  scrive:  « Martín  de  Ro​sales ».


Alla  fine  del  testo,  un  sigillo  del  Ministero  della   P.I.  e  BE. AA.


Segue   il  « Cúmplase »  con  la  firma  del  Rettore  dell 'Università  di  Barcel-
lona,  Joaquín  Bonet  e  un  sigillo  dell 'Università.


Segue   nota   di   registrazione,   sottoscritta   dal   Segretario  Carlos  Ca​lleja  (stessa data)   ed  un  sigillo  della  Segreteria   dell 'Università.

Dopo   viene   il  « Cúmplase»   regolamentare,  firmato  dalla  Direttrice  della Normale   di   Maestre   delle   Baleari,   seguito   dalla   nota   di   registra​zione  in  data  27  dello   stesso   mese,  firmata  dalla  Segretaria.


L'ultima   parte   del   documento   si   riferisce  alla  presa  di  possesso  dell' incarico  ( 27  gennaio ),  firmato  anche  dalla  Segretaria.


Gioacchino   Bonet   y  Amigó  era  Rettore  dell 'Università  di  Bar​cellona  dal 1905.  Medico,   dette   grande  impulso  alla  costruzione  del  « Hospital  Clínico»  e  alla  Facoltà  di  Medicina  di  Barcellona.   Fu   due  volte  rappresentante dell' Università, quale Senatore. Pubblico eccel​lenti studi sulla Ostetricia, in cui si era specializzato.

         a)

Diploma  di  Professoressa  Numeraria.


Don  Martín  de  Rosales  y  Martel,  Subsecretario  del  Ministerio de Instrucción Pública  y  Bellas Artes.


Por  cuanto  por  Real  orden  de  esta  fecha,  S.M.   el  Rey   ( Q .D. G. ),  ha  te-nido  a  bien  conceder  a  Dª  Cayetana  Alberta  Giménez  Profesora   Nu  -​
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meraria de la Escuela Normal Superior de Maestras de Baleares el l.er,  ascenso  por quinquenio, de 500  pesetas  anuales, que le será abonado desde el 19 de enero de 1904,  sobre  el  sueldo  de  750  pesetas  que  actual​mente  disfruta.

Por tanto, con arreglo a lo prevenido en la disposición  2ª  del  artí​culo 1º  del Reglamento  provisional  de  procedimiento administrativo,  aprobado  por  Real  de- creto  de  23  de  Abril  de 1890,  y  de  orden  del  Sr. Ministro de Instrucción Pública y Bellas Artes, expido al referido Doña Cayetana Alberta Giménez el presente Título para que desde luego, y previos los requisitos expresados en la Instrucción de 10 de Diciembre de 1851 y Real decreto de 28 de Noviembre del mismo año, pueda entrar en el ejercicio del citado ascenso, con sujeción a lo que para los de esta clase se halla establecido por las disposiciones vigentes, o a lo que en lo sucesivo se estableciere. Y se previene que este Título quedará nulo y sin ningún valor ni efecto si se omitiere el « Cúmplase ", el  Decreto  mandando dar la posesión y la certificación de haber tenido efecto por la Oficina correspondiente; prohibiéndose expresamente que en cualquiera de estos casos se acredite sueldo alguno  al  interesado  ni  se  le  ponga  en  posesión  de  su  cargo.

Dado  en  Madrid  a  primero  de  enero  de  mil  novecientos  seis.

Martín de Rosales     (Rubricado) .

Título de Profesora numeraria de la Escuela Normal Superior de Maestras de Baleares,  a  favor  de  Dª  Cayetana  Alberta  Giménez.

 b)

     « Cúmplase »  autorizzato  dal  Rettore  dell 'Universitá.

Cúmplase  lo mandado por S.M.  y  hágase  constar  la  fecha  en  que el interesado toma  posesión  de  su  destino.


Barcelona  19  de  enero  de  1906.

          El  Rector, 
          Joaquín  Bonet   (Rubricado).

c)

Registrazione  del  Diploma,  a  Barcellona.

Registrado  al  folio  201  número  861  del  libro  al  efecto. -  Fecha  ut  supra. - El Secretario  general  interino. -   Carlos  Calleja  ( Rubricado ).
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d)

« Cúmplase)} autorizzato dalla Direttrice.

ESCUELA   NORMAL   SUPERIOR   DE   MAESTRAS

DE   LAS   BALEARES

Cúmplase lo mandado por el Iltmo. Sr. Rector de la Universidad del Distrito, y dése posesión por quien corresponde a Dª Cayetana Al​berta Giménez, Profesora numeraria de esta Escuela Normal del ascen​so de quinientas pesetas anuales por el primer quinquenio, que le será abonado desde el diez y nueve de enero de mil novecientos  cuatro  sobre  el  sueldo de setecientas cincuenta pesetas que  actual- mente dis​fruta, después que se haya registrado este Título y archivado la copia del mismo,  que  autorizada  por mí  es  adjunta.

      Palma   27  de  Enero  de  1906.

La  Directora, 
Cayetana Alberta Giménez,    (Rubricado).

e)

Registrazione   a  Palma.

Queda  registrado  este  Título  al  folio  2  n. 5  del  libro  correspon​diente,  y  ar- chivada su copia en esta dependencia con arreglo a lo mandado en el artículo 6° del Real  decreto  de  28  de  Noviembre  de  1851.

       Palma,  27  de  Enero  de  1906.

La Secretaria

Petra Palau Muñoz.

(Rubricado) .

f)

Presa  di  possesso.

Dª   Petra  Palau  y  Muñoz,  Profesora  y  Secretaria  de  la  Escuela  Nor​mal  superior  de Maestras  de  las  Baleares.

Certifico: Que  en  el  día  de  hoy   se  ha  dado  posesión  a  Dª  Cayetana  Alberta Giménez,  Profesora  numeraria  de  esta  Escuela  Normal,  en  cuyo  cargo  ha  sido  confirmada con  el  ascenso  de  quinientas  pesetas  anuales  por  el  primer  quinquenio  que  le  será  abona- do  desde  el  día

144
       CAP. VI:    DIRETTRICE    DELLA   SCUOLA   NORMALE    ( 1872 – 1912 )

diez y nueve de Enero de mil novecientos cuatro sobre el sueldo de setecientas cincuenta pesetas que actualmente disfruta; habiendo cum​plido con todas las formalidades  prevenidas  en  el  Real  decreto  de  28  de  Noviembre  de  1851  e instrucción  de  la  misma  fecha,  y  exhibida  la  cédula  personal  correspondiente.

Palma  veintisiete  de  Enero  de  mil  novecientos  seis.

Petra Palau y Muñoz. (Rubricado).

8

Madre Cayetana Alberta Giménez viene autorizzata a continuare nell 'incarico di Direttrice  della  Scuola  Normale  delle  Baleari.  Bar​cellona, 17  agosto  1908. Copia,  in   ACM,  fasc. 14 - III.

Il  documento  ha  l 'intestazione   dell 'Università  di  Barcellona. 

Rettore  dell 'Università  era   in  quel  momento  Gioacchino   Bonet. 
La  copia  esiste  nel   Registro  delle  Comunicazioni  ricevute.

El  Ilmo. Sr. Subsecretario  del  Ministerio  de  Instrucción  Pública  y  Bellas  Ar- tes con fecha 3 de los corrientes me dice lo que sigue: ​«El Excmo. Sr. Ministro de Instrucción  pública  y  Bellas  Artes,  me  dice  con  esta  fecha  lo  que  sigue: "Ilmo. Sr. - De  acuerdo  con  lo  informado  por  el  Consejo  de  Instrucción  Pública,  S.M. el  Rey   ( q.D.g. ),  ha  tenido  a  bien  autorizar  a  Dª  Cayetana  Alberta Giménez para  con​tinuar  en  el  desempeño del cargo de Directora  de  la  Escuela Normal  superior  de  Maestras  de  Baleares  después de haber cumplido la edad de setenta años. -  De   R. O.   lo  traslado  a  V. S.  para  su  conocimiento,  el  de  la  interesada, y  demás  efectos. -  Lo  que  traslado  a  V. S.  para  su  conocimiento  y  demás efectos. - Dios  guarde  a  V. S . m.s  a.s -  Bar​celona  17  de  Agosto  de  1908. - El Rector. - Joaquín Bonet. - Sra. Directora de la Escuela Normal de Maestras de Baleares.

9

Seconda  promozione  per  quinquennio,  concessa  a  Madre  Alberta. Ma​drid, 4    giugno  1910.   Originale,   in  AGCP.
Il  documento  comprende:

a)  Concessione  della  Promozione   ( 4 giugno 1910 ).

b)   « Cúmplase»   emanato   dal  Vice - Rettore   dell 'Università   di  Barcellona​

 ( 18  giugno  1910 ).


e)   Registrazione  nella  Segreteria  Generale  ( 18  giugno  1910 ).
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d)    “   Cúmplase “   dato   in   Palma    ( 21  giugno  1910 ).

e)     Registrazione  del  Titolo   ( Palma,  21  giugno  1910).   

f)     Presa  di  possesso   ( stessa  data ).

 L 'originale   e  provvisto  di  tutti  gli  amminicoli  soliti  in  tali  docu​mentí.

    a)

   Concessione  della  Promozione

Don Eugenio Montero y Villegas, Subsecretario del Ministerio de Instrucción Pública  y  Bellas  Artes.

Por cuanto  por  Real  orden  de  esta  fecha,  S. M.  el  Rey  ( Q.D.G.),  ha  tenido a  bien  conceder  a  Da  Cayetana  Alberta  Giménez  Profesora  nu​meraria y Directora de la Escuela Normal de Maestras de Baleares el segundo ascenso por quinquenio, de 500  pesetas  anuales,  que  le s erá abonado desde  el  20  de  enero de 1909, sobre el sueldo anual de setecientas cincuenta pesetas y quinientas por quinquenio  que  actual​mente  disfruta.

Por tanto, con arreglo a lo prevenido en la disposición 8ª  del  ar​tículo 1º del Reglamento  provisional  de  procedimiento  administrativo, aprobado por Real decreto  de  23  de  Abril  de  1890,  y  de  orden  del  Sr. Ministro  de  Instrucción Pública  y  Bellas  Artes, expido a la refe​rida  Dª Cayetana Alberta Giménez el presente Título para que desde luego, y previos los requisitos expresados en la Instrucción de 10 de Diciembre de 1851  y  Real  decreto  de  28  de  Noviembre  del mismo  año,   pueda  entrar  en  el  ejercicio  del  citado  ascenso,  con  sujeción  a  lo que  para  los  de  esta  clase  se  halla  establecido  por  las  disposiciones  vigentes, o a  lo  que  en  lo  sucesivo  se  estableciere.  Y  se  previene  que  este  Título  quedará nulo  y  sin ningún valor ni efecto si se omitiere el  “ Cúmplase»” el Decreto mandando dar la posesión y la certifica​ción de haber tenido efecto por la Oficina correspondiente; prohibién​dose expresamente que en cualquiera de estos casos se acredite  sueldo  alguno  al  interesado  ni  se  le  ponga  en  posesión  de  su  cargo. – Dado  en  Madrid  a  cuatro  de  junio  de  mil  novecientos  diez. -  E. Montero (Rubricado). - Título de Profesora numeraria y Directora de la Escuela Normal de Maestras  de  Baleares  a  favor  de  Dª  Cayetana  Alberta Gi​ménez.

b)

“ Cúmplase “.

Cúmplase   lo  mandado  por  S. M.  y  hágase  constar   la  fecha  en  que  el  interesado tome  posesión  de  su  destino. Barcelona  18  de  junio  de  1910. –  El  Vice - Rector. - Ilegible.  ( Rubricado ).
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                                                                                    c)
Nota  di  Registrazione.

Registrado en la Secretaría General al folio 271, número 1141 del libro correspondiente. - Barcelona 18 de junio de 1910. - P. el Se​cretario general interino. – El  Oficial  1º -  Miguel  Coronas  ( Rubri​cado ) .

                                               d)

     « Cúmplase “
     Escuela  Normal  Superior  de  Maestras  de  Baleares.

Cúmplase lo mandado por el Iltmo. Sr. Rector de la Universidad del Distrito y dése posesión por quien corresponda a Dª Cayetana AI​berta Giménez Profesora numeraria de esta Escuela Normal del se​gundo ascenso por quinquenio, de quinientas pesetas anuales, que le será abonado desde el veinte de enero de mil novecientos nueve, so​bre  el  sueldo  de  setecientas  cincuenta  pesetas  y  quinientas  por quinquenio  que  actualmente  disfruta. -  Palma  21  de  junio  de  1910.  -  La Directora.

                                                                                    e)
Registrazione  del  Titolo.

Queda registrado este Título al folio 2, número 6 del libro corres​pondiente, y archivada su copia en esta dependencia con arreglo a lo mandado en el artículo 6° del Real decreto de 28 de noviembre de 1851. - Palma 21 de junio de 1910. - La Secretaria. - Petra Palau y Muñoz (Rubricado).

           f)
Certificazione  di  presa  di  possesso.

            Dª Petra Palau Muñoz, Profesora y Secretaria de la Escuela Nor​mal Superior de Maestras de las Baleares. Certifico: Que en el día de hoy se ha dado posesión a Dª Cayetana  Alberta Giménez  Profesora numeraria y Directora de esta Escuela Normal, en cuyo cargo ha sido confirmada con el ascenso de quinientas pesetas anuales por el se​gundo quinquenio, que le será abonado desde el día veinte de enero de mil novecientos nueve, sobre el sueldo de setecientas cincuenta pe​setas y quinientas por quinquenio, que actualmente disfruta. -  Palma  a  veintiuno  de junio de mil novecientos diez. -  Petra  Palau  y  Muñoz   ( Rubricado ). -  Cayetana Alberta Giménez (Rubricado).
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Decreto    di    soppressione    della    Scuola    Normale.     31   luglio  1912,   copia   

in   HPPM.

Il  decreto  fu  riprodotto  dal  giornale  Correo  de  Mallorca  in  data  2  agosto; e  firmato  dal  Ministro   della  Pubblica  Istruzione  Santiago  Alba  y  Bonifaz, uno di  coloro  che  presiedettero  la  gigantesca  manife​stazione  anticlericale  che  il  3 luglio  1910  percorse  le  strade  di  Madrid.

EXPOSICION

SENOR: Las Escuelas Normales de Maestras de Baleares y Huesca han venido hasta ahora sujetas a una organización peculiar, confiada a las Hermanas de La Pureza  y  al  Beaterio  de  Santa  Rosa  de  Lima,  respectivamente.

Sin  examinar de momento, el Ministro que suscribe, los  frutos  que  para  la cul- tura pública haya podido producir semejante régimen, y sin recordar tampoco al dirigirse a V. M.  en  este acto, aunque  fuera  perfectamente  legítimo  hacerlo, doctrinas y prácticas acerca de la in​tervención del Estado en la Enseñanza, especialmente  en  la  forma​ción  del  Cuerpo  docente, que constituye ya un postulado común a to​dos los partidos y a todas las tendencias, dentro de la vida pública  española, bastará decir que el régimen de dichas Escuelas pugna abier​tamente  con  la  legalidad  establecida,  así  en  la  propia  Constitución  del  Estado  y en la ley de 1857, como en toda una serie de Soberanas dis​posiciones que suprimieron carácter oficial a estudios y Facultades, en otros tiempos confiados a diversos  Institutos  y  Corporaciones  reli​giosas.

Y si las leyes no autorizan la continuación del régimen a título provisional establecido en las Escuelas Normales de que se trata; y si los intereses de la enseñanza  no la aconsejan tampoco; y, si, en fin, la misma dignidad del Poder público impone que aquel régimen se acomode sin excepciones ni privilegios, al general de la Nación,  el Ministro  que suscribe cumple uno de sus más elementales deberes  al  someter  a  la  aprobación  de  V. M.  el  siguiente  proyecto  de  Decreto.

Madrid,  22  de  Julio  de  1912.

     SENOR:

A. L. R. P.   de   V. M.

Santiago Alba.

REAL  DECRETO

       A   propuesta  del  Ministro  de  Instrucción  pública  y  Bellas  Artes. Vengo  en  decretar lo  siguiente:
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Reazione della stampa al decreto di soppressione della Scuola Normale. Da « La Almudaina »,  1º  agosto  1912.   In  HPPM.

L'articolo,  firrnato  da  “ T “,  la  cui  identità  ci  è  sconosduta,  ripro​duce un'intervista  fatta  dal  corrispondente  a  Madre  Alberta.  Il  gior​nalista  non  poté carpire  nulla  di  nuovo  da  Lei,  e  dovette  accontentarsi  di  un  breve  resoconto storico  di  ciò  che  era  stata  la  Scuola  Norrnale  fernrninile  delle  Baleari.

Art. 1. - A partir de 1º de Octubre del presente año quedarán suprimidas las Escuelas  Normales  de  Baleares  y  Huesca  en  su  actual  organización.

Ar     Art. 3. -  No  se  hará  convocatoria  de  alumnas  libres  en  el  mes  de  Agosto  en ninninguna  de  las  dos  Escuelas  Normales  de  referencia.

Ar     Art. 4. - El Ministro de Instrucción Pública y Bellas Artes in​vitará a las Diputaciones p  provinciales de Baleares y Huesca a que ma​nifiesten si desean obtener las Escuelas                    rmNormales respectivas en la categoría de Elemental o Superior, organizadas como las  milsimilares  de  otras  provincias,  y  verificando  el  pago  correspondiente  de  modo  di​recrecto   desde  1º  de  Octubre  próximo.

Da        Dado  en  Palacio  a  veintidós  de  Julio  de  mil  novecientos  doce.

Alfonso.

El  Ministro  de  Instrucción  Pública  y  Bellas  Artes

Santiago  Alba

     Art. 2. -  En  sustitución  de  ambas  y  desde  la  citada  fecha,  se  constituirá  en cada  una  de  dichas capitales una Escuela Normal Ele​mental con la plantilla  esta- blecida  por  Real  decreto  de  23  de  Septiem​bre  de  1898  y  sujetándose su provisión a  los  preceptos  reglamentarios.

11

       a)


A  propósito   de   una  Real  Orden.  -  Hablando  con  la  Rda.  Directora  de  la
Normal.

La complejidad de la materia periodística es campo muy abonado para las observaciones. Si la veracidad de las máquinas de imprenta, sólo comparable al afán del público de devorar noticias, no obligara a los cronistas a una constante marcha forzada, podrían éstos, por poco observadores que fuesen, esmaltar sus impresiones con las más variadas y curiosas observaciones. Hoy es el palenque político lo que reclama su atención, mañana el recogimiento y serenidad de una fun​ción religiosa, otro día el bullicio  de  una  fiesta;  así  es  la  vida   perio -​

dística;   conjunto   de   hilos   multicolores   con   que   se  teje  la  más  variada  trama.

Estas reflexiones me sugería una visita al Real Colegio de La Pu​reza, deseoso dee                                        conocer  de  labios  de  la  Rda. Madre  Superiora  del  Colegio  y Directora  de  la   Normal  de Maestras, doña Alberta Giménez, sus impresiones acerca  del  Real De--creto  referente  a  la  incorporación  de  dicha  Escuela  al  régimen  general  de  lass  del  Estado.

     Llamé, en la portería  preguntando  por  la  Rda. Madre  Superiora,  y  a  unaa indicación   de   la   Hermana   portera  pasé   a   un  diminuto   y  flo​rido  patio,  donde 
se  saborea  el  apacible  silencio  de  las  casas  religiosas  y  que  franquea   el   paso   a  un  pequeño  jardín  donde  crecen  las  palme​ras  y  en  cuyo  fondo  y  en   rústi- -  ca  capillita  abre  sus  brazos  maternales  una  imagen  de  María.

     A  indicaciones  de  otra  religiosa  subí  al  primer  piso;  en  el  rellano mismo  de  la  escalera  recibióme  afablemente  la  Madre Directora  en  cuyo saludo  exquisito  se  adivina  a  la  dama  distinguida.

     Condújome atravesando varias dependencias amplias a un salón, cuyos muebles cuidados y la pulcritud del conjunto tienen el dulce encanto de las habitaciones  antiguas   y   la   apacibilidad  de  los  recibi​mientos  conventuales.

     « Nada   nuevo   puedo   añadir   --   díjome  - ,   a   lo   que   dicen   los   pe​riódicos; 
por   ellos  me  he  enterado  del  Real  decreto  que  conceptúo  completamente  dentro  de  la  ley.  Nuestra Normal  de  Maestras  y  la  de  Huesca  han  estado  sometidas  hasta  ahora  a  un  régimen  excepcional  y  se  trata  de  someterIas  al  general ».

     Y  después   de   algunas  consideraciones   sobre  el  caso  y  pues  que  ningún  da- 

to  concreto  se  conoce  hasta  el  presente  acerca  de  la  nueva  disposición, apro-veché la buena coyuntura, por creerIo de interés  tam​bién  [para]  pedir  a  mi  buenaa interIocutora  algunos  antecedentes  y  detalles  acerca  de  la  Escuela  Normal  de    Baleares,  por  lo  que  afecta  al  pasado,  a  lo  que  contestó  la  Rda. Madre Giménez  con   amabilidad   suma.

     Procuré   sintetizar   la   conversación.

     Antes  de  existir  la  Normal,  díjome,  constituíanse  aquí  tribunales  y  por espacio  de  algún  tiempo  no  hubo  aquí  exámenes  de  maestras.

      Transcurridos  algunos  años,  don  Francisco  Riutort,  Inspector  de  la  enseñanzaa en  Baleares, consiguió  de  la  Excma.  Diputación  provin​cial   una  subvención  de 400 duros para establecer una Escuela Nor​mal. Se formó el reglamento y cuadro de profesores  ( pues  en  aquella  época  podían  serIo  los  seglares )   y  fueron  enviados  a  la  Dirección  General  que  los  aprobó.

     Acontecía  esto  el  año  1872   y   el  señor  Obispo  concedió   el  corres​pondiente  permiso  para  la  cesión  de  una  parte  del  Real  Colegio  de  La Pureza  para  la  instalación  de  la  Normal  y  así  se  hizo,  siguió  diciéndome  la Madre  Alberta,  nombrándome  a  mí  Directora  de  la  Normal  con  una subvención  de  500  pesetas  anuales  que  se  elevó  luego  a  700,  cantidad
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muy exigua corno V. comprenderá, si se tiene en cuenta que una Maestra Elemental tiene 3.000 [pesetas].


Fueron nombrados profesores de dicha 1 a Escuela, don Sebastián

Font, don Jaime Balaguer Regente de la Escuela Práctica, el Rdo. se​ñor Rullán profesor de Religión y el señor Mestres, de Dibujo.

Posteriormente se ordenó que todo el personal fuese femenino excepto el Profesor de Religión y en virtud de R.O. se encargaron de todas las clases las Hermanas de La Pureza.

Hará unos 14 años quiso el Estado que dependieran de él las Nor​males y entonces pidiéronme desde Madrid mi título administrativo cangeándolo por otro oficial de manera que desde aquel momento quedé nombrada legalmente Directora con dependencia del Estado, corno lo prueba el hecho de que en la actualidad se me abonan

1.000 pesetas en concepto de quinquenio s por llevar más de diez años ejerciendo mi cargo corno cualquiera otra Directora de Escuela Normal.

Desde el primer nombramiento llevo ya 40 años desempeñando la dirección; tengo en la actualidad 75 y ya ve V., creo es hora de descan​sar. Así lo he indicado repetidas veces a mis superiores y ahora parece que Dios me ofrece la ocasión propicia.

Nada tengo que objetar por lo mismo bajo ningún concepto a una disposición que, corno antes le indiqué, conceptúo legal, lo úni​co que me preocupa es, para el bien de las alumnas, saber cómo y cuándo se aplicará la nueva ley. Quisiera que fuese ahora durante las vacaciones, o bien terminado el curso, pero nunca durante él, pues es evidente que ello habría de irrogar perjuicios a las alumnas ya bajo el punto de vista del cambio de sistema de enseñanza, ya por el de libros que presupondría un dispendio grande para ellas, por lo demás ninguna otra cosa me preocupa.

      La  Madre  expresábase  con  frase flúida, castiza, acotando  su  razonamiento 

con citas de fechas  y  Reales  Ordenes,  demostrando  una singular perspicacia, una  hermosa  claridad  de  conceptos.

No  quise  abusar  de  su  benevolencia  y  me  despedí  muy  agradecido.

Al  cruzar  las  salas  del  colegio,  vi  allá  en  el  fondo  un  grupo  de  Her -
manas  cuyos  negros  hábitos  destacaban vigorosos sobre la blanca y amplia tela  de  sus  labores,  a  la  luz  mate  del  crepúsculo  de  la  tarde.
                                                                                                               “   T. “

b)

Palma,  2  agosto  1912.  Da   « La  Almudaina »,  in  HPPM.

Francesco Castaño y Planells, figlio di don Girolamo, fu profes​sore dell'Università   di  Murcia.1
______________________________________________
1   Dedico ogni suo sforzo a difendere la causa cattolica. Fondo e diresse il Setti​manale « La Lealtad» (maggio 1913). Scrisse ripetuti articoli a difesa della Normall3 femminile, quando essa fu soppressa.
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Riguardo  all'affermazione  del  Prof. Castaño:  “ Y casi podríamos añadir, y funda-dora  de  la  Congregación  de  Hermanas  de  La  Pureza  de  María  Santísima »,  si  ricordi la  tendenza   popolare   dell' epoca  a  con​fondere  i  termini  “ Collegio “ e “ Congregazio-ne ».

Giovanni  Benejam,   maestro  di  Menorca,   proposto  insieme  a  Ma​dre  Alberta  per la  Croce  di  Alfonso  XII,  era  stato  premiato  in  com​petizioni  intemazionali  e naziona-li   ( New York,  1892;  Granada,  1879   e   Quito  nell'Equatore ).   E  autore   di  una  pre- ziosa  carta  geografica  del​l 'isola  di  Menorca,  redattore  unico  di   “ La  Escuela  Nacio- nal  “,   “ La  Escuela  Práctica “   ed   “  El  Buen  Amigo  “.  Diresse   inoltre  tre  giomali locali,  difensori  degli  interessi  di  Ciudadela  ( Menorca ):   El  Porvenir,  El  Eco  de  la Patria,  ed  El  País.

Cuestiones  pedagógicas.

Quien  haya  leído  nuestros  anteriores  artículos  de  igual  título  que  éste compren- derá  por  qué  por  pura  mira  pedagógica  proponemos  lo que vamos a escribir, ya que se trata de enaltecer con plena justicia a dos dignísimas personas que llevan muchos años honrando  al  magi​sterio  balear.

Un Real decreto, firmado hace muy pocos días, incorpora al Esta​do la Escuela Normal  Superior  de  Maestras  de  esta  provincia.

Con dicha incorporación plantea a nuestra corporación provin​cial y municipal un problema  económico  para cuya resolución faltan aún los datos. Sin querer ocuparnos hoy  de  él,  no  será  por  demás hacer constar la necesidad de que dicha Escuela continúe;  y  aquí  cada uno añada cuatro frases brillantes que afirmen más el concepto de​masiado  claro  y  conveniente  para  tener  que  defenderlo.

A más del problema económico referido y con independencia de él y de cuantos otros puedan presentarse, la mencionada determina​ción ministerial da actualidad a la labor, a toda prueba, inmejorable, a que ha venido, curso tras curso, dedicándose la Reverenda  Madre, como  cariñosamente  la  llaman  y  la  han  llamado y como  la recor-

darán siempre  sus  discípulas,  el  noventa  y  cinco  por  ciento  de  las  Maestras  de  Baleares.

La venerable anciana, Ilma. señora Directora de la actual Escuela Normal Superior de Maestras,  la Reverenda  señora  doña  Cayetana  Alberta  Giménez, Superiora General y  casi  podríamos  añadir,  y  fun​dadora  de  la  Congregación  de  Hermanas  de  La Pureza de María Santí​sima  ( Institución  religiosa  y  española dedicada  a  la  enseñanza) no  sólo  ha  cumplido  con  su  deber  sino  que  se  ha  excedido  en  él.

Que  no  se  trata  de  una  señora  profesora  que  sólo ha satisfecho a plena conciencia  su  deber --  que  ya  sería  bastante  --  a  fuerza  de  mu​chos  años de constancia;  bien  lo  saben  cuantos  han  seguido  la  marcha  pedagógica  de  la  Isla en los  40  últimos  años.  Por  esto  he  escrito  de​masiado  ya  que  sólo  debí decir: maestras  de  Baleares,  partidarios  de  la  educación  popular, amigos de la  instrucción, ¿ llegó  la  hora  de  de​
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mostrarle  nuestra  gratitud  y  simpatía?   Y  con  un  sí  unánime  por  res​puesta, tener  por  cosa  cierta  que  la  contestación  estaba  dada  antes  de  que  la  pidiera.1
                                                                      *

                                                          *       *

       El nombre de la ilustre dama  y  el  del   ilustre  maestro  antes  men​cionados  de- ben figurar en el Anuario de la Orden civil de Alfonso XII  y  se  presenta  ahora  la mejor oportunidad  ( la mejor, quizás por ser la última ),  para que se solicite para ambos  tan  honrosa  merced  real.

La Asociación Provincial  de  maestros de Baleares, segura de me​recer el aplauso  y  el  apoyo  de  todos, debería  tomar  la  iniciativa  in​coando a sus instancias  los  respectivos  expedientes.

Si  tal  hace, además de procurar una acción social de justicia de alto  signi- ficado educativo  y  moralizador, cumplirá  con  una  deuda  de  gratitud  para  con  la Reverenda  Madre,  y  realizará  una  labor alta​mente  patriótica,  al  honrar  al  señor Benejam,  evitando  que  en  América  ( donde  por  patriotismo  tanto  nos  conviene el  bien  parecer )  cuan​do  se  admire  la  labor  inmensa  de  dicho  señor  y  se  sienta  el  esfuerzo  de  su tenaz voluntad, no se nos pueda llamar injustos y desa-grade​cidos.

Bastante desgracia tenemos con  que  nos  tengan  que  decir  pobres,  al  ver  que entre nosotros treinta y nueve años de un trabajo intensivo en sumo grado, cualquiera  que  sea  su  orientación,  no  basta  para  ase​gurar  la   tranquilidad  de una  vejez.
                                                                               FRANCISCO   CASTAÑO

Palma,  julio  de  1912.

12

Lniziative  a  favore  della  continuazione  della  gestione  della  Scuola  Normale.​

Presentiamo in questo documento la proposta dei Consiglieri Co​munali Bernardo  Obrador  e  Michele Trián  ( 5  agosto  1912,  AMPM )  a)  e  l'elenco delIe   Società   ed   Enti   locali   che  elevarono   al   Ministro  delIa  P.I.  la loro protesta  b).   ( Da  La  Almudaina,  13,  15  e  18  ottobre  1912 ).

L'attuale Archivista del Comune di Palma, Giovanni Sbert y Mas​sanet a richiesta del Vice-Postulatore canonico Raffaele Caldentey, ri​lascio copia autenticata  delIa  proposta  che  è  contenuta  nel  Libro  de  Actas  de  las sesiones   del  Ayuntamiento    ( f. 352 vo ) .

I  Consiglieri  repubblicani  Bernardo  Obrador  e  Michele  Trián  avan​zarono  la  proposta, che  fu  elogiata  dal  Sig. Tous  ( liberale )  e  raccolse  la adesione  del  conservatore  Sig. CarbonelI.
_______________
1       Si  tralasciano   le   notizie   riguardanti   iI   maestro   Giovanni   Benejam.
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Porta  i  bolli  corrispondenti.  Sul  margine  sinistro  si  legge: « Pro​posición  para  que no  se  suprima  la  Normal ».

D. Juan  Sbert Massanet,  Licenciado  en  Filosofía   y  Letras,  Archi​vero  del  Excmo. Ayuntamiento de la M[uy]  I[lustre]  V[illa]  y  L[eal]  Ciudad  de  Palma, Capital  de  la  Provincia  de  Baleares.

CERTIFICO:  Que  en  el  Libro  de  Actas  de  las  Sesiones  del  Ayun​tamiento del  año  mil  novecientos  doce,  en  la  que  corresponde  al  día  cinco  de  Agosto; en  el  folio  trescientos  cincuenta  y  dos,  vuelta,  se  lee  lo  siguiente:

« Se  dio  cuenta  de  la  siguiente  proposición  que  literalmente dice: "Excmo. Sr. - Los concejales  que  suscriben,  enterados de la supre​sión de la Escuela Normal Superior de Baleares, tienen el honor de proponer al Ayuntamiento que acuerde solicitar de la Excma. Dipu​tación Provincial  y  del  Excmo. Sr. Ministro de Instrucción  Pública  y  Bellas  Artes,  que  arbitren  los medios legales conducen-tes  a  la  perma​nencia en esta  capital,  desde  el  primero  de  Octubre  próximo  sin inte​rrupción de cursos, de una Escuela Superior que constituía un centro docente donde hallaba la mujer mallorquina la única carrera que te​nía abierta en las Baleares.

El bien que ha producido la Escuela que ahora se suprime es de tanta importancia  que  nadie  puede  desconocerlo;  no  sólo  para  la  educación  de  la mujer, sino para facilitarle un honradísimo modo de ganar su sustento y el de su familia,  constituye  el  Magisterio  una  ca​rrera  meritoria,  que  crea  una  posición social  para  las  señoritas  de  to​dos  los  rangos,  y  favorece  sus  nobles  y  altruístas sentimientos, po​niéndolas en condiciones de desvelarse por el bien de los pequeños, enseñándoles el camino de la virtud y de la ciencia, sembrando la semilla de los futuros ciudadanos útiles a la patria, y poniendo la pie​dra fundamental de los hogares dichosos. Bien han merecido de los amantes del progreso las profesoras y la directora de esta escuela que durante tantos años ha sido el semillero de las maestras que hoy di​funden la enseñanza en las escuelas públicas y privadas de Baleares. La Corporación debe, a nuestro juicio, hacer constar este público agra​decimiento consignándolo  en  acta  y  visitando  a  la  Directora  de  la  escuela para comunicarle  este  acuerdo.

Y cumplido este deber de gratitud por el beneficio público en el pasado, fijémonos en el perjuicio que para el porvenir representaría la supresión de la Escuela Normal Superior de Maestras y teniendo en cuenta el artículo 4° de la Real Orden de supresión de esta enseñanza en Baleares, procede suplicar a la Excma. Diputación Provincial, que tan generosamente ha subvencionado siempre las fundaciones de cultura, que acepte el patronato de una Escuela Superior de Maestras que tan excelentes resultados ha venido dando para la mujer, lo que es garan​tía que la  experiencia  nos  ofrece  para  el  porvenir.
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        Así tenemos el honor de proponerlo a la Corporación Municipal, que como siempre       resolverá  lo  más  acertado.

                 Palma, 5 agosto de 1912.

                      Bernardo Obrador

                                                                                                                                Miguel  Trián ».

El Sr. Obrador defendió  la  proposición  extendiéndose  en  largas  considera-ciones  encaminadas  a  evidenciar  los  graves  inconvenientes  que  ha de ofrecer  a los padres de familia,  la  supresión  de dicho centro docente, pues es el único refugio en donde pueden acudir sir tener que permanecer ausentes de sus familias las señoritas  que  aspiren  al  título  de  Maestra.

Expuso  que  la  mujer  tiene  a  su  alcance  muy  pocos  medios  para  pro- curarse  un  puesto  que  le  ofrezca  la  seguridad  de  la  subsistencia  y  entre  estos pocos  medios  figura  para  la  mujer  el  de  la  carrera  del  Magisterio  cuyo  título pueden alcanzar las educandas sin verse obli​gadas a tener que trasladarse al Continente  y  allí  permanecer  alejadas  del  calor  del  hogar  paterno.

Dedicó  un  caluroso  elogio a las profesoras de la mencionada Es​cuela,  ha- ciendo observar que todas las alumnas que han cursado sus estudios en dicha Normal, si se han visto en el caso de tomar parte en algunas oposiciones, han tenido la suerte de obtener los primeros puestos cuyo hecho prueba de una manera inequívoca que las clases que se dan en la referida Escuela Normal son explicadas por  un  per​sonal  docente  competentísimo  en  la  materia.

Dijo  que  no  quiere  entrar  en  el  terreno  de  la  discusión  sobre  los  motivos que  pueden  haber  inducido  al  Excmo. Sr. Ministro  para  pro​poner  la  supresión de  la  consabida  Escuela; pero sí que estimaba de pura necesidad el que por parte del  Ayuntamiento  se  hagan  gestiones  para  que  no  se suprima la mentada Escuela y en caso de no poderse conseguir del Gobierno dicha petición, encarecer a la Excma. Diputa​ción  que  acepte  el  patronato  de  una  Escuela  de  esta  clase, aunque para ello tenga que contribuir en tan interesante obra esta Corporación municipal.

Terminó proponiendo que se acuerde también facultar al Sr. Alcal​de, para que designe los Sres. Concejales que han de formar una co​misión que, presidida por aquél, pase oficialmente a girar una visita al Profesorado de dicha Escuela al objeto de  enterarle  de  la  resolución  adoptada  y  felicitarle  por  los  excelentes  resultados  de  su  labor  peda​gógica.


El  Sr. Tous  usó  de  la  palabra  diciendo  que  le  era  tan  simpática  la  proposi-
ción de que se trata que no podía menos de asociarse a ella, no sólo en nombre propio,  sino  en  el  de  sus compañeros de Consistorio que forman la minoría liberal.
El  Sr. Carbonell  se  adhirió  a  las  manifestaciones  del   Sr.  Tous,  haciendo observar  empero  que  sin  perjuicio  de  lo  que  haga  la  Comisión especial propuesta por el Sr. Obrador, la proposición antecedente pase a informe de la Comisión  de  Fomento.

Después  de  las  antedichas  manifestaciones  se  aprobó  por  unani​midad  la referida  proposición,  la  que  pasará  a  informarse  de  la  Comi​sión  de  Fomento, como igualmente se acordó facultar al Sr. Alcalde para que designe la Comisión especial  indicada  por  el  Sr.  Obrador,  al  objeto  expresado ».
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b)
Elenco  delle  Societá  ed  Enti  locali

che  protestarono  dinanzi  al  Ministro  della  P. I.
«  Entidades  que  se  han  adherido  a  la  exposición  que  se  eleva  al  Excmo. se  señor  Mnistro  de  Instrucción  Pública,  para  que  deje  sin  efecto  el  Real Decreto po por  el  que  se  suprime  la  Escuela  Normal  de  Maestras  de  Mallorca  en la forma qu que  ha  venido  funcionando  hasta  el  presente:

Unión Industrial, Círculo Liberal Conservador, Caja de Ahorros y Monte de Pie-   d dad de las Baleares, Cámara Agrícola Oficial de Felanitx, Cabildo Catedral de Ma-           ca,llorca  Colegio de Corredores de Comercio de Palma, La Palma de Mallorca  (Com-    pa pañía de  Electricidad),  Sindicato  Agrícola de Sóller, Colegio de Abogados, Colegio de de  Procuradores,  Fo​mento Agrícola  de  Mallorca,  Sociedad  de  Alumbrado  por GaGas de Pal​ma, Círculo Obrero de Alcudia, Caja Rural de Alcudia, Círculo de Obre-rosros Católicos de La Puebla, Patronato Obrero, Seglares Católicos, Cooperativa de CoConnsumo  del  Círculo  de  Lluchmayor,  Cooperativa  de  Consumo  del  Círculo  de de Obreros Católicos de Palma, Círculo de Obre​ros Católicos de Palma, Sindicato Agagrícola  y  Caja  Rural  de  Manacor.

Círculo Católico de Obreros de Llubí, Círculo de Obreros de Alaró, Caja de AhAhorros  y  Montepío  de  Manacor,  Círculo  de  Obreros  Católicos  de  Muro, CírCírculo  de  Obreros  Católicos  de  Santa Margarita, Obreros Católicos de Campa- an net,  Congregación  Mariana  de  Jóvenes  de  Palma,  Juventud  integrista  de  Palma, CaCaja  Rural  de  Ahorros  y  Préstamos  de  Capdepera,  Círculo  de  Obreros Católi- co de  Capdellá,  Escuelas  de  San  José  de  Palma,  Caja  Rural de Ahorros y Présta- momos  de  Santany,  Juven​tud  Tradicionalista  de  Palma.  Obreros  Católicos  de Bi-  nianiali,  Caja  Rural de Ahorros y Préstamos de Petra, Círculo Tradicionalista de PalPalma,  Círculo de Obreros Católicos de Felanitx, Caja Rural de Ahorros y Prés- statamos  de  Felanitx,  Unión  Industrial,  Real  Sociedad  Económica  de  Amigos  del PaíPaís de Palma, Círculo de Obreros Católicos de Manacor, Sociedad de San Juan         utiBautistta  de  Calviá,  Centro  Obreros  de  Sóller,  Cámara  Agrícola  Oficial  de Pal- lm ma,  Círculo  de  Obreros  Católicos  de
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Inca, Caja Rural de Inca, Círculo de Obreros de Pollensa, Caja Rural de Ahorros y Préstamos  de  Costitx,  Caja  Rural  de  Marratxí.

Círculo Mallorquín de Palma, Colegio Médico Farmacéutico de Palma, Círculo de Obreros Católicos de Costitx, Gremio de Pescadores de Andraitx, Unión Protectora  Mercantil  de  Palma, Círculo  de  Obreros  Católicos  de Selva, Compañía de Ferrocarriles de Mallorca, Caja Rural de Ahorros y Préstamos de Binisalem, Sindicato Agrícola y Ganadero de Sancellas, Círculo de Obreros Católicos de Binisalem, Crédito Balear, Sindicato Agrícola de Artá, Círculo de Obreros Católicos de Llorito, Caja Rural de Santa María, Sindicato Agrícola de Contratación  y  Cré​dito  de  La  Puebla,  Círculo  de  Obreros  Católicos  de  Santa María,  Caja  Rural de Ahorros y Préstamos de Artá, Círculo de Obreros Católicos de  Santa Catalina,  Conferencia  de  Señoras  de  San  Vicente  de  Paul  de  Palma.

Colegio Notarial, La Económica, Sociedad de Alumbrado por Gas, Escuela de la Sagrada Familia, Asociación provincial de Maestros de Baleares, Centro de Defensa  Social,  Sociedad  de  Maestras  y  Sociedad  Veloz  Sport  de  Palma.
.

Colegio Oficial Farmacéutico de Palma, Congregación Mariana de San Juan Bautista de la Salle de Palma; Real Sociedad La Veda de Palma, Ferrocarril de Sóller, Ferrocarril  de  Alaró,  Sociedad  Obrera  de  Lloseta  y  Fomento del Turismo  de  Palma».

Iniziativa   a   favore   della   Normale   Superiore   femminile   delle   Baleari.


Palma,  12  agosto  1912,   AMPM.

La  0noticia  è  contenuta  nel  Libro  de  Actas  de  las  Sesiones   del  Ayun​tamiento. Sul margine sinistro vi è scritto: « Dictamen referente a la Escuela Normal  Superior  de  esta  provincia». Fu emesso dai vocali del​la Commissione per la Beneficenza ed il Fomento. Oltre al Presidente, firmano gli Atti i Consiglieri: Carbonell ( conservatore ), Trián ( repubbli​cano ), Sabater ( conserva-tore )  e  Jaume  ( liberale ).

Per  una  visione  più  esatta, si trascrive anche parte dell'estratto che del verbale  della  seduta  pubblicò  El  Diario  de  Palma,  e  la  copia  auten​ticata  e firmata  dall'Archivista  del  Comune,  di  una  parte  degli  Atti.  Si  omette  la relazione  della  seduta,  per  averla  già  trascritta  precedente​mente. Avremo perciò:

               b)  Estratto   della   seduta   del   12   agosto    (  Da  El  Diario  de  Palma,  14  ag  agosto  1912 ).
         c)  Copia   autenticata   degli   Atti.
a)  Relazione   della  Commissione  di  Fomento  e  Beneficenza (8 ago​sto 1912).
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Relazione    ( =  Dictamen )  della  Commissione  di  Fomento   e   di  Beneficenza

                 a)

E
En  el  Libro  de  Actas  de  las  Sesiones  del  Ayuntamiento  del  año  1912,  en   la  que  corresponde  al  día  12  de  Agosto,  en  el  folio  trescientos  sesenta  y  uno,  vvuelta,  se  lee  lo  siguiente:

« Se  dió  cuenta  de  un  dictamen  emitido  por  la  Comisión  de  Be​neficencia y FFomento, encaminado  a  que  no  sea  suprimida  la  Escuela  Normal  Superior  de  Ma -                                                                e estras  de  esta  provincia  cuyo  documento  a  la  letra  dice:

" Excmo. Sr. --  Esta  Comisión  se  ha  hecho  cargo  de   la  proposi​ción   presenta- 
da  a ese Consistorio  el  cinco  del  que  cursa,  por  los  Sres.  Concejales  D.  Bernardo                 bObrador  y  D. Miguel  Trián,  referente  a  la  Escuela  Normal  Superior  de  Maestras  de e esta  provincia  y  del  acuerdo  adoptado  el  propio  día  por  V. E.  Su  contexto,  en  ar-                        mmonía  con  aquélla,  se concreta a dos extremos. Encaminado uno  a testimoniar  a  la                                             irDirección  y  Profesorado  de  aquella  Escuela  justo tributo de gratitud  por su meri- ritísima  labor  revestida  ya  de  la  plena  sanción  de  V. E., esta Comisión  desglosa  y  ciciñe  su  informe  al  otro  extremo.

   Se  plantea  en  él  la  continuación  de  aquella Escuela adaptándola  a  la  legalidad  e en  vigor.

   La  Comisión  informante   ha  acogido  con  singular  cariño  la  pro​puesta  y  su  ta -            r rea  allanada  con  remitirse  a  los  términos  hermosí​simos  de  la  petición,   que  no  al -  alcanzarían  los  suscriptos  más  que  a  mal  plagiar  si  intentaran   su  amplificacción  ha  dde  limitarse  a  proponer  a  V.S.  su  aprobación  porque  a  su  juicio  refleja  a  maravilla elel  común  sentir  de  la  pública  opinión  pronunciada  con   alentadora   unanimidad.  In-  I teresa  pues  aunar  la  provincia  y  ese  municipio  y  tal  vez  convendría  pluralizar, in – i  vitando  a  los  demás  Ayuntamientos  de  Baleares  para  que  subsista  la  institución sin  siprecisar  ahora   su  contextura  y  peculiar  manera   de   funcionar.  Lo  esencial  es  infe- i  rir   a   la  provincia  el  grave  quebranto  que  en  el  orden   moral   y   material  presenta  s su  no  ser.

 Y  seguramente  todos  los  Ayuntamientos  de  Baleares  interesados  en  que  la  mu -                        j  jer  pueda completar  la carrera  del   Magisterio,  con  las   facilidades   que   su   sexo   y  n nuestras  costumbres  imponen,  responderán  favorablemente  a  la  excitación  del  de la   laCapital   y   le  prestarán   apoyo   decidido    nuestros  representantes   a  Cortes.   El  fo – f mento  de  la  cultura  nacional  aconseja   que  en  vez  de  suprimirse  Escuelas  Superio-                                                       Sres  Nor​males  de  Maestras  por  constituir  un  privilegio  excepcional   las   de   Baleares  yHuesca,  se  les  quite  a  lo  sumo,  el  carácter  de  privilegiadas  concediéndose  por  nor-  nma   general   la  implantación   de  estas  utilísimas  Instituciones   a   todas   las  capitales  dde   provincia  que  lo  soliciten  y  subvencionen   en  todo  o   en   parte,   su   creación  o   s sostenimiento  o  en  cualquier  otra  forma  que  parezca   adecuada   al   elevado   criterio   del  Ministro  de  Instrucción  Pública.

E      Enstos  términos  formula  la  Comisión  su  informe  que  somete  a
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Ayuntamiento. - Ultima sesión.

       El  Sr. Cirer  hace  uso  de  la  palabra. « De  haber  asistido -- dice --​a la sesión anterior, yo  hubiera  suscrito  la  proposición  que,  respecto  a  la  Escuela Normal Superior de Maestras de esta ciudad, presentaron los señores Obrador y Trián. Aprovechando  la  ocasión  de  estar  en  el  uso  de  la  palabra, debo de tributar grandes elogios a las religiosas de La Pureza que, con un celo digno del mayor encomio,  han  realizado  excelente  labor  al  frente  de  la  Escuela Superior de Maestras. Y  si  dichas  religiosas  merecen  un  aplauso,  con  más  calor  aún  lo  tributo  a  la  Directora  del  Colegio,  a  la  dignísima  Madre  Alberta  Giménez ».

Celebra  que  en  este  asunto  hayan estado de acuerdo todas las personas de Palma, de Mallorca entera, lo cual demuestra que todas reconocen la valía de las Religiosas de La Pureza, la labor fructífera por ellas realizada. « Las ilustradas religiosas --sigue diciendo-- han  recibido,  con  motivo  del  decreto de Alba, numerosas  felicitaciones,  a  las cuales me complazco en unir la mía muy modesta, pero  sincera »,

Reconoce  la  necesidad  que  tiene  Palma  de  tener  una  Escuela Nor​mal Superior de Maestras,  y  expresa  su agradecimiento a la Prensa por las frases benévolas  que  ha  dedicado,  prescindiendo  de  miras  políticas,  a  los  señores Obrador  y  Trián.

El Sr. Sabater  dirige  cariñosa  felicitación  a  los  señores  Obrador  y  Trián  por su proposición referente a la Escuela Normal de Maestras. También felicita efusivamente  al  Señor  Cirer  por  la  sinceridad  con  que  se  ha  expresado.

[…] .


El  Sr. Obrador  expresa  su  agradecimiento  por  haber  aceptadola  la  Comisión la  proposición  que  él  se  dignó  presentar  en  la  sesión  anterior.

c)
Copia  autenticata  degli  Atti

D. Juan Sbert Massanet, Licenciado en Filosofía y Letras, Archi​vero del Excmo. Ayntamiento de la M[uy] I[lustre] V[illa] y L[eal] Ciudad de Palma, Capital de la Provincia  de  Baleares.

       b)

Estratto  della  seduta  del  12  agosto

la deliberación de V.S. - Palma 8 de agosto de 1912. - El Presiden​te, G. Carbonell. - Vocales: Miguel Trián, J. Sabater, B. Jaume. ​P. A. de la Comisión - El Oficial Secretario, Pedro Canet ».

El Sr. Obrador felicita a la Comisión de Beneficencia y Fomento por haber acogido con cariño la proposición por él presentada jun​tamente con el Sr. Trián, como igualmente la felicita por el brillante informe emitido en el asunto de que se trata, después de lo cual por unanimidad fue aprobado el dictamen.

Trascriviamo  l'estratto  della  seduta  in  cui  si  dibatté  circa  la  ade​sione dell'Organo  Municipale  all'esposto   dei   padri  di  famiglia  chiedendo  al  Ministro della   P. I.   l'annullamento  del  regio  decreto  del  22  luglio.
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CERTIFICO:  Que  en  el  Libro  de  Actas  de  las  Sesiones  del  Ayunta​miento del  año  mil  novecientos  doce,  en  la  que  corresponde  al  día  doce  de  Agosto, en el  folio  trescientos  cincuenta  y  seis,  vuelta,  se  lee  lo  siguiente:

« El  Sr. Cirer usó de la palabra diciendo que debido a imprescin​dibles ocupa-ciones se vio privado de poder asistir a la sesión última​mente celebrada por el Ayuntamiento  en  la  que  los  Sres.  Obrador  y Trián  presentaron  una  proposición encaminada a conseguir venga sub​sistiendo en Mallorca el funcionamiento de la Escuela  Normal  Supe​rior  de  Maestras.

Expuso que dicha Escuela ha sido un semillero de maestras que en cuantas ocasiones  se  han  presentado  han  sabido  acreditar  las  buenas  dotes  que  para  el ejercicio  de  su  cargo  poseen  aquéllas,  cuya  circunstancia  sin  duda  obedece  a  que  tanto  la  Directora  Dª  Alberta  Giménez  como  igualmente  el  demás  personal de  aquel  Centro  docente  se  ha  esmerado  en  la  educación  pedagógica  de  las educandas  que  allí  han  acudido  para  cursar  la  carrera  del  Magisterio.

Hace  observar  que  prueba  la  justicia  hecha  por  los  Sres.  Obrador  y  Trián  el hecho de que la opinión pública y en la prensa en general han aplaudido sin distingos   la  proposición  de  tan  estimados  com​pañeros.

Termina diciendo que el Ayuntamiento viene obligado a hacer cualquierr   sacrificio  caso  de  que  éste  sea  necesario  para  que  dicha  escuela  no  seaa suprimida.

El  Sr. Sabater  manifiesta  que  ocupaciones particulares le impi​dieron poder asistir a la anterior sesión, pero que aprovecha la opor​tunidad que se le ofrece para felicitar  a  los  firmantes  de  la  antedicha  proposición,  como  igualmente  al  Sr. Cirer  por  la  manera  sincera  con  que  se  ha  expresado  al  adherirse  a  aquélla.

Manifiesta que está en todo conforme con la referida proposición a la que se adhiere  también  para  que  continúe  funcionando  el  mencio​nado  Centro de enseñanza ».

14
Il  Consigliere  Font  y  Arbós  ricorda  in  Consistorio  l'inadempienza  degli  accordi presi precedentemente e sollecita che vengano mantenuti. Da « El Diario de Palma »,  11  settembre  1912.  HPPM.


« Ayuntamiento. [...]   Se  da  lectura  al  siguiente  dictamen  de  la  Comisión  de Fomento  y  Beneficencia:


" Congregada  esta  Comisión,  bajo  la  presidencia  del  Ilmo.  Sr. Al​calde  D. Antonio  Pou,  concurriendo  los  señores  D. Gabriel  Carbonell,

D. José Sabater  y  D. Miguel Trián,  e  instada  por  su  acuerdo  de  dos  del  que cursa, para emitir informe en cuanto a la súplica dirigida a V.E., por  los  Señores D. Juan Aguiló, D. Mateo Jaume, D. Francisco de P. Massanet, D. Manuel Fiol y D. Antonio Frates,  para  que  se adhiera a la exposición que diversas Corpora-ciones  y  entidades  elevan  al  Excmo. Señor  Ministro  de  Instrucción  Pública  y Bellas Artes,  encaminada  a  que, desistiendo del Real Decreto de veintidós de Julio último, subsista, así como funcionaba, la Escuela Normal Superior de Maestras  de  Ba​leares, desde luego hace notar que la petición llega al Ayun-tamiento cuando, mediante unánimes acuerdos de cinco y doce del próximo pa​sado agosto, trazó el camino a seguir para no privar a esta provincia de tal Institución.

No obstante, los señores Carbonell y Sabater estiman que aún manteniendo estos acuerdos, y sin mengua, a su debido tiempo, de su eficacia, puede V.E. acompañar a los peticionarios por esta nueva senda, cuya finalidad, en su concepto esencial, del cual nadie disiente, es lograr la subsistencia de aquella Escuela. Y porque lealmente entien​den compatible con aquellas resoluciones de V.E. su adhesión  al  pedi​mento  primordial, proponen que lo suscriba, sin entrar  ( no precisa a la hora presente )  en  el  análisis  de  los  fundamentos  y  razones aducidos,  pero  pesando  en  su  ánimo  consideraciones  de  orden  económico, pues,  de  prosperar  la  petición,  el  Erario  Municipal  no  tendría  que  soportar  la nueva carga que representaría la subvención a conceder y el aumento del contingente  provincial,  si  la  Excelentísima  Diputación  la  patrocinara.

Discrepan los señores Pou y Trián de este criterio, y con toda sin​ceridad, consideran  que  el  acatamiento  a  la  legalidad  en  vigor  les  obliga  a  informar que  V. E.  no  ha  de sumarse a la petición, sino, espe​rando el acuerdo de la Excma. Diputación Provincial, mantener el asunto en la forma planteada en los aludidos  acuerdos  de  V.E. ».

Mas todos los firmantes coinciden en solicitar del referido señor Ministro, autorización especial, de carácter meramente transitorio, para que, interin se dicte resolución  definitiva  y  estable, subsista  la  Escuela, como antes,  en  evitación de  los  perjuicios  irreparables  que  han  de  sufrir las alumnas, si el primero de Octubre --fecha relativa​mente muy cercana- no pueden continuar aquí sus estudios.

Y así sintética y claramente reflejadas las tendencias de los sus​criptos, las someten  a  la  decisión  de  V.E.  Casas  Consistoriales  de  Palma a seis de Septiembre de mil novecientos doce. - Antonio Pou. ​Gabriel Carbonell. - José Sabater. - Miguel Trián. - Por acuerdo de  la Comisión. - El Oficial secretario. – Pedro  Canet ».

( El Sr. Pou abandona la presidencia, pasando a ocuparla el señor Conde de Olocau ).

El  señor  Font  y  Arbós  hace  uso  de  la  palabra.  « Me  parece  muy  bien --
dice-- la exposición que, iniciada por buen número de padres de familia, va a dirigirse  a  los  Poderes  públicos  en  súplica  de  que  se  anule  el  reciente decreto  de  Alba  desposeyendo   a   las   religiosas   de  La
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Pureza de la Escuela Normal Superior de Maestras. Y me parece muy bien por reflejar  el  unánime sentir de toda Mallorca  y  coincidir  con  los  acuerdos  que  ya tiene  adoptados,  respecto  a  este  asunto,  el  Ayunta​miento  de  Palma. Este, como se recordará, tiene ya tomados dos acuer​dos: 1°, felicitar a las Hermanas de La Pureza  por  la manera brillante, excelente  como  han  enseñado  siempre  a  las alumnas;  2°,  hacer  gestiones cerca de la Diputación para ver de llegar a un  acuer- do respecto al sostenimiento de la Normal Superior de Maestras de esta ciudad. Estos son los acuerdos que ya tomó el Ayuntamiento en la primera quincena de Agosto  último,  y  a  estas  horas  aún  ha  de  dárseles  cumplimiento.   ¿ A  qué  se debe  este retraso ?  ¿ Quién  lo  ha  motivado ?  Yo  suplico  al  señor  Alcalde,  y  se  lo  suplico  encarecidamente,  que  se  digne  nombrar  una  Comisión  para  que vaya a visitar a las Religiosas de La Pureza y las felicite, en nombre del Ayuntamiento,  por  su  comportamiento  al  frente  de  la  Normal ».

Así  las  cosas  --sigue  diciendo--  viene  una  solicitud  de  buen  nú​mero  de padres  de  familia,  y  se  acuerda  que  pase  a  informe  de  la  Comisión  de Fomento  y Beneficencia. En el seno de ésta hay dos pare​ceres, y yo estoy con-forme  con  el  que  apoya  a  la  solicitud,  esto  es,  con  la  petición  de  que continúen  las  Hermanas  de  La  Pureza  al  frente  de  la  Normal.  ¿Y  saben por qué estoy yo conforme con ello?  Pues  senci​llamente  por  ser  el  sentir  unánime de  Palma,  de  Mallorca  entera,  y  yo  creo  que  el  Ayuntamiento  debe  ser  el reflejo  del  sentir  de  la  población.  Esto  aparte  de  que  con  la  Escuela  Superior de Maestras  dirigida  por  las  religiosas  de  La  Pureza,  resultan  muy bene-ficiados  el  pueblo   y  el  Ayuntamiento,  que  no  tiene  que  pagar  ni  un  céntimo. Tened  la  seguridad,  como  yo  la  tengo, de que, si  se  quita  la  Normal,  la  Dipu-tación  no  dará  ni  un  céntimo  para  crearla  conforme  al  reciente  decreto  de Alba.  Y  no  os  olvidéis  del  número  de  mujeres  que,  por  este  motivo, se quedarían  sin  una  profesión,  sin  ese  medio  de  ganarse  honradamente  el sustento.  Una  demostración  de  que  la  Diputación  no  concederá  crédito  alguno es  el  hecho  de  haberse  adherido  ya  a  la  exposición  que  va  a  dirigirse  al Gobierno.


Termina  insistiendo  en  que  el  acuerdo  del  Ayuntamiento  sea  en  el sen-tido  de  adherirse  a  la  exposición.

Le  contesta   el  Sr.  Pou,   encontrando   desprovisto   de  fondo    el   discur​so del   Sr.  Font   y  Arbós,  pronunciado  en  lenguaje  galano.  Clama   por   la  inde -
pendencia  del  Ayuntamiento,  opinando  que  éste  no  debe  permitir  que  « unos señores  de  la  Económica  de  Amigos  del  País,  por  muy  respe​tables que sean », le  impongan  su  criterio,   la  norma  de  conducta   a  seguir.

« ¿Por  qué  --pregunta--  ha  de  respetarse  de  esta  manera  a  las  profesoras de  La  Pureza?  En cuanto a los elogios dirigidos a las reli​giosas de La Pureza como excelentes profesoras, dice que «es costum​bre de antiguo elogiar a las cosas que  mueren ».  Y termina  diciendo  que  liberales   y   republicanos   acatan  el decreto  de  Alba.   Sostiene  que

          15

adherirse  a  la  exposición  equivale   a   contradecirse  con  los acuerdos  anteriores.

El  Sr.  Font  y  Arbós  agradece  las  frases  que  le  ha  dedicado  el  Sr. Pou. Sostiene  que  nadie  ha  intentado  imponer  su  criterio  al  Ayun​tamiento. «Lo que hay - añade-  es  que  unos  señores  padres de fa​milia, y no de la Económica de Ami-gos  del  País,  como  ha  dicho  S. S.,  suplican,  no  imponen,  que  el  Ayuntamiento estudie  una  exposición  y  que,  de  creerla  aceptable,  la  apruebe.  Esto  es  todo. No hay  nada  de  imposiciones  ni  mucho  menos ».  Afirma  que  adherirse  a  la  expo-sición  no  significa  una rectificación de los anteriores  acuerdos, sino  una  am-pliación. Hace recalcar que es preferible tener Escuela gratis que a fuerza de pagar dinero. Agrega  que  si  ellos,  los  conservadores  apoyan  a  las  religiosas  de  La Pureza  en este caso concreto, no es sólo porque se trate de religiosas, sino por  re-ferirse a excelentes profesoras, por​que han realizado lo que no hacen todas las profesoras: hacer bien y enseñar bien. Termina diciendo que las religiosas de La Pureza,  con  respecto  a  la  Normal,  no  son  una  cosa  que  muere,  sino  una  cosa  a la  que  han  dado  muerte.

El  Sr. Pou  dice  que  no  sabe  si  es  una  imposición  de  « esos  señores  amigos del país o del Centro de Defensa Social al Ayuntamiento o de la mayorías a las minorías ». Indica que, sin embargo, él no provocará una votación, que sabe ha de perder.

El Sr. Trián dice que coincide con el Sr. Pou en el extremo de su discurso que hace  referencia  a  acatar  el decreto de Alba. Pide  que  el  Ayuntamiento  haga  ges-tiones  cerca  la  Diputación  para  ver  de  llegar  a  un  acuerdo  con  respecto  a  la Normal  de  Maestras.


El  socialista  Sr.  Roca   y  Hernández   se  adhiere  a  las  manifestacio​nes  hechas por el Sr. Alcalde.

El  Sr . Obrador  opina  que,  en  su  concepto,  debe  subsistir  la  Escuela  Normal Superior  de  Maestras   regentada   por  las  religiosas   de   La  Pureza,   si   bien   cree   que  debe  ser  pagada  con  fondos  provinciales.


Queda  aprobado  el  dictamen.

Vi  è  un  bollo  da  10  pesetas  ed  un  altro  da  5,    con  l 'iscrizione:  « Ingresos  municipales »;  un altro bollo da 3 pesetas  ( classe  7ª,  serie  000349788 );  un  bollo da una peseta, del Montepío degli impiegati mu​nicipali; tutti  annullati  dal  timbro  dell'Archivio  Municipale  di  Palma
E

 Visita  delle  autorità  municipali  di  Palma  al  Collegio  de  «La Pureza ». Dal « Libro de Actas  de  las  Sesiones  del  Ayuntamiento  de  Palma »,  fol. 431  vº,  14  settembre  1912. AMPM.
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          E  copia   autenticata.  Nel   suo   margine  sinistro,  porta   la  scritta: «Visita 
a  Directora  y  Profesoras  de  la  Escuela  Normal  Superior  de
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Maestras  de  Baleares ».  Fu  richiesta  dal  Vice – Postulatore  della  Causa, canonico Raffaele  Caldentey,  ed  estesa  dall 'Archivista  municipale  Gio​vanni  Sbert  y Massanet.
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lniziative  dell 'Organismo  Municipale,  riguardanti  la  Scuola  Normale  femminile.    Palma,  30  settembre  1912.  AMPM.

D. Juan Sbert Massanet, Licenciado  en Filosofía y Letras, Archi​vero del Excmo. Ayuntamiento de la M[uy] I[lustre] V[illa] y L[eal]  Ciudad, Capital de la Provincia  de  Baleares.

CERTIFICO:  Que  en  el  Libro  de  Actas  de  las  Sesiones  del  Ayun​tamiento del  año  mil novecientos doce, en la que corresponde al día diez y seis de septiembre;  en  el  folio  cuatrocientos  treinta  y  uno,  vuelta,  se  lee  lo  siguiente:

«El Sr. Obrador dio cuenta al Ayuntamiento que cumpliendo lo acordado por éste,  en  una  de  las  pasadas  sesiones,  la Comisión  desig​nada  al  efecto  había pasado a visitar a la Directora y Profesoras de la Escuela Normal Superior de Baleares para darles cuenta de la re​solución adoptada por esta Corporación y felicitarlas  por los excelen​tes  resultados  que  en  la  enseñanza  han  dado  durante el  tiempo  que  han  estado  encargadas  de  dicha  Escuela.

Prosiguió  el  Sr. Obrador  exteriorizando  el  agradecimiento  de  las  religiosas hacia  el  Ayuntamiento  y  los  ofrecimientos  que  aquéllas  hi​cieron  para  el des-graciado  caso  de  una  invasión  epidémica  en  esta  ciudad.

Terminó  diciendo  que  el  primer  extremo  de  los  dos adoptados ante​riormente por esta Corporación Municipal se ha cumplido, faltando ahora dar  cumplimiento al segundo o sea el que una Comisión muni​cipal pase a visitar al Presidente de la Excma. Diputación Provincial, para interesarle se digne influir para que  la  Corporación de su digna presidencia haga para que subsista la Escuela  Nor- mal  Superior  de  esta  Provincia,  pues  de  lo  contrario  serían  grandes  los per-juicios  que  se  irrogarían  a  la  mujer  balear  teniendo  que  salir  de  la  provincia para  poder  cursar  la  carrera  del  Magisterio.

El Ayuntamiento se dio por enterado del resultado de dicha visita y la presidencia  ofreció  interesarse  para  que  a  la  brevedad posible sea cumpli-mentado  el  segundo  extremo  antedicho".

     Il   presente  documento  tratta  tre  argomenti:

a)           a) Domanda  al  Ministro  della   P. I.   Per  l'apertura  delle  iscrizioni  della Scuola  Normale  femminile.

b)           b) Visita   all 'Excma.  Deputazione  Provinciale  da  parte  della  Com​missione Municipale.

       e)  Visita  al  Municipio  fatta  dalla  Serva  di  Dio  ed  un  gruppo  di Insegnanti della Scuola Normale.

        I titoli  suddetti  figurano  scritti  in  margine  al  Libro  de  Sesiones del Ayuntamiento ».
        I  Consiglieri  Obrador  e  Trián,  già  noti,  furono  i  promotori  della  iniziativa di  chiedere  al  Ministro  il  permesso  di  aprire  le  iscrizioni.

Coincidenza  strana  quella  dell'assenza  del  Sindaco,  al  momento  della  visita di  Madre Alberta!  Forse  dinanzi  a  Lei  si  sarebbe  sentito  a  disagio.

  a)

Domanda  al  Ministero  della   P.I.
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El  Sr.  Obrador  manifestó  que  oportunamente  la  Comisión  mu​nicipal  desig-nnada   al  efecto  había  pasado   a   visitar  al  Sr.  Presidente  de  la  Excma. Diputa-c ción  provincial  para  encarecerle  en  nombre  del  Ayun -​

En el Libro de Actas de las Sesiones del Ayuntamiento del año mil novecientos doce, en la que corresponde al día 30 de septiembre, en el folio cuatrocientos cincuenta y cuatro, vuelta, se lee lo siguiente:

« Por orden de la presidencia se dio lectura de la siguiente propo​sición que literalmente dice:

"Los Concejales que suscriben tienen el honor de proponer al Excmo. Ayuntamiento que se sirva acordar dirigir un telegrama al Excmo. Sr. Presidente del Consejo de Ministros y al Excmo. Sr. Mi​nistro de Instrucción Pública y Bellas Artes, en súplica de que se auto​rice al Profesorado que desde el año 1872 viene desempeñando las cátedras de la Escuela Superior Normal de Maestras de esta Provincia, para que pueda abrir este año la matrícula, a fin de que las señoritas que al amparo de las disposiciones legales, entonces en vigor, han empezado la carrera del Magisterio, puedan seguir sus estudios, puesto que sin culpa de las alumnas son éstas las que sufren perjuicios irrepa​rables y ven esterilizados sus esfuerzos, trabajos y sacrificios, si no se respetan los derechos adquiridos por preceptos legales que han re​gido hasta el presente y bajo cuya legalidad emprendieron la carrera. = Conocido el ánimo de la Corporación, los proponentes creen excusado exponer las poderosas razones que apoyan esta proposición que espe​ran será del agrado de toda la Corporación la que como siempre acor​dará lo más acertado. = Palma 30 de septiembre 1912. = Bernardo Obrador. = Miguel Trián. = El Sr. Obrador usó de la palabra en defensa de la proposición que antecede exponiendo las razones en que ésta se funda.

El  Sr. Font  y  Arbós  felicitó  a  los  Sres.  Obrador  y  Trián  por  suss iniciativas,   manifestando  que  se   adhería    en  un  todo  a  la   antedicha   pro-a posición.

b)

Visita   all 'Ecc.ma  Deputazione  delle  Baleari.
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tamiento   se  dignara  influir  cerca  de  la   Corporación   Provincial   para   que   aquélla

acordara  subvencionar  una  Escuela  Normal  Superior  de  Maestras  en  esta  provin -ia cia para evitar en  caso  contrario  los  perjui​cios que  a  la  mujer  balear  [acarrearía]  la  la  supresión  de  un  Centro  do​cente  de  quella  clase,  cabiéndole  la  satisfacción  de   e poder  manifestar  que  la  Diputación  ha  resuelto  apoyar el sostenimiento de dicha Es-

cuela.

c)

  Madre  Alberta  visita  il  Municipio.

El mismo Sr. Obrador  dió  cuenta  al  Ayuntamiento  de  que  uno  de  estos días  la  Directora  y  algunas  Maestras  de  esta  provincia,  al  objeto  de  devolver la  visita  que  la  Comisión  Municipal designada  al  efecto  les  había  hecho  por acuerdo  del  Ayuntamiento, pasaron al despacho del Sr. Alcalde a quien no pudieron  saludar  por hallarse ausente de esta capital, cuyas señoras suplicaron al Sr. Obrador  se  dignara  im​ponerse  la  molestia  de  manifestar  al  Sr. Alcalde  y demás  miembros  de  esta  Corporación  municipal  su  profundo  agradecimiento por lo mucho que el Ayuntamiento se ha interesado por la subsistencia de la Escuela.

El Sr. Alcalde lamentó el no poder hallarse presente cuando di​chas señoras acudieron a su despacho, celebrando empero el que el Sr. Obrador le hubiese representado en el acto.

17

  Un  articolo  a  favore  della  Serva  di  Dio   in   « La  Región  ». Palma, 21  agosto

  1912.   HPPM.

Riguardo  all 'autore  di  questo  articolo   Giovanni  Eleta,  sappiamo  solamente  che  era  maestro  di  una  delle  scuole  elementari   di  Mallorca   ( quella di S' Arracó ).

L'articolo  come  molti  altri,  contiene  una  difesa  di  Madre Alberta.

               Es  de  justicia.

Un compañero se lamentaba no hace muchos días, en un artí​culo, de la injusticia  grande  que  se  comete,  de  la  ingratitud  incalifi​cable,  al  no  proponer para  una  merecida recompensa a dos persona​lidades notables dentro del Magis-terio  balear: a la Superiora del Real Colegio de La Pureza y al Sr. Benejam, maestro  distinguidísimo  de  la  vecina  isla  de  Menorca.

Es  éste  un  sarcasmo  digno  de  tenerse  en  cuenta  en  estos  tiempos  en  los que  al  parecer  se  multiplican  los  privilegios   y   distinciones  con  una  prodiga-lidad  que  espanta  a  otros  tantos  señores  y  señoras  que  no  han  contraído  más méritos  que  los  de  arrastrarse  muy  bien  y  poseer
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la ciencia de hacer genuflexiones y zalemas ante personajes de valía que, agradecidos a tanta adulación y lisonja, no tienen inconveniente alguno en recomendarles eficazmente para que luzcan en sus pechos augustos la prueba, el certificado  de  una  fama  que  no  poseen.

Yo  hasta  ahora  estaba  convencido  de  que  trabajando  y  procurando  ayudar en algo al bien social, bien sea en el terreno científico o en otro cualquiera, se conseguía algún provecho práctico. Pero los libros me han demostrado todo lo contrario; hoy, es muy suficiente para un maes​tro, pongo por ejemplo, el tener un poco de influencia, otro poco de civismo, algo de benevolencia por parte de sus compañeros, saber escribir unos versos más o menos sentimentales o una monografía sobre la interpretación que debe darse al canto de las ranas; estar al frente  de  una  escuela  de  derecho,  puesto  que  de  hecho  ya  se  cuida  de  ello un  auxiliar  por doscientas  cincuenta  pesetas  y  treinta  céntimos,  y  pronto  llega el  anhelado  expedientito  urbi  et  orbe  para  una  gran  cruz  a  un  superhombre  de pega,  por  los  grandes  méritos  contraídos  en  la  enseñanza.  Como  si  los versos  o  el  canto  de  las  ranas tuvieran algo que ver con la marcha de la enseñanza  o  la  organización  de  la  misma  en  la  escuela.

Hoy  no  se  estima,  al  parecer,  para  nada  el  que  una  señora  lleve  cuarenta años  dedicándose  a  la  enseñanza,  encerrada  dentro  de  las  aulas; que ha formado el corazón de tantas madres de familia, que hoy bendicen su gestión altruísta; que ha sacrificado su vida, su bien​estar; que posee un cúmulo de documentos  que  pregonan  con  toda  claridad  la  utilidad  de  los  servicios prestados;  que  ha  sido  una  mártir  del  deber  y  que  por  último,  por  medio de un  real  decreto  se  le  da  una  despedida  al  estilo  de  la  que  recibió  el  célebre cardenal,  una especie de corona de espinas para recompensarle una existencia consagrada  al  bien  y  al  altruísmo.

Tampoco sirven ni deben apreciarse los trabajos prestados por el insigne maestro  menorquín,  conocidísimo  por  el  mundo  entero  y  que  en  el  ocaso  de su  vida  se  dispone  abandonar  su  patria,  tal  vez  para  llorar  desde  lejanos países  los  desengaños  sufridos  en  él.

Yo  me  rebelo  ante  tanta iniquidad; todos los maestros debemos pedir al unísono  una reparación a tanta injusticia. Yo ruego a esos compañeros que al parecer  me  querían  citar  a  capítulo  para  que  recti​ficase  los  conceptos  vertidos  por mí en un artículo, que se fijen en ese cuadro presente y consideren si tenía razón sobrada para encarnizar mis ataques. Es un abandono el nuestro censurable y no debemos con​sentir por decoro de la clase que esas dos figuras salientes,  que  tanto  nos  honran,  vayan  a  parar  al  montón  del  olvido,  para  que  sirvan  de  triste  ejemplo  a  los  jóvenes,  a  los  que  tenemos   ansias  de   trabajo,  haciéndonos  columbrar  un  triste  porvenrir  sembrado  de  miserias  y  desengaños.

20  Agosto   1912

                                                                                                       Juan  Eleta
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L'Associazione   provinciale  dei  Maestri  chiede  per  Madre  Alberta   la  Croce  di
       Alfonso  XII.   Copia,  in  AGCP.

Excmo. Sr.

La Asociación Provincial de Maestros de Baleares, corporación científica con existencia  legalmente  reconocida,  a  V. E.   respetuosamente  expone:

Que  interpretando  el  unánime  deseo  de  sus  asociados,  conforme  al  artículo 6°  del  R. D.  de  23  de  Mayo  de  1902,  propone  a  V. E.  se  sirva  conceder  a  la Rda.  Sra.  Dª  Cayetana  Alberta  Giménez,  Superiora  G[ene]​ral   de  la Congre-gación  de  Hermanas  de  La Pureza de María Santísima,  la  gracia  de  figurar  en  la Orden Civil de Alfonso XII,  haciéndole  merced  de  la  categoría  de  Caballero  de  la misma, con arreglo a lo dispuesto en los apartados 1° y 7° del artículo 7° del Reglamento  de  31  de  mayo  de  1902  relativo  a  dicha  honorable  Orden  Civil.

Sólo  un  profundo  sentimiento  de  justicia  anima  a  esta  Asociación  a  for-mular  tal  propuesta,  que  no  duda  merecerá  de  V. E.   la  más  bené​vola  acogida.

Desde  el  2  de  Mayo  de  1872,  fecha  de  su  inauguración,  está  la  Rda.  Sra. Giménez  encargada  de  la  Dirección  de  la  Escuela  Normal  Supe​rior  de  Maestras de Baleares,  y  como  tal  funcionaria dependiente del Ministerio de Instrucción Públi-ca  y  Bellas Artes,  ha  prestado  servicios  extraordinarios  y  de  mérito  indiscutible.

Lo prueba el hecho de que ahora, con motivo de haber V. E. dis​puesto la incorporación  de  las  Escuelas  Normales  de  Baleares  y  Huesca  al  régimen general, en Mallorca  se  expresa  públicamente  con  unani​midad  absoluta,  espontánea  y  sincera  simpatía  y  admiración  en  pro  de  tan  ilustre  profesora. Tanto es así, que la propuesta que nos permi​timos formular a V.E., es de iniciativa popular, reflejada en la prensa local; no teniendo en ella esta Asociación más que el honor  de  darle  forma  administrativa  que  pueda  poner  en  conocimiento  de  V. E. el  deseo  de  toda  una  Provincia  española  admirada  de  la  notabilísima  labor  pe​dagógica  y  cultural  que  con actividad y acierto poco comunes ha ve​nido desa-rrollando  durante  cuarenta  años  la  precitada  Señora.
Raccogliendo il suggerimento di Francesco Castaño, l'Associazione  inviò al Ministro della  P. I.,  in data  13  settembre,  due  istanze, chie​dendo la con-cessione della Croce di Alfonso XII « per i suoi lunghi e meritíssimi servizi nell'insegnamento statale» per Madre Alberta e per il maestro di Menorca Giovanni  Benejam.  Le  domande  furono  sot​toscritte  dai  vocali  presenti  alla seduta.

Se ne conserva copia nell'Archivio Generale della Congregazione. El Magisterio  Balear  del  21  settembre  riproduceva  ambedue  i  docu​mentí.

Lasciando la domanda riguardante il maestro Benejam, trascri​viamo quella che  fa  riferimento  alla  Serva  di  Dio.
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Además  de  méritos  tan  sobresalientes  como  los  mencionados,  la  Rda. Sra. Dª Cayetana  Alberta  Giménez,  con  un  celo  evangélico  y  un  interés  por la  cultura  patria  a  todas  luces  notabilísimos,  por  su  acer​tado  gobierno  en  el antiguo  Instituto  de  La  Pureza,  ha  conseguido  obtener  para  el  mismo, úni-camente  dedicado  a  funciones  docentes,  el  carácter  de  Congregación Reli-giosa,  según  Decreto  Pontificio  de  10  de  Mayo  de  1901.

Dicha Congregación durante el tiempo del gobierno que viene ejer​ciendo desde 1870 y aún conserva la mencionada Madre Superiora, ha establecido en Valldemosa  y  Manacor  ( Mallorca )  y  en Agullent, Onte​niente y  Ollería  ( pro-vincia de Valencia )  Colegios  de  primera  enseñanza  superior,  con  pensionado; en  total  seis  establecimientos  de  enseñanza  con  el  de  Palma,  que  llevan  más de  tres  años  de  existencia.

En  virtud  de  lo  expuesto,  la  Asociación Provincial de Maestros de Bale-ares  y  en  su  nombre  y  representación  la  Junta  Directiva  que  sus​cribe, suplica a V.E. se sirva dar por hecha la propuesta que al prin​cipio ha tenido el honor de formular, esperando que previos los trá​mites legales que procedan, se servirá  V.E.  resolver  conforme  a  ella  se  indica.  Gracia  que  espera  merecer de  la  justicia  de  Vuecencia  cuya  vida  guarde  Dios  muchos  años.

Palma  de  Mallorca  a  13  de  septiembre  de  1912.

Sebastián  Font,  Presidente. -- Jerónimo  Castaño,  Vice - Presidente. ​ Pedro  José Ordinas,  Depositario. -- Bartolomé  Terrades, Vocal.  ​Juan  Danús,  Vocal. -  Mi-guel   Porcel,  Vice - Secretario.  -- Mateo  Palmer, Secretario.

Excmo.  Sr. Ministro  de  Instrucción  Pública  y  Bellas  Artes.

CAPITOLO   VII

FONDAZIONE   DELLA  CONGREGAZIONE 
( 1874 – 1892 ).

In  questo  capitolo  tratteremo  della  trasformazione  del  Collegio  de  La  Pu- reza  in  Congregazione  religiosa, eretta  canonicamente  nel  1892  dal  Vescovo di Mallorca  e  che  riconosce  come  sua  fondatrice  Madre  Alberta.  A tal  fine  nella prima  parte  ( A )  accenneremo  alle  vicende  del  Collegio, dall 'ingress della Ser- va  di  Dio  fino  alla  canonica  erezione  della  Congregazione  ( 1870 -1892  men-tre  nella  seconda   ( B )  esamine​remo  dettagliatamente   la  storia   e  il  contenuto delle   Costituzioni   che  sancirono  da   un   lato  la  definitiva   trasformazione  del Collegio   e  dall 'al​tro   la  nascita  della  nuova  Congregazione.

(A)

Cenni  storici  del  Collegio

1.  Precedenti.  Fin  dalla  fondazione  ( 1809 ),  la  direzione  del  Collegio  de « La Pureza» fu affidata  ad  un  gruppo  di  donne  chiamate  « Sorelle  Collegiali », sotto la presidenza di una superiora, le quali pero non erano religiose nel senso tecnico  ed  ecclesiastico  della  parola:  non  costituivano  infatti  una congre-gazione o istituto religioso, ma piuttosto una pia associazione alle dipendenze del vescovo,  una  specie  di « bea​terio »,  come  se  ne  trovavano  tanti  altri  in  Spagna  nel  seco  lo  scorso. Secondo  gli  statuti  compilati  allora  dal  vescovo Nadal,  la  direzione  ef​fettiva  del  Collegio  era  demandata  ad  un  suo  delegato, scelto  tra  i  Canonici  della  Cattedrale,  col  titolo  di  Visitatore  ( Cap. 1, n. 3), il quale  nominava  la  superiora  « entre  las  Hermanas  ya  existentes, aquélla que por  el  conocimiento  que  se  tuviere  de  su  virtud,  idoneidad,  pru​dencia  y conducta  se  crea  más  útil  al  desempeño  de  su  obligación  y  bien  del  Colegio ( Cap.  1,  n. 4 ).

L 'ufficio   di  superiora  era    a  vita,  ameno  « que   una   acreditada   ineptitud  

  o   conducta   irregular   no   obliguen   al  extremo  de  su   deposi​ción   (  Cap. 1,  n. 5 ).  « En  los  casos  de  su  ausencia  o  enfermedad,  deberá
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suplir  su  falta  la  Hermana  que  tiene  mayor  antigüedad  de  residencia  en  la Casa »   ( Cap. 1,  n. 6 ).

Le  aspiranti  come « Sorelle »  dovevano  possedere  delle  doti  mo​rali  e qualità attitudinali all'insegnamento elementare e ai lavori do​mestici e non dovevano  avere  meno  di  25   anni   ( Cap. II,  nn. 1 – 3 ).   Il  loro  numero  era regolato  « por  la  posibilidad  de  los  fondos»  ( Cap. II,  n. 4 )  e  l'accettazione veniva  fatta  dalla  superiora  dopo  aver  sentito  il  parere  delle  altre « Sorelle » e  l'approvazione  del  Visitatore   ( Cap. II,  n. 6 ).

La vita giornaliera delle « Sorelle» era regolata da norme molto par-ticolareggiate  ed  il  loro  sostentamento  era  assicurato  dal  lavoro, dal​le elemosine, da doni e dalle  rette  delle  collegiali,  il  tutto  ammini​strato  in  « una sola masa,  la  cual  sirva  para  todo  lo  necesario  e  in​dispensable compre-hendido  el  vestuario  de  la  Superiora   y  Hermanas »  ( Cap. IX ).

Speciale attenzione era riservata alle pratiche di pieta, per le quali era demandata  una  certa  autorità  e  discrezione  alla  superiora  co​me  per  i  digiuni, per orazioni extra orario, la comunione frequente, ecc. ( Cap. XI ). Alla stessa superiora  poi  spettava  la  responsabilità  del​ l'andamento  generale  del  Collegio sia  nel  campo  spirituale  che  mate​riale  sia  verso  le « Sorelle» che le collegiali.1
La  benefica  istituzione  del  vescovo  Nadal  ben  presto  si  affermò con ottimi  risultati  tanto  da  ottenere  l 'approvazione  regia  1'11  marzo  1819.

Alcuni  anni  più  tardi, e  precisamente  il  24  giugno  1826,  la  diret​trice Maria  Ferrer  desiderosa  di  rendere  più  efficace  la  vita  interna  del  Collegio  e « para  mayor  gloria  de  Dios,  mejor  servicio  del  próximo,  santificación  y salvación  de  nuestras  almas »  chiese  al  vescovo  Anto​nio  Pérez  de  Hirias  la modifica  di  alcuni  articoli  del  vecchio  statuto e particolarmente di poter emettere  i  voti  di  obbedienza,  povertà,  ca​stità  e  clausura  da  rinnovarsi  ogni due  anni  ( artt. 2 -3 )  e  di  instaurare  nel  Collegio  « una  perfecta  vida  común en los puntos de comida, ves​tido y cualquier otra necesidad, sin permitirse a ninguna tener dinero o peculio propio» ( art. 5 );  le « Sorelle »  poi  si  dovevano obbligare  a  recitare  quotidianamente  il  piccolo  ufficio  della  Madonna  (art. 6) e  in  casa  dovevano  portare  un  abito  religioso   ( art. 8 ).

Il vescovo rispose all'istanza il 23 aprile 1827 concedendo soltanto il permesso  di  emettere  i  tre  voti  ( escluso quello di clausura )  e  la  re​cita dell'ufficio  della  Madonna,  ma  non  permise  l'uso  di  un  abito  reli​gioso.2
La  nobile  e  santa  iniziativa  della  Ferrer  tendeva  a  trasformare  le « So-relle »   in  una  vera  congregazione  religiosa  ma  il  suo  intento  non  ebbe successo. Dopo  un  periodo  di  effimera  prosperità, l'Istituto  andò  gradualmente cadendo  in  rovina  sia  perché  non  tutte  le   «  Sorelle  »

_________

          1   Il  testo  di  questo  Regolamento  e  conservato   nell 'Archivio  Generale  della   Congrega- ​zione    ( =     AGCP ).

2    Il  testo  originale  della  domanda  di  María  Ferrer  e  la  rísposta  del  Vescovo  sono  con- tenuti  in  un  foglio  di  carta  bollata  di  quattro  pagine,  conservato  oggi  nell'archivio generale del- la  Congregazione  de  « La  Pureza »    ( =  AGCP ).


Una  nuova  conferma  alle  disposizioni  del Vescovo  Pérez  de  Hirias  fu data  iI  18  gennaio
1851   dal   successore   Raffaello  Manso.

presero con la dovuta serietà  i  nuovi  impegni  assunti,  sia  perché  man​cò  nella  Ferrer  la  capacità  di  organizzarle  e  dirigerle.  Gli  effetti  di  questa  fatale  deca-denza  si  manifestarono  con   l'abbandono  di  parec​chie « Sorelle »  e  a  nulla valsero gli  sforzi  del  vescovo  Manso   ( 1847 – 1851 )   per  reclutarne  delle  nuove.3
Il  successore  Mons. Michele Salvá  ( 1851 - 1873)  pensò  allora  di  af​fidare  il Collegio  alle  Suore  del  Sacro Cuore  di  Gesù,  fondate  da  Santa  Maddalena  Sofia Barat,  ma  il  loro  soggiorno  a  Palma  durò  meno  di  due  anni.4
Sfumato  questo  tentativo,  il  vescovo  ripiego  sulla  originaria  costituzione  e  nel  1855  chiamo  alla  direzione  del  Collegio  il  prof.  Pietro  Gili,  coadiuvato  dalla figlia  Caterina  e  da  Antonia  Mas;5   ma  neanche  questo  espediente  riusì  efficace.

Mons. Salvá tuttavia  non deponeva  l'idea  di  trasformare  il  Col​legio  in  comunità  religiosa, e  nel 1856  preparò  anche  un  abbozzo  di  Costituzioni  evidente-mente destinato a religiose più che alle « Sorelle » quali erano allora quelle de La Pureza. In esse infatti, dopo una specie di Vademecum per l'esercizio delle virtù, stabiliva  norme  comuni  per  tutte  le  Suore  e  particolari  per  le  singole  ufficiali, come  se  si  trattasse  di  una  vera  e  propria  comunità   religiosa.6
Certamente  quelle  Costituzioni  non  furono  mai  applicate  poiché  lo  stesso Salvá  nel  corso  del  1858   invitava   a   dirigere   il  Collegio  le  Suore  del  Cuore   di 
Maria,  nel 1859 quelle   “ de la Enseñanza “ o  “ Compañía de María “ e succe-ssivamente  quelle  di   “Nostra  Signora  di  Loreto”  o   “della  Sacra  Famiglia “, ma sempre  con  esito  negativo.7
__________

   3     Cf.    ACM,   fasc.   8 - 1.

           4       Di  questo  tentativo  così  scriveva  Mgr.  BONARD,    nella  Hisloire  de   Sainte  Madeleine  Sophie Madame Barat, édition   Madame   Barat,  édition   de   MDCCCCX,  avec   l'appendice   di   MDCCCCXXX,   tome   second,   Paris,  pp. 
382 - 383:   « Dans  ce  meme  temps,  de  1852  a  1854,   le   Sacré – Coeur  fut  ap​pelé  dans  la  capitale de  l'ile Majorque, a Palma, O           Majorque,  a  Palma  où  de  pieuses  personnes,  ayant  pris  le  nom   de  Filles  de  la  Pureza  di  María, avaient témoigné le désir de se témoigné   le  désir  de  se  réunir  à   la  Société.   M .me   Granon   alla  1eur  donner   l'habit,   et   M,me  de  Résie 
leur   fut   laissée   pour   supérieure.  Mais  il  est  plus  facile, comme  on  sait,  de  canger  d'habit  que  d'habitu-des. M.me Barat, des des.  M.me   Barat   informée  des  difficultés   que   la   supérieure  rencontrait   auprès  de  ses   soeurs  espagnolescs , s'empressa de lui  s                                  s´empressa  de  lui adresser  ces  sages  instructions:  « Ma  chère  de  Résie,  combien  de  fois  depuis  votre  éta-   ablissement j'ai pensé  blissement   j ´ai   pensé    à  vos  peines   et   a  vos   difficultés,  devant  Notre – Seigneur !   Cependant,  comme de loin on craint de ne de   loin   on   craint   de   ne  pas  bien  saisir  la  position,  je  me  suis  renfermée   dans  la  prière,  en  attendant que que!ques mois  que  que   quelques   mois  d'espérience   nous  permettent  de  prononcer  sur  l'avenir  de  cette  fondation. Jusqu'alors, chere mere et fille,  chére  mère  et  fille  tenez - nous   au courant  de   l'essentiel  sur  cette  famille. Connaissant  notre  esprit  et  nos

constitutions,  pesez   au  poids   de   la  vérité  si  ces  personnes,  maintenant  revetues  de  notre  habit,  peuvent prendre aussi aisément prende   aussi  aisément   les  vertus  qu'exige  notre  Société..  C'est  là  l'essentiel:  il  faut  éviter  à  tout  prix  de dénaturer natre cher  dénaturer   notre   cher  Institut   ( Paris,  12  octobre  1853 ).  Au   comencement   de   1854,   la   mère   générale envoya M.me Prevost visiter  Palma: .  Est  à  vous   que  Jésus  confie  la  décision.  Je   prie,  afin  que  le  divin  Coeur  vous  éclaire' 
 ( Paris,  21  janvier  1854 ),  Finalement,  cette  décision  fut   qu'iI  falIait  partir ".
5   Cf.  Notas  para  la Historia  del  Real  Colegio  de  la  Pureza  de  María  Santísima, p. 102,   in  AGCP,

6  Cf,  Máximas  y Reglas  escritas  para  el  mejor  régimen  y  provecho  espiritual  de  la   Rectora ,«Her-Hermanas Colegialas" y manas Colegialas  y  otras  alumnas  del  Real  Colegio  de  la  Pureza  de  Maria  Santísima  de  Palma deMallorca, Año 1856. De  Mallorca.  Año  1856. Originale, in AGCP. Accuratamente scritto, consta di 44 fogli utiIi; lo completano annotazioni e citazioni annotazioni  e  citazioni   marginali. Furono certamente dettate daI vescovo SaIvá, come si deduce dalla data, quantunque non risulti quantunque  non  risulti  dalla  firma,  di  cui  il  manoscritto  è  carente.

7   Cf.   Notas   para   la   Historia  del  Real  Colegio  de  la  Pureza  de  María  Santísima,    p. 114,  in GCP. Cf anche ADPM. AGCP.  Cf    anche    ADPM.  cassa   n. 24.
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2.  Costituzione  della  prima  Comunità  ( 1874 ).  Dopo  la  prematura  morte  del marito, Donna Alberta aveva pensato di consacrarsi a Dio in qualche Congregazione religiosa,9  ma  chiamata  quasi  subito  a  diri​gere  il  Collegio  de  « La Pureza»  dovette per il momento accantonare l'idea. E' certo  infatti  che  né  il  Vescovo  invitava  Alberta a  formar  parte  di  una  Comunità  religiosa,  né  ella  pensava  di  assumersi  in  quel mo​mento  un  tale  impegno,10  anche  se  nella mente di don Tommaso Rullán, nominato Visitatore contemporaneamente alla Serva di Dio, esisteva  già  sin  d'allora l'idea  di  trasformare  il  gruppo  delle  « Sorelle»  in  co​munità  religiosa.11  Verso  la fine  di  quell'anno  infatti,  Don  Rullán sta​biliva: « Dentro de casa vestirán con modestia o el traje que   se  ha  de  adoptar »,12   mentre  nel 1871,  le « Sorelle» cominciarono  ad  indossare  una  veste  uniforme -- non  ancora  però  abito  religioso -, senza  sog​gola  né  altro  distintivo   ( infra, 1 ),  con  evidente  intenzione  di  prepa​rarsi ad una trasformazione e organizzazione  in  autentica  comunità  religiosa  per  dedicarsi completamente  al  servizio di Dio.13  Intanto Don Tommaso, fin dall'inizio del suo ufficio  di  Visitatore, andava formando le « Sorelle»  alla  vita  spirituale  con  adeguate istruzioni  ascetiche,14  as​secondato certamen  te  in  ci dalla Serva di Dio, e  finalmente  nell'estate

La vita del Collegio si ando cosi trascinando in modo piu o meno precario, principalmente per la scarsezza e il poco impegno religioso delle « Sorelle »,8 finché nel 1870 il Vescovo ebbe la felice idea di affi​darne le sorti alla nostra Serva di Dio.

          ____________
   8   L'Autrice  delle «Notas para la Historia del Real Colegio de la Pureza de Maria Santísima, all'anno 1865, p. 128, così annota: «Además, no emitían votos de pobreza, castidad y obediencia ni se sometían a un riguroso  noviciado  ni  tenían  apenas  formación  religiosa,  ya  por  falta  de  tiempo  material  ya  por  carecer  de recursos  para su sosteni​miento, que les exigía dedicarse enseguida y con afán al trabajo asiduo, para de esta manera  cubrir  sus  necesidades  más  perentorias;  así  no  es  de  extrañar  que  renacieran  los  brotes  de  la miserable  condición  humana ».  AGCP.

   9   Cf. Positio, Summarium, test. I e IV, ad 12, pp. 3  e  52;  testimonianza  giurata  di  Madre  Amalia  Salvador
Rubio, Palma, 19  settembre  1957,  in  ACM,  fasc. 2 - 1;  P. A. MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta,  p. 122.

 10  Da  uno  schema  di  regolamcnto,  redatto  nei  primi  mesi  di  permanenza  di  Alberta  nel  Collegio  da Don Tommaso Rullán risulta evidente I'assenza di qualsiasi spirito di Comunità religiosa: «Después de algún tiempo que estén en el Colegio y observada su aptidud [de las Maestras], se les señalará la gratificación conveniente,  que cobrarán por trimestres vencidos o se les dirá que no sirven para el objeto ». (Regla​mento interino pero obligatorio para el gobierno y dirección del Real Colegio de la Pureza de María Santísima. Autografo  in  minuta  AGCP.

 11   Cf. TOMMASO  RULLAN  y  Boscn, Memoria  dell'anno  scalastico  1883 - 1884,  Palma  1885,  p. 10,  in  cui si legge: «Ya cuando en 1870, el Excmo. e Ilmo. Sr. Miguel Salvá, Obispo de esta Diócesi, me nombró Visitador de este Colegio, concebí  la  lejana  idea  de  […]  convertir  las  Hermanas  en  verdaderas  religiosas. [...],  vaciándolas  en  el  molde de las del Sagrado Corazón de Jesús, con el objeto de atender a la necesidad urgente  que  se  sentía  en  esta  Diócesi  de  un  establecimiento  de  internas  destinado  a  la  educación  de  la niña  y  la  doncella  […]».


 12  Cf. Reglamento interino pero obligatorio para  el gobierno  y  dirección  del  Real  Colegio  de  la  Pureza de  María  Santísima.  Autografo  in  minuta.  AGCP.
 13  Cf.  Positio, Summarium, test. 1, ad  12,   p. 3.  Ivi si legge: Dopo ella istituì la Congregazione delle Religiose della Purezza, poichè tanto lei come le altre Signore, che collaboravano nel Collegio, desideravano dedicarsi  completamente  al  servizio  di  Dio ».

 14  Testimonianze giurate di Suor Maria Arbona y Oliver e di Suor Francesca Maria Bibiloni Sans, rilasciate a Palma, rispettivamente, in data 16 e 11 agosto 1958, e conservate nell'ACM, fase. 2-1, Si veda anche: Lettera del canonico  Rullán,  indirizzata  alla  aspirante  Ripoll,  in  data  23  luglio  1873,   in  AGCP.
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del 1874, credendo ambedue che fosse giunto il momento per attuare il loro rispettivo intento,  si  adoperarono  per  realizzarlo  concretamente.

Il  19  settembre  di  quell'anno  infatti,  le  « Sorelle »  del  Collegio  fu​rono  costiuite in  una  specie  di  comunità   religiosa,  avendo  già  adottato  una  veste  uniforme  per tutte  (v. infra, 1),  mentre  Don  Tommaso  dava  loro  nuove  e  peculiari  norme  (v. infra, 2),  indicate  come  Estatutos  y  reglamentos,15   allora  redatte,  ma  che  tenevano conto anche di quelle gia emanate dai Vescovi precedenti per il governo ed il funzionamento  del  Collegio,16  e  degli  statuti  della  Congregazione  di  S. Sofia Barat.

Questo  atto  non  può  pero  essere  considerato  una  vera  e  propria   fondazione 
giuridico - ecclesiastica  di  una Congregazione femminile co​me quelle che allora anda-vano  sorgendo  in  diversi  luoghi  della  Spagna,  poiché  anche  se  negli  Estatutos  si parla  di  noviziato  ( art. 9 ),  di  voti  semplici  da  rinnovarsi  ogni  sei  mesi  ( artt. 3  e 11)  e  di  un  voto  di  sta​bilità  da  emettersi  dopo  tre  anni  dai  voti  semplici  ( art. 12), e  la  Serva  di  Dio  ed  il  Visitatore  avessero  agito  con  il  consenso  del  vescovo  dio​cesano  che  aveva  anche  approvato  gli  Estatutos,  l'effettiva  erezione  canonica  si ebbe  soltanto  qualche  anno  più  tardi,  e  precisamente  nell  892  con  la  promulgazione  di  vere  e  proprie  Costituzioni.  Certamen  te  in  quella  occasione dovette  essere  ripristinata  la  consuetudine  antica  di  emettere  i  voti  semplici  privati, come  si  usava  fin  dal 1827,  consue​tudine  trascurata  negli  ultimi  anni,17   e  già fin da quel  momento  le « So​relle »   cominciarono  a  vivere  praticamente  come  suore,  anche se  non   lo  erano  giuridicamente  e  neppure  erano  considerate  tali  dal  popolo, forse perché  non  vivevano  in  stretta  clausura  come  era  allora  norma  per  le  religiose.

Di  questa  duplice  e  contrastante  situazione  da  esplicita testimo​nianza il Vi-sitatore  Don Rullán. Nella Memoria del 1880  infatti  egli  af​fermava: «Estas  señoras, como  las  fundadoras,  forman  como  una  Comunidad  de  religiosas,  gobernadas  por la  que  se  llama  M. Rectora  a  quien  acatan  y  obedecen  de  la  misma  manera  que religiosas  a  su  Superiora ».18
In  quella  del  1884  poi  scriveva:  « Se  ha  dicho  que  las  Hermanas  de  La Pureza  no  son  religiosas.  Pero  lo  sensible  es  que  este pretexto haya sido patrocinado, y lo digo con sentimiento, por personas que saben lo que son, por experiencia propia. Son religiosas como otras cuales​quiera que no viven en clausura completa.  Y  ciertamente  las  que  menos  se  dejan  ver  fuera  del  Establecimiento.  Son Terciarias de San Fran​cisco y tienen hechos los votos de pobreza, castidad y obediencia,  que  constituyen  la  esencia  de  la  vida  religiosa,  y  además,  por  voto  se de​dican  a  la  enseñanza  y  educación  de  las  niñas  que  les  están  confía -​

          15   Queste  norme  o  Estatutos  sono  comunemente  denominate   Basi  e  con  tale  ap​pellativo  noi  le citeremo  in  seguito.

       16    Questi erano:  il  Regolamento  o  Statuto  del  vescovo  Nadal   ( 1809 )  con  le  modifiche  fatte  dal vescovo  Pérez  de  Hirias  nel  1827.  Cf.  anche   P. A. MATHEU  MULET,  La Madre  Alberta,   p. 125.
       17    V.  nota  8.

       18    TOMMASO   RULLAN   y  BOSCH,  Memoria    ( 1879 – 1880 ),    Palma,  p. 5,  in  ACM,   fasc.  33 - 1.  Di
questa  Memoria  se  ne  apporta  un  estratto  nel  Cap.  V,  1,   p. 106.
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19    TOMMASO  RULLAN  y  BOSCH,  Memoria   dell'anno   scolastico    1883 - 1884,   Palma  1885,  p. 13.  20                     20     Esaminando   il   libro  delle  Germanas  Novicias  y  Germanas  Profesas  desde   1816    conservato 
nel  convento  di  S. Francesco  di  Palma  di  Mallorca,  troviamo  che  dal  1817  al  1852  molte  “ Sorelle “», tra cui Maria Arbona, María Ferrer, Margherita Palou  y  Nadal,  Margherita  Anna  Fiol  y  Mascaró,  Cateri -

na Fornés Vallespir, Maddalena Frau Carrió  e  molte  altre  erano  iscritte  al  Terzo  Ordine.  Le  cerimonieie della vestizione e professione alcune vol te ebbero luogo nella Cappella del Convento, altre in quella delel Collegio  de  La Pureza.  Nelle  liste  del  1883  e  del  1885  il  nome  di  Madre  Alberta  figura  al  primoo posto.
21   Cf.  P. A.   MATHEU   MULET,  La  Madre  Alberta,  p. 122,  il  quale  scrive: « Nuevos  hábitos  de vida 
reanimaron  las  mansiones  de  La  Pureza,  tan  pronto  fue  nombrada  Rectora  de  aquella  Casa  de  Palmaa, que  ella  heredó  como  simple  asociación  de  Hermanas  sin  hábito  y  sin  regla [...] ».
22 N      22  Nel  mese  di  settembre  del  1871  era  stato  stabilito  che,  per  uscire  di  casa,  le  « Sorelle ColleCollegiali »  avrebbero  indossato:  « gonna  blù  [ como  quella  usata  già  al  tempo  di  Maria  Ferrer ],  e, [inve invece  del  “ rebosillo “  che  ricopriva  il  capo  ed  il  busto  sino  alla  vita ],  uno  sicalle  leggero  [ d'est ate]  tate ]  oppure  grande  e  pesante  [ nella  stagione  invernale ]  ed  un  velo  o  mantiglia  modesta;  ma che,                                        dovcdovendo  uscire  per  propri  impegni,  avrebbero  potuto  indossare  gonna  nera »  ( d. infra, 1,  a  p. 201). - Il 19 s 19  settembre  - riferisce Matheu Mulet -   « un  uniforme  religioso  ( no  concedido  en  el  pontificado  del Rev Revmo. Obispo )  vistiéronlo  las  Hermanas  a  instancias  de  Madre  Alberta  […]  y  era  de  merino  negro con  con  chaqueta  del  mismo  color  y  pañuelo  negro  para  casa,  falda  azul,  pañuelo  y  mantilla  para  calle en c en  comunidad,  pudiendo  asimismo  usar  falda  negra  fuera  de  comunidad »  ( p. 124 ). – Nel  1877, con – ervanservanddo  la  tonaca  di  lana  blù  con  mantiglia  di  stamigna  e  scialle  di  merino  nero,  adottarono   «ceñianche  “ ceñida  a  la  cintura  una  correa  de  charol  negro  con  anagrama  de  plata  y  remate  [ del  mismo metalmetal ]  al  extremo  de  la  misma,  con  la  inscripción: . Hermana  de  La Pureza “. Una  cruz  de  plata puestpuesta en la correa, distinguía a las Maestras de las Coadjutoras por la inscripción; la de éstas decía: “ Ejem -plo '; plo “  la  de  aquéllas:  “. Enseñanza “»   ( p.  125 )
3. Prima vestizione e professione. Proseguendo nella metodica e progressivaa trasformazione delle « Sorelle »  in  religiose,  il  17  dicembre  1876  il Visitatore Don Rullán impose loro, per la prima volta, un abito religioso comune ma senza alcunaa cerimonia  speciale: 22   questa  ebbe   luogo  invece   il  30  ottobre   1877   in  cui  fu 
usato un particolare Rituale appositamente preparato.In quella occasione Madree Alberta  rinnovo  i  voti  e  ricevette  un  distintivo  d'argento  dorato  come  segno  del suo  uf
 -​
das [...]  ».19   [ La  cerimonia  del  19  settembre  1974  perciò  deve  consi​derarsi  il primo passo, la prima tappa ponderata e prudente verso la totale trasformazione o «riorganizzazione»  del  Collegio  in  una  vera  e  propria  Congregazione  religiosa.

La Comunità  era allora  costituita  da  cinque  « Sorelle  »:  la  Serva  di  Dio come direttrice, Maria Aloy vicedirettrice, Caterina Fornés, Mad​dalena Frau e Dolores Guardiola  coadiutrici;  due aspiranti: Caterina Togores e Antonia Carrió; essa fu denominata  Sociedad  de  Hermanas  de  la  Pureza  de  María  Santísima  e posta  sotto  il  patrocinio  di  S. Giu​seppe.

Seguendo  una  prassi assai diffusa nell'isola di Mallorca, nel 1883 Donna Alberta, insieme  con le compagne e le alunne de La Pureza  si  iscrissero  anche  al Terz 'Ordine  secolare  di  S. Francesco  di  Assisi  e  in  esso  emise  la  professione  il  20  gennaio  1885.20
Sebbene  non  ancora  canonicamente  religiose,  con  il  fattivo  esem​pio  di Donna Alberta  e  la  direzione  spirituale  di  Don Tommaso Rullán, le « Sorelle » della  Comunità costituita  nel  1874  ripresero  nuovo  slan​cio  per  una  più  feconda vita  di  pietà  e  di  apostolato.21
__________
ficio  di  superiora.23    Il  15  settembre   1878,   festa   dei   Sette  Dolori  della  B. V. Maria, « hicieron también las Hermanas profesión religiosa, li​gándose todas por los tres votos de pobreza, castidad  y  obediencia ».24   Madre  Alberta  fece  in  questa data  la  professione  perpetua.25  Mai  più  avrebbe  dimenticato  gli  obblighi  assunti: « Deseosa  de  la  perfección  me  uní  a Dios  con  votos. ¿ No  será  un  verdadero escarnio  mi  falta  de  obser​vancia  en  cuanto  a  ellos  concierne? ».26
4.   Il  Regolamento  del  1879.  Sotto  la  saggia  guida  del  Visitatore  Tommaso Rullán, validamente coadiuvato dall'assidua assistenza di Ma​dre Alberta, la vita di comunità  si  svolgeva  normalmente  e  si  andava  regolarmente  perfezionando  (infra, 3);  le  aspiranti  aumentavano;  le  pro​fessioni  si  susseguivano  con  una  certa regolarità.27 Tutte queste circo​stanze favorevoli, ed altre ancora, esigevano un aggiornamento  e  com​plemento  delle  Basi;  nel  1879   perciò  si  iniziò  la  re-dazione  di  un  nuovo  Regolamento,  il  quale  purtroppo  però,  non  fu  portato  a termine  e  non  ne  sappiamo  i  motivi.28
1 responsabili delle « Sorelle Collegiali»  non  trascuravano  tuttavia  i  loro  sforzi  per  organizzare  religiosamente  la  Comunità  e  per  stabilire  regole parti-colari  e  ben  precise; ma non si riusciva a dare  ad  esse  una  forma  definitiva,  nonostante  che  fin  dal  1884  Donna Alberta  avesse  preso  alcuni  appunti  al riguardo ( intra, 4 ).  Questi  appunti  hanno  una  grande  importanza  non  solo  per conoscere  la  spiritualit  della  Serva  di  Dio  in  quel  tempo  e  i  suoi  principi ascetici, ma anche perché molte norme contenute in essi furono poi trasferite e incorporate  nel  testo  delle  Costituzioni  del  1892.

5.   Erezione   canonica   della  Congregazione.   Finalmente   giunse   il   sospirato

 momento  di  erigere  canonicamente  in   Istituto   religioso  la  comunità della  “ So -relle  Collegiali  “.

Il  vescovo   di  Mallorca  Mons. Cervera y Cervera   ( 1886 – 1897 )   nel  piano pastorale della Diocesi, aveva  inserito  anche  il  compito  di  dar  forma  canonica  ad alcune  associazioni  religiose  esistenti  nell'isola,  e  tra  queste  si  trovava  quella  de La Pureza.  Per  questa  il  2  agosto  1892   promulgò  le  prime  Costituzioni  e nominò il  primo  Consiglio  Generale,
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 23     Cf.  Libro  del  Personal ,  pp. 1 -2 ,  in  AGCP  in  cui  si  legge:  « Día  17  de  Diciembre  de  1876, [ la  Sierva  de  Dios ]   hizo  los  votos  de  nuevo   y   recibió   las  insignias   de  H[ermana]  de  la  Pureza  o sean  el  cinturón  y  la  correa  con  el  nombre  de  María  y  la  inscripción  “ Hermana de La Pureza " de plata  dorada  para  distinción  como  Rectora ».

24    P. A. MATHEU  MULET,  La  Madre  Alberta,  p. 125.

25    Cf.  Libro  del  Personal,  p. 2:  « Día  15  de  septiembre  de  1878  hizo  el  voto  de  estabilidad  en 
la  forma  del  ceremonial»  ( Nota  autografa  della  Serva  di  Dio ).

26   SS  n. 322,   Esercizi  spirítuali   dell'anno   1883,   in   ACM,   fasc.  4 - 1.

        27    Il   2   febbraio   1879,   Suor   Monserrat   Juan   y   Ballester    ( entrata   nella  Congregazione   il  16
ottobre   1874   e   nominata   Vicedirettrice   dal   vescovo   Jaume   il  20  aprile  1876,  in  sosti​tuzione  di Rosa María Aloy ),  pronunciò  i  voti  perpetui.  L '8  dicembre  seguente  le  suore  Fornés,  Frau  e  Guardiola pronunciarono   il  voto   di   « stabilità   ed  Esempio )',  e  Caterina  Togores  Jordá  quello di « In-segnamento»   Cf.  CCM.   Il  primo   era   fatto  dalle  Sorelle  Coadiutríci;  il  secondo dalle Sorelle Maestre. Cf.  P. A. MATHEU MULET,  La  Madre  Alberta,  p. 125.

       28   La  minuta  di  questo  Regolamento  si  conserva  nell'AGCP.  E' un  semplice  abbozzo,  colmo  di correzioni  e  cancellature,  che  ne  rendono  la  lettura  assai  difficile.

____________

    29    CCM,  2  agosto  1892,   in  AGCP.
.

                    30   Nell' ADPM   si   conserva   una   minuta   incompleta   di   una   formula   di   rinnovazion   dei voti, fatta  in  presenza  del  Prelato.  Dice  così:  « Dios  omnipotente  y  eterno,  mi  Criador, Soberano Señor, yo  N. N.,  vuestra  indigna  criatura, postrada a vuestros pies y en presencia de mi Prelado, de mi Superiora General y de mis Hermanas, renuevo los votos que os hice de vivir en pobreza, castidad y obediencia, bajo el régimen de las nuevas Constituciones que me han sido dadas, las que prometo observar con vuestro auxilio. Aceptad, Señor, este pequeño sacrificio y hacedme la gracia de que cum​pla lo que os habéis dignado inspirarme...». Potrebbe  essere  quella  che  servì  in  quell 'oecasione,  poichè  non  vi  è memoria  che  alcun  prelato  presenziasse i voti  ad  eece​zione  della  professione  di  Suor  Amelia  Espí Casanova,  che,  nel  1916,  li  fece  dinanzi   allo  zio  Dott. Reig  y  Casanova,  allora  vescovo  di Barcellona. - In  Positio, Summarium,  ad  13,  p.  69,   il  teste  V  afferma:  « Il  veseovo  Cervera  fu  colui che si occupò affinché  la   Comuità  dell'lstituto  della  Purita  di  Maria  SS.ma  passasse  ad  essere Con-gregazione  religiosa. -  Mi  sembra  ehe  fu  anehe  questo  Vescovo  quello  ehe  preparò  le  Costituzioni  e che  fece  si  che  vetissero  l'abito  religioso.  Da  allora  in  poi  1'Istituto  ebbe  una  vita   molto  osservante. Ricordo  che  le  Religiose  si  alzavano,  durante  la  meta  dell 'anno  alle   cinque  e  mezzo  e  chiesero  il permesso  al  Mgr. Vescovo  per  alzarsi  alle  cinque.  Ram​mento  che  la  Serva  di  Dio,  commentando  ciò, diceva: .  Non  ci  sarebbe  stato  cosí  facile  ottenere  il   rovescio' ».

che risulto composto da: Madre Alberta - che cessava di chiamarsi Direttrice ed assumeva la carica di Superiora Generale -; Madre Mon​serrat Juan, Vicaria o Assistente Generale; Suor Maria Assunta Camps, 2ª Consigliera e procuratrice Generale (= economa) e della Casa Ma​dre; Madre Antonia Rullán 4ª Consigliera (infra, 3). Il fatto, di grande importanza per la vita e la storia dell'Istituto, e così ricordato nella cro​naca della Comunita del 2 agosto 1892: «Se reciben las nuevas Consti​tuciones, impuestas por el Sr. Obispo y se da lectura a las mismas en presencia de todas las Hermanas, leyéndose también el oficio o comuni​cación que las acompaña, mandando para lo sucesivo observarlas, y previniendo que el próximo  día  6  impondría   S. E.  por  sí  misma  en  este  Oratorio,  el  hábito  que en  lo  sucesivo  deben  vestir  las  Hermanas ».29
L'abito in realta fu benedetto il giorno 5 agosto dal canonico Dott. Reig y Casanova, non ancora Visitatore del Collegio, e il giorno seguente, festa della Trasfigurazione del Signore, lo stesso vescovo im​pose il velo alle suore che rinnovarono i voti secondo una nuova for​mula 30 (infra, 6); prima pero, aveva proceduto  alla  vestizione  di  due  novizie.

Giuridicamente  l'atto  ufficiale  di  erezióne  canonica  della  Congre​gazione deve  datarsi  con la promulgazione delle Costituzioni approvate e imposte  da Mons. Cervera  il  2  agosto  1892,  ma  secondo  il  Vescovo  le  « Sorelle  Colle- giali »  anche  se  non  di  diritto,  di  fatto  costituivano  una  comunità  religiosa  e ciò  fin  dalla  fondazione  del  Collegio  fatta  dal  Ve​scovo  Mons. Nadal  nel    1809.31 Infatti nella « Exhortación Pastoral »  pre​messa  alle  stesse  Costituzioni scriveva: « Hace años que con la aproba​ción tácita de nuestra autoridad venís observando las reglas que os dictó vuestro Visitador antes citado [Don Rullán]. Tomando  estas  re​glas  por  base, hemos  creído  conveniente  al  bien  de  vuestras almas  […]  constituiros  o  más  bien  reconoceros  canónicamente como Con-grega​ción religiosa de votos simples, consagrada a la enseñanza […]  y  dictaros Constituciones que regulen en definitiva vuestra vida y den estabilidad a los estatutos,  consejos  y  prácticas  que  observáis »   ( infra, 7 ).

31  Diciamo secondo Mons Cervera, poichè in realtà il vescovo Nadal ebbe in mente di fondare semplicemente   un  Collegio  di  istruzione  senza  alcuna  idea  di  annettervi     propria comunità  religiosa.  I  primi  voti  poi  furono  permessi  soltanto   nel   1827  dal  vescovo  Mons. Antonio Pérez  de  Hirias.
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Che il Dott. Cervera  riconoscesse  comunque  valida  la  professione fatta almeno  nel  1874  e  quelle  successive,  vien  anche  dimos  trato  dal  fatto  che  nella  lettera  di  ufficio  che  accompagnava  la  promulgazione   delle  Costituzioni del  1892,  aggiungeva  che  avrebbe  dispensato  i  voti  a  coloro  che  non  si  fossero  sentite  di  accettarle   ( infra, 5 ).

6.   Le  Costituzioni.  Per  la  stesura  delle Costituzioni, il vescovo Cervera incaricò  il  canonico  Reig  il  quale,  d'accordo  con  Madre Alberta, a quanto afferma lo  stesso Prelato,  le  compilò  sulla  falsariga  dello  sche​ma  delle  Basi  e degli  Appunti  della  stessa  Madre Alberta  presi  nel  1884.  Il  testo  e  preceduto  da  una  « Exhortación Pastoral »  dello  stesso  Mons. Cervera,  articolata  in  quattro paragrafi, di cui tre precedono il testo delle Costituzioni ed il quarto ne e la conclusione; in essa egli traccia una breve storia del Collegio dagli inizi fino ad allora, manifesta la sua decisione di erigere canonicamente il Collegio in Congregazione  re​ligiosa  ed  esorta  le  suore  a  corrispondere  degnamente alla volontà  di  Dio  nel  nobile  ufficio  dell 'insegnamento  con  una  fedele  osservanza delle  Costituzioni  allora  promulgate   ( infra, 7 ).

B)

ESAME  DELLA  LEGISLAZIONE

Come  risulta  dalla  minuta  conservata  nell 'archivio  generale  della  Congrega-

zione (Barcellona), la redazione delle Costituzioni fu affidata al Dott. Reig y Casanova,  allora  professore   di   religione   e   morale   nella   Scuola  Normale  fem-minile  del Collegio. Secondo l'affermazione poi dello stesso Mons. Cervera, conte-nuta  nella  sua  «  Exhortación  Pastoral »,  la  stesura  fu  fatta  sulla  base delle norme  date  alle  « Sorelle »  dal  Canonico  Rullán   nel  1874,  cioè  sulle  Basi. Infine, nel verbale redatto dal Rullán il 19 settembre 1874, in occasione della costituzione  della prima Comu​nità, si dice espressamente che le Basi furono compilate « teniendo a la vista el [reglamento] de la fundación de 1809,32  el de reforma  de  1827,  el  articulado  que  aprobó  el  Sr. Obispo  Salvá  día  28  de Setiembre  de  1870  y  los  estatutos  del  Sagrado Corazón »  ( Si  tratta  degli  statuti delle  Reli​giose  del  Sacro  Cuore  di  Gesù  fondate  da  S. Maddalena Sofia Barat).3J

Tenendo conto di tutte queste indicazioni e sapendo che realmente

le Suore della Barat furono al Collegio de « La Pureza» dal 1852 al 1854,34  chiamatevi  dal  vescovo  Salvá,  e  che  lo  stesso  canonico  Rullán  aveva accarezzato  l'idea  di  organizzare  «  La  Pureza»  allo  stesso  modo  dei  Collegi tenuti  da  quelle  religiose  e  a  tal  fine  inviò  anche  la  Vice -​

_________

   32     Si tratta degli  « Estatutos »  del  vescovo  Nadal,  da  lui  redatti  nel  1809,  e  appro​vati   da  Fer-nando  VII   nel  1819.


   33    Cf.  supra,  nota   4ª,  p. 171.


   34      Il  canonico  Rullán  nella  Memoria  dell 'anno  scolastico  1883 - 1884,  Palma  1885,   p. 10,  faceva  allusione  a  « cierta  clase  de  personas  cuya  apatía  e  indiferencia,  no  supo  sostener  en  el  mismo edificio  [ del  Colegio ]  a  las  religiosas  del  Sagrado  Corazón  de  Jesús,  cuando,  treinta  años  atrás, vinieron  como  arrastradas  para  probar  si  en  la  isla  podía  arraigar  la  enseñanza  y  la  educación  como ellas  la  conciben  y  es  objeto  de  su  vocación.
1)   Relazione  tra  gli  Statuti  della  Barat  e  le   «  Basi  »

Fino  al  1805  l'Istituto  della  Barat  si  resse  praticamente  con  un  semplice som-mario  di  disposizioni  tratte  dalle  Costituzioni  della  Com​pagnia  di  Gesù  e  adattato alle  necessità  delle  Suore. Un  primo  schema  di  Costituzioni  fu  redatto  nel  1805 ad  opera  dei   pp.  Varin  e  Roger  della  Compagnia  di  Gesù  e  presentato  a  Mons. Simon, vescovo  di  Grenoble,  al  quale  la  Santa  aggiunse  una  Memoria,  da  lei composta  insieme  con  la  beata  Filippina  Duchesne,  nella  quale  indicava  lo  scopo e  lo  spirito  dell'lstituto,  tratteggiava  la  via  di  santificazione   per   sé   e  le  sue fi-glie   e  i  modi  del  loro  apostolato.36
Nel  1815  finalmente  furono  compila  te  le  Costituzioni  definitive  redatte dai pp. Varin  e  Druilhet, discusse  e  approvate  in  un  congresso  presieduto  dalla  stessa Santa,  al  quale  parteciparono  le  superiore  delle  varie  case  e  alcune  altre  suore scelte  tra  le  più  qualificate  dell 'lstituto.

Al testo delle Costituzioni fu preposto un Plan abrégé de l'lnstitut (= PAI) che ribadiva e precisava la Memoria già scritta dalla Santa nel 1805. Questo Plan e composto  di  22  paragrafi  nei  quali  sono  successi​vamente  indicati  lo  scopo  della Società,  i  mezzi  per  conseguire quello scopo, sono stabilite le norme per l'am-missione  delle  Suore,  sono  indi​cati  l'abito,  gli  esercizi  di  pietà  che  le  Suore dovevano  praticare;  le  qualità  delle  postulanti  e  i  loro  obblighi;  il  governo  della Società.   Costitu​zioni  e  Plan  furono  approvati   da  Leone  XII   nel   1826.37
Quando  nel  1852  le  Suore  della  Barat  furono  chiamate  a  Palma  di  Mallorca allo scopo di trasformare il Collegio de « La Pureza» in una casa religiosa, esse portarono  certamente   con   sé   le   loro  Costituzioni, e

direttrice Maria  Aloy  a Sarriá  ( Barcellona )  per  studiarne  l'andamento,35 ci è   sembrato  più  che  naturale  verificare  non  solo  in  quale  misura  le  Costituzioni de  « La  Pureza »  abbiano utilizzato  le  Basi,  ma  anche  quale  influsso  abbiano avuto  le  leggi  e  le  Costituzioni  dell 'lstituto  della  Barat  sulle  Basi  stesse  sulle  Costituzioni   de   «  La  Pureza  ».

Inoltre, poiché la Serva di Dio collaboro col Can. Reig alla stesura delle Costituzioni  stesse,  abbiamo  cercato  di  accertare  quale  sia  stato  il  suo con-tributo alle medesime, confrontandole con gli appunti da leí presi nel 1884 e certamente  in  vista  di  una  redazione  di  Costituzioni.  Per  conseguenza  stu-dieremo  successivamente:

1)   relazione  tra  gli  Statuti  della  Barat   e  le  Basi;

2)   influsso  delle  Basi  sulle  Costituzioni  de  « La Pureza »;

3)   relazioni  tra  le  Costituzioni  della  Barat  e  quelle  de  «  La Pureza  »;

4)   influsso  degli  appunti  di  Donna  Alberta  del  1884  nelle  Costituzioni​

de   «  La  Pureza  ».
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       35     Cf.  SANCHO  y  NEBOT,   La  Madre  Alberta,  Palma   1941,   p. 118.

       36     Cf   Vita   di   S.  Maddalena   Sofia   Barat,   Firneze   1908,    pp.  101 - 102; BAUNARD, Histoire

de   Sainte  Madeleine  Sophie   Madame   Barat,  Paris  1925,   vol.  1,   pp.  135 - 136.


     37    Vita  di  S.  Maddalena,  pp.  183 - 187;   BAUNARD,   op.  cit.,   pp.  270 - 291.

deve collegarsi a questa circostanza se il Can. Rullán, Visitatore del Col​legio, poté conoscere  il  Plan  abrégé  e  lo  utilizzò  per  stender  le   sue  Basi.


La  dipendenza  dei  due  documenti  è  talmente  evidente,  come  si  rileva  dalla seguente  comparazione,  che  non  possono  esistere  incertezze  al  riguardo.38
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Rapporto  tra  il   P A  l   e   le    « Basi »

[ SPIRITO  DELLA  SOCIETA ]

V. [...] l'esprit de cette Société est esselltiellement fondé sur la oraison et la vie intérieure [...].

2. Penetradas del espíritu de la Sociedad, que es la vida interior, procurarán alcanzarla con la ora​ción y el trabajo [...].

PAI

VI. Les moyennes que prend la Société pour glorifier le Coeur de Jésus en travaillant a la sanctifica​tion du prochain sont particulie​rement les quatre suivants:


1° L'éducation des jeunes éle​

ves pensionnaires;


2° L'instruction gratuite des

enfants pauvres externes;

5.  Para la santificación del pró​jimo se propondrán como primer objeto

la educación religiosa y la ense​ñanza de las niñas pensionistas; y en segundo lugar, de las otras que en concepto de externas les estén confiadas, sean de la clase que fueren;

[ MEZZI   DI  SANTIFICAZIONE  CON  IL  PROSSIMO ]

_________________

38 Per il nostro studio ci siamo serviti del testo delle Basi conservato nell'archivio generale della Congregazione  della  Pureza  e  delle  Constitutions   et  regles   de  la   Société   du   Sacré   Coeur  de Jésus , Lyon  1852.

 BASI

        [ FINE  DELLA  SOCIETÀ]

IV.   La  fin  de  cette  Société   est                     1.   Su   objeto   es   la   propia   santifi-​        donc  de  glorifier  le  sacré  Coeur                   cación   y  la  del  prójimo  principal-   ​     de  Jésus,  en   travaillant   au   salut                      mente   con   la   enseñanza   y  educa- et  à  la   perfection  de  ses  mem-                ción   de   las   niñas   que  les  estén          bres    [...],   et   se   consacrant,   au-                      confiadas [...].

tant   que   cela   peut   convenir   à
des  personnes   du  sexe, à  la santi-
​fication   du  prochain [...]

[...] elle se propose aussi d'hono​-

rer  d'un  culte  particulier  le  tres-

​saint  Coeur  de  Marie.

[...] Con este motivo la Sociedad dará un culto especial al Stmo. Sacramento y a la Virgen lnma​culada.
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3°  Les exercices  de  retraite qu'on facilite aux persorznes du monde;

4°      Les    rapports    nécessaires 
avec   les  personnes  du  dehors.

Las  relaciones con las personas   de fuera  deben  ser  también  un  medio para la santificación del prójimo;

y aun lo podrían ser ejercicios espirituales que se dieren a per​sonas  del  siglo.

[ CLASSI   DI   PERSONE   CHE   COMPONGO  NO  LA  SOCIETÀ ]

VII.  La Société est composée de deux  classes  de  personnes: celles qui  se  destinent  à  l'enseignement, et  celles  qui  doivent  être  emplo​yées   aux  soins  temporels.

3.  Compondrán  la  Sociedad  dos clases de personas: Hermanas Maes-tras  y  Hermanas  Coadjutoras.

[ TEMPO   DI   PROVA ]

VIII. Tous  les sujets qui entreront dans la Société seront, apres un examen convenable, admis a une probation  de  trois  mois […].

[…]  pendant  ce  temps   de  proba​tion, qui pourra être prolongé ou abrégé quelquefois, on fera une confession  générale  de  toute  sa vie au  confesseur  de  la  maison, ou à tout  prêtre  approuvé   à   cet   effet.

9.   Cualquiera  que  desee  entrar  en  la  Sociedad  permanecerá   dos   o  tres   meses   o   el   tiempo    necesario​

 para ser conocida y para que ella conozca  la  Sociedad  después   que haya  hecho  una  confesión  ge​neral  con un confesor aprobado por la Sociedad.

[ DAI   PRIMI   VOTI  Al   VOTI   PERPETUI ]

IX. Après cette première proba​tion, [...] qui sera terminé par l'émission des trois voeux simples de pauvreté, de chasteté et d'obéis​sanee, ce qui les fera passer au dégré d'aspirantes, [oo.] pendant cinq années elles seront appli​quées ou a leur propre instruction ou a l'enseignement.

Vers la fin de la cinquieme année, il y aura une troisieme probation de trois mois, ou elles ne seront occupées que de leur perfection; elles seront ensuite admises a fai​re le voeu de stabilité, dont elles

11. Después de este año o más tiempo [oo.] hará los votos sim​ples de obediencia, pobreza y cas​tidad.

12. […] en los cuales la que haya de ser Hermana Maestra se apli​cará a su propia instrucción o a la enseñanza, según le mande la obediencia, y la que haya de ser Coadjutora, a la ocupación u ocu​paciones que le señalen los Supe​riores. Después de este tiempo o más, si así se creyere conveniente, y un mes en el cual se dedicará exclusivamente a su propia per​fección, se la admitirá por el Con​sejo y el Visitador a hacer el voto
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           [ ABITO ]

  XII    L'habit  sera  simple  et  modeste            10.   Cuando  empiece   este  año   ves -                                                                                                                                                                                                                  

​   éloigné,  tant   pour  l'étoffe   que   pour               tirá   el  uniforme  o  traje   que  se  haya, dla  forme,  de  la  recherche   et  de  la             adoptado, el  cual   será  sencillo  y  mo-
​e singularité,  en  un  mot,  qu´il  con -              desto   y,   tanto   en  calidad  como  en
qvient   à   des    personnes  consacrées
             forma,  ajeno   a  toda   singularidad   y ​

   à  Dieu, qui conservent avec le  mon-             afectación  y  propio  de  personas  con-
ade   des  rapports   nécessaires   à  la              sagradas  a  Dios,  que  conservan  con

  fin  qu'elles  se  proposent.                               el   mundo   las  relacionres   necesarias
p.
              para  lograr  el  objeto  que  se  proponen.
           .

de  estabilidad  o  perseverancia,  si  fuese Coadjutora y el de estabi​lidad y de consagrarse  a  la  edu​cación  de  las  jó-venes,  si  fuese  Hermana  Maestra.

[ CLAUSURA ]

 [ MEZZI   PER   APPROFITTARE    NELLA   VITA   INTERIORE ]

XIV. Pour avancer dans cette vie intérieure,  qui  est  proprement  le âme de la Société, on s'appliquera surtout  aux  exercices  spirituels,  dont les  principaux  sont:

tous jours une heure d'oraison le matin,  e t une  demi-heure  le  soire;

3. Para adelantar en la vida in​terior se aplicarán  con  especial  diligencia  a  los actos siguientes: […] el espíritu de la Sociedad,  que  es  la  vida  interior […].
[…]  cuando  menos cada  día  harán  media hora  de  oración  mental  por  la  mañana  y por  la  noche  el  tiem​po  necesario  para tomar  los  pun​tos.  Oirán  la  Santa Misa, harán  el  examen  particular  a  mediodía  y  el  examen  general  antes  de  acos​tarse  y

un  rato  de  lectura  espiriual.
11.   La  clausura  se  observará  has​ta donde sea  posible  y  conforme  se  ex-plique en los reglamentos o Cons-tituciones.

XI.   On  gardera la clôture de la manière expliquée dans les constitu-tions.

 [ DIGIUNI    E   PENITENZE ]

XIII.   Il  n'y  aura  point  d'autres jeunes d'obbligation que ceux de l'Eglise, excepté  la  veille  des  fêtes  du  sacré  Coeur  de  Jésus  et  du  saint Coeur  de  Marie;  point  de  austérités ni  de  pénitences  pre​scrites  par  la règle.

4.   No  habrá  mortificaciones  espe​ciales  ni más  ayunos  que  los pres​critos por la Iglesia y la vigilia del Corpus y la del Nombre  de  María,  fiesta  principal  de  la So​ciedad.

la sainte messe, deux examens de conscience; l'un particulier avant le dîner, l'autre général, immédia​tement avant le coucher, et une lecture spirituelle.

ne  pourront être relevées que par la Saint-Siege;  et  on  ajoutera,  pour celles qui sont destinées a l'en​seignement, le voeu  de  se  consa​crer  à   l'éducation  de  la  jeneuse.

On se confessera tous les huit jours pour se disposer a la sainte Co-munion, qui aura lieu aussi tous les huit  jours  mais  qui  pourra être plus fréquente selon l'avis du con-fesseur  et  toujours  avec le agré-ment de la Supérieure. Outre les con-fessions ordinaires, cha​cune est in-vitée à en faire une extraordinaire tous les six mois, en suivant en cela le conseil de son confesseur. En fin, on fera tous les ans une retraite de huit jours [...]; on recitéra tous jours en   choeur   l  ' Office  de   la   sainte  

Vierge.    
[...]  Cada  ocho  días  se  confesarán y
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[  REQUISITI   PER   L'AMMISSIONE ]

recibirán  la  Sagrada  Comunión   con la    frecuencia   que  les  permitan   los confesores.
XVI. La Société ayant en vue de glorifier le sacré Coeur de J ésus en travaillant avec zèle à sa pro​pre perfection et a la sanctifica​tion du prochain, les personnes qui deman-deront à y être admises doivent avoir  les  qualités  propres à remplir ce  double  but; voici les principales:

une  naissance  honnête,

une  bonne  éducation,

une  réputation  intacte,

un  estérieur  décent,

une  bonne  santé,

un  esprit  droit,

un  jugement  sain,

un  caractère  souple  et  docile,  des connaissances   et   des   talents    au

moins ébauchés et l'aptitude per ac-quérir  ce  qui  leur  manque  du  côté de l'instruction et des vir​tus propres a leur vocation; ce qu'on demande  surtout, c'es t le goût  de la piété, un désir sincere de se donner tout à Dieu et une pleine indifférence  pour  tous  les lieux et les emplois ou les appellerait l'obéissance.

Cada año harán unos ejercicios es​pirituales de ocho días y la co​rrespondiente confesión general.

Todos los días rezarán  [...]  el Ofi​cio Parvo de la Virgen.

6.    Para  ser  admitida  una  preten​diente,

ha   de  ser  de  familia  honrada,

de  buena  educación,

sin  tacha  en  la  conducta  anterior, de   exterior  decente,

de  buena   salud,

de   espíritu  recto,

de   juicio  sano,

dócil   y   flexible,

con   talentos    convenientes   si  ha  de ser  Hermana  Maestra  y  siempre  con buena  voluntad,

pero más que otra cosa con incli​nación a la piedad, deseo de dar​se enteramente  a  Dios  y  total  in​dife-rencia para todos los lugares y empleos a donde la destine la obe-diencia.

      [ MANIFESTAZIONE   Al   SUPERIORI ]

XVII. On  doit  encore,  en  entrant  dans la Société, faire connaître à la Su-périeure  ou  à celle qu'elle aura dé-signée  le genre de vie qu'on a menée dans le monde, la conduite qu'on y a tenue, et lui découvrir, sans dégui-sement,  le  fond  de  son âme, c'est-à-dire  ses  goûts,  ses  inclinations  et  ses ré​pugnances.

[ CORRISPONDENZA ]
XVIII. [...]  elles  ne  pourront  ni                                                                                   recevoir, ni  écrire  aucune  lettre  sans  la   permission  de  la  Supérieure  ou de celle qu'elle  aura  désignée  qui  après l'avoir lue  la  remettra  ou  la  retiendra,  selon
[ DELLA   DISPOSIZIONE   DEI   BENI ]

XIX. Les postulantes et novices con-serveront la propriété de leurs biens, meubles  et  inmeubles   jus​qu'à  l'emis-sion de leurs derniers voeux; mais, des leur  entrée dans la Société, elles ces-seront d'en avoir le libre usage, se dépouil​lant   alors  de  tout  ce  qu'elles pos​sedent entre les mains de la Su​périeure, qui leur remettra si elles vien-nent  à  se  retirer.

[ CIRCA   IL   GOVERNO ]
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7.   Luego  que  entre una para ser Her-mana,  se  franquerá  con  la  Su​periora  o con la que ésta designa​se, sin ocultarle gustos,  inclina​ciones,  hábitos   o  costum-bres [...].

7.    [ …]  y  desde  entonces,  ni  escribirá
ni  recibirá  cartas,  que  no  las  lea  la  Su-
periora, ni  hará  cosa  alguna  sin  su  per-
miso  y  conocimiento.
8.  Las Hermanas conservarán la pro-priedad  de  sus  bienes  muebles  e  in-muebles  hasta que hayan he​cho los úl-timos  votos;  pero  luego  que  entren  de-jarán  de  tener  el  libre  uso  de  ellos  y se  les  devol​verán  si  llegasen  a  salir  de la  So​ciedad;  no  los  réditos, sino  la  pro​piedad.  Podrán  hacer  testamento.

XXI.     La   Société   sera  gouvernée  r par  une  Supérieure  générale,  élue  à

vie    par    un   Conseil   qui    représen​te-ra le corps de la Société; elle aura sonn Conseil  particulier,  aussi  nommé  par 
le Conseil général, et un Cardinalal protecteur  résidant  près du Saint-Siege.
13.    La  Sociedad  será  gobernada  por la  Rectora  y  un  Consejo  que lo for-marán    la   Vice-Rectora,  la  Administra-dora  y  la  Secretaria y sus suplentes, cuyos nombramien​tos se harán: el de Rectora  y  Vi​ce - Rectora  por  el  Sr. Obispo,  des​pués  de  oídas  las  Hermanas del  Consejo  y  las  demás por el Visi​tador, oídas   la  Rectora,  las  del  Consejo y  las  que  crea  conve​niente
184
       CAP.  VII:    FONDAZIONE   DELLA   CONGREGAZIONE     ( 1874 – 1892 )
[ DIRITTO  DELLA  SOCIETÀ   ALL 'ESPULSIONE ]

--​

XXII.  La  Société  ne  se  lie  avec les membres que par l'émissione des derniers   voeux;   mais  pendant  le temps  qui  la  précede,  elle  con​serve  le  droit  de  les  renvoyer   pour  des causes  graves, et  alors,  par  le fait  mê-me,  le  sujet  será  délié  de  ses  voeux.

Schema  grafico  n° 1

Argomento

PAI 
IV

V

VI

VII

VIII

IX

XI

XII

XIII

XIV

XVI

      XVIII
XIX

XXI

XXII

Fine  della  Società                                                                                  1º
Spirito   della  Società                                                                              2º                             
Mezzi  di  santificazione  per  il  prossimo                                              5º

Classi  di  Persone  che  compongono  la  Società                                   2º

Tempo  di  prova                                                                                      9º
Dai  primi  voti  ai  voti  perpetui                                                      11º  e  12º
Della   clausura                                                                                       11º
Dell'abito                                                                                                10º
Digiuni   e   penitenze                                                                               4º
Mezzi   per   approfittare   nella  vita  interiore                                        3º

Manifestazione   ai   Superiori                                                                 7º
Corrispondenza                                                                                         7º
Della   cessione  dei  beni                                                                         8º         
Del   governo                                                                                          13º
Diritto  della  Società   all 'espulsione                                                14º  e  11º
    §
14. La Sociedad no se liga con las Hermanas hasta después del voto de estabilidad  y,  por  lo  mis​mo,  durante  el tiempo  que  le  pre​cede,  tiene  el  derecho  de despe​dir  a  las  aspirantes  por  motivos  que juzgará  el  Consejo  y  aprobará  el Visitador.

  11. […] Pero estos votos queda​rán sin           efecto  si  por  cualquier  motivo  saliere  de   la  Sociedad.

BASI Articolo

Differenze  tra  il   «  P A l  »   e   le   «  Basi  »

Dallo  studio comparativo, risulta  evidente  l'ispirazione  delle  « Basi »  dal  PAI; cambia   l'ordine   ma    quasi     tutti   gli  elementi   essenziali   del   PAI   passarono   alle « Basi »,  e,  quindi,  anche  il  suo  spirito.

Si   avvertono   pero   anche   alcune varianti,  non  tutte  di  uguale  impor​tanza, e dovute  alla  diversa  indole  dei  due  Istituti.

Così  ad  esempio,  tra  i  mezzi  di  santificazione  per  il  prossimo  « gli  Esercizi spirituali   in  ritiro, -  facilitati   alle  persone  del  mondo» -,  che  nell'Istituto  del  Sacro Cuore   sono   prescritti   tassativamente,   nelle   «  Basi  »   sono   indicati  come  fa-coltativi:  «  E  potrebbero  anche  esser[lo ]   gli  Eser​cizi    spirituali   impartiti   a -persone  secolari ».  Nel  PAI   si  segnala   «  educa​zione   di   giovani   allieve   interne », le  «  Basi »   scrivono:   «  Educazione   reli​giosa   ed   insegnamento   delle  bambine interne  ».   Nel   PAI   si   parla  di   « istruzione  gratuita   alle   bambine   povere   esterne  »,   nelle   «  Bas i»  si

« estende  l'educazione  religiosa  e  l'insegnamento  alle  alunne  esterne,  a  qua-lunque  classe  appartengano ».

Per  quel  che  riguarda  il  tempo  di  prova,  il  PAI   assegna  un  periodo  di « tre  mesi   [...]  che  potranno  prolungarsi  oppure  qualche  volta  essere abbreviati »;   le   « Basi »  impongono   un   periodo   di   « due  o  tre  mesi  op​pure  il  tempo  necessario »   perché l'aspirante sia conosciuta e conosca la Società.

Secondo  il  PAI,  la  confessione  generale  si  dovrà  fare  « col  confes​sore della   Casa   o  con  un  sacerdote  approvato   a   tale  effetto  »;    secondo  le  Ba-  si »,   con   « un  confessore  approvato  dalla  Società ».

Nell'lstituto del Sacro Cuore vi son o due anni di noviziato; le « Basi » ne impongo no uno, dopo di che,  si  emettono   i  voti       per   tre   anni,   mentre   nel  Sacro  Cuore  si  fanno  per  la  durata     di   anni   cinque.   In   questo  si esigono  tre  mesi  di  terza  probazione,   nel  Collegio  de   « La Pureza»  segna solo  un  mese.

Solo  la  Santa  Sede  può  dispensare  il   voto   di   stabilità  fatto  nell'lsti​tuto del  Sacro  Cuore;  nel  Collegio  della  « Pureza »  e   dispensabile  dal 'Ordinario.

        Il  digiuno  obbligatorio  nelle  vigilie    delle  feste  del  Sacro  Cuore  di  Ge--sù  e  del  Sacro  Cuor  di  Maria,  prescritto   nell'lstituto  della  Barat, vienee imposto,  nelle  « Basi »,  per  le  vigilie  del  Corpus  Domini  e  della  festività  del Nome  di  Maria.

Le  « Basi »   prescrivono  mezz'ora di orazione,  al  mattino;  il  PAI   del  S. Cuore   ne   richiede   un'ora.

La  frequenza  della  Comunione  si  lascia  alla  discrezione  del  con​fessore nelle  « Basi », mentre nel  PAI  la  Comunione  è  prescritta ogni otto giorni, lasciando  al  confessore   la   libertà  di  permetterla  con  mag​gior  frequenza.


Nelle   « Basi »,  le  suore  dovranno  rinnovare   i  voti  ogni  sei  mesi. Tale  rinnovazione   non   si   trova   nel   PAI.
Nell'lstituto del Sacro Cuore, la candidata dovrà  spogliarsi  dei  pro​pri  beni nell'atto   di   pronunciare   gli   ultimi voti; nelle « Basi» il testa​mento è facoltativo.

Anche  il  paragrafo XXI, relativo al governo della Società e del suo Consiglio, differisce. Nel PAI, la Superiora Generale ed il suo Consiglio è nominato dal Capitolo Generale; nelle « Basi» la Superiora Generale e la Ammonitrice  vengono  nominate  dal  Vescovo,  dopo  ascoltato  il  Con​siglio  e  le « Sorelle »  più  prudenti;  le  altre  Consigliere  vengono  nomi​nate dal Visitatore,  udita   la     Direttrice   e   coloro   che   giudicasse   conveniente.

Le cause delle dimissioni, secondo le « Basi »  saranno  giudicate dal Consiglio  e  dal Visitatore; nell'lstituto del Sacro Cuore, e la Società che ha autorità   di  congedare.

In  genere, le  « Basi »   sono   redatte   con   maggior  sobrietà  e  senza allusioni  geografiche,  dovute  queste, nell'lstituto del Sacro Cuore, a ca​ratteristiche   nazionali   della   formazione   religiosa.
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       Il canonico Rullán diceva di  aver  compilato  le  « Basi »  tenendo   presenti  i documenti dei Vescovi precedenti, ma non si pub provare do​cumentalmente influsso  letterario  alcuno  di  essi.  Anzi,  si  deve  rilevare  che  i  voti,  nel  1827,  erano  rinnovabili  ogni  due  anni
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        2   Influsso  delle  “  Basi “  nelle  Costituzione  de   “  La   Pureza  “

                   In  questo  secondo  paragrafo  vedremo   in  quale  misura   le   “ Basi  “
abbiano  influito  nelle Costituzioni  redatte  dal  canonico  Reig  e  dalla  Madre Alberta  nel  1892.

                                   BASI

COSTITUZIONI

                                                        [ FINE  DELLA  SOCIETÀ ]

1.   Su  objeto  es  la  propia santifi​cación   y   la  del  prójimo   principal -​

mente  con  la  enseñanza  y   educa​ción de las niñas que les estén confiadas.

Para   logrario    […]     la    Sociedad

dará un culto especial al Smo. Sacramento   y  a  la  Virgen  Inma​culada.

I.   El  fin esencial de la SOCIEDAD DE HERMANAS DE LA PUREZA DE MARIA SANTISIMA es el de la vida religiosa, que consiste en la perfección de la Caridad, o sea en la práctica del amor a Dios y al prójimo, por la exacta obser​vancia, no sólo de los preceptos, si que también de los consejos evangélicos. Este fin esencial lo procurarán principalmente por me​dio de la educación y enseñanza de las niñas, que constituye el fin inmediato de este Instituto.

Para conseguir las Hermanas de la Pureza el objeto que se propo​nen, profesarán un amor vivo y tributarán un culto especial a Je​sús Sacramentado y a la Pureza de María Santísima […].

[ PERSONE   CHE   FORMANO   LA   SOCIETÀ ]

2.  Compondrán  la  Sociedad dos clases de personas: Hermanas Maestras    y    Hermanas   Coadjuto​ras   […]
II.  La  Congregación  se  compon​drá de Hermanas Maestras y Her​manas Coadjutoras;

[ REQUISITI   PER  L'AMMISSIONE ]

6.   Para ser admitida una preten​diente, ha de ser

de   familia  honrada,

[…]  de  buena  salud,

[…]  dócil  y  flexible,

[…]  pero   más   que  otra   cosa   con inclinación   a   la  piedad.

II.   Las aspirantes  a  una  u  otra  clase  de  Hermanas,  para  ser  admi​tidas en la Congregación, deberán reunir  las  condiciones  siguientes:

1°  Que  sean  [...]  de  familia hon​rada,

[…]  de  buena  salud,

[…]  dócil  y  afable,

y   profesen  amor  a  la piedad.
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[ TEMPO   DI   PROBAZIONE  ]

III.  La joven que sea admitida para for-mar parte de la Congre​gación perma-necerá  al  menos  tres  meses  en  clase  de  Postulante  […]  con  objeto   de  que conozca la Con​gregación y ser ella conocida  por  la  Superiora  General  y  su Con​sejo; […].

Pasado    este   tiempo   de   prueba,  se

9. Cualquiera  que  desee  entrar  en  la Sociedad   permanecerá   dos   o   tres  me-ses o el tiempo necesa​rio para ser conocida  y para que ella conozca la Sociedad   […].

9. […]  empiece  un  año  en  que  debe  ejercitarse principalmente en hacer ora-ción   […].

11.   Después   de   este   año […]  su​puesto el conocimiento perfecto del Catecismo   y   merecida   la   apro​bación del   Consejo   y   del  Visitador,  hará   los  votos  simples   de   obe​diencia, pobreza   y  castidad.

12.  Cuando la pretendiente haya hecho estos votos, empezará los tres años […]. Después  de este tiempo […]  se  le ad-mitirá  por el Consejo y el Visitador a hacer el voto de estabilidad o perseve​rancia, si fuese Coadjutora y el de estabilidad   y   de  consagrarse  a  la  edu-cación  de  las  jóvenes,  si  fuese  Her-mana  Maestra.

por el tiempo de dos años […]. Transcurridos los dos años, hará de nuevo   los votos por otros dos, y pasa-dos los cuatro, hará la pro​fesión per-petua, de la cual sólo el Romano Pon-tífice  podrá  dispen​sarla  […].

[ MEZZI   PER  AVANZARE  NELLA   VITA   INTERIORE ]

3.  Para  adelantar  en  la  vida  in​terior se aplicarán con especial dili-gencia  a  los  actos  siguientes  cuan-do menos cada día  harán  me​dia hora de oración mental por la mañana y por la tarde el tiempo necesario  para  tomar  los  puntos.
IV.  […] En lo posible procura​rán todas las Casas ajustar la dis​tribu-ción del día a la pauta si​guiente: […] harán  el  ejercicio  de  la  mañana  y la oración mental, en la que em-plearán precisamen​te una hora; […] la  preparación  de  los  puntos  para la  meditación  del  día siguiente;

Después   de   este  tiempo,  si  persis​te   en su   propósito  […]
10.   Vestirá    el   uniforme   o   traje   que se   haya   adoptado  [...].

Procederá  a  vestir  a  la  postulan​te el hábito  y  la   correa   con   el   nombre 
de  MARIA   […].

Desde  el   día   en  que  vista  la refe​ri- 

da  insignia  empezará  el novicia​do o, ocupándose   en   primer   térmi​no  en 
su  aprovechamiento  espiri​tual. Ter-   l. minado  el  noviciado,  que  durará   un  o año  […]   procederán   con   asistencia 
del  Visitador   a   exami​narla de  Cate-d
cismo   […].  Acredita​da  la  suficiencia y y  obtenido  el   per​miso   del  Ordina- io rio  de  la   Diócesis   […] procederá a hacer    la   profe​sión    de    los   votos 
simples  de  obe​diencia,  pobreza  y y castidad,

188
             CAP. VII:   FONDAZIONE  DELLA  CONGREGAZIONE     ( 1874 – 1892 )

oirán  la  santa Misa,

diez  [minutos] de  examen  particular,

el examen de conciencia general y particular [antes de acostarse]; 20 mi- nutos de lectura espiritual, rezarán todas  el  Trisagio  a  la  Sma.Trinidad,

la visita al Santísimo, el Oficio parvo,

la Corona a María Santísima [...]. En el mes de agosto harán todos los años diez días de ejercicios espirituales y en ellos confesión general de todo el año  y  renova​ción  de  votos.

Oirán  la  santa  Misa,

harán   el  examen   particular  al  me- dodía

y  el  examen  general  antes  de  acos--- tarse

y  un  rato  de  lectura  espiritual;  to-dos      dos  los  días  rezarán  el  Trisagio, la estación  al  Smo.

el  Oficio  parvo  de  la  Virgen   y  la Corona   de  la  Purísima […].

Cada año harán unos ejercicios es​pirituales de ocho días y la co​rrespondiente  confesión general.

[ DIGIUNI   E   PENITENZE ]

4. No habrá mortificaciones es-​peciales ni más ayunos que loss    prescritos  por  la  Iglesia  y la vi​gilia 

 del Corpus y la del Nombre de Ma--ría,  fiesta  principal  de  la  Sociedad.

No habrá asperezas de penitencias ni más ayunos que los que pre​cribe la Iglesia. Se aconseja, no obstante, a las Hermanas que bue​namente puedan, que ayunen en las vigilias de Corpus, del Corazón de Jesús, de la festividad de la Pureza y de las cinco festividades principales  de  María  Santísima.

 [ DELL' USO   DEI   PROPRI   BENI ]

8. Las Hermanas conservarán la propiedad de sus bienes muebles e inmuebles hasta que hayan he​cho los últimos votos; pero luego que entren dejarán de tener el libre uso de ellos y se les devol​verán si llegasen a salir de la So​ciedad, no los réditos, sino la pro​piedad. Podrán  hacer testamento.

[…] las Hermanas, individualmen​te no podrán administrar, usu​fructuar, ni usar ni los bienes que tuvieren al ingresar en el Institu​to, ni los que después pudieran heredar o recibir. De unos y otros podrán conservar la nuda pro​piedad o dominio radical por te​stamento o por actos  inter  vivos.

[ DELLA   CONFESSIONE ]

3.    Cada    ocho    días    confesarán  
[…]
XI.   Confesarán    cada    ocho    días 
[…].

 [ DELLA   COMUNIONE ]

[...] recibirán la sagrada Comu​nión con la frecuencia que les permitan los confesores.

XII. Comulgarán […] cuantas ve​ces a más de las indicadas les permita el confesor.                                                                
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[ L'INSEGNAMENTO  MEZZO  DI  APOSTOLATO ]

XIII. La religiosa consagrada a la enseñanza  coopera  muy  eficazmen​te  a la acción divina en el orden de la naturaleza y de la gracia, y en tal concepto  la  educación  es  un verdadero apostolado.

Schema  grafico  n° 2

BASI

CO

	BASI
	Argomento
	COSTITUZIONI
	
	

	Articolo
	
	Parte
	Costit.
	§
	

	1°
	Fine  della  Congregazione
	1ª
	
	1
	1
	

	    1º
	Mezzi  per ottenerlo
	1ª
	
	1
	2
	

	2°
	Classi  di  Sorelle
	1ª
	
	II
	1
	

	3°
	Della  Confessione
	1ª
	
	XI
	1-5
	

	3°
	Della   Comunione
	1ª
	
	XII
	1-2
	

	3°
	Impiego  del  tempo
	       1ª
	
	IV
	1-6
	

	4°
	Digiuni  e  penitenze
	1ª
	
	IV
	6
	

	5°
	Educazione    ed   insegnamento
	1ª
	
	XIII
	1-5
	

	6°
	Requisiti   per   l 'ammissione
	1ª
	
	II
	2
	

	7°
	Corrispondenza
	1ª
	
	X
	8-9
	

	8°
	Facoltà  di  disporre  dei   propri  beni
	1ª
	
	III
	5
	

	9º  e  10º
	Del  postulantato   e  noviziato
	1ª
	
	III
	1-3
	

	11°
	Della   Professione
	1ª
	
	III
	4-6
	

	11°
	Della  clausura
	1ª
	
	X
	1-7
	

	12°
	Degli  ultimi  voti
	1ª
	
	III
	6
	

	13°
	Del  Govemo
	2ª
	
	XVI
	1-8
	

	14°
	Delle  dimissioni
	--
	
	   --
	      --
	I

	15°
	Dei  suffragi
	1ª
	
	XV
	   3-6
	


5. Para  la santificación  del  pró​jimo se propondrán como primer objeto la educación religiosa y la enseñanza de de las niñas pensionis​tas; y en segundo o    lugar,   de  las otras  que  en  concepto de exter​nas les estén confiadas sean de la la clase  que  fueren.

         In   genere,  le  Costituzioni   si  estendono   in   considerazioni   ascetiche  e  sviluppano quel   che  era     stato  indicato  sobriamente   nelle  « Basi ».


Qualche   volta,  modificano   i  concetti;  ad  esempio:

            a)   All'orazione    mentale   nelle  « Basi»  era assegnata   soltanto  mez​z'ora, nelle Costituzioni   un' ora,  comprese   le   preghiere  del  mattino.

b)   Il  digiuno   delle  vigilie   del   Corpus  Domini  e  della  festività   del  Nome di Maria, tassativo nelle  « Basi »,  diventa  facoltativo  o  di  con​siglio  nelle  Costituzioni.

           c)   Pur  persistendo  l'autorità  del  Visitatore, l'ubbidienza  all ´Ordinario  dioce-

sano, implicita  nelle  “  Basi “  è  indicata  esplicitamente  nelle  Costituzioni.

In altri casi, le Costituzioni aggiungono elementi nuovi, comuni ad altri Istituti come  la  dote,  le  spese  per  il  vitto  durante il noviziato, il

190
CAP.  VII:
  FONDAZIONE   DELLA   CONGREGAZIONE   ( 1874  - 1892 )

ritiro mensile, il capitolo delle colpe dei quali non si fa la minima allu​sione nelle « Basi ».

Sono di nuova creazione le prescrizioni relative al confessore ordi​nario e straordinario; le norme circa il silenzio e la clausura, i giorni di Comunione, e le norme per l'insegnamento e l'educazione delle alunne. Vengono trattati con speciale attenzione i particolari e le norme circa le malattie e i suffragi dopo morte per le Suore. Cambiano le attribuzioni del Visitatore. Una propria norma e dedicata alle Sorelle Coadiutrici. E nuova tutta la seconda parte delle Costituzioni che tratta del governo generale e particolare della Congregazione.

3) Relazioni tra le Costituzioni della Madre Barat e quelle de « La Pureza»

In questo terzo confronto si rileva che l'influsso delle Costituzioni del Sacro Cuore su quelle de « La Pureza» non fu cosi decisivo come lo era stato tra il PAI e le « Basi». Tuttavia, una certa dipendenza, quan​tunque minima e di scarso interesse pratico si avverte nella prima parte delle Costituzioni; positivo invece e quasi letterale nei capitoli che trat​tano della Superiora Generale e deBe Superiore locali.

COSTITUZIONI   DEL   S.  CUORE

COSTITUZIONI 

DE  «  LA PUREZA »

Qualita  e  requisiti  delle  aspiranti

1, 1

                                         IV, 1
                           11, 14

11, 2

     1°  Que  sea  de  legítimo matri​monio  y  de familia honrada.

IV. 1° Elle doit etre née de le​gitime mariage, d'une  famille  hon​nête [...].

2°  Il  est  à  désirer  qu'elle n´ait moins de quatorze ans ni plus de trente [...].

5°  Elle  doit  jouir d'une bon​ne santé.

V. Il faut qu'elle ait […] un ca​ractère […] flexible  […] des ta​lents propres à son sexe  et  con​formes  au  but que se pro-pose  la  Société  […].

     2°  Que  tenga 17 años cum​plidos y no haya cumplido los treinta […].

     5°   Que   disfrute   de  buena  salud
     6°   Que  sea  de  genio  dócil  y  a-
fable  […].

     5°  […]  afición a  los  traba​jos pro-pios   de   la   clase   de   Her​manas   a que  aspiren  […].
               II,  I4

[  ATTRIBUZIONI  DELLA  SUPERIORA  GENERALE ]

IV.  […]  c'est  à  elle  qu'il   appar​tient:

1°    D'admetre   les   sujets   à  la première  probation,  au  voeux  avec  

le   concours  de   l'Ordinaire  [...].

Las atribuciones de la Superiora General serán:

1° Admitir a las pretendien​tes al Santo Hábito para la prue​ba, admitirlas a los primeros vo​tos, todo ello después de consul​tar el Consejo y previo el permi​so del  Ordinario  o  del Visitador.

2°  Despedir a las postulan​tes y novicias  que  no  juzgase úti​les a la Congregación, y aun a las profesas de primeros votos, si causas graves lo aconsejasen, des​pués de consultar el Consejo.
       3°   Admitir   o   establecer  nue​vas fundaciones  o  disolverlas.

Para lo primero deberá oír al Con​sejo; para lo segundo obtener el voto unánime del mismo y el con​sentimien-to  del  Visitador.

     4°   Nombrar  para el desem​peño de todos los cargos, oficios. comisiones y empleos de la Con​gregación con las limitaciones si​guientes:

la  Maestra  de  novicias  y  las  Supe​rioras  locales deberán ser vota​das an-tes por el Consejo; y se pondrá de acuerdo con éstas pa​ra la designación de  las  que  hayan   de   desempeñar  los principales cargos en la casa que dirijan.

     2°   De  renvoyer  les  sujets  qu´elle
ne jugerait pas propres à la Société. [...] ou même pour des raisons graves dans le cours des cinq années qui précedent l'émis​sion des derniers voeux.

     3° D'établir de nouvelles mai​sons [...]; mais elle ne pourrait les dissoudre que de l'avis du Conseil général, et avec le con​sentement du Cardinal protecteur  de  la  Société […];

      4°  De nommer pour trois ans des Supérieures locales et les prin​cipales officieres de chaque mai​son qu'e11e pourra  prolonger […]     elle  nommera
donc elle - même  aux  places  de maî-tresse des novices, d'assistantes, des consultrices, de économe, de maîtresse générale des études, de maîtresse général du pensionnat, de maîtresse gé​néral des classes des pauvres, et en général de maîtresses particu​lieres des classes, sur le choix desquelles néan-moins elle se con​certera avec la Supérieure […].

5°  Elle aura l'autorité sur tous les   biens   de   la  Société,   dont  elle 
aura la haute administration; […]; mais  elle  ne  pourrait  aliéner  les biens  sans  le  concours   du   Con​seil  général […].
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5°  Tener la representación legal de la Sociedad o Congregación y en tal concepto la superior ad​ministración de sus bienes. No obstante para enajenar inmuebles  y  contraer  deudas  en canti-dad con​siderable, necesitará el acuerdo unánime del Consejo y el beneplá​cito apostólico.

Cuidará sobre todo la Superiora General  de  la  exacta  observancia  de las Constituciones, reglas y prácticas laudables […].
IX. C'est surtout à la Supérieure générale a veiller à ce que les con​stitutions et les règles soient fi​delement observées dans toute le étendue de la Société; elle a le droit d'en dispenser dans des cas particuliers, eu égard aux person​nes, aux lieux et aux temps, en cherchant toujours ce qui peut être plus  agréable  a  Notre - Sei​gneur.

 Serán además atribuciones de la Superiora General: […] dispensar de la  observancia   de alguno o al​gunos pun-tos de las Constitucio​nes en casos par-ticulares, aten​diendo a las personas, lu-gares  y  tiempos
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X.    Elle   regardera   comme  un  de​-

voir  important  le  soin  de faire  faire  prier  pour   les   bienfaiteurs   […].
[PREGHIERE  PER     I    BENEFATTORI  ]
[ DELLE   CORREZIONI ]
Serán además atribuciones de la Superiora General [...] imponer pe​nitencias por las faltas que obser​ve, proporcionales siempre a la gravedad de  las  mismas.

XI.   Elle   peut  imposer  des péni​ten-

ces selon la nature des fautes, se proposant toujours l'honneur dû â Notre - Seigneur.

[ CONVOCAZIONE   DEL   CONSIGLIO   GENERALE ]

XII.  C'est  elle  à convoquer  le  Con-seil  général  aux  époques  déter​minées  par  les  constitutions.

[ DELLA   VISITA   CANONICA ]
XIII.   La Supérieure Générale fe​ra des visites dans les maisons, quand elle le jugera convenable devant Dieu, et elle sera allors accompagnée d'une des assistantes ou au moins d'une professe, elle pourra en faire faire aussi par une assistante accompagnée d'une  pro​fesse.

[ ALTRI   UFFICI ]

  IV, 2

VI.    Les   assistantes   garderont    un

grand  secret  sur  tout  ce  qui aura été traité dans les assemblées, ou qui leur aura été communiqué par la  Supérieure.

  IV, 3

1. Si dans quelque affaire que les assistantes jugeraient grave et d'un intérèt général, pour la So​ciété, la Supérieure generale quoi​que avertie, se refusait  prendre les mesures que le Conseil croi​rait nécessaires, et voulait en prendre  de  tout  oppo-sées,  les  as​

  Cuidará  mucho  de  que se ruegue por l  los  bienhechores  [...].  Se  dis​pondrán      tttambién  oraciones  por  el  Sumo  Pon-títífice,  Jefe  Supremo  de   la  Iglesia  y dde   esta   Congregación.

Serán además atribuciones de la Superiora General convocar y pre​sidir el  Consejo [...J.

Cuidará la Superiora General de la    exacta observancia de las Constitu-​ciones, reglas  y  prácticas, pa​ra lo l cual  visitará las Casas aso​ciada dee una Consejera o al me​nos de una profesa, en  calidad  de  Secretaria.  En la  visita  oirá  por  separado y  reserva-

damente a to​das las Hermanas ma-estras  y  coadjutoras  de  la  Casa [...].

                                 II, 18

Los principales deberes de las

Consejeras son:

1º Guardar riguroso secreto acerca de los asuntos que se tra​ten en el Consejo.

             II, 17

Si aconteciese alguna vez que la Superiora General se obstinase en obrar en algún asunto de impor​tancia contra el parecer  de  la  mayoría  de  su Consejo, podrán  las Consejeras acudir al Visitador, quien  oirá  las  razones  de una  y  de otra parte  y  resol
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sistantes, d'accord entre elles, ou du moins en majorité, pourraient recou-rrir  au  Cardinal  protecteur [...].

11, 26

La Superiora local llevará el nom​bre de Madre Rectora. Como ca​beza de la Comunidad debe dar a todas ejemplo de virtud y de ob​servancia de estas Constituciones; debe estar bien penetrada del es​píritu del Instituto y profesar a la Congregación tierno y profun​do amor; debe revelar en todos sus actos dulzura, suavidad, man​sedumbre y prudencia y ser muy exacta y puntual.
IV. Les Supérieures locales ont l'autorité et la surveillance sur toutes les personnes de la maison, sur le pensionnat des éleves, sur les classes des pauvres, [u.].

IV, 4

11. Les Supérieures locales doi​vent, autant qu'il est possible, joindre a une vertu solide une con​naissance approfondie de l'esprit et des regle s de l'Institut avec un tendre amour pour la Société; el​les doivent faire paraUre dans toute leur conduite une modéra​tion et une sagesse qui fassent reconnaitre en elles l'esprit de Dieu: en meme temps qu'elles veil​leront avec fermeté a l'observa​tion des regles dans les maisons qui leur seront confiées, elles cher​cheront tI gagner la confiance de leurs inférieures par des témoi​gnages sinceres d'une tendre cha​rité, et elles tiendront toujours tI établir et tI conserver entre toutes l'étroit et sainte union qui doit ré​gner entre des personnes consa​crées au Coeur de Jésus, centre et source de toute charité.

111. Envers les personnes du de​hors, elles se conduiront avec une prudence, une douceur et une sor​te d'affabilité qui en les édifiant, les préviennent favorablement tI l'égard de la Société et de leurs maison particulieres.

todas  con  humildad  acatar  su  pa​recer.

Como la Superiora o Rectora es la que principalmente ha de ro​zar con personas extrañas, pro​curará precaverse contra los pe​ligros de disipación que esto en​cierra, y a la vez las tratará con tal prudencia y afabilidad que queden edificadas y formen con​cepto favorable del Instituto.

Los deberes y derechos de la Rec​tora son: [u.] 2° Vigilar sobre to​das las personas de la Casa, so​bre el pensionado de las educan​das y las clases de las pobres; [u.].

Procurará ganarse la confianza de sus súbditas con pruebas since​ras de tierna caridad, y fomen​tar y desarrollar entre ellas la ín​tima y santa unión que debe rei​nar entre personas consagradas a un mismo fin y animadas de un mismo espíritu.

IX. La sécrétaire est pour aider la Supérieure dans le so in de la correspondance, pour rédiger ce qui pourrait etre arreté au Con​seil, et dont la memoire devra etre conservée, pour tenir en or​


11, 27

Corresponde a la Secretaria:


1 ° Ayudar a la Superiora en

la correspondencia;


2° Redactar las actas de los

Consejos que se celebren.


3° Tener en orden los catá​
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dre les catalogues nécessaires et avoir soin des archives.

logos del museo, biblioteca, ense​res de enseñanza y demás nece​sarios [oo.].

    5°  Cuidar  de  la  biblioteca  y  del Ar-chivo.

Las  atribuciones  y  deberes  de   la  Her-mana  Procuradora  serán:

    1°  Proveer a todo lo tempo​ral de la Casa ajustándose a las instrucciones que le dé la Madre Rectora, con la cual habrá de contar siempre para cualquier gas​to, fuera del ordinario, por pe​queña que sea la cantidad.

    2°  Presentar a la Madre Rec​tora to-dos los meses el total de ingresos y gastos, entregando el sobrante si lo hu-biere y recibien​do la cantidad que se considere prudencial para el gasto del mes entrante.

   3°  Ejercer  el  cargo  de  Ad​monitor pa-ra con la Superiora, avisándola de todo aquello que crea delante de Dios per-tenecer al cumplimiento de sus deberes, si advirtiere algún olvido o negli​gencia notable.

X. L'économe pourvoira a tout ce qui peut regarder le temporel de la maison, en se conformant aux regle s de son office et aux instruc​tions de la Supérieure;

elle  lui  présentera  tous  les  mois  l'é-tat  des  recettes   et   des  dépenses, et  l'enverra   tous   les  six  mois à  l'écono-

me  générale.

XI. L'admonitrice est une per​sonne de confiance  placée  près  la  Supérieure pour l'avertir de tout ce qu'elle croit devant Dieu ap​partenir à l'accomplis-sement de ses devoirs, si elle remarquait un oubli ou une négligence qui pour​rait avoir  des  suites  facheuses.

XIV.   Celle - ci  nommera donc aux  em-

plois de maîtresse de choeur ou  sa- -cristine, de maîtresse de ves​tiaire, d'ins-pectrice   du   parloir,   de   réglementaire, 
de bibliothécaire, de dépensiere, de réfec-toirière, de maîtresse de santé, et des infir​mières, de la cuisinière, et de sess aides, des portières, de l'excitatrice et dee celle  qui est chargée le soir de la visitee des  chambres.

XV.  Elle se procurera de plus une ouu deux filles domestiques, d'une vertu, d´ ' une  discrétion  et  d'une  fidélité  recon-  -nues, qui se​ront chargées de tous less achats et de toutes les commissions duu dehors   […].

XVII. […]  elle  ne manquera pas dee punir  les  négligences  en  ce

II, 26

Los deberes y derechos de la Rec​tora son: […] 4° distribuir cada año al prin-cipio del curso escolar entre las Her-manas Coadjutoras  los  empleos u oficios  de  sacrista​na, portera, enferme-ra, dispense​ra, refitolera, y cocinera dando  a  cada  una por escrito su distri-bu​ción de tiempo y las advertencias ne-cesarias para el mejor desem​peño de sus funciones.

5°  Cuidar  de  que  la  Casa  tenga una o dos demandaderas de conocida virtud,  discreción y fide​lidad, encagar-das  de  todas  las  compras  y comisio-nes  de  fuera.

2° […] amonestar e imponer pe-nitencias  cuando  lo  creyere  útil

            CAP. VII:    FONDAZIONE   DELLA   CONGREGAZIONE    ( 1874 – 1892 )
              195
al bien de las castigadas y a la edi-ficación   de   la   Comunidad: [...].

genre,  et  en  général  elle  imposera des pénitences conformes a l'usa​ge établi dans la Société, autant qu'elle le croira utile pour le plus gran bien des  personnes  particu​lieres  et  pour le bon exemple et l'édification de la Communauté. […].
XIX. Les Supérieures locales gar​deront l'Evêque comme un supé​rieur et un père, dont l'autorité sera un puissant moyen pour main​tenir dans leurs maisons l'obser​vation des constitutions et des règles; elles recourront  donc  à  lui avec con-fiance dans toutes les oc​casions où elles auront besoin de ses lumières, de  conseil  et  d'ap​pui […].

[ DELLA   SEGRETARIA   GENERALE ]

        II, 22

[… La   Secretaria  General,  que  será   co-

mo  la  mano  y  la memoria de la Su-periora General para ali​viarla en los múltiples detalles que lleva consigo el gobierno  y  la  correspondencia.

Nella  prima  parte  il  parallelismo  e  superficiale.

       Diversi  punti  di  ispirazione  letterale  invece  si  avvertono  nelle  attri​buzioni della Superiora  Gcnerale,  ma  con  notevoli  differenze:

       1ª    Per  ammettere   le  candidate  ai  voti,  nell'Istituto   del   Sacro  Cuore  occorre il consenso  dell'Ordinario;  nella  « Pureza »,  si  dovrà  inol​tre  consultare  il  Consiglio.

       2ª   Ugualmente  nella  « Pureza »   si  richiede  il  parere  del  Consiglio per l'am-missione  delle  professe  ai  primi  voti.
       3ª  Nel Sacro Cuore l'apertura di nuove Case è di competenza della Superiora Generale; nella «Pureza» si richiede il parere del Con​siglio. Per chiuderle, nel Sacro Cuore   basta   il   parere   del   Consiglio   ed   il   consenso  del  Cardo  Protettore;  nella « Pureza»  occorre  il  voto  unanime  del  Consiglio  ed  il  consenso  del  Visitatore.

       4ª   Mentre  nell'Istituto  della Barat la Maestra delle novizie  de​vessere  nominata dalla Superiora Generale, nella « Pureza », sia la Maestra che le Superiore locali dovranno prima essere votate dal Con​siglio. Concordano, invece, nei requisiti per la nomina  degli  altri  incarichi.

Regles. 1. La Secrétaire générale est comme la main et la mémoire de la Supérieure générale, destinée a la seconder dans les détails im​menses qu'entraine le gouverne​ment de la Société.

Profesarán las Superioras locales es-pecial  veneración y filial afecto al Obis-po  y  acudirán  a  él  con  en​tera  con-fianza en todas las oca​siones en que tuvieren necesidad de luces, consejo y apoyo.

Sclzema  grafico   n°  3
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RELAZIONI   TRA   LE   COSTITUZIONI 

DELLA   BARAT   E   QUELLE   DE   «  LA  PUREZA »
SACRO   CUORE                                                                                            LA   PUREZA

	Parte
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tolo
	   §
	Argomento
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zioni
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	1ª
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4ª
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4ª

4ª
	1º

1º

1º

1º

1º

1º

1º

1º

2º

3º

4º

4º

4º

4º

4º

4º

4º

4º

4º

4º
	IV

V

IV

IX

X

XI

XII

XIII

VI

I

II

III

IV

IX

X

XI

XIV

XV

XVII

XIX


	Ammissione   delle   aspiranti

Requisiti   per   l´ammissione

Atribuzioni   e   doveri      della    Superiora

Generale.

Vegliare   per   l´ osservanza

Preghiere   per   i   benefattori

Imporre   penitenze

Convocare   il  Consiglio

Visita   alle   Case  dell´ Istituto

Le   Consigliere

Ricorso   all´ Autorità

Superiore  locali;  qualità

Rapporti   con   gli   estranei

Vigilanza

Della   Segretaria   locale

Della   Procuratrice   locale

Dell´ Ammonitrice   locale

Attribuzioni   della   Superiora   locale

Delle   incaricate  della  spesa

Del   mantenimiento   della   disciplina

Doveri   verso   il   Vescovo
	1ª

1ª

2ª

2ª

2ª

2ª

2ª

2ª

2ª

2ª

2ª

2ª

2ª

2ª

2ª

2ª

2ª

2ª

2ª

2ª
	          II

          II

     XVI

     XVI

     XVI

     XVI

     XVI

     XVI

  XVIII

    XVII

  XXVI

  XXVI

  XXVI

 XXVII

 XXVII

XXVII

  XXVI

  XXVI

  XXVI

  XXVI
	2

2

3
4 – 5

   6

   5

   5

   4

   3

   3

1 – 2

   3

   4

   2

   1

   1

   4

    4

    4

    7


Per quel che riguarda i doveri della Superiora Generale, l'influsso letterale e evidente,  sia   nella  primazia accordata alla cura  per  « l'osser​vanza  delle  Costitu-zioni » sia  nella  facoltà  di   « dispensare »,  « tenuto conto delle persone, dei luoghi  e  dei  tempi », col particolare che la vigilanza della Superiora Generale nella « Pureza»  si  estende  anche  all' osser​vanza  delle   « pratiche   lodevoli ».

Ambedue  le  Costituzioni  stabiliscono preghiere per i benefattori in deter-minati  casi;  in  quelle  de « La Pureza»  s'impegnava  inoltre  « pre​ghiere  per  il Papa  e  per  la  Chiesa ».

5ª La Superiora Generale del Sacro Cuore esercita l'autoriHi su tutti i beni della Società, quella de « La Pureza» ne ha la rappresentanza legale; in ambedue le Congregazioni la Superiora Generale ha « la  supe​riore  amministrazione dei pro-pri beni »  [ della Congregazione ].  Nell'Isti​tuto   del  Sacro Cuore, prima di alienare i beni la Superiora Generale deve avere il semplice parere del Consiglio: nella  « Pureza»  questo  parere  do​vrà  essere  unanime.

Per penitenze da imporre per le mancanze pubbliche, ambedue le Costituzioni usano gli stessi termini, ma con dettagli differenti: in quelle del Sacro Cuore la Superiora deve proporsi sempre l'onore dovuto a N. S.; in quelle della « Pureza» le penitenze   dovranno  essere  propor​zionate  alla  gravita  delle  colpe.

Per la visita canonica alle Case, quantunque l'ispirazione sia ma​nifesta, le Costituzioni  de  « La Pureza »   entrano  in  dettagli    assai  più  concreti circa  il modo di condurla a termine e i quesiti da rivolgere  a  ciascuna  religiosa;  in  queste sono  anche  indica ti i doveri della Segretaria della visita, particolare taciuto in quelle  del  Sacro  Cuore.

Sui  doveri  delle  Consigliere,  le  Costituzioni  del  Sacro  Cuore  hanno  in-fluito   ben   poco  in  quelle  de   « La Pureza ».

Identica ispirazione si riscontra nei casi di ostinazione o caparbietà della Superiora  generale  contro  il  parere  delle  Consigliere, in affari im​portanti. Co-mune  e  ad  ambedue le Costituzioni  il  potere  di  far  ricorso  alla  superiore Au-torità:  al  Cardinale  Protettore   nel  Sacro  Cuore;  al  Visi​tatore  nella « Pureza ».

E anche manifesto l'influsso nella quasi totalità del contesto ri​guardo alle Superiore locali: « Professare tenero amore alla Congrega​zione »; «appro-fondimento nello spirito dell'lstituto », « prudenza» e soprattutto, « sforzo per guadagnarsi  la  fiducia  delle  suddite  e  per  fomen​tare   l'intima  e  santa  unione» tra  i  membri  della Comunità, sono requi​siti richiesti alla Superiora locale in am-bedue   gli  Istituti.

Nel  trattare  con  le  persone  estranee,  ambedue    le  Costituzioni   richie​dono « prudenza »   e  una  tale   « affabilità »   da  muovere   a  edificazione  e  astima dell'Istituto.

Anche  nei  doveri  di  vigilanza  coincidono  le  due  Costituzioni.

Lo  stesso  avviene  in  quasi  la  totalità  dei  doveri  imposti  alla  Segretaria,  in​

ciascuno degli Istituti. Ne « La Pureza» si chiede inoltre il re​gistro generale delle iscrizioni delle alunne in tutti i reparti, con indi​cazione delle premiazioni e delle correzioni  imposte.

Esiste evidente ispirazione per quel che riguarda le attribuzioni ed i doveri dell' economa locale. Ne « La Pureza» sotto il titolo di Procura​trice sono riuniti gli incarichi  di  economa  e  ammonitrice  locale,  mentre nel Sacro Cuore i due in-carichi  sono  esercitati  da  persone  diverse.

Comune e l'accordo nella facoltà di nominare le ufficiali minori, che, nella «Pureza »,  dovranno  eleggersi  tra  le  Suore  Coadiutrici.

Vi  è  pure  influsso letterale, sebbene con diversita di doveri, perciò che ri-guarda  le « demandaderas »   ( =  donne  incaricate  delle  spese ).  Nel  Sacro  Cuore esse dovranno pronunciare il voto di obbedienza du​rante il tempo dell'incarico di servizio nella Casa; nella « Pureza» saran​no donne secolari che riuniscano le condizioni  anzidette.


Leggere  varianti  si  notano  nel  dovere  di    punire  le  infrazioni.

Ambedue  le  Congregazioni  dovranno  nutrire  per  il  Vescovo  un  af​fetto filiale, e ricorrere a lui « con intera fiducia in tutte le occasioni in cui abbiano bisogno  di  luci,  di  consiglio  e  di  appoggio ».

Esiste  infine  evidente  dipendenza   nel  primo  paragrafo  della  Re​gola  par-ticolare  per la Segretaria  generale, mentre  negli  altri non si  scorge  il  minimo influsso.
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4. Influsso degli appunti di Donna Alberta del 1884 nelle Costitu​zioni de «La Pureza».

Per completare l'esame della legislazione deH'lstituto de “La Pureza, sarà finalmente  utile  raffrontare  le  Costituzioni  del  1892  con  gli  « Scritti  spiritual i» che  la  Serva  di Dio  redasse  nel  1884  evidentemente  allo  sco​po  di  preparare  le future  Costituzioni.  Da  ciò  si  vede quanto in queste sia entrato del suo spirito e quale  sia  stato  il  suo  apporto  nella  loro  de​finitiva  stesura.

Lungi dal voler eliminare o ignorare le «Basi», la Serva di Dio si era proposto di ampliarle  con  i  dati  acquisiti in dieci anni di esperienza. Erano «appunti» o « con-sigli»  per  attender  meglio  alla  perfezione,  non  precisamente legislazione defi-nitiva,  e  perciò  erano  rimas  ti  in   « minuta ».  Ciò  spiega  perché  di  gran  parte  di  essi  si  sia  fatto  ameno  nel  redigere  le  Costituzioni,  mentre  di  un'altra  parte  si sia scelta l'essenza spirituale; altri invece, specie quelli riguardanti la virtù della Carità,  passarono  letteralmente   nelle  Costituzioni.

Poiché  abbiamo  già  riportato altrove  per  intero  il  testo  di  questi  Appunti   (v. infra, 4 p. 206, qui ci limitiamo a segnalare i punti più sa​lienti in rapporto alle Costituzioni.

1.  El  fin  esencial de la Sociedad […] consiste en la perfección de la Caridad, o sea en la práctica del amor a Dios y al prójimo […]. Para conseguir las Hermanas el objeto que se proponen, profesa​rán un amor vivo  y  tributarán un culto especial a  Jesús  Sacramen​tado  y a la Pu-reza  de  María  San​tísima.

VIII. Debe reinar entre las Her​manas una santa concordia, dul​zura, paz, y  amor mutuo, prenda segura de tranquilidad, alegría, bienestar y aprovechamiento en una Comunidad.

VIII.  El  amor que debe unirlas entre sí debe ser amor de sacrifi​cio, no amor carnal; amor que las ayude a  servir  a Dios  y  a  traba​jar  por el fin  de  la Congregación, no amor que de algún modo las aparte o estorbe  en la perfección de su es-píritu o en el esmerado y puntual servicio  del  Instituto. Resultado  de la unión de los cora​zones por el amor fundado en Dios será la uniformidad  en  el  modo  de  obrar, de  hablar  y  hasta  de  pen -​

SCRITTI SPIRITUALI

COSTITUZIONI

325. […] de este modo alcanza​remos el fin  por  que vinimos a esta santa casa que es santificar​nos a nosotras y santi-ficar  a  las  personas  que  nos  rodean.

324. Debemos procurar […]. De​vociónn especialísima  a  Jesús  Sa​cramentado y  y  a  la  Pureza  Inma​culada   de  María.

325.  Del  verdadero  amor  mutuo de--pende la paz, tranquilidad, ale​gría, bienestar  y  el  todo  de  una  comunidad.

325.   El   amor   que    debemos  tenenos​

debe ser amor de  sacrificio, no amorr carnal; amor que las ayude a servir a a Dios que haga nos edifiquemos unas a a otras.

Si verdaderamente nos amamos, con-seguiremos que haya uniformi​dad enn  nuestro modo de obrar, hablar y hastaa pensar.   Debemos
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sar, revelando a cuantos las tra​ten, que no sólo son Hermanas por vestir el mismo hábito, sino más aún por estar informadas  del  mismo  espíritu.

En ningún caso estará autorizada la murmuración o la crítica de las ac-ciones o palabras de una Hermana. La que  notare  en  otra  algo  reprensible, no hable con na​die de ello, si no es con la mis​ma interesada para avisarla cari​tativamente o con la Superiora pa​ra que ponga el remedio que crea oportuno.

La mejor manera de demostrar el amor que se profesan, será dán​dose mutua-mente ejemplos de edi​ficación, cum-pliendo cada una con lo que le incumbe, para evitar que caiga sobre las demás parte del peso que ella sola debe llevar; ayu​dando o supliendo con gusto a las demás en sus oficios u ocupacio​nes cuando  exista  verdadera  ne​cesidad  y se tenga para ello el permiso de la Superiora  [...].

XI. Confesarán cada ocho días, con brevedad y sencillez, huyendo de pa-labras  inútiles, de explica​ciones ocio-sas y de pormenores no pertinentes. [...].

XV.  En la enfermedad y sobre todo ante la proximidad de la muerte, es cuando las Hermanas de La Pureza deben dar especial muestra del temple del alma ejer​citada en la vida de sa-crificio aque se consagraron por los votos, edificando a todas con su confor​midad  perfecta  con la voluntad de Dios  [...].

En cuanto  a  la Superiora  y  a  las  de-más religiosas, prodigarán a las en-fermas todo género de cuida​dos, ser-vicios y socorros con so​licitud y ca-ridad  especial  [...].

326.  Mientras  podamos ( y en esto ire-mos con sumo cuidado para que nuestro amor propio o mal entendida delicadeza no nos en​gañe).  haremos  cuanto nos esté
encargado sin buscar quien nos auxilie, y sólo  con  absoluta  nece​sidad  y  con per-

miso  de  la  Supe​riora  nos atreveremos a mandar algo a las Hermanas [...].

esforzarnos en conseguirlo para que las niñas u otras personas en viendo a una Hermana,  vean  el  modo de ser  de to-das.

Nunca nos permitiremos murmu​rar ni criticar las acciones de las Hermanas; si vemos en alguna al​go que no nos parezca bien, la avisaremos con caridad o lo di​remos a la Superiora para que ella  obre  como  bien  le  parezca.

326. Recibiremos con sumisión, conformidad y hasta con alegría los padecimientos que el Señor nos envíe.

325. [La M. Rectora] a las en​fermas prodigará cuidado y cari​ño, acercándose a ellas en cuan​to se levante, visitándolas duran​te el día y saludándolas antes de acostarse.

324. Nos confesaremos con humil​dad, precisión y con las menos palabras posibles [...].
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Schema  grafico   n. 4

INFLUSSO   DEGLI   APPUNTI   DI   DONNA   ALBERTA    ( 1884 )
NELLE   COSTITUZIONI   DE   « LA PUREZA ».

CONCLUSIONE
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  5.5.1884

16.5.1884

11.3.1884

22.2.1884
	Fine   della   Congregazione

Mezzi   per   ottenerlo

Pratiche   di   pietá

Ubbidienza:  volontà   divina

Dirito   a  esporre  le  dificoltà

Puntualità

Unione   e  carità   tra   le  Suore

Qualità   del   mutuo   amore

Frutti   dell´unione   dei  cuori

Della   correzione   fraterna

Dell ´adempimento   del   propio   dovere

Del   silenzio

Della   Confessione

Educazione   morale

Della   vigilanza

Modo   di   condursi   nell´ infermità

Curre   da  prodigare  alle   inferme


	1ª
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1ª
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IV

V
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IX
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XIII

XIII

XV

XV
	1
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1

2
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1

1
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3
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4

3

4

1
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Indubbiamente il « Plan abrégé », dell'lstituto del S. Cuore, la cui redazione de-finitiva risale al 1815, influl sulle « Basi» composte dal ca​nonico Rullán nel 1874. Molti sono i prestiti, il più delle voIte letterali, a proposito del fine e dello spirito della Società, delle classi dei mem​bri che la compongono e dei requisiti voluti per l'ammissiene, dei mezzi di santificazione per il prossimo e di quelli per progre di re nella vita in​teriore, del tempo di prova e dei primi voti, della clausura e dell'abito, dei digiuni e delle penitenze, della manifestazione ai Superiori, del go​verno, della corrispondenza, delle dimissioni degli  elementi  non  atti.

Meno  consistente  e  l'influsso  diretto  delle  Costituzioni  del  Sacro  Cuore su quelle de  « La Pureza ».  Esso  si  limita   a  principi   di   ispirazione   generale,   ed  alle « Costituzioni »  riguardanti  la Superiora Generale  e  le  Superiore  locali,  con  qualche accenno  alle  Consiliarie.

Gli  Scritti  Spirituali di Madre Alberta influirono in modo speciale sulla Costi-tuzione VIII, che tratta della Carità. Ivi si riportano lette​ralmente alcuni testi. Qua e la si sentono influssi meno decisivi, e si leggono delle frasi che ricordano i consigli dettati dalla  Serva  di  Dio,  anche  se  non  riportati  letteralmente.

Si  pub quin di concludere che le Costituzioni de « La Pureza» sono il frutto dell'Abrégé, delle « Basi »,  degli  Scritti Spirituali  del 1884  e  delle  Costituzioni  del Sacro  Cuore.  L'Abrégé   non   esercitò  influsso  diretto
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sulle stesse, ma attraverso le «Basi », primo documento della Congre​gazione. Direttamente,  invece,  influirono  le  Costituzioni del  Sacro  Cuore  e  gli  Scritti  Spirituali  della  Serva  di  Dio.

DOCUMENTI

Si conserva in duplice copia. Una, in forma di minuta, autografo del Visitatore, canonico Tommaso Rullán,   è  scritta   su  una   delle  Circo​lari  che  annuncia vano  il  turno  di  Quaranta Ore della Associazione della Preghiera  e Veglia  al  Santissimo Sacrameto,  di  cui  don  Tommaso  fu  fondatore  a  Mallorca.

L'altra, copiata  accuratamente  da  Madre  Alberta,  e  preceduta  da  una  nota  che dice:  « Acuerdo tomado en  10  de  Setiembre  de  1974  sobre  vestuario  Hermanas ". Riportiamo   la   nota  ( a ),   e  il  Verbale   ( b ),  secondo  questa  copia.

Verbale  della  fondazione  della  prima  Comunità   di  Suore   della  « Pu​reza »  di                  Maria   SS.ma.   Palma,  19   settembre  1874.   Originale,  in  AGCP.

1

a)

b)

 [ Determinación  del  vestuario ].

[ Acta  de  la  fundación ].

Día  10  de  Septiembre  de  1874   se  acordó  llevar  todas  el  mismo  ves​tido  de  merino negro,  con  saco  de  lo  mismo  y  pañuelo  negro  en  la cabeza.  y  por  la  calle  el  que  ya  se había   acordado    en   Setiembre   de  1871,   yendo   en  comunidad,  falda  azul, pañuelo ligero  o  de  abrigo  grande  y  mantilla  modesta;  pero  yendo  a  ocupaciones  particulares, que podrían  usar  falda  negra.

Hoy  día  19   de  Setiembre  de  1874,  después  de  las  convenientes   con​ferencias   se  ha empezado   en  el  Colegio  de  la  Pureza  de  María  Santísima  el   método  de  vida  que establece   la  comunidad   de  Hermanas,  según   los  estatutos  y  reglamentos  formados, teniendo   a   la  vista   el  de   la  funda​ción   de  1818,1      el  de  reforma  de  1827,  el articula-do   que   aprobó   el  Sr.

__________

               1    Lapsus  memoriae  di  Don Tommaso  II    regolamento   fu   redatto   nel   1809   e  fu   approvato  da  Fernando   VII   I´ II   marzo   1819.
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Obispo Salvá, día 28 Setiembre de 1870  y  los  estatutos  del  Sagrado  Corazón. Al efecto  ofrecí  el  Sto. Sacrificio  de  la  misa  en  el  oratorio  de  la  casa  a  este objeto, y comulgaron las Hermanas Maestras  Dª Alberta Giménez, Rectora y Dª María Aloy Vice - Rectora,  las  Hermanas  coadju​toras  Dª Catalina  Fornés, Dª Magdalena Frau y Dª Dolores Guardiola, y la aspirante Dª Catalina Togores y la pretendiente  Dª Antonia  Carrió.  Y  pusimos  la  obra  bajo  la  protección  del Patriarca  S. José.

Tomás  Rullán, Visitador. (Rubricado).

2

Basi  per la riorganizzazione  della  Società  di Suore  della  Purezza  di  M[ari]a    S[antissi]ma.  Originale,  in  AGCP.

e


Copia  de  las  bases  para  la  reorganización  de  la  Sociedad  de  Hermanas  de​  la   Pureza   de   Mª  Sma.

Sociedad  de  las  Hermanas  de  la  Pureza  de  Mª  Sma.  Bajo  la  pro​tección del  Sr. Obispo  de  Mallorca  y  en  su representación  del  Sr. Visi​tador  o Pre-bendado   que   haya   nombrado   para   sustituirle.

Come  si  ricava  dal  documento  precedente   ( b) ,  la  nuova  Comunità  era regolata  da  un  piccolo  regolamento,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Basi, già preparato  da  Don  Rullán  insieme  con  la  Serva  di  Dio.   Il  testo  e  conservato  in una  copia  autografa  di  questo,  che  vi  appose  anche  una  nota  marginale.

Consta  di  15  articoli,  seguiti  da  una  nota  del  corredo   che  dovevano  portare le  aspiranti,  accanto   alla  quale   si  leggono   le  parole:  « El  Con​sejo   y  Visitador podrán  dispensar  lo  que  crean  conveniente ».

Riportiamo  il  testo  integrale  delle  Basi  tralasciando  la  nota  del  cor​redo.

Artículo  I

                                                          Artículo   1

      Su objeto es la propia santificación y la del prójimo principal​mente con la enseñanza  y  educación  de  las  niñas  que  les  estén  confiadas. Para  lograrlo, tendrán  a  la  vista  a  Jesús  en  los  misterios  de  sus  humi​llaciones  y  a  María en el misterio de su Pureza celestial; con este motivo la Sociedad dará un culto especial  al  Smo. Sacramento  y  a  la  Virgen  Inmaculada.
          Artículo  2

Compondrán la Sociedad dos clases de personas: Hermanas Maes​tras y Hermanas  Coadjutoras:  las  cuales  penetradas  del  espíritu  de  la  Sociedad,  que es  la  vida  interior,  procurarán  alcanzarla  con  la  oración

Artículo  3

y  el  trabajo  y  con  actos  de  humildad  y  abnegación  que  son  los  que  más placen  a  Jesús  y  a  María.

        Artículo 6

Para ser admitida una pretendiente, ha de ser de familia honrada, de buena educación, sin tacha en la conducta anterior, de exterior de​cente, de buena salud, de espíritu recto, de juicio sano, dócil y flexible, con talentos convenientes si ha de ser Hermana Maestra y siempre con buena voluntad; pero más que otra cosa con inclinación  a  la  piedad,  deseo  de  darse  enteramente  a  Dios  y  total  indiferencia para  todos  los  lugares  y  empleos  a  donde  la  destine  la  obediencia.

Para adelantar en la vida interior se aplicarán con especial dili​gencia a los actos siguientes: cuando menos cada día harán media hora de oración mental por la mañana y por la tarde el tiempo necesario para tomar los puntos, oirán la Santa Misa, harán el examen parti​cular al mediodía y el examen general antes de acostarse y un rato de lectura espiritual; todos los días rezarán el Trisagio, la estación al Smo., el Oficio Parvo de la Virgen y la Corona de la Purísima. Cada ocho días se confesarán y recibirán la Sagrada Comunión con la frecuencia que les permitan los confesores. Cada seis meses renovarán los votos. Cada año harán unos ejercicios espirituales de ocho días y la corres​pondiente confesión general. Tendrán refectorio aparte y dormitorio  también  aparte,  y ,  cuando  sea  posible,  cuarto  para  cada  una.

Artículo  4

No habrá mortificaciones especiales ni más ayunos que los pres​critos por la Iglesia y la vigilia del Corpus y la del Nombre de María, fiesta principal de la Sociedad.

  Artículo  5

Para  la santificación  del  prójimo  se  propondrán  como  primer  objeto  la edu-cación  religiosa  y  la  enseñanza  de  las  niñas  pensionistas;  y  en  se​gundo  lugar, de las otras que en concepto de externas les estén con​fiadas sean de la clase que fueren.  Las  relaciones  con  las  personas  de  fuera  deben  ser  también  un  medio para  la  santificación  del  prójimo;  y  aun  lo  podrían  ser  ejercicios  espirituales que  se  diesen  a  personas  del  siglo.

Artículo  7
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Luego  que  entre  una  para  ser  Hermana,  se  franqueará  con  la  Superiora  o con  la  que  ésta  designare,  sin  ocultarle  gustos, inclinaciones, hábitos o cos-tumbres.  Y  desde  entonces,  ni  escribirá  ni  recibirá  car -​
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Artículo  11

Artículo  12

tas  que  no  las  lea  la  Superiora,  ni  hará  cosa  alguna  sin  su  permiso  y  consen-timiento.

Artículo  8
Las  Hermanas  conservarán  la  propiedad de sus bienes muebles e inmuebles hasta que hayan hecho los últimos votos; pero luego que entren, dejarán de tener el libre  uso  de  ellos  y  se  les  devolverán  si  llegasen  a  salir  de  la  Sociedad,  no  los réditos,  sino  la  propiedad.   Podrán  hacer  testamento.

           Artículo  9

Cualquiera  que  desee  entrar  en  la  Sociedad  permanecerá  dos  o  tres  meses  o el tiempo necesario para ser conocida y para que ella co​nozca la Sociedad; después de este tiempo, si persiste en su propósito y es juzgada favorablemente por el Consejo con la aprobación del Vi​sitador o Prebendado protector, se la admitirá, después que haya  hecho  una  confesión  general  con  un  confesor  aprobado  por  la  Sociedad para que empiece un año en que debe ejercitarse principalmente en hacer oración, aprender bien el catecismo y en el trabajo que se le señale, con​forme a un método de vida  especial.

Artículo  10

Cuando empiece este año, vestirá el uniforme o traje que se haya adoptado, el cual será sencillo y modesto y, tanto en calidad como en forma, ajeno a toda singularidad  y  afectación  y  propio  de  personas  con​sagradas  a  Dios, que conservan con el mundo las relaciones necesarias para lograr el objeto que se proponen.

Después de este año o más tiempo, si pudiera convenir a la intere​sada o a la Sociedad,  supuesto  el  conocimiento perfecto del Catecismo y merecida la apro-bación  del  Consejo  y  del  Visitador,  hará  los  votos  simples de obediencia, pobreza y castidad. Pero estos votos quedarán sin efecto si por cualquier motivo saliere  de  la  Sociedad.  La  clausura  se  observará  hasta  donde  sea  posible  y conforme  se  explique  en  los  regla​mentos  o  constituciones.

Cuando la pretendiente haya hecho estos votos, empezará los tres años en los cuales la que haya de ser Hermana Maestra se aplicará a su propia instrucción o a la enseñanza, según le mande la obediencia; y la que haya de ser Coadjutora, a la ocupación  u  ocupaciones  que  le  señalen  sus  superiores.  Después  de  este  tiempo o  más,  si  así  se  creyere

Cuando muera una Hermana se le harán las convenientes exe​quias, se le aplicarán misas y comuniones en sufragio de su alma, lo cual determinará el reglamento,  como  también  los  deberes  de  las  per​sonas  y  oficios  y  la  marcha de  la  Sociedad.

[Segue la nota del corredo].

conveniente,  y  un  mes en  el  cual  se  dedicarán  exclusivamente  a  la  propia  per-fección,  se  la  admitirá  por  el  Consejo  y  el  Visitador  a  hacer  el  voto  de esta-bilidad  o  perseverancia,  si  fuese  Coadjutora,  y  el  de  estabilidad  y de con-sagrase a la educación de las jóvenes, si fuese Hermana Maestra. Si por motivos gravísimos,  que  ha  de  juzgar  el  Consejo  y  el  Visitador,  hubiese  de  salir  una Hermana  después  de  hechos  los  últimos  votos,  éstos y los de obediencia, po-breza  y  castidad  son  dispensables   por  el  Ordinario  diocesano.

       Artículo 13

La Sociedad será gobernada por la Rectora y un Consejo que lo formarán la Vice-Rectora, la Administradora y la Secretaria y sus su​plentes, cuyos nom-bramientos se harán: el de Rectora y Vice-Rectora por el Sr. Obispo, después de oídas  las  Hermanas  del  Consejo  y  las  más discretas, y las demás por el Visi-tador,  oídas  la  Rectora,  las  del  Con​sejo  y  las  que  crea  conveniente.
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       Artículo 14

La  Sociedad  no  se  liga  con  las  Hermanas  hasta  después  del  voto  de  esta-bilidad  y,  por  lo  mismo, durante  el  tiempo  que  le  precede,  tiene  el  de-recho  de  despedir  a  las  aspirantes  por  motivos  que  juzgará  el  Con​sejo  y aprobará  el  Visitador.

                                                                  Artículo  15
3

Lettera   di  don  Tommaso  Rullán  a  M. Monserrat  Juan.  Palma,  6  agosto  1878

Originale,  in  AGCP.

         Alcune  settimane  prima  che  alcune  suore,  emettessero  la  professione  perpetua,  ricevette  da  Don Rullán  questa  lettera  della  quale  ci  è  rimasta  soltanto l'ultima  parte;  probabilmente  conteneva  dei  consigli  personali  e  perciò  il  mittente si  era  preoccupato  di  scrivere  in  modo  che  la  parte  destinata  a  tutta  la  comunità potesse essere facilmente separata dalla precedente. La M. Assistente dovette distruggere la prima parte, che, forse, la riguardava personalmente; ma custodi gelosamente   la  seconda.  In  essa,   il  Visitatore  enumera  le  virtù  che  desidera veder  fiorire  nel  gruppo  ed  esprime  l'ideale  propostosi   nell'assumerne  la  direzione
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[...] He temido no quisieran romper la carta, y es la razón porque he escrito en las dos hojas.

Ahora  ya  hablo  con  todas,  incluso  Dª  Margarita Ana,  las  Sras.  For​nés  y Frau  y  las  aspirantes.  Todas  conocen  mis  planes  y  aspiraciones  porque  me  han oído  en  general  y  en  particular. Honren   la  casa  a   q[u]e  pertenecen;  sean  fieles a los llamamientos de Dios,  edifíquense  mutua​mente  con  el  silencio,  la  paciencia, la caridad, la tolerancia, la pru​dencia y discreción, a fin de que el perfume de esta virtud  se  deje  per​cibir,  y  sea  el  Colegio  de  la  Pureza  de  María  SSma.  Lo  que me  he  pro​puesto  que  sea,  semillero  de  santidad  para  las  que  forman  la  comuni​dad,  y  centro  de  cristiana  educación  para  cuantas  concurran  o  vivan  en  él.

Hoy  VV. todas  son  mi  esperanza  en  el  plan  que  tengo  concebido;  vean  de cumplir cada una con su misión. A las niñas afectuosas memo​rias. VV. recíbanlas también  mientras  las  Bendice  su  padre  en   J. C.

Tomás  Rullán (Rubricado).

         Palma  6  Agosto  de  1878
Appunti   di  regolamento   scritti   dalla  Serva  di  Dio.   Anno  1884.    Originale,  in

 ACM,   fasc.   4 - 1.

                                                                                      4
Facendosi  sempre  più  consistente  l'idea  di  organizzare  le  “ Sorelle “ in vera Comunità  religiosa, Donna Alberta credette opportuno fissare le proprie idee in pro-posito tracciando delle note da concretizzare poi co​me norma di vita per le future religiose.  Così  dal  gennaio  al  maggio  1884   scrisse  degli  appunti  su  fogli  di quaderno,   man  mano  che  ne  aveva  la  possibilità  e  l'ispirazione,  notando  anche  il giorno  in  cui  scriveva.


Il  manoscritto  si  presenta  come  una  minuta  con  alcune  cancella​ture,  segno  di ripensamentripensamenti   e   revisioni.

Riportiamo   integramente   il   testo  poiché  molte  delle  proposte  for​mula  te  da Donna  Alberta  furono  poi  incorporate  nelle  Costituzioni  del  1892.

                                                          7  enero  1884

 1°  Debemos procurar mantenernos siempre en la presencia de Dios, por ser el mejor  medio  para  evitar faltas y adelantar en la virtud, y hacer frecuentes actos de amor,  de  esperanza,  de  dolor, etc.

 2°  Devoción especialísima a Jesús sacramentado y a la Pureza in​maculada de María.

 3°   Devoción  al  Sagrado  Corazón  de  Jesús,  que  es  el  centro  de  su  amor  ha-cia  nosotros  y  al  Purísimo  Corazón de  María.
4°  Devoción  a  S. José,  Patrón  de  la  Iglesia,  a  los  Santos  ángeles, en especial al de la Guarda y al custodio del establecimiento, y al santo de nuestro nombre  porque  en  el  santo  bautismo  nos  le  dieron  por  especial  protector.

Al ser llamadas, levantamos con presteza, santiguarnos con agua bendita, no queramos que el primer acto del día sea de pereza. Recordar los puntos de la meditación,  vestirnos  con  diligencia,  estando  siempre  a  la  presencia  de  Dios. Besar  con  devoción  el  crucifijo  de  la  cabecera  de  la cama  y  la  correa. Pun-tualidad  al  toque  de  campana  y bajar  al  coro. No debemos dispensarnos de ningún  acto  de  comunidad  sin  una  necesi​dad  absoluta  y  si  lo  hacemos, debemos confesarnos. Procuraremos ir al oratorio algunos minutos antes de la misa en  los  días  de  comunión,  y,  si  no  es  posible, al  primer  toque  de  campana. Oiremos  la  Santa  Misa  con  atención  y  recogimiento, procurando hacernos propias las intencio​nes del sacerdote y meditando los misterios que él va representando, y si no los sabemos, nos valdremos de un devocionario que los contenga. Durante la misa, las hermanas que estén con las niñas, se mantendrán de rodillas  o  sentadas  como  está  mandado  de  modo  que  las  niñas  pue​dan  imitadas.

            Día  8
Día  11
Al entrar en el coro para la oración de la mañana y al ir a salir de él después del ejercicio de la noche, debemos hacer genuflexión profunda, inclinada la cabeza y con las manos cruzadas sobre el pecho.

Siempre que lleguemos al coro, refectorio u otro departamento don​de tenga lugar algún acto de comunidad después de empezado éste, besaremos el suelo e iremos a besar la correa a la Superiora o hermana más antigua de las que asisten al acto; pero esto no se hará si alguna niña o persona extraña se hallaran presentes.

En el rezo del Oficio deben turnar las hermanas en llevar el coro, excepción hecha de las festividades de la Iglesia en que lo llevará la Superiora. La menor de las que tomen parte en el rezo dirá el Invita​torio y tocará las antífonas. Las lecciones de Maitines las dirán las hermanas designadas por la que lleve el coro, debiendo ésta procurar no sean siempre las mismas.

Día  14.

En  las  funciones  en  que  haya  canto, tomarán  parte  en  él  todas las hermanas  que  puedan,  pues  es  uno  de  los  actos  de  culto externo más agradables a Dios. Antes de entrar en el Oratorio cada una deberá saber si debe empezar  o  entonar  algún  salmo,  o  decir  los  versículos  u  otra  co​sa,  y  esto  de-

signará   la  hermana cantora, procurando turnen todas. Para que las niñas tomen parte  también  en  el  canto, deberán  las  her​manas  repartirse  entre  ellas  para animadas. Se  tendrá  sumo  cuidado  en  acomodar  la  voz   y  el  tono  al  de  todas para  que  resulte  armonía.
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Día  15.
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Uno  de  los  actos  más  importantes  de  nuestra  Santa  Religión  es  la confe-sión, antes de la cual nos prepararemos y examinaremos con toda diligencia procurando  excitarnos  a  dolor  y  sacar  motivos  de  propósito  para  la enmienda. Nos confesaremos con humildad, precisión, y con las menos palabras posibles, procurando  saber  el número  de  veces  que  hemos faltado. De tres modos po-demos  confesarnos. 1° Recorriendo  los  mandamientos;  2°  por  nuestros  deberes para con Dios, esto es, modo de cumplir los actos de piedad; deberes para con el prójimo,  empezando por los que tenemos para con los superiores, hermanas y niñas;  3°  por  las  virtudes  de  caridad,  humildad y castidad. Procuraremos adoptar  el  segundo  modo,  si  bien  nos  acusaremos  de  las faltas contra las virtudes  que  son  objeto  de  nuestros  votos,  principalmente  contra la obediencia.

Al decir la: confesión general, diremos: « que pequé gravemente con pen-samientos, palabras, obras y omisiones ». Después de estas palabras, se empieza la confesión diciendo el tiempo transcurrido desde la última, haber cumplido la penitencia  y  hecho  el  examen,  las  faltas  cometidas  contra  Dios  y  obras  de piedad, contra el prójimo en pensamientos, pa​labras, obras y omisiones, etc., acabando  con  estas  palabras:  « Me  acuso  también  de  los  pecados  de  mi  vida pasada,  en  particular  de  tal,  nom​brando  una  falta,  virtud  o  mandamiento contra  el  que  haya  faltado,  o  también  contra  caridad,  pureza  y  humildad... y de  todo  pido  perdón  a Dios y a vos penitencia y la absolución, si me juzgáis digna de ella ». Continuando después la confesión general diciendo: «ésta es mi culpa,  ésta  es  mi  gran  culpa,  ésta  es  mi  grandísima  culpa.  Por  tanto,  etc. ».

Cuando confesemos debemos pensar que somos reos y fiscales de nosotras mismas,  y  como  tales  debemos  presentarnos  delante  del  su​premo Juez. Después  de  confesadas,  consideremos  que  se  ha  obrado  en  nosotras  un  acto de la Omnipotencia divina, cual es el de perdonar los pecados. Cumpliremos la penitencia  en  cuanto  nos  sea  posible  hacerlo.

Uno de los actos de piedad de más importancia para nosotras es el rezo de la corona de María Santísima. Debemos rezarla todos los días, y las hermanas que no la recen en clase con las niñas, lo harán todas juntas y todos los días a la misma hora, si no pueden todas, el mayor número posible. Tanto las que la recen con las niñas como las que no, por ningún motivo hablarán ninguna palabra, saldrán ni permi​tirán salir a las niñas de la pieza donde se rece. Tanto para el rezo de la corona como para los demás actos de piedad que hacen las niñas en el oratorio, la hermana de más categoría de las dos encargadas de la vigilancia, deberán avisar a las niñas si no están como deben, duer​men, etc.; pero valiéndose de un signo para no faltar al silencio, y si no está junto a ella, no tendrá reparo en levantarse para hacerlo. Durante  el  rezo  de  la  corona  en  las  clases  habrá  siempre  una  hermana vigilando   sin  trabajar.
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Día  18.

Siempre que en nuestro oratorio se celebre alguna misa solemne, que no sea de requiem, la oiremos estando en pie durante todas las oraciones que cante el celebrante, durante  el  credo  y  durante  el pref​acio, además  del  tiempo  del evangelio.

Cuando  nos  acerquemos  a  recibir  la  Sagrada  Comunión, llevaremos las manos cruzadas sobre el pecho y las mantendremos hasta después  de  retiramos del comulgatorio.  Al  ir  a  recibir  la  sagrada  forma, levan​taremos  bastante  la  cabeza, abriremos  bien  la  boca  y  sacaremos  un  tanto  la  lengua  para  que  sea  fácil  al sacerdote  darnos  la  hostia  sin  cho​car  con  los  dientes  ni  exponerse  a  dejarla caer.  La  vista  la  tendremos  baja  en  el  acto  de  comulgar.

Siempre  que  en  nuestro  oratorio  tenga  lugar  alguna  función,  de​beremos invitar  a  ella  a  las  personas  con  quienes  estemos  en  relacio​nes,  familias  de  las  hermanas,  alumnas  del  establecimiento,  etc.,  a  fin   de   realzar  la  función con  el  concurso  y  tomar  así  motivo  para  cum​Iir  con  nuestros  bienechores, amigos  y  demás.

Día  21

     Uno  de  los  actos  de  piedad  a  que  debemos  dar  mucha  importan​:  es  el Sagrado Trisagio, que rezaremos todos  los  días,  teniendo prese​ntes las obser-vaciones  del  día  15  anterior,  respecto  al  rezo  de  la  corona.

     La  visita  al  Santísimo  es  otro  ejercicio  de  piedad  de  cuyo  cumplim​iento nunca podremos dispensarnos. Cada hermana lo hará a la hora que mejor le convenga; pero procurando no hacerlo simultáneamente  con  el  fin  de  que  haya hermanas  delante  de  Jesucristo  sacramentado  el  mayor  tiempo  posible.

     Siempre  que  por  cualquier  motivo  dejemos  de  levantamos con la comunidad,  al  verificarlo,  será  nuestro  primer  cuidado  ir  al  coro  o  al  ora-torío  a  visitar  a  Jesucristo  y  a  su  purísima  Madre.  Esto  mismo  procu​raremos hagan  las  niñas  que  por  levantarse  tarde  no  hayan  asistido  al  ejercicio  de  la mañana.

      Antes   de   salir  de  casa,  pediremos,  entrando  para  ello  en  el  oratorio, la bendición   al   Señor  y  a  la  Virgen,  y  al  regreso  a  casa,  entra​nos   también   a darle   gracias.  Si  tenemos   prisa,  diremos  únicamente:   Bendito  y  alabado  sea el   Santísimo   Sacramento   del   altar   y   la   Pureza    Inmaculada    de    María.
 Santísima.
Día  22
             Después  de  haber  asistido  al  coro  con  puntualidad   para   el  Ejercicio​  de
 la  noche,  hecho  el  examen  con  diligencia,  tomados   los  puntos   para  la   me -     ditación   del   día  siguiente,  procuraremos  recordarlos,  y  si  no   nos  fuese  posi- ble,  nos  fijaremos  en  un  pasaje  de  la  pasión  del  Salva -​

dor, nos dirigiremos al dormitorio en silencio y no nos detendremos sin justo motivo.  Al desnudamos dirigiremos jaculatorias al Señor pi​diéndole desnude nuestra  alma  de  las  faltas  cometidas  durante  el  día.  Nos  santiguaremos  con agua  bendita  y  al  meternos  en  cama  pensare​mos  en  la  muerte  ya  que  tanto  se  le  asemeja el sueño y que bien puede compararse la cama a la sepultura. Di-remos  el  acto  de  contrición  pro​curando  al  decirlo  conciliar  el  sueño.

Una  de  las  cosas  que  con  más  empeño  debemos  procurar  es  la  san​tificación  de  los  días  festivos.  Adelantaremos  durante  la  víspera  cuanto  tenga que  terminarse  a  fin  de  no  exponernos  a  tenerlo  que  hacer  en  domingo  ya sea  en  cuanto  a  labor  como  limpieza,  etc.

Aprovecharemos  todos  los  ratos que podamos para estar reunidas las her-manas,  y  mientras  nuestros  deberes  o  el  bien  común  no  nos  llamen  a  otra parte,  estaremos  juntas  cuantas  hermanas  podamos.

Al  toque  del  examen  particular,  todas  las  que  podamos  acudire​mos  al coro o al oratorio, procurando conocer la pasión dominante, y una tras otra pro-curaremos  vencerlas  todas.  Al  entrar,  en  voz  baja,  y  al  salir,  ( que  será cuan-do  dé  la  una  o  se  toque  la  comida ),  en  voz  alta,  diremos:  « Bendito  y alabado sea el Santísimo Sacramento del altar y la Pureza inmaculada de María Santísima ».
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Día 25.

Debemos  todas las hermanas tener sumo interés para el embe​llecimiento y or-nato  de  nuestro  oratorio  y  para  mantenerle  constan​temente  limpio  y  aseado, ya que en él reside realmente el mismo Je​sucristo. A esto contribuiremos con nuestros intereses,  con  nuestro  tra​bajo  y  con  cuantos  medios  se  nos  alcancen.

Tratando  de  los  deberes  que  tenemos  las  hermanas  para  con  noso​tras mismas,  pondremos  en  primer  lugar  el  orden  interior, que consegui​remos su-jetando  y  subordinando  a  la  inteligencia  las  demás  facultades.  No  permitiremos a nuestra imaginación se disipe divagando por regio​nes extrañas a nosotras; ni a nuestra memoria se entretenga en recuerdos inconvenientes, ni a nuestra voluntad se deje llevar por las inclinacio​nes naturales. La razón debe imperar, y a ella nos sujetaremos  en  todo  ajustando  a  sus  prescripciones  nuestra  conducta.

Día  4  de  Febrero.

En  la   reserva  del  Santísimo,  al  decir   las  palabras, veneremur  cer​nui,  in-clinaremos  profundamente   la  cabeza.

Debemos  las  hermanas  ser  muy  silenciosas,  evitando  con  ello  mu​chas  faltas.  Usaremos  del  don  de  la  palabra  en  primer  lugar  para  ala​bar  a  Dios. Antes de hablar, pensaremos las palabras, evitando aquéllas con que se falte a la caridad,  ya  se  refieran  a  superioras,  hermanas  o  a  personas  extrañas. Habla-remos  sólo  de  cosas  útiles,   y  en  la  recrea​ción  daremos  cuenta  de  lo  que  haya pasado  en  el  departamento  donde
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habremos  pasado  el  día  a  fin  de  que  las  hermanas  se  enteren  de  cuanto suceda  en  la  casa.

Recibiremos  los  alimentos  como regalos de Dios para satisfacer una nece-sidad. Mortificaremos  el  sentido  del  gusto  y  no  nos  queja​remos  nunca  de  que la comida esté mal. No comeremos entre día. Las hermanas encargadas de guisar, pondrán  sumo  cuidado  en  hacerla  bien  y  en  que  no  falte  ni  sobre  nada.

            Día  5
Considerando a la lengua como una espada de dos filos, vigilare​mos constan-temente sobre ella. La que sepa callar, marchará fácilmente por el camino de la santidad.

Nuestro  modo  de  hablar  será  respetuoso  y  sumiso  con  las  supe​rioras y dulce y suave con las hermanas, no ocupándonos de asuntos que no nos atañen. Nos avisaremos  mutuamente, pero siempre con dul​zura. A las niñas las trataremos siem-pre con cariño, corrigiéndoles aun la falta más leve; pero llevándolas con la per-suasión y de modo que no vean en nosotras sino el deseo de su bien. Las consideraremos como presentes que el Señor nos ha hecho y las cuidaremos con maternal solicitud. Pondremos un cuidado especial en inspirarles la piedad más profunda. Evitaremos todas aquellas palabras que puedan hacer ger​minar un afecto excesivo o amistad particular. Al hablar con los extra​ños lo haremos de modo que nuestras  palabras,  tono  y  asunto  edifiquen.

La  vista  es  otro  sentido que debemos vigilar continuamente, lleván​dola siem-pre  baja,  sin  dejarla  divagar,  pero  evitando  hacemos  ridí​culas  y  faltar  a  lo  que exige  la  buena  sociedad.

El sentido del oído debe también ser vigilado por nosotras, expues​tas como estamos frecuentemente a pecar por él, ya que tanto pode​mos hacerla escuchando cosas  inconvenientes  como  dejando  de  hacerla cuando el deber reclama escu-chemos  con  atención.

   Día  8.

Vigilaremos  sobre  todo el  sentido  del  olfato  procurando  dominar  las  impre-siones  desagradables  que  nos  produzcan  los  malos  olores,  y  mucho  más  cuan-do  de  no  hacerla  pueda  ofenderse  la susceptibilidad de alguna persona. Evi-taremos la mala costumbre de oler los manjares de un modo notorio para no comunicar a nadie la prevención que acaso sintamos contra alguno determinado. Mortificaremos  también  este  sen​tido  privándonos  de  aspirar  con  delicia  los aro-mas y perfumes espe​cialmente aquellos que el regalo y refinamiento del arte nos brindan, permitiéndonos sólo gozar moderadamente y sin desmedida afición de aquellos  con  que  nos  regala  la  sencilla  naturaleza.
      Exponiéndonos   también   a   pecar   el  sentido  del  tacto,   nunca   nos  permitire-mos  juegos  de  manos  ni  caricias  demasiado  afectuosas,   como  palmaditas,  besos y  abrazos,  sea  con  las  niñas,  sea  con  las  hermanas.

Con frecuencia nos pediremos cuenta del móvil de nuestras accio​nes, viendo si nos separamos con nuestras conducta del único objeto a que debemos encaminarla, esto  es,  la  gloria  de  Dios,  nuestra  propia  santificación  y  la  del  prójimo.

Toda   comunidad  es  un  cuerpo  moral, entendiendo  por  tal  el  con​junto  de  per - sonas  que  tienden  y  dirigen  todas  sus  acciones  a  un  fin  determinado  y  común.  El  cuerpo  moral,  lo  mismo  que  el  cuerpo  físico,  se  compone   de   cabeza,   corazón   y  miembros.  La  cabeza,  en  el  cuerpo  moral  de  la  comunidad,   es el  el  Superior,   la   unanimidad   en   el   modo   de   pensar   y   obrar   es   el corazón, y   los  miembros  son  las  diferentes  per​sonas  que  componen  la  comunidad.

El  Superior  debe  ser  en  toda  comunidad  amado  y  respetado, obe​decido  y    y  atendido,  dispensándole   todas   las   consideraciones   posibles.

Todas   las   hermanas   debemos  respetar  y  tener  la  más  alta  consi​deración  deldel  M. I.  Sr. Obispo  como  a  príncipe  de  la  Iglesia  y  superior  de  todas  las  asociacio--es  nes  religiosas  y  piadosas,  y  más  que  todo   por  haberse   dignado  ser  protector  ttr especial  de esta casa.  Las  mismas  con​sideraciones  tendremos  al  Señor  Visitador  o  protector  nombrado   por  el  Sr. Obispo.  Este,  según  los  estatutos  de  la  casa sa,  designará  a  un  ca​nónigo  o  prebendado.

Protector  es  la  persona  que  se  interesa  por  cuanto  se  refiere  a  la  casa  y  se se  encarga  de  aquellas  cuestiones  que  las  hermanas  no  pueden  tratar  por  sí  mismas  en  o  en  las  que  no  se  vean  atendidas.  Visitador   es   el  que   tiene  facultad  conferí-da  da  por  el  Sr. Obispo   para  hacer   y  deshacer,   variar   reglamentos, etc.c., como  o  mejor   le  parezca,  y  tiene  derecho  a  que  se  le  entere  de   cuanto  ocurra, de  la  la  marcha  de  los  negocios  y  demás,  asientos  de  contabilidad  y  de  Secretaría,  las  clases,   programas,  etc., etc.

A  los  pocos  días  de  ser  nombrado  un  nuevo  Obispo,  la  M.  Rectora  y  algu -ns  nas  hermanas,  o  las  que  ella  designare,  irán  a  ofrecérsele,  su​plicándole  le  tenga  la  dignación  de  tomar  bajo  su  protección  el  patro​nato  de  esta  casa, como hasta  aquí   lo   han   hecho   sus   predecesores,  desde   su  fundación.

En  caso  de  faltar  el  Visitador,  la  M. Rectora  y  hermanas  no  cesarán de de  suplicar al Sr. Obispo nombre a otro,  y si no  se  viesen  atendidas, reiterarán las las  súplicas,  con  prudencia  y  humildad.

Cuando  viniere   un   nuevo  Visitador,  se  le  deben  enseñar   reglas,  reglamentos
tos,  asientos   de   contabilidad   y   de  Secretaría,   darle   cuenta  de  la  marcha  y  dis-

ciplina  de  todos  los  departamentos  del  establecimiento,  pues  únicamente  así  po --rá  drá  hacerse  cargo  de  cuanto  convenga  para  cumplir  con  su  misión.
        La  M. Rectora,  que  es  la  cabeza  de  la  comunidad  de  Hermanas  de  la  Pureza de de  María  Santísima,  debe  dirigir,  ordenar  y  encaminar  como  conviene  ya   el  cora- zón   ya   los  demás   miembros, y  mal  podrá
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hacerlo  si  las  hermanas  no  son explícitas con ella. Así como no debemos guiamos por  los  sentimientos  de  nuestro  corazón  sin  que  la  cabeza  los  haya  pesado  y juzgado, tampoco nos permitiremos acción alguna por buena que nos parezca sin el conocimiento  y  aprobación  de  la  M. Rec​tora.  Debemos  amarla  con  un  amor  santo, no en vano le hemos de dar el título de madre, como a tal la hemos de mirar y querer  de  veras,  adelantándonos  a  sus deseos  y  evitándole  cuantas  molestias  y disgus​tos  podamos.

Debemos  obedecerle incondicionalmente, pues nunca nos ha de mandar nada contra  la  ley  de  Dios;  recibiremos  sus  mandatos  como  venidos  de  Dios,  pues  que  de  él  tiene  la  autoridad.  Nunca  miraremos  sus  defectos  y  tomaremos  hasta su más leve indicación como la ma​nifestación expresa de la voluntad de Dios. Cualquiera excusa, menos puntualidad, menos diligencia en el cumplimiento del más leve de sus  mandatos,  son  faltas  contra  la  obediencia, cuya virtud prometimos a Dios  al  pie  de  los  altares  al  pronunciar  nuestros  votos.

Debemos respetarla; nunca nos permitiremos ninguna acción ni palabra menos cortés. Por la mañana luego de haber invocado al Señor, iremos a ella a saludarla y pedirle  su  bendición   y  lo  mismo  haremos  antes  de  acostarnos.

Todas las hermanas debemos profesar verdadero cariño a la M. Rec​tora como a nuestra madre y cabeza del cuerpo moral que formamos. Le demostraremos este amor y cariño obedeciéndola ciegamente, amán​dola respetuosamente y teniéndole cuantas consideraciones  sea  posible.

Procuraremos  y  debemos  obedecer  sin ninguna clase de repugancia, pero siem-pre  guiadas  por  la  prudencia,  es  decir,  debemos  cumplir  más  bien con la intención de la Superiora que con la materialidad del man​dato. No faltaremos a la obediencia exponiendo con humildad a la Superiora las dificultades que tengamos, siempre  que  no  sea  una  excusa  o  un  engaño  de  nuestro  propio  parecer.

El amor que debemos profesar a la Superiora no ha de ser el que halaga los sentidos,  sino  amor  de  sacrificio, esto es, posponiendo  todos  nuestro  deseos  y hasta  el  gusto  de  estar  con  ella, siempre  que  nuestro  deber  o  conveniencia  común  nos  llame  a  otra  parte.

Nuestro  respeto  para con la M. Rectora debe ser también un respeto bien entendido, no pudiendo calificarse de tal sino de refinado orgullo el no acercarnos a ella para comunicarle ciertas dudas o cosas que nos hayan sucedido; pero pondremos sumo cuidado  en  no  molestarla  preguntándole  cosas  que  podamos saber por otros medios, y cuando tengamos que consultarle algo, escogeremos ocasión, sitio y hora en que  podamos  molestarla  menos.

Nunca  saldremos  del  departamento  o  sitio  donde  nos  encontre​mos  sin permiso  de  la  M. Rectora  o  de  quien  la  supla,  a  no  ser  que  de  antemano  ya tuviéramos  licencia  para  hacerlo.

Día  18.

           CAP. VII:    FONDAZIONE   DELI.A   CONGREGAZIONE      ( 1874 – 1892 )
                           213
214  
CAP.  VII:    FONDAZIONE   DELLA   CONGREGAZIONE     ( 1874 – 1892 )
Siempre  que  crucemos  por  delante  de  ella  la saludaremos con una incli-nación  de  cabeza  y  si  la  encontramos  al  paso,  nos  pararemos.  Cuando  espe-

remos  para  confesarnos,  si  está  la  M. Rectora, no  [nos]  confesaremos  antes que  ella, a no ser  que  nos  lo  mande.  En  fin,  le  tendremos  todas  las consi-deraciones  que  podamos,  de  modo  que  sea  patente  a  todos  el  amor  y respeto  que  tenemos  a  nuestra  Superiora.

Día 19.

Todas las hermanas debemos amarnos, sufrirnos y tolerarnos las faltas  mu-  -tuamente.

Del  verdadero  amor  mutuo  depende  la  paz,  la  tranquilidad, ale​gría, bien-  -estar  y  el  todo  de  una  comunidad.  El  amor  que  debemos  te​nernos  debe ser  er amor  de  sacrificio,  no  amor  carnal;  amor  que  nos  ayude  a  servir  a  Dios  y que   haga  nos  edifiquemos  unas  a  otras.

Si vedaderamente nos amamos, conseguiremos que haya uniformi​dad en nuess-tro  modo  de  obrar,  hablar  y  hasta  pensar.  Debemos  esfor​zarnos  en  conseguirlo para  que  las  niñas  u  otras  personas  en  viendo  a  una  hermana,  vean  el  mo-o-  do   de  ser  de  todas.

Nunca  nos  permitiremos  murmurar  ni  criticar  las  acciones  de  las  herma-a-  nas;  si   vemos   en   alguna   algo   que    no    nos    parezca    bien,  la  avisaremos    

con  caridad  o  lo  diremos  a  la  Superiora  para que ella obre como bien le parezca.

Evitaremos el hacernos molestas reclamando servicios de otras en lo que e podamos  hacer  nosotras.  También  faltaremos  a  este  amor  si  dejamos  de  ha-a-  cer algo  que  nos  está  mandado  o  prescrito  por  nues​tro  oficio,  si  no  acudi --s mos  con  puntualidad  a  donde  el  deber  nos  llama,  pues  no  sólo  damos al      mal   ejemplo   o   escándalo    a   nuestras   hermanas,   sino   también   motivo  de 
disgusto,  y  quizá  les  impedimos  que  cumplan  ellas  con  su  deber.

Tampoco  debemos  pedir  se  nos  supla  en  nuestros  oficios  u  ocu​pacio-in nes  sin  verdadera  necesidad,  y  siempre  que  lo  hagamos,  será  con   permiso  la de   la  Superiora.

Día   22
Considerada la comunidad como un cuerpo moral, preciso es que la Supe-riora, considerada como la cabeza,  dirija  la  acción  común  y  coopere  con  todas sus  fuerzas  al  logro  y  feliz  resultado  en  el  desem​peño  de  los  cargos par-ticulares  de  todas  las  hermanas.  A  todas  sin  distinción  ni  preferencia  debe amor,  consejo  y  auxilio;  pero  los  ma​nifestará  o  prestará  con  mayor  interés según  lo  requieran  el  carácter  de  las  hermanas,  circunstancias  especiales  en que  se  enceuntren,  etc.

Nada  puede  haber  en  una  comunidad  extraño  a  la  Superiora,  y  por  lo mismo la M. Rectora extenderá su celo y vigilancia a cuanto constituye el Establecimiento   o  con  él  se  relacione  de  cerca,   pero   especialmente   a   las  hermanas.
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A  las  enfermas  prodigará  cuidado  y  cariño,  acercándose  a  ellas  en  cuanto se  levante, visitándolas  durante e! día y saludándolas antes de acostarse. Se cer-ciorará de que se las atiende en cuanto lo requiere su estado, las animará y consolará  en  sus  padecimientos,  no  perdo​nando  medio  de  hacérselos  lleva-deros   y  de  inspirarles   resignación  y  conformidad  con  la  voluntad  divina.

Consideradas las Hermanas como miembros del mismo cuerpo, justo es exigirles  se  apoyen  y  auxilien  mutuamente,  deseando  e!  éxito  en  el  desem -peño  del  cargo  de  las  hermanas  y  contribuyendo   a  él  con  tanto  entusiasmo que sólo le aventaje el que sientan en el desempeño de sus cargos particulares.

Consideren   las   hermanas   como   falta   gravísima   el   desautorizarse   unas  a otras delante de las niñas, dejando notar a éstas las equivoca​ciones o in-conveniencias en que incurran.  Trátense  las  hermanas  con  respetuoso  cariño  y  no se molesten unas a otras ni abusen nunca de la superioridad o ascendiente que sobre  alguna  tengan.  Reflexionen  que  deben  mirar  siempre  como  propio  el  mal  de  las  hermanas  y  así  atenderán  a  su  remedio,  y,  cuando  esto  no  les  sea posible,  por  lo  menos,  a  su  disimulo.

Día  1°   [ de ]   Marzo.

Considerándose las hermanas independientemente o sea sin el en​lace y unión de unas con otras, en el desempeño de sus cargos particu​lares, deben tener presente que sólo cumplen con su deber cuando no omiten ningún medio de cuantos están a su alcance para llenar debi​damente su cometido. No vean en conjunto su oficio; desciendan  a  examinar  sus  obras  hasta  en  los  menores  detalles  y  aspiren  en cuanto  sea  posible a la perfección, no tolerándose el más pequeño lunar. Re​fle-xionen  que  cuanto  mayor  sea  su  exigencia  para  consigo  mismas,  ma​yor  tole-rancia  y  benevolencia  obtendrán  de  parte  de  las  Superioras  y  hermanas.

Repártanse las hermanas prudentemente, concediendo más tiempo y mayor atención  a  lo  más  importante;  pero  nada  crean  insignificante  ni  de  poco  interés ya se refiera al orden, clases, vigilancia, aseo, etc., con​siderando que su propia perfección se funda principalmente en la del desempeño de sus oficios y cargos  que  estén  llamadas  a  cumplir.
           Día  5  de  Marzo

          Todas las hermanas debemos tener sumo cuidado y esmero espe​cial en la limpieza y aseo, primeramente por lo que toca a nuestras personas y vestidos, y después en todo lo demás, como son muebles, paredes, suelos, etc. El empeño que debemos  tener  por  la  limpieza  no  debe  llegar  a  ser  vanidad.

Como  estamos  expuestas a que en cualquiera hora y en cualquiera depar-tamento  nos  puedan  ver  las  niñas  y  aun  personas  extrañas,  iremos
siempre  limpias  y  aseadas,  sin  que  nos  sirva  de  excusa  la  labor  u  ocu​pación en  que  nos  empleemos.

Asimismo debemos usar los vestidos viejos, pues de lo contrario faltaríamos al voto de  pobreza, desperdiciando prendas de que podemos servimos;  pero deben  es-tar  arregladas  sin  que  tengan  rasguños,  descosidos,  girones,  manchas, etc.

Por  lo  que  se  refiere a la limpieza, en  general debemos  todas  tener  sumo  interés  en  que  por  todas  partes  brille  esta  cualidad,   y  el  no  poner  todo  el esmero posible para conseguida lo consideramos como falta y ofensa a Dios, pues damos  motivo  de  escándalo  a  las  personas  que  visi​ten  el  establecimiento.

Mientras  podamos   ( y  en  esto iremos con sumo cuidado para que nuestro amor propio o mal entendida delicadeza no nos engañe ), hare​mos cuanto nos esté encargado  sin  buscar  quien  nos auxilie,  y  sólo  con  absoluta  necesidad  y  con permiso  de  la  Superiora  nos  atreveremos  a  mandar  algo  a  las hermanas. En caso de sernos imposible el hacedo y ser prudente y razonable el mandato, súplica o ruego, podremos hacedo; pero en cuanto nos sea posible, daremos cuenta a la Superiora  del  mo​tivo  de  haber  confiado  a  otra  nuestro  cometido.  De  ningún modo  lo  haremos  si  podemos  presumir  que  la  Superiora  no  lo  verá  con  gusto.

10   de  Marzo
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Muy  importante  es  la  limpieza  y  aseo  exterior,  ya  en  nosotras  ya  en cuanto con nosotras se relacione; pero no lo es menos la limpieza y or​den interior, pues así como nos es repulsiva la persona menos limpia, mucho más lo es la que no está adornada de la limpieza interior. Para conseguida, haremos todas las cosas cuando  y  como  nos esté mandado, procurando no separarnos del camino que con-duce  al  fin  por  que  vini​mos  a  esta  casa.

Procuraremos que nuestra voluntad esté siempre pronta a cumplir lo que la inteligencia  bien  dirigida  le  presente  como a propósito para cumplir con la vo-luntad   del  Señor,   aunque   nos  cueste  sacrificio.

Pensaremos  que no está adornada de esta limpieza y armonía  interior  la  her-mana  que  no  está  contenta  en  el  sitio, empleo  u  ocupación  en  que  Dios, por medio  de  los Superiores la ha puesto, y anda queján​dose de si tiene muchos y pe-sados  quehaceres,  haciendo  comparaciones  de  si  otras  tienen  menos  o  cosas  por el estilo.  Esta  no  sólo  carece  de  tan  bella  cualidad,  sino  que  se  hace  también molesta  y  quizá  escanda​liza  a  las  hermanas  con  su  poca  conformidad  con  lo que  el  Señor  dispone.

Pondremos  sumo  interés  en  conocernos  de  cada  día  más  y  vencer​nos  a nosotras  mismas  cambiando  carácter,  genio,  inclinaciones,  cos​tumbres  y  demás que  conozcamos   no  es  propio   de  una   esposa   de  Jesucristo.

Recordaremos con frecuencia aquella máxima: « Conténtate con tu suerte y sírvete  a  ti  mismo ».   De  este  modo  y  poniéndola  en  práctica,

conseguiremos  la  tranquilidad  y  santa  alegría  de  que  habla  S. Pablo  cuando    dice:  « Cuán  bueno  y  alegre  es  vivir  como  hermanos! ».

    También   nos   servirá    para    no   hacernos   molestas   con   nuestras   herma-nas   reclamándoles   servicios   de   que   podemos   prescindir  .En  casos  sólo pre- cisos   sino   convenientes   podemos    y   debemos   auxiliarnos   mutua​mente;  pe-ro   siempre  procurando   molestar  lo  menos  posible  a  las  hermanas.

    Por  ningún  motivo  nos excusaremos de hacer lo que es nuestro deber;; pensaremos  que  Dios  nos  pedirá  cuenta  de  los  dones  o  talentos  que  nos  ha confiado;  que  la  que  recibió  como  uno,  debe  negociar  como  uno;  quien como cinco,  dará  cuenta  como  cinco. Temeremos  tener  que  oir  las  terribles  palabrass del  Supremo  Juez:  « Retírate  de  mi  presencia,  siervo  perezoso   e  indolente, pues no te has aprovechado de las gracias con que te enriquecí ». Con estaa consideración  resolveremos  de  una  vez  cambiar  de  modo  de  ser  y  aprovechar los avisos y exhortaciones. Pro​curaremos  que  fructifique  en  nuestro  corazón  es--ta buena semilla  que  el  Señor  cuida  de  sembrar  en  nuestra  alma,  y  de  este  modo   alcanzaremos   el  fin   por   que  vinimos  a  esta  santa  casa,  que  es   santificarnos   a  nosotras  y  santificar  a  las  personas  que  nos  rodean.
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11 de Marzo


  Debemos   poner   todo   el   cuidado   posible   en   conservar   la   salud   o   en  recobrarla  si  padecemos  alguna  enfermedad.

  Recibiremos  con sumisión, conformidad y hasta con alegría  los  padeci-mientos que  el  Señor  nos  envíe;  pero  haremos  cuanto  sepamos  para  con-servarnos buenas,  pensando  que  de  lo  contrario  ofendemos  a   Dios,  no  po-demos cumplir  con  nuestro oficio,  nos  hacemos  molestas  a  nuestras hermanas  y  les  aumentamos  sus  quehaceres   o  tal  vez  somos   causa  de  que  no   los   cumplan.


 Cuando  estemos  enfermas,  tomaremos  las  medicinas  que  nos  prescriba el médico  y  nos  manden  o  aconsejen  los  superiores, por  molestas  y  re-pugnantes  que  sean;  pero  debemos  estar  indiferentes a lo que el Señor disponga,  ya  quiera  concedemos  la  salud   ya   nos   la  niegue.  

1º  Abril

 La  hermana  de  la  Pureza  puede  considerarse  ya  sola,  ya  relacio​nada y en con-tacto  con  las  otras  hermanas.


 Debemos  procurar  que  las  hermanas  puedan  edificarse  siempre  con cuanto vean  en  nosotras,  y  esto  lo  alcanzaremos  si  vivimos  vida  de  fe  de  caridad, si siempre   y   en   todas   partes   vemos   a  Dios  presente.

Podemos  dividir  nuestros  actos  en  oficiales  o  de  comunidad   y  en  articulares. A  los  primeros  que  son,  por  ejemplo, asistencia  al  coro,  lisa, comunión  y  demás, para  cuyos  actos  se  toca  la  campana,  asistencia   al  refectorio,  al  recreo, etc., es decir, a todos aquellos actos a que debe​mos asistir  todas  las  hermanas  o  las  más posibles.  En  todos  ellos  guar -​
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daremos riguroso orden en nuestra colocación, menos en el recreo en que podemos colocarnos como mejor nos convenga, pero no escogiendo el sitio junto a la hermana hacia  la  que  sintamos  particular afición.

Siempre  y  para todo procuraremos haya en nosotras dependencia de menor a ma-yor, sujetando nuestra voluntad y hasta nuestro parecer a la Superiora o a aquella hermana  que  por  su  oficio  esté  encargada  o  sea  responsable de la labor u ocupa-ción de que se trate. En cosas de oratorio o sacristía, por ejemplo, estaremos a las órdenes  de  la  hermana  sacristana,  si  se  trata  de  una  clase,  de  cosas  de  cocina, etc., se seguirán  las  de la  hermana  que  tenga  la  responsabilidad  de  aquel  depar-tamento.

Siempre  que  para  cumplir  con  su oficio tenga una hermana que dar dispo-siciones, procurará no separarse de la voluntad de la Superiora, y si ésta estuviese presente  al  hacerlo,  le  pedirá  su  parecer  y  a  él  se  acomodará  en  cuanto  pueda.

21   Abril

A la hora de comer o cenar debemos todas las hermanas acudir prontamente al refectorio y permanecer en pie en nuestros puestos res​pectivos para la bendición, después  sentamos  y  por  ningún  motivo  salir  ni  movernos  de  nuestro  puesto  a  no ser  por  absoluta  necesidad  y  con  permiso  de  la  superiora,  hasta terminar la comida  en  que  ésta  se  levan​tará  y  lo  haremos  todas,  y  de  pie,  también  en  nues-tro   puesto,  rezaremos  la  acción  de  gracias.

La  hermana  encargada  de  arreglar  la  mesa  procurará  que  esté  todo  preparado a  la  hora  de  ir  a  comer  y  servir  con  puntualidad  y  diligencia  a  las  hermanas  que  coman.

Impulsadas  por  la  caridad,  debemos  ayudarnos  mutuamente  en  todas  aquellas cosas que podamos ya sea en la confección y remiendo de ropa, ya en lavado, planchado, etc.  Estos  servicios  debemos  prestarlos  principalmente  a  aquella  herma-nas  que  estén imposibilitadas por cual​quier motivo, y éstas a su vez ejercitarán la virtud de la caridad hacién​dose lo menos molestas posible y prestándose a aquellos quehaceres  en  que  puedan  ser  útiles  a  la  comunidad.  Todas  procuraremos  hacer con  mayor  diligencia  que  si  fuera  propio  el  trabajo  de  las  hermanas.

Todo el tiempo que nuestras ocupaciones particulares nos dejen libre o que no reclamen  nuestra  presencia  en  un  punto  determinado,  acudiremos  a  la  sala  se-ñalada  al  objeto,  consiguiendo  por  este  medio  vernos  el  mayor  tiempo  reunidas con  las  hermanas.

Aunque  una  hermana  tenga  a  su  cargo  el  cuidado  y  servicio  de  las en-fermas,  no  lo  consideraremos  exclusivo, sino que nos prestaremos a todo lo que pueda servir de alivio a las pacientes o de auxilio a la que las cuide, y en casos de enfermedad  grave,  no  perdonaremos  medio  ni  sacrificio  para  contribuir  a  los cuidados  y  servicio  de  las  enfermas.

La hermana que sufra algún padecimiento crónico o tenga alguna ligera indisposición,  no  lo  hará  motivo  de  atención  continua para todas, sino que procurará  dominar  y  disimular  su  sufrimiento  sin  dejar  de
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aplicar  los  medios  que  le  sean  prescritos  para  combatir  el  mal  que  le  aqueje.

Consideradas las hermanas de la Pureza con relación a sus alum​nas, espe-cialmente con las pensionistas, no deben olvidar nunca que asumen los deberes del padre y de la madre de las niñas cuya educación les está confiada, y que por lo mismo ellas y no aquéllos serán respon​sables delante de Dios de sus tiernas almas. No perdonarán  nunca  la  ocasión  de  darles  un  aviso  y  tanto  en  clase como en recreo, en  paseo,  en  refectorio, etc., no las perderán de vista un instante. La educa-ción  no  es  la  obra  de  un  día  sino  el  resultado  de  la  acción  ejercida  por  mucho  tiempo  continua  y  constantemente.

Ni  el  carácter  brusco  o  rebelde  ni  ningún  otro  defecto  que  haga  repulsiva una  niña  serán  motivo  para  que  se  dispensen  las  hermanas  de  su  misión,  y cual   otra  Hermana  de  la  Caridad,  tratará  con  mayor  ternura  y  cariño  a  las  que,  moralmente  hablando, puede considerar más enfer​mas, o cual Hermanita solícita  concentrará sus esfuerzos en atraerse la voluntad de las niñas, ganándolas para  Dios.

Los  esfuerzos  de  las  Hermanas  se  dirigirán a formar en  sus  almas  conviccio-nes  y  sentimientos, haciendo  que  por  sí  mismas  huyan  el  mal  y anhelen el bien.

       5   Mayo

Convencidas  como  debemos  estar  las  Hermanas  de  la  Pureza  de  que  Dios confía  las  niñas  a  nuestro  cuidado  para  que  cual  solícitas  madres  velemos  sobre ellas y procuremos el desarrollo de sus facultades mora​les e intelectuales y también  de  los  órganos  de su  cuerpo,  no  perdona​remos  medio  alguno  para  con-seguir  nuestro  objeto.

Para  llenar  cumplidamente  nuestra  misión  de  educadoras, toma​remos como base  de  la  educación  los  Mandamientos  de  la  ley  de  Dios,  pues  que  sin  su observancia  no  puede  haber  educación  esmerada  bien  entendida,  ni  cortesía  ni buenos modales, etc. Todas las advertencias, consejos, avisos que debemos a las niñas, podemos decir que emanan o se resumen en el primero, cuarto y quinto mandamiento  de  la  ley  de  Dios.

Estando  a  todas  horas  en  contacto  con  las  niñas,  no  perderemos  ocasión  de darles un aviso, o decirles una palabra con que las animemos o hagamos ver la conveniencia  o  inconveniencia  de  lo  que  hicieren,  unas  veces  en  general  y otras  veces  individualmente,  acomodándonos  al  genio  y  carácter  de  cada una. En lo que pondremos mayor cuidado es en la educación religiosa de las niñas, haciendo  cuanto esté a nuestro alcance para inclinar sus tiernos corazones a la pie-dad,  haciéndoles  comprender  que  las  prácticas  piadosas  y  ejercicios  de  devo-ción  que  practican  en  el colegio, deben hacerlos también cuando estén en sus pro-pias  casas  y  todo  el  tiempo  de  su  vida,  que  esto  no  solamente  es  agradable  a Dios  sino  que  también  las  recomienda  a  la  vista  de  las  personas,  y  que  quizá otras  con  su  ejemplo  se  sientan  movidas  a  hacer  lo  mismo.
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6  Mayo

El fundamento y base de la educación esmerada y cristiana son los Man-damientos   de  la  ley  de  Dios,  pues  que  los  deberes  que  todos  tenemos  son para  con  Dios,  para  con  nuestros  semejantes  y  para  con  nosotros  mismos.

Los  deberes  para con  Dios  como  son  amor  y  gratitud  manifestados  por  los actos de piedad, podemos referirlos al primer mandamiento. Haremos com-prender  a  las  niñas  que  como  pasa  por  grosera  o  mal  educada  la  persona  que no  corresponde  con  gratitud  a  los  que  la  han  favorecido,  tanto  más  lo  será aquélla que no cumple con la voluntad del Señor y no le alaba con oraciones y prácticas  propias  para  este  objeto.

Cualquiera sea el estado de las personas, tienen siempre deberes que cumplir para con sus semejantes, quienes pueden ser respecto de ellas superiores, iguales e inferiores.

Las niñas deben a las hermanas consideración, respeto y sumisión de menor a mayor; pero las hermanas no se darán importancia mos​trándose orgullosas o poco amables con las niñas ni tampoco se con​fundirán de tal manera con ellas que les falten  al  respeto  debido  al  Superior.

Se  acercarán  cuanto  puedan  a  las  niñas  para  ganar  su  corazón  para  Dios; pero  nunca  descenderán  a  tanta  familiaridad  e  intimidad  que  las  lleve  a contarles  sus  secretos  o  lo  que  pasa  en  su  interior  o  en  la  comunidad.

El  respeto  que  conviene  tenga  la  niña  a  la  hermana  debe  ser  por  amor, no  por  temor.  La  hermana  será  profundamente  humilde;  pero  conservando siempre su dignidad.  Amará  igualmente  a  todas  las  niñas  y  no  las  tratará  con más  diferencias  que  las  que  aconsejen  la  edad   y  el  carácter  particular.

Las  niñas  se  deben  también  entre  sí  consideración  y  la  Hermana  las persuadirá de ello y amonestará a que se quieran y respeten mutua​mente y no se falten unas a otras; puesto que tratarse con menos afabilidad, no amarse como compañeras,  reñir,  molestarse,  y  cosas  parecidas  son  faltas  de  educación  y faltas  contra  el  quinto  mandamiento.

9   Mayo

Todas  las  hermanas  haremos  cuanto  se  nos  alcance  para  que  sea  una verdad  cuanto está consignado en el Reglamento de la casa, y cuan​to, por lo mis- mo, tienen derecho  a exigir las familias que a ella traen a sus hijias, no defraudándolas   en  sus  justos  deseos.

         Al  ingresar  una  pensionista  se  le  exigirá  su partida de bautismo y pre-guntará  sí  o  no  ha  recibido  el  [ Sacramento ]   de  la  Confirmación. Deberá también exigírseles un certificado de buena salud y el comple​to ajuar o lista de prendas, contenido en el Reglamento, si  bien  podrá  tenerse en cuenta la posición o circunstancias especiales de la familia para dispensar aquello que no sea extrictamente  preciso.
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Todas  las  hermanas deben tener bien conocido el Reglamento a fin de poder dar  cualquier  noticia  a  las  personas  que,  en  ausencia  de  las  Superioras, les preguntaren,  y  a  este  objeto  se  leerá  en  comunidad  una  vez  al  mes.

Al ser admitida una pensionista, debe ser examinada a presencia de sus padres para que vean a qué altura de conocimientos se encuentra, y puedan luego apreciar sus adelantos. Además del indicado examen, será la niña examinada por la hermana encargada  del  pensionado  para  ser  co​locada  en  el  puesto  que  por  su ins-trucción  le corresponde. Esta hermana se esforzará con celo e interés para que la niña recién venida no eche de menos el cariño y los cuidados de la familia y estudiará  su  carácter  e inclinaciones para dirigirla con acierto y atraerse su con-fianza  y  cariño.

Todas  las  hermanas  velarán  por  el  desarrollo  físico e intelectual de las niñas; pero de un modo especiaIísimo por su perfección moral. Les inculcarán por todos los medios posibles los sentimientos de fe hasta conseguir practiquen con gusto y debidamente todos los actos de piedad, oigan convenientemente la Santa Misa y saquen provecho de las leccio​nes que reciben, haciéndoles ver que la fe sin obras  es  muerta  y  nada  vale.

                              13  Mayo
Además  de  la educación e instrucción en general y de los cuidados y vigilancia de  la  Hermana  de  la  Pureza  respecto  de  las  pensionistas,  sobre  dos  actos  prin-cipales  fijará  su  atención,  haciendo  que  les  den  la  importancia  que  realmente tienen. Estos actos son el Santo Sacrificio de la Misa y la frecuencia de los Sacramentos  de  la  Confesión  y  Comunión.

Procurará  hacerles  comprender  la  excelencia,  grandeza  e  impor​tancia  del  au-gusto  Sacrificio  de  la  Misa,  acto  el  más  grande  de  nuestra  Santa  Religión, ya  por  lo  que  representa, lo que en él se ofrece y a quien se ofrece. La Hermana ex-plicará a las niñas el significado de las dife.rentes partes de la Misa, del altar, ornamentos, sacerdote, etc.,  y  les  hará  notar  que  cuanto  el  sacerdote  pide  a  Dios lo  pide  en  plural,  es  decir,  para  él,  para  los  que  oyen  la  Misa  y  para  todos  los  fieles.
A  fin  de  que  las  niñas  conserven  la  santa  costumbre  de  oír  Misa  todos  los días,  procurarán  las  hermanas  demostrarles  cuán  útil  les  es  y  cuán  agradable  a Dios  y  cuánto  valor  tiene  a  la  divina  presencia,  diciéndoles  que  nada  hay en este  mundo,  ni  las  más  solemnes  fun​ciones,  que  igualen  a  este  único  sacrificio de  la  ley  de  gracia. Les aconsejarán  vayan  siguiendo  con  la  consideración  los misterios  que  el  sacerdote  va  representando,  y  al  efecto  y  para  que  les  sea  más fácil,  se  podrán  valer  de  un  devocionario  que  explique  los  misterios  que  repre​senta  la  Misa.   Les  aconsejarán  y  en  cuanto  de  ellas  dependa  procurarán  tengan todas  las niñas el « Ancora de Salvación », enseñándoles a buscar en él y en los demás  que  tengan  las  diferentes  devociones  que contengan  a  N. S. J. C.,  a  la Virgen  Santísima  y   a  otros  santos,  aconse​jándoles  las  practiquen  toda  la  vida.

       16  Mayo

Las  Hermanas  de  la  Pureza  no  perderán  un  momento  de  vista  a  las  niñas objeto  de  todos  sus  afanes;  nunca  las  dejarán  abandonadas  a  sí  mismas, pidiéndoles  de  cuando  en  cuando  cuenta  de  sus  actos,  ya  para  convencerse  de que  cumplen  con  lo  prescrito  en  el  Estableci​miento,  ya  para  enseñarles  a  que  lo hagan no por mera rutina, sino por piedad y por convicción. Trabajarán en conquistar  el  corazón  de  todas  y  en  evitar  contraigan  afecciones  o  relaciones muy  íntimas  con  personas  extrañas,  particularmente  con  hombres,  pues  llegando este caso, se hace imposible la obra de la educación e instrucción, y puede temerse todo.  Nunca  podrán  considerarse  excesivas  las  precauciones  y  cuidados em-pleados  en  celar  a  las  niñas  y  en  mantener  bien  cerradas  las  puertas,  pues  el descuido  de  un  solo  momento  podría  ser   motivo  de  gravísimos  disgustos.
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Aconsejarán también las Hermanas a las niñas la santa costumbre de comulgar espiritualmente al oír misa, en el acto de la sumción, y les enseñarán el modo de hacerlo.

Debemos  hacer  cuanto  esté  de  nuestra  parte  para  que  las  niñas  se  conven-zan  de  lo  conveniente  que  es  la  frecuencia  de  Sacramentos,  explicándoles  lo  que es  la  confesión,  acto  algo  difícil  por  tener  cada  uno  que  ser  fiscal  de  sí  mismo, pero  que  proporciona  paz  y  sosiego  y  nos  reconcilia  con  Dios, siendo,  por consi-guiente,  de  la  mayor  impor​tancia  prepararnos  para   él  convenientemente.

No menor importancia tiene la Sagrada Comunión y por lo mismo no nos cansaremos de repetirles el modo como deben procurar reci​birla, actos que deben preceder  y  seguir  a  la  comunión,  no  sólo  mien​tras  estén  en  el  colegio, sino du-rante  toda  su  vida.  Les  aconsejaremos  que  confiesen  y  comulguen  durante  toda su  vida  por  lo  menos  una  vez  al  mes.

Combatiremos  con  todas  nuestras  fuerzas  la  dejadez  e  indolencia, defectos que  rara  vez  dejan  de  tener  las  niñas.  Haremos  conserven  con  orden  su  pequeño ajuar  o  sea  ropero,  pupitre  y  cajón  de  labor,  que  tengan  cada  cosa  en  su  puesto a  fin  de  habituarlas  al  orden  y  arreglo  en  todo,  ya  se  refiera  a  su  persona  ya  a sus  cosas.  Que  en  cuanto  se  les  suelte  un  botón  o  se  les  deteriore  algo  lo reparen  en  seguida,  pues  es  una  de  las  principales  medidas  de  economía domés-tica. Tampoco  deja​remos  de  combatir  la  pereza,  otro  de  los  principales  defectos que  tienen  las  niñas,  tanto  si  se  desarrolla  respecto  del  estudio  como  hacia  la labor,  y  no  pocas  veces  en  uno  y  otro.
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5

Promulgazione delle Costituzioni da parte del vescovo di Mallorca e nomina del primo Consiglio Generale della Congregazione. Palma, 2 agosto 1892. Originale, in AGCP.

Il  documento  composto  di  dieci  pagine,  scritto  in  bella calligrafia ma in forma  di  lettera  di  officio,  reca  in  alto  nel  margine  sinistro  della  prima  pagina un  bollo che dice:  « Obispado  de  Mallorca »,  ripetuto  alle  pagine  quinta  e  nona; infine,  alla  pagina  10,   porta  la  firma  autografa  del  vescovo  Cervera.

Mons.  Giacinto  Maria  Cervera  y  Cervera  nacque  a  Valenza   nel  1828.  Eletto vescovo  di  Tenerife  nel  1882,  fu  trasferito  a  Mallorca  nel  1885  dove  arrivò  1'8 settembre  del  seguente  anno.  Si  sforzo  di  far rifiorire  nel​le  Comunità  religiose  dell'isola  la  loro  primitiva  osservanza  e  dare  forma  canonica  a  quelle  che  non I'avevano.  Dovette  sopportare  le  critiche  della  stampa  di  sinistra.  Difese  con  intre-pidezza   i  beni  del  San​tuario  di  Lluc,  e  dopo  la  espropriazione  fatta  dal Governo,  verso  gli  anni  1895 - 1896,   lavoro   indefessamente   perché   fossero  restituiti.  1  suoi sforzi  però  andarono  falliti  e  ciò  dovette  provocargli  la  morte,  avvenuta  nel  1897.

Con   questo   decreto   il   Vescovo   erigeva  canonicamente   il   Collegio   della
 « Pureza »   in   Congregazione   religiosa   stabilendo   I'abito  delle  suore,  e  nominando  da  sè  per  la  prima volta,  il  Consiglio  direttivo;  indicava   le  norme  da seguire per le future  nomine  delle  superiore,  promulgava  le Costituzioni  della  Congregazione  e disponeva  le  immediate  cerimonie  per  la  vestizione  e  la  rinnovazione   dei   voti.

Nel  documento  si  fa  menzione  delle  Case  di  Valldemosa   e  di  Ma​nacor. La  prima  era  stata  aperta  nel  1880;   la  seconda,  anche  se  non  aperta  ufficialmente,  era  già  stata  accettata   giuridicamente  dall'Auto​rità  ecclesiastica   proprio   in  quell'anno.1
Bien meditado y consultado con Dios el proyecto que hace dos años concebimos y anunciamos de reformar y organizar nuestra amada Congregación de Hermanas de la Pureza de María Santísima, marcan​do más en lo exterior el carácter eminentemente religioso que la vivi​ficaba en su interior, hemos creído llegado el momento de llevado a cabo, y para ello hemos escrito y os damos la Exhortación pastoral y Constituciones que acompañamos a este oficio.

La nueva organización y el carácter más marcadamente religioso que en lo sucesivo ha de tener vuestro Instituto, llevan consigo la conveniencia de adoptar nuevo traje, que tenga verdadero aspecto de hábito religioso y que lo sea en realidad. En su virtud mandamos que en lo sucesivo se use para la casa y para la calle y para toda clase de actos hábito negro compuesto de vestido, cuerpo, manteleta o escla​vina, toca y velo corto. Las novicias llevarán blanco el velo corto. Las Hermanas coadjutoras vestirán exactamente igual a las Hermanas
__________

 1      Per   altre   notizie,   cf .  Cap. VIII,   pp.  230 - 235.
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Maestras, tanto en la casa, como en la calle, con la sola diferencia de la supresión de la esclavina o manteleta, en lugar de la cual y del cuerpo o jubón seguirán vistiendo el saco o gabón que hoy usan. Fun​damos esta diferencia en lo extremadamente incómoda que para las Coadjutoras sería la esclavina, dada la clase de trabajos a que se con​sagran. El cinturón y la correa se seguirán usando en la misma forma y con las mismas  insignias  que  hasta  el  presente.

Como  quiera   que  no cabe   reunir  capítulo  general  para  el  nombramiento  de las  que  hayan    [ de ]  desempeñar  los  cargos  que  se  determinaran   en   la   nueva organización,  por  esta  vez  hacemos  nos  los   nombramientos  en  la  siguiente for-ma:

Para Superiora General del Instituto nombramos a la Muy Reve​renda Madre Alberta Giménez, a la que todas le darán por escrito y de palabra el tratamiento de Vuestra  Reverencia.

Para  Maestra  de  novicias  a  la  misma  Madre  Superiora  General. 
       Para  Consejera  Admonitora   y  a  la  vez  Rectora  de  la  Casa  Matriz   o  Real Colegio  de  Palma  a  la  Madre  Monserrate  Juan.

Para  Consejera   2ª  y  a  la  vez   Procuradora   general   y   de   la  Casa  Matriz, a   la  Madre   María   de  la   Asunción  Camps.

Para   Consejera   3ª   y   a   la  vez  Secretaria  general   y   de   la   Casa   Matriz

a   la  Madre  Margarita  Bou.

Para   Consejera   4ª   a   la   Madre   Antonia   Rullán.

Para   Rectora   de   la   Casa   de  Valldemosa,   a  la   Madre   Margarita  Reus. Para   Rectora   de   la   fundación   de   Manacor,   a   la   Madre  María  Arrom

Riutort.

El  nombramiento  de  Superiora  General  será  para  nueve  años, los de Con-sejera Admonitora, Consejera  2ª  y  Maestra  de  Novicias  para  seis,  los  de Conse-jeras  3ª   y   4ª   y  de  Rectoras  de  la  Casa  Matriz,  de  Vallde​mosa  y  Manacor, para tres. Transcurridos estos plazos se procederáa nuevo nombramiento, según las Constituciones.

Esperamos del buen espíritu, humildad y sumisión que a todas os animan, que recibiréis con respeto y buena voluntad y estaréis dis​puestas a cumplir extrictamente cuanto se os manda en las Constitu​ciones y en este oficio. Pero si, lo que no es de esperar,  alguna de vos​otras, dejándose llevar de irreflexión o de tentación del ene-migo de su alma, no estuviese dispuesta a someterse a cuanto mandamos, en tal caso debería acudir a Nos antes del 6 del actual, pidiendo la dis​pensa de los votos y la  secularización consiguiente, lo que con harto pesar de nuestra alma nos veríamos precisados  a  otorgar.

Señalamos  el  plazo  hasta  el  día  6,  porque  en  dicho  día  nos  propo​nemos con el favor de Dios ir a imponeros solemnemente el velo y recibir la renovación de vuestros  votos  bajo  el  régimen  de  las  nuevas  Constituciones.

Que Dios nuestro Señor y nuestra Madre Purísima os asistan y guarden, aumentando  en  vosotras  el  espíritu  de caridad, humildad  y perfección, y en prenda 
del  amor  que  os  profesamos  os  damos  nuestra  más  cariñosa  bendición.
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Este  oficio  y  las  Constituciones  que  se  acompañan  se  leerán  en  Capítulo

al  que  asistirán  todas  ls  Hermanas.

Palma   2  Agosto  1892.

+  Jacinto  Mª, Obispo  de  Mallorca    ( Rubricado ) .

Rda.  M.ª  Superiora   y   Hermanas   del   Real   Colegio   de   la   Pureza  de   María


Santísima.

6

Cronaca   della   cerimonia   di   imposizione   del  velo   da   parte   del   Prelato  di

Mallorca.   CCM,    6   agosto  1892,   in   AGCP.

Come  era  stato  stabilito  nella  lettera  del  2  agosto  precedente,  il  giorno  6 agosto il vescovo procedette alla vestizione delle prime novi​zie e ricevette la rinnovazione  dei  voti  delle    “ Sorelle “   già  esistenti.

La  Cronista  così   riporta  la  cerimonia:

          El  Excmo.  e  Ilmo.  Sr. Obispo  revestido  con  los  ornamentos  pon​tificales, bendice  los  hábitos, correas  y  velos  blancos  que  deben  vestir  para  dar  prin-cipio  a  su  noviciado  las  Señoras  Reus  y  Pastor,  la  pri​mera  como  aspirante  a H[erman]a Maestra y la segunda a H[erman]a Coadjutora. Después de esta ben-dición  se  retiran  las  dos  postulantes  acompañadas  de  la  Maestra  de  Novicias  y  de  la  H[erman]a  Procura​dora,  quienes  las  visten  mientras  las  Hermanas cantan el Veni Creator Spiritu, entonado por el Sr. Obispo, terminado el cual vuel-ven  las  novicias  y  reciben  del  Prelado  su  velo  blanco. Inmediatamente ben​dice S.E. Ilma.  los  velos negros que deben vestir las Hermanas y una por una, em-pezando  por la Muy Rda. Madre Superiora General se acercan y lo reciben de ma-nos  de   S. E.  quien se lo coloca sobre la cabeza. Terminada esta ceremonia, em-pieza  el  Sr. Obispo  el  Santo Sacrificio  de  la  misa,  durante cuyo ofertorio se ha-ce por todas las Hermanas la renovación de sus votos, según las nuevas Cons-tituciones,  repitiendo  simultáneamente  todas  las  Hermanas  las  palabras   que  va

diciendo el Prelado; después continúa el Santo Sacrificio, reciben todas las Hermanas la Sagrada Comunión, y terminada la misa, entona el Sr. Obispo el Tedeum,   que  es  cantado  por  todas   las  Hermanas.  En  todos  estos  actos asisten a  S. E. Ilma.  el  M. 1.  Sr. Visitador   de  la  Congregación  D. Guillermo Puig,  los  M[uy]  Il[us]tres  Señores  D. Matías  Company  y  D. Enrique  Reig  y  el   p[res]b[íte]ro.  D.  Miguel  Amengual,  familiar   de   S. Ilma.
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7

Estratto  dalla   “ Exhortación  Pastoral “  premessa   alle   promulgate   da  ves-     covo  Cervera.   Palma  1892.   AGCP.

Nos el Dr. D. Jacinto Ma Cervera y Cervera, por la gracia de Dios y de la Santa Sede Apostólica, obispo de Mallorca, etc., etc.

a nuestras muy amadas hijas en Jesucristo las Religiosas Hermanas de la Pureza de María Santísima.

Promulgando le Costituzioni della nuova Congregazione il vescovo Mons. Cervera  le  accompagnava  con  una  Esortazione  pastorale  nella  quale  tracciava brevemente  la  storia   dell'Istituto  de  La  Pureza  e  dava  alcune  norme  e  sugge-rimenti   spirituali   alle   nuove  Suore.

Di  essa  riportiamo  solamente  i  paragrafi  più  significativi  riguardanti  la storia  dell'Istituto   e  le  considerazioni  di  ordine  spirituale  accennati  dal Vescovo.

                                                                                      Yo   o     

EXHORTACIÓN

Yo  os  he  elegido  para   que  déis                                                                        fruto   y  permanezca  vuestro  fru​ -

                                                                                           to  ( Luc.  XV,  16 ).

                                                                                           Esforzaos  más  y  más  para  ase-

                                                                                  ​         gurar vuestra vocación y elección 
                                                                                           por  medio  de  las  buenas  obras. 
                                                                                           ( II  Petr. 1, 10 )
11
I
... En cuanto a vosotras, amadas hijas en Jesús, hay una razón singular que explica la especialísima atención que os consagramos. Vuestra filiación tiene lazos más estrechos. Os dió vida nuestro dignísi​mo predecesor el Ilmo. Señor D. Bernardo Nadal en 1809 y al organi​zaros y dotaros convenientemente, en los estatutos que aprobó  S [u]  M [ajestad]  en  11  de  marzo  de  1819,  se  encargó  el  perpetuo protecto​rado de la nueva fundación al que rigiese los destinos de esta diócesis, protectorado  en  el  que  han  demostrado  siempre  gran solicitud  los Prelados todos.

           De hecho era el Colegio de la Pureza de María Santísima desde su fundación, una comunidad religiosa, y en sus aspiraciones a la per​fección, deseando que de derecho  lo  fuera  también,  acudió  a  la  auto​ridad  diocesana  en  24  de  junio  de 1826   la  Rectora  y  cofundadora,  Doña  María  Ferrer,  en  nombre  propio  y  en  el de las Hermanas, solici​tando con grande instancia se sirviera autorizar que emitieran los cuatro votos temporales de obediencia, pobreza, castidad y clausura; que se observase una perfecta vida común, y que la comunidad viniera obligada a rezar cotidianamente en el coro el Oficio Parvo de Nuestra Señora, todo lo cual fue aprobado  y  mandado  por  el  Ilmo.   Sr. D.  Anto​ -
Creemos  llegado  el  tiempo  oportuno  para  la  realización  de  vues​tras  aspi-raciones, nuestras muy amadas hijas. Hace años que con la aprobación tácita de nuestra autoridad venís observando las reglas que os dictó vuestro Visitador, antes citado. Tomando estas reglas por base, hemos creído conveniente al bien de vuestras almas,  al  mejora​miento  de  vuestro  Instituto  y  a  la  mayor  gloria  de  Dios, cons-tituiros  o  más bien reconoceros canónicamente como Congregación religiosa de vo-tos simples, consagrada a la enseñanza, bajo la denominación de « Sociedad de Her-manas  de  la  Pureza  de  María Santísima »,  y  dictaros  Constituciones  que regulen en  definitiva  vuestra  vida  y  den  estabilidad  a  los  estatutos,  consejos  y  prácticas  que  observáis.

La  oportunidad  de  este  paso  es  grande. Vuestro espíritu está conve-nientemente  preparado  para  recibir  la  reforma  que  anheláis,  y  por  otra  parte, cuando vuestro celo va a ensanchar el círculo de vuestra acción bienhechora, cuando proyectáis   y  estáis  realizando   nuevas  fun​daciones,  ocasión  es  de  dictaros  las reglas  de  perfección  a  que  debéis  sujetaros  y  la  organización  que  debe  tener vuestro  Instituto  en  lo  sucesivo...

_______________

1    Dai  Registri  esistenti  nell' Archivio  Storico  di  Mallorca   risulta   che  vi  stettero   sino  al 13  aprile  1854.   Cf.   a  questo   proposito  « Registro  de  salidas  del  paquete  de  vapor  « El Mallorquín »,   anno   1854,   in   ARM.
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nio  Pérez  de  Hirias  en  23  de  abril  de  1827  y  confirmado  más  tarde  por el Ilmo.  Sr.  D.  Rafael  Manso   en   18   de  enero  de  1851.

En su aspiración constante a la mayor perfección posible, y creyen​do sin duda que había de lograrIa incorporándose a un Instituto reli​gioso de los que estaban desarrollándose con gran vida, buscó el Colegio su unión con las Religiosas del Sagrado Corazón de Jesús que  llegaron  a  hacerse  cargo  del  Establecimiento du-rante los últimos meses de 1852  y  primeros  de  1853;1   pero  fracasó  el  intento. Se procuró  más  tarde  la  unión con la Congregación de las Señoras de Loreto, vi-niendo con este objeto la Superiora del Colegio de Valencia acompañada de otra religiosa  por  encargo de la Superiora General a primeros de di​ciembre de 1859; pe-ro  también  esta  nueva  tentativa  fracasó a pesar de las excelentes proposiciones que por parte de la Rectora, Dª María Ferrer, se hicieron. Dios tenía seguramente reservado el Colegio para la realización de otros designios, y tras una persecución que puso en peligro su existencia en los comienzos de la aciaga revolución de 1868 se le viò desarrollarse  y  crecer  desde  1870  bajo  la  acertada  dirección  del  M. I. Sr.  D. Tomás  Rullán,  admirablemente  secundado  por  vuestra  actual  Superiora...

II
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III

Penetraos  bien,  hijas  nuestras  muy  amadas, de la importancia de vuestra mi-sión  para  que mejor se cumplan los designios de Dios sobre vosotras. El os ha lla-mado por gracia especialísima, a la que diaria​mente debéis mostraros reconocidas, para  que  seáis  sus  auxiliares  en  la  obra  de  la  exaltación  de  su  nombre   y  de  la salvación de las almas, para que abráis las inteligencias al conocimiento de sus divinas  per​fecciones  y  de  su  ley  santa,  para  que  inflaméis  los  corazones  en  la caridad  y  derraméis  en  ellos  la  semilla  del  bienestar actual y de la biena-venturanza  eterna.

No  olvidéis  que  a  medida  de  la  importancia  de  vuestra  misión  crecen  los deberes  que os impone y ante todo es el primero el del buen ejemplo. De nada servirán vuestros desvelos, vuestra vigilancia y vuestras exhortaciones, si no os ofrecéis  como  dechado  de  aquello  mismo  que  inculcáis [...].

[...]  Procurad  ofrecer  en  vosotras  el  ejemplo  de  las  virtudes   antes   de  in-  tentar  transmitirlas.  Que  vuestra   imitación  de  una  vida  perfecta  os  autorice  para 
decir   con   San  Pablo:   Sed   imitadores   míos  como  yo  lo  soy  de  Jesucristo [...].

Que  este  buen  ejemplo  se  revele   sobre  todo  en  la  obediencia,  en  la   suje -
ción  a  la  ley  y  a  los  mandatos  de  vuestros  superiores,  en  la  observancia extricta de estas constituciones que os damos, en las que nada: debéis considerar pequeño   y   de  escasa   importancia,   porque   todo  lo necesitáis  y  conduce  a vuestro  bien;  nada difícil  e  impracticable  por​que  la  gracia  de  Dios  estará  con vosotras  y  con  ella  lo   podréis  todo.

Estad  prevenidas contra la relajación, huid de las interpretacio​nes laxas; es-casead  las  dispensas.  Estos  tres  encargos  queremos  queden  bien  grabados  en vuestra alma y que sirvan de frontispicio inmediato e introducción a las Constituciones.

IV

... De nuevo os encargamos la vigilancia para que nunca se intro​duzcan la relajación, las mitigaciones o las dispensas arbitrarias e injustificadas en cuanto se os manda. Abierto un portillo por pequeño que sea en las Constituciones, pronto se desmoronará el edificio. Por eso y para que las tengáis más presentes y podáis cotejar  y  ver  si  extrictamente  se  cumplen,  mandamos  que  todos  los  días  en el  refec​torio  al  tiempo  de  la  comida  del  mediodía  se  lea  una  Constitución,  y aun  cuando  se  dispense  la  lectura,  en  ningún  caso  se  entenderá  dis​pensada en  esta  parte.

Que  el  Dios de la santidad a cuyo amor y servicio estáis consa​gradas, derrame sobre todas vosotras sus celestiales bendiciones, para que, pues os ha elegido  para  que  deis  fruto  abundante   y   permanente,
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lleguéis  felizmente  al  término  de  vuestra  carrera,  asegurando  vuestra  vocación  y  elección  por  medio  de  las  buenas  obras.

[...] .


De  nuestro  Palacio Episcopal  de  Palma,  a  los  dos  días  del   mes  de  agos-
sto,  festividad  de  Nuestra  Señora   de   los   Angeles,   del   año   del    Señor   mil    ochocientos   noventa   y  dos.

+  Jacinto  María,  Obispo  de  Mallorca.

 Por  mandato   de   S. E. 1.   el  Obispo.  Mi  Sr.


Dr.  Ramón  Garcés  y  Aznar,  Pbro.,  Secretario.

CAPITOLO  VIII

SVILUPPO   DELLA   CONGREGAZIONE
E   APPROVAZIONE   PONTIFICIA    ( 1892 – 1916 )

1.         1     Stato  della  Congregazione  all 'atto  dell 'erezione   canonica.  Quando  nellnell nell ´agosto  1892  fu  eretta   canonicamente   la   Congregazione,  le « Sorelle » possed  possedevano  già  tre  case   nell'isola  di  Mallorca, appartenenti   al  « Real  Co- Coleg    legio  de  La  Pureza »: quella  centrale  di  Palma, la  residenza  estiva  di  Vall-  e           demosa  e  quella  di  Son  Serra,  nel  sobborgo  de  La  Vileta. Della  fondazio-         ione   d ne  di  quella  centrale  di  Palma  abbiamo  già  trattato   nel  capitolo  terzo  ( v
     supra,  pp.  37 ss. ),  qui   accenniamo  brevemente  alla  fondazione  delle  altre tre due  due  case.

a)       a)   Valldemosa.  La  casa  fu  venduta  da  Bernardo  Civera1  a Maria Ferrer, Ferrer, il  12  dicembre  1831.  Nel  febbraio  dell'anno  dopo  fu  allargata  con un'altraun´altra   proprietà   di  Francesca  Bauzá,  vedova  di  Raffaello  Torres.2  Arre​data e data e  completata con le elemosine e con la cooperazione del vicinato, fu inau-          rata il gurata  il  24  agosto 1837,  e  da  quell'anno  le  «Sorelle»  e  le  al​lieve  del  Real CollegiColegio  vi  si  recarono  ogni  anno  per  trascorrervi  l'estate.

La     La  «Collegiale»  Margherita Anna Fiol approfittando della vec​chiaia di Maria  María  Ferrer   il  17  ottobre 1861  ottenne  la  donazione  tra  vivi  della  casa, dinanzidinanzi allo Scrivano del Notaio pubblico del Regno, Mat​teo Mora y Car- Carbonbonell.3   Dopo  la  morte  di  Maria  Ferrer   ( 1865 )   e   un  breve

___________

  1    Bernardo  Civera  y  Menaya,  Procuratore   dell 'Udienza  distrettuale  di  Palma  di Mallorca,  padre  dello  sposo  della  Serva  di  Dio.  Nell 'occasione  del  suo  trapasso,  il  2  otto​bre 1875,  fu  di  lui  scritto:  « Murió  el  procurador  Bernardo  Civera  y  Menaya;  ha  perdido  su familia,  la  curia  y  la  sociedad  palmesana  una  persona  digna  de  ser  querida  y  respetada». Cf    LLABRES  BERNAL.,  Noticias  y  Re!aciones  Históricas  de  Mallorca,  vol.  V,  (1871 - 1880), Palma   1971,   p.  318.

  2      Cf    AHM,   Prot.  M.  2.336,   ff.  130 - 132.  Cf.  anche:  Prot.  Part  Forana,  anno  1831, 791,  ff   308,  309,  310   e  311  nello  stesso  Archivio.  ( M = iniziale  del  Notaio. 1 numeri corrispondono  alla  numerazione  generale  della  Sala  dei  Protocolli ).

  3      Funsero  da  testimoni  i  falegnami  Bartolomeo  Nicolau  e  Giovanni  Vicens,  sceondo quanto viene affermato nelle  « Notas  para  la  Historia  del  Real  Colegio  »,   in  ACM,  fasc.  42 - 1. Per  maggiori  chiarimenti,  v.  A. SANCHO  y  NEBOT,  La  Madre Alberta,  Palma   1941.  pp. 144-145.
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interinato di Rosa Guasp come direttrice, il vescovo Salvá nomino il 7 giugno 1865 proprio Margherita Anna Fiol, ma dovette dimetterla il 30 novembre dello stesso anno. Allora essa, sdegnata, si rifugio nella casa di Valldemosa ed ivi rimase sola durante  un  decennio  ( 1866 – 1876 ),  comportandosi  come  legittima  proprietaria.

Sia  il  Prelato  che  il  Visitatore  e  la  Serva  di  Dio  si  adoperarono per ricu-perare la casa;4  si  studiarono  soluzioni pacifiche ed amiche​volí. Don Tommaso riuscì a convincere Margherita Anna ad invitare la Direttrice e le alunne per tras-corrervi l'estate del 1873, come si usava ai tempi di Maria Ferrer. Si chiese l'approvazione ed il permesso del Prelato e così Donna Alberta, Maria Aloy ed alcune  bambine  vi  si  re​carono  in  villeggiatura.  La  prova  diede  buon  risultato, e  le  villeggia​ture  si  ripeterono  negli  anni  successivi.

Tuttavia non mancavano le difficoltà. Nella casa, Margherita An​na si consi-derava come padrona assoluta. Consigliava ed anche im​poneva la propria volontà: «Si V. comprende que hago mal desoyendo lo que la Sra. Margarita Ana me aconseja, deje a un lado todo re​paro y dígamelo con franqueza ».5  Basta  percorrere l'epistolario  della Madre per rendersi conto con quanta accortezza e prudenza do-veva  comportarsi  onde  evitare  scontri con la autoritaria signora. Ostinata e bi-zzarra, questa  difficilmente  si  piegava  alle  richieste  di  coloro  che  riteneva  sue ospiti.  Durante  la  malattia della bambina Pilar Covas, si oppose perché fosse vi-sitata  dal  medico  che  ispirava  fiducia a Madre Alberta ed impose lei il suo preferito. « Tal vez si V. como de por sí me aconsejara la hiciera visitar por ambos, pudiéramos  lograr  nuestro  objeto  sin  contrariarla»  -  scriveva  nella stessa lettera.

Durante il periodo in cui si progettava la trasformazione delle « Sorelle» in Comunità religiosa, Margherita Anna si mostrò enigma​tica. Alle vol te lasciava intravvedere qualche speranza e Madre Al​berta si affrettava a comunicarlo a don Tommaso,  il  quale  avrebbe  de​siderato  che  Margherita  Anna  tornasse  a  Palma: «Ayer  y  hoy se ha mostrado Dª Margarita algo abierta conmigo y yo abordaré frente  a  frente  la  cuestión  a  ver  si  decididamente  dice  lo  que piensa o desea ».6
Due giorni dopo scriveva: «María  podrá  hablar  de  la  Sra. Marga​rita Ana, quien sigue muy alegre y complaciente, pero sin soltar prenda que la comprometa. Anteanoche  nos  dijo  que  le  ruega  a  la  Beata 7   le  dé  a  conocer  lo  que  debe hacer  y  que  la  Beata  no  la  oye.   Ayer  me  dijo  a  mí  sola  que  había  encar-gado  a  un  par  de  mujeres  piadosas  enco​mendaran  a  Dios  nuestro negocio ».8 Ed in data 16 dello stesso mese: «Acabamos de tener María y yo una larga conversación con la Sra. Margarita Ana  y  parece  muy  decidida  a  venirse  con nosotras;  sin  em​bargo,  nos  ha  dicho  bajará  a  Palma  uno   de   estos   días   ( tal vez   el  miér​ -
______________

             4      A. SANCHO  y  NEBOT,   La  Madre  Albreta,   Palma   1941,    pp. 146.

5      Lettera   di   Madre   Alberta   a   D. Tommaso  Rullán,   Valldemosa,    9  agosto  1874,   in  ACM
fasc.   3 - 1.

             6     Lettera   di   Madre   Alberta   al   canonico   Tommaso   Rullán,  Valldemosa,  13  agosto  1874. 
7    Si   tratta   di   Santa   Caterina   Tomás,  nata  a  Valldemosa  ( Mallorca ),   suora  professa  tra   le
Canonesse   di  S.  Agostino   a   Palma   di   Mallorca,   canonizzata   da   Pio  XI   nel  1930.

        
8      Lettera   di   Madre   Alberta   a   D. Tommaso  Rullán,   Valldemosa,  15  agosto  1874.
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coles, con María para aconsejarse con el hermano Trigueros y con el P. Llobera, personas que le merecen la mayor confianza. Nos ha encar​gado nada digamos a V. de esto y por lo mismo deseo manifieste V. sor​presa al ver a esta buena señora, pues no dudo lo llevaría muy a mal si comprendiera le hemos advertido. V. sabrá si conviene  dar  algún  paso  cerca  de  estos señores, aunque a mí me parece pe-ligroso;  no  sea  que  se  escame  si  se  figura  se  trata  de  atajar  su  libertad ».9
Nel  mese  di  settembre  del  1880  si  poterono  aprire  le  classi  per  le bam-bine del paese,  e  a  questo  scopo  tre  delle  Suore  si  trasferirono  a  Valldemosa. Le  trattative  e  gli  sforzi  di  ridurre  Margherita  Anna  a  migliori  consigli fal-lirono  ed  il  23  febbraio 1884  l'anziana  signora  com​minò  loro  l'ordine  di es-pulsione, asserragliandosi  nella  casa  e  costrin​gendo  le  Suore  ad  abbandonare tutte  le  loro  cose  e  quelle delle bam​bine. Della scena occorsa in quella me-morabile notte riferi il Sindaco del luogo.10  Le Suore alloggiarono per qualche giorno  presso  il  Sindaco;  passarono  poi  ad  abitare  nella  cella  che  era  stata  del  Priore  della  Certosa,  allora  proprietà  di  don  Tommaso  [ Sastre ? ].

A proposito di quella triste vicenda suor Francesca Maria Bibiloni riferisce alcuni particolari che non mancano di suscitare curiosità ed interesse. Dopo aver disegnato  la  figura  del  cappellano  Giovanni  Torres,  famoso  nella  Valldemosa di quei tempi, aggiunge:  «  La  noche  que  Dª  Margarita  Ana  promovió  el escán-dalo  de  querer  echar  fuera  a  nuestras  religiosas,  estaba  allí   D.  Juan, vestido de seglar, apoyando a Dª Marga​rita. Las Hermanas llamaron a mi abuelo, don Miguel Sans. En todos los apuros y necesidades siempre era mi abuelo que les resolvía  los  asuntos.  Aquel  día  mi  padre,  Gabriel  Bibiloni,  que  vivía  en  Santa María  y  era  Alcalde  de  aquel  pueblo,  había  ido  a  Valldemosa  con  mi  madre. Mi abuelo rogó a mi padre que le acompañara. Encontraron la casa con bastante gente y el Alcalde de Valldemosa. Reinaba el desorden, y D. Juan era de los principales, apoyando a Dª Margarita,  en  contra  de  las  religiosas.  Era  imposible apaciguar  aquello  [...].  Cuando  mi  abuelo  y  mi  padre  llegaron  a  casa, dijo éste: « Si hubiera sido yo Alcalde de Valldemosa, esta noche D. Juan duerme en la cárcel;  sé  que  las  leyes  me  prohiben  encerrar  a  un  eclesiástico;   pero  como iba  de  seglar  y  mo​vía  escándalo,  estaba  en  mi  derecho ».11
Il  giorno  dopo,  la  Madre  chiedeva  consiglio  a  don  Tommaso  ( infra, 1 ),  e  forse  per  suo  suggerimento,  il  26  febbraio ella inoltrava domanda al Giudice di Valldemosa, pregandolo di voler autorizzare una persona adatta per portar via gli effetti  delle  bambine  dall'abitazione  sigillata  per  ordine   dell'Autorità.I2
____________________    

    9       Lettera   di   Madre   Alberta   al   canonico   Rullán,   Valldemosa,   16  agosto  1874.

   10       Cf  . in   ADM   la   Lettera   del   Sindaco   di   Valldemosa,   Pietro   Juan   Juan   al  vescovo  del
la  Diocesi,  in  data  23  febbraio  1884,   in  cui  è  riferita  anche  la  indegna  condotta  tenuta  dal  sac. Giovanni Torres, cappellano dell'arciduca Luigi Salvatore. La Serva di Dio tuttavia si mostrò sempre deferente  con  lui  e  si  recò   perfino  a  Valldemosa  con  le  alunne  ed   alcune  Suore  per  assistere  al  suo XXV   di   sacerdozio.

  11    Testimonianza  giurata   di  Suor  Francesca  Maria  Bibiloni  Sans,  in   ACM,  fasc.  2 - 1. 
 12     Nell 'Archivio   della  Casa  Madre   si   conserva   la   minuta   autografa   di   questa  petizione.
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L'anziana signora però si manteneva irriducibile. Madre Alberta si recò a Valldemosa  nel  mese  di  marzo  e  le  prodigò  gentilezze  ( infra, 2 );  poi  inviò Suor Bernat perché le desse alcune monete e la pregasse di far pulire la casa. Margherita Anna accettò la somma ed i dolcetti che l'accompagnavano, mentre Madre Alberta si sforzava, anche con sacri​ficio della piccola Comunità, di ac-contentare   in  tutti   i   modi   la   volubile   signora   ( infra, 3 ).

Il 14 luglio, essa era ancora asserragliata nella casa. Le suore an​darono a visitarla, e, nonostante  l'appuntamento da lei concesso, si fece attendere lungo tem.-po: « A  pesar  de  que  ha  contestado  enseguida,  ha  tardado  tanto  en  bajar a abrir, que, cansada de esperar, me he venido, encargando  a  Hna. Bernat  la  saludara y dijera iría yo más tarde. Se ha sacado sin inconveniente cuanto hemos querido, dejando  cuatro  camas  y  todo  lo  del  Oratorio,  pues  dejando  la  mesa  de  altar, me  ha  parecido  conveniente  dejarlo  todo  […]. Ha dicho a Hna. Bernat que deseaba  de​cirme  un  par  de  palabras;  pero  se  ha  ido  a   ésa  [ =  Palma ]  y  no podré  verla   hasta   que   regrese “ 13
La situazione non si risolveva e don Tommaso consiglio Madre Alberta di interporre domanda contro donna Margherita Anna Fiol  dinanzi  al  Tribunale  di prima istanza, chiedendo che fosse dichiarato che la casa di ValIdemosa  era proprieta del Real Collegio; cosa che ella  fece  il  21  gennaio  1885.  « El  litigio  se acabó  con  un  arreglo.   En  28  de  Marzo  de 1887  se  hizo  una  escritura  de tran-sacción ante el Notario D. Miguel Font, según la cual Dª Margarita Ana Fiol reconocía  que la finca en litigio pertenecía en propiedad al Real Colegio de la Pureza  e  hizo  entrega  de  la  misma  a  Dª  Cayetana  Alberta  Giménez en concepto de Rectora de dicho Colegio.  El  usufructo  de  la  casa  quedaba  reservado a Dª Margarita Ana, y se le concedía el derecho de ser alimentada y servida  por  el  Colegio  o  en  caso  de  preferirlo  podía  percibir  una  pen​sión mensual  de   37,50   pesetas.  Además  recibía   666,66   pesetas  con  des​tino  a  la obra pía de Dª María Ferrer,  y  otra  cantidad  de  200  libras   de  que  podía disponer  libremente ".14
La  scuola  si  mantenne  a Valldemosa sino  all'anno  1953  in  cui  do​vette  chiudersi, rimanendo nuovamente, come agli inizi, casa di villeg​giatura, e utilizzata anche  come  Casa  di   Esercizi   spirituali  e  Convi​venze.

   b)  Son  Serra.  Nel  1875,  essendosi  ammalata  la  Vice - direttrice  Maria Aloy, fu necessario isolarla per evitare il contagio. A questo fine, il Vi​sitatore acquisto l'immobile nel luogo che allora era sobborgo contiguo a La Vileta; la casa era cinta da giardino, ed era composta da due piani e una terrazza. Dalla parte posteriore  si  affacciava  liberamente  sulla  campagna  e  dalle  sue  finestre  si godeva  il  meraviglioso  spettacolo   della   vicina  cordigliera  di  Mallorca.

__________
              13     Lettera   di   Madre   Alberta   a   M. Monserrat   Juan,   Valldcmosa,   14   luglio 1884.

              14        A. SANCHO  y  NEBOT,  La  Madre  Alberta,    Palma   1941,    p.  157.   Il   2  aprile  1887,   la

Cronaca   segna:   « Habiendo   transigido   Dª   Margarita,   fueron   a   instalarse   las   H[erman]as   en   el Colegio   [ de  Valldemosa ] ».

2.  Nuove  fondazioni.  a)  Manacor  ( Fartáritx ).   Fu  la  prima  fon​dazione  fatta  da  Madre  Alberta.  II  1° febbraio  1892  con  domanda  indio  rizzata  al Prelato per mezzo del Visitatore, canonico Guglielmo Puig, si chiedeva il nulla osta per  la  fondazione  di  una  Casa - ColIegio   e  la  cessione  della  nuova  chiesa edificata  nel  sobborgo  di  Fartáritx,  in  favore  delle  Suore  della  Pureza  di  Maria Santissima. Il 18 marzo  dello  stesso  anno  la  Serva  di  Dio  si  recò  a  Manacor  con  la  Madre  Assistente  e  Suor  Arrom  allo  scopo  di  acquistare « mucha área para edificar en grande, aunque sin dinero »; ma fidando nell'aiuto dei Santi, aggiungeva  fiduciosa: « Santa Rita, abogada de imposibles, tendrá qué hacer, y Vs. no  dejen  en  paz  a  San  José  y  a  la  Beateta »   ( infra,  4 ).

Il   1°  maggio  giungeva  al  Real  Collegio il documento vescovile che ac-cordava la cessione della suddetta chiesa e dei terreni adiacenti. L'11 aprile immediatamente  anteriore  si  era  firmata  la  scrittura  di  compra​vendita  di  una casa,  con  lo  scopo  di  allargare  l'area  ceduta  dal  Pre​lato  per  Casa-Collegio. Nei mesi  di  maggio  e  di  giugno  si  acquistarono  altre  porzioni  di  terreno  tra  la  via S. Girolamo  e  quella  della  Croce.  Nel  mentre  si  costruiva  il  nuovo  Collegio, si prese in affitto dalle Suore un edificio in via Oleza  ( di  fronte  al  convento  di  S. Vincenzo dei  Paoli )  e  per  le  scuole,  se  ne  prese  un  altro  in  via  del  Cos, n. 6.16
Don  Enrico  Reig  si  prese  l'incarico  di  preparare  il  progetto  e  di  dirigere   e vigilare  la  nuova  costruzione.  Alternava  le  sue  occupazioni  di  ufficio  con le visite ai lavori. Il Collegio fu costruito secondo le ultime esigenze pedagogiche di allora, e venne inaugurato ai primi di ottobre del 1893. All'atto dell'inaugurazione assistettero anche le alunne del Col​legio di Palma17  Da quel momento, le Suore si incaricarono della Chiesa del Sacro Cuore attigua all'edificio. Don Enrico benedisse solennemente   i  locali.

A partire dal 1894, nel Collegio funzionò una scuola domenicale e dall'ottobre 1896   una   scuola   gratuita,  con  progetto   approvato   dal   Co -
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Dopo la morte di Maria Aloy ( m. 1876 ), Suore ed alunne vi si reca​vano per trascorrere  giornate  di  svago  e  per  riposarsi  dalle  fatiche  del​l 'insegnamento.

Il  10  agosto  1891  vi  si  eresse  un  Oratorio  semipubblico,  benedetto  da  don Enrico  Reig,  che  per  primo  vi  celebrò  la  S. Messa.  Madre Alberta  aveva progettato  già  da  anni  il  tras  fe​rimento  del  noviziato,15  ma solo allora la cosa si poté  effettuare.  Prima  di  morire,  la  Serva  di  Dio  visitò  la  nuova  sede,  ma  a causa  dei  suoi  acciacchi  non  poté  assistere  alla  inaugurazione  e  alIa  benedizione del​la nuova CappelIa, fatta dalI'allora arcivescovo di Valencia, preconizzato  già Card. di  Toledo,  Enrico  Reig  y  Casanova.

_______________________

15      Cf.  Lettera   a   M.  Janer,   Palma.   9  giugno  1915,   in   ACM,   fasc.  3 - II. 
16      La   Cronaca   della   Casa   Madre   dice   ehe   vi   si   recarono   il   26   agosto  la  Rda. Madre

Superiora  Generale,  la  Madre  Assistente,  la  M.  Margherila  Reus   e  le   sorelle   Palau   e   Munar  rima- nendovi   le   tre   ultime   per   iniziare   le   lezioni.

                 17       Cf  . CCM ,    l°  ottobre   1893,   in   AGCP.
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mune. Il  Sig. Vescovo,  che  non aveva potuto assistere all'inaugurazione del Collegio, benedisse  le  aule. Madre Alberta  comunicava l'apertura al Sindaco di Ma-nacor  in  data   1°  ottobre    ( infra, 5 ).
  Il  Collegio  di Manacor e uno tra quelli che ha dato alla Congrega​zione mag-gior  numero  di  vocazioni.  Madre Alberta  aveva  accarezzato quella fondazione. Si conserva copia di una lettera della Madre a Pie​tro di  Alcántara Peña - ben noto nell'lsola quale letterato e anche per ayer disegnato il progetto della facciata del palazzo  della  Deputazione  Provinciale  delle Baleari -, in cui, dopo averlo ringra-ziato  per  una  composizione poetica, manifesta il desiderio di fargli vedere un di-segno  rímessole  dallo  scultore  di  Manacor  ( infra, 6).   La  Madre  soleva  presie​dere  gli  esami  annuali  di  fine anno scolastico ed anche allestíva e visi​tava la Mostra dei lavori femminili:  « Fui a ver el monumento de Ma​nacor el jueves por la tarde y vine el viernes por la mañana. Era verda​deramente precioso. Cubrían las graderías 16 ángeles, de bulto, y pro​ducía un efecto fantástico, maravilloso. El próximo domingo, reparti​ción de premios en Manacor y Exposición de Labores. El jueves  pienso  ir  para  hacer  mis  doctorías  y  componerlo  a  mi  gusto ».18  «Ayer vine  de  Manacor - scrisse 1'8 aprile 1902 -. El domingo  [hubo]  repartición  de premios y apertura de exposición de la que estoy contentísima, y lo mismo Madre Asistenta  y  Hermanas.  Ocho  de  aquí  estuvimos  [...] ».19
b)   La  fondazione  di  Agullent    ( Valencia ).  Agli  inizi  del  1899,  Agullent, patria  dell'allora  Visitatore e Professore di Religione della Scuola Nor​male fem-minile  delle  Baleari,  Dott. Enrico Reig,  chiese  la  fondazione  di  una  casa  della Pureza.  La  proposta  venne  avanzata  da  don  Lucio  González,  il  quale  offriva una casa appartenente a sua figlia María. Ti​mori e preoccupazioni alternarono con progetti e speranze. Maria si diceva disposta a cedere la casa alle Suore, riser-vandosene una piccola porzione, a condizione, pero che ambedue le parti comunicassero  inte​riormente.  Madre Alberta  ed  il  suo  Consiglio - così  consta  dal verbale  del  28  giugno  di  quell'anno -  rifiutarono  quella  clausola  e  risolvetterodi non  accettare  la  donazione  se  non  fosse  stato  altrimenti. 20
La Serva di Dio parti da Palma  il 12  luglio allo scopo  di  tastare  il  terreno e   assicurarsi  se  fosse  volontà  di  Dio accettare quella fonda​zione. Con lei era la fe-dele  collaboratrice  Madre  Monserrat  Juan,  Assi​stente  Generale.21
Don  Enrico, che aveva preparato con tutto l'impegno la fondazione nel suo paese, attese  le  Madri  a  Valencia  e  le  accompagnò  a  Agu​llent.22  Ma quivi sorsero  tali  e  tante  difficoltà,  che  la  Madre  giunse  a  temere  che  la  fondazione andasse  a  monte.  Il  Sig. Lucio  e  la  figlia  avevano  cambiato  parere;  fingevano di ignorare le promesse e le con​dizioni avanzate. «María, que se había rendido a discreción - scriveva

       __________________   
               18     Lettera  a  Madre  Janer,  Palma,  l° aprile  1902.  Cf  anche  le  lettere  nn.  208,   221,   237,   247    ed  altre,  in  ACM,  fasc.  3 - 1   e  II.
                     19     Lettera   a  Madre  Janer,  Palma,  8  aprile  1902,   in   ACM,  fase.  3 - 1.

                                20    Cf.   Actas   del   Consejo   General,   in  AGCP.

                                21      Cf.   CCM,   12   luglio  1899,  in  AGCP.

              22      Cf.   Lettera   di   Madre   Alberta   a   M.  Eleonora  Siquier,  Agullent,  14  luglio  189    in  ACM, fasc.   3 - 1.
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Madre Alberta a M. Siquier --,  hoy ha vuelto la tortilla y pone reparos e incon-venientes  a  todo.  D. Enrique   está  furioso.  No  sé  qué  final  tendrá  el  asunto. Pidan Vs. a Dios que resuelva lo que a su gloria convenga pues a esto lo subor-dinamos  todo »   ( infra, 7 ).

Maria continuava a comportarsi in modo volubile, ora prometteva, ora negava; reiterava  preghiere  ed  offerte, che ignorava trascorse  alcune  ore: « A nuestra lle-gada, según  D. Enrique,  estaba  todo  resuelto  muy  satisfactoriamente  con  María; pero  cuando  escribí  a  V.  mi  anterior,  la  cosa  había  variado  mucho» ( infra, 8 ).

Tuttavia la Serva di Dio e la M. Assistente rientrarono a Palma il23 luglio, convinte  che Iddio voleva la fondazione. Ottenuto  intanto  il  permesso  dell'arci-vescovo  di  Valencia,  per  il  momento  le  suore  si  in​stallarono  in  una  casa affittata da don Enrico. L'inaugurazione coincise con le feste del Miracolo.23 Nella Casa Madre si fecero peghiere speciali e rimasero « dos cirios encendidos durante todo el día delante de la Purísima ».24 La Serva di Dio assistette alla cerimonia, don Enrico be​nedisse le aule e la Cappella. Dell'offerta fatta dai González non se ne fece nulla.

Le vicissitudini della casa furono movimentate. Quando ebbe luogo la fondazione di Onteniente, nel 1901, si tratto di sopprimere quella di Agullent: « D. Enrique opina que deben levantarse esos reales. V. que debe conservarse la casa como de recreo. Yo no deseo ni lo uno ni lo otro […] » (infra, 9).

Pare che don Enrico si sia mostrato irriducibile. In data 16 ottobre 1900 la Madre scriveva: «Recibidas las suyas y telegrama de D. Enrique confirmándose en la resolución de levantar esa casa (=traslocare). ¿Dios lo quiere? Me resigno a ello; adelante. Don Enrique lo quiere y él ve más que nosotras; pero se me resiste hasta el decido ».25
Indubbiamente  dovevano  essere  gravi  le  ragioni  che  spingevano  il Visitatore a sopprimere una casa la cui apertura egli stesso aveva patrocinato. La Madre così si esprimeva  in  lettera  a  Madre  Janer,  pochi  mesi  prima:  « Esa casa  marcha  por ahora  y, Dios  mediante,  podrá  seguir  marchando  después ».26   Forse  si  temeva che  la  vicinanza  della  nuova  fondazione  nuocesse  alla  vita  di  quella già esistente.27
Più  volte  si  tratto di sopprimere la Casa: « Las  circunstancias  se  imponían---   scrive  Sancho  y  Nebot ---.  Y  por  muchos  que  fueran  los  ruegos  y  razones  del Párroco  del  pueblo  en  favor  de  que  se  conservara

              _____________

23   Festa religioso - popolare  che si celebra  il  5  settembre  di  ogni anno in comme. morazione del ricordo  lasciato  da  S. Vincenzo  Ferrer  alla  famiglia Alonso, che generosa​mente lo aveva ospitato quando  si  recò  a  predicare  ad  Agullent. Tuttora  si  venerano  le  tavole  del  letto  in  cui  riposo, sulle cui   tavole  rimase  triplicata   l'impronta  del  corpo  del  Santo.

             24    Cf.  CCM,   5  settembre  1899,   in  AGCP.

            25       Lettera   a  Madre  Janer,  Palma,  16  octubre  1900,  in  ACM,  fasc.  3 - 1. 
            26    Lettera   a   Madre  Janer, Palma,  15  settembre  1900,  in  ACM,  fasc.  3 . 1.

             27     Dalle  notizie  necrologiche  della  Madre  Giovanna  Frau  y  Muntaner  risulta  con certezza che la Casa fu momentaneamente chiusa:  « En  octubre  de  1901  fue  enviada  como  Superiora  a  la  Casa  de  Agullent – scriveva  la  cronista -.  En  esta  fecha  se  abría  de  nuevo  esta  Casa,  que  estaba  cerrada desde  fines  del  año  anterior  por  traslado de la Comunidad  y  pensionado  al  nuevo  Colegio  de Onteniente,  inaugurado   el   2   de   enero   de   este   mismo   año   1901 ».
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aquella  Casa-Colegio,  no  había  medio  de  convencer  a  la  Madre  Alberta. Por  fin fin    le   escribió   dicho   Sr.  Cura   diciéndole: " Suplico  a  V.  que  no  tenga  miras  ma-teriales. Dios  es  poderoso;  si  tuviera   que  evitarse  un  solo  pecado  venial  en Agullent,  ¿ sería  suficiente  para  no  quitar  la  casa ? ".   Ella  contestó  sin  demora: "  Me  ha  convencido  V.,   esta  razón  me  mueve,  no  las  otras  que  hasta  aquí  me                                       habían  expuesto. “ 28    E   la  casa  rimase  aperta  sino   al  10   Iuglio   1955,  quando  il  Consiglio  Generale  ne  decise  la soppresione.
c)  La  fondazione  di  Onteniente   ( Valencia ).   Sollecitata   da  signori  della citta, sin dalla  meta  del  1900,  d'accordo  con  il  clero  ed  appoggiata  da  don Enrico,  la fondazione  di  Onteniente  portò  con  sé  molte  preoccu​pazioni  e  molte spine. Poiché  dal  paese  urgevano  la  venuta  delle  Suore,  le  pratiche  si  iniziarono verso il mese di aprile dell'anno suddetto.29 Nel maggio successivo, la Madre notificava: « Se recibió y se devuelve hoy para enmienda el plano consabido de Onteniente.  D. Enrique  escri​be  pidiendo nuevos datos y aclarando dudas ».30  La casa  offerta  era  stata  costruita  per  collegio  di  bambine  povere  e  asilo  di orfanelle, e perciò erano necessari lavori per trasformada in Collegio, il che non rendeva  facile  e  rapido  il  progetto. « Imposible me parece que la cosa pueda llevarse  a  término  para  principio  de  curso;  quizá  para  principio de año », scriveva la Madre, ma terminava con il suo abituale ricorso alla preghiera: « Una oracioncita  diaria  a  fin  de  conseguir  del  cielo  las  ben​diciones  para  tan  delicado y  trascendental  asunto ».31   La  distribuzione  dei  locali  secondo  pianta  inviata, metteva  in  evidenza  le  difficoltà  di  adattamento: « No hemos ido aún a On-teniente;  pero  creo  que  iremos el lunes. Ayer  vinieron  los  dos  párrocos  y  Sres. Nadal  y  Boscá  insistiendo en su deseo;  pero  surgen  inconvenientes  que  no  sé  si tendrán  fácil  solución.  Veremos.  Sea  lo  que  a mayor gloria de Dios conduzca ».32
La lentezza dell'esecuzione del progetto, consiglio Madre Alberta di pro-grammare  per  gli  inizi  del  nuovo  anno  ( 1901 )  la  istallazione  della  Comunità: « Creo  un  bien  que  las  obras  de  Onteniente  se  retrasen  algo;  mi  deseo  sería retardar  la  instalación  hasta  vacaciones  de  Navidad.  Entonces  podríamos  ir  las que conviniera. Salir de aquí el 26, segunda fiesta, hacer la instalación el 31 Diciembre  o  2  de  Enero  y  llegar  a  ésta  el  4.  Opino  que  por  prisa  que  se  den, resultará  así ».33   Nel  frat​tempo, dispose  i  preparativi  di  tutto  l'occorrente  per  la Casa  e  per  il  Collegio   ( infra, 10 ).

___________

             28   A. SANCHO  y  NEBOT,  La  Madre  Alberta,  Palma  1941,  pp. 417- 418. -  Cf.  a questo propósitoo, Positio,  Summarium,  test. V   ad   57,   p. 78,   dove   si  legge:  « Ricordo  che  quando  si  volle  le  sopprimere   il  Collegio  che   l'lstituto   aveva   in   Agullent   accadde  ciò  ehe  segue:  “ Il  Curato-Parroco  dis-se                    se  alla  Serva  di  Dio  che  il  Collegio  faceva  molto  bene  spiritual​mente  alle  fanciulle;  pur  avendo  perdi---te  materiali, se era possibile, doveva rimanere “.  La Serva di Dio rispose al Parroco: “ Se sapessisi soltanto che il Collegio eontribuisse ad evitare un solo peccato veniale, non lo sopprimerei, se mi fos--e        se  possibile, malgrado  le  perdite  e  ristrettezze  eeonomiche “.  Per  questa  ragione  allora  il  Collegio  non fu  se  soppresso.  La  salvezza  eterna  interessava  personalmente  la Serva di Dio, come  lo dimostra a  nell'adem​pimento  dei  suoi  doveri ».

29     Cf.  Lettera  a  Madre  Janer,  Palma,  25  aprile  1900,  in  ACM,  fasc. 3 - 1. 

30      Alla  stessa  destinataria,  Palma,  2  maggio  1900.

31       id  id.

32     Lettera  a  M. Siquier, Agullent,  25  luglio  1900,  in  ACM,  fasc.  3 - 1. 
33      Lettera  a  Madre  Janer,  Palma,  15  settembre  1900.
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Ma  da  Onteniente  continuavano  ad  incalzare  ( infra, 9 ).  Sommersa  in  un mare  di  angosce  e  di  preoccupazioni,  la  Madre  ne  accenna   in  va​rie  lettere,  ma come  sua  abitudine,  passa   ad   altre   cose.

Finiti   i   preparativi,  la  Casa  fu  aperta   il   2  gennaio  1902.34
d)   La  Ollería   ( Valencia ).   Nel   1907  si  aprí   una   nuova  casa  ad   Ollería.

Gli  abitanti  avevano  pregata  la  Superiora  di  Agullent  di  inoltrare  le  pratiche presso la Madre Generale, per la fondazione ed avevano pure fatto ricorso a don Giovanni Miñana,  curato - parroco  di  Agullent,  affinché  intercedesse  presso  don Enrico Reig.  Ignoriamo  per  qual  causa  il  pro​getto  non  fu  accolto  dalla  Madre con troppo entusiasmo: “ La Ollería “ - scrive  da  Agullent  a  Madre  Janer,  allora  a Mallorca -. A pesar de mi  negativa  redonda  y  seca  se  insiste  con  empeño  para que  hagamos  la fundación; las proposiciones mejoran notoriamente, pues se com-pro​meten, con escritura pública, yendo Hermanas, a darnos hasta  5  pesetas  diarias  o sea a completar, hasta 30 duros semanales, lo que no se saque de retribuciones de las niñas. Corre además, a su cargo la casa, que dicen que es muy buena y con gran huerto, según este Señor Cura, que estuvo allí y la vió uno de estos días. En una palabra,  debemos  ir  el  martes  a  ver  la  casa y entablar formales condiciones. Dicen  que  nos  darán  además  una cantidad para gastos de instalación. Dicen si 1.000  pesetas;  pero  esto  no  es  de  lo  formalmente  ofrecido  hasta  ahora.  ¡ Vere​mos !  Pidan  Vs.  a  Dios  que  se  resuelva  lo  que  a  su  mayor gloria con​venga ».35

L'8   settembre   si   firmavano   gli  Atti dell'impegno  ( infra, 11). La inau-gurazione  fu  assai  solenne,  presieduta  da  don  Enrico  Reig,  e  vi  assistettero Madre Alberta con la Madre Assistente, la Madre Martí e le suore che dovevano comporre  quella  comunità.  Si  recarono  a  ri​ceverle  all'entrata  del  paese   il  Rdo. Curato - Parroco  con  il  clero,  il  Pa​dre  Guardiano  dei  Cappuccini,  le  Autorità civili e la Giunta  protettrice.  Si  canto  un  solenne  Te-Deum   nella   Parrocchia   ed una Messa, accom​pagnando poi tutti le Suore alla casa preparata. Don Enrico benedisse  le  aule e la Giunta  offrl  il  pranzo  a  tutti  gli  invitati.  Le  lezioni  comin​ciarono  il  giorno  dopo.36

Nel   1914   la  situazione  era  mutata.   Il  27  settembre  si  espose  in  Con​siglio la  precaria  situazione  della  casa  ed    il  18  stesso   mes  e  del   1915  si  decise  di sopprimerla   per   mancanza   di   vita   economica   nel   paese,   senza  speranze  che migliorassero  le  circostanze.37

e)  Alcácer   ( Valencia ).  Un'altra  fondazione   si  presentava  all'oriz​zonte: quella di Alcácer. Promossa e patrocinata da don Riccardo Hernández, ricco pro-prietario  del  paese,  offriva  area  e  casa  costruita  appo​sitamente  per  Collegio  e che  era  stata  accettata  dal  Consiglio  generale  il  26  novembre  1912.38   Nel  mese di  agosto  i  lavori  erano  già  quasi  ulti -​

_________
            34     Come  consta  dalla  CCM,   la  Serva  di   Dio,  accompagnata   da  Madre   Margherita  Miralles, 
partì  da  Palma   il   26   dicembre   1900    per   assstere  all'inaugurazione   della  Casa.


   35     Lettera   a   Madre   Janer,  Agullent,  20  luglio  1907,   in  ACM,  fasc.  3 - II.


   36    A  capo  della  Comunità  costituita  dalle  Sorelle  Ramonell,  Lladó  e  Garau,  rimase  la  Madrere  Giovanna  Frau.


   37    La fondazione cesso di esistere il 3 ottobre 1915.


   38    La  Serva  di  Dio  e  Madre  Palau  si  erano  recate   ad   Alcácer    il   29    ottobre    1912,   dopo

aver   visitato   le   case   della   provincia   di  Valencia.
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 g)  Jumilla  ( Murcia ). Questa  fu  l'ultima  fondazione  iniziata  durante  il  governo di Madre Alberta, ma fu inaugurata nell'ottobre seguente alla sua dimissione da Superiora  Generale.  Le  trattative  si  erano  iniziate  sin  dal  1915.42   Il  28  novembre venne  sottoposta  al  Consiglio  generale:  « También en Jumilla insisten y piden que vayan  dos  Hermanas  para  disponer, con el albañil,  lo  que  tenga  que  hacerse  en  la Casa ».43

Il  21  dicembre,  notificava:  «  M.M.  Vidal  y  Beltrán  están  en Ju​milla ».44 Alcuni  giorni  prima  della celebrazione del Capitolo Generale, la Madre scrisse a Madre Consolazione Vidal: « Incluyo  una  que  recibí  ayer; escriba V. ( por  encargo mío, lo mismo que al Barón  [ del Solar de Espinosa de los Monteros ]),  al  último consultándole; dígale  que  el  20  tenemos  Capítulo,  que  después  de  este  día  podrá V. ir, con otra Hermana, y disponer lo necesario para la instalación, si así lo cree el Barón  conveniente ».45   In  un  primo  momento  si  prese  in  affitto  una  casa  non lontana  dalla  Parrocchia del Salvatore. Negli Atti del Consi​glio Generale corris-pondenti al 15 marzo 1917 consta che il Barone del Solar de Espinosa offri alla Congregazione  una  estesa  area  per  la  costruzione  di  una  Casa-Collegio. Non  si torna  a  parlare   di  tale  offerta   né  di  accettazione  della  stessa  da  parte  della  Con-
Gregazione,  mentre  1 ´11  aprile  1924  si  parla  dell ´acquisto  di  una  casa  sul  Paseo
de   la  Asunción.

 Congregazione, mentre 1'11 aprile 1924 si parla dell'acquisto di una casa sul Paseo de la Asunción.

mati, a piena soddisfazione ed a beneficio delle Suore, in modo che il 2 novembre successivo si poté inaugurare. Madre Alberta, cosciente del​la generosità di don Riccardo,  scriveva  alcuni  mesi  dopo:  « No  dudo  que  D. Ricardo  habrá  gastado más de lo que se proponía; hay que de​jarle un poco en paz y no ser impertinentes. Dejemos venir las cosas por sus pasos ».39   E  con  i  propri  passi  arrivarono,  poiché don  Riccardo  si  mostrò  generoso  in ogni  occasione,  giungendo  ad  essere  uno  dei gran​di  benefattori  della  Congregazione.  Nonostante  l'attività  fecondissima della Casa,  il  31 maggio 1956,  la  Madre  Generale  espose  in  Consiglio  la  necessità  di chiedere  all'Arcivescovo  di  Valencia  la  chiusura  della  Casa.  Ottenuto  il  permesso, le  ultime  religiose  lasciavano  Alcácer   il  5  settem​bre,  cedendola alle Suore Teatine.

f)   Il  Giardino  d'lnfanzia   ( Palma – Mallorca ).  Il  7  gennaio  1916  si  apriva  a Palma  la  casa  « Jardines  de  la  Infancia ».41  Per  cominciare,  si  prese  in  affitto  una casa in Via S. Pietro, n. 17, con ampio giardino, in parte rivolta verso il mare. Doveva accogliere unicamente bimbi di eta inferiore ai dieci anni. Ogni giorno un gruppo  di  Suore  della  Casa  Madre  si  recava  sul  luogo  per  sovvenire  alle necessità   della   nuova  fon​dazione.

___________________

                    39      Lettera   a   Madre   Janer,   Palma,   15   dicembre   1913,   in   ACM,   fasc.   3 - II.

   40     Correo  de  Mallorca,  10  ottobre  1915,   in   HPPM.

   41      Per  il  Giardino  d'Infanzia,   v. supra,   C. V,   pp.   103 - 104.

    42     A  prepararla  vi  si  erano  recate  le  Suore  Vidal  e  Beltrán   ( 19 – 31  dicembre 1915). 
   43     Lettera  a  Madre  Janer,  Palma,  14  dieembre  1915,

    44    Alla  stessa  destinataria,  Palma,  21  dieembre  1915.

                  45   Lettera  a  Madre  Consolazione  Vidal  Casanova,  Palma,  4  agosto  1916.   Il   29   dello  stesso mese   partirono  alla volta di Jumilla  la  Madre  Vidal  Casanova,  di  recente   nominata  Vicaria  Generale  e  la  Madre  Janer,   Il   12  settcmbre  andavano  alla  casa  suddetta   le  suore:  Pilar  Cazaña   e   María  Espí. Ad esse  si  univano  il  giorno  26  seguente  le  suore:  Amelia  Espí  Casanova  e  Trinidad   Alcaraz  Campos,
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La casa, date le particolari condizioni della Spagna durante la Re​pubblica, non prosperava, per cui il 28 agosto 1933 si tratto in Con​siglio dell'opportunita di sopprimerla. Si decise di iniziare il nuovo anno scolastico con la clausola che il 1° gennaio 1934,  all'andata  in  vigore  della  Legge  che  proibiva  l'insegnamento  alle Suore,  forzatamente  la Casa si  sarebbe  dovuta  chiudere,  dato  che  non  avrebbe  avuto  altro  mezzo di vita. Nella riunione  del  6  gennaio  dello  stesso  anno,  si  decise di chiedere al Vescovo l'autorizzazione di chiusura e, nella seduta del 4 febbraio successivo, la M. Generale lesse il Decreto del Vicario Ca​pitolare del Vescovato di Cartagena, il quale, anche se con rincresci​mento, accordava la licenza chiesta, pregando tuttavia  la  Congregazione  che,  se  in  futuro  fosse  stato  possibile,  aprisse  di  nuovo la  Casa - Collegio.

___
3. Tentativi di fondazioni. Villarrobledo (Albacete). Nel 1903 il Cardo Sancha, nominato di recente Protettore dell'Istituto, servendosi di don Enrico progettava una nuova fondazione a Villarrobledo. La Madre vi si recò  partendo da Toledo:  « Nos ha obsequiado el Carde​nal con su fotografía, grande, para cada una de las casas, una estampa grande de la Purísima para Villarrobledo, pues insiste en que vayamos a ese pueblo e indica otros donde cree también que debemos ir […]. Nos detendremos en Villarobledo  para  ver  si  pinta  y  nos  gusta  la  cosa ».46   Ma  la  fondazione non venne accettata. Matheu Mulet indica come causa il freddo eccessivo e la distanza dal capoluogo.

Le  richieste  si  succedevano.   In  una  lettera  a  Madre   Janer,  la  Madre  scriveva: « Recibo carta de D. Enrique incluyéndome las que recibió de Jijona (Alicante) y de Puebla de Don Fadrique (Granada) pidiéndole ambas fundaciones de la Pureza. Ya ha contestado él que, hasta Septiembre u Octubre no serán posibles ». E non vennero ac​cettate, sicuramente per mancanza di personale, poiché a continuazione aggiungeva: «Pidamos  a  Dios  vocaciones,  pues  nos  van  a  faltar  Her​manas ».47
Verso  la  fine  del  1914,  Sueca,  in  provincia  di  Valencia,  aveva  bus​sato  alle porte  de  La  Pureza.48   «  Piden  fundaciones;  nos  faltan  Her​manas.  En  la  Argentina un solo obispo pide dos para su diócesis ».49   E ben presumibile la causa per cui non vennero  accettate.

Mequinenza  ( Zaragoza ).   Mentre  era  in  progetto  la  fondazione  dei « Jardines de la Infancia », il Dott. Miralles, vescovo di Lérida, ne chiedeva un'altra nella città aragonese di Mequinenza e si facevano le pratiche per un'altra nella città di Jumilla (provincia di Murcia).

La Serva di Dio, cosciente dell'impossibilità di portarle tutte a termine, e non volendo  recar  dispiacere  al  Dott. Miralles,  scelse di porre delle condizioni pra-ticamente  inaccettabili.  Ella  scriveva: « El  próximo  jueves  embarcarán  para Bar-celona   e  irán   a  Lérida   y  Me –​
______________

                 __________________
                        46       Lettera  a  M. Eleonora  Siquier, Toledo,  24  dicembre  1903.  
 47    Lettera  a  M.  Janer,  20  ottobre  1913,  in  ACM,  fas   3 - II.        

 48      Cf.  Lettera  a  Madre  Janer,  Palma,  12  dicembre 
 49     AlIa  stessa  destinataria,  Palma,  26  aprile  1915.
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Quinenza  M. Vidal  y  hermana  Cazaña,  para  que  pidan  las obras  que  deben  hacerse y firmen la escritura de compromiso con la Junta allí formada de Señoras. Ofrecían  casa  amueblada  para  la  vida  y  500  pesetas  para  gastos  de  instalación  y yo  pedí  casa  amueblada  para  la  vida  y  para  la  Enseñanza,  2.000  pesetas  y escritura pública en que se comprometieran a dar, si no llegaran a cobrarse de las retribuciones,  hasta  7  pesetas  diarias,  y  a  todo  se  han  conformado  y  me  han cogido ».50   Le  condizioni  imposte,  erano  elevate,  ciò  nonostante  vennero  accet-tate.

Le Madri non partirono per Mequinenza il giorno stabilito, perché il Dott. Mi-ralles  si  recò  a  Mallorca  ed  era  più  conveniente  attendere  che  rientrasse  in  dio-cesi.51
Le ambasciatrici di Mequinenza  ritornarono  scoraggiate: « Hoy  han  llegado  las Hermanas  de  Mequinenza;  no  sé  qué  impresiones  traen;  sólo  han dicho que no hay  allí  religión  ni  la  gente  va  a  misa;  está  todo  por  comenzar;  allí  mismo  les decían:   “  Esto  es  Cafrería;  nosotros  so​mos  cafres "»  ( =  barbar i) .52

Proprio in quel frangente le cose vennero a complicarsi. Michele Palou, proprietario  del  Real  Collegio  di  Palma, faceva  sapere  che,  tra​scorsi  i  cento  anni dalla  donazione,  questa  sarebbe  caduta  in  prescri​zione.  Don  Michele  pretendeva rifarsi  con  la  casa?  Iniziare  un  processo?  Ciò  dovette  influire  sulle  Consigliere perché non volessero affrontare una nuova fondazione quando così incerta si presentava  la  sorte  della  Casa  Madre,  e  si  potevano  prevedere  forti  spese.53
« Nada  resuelto  todavía  respecto  a  fundación  en  Mequinenza;  está  dudosa  la cosa. ¡ Pongámoslo en manos de Dios ! ».54  Ma  in  lettera  suc​cessiva  del  4  aprile, comunicava:  «  Fracasó  la  fundación  de  Mequinenza;  no  quisieron  las  Consejeras que  la  aceptáramos,  por  más  que  admitían  nuestras  condiciones.  Con  disgusto escribí  al  Sr.  Obispo  de  Lérida  ne​gativamente ».55   Se  in  principio appare  il desiderio  di  eludere  la  fonda​zione, appare anche in seguito il desiderio di accontentare il vescovo Miralles.

4.   Relazioni  con  il  Visitatore  Giuseppe  Ribera  ( gennaio 1901 ). Ver​so  la  fine del  1900,  don  Enrico  Reig  lasciava  Mallorca   per  trasferirsi   a  Toledo.   Madre  Al -berta   sentì  il  distacco.  Il  19  dicembre,  il  Dott.  Reig  celebroò   per  ultima  volta  la Santa  Messa  in  Collegio  e  prese  congedo  della  Comunità.  « El  mismo  día   [...]  se principiaron  las  preces  al  Se​ñor  para  el  acierto   [ en  el  nombramiento ]   del  nuevo Visitador ».56   Pro​prio  in  quei  giorni  si  doveva  aprire  la  nuova  casa  di  Onteniente, alla  cui  inaugurazione  Madre  Alberta  assistette  insieme  con  Madre  Mon​serrat,  rien- trando  a  Palma  il  4  gennaio   1901.57   Il  giorno  seguente   si   ri -​

_____________

           50   Lettera  a  Madre  Janer, Palma,   15  febbraio  1916. 
           51    Lettera   alla   medesima,  Palma,   21  febbraio 1916. 
           52    Lettera   a   Madre  Janer,  Palma,   21  marzo  1916.

   53     Id. id.

   54    Lettera  a  Madre  Janer,  Palma,  28  marzo  1916.

   55    Frammenti   di  lettera  a  M. Janer,  Palma,  4  aprile  1916.

   56     CCM,   19  dicembre  1900,   in  AGCP.

   57     Cosl  consta  nella  CCM,  dove   si  legge:  « Llegan  de  Onteniente,  después  de  asistir  el  2
a   la   instalación   de   la   nueva   casa  de  Onteniente».   Le  Parole  « después  de  asisti r»  sono  autografe  di   Madre   Alberta.
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C  cevette comunicazione  ufficiale  da  parte  del  Prelato  della  nomina  di  don  Giusep-

     pe  Riera  y  Jaquotot, come successore di don Enrico.58  Il  giorno  6  don  Giuseppe   facpe  faceva  la  sua  prima  visita  al  Real  Collegio  ed  il  giorno  10  iniziava  il  co          mpcompito  che  gli  era  stato  affidato.

  Don  Giuseppe  era  assai  meticoloso,  e,  credendo  di  compiere  un  suo dovere, es     igeesigette  un  rapporto  particolareggiato  dello  stato  economico  della  Congregazio-n. Cone.  Con  delicatezza  allude  a  ciò  Suor  Angela  Ferrer:  La  Serva  di  Dio  qualche ol ta volta  soffriva  a  causa  della  condotta  di  qual​che  Visitatore,  e, ciò  nonostante, si piesi  piegava  a  quel  che  disponeva »,59   eppure,   « nunca  oí  a  M. Alberta  hablarco   ntrcontra  D. José Ribera, ¡ tanto como la hizo sufrir ! - afferma  Suor Francesca Maria Bi bilBibiloni -.  Nos  recomendaba  fuéramos  muy  atentas  con  él  y  ella  siempre  queve  níavenía  [ al Colegio ]  D. José,  le  hablaba  con  mucha  humildad  y  respeto ».60 « Ma- re re dre  Alberta  mai  si  lamentò  di  lui» - afferma  una  ex-allieva -. E  Caterina  Ribera: «rara: “ Mai  ho  udito Madre Alberta parlare  male di  mio zio. Quando giungeva al  Col-al  leglegio, la Madre  mandava  a  chiudere  pronta​mente  le   porte,  perché  sapeva  che -io ziomio  zio  frequentemente   era  raffred​dato ».61
  Se  dinanzi  alle  alunne  ed   alle  Suore   sembrava  che   ogni  cosa  scor​resese  so-  meavemente,  in  una  lettera  confidenziale  alla  Madre  Janer,  la Serva  di  Dio  lasciava  tra trasparire  la  sua  sofferenza  ( infra, 12 ).  La  prova  continuò  e  continuarono  le  in- int terferenze: « Los  acontecimientos - scri​veva  a  Madre  Janer -  me  vienen  contrarian- co do;  aún  no  estoy  en  dispo​sición  de  hacer  historia;  pero  sí  mucho  más  tranquila” ».   E   proseguiva   pregandola  di  scrivere  al  Visitatore  mettendosi  ai  suoi  ordini,  ed insinsi​steva   nuovamente  nella  stessa  raccomandazione   in   lettere   successive,  agiun-ge gendo:  « Creo  que  se  le  debe  esta  atención  a  este  señor; no le faltemos; él es muy finfino   y   muy   distinguido     y   muy   cortés   y   atento ».62    La  Serva   di   Dio  non  si ssi  smentì   mai  nel  procurargli  attenzioni:  « No  se  olvide  V.  de  felicitar   al   Sr      Vi Visitador,  cuando  llegue  S.  José» - rac​comandava  alla  stessa  Superiora _.63  «  No lle vemos  a  mal  el  celo  del  Visitador;  gracias  si  no  merecemos  sus  amonestaciones ».664   La  soffe​renza  dovette  essere  profonda,  perché,  trascorsi  alcuni  mesi,  lo con –sa      va fessaba   con  semplicità  a  Madre  Janer   (infra, 13).
 Sintetizzando   i  rapporti tra la Serva di Dio e il Ribera cosi scrive il biografo: «Faltaríamos no sólo a la caridad, sino también a la justicia, si no subrayáramos por cuenta propia las alabanzas que

___________

      58  Cf.  CCM,   5  gennaio 1901: « Se recibe Oficio del Prelado nombrando Visitador de la Congregación  a D. José  Ribera  y  Jaquotot;  se  convoca  la  Comunidad   y  se  da  ante  ella  lectura  del mencionado  oficio,  y  dispone  la  Superiora   G[ene]ral  que  cesen  las  preces  que  en  común  venían ha-ciéndose,  para  que  el  Señor  diera  acierto  al  Sr.  Obispo  en  el  nombramiento  de  Visitador ».

   59   Positio, Summarium,  test.  I   ad   88,   pp.  12 - 13.   Poco  prima,  la  stessa  testimonc,   ad  17,   p. 4, aveva  deposto:  « Era  di  carattcre  meticoloso  ed  esigente,  poichè   voleva  che  le  si  desse  rapporto  su  ogni  cosa ».

           60    Testimonianza   giurata   di  Suor  Francesca   María  Bibiloni  Sans,  Palma,  11  agosto    1958,   in ACM,   fasc.  2 - 1.

    61     Positio,  Summarium,  test.  I  ad   17,  p.  4  e  test.  VIII   ad   34,   p. 107.

    62       Lettere  a  Madre  Janer,  Palma,  22  gennaio   e  5  febbraio   1901   rispettivamente.

    63      Lettera   a   M. Janer,  Palma,   3   marzo   1914,    in  ACM,   fasc.  3 - II.

    64    Alla  stessa  destinataria,  Palma,  5  maggio   1914,    in   ACM,  fasc.  3 - II.
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tributa  la Madre Alberta al nuevo Visitador.  Era  un  señor  muy  fino,  muy  atento, de  clara  inteligencia, de  rectitud  natural,  un  sacerdote  dig​no  en  todos los sentidos.

« Pero también sería ajar la figura de la Madre Alberta el no poner de relieve su espíritu de obediencia, su discreción en medio de su innata y jamás discutida sinceridad,  su  prudencia  y  su  caridad ».65
5. Approvazione pontificia dell'lstituto. L'Opera di Madre Alberta si andava maturando. Pochi mesi dopo la fondazione di Agullent, si fecero le pratiche per ottenere l'approvazione pontificia dell'lstituto. Don Enrico si sarebbe incaricato di inoltrare  la  pratica.  Egli  volle  che  la  Madre  ascoltasse  la  voce  delle  suore assenti.  La Serva  di  Dio  scrisse  a  Madre  Janer  pregandola  di  manifestarle  se erano  d'accordo  con  la  iniziativa   ( infra, 14 ).

Il  27  aprile  1900,  Madre  Alberta  indirizzava  una  lettera  di  ufficio  al Vescovo Campins, pregandolo di voler chiedere a Sua Santita la grazia implorata  (niftra, 15 ),  ed  accompagnava  allo  stesso  tempo  la  domanda  da  spedire  a  Sua Santita  ( infra, 16 ).  «  Don  Enrique  marcha  para  Roma  el  sábado,  como supongo  les  habrá  escrito» - scriveva  a  Madre  Janer  in  lettera  datata  il   2 maggio  1900 -. E  tre  giorni  più  tardi: « Hoy embarca D. Enrique para Menorca pa-ra embarcar el 7 con la peregrinación menorquina. Parece que va a ser muy animada, pues quedan muy pocos pasajes disponibles ».66   L'8  maggio  comuni​cava: « D. Enrique  marchó  el  5;   el  7  debía  salir  de  Mahón.  Lleva  nues​tro  expediente. El Señor  bendiga  el  celo  de  nuestro  buen  Padre  y  corone  con  felix  éxito  sus gestiones.  Va  con  el  Obispo  de  Menorca  y  cuenta  con  su  eficaz  apoyo ».67
La pratica era avviata su buona strada e Madre Alberta vedeva contem-poraneamente  arricchita  la  Congregazione  con  una  nuova  casa  e,  nell'orizzonte, ben  fondate  speranze  di  buon  esito.   Il  10   maggio  1901  pervenne  alla  Casa Madre  un  telegramma  da  Roma   in  cui   si   comuni​cava   l'approvazione  dell 'lsti-tuto  da  parte  di  Sua  Santità  Leone  XIII,68   ed  il  29  del  mes  e  suddetto giungeva  il  Decreto  di  approvazione  dell'lsti​tuto  e  le  sue  Costituzioni.  Ambedue le  volte  ci  fu  il  canto  del  Te-Deum  al  quale  assistettero  la  Comunità  e  le alunne.

Madre  Alberta  si  affretto  a  comunicare  la  notizia  alla  già  nume​rosa famiglia de « La Pureza ». Il  6  giugno  si  celebrò  una  solenne  festa  religiosa  cui parteciparono  anche  le  ex-allieve.  Nel  pomeriggio  vi  fu  un  trattenimento letterario - musicale  con  nuovo  canto  del  Te-Deum  e  la  Be​nedizione  Eucaristica. Si  chiuse  la  festa  con  fuochi  d'artificio  nel  giardino  e  nel  cortile  della  Casa Madre. La Serva  di  Dio  si  premura di comunicarlo alle  ex-allieve  perché  si unis-sero  a  lei  nel  ringraziare  il  Signore  ( infra, 17 )

___________
                      ________ 65     SANCHO  y  NEBOT,  La  Madre  Alberta,   Palma   1941,   p. 245
           66     Il  testo corrisponde  ad  un  frammento  di  lettera,  scritta  indubbiamente   il  5  maggio  1900,  ed indirizzata   molto  probabilmente   a  M. Martina  Janer,  allora  Superiora  della  Casa  di  Agullent.


   67   Lettera  a  M.  Janer,  Palma,  8  maggio  1900.   Era  vescovo  di  Menorca  I' Ill.mo  Dott. Salvatore Castellote   y  Pinazo.

   68     Cosi  si  legge  nella  CCM:   « 10  mayo. -  Se  recibe  telegrama  con  la  comunicación   de  la  a - probación   del Instituto  de  parte  de  Su  Santidad   León   XIII.   En   acción   de   gracias,  se  ha  cantado  el Te - Deum ».

                    I
Lettera  della  Serva  di  Dio  al  Visitatore  Tommaso  Rullán. Valldemosa, 24      febbraio  1884.  Originale,  in  ACM,   fasc.  3 - 1.
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Dopo   l'accaduto  nella  notte  del  23  febbraio,  Madre  Alberta  si  ri​volse  al Visitatore  chiedendogli  consiglio.


Da  Monserrate  e  la  Vice - Direttrice  del  Real  Collegio.


Segretario  di  Valldemosa  era  in  quel  tempo  Raffaele  Torres   y  Moranta.


Il   medico   cui  la  Serva   di  Dio  allude,  era   il   Dott.   Lorenzo  Pascual   y
Tortella.


Il  sacerdote  Tommaso  Sastre  era  solito  celebrare  nel  Real  Col​legio  nei   gior- -ni   di  festa  solenne.

    DOCUMENTI

_______

Sr.  D. Tomás  Rullán 
Valldemosa,  24  febrero  de  1884.

Mi  venerado  Padre  en  Jesucristo: Sé  por  Dª  Monserrate  está  V. enterado de cuanto  ocurrió  ayer  y  me  abstengo  de  hablar  de  ello.

Ha venido el Secretario a decirme que si buenamente queremos sacar los muebles  de  casa  Dª Margarita, nos serán entregados; pero que en caso contra-rio se tramitará el expediente por el Tribunal y se originarán gastos que, en último resultado es posible recaigan sobre nosotros. Le he contestado que no hicieran nada mañana, y ha accedido a ello sin reparo. Yo lo he hecho con el objeto de consultar a V. y esperar sus órdenes. ¿Debo traer aquí los muebles? Esto es muy capaz, magnífico pero lo tenemos sólo prestado y es mucho trastorno  un  doble  traslado.  Además,  se  me  asegura  no  se  encontrará  casa en el pueblo donde puedan venir las niñas en verano y teniendo que tomar cualquiera que  sea,  sólo  para  las Hermanas, será  imposible  colocar  los  chis-mes  que  tenemos. Yo  quisiera que V. viera  esto,  pues  el  médico  me  ha hecho  los  mismos  ofrecimientos  que  antes,  diciéndome  puede  desenten-derse del compromiso que tiene con D. Tomás Sastre. Esto con suma reserva, pues  por  nada  quisiera  llegara  a  oídos  de  este  señor.

Hoy  sólo  sé  que  Dª Margarita ha ido a la primera misa, que la ha encerrado la vecina  y  llevádose  la  llave.  Han  visto  cuando  le  han  llevado el  almuerzo  y  la  comida  y  no  sé  nada  más.


Las  Hermanas   muy  tristes   y  yo  más  que  ellas.   He  pasado  un  día  como
pocos.


Espera   mañana   sus   ordenes   su   afma.  Sa  Sa   y  humilde   hija  que   se  re-comienda  a  sus  oraciones   y   B. S. M.


Alberta  Giménez,  R[ecto]ra.
                                                                                 (Rubricado) .
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Sr. D. Tomás Rullán. 

Valldemosa, 14 marzo [18]84.

       Mi  respetable  padre:  Difícil  me  será  hacer  a  V.  una  relación  de  los  sucesos del  día,  que  pueda  hacer  formar  a  V. concepto cabal.  Ha  habido  de  todo:  rabietas gordas  de  parte  de  Dª  Margarita,  llantos  y  gemidos  y  ratitos  de  mucha  avenencia y  dulzura,  pero  al  oír  las  protestas  ha  salido  de  quicio  y  casi  le  ha  dado  un desmayo. Ha habido que hacerle té y auxiliarla y consolarla lo que ha hecho la H[ermana]  Bernat  a  las  mil  maravillas.  No  la  creí  capaz  de  mentir;  pero  ahora  me  consta  sabe  hacerlo,  pues  nos  ha  negado  cosas  que  no  puede  ignorar  son nuestras, como son las camas de las H[ermana]s Fornés y Frau;  digo  las  que  estas Hermanas  tuvieron  hasta  poner  las  de  hierro,  y  una  de  las  cuales  no  hace  sino dos  años  que  está  aquí.

En  cuanto  me  ha  visto,  o  la  he  saludado,  me  ha  besado  la  mano  y  al  des-pedirme, después  de  tanto  trueno,  me  ha  retenido  tirándome del vestido y haciéndome  sentar  a  su  lado  un  ratito.  Mañana  pienso  mandar  a  la  H[ermana] Bernat  a  ver  cómo  está  y  llevarle  un  par  de  duros  para  que  haga  limpiar  la  casa, pues  con  el  remover  chismes  y  vaciar  despensa  está  muy  sucia.

Todos creían que D. Juan no haría falta, pero no ha asomado por allí sino que siempre  ha  estado  sola.

Yo,  a  pesar  de  todo,  estoy  en  mejores  ánimos  que  antes  de  verla  a  la  buena señora,  y  esto  por  la  presunción  que  tengo  de  ver  un  poco  la  trastienda,  pues aunque  ha  estado  incapaz  o  inconveniente,  y  hasta  embustera,  como  he  dicho antes,  no  la  he  visto  tan  inasequible  como  me  figuraba.


Imposible  me  es  bajar  a  ésa  mañana,  pues  hay  que  hacer  aquí  bastante  y  no lo  fío  a  la  H[ermana]  Bujosa.


No  escribo  al  colegio  por  serme  imposible,  y  espero  que  V.  saque  de ansie-dad   a   las   Hermanas.


Repito  que  aunque  muy  impresionada   con   las   escenas   en  que  he

                    2
Lettera  della  Serva  di  Dio  al  Visitatore.  Valldemosa,  14  marzo  1884.  Originale,       in  ACM,  fasc.  3 - 1.


La  situazione  continuava  ad  essere  difficile.  La  prudenza  consigliava  Madre
Alberta  di  non  allontanarsi  da  Valldemosa.


Hermana  Bernat  e  una  delle  suore  che  la  notte  del  23  febbraio  furono  cacciate  da  Margherita  Anna.


Hna.  Fornés  y   Hna.  Frau   sono   le   due   “ SorelIe   ColIegiali “  che  Madre​

Alberta   trovò   nel  ColIegio  quando  ne  prese  la Direzione.


D. Giovanni  e  il  cappelIano   delI 'Arciduca  Luigi  Salvatore.  Hna. Bujosa  era suora  coadiutrice,  molto  giovane  alIora.


Le   «  Hermanas »   sono  le  suore  delIa  Casa  Madre.

                     246        CAP.  VIII:    SVILUPPO   E   APPROVAZIONE   DELLA   CONGREGAZIONE      ( 1892 - 1916  )

hecho   un  principal  papel,  no  creo  perdida  la  cuestión  con  esta  señora;  pero  sí temo  disgustos  gravísimos  con  sus  secuaces.

Reciba   V.   los   respetos   de  las  Hermanas  y  el  testimonio  de  la  considera-ción  con  que  de  V.  siempre  afma.  S[egur]a  S[ervidor]a  y  humilde  hija  en J. C. que  se  recomienda  a  sus  oraciones  y   B. S. M.

             Alberta  Giménez,  R[ ecto] ra.


             (Rubricado) .

3

LLettera   di  Madre  Alberta   al  canonico  Rullán.   Valldemosa,  15  marzo  1884.   Originale,   in   ACM,   fasc.  3 - 1.


La  maggior  parte  delle  persone  nominate  dalla  Serva  di  Dio  cisono  già  note.


L'espressione   « un  par »   nel   linguaggio   in   uso  a  Mallorca,  non  si​gnifica «due »,  ma  « alcune ».


Hna. Cuber,  suora  maestra , incaricata  della  scuola   aperta  a  Vall​demosa,  lasciò   di   appartenere   alla   Congregazione   nel  novembre  1885.


Il   parroco   del   paese   era   D.  Antonio  Mas,  Pbro.

Sr. D. Tomás Rullán 
Valldemosa,  15  marzo   de  1884.

       Mi  venerado  padre:  Esta  mañana   he  mandado  a  la  H[ermana]  Bernat  a visitar  a  Dª Margarita y [ a que ]  le  llevara dos duros, rogán​dole  en  mi  nombre buscara  un  par  de  mujeres  que  le  limpiaran  la  casa,  y  no  sólo  los  ha acep-tado,  sino  también  alguna  otra  friolera  que  le  ha  llevado,  y  al  despedirse lloraba, la retenía por el vestido y le decía no podía consentir se fuera. Le ha preguntado  si v olvería  mañana, señalándole  la  hora  del  oficio  como  la  mejor, pues no piensa ir al sermón. Yo pienso enviarle mañana una libra de chocolate cuando  vaya  la   H[ermana]  Bernat.

Quisiera me contestara V. en cuanto reciba ésta qué opina res​pecto a si convendría dejar aquí un par de semanas a la H[ermana] Bernat en vez de la H[erman]a Bujosa, ya que me parece que de aquélla tenía: que aceptarlo todo Dª Margarita;  esto  aunque  no  fuese  sino  como  ensayo.  Este  proyecto,  que  he co-municado a las tres Her​manas, contraría muchísimo a la H[ermana] Cuber, pero supongo  no  querrá  V. lo tenga  en  cuenta.  La  H[ermana]  Bernat  lo  siente;  pero se  resigna  porque  ve  sólo  me  aconsejo  con  miras  de  nuestra  común  con​ve-niencia.  Suplico  a  V. de  nuevo  me  conteste,  pues  he  de  bajar  el  lunes  y  debo resolver  mañana.


Hoy  escribo  a  la   H[ermana]   V  [ice] - Rectora;  pero  corto,  pues  la creo enterada  por  V.  del  contenido  de  la  suya  de  ayer.


El  Sr . Rector  nos  ha  visitado  esta  mañana  y  me  ha  encargado  sus  recuer-dos  para  V.
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Me ha dicho el Sr. Rector que al pasar el consabido aviso a Da Margarita, lo que hizo yendo a su casa, pero sin pasar del patio, le contestó que iría donde le indicaba si estuviera, o cuando se encon​trase buena. Esto no me ha encargado el Sr. Rector se lo dijera, pero lo hago por si él no le hubiese escrito.


Reciba V. respetuosos saludos de las Hermanas mientras espera

sumisa sus órdenes su humilde hija en J. C. afma. S. S. Q. B. S. M.


Alberta Giménez, R[ ecto ]ra.


(Rubricado).

4

Lettera   di   Madre   Alberta  alle  suore  residenti   a  Valldemosa  comunicando  i   preparativi per   la   nuova   fondazione   di  Manacor,   Palma,  21  marzo  1892.  Autografo,    in  ACM, fasc . 3 - 1.

Il  viaggio  a  Valldemosa  era,  in  quel  tempo,  difficile  e  lungo,  nono.  Stante  i  soli 17   km.  che  la  separano  da  Palma.  La  Serva  di  Dio,  pres​sata  dai  suoi  doveri,  cerca  il modo  di  abbreviare  i l tempo,  valendosi  quale  mezzo  di  trasporto  dal  baroccio  di  don Giovanni  Torres  o   di  quello  del  calzolaio  Bernardo  Ripoll  y  Grimalt. 

Maddalena   Carbonell   fu   alunna   interna,   allora   malata   di  difterite.  
La  Hna. Margherita  Reus,   dopo   essere   stata   alunna   interna     (  1878​ – 1880  ), entrò   nella  Congregazione   nel   luglio   1881.  Fu  Superiora   di   Ma​nacor   e   poi Segre-taria   Generale.  Durante  gli  anni  della  sua   malattia   la​vorò    con   impegno   per  riunire  dati  biografici  su  Madre  Alberta;  ma  pur​troppo,   a   causa   del   male   che  1 'affliggeva, mani   inesperte   diedero   al   fuo​co   i   suoi   appunti.

Palma, 21 de Marzo 18[92].

Mis  amadas  hermanas:  Al  vuelo   escribí  a  Vs.  mis  últimas  líneas; hoy  no   tengo   tanto  apuro,  aunque  no  estoy  despacio.

Estuvimos en Manacor, como les decía, y vimos nuestra iglesia, que es muy bonita, y agenciamos algo para la compra de casa, pues deseamos adquirir mucha área  para  edificar  en  grande,  aunque  sin dinero.  S[an]ta  Rita,  abogada  de im-posibles,  tendrá  qué  hacer,  y  Vds.  no  dejen  en  paz  a  S. José   y  a  la  Beateta.

Si  D. Juan  o  el  zapatero  tuvieran  que  venir  el  sábado  yo  pasaría  a  ésa, pues de hacerlo  en  la  diligencia tendría  que  faltar  a  clase  de  labo​res  y  lo sien-to  pues  ya  falté  a  todas  el  viernes.  Vs.  véanlo  en  ésa.


Envío  dos  pares   [de] zapatos   míos   para   componer;   dénselos  al  zapatero.


Carbonell  está  mejor  y  no  se  nos  ha  acostado  otra;  pero   la  H[er​man]a Reus  no  va  aún  a  clase.


Las  bendice  y  las  abraza  su  madre.


Alberta  Giménez,  R[ecto]ra.


(Rubricado) .
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La  Serva  di  Dio  comunica  al  Sindaco  di  Manacor   l 'apertura  di  una  scuola  gratuita. Manacor,  1°  ottobre  1896.  Originale,  in  ACM,  fasc.  54 - II.


Il  documento  si  conserva  in  forma  di   minuta,   autografa  di   Madre  A1berta.

Il  Sindaco   cui   fu  indirizzata  la  comunicazione   era   Antonio  Jaume  y  Ballester. Ignoriamo   il   no   me   della   Suora   destinata   a   dirigere   la   scuola   suddetta;   molto probabilmente   si   tratta   di   Suor   Margherita   Bou   y  Bauzá.

Sr. Alcade  Presidente   del   Ayuntamiento   de   esta  villa. 
Manacor,  1°  octubre   de   1896.

       Cábeme  la  honra  de  poner  en  el  superior  conocimiento  de  V. S.  que  con  esta  fecha,  en  la  calle  de  la  Cruz,  y  casa  a  que  corresponde  el  n. 48,  queda abierta una Escuela gratuita para niñas pobres, dirigida por una Hermana de esta Congregación  quien  posee  el  título  de  Maes​tra   de   1ª  enseñanza  superior.

Lo que participo a V. S. para que se sirva mandar verificar la correspondiente inscripción  para  los  efectos  legales.


Dios   guarde   a   V. S.  muchos  años.

6

Lettera della Serva di Dio a Pietro di Alcántara Peña y Nicolau sotto​ponendogli un disegno per la chiesa di Manacor. Palma, 20 giugno 1892. Originale nella Biblioteca  Balear   ( BB )   de   la  Real.

La  lettera  fu  motivata  dal  desiderio  di  consultare  il  dotto  mallorquín  circa  un disegno  presentato   dallo   scultore   Michele   Vadell   per   la   chiesa   del   Sacro  Cuore di   Gesù, donata  di  recente  alla  Congregazione.

Sr. D. Pedro de Alcántara Peña. Palma, 20 junio 1892.

Muy Sr. mío de mi mayor aprecio: Doy  a  V.  las  más  cumplidas   gracias  porr la  hermosa  poesía  que  me  envió  y   que  he  leído  con  verdadero   placer.

Para enseñar a V. un dibujo que me ha remitido el escultor de Manacor, desearía  se  tomara  V.  la  molestia  de  pasar  a  verme  tan  pronto  como  le  sea posible.  Estoy  de  exámenes,  pero  esto  no  me  impedirá  ver  a  V. un momentito,   sea   cual   fuere   la  hora  a  que  V. venga.

Anticipa  a  V.  las  gracias  por  este  nuevo  favor su afma. S[egur]a S[ervidor]a    Q. B. S. M.

 Alberta  Giménez,  R[ecto]ra.
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Madre A1berta indirizzo la 1ettera alla Su~eriora di Palma, MadreEleonora Siquier. Chiedeva in essa le fossero inviate le lettere in cui Don Lucio González offriva la casa per la fondazione.

Lettera della Serva di Dio a Madre Siquier sulle diffieoltá sorte cirea la fondazione di Agullent. Agullent,  14  luglio  1899.  Originale,  in  ACM,   fasc.  3 - 1.

7
Amadísima Hermana: Muy mala noche tuvimos, como dije a V., pero llegamos sin novedad. D[on] Enrique y su cuñado nos esperaron en Valencia.

María, que se había rendido a discreción, hoy ha vuelto la tortilla y pone reparos e inconvenientes a todo. D[on] Enrique está furioso. No sé qué final tendrá el asunto; pidan Vs. a Dios que resuelva lo que a su gloria convenga pues a esto lo subordinamos todo.

Vaya V. al cuartito donde escribe M. Asistenta. Encima de una tabla a la derecha de la mesa verá V. una caja de cartón encarnada y dentro de ella, en un sobre aglunas cartas de D[on] Lucio. Además de las del sobre hay una suelta del mismo D. Lucio o de su hija María. Todas ellas me las manda V. teniendo cuidado de que pesen el pliego y le pongan los sellos necesarios. D. Enrique quiere que vean esos señores lo que ellos mismos han escrito.


No sé cómo terminará esto ni cuándo podremos ir. Pidan V s. a

Dios lo que a su gloria convenga.

Pongo ésta duplicada, enviándola por Barcelona y por Alicante a fin de que llegue lo antes posible y pueda V. remitirme esas cartas el martes.


Con los recuerdos de D. Enrique, M. Asistenta, Encarnación y

Pilar reciban Vs. todas los cariños y la bendición de su madre

H[ermana] Alberta Giménez.
                Sup[eriora] G[ene]ral.
                        (Rubricado) .

La caja no es encarnada sino como color rosa con aguas y ribetes amarillos, antigua y está encima de libros, bastante alta. Con las caro tas están los borradores de las contestaciones y tiene V. que mano darlos también. Aunque digo que hay una suelta, quiero decir que no está con las otras, sino en sobre aparte. En la caja hay cédulas y otros papeles; pero busque las cartas que le pido y demás y las encontrará.

El sobre creemos que va al Provisor; V. mírelo.

Rda. M. Siquier.

Agullent,  14  de  Julio  [ 18 ] 99.
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Lettera  di  Madre  Alberta  a  Madre  Siquier  sulte  vicende  delta  fonda​zione  di  Agultent.                            Agullent   18   luglio  1899.   Originale,   in  ACM,  fasc. 3 - 1.
La  signorina  Maria  González,  proprietaria  della  casa  offerta   per   la fonda-zione,  continuava   a   dimostrarsi   incostante   e  volubile.  Promet​teva   e  negava; reiterava   proposte   che   tosto   da   lei   stessa   venivano   ricu​sate  e  contraddette.

Rda. M. Siquier.

Agullent,  18  de  Julio   [18] 99.

Mi  amadísima  Hermana:  Recibí  anteanoche  una  suya,  que  agra​decí  mucho, y  las constituciones,  y  anoche  su  segunda,  no  menos  satis​factoria.  Hoy  escribo sin  poder  decir  a  Vs.  cosas  satisfactorias, como yo quisiera, pero no malas del todo, y sobre todo, enviadas por Dios que no puede enviarnos más que lo que nos conviene.

A nuestra llegada, según D. Enrique, estaba todo resuelto muy satisfac-toriamente con María;  pero  cuando  escribí  a  V.  mi  anterior  la  cosa  había variado  mucho  pues  las  exigencias  y  condiciones  eran  inad​misibles; después, nos buscó, nos solicitó, y ayer tarde lo arreglamos todo muy bien y como ella propuso,  y  así  nos  despedimos;  pero  al  cabo  de  dos  horas  había  recado  citando  a  D. Enrique  para  esta  mañana  a  las  ocho,  y  ha  sido  para  deshacer todo  lo  hecho;  hemos  roto  com​pletamente  las  negociaciones.  No  quiere  por  esto  decir  que  renuncie​mos  a la fundación; no. Se nos hacen valiosos ofrecimientos,  y  sobre  todo  el  alcalde,  cura  y  otros, ofreciéndonos apoyo y auxilios  materiales  que  no  puedo  rehusar  en  conciencia.

D. Enrique tenía ya alquilada una casa por dos años cuando vini​mos, para empezar, mientras las obras o mientras la instalación defi​nitiva, y ahí se empezará mientras  se  resuelven  las  otras  cuestiones  pendientes.

El   Sr. Arzobispo   ha   concedido  su  permiso  para  nuestra  fundación,  lo  que se  creía  difícil,  pues  ha  negado  otras  a  personas   de   importancia.


Felicitamos  a  H[erman]a  Ferrá  y  lo  mismo  a  D.  Enrique;  haga  V. lo   mis-
mo   con   M.  Bou,   si  como  supongo,  se  halla  ya  en  ésa.

Bendice a todas su madre

H[ermana] Alberta Giménez Sup[eriora] G[ene]ral (Rubricado).

Salude V. afectuosamente al Sr. Bosch y en sus días, como de costumbre, a su mamá.
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Felicito  también  a   [la]  Sra. Juan.

No  escribo  a  S[on]  Serra;  supongo  que  el  sábado  irá  alguien  y  dará  noticias nuestras.

Cerrada  la  clase  de  la  Normal  o  Práctica,  creo  conveniente   que  vaya  alguna  a  Valldemosa.   ( H[ermana]   Nadal   me  parece, )  a  fin  de  que   haya  allí  una  más. Vea  de  combinarlo.

9
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I

Lettera di Madre Alberta a Madre Janer a proposito dell'apertura della Casa di Onteniente (Valencia). Palma, 11  ottobre  1900.  Originale,  in  ACM,   fasc. 3 - 1.

1  promotori  della  nuova  fondazione  avrebbero  voluto  bruciare  le  tappe. Ciò mise  in  imbarazzo  la  Serva  di  Dio  che  si  vedeva  costretta   ad  approntare  il personale  occorrente  prima   del   previsto,  togliendolo  alle  mansioni  loro  affidate  in quel  momento.

Inoltre, l'apertura della nuova Casa, metteva in forse l'esistenza della recente fondazione  di  Agullent.  Il  futuro  Card.  Reig   era   del  parere  che  si   dovesse  chiu-dere  questa  casa,  mentre  la  Superiora  della  me  de​sima  avrebbe  voluto  conservarla. La  Serva  di  Dio  affidò   al   tempo   la  decisione   sul  da  farsi.

Rda.  M.  Janer.

Palma,  11  de  Octubre  de  1900.

Mi amadísima Hermana: Por inesperada, sorprendióme la que recibí ayer de D. Enrique;  no  esperaba  la  pretensión  de  ir  por  Onte​niente   tan  pronto  las  H[erma-na]s;  pero  no  me  parece mal;  la  prisa  excusará  las  faltas  u  omisiones  que  se noten. Irán, Dios mediante, el  24  las H[ermana]s  pedidas. No  pregunto  cómo  nos arreglaremos aquí porque no puede V. contestarme; no puedo hacerlo yo misma. M[adre]  Reus  no  puede  irse  a  Manacor  ni  de  allí  venir  nadie.  En  el  pensionado no  sé  cómo  arreglarme  si  M.  Reus  siguiera  como  ahora.  Vamos  a  otra  cosa.

D. Enrique  opina  que  deben  levantarse  esos  reales;  V.,  que  debe  conservarse la casa como de recreo. Yo no deseo ni lo uno ni lo otro. Puesto que la casa está pagada hasta el verano, y que el pueblo tiene tanto interés en que se conserve, vería de que siguiera  el  externado  con  H[ermana]s  Billón, Martí  y  una  coadjutora  y  V.  podría, con una visita quincenal, ver las labores, y si quisiera alguna seguir pintando, ver también  las  pinturas.  Ya  que  el  pueblo  se porta  bien,  procuremos  corresponder  y vean  que  no  nos  vamos  sino  cuando  otra  cosa  no  sea  posible.  De  aquí  al  verano  se  verá  claro  cómo  marcha  la  cosa.

Creo,  por  lo  dicho, que deben  conservarse  en  ésa,  además  de  los  catres,  tres camas  para  las  H[ermana]s   y   no   estoy   segura   de   las   que

252        CAP. VIII:   SVILUPPO    E   APPROVAZIONE    DELLA    CONGREGAZIONE    (1892-1916)
hay en ésa,  y  temo  se  equivoquen  al  decirme  once. Véalo  V. teniendo  en  cuentaa que  en  Onteniente  se  quieren  12  para  las  niñas  y  7  para  Hermanas,  veré  cuan- 
tas  debo  encargar.  Si  han  de  estar  para  fin  de  mes,  debo encargarlas el miér-coles  y  conviene  me  conteste  V.  en  telegrama,  diciéndome  el  número  preciso    que  hay  en  ésa.  Si  de  ahí  se  pudieran  llevar  de  pronto  tres,  no  urgiría  la  cosa.


Suplique  V.  a  la  mamá  de  Nadal  que  nos  compre  en  el  mismo  Ontenientee lo  que  considere  indispensable  a  las  H[ermana]s  de  cacha​rros,  pucheros, platos, vasos,  etc.  que,  sea  lo  que  fuere,  servirá  luego   p[ar]a  cocina,  etc.
        V.  vaya  haciendo  nota  de  lo   que  deben  llevar  estas   H[ermana]s   pues  se s  irá  preparando  en  cuanto  lo  sepamos.  Nada  diré  hasta  última  hora  más  que          a  las Consejeras.

Creo  que  convenceremos  a  D.  Enrique   y   ensayaremos   el   plan  de  externa- do  en  ésa,  como  M.  Asistenta   y   yo   deseamos.   El   pueblo   lo   merece  todo.

Hermanita,  mucha  oración,  siete  domingos  a  S. José,  el  Rosario  a  N. Purísi-ma  Madre;   porque   todo   es   poco   p[ar]a   pedir  lo  mucho   que  necesitamos. Mi cabeza   no   acierta   con  nada   de   lo   que   me   propongo;  olvidos,  distracción,  y aturdimiento   como  nunca;  no  sé  lo  que  hago;  no  leo  lo  que  escribo  por  temor de   avergonzarme.  V.  entenderá   lo  que  me  propongo  decir.

Yo  ruego  todos  los  días  por   Vs.  a  S. Vicente;   V.  ruegue  al  Santo  de  los Santos  por  su  pobre  madre


          H[ermana]  Alberta  Giménez

            Sup[eriora] G[ene]ral 
                    (Rubricado).

10

Lettera della Serva di Dio a Madre Janer sui preparativi per zione di Onteniente. Palma,  9  ottobre  1900.  Originale,  fasc. 3 - 1.

La  Serva  di  Dio  si  sforza  di  provvedere   il   necessario   per  la  nuova fondazione,   programmata   per  gli  inizi  del 1901.  Prevede  anche  prossimo  il trasfe-rimento   del   Visitatore    a    Toledo,   la   cui   diocesi   era   retta    dal   Card.  Ciriaco Maria  Sancha,  già   arcivescovo    di  Valencia.   Il  cuore  ripu​gna  la  prova,  ma  cerca di  non  ascoltarlo.

Rda. M. Janer.

Palma, 9 de octubre de 1900.

               Mi amadísima Hermana: Tardecito  vienen  sus  encargos. Imposible  ha  sido tener  p[ar]a   hoy  coronas   y  diplomas;  no  podrán   ir   hasta  la
semana  próxima.  Enviaré  a  José  M[arí]a  el  paquete  y  V.  cuide  de  que  vaya  por el  tren  de  Albaida.

En Manacor nos hacen los marcos para la misma colección de lá​minas que destinamos a Onteniente; (digo mejor, igual colección), que destinamos al externado y nos ponen la varilla igual a los cuadros de ésa por 10 r[eale]s uno; luego también ahí podrán hacerlos; regatee V. y tengan en cuenta que son 75 cuadros o sea importe 750 r[eale]s  de  marcos,  sobre  más  de  200  que  valen  las  láminas;  un capital. Gra​cias que  no  tendremos  de  pronto  que  llevar  todo  lo  necesario.

De  pizarras  no  creo  se  hayan  acordado y hacen falta en pensio​nado y externado;  si  no  las  encargan  esos  señores,  que  se  hagan  a  cuenta  nuestra. Hable V. de ello  a  D. Enrique  quien  es  regular  que  vuelva  por  allá  antes  de  que  se  den por  ultimadas  las  obras. Por Dios díganme para cuándo creen Vs. que se haga nece-sario enviar  p[ar]a allá esas cosas que harán falta, que son muchas. No he escrito todavía  a  Barcelona  por  los  mapas;  pero  lo  haré  uno  de  estos días, en cuanto tenga un respiro. Bartolomé tiene encargados tableros y figuras pla​nas de Geometría. La cuestión de cortinas de camas deberían Vs. encargarse; vean  si les  es  a Vs. posible.

Yo deseo muchísimo que venga D. Enrique; pero si se ha de instalar pronto la nueva casa, como no será cosa tan hacedera el hacerle volver, prefiero que se quede hasta después. Veo que parece demasiado lejos fin de año, que es lo que yo proponía y se avenía con nuestra conveniencia para aprovechar las vacaciones. ¿ Dios no lo quiere? Hágase  en  todo  su  Santa  Voluntad.

Mis oraciones no le han de faltar a D. Enrique, no; si llegan al Cielo, él conseguirá el  éxito deseado. No pensemos  en  nosotras;  yo  confío  en  que las suyas (las oraciones de nuestro bueno y celoso Padre),  nos  han  de  merecer  lo  que nos convenga. El  corazón  resiste  la  prueba  y  chilla  y  se  alborota;  pero debemos hacerle  el  sordo.

Ayer  remití  a  V.  un  método  de  Dibujo  y  corte;  se  recibió  dupli​cado y destiné  a  Vs.  un  ejemplar. En Dibujo vale poco; en corte no lo he estudiado  ni  leído.

Escribiré  a  D. Enrique  y, si algo omito en ésta, aquélla lo com​pletará; supongo que  van  Vs.  a  medias  en  cuanto  a  mis  cartas.

Ruegue V. a nuestra Purísima Madre que nos saque con bien del laberinto de fiestas y premios de este mes, porque me pierdo entre tanto cabo y tanto enredo de hilos, y gracias si no doy con algún cor​del que resiste más que ellos y no se deja romper.

M. Reus, mejor; H[ermana] Ferrá, igual; las demás, como de ordinario. Todas envían  a  Vs.  sus saludos  y  con  ellos  reciban  Vs.  la  bendición  de  su  madre
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Alberta  Giménez

Sup[eriora]  G[ene]ral. (Rubricado) .
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Contratto  fra  la  Giunta  di  Ollería  e  la  Superiora  Generale  per la  fon​dazione  di  un   Collegio   dell 'lstituto.   Ollería,  8   settembre   1907.   Originale,   in   ACM,  fasc.  54 - IV.

Il   documento   e  scritto   in  carta  protocollo  di  lino
Come   indica   il   verbale,  oltre  ai  signori  che  formavano  la  Giunta,  sotto- scrissero  il  Penitenziere  metropolitano  di  Valencia,  ed  i  Parroci  di  Ollería  e  di  Agullent.  Circa   i  signori   che   formavano   la   Giunta,  sappiamo  solo  che Emilio  Gil  Pérez   era   il  medico  del  paese.

En  la  villa  de  Ollería,  a  ocho  de  Septiembre  de  mil  novecientos  siete, reu-nidos  D. Vicente  Mompó  Mompó.  D. Roberto  Rico  Vila,  D.  Vic​torio  Lila  Vidal y  D. Emilio  Gil  Pérez,  mayores  de  edad  y  vecinos  de  ésta,  en  concepto  de Junta  protectora;  y  Dª  Cayetana  Alberta Giménez,  en  concepto  de  Superiora Ge-neral  de  Hermanas de la Pureza  de María Santísima,  para  convenir  respecto  a  las bases de fundación de un Co​legio de enseñanza en dicha villa al efecto se com-prometen  ambas  partes, con toda la fuerza de escritura pública, a la cual podrán elevar  esta  acta  cuando  así  conviniere  a  alguna  de  ellas  a  lo  siguiente.

1º   La Superiora General  ofrece  tener  instaladas  en  el  local  al  efecto de-signado  para  el  día  15  del  próximo  Septiembre,  cuatro  Her​manas  de  su Ins-tituto, dos maestras y dos coadjutoras, sin perjuicio de aumentar una más, si las necesidades  de  la  enseñanza  lo  exigiesen.

 2°  Dichas  Hermanas  darán  la  enseñanza  elemental  y  superior,  mediante  la retribución convenida  por  ambas  partes  a  las  niñas  de  más  de  cuatro  años  que lo  soliciten  en  concepto  de  pensionistas,  medio​pensionistas  y  externas.

 3°  Se  comprometen  asimismo  las  Hermanas a tener escuela gra​tuita domi-nical, desde el quince de Septiembre al quince de julio, auxiliadas de las instructoras que  el  Rvdo.  Sr. Cura  Párroco  les  designe.

 4°  La Junta  protectora  constituída  por  los  Señores  arriba  indi​cados,  toma  a su cargo, como su nombre, indica, la protección y defensa de los intereses de la Comunidad   y  Colegio  que  se  ha  de  establecer.

 5°  Como  prueba de dicha protección, se comprometen solidaria​mente los se-ñores  que  constituyen  la  Junta  a  completar  hasta  cuatro  pesetas  diarias, cuando sean cuatro Hermanas, y cinco pesetas en caso de ser cinco, siempre y cuando las retribuciones que por la en​señanza reciban las Hermanas no alcancen a cubrir esta cantidad.

        6°   Se  considerarán  como  retribuciones  para  este  efecto:

a)    las   cuotas   que   se   cobren   por   la   enseñanza   elemental   y   su​perior;


b)    las  dos  terceras  partes  de  lo  que  se  abone  para  clases  de  adorno;


c)    lo  que  por  enseñanza  corresponde  a  las  externas  cuando  se  trate de pensionistas  y  medio - pensionistas.

7°    Se  compromete  asimismo  la  Junta  a  abonar  el  alquiler  de  la  casa  y  ha-cer  en  ella  las  obras  de  adaptación  que  verbalmente  se  ha  convenido.

8°   La  liquidación  de  lo  recaudado   y   la  entrega  por  la  Junta  de  lo  que hubiere  de  suplir  si  llegase  el  caso  hasta completar  las cuatro o cinco pesetas diarias,  tendrá  lugar  todos  los  años  el  treinta  de  Junio.


9"    A  disposición  de  la  Junta  protectora  se  pondrán  los  libros  de  matrícula y listas  cobratorias  para  comprobación  de  lo  recaudado.

     10°   El  compromiso  de  suplir  hasta  cuatro  o  cinco  pesetas  diarias  que adquiere  la  Junta  durará  seis  años  a  contar  desde  esta  fecha,  y  el  de  abonar  el alquiler  de  la  casa  apta  para  el  Colegio  será  indefinido.

     11°   No  se  admitirá  ninguna  alumna  durante  dichos  seis  años  si  no  es  pro-puesta  por  la  Junta  protectora  o  por  el  Señor  Cura  Párroco.  La  Junta  podrá expulsar  alguna  de  las  niñas  por  falta  de  pago.

     12°  Todo  compromiso  gravoso  cesará  para  la  Junta  desde  el  mo​mento  en  que   la  Congregación  cuente  con  casa  propia  apta  para  Colegio,  sea  cualquiera  el título   de  su  adquisición.

      En  fe  de  lo  cual  firman  la  presente  acta  los  interesados  juntamente  con  los testigos  M. 1.  Sr. D.  Constantino  Tormo  Casanova, Penitenciario de la: Metro-politana  de  Valencia,  D. Ramón  Aparici  Comes,  cura  párroco  de  esta  villa  y  D. Juan  Miñana  y  Mateu,  cura  párroco  de  Agullent.

V. Mompó - Roberto Rico - Victorio Lila – Emilio  Gil  Pérez  ​H[erman]a  Alberta Giménez - Constantino  Tormo - Ramón Aparici, Cura – Juan  Mª Miñana (Rubricados).
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Lettera  della  Serva  di  Dio  alla  Superiora  di  Onteniente.  Palma,  17  gen​naio   1901. Originale, in ACM, fasc. 3-1.

Il  nuovo Visitatore  aveva  preso  possesso  dell'incarico  il  giorno  6  e aveva  iniziato   la   sua   attuazione   sette   giorni   dopo.   Meticoloso   per na-tura, esigeva  la  continua  presenza  della  Serva  di  Dio,  rubandole   il  tem​po alle  normali  attività  e  occupandola   interamente   nel  risolvere  i  suoi scrupoli.

E  da  rilevare  la  discrezione  della  Madre  Alberta.
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Rda.  M.  Janer.

Palma,  17  de  Enero  de  1901.

          Mi amada  Hermana:  Paso  unos  días  y  una  noches   como  permite  Dios.  Se  me  pasó e el  correo  directo  sin  escribir  a  V.;  no  lo  extrañe;  tenemos  Visitador  nuevo  y...  nos  ocupa  mucho.  Todo  sea  por  Dios!

Deseo  saber  si  están  ya  los  mapas  en  esas  paredes;   y  deseo  saberlo  todo;  pero hoy  digo  poco   y   este   poco   es   demás   pues   acusa  la  incon​veniente  situación  de  mi espíritu.

Reciban  Vs.  la  bendición  de  su  madre

         H[ermana] Alberta Giménez

         Sup[eriora] G[ene]ral.
          (Rubricado) .

13

    13
Lettera   di  Madre  Alberta  a  Madre  Janer,  riguardante  diversi  argomenti.


Palma,  30  aprile  1901.   Originale,  in  ACM,  fasc.  3 - 1.

La  Serva  di  Dio  tocca  in  questa  lettera  molteplici  argomenti,  non  esclusa quello  della  dura  prova  sostenuta  di  recente.  Torna  anche  sul  tema  della  Casa  di Agullent  e  sfiora  faccende  concernenti  la  fondazione   di  Onteniente.  Accenna  inoItre alla  malattia  della  vista,  che  avrebbe,  coll'andar  del  tempo,  finito  in  cecità.

Rda. M. Janer.

Palma, 30 Abril de 1901.

       Mi  amadísima Hermana:  A  la  vista  su  muy  grata   [del]   24  que  contestaré,  si me  es  dado,  en  todos  sus  extremos.

Ya  me  parece  que  puedo  decir  a  Vs.  que  mi  salud  es  completa;  pero  no crea V.  que  volverá  a  verme  cual era en Diciembre; no. Pocos meses han trans-currido, es verdad; pero he sufrido y llorado mucho y mi salud, que parecía in-quebrantable, se ha resentido. Llegué a una debilidad y postración extremas. Hoy, gracias  a  los  esfuerzos  que  en  la  alimentación  he  hecho,  me  encuentro  mejorada; pero  han  pasado  por  mí  diez  años  en  cuatro  meses.

M. Asistenta  está  también  algo  mediana  con  sus  habituales  sufri​mientos.  Ella y  yo  no  hemos  sabido  avenirnos  al  cambio  de  Visitador;  quizá  Dios  nos  pida cuenta  por  tanta  rebeldía.  Pasemos  adelante,  pues  este  punto  me  desconsuela.


También  aquí  tenemos  un  recrudecimiento  de  temperatura  muy notorio; el termómetro  ha  descendido  lo  menos  seis  grados.


Escribí  a  D. Enrique  respecto  de  Agullent   y   opina  que  no  basta  que  con-vengan  en  pagarnos  el  alquiler;  que  es  preciso  que  contraigan
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un  compromiso  formal  de  darnos  casa.  Si  ve  V. a  esos  señores, con​viene  sepan que   yo   estoy   a   lo  dicho;  pero  que  ellos  tienen  que  pedirlo  o  moverse,  y  me-  jor   si  se  dirigen  a  D. Enrique  y   a   mí  que  a  mí  sola.

Desde   ahí   puede   V.  distribuir  el  personal  y  luego  indicarme  lo  que  crea conveniente,   si  bien  habrá  tiempo   para  ello,  máxime  debiendo  V.  venir  para  el     Capítulo.   ¡ El  Capítulo !

Me  halaga  el  aumento  de  alumnas;  pero  me  espantan  las  obras. ¿Cómo hacer  frente  a  ellas  para  levantar  ese  segundo  piso?  Aquí  no  podemos  hacer  la  cuenta  sin  la  huéspeda  y  no  creo  que  el  Sr. Visitador  se  aviniera  a  que  de  aquí  se  lle-  ve   dinero.  Hace  mucho  hincapié  en  que  las  fundaciones   han  privado  a   la  casa  de   un   capital;   sobre   todo   Manacor. ¿ Ha  hablado  V.  alguna  vez   con  esos  se-  ñores ?

Encargaré  el  dibujo  a  López.  Venga  tamaño  papel.

       Nada   recuerdo  respecto  del  hilo  del  cobertor;  tal  vez  en  el  texto   de  la  ex_  plicación  diga  algo  de  ello;  véalo  V.  pues  creo  que  lo  tiene.

Aquí   se   da   el título  a  todas  las  alumnas, elemental   y   superior;  lo  que  hay es  que   no  sirve,  según  la  Real  Orden,  para  hacer  oposiciones  fuera  de  aquí. Esto   no   debe   V. decírselo  al  Alcalde   sino  que  es  prefe​rible  que  se  prepare  en ésa  con  los  programas  de  la  Normal  de  Valencia.  Teniendo  programas  y  autores  lo   harán Vs.  perfectamente.  H[ermana]  Nadal   ha   de   poder   mucho  en  este  sen-  sentido,   y   el  ahorrar  viajes  es  una  gran  ventaja  para  ese  señor.

Magdalena   Rovira   está   en  Almansa;  le  escribió  a  V.  a  Valldemosa.  Dígale V.  al  contestarle  que  su  cabecita  está  trastornada.  Ella  asistió  a  la  instalación  de  Agullent.

Bien   por   la  aspirante.  Nos  hacen  falta  un  par  de  pares  de  coadjutoras  bue- nas;  aliente  y  anime  V.  esa  vocación.

El   16  deben  venir  Ferrer  y  Marroig,  dos   títulos   superiores.  Otro  superiorí-simo   tenemos  en   perspectiva.  ¿ Adivinaría  V. ?    He  dicho   sin   sátira   superiorí-simo..  Adivine  V. !  Cualquiera  diría  que  la  Madre  está  de  broma  verdad ?

Me  alegro  de  que  Consuelo  pueda  hacer  favorable  comparación  entre  pintura  y  pintura,  entre  su  Virgen  y  lo  que  ahora  pinte.

¿ Qué   opina  V.  respecto   de   Efigenia ?   Creo  que  no  tiene  aún  diez  y  seis años   y   hay   tiempo;  pero  le  parece  a  V.  que  podemos  irla  animando  y  contes- tar   su  cartita  dentro  de  algunas  semanas ?   M. Arrom  tiene  dos  suyas   y   le  diré  que  le  escriba  uno  de  estos  días.

En   este  momento  recibo  carta   de   Consuelo   y   Pilar  Casanova  ambas  muy satisfactorias.  Consuelo  se  muestra  muy  reconocida   a   las  aten​ciones  y   solicitud de  Vs.;   me  felicito  y  congratulo  por  ello.  Otro  día  escribiré  contestándoles.


¿ Cómo  están  esas  Hermanas,  esas  niñas,  esas  familias,  esos  fondos  o   esta-   do  financiero ?


¿ Desaparecieron  las  manchotas  de  las paredes ?   De  lo  contrario   habrá   que    pintarlas.


Me   escribió   D. Enrique   que   no   se   habían   inscrito   las  escrituras

.
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en ese Registro de Hipotecas, según le decía [el] Sr. Nadal. Sin duda temen el movimiento  iniciado  contra  las  Congregaciones  religiosas  y  calculan  el  modo de  dar  seguridad  a  la  cosa  para  que  no  se  la  lleve  la  trampa.  No  podemos pensar  otra  cosa  de  esos  buenos  señores.

El  Visitador  supongo  que  escribirá  a  Vs.;  ayer  me  preguntó  el  nombre  de la  que  había  perdido  a  la  madre  y  de  la  que  había  perdido  al  hermano.


El   jueves,  2,  pensamos  ir  a  Porreras   a   comer   a   Montesión;  inter​nas  y  ex-  ternas.

Me  alegro  de  que  encuentren  Vs.  labores  en  Valencia.  Quisiera   que  re-sultara  bonito  el  edredón  de  Consuelo;  no  pidan  franela  sino  paño  blanco;  me gusta  la  combinación  con  peluch  verde.


¿Cómo marcha  la  cortina   de  S. Diego  de  Alcalá?  ¿Resultará   a  gusto  de  V.?

¿No  han  de  preparar  para  fin  de  curso  una  tarde  literaria?  Me  parece  que sería de buen efecto. Ya sé que da mucho que hacer; pero quizá conviniera. Si algo quieren  Vs.,  avisen.

¿ Hizo  V.  la  suscripción  que  deseaba  a  la  Bordadora   o  a  la  Perla  Artística?   La   primera  20   p [eseta] s;    la  2ª   12.   No  veo   la  diferencia.  Para   la  Normal   y  Escuela   práctica   las   recibimos.

No  sé  si  del  mucho  llorar  o  del  mucho  tener  que  estudiar  estoy  muy  mal de  los  ojos.  Sobre  la  pupila  del  izquierdo,  ( el  malo )   se  me  forma  una  nube que   me   estorba   muchísimo   y   que   aumenta   mi  dis​gusto  por  la  necesidad   que tengo   del   trabajo.


Reparta  V.  todo  lo  adjunto  y  reciba  para   sí   y   p [ar] a   todas   las  H[erma-na]s   la   bendición  de  su  madre

       H[erman]a  Alberta  Giménez
       Sup[eriora]  G[ene]ral.
      (Rubricado) .

Apprestandosi   ad   un   passo   di  tanta  importanza,  e  dietro  consiglio  del Visitatore  Enrico  Reig,  la  Serva  di  Dio  richiese  il  consenso   della  Comunità di Agullent.

14

Lettera  della  Serva  di  Dio  alle  Suore  di  Agullent  chiedendo  il  loro  pa​rere  sull'ap-

        provazione  pontificia  della  Congregazione.   Palma,  25  aprile  1900. Originale,   in      in   ACM,   fasc. 3 - 1 .

Rda . M.  Janer.

Palma,  25   de  Abril  de  1900.

Mi  amadísima  Hermana:  Para escribir a V. estas líneas me quedo en el dormi-torio un ratito, porque no me ha sido posible escribir antes. Seré breve y trataré únicamente  un  asunto obligado.

.
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H[ermana]  Alberta  Giménez Sup[eriora] G[ene]ral. (Rubricado).

15

D. Enrique  piensa  salir  para  Roma  el  5   y,  deseoso  como  siempre  del  bien de la Congregación, se propone conseguir la aprobación de nuestra Congregación o instituto; pero desea que todas las H[erma​na]s manifiesten su conformidad y asentimiento. La  cosa  no  necesita  encomios;  se  recomienda  por  sí  misma, pues nos  da  importancia  y  hace  que  no  dependamos  del  Prelado,  es  decir,  que  éste no  pueda  hacer  y  deshacer  a  su  arbitrio.  La  cosa  no  es  hacedera  y  es  posible que  no  se  consiga  por  ahora  y  haya  que  solicitaría  de  nuevo  en  distintas  oca​siones; pero ahora se trata de intentado recurriendo nosotras en instancia al Obispo para  que  él  lo  pida.


Contésteme  V.  en  el  acto  de  recibir  ésta  a  fin  de  que  la  confor​midad  de Vs.  llegue  cuanto  antes  a mi  poder  y   procede r a  la  solicitud.
       De  Onteniente  recibió  D. Enrique   carta  tratando  detenidamente  el  asunto palpitante  o  sea   [el]  de  la  fundación  y  parece  que  se  acentúa  de  un  modo notable.  Contestaré  la  semana  próxima.
       Mucha  oración,  Hermanitas,  mucha  oración.  Hagamos  violencia, si es  preciso  al   Corazón   de  Jesús;  hoy  tenemos  mucho   que  pedir,  mucho.  Oren  Vs.  por  mí  y  por  todas.
        Hoy  ha  ingresado  una  nueva  pensionista  de  Algaida,  Mulet,  so​brina  de otra que  tuvimos  del  mismo  pueblo  y  apellidos.   H[ermana]  Bernat  la  recordará.
         Estudien    mucho   francés.   A   la   Maestra   ofrezco   un  premio  si  lucen  sus  nuevas   alumnas,   y  a  éstas  otro  si  aprovechan.  Ya  me  darán   Vds.  cuenta de ello.


Mil  cariños  de  todas  y  a  todas  bendice  y  abraza  su  madre

Lettera della Serva di Dio al vescovo di Mallorca perché inoltri la do​manda per l'approvazione pontificia della Congregazione. Palma, 27 aprile 1900. Originale, in ADPM.

Nel centro vi e una croce e, nella parte superiore del margine si​nistro, un'intestazione che dice: «Congregación de Hermanas de la Pureza de María Santísima ». Nella parte inferiore del medesimo, vi e un bollo dell'Archivio diocesano,  che  si  ripete  in  ognuna  delle  pagine  del  documento.

Vescovo  della  diocesi  di  Mallorca  era,  nel  1900  l'Ill.mo  Dott. Pier​giovanni  Campins  y  Barceló.  Nato  a  Palma  nel  1859   ( 14  luglio ),  fu  no​minato  alla  sede  di  Mallorca  nel  1898  succedendo  al  vescovo  Cervera.

Reunido  el  Consejo  general  de  esta  Congregación  en  sesión  de  ayer, delibe-ró  sobre  la  utilidad   y   honra  señaladísima   que  al  Instituto  cabría   si   lograba  la  aprobación   del   Sumo  Pontífice,  puesto  que  a  más  de   la  mayor  estabilidad  que  en  ello  conseguiría,  vendría   a  adquirir  verdadero  carácter   de   Instituto   religioso, entrando  en  el  goce  de  los  derechos    y   prerrogativas  que  las  leyes  eclesiásticas  conceden   a  éstos.

Reconocida   por  todas  las  Consejeras   la   importancia   y   convenien​cia  de  la mencionada   aprobación,   reconocieron   a   la   vez   el   deber   en   que  se  encontra-ban  de   comunicar   y   someter  ante  todo  a  V. E. 1.   tal   pensamiento;   y  no  sólo  el  deber,  sino  la  necesidad,   pues  el  apoyo  va​lioso  de  V. E. 1.  ha  de  ser  la  úni-ca   garantía  de  éxito  en  tal  propósito,  ya  que  se  reconoce  y  confiesa   esta  Con-gregación   huérfana   de   mereci​mientos  para  el  logro   de   tan   señalada  honra.

Por  ello  acordó  unánimemente  este  Consejo  acudir  a  V. E. 1.  en  nombre  de   toda   la   Congregación,  en  súplica  humilde  de  que  se  digne  admitir  como  buena  la   resolución   adoptada    de   procurar   la  aprobación    de    Su   Santidad   de   este Instituto   de  Hermanas  de  la  Pureza  y  de  sus  Constituciones,  y  al  aprobarla, ha - cerla  suya,  dirigiendo   para  ello  las  oportunas   preces   al  Santo   Padre,  supliendo el  interés,  celo  y  valía  de  la  intercesión  de   V. E. 1.   La  falta  de  merecimientos   de   nuestra  parte.


Me  complazco,  pues,  en  poner  en  conocimiento  de   V. E. 1. el referido o acuerdo,  acompañado   de   la   repetida  súplica.


Dios  guarde   a   V. E. 1.   m[ucho]s   a[ño]s.

Palma  27  de  abril  de  1900 
La  Sup. Gral. 
H[erman]a  Alberta  Giménez 
R.  de  la  P.

(Rubricado).

          Excmo. e  lImo Sr. Obispo  de  esta  diócesi.
  Supplica  per  ottenere  da   Sua   Santità   l'approvazione   della   Congrega​zionee  e  delle sue    sue  Costituzioni.    Palma,  2  maggio  1900.  Originale,  in  Archivio   Sacra  cra  Congregazione  dei  Vescovi   e  Regolari.  N. 24065 - 14.
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Scritta  in  carta  di  lino  ed  in  forma  di  lettera  di  ufficio,  porta   in seconda  pagina   la  firma  della  Superiora  Generale  e  del  suo  Consiglio. Sul  margine  sinistro  e  dopo  la  firma,  vi  e  un  bollo  in  cui  si  legge: « Con​gregación  de Hermanas  de  La  Pureza  de  María  Santísima»,  con  il  re​lativo  monogramma  nel centro.

Excmo. e  Ilmo.  Sr.
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In  terza  pagina, si  legge:  « Majorca  S Se   della  Purita  di  Maria -  Aprovazione dell 'lstituto  omonimo ».


Segue  un  bollo  che  dice:   « Sacra  Congregatio  Episcoporum  et  Regularium ». In  centro: « N. 24065 - 14 ».


Sotto:  «  I  Die   23   Junii  1900   -  Vocetur  Agens.  -   vide  intus  a  espag. –  23  lug   900 ».


«  Die  11   ( parola  illeggibile )  Januarii  1901  -   Rev.mo   P.  Ludovico    Liagre - Consultori   pro  voto  ».  Tutte  queste  paro  le  sono  cancellate.


«   Die   22  Aprilis  1901  -   Revmo.   P . J.  Bucceroni  Consultori   pro  voto.  18 Giu.  900.


«   Cobl.  Spagn.


Nella   Casa  Madre  si  conserva  una  minuta  autografa  della  Serva  di  Dio.

Beatissime  Pater:

                Sor.  Leonor  Siquier

Alberta Giménez et Adrover, Superiorissa Generalis Congregationis Sororum Puritatis  B. Mariae,  institutae  in  Dioecesi  Majoricensi  in  Hispania, una  cum ejus-dem Congregationis Generali Consiglio ad V. S. pedes provoluta quam reveren-tissime  et  humillime  exponit:  Institu​tum  cui  praeficitur  jam  fere  a  saeculo existens  propter  praeclara  ser​vitia  ab  Episcopis  Dioecesis  pluries  decoratum  esse honoribus  necnon  ab  Hispaniae  Regibus  et  Gubernio.

Dioecesis Majoricensis finibus circumscriptum semper et in om. nibus sub ejusdem  Ordinarii  potestate mansit; nunc vero, siquidem in aliis Dioecesibus ejusdem Instituti domus fundatio potestatur et alias ipsius stabilitati consulens, cupiensque commoda et excellen​tiam quae secum fert Suprema approbatio a Sede Apostolica  tam  de  Institutis  religiosis  quam  de  eorundem  constitutionibus  praes-

tita;


Nomine   praedictae   Congregationis   ejus   Superiorissa  Generalis  et Generale Consilium  reverenter  et  instanter.


A V. B.  postulant  ut  dignetur  Apostolicam  concedere  Approbatio​nem Ins-tituto  Sororum  Puritatis  B.  Mariae  ejusque  Constitutionibus.


Et  Deus....

Palmae  in  Majorica  2  Maji  ano  1900.

Pedes  S. V.  deosculant.


                                       Sor. Alberta Giménez

                    (Sup. Gralis).


                                Sor. Mª   a  Monte  Serrato  Juan

 Sor   Antonia  Rullán

Sor. Margarita  Reus. 
Majorca,  S Se   della  Puritá  di  Maria. -  Approvazione   dell 'lstituto   omonimo.


Vi   è   un   bollo   che   dice:  « Sacra  Congregatio  Episcoporum   et   Regu​larium ».

17

Lettera  della  Serva  di  Dio  ad  una  ex-allieva  invitandola  a  celebrare  la  appro- vazione  pontificia.   Palma,  26   giugno,  1901.  Originale,  in  ACM,  fasc. 3 - 1.

Ottenuta  la  grazia  dell 'approvazione  pontificia,  la  Serva  di  Dio  in​disse  una celebrazione   cui   invitò   la  già   numerosa   famiglia   de   «  La  Pu​reza  », compre- se  le  ex-allieve.

Così   scriveva   ad   una  di  esse:
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Srita.  Dª  María  Sureda.

Palma, 26 de Junio de 1901.

Mi  muy  amada  amiguita:  Hoy  me  dirijo  a  V.  para  invitarla  a  una  gran fiesta que,  para el próximo día  6  preparamos,  y  que  deseo venga V. a  celebrar  con no-sotras.

Su Santidad  se  ha  dignado  aprobar nuestro Instituto y nuestras Constitu-ciones. El acontecimiento es tan fausto, tan fausto que nunca lo celebraremos bastantemente. Hasta  ahora  ninguna  Congregación  de  Mallorca  había  recibido tan  señalado  favor.

Ayúdenos  V.  a  dar  a  Dios  gracias  por  tanto  favor  y  venga  V.  para  el  día 6,  trayendo  su  medalla  de  premio.


Cariños  de  estas   H[ermana]s   y   la  abraza  su  madre

H[erman]a  Alberta  Giménez 
   Sup. Gral. (Rubricado).

CAPITOLO  IX

GLI   SCRITTI   DELLA   SERVA   DI   DIO

Madre Alberta sopportò con squisito riserbo tutti i momenti dif​ficili, nella solitudine  più  assoluta dello spirito. La sua vita interiore passo del tutto inos-servata  ed  e  impossibile  ricostruire  la  storia  della  sua  anima  attraverso  i  suoi scritti,  poiché  non  appaiono né resoconti di coscienza, né opere spirituali desti-nate alle sue Figlie, né considerazioni personali adatti alla loro formazione o aquella  delle  collegiali.

1 brevi appunti che ci rimangono contengono semplicemente idee altrui, riportate con sobrieta, quasi con distacco, come se volesse affi​dare ad altri il compito  altissimo  di  avviare  le  anime  alla  via  della  tra​scendenza  spirituale.

Gli scritti di Madre Alberta possono essere divisi in tre gruppi: a) scritti letterari;   b)  epistolario;  c)   appunti  spirituali.

a)

  Composizioni  letterarie

Gli  scritti  letterari,  semplici  ma  pieni di sentenze e di principi di sana dot-trina, di  indole  morale e pedagogica  nella  maggior  parte, rapo presentano  gli spontanei  sentimenti  di  una  educatrice e madre. Sono esposti semplicemente, sen-za  artificio  né  ostentazione,  come  chi  giocchi  o  cerchi di divertire le sue bam-bine.

La maggior  parte  di  essi  sono  composizioni  occasionali: una pre​miazione una ricorrenza onomastica, le feste del Natale, le celebra​zioni del Collegio. Approfittava di qualunque occasione per raccoman​dare le virtù che intessono la trama della vita cristiana  e  sono  causa  di  sana  letizia.  Non  mancano  gli  spunti  di  buon  umore.

Tratta i temi più svariati, con speciali riferimenti all'orazione, al​la carita, all'a-more  alla  Madonna,  all'umiltà,  al  sacrificio.

Poche  sono  le  composizioni  di  cui  si  possa  stabilire con certezza  la  cro-nologia esatta. Qualche volta si deduce dal contenuto o dalle per​sone che le recitarono.  Spesso  la  Madre  non  si  preoccupava  nemmeno  di  sottoscriverle.

1)  Poesie:  I  più  antichi  versi  della  Serva  di  Dio  sono  quelli  de​dicati  « A la  Hna.  Vice - Rectora  Dª  María  Aloy».  Da  essa  stessa  furono  chiesti  alla Serva  di  Dio  e  li  volle  in  dialetto  « mallorquín ».  Denotano  lo  stato  d'animo di  donna  Alberta  al  suo  arrivo  al « gran  castell  en​cantat »  de  La  Pureza, i desideri  di  pace,  l'accettazione  della  Volontà di  Dio  manifestatale  dal  Vescovo,  e,  infine,  l'aiuto   trovato   nella  gio​vane  Ausiliare.1
La Madre usava fare gli auguri  alle  sue  Figlie  in  versi.  Come  nel  1887  alla Madre Monserrat Juan.2   Ogni  anno  si  ripeterono  i  versi  au​gurali.  Oltre  alle  41  piccole  composizioni  di  dieci  versi  ottonari,  se  ne  conservano  undici dedicati  a  lei,  nel  dialetto  di  Mallorca,  di  Me​norca,  di  Valencia  e  in  lingua francese  e  spagnola.  In  esse  tutte  le  vir​tù  si  dànno  l'appuntamento  per  colmare  di  gentilezze  la  festeggiata:  sguardo  soprannaturale,  buon umore, fe delta  nella consacrazione, sem​plicita, carità, umiltà, memoria del Cielo, ob-bedienza.

Sono  70  le  composizioni  poetiche  della  Serva  di  Dio:  in  più  si con-servano  sei  recite,  cinque  dialoghi  ed  un  monologo,  sempre  in  versi.3
Tra  le  composizioni in versi più  cura  te  figurano  quelle  da  reci​tarsi  in oc-casione  delle  solenni  premiazioni.

La  Serva  di  Dio  scrisse  anche  una  composizione  poetica  in  versi  ottonari (= romance)  dedicata  al  nipote  Gioacchino  durante  la  perma​nenza  nel  fronte del  Marocco  ( 1922 ).  Fu  composta  in  quell 'anno  e  senza  altra  pretesa  che quella  di  accontentare  i  suoi  familiari.4
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2).  Drammi:  Compose  anche  alcuni  dialoghi,  uno  di essi, dal  ti​tolo Sa Cigala  y  sa  Formiga,  e  traduzione  scenificata  di  una  poesia  fran​cese, La Cigale  et  la  Fourmie.

Si  conserva  anche  una  breve  recita  in  prosa, rappresentata. durante la visita  a  Mallorca  del  nuovo Vescovo di Barcellona Dott. Enrico Reig y Casanova  nel  gennaio  1916.  In  essa  viene  messa  in  evidenza  la  parte​cipazione  del  futuro  Cardinale   nella  storia  dell 'lstituto.

Non  mancano  composizioni  di  carattere  comico,  come  Medicinas vulga-res.  In  tutte  si  avverte  una  impronta  soprannaturale.

3)    Prose:  Compose  anche  alcune  recite  in  prosa.5
        Si  conservano  alcuni  discorsi  pronunciati  nelle  premiazioni  annue  ed  al-cuni  monologhi.

Altre  prose  di  carattere  pedagogico  sono: Misión  de  la  mujer,  La Casua- lidad,  Los  niños.  Piuttosto  sono  da  ritenere  minute   di   temi,   di  cui   non   si  conosce   la  cronologia.

_______________________
     1       SL,   nº   395,   in   ACM,  fasc.   5 - 1.

     2       SL,  ACM,   fasc.   5 - 1.

     3      Tiempo  perdido,  La  Mentira  y  la  Verdad,  La  Gruta  de  la  Ignorancia , E l Buen  Médico,
 redatte   in   lingua   spagnola;   Un  ramell  de  floretes,   seritto  in  dialetto   mallorquín ».

     4     Cf.   ACM,  fasc.   3 - III
     5      V.  Capitolo  V,   pp.  101 - 103.   Questi  i  titoli:   La  Gramática,  Sa  Madóna  de  Son  Real,

e   Amor  filial  2ª.
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b)

           Epistolario

L'epistolario di Madre Alberta,  più  ancora delle  composizioni  let​terarie,  è  di una semplicità che colpisce. Le sue non sono lettere di direzione spirituale; nemmeno,  a  rigor  di  termine,  possono  dirsi  lettere  di  governo.  Sono  lettere  in cui  la  mamma  si  occupa  di  tutti  i  pro​blemi  della  famiglia, dagli  avvenimenti più solenni ai minuti parti​colari giornalieri, poiché anche i grandi problemi vengono trattati  con  una  tale  sobrieta, che  si  direbbero  avvenimenti  della  vita  quotidiana.

Le raggruppiamo:

1)   lettere  a  Don  Tommaso  Rullán;
2)   ai  familiari;

3)   alle  Religiose;

4)   alle  allieve  ed  ex-allieve;

5)   lettere  varie;

6)   lettere  di  ufficio.

1     Lettere  a  Don  Tommaso  Rullán.  Sono  dieci – compreso  un  frammento senza   destinatario,   ma  diretto  con  ogni  probabilità  al  Vi​sitatore  -.  Sono  lettere scritte  da  suddita  a  Superiore,  in  cui  a  volte   però   tras  pare  una  traccia  di dire-zione  spirituale.  Rivelano  sempre  sot​tomissione  e  dipendenza  per  ciò  che riguar-da  l'opera  affidata  ad  en​trambi:  «  Si  V.  comprende  que  hago  mal   [...],   deje  a un  lado  todo  re​paro  y  dígamelo  con  franqueza  » .6   Nella  lettera  che  segue  di – mostra  rammarico  per  non  aver  scritto  il  giorno  prima  riferendo  sullo  stato  del-la  bimba  ammalata,  dando  cosi   «  justo  motivo  a  que  se  disgustara   [ don  Tom- maso ]  como  veo  ha  sucedido ».7
       In  quell'epoca  [ estate  1874 ],  già  pensava  alla  trasformazione  del  gruppo delle  signore o « Sorelle Collegiali» in Comunità religiosa, tra​sformazione consi-derata da Madre Alberta, « nuestro  importante  negocio »;  ma  vi  allude  come  di passaggio,  e  nel  contesto  di  una  ricerca  di  soluzione  all'increscioso compor-tamento  di  Margherita Anna Fiol  per  la   e  breve​mente  resoconto. Dà perfino no-tizia  delle  feste  del  paese,  rese  attraenti  e  solenni  dalla  voce  del  celebre cantante  Uetam!

2.  Lettere  ai  familiari.  Madre Alberta  ebbe  frequenti  rapporti  epi​stolari   con  i familiari,  ma  di  tutta  questa  corrispondenza  si  conser​vano:  una  cartolina il-lustrata  al  figlio  Alberto,  sette  cartoline  alla  nipote  Pilar,  dieci  lettere  ed  una cartolina  al  nipote  Gioacchino;  quat​

_____________

               6     Lettera   nº  2,   da   Valldemosa,   9   agosto  1874.

               7     Lettera   nº  3,  sempre  da  Valldemosa  e  nella  stessa  data.
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tro  lettere  alla  nuora.  Queste  ultime  sono  quelle  di  maggior  interesse,  perché meglio dimostrano l'animo della Madre nei contatti con la famiglia, di cui senti sempre intimo e vivo il legame affettivo. Trat​tandosi di ragazzi ancora in tenera eta, i  testi  più  o  meno  lunghi  del​le missive ai nipoti, si limitano a dimos-trazioni  di  tenerezza  e  ad  al​cuni  consigli  propri  per  l'età  dei  bambini. Le lettere  a  Gioacchino  durante  la  sua  permanenza  al  fronte  del  Marocco  (1922)  sono  colme  di  affetto  e  manifestano  la  preoccupazione  per  la  sua salute e per il pe​ricolo che incombeva su di lui: esse sono dettate dalla Madre, quasi  cieca  negli  ultimi  tempi;  la calligrafia  e  di  M. Monserrat  Juan  op​pure di M. Petra Palau, ma sono sottoscritte dalla Serva di Dio. Ando smarrita una lettera  al  nipote  di  cui  fa  menzione  Sancho  y  Nebot  nella  sua  biografia.8
3.   Lettere  alle  Religiose.  Anche se moltissime sono anda te perse o dis-trutte,  ben  290  sono  custodite  nell'Archivio  della  Casa  Madre;  di  esse  alcune,  in  minimo  numero,  sono  cartoline  postali  dal  testo  più  o  meno  lungo. La Serva di Dio usava scrivere alle Superiore almeno una volta per settimana,  e  si  sa  che  a  quelle  che  risiedevano  nella  Peni​sola,  ogni  martedi, giorno  in  cui  parti va  il  piroscafo.

In  quelle  dirette  alle Superiore - 211  in  tutto - ordinariamente  tratta argomenti relativi ad ogni sin gola Casa o alla Scuola; però co​glie sempre l'occasione  per  un  consiglio,  una  raccomandazione,  un  avviso.9

Alle altre Suore scriveva secondo il carattere e le necessita di ognuna. Insisteva sul dominio dei propri sentimenti,10  sulla  prepara​zione  per  rendere meglio nell'insegnamento,11 oppure si congratulava per la loro ammissione nell'Istituto.12   Belle  ed  obiettive  sono  le  lettere  scritte  alle  aspiranti,  in  cui mette in risaIto la bellezza della divina chiamata, senza nascondere la parte di sacrificio  inerente  alla  fedele   corrispondenza   ad  essa.

____________

            8       A. SANCHO  y  NEBOT,   La  Madre  Alberta , Palma  1941,   p. 369.  Testificano   su   ciò   in


Positio,  Summarium,   il  test.  1,  ad   90.   p. 13   ed   il  test.   II   ad   89,   p. 35.

        
9      Lettera   nº   71,   a   M.  Martina  Janer,   Palma,   21  gennaio  1901.


  10      Lettera   nº   136,   a   M.  Maddalena  Juan,  Palma,  4  aprile  1904;   e   lettera   nº   150  a  Suor
 Francesca   Villalonga,   Palma   9   giugno  1905.


  11     Cf.    Lettere   nni   157,   174,   177,   182,   a   Suor  Barbara  Oliver  in  data  23  giugno  1906,

1° ottobre  1908,   19   novembre   dello  stesso  anno  e  12  gennaio  1909.


  12    Cf.   Lettera  nº   309,   a  M. Regina  Casanova,  Palma,  17  giugno  1917   e   Lettera   nº  64   a
 Suor  Francesca  Villalonga,  Palma,  15  ottobre  1900.

4. Lettere alle allieve ed ex-allieve. La Serva di Dio considerava la corrispondenza come parte dell'apostolato ed anche quale mezzo di formazione; percio  si  era  imposto  di  mai  lasciare  di  rispondere.  Anche  in  queste  lettere come  in  quelle  dirette  alle  sue  Figlie  si  rileva  la  sua   tenerezza  materna. Ogni  loro  pena  o  difficoltà  trovava  sempre  una   parola  di  conforto  in  quella che rimaneva loro madre, dopo essere stata loro maestra ed insegnante. E le destinatarie le conservavano con religiosa venerazione, tanto da non volerle consegnare  nel  mo​mento  in cui furono raccolti gli scritti della Madre: «La consegno  ora  perché  so  che  la  custodirete  gelosamente  quale  una  reliquia, quando
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io venga a mancare », diceva alle Suore Giovanna Crespí y Amengual, nel con-segnare  la  lettera  di  condoglianza  scrittale  dalla  Madre  Alberta  per  la  morte  del  padre.

5.  Lettere varie. Si conservano ancora  18  lettere  a  diverse  per​sone,  alcune  in minuta. Tra queste meritano particolare ricordo tre indirizzate a S .E. il Card. Ciriaco Mª  Sancha  y  Hervás,  primo  Protet​tore  dell'Istituto; 13  una  fu  indirizzata al Vescovo di Lérida, Mons. Mi​ralles y Sbert;14   una  al  futuro  martire  Rutino Blanco; 15   una  al  noto  architetto  e  poeta  Pietro  di  Alcántara  Peña 16  e  ad  altri. Sono  in  mag​gioranza  lettere  di  augurio  e  di  cortesia,  oppure  richieste  di  pa-rere  e  consiglio,  come  quelle  indirizzate  al  Vicario Generale Antonio  Mª  Al​cover 17   ed  alla  Madre  Felicitación  Martínez,  Direttrice  della  Scuola  Normale di  Huesca. 18   Qualche  voIta  scrisse  per  dare  notizie  ai  familiari  delle  Suore, come  quella  scritta  a  Raffaele  Juan,  fratello  di  Madre Monserrat, per darle notizie  del   viaggio   a  Terra  Santa.19
6.    Lettere  di  ufficio. Molte  sono  le  comunicazioni  ufficiali  di  cui  si conser- va  copia  nell'archivio  della  Casa  Madre.  Numerose  sono  dirette   al   Prelato  di Mallorca;   trattano  argomenti  di  carattere  giuridico  o  della  Scuola  Normale.20 Non   mancano  le  Comunicazioni  al  Ministro  della   P. I. 21    e  al  Segretario  dello stesso  dicastero,22   come  pure  al  Rettore   dell 'Università    di   Barcellona   da   cui  dipendeva   la   Scuola  Normale 23    e   a   Don   Giuseppe   Ribera,   in  torno   all'in-crescioso  tema  della  pertinenza  della  Cattedra  di  Religione  della stessa  Scuola.24
c)

Appunti   spirituali

      Abbiamo  già  detto   che  la  Serva  di  Dio  non  lasciò  scritti  ascetici  nemme-no   lettere  Circolari  alla  Congregazione.  In  principio  le  ade​renti  erano  poche  e tutto  il  peso  sia  del  Collegio  che  della  preparazione
_____________

 13    Cf.  Letlere  nni   124,  125,  e  319,   in  data   7  aprile  e  12  giugno  1903  e  senza  data  l'ultima.                                 

 14    Cf.   Lettera   nº   384,  senza  data.

      15     Cf.   Lettere   varie,  3,   p. 387.

      16    Cf.  Lettera  nº  408,   20  giugno  1892.

      17    Cf.  Lettera   nº 108  , senza  data.

                   18    Cf.  Lettera   alla  Direttrice  della  Scuola  Normale  di  Huesca,  in  data  anteriore  al  16   ottobre 1898,   ( Cap.  VI,  3  a ) , p. 136.

      20    Cf.   Lettera  a  Rufino  Blanco,  in  data   15  settembre  1899   ( v.  supra,  nota  15 );   Lettera   al Vescovo  di  Mallorca , 23  marzo  1901   (Cap.  VI,  5,  p.  139 );  Lettere  di  ufficio  al  Vescovo  di  Mallor-ca,   24  agosto   e  14  ottobre  1902 , in   ACM,   fasc.  31 - 1.


    21   Cf.   Lettera   al   Ministero   della   Pubblica   ISlruzione,  Palma,  18  febbraio  1902,  in  ACM, fasc.  31 - 11,   per  non  citarne  altre.


   22      Cf.  Lettera  al   Sottosegretario   della  P. l.,  Palma,  9  ottobre  1903,  in  ACM,  fasc.  31 - 11.


   23    Cf.   Lettera  al  Rettore  dell'Universita  di  Barcellona,  Palma,  9  e  10  ottobre  1903,

in   ACM,  fasc.   31 - VIII.


  24     Cf  . Lettera  in  data  17  gennaio  1908,  sottoscritta  dal  Ribera,  in   ACM,   fasc.  31 - X.
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del  personale  insegnante,  come  anche  non  poche  delle faccende da sbrigare gravavano  su di lei  e  perciò  non  aveva   né   il   tempo   né  l'oppor​tunità  di conse-gnare  alla  carta  ciò  che  poteva  o  doveva  comunicare  direttamente  a  voceo Tuttavia  nelle  lettere  che  settimanalmente  scriveva  alle  Superiore,  non  trascurava mai di dare opportuni suggerimenti di vita ascetica e spronare alla pratica delle virtù, come  è  facille  intrav​vedere  ad  una  attenta  lettura  e  per  mezzo  della  quale  si possono  spi​golare  pensieri  ed  esortazioni   di  indole  spirituale.

A  questa  serie  di  scritti  comunque  si  possono  annoverare  gli  Ap​punti  che  la Serva di Dio stilo nel 1884 in previsione e preparazione per la redazione delle Costituzioni  della  Congregazione   ( v.  Cap. VII ).

Edizione.  Tutti  gli  scritti  della  Serva  di  Dio  oggi  reperibili,  sono  conservati nei  loro  testi  originali  autografi  nell'archivio  generale  della  Congregazione  della Pureza.

Data  l'impossibilità  di  riprodurli  tutti,  ai  fini della Causa ci li​mitiamo a pre-sentare  una  vasta  selezione  delle  lettere  poiché  in  esse  si  puo  più  facilmente  e con  maggior  aderenza  alla  verità  scrutare  l'animo  della  Serva  di  Dio.

Per  ovvie  ragioni  tralasciamo   gli  scritti  di  in  do  le  letterario - poetica  e  gli Appunti  già  riportati  per  intero  al  Cap. VII,  doc. IV.  Le   lettere   sano  raggruppate secondo   le  diverse   categorie   di   destinatari   e   in   or​dine  cronologico.

Il   testo   e   strettamente   conforme    agli   originali.

                                          I

        LETTERE   A   DON   TOMMASO   RULLAN

Lettera al Visitatore Tommaso Rullán, Valldemosa, 5 agosto 1874.


Autografo, in ACM, fase. 3-1.

Prima  tra  quelle  che  si  conservano, fu  scritta  dalla  Serva  di  Dio  poco  più   di  un  mese  prima  che  si  costituisse  il  primo  nucleo  di  Suore

La  figura  di  questo  canonico  fu  già  tratteggiata  nel  capitolo   III   (  p p. 44 ss.). Nacque  a  Palma di Mallorca il 3 febbraio 1833. Ebbe di​versi incarichi di fiducia  presso  Don  Matteo  Jaume  ( 1857 ) ,  vescovo  di  Menorca,   e   Don Michele  Salvá  ( 1868 )  vescovo  di  Mallorca;  questi, nel  1870,  lo  nomino Visitatore  del  decadente  Collegio  La  Pureza,  lo  stesso  giorno  in cui ne fu no mi nata Direttrice la Serva di Dio.

Don  Tommaso  esplicò  il  suo  zelo  apostolico   nell 'Opera  affidatagli  dal covo  Salvà  e  fu  valido  aiuto  e  sostegno  per  la  Serva  di  Dio   che,  senza  il suo aiuto,  avrebbe   in   contrato   difficoltà   pressocché   insormon​tabili.

Si  conservano  nove  lettere  indirizzate  a  lui  da  Madre  Alberta.  Trattano i più   svariati   argomenti;   in  esse   si   accenna  al  vagheggiato  progetto  di  trasfor-mare   il   gruppo   di   Maestre   in   Comunità   religiosa.
                                                             I
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in  Comunità  religiosa;  in  essa   si  rende  conto   dell'andamento   delle   va​canze.  Madre Alberta  segnala   il  malessere   di   una   delle   bambine   villeg​gianti   in   paese, ed annuncia  una  prossima  visita  a  Palma.

     Q. S. M. B.

Alberta Giménez V. de Civera.5

Sr.  D.  Tomás  Rullán. 
Valldemosa1    5  Agosto  de  1874.

Muy Sr. mío  y  venerable  dueño:  Nada  me  parece  demás  de  cuanto  en  su  apre- ciada de ayer me previene. Procuraré seguir puntualmente sus indicaciones y antici-parme  a  sus  deseos

Dª  María2   y  Dª  Margarita,3   lo  mismo  que  todas  las  niñas,  agra​decen  infinito sus  memorias  y  le  saludan  respetuosamente.  Pilar4   está  hoy  en  cama  con  un poquito  de  calentura,  efecto  sin  duda  de  algún  empacho  de  fruta.  La  he  purgado  y  me  parece  que  mañana  estará  com​pletamente  bien.
Para  el  viernes  puede V. prevenir labor, pues contando con su permiso, no ocurriendo  novedad, tendrá  el  gusto  de  recibir  sus  órde​nes  la  que  es  de  V. siempre humilde  hija   y   Sª  Sª.
Questa lettera tratta diffusamente la malattia di Pilar Covas, la invadenza di Margherita  Anna  Fiol  ed  i  mezzi  escogitati  dalla  Madre

                                                                             2
Lettera   a   Don   Tommaso   Rullán,   Visitatore   del   Collegio   La   Pureza.


Valldemosa,  9   agosto   1874.   Autografo,  in   ACM,   fasc. 3 - 1.

 (Rubricado).

___________
I   Valldemosa: Comune in provincia delle Baleari (Mallorca). In es so vi e iI ce​lebre edificio ed ex-monastero  deIla  Certosa  dove  si  conserva l a  ceIla  abitata  da  Chopin.

2    Rosa  Maria  Aloy.  Nacque  a  Montuir  i (Mallorca)   il  4  marzo 1849.  Fu  alunna  interna  del Collegio La Pureza  sin  dal   1° agosto  1867.  Al tempo  di  Madre  Alberta,  fu  la  prima Vicedirettrice. Con    la  Serva  di  Dio  assistette   aIl'instaIlazione   della   prima   Comunita   e    le   fu   valido   aiuto.  Mori   di    tubercolosi   iI   24  marzo  1876.

3  Di  Margherita  Anna  Fiol  y  Mascaró si tratto  diffusamente  nel   cap.  VIII,   pp.  230   ss.   Era nata  a  Montuiri  iI  7  novembre  1805.  Entrò   nel  Collegio  La  Pureza  quale  inserviente,   nel  1830.  Si dedicò  principalmente  alla  cucina.  Imparo  poi  a  dipingere  e  si  dedicò   all'arte   della   pittura.  NeIla Casa   Madre   si   conservano   aIcune   sue   belle  opere   rappresentanti:   L'ineoronazione   di   spine, Angeii   dinanzi   al   sepolcro   vuoto   e   L'Annunciazione.   Mori   a   VaIldemosa   nel  1893.

4   Pilar Covas  y  Ponce  de  León.  Era  nata  nel  1866.  Orfana  di madre, fu  affidata  aIle  cure  di Donna  Alberta,  nella  quale  trovò   una   seconda  madre.  Mentre   si   trovava   a   VaIldemosa,   si ammalo  e  diede  non  poca  preoccupazione  alla  Serva  di  Dio.  Pilar  sposo  Luigi  Mestre,  Professore di disegno.  Mori  il  18  gennaio  1945.

5   Francesco  Civera  y  Llaneras  nacque a  Palma  di  Mallorca  iI  3  dicembre  1827.  Professore  di istruzione  primaria,  sposo  Alberta  Giménez   nel  1860.  Dal  matrimonio  nacquero  quattro  figli: Bernardo E., Bernardo C., Caterina Tomás  ed  Alberto.  Sola​mente  quest'ultimo  sopravvisse,  poiche  gli altri  tre  morirono  in   tenera  età.

Francesco  Civera  mori  iI  17  giugno  1869.   Per   altri   particolari,   cf.  Cap. II,   pp.  15  ss.

Sr. D. Tomás Rullán. Valldemosa, 9  Agosto  1874.

       Muy  Sr. mío   y  carísimo  padre:  Hoy  escribo   a  V. con bastante  disgusto, pues  me  consta  voy  a  darle  un  mal  rato;   pero  contra  el  parecer  de  María  y de  la  Sra. Margarita  Ana,  y  a  impulso  sólo  de  mi  deseo  de  no  ocultar  a  V. nada  de  cuanto  ocurra,  quiero  decirle  me  hallo  desasosegada   e   inquieta   y cuáles   son  los  motivos   de  mi  inquietud.  Si  V.  comprende   que   hago  mal desoyendo  lo  que  la  Sra.  Margarita  Ana  me  aconseja,  deje  a  un  lado  todo reparo  y  dígamelo  con  franqueza.  Es  el  caso  que  a  mi  llegada   a  ésta  el viernes  por  la  tarde  encontré  a  Pilarcita  otra  vez  en  cama  y  con  muchísima calentura,  y  que  con​tinúa  en  el  mismo  estado;  según  el  médico,1  con  una gástrica. Yo  conozco  algo  esta  enfermedad 2   y  le  aseguro  que  los  síntomas  con  que  se  ha  presentado  y  el  modo  como  va  desarrollándose  no  me  parecen nada  alarmantes;  pero  el  temor  de  que  se  agrave  de  un  día  a  otro  y  la ninguna  confianza  que  me  inspira  Gelabert,  que  es  el  facultativo  a  quien  avisó la Sra. Margarita Ana,  me  tienen  muy  intranquila.  El  año  anterior  María  se sirvió  de  otro  facultativo 3    que  hay  en  ésta  y  quedó  satisfecha  de  él; desde que llegué me está hablando del medio de que nos valdremos para llamade sin ofender a esta buena señora y no hallamos  medio  de  lograrlo,  pues  cuantas   veces hemos  insinuado  esta  idea, fundándonos  en  la  satisfacción  que  cabría  al  papá de  Pilar  al  saber  la  visitaban  los  dos  médicos  que  hay  en  el  pueblo,  se  ha obsti​nado  en  su  dictamen  de  no  decir  a  V.  nada  y  de  no  convenir  llamar  a otro  médico.  Tal  vez  si  V.  como  de  por  sí  me  aconsejara  la  hiciera  visitar por ambos, pudiéramos lograr nuestro objeto sin contrariada, Sin embargo, debo repetir  a  V. que  por  ahora  no  hay  fundados  motivos  de  alarma,  pero   que deseo  sus  instrucciones  para  acomodarme   a   ellas   en   todo. Todos  los  días daré  a  V.  noticias  del  estado  de  la  enferma  diciendo  la  verdad  por  completo.

_____________

    I   Bartolomeo  Gelabert  y  Albertí  era  uno   dei   medid   di  Valldemosa   nella   seconda  meta  del secolo  scorso.  In  un  primo  tcmpo  era  solo  infermiere:  dopo  un  discreto  numero  di  anni  le  fu concesso   il  titolo  di  Dottore.  Forse  perche  solo  infermiere,  la  Serva  di  Dio  diffidava  di  luL


    2   Vittima  della  stessa  malattia  erano  deceduti   i   figli   Bernardo   Emeterio     (21.8.1862 )

e   Bernardo   Cleto   ( 19.7 . 1868 ).

    3  Lorenzo  Pascual  Tortella  era  nato  a  Bújer  ( Mallorca ),   nel  1848.  Ottenne   per   con​corso  il posta  di  Validemos   a  quale  medico  condotto.   Mori   nel   suddetto   paese   nel   mese  di  giugno  1912.

per  non  ferire  la  suscettibilità  delI 'anziana   signora   che   si   sentiva   pa​drona  in una  casa  che  non  le  apparteneva.

La  Serva  di  Dio  accenna  al  progetto  di  trasformare  il  gruppo  di “ SorelIe ColIegiali “  in  Comunitàr  eligiosa,  ed  alIa  strana  condotta  di  Margherita  Anna, che non si pronuncia riguardo alIe sue decisioni, ma le lascia intravedere. Ciò preoccupa   e   contraria   la  Serva  di  Dio,  per  cui  si  rimette  per  consiglio  al Visitatore.
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Respecto a nuestro proyecto de sociedad 4  nada hemos hablado a no ser con María,5  pues  la  conducta  de  esta  señora  Margarita  es  tan  contradictoria y enig-mática  que  no  sabemos  descifrarla.  Amable,  risueña,  complaciente  y  asidua  en el servicio de Pilar, jovial  y  atenta  conmigo,  lo  mismo  que  con  todas  las  demás,  es  no  obstante  nuestra  constame  pesadilla,  y  María  y  yo  convenimos en  que  no  será  fácil  dominar  ese  carácter.  Yo  hubiera  deseado  poder  hablar  a V.  el  viernes,  pero  vi  frustrados  mis  deseos.  Si  al  fin  de  la  semana pudié-ramos  bajar  María  o  yo  hablaríamos  detenidamente.  Estoy  convencida  de  que esta  señora  no  irá  al colegio  no  siendo  de  Rectora,6   pues  lo  ha  dejado  como prender  muy  bien.  Por  una  parte  dice  que  ni  yo  ni  María  inspiramos confianza  a  ninguna  persona  de  vocación;  por  otra  le  dice  a  Isabel 7   que  va-ya  arrancando  las  cebollas  puesto  que  ninguna falta hacen aquí debiendo marchar ella con nosotras; por otra hace proposiciones a María para que se quede aquí  con  ella  y  algunas otras que se reunirán en esta casa ocupándose en el servivio  de  Dios,  y  por  otra  se  cose  y  le  cosemos  ropa  para  ir  con  nosotras  a  Palma.  Sé  además  que  le  dijo  a  María  que  para  ir  ella  al  colegio  ne-cesitaba  como  Gedeón  una  tercera  prueba.  Bien  comprenderá  V.  que  todo  esto  me  tiene  contrariada  y  que  tengo  necesidad  de  comunicarme  a  V.  Y  de que  me  diga  qué  debo  hacer  respecto  de  este  asunto.  Puede  V.  decirme cuanto  quiera, seguro  de  que  nadie  verá  su  carta  si  el  contenido  pudiera  herir la   susceptibilidad  de  alguien.

Sin  notarIo  me  he  hecho  más  larga  de  lo  que  tal  vez  conviniera;  pero esperando  que  su  benevolencia  me  lo  dispense,  me  he  dejado  llevar  del  curso de mis ideas,  y  si  no  todo  lo  que  pienso,  he  dicho  al  menos  lo  bastante  para que  pueda  V.  juzgar  del  estado  de  mi  espíritu.


El  niño 8   sobrinito  del  Sr.  Rector  sigue  muy  grave  y  la  familia  desolada. Nuestras  niñas  paseando  y  comiendo  mucho  y  deseosas  todas  de  que  vuelva V.  a  dictarles  otra  composición, pues que las suyas están lejos de poder acom-pañar  a  la  que   V.   les  dictaba.


Se   recomienda   a   sus   oraciones   su   humilde   hija   y   siempre  Sa  Sa
  Q. B. S. M.

__________·
          4      La  Serva  di  Dio  allude  alla  trasfonnazione  del  gruppo  di   « Sorelle Collegial i»  in Comunità religiosa.

 5        Cf.   Lettera   n. 1,   nota  4.

 6       Incarico   equivalente   a  Direttrice.

 7      Si  tratta  dell'inserviente del  Collegio  in  quell'epoca.  Se  ne  ignora  il  cognome.

 8       Pietro  Mas  y  Juan,   più  tardi  Vicario  della  parrocchia  di  Valldemosa.
         9      Rdo. Antonio  Mas   y  Estarás.  Nacque  nel  1826.   Fu  Parroco  di  Valldemosa  per  ben quaran-ta  anni.  Sacerdote   zelante   e   di  condotta   incensurabile.   Mor'i   il  4  maggio  1897.

        Alberta  Giménez 

           V. de Civera.29
  (Rubricado) .
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He  dicho  al  Sr. Rector  que  V.  se  encargaría  de  hacer  traer  los  24  palmos  de  galón  de  oro  entrefino  para  la  casulla  y  ha  aceptado. Al  mismo tiempo  podría  V. pedir  lo  que  contiene  la  nota adjunta, que es lo que nece-sitamos  para  las  sandalias.
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3

Lettera  a  Don  Tommaso  Rullán,  Visitatore  del  Collegio  La  Pureza.


Valldemosa,  9  agosto  1874.  Autografo,   in  ACM,  fasc.  3 - 1.

Scritta  lo  stesso  giorno   della   precedente,  in  essa  si  parla  dello  svolgersi della  malattia  di Pilar Covas,  che si va aggravando. Madre Alberta prega il Visitatore  di  recarsi  a  Valldemosa,  allo  scopo  di  riu​scire  a  far  visitare  la malata  dai  due  medici  del  paese,  e  nel  contempo,  invoca   su  di  essa  la protezione  della  beata  Caterina  Thomás.

Sr. D. Tomás  Rullán. 
Valldemosa,   9  Agosto   de  1874.

Mi  siempre  dignísimo  padre:  Esta  tarde  he  escrito  a  V.  larga​mente  y  a  no haber  sido  por  la  incertidumbre  en  que  me  tenía  el  estado  de  Pilar,  hubiera  ya escrito  a  V. ayer.  Siento  mucho  no  haberlo  hecho,  dando  así  justo  motivo  a  que  se disgustara  como  veo,  por  la  que  acaba  de  recibir  María,  ha  sucedido.

Por  el  contenido  de  mi  citada  de  esta  tarde  se  hará  V.  cargo  de  si  hubiera  yo deseado   hablarle  el  viernes,  pero  no  me   atreví   a  decir  a  V.  una  palabra  porque conocía   que  antes   asomaríam   a  mis  ojos  las  lágri​mas  que  articularía  una  frase  y no  quise  llamar  la  atención.

Acaba  de  decirme  el  Sr. Rector  que  tal  vez  mañana  venga  Gelabert  y  que  va  a   escribir  a  V.  rogándole  que  venga  con  él.  No  crea  V.  que  sea  parte  a  ello  la enfermedad  de  Pilar,   pues   sigue   en   el   mismo   estado   de  esta  tarde, tranquila, pero  con  mucha  calentura.  Si,  como  el  Sr. Rector  espera,  viene  mañana  Gelabert, verá  a  nuestra  enfermita  y  estaré  más  tranquila.


A  mi  congojoso  estado  de  estos  días  tengo  ahora  que  añadir  el  disgusto  de  V. ocasionado  por  mi  conducta   y   puedo   asegurarle   que   mi   aflicción  no  tiene límites.


Queda    esperando    su    perdón    su    respetuosa   hija    e    ínfima   servi​dora  

Q. S. M. B.

  V. de  Civera.

(Rubricado).

Alberta  Giménez
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Son  las  tres  de  la  madrugada  y  he  abierto  ésta  para  dar  a  V.  noticia  de  lo ocurrido  esta  noche.

Estaba  yo  a  la  cabecera  de  la  enferma  y  la  noche  transcurría  sin  que se notara  recargo  alguno,  cuando  cerca  de  la  una  le  dio  un  golpe  de  tos  que, aunque  no  fue  violento,  le  hizo  arrojar  sangre   ( a  mi  pare​cer  en  cantidad  de  unas  dos  o  tres  onzas)"  y  alarmadas con esta nueva complicación llamamos enseguida  al  médico  y  considera  bastante  grave  este  accidente.  Ahora  está tranquila  pero  con  la  respiración  un  tanto  fatigosa.

Venga  V.  si  puede  con  Gelabert,  y  uno  y  otro  la  verán.  Nosotras  ponemos [en]  la  Beata  Catalina  nuestra  confianza  y  le  rogamos  nos  alcance  la  salud  de esta  querida  niña.  Ruegue  V.  con  nosotras  y  tal  vez  Dios  acoja  nuestros  votos!

Si sigue agravándose, ¿ qué hacer? Enviar a ésa a las demás niñas con María o conmigo y quedar aquí dos de nosotras con la Sra. Mar​garita [?]. Piénselo V. y si no puede  venir  hoy,  como  yo  deseo,  deme  al  menos  sus  órdenes.

Son  las  cuatro  y  la  calentura  ha  bajado  notablemente.  El  médico  asegura  que no  hay  gástrica  y  que  la  calentura  la  produce  la  sangre  detenida  en  el  pulmón.

Que  no  se  entere  nadie  a  no  ser  el  papá  de  Pilar,  pues  alarmaría​mos  a  las familias  de  estas  niñas.

4

Lettera  al  Visitatore  Don  Tommaso  Rullán.  Valldemosa,  13  agosto  1874,


Autografo,  in  ACM,  fasc.  3 - 1.

La  lettera  rivela  il  sollievo  della   Serva   di   Dio   per   il   miglioramento   di  Pilar. Madre   Alberta  torna  sull 'argomento   del   progetto    accarezzato    dal    gruppo    di  So-relle  Collegiali »,   e   decide   di   affrontare   apertamente   Margherita   Anna   affinché  si pronunci   sulle   sue   intenzioni.

Si  profila  anche  qualche  vocazione,   ciò  che  indubbiamente  e  mo​tivo  di  gaudio per  Madre  Alberta.

          Sr.  D.  Tomás  Rullán. 

          Valldemosa,   13   Agosto   de  1874.

        Muy  Sr.  mío   y  venerabilísimo   dueño:   Segura   de   que   se   interesa  V. por  la salud  de  Pilar  y  por  el  estado  de  todas  nosotras,  tengo  el  gusto

__________

1      Quantità   che   oscilla   tra   i   57   ed   i   76   grammi.

2        Oggi, Santa  Caterina  Thomás.  Nacque   a  Valldemosa.   iI   1°   maggio  1531.  Trascorse  l ín-
fanzia  e  gioventù  nel  paese  natale,   nella   tenuta  Son  Gallart,  Sentendosi  chiamata alla vita claustrale.  e   non  potendo  realizzare   in   paese  i  suoi  desideri.  si  trasferi  a  Palma  e  prese  servizio presso  la  famiglia  Zaforteza  Tagamanent.   Entrò  nel  convento  di  Canoni​chesse  di  S. Agostino, detto  di  Santa  Maddalena,  a  Palma.  Visse  edificando  la  Comunità  con  l'esempio  di  una  vita  santa ed   ivi  mori   il   5  aprile  1574.   La  Serva  di  Dio,  fin  da  bambina  professò  tenera  devozione  alla Santa   ed  a   lei   ricorreva   con   frequenza.   Caterina   fu   beatificata   da   Pio  VI   nel   1791  e canonizzata   da   Pio   XI   nel   1930.
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__________

          1   Sciroppo  di  linfa  di  pino  marittimo  o  di  Legasse,  che  irrobustiva  le  vie  respira​torie. Era contenuto  in  appositi  flaconi  muniti  del  timbro  del  governo  francese. Legasse  fu  un  farmacista  di Bordeaux.

                 2     Il    « par »   o  paio  mallorquín,  equjvale  ad  « alcuni »,   quindi  significherebbe  qui  “  diver-se  volte ».

    3     Allusione  al  progetto  di  fondazione.

   4      Il  Collegio  La  Pureza  di  cui  era  Direttrice.

                  5    Caterina  Moll   y   Bosch  fu  alunna  della  Scuola  Normale  femminile  in  cui   ottenni   il   di-ploma  Magistrale  nel  1873.   In  seguito  consta  che,  con  la  Serva  di  Dio  e  D.  Tommaso  formò tri-bunal   e   o   commissione  di  esami  ( 1875 – 1876 ).  Entrò  aspirante  nella Congregazione,  ma  a  causa della  salute  cagionevole,  dovette  tornare  in  famiglia.

     6   Caterina Togores  y  Jordá  nacque  a  Sineu   ( Mallorca )  nel  1855.   Nel  1871,  per  concorso, vinse  una  borsa  di  studio  in  Collegio.  Entrò  nella  Congregazione   il  1º  gennaio  1874.  Nell'atto  di costituirsi  la  prima  Comunità  il  19  settembre  1874,   ella  vi  assistette  come  aspirante.  Nel  1879  fece  il  voto  di  stabilità  ed  insegnamento. Si diplomo di Maestra 5uperiore nel 1883. Fu vivace d'ingegno,  intelligente  ed  attiva.  Oltre  all'insegnamento,  ebbe  l'incarico  di  Segretaria  del  Collegio. Mori   a  Palma   il   22  ottobre  1888.

de participarle que la enferma mejora por momentos, tanto que ya hoy ha comido unas  croquetas,  con  mucho  apetito.  Ayer  estuvo  levan​tada  y  lo  está  hoy también.  El  médico  se  despedía  esta  mañana  para  no  volver  ya,  pero  yo  le he  rogado  siguiera  viniendo  alguna  que  otra  vez. Después que  esté más restable-cida,  ha  de  tomar  nuestra  conva​leciente  el  jarabe  de  savia  de  pino  marítimo.1
El  sobrinito  del  Sr. Rector  sigue  también  mejorando  de  día  en  día, de modo  que  hoy  por  hoy  podemos  decir  que  los  dos  milagros  están  hechos.  Mi querida  Beata  Catalina  me  ha  probado  una  vez  más  que  no  en  balde  recurro a  ella.

Mañana  por  la tarde  confesarán  todas  las  niñas  con  el  Sr. Rector  y  el  día de  la  Asunción  comulgarán.

María  sigue  con  deseos  de  bajar  un  día  a  esa  ciudad  para  arreglarle  a  V. la  ropa  que  lo  necesite,  y  espero  me  diga  V.  cuándo  le  parece  podrá conve-venir. ¿ El  martes  o  miércoles  de  la  semana  próxima ?  ¿ O  cree  V. mejor  vaya 
yo ? Mi  deseo  de complacer  a  María   me   hace  olvidar  mis  propias  complacen-

cias,  pero   sin  embargo,  estoy  dispuesta  a  seguir  con  gusto  sus  instrucciones.

Un par 2  de  veces  se  me ha dicho que tenía V. que venir a predicar el do-mingo,  mas  yo  lo  he  creído  equivocación.

Pasado mañana  volveré a escribirle y le hablaré de nuestro im​portante ne-gocio.3  Ayer y hoy se ha mostrado  Dª  Margarita  algo  abierta  conmigo  y  yo abordaré  frente  a  frente  la  cuestión  a  ver  si  decidida​mente   dice   lo  que piensa  o desea.  Yo  bien  ruego  al  Señor  acoja  mis  votos  y  bendiga  mi  querido colegio,4  concediéndome  en  él  la  paz  que  tanto  anhelo,  auxílieme  V. con  sus oraciones  sin  duda  más  fervorosas  y  atendibles   que   las  mías.

Anoche  recibí  carta  de  Moll5   y  me  dice  que  su  papá  sigue  mal. Lo siento infinito  y  espero  le   haga  V.  alguna  visita  para  consolar  a  tan  afligida  familia.

-Anoche  hablando con Togores 6  respecto  de  colegio  ( sin  decirle  yo  nada  de nuestros  planes ),  me  protestó  que  no  desea  salir  nunca  de  él,
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pues,   que   ni   aún   en   el  seno   de  su  familia  vive   tan   gustosa   como   a   nuestro lado.


Todas  estas   señoras   y   niñas   me   encargan   para  V.  mil   respetuosos  afectos.  María   creo  escribirá   y   podré   incluir  su  carta.


Queda   de   V.  siempre   con  la  mayor  consideración   respetuosa   hija   y   siem- pre   S ª Sª
  Q. B. S. M.

  Alberta  Giménez      V. de Civera.

  (Rubricado).

   Lettera   a   Don   Tommaso   Rullán,   Visitatore.   Valldemosa,  15   agosto  1874.


Autografo,   in   ACM, f  asc.  3 - 1.

5

Sr. D. Tomás Rullán. 
Valldemosa, 15 Agosto de 1874.

Muy  Sr. mío  y  dignísimo  dueño:  Según  ofrecí  a  V. anteayer, voy  a  darle noticia  de  cuanto   nos  ocurre.

      Pilar  está  enteramente  bien,  y  come  ya  en  la  mesa  con  nosotras  aunque  se le  pone  aún  caldo  aparte.

      El  sobrinito  del  Sr.  Rector  sigue  también  mejorando  de  cada  día.

      Hoy  han  venido  los  papás  de  Ealo,1   pero  sin  compromiso   ninguno  para nosotras,  pues  he  comprendido  tenían  en  ésta  alguna  casa  a  donde  dirigirse, y se  han  llevado  a  Agueda  a  comer  con  ellos.

El  miércoles  si  no  hay  novedad,  pasará  María  a  ésa  y  arreglará  la  ropa que  lo  necesite.  Un  par  de  horas  de  trabajo  no  ha  de  faltar  en  qué  ejercitarlo.

María podrá hablar de la Sra. Margarita Ana, quien sigue muy alegre y complaciente,  pero  sin  soltar  prenda  que  la  comprometa.  Anteanoche  nos  dijo que  le  ruega  a  la  Beata  le  dé  a  conocer  lo  que  debe

____________

   1    Agata  de  Ealo  y  Uría  nacque   ad  Armendiaga   ( Spagna ).   Studio   nella  Scuola  Normale  ed  ottenne  il  diploma  Magistrale  nel  giugno  1874   e   quello   di  Maestra  Superiore   nel   luglio  1876.   Mori   il  20  ottobre  1889.

La  Serva di Dio,  in  brevi  parole,  porge  notizie  sull'andamento   del​le  va-canze,  sul  comportamento  di  Margherita  Anna,  che  non  lascia  trapelare quale  sia  la  sua  decisione  riguardo   all'avvenire.

Pilar, ormai guarita,  riceve  ancora  le  cure  di  Madre  Alberta,  che « le pone  caldo  aparte ».
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hacer  y  que  la  Beata   no  la  oye.   Ayer   me  dijo  a  mí  sola  que  había  encar-

gado  a  un  par  de  mujeres   piadosas   encomendaran   a   Dios   nuestro  negocio 2   y  que  estaba  segura  cumplirían  su  encargo.  Ahora  que  hemos llegado  ya  a  hablar  con  alguna  libertad   no  la  dejaré  hasta  verla  deci​dida. Ayer  vino  el  Sr. Rector  y me encargó  también  habláramos  de  una  manera decidida  y  terminante.

El  papá  de  Rita 3   nos  ha  traído  esta  tarde  el  chocolate  y  por  el  billetito  que  con  él  venía  veo  ha  comido  con  V. Alberto 4   y  tiene  la  carta  de María.

Remito  con  ésta  el  cestito  en  que  vino  el  chocolate.  
Me  falta  luz   y   no  puedo  ser  más  larga.


Respetuosos  afectos  de  todas,  maestras  y  niñas,  y  cuente  V. siempre  con
la  adhesión  y  aprecio  con  que  es  de  V.  siempre  humilde  hija  y  Sª  Sª.
Q. S. M. B.

Alberta Giménez V. de Civera.

( Rubricado ).

  6

Lettera   a   Don  Tommaso  Rullán,   Visitatore   del   Collegio   La   Pureza.


Valldemosa,  16  agosto  1874.  Autografo,  in  ACM,   fasc.  3 - 1.

Pilar, ormai ristabilita, ha un « apetito atroz », per cui bisogna ayer precauzioni  per... le  indigestioni  e  prodigarle  ancora  cure  speciali. La Madre  chiede  al  Visitatore  di  far  pervenire  a  ValIdemos  a  uno  sci​roppo molto  in  uso alIora, che si riteneva i nfallibile, in modo di af​frettare l'esito delIa  convalescenza.

Torna ad affiorare il progetto di fondazione, ed affiorano ancora le preoccupazioni  per  il  contegno  di  Margherita Anna,  che  sembra  de​cisa  a non  formar  parte  della  Comunità,  da  cui  ritiene  spezzati  i  le​gami   che  ad  essa  la  univano.  Tuttavia,  continuo  ad   abitare  a  ValIdemosa  e  fu servita  e  curata  dalle  Suore  sino  alla  morte,  avvenuta  il  3  gen​naio  1893.

_____________

 2     AlIude  al  progetto  di  fondazione.

 3     Rita  Botinas   y  Folch  fu  alunna   del   Collegio  La  Pureza   verso  l'anno   1874.  Sposò
Giuseppe  Bisquerra  y  Torrens.  Le  due  figlie  furono  anch 'esse  allieve  del  Collegio.  Rita morì il  1°  agosto  1914.

 4    Si  tratta  del  figlio  della  Serva  di  Dio  Alberto  Civera  y  Giménez.  Era  nato  a  Palma nel  1867.   Sposò   Gioacchina  Llonch   del   cui   matrimonio    nacquero    quattro    figli, fra   cui una   bimba.  Francesco,   il  primo,   mori  in  tenera  età.  Gioacchino  aveva  nove  anni  alla  mor-te   del  padre;   Alberto,  cinque   e  la   sorella  Pilar  sette.
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 Sr.  D. Tomás  Rullán.

 Valldemosa,   16   Agosto   de  1874.

Carísimo padre: Ayer  escribí  a  oscuras  e  interrumpiéndome  a  cada  momen-to,  de  modo  que,  después  de  cerrada  mi  carta  no  recordé  nada  de  lo  que  en ella  decía.  Hoy,  algo  más  tranquila,  puedo  darle  cuenta  de  nuestro  estado.

Pilar está ya buena, pero la cuidamos mucho a fin de evitar una recaída, pues como tiene un apetito atroz, hay que ir con mucho tiento para no hacerle pasar hambre y evitar una indigestión. Si a V. le viene bien, puede mandar a la farmacia Barceló1  en  el  Borne,2   por  un  frasco  de  jarabe  de  savia  de  pino  marítimo, pues el médico lo aconseja, y María podrá traerlo. Ahora toma jarabe para las lombrices  que  el  médico  mismo  nos  mandó  preparáramos  en  casa  con  la  yerba buena;  pero  el  que  pedimos   es   para   reforzar   el   pecho,  desterrar  l a tos,  etc.

Ayer  y  hoy  se  ha  cantado  en  esta  parroquia  una  misa  preciosa.  El  bajo Mateu3  y  algunos  aficionados  se  han  encargado  de  las  pri​meras  voces.  Ha habido  carreras,  bailes,  procesiones  y  mucha  concu​rrencia.

Acabamos  de  tener  María  y  yo  una  larga  conversación  con  la  Sra. Mar-garita Ana  y  parece  muy  decidida  a  venirse  con  nosotras,  sin  embargo,  nos  ha dicho  bajará  a  Palma  uno  de  estos  días   ( tal  vez  el  miércoles ),  con  María para  aconsejarse con el hermano Trigueros 4   y  con  el  P. Llobera,5   personas  que le  merecen  la  mayor  confianza.  Nos  ha  encargado  nada  digamos   a  V.  de  esto y  por  lo  mismo  deseo  mani​fieste   V.  sorpresa  al  ver  a  esta  buena  señora,  pues  no  dudo  lo  llevaría  muy  a  mal  si  comprendiera  le  hemos  advertido. V. sabrá   si  conviene  dar   algún   paso  cerca  de  estos  señores,6  aunque  a  mí  me parece   peli​groso;   no  sea  que  se  escame  si  se  figura  se  trata  de  atajar  su libertad.

María   no  escribe  a  V.  porque  lo  que  diría  en  caso  de  hacerla  lo  llevo  yo dicho   ya.

____________

    1    Era situata nell'attuale Piazza Pio XII,  n. 19,  di  fronte  allo  stabile  abitato  da  Francesco  Civera e  dalla  famiglia  Giménez.  Appartenne  a  Sebastiano  Barceló,  sposo  di  Calamanda  Peña,  sorella  del poeta  Peña.  Oggi  non  esiste  più  ed  al  posto  di  essa  vi  e  un  negozio  di  scarpe.


   2   Era  la  passeggiata  delle  persone  eleganti;  esiste  tuttora,  col  nome  di   « Paseo del Gene-ralísimo".

   3      Si   tratta  del   cantante   Francesco   Mateu   Nicolau,   conosciuto    per    “ Uetam",   ana​gramma  di   Mateu.   Era  nato  a  Palma  di  Mallorca    il  4   maggio   1848,   minore   di  sette   fratelli.   Fu   famoso non   solo  in  Spagna,   ma  anche   in   Portogallo   e   alla   corte   dello   Zar   di  Russia.

   4   Gregorio  Trigueros  y  Ruiz,  nato  a  Madrid,  entrò  nella  Compagnia   di  Gesù   nel  1819.  Fu destinato  al  Collegio  di  Montesión,  a  Palma  di  Mallorca.  Soppressa  la  Compa​gnia   per  decreto  della Regina  Maria  Cristina,  passò   ad  abitare  ospite  dei  Marchesi  di  Ferrandell,  precettore   dei   figli  del Marchese.   Ivi   morì   il   27   luglio  1877.

5     Padre  Bernardino  Llobera,  della  Compagnia   di  Gesù.  Nacque  a  Pollensa  nel  1855.  Dopo diversi anni di cattedra in diversi Collegi della Compagnia, ando missionario nelle isole Filippine a Mindanao.   Fu  Superiore   a   Caraga. Passò   poi   a   Danao   ed   ivi   lo  colse  la  morte   nell'aprile  1924.    
    6     Allude   al   Fratel   Trigueros  ed   a   Padre  Llobera.

El  enfermito  sigue  mejorando.

Cumpliré  con  el  médico  por  medio  del  Sr. Rector,  según  V.  me  indica.

Un  recuerdo  de  cada  una  de  estas  señoras  y  niñas,  pues  todas   me   encargan  an  siempre  cumpla  con  V.  por  ellas.  Rosalía 7    llegó  el  sábado  por  la tarde.


Haga  V.  a  Alberto  buenos  sermoncitos,  pues  me  consta  los  ne​cesita,  mayor- nte  mente  ahora  que  le  faltan  los  míos.


Queda   siempre  de  V.  con  el  mayor  gusto  respetuosa  hija   y   Sª  Sª.
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Lettera   a  Don  Tommaso  Rullán,  Visitatore.   Valldemosa,   24   febbraio  1884.    Autografo, in ACM, fasc. 3-1.

Q. B. S. M.

Alberta  Giménez V. de  Civera.

( Rubricado ) .

Da  sette  anni  le  Suore  curavano  Margherita  Anna,  quando,  per  certi con-trasti  sorti,  il  23  febbraio  1884  l'anziana  signora  commina  loro  un  ordine  di espulsione.  Madre  Alberta  non  entra   in   particolari   sull 'acca​duto,  poiché suppone   che   lo   avra   fatto   la   Vicedirettrice   che   ne   era  al  corrente. Si con-sulta  con  il  Visitatore   se   convenga   o   no  ritirare  mobili  dalla  casa  in  cui Margherita  Anna  si  era  asserragliata.1
Sr.  D. Tomás  Rullán. 
Valldemosa,   24  Febrero  de  1884.


Mi  venerado  Padre  en  Jesucristo:  Sé  por   Dª  Monserrate 1    está  V. en​terado de  cuanto  ocurrió  ayer  y  me  abstengo  de  hablar  de  ello.


Ha  venido  el  Secretario 2   a  decirme  que  si  buenamente  queremos sacar los muebles  de  casa   Dª  Margarita,  nos  serán  entregados;  pero

__________
7      Rosalia   Casas   Seguí   fu  alunna  esterna  del   Collegio  La  Pureza.  Studiò  nella  Scuola

Normale  femminile   ed   in   essa  ottenne   il   diploma  Magistrale.

I          Per  altri  particolari,  cf. . Cap.  VIII,   pp. 232.

1          Monserrat  Juan  y  Ballester  nacque  a  Porreras   ( Mallorca )   nel  1854.   Fu  alunna  esterna
del Collegio  La  Pureza  ed  ottenne   il   diploma  Magistrale   nella  Scuola  Normale  di recente  fondazione,  nel  giugno  1872.  Insegnò   poi  nel  paese  natale  sino   al  1874,   in  cui  entrò  nella  Congregazione.  Dopo  il  noviziato,   il  l°  gennaio  1876   fece  i  primi  voti,  e   pochi mesi  dopo  fu  dal  vescovo   Jaume   nominata   Vicedirettrice  al  posto  di  Rosa  Maria  Aloy, deceduta   il   24   marzo  precedente. Fu  instancabile  collaboratrice  della  Serva  di  Dio, disim-pegnando  l'incarico  di  Assistente   ed   Ammonitrice   Generale   durante   il   governo   della   Serva   di   Dio.  Morì  a  Palma   il   25   giugno  1935.

 2        Ricopriva   l'incarico   di   Segretario   a   Valldemosa,  Raffaele  Torres  Moranta.
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                                 Lettera  al  Visitatore  Don  Tommaso  Rullán,  da  Valldemosa,  14  marzo  1884.

                                              Autógrafo,   in  ACM,  

In  questa  lettera  emergono  le  stravaganze  di  Margherita  Anna,  e  d'altro  lato  la  ponderatezza   e   l'equilibrio   della  Madre.

La  tempestosa   visita   fatta   all'anziana   signora,   lascia,   comunque,   sollevato l'animo   della  Serva  di  Dio,  che,  ai   pianti,  ai  rifiuti,  ai  gemiti  della   donna, con-trappone  doni,  consolazione   e   delicatezze.

Sr.  D.  Tomás  Rullán. 
Valldemosa,  14  de  Marzo  1884.

Mi  respetable  padre:  Difícil  me  será  hacer  a  V.  una  relación  de  los sucesos del  día1   que  pueda  hacer  formar  a  V.  concepto  cabal.  Ha

__________

3   Tommaso  Sastre,  sacerdote,  era  ascritto  al  clero  della   Cattedrale   di   Palma   e   non  di  rado  esercitava   anche   il  ministero   sacerdotale   nel   Collegio   La  Pureza.   Morì   il  4 aprile 1893.

4       E'  la   prima   volta  che,  alla  firma,  appone   la  parola   « Rectora ».
1       Allude   all 'abboccamento   con   Margherita   Anna,   avvenuto   il   giorno   precedente,  con
lo  scopo  di  sistemare   la  situazione  in  cui  vennero   a  trovarsi   le  Suore  dopo  l 'espulsione  da  parte  della  medesima.

que  en  caso  contrario  se  tramitará  el  expediente  por  el  Tribunal   y  se  origi---narán gastos, que en último resultado es posible recaigan sobre nosotros. Le hee contestado  que  no  hicieran  nada  mañana,  y  ha  accedido  a  ello  sin  reparo.     Yo  lo  he  hecho con  el  objeto  de  consultar  a  V.  y  esperar   sus  órdenes.  ¿Debo  traer  aquí  los  muebles?   Esto  es  muy  capaz,  magnífico; pero  lo tene--mos  sólo  prestado  y  es  mucho  trastorno  un  do​ble  traslado.  Además se mee asegura  no  se  encontrará  casa  en  el  pue​blo  donde  puedan  venir  las  niñas  enn verano y teniendo que tomar cual​quiera que sea, sólo para las hermanas,seráá imposible  colocar  los  chismes  que  tenemos.  Yo  quisiera   que   V.   viera   esto,  

pues  el  médico  me  ha  hecho  los  mismos  ofrecimientos  que  antes, diciéndomee puede  desentenderse  del compromiso  que  tiene  con  D. Tomás  Sastre.3  Esto con

suma   reserva,  pues  por  nada  quisiera  llegara  a  oídos  de  este  señor.

Hoy  sólo  sé  que  Dª  Margarita  ha  ido  a  la  primera  misa,  que  la  ha a encerrado  la vecina y llevádose la llave. Han visto cuando le han llevado el l almuerzo   y   la  comida   y   no   sé   nada  más.


Las   hermanas   muy  tristes   y   yo  más   que   ellas.  He   pasado   un  día  co-
como   pocos.


Espera   mañana   sus  órdenes  su  afma.  Sª  Sª   y  humilde   hija   que  se  re-e comienda   a   sus   oraciones   y   B .S. M.


              Alberta  Giménez  R[ecto]ra.4
                                                               (Rubricado).

Lettera  al  Visitatore  Don  Tommaso  Rullán, da Valldemosa, 14  marzo  1884. Autografo,   in  ACM,   fasc.  3 - 1.
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habido  de  todo:  rabietas  gordas  de  parte  de  Dª  Margarita,  llantos  y  gemidos  y ratitos  de  mucha  avenencia  y  dulzura,  pero  al  oír  las  pro​testas,  ha  salido  de quicio y casi le ha dado un desmayo. Ha habido que hacerle té y auxiliarla y consolarla, lo que ha hecho la H. Bernat 2   a  las  mil  maravillas.  No  la  creí  capaz de mentir; pero ahora me consta sabe hacerlo,  pues  nos  ha  negado  cosas  que  no puede  ignorar  son  nues​tras,  como  son  las  camas  de  las  Hs. Fornés 3  y  Frau;4 digo  las  que  estas  hermanas  tuvieron  hasta  poner  las  de  hierro,  y  una  de  las cuales  no  hace  sino  dos  años  que  está  aquí.
        En  cuanto me ha visto, o la he saludado, me ha besado la mano y al des-pedirme, después de tanto trueno, me ha retenido tirándome del vestido y ha-ciéndome  sentar  a  su  lado  un  ratito.  Mañana  pienso  mandar  a  la  H. Bernat  a ver  cómo  está  y  llevarle  un  par  de  duros  para  que  haga  limpiar  la  casa,  pues con  el  remover  chismes  y  vaciar  des​pensa,  está  muy  sucia.

        Todos  creían  que  D. Juan 5   no  haría  falta,  pero  no  ha  asomado  por  allí sino  que  siempre  ha  estado  sola.

        Yo, a pesar de todo, estoy en mejores ánimos que antes de verla a la buena Señora,  y  esto  por  la  presunción  que  tengo  de  ver  un  poco  la  trastienda,  pues aunque  ha  estado  incapaz  o  inconveniente  y  hasta  embustera,  como  he  dicho antes,  no  la  he  visto  tan  inasequible  como  me  figuraba.


    Imposible  me  es  bajar  a  ésa  mañana,  pues  hay  que  hacer  aquí  bastante  y no  lo  fío  a  la  H.  Bujosa.6

    No  escribo  al  colegio  por serme imposible, y espero que V. sa​que de an-siedad   a   las    Hermanas.

         Repito  que  aunque  muy  impresionada  con  las  escenas  en  hecho  un prin-cipal  papel,  no  creo  perdida   la  cuestión  con  esta  pero  sí  temo  disgustos gra-vísimos  con  sus  secuaces.

_________
  2 Suor Isabella Bernat nacque a Consell (Mallorca) il 2 agosto 1856. Entrò nella Con-gregazione  il  21  ottobre  1878;  vestì  l'abito  il  20   gennaio  1879   ed  emise  il  voto  di  stabilità  il  29  giugno 1883.  La  Serva  di  Dio  era  si  cura  di  lei,   per   la  sua   prudenza,   e   le   affido  la cura   di   Margherita   Anna   Fiol. -  Mori  a  Son  Serra  ( Palma )  il  17  gennaio  1934.

  3   Caterina  Fornés  y  Vallespir  nacque  a  Montuiri   ( Mallorca )   il  27  aprile  1812.  E' una delle  tre  « Sorelle  Collegiali »   che  Madre  Alberta  trovò  nel  Collegio  La  Pureza  quando  ne assunse  la  direzione.  Vi  era  en  trata  nel  1830.  La  Serva  di  Dio  si  consigliava  con  l'anziana Sorella,  che  alla  sua  prudenza  univa  grande  esperienza.  Mori  a  Palma  il  7  gennaio  1887.

   4   Maddalena  Frau   y  Carrió   nacque   nel  1814.  Anch'essa   si  trovava   in   Collegio quando Madre Alberta  fu  nominata  Direttrice  del  medesimo,  essendovi  entrata   nel   1832.  Figura  nel  gruppo  che  il  19  settembre  1874   pronunciò  i  voti  in  presenza  di  Don  Tommaso Rullán.  Mori  a  Palma  il  24  gennaio  1889.

   5   Giovanni  Torres  y  Simó   nacque  a  Valldemosa.  Compi  gli  studi  ecclesiastici  e  fu ordinato  sacerdote   nel  1873.   Dichiaratosi  a  favore   di   Margherita   Anna,   la  notte  in  cui  essa espulse  le  Suore  dalla  casa  di  Valldemosa,  fece  soffrire  non  poco  Madre  Alberta.  A  dire  del Sindaco  del  paese,  « egli  avrebbe  dovuto   appoggiare  la  giustizia   e  calmare  l'eccitazione  da cui  era  presa  l'anziana  signora».  Così   riferiva  al  Vescovo  di  Mallorca   in  data  23  febbraio 1884.  La Serva  di  Dio  si  mostrò  sempre  deferentissima  con  lui  e  volle  assiste​re  al   25°  della sua  ordinazione  sacerdotale.

   6   Maria  Bujosa  y  Andreu,  'Suora  Coadiutrice,  nacque  a  Campos  del  Puerto  ( Mallorca ). Entrò  nella  Congregazione   nel  1880.  Mori  a  Palma   il   10   luglio  1924.
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Reciba V.  los  respetos  de  las hermanas  y  el  testimonio  de  la  con​sideración con que de V.siempre afma. Sª Sª  y  humilde  hija  en  J. C.   que  se  recomienda  a  sus oraciones  y

            B.S.M.

Alberta  Giménez  R[ecto]ra.        (Rubricado) .

                                                                                                     9
E   l'ultima  delle  lettere  inviate  dalla  Serva  di  Dio  al  Visitatore.  In  essa  gli comunica   la  condotta  di  Magherita  Anna,  che  continua  ad  essere  asserragliata  in quella  che  chiama   “ sua  casa “.1
Come se nulla fosse  accaduto  e  fosse  ignara  dell'ingiustizia  in  cui  si  muoveva Margherita  Anna,  la  Madre   le  procura  chi  accudisca  ai  suoi  personali  bisogni  e pulisca   la  casa  expropriata  al  Collegio.

 Lettera  a  Don  Tommaso  Rullán,  Visitatore.   Valldemosa,  15  marzo  1884.


Autografo,   in   ACM,   fasc.  3 - 1.

____________

1    Madre  Alberta  contemporaneamente   aveva   cercato   un'altra  di  mora  dove  allog​giare  le Suore,  finche  la  ribelle  signora  non  accettasse  più  sagge  decisioni.

I      “  Duro “.:  moneta  equivalente   a  5  pesetas.

             2       Emanuela   Cuber   y   Pescador   nacque   a  Zaragoza  nel  1854.   Entrò  nella  Congrega​zione nel   1876.    Nel  1880    fece   il  voto   di  StabiJità.    Si  diploma  di  Maestra   nel  1881   ed   il  22  no - vembre   1885    lasciò   di   appartenere   alla  Congregazione.

Sr.  D. Tomás  Rullán. 
Valldemosa,  15  Marzo  de  1884.

Mi  venerado  padre:  Esta  mañana  he  mandado  a  la  H. Bernat  a  visitar  a  Dª Margarita  y  [a que]  le  llevara  dos  duros,1   rogándole  en  mi  nombre  buscara  un par  de  mujeres  que  le  limpiaran  la  casa, y  no  sólo  los  ha  aceptado,  sino  también alguna  otra  friolera  que  le  ha  llevado, y al despedirse lloraba, la retenía por el vestido y le decía no podía consentir se fuera. Le ha preguntado si volvería mañana, seña​lándole  la  hora  del  oficio  como  la  mejor,  pues  no  piensa  ir  al  sermón. Yo pienso  enviarle  mañana  una  libra  de  chocolate  cuando  vaya  la  H. Bernat.

Quisiera  me conntestara V. en cuanto reciba ésta qué opina res​pecto a si con-vendría  dejar  aquí  un  par  de  semanas  a  la  H. Bernat  en  vez  de  la  H. Bujosa, ya que  me  parece  que  de  aquélla  tenía  que  aceptarlo  todo  Dª  Margarita;  esto  aunque no fuese sino como ensayo. Este proyecto, que he comunicado a las tres hermanas,  contraría  mu​chísimo  a  la  H. Cuber,2  pero  supongo  no  querrá  V.  lo tenga  en  cuenta.
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La H. Bernat lo siente; pero se resigna  porque  ve  sólo  me  aconsejo  con  miras  de  nuestra  común conveniencia. Suplico a V. de  nuevo  me  conteste,  pues  he  de bajar  el  lunes   y  debo  resolver  mañana.


Hoy   escribo   a   la   H.  V[ice]  Rectora;  pero  corto,   pues  la  creo  en​terada por  V.  del  contenido  de  la  suya  de  ayer.


El  Sr. Rector  nos  ha  visitado  esta  mañana  y  me  ha  encargado  sus recuerdos  para  V.

Me  ha  dicho  el  Sr. Rector  que  al  pasar  el  consabido  aviso  a  Dª  Margarita, lo que  hizo  yendo  a  su  casa,  pero  sin  pasar  del  patio,  le  contestó  que iría donde le indicaba si estuviera, o cuando se encon​trase buena. Esto no me ha encargado  el  Sr . Rector  se  lo  dijera,  pero   lo  hago  por  si  él  no  lo  hubiese escrito.

Reciba V. respetuosos saludos de las hermanas mientras espera sumisa sus órdenes  su  humilde  hija  en   J. C.   afma.  S.S.Q.B.S.M.


             Alberta  Giménez  R[ecto]ra. 
             ( Rubricado ) .

    II
   LETTERE    Al   F AMILIARI

In questo gruppo sono compres e quattro lettere scritte alla fi​danzata del figlio, una cartolina postale inviata ad Alberto e nove lettere indirizzate al nipote  Gioacchino  Civera  y  Llonch.

Durante  il  periodo  degli  studi  a  Zaragoza,  Alberto  conobbe  Gioac​china Llonch y Osed con la quale si fidanzo. Finiti gli studi, si preparò al Concorso per un impiego statale, deciso a sistemarsi e contrarre matrimonio quanto prima. La Serva di Dio, che in un primo momento chiamo la futura nuora semplicemente « amiguita », in lettere succes​sive la chiamo « mi muy querida », « mi amada Joaquina », dando le anche il « tu» familiare, e abbracciandola   e  benedicendola.


Nelle   lettere   non   dimentica   mai  i  saluti   per  la  mamma,  e  per  gli  al-

tri   membri  della  famiglia  di  Gioacchina.


Da  rilevare  che  nelle  quattro  lettere  firma   «  vedova  Civera ».


1  quattordici  autografi   si  conserváno   nell 'ACM,   fasc.   3 - III.

1

Lettera  alla  Sig.na   Giaacchina   Llonch.   Palma,  21  settembre  1894.  Auto​grafo,  in     ACM,  fasc.  3 – III.
                                               La  Serva  di  Dio  mostra  in  essa  la  sua  sensibilità  materna,  rin​  grazia  de-gli   auguri  ricevuti,  e  assicura  Gioacchina   dell'amore   del  figlio  che  la  chiama  già  « mi  mujer »
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Srita.  Dª  Joaquina  Llonch.1 

Palma,  21  de  Septiembre  de  1894.

Mi  buena  y  querida  amiguita:  Permítame  V . que  la  llame  así  in​terin  que no  me  sea  dado  hacerlo  de  otro  modo  más  tierno  y  más  in​timo  y  como  espero  hacerlo  antes  de  mucho  tiempo  si  Dios  atiende  a  mis  ruegos  y  me permite  ver  a  mi  hijo  feliz  al  lado  de  V.  como  desea   y  ansía  de  veras.
,

Doy  a  V. las  gracias  por  su  felicitación  recibida  en  mis  días,2   y  a  la  que no  correspondí  oportunamente  por  hallarme  el  día  de  S. Joa​quín  en  Barcelona  y  no  tener  ni  recordar  la  dirección,  pero  pedí  al  Señor la colmara de ben-diciones  en  unión  con  su  familia  toda.

Por los jóvenes estudiantes de ésta habrá V. sabido que Alberto sigue siempre con sus aspiraciones a traer a V. por acá cuanto antes y creo deber añadir a cuanto ellos digan que mi hijo quiere a V. sin​ceramente y que entre la familia la llama a V. siempre « mi mujer », con lo cual nos hemos ya familiarizado y a lo que nos avenimos per​fectamente; no anhelando otra cosa que su completa ventura en este mundo  y  que  pueda  V.  compartirla  y  ser  feliz  a  su  lado  y  al  nuestro.

Salude  V.  a  sus  papás,  tíos,  hermanos  y  prima  y  cuente  V.  con  el  cariño de  la  que  se  considera  ya  su  tierna  madre  y  como  tal  la  abraza  y  bendice.

     Alberta  Giménez

V[iuda] de Civera     (Rubricado).

Lettera   a   Gioacchina  Llonch   y  Osed.   Palma,   26   febbraio  1895.  Auto​grafo,  in   ACM,   fasc.   3 - III
In  questa  lettera,  Madre  Alberta  ringrazia  Gioacchina   delle  buone  parole  e degli  ossequi   che   le   giungono   dalla   sua   mamma   e  la  prega  di  visitare a nome  suo  due  ex-allieve   postulanti   nella   Congregazione   di   Santa  Anna, fondata   da  Madre  Maria  Rafols.

___________ 

1    Gioacchina  Llonch  y  Osed  nacque  a  Zaragoza.  Sposo  Alberto  Civera  Giménez  nella Chiesa  di  S. Paolo  a  Zaragoza,  il  1º  gennaio  1896.   Dal   matrimonio   nacquero   quattro  figli:

Francesco   morto  ancor  bambino;  Gioacchino   ( 23.3.1899  -  31.5.1979 ),   Alberto  e  Pilar.  La Serva  di  Dio  amo  teneramente  Gioacchina  e  sempre  rispetto,  anche  durante  l'ultima  malattia  di Alberto,  iI  suo  ruolo  di  sposa,  non  permettendo  si   proprie  iniziative   neIle  cure  da  prestargli.

              2    II   giorno  onomastico,  da  lei  celebrato   il  7  agosto.

              3    Genitori  di  Gioacchina  furono  Gioacchino  Llonch  e  Giuseppa  Osed.  Gii  zii   cui   allude sono  Faustino  LIonch,  sposo  di  Pierina  Osed.   La  cugina   e  Faustina  Llonch,   loro  figlia.

   2
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Torna  a   parlare  dei  progetti  di  matrimonio  del   figlio  e  mostra  la  sua  com---

piacenza   materna   nel   sentirli.1
Srita. Dª  Joaquina  Llonch. 

       Palma,  26  de  Febrero  de  1895.

       Mi  amada  amiguita:  Un  doble  motivo  me  lleva  hoy  a  dirigirte  estas  líneas. Deseo, en primer lugar, corresponder a tu favorecida agra​deciéndote todos tus o-frecimientos  y  buenos  deseos  y  los  cumplidos  de  tu  mamá  y familia, y en se-gundo  lugar  voy  a  hacerte un encargo. Consiste  éste  en  hacer  una  visita  a  dos señoritas  de  ésta  que  han  ido  como  postulantes  a  la  Caridad  de  Sta.  Ana  de  esa ciudad. Las men​cionadas señoritas se llaman Dª Margarita Sureda y Dª Luisa Ginart,1  si bien supongo  que  no  haría  falta  el  nombre  con  sólo  saber  que  son mallorquinas, pues no es probable que al mismo convento hayan ido otras. Al despedirse,  les  ofrecí  tu  visita,  de  modo  que  están  ya  preve​nidas.

¿Qué  quieres  que  te  diga  de  Alberto?   Es  bueno;  idolatra  en  ti;  no  habla sino  de  vuestra  boda,  de  vuestro  ajuar,  de  si  tengo  para  ti  esto  o  aquello, etc., y yo  me  complazco  en  oírle  y  le  halago ofrecién​dole  para  ti  cuanto  tengo, y lamentando  sólo  el  que  esto  sea  poco  para  satisfacer  mis  aspiraciones.

Alberto  trabaja,  y  hoy  por  hoy  no  le  va  del  todo  mal.  Ruega,  como  yo  lo hago,  para  que  Dios  bendiga  sus  afanes  y  veamos  coronadas  sus  aspiraciones,  que  supongo  son  también  las  tuyas,  como  son  las  mías.

Ofrece  mis  respetos  a  papás,  y  tíos  y  con  afectos  para  Hermanos  y  prima, recibe  el  más  cariñoso  abrazo  de  tu  madre.


             Alberta  Giménez

    V[iuda]  de  Civera 
     (Rubricado).

                                   3
Lettera   a   Gioacchina   Llonch   y   Osed.   Palma,   22   aprile   1895.   Autografo,


in   ACM,   fasc.  3 – III.
 La  lettera  documenta  la  caparbieta  di  Alberto,  deciso  a  contrarre  matrimonioo  quanto  prima.  La  Serva  di  Dio  ricorre  a  Gioacchina  per​ -
_____________

 1   Il  figlio  aveva  iniziato  il  suo  lavoro  di  Veterinario  a Palma  di  Mallorca  ed  incomin-ciciava   a  crearsi   una  posizione.

1   Si  tratta  delle  Sig.ne  Margherita  Sureda  y  Cladera  e  Luigia  Ginart.  Margherita fu alunna  della  Scuola  Normale  e  si  diploma  nel  giugno  1890. . Continuò  a  frequentare  il Col-legio  La  Pureza  sino  al  1893.   Di  Luigia  mancano  altre  notizie.
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ché l'unica capace di farlo riflettere. Mette in rilievo il rincrescimento dinanzi all'irriflessione del figlio che non ascolta suggerimenti.

Srita.  Dª  Joaquina  Llonch. Palma  22  de  Abril  de  1895.

    Mi  muy  querida  Joaquina:  Convencida  de  que  nadie  como  tú  ha  de tener ascascendiente   sobre  Alberto  para  hacerle  entrar  en  razón  a  ti  recurro  para  ello.

    Es  el  caso  que  Alberto  está  fijo  en  su  resolución  de  que  os  caséis  el  6  de de  Julio  próximo   y  de  ahí   no  le  apean  reflexiones  por  prudentes  que  sean, puipues  cierra  a  ellas  el  oído.

    Yo  lo  siento  no  tanto  por  los  inconvenientes  materiales  que  a  su resolución se se  oponen, como por verle poco razonable  y  atento  a  las  consideraciones  que  se le  ofrecen. Es el  caso que a pesar de que sus negocios no le van mal, quiere presentarse a l a  las  primeras  oposiciones  que  se  verifiquen  ya  para  cátedra  ya  para  plaza mi-    italitar y  como  sa​liendo  airoso  en  su  empresa,  tiene  que  ausentarse  de aquí, resul-   sulta descabellado  el  proyecto  de  establecerse  y  poner  casa  para  levantarla  a  los po pocos  meses  para  irse   Dios  sabe dónde.  En  las  casas  se  necesitan  multitud  de co cosas  que  no  pueden  luego  llevarse  y  se  originaría  Alberto  un  verdadero perjuicio  a  sí  mismo  y  a  ti  con  la  realización  de  su  pen​samiento.  Yo  no  quiero ya hacerle  la  contra  y  recurro  a  ti   p[ar]a   que  le  hagas  reflexiones  respecto  de estesto  segura  de  que  serás  más  atendida.

    No  quisiera  interpretaras  torcidamente  mi  conducta  contigo,  no;  una  vez mámás  te  aseguro  que  sólo  anhelo  por  ver  unido  a  mi  hijo  con​tigo, convencida de que  con  tu  cariño  has  de  hacer  su  felicidad  y  que  la  de  ambos  ha  de  ser  la mí.mía.  Poco  es  lo  que  poseo;  pero  me  com​plazco  en  decir  que  todo  es  para  ti, y qy   que  me  tarda  el  día  en  que  de  todo  te  haga  entrega.

    Alberto  me  insta  para   que  haga  preparativos;  pero  considero  que  deben ser tantan distintos, según el concepto de que os establezcáis en ésta o tengáis que ememprender  un  viaje,  que  me  quedo  en  espectativa  y  no  sé  qué  hacer.


Consulta  con  tu  buena  mamá  mis  razones  y  obra  en  consecuencia, dile  a Al Alberto  lo  que  creas  conveniente.

      Ofrece   mis   respetos   a   papás,  tíos,  hermanitos   y   un   tierno   y   cariñoso  abrabrazo   de  la  que  se  considera  y   se  complace  en  llamarse  tu  madre.

Alberta  Giménez

V[iud]a  de  Civera

 (Rubricado).
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Lettera   a   Gioacchina   Llonch   y   Osed.   Palma,   3   ottobre   1895. Autografo,


in  ACM,   fasc.  3 - III.

                                                                                                                4
Viene  deciso  il  matrimonio. Gioacchina  ed  Alberto  avrebbero  spo​sato  al ritorno di questi da Madrid, dove si era recato per concorrere ad un posto di Veterinario  Militare.

La  Serva  di  Dio,  mentre  si  promette  di  vederla  e   conoscerla  perso​nalmente,  scrive  allo  zio  di  Gioacchina,  orfana  di  padre  già  prima  della nascita,  perché  dia  il  consenso   per  il  matrimonio.

Nell 'indicare   ciò   che  vuole  da  lei,  le  ripete  che  la  attende  quale  madre disposta   a  qualunque  sacrificio.

Srita.  Dª  Joaquina  Llonch. 
Palma,  3  de  Octubre  de  1895.

Mi amada Joaquina: Por fin es cuestión decidida la de oposiciones y la de boda. Alberto piensa a su regreso de Madrid pasar a ésa para unirse a ti en lazo indisoluble, y mi deseo es, máxime si Alberto con​sigue plaza, que antes de ir a su destino se vengan aquí los dos a que tengamos el gusto de conocerte.

Hoy escribo al tío I pidiéndole dé su permiso y arregles los do​cumentos necesarios a fin de que esté todo prevenido oportunamente. ¡Quiera el Señor que seáis felices y que vuestra unión sea para la dicha de ambos y para gloria de Dios!

Hoy te repetiré lo que en otra ocasión. Aquí te espera una madre cariñosa dispuesta a hacer por ti cualquier sacrificio; pero, crees que exijo en cambio poco? Sólo tres cosas. Te quiero piadosa, laboriosa y amante de tu esposo; nada más. El resto le toca a él.

Saluda con respeto a tus papás, tía, hermanitas y prima, y cuenta con que te querrá siempre mucho la que se complace en llamarse tu madre y que te abraza tiernamente.

Alberta Giménez
V[iuda] de Civera
(Rubricado) .

                                                                                                                5
Lettera  ad  Alberto  Civera   y  Giménez,   figlio  della  Serva  di  Dio.  [ Palma,  18     maggio  1906 ].   Autografo,  in  ACM,   fasc.  3 - II.

_______________

                1    Si tratta  di  Faustino  LIonch,  fratello  del  padre  di  Gioacchina,  che  fungeva  da   tutore.

L'autografo  è  scritto  su  una  cartolina   postale   illustrata.  Non  por​ta  data. La si  deduce  dal  timbro  postale  che  annulla  il  francobollo.
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Regimiento de Pontoneros.!

Sr. Profesor de Veterinaria D. Alberto Civera y Giménez.

Zaragoza.

   Mi  amado  hijo:  Muy  contenta  con  la  tuya,  pues  veo  que  estáis  buenos  y  los niños contentos con sus libros.  Me  halaga  también  lo  de  gracias  y  recompensas;  tal  vez  te  llegue  algo.

Te  supongo  ya  enterado  del  nombramiento  de  Ventura  y  recla​naciones  o  protestas.  Me  he  enterado  por  lo  que  he  visto  en  los  pe​riódicos.


Las  enfermas 2   tía   y   primas   están   ya   en  pie;   pero   sólo  medianas. Ahora, en  Pepita,  se  nota  retroceso;  está  otr a vez  muy  inapetente.


Muchos  cariños  y  besos  a  los  niños,  y  a  ellos,  a  Joaquina  y  a  tios  abraza vuestra  madre.

Contiene  notizie  familiari.  Allude   a  « gracias  y  recompensas»  che  di  preciso non si sa quali fossero. Presumibilmente qualche gratifica  straordinaria  concessa  ai  militari.

Non   si   sa  neanche  chi  fosse  Ventura,  la  cui  promozione   fu  causa  di  proteste da  parte  di  altri  che  si  credettero  danneggiati.

[ Palma,  18  de  Mayo  de  1906 ].

     Alberta           (Rubricado) .

  6

Lettera  a  Gioacchino   Civera  y  Llonch,   nipote   della  Serva  di  Dio.  Pal​ma,  10     dicembre  1921.   Originale,   in   ACM,   fasc.   3 - III.

E   la   prima  delle  nove  lettere   indirizzate   al   nipote   Gioacchino,  allora   combat-tente   nel    Marocco.   Cuori    pietosi   avevano   cercato  di   nao    scondere    la  sua   des- tinazione   alla  Serva   di  Dio,   ma   il   suo   cuore    la   intuiva.   Fece  scrivere   a   nome  suo  a  Giuseppe  Llonch,   con  cui  Gioac​chino  viveva  dopo   la   morte   del   padre  e   da  lui   venne   a   conoscere   la  verità.

Causa  la  cecità  di  Madre  Alberta,  in  quelle  lettere  a  lui  dirette,  solo   la   firma  è  autografa   della   Serva   di   Dio.   Il   testo   è   sempre   scritto   da   M.  Monserrat   Juan, fuorché   quello  delle  lettere   10   e   14   che   rivelano   la   calligrafia   di  Madre  Palau.

_______________

         1      Pontoneros:   Reggimento  di  una  Compagnia   dell 'Esercito,  che  si  occupava  della  costruzio- ne   dei   ponti   militari.

2      Si  tratta  di  Giovanna  Rotger  y  Perelló,  seconda  sposa  del  fratello  della  Serva  di  Dio Sa-turnino.  Le  cugine  sono:  Pilar,  Emanuela    e   Giuseppina  Giménez  Rotger;  quest  'ul​tima,  malata   di tubercolosi,  mori   il  30  novembre  1907.
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La lettera  è  un  seguito  di  notizie  familiari,  tra  cui  la  nascita  della  bisnipote Concetta,  che  di  sicuro  rallegrera  il  giovane  zio.

Palma, 10 dicembre 1921. D. Joaquín Civera.

Muy amado Joaquín: Te suponía en campaña,1  pero  nadie  me  afirmaba  que estuvieras, sino que me oponían razones que se forjaban para mantenerme en mi duda  e  incertidumbre,  hasta  que  por  fin  escri​bí  a  tío  Pepe,  quien  me  dijo  la verdad  y  me  envió  tu  dirección,  después  que  se  la  pedí.

Tío  Melchor 2   escribió  a  Maura 3  aun  sabiendo  que  su  Secretario  ( de Maura )  abre  toda  la  correspondencia  y  echa  a  la  cesta  como  papel  malo, todas  las  recomendaciones.  A  mí  me  pidió  una  ( Melchor )  para  Comillas 4 para  que  conceda  una  plaza  de  agregado  en  uno  de  sus  bu​ques  a  Melchor, hijo,  para  verificar  las  prácticas  que  le  exigen  para  terminar  su  carrera.


Ayer   recibí   telegrama   de  Santiago 5   participándome  que  tienen  una pre-ciosa   niña;6   te  felicito   porque   eres   ya  tío.

Para    últimos  de  mes   o  principios  de   Enero  pasarán   a   Melilla   un  matri-monio   mallorquín7    con   cuya   familia   estamos  emparentados   y  te  enviaré  algu-nas  golosinas  de  nuestras  Navidades.

D.  Jerónimo  Castaño 8   escribió   a  un  Teniente   de  esas   Oficinas   militares recomendándote;    supongo    que   ya   se   te  habrá   presentado   y   ofrecido,   obra con   él  con  franqueza.


Todos   los   días   ruego  a    Dios   y   a  la  Santísima Virgen   por   ti  y  seguiré

haciéndolo   hasta   que   estés   en   Zaragoza   al   lado   de   tu  tíos.


Tu   abuelita   que   te  abraza  y  bendice.

Alberta       (Rubricado).

___________

1 Allude  alla  guerra  del  Rif,  nel  Marocco  spagnolo,  sostenuta  tra  il   1921   ed   il  1925                      

2 Melchiorre  Oliver Muntaner,  nipote  della  Serva  di  Dio  per  parte  del  marito.

              3   Antonio  Maura  y  Montaner,  celebre  politico  spagnolo,  nato  a  Palma  di  Mallorca  nel 1853.   Militò  nel  partito  Conservatore.  Più   volte   si   attentò   contro   la   sua   vita.   Nel  12   maggio  1904    fu  pugnalato   da   Gioacchino  Michele  Artal   e,  nel  1910,   Emanuele   Posa  gli  sparò   tre  colpi  di  pistola.  Cattolico  militante,  fu  il  più  valido  sostenitore  della  Monarchia  e  della  Chiesa.  La  legge   promulgata   il  19   agosto  1904   difendendo   il   riposo  domenicale,  gli   procurò  le  ire   dei   partiti   di  sinistra.  Mori  nel  1925.  Occupò   anche   l 'incarico  di  Direttore  dell  'Accademia  spagnola.

             4  Allude  al  secondo  Marchese  di  Comillas,  Claudio  López.   Fu  uno  dei   sostenitori   del quotidiano   El  Universo.   Diede   impulso   alla   Difesa   Sociale,   anticipò   dell 'Azione  Cattolica,  sia   nei  fini  che  si  proponeva  che  nella organizzazione, con l'intento di arre​stare I'ondata dell 'anticlericalismo.

  ´      5  Santiago  Sancho  y  González  nacque  a  Leciñena  ( Zaragoza ).  Sposo  Pilar  Civeraa  Llonch,  nipote  di  Madre  Alberta.  Dal  loro  matrimonio  nacquero   due   figlie:   Maria  Con​cetta  e    Pilar.

        6   Maria  Concetta  Sancho  y  Civera,  bisnipote  della  Serva  di   Dio,  nata   a  Bujaraloz  ( Zaragoza)  il   7  dicembre  1921   e   deceduta   a   Madrid   il   14   aprile   1967.

         7   Allude  a  Francesco  Bisquerra,  sposo  di  Isabella  Mulet,  parente  della  Serva  di  Dio  per  parte  del   marito  di   lei.
        8  Girolamo Castaño  y  Llull,  Direttore  del  Collegio  Castellano  di  Palma di Mallorca. Fu Professore  di  disegno  della  Scuola  Normale  femminile,  dal  1893  al  1899.  Mori  a  Palma,  il  4 novembre  1921.
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Lettera   al   nipote   Gioacchino   Civera   y   L/onch.   Palma   di   Mallorca,   16   gen -

naio   1922.   Autografo,   in   ACM,   fasc.   3 - III.

                                     7
Non essendo partiti per Melilla i coniugi Bisquerra-Mulet, che dovevano essere  portatori  di  un  pacco  natalizio  per  il  nipote,  la  Serva  di  Dio  gli comunica  che  arriveranno   alla   fine   di   gennaio   con   i  dolci   promessi.


La   lettera   fu  scritta   da   Madre   Monserrat   Juan,    e   firmata   da   Madre
Alberta.


Raccomanda   al   nipote   di   fare   il   proprio  dovere  e  confidare   in  Dio.

______________

1     Si  tratta  degli  sposi  Bisquerra - Mulet   e  le  figlie   Rita   e  Francesca.

2     Me1chiorre,  Candida   e  Giuseppina  Oliver  Torrens,  pronipoti   della  Serva   di   Dio   per  par-
te   del   marito.

Palma,  16  Enero  1922.

Sr.  D. Joaquín  Civera  Llonch.

Mi a       Mi  amadísimo  nieto:  Todo  en  este  mundo  tiene  fin,   y,  lo  tendrá   también  tu
Tamespera del cumplimiento de mi promesa. El próximo do​mingo, día 22 del corriente, salen  de  ésta  para  Melilla  D. Francisco  Bisquerra,  su  esposa  y  niñas;1  llevan  para  ti   un  cajoncito.  Van  dando  mucha  vuelta  y  suponen  que   no  llegarán  a  Melilla hasta  el  31  del  co​rriente.  No  el  mismo  31  sino  el  1º  del  próximo  febrero,  ve  tú  mismo,  si  te  dan  permiso,  o  envía  a  recoger  tu  paquete  a  casa de  Don  Fran​cisco Bisquerra,  Vía  Francesa, 13. - 1°. – 1ª. Hipódromo. - Melilla. Si  no  vas  tú  y  envías,  sepa  el  mensajero  decir  que  va  a  recoger  un  cajón que,  en  Palma,  Colegio  de  la  Pureza,  se  les  entregó  para  Joaquín  Civera Llonch.
              Escríbeme  en  cuanto  recibas  el  encargo,  pues  no estaré tranquila  hasta  recibir  tu  carta,  y  estoy  tan  acostumbrada   a  que  surjan  incon​venientes  por  todos  lados,   que   por  más  que  vea  expedito   el  camino,  quedan   siempre   mis  temores.


       Si  vas  a  Melilla,  tal  vez  pudieras  ahora  enviarme  los  retratos  que  ofrecías  y  me   alegraré   mucho  de  ello.


       ¿ Recibiste,  por  fin,  el  paquete  de  tus  primos  Oliver ? 2   El  Sr. Bisquerra  cree  que  los  habrás  recibido,  aunque   con   mucho  retraso.

   La     La  H[erman]a  que  me  hace  siempre  compañía,  que  es  la  que  está  escri-biendo,  es  M. Monserrate  Juan  Ballester,  quien  me  quiere  como  hija  y  a  quien amo  yo  con  todo  mi  corazón.  Ora  por  ti,  y  te  saluda  cariñosamente,  lo  mismo   hacen   las  demás   a   quien   tú  saludabas.

Sé      Sé   bueno,  hijo  mío,  cumple  siempre  con  tu  deber,  y  tu  conciencia  estará   tranquila,  esperando   de   Dios,  con  seguridad,  la  eterna  recom​pensa.
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Te  abraza  y  te  bendice  tu  abuela

                                                             Alberta


                   (Rubricado).

Toda  esta  Comunidad  te  saluda  y  encomienda  a  Dios.

8

LLettera   a  Gioacchino   Civera   y   Llonch.  Palma,  29  gennaio,   1922.  Origi​nale,

 in  ACM,   fasc.  3  -  III.

Finalmente   la   Serva   di   Dio   può  comunicare   a   Gioacchino    la   par​tenza della   famiglia   Bisquerra - Mulet.   Nel   pacco,   oltre   agli  ossequi   della   nonna,  vi  sono   anche   quelli   delle   zie.  Madre  Alberta   lo  ringrazia  inol​tre   della  let-tera   ricevuta  e  della  fotografia  speditale.  Tutto   ciò   la   ral​legra,   ma  si  chiede: Quando   finira   la  guerra ?

Palma, 29 Enero 1922. Sr. D. Joaquín Civera.

       Amadísimo  nieto:  Por  fin  acaban  de  salir  hoy  para  Barcelona  el  Sr. Bisquerra, Señora  y  niñas,  y  desde  allí  dicen  que  dentro  un  par  de  días  em-barcarán  en un vapor que saldrá directamente para Melilla, sin que puedan precisar el día de su llegada a esta ciudad que, supo​nen  será el  martes  de  la  otra semana,  o   sea   el   día   7  de  febrero.  Tú  irás  o  enviarás  a  recoger  un  cajón que  tiene  poco  más  o  menos  30  centímetros  de  largo  por 20 de ancho  y algo menos   de  alto,  y  otro  cajoncito   más  pequeñito   que   contiene   higos   pasos, que    te   lo   regala   tía  Manuela,  Madrinita   de   Pilar.l     Los   dos   llevan   tu  dirección. El con​tenido [d]el cajón primero temo llegue mal por demasiado tiempo de cerrado.  Tú  me   dirás   lo   que  se  haya  tenido   que   tirar   por  malo.  Una  so-brasada  y  una  cajita  de  turrón  de  Jijona 2   supongo  que  llegarán  bien.


Nos  dijo  la  Señora  Bisquerra  que,  por  las  tardes   está   él   en  casa, pero que  ella  está  siempre,  así  que  puedes  ir  cuando  te  venga  bien.


Recibí   la  tuya   del   21,   me  alegré  mucho,   y   mucho   más   por   el  retrato,
que  conocieron  todas  las  Hermanas  que  estaban  aquí  cuando  tú  viniste. Gracias  por  la  carta  y  por  el  retrato.

       Carmen Castaño 3   ha  visto  tu  retrato   y  lo  ha  conocido   muy  bien  y   me  ha  encargado   que   te   salude   en   su  nombre. .

______________


         1    Emanuela  Giménez  Rotger,  figlia  del  fratello  della  Serva  di  Dio  Saturnino  e ma-drina  di  battesimo   della   nipote   Pilar  Civera.


2    Città  della  provincia  di  Alicante   (Spagna)    rinomata    per   i  saporiti   torroni  natalizi.


3      Carmen   Castaño   y   Planells    ( 1887 -  1956) ,   figlia   del   primo   matrimonio    del    prof.

Girolamo  Castaño    ed   exallieva    della   Scuola   Normale   dove   ottenne    il  diploma    di  Maestra   nel  1906.
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¿ Cuándo se acabará esa guerra? Mucho lo deseo para que puedas acostarte cómodamente en tu cama y sentarte a la mesa y comer tranquilo con los tíos.4 Circulan  por  aquí  noticias no  favorables para el caso, pues  se  cree  que  se  pro-longará  la  guerra  hasta  el  verano  próximo.

Recibí  carta  de  Pilar,  quien  decía  que  su  Conchita  iba  mejorando  su genio y  que  no  lloraba  tanto  de  noche.  Están  todos  locos   con  la  pequeña  y  cree cada  uno   que   [es]  él  quien  la  quiere  más.  Esperaban  a  tío  Martín  y  tía  Aurora y  dudaban  si  Alberto 5   iría   con   ellos.

Recibe  los  saludos  de  cuantas  Hermanas  aquí  te  conocen  con  el  más  cari-ñoso  abrazo  y  la  bendición  de  tu  abuela.
       Alberta

                                                           (Rubricado).
                                                         9                        
Lettera   al   nipote   Gioacchino   Civera   y   Llonch.   Palma,  22   febraio   1922.


Originale,   in   ACM,   fasc.   3 - III.

Il   pacco   annunciato   più   volte   giunge   a   destinazione.  Madre  AI​berta,  avendo  temuto  che   il  contenuto  non  fosse  più   in  buone  condi​zioni, si  rallegra  che  il nipote  abbia   potuto   gustado.

Sembrava   imminente   la   presa   della   piazza   militare   di   Alhucemas,   nel   Ma-rocco,  che   d'altra   parte   non   ebbe    luogo   sino   all '8   settembre  1925,   per   cui   la Madre   raccomanda   al   nipote    il   ricorso   giornaliero    alla  Madonna    del    Pilar.  Lo  ossequia   con   dei   versi   in   cui   finge   di   assistere   in   sogno   ai   funerali    di  Gio - acchino   e   vede   arrivare   a   Mallorca   la   ni​pote   Pilar   con   il   marito   e   la   proni - pote   Concettina.

____________

         4       Abbiamo   già   detto   che   Gioacchino   viveva   con   gli   zii  Giuseppe  Llonch   e  Giuseppina

Puértolas.

 5      Aurora  Centellas    y   Osed   era   figlia   del   secondo   matrimonio  di  Giuscppina  Oscd  Ferré con   Bernardo   Centellas.  Aurora   sposò   Martín   Artigas,  che  non  ebbe  discendenza.   L'Alberto  cui si  allude   e   iI   fratello   di   Gioacchino    e   di  Pilar.

Palma,  22  Febrero  1922. 
Sr. D. Joaquín  Civera.

       Mi  amadísimo  nieto:  Recibí   la  tuya,   y  adiviné  que,  si  el  conte​nido  del cajón estaba algo pasado, tú querías darme gusto diciendo que habíais podido comerlo; comprendiendo que, para soldado en cam​paña, cualquiera cosa tiene que parecerle exquisita.  Creí  que sólo la sobrasada y el turrón de Jijona llegarían sin avería, y, gracias  a  Dios,  dices  que  me  equivoqué.  Me  conformo  con  haberte  propor-cionado  un  buen  rato.
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Lo de Al[h]ucemas1  parece  que  se  aproxima,  y,  temo  que  entréis  luego  en función  y  sea  necesario  el  auxilio  de  la  Pilarica,  que  no  tienes  que  olvidar ningún  día  de  pedírselo.


Recibí  carta de  la  niña  del  Sr. Bisquerra  diciéndome   que   tú  mismo  habías   ido  a  recoger  mi  encargo.


Seré   hoy  breve  porque  andamos   apuradas   por   la  falta  de  tiempo, y  mi secretaria  escribiente  tiene  otras  cosas  a  que  atender.

Ignoro  si  tienes  aficiones  literarias,  pero  te  incluyo  un  romancito,  que  hice estos días, y, que por ser trabajo mío y tratarse de ti y de tu sobrinita, tendrás seguramente  gusto  en  leerlo. Ya  me  dirás  el  juicio  que  de  él  formes.

Adios, querido  Joaquín,  sabes  que  te  quiere  mucho  y  ora  todos  los  días  por  ti  tu  abuelita

Alberta.

   Si  escribes  a  tía  Manuela,  puedes  mandar  la  carta  dentro  la  mía  y  se  la daré  yo;  viene  a  verme  casi  todos  los  días.  No  recuerdo  el  n[úmer]o  de  su casa.

                                                                                                               10
Lettera   a   Gioacchino   Civera   y   Llonch,   nipote   della   Serva   di   Dio.  Palma,


17   maggio  1922.  Originale,   in   ACM,   fasc.   3 - III.

Nel   mese  di  giugno   1921   la  situazione   delle   truppe   spagnole   in   Marocco diventò   critica.  Non   fu   possibile   avanzare   verso   Alhucernas    e   Tensarnan,   per cui,  nel   rnese  di  luglio,  abbandonata  la  fortezza   di  Annual,  le  truppe  spagnole  di cui   faceva   parte   Gioacchino,   si  erano   dovute   ritirare   a   Monte - Arruit.   Qui  la Madre   spedisce   la   lettera   se​guente.

Il  desiderio   di   rivedere   il   nipote   le   fa  pensare  prossirno   il   rientro   a Zaragoza,   e  gli   raccornanda   di  visitare  irnrnediatarnente   la  Madonna  del  Pilar, che  chiarna  col  vezzeggiativo  aragonese   «  la   Pilarica ».

A[l]  Sr. D.  Joaquín  Civera   Llonch
 9°   Regimiento  de  Artillería  ligera 
Monte  Arruit .1

     Melilla.

 Amadísimo  nieto:  Vimos  que  vuestro   4°  Reg[imien]to  Artillería  ligera   ha-bía  sido   repatriado   y   espero   que   el   tuyo   lo   será   de   un  día

____________

               I      Piazza   militare   nel   Marocco   spagnolo.

          1       Monte - Arruit,  nel  distretto  di  Melilla,  in  Marocco.
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  Alberta

   a  otro:. cuando  esto  suceda,  avísamelo  en  seguida. Tío  Melchor vino  ayer  pre-gguntándome    y   dijo   que  te  escribiría  también  cuanto  antes;  quiera  Dios  que ppronto  pises  el  suelo  de  España;  si  sucede  pronto,  saluda  a  la  familia  y  ve  ense- s guida  a  saludar  a  la  Pilarica. Te  envía  un  apretado  abrazo  y  te  bendice  tu              babuela

                                                                                                         (  Rubricado )
Palma,  17  Mayo  1922.

11

Lettera   al  nipote  Gioacchino  Civera   y   Llonch.  Palma,  20   giugno   1922.


Originale,   in   ACM,   fasc.   3 - IlI.

La  Serva   di   Dio   tranquillizza   il   nipote,   ancora   distaccato   a   Monte -  Arruit,   riguardo   al   suo   stato   di  salute,  da  cui,  dati   i   suoi   quasi   85   anni,  non   c'è   troppo   da  aspettarsi.

Al  Sr.  D. Joaquín   Civera   Llonch

Grupo  Expedicionario.  -  9°   Regimiento  Artillería  Ligera. - 2"  Batería.

Monte - Arruit.

Melilla.

Palma, 20 Junio 1922.

Mi  queridísimo  nieto:  Recibida   hoy   la  tuya,   del  14   corriente,  me  com -
plazco   en  decirte  que   no  he   empeorado   en   mi   enfermedad,   aunque tampo-co  estoy  mucho  mejor.  Sigo  levantada   y   sin  calentura,  aunque  todo  podemos temerlo  de  los  85   que  voy  a  cumplir   en  Agosto , si  vivo.  ¿Cuándo  volveréis a  Zaragoza? -   El   17  recibí  carta   de   Pilar,  pero  no  han   llegado   aún  los  re- tratos   de  Conchita;   me  dice  que  dejó  orden   de   que  desde   Zaragoza  me  los enviaran.


Carmen  Castaño  te  devuelve  los  saludos  y  también   toda   la  Comu​nidad.


Te  abraza  y  te  bendice  tu  abuela

    Alberta

( Rubricado )

Lettera  a   Gioacchino  Civera   y   Llonch,   nipote   della   Serva   di  Dio.  Palma,    16   luglio  1922.   Originale,  in  ACM,   fasc.   3 - III.

L'età   avanzata  della  Serva   di  Dio  fa  che  ogni   momento  tenga   pre​sente   la  possibilità  di  un  prossimo  trapasso.  Suggerisce   a  Gioacchino  ciò che desidera  sia  fatto  non  appena  apprendera  la  notizia  della  sua  morte.

Il   ritardo  nel   ritorno  delle  truppe   alla   Penisola,  fa  temere  a  Madre  Alberta  di  non  vederlo  più   in  questo  mondo.

Palma,  16  Julio  1922. 
Sr.  D.  Joaquín  Civera.

Amadísimo  nieto  mío:   Correspondo   a  la  tuya   del   10   del   corriente.  Me
alegro  mucho  de  que  estés  con  salud. Yo estoy  un  poco  mejor  y  no  espero mejoría  completa,  porque  el  7  del  próximo  Agosto  voy  a  cum​plir  85  años, demasiada carga  que no ha de aligerarse. Cuando sepas mi muerte, lo que te inte-resa  y  me  interesa,  que  en  mi  sufragio  hagas  una completa  y  sincera  confe-sión,  una  santa   Comunión  y  oigas  bien   las   misas   que  buenamente  puedas.


Mucho  tardan  en  traeros,  yeso  me  desanima,  pues  me  quita  la  esperanza de  volverte  a  ver,  si  no  es  por  una  carambola.

Tío  Melchor,  siempre  muy  oficioso   y  muy  amable  contigo,   me  dijo,  muy contento,  que  había  recibido  carta  tuya;   pórtate   siempre  con  él  cortés  y  ama-ble  como  se  merece.


Lorenzo  Guasp 1   tiene   ya   su   licencia,   sus   padres   están   muy  con​tentos.

No  extraño  que  estés  satisfecho   con   los  retratos   de   tu   sobrinita,  y,  no es  raro  que  admiren  sus  monadas  sus  padres 2   y  demás  que  ven  el  original. Todos  dicen  que  tiene  muy  buen  genio  y  que  es  de  buena  pasta.


Carmen   Castaño   te   envía   un   cariñoso   saludo   lo   mismo  que  todas  es-tas   hermanas   que   tuvieron  el  gusto  de  conocerte.


Sabes   que  mucho  te  quiere,  te  abraza  y  te  bendice  tu  abuela

    Alberta 
    (Rubricado).

      13

Lettera   a   Gioacchino   Civera   y   Llonch.   Palma,  14   settembre   1922.  Origi -​


nale,  in  ACM,  fasc.   3 - III.

              La  Serva  di  Dio,  recatasi  a  Son  Serra  ( Palma )   per  sfuggire  un  poi  ca-

lori   dell 'estate   e  respirare  aria  pura,  era  rientrata  a  Palma. Pare  che  già  alIora  gli  scioperi  fossero  alI 'ordine   del   giorno,   e   questa   fu  la

__________

         I   Lorenzo   Guasp   y  Torrens,  figlio  di  Antonio  Guasp  Llampayes   e   Speranza   Torrens

Civera.


2    Allude  alla  piccola  Maria  Concetta  Sancho,  figlia   di  Pilar  e Santiago.
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causa  del  ritardo  nella  consegna  di  lettere  e  pacchi  postali. A ciò  ac​cenna Madre Alberta. Comunica anche che la pronipote comincia a pronunciare le prime  parole.

Pochi  mesi  le  rimanevano  di  vita;  si  sentiva  indebolire  e  lamenta  nella lettera  il  ritardo  del  rimpatrio  del  battaglione  di  cui  fa  parte  il  nipote.

[Sr.  D.  Joaquín  Civera]. 
Palma,  14  Sep[tiembr]e  1922.

Mi amadísimo nieto Joaquín: Recibo tu postal; con mucha satis​facción correspondo  a  ella.

Mi  estado  de  salud  es  un  poco  mejor,  pero  no  tanto  que  pueda  salir  a  la calle.  Diez  días  estuve  en  el  campo;  la  pureza  del  aire  me  hizo  mucho  bien, y, si  no  se  precipita  la  venida  del  frío,  será  posible  que  vuelva  allá  unos  días, pero como esta Casa no se cierra nunca, tampoco tú debes cambiar la dirección de las que me escribas.

La  trifulca 1   armada  por  los  empleados  de  Correos,  aunque  no  les  haya  a ellos dado resultado, ha ocasionado un trastorno general en la correspondencia; yo había  mandado  un  cajón,  como  paquete  postal  con  sobrasadas  a  Pilar  y  estoy todavía  sin  noticias  de  sí  o  no  lo  ha  recibido.

Mucho   tardan   en  traer   a  la  Península  tu  Regimiento;  lleváis  más  de  un  año
de  campaña,  cuando  hay  muchos  otros  que  no  han  pisado  el  suelo  africano.

    De  Pilar   no  sé  hace  tiempo;  en  su  última  nos  contaba  adelantos  de Conchita,  que   ya  decía   papá,  mamá,   pupa;   ahora   le   escribiré   pidiendo   nuevas  noticias.


Carmen  Castaño  corresponde  a  tus  saludos   y  estas  Hermanas  te   los  envían muy  cariñosos,  y  lo  mismo  tía  Manuela.


Sabes  te  quiere  siempre  mucho,   te  abraza   y  bendice  tu  abuelita.


Escrita  ésta   se   recibe  la   tuya   del   7   del   corriente,  cuyo  contenido  me complace,  pues  calculo  la  satisfacción  que  tendrás  de  poder  abra​zar  a  la  familia. Quiera  Dios  que  no  tengas  que  volver  a  aquellas  tierras.

Con  la  tuya  ha  venido  también  una  de  Pilar,  escrita  el  2.  Me  dice  que Alberto  escribió  que  él  y  tú  pensáis  ir  a  pasar  unos  días  en  Bu​jaraloz.2  ¡Cuánto  te  alegrarás  de  conocer  a  tu  sobrinita!   Me  cuenta  Pilar  que  es  tan buena  y  tan  encantadora  que  a  todos   les  tiene   embobados.

Mis  afectuosos  saludos  a  toda  la  familia  y  recibe  tú  la  bendición  de  tu abuela

      Alberta                      (Rubricado) .

  1      Trifulca:  Sciopero.

  2      Bujaraloz,  in  provincia  di  Zaragoza,  dove  risiedeva  la  famiglia  Sancho - Civera.  Ivi  pro-gettava   di   recarsi   Alberto,   per   trascorrere   qualche   giorno   con   la   sorella  Pilar.
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Lettera  al  nipote   Gioacchino  Civera.   Palma,   28   ottobre   1922.  Origi​nale,  in  ACM,   fasc.   3 - III.

E  l'ultima  delIe  lettere  inviate  al  nipote.  Gioacchino  e  ritornato  a  Zara.-goza   e   la  Serva   di  Dio   gli   augura   di   non  dover  tornare   in  Africa.

Gioacchino  era  stato  per  più  di  due  mesi   in  Ospedale.  Madre  Alberta  se  ne  preoccupa,  pensando  che,  se  alIora  stava  già  bene,  abbia  potuto  fingere  qualche  malattia. Assapora  la  gioia  del  soldato  che  torna  a  dor​mire  nel   proprio  lettino.

Sr. D.  Joaquín  Civera.

       Amadísimo  nieto:  Correspondo  a  la  tuya  que  dirigiste  a  M. Monserrate, del 18,  y  decirte  que correspondo yo, equivale  a  asegurarte  que  estoy  mejor,  pero,  no creas  por  eso  que  estoy  enteramente  bien.  Mi  principal  enfermedad  son  los  85 años  que  llevo  encima  y  de  ésa,  no  hay  médico  que  pueda  curarme.

Mucho  me  alegraría  de  que  consiguiera  el  tío 1   que  no  volvieras  al  Africa, y  me  parece  que  sería  esto  bastante  justo,  habiendo  pasado  allí  más  de  un  año. ¿Qué  enfermedad  supusiste  que  tenías  pasando  72  días  en  el  Hospital  y  ahora  te pones  ya  bueno?   ¿Había  antes  men​tira  o  la  hay  ahora?

Mucho  me  alegro  de  que  te  hayas  podido  acostar  en  tu  camita,  después  de andar  tanto  tiempo  por  esos  mundos  con  vida  de  cam​paña  y  me  alegro  también de lo que te ha querido tu principal, reser​vándote tu plaza y de que te sientas reconocido  a  lo  que  le  debes.


Cuéntame   lo   que   te   ha   parecido   tu   sobrina,3   sus  gracias   y  proe​zas,  pues nunca  me  canso   de  oírlas.


A  tía  Petra   y  tío  Pepe,  si  estuviera  ya  en  ésa,  mis  cariñosos  sa​ludos.


Te  quiere  siempre  mucho,   te  abraza   y   te   bendice   tu  abuela

                                                  Alberta   ( Rubricado )

Palma,  28  Octubre  1922.

Jhs.

III

LETTERE   ALLE   RELIGIOSE


Come  è  ovvio,   è   il   gruppo   più   numeroso.   Tra   tutte   ne   abbiamo  scel-
to   57   che   trattano    i    più   svariati   argomenti    ed   abbracciano    il    periodo   compre-
pso   tra   il   1884   ed   il   1917.   La   maggior   parte   sano   quelIe   indirizzate

                                 ___________
                                   1     Giuseppe  Llonch  y  Osed  si  adoperava   perche   Gioacchino   rimanesse   a   Zaragoza
a   Madre  Martina  Janer,   forse   perché   stette    più    tempo   lontana    dalla   Ser​va   di  Dio.  Seguono   poi   in   ordine    quantitativo   quelle   indirizzate   a   Suor   Eleonora   Si- quier;  ed   altre   in   minor   numero.


Di  solito,   la   Serva   di  Dio  tralascia  di  scrivere  il  no  me  della  desti​nataria, e 
segna  solo  il  cognome.


Le   lettere   sono   tutte   autografe,   eccetto  quelle  controsegnate   con  i  numeri  
56   e   57,   in  cui  si  avvalse  di  amanuense.


Tutte   sono   custodite   nei   fascicoli   3 - 1,   II  e  III.

                                                                          I
Lettera indirizzata alla Vicedirettrice Monserrat Juan. Valldemosa, 14 luglio 1884. Autografo,  in  ACM,  fasc.  3 - 1.
Sra. Dª  Monserrate  Juan.

Valldemosa, 14 de julio de 1884.

       Mi  buena  hermana: A  la  hora  convenida   por   Dª Margarita  con  la  H.  Togo- res   ( 8  de  la  mañana ),  me  he  ido  con  Hs. Togores  y  Bernat,  hemos  llamado  y a  pesar de  que  ha  contestado   enseguida,  ha  tardado  tanto   en  bajar  a  abrir  que, cansada   de  esperar,   me  he  venido,  encar​gando  a  la  H.  Bernat  la  saludara  y di-jera  iría  yo  más  tarde.   Se  ha  sacado   sin  inconveniente  cuanto   hemos   querido, dejando  cuatro  ca​mas  y  todo  lo  de  oratorio,  pues  dejando  la  mesa  del  altar, me ha  parecido  conveniente  dejarlo  todo.

Yo  me  he  puesto  hecha  un  Adán  de  polvo,  y  sofocada,  y  esperaba  a  ir  es- ta   tarde   a   saludarla   y  ver   qué   se   le   ofrecía,   pues  ha  dicho   a  la  H. Bernat que  deseaba  decirme  un  par  de  palabras;  pero  se  ha  ido  a  ésa  y  no  podré  ver-la  hasta  que  regrese.


Pienso  que  es  conveniente  me  quede  hasta  el  jueves,  ya  que  el  miércoles1   no  tenemos  clase,  pues  podré  encarrilar  esto  algo  mejor.

Envíe V. para  los  pañuelos  de  encaje  inglés  de  Pilar,  Amparo 2  y  Alemany3   tres  carretitos  de  hilo  de  máquina   n. 100   y  tres  80.   Envíe  V.  también las llaves  que  Amparo  se  ha  dejado  en  el  ropero,  ( en  la  ce -​

___________
1     Coincideva   quell 'anno   col   16   luglio, festa   della  Madonna   del  Carmine.

2     Amparo  Billón  y  Noguera,  alunna  interna.  Maestra  sin  dal   1883,  morì   il  21  giugno 1893.


3    Antonia  Alemany  y  Alemany, da  Andraitx.  Studió  nella  Scuola  Normale.  in  cui  si  diplo- mò   nel   giugno  1885.
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In  seguito  all 'espulsione   dalla  Casa,  comminata  alle  Suore  da  Mar​gherita  Anna,  esse   dovettero   cercare   alloggio   altrove  Lo  trovarono   nella  Calle  de  La  Rosa  e  si   recarono    da   Margherita  Anna   per   ritirare   le  sup​pellettili.   Il  trasloco   e   la  causa   della   stanchezza   cui   allude   la   Serva   di   Dio.  Dopo   queste   notizie, chiede  alcuni   oggetti   necessari   alle   bambine   sia   per   il   buon  ordine   del   lavoro   che  per  man-  tenere  viva  la  pietà.
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rradura )  y  está  la  del  cofre  que  se  ha  traído.  Envíen  también  los  za​patos  u       que  la  H.  Bernat  tiene  debajo  de  la  cómoda,  pues  le  hacen  mucha  falta.


La  casa 4   no  ha  producido  mala  impresión  en  las  niñas,  pues  se  encuen-
tran  bien  acomodadas   en   sus   respectivas   habitaciones.


He  trabajado  hoy  tanto  que  estoy  rendida  y  sólo  deseo  acostarme. Si noo estuvieran   las   niñas   ya  creo   lo   hubiera  hecho.

No  han  traído  la  plaguetita 5   de  la  Oración  de  la  mañana   y  de  la  no-o-  che  de  las  niñas,  ni  el  libro  de  meditaciones,  envíelos  V.  y  por  la  noche  y y  por   la   mañana   podrá   hacerse   como  en  ésa.  He   puesto   inten​cionadamen-te   te  un  cuadro  de  la  Purísima  en  la  salita  donde  cabremos  todas.

Recuerdos a mamá,6  a mi hermano 7   y  a  todas  las  hermanas;  a  D. Tomás o no  le  escribo  por  comprender  le  enterará  V.  de  cuanto   aquí   ocurre  y  por  r sentir  hacerlo  con  tanto  desaliño;  cumpla  V.  por  mí  con  él  mientras  espe -ra ra   abrazar  a  V.  su  madre

Alberta  Giménez  R[ecto]ra.

(Rubricado) .

                                  2
Lettera   alle  Suore  della  Comunitá  di  Valldemosa,  da  Palma,  4  luglio  1892. Autografo,  in   ACM,   fasc.  3 - 1.

La Serva  di  Dio  non  segna  il  destinatario,  ma  si  deduce  facilmente, non  essendovi   in  quell 'epoca   altra  Casa   che  quella  di  Valldemosa.

Le  Suore,  dopo  l'accordo con Margherita Anna, che finalmente era venuta  a  patti  il  2  aprile 1887,  erano  tomate  ad  abitare  con  lei.  Madre Alberta  aveva  frequente  corrispondenza  con  quel  gruppetto di figlie lontane.

Alla vigilia della erezione canonica della Congregazione, dovette soste​ne-re  una  dolorosa  prova.  Suor  Rosa  Maria  Arrom,   su  cui  la  Serva   di  Dio aveva  riposto  tan  te  speranze,  accusò  un  tumore  alla  spina  dor​sale. Madre Alberta,  costernata,  ne  dà  notizia  alle  Suore  residenti  a  Vallde​mosa ed accenna al prossimo viaggio a Barcellona per provvedere un ap-parecchio   ortopedico   per   l'inferma.

___________

4    Allude  alla  casa  presa  in  affitto  in  Via  de  La  Rosa,  chiamata   Ca  ' N  Coll,  che  fu poi  acquistata  dal  canonico  Rullán   per  le  Suore  Francescane   Figlie  della  Misericordi   di  cui era  anche  Visitatore.

        5    Plaguetita:   « Libretita »,   cioè   taccuino   o  quadernetto.

         6    Donna  Apollonia  Adrover  y  Barceló,   che,  morto  il  marito,   era  passata  ad  abitare  in Collegio,  presso  la  Serva  di  Dio.   Ivi   morì   il  30  dicembre  1888.


7    Saturnino  Giménez  y  Adrover,  Tenente  Colonnello  dei  Carabinieri,  residente  a Palma di  Mallorca.
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       Alberta  Giménez  R[ecto]ra.

A las Hermanas de Valldemosa]. Palma,  4  de  Julio  de  1892.

              ( Rubricado ) .

Mis  amadas  hermanas:  Contenta  con  sus  noticias;  pero  yo  no  puedo  humana -
mente   namente dárselas buenas. Dios nos envía una prueba terrible. A la Hª Arrom1 se le ha se  le  le  ha  presentado  en  el  espinazo  un  tumor,  que  es  o  ha  sido  la  causa  de  todos los dolores  los  dolores  que  ha  sufrido;  una  en​fermedad  muy  larga  y  muy  terrible  para combatir la combatir  la  cual  se  hace  pre​ciso  un  aparato  que  no  se  construye  en  Mallorca,a, así es ca,  así  es  que  iremos  a  Barcelona  por  él.  Regularmente  marcharemos  la  Hª  V.-   Rectora y Rectora  y  yo  con  la  paciente  el  14.  Pidan  Vs. a  Dios  que,  si  conviene  a  su loria y a su   gloria  y  a  nuestra  salvación  nos  libre  del  terrible  azote   que  nos  amenaza.

La  Hª  V - Rectora   necesita   unos   zapatos   de   piel   flojitos   y  ella  y  yoas zapatillas las  zapatillas  que  ya  le  enviamos  a  pedir.  No  sé  la  Hª  Arrom  si  necesita  algo.


La  enfermedad  que   tiene  la   Hª   se  llama:  la   enfermedad   de   la  médu- -     mé​dula la   de  Pot.


Mucha   oración,  Hermanas,   que   todo  bien  nos  ha  de  venir  por  ella. Las s bendice y bendice   y  abraza   su   madre

3

Lettera   alla   Madre  Martina  laner,  Palma,  22   marzo   1893.  Autografo,  in  ACM,

 fasc.  3 - 1.

La  Serva  di  Dio  non vi  appose  la  data  né  il  nome  della  destinata​ria. Indubbiamente   la  lettera  fu  scritta    il   22   marzo  1893.  Si  de  sume  dalla Cronaca  della  Casa  Madre   che   registra   in   quel  giorno   il   malessere  di Francesca  Terrasa  ed   il   trasferimento della medesima a casa sua. Questi par-ticolari furono motivo di profonda sofferenza per Madre Alberta, sia per l'opposizione  da  parte  dell 'Ufficio   di  Sanità   a  che  Francesca  fosse  trasportata a  Establiments,   che   per   il   pericolo  che  incombeva   su   tutte   le   altre  alunne, se   fosse  rimasta  in  Collegio.   L'ex - allieva   riconoscente,  a

____________

I     Rosa Maria Arrom  y  Riutort   nacque  a  Costitx   (Mallorca )   il  6  marzo  1863.  Allieva interna  nel    Real  Collegio   ( 1884 – 1886 ),   entrò    poi    a   formar    parte   della  Congregazione  lo

stesso   anno   1886.    Nella   primavera   1892    accusò    forti    dolori   alla   spina   dorsale  iniseme  a

grande  esaurimento  di  forze.  1 medici,  perplessi,  in  un  primo  tempo  sbagliarono  diagnosi   e la  Suora  fu  sottoposta  a  cure  totalmente   opposte   al  male   che  l 'affliggeva.  Accertatosi trattarsi  di   Mal  di  Pot,   stette  per  un  anno  nella  più  assoluta  immobilità  e  miglioro discretamente.  Nel  1898  fu  nominata  Maestra  delIe  Novizie.   Rimase  nell'incarico  sino  al 1916,  anno  in  cui  sostitui   Madre  Alberta  nell'incarico   di  Generale.  Rieletta  nel  1919,  non volle  accettare  l'incarico.  Da  allora  alterno quelli  di  Consigliera  e  di  Assistente  Generale,  ed anche  Superiora  della  Casa  Madre.  Mori  a  Palma   il  15  gennaio  1936.

96   anni, ricordava  commossa  le   cure  materne   prodigatele   dalla   Serva  di Dio.

Dalla  medesima  Cronaca  risulta   anche  che  M. Janer  si  trovava  in  quei giorni  a  Valldemosa.

Rda.  M.  Janer.1
[22 marzo 1893]. 
Reservado para V. y Hs.

       Mi  amadísima  Hermana:  Escribo  presa  de  una  impresión  pro​funda  y contrariada   hasta   lo   sumo;   me   cuesta  dominarme.

A  solicitud   de  los  padres   y  con  el  permiso   de   los   médicos  que  visitan
a  la  enferma,2  está dispuesto para la 1 y media  su  traslado  a  su  casa  de Es-tabliments, y en esta situación  y  cuando  creíamos  ver  un  poco   de  alivio,  viene el  Inspector Provincial  de  Sanidad   y  opone  reparos  sin  número;  ¿qué su-cederá?  No  lo  sé;   hasta  mañana   no  podré   decirlo;  pero  repito  que  me contraría lo sucedido. Conozco que la importancia de la casa ha ocasionado la resistencia  y  reparos,  pues  en  cada  casa  hay  tifus  y  de  todo   y  nadie  se  cui-da  de  notificarlo  a  las  au​toridades. ¡Una  contrariedad  más  que  ofrecer  a  Dios!

Si  no escribo mañana,  será  que  se  han  llevado  a  la  enferma,  como  a  pe-sar  de  todo, confían  hacerlo  los  padres  y  tíos.   Si  no  se  la  llevan,  pondré mañana  una  postal.

Oren  por  la  enferma,  por  todas,  y  en  particular  por  su  atribulada  madre que   las  bendice
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           Hª 3   Alberta  Giménez

S[uperiora] G[eneral]. (Rubricado) .

4

Lettera alla Madre Assistente Monserrat Juan. Valldemosa, 24  maggio  1896. Autografo,  in   ACM,   fasc. 3 - 1.

La Serva di Dio scrive il giorno deHa Pentecoste. Si era recata a ValIdemosa   per   pochi   giorni   con   alcune  Suore  per  godere   un   po' di

__________

1   Martina  Janer  y  Marqués  nacque  a  Ciudadela  ( Menorca ).   Quando  la  Serva  di  Dio, nel  1886,  si  recò  a  Menorca, ando a farle visita, e senti il desiderio di entrare nella Congre-gazione.  Vi  entrò  il  4  agosto  1887.   Fu  ripetute  volte  Superiora  in  diverse  Case . Dal  1895  al  1898  lo  fu  di  Valldemosa.  Mori   il   27  marzo  1948.  Per  altri   particolari,  v. Cap.  XI,  doc. 11   p.  444  ss.

2     Francseca  Terrasa  y Palmer, di Antonio e Francesca, era figlia della Maestra di Esta-bliments  ( Palma )  e  nipote  dello  storico  di  Sóller,  don  Giuseppe  Rullán   y   Mir.  Si  ammalò di  difterite,  per  cui  a  richiesta dei genitori  e  col  permesso  dell e Autorità  sanitarie,  fu  portata presso  i  suoi.

 3       E' la   prima   lettera   della   Serva   di  Dio  firmata   con   la   parola   « H[erman]a ».
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svago, contemplare le bellezze della natura e rinfrancare lo spirito assi​stendo alle solennità religiose del paese.

Rda. M. Asistenta.l
Valldemosa,  24  de  Mayo  de  1896.

Muy amada Hermana: Cuanto puedo decir a V. lo   adivina  fácilmente; mas a pesde ello, sé que se ha de complacer lo diga, y no quiero privarla de este placer.

El día se ha pasado bien. De todo un poco, y de lo bueno mucho. Truenos, granizo y lluvia abundantes; pero ha sido mientras estába​mos en las dos misas rezadas que hemos oído; después, un sol precioso y una temperatura muy bonancible. Al salir del oficio, un buen paseo, por la tarde otro, y desde las seis otra vez a los solemnes Maitines, solemnísimos Laudes y Trisagio. Acabamos de llegar, y mientras se apronta la cena, pongo estas líneas.


No parece regular a las Hermanas de acá que me vaya, o que nosvayamos el martes, así que esperaremos a ir el miércoles.


Envíe V. recado a casa Bosch,2 diciendo que las niñas están bieny que mañana escribirán y dando recuerdos a su familia.

El predicador de estos días es D. Alejo Muntaner 3 de Manacor, por quien hemos recibido noticias de las Hermanas quienes están buenas.


Salude V. muy respetuosamente a D. Enrique 4 y todas Vs. recibancon un cariñoso abrazo la bendición que les envía su madre

Alberta Giménez Supo Gral. (Rubricado).

_____________


                  1     Sin dall'erezione canonica della Congregazione, era Assistente Madre MonserratJuan, che copriva anche l'incarico di Superiora locale della Casa Madre.


    2    Si tratta della famiglia Bosch-Mas, le cui figlie frequentavano le classi dell'Ester​nato. Il figlio, Don Antonio, celebro la prima Messa nella Cappella dell'lstituto.


    3   Don Alessio Muntaner y Nadal fu sacerdote zelante ed esemplare. Insegnopianoforte nel Collegio La Pureza di Manacor.

    4  Enrico Reig y Casanova nacque a Valencia il 20 gennaio 1859, da Francesco Reig del Trigo e Raimonda Casanova y Domenech. Inizio gli studi ecclesiastici nel Seminario di Valencia, ma dovette interromperli per mancanza di salute. In seguito studio Legge. Sposo ed ebbe una figlioletta. Madre e figlia morirono vittime del colera. Enrico cerco conforto nella fede ed intraprese di nuovo gli studi di teologia nel Seminario di Almena. Fu ordinato sacerdote nel 1886. Poco dopo si trasferiva a Mallorca con il vescovo Cervera y Cervera. Ricopri le cariche di Segretario di Camera, Vicario Generale della Diocesi, ed altre. Quando mori iI canonico Rullán, iI Reig occupo la cattedra di religione nella Scuola Normale femminile di Palma di Mallorca. Nel 1897, gia canonico, fu nominato Visitatore del Collegio in sostÍtuzione di Guglielmo Puig. Nel 1900 si trasferi a Toledo dove ricopri aIte cariche. Nel 1914 fu designato Vescovo di Barcellona, poi Arcivescovo di Valencia (1920), e, nel 1922, cardinale Primate della Sede di Toledo. Lavoro indefessamente per dare forma canonica alla Congregazione, e mai cesso di aiutare Madre Alberta e di procurare iI bene spirituale e material e dell'lstituto. Mori a Toledo il 25 agosto 1927.
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LLettera   alla   M.  Martina  Janer.   Palma,  25  ottobre  1897.   Autografo,  in  ACM,    fasc.  3 - 1.

Madre  Martina  Janer,  cui  e  indirizzata   la   lettera,  era  allora  Supe​riora della Casa  di  Valldemosa.  La  Serva  di  Dio  ne  tace  il  nome,  scri​vendo  solo  il  cognome.

Non  si  conosce  quale  fosse  la  causa  delle   inquietudini   che   la  tor​mentavano. La  Serva  di  Dio  si  appresta  a  tranquillizzarla,  accusa  la  pro​pria  mancanza  di  virtù e  chiede  preghiere  per  la  Congregazione.

Rda. M. Janer.

Palma, 2S Octubre [18]97.

Mi  muy amada  Hermanita:  Que  el  Señor  derrame  sobre  Vs.  la  paz  y  la alegría. Hoy puedo tranquilizarla respecto a sus inquietudes y ansiedad; la nube se desvaneció  sin  tormenta;  ya  se  ha  renunciado  a   la  realización   del   pensamiento que  a  V.  aquejaba.  Sea  para  gloria  de  Dios  y  bien  de  nuestras  almas.

Envío  unas  revistas  que,  por  fin  he  podido  ordenar.

Estoy  siempre  apurada,  más  que  por  todo,  por  mi  falta  de  vir​tud  que siempre  busca  excusas;  .pero  la  Misericordia  Divina  no  per​mite  que  me  ciegue hasta  cerrar  los  ojos  a  la  evidencia.

Sean  Vs.  buenas  y  rueguen  mucho  por  la  Congregación  y  por  su  pobre superiora  que  las  ama  siempre   y  las  bendice

6

LLettera  alla  M.   Eleonora   Siquier   y  Singala.   Agullent,  14  luglio  1899.  Autografo, in   ACM, fasc. 3-1.
Era  stato  il  canonico  Reig  a  preparare  il  primo  trasferimento  delle Suore  alla  Penisola.  Le  voleva  ad  Agullent  ( Valencia ),   suo  paese  di ori.-gine.

La  Serva  di  Dio  vi  si  recò  con  la  M. Assistente  per  dare  gli  ultimi ritocchi, ma trovarono  una  sgradita  sorpresa.  Il Sig. Lucio  González  Go-zálbez,  che  aveva  patrocinata  la  fondazione,  avanzava  ora  tali  richie​ste, che poco  manco  andasse  tutto  a  monte.  La  Serva  di  Dio  richiede  da  Palma  le lettere che trattavano la fondazione, affinché i signori González vedano ciò che essi  stessi  avevano  oiferto.

Per  altri  particolari,  cf.  Cap.  VIII,   pp.  235 - 237.

Alberta  Giménez

Sup. Gral. (Rubricado).
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Rda.  M.  Siquier.1
Agullent,  14  de  Julio  [ 18 ] 99.

Amadísima Hermana: Muy  mala  noche  tuvimos, como  dije  a  V.  pero  llegamos sin  novedad.    D. Enrique  y  su  cuñado2    nos  esperaron  en  Valencia.

María,3   que  se  había  rendido  a  discreción,  hoy  ha  vuelto  la  tor​tilla  y  pone reparos e inconvenientes a todo. D. Enrique está furioso. No sé qué final tendrá el asunto; pidan Vs. a Dios que resuelva lo que a su gloria convenga, pues a esto lo subordinamos  todo.

Vaya   V.  al  cuartito   donde   escribe   M.  Asistenta.  Encima  de  una  tabla  a  la derecha   de   la   mesa   verá   V.  una  caja   de   cartón   encarnada   y  dentro  de  ella, en  un  sobre,  algunas  cartas   de  D.  Lucio. Además  de  las  del  sobre  hay una  suelta del   mismo   D. Lucio  o  de  su  hija  María.  Todas  ellas  me  las  manda  V.  teniendo cuidado  de  que  pesen  el  pliego  y  le  pongan  los  sellos  necesarios. D. Enrique quie- re  que  vean  esos  señores  lo  que  ellos  mismos  han  escrito.


No sé cómo terminará esto ni cuándo podremos ir.  Pidan  Vs.  a  Dios  lo  que  a  su  gloria  convenga.


Pongo  ésta  duplicada,  enviándola  por  Barcelona  y  por  Alicante  a  fin  de  que llegue   lo  antes  posible   y   pueda   V.  remitirme   esas  cartas  el  martes.


Con  los  recuerdos   de  D. Enrique,  M. Asistenta,  Encarnación 4   y  Pilar 5    re-   ciban   Vs.   todas   los   cariños   y   la  bendición   de   su  madre

H. Alberta Giménez

La  caja  no  es  encarnada  sino  como  color  rosa  con  aguas  y  ribetes  amarillos, antigua  y  está   encima  de  libros,  bastante  alta.  Con  las  car​tas  están  los  bo-rradores  de  las  contestaciones   y  tiene  V.  que  mandarlos  también. Aunque  digo que  hay  una  suelta,  quiero  decir  que   no  está

___________

I    Suor  Eleonora  Siquier  y  Singala  entrò   nella  Congregazione   il  30  marzo  1890.  Fu  alcune volte  Consigliera Generale  e  Maestra   di  lavoro   del  Real  Collegio.  Perciò, quando  la  Serva  di  Dio e  Madre  Monserrat  si  allontanavano  da  Palma,  ella  rimaneva  responsabile  della  Casa.  Morl. a  Son  Serra  ( Palma )   il  25  settembre  1932.

2  Cognato di Don Enrico era Giuseppe María Alpuente, sposo di Raimonda Reig  y Casanova e propríetario  di  una  Cartoleria  sita  nella  Calle  de  la  Paz,  6,   a  Valencia.

3  Maria Lucia González y Raduán, figlia del Sig. Lucio. Pretendeva che la sua casa avesse comunicazione  interna  con  quella  delle  Suore, cosa che la Serva di Dio non volle concedere, per evitare  inconvenienti,  dato  il  carattere  volubile  ed  esigente  della  signorina.


4     Encarnación  Vidal  y  Casanova,  cugina  del  Canonico  Reig,  fu  alunna  interna  a Palma, dal 1896  al  1898.   Entrò   poi   tra  le  Carmelitane  di  Onteniente.

  
s  Pilar Casanova y Belda, nipote  del  Can. Reig,  fu  alunna  del  Real  Collegio  per  diecimesi  e, accompagnata   dalla  zio,  fece   ritorno   in   famiglia   nel  1898.

Sup. Gral.    (Rubricado) .
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con  las  otras, sino  en  sobre  aparte.  En  la  caja  hay  cédulas  y  otros  papeles; pero  busque  las  cartas  que  le  pido  y  demás  y  las  encontrará.

El  sobre  creemos  que  va  al  Provisor;  V.  mírelo.

Lettera  alla   M.  Eleonora   Siquier   y   Síngala.    Agullent,   14   luglio  1899.


Autografo,  in   ACM,   fasc.  3 - 1.


La  lettera   e  la  replica  della  precedente,   spedita   via   Barcellona,  allo

scopo   di  affrettare   i  tempi.


Si   ricordi   che   la   Scuola  Normale   era   ubicata   nel  Collegio  La  Pureza,

al  secondo  piano.


In  poscritto  impartisce   norme   per   inviare   la  risposta.

7

Rda. M. Siquier.

Agullent, 14 de Julio [18]99.

       Muy  amada  Hermana:  Acabo  de  escribir  a  V.  dirigiendo  la  carta  por Alicante y repito en ésta mi encargo dirigiéndola por Barcelona, por si llegara antes.

En  una  caja  como  color  rosa  con  ribetes  amarillos,  antigua, que en--contrará  V. encima  de  una  tabla  o  de  libros  que  hay  encima  de  una  tabla  en el  cuartito  de  M. Asistenta,  dentro  de  un  sobre  grande,  que  creo  tiene  la  di-rección al Provisor, están algunas cartas de D. Lucio y borradores de contes-taciones  de  las  mismas,  y  unas  y  otros  me  los  manda  V.  enseguida  con  otra del  mismo  o  de  su  hija  que  hay  además  en  la  misma  caja  en  distinto  sobre. En la caja hay cédulas personales y otros papeles; pero V. buscará lo que nos interesa  y  me  lo  mandará  V. enseguida.  En  la  Secretaría   de  la  Normal7  en-contrará   V.  sobres   grandes   de   dos  medidas,   que   serán  suficientes.

No  recuerdo  tener  que  añadir  otra  cosa  y  termina  bendiciéndo​las  de nuevo  su  madre

Sup.  Gral. (Rubricado).

H. Alberta  Giménez

La  contestación,  por  el  correo directo  del  Miércoles  que  tiene  que ponerse en el correo principal el martes por la tarde después de las seis o el miércoles  antes  de  las  ocho.
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                              8
Lettera   a   M.   Eleonora   Siquier   Singala,   Agullent,   18   luglio   1899.  Autogra​fo,

in  ACM,   fasc.   3 - 1.

Maria Lucía González si mostra incostantc e superficiale: ora pro​mette e subito ritira le proposte avanzate. Contrasta con la sua condotta l'equilibrio della Serva di Dio e la sua fermezza, basata nella ricerca della gloria di Dio. La velleita della signorina fu causa della rottura delle trattative; ma cío non significava rinuncíare alla fondazione.

Ai rifiuti di Maria si opponevano le proposte di altre persone, quali il Sindaco Tommaso Espí y Belda, il Parroco Rev.do Antonio Fabra y Ruiz, che appoggiavano la fondazione, cosa che stava ad indicare quale fosse la divina volonta.

Rda.  M.  Siquier.

Agullent,  18  de  Julio   [ 18 ] 99.

Mi amadísima Hermana: Recibí anteanoche una suya, que agra​decí mucho, y las constituciones, y anoche su segunda, no menos sa​~isfactoria. Hoy escribo sin poder decir a Vs. cosas satisfactorias, co​mo yo quisiera, pero no malas del todo, y sobre todo, enviadas por Dios que no puede enviamos más que lo que nos conviene.

A nuestra llegada, según D. Enrique, estaba todo resuelto muy satisfactoriamente con María; pero cuando escribí a V. mi anterior la cosa había variado mucho pues las exigencias y condiciones eran inadmisibles; después, nos buscó, nos solicitó, y ayer tarde lo arregla​mos todo muy bien y como ella propuso, y así nos despedimos; pero al cabo de dos horas había recado citando a D. Enrique para esta ma​ñana a las ocho, y ha sido para deshacer todo lo hecho; hemos roto completamente las negociaciones. No quiere por esto decir que renun​ciemos a la fundación; no. Se nos hacen valiosos ofrecimientos, y so​bre todo el alcalde, cura y otros, ofreciéndonos apoyo y auxilios ma​teriales que no puedo rehusar en conciencia.

D. Enrique tenía ya alquilada una éasa por dos años cuando vini​mos, para empezar, mientras las obras o mientras la instalación defi​nitiva, y ahí se empezará mientras se resuelven las otras cuestiones pendientes.

El Sr. Arzobispo 1 ha concedido su permiso para nuestra funda​ción, lo que se creía difícil, pues ha negado otras a personas de im​portancia.

I    Era Arcivescovo di Valencia I'Ecc.mo Dott. Sebastiano Herrero y Espinosa de los Monteros, nativo di Jerez de la Frontera. Filosofo e giurista, esercito l'avvocatura. Dopo diversi incarichi, entro tra i Padri dell'Oratorio di S. Filippo Neri e fu ordinato sacerdote nel 1860. Fu vescovo di Cuenca (1875), poi di Vitoria (1876), di Oviedo e, nel 1883 fu trasferito a Córdoba e ancora a Valencia nel 1898. Fu insignito de Ha sacra Porpora nel Concistoro del 1903. Mori il 9 dicembre di quell'anno e fu sepolto nella Cat​tedrale di Valencia.

                                       _______________
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Lettera   alla   Madre   Eleonora   Siquier,  Agullent,   23   luglio   1899.   Autografo,​


in   ACM,   fasc.   3 - 1.


Felicitamos  a   Hª  Ferrá 2   y   lo   mismo   D. Enrique;   haga  V.  lo  mismo  con
M.  Bou,3   si  como  supongo,  se  halla  ya   en  ésa.


Bendice   a   todas   su  madre


            H. Alberta Giménez

Sup. Gral. 
(Rubricado) .


Salude   V. afectuosamente  al  Sr.  Bosch   y  en  sus  días,  como  de  costumbre,
a   su  mamá.


Felicite  V.  también   a   [la]   Sra. Juan.4

No  escribo  a   S. Serra;5   supongo   que   el  sábado  irá  alguien  y  dará  noticias
noticias   nuestras.

Cerrada   la  clase   de   la  Normal   o   Práctica,  creo  conveniente  que  vaya  al-guna  a  Valldemosa   ( H.  Nadal6    me  parece ),  a  fin  de  que  haya   allí  una  más.  Vea   de   combinarlo.

Come  al  solito,  la  Serva  di  Dio  tralascia  il  nome  della  destinataria. La fon-dazione   di  Agullent,   sul   punto   di   andare   a  monte,  rimase  de​finitivamente ammessa.   La  Serva  di  Dio  annuncia  il  prossimo  rientro  a  Palma  di  Mallorca,  per  approntare  il  necessario.

        Impartisce  altre  disposizioni  da  eseguire  prima  del  loro  rientro.  Ad  Agullent attende  le  Suore  una  casa  presa  in  affitto,  in  attesa  che  ne  abbiano  una  in proprietà.

___________

2    Suor  Margherita  Ferrá  y  Bauzá   ( 1856 – 1941 )   nacque  a  Sóller.  Entrò  come Coadiu​trice  nella  Congregazione  nel  1883.  Quando donna Apollonia  Adrover  andò  ad  abitare  presso  la figlia, nel Collegio La Pureza, la Suora la assistette sino al giorno dclla mortc. Accompagnò la Serva  di  Dio  quando,  nel  1907,  si  recò  al  capezzale  del  figlio  infermo.  Fu  religiosa esem-plare,  in  cui  Madre  Alberta  aveva  posta  tanta  fiducia.

 3   Suor  Margherita  Bou  y  Bauzá  ( 1865 – 1930 ).  Entrò  nella  Congregazione  nel  1883, dopo essere stata alunna interna. Si diplomò nel 1885. Nel 1899 fu nominata Professoressa di matematica  nella  Scuola  Normale.  Mori  a  Manacor  nel  giugno  1930.

  4    Allude  all 'aspirante   Maddalena   Juan   y  Caldentey.  In  quell'epoca  non  si  chiamavano « suore» finchè non avevano emesso i primi voti. Era nata a Manacor nel 1881. Entrò nella Congregazione  iI  31  maggio  1899.  Sofferente  di  una  strana  malattia,  ne fu  guarita  per intercessione   di  Santa  Caterina  Thomás.  Fu  Economa  Generale   dal   1922  al  1932.  Mori  a Manacor   iI   29  dicembre  1953.

  5      Son  Serra.  Sobborgo  di  Palma.

          6     Isabella  Nadal  y  Martorell   ( 1880 – 1949  ).  Nacque  a  Palma  di  Mallorca.  Dopo  aver frequentato   la   Scuola   Pratica   della   Normale   femminile,   entrò   nella  Congregazione  a  quin-  dici   anni   di   età.  Fu   Superiora   ripetute   volte  in  diverse  Case  dell 'Istituto,  Vicaria  Generale e  Consigliera  Generale.  Era  di  famigla  umile.   Madre  Alberta  che  ne  conosceva   le  condizioni economiche,   non   fIoride,  perchè   non   dovesse  soffrire   presentandosi   priva   di  tutto,  quando doveva   entrare   in  Congregazione   le   preparò   un   fagottino   col  corredo  di  sua  mamma   e   le le   disse:   « Domani   porta   questo   pacco   quando   verrai   per  rimanere ».  Madre   Nadal   mori 1'8   febbraio   1949,   a   Palma   di   Mallorca.
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Rda.  M.  Siquier,

Agullent,  23  de  Julio  [ 18 ] 99.

Mi  muy  amada  Hermana:  Comprendo  la  ansiedad  de Vs.  por  no​ticias nuestras  y  voy  a  dárselas,  aunque  muy  adelantadas,  aprovechan​do  el  rato de esta  tarde  de  domingo   y  hora  propia  de  la  siesta.

Mañana  muy  temprano debemos salir, para Valencia y el martes o miércoles para Barcelona. Es muy regular que no pueda escribir otra vez y por lo mismo doy mis  instrucciones.

Si  no  recibe  V.  telegrama  en  contra,  envíe  a  esperarnos   el  sábado  29  por la  mañanita,  pues  pensamos  embarcar  en  Barcelona  el  28.

Vea V. a  P. Salvá 1   y  pídale  que  haga  el  favor  de  admitir  a  la  H.  Bernat a  practicar  ejercicios  los  últimos  días  de  las  ejercitantes  para  votos, seña-lándole   las  meditaciones   que  deba  hacer;  hágala   ir  a  ésa  y  que  la  sustituya en   S.  Serra  H. Ginart.2

Aquí queda casa alquilada mientras no la tengamos nuestra (que no creo tardemos), según la van buscando. Confío en que esto ha de prosperar, según la animación de estos vecinos y pueblos limítrofes. Oración y confianza en Dios a quien  reservamos  la  gloria  de  todo.


No escribo a nadie más que a V. Dé noticias y salude a la Comu​nidad, Sr. Bosch,  mi  hermano,  si  le  ven  Vs.,  etc.

D. Enrique marchará para baños 3  al  mismo tiempo  que  nosotras  para Bar-celona;  pero  volverá  para  la  función  de  la  inauguración  o  insta​lación  en  ésta, que,  Dios  mediante,  será   el  5  de  Septiembre.


Mucho  tendremos  que contar a Vs.; pero para escrito, no sé  por  dónde  em-pezar.


En este  momento  recibo  la  suya y borrador  de  oficio  y otra  de M. Rullán4  veo  que  no  tienen  Vs.  novedad.


M. Asistenta y D. Enrique saludan a Vs. y las bendice y espera abra​zarlas el sábado  su  madre

H. Alberta  Giménez Sup. Gral.     (Rubricado).

_____________

1  Padre Francesco Salvá y Salvá, C. O.,  da  Lluchmayor  ( Mallorca ),  nacque  nel  1854.  Entrò nell 'Oratorio  di  S. Filippo  Neri  nel  1870.  Ebbe  diversi  incarichi,  tra  cui  quello  di  Preposito locale.  Si  dedicò  alla  predicazione   ed  alla  direzione  spirituale.  Mori  a  Palma,  il  18  ottobre 1927.

2  Maria Ginart  y  CIar   ( 1862 – 1952 ).   Entrò  nella  Congregazione  come  Sorella  Coadiu​trice,  nel  1884.  Suora  semplice   e   ricca  di  spirito  di  abnegazione,   lavorò  sempre  come  cuoca sia  nella  Casa  Madre   che   a   Valldemosa,   dove  prestò   i  suoi  servizi.  Mori   iI  31  marzo 1952.

3     Don  Enrico  Reig  soleva  recarsi  a  Paracuellos   del  Jiloca.

3    Antonia   Rullán    y  Palmer   ( 1863 – 1943 ) .  Entrò   nella  Congregazione   nel   1882.  Fu

Maestra  Ausiliare  della  Scuola  pratica   o   di   tirocinio   della  Normale  femminile.   Mori   a   Son Serra   ( Palma )   iI  21   maggio  1943.
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Lettera   a   Madre    Martina   Janer,  Palma   10   ottobre   [ 1899 ]. Autografo,  in


ACM,   fasc.  3 - 1.

Come  suole,  la  Serva   di  Dio   tralascia   sia   il   nome  della  destinataria  che  il  secondo  cognome.

Scritta  alla  nascente  Comunità   di  Agullent,  costituitasi   il   5  settem​bre 1899.  Tratta  argomenti  di  carattere  familiare,  non   escluso   quello  del  mutuo aiuto   tra  le  suore.   E   un  accorgimento   materno   che  vuol   pre​venire   mancanze contra  la  carità   e   l 'educazione.

Manca  anche   l'anno   in   cui   fu  scritta,  assai   probabilmente   nel  1899.  Si deduce   dagli   argomenti   che  tratta.

Rda. M. Janer.

Palma,  10  de  Octubre   [ 1899 ].

_____________

                1    Il  10  ottobre  era  giorno  di  vacanza,  perchè   compleanno   della  Regina  madre  Maria Cristina.


 2     « Segi  de  gallina »,  frase  dialettale.  che  significa  « grasso  di  gallina »  adoperato  come rimedio   casalingo   contro   gli  orecchioni.

Mi  amadísima  Hermana:  La  gala  de  hoy 1   me  deja  las  horas  de  Normal libres  y  podré  escribir  a  V.  con  menos  prisa  de  lo  que  suelo  hacerlo de ordinario. En pensionado y externado tenemos clase; pero asimismo me dejarán buen  ratito  para  mis  hijitas  de  Agullent.

¿Llegó  a  su  poder  el  cajón  remitido  el correo  pasado?   Ovidamos de poner  el  aceite   cúralo - todo.

A  H. Bernat  que  Hª  Ferrá  deja  segí  de  gallina 2   sin  mezclarle  nada  y hace  también  con cera   [ una  pomada ],  y  que  hace  también  aceite  común  con cera. De  cataplasmas  no  se  acuerda  que  haga  especiales  para  el  cuello; sólo cree  que  hizo  una  vez  unas   que   les   ponía   por   en​cima  tabaco.

Sigan  sus  siete  domingos  y  su  devoción  a  San  Joaquín  y entre los    dos  hagan  el  negocio  que  les  confiamos   y  a  los  dos  lo  agradeceremos.

Contenta  siempre con las noticias que nos dan de esas buenas niñas, ¿pero nada  me  dice  V.  de  Vs.  que   es   lo   que   en  primer  término  me  interesa? Dígame  V.  ( y  no  me  engañe ),   que  se  tratan  Vs.  con  mucha  caridad  y dulzura;  que  se  presentan a la vista de las niñas y de los extraños con la com-postura conveniente; que no dan voces desento​nadas ni ríen a carcajadas; que gastan  siempre  un  humor  jovial  y  atractivo...  y  añada  V.  cuantos  etc.  quiera...  y  contésteme. No es mi ánimo reñir a Vs., no; sepamos antes si lo merecen;  pero  vaya  el  ser​moncito  por  vía  de  aviso  o  de  prevención;  no  lo lleven  Vs.  a  mal,  pues  me  aconseja  sólo  mi  buen  deseo,  mi  celo,  el  interés propio  de  una  madre.

Creo  que  de  matar  Vs.  el  cerdo  ahí  han  de  tener  cositas  que  de  aquí  no  se  han  de  poder mandar; sólo  hay  que  tendrán  que  prestarles  chismes  al efecto.
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A H. Billón 3  que recibí  su  cartita  y  cumplí  sus  encargos  y  que no he podi-do  escribirle  otra vez;  no  tenemos  un  instante;  estudio  como  nunca  en  mi  vida he  tenido  que  estudiar.

Aquí  tenemos  a  Teresa  Vives 4  pintándonos  dos cuadros  sobre  negro  comoo los  que  nos  regaló,  que  los  hemos  de  regalar  a  un  señor5  de Madrid.

El  domingo  próximo, día de Sta. Teresa, tenemos la Pureza, tras​ladando la fies-ta  de  la  Santa  al  domingo  siguiente  22,  de  modo  que  21  y  22  serán  fiestas seguidas. ¡Quién  pudiera por  los  aires  enviarles  un  centenar  de buñuelos! 6 Hagan  Vs.  algo  en  celebración  de  las  fiestas.

Incluyo  a  V.  un  dibujo  de   porta - periódicos  porque  me  parece  que  le dará  a  V.  idea  para  hacerla  más  bonito.  Ha  venido  estos  días  y  creo  no debe V.  tener  sobrado  en  este  género.

       Escribo a Dª  Flora  correspondiendo  a  su  atención para conmigo. Sin novedad todas  y  saludando  a  todas   les  envía  un  abrazo  y  la  bendición  su  madre

H. Alberta Giménez Sup. Gral. (Rubricado) .


Anche  in  questa  lettera  tralascia   il  no  me  e  secando  cognome  della  des -
tinataria.

La  lettera,  di  contenuto  prettamente  familiare  come  tan  te  altre  let​tere  della Serva  di  Dio,  allude  alla  sua  peggiore  disposizione  per  assag​giare  i  dolci  pasquali, disposizione  che  attribuisce  alla  mancanza   di  virtù.

Rda.  M.  Janer.

Palma,  17  Abril  de  1900.

Mi amadísima Hermana: Con ésta envío hayal correo en rollo separado la pieza que  la  pobre  Hª  Billón  encontró  a  faltar  y  que  se

____________

 3    Aurelia Billón  y  Noguera  ( 1870 – 1903 )  nacque  a  Palma  di  Mallorca.  Frequentò  l'in​ternato  e  poi  la  Scuola  Normale  del  Real  Collegio.  Entrò  nella  Congregazione  nel  1893.  Nel 1897  si  recò  a  Cette  per  perfezionarsi   nelIo  studio  della  lingua  francese.  Ammalò  di  tubercolosi nel  1902,   per  cui  da  Agullent,  rientrò  a  Mallorca  e  mori  a  Son  Serra  ( Palma )  il  25  luglio 1903.

4   Teresa  Vives  Pizorno  nacque  a  Deyá  ( Mallorca )  nel  1881.  Fu  collegiale  interna  dal  1894   al   1898.  Tornò  in  Collegio  diverse  volte  per  aiutare  nei  lavori  di  ricamo  e  di  pittura. Era sorella  della  Madre  Maria  Vives.

5   Forse  si  tratta  del   Dott. Rufino  Blanco.  ( V.  Lettere  varie,  3,  p.  386 – 387 ).  
6    E ' un   fritto   di   padella,   tipico  a  Mallorca   nella  festa   di  Santa  Orsola.
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Lettera   a  Madre  Martina  Janer.   Palma,   17   aprile   1900.  Autografo,  in  ACM,

fase. 3-1.
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le   había  traspapelado   a  Hª  Miralles,1   y   los  Gorriones,2    que  ha  copiado  para  ese  repertorio.

Entre   S. Serra, Valldemosa  y  Manacor 3   me  tienen   esto   en  cuadro; 4   muy poquitas  estamos  aquí.   Yo  estuve  ayer  en  S.  Serra  y  pienso  ir  también mañana.

Nuestras empanadas 5  han  sido  como  de costumbre;  pero  mi  dis​posición  pa-a-r    saboreadas  menos  buena  que  otros años.  Creo, por más   que  se  me  resista sta convencerme de ello, que mis  62  me  van  pesando  y  agriando  el  carácter  como no permite  la  virtud.  Pidan  Vs.  a  Jesús  que  me  haga  sufrida  y  tolerante  como de-----be  ser  todo  superior.

El  Vicario  de  la  Vileta 6  está  gravísimo  y  convencido  ya  de  que  se  mue--re; re  también  él  es  acreedor  a  una  supliquita  fervorosa.

En  cuanto  reciba  las  labores  pedidas,  le  haré.  A  V.  una  relación  minucio-o -sita  de  ellas,  clase,  objeto, tamaño, valor,  etc.,  por   si   le   con​viniera  alguna  de  as. ellas  En cuanto  a  modelos  de  dibujo,  como  que  he  pedido  duplicados  los que ue  destino  a  Vs.,  se  los  enviaré  en  cuanto  los  reciba.

Tres corderitos  hemos  tenido,  ninguno  de  niñas.  Dª  Dolores  Mas,?  D. Mel -el-chor  y  Mesquida  de  Felanitx 8   han  hecho  el  gasto;  pero  gracias  a  Dios  que os nos  los  ha  enviado  valiéndose  de  estos  conductos.

En  S. Serra, M. Asistenta  y  Hª Ginart  con  otras  que  van  y  vienen; en Vall-----demosá,  seis  niñas  o  sean  dos  Rovira,  dos  Alemán,  Girart  y  Ferrá 9  con  ss.   Hs. Beltrán,10   Nadal  y  Garau;l1   en Manacor,  Hs. Miralles  y  Ferrá.  La  salud  de es--ta ta  última  Hermanita  es  tan  delicada  que,  al  paso

___________

1  Margherita Miralles y Pocoví  ( 1870 – 1945 ),  nacque  a  Montuiri  (Mallorca).  Dopo  un periodo nell 'internato del Real Collegio, in cui si diplomo Maestra Superiore, entrò nella Con-gregazione  nel  1890.  Nel  1899  fu nominata  Maestra  di  musica  della  Scuola  Nor​male.  Fu Con-sigliera  Generale  durante  il  triennio  1913 - 1916.  Osservante  e  fervorosa,  mori  ad  Inca  (Mallorca)   il  2  ottobre  1945.

        2   Brano  musicale  di  facile  esecuzionc.

        3   Manacor,  città  di  Mallorca,  capoluogo  distrettuale,  entrò   i  cui  confini  si  trovano  le  ce- lebri  Grotte  del  Drach  e  quelle  degli  Hams. -  A Manacor  Madre  Alberta  fece  la  prima  fonda-zione   nel  1892.

        4     Espressione  equivalente  a  « sole  e  senza  aiuto  ».
             5   Pasticcio  ripieno  di  carne,  che  a  Mallorca,  si  fa  per  la  Pasqua  di  Risurrczione. ·                                                                                             6    Rev. do   Don  Antonio  Matheu   y  Bauzá,   nativo   di   Consell   ( Mallorca )  era  stato  no -         minato Vicario de La Vileta (Palma) nel 1891.

7   Dolores  Mas  y  Roig   d'es  Pla  del  Rey,  nobile  signora,  che  abitava  non  lontano  della Casa  Madre  dell 'Istituto,  in  Via  del  Deanato.  Possedeva   una  grande  tenuta  a  Valldemosa  ed altre  a  Manacor.  Soleva  dire  che  poichè  Iddio  non  le  aveva  concesso  figli,  voleva  regalare santi   alla   Chiesa   ed   a   tale   scopo   pagava    l'importo   delle  statue  da  venerare   nelle Chiese. Soleva   regalare  ogni  anno   un   agnellino   per   fare   il  dolce  rituale  di  Pasqua.


 8     Felanitx,  città   di  Mallorca,  capoluogo  distrettuale,  in  cui  era  nata  Apollonia  Adrover, madre   della  Serva  di  Dio.


 9    Tutte  allieve  della  Casa  Madre,  che,  orfane  dei   genitori,  solevano   trascorrere   le va -canze   a  Valldemosa   o   a  Manacor.

         10    Caterina  Beltrán   y  Mas  fu  alunna  interna.  Studiò  nella  Scuola  Normale.  Entrata  in religione  ( 1895 ),  si  dedicò  di  preferenza  al  ricamo,  in  cui  era  sommamente  abile. Tornò  al secolo   il  18   aprile   1921   e   mori   a  Manacor   il   24   ottobre  1925.

         11    Isabella  Garau  y  Ferrá  era  nata  nel  1860. Nel  1887  entrò  nella Congregazione. Religiosa  di  provata  virtù,  fu  di  grande  edificazione  durante   la  sua  ultima  malattia.  Mori  a Palma   il   27   agosto   1912.
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Don  Enrico  Reig  e  in  procinto  di  partire   per  Roma.  La  Serva  di  Dio  accarezza da tempo il desiderio di vedere approvata dal Papa la Congre​gazione. Allo scopo di preparare   la  documentazione  necessaria,   in  questa  lettera  chiede  alle  Suore  di Agullent  che  manifestino  il  loro  assenso  o  no.

Si  profila   una   nuova   fondazione:  quella  di  Onteniente.  Da  ciò  la  richiesta  di preghiere  per  ottenere  la  benedizione  di  Dio.

Palma,  25  de  Abril   de  1900.

Rda.  M.  Janer.
que  lleva,  ha  de  acabar  pronto;   pero  tal  vez  suceda  como  con  H. Bujosa.

       Sureda 12   me  encarga  diga  a  V.  que  le  escribió  para  sus  días  y  no  ha recibido  contestación.   ¿ Es  que  no  recibió  V.  su  carta ?

       Se  despide   de  Vs.  abrazándolas  y  bendiciéndolas  a  todas  su  madre

                                                  Hª  Alberta  Giménez

Sup.  Gral. (Rubricado) .

Lettera a Madre Martina laner, Palma, 25 aprile 1900. Autografo, in


ACM, fasc. 3-1.

Mi  amadísima  Hermana:  Para  escribir  a  V. estas  líneas  me  quedo  en  el dor-mitorio un rato, porque no me ha sido posible escribir antes. Seré breve y trataré únicamente  un  asunto  obligado.

D. Enrique   piensa  salir   para   Roma   el   5   y,   deseoso   como  siempre   del  bien de  la  Congregación,  se  propone  conseguir   la   aprobación   de   nuestra   Congregación o  instituto;  pero  desea   que   todas   las   Hs.  mani​fiesten  su  conformidad  y asentimien-to.  La  cosa   no   necesita  encomios;  se  recomienda   por  sí  misma,   pues  nos   da  im- portancia   y  hace   que   no   dependamos   del   Prelado,   es   decir,   que   éste  no  pueda hacer   y   deshacer   a   su  arbitrio.  La  cosa   no  es   hacedera   y   es  posible   che  no  se consiga  por  ahora   y   haya   que   solicitarla   de  nuevo   en   distintas   ocasiones;  ahora se   trata   de   intentarlo   recurriendo   nosotras   en   instancia   al  Obispo   para  que  él lo  pida.

Contésteme  V.  en  el  acto  de  recibir  ésta  a  fin  de  que  la  confor​midad  de  Vs. llegue  cuanto  antes  a  mi  poder   y  proceder  a  la  solicitud.

_______________

12    Maria  Sureda  y  Brunet  fu  alunna  interna  dal  1893  al  1897.  Frequentò   la  Scuola Normale  ed  ottenne  il  diploma  di  Maestra  Superiore. Torno diverse voIte  in  Collegio  per aiutare  nei  lavori   di   ricamo.   Mori   nel   mese   di   febbraio  1960.
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De Onteniente I recibió ayer D. Enrique carta tratando detenida​mente el asunto palpitante o sea [el] de fundación y parece que se acentúa de un modo notable. Contestará la semana próxima.

Mucha oración, Hermanitas, mucha oración. Hagamos violencia, si es preciso, al Corazón de Jesús; hoy tenemos mucho que pedir, mucho. Oren Vs. por mí y por todas.

Hoy ha ingresado una nueva pensionista de Algaida,2 Mulet, sobrina de otra que tuvimos del mismo pueblo y apellido. H. Bernat la recordará.

Estudien  mucho  francés. A  la Maestra  ofrezco  un  premio  si  lucen  sus  nue-vas  alumnas,  y  a  éstas   otro  si  aprovechan. Ya  me  darán  Vds.  Cuenta  de  ello.

Mil  cariños  de  todas  y  a  todas  bendice  y  abraza  su  madre

    13

Lettera  a  Madre  Martina  Janer.   Palma,  2  maggio  1900.   Autografo,  in   ACM ,

fasc.  3 - 1

Come  sempre,  tralascia  il  no  me  di  Madre  Martina.

Nella  lettera  si  continua  a  trattare  l'argomento   della  fondazione  di  Onte-
niente.  Emergono  dallo  scritto  le  sollecitudini   per  la  Casa   che  sta  per  nascere  e per  quella  fondata  di  recente.

Non  manca  un' allusione  al  viaggio  del  Dott. Reig,  portatore  della  domanda, presumendo  che  anche  ad  Agullent   si  sia  d'accordo.

Rda. M. Janer.

Palma, 2 de Mayo de 1900.

Mi hermanita del alma: Si se fija V. en la fecha, verá V. que es,

en esta casa, día de expedición. En efecto; están en la Granja en Esporlas I las internas con nueve Hermanas. Yo me he quedado, aun aguando un tanto la cosa, porque así lo ha exigido la conveniencia o lo han reclamado las circunstancias.

____________

           I     Onteniente, città  in  provincia  di  Valencia,  sulla linea  ferroviaria  Játiva - Alcoy.  

           2      Municipio  in  provincia  delle  Baleari,  che  diede   non   poche   alunne   al   Collegio  La
Pureza, tra  cui  Giovanna  Mulet  y  Mulet,   nipote  di  aItra   Anna  Mulet   già   collegiale  nel 1880.

 1  Era abitudine  del  Collegio  fare  alcune  gite  o gni  anno.  Questa  voIta  fu  scelta  La Granja,  villa  sità  ad  EsporIas,  già   sede   di  un   Monastero   di   Cistercensi.   II   luogo  è celebre  per  le  sorgenti  medicinali.

  H. Alberta  Giménez

Sup. Gral. (Rubricado).

Se  recibió  y  se  devuelve  hoy  para  enmienda  el  plano  consabido de de  de Onteniente.  D.  Enrique escribe pidiendo nuevos datos y aclarando dudas.  udas. Imposible  me  parece  que  la  cosa  pueda  llevarse  a  término  para  princi-pio de pio  de  curso; quizá  para  principio  de  año.  Una   oracioncita  diaria  a  fin de fin  de  conseguir   del  cielo  las   bendiciones   para   tan  delicado  y  trascenden-​dental tal  asunto.

Siento  el  estado  de  H.  Bernat  y  le  ruego   que,   a   todo   trance,  pro-  ro​cure  que  se  recobre  completamente.   La  estación   la  favorece;   pero  aún  así, así,  que  no  lo  deje  todo  a  cargo  de  la  Providencia;   que   ponga  ella  en cuidado   y   alimento   cuanto  pueda.

Las  labores   recibidas   se   reducen   a   un   tapete   de  cañamazo,  todo blanco,  de  modo  que  puede  colarse.  Tiene   un  cuarto   bordado.  No  tiene
sino  cuatro  palmos  escasos  de  lado   y   es   cuadrado.  Es   para  poner  so-   

bre  mesa  que  tenga  otro  tapete,  como  sucede  a  veces,  que  no  quiereiere re  ensuciarse.  Yo  lo  encuentro  bonito  y  nuevo;  labor  muy  fácil. Vale  15       15  pesetas.

Hay  también  un  camino  de  mesa  o  tira  de  cañamazo  crem  con  bor--do dado   en   blanco,   celeste   y   oro;   tiene   de  largo  ocho  palmos   y   de an-ho cho   uno  y  tres  cuartos.  El  bordado  es  fácil,  parecido  a  los  velos  de  Pi---ilar.  lar.  Es  para  poner  encima   de  mesa  debajo  de  jarros  o  lo  que  sea, en mi--                                           tad   de  la  mesa;   pero   mesa   larga   o   grande   porque,  como  digo,  tiene  ocho  ocho  palmos.  Si  se  quiere   hacer   un   par  de  velos  buenos,  puede  partir-se,  se  pero   han  de  ser  estrechos  y  largos  para   sillones  de  respaldo  recto  y  al---to. to.  Una  bolsa  hay  también  de  fieltro  verdoso   que  vale  4  pesetas.


Aún  no  puedo  hoy  remitirle  los  cuadernos  de  dibujo;   lo  haré el pró--
ximo   miércoles.


También   le  enviaré   otros   de   escritura  gótica   y  redonda.  Son  eco-    o---nómicos.

Mucho  tarda  su  contestación   a  mi  última,  que  esperaba  ya  el  lunes. Nuestra  instancia  se  remitió  ya  al  Prelado 2   contando   con  el  asentimien-------to   de  Vs.


D.  Enrique   marcha   para  Roma   el  sábado,  como  supongo   les  habrá 

escrito.

       Nuestros  saludos  a  esas  buenas  familias   y  ama  a  Vs.   y  las  bendice

su madre
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H. Alberta  Giménez

Sup.  Gral.

(Rubricado).

__________________

2    Si  allude  alla  domanda  per  l'approvazione  pontificia  della  Congregazione,  che  era  stata inviata   all ' Ill..mo  Dott.  Pietro  Giovanni  Campins  y  Barceló,  allora  vescovo  di  Mallorca.
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Hs. Febrer,3  Jaume 4  y  Miralles, votadas  y  admitidas  para  sus  votos per-petuos;  Sra. Juan  María,5   votada  y  admitida   para  vestir  el  Santo  hábito.

El  domingo  vistió  la  banda  la   nueva  pensionista  Mulet,  que  hace  el  nú-mero  25.  Medio  pensionistas  ahora  son  ocho. Bendigamos  a  la   Providencia.
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      Lettera   a   Madre   Martina   Janer.   Palma,   8   maggio   1900.   Autografo,    in


     ACM,   fasc.  3 - 1.

La  lettera  da  notizie  sulla  salute  della  madre  di  una Suora; all'in​ferma avevano dovuto amministrare i Sacramenti, forse per ocelusione intestinale, causata  da  un  tumore  nel  ventre.

Tratta  inoltre  di alcuni  particolari  riguardo  l'insegnamento  e  con​elude con  un  accenno  al  viaggio  del  Dott.  Reig  a  Roma.

                      Rda. M. Janer.

                      Palma, 8 de Mayo de 1900.

      Mi  amadísima  Hermana:  Con  toda  la  satisfacción  de  mi  alma, contra  todo  lo  que podíamos   presumir   y  esperar,  debo  decirle   que   la   madre  de  Hª  Martí 1   está   mucho mejor.  La  gravedad  que  obligó  a  sacramentarla   se   la   ocasionó   un   cólico   y  con  él pasó  la  gravedad.

Hace  un  par  de  meses   que  vinieron  a  Palma  a  ver  a  Alvarez,2   quien   dijo   que tiene   un  tumor   en  el  vientre    y   esto   le   causa   malas   digestiones.  Gracias   a   Dios, repito,  hoy   está   fuera   de   la   gravedad   que   la   hizo   sacramentar;   bendigámosle   y roguemos   por   la   curación   completa   de   la  enferma.

Remito   a  V.  hoy  al  par   que  ésta  un  paquete  de  impresos  que  con​tiene  12 cuadernos  de  dibujo  pequeños   y  5  grandes.   Son   de  la  misma  casa  editorial,  que  los que   le  compré  en  Valencia.  Dos  más   pedí;   pero   no  han  venido  duplicados  y  los pediré  de  nuevo.

_______________


        3    Girolama  Febrer  y  Truyols, da Manacor, entrò  nella  Congregazione  nel  1893. Mori  ad Onteniente   il  15  aprile  1916.

       4     Suor  Caterina  Jaume  y  Sastre  nacque  a  Lluchmayor  ( Mallorca ). Entrò  nella  Congre-
gazione  come  Coadiutrice   nel   1893.  Mori  a  Palma  il  24  aprile  1959.

        5    Maria Juan  y  Caldentey  nel  1900  segui  la  sorella  Maddalena  nella  vocazione  alla Congregazione.  Fu  religiosa  molto  osservante.  Mori  ad  Agullent  il  4  marzo  1939.
         I   Allude alla malattia della mamma di Suor Maria Michelina Martí y Amer, professa della Comunità di Agullent, che era entrata nella  Congregazione nel 1896. La Suora fu in seguito Superiora  di  quella  Casa, ed anche di Alcácer, Ollería e Fuente-Encarroz (Valencia). Mori a Palma il  30  giugno  1956.

2   Il  Dott. Giuliano  Alvarez  y  Aleñar  acquisto  meritata  rinomanza  di  specialista  di malattie intestinali. Fu presidente del Laboratorio Chimico-Biologico del Collegio Medico Farmaceutico  di  Palma.  Mori  a  Palma  nel  marzo  1924.

                                                                                 CAP.   IX:   GLI   SCRITTI   DELLA   SERVA   DI   DIO                          315                                           
      H. Alberta  Giménez

D. Enrique marchó el 5; el 7 debía salir de Mahón.3 Lleva nuestro expediente. El Señor bendiga el celo de nuestro buen Padre y corone con feliz éxito sus gestiones. Va con el Obispo de Menorca y cuenta con su eficaz apoyo.


Termino; pero prometiéndome escribir a Vs. antes del miércoles  próximo.


Envían todas estas Hermanas a Vs. sus cariños y las abraza y ben​

dice su madre

Sup. Gral.     (Rubricado).
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Lettera  a Madre  Martina  Janer.  Palma,  22   maggio  1900,  Autografo,  In  ACM,  fasc.   3 - 1.

        Don  Enrico  tornò  da  Roma,  con  un  ricordino   per   ciascuna  suora.  Anche questa  lettera,  come  tante  altre  della  Serva  di  Dio,  è  ricca  di  consigli  riguardanti l'insegnamento  e  di  espressioni  materne.


Manifesta   anche  l'amore   della  Serva  di  Dio  per  la natura  e  la  sua  ammi-razione   per   le  opere   di  Dio   presente   in  essa.


Alla   lettera  manca  un  brano,  indicato  dai  puntini,  per  la  sgualci​tura  della carta.

Rda.  M.  Janer.
Palma,   22   de   Mayo   de  1900.


Mi  amadísima  Hermana: Ansío  una  suya  para  saber  si  está  V  completamen-te  bien.

Anoche  llegó  D. Enrique  perfectamente   bien   y  muy  contento  de su  expe-dición.  Nos  trae  para  todas  una  medalla  de  parte   de   D.  Ramón1   y  él. creo, un  rosario.

Hoy  remito  con  ésta  un  paquete   [ de ]  libros.  Van  los  encargados   por  Hª Billón,  sólo  en  parte,  por  estar  los  otros  agotados,  y  otros  que  creo les conviene  tener, como son la Geografía  que  les  recomendé   y  la  Historia Universal que  tengo  de  texto  y  que  recomiendo  a  Vs.  que  lean

____________

1   Mahón, porto e capoluogo dell'isola di Menorca da dove  iI  7  maggio  1900  parti  iI pellegrinaggio  di  cui  faceva  parte  iI  Dott. Reig,  portatore  della  domanda   per   l'approvazione pontificia  della  Congregazione.  Il  pellegrinaggio  era  guidato  dall 'Ecc. Mons. Salvatore Cas-tellote  y  Pinazo,  vescovo  di  quella  diocesi.

1    Raimondo  Garcés  y  Aznar  fu  segretario  del  vescovo  Cervera,  nel  vescovato  di Mallorca. Passò  poi  a  quello di Toledo. Mori, canonico della Cattedrale di Lérida, nel  gennaio 1917.  Anche   egli  era  andato  a  Roma  con  iI  Dott.  Reig.

y  estudien  en  cuanto  les  sea  dado.  Envío  también  un  libro  de  cocina  para  ue   que  leyendo  las  fórmulas,  ensayen  las  que  a  Hª  Bernat  le  parezca,  y,  si gus -an,  tan,  se  las  dicten  luego  a  las  niñas  para  que  formen  su  libro  y  puedan  lue- go   go  recordar  en  casa  prácticamente  lo  cual  ha  de  complacer  mucho  a  las  fa-   las  milias.  No  conviene  que  las  niñas  vean  el  libro.  Hª  Ber​nat  sabe  hacer  bastan-nte te  para  que, escribiéndolo V., se pueda luego dictar. Hay también en el libro bro pastelería.

Supongo  que  el  próximo  lunes  destinarán  la  tarde  al  eclipse;2   recen  la         la  corona  pronto  y  luego  a  observar  lo  que  a  mi  edad  he  visto  una  sola vez  vez,  que  fue  el año  60.3   Verán  que  no  es  una  puesta  de  sol,  no;  la  naturale-eza za  entera   se   conmueve.   Ya   me  dirán  impresiones.  Pocas  milésimas  de  sol   sol quedarán  ahí  sin  cubrirse;  pero  estará  mucho  más  oscuro  que  después  de  me-dia dia  hora  de  haberse  puesto.  Aquí  será  tam​bién  casi  total.  Tengan  para  mirarlo un un  cartón  con  agujerito, hecho  con  un  alfiler  y   lo  verán bien  y  sin  molestia los de  los  ojos. Aquí  no  ten​dremos  clase  por  la  tarde  ni  en  la  Normal  ni  exter-na-nado   ni  Escuela   práctica;  no.4
[…]   Srita.  Juan  María.

        Mil  cariños  a   las   Hermanas   de   todas   las   de   acá   y   un   tierno   abrazo  de   mi  parte.


A  la  familia  Vidal,   que  Consuelo  está  buena  y  que  les saluda. Creo  queeue  escribe    a   su   tía   Adelaida.5

Recuerdos   a  María 6   y   que   no   [me]  olvido   de   encomendar   a  Dios  la  salud   de  su  buena  mamá.


Reciban   Vs.  la   bendición  de  su  madre
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  H.  Alberta   Giménez

                                   Sup. Gral.
___________

2   L'eclisse solare ebbe luogo il pomeriggio del  29  maggio  1900.  La  Serva  di  Dio  per me-glio  osservarlo  si  recò  a  Son  Serra  con  le  alunne  interne,  anticipando  l 'ora  del   pranzo.  La stampa locale lo rilevava come uno dei più belli che potes se essere ricordato nella storia dell'astronomia,  soffermandosi   in  una  descrizione  del comportamento  del  popolo  in quell'av-venimento.

3   L'eclisse  cui  allude  la  Serva  di  Dio  ebbe  luogo   il  18  luglio  1860.

4    Qui   s'interrompe  la   lettera  perche   manca   un   pezzo  del  foglio.

              5    Allude alla  famiglia  Vidal - Casanova,  le  cui  figlie  erano  state  collegiali  nella  Casa  Ma-dre.  La  maggiore,  Consolazione,  entrò  in Congregazione nel 1898 e fu la terza Generale dell'Is-tituto.

6   Forse  si  tratta  di  Maria  Nadal  y  Guerrero, alunna interna   ad  Agullent.  Suo  padre  si occupava  della  fondazione  di  Onteniente.  Potrebbe  anche  riferirsi   a   Maria   Casa​nova,   figlia  di   Salvadora   Ferrer.

(Rubricado).
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Lettera   a   Madre   Martina   Janer.   Palma,  5  agosto   1900.   Autografo,  in  ACM,  fasc. 3 - 1.

La  Serva  di  Dio  era  stata  in  visita  alla  Comunità   di   Agullent   dal   17   luglio al  3  agosto  1900.   Qui   mostra   i   suoi  sentimenti   di   tenerezza   mater​na  nel con-siderarle   sole   e   tristi   per  la  sua  assenza,  e  coglie   l'occasione  per  spronarle  ad accettare  sempre   la   divina  volontà.

Il   viaggio,  anche  se  non  fu cattivo, procurò forte mal di mare all'ac​comp-agnatrice.  Entra  poi   in  particolari  sul  materiale  dei  lavori  da  ricamo  e  fornisce particolari   sulla   salute   delle   consorelle  malate.

Rda. M. Janer.

Palma, 5 de Agosto de 1900.

       Mi  buena  y  amada  Hermanita:  Mucho,   casi   constantemente   pienso   en  Vs. desde    que  salimos  de  ésa,  pues  tan   solitas,  las  considero   un   poco  tristes  sin-tiendo   nuestra   ausencia.  Alegrémonos  en  Dios,  queridas,   y  [ no ]   queramos  ni deseemos   más  que  hacer  y  que  se  haga  siempre  en  nosotros  su  santa  voluntad.

No   encontré   en  Valencia  los  paisajes  consabidos,   pero   las   Rubí 1   se  en- cargaron   de   comprarlos   en   Barcelona,   y   escribí   también   a  mi hermano  para que,   no  comprándolos  ellas,  se  encargara   él  de  hacerlo.

Nuestro  viaje  no  fue  malo;   pero   la  intensidad  del  calor  y  la  falta  de  aire que  se  notaba  en  el  reducido   camarín  nos  hizo  pasar  muy  mala noche. M. Asis-tenta  se  mareó  después  de  salir  de  Ibiza.2   A  las  10   y  media  llegamos  a  ésta.

Sus encargos no se olvidan. Tengo ya el mundillo 3  para  el  pañuelo  y  pienso empezarlo  mañana. M. Siquier  se  ocupa  ya  hoy  del  dibujo  del  cepillero,4  y  le calcará  además uno de un cubre teclado que hizo  Amelia  Jaume 5  con  florecitas celestes  y  follaje  verde  seco  que  resultó  muy  finito.


M.  Reus  en  cama  con  fuertes  dolores  reumáticos;  le  envié  el  aba​nico  y dice  que  da  a  V.  las  gracias.


Aprovecho   hoy   el   vapor   de   Alcudia 6   porque   el  martes,  con  ser  mis días,7   no  me  será  fácil  escribir.

_____________

              I    Si  tratta  di  otto  sorelle, tutte  Maestre,  che  erano  state  allieve   della  Serva  di  Dio  ed ora   insegnavano   in   diverse   Scuole  di  Mallorca.

         2     Ibiza,  terza  per  estensione, delle  isole  Baleari,  a  S .O.  di  Mallorca. E' ricca  di  cimeli pre- istorici  quali  amuleti,  resti  di  scarafaggi   sacri   ed  altri  reperti  interessanti   provenienti  dalla  ne-cropoli   fenicia   e  cartaginesc.

        3    Cuscinetto   cilindrico  per  la  confezione  di  merletti  a  tombolo.
        4    Era  in  uso  aquel  tempo  ricamare   dei   porta - spazzole.
        5    Amelia  Jaume  y  Rosselló  nacque  a  Montevideo   ( Uruguay ) ,   nel   tempo   in  cui  Alber-
to Civera era ospite della famiglia. Fu padrino di battesimo della piccola. Amelia ricordava con tenerezza  il   « padrinito »   e  conservava  un  giocattolo   da  lui  regalatole,  consistente  in  un  cuoco che,   ad  una  molla,  saltava  fuori  da  una  scatoletta,  vestito  col  suo  berretto  bianco.


6    Alcudia,  città  di  origine  romana,  sita  sulla  baia  dello   stesso   nome,   a   Nord   Est   dell´  
isola  di  Mallorca.

        7       La   Serva  di  Dio  celebrava  l'onomastico   il   7  agosto,  giorno  del  suo  battesimo.
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Hoy  no  lo  hago  a  D. Enrique; denle  Vs.  noticias  nuestras  y  los  más  respe-tuosos  y  cariñosos  saludos.  Pídanle  las  sotanas  para  arreglár​selas.

Ayer  se  notó  aquí  mucho  descenso  en  la  temperatura  y  un  viento  bastan--   te  molesto.  El  calendario  acertó.   Hoy  seguimos  con  bastante  fresco.


Ya  deseo  su  cartita  de  reglamento;   ¿ cuándo  la  recibiré ?  Cuénteme  todas
sus  cositas.  Todo  me  interesa.


No  recuerdo  si  en  definitiva  quedamos  en  mandar  la  tohalla  para  Pilar.            No  está  en  la  nota  de  encargos.


M.  Bou   algo  mal  del  vientre,   H.  Ferrá  me  parece  igual,  aunque   ella  se encuentre   mejor.


Reclamo   muchas  oraciones  y  les  envío,  en  cambio,  muchas  ben​diciones.


Reciban  Vs.  los  afectuosos  saludos  de  estas  Hermanas  y  muy  especialess de  M. Asistenta   y  el   más  tierno  abrazo  de  su  madre


        H. Alberta Giménez
                                                            Sup. Gral. 
                                                          (Rubricado) .
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Lettera   a   Madre  Martina   Janer.   Palma,  15   settembre  1900.  Autografo,  in

in   ACM,   fasc.   3 - 1.

Come  al  solito,  la  lettera  tocca  molteplici  argomenti.  Più  importante  quello che  riguarda  la  fondazione   di   Onteniente,   progettata  per   i  primi   dell 'anno 1901.  La  Serva  di  Dio  constata   che  aumenta   il   numero   delle  alunne  interne, ma  si   augura   di  veder  crescere  anche  quello  delle  Suore.  Infatti,  nel  Consiglio tratterà   l'ammissione   di   alcune  aspiranti.

Rda. M. Janer.

Palma,  15  Septiembre  1900.

Mi  amadísima  Hermana:  i Bendigamos  a  Dios  y  nuestra  Purísima  Madre que  velan  sobre  nosotras!  ¡Cuánto  gozo  me  ha  causado  la  suya!  ¡Cuán  gratas noticias   me  ha   traído!  ¡Sepamos  corresponder  a  tanta  bondad!                                                 Yo misma no hubiera acertado a combinar eso más a mi gusto. Esa casa marcha por ahora   y,  Dios  mediante,  podrá  seguir  marchando  después.
       Celebro  el  que  H.  Ripoll 1   esté  contenta;  y  creo  que  H.  Bernat  sacará  de ella  mucho  partido.

_______________

I   Suor Francesca Ripoll  y Ripoll, nata a Deyá (Mallorca), entrò come  coadiutrice  nella Congregazione   nel  1894.  Visse  dedita   al   lavoro   di  cucina   e   mori  ad  Onteniente   il   20 maggio  1917.
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       Me alegro  que  Pilar  tenga  el  pañuelo  en  que  yo  trabajé  sin saber  para quién, pues  es  bonito  y  nuevo.


     Siento  no  haber  podido  asistir  a  esa  funcioncita  de  inauguración  de  curso.

          Creo  un  bien  que  las  obras   de  Onteniente   se  retrasen  algo;  mi  deseo  sería retardar   la  instalación  hasta  vacaciones   de   Navidad.   Entonces  podríamos  ir  las que  conviniera. Salir  de  aquí   el   26,   segunda  fiesta,   hacer   la  instalación  el  31  Diciembre  o   2   Enero   y   llegar  a  ésta  el  4.   Opino   que   por  prisa  que  se  den resultará   así;   sólo   hay   que   D.  Enrique   tendrá   que   hacer   nuevo   viaje;  pero confío  que  se  avendrá  a  ello.  25   o   26   pensionistas  esperamos  pasado  mañana; pero   no  lo  sabemos  a  punto  fijo.  Creo  que  aumentará  algo  el  número.


     También  el   de   las   Hs. debe   aumentarse   y   trataremos   de  la  admisión  de
una  de  Manacor  a  quien  V.  conocía  ya,  bizquita,  y  de  una  de  Lloseta.2
       Hoy   no   escribo   a   D. Enrique   porque   lo   hice   anteayer.   Déle  V. parte de
ésta,  que   considero  también  suya.


     El  duro  más  de  pensión  habrá  surtido  efecto  reteniendo  ahí  alguna  pensio -

nista,  como  me  figuré.


     ¿  Cómo  está   Dª  Salvadora? 3   ¿ Cómo  siguen  sus  niñas ?


     El   miércoles   remitiremos   las  colecciones   de   programas;  pero  incompletas,​

porque  faltan  algunos.  Se  imprimirán   y   los  mandaremos  luego.

       Creo  que  le  di  a  H.  Billón  una  fotografía   p[ar]a   cuadro  de  niñas  de  ésa  y me  queda  otra  que  le  enviaré  si  hace  falta.   ¿ Se  encargarán  para  Onteniente   o   se   buscará   algo   más   económico ?  La  enviada   y   la  que  ofrezco  van  de  rega- lo.  ¿ Podrían  ser  para  Hermanas ?

       ¿ Tiene  V.  seda  para  fleco  de  bandas ?

       Vean  de  hacer  muchas  labores  bonitas  para  hacer  dentro  de  un  año otra  ex -posición  y  que  no  desmerezca.  Para  la  fiesta  anual   del  Milagro  completaría  un poco  la  cosa.


     Pidan  Vs.  cuanto  les  haga  falta; aquí  trabajaremos  para  propor​cionarles cuanto necesiten.

        Puede  V.  pedir  la  Bordadora,4   como  me  dice  y  girar  el  importe  de  la  sus- cripción   desde   Valencia   en   letra   Giro  Mutuo.  Aquí  pagamos  en  casa  Guasp.5 En  Valencia  habrá  también  representante; Brugarolas 6

                            ____________
2      Non  si  sa  chi  fosse  l'aspirante  strabica.  Si  sa,  invece  che,  quella  di  Lloseta,  paese   del  centro   di  Mallorca,  era  Francesca  Villalonga  y  Rosselló,  che  entrò   nella  Congregazione   il  21 novembre   1900.   Fu   Superiora  della  Casa  di  Valldemosa.   Molto  abile   nei  lavori   di  ricamo  e merletti,  insegno   a   migliaia   di  alunne  come  confezionarli.  Dopo  una  vita  semplice   ed  umile, morí  a  Palma   di   Mallorca   il   1° aprile  1963.

3   Salvadora  Ferrer,  sposa  di  Raimondo  Casanova.   Erano  i  padroni  della  Casa di  Agullent, abitata dalle Suore. Le due figlie Angelina e Maria, manifestarono il desiderio di entrare nella Congregazione;  i  Padri  Francescani  di Onteniente  le indirizzarono  alla  vita  claustrale.  Angelinaa morì  martire  dopo  essere  stata  claustrale  a  Requena.  Maria  entrò  tra  le  Trinitarie  Cappuccine. Anch'essa   morì  martire   nel   1936,   fuori   dal  Convento.

4    Allude  ad   una  rivista  di   lavori   femminili   pubblicata   a  Barcellona.

              5    La   più  antica  tipografia   di   Mallorca,  sita  nella  Calle  Morey.  Appartenne  a  Filippo Guasp.
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se lo dirá a V. en carta, si se lo pregunta al pedirle el periódico. Póngale V. bien la dirección.

Respetos a D. Enrique, cariños a esas niñas y a V. y Hs. abraza y bendice su madre

H. Alberta Giménez Supo Gral. (Rubricado).
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La   lettera   tratta   della   soppressione   della   Casa   di   Agullent.

Si   presume  dal  contesto   che   Don   Enrico,   pressato   dai  benefattori, avesse
scritto   a   Madre  Alberta   di   inviare   quanto  prima   le  Suore   che  dovevano  
far  parte   della   nuova   Comunità.  Ciò  sorprese  la  Serva   di  Dio  e  la  preoc---

cupò   per  la  scarsezza   e  le  condizioni   del   personal   e   di   cui  doveva  dispo-rre  rre   per   la   nuova  fondazione.

Altra   grave   preoccupazione   era   il   proposito   del   Dott . Reig  di  chiu​dere  la la   Casa   di  Agullent,  aperta   poco   più   di   un   anno   prima.  Rispettosa  della  la opinione   del  Visitatore   e   della   Superiora,   manifesta  la  sua  rimet​tendosi,  però, rò alla  decisione  altrui,  e  dando  tempo  al  tempo  per  la  decisione  definitiva.

Rda.  M.  Janer.

Palma,  11  de  Octubre  de  1900.

       Mi  amadísima  Hermana:  Por  inesperada,  sorprendióme  la  que recibí  ayer de  D. Enrique;  no  esperaba la  pretensión  de  ir  por  Onte​niente  tan  pronto  las Hs.; pero no me parece mal; la prisa excusará  las  faltas  u  omisiones  que  se noten. Irán, Dios mediante, el 24  las  Hs. pedidas. No pregunto cómo nos arreglaremos  aquí  porque no puede V. contestarme; no puedo hacerlo yo mis-ma.  M. Reus  no  puede  irse  a  Manacor  ni  de  allí  venir nadie. En el pen-sionado no  sé  cómo  arreglarme  si  M.  Reus  siguiera  como  ahora.  Vamos  a otra  cosa.

D. Enrique  opina  que  deben  levantarse  esos  reales; V.,que debe  conservar-

se  la  casa  como  de  recreo.  Yo  no  deseo  ni  lo  uno  ni  lo  otro. Puesto que  la  casa  está  pagada  hasta  el  verano,  y  que  el  pueblo  tiene  tanto interés  en  que  se  conserve,  vería  de  que  siguiera   el  externado  con  Hs. Billón, Martí y una coadjutora y V. podría, con una visita quincenal, ver las labores, y si quisiera  alguna   seguir   pintando,  ver
___________

________________

        6     F u  iI  direttore  artistico  della  rivista   La  Bordadora.

Lettera  alla  Madre  Martina  Janer.  Palma,  11  ottobre  1900.  Autografo, in  ACM,

 fasc. 3 - 1.
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también  las  pinturas.  Ya  que  el  pueblo  se  porta  bien,  procuremos  corresponder y  vean  que  no  nos  vamos  sino  cuando  otra  cosa  no  sea  posible.  De  aquí  al verano  se  verá  claro  cómo  marcha  la  cosa.

Creo, por lo dicho, que deben conservarse en ésa, además de los catres, tres camas para  las  Hs.  y  no  estoy  segura  de  las  que  hay  en  ésa  y  temo  se  equivoquen  al decirme  once.  Véalo  V.  teniendo  en  cuenta  que  en  Onteniente  se  quieren  12 para  niñas  y  7  para  Hermanas,  veré  cuántas  debo  encargar.  Si  han  de  estar  para  fin  de  mes, debo encargarlas  el  miércoles  y  conviene  me  conteste  V. en telegrama  dicién​dome  el  número  preciso  que  hay  en  ésa.  Si  de  ahí  se  pudieran llevar  de  pronto  tres,  no  urgiría  la  cosa.

Suplique  V.  a  la  mamá de  Nadal1  que  nos  compre  en  el mismo  Onteniente lo  que  considere  indispensable  a  las  Hs.  de  cácharros,  pucheros,  platos,  vasos, etc.  que,  sea  lo  que  fuere,  servirá  luego  para  cocina,  etc.

V.  vaya  haciendo  nota   de   lo  que deben llevar estas Hs., pues se irá prepa-rando  en  cuanto  lo  sepamos.  Nada  diré  hasta  última hora más que a las Consejeras.2 
Creo  que  convenceremos  a  D.  Enrique  y  ensayaremos  el  plan  de  externado en  ésa, como  M.  Asistenta  y  yo  deseamos.  El  pueblo  lo  merece todo.

Hermanita, mucha oración, siete domingos a S. José, el Rosario a N. Purísima Madre; porque todo es poco para pedir lo mucho que necesitamos. Mi cabeza no acierta con nada de lo que me propongo; olvidos, distracción y aturdimiento como nunca; no sé lo que hago; no leo lo que escribo, por temor de avergonzarme. V. entenderá  lo  que  me  propongo  decir.

Yo  ruego  todos  los  días  por  Vs.  a  S. Vicente;3  V. ruegue  al  Santo  de  los Santos  por  su  pobre  madre

Dal  contesto  di  questa  lettera  emerge  il  fermo  proposito  di  Don Enrico di chiudere   la  Casa  di  Agullent.  I  motivi   che  lo   spingevano  a

H. Alberta  Giménez

Lettera   a  Madre  Martina  Janer.   Palma,  16   ottobre   1900.   Autografo,  in  ACM,  fasec.  3 - 1.

___________

1    Si  tratta della  Sig.ra  Isabella  Guerrero  y  Díaz,  moglie  dell'avvocato  Giuseppe  Nadal  Ferrero,  le  cui  figlie  Carmela  e  Maria  furono  allieve  del  Collegio  La  Pureza,  prima   ad  Agullent  e  poi  ad Onteniente.


2    Formavano   il  Consiglio  Generale  le  Madri:  Monserrat  Juan,  Assistente  General  Eleonora Siquier  y  Singala;  Antonia  Rullán   y  Palmer  e  Pierina Palau  y  Muñoz.


3      S. Vincenzo  Ferrer, Patrono  di  Agullent.

Sup.  Gral. (Rubricado) .
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tale  determinazione  dovevano  essere  gravi.   Forse   il   timore   che   l'apertura   della nuova  Casa   potesse   ostacolare   la   vita   di   quella   già  esistente,  per  cui, essendo più   importante   la  città   di   Onteniente   che   il  paese   di  Agullent,   giudicava pre-feribile  sopprimere  quest 'ultima.  La  Serva  di  Dio  aceetta   la  decisione  del  Visita- tore,  come   espressione  della   divina   volontà.   Effet​tivamente,   la  Casa   fu  chiusa momentaneamente   alla   fine   di   quell 'anno.

Ad  Onteniente  fervono  i  lavori  preparatori  alla  fondazione  e  Madre  Alberta,  da  parte  sua,  programma   tutto  ciò   che  ritiene   idoneo  alla  buona   riuscita   della fondazione, `ed   anticipa   notizie   sul   personale   che   dovra   for​mare  la  nuova  Co-munità.
 Rda. M. J aner.

 Palma, 16 de Octubre de 1900.

 Mi muy amada Hermanita: Recibidas las suyas y telegrama de

D. Enrique confirmándose en la resolución de levantar esa casa. ¿Dios lo quiere? Me resigno a ello; adelante. D. Enrique lo quiere y él ve más que nosotras; pero se me resiste hasta el decirlo.

Encargaré las camas; no 8 sino 9. Encargaré 2 con somier como las de ésa y serán las 12 para dormitorio de niñas, y 7 sin somier que serán para las Hs. A Vs. y a mí nos gustan más con jergón o colchón de paja que con somier y la diferencia de coste será mayor que lo que importa el jergón. Convendrá que se hagan en ésa los jergones.

Las Hs. deberán ser 7 pues son precisas. Irá una coadjutora y H. Nadal, único medio de poder atender bien a todo el servicio y clases.! Si el dormitorio no es capaz para 7 Hs., podrán extender todos los días un catre o dormir dos en la enfermería. Cuenten Vs. con 9 camas nuevas para hacer cortinas.

Di a H. Billón una fotografía de Purísima, se la debió dejar; hoy envío a V. otra, única que tengo. Está bien; sean estos cuadros para Hs. y hagan Vs. otros para niñas.


Buscaremos seda para fleco de bandas. Cinta tenemos más, si la

necesitan Vs.

No sé qué decir respecto a bandas de medio pensionistas; sin nombre de María no parece regular que se bendigan. ¿ Si se hiciera éste muy pequeñito?

No se hagan los cuadros de H. Sagrada, ya que habrá los de ahí; vale más hacer otros de H. Natural como los del externado y de Ma​nacor. Encargaré las láminas y mandaré medida.


Remito hoya José Ma Coronas, libros y diplomas. Caritas resul.

tarán éstos, pues tendrán que perderse casi todos. No hubo ya tiempo

____________

         I    La Comunità  di  Onteniente  si  costitui  con  quella  di  Agullent;  ad  essa  furono  unite  la
Coadiutrice  Suor  Isabella  Garau  e  la  Suora  Maestra  Isabella  Nadal   y  Martorell.

2    Forse  la  Serva  di  Dio,  per  svista, scrisse Giuseppe Maria Coronas  invece  di  Giuseppe Maria  Alpuente.  A  quest 'ultimo,  cognato  di  Don  Enrico,  residente a Valencia, soleva  far recapitare   le   commissioni,  che  poi  erano  spedite   da  lui  ad  Agullent.

de suprimir el « Agullent ».3   ¡ Quiera  el  Señor  que  puedan  utilizarse!  Van  los di-plomas arrollados; no han venido hasta última hora. En la caja encontrará V. una muestrecita  de  puntilla  de  crochet.


¿  Serán  bastante  fuertes  o  sonoras  esas  campanas ?  ¿ Se  oirán  en  la  futura casa ?


Gozo  en  la  descripción  anticipada  de  su  paseo  o  romería  en  cele​bración  de las  Santas  Patronas.4   Harán  falta  dos  cuadros  o  dos  estatuas.


Compláceme el que  hayan  extendido  nuestras  obras  por  encima  de  la  sacristía; esto dice mucho y acusa verdadera voluntad. Creo que [el]  Sr. Nadal o D. Tomás 5 podrían llevarse los manzanos; allí estor​ban; cuanto más despejado, mejor. ¿ Harán asiento  o  poyo  en  la  baran​dilla  del  jardín ?

Me   he  alegrado   de   que  se  haya   conseguido  fijar   el   31  Diciembre  para  la instalación.  Me  parecía  que  no  podía  aquello  estar  ahora  bastante  cerrado  para  la seguridad   de   las   Hs.   y   presumía  tendrían  miedo.

Se  tendrá  que  pensar  en  mandadera.  Si  se  encontrara  alguna  entre  la ve-cindad,  sería  mejor.  No  sé  si  hay  habitación  al  efecto,  por  eso  digo  vecina.

Vaya  el  Ordinario  de  Albaida  a  la  papelería  de  José  María  a  reco​ger  el pa-quete,6  y  encarguen  mucho  que  lo  traten  bien,  pues  los  diplo​mas  van sim-plemente  arrollados  y  envueltos  en  papel.


A.  H. Billón   no  le  escribo  por  no  poder;  lo  haré  otro  día.   La   Hª  le  copiará
letanía   y  Salve.


De  todas  y  a  todas  mis  más  tiernos  recuerdos.


Nuestra  fiesta  de  Sta. Teresa,  como  todos  los  años;  debemos  lamentar  el  que se  dé  más  importancia  a  la  mesa  que  al  sermón.  Nada  faltó  de  lo  acostumbrado.

Se  nos  viene  encima  la  Pureza 7   y  queda  mucho  que  hacer.  Rueguen  Vs. a Dios por nosotras que tenemos mayor compromiso que Vs. Eso resultará siempre excelente.

Debo  escribir a  D. Enrique  y  a  José  Mª   y  termino  pidiendo   las  oracioncitas que  tanto  necesito  y  enviando  a  todas  mi  bendición  ma​ternal.
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H. Giménez  Sup. Gral.

(Rubricado).

3 ___________

1 
D      3   I  diplomi  erano  stati  stampati  per  la  Casa  in procinto di essere chiusa. · 
         4    Patrone  nella  Congregazione  erano  Santa  Teresa  d'Avila  e  Santa  Orsola.

s       5    Allude  a  don  Tommaso  Valls,  ascritto  al  clero  di  Onteniente,  ed  al  Sig. Giuseppe  Nadal,
p patrocinatori   della  nuova  fondazione.

 6    Accenna  al  Corriere  di  Albaida,  che  faceva  la  spola  tra  questa  città  ed  il  capoluogo.  Data lala  vicinanza  ad  Agullent,  soleva  raccogliere  anche   i  pacchi  da  portare   in  questo  paese. 

 7    Festività  della  Titolare,  che  in  quell'anno  venne  celebrata   iI   21  ottobre.
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Lettera   a   Madre   Martina   Janer.    Palma,   17   gennaio   1901.  Autografo,  in

ACM,   fasc.  3 - 1.

La  lettera  lascia  capire  lo  stato  d'animo   della  Madre  provocato  dal  cambio di  Visitatore.

Don  Enrico  Reig  si  era  trasferito  nella  Diocesi  di  Toledo,  dove  avrebbe lavorato  sotto  le  dipendenze  del   Card.  Ciriaco  Maria  Sancha  y  Hervas.  La Serva di Dio  non  poteva  non  sentirne  il  distacco.  Don  Enrico,  dopo  il  canonico Rullan,  fu  il  più  valido  sostenitore  della  nascente  Con​gregazione.  In  sua  vece era  stato  nominato  il  Sac. Giuseppe  Ribera,  carat​tere  completamente  opposto  a quello  del  Dott. Reig.  Più  che  s ostenere,  spesso  os  taco  lava  con  interventi  non  sempre  giustificati  per  le  conse​guenze,  anche  se  in  buona  fede.

Madre  Alberta,  sempre  aperta   e  comunicativa,  appare,  questa  volta, laconica  e  concisa,   quasi  volesse   sfuggire  l'argomento,  giustificando  pero  il ritardo  della  posta.

Rda. M. Janer.

Palma,  17  de  Enero  de  1901.

       Mi  amada  Hermana:  Paso  unos  días   y  unas  noches  como  permite  Dios. Se  me  pasó  el  correo  directo  sin  escribir  a  V.;  no  lo  extrañe; tenemos  Visi-tador 1   nuevo  y...  nos  ocupa  mucho.   ¡ Todo  sea  por  Dios !

Deseo  saber  si  están  ya  los  mapas  en  esas  paredes;  y  deseo  saberlo todo;  pero  yo  hoy  digo  poco  y  este  poco  es  demás  pues  acusa  la  incon​veniente  situación  de  mi  espíritu.

Reciban  Vs.  la   bendición  de  su  madre


      H. Alberta Giménez

  Sup. Gral.      (Rubricado).

21
LLettera   a   Madre   Martina   Janer.   Palma,   21   gennaio   1901.  Autografo,  in

ACM,   fasc.  3 - 1.

Scritta  dalla  Serva  di  Dio  alla  Superiora  di  Onteniente,  le  porge con-doglianze   per   la   morte   della  sorella  che  suffraghera  con  preghiere  e  opere  di pietà,  chieste  a  religiose  e  alunne.

___________

             1  Il  sacerdote Giuseppe Ribera y Jaquotot, era nato a Palma nel 1860. Compi gli studi ec-clesiastici  e  fu  ordinato  sacerdote  nel  1885.  In  un  primo  tempo  fu  Cappellano  delle  Carceri di  Palma.  Il  2  gennaio  1901  fu  nominato Visitatore del Collegio La Pureza dal vescovo Campins. In forza dell'incarico, divenne anche Professore di Religione della Scuola Normale femminile, compito annesso  a  quello  di  Visitatore.  La  Serva  di  Dio  difese  i  diritti  di  lui quando  una  legge  promulgata   il   17  agosto   1901,   lo   ritenne  decaduto  dalla  cattedra. Don Giuseppe  mori  a  Palma   il  4  dicembre  1923. -  Per  altr i particoJari,  cf.  Cap. VIII,  pp.  241-243.
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Rda. M. Janer.

Palma, 21  de  Enero  de  1901.

      Mi  amadísima  Hermana:  Ayer,  al  mismo  tiempo  que  la  suya,  recibí  una  de sus buenos papás notificándome el fallecimiento de su hermana María, y dán-dome noticias consoladoras respecto a las cir​cunstancias. Hermanita, siento en el alma  su  disgusto  fundado  y  justo;  pero  debo  aconsejarle  la  santa  resignación con la  divina  voluntad.  Hoy  he  ofrecido  misa  y  comunión  por  el  alma  de  su  hermana  y  la  he  pedido  a  todas  las  Hs.,  como  también  la  corona 1  en  todos los  departamentos  de  casa.

Vamos  a  la  suya. Siento  que  se  admita  mayor  número  de  niñas  que  el  que la sala pueda contener y permita el menaje, pues es un principio de verdadero desorden. Es excesiva la carga para Hª Martí;  tendrá  V.  que  dar  por  allí  alguna vueltecita;   hay  que  procurar  hacer​la  bien.


Lleve  V.  cuaderno  aparte  para  la  inserción  de  las  cantidades  reci​vidas  para  dominical  y  gratuita;  conviene  esto  en  gran  manera;  conste  de  qué ma-nera  se  reparte  ese  dinero.

Hoy vendrá  Casimiro 2  para embalar el sagrario, pues pensaba enviarlo ma-ñana ; pero esperaré a la semana que viene y podré envíarle las anillas que pide V. para el encaje inglés. Tampoco tendremos hoy tiempo para preparar libros ni programas;  todo  irá  la  semana  próxima.

Copiaré e incluiré un artículo que es obligatorio para todas las escuelas pú-blicas, y como nuestras clases no deben ser inferiores a aquéllas, debemos enseñaras  mismas  asignaturas   por   lo  menos.

Tengo  pedidos  a  Madrid  libros  muy  económicos,  pues  algunos  valen 1 real,  y  si,  como  parece,  llenaran las condiciones, podrían adap​tarse en esa gra-tuita.  En  cuanto  los  reciba  daré  a  V.  cuenta;  pero  no

Dalla lettera, sembra che ad Onteniente si ammettesse maggior numero di iscrizioni  per  la capacità  dei  locali  e  l'arredo  approntato. Madre Alberta  esprime un certo rincrescimento perché ciò  poteva  essere  fonte  di  disordine  e comportava un  carico  eccessivo  a  Suor  Michelina Martí,  di  salute  cagionevole.

Zelante per la qualità dell'insegnamento da impartire, invia copia di un articolo obbligatorio per le Scuole Statali, desiderando che in tutto si aggiustino alle prescrizioni legali. Si preoccupa anche di moIti altri problemi, in special modo della salute  delle  Suore.

Indubbíamente  per distrazione, la Serva di Dio passo dalla prima alla quarta pagina  del  foglio,  per cui, arrivata alle  parole: « y  permita »  scrisse: « Vuelta  a la 4a  página »,  ed ella stessa numero così:. 1, la prima pagina; 2, la quarta; 3, la seconda  e   4   la  terza.

_________________

1    AHora  si  pregava   la  Corona  francescana  di  sette  misterio 
2      Casimiro  Corró  y  Nadal  era  il  falegname  della  Casa  Madre.
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conviene  precipitarse;  vale  más  andar  con  tiento  y  hacerla  con  segu​ridad.

Recibí  carta  de  José  María  diciéndome  que  Ramoncita 3   está  mal  y  que él  fue  a  pagar  las  20  pesetas,  derechos  de  Roma  para  esa  Reserva.  Temo  que  no  me  entendíera  al  decirle  que  pagara  también  si  había  otros  gastos.

De casa H. Martí tenemos un cajoncito de higos para enviarles; pero temo resulte  la  cosa  muy  cara.  Escríbame  lo  que  quiera,  en  cuanto  reciba  V.  ésta, pues  así  tendré  tiempo  de  recibir  la  suya  antes  del  martes.


Dos  veces  he  mandado  poesías;  supongo  las  han   recibido.  Dos   veces   la  
semana   última;  antes  envié  otras,  creo  que  la  víspera  de  año  nuevo.


Veré  también  de  enviarle   los   100   duros   para   el  jardín.


Verdaderamente   se  porta   bien   [el]   Sr. Boscá;4   hay  que  saber  correspon-der   y   hacer  en  su  obsequio  cuanto  sea  dable.

Me  preocupa  lo  que  V.  me  dice  respecto  a  la  salud  de  Hª  Frau. Vea  V. de  tenerme  al  corriente  y  de  sermonear  a  las  dos  Hermanas  a  fin  de  que  la cuiden  mucho.  ¿Se  alimentará  poco?   Me  dijo  que  las  Hs.  estaban  gordísimas y  ella  mejor  que  desde  mucho  tiempo.

M.  Vives  con  dengue.  Hª  Sansó 5   sigue  mejor.  Envía  a  Vs.  un abrazo  y la   bendición   su  madre.
                                              Hª  Alberta  Giménez.


                    Sup. Gral.


                     (Rubricado) .

« Dígame V. la dirección de sus padres,  pues  quiero  escribirles  dándoles  el       pésame.
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LLettera   a   Madre   Martina  Janer.    Palma,   12   febbraio   1901.  Autografo,  in
      ACM,   fasc.  3 - 1.

La  lettera  non  porta  indicazione  del  destinatario, ma figura tra quelle conserva te  da  Madre  Janer,  e,  quindi,  si   può  dedurre  che  si  tratta  di  quest'ul-tima,  dal  fatto   che   in   essa   si   chiede   come   abbiano   celebrato   il  suo onomastico  che  ricorreva   il   30   gennaio.

____________

                     3    Raimonda  Reig  y  Casanova,  sorella  del  Dott.  Reig,  sposata  a  Giuseppe   Maria   Alpuente.


     4    Francesco  Boscá, di Onteniente, laureato  in  legge e  protettore  della  nuova  fondazione.

        5    Suor   Margherita   Sansó   y  Frau  nacque  a  Manacor  nel  1878.   Entrò  come  Coadiu​trice  nella  Congregazione  il  5  maggio  1900.  Fece  gli  ultimi  voti  ad  Agullent,  nel  1905.  Di salute  cagionevole,  si  dedicò  al  lavoro  di  cucito,  specie  ad  ornamenti   e  biancheria  relativa al  culto  divino,  in  cui  era  abilissima.  Mori  a  Manacor   il  27  ottobre  1953.

Come   tutte   quelle   della   Serva   di  Dio   e   un  seguito  di  notizie   e   di  raccom  ​comandazioni:  da   quella   del   nuovo   Cappellano   e   relativo   stipendio,   all ´insis - tenza   perché  saluti   ed   offra   i  suoi  servizi  e  quelli  della  Comunità,  al  nuovo  Vi--sitatore,  che,  a  dire  di  lei,  merità  ogni  attenzione.

Dopo  la  firma,  aggiunge  ancora  qualche  notizia  relativa  alla spedi​zione  di  libri,  f   f forse   richiesti   in   precedenza.
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[Rda. M. Janer].

Palma, 12 de Febrero de 1901.
Mi  amadísima Hermana: Tengo  a  la  vista  su  grata  del   9   y  voy  a  contestar-

la  en  todos  sus  extremos.

Remito hoy tres paquetes  [ de ]  impresos. Uno  es  el   librito  del   día  15,1  otro   otro   la  Higiene  que  tenía  V.  pedida;  y  el  3°  contiene  12  colecciones  de   programas   de   de  2°   y   12   de   3°.  Falta  en  estos  últimos  el  de  Religión.


Si  el  médico   quiere  servir   sin  paga,  opino  que   [ no ]   se  le  ha   de  cobrar
por   la  niña.
          Si  la  otra  es  sobrina  carnal  de  D.  Tomás,  tampoco;   pero  si  es  sobrina  2ª   o o        o  parienta,  sí,  pues  puede  tener  muchas.  Hable  V.  con  él   y  complázcale.

Respecto a admitir niñas pobres del barrio, opino que no; los compromisos serían muchos  y  se  mataría  el  externado.  No  se  puede  exigir  a  las  pobrecitas  ni  el aseo ni aseo   ni   la   cultura  y  cortesía  convenientes   para  que  su  roce  no  comprometa  algo la algo  la  educación;   H. Martí  misma  me  dice  que  va  una  niña  menos  fina,  hija de un de  un  carnicero;  aunque  sé  que  paga;  pero  parece  que  se  distingue.  Esos seño---res res  saben  bien  que   yo   propuse   pensionado   y   externado   gratuito   y   ellos  se inclinaron  al  retribuído.  Esperemos   y  en  cuanto  Dios  dé  medios  para  el  local, abriremos  externado  gratuito.  Espere  V.  que  D.  Tomás  le  hable;  yo  me  intere-  so so  por   la  hermanita   de   D. Vicente.2    Lo   de   dos   o   tres   que   indica   V.  es  im-  posible;   abierto   el   portillo,   lloverán   los  compromisos.  Más  adelante,  cuando se se    se  pueda,   una  escuela  completa  elemental.

Me  alegro  de  que  esté Consuelo y de que esté buena y contenta y de que lo esté lo  esté  su  padre;   yo   cuento  con  su  apoyo  para  ir  aún  a  Agu​llent.3   Mantengann     ién   también   en  ánimos  al  Alcalde.

Tengo encargados  modelos  de  dibujo  de  figura  elementales  o  sea  princi--; son 5 pios;  son  5  series  de  a  20  modelos  o  láminas  y  sólo  valen  50   r [eale] s, es  de -  -      cir  medio  real  una  y   las  hay  muy  bonitas.  Pensaba  enviar  a  V.  la  mitad  o  sea   todos   los   n[úmero]s  pares   y  dejar   aquí  los

__________

I   Esercizio  in  onore di Santa Teresa d'Avila, che si praticava il giorno 15  di ognimese.


2 Allude a Don Vincenzo Martínez, conosciuto come « il sordet", perchè mancante  di  udito,  Cappellano   della  Casa  di  Onteniente.

3  Da Agullent  si  insisteva  perché  le  Suore  tornassero  in  paese. Ed in-sistevano  principalmente  il  Sindaco  Tornrnaso  Espí  y  Belda  e  Rairnondo Ca-sanova,  padre  di  Pilar.  Anche  il  Dott. Reig  vedeva  di  buon  occhio  questo ritorno,  rna  esigeva  delle  garanzie.
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La  boda  de  la  Princesa 6   nos  ha  traído  asueto  en  la  Normal  hasta  el  25. Dios  se  lo  pague.

impares;  pero   si    quiere  V.   la   colección   completa,   puedo   encargar  otra.  No    
escriba  V.  a  Texidor 4   hasta  recibir  esta  colección.

« Lo  prometido  es  deuda». Ofrecí  un  S.  Francisco  y  creo  que  puede   V.  dar   comienzo  a  él  y  cumplir  la  promesa,  máxime  si,  según  parece,  tratan  esos  P.P.5 de  proteger   nuestro  colegio.

No  sé  qué  aconsejarle  respecto  a  esa  cortina;  yo  pondría   al  re​dedor  algo  de  dibujo  de  adorno  con  ramos  que  lo  completaran,  no  guirnalda;   V.  decida, que  yo  sé  que   quedará   V.  lucida.


Cuando   el   vestidito   del   copón   esté    listo,  lo  enseñaría  o  pondría  en  sitio preferente   y   permitiría   que   fuera   la   gente   a   verlo.


Algo  tendrá   M.  Siquier   y   tendremos   p[ar]a   esa  iglesia;  ya  veremos.


Debo  terminar  y  lo  hago  enviando  a   Vs.  los  saludos  de  estas   Her​manas  y el  más  tierno  abrazo  y  la  bendición  de  su  madre
    H. Alberta  Giménez
   Sup. Gral.
          (Rubricado) .

 Lettera   a   M.  Martina  Janer,    Palma   5   marzo  1901.      Autografo,   in   ACM,


fasc.  3 - 1.
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Un  nuovo  lutto  aveva  colpito un  membro  della  Comunità  di  Onte​niente. La Serva di Dio, in lettera a parte, scritta a Madre Isabella Nadal, le parla della gravità del fratello, senza però darle la notizia della morte. A ciò penserà la Superiora  locale.

Tra altre notizie riguardanti la tasa e la scuola, parla di un quadro fatto da Madre Margherita Reus, lavorato con l'osso di seppia, con cui si confezionavano vere  opere  d'arte.

Giusepe Nadal,  assecondando i desideri di Don Tommaso Valls, aveva aiutato  la  fondazione  della  Casa  di  Onteniente.  Pare  che  avessero  ceduto  alle  Suore  una  casa  iniziata  per  scuola  per  i  poveri.  Vedere  ora  insediato  in quell'edifido  un  Collegio  per  signorine, dovette  produrre  malcontento  tra  gli abitanti  del  rione, e si tentò di unire ambedue le istituzioni. Madre Alberta affiancava  sempre  ai  suoi  Collegi  una  scuola  gratuita,  ma  con  programmi adatti  alla  formazione  delle   ragazze.  Disap -​

___________,
4     Sembra  fosse  un  rappresentante  di  articoli  di  cancelleria.

5   Allude  ai  Padri  Francescani  del  Collegio  di  Onteniente.

              6    Si  riferisce  al   matrimonio   della   principessa   delle   Asturie  Maria  Mercedes,  con  Carlo  di Borbón   y  Borbón.  Che  doveva  aver  luogo  il  14  febbraio  di  quell'anno,   per  cui   furono  concessi tre   giorni  di  vacanza.
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prova,  quindi,  tale  unione  ed  esprime  il  suo  desiderio  di  aprire  una  scuola  com-pletamente  gratuita.  Affida  alla  preghiera  la  realizzazione  del  progetto.

Induce  anche  alla  riflessione  riguardo  a  spese  per  la  luce,  che  sem​bravano eccessive,  trattandosi  di  luce  a  forfait.

Rda.  M.  Janer.

Palma,  5  de  Marzo  de  1901.

       Mi  amadísima  Hermana:  Incluyo  una   p[ar]a   H [ermana] Nadal.  No  le  digo   que  su  hermano 1  ha muerto  y  sí  sólo  que  está  muy  grave.  Falleció  ya  el domin-go.  Díganselo  Vs.  y  que  escriba  a  su  madre  con​solándola  y  dándole  el  pésame.


Los  cuadernos   de  dibujo  cuyo  envío  le  acusaba,  no  fueron  al  co​rreo  por  no estar  el  paquete  arreglado;  pero,  con   ésta   lo   recibirá  V.


¿ Se  recibió  el día  quince de Sta. Teresa ? Aquel  fue  al correo  con  la  Higiene de  Carretero.


¿ Qué  hace  V.,  por  fin,  en  la  cortina  consabida ?


M. Reus  ha  hecho  un  cuadro  de  jibia  muy  hermoso.  Cuando  V. venga  en verano  p[ar]a  el  Capítulo,2   se  lo  haremos  ver; estará  en  Pal​ma  y  nos  será  fácil, pues  es  para  el  médico  Oliver.

Hasta  aquí  llevaba  escrito,  mi  buena  Hermana,  cuando  recibo  su  grata  del 1º [del] corriente,  y  digo  grata,  por  sérmelo  siempre  las  suyas,  aunque  el  contenido me  contraríe  en  algo,  como  ahora  ha  su​cedido.

Es cierto, muy cierto, que yo (en ese pueblo, como en cualquier otro), opinaba que debíamos sostener una escuela gratuita; mas nunca confundirla con el externado. 16 niñas son muchas p[ar]a no privar a una clase del carácter de distinción a que se debe aspirar  y  considero   que  esa  unión  de  elementos  produce  dos  males  en  vez  de un  bien. En  la  escuela  gratuita  hubiéramos  reducido  los  programas  a  las  asigna​turas  y  extensión  de  la  enseñanza  elemental,  y  preparado  a  las  niñas  poniendo-las  en  condición  de  ganarse  la  vida  dedicándose  con  prefe​rencia  a  un  ramo  de labor  para  el  que  mayores disposiciones manifes​taran. ¿A qué hacerles ocupar tiem-po con Geometría, Geografía, His​toria, etc.? Comprendo demasiado que tanto D. Tomás  como  [el]  Sr. Nadal  no  se  proponen  más  que  nuestro  bien,  y  por  ello  les  estoy  y  debemos  estarles  muy  obligadas,  y  aunque  por  otra  cosa  no  fuera, merecen  la  deferencia  de  verse  atendidos  a  la  primera  insinuación;  he  ahí  por qué  lo  di  todo  por  bien  hecho  y  [no]   pensé  siquiera   en  telegrafiar  a  V., como me  indicaba.  Por  otra  parte,  son  muy  pocas

___________

I   Allude alla  morte  di  Giuseppe  Nadal   y  Martorell,  fratello di Suor Elisabetta, deceduto  il  3 marzo 1901.  La  Serva  di  Dio  si  premura  perche  la  Suora  scriva  alla  madre,   per  consolarla  di quella  perdita.

2    Il   Capitolo  Generale  fu  celebrato  il  18  agosto  1901.
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H. Alberta  Giménez

diez niñas para que no quede descontenta la mayoría del barrio. Ore​mos y esperemos  y  Dios  nos  pondrá en condiciones de abrir, como siempre he deseado, la clase gratuita a 50 niñas pobres; pero con en​señanza puramente elemental.

Muy caro, carísimo resulta a Vs. el alumbrado, máxime siendo  fija  la  canti-dad señalada, es decir, que lo mismo en invierno que en verano tendrán Vs. que abonarla. Aquí tenemos muchas más luces, y sin embargo, nunca, durante los meses de Diciembre y Enero, nos ha llegado a costar el gas  25  p[eseta]s, y la cantidad  ha  ido  siempre disminuyendo hasta el mes de Agosto que no llega nunca a 5 pesetas. Haga V. la comparación y no creo que pueda V. quedar contenta. Llame V. la atención sobre esto a esos buenos señores;3  vean  que  sólo una  luz  tienen  Vs.  desde   las  diez;  yo  no  calculaba  que  llegara  ese  coste  a más  de  la  mitad  de  lo  que  se  les  ha  señalado.

Dije  a  V. ya,  si  mal  no  recuerdo,  que  los  dibujos  que  recibió  V.  o  sea las  5  series  valen  sólo  12,50   pesetas  o  sea  medio  real  cada  hoja  modelo. Hoy  envío  los  cuadernos  de  Umbert.

Mil  cariños  de  las  Hermanas  para  todas  y  la  bendición  y  un  tierno abrazo  de  su  madre

Sup. Gral. (Rubricado) .

Lettera    a   Madre   Martina   Janer,    Palma   16    aprile    1901.    Autografo,  in


ACM,  fasc.  3 - 1.

Nella  lettera  si  dànno  notizie  di  famiglía:  ad  Agullent  si  insiste  per  la  ria-pertura  della  Casa,  progetto   che   non  dispiace   al   Dott.  Reig,   ma   quest 'ultimo prega  vivamente  di  esigere  garanzie   di   sicurezza;   accenna   alla   iscrizione   della scrittura di  proprietà   della Casa  di  Onteniente;  l'ar​gomento  più  importante  è  quel-    lo  riguardante   la   situazione  política  e  re​ligiosa  del  momento.

Gli  inizi  del  1901  furono  turbolenti.  Nel  mese  di gennaio  furono  chiuse  le Cortes.  Silvela   capeggiava   i   Conservatori,   mentre  Sagasta   era   a  capo   dei  Li-  berali.  Ambedue   lottavano   per   il   potere.   A  Mallorca,  concre​tamente,  dovevano essere  eletti  sei  Deputati  alle Cortes, ed il partito repubblicano  lottava  per  collocare  nei   seggi  qualcuno   dei   propri   rap​presentanti.

Fra   i  molti  problemi  che  attendevano  soluzione,  c'era  quello  del Con-cordato.  In  quel  periodo  si  alimentava  il  disordine  promuovendo
_________________

             3    Allude   ai   dirigenti  della   Società  Elettrica.
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manifestazioni  di  studenti.  El  Liberal  di  Madrid  invocava  l'intervento  della po-lizia  per  finire  con  il  « clericalismo » fomentato --  a  suo  parere – dagli  uni  e da-gli altri. « Manette e ceppi » erano  per  i  Liberali   l'unico  mezzo  d'imporre  la pace.

Nel mese di  marzo  si costituì il nuovo Ministero liberale, presie​duto da Sagas-ta, la cui salita al potere  accrebbe  considerevolmente  la  fiumana  di  vili  insulti  contro  la  religione.

Madre  Alberta  prevedeva   la  tempesta  che  si  addensava   sulla  Chiesa  e  sulle Congregazioni   religiose.  Questo   presentimento   la   spronava   ad   incoraggiare   le suore  a  confidare  in  Dio  e  ad  intensificare  la  preghiera.
Mi amadísima Hermanita: Recibidas las suyas, como si fueran mías, para M. Asis- tenta  y  demás,  y  me  alegro  de  cuantas  noticias  me  dan  Vs.  respecto   a   sus  fun-ciones  de  Semana  Santa  y  fiestas  de  Pascua,  como  también  de  que  fueran  a Agullent  las  H[ermana]s   a  pasar  un  día.  Yo  no  he  olvidado  la  palabra  que  di  de volver  a  poner  allí  casa  si  nos  la  daban  para  habitar,  y   en  este  sentido,  he  con- sultado  a  D. En​rique  lo  que  debemos  hacer.  El  opina  que  debemos  cumplir  la palabra  empeñada;  pero  exigiendo  garantías  de  seguridad.   V.  podría,  ya  sea  ha-blando  con  el  Alcade  o  exalcalde  o  con  el  Cura,  hablar  de  ello,  pues  nos  con-viene  saber  con  tiempo  a  qué  atenernos.


Tanto  M.  Asistenta  como  yo  seguimos  reponiéndonos  algo;  perono  completa-mente  bien.

Diga  V. a  H[erman]a  Nadal   que  su  prima,  la  que  estaba  tan  en​ferma, ha fa-llecido. La  madre  de  la  H[erman]a   ha  enviado  recado  para  que  se  lo  participemos.


Tenemos  desde  ayer  una  nueva  pensionista  que  es  de  Sóller,  aspi​rante  a Normalista.  Se  llama  María  Arbona  y  Oliver.1

¿ Y  Vs.  siguen  contentando  a  esas  gentes ?  ¿ Hay  buenos  ánimos  para  el  curso próximo ?


¿ Se  marchó  ya  Consuelo ?  ¿ Sigue  Pilar  contenta ?


Me  dice  D.  Enrique  que   [el]   Sr.  Nadal  le  ha  escrito  respecto  a  la  inscripción de esas escrituras, por si convenía darles otra forma, vistos los amagos de seria per-secución  que  sufren  las comunidades religiosas. No le diga V. nada si él no le ha hablado;  ya  veremos.

En verdad nos esperan tiempos de prueba; pero en el crisol se purifica el oro; esperémoslo todo de Dios por quien trabajamos y busquémosle sólo a El. A todas las H[ermana]s  suplico que  multipli​quen  sus  oraciones  y  esperemos  tranquilas, si  tran-quilo  puede  estar  el
_________
Palma, 16 de Abril de 1901 Rda. M. J aner.

________________________

 1        Maria   Arbona   y   Oliver,  nata  a  Sóller,   nel   1882,   entrò   prima  come   alunna  interna    1901 – 1903 )   e   poi   come   religiosa   nella   Congregazione   nel   1909.    Ebbe   in   essa   incarichi  di  fidtida   e   morì  a   Manacor    il  17  maggio   1974.    Per  altre   notizie,  si  veda    Cap.   Testimonianze  giurate,    pp.  495 -  499.
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corazón  de  los  buenos  viendo   la  Religión  escarnecida   y  ultrajados  sus  mi-nistros.

¡Oh!, Hermana  mía,  si  supiera V. cuánto  deseo  precipitar  los  acontecimien​tos;  ver  a  Vs.  en  ésa  y  ver  a  D.  Enrique;  pero  la  duda  de  si  me  será  dado, me  atormenta  e  intranquiliza  y  siento  una  desazón  y  un  anhelo  que  se me ha- cen  insoportables.  Pida  V.  al  Señor  que  me  dé  paz  y  sosiego.

Hoy  los  mismos  franceses  de  otras  veces 2   han  sacado  en  casa  grupos; mañana  van  a  Manacor  también.  Les  hablaré  de  ésa;  tal  vez,  sabiendo  que hay  un  colegio  de  niños  tan  numeroso,3   vayan  también.

Mis  cariños  a  todas  y  las  bendice   su  madre

                                                  H[erman]a  Alberta  Giménez

           Sup.  Gral.
          (Rubricado) .
                 25
Lettera  a  Madre  Martina  Janer,  Palma,  30  aprile  1901.  Autografo, in  ACM,  fasc.  3 - 1.

                                                                                                25
La  lettera  dimostra  da  parte  della  Madre  una  assuefazione  alla  lotta, che, tut- tavia,  aveva  fiaccato  la  forte  fibra  della  sua  salute.   Pochi  mesi  erano  bastati.  La Serva   di   Dio   riconosce    le    difficoltà    sperimentate   nell 'accettare  le  ingerenze  del  Visitatore,   e  ciò   le  è  causa   di  sconforto.  Il  dubitativo   «  quizá »   mette   in evidenza   non  solo  la  lotta  cui  dovette  sottostare,  ma  anche  segna  la  fiducia  nel-la  bontà   del   Signore,   che   conosce   il  fondo  dei  cuori.

Torna  sull 'argomento  del   ritorno    delle   Suore   ad   Agullent.   Il   Dott.  Reig esige   che   i  benefattori   si   obblighino   seriamente   ad   acquistare   la   casa  per  le Suore.  Sindaco  e  benefattori  insistano --  dice  la  Madre  nella  lettera --  nel  pregare Don  Enrico.

Le   scritture   per   la  Casa  di  Onteniente,  forse   per  timore   della   situa​zione politica    della   nazione,    non   erano    ancora    state    iscritte   nel   Registro   delle  ipoteche   e   si   studiava   il   modo   di  assicurarne  la  proprietà.

La  Serva   di  Dio  incomincia    a  sentir   la   perdita   di   vista.  Fini,   infatti,  in completa   cecità.

Rda.  M.  Janer.

Palma,  30  de  Abril  de  1901.

Mi   amadísima   Hermana:   A  la  vista   su   muy   grata   [del] 1      24   que  contestaré,
si  me  es  dado,  en  todos  sus  extremos.

                            ___________

             I    Forse  per  distrazione  lasciò  di  scrivere  la  preposizione   « del  ».


2    Si  tratta  del  fotografo   J. David,  che  abitava   a   Parigi  e  che   ogni  anno   si  recava  a

Mallorca.


3    Allude  al  Collegio  della  Purissima  Concezione,  retto  dai  Padri  Francescani  di  Onte -
niente.
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Ya  me  parece  puedo  decir  a  V.  que  mi  salud  es  completa;  pero  no  creaa V. que  volverá  a  verme   cual   era   en   Diciembre;   no.  Pocos  meses  han  trans-currido, es verdad; pero he sufrido y llorado mucho y mi salud, que parecíaa                inquebrantable,  se  ha  resentido.  Llegué  a  una  debilidad  y  postración  extremas. Hoy gracias a los esfuerzos que en la alimentación he hecho, me encuentro me--jorada;  pero  han  pasado  por  mí  diez  años  en  cuatro  meses.

M. Asistenta  está  también  algo  mediana  con  sus  habituales  sufri​mientos. Ella  y  yo  no  hemos  sabido  avenirnos  al  cambio  de  Visitador;  quizá  Dios  noss  pida  cuenta  por  tanta  rebeldía.  Pasemos   adelante,  pues  este  punto  me des--consuela.

También  aquí  tenemos  un  recrudecimiento de temperatura  muy  notorio; el l termómetro   ha   descendido   lo   menos   seis  grados.

Escribí  a  D. Enrique  respecto  de  Agullent  y  opina  que  no  basta  que  con - vengan   en   pagarnos  el  alquiler;  que  es  preciso contraigan   un  com​promiso for- mal  de  darnos  casa.  Si  ve  V.  a  esos  señores,  conviene  que  sepan  que  yo  es-toy   a   lo   dicho;   pero   que  ellos  tienen  que  pedirlo  o  moverse,  y  mejor  si  se     dirigen   a   D.  Enrique   y   a  mí   que   a   mí  sola.

Desde   ahí   puede  V. distribuir  el  personal   y  luego  indicarme  lo  que  crea conveniente,   si   bien   habrá  tiempo   para  ello,  máxime  debiendo V. venir para el Capítulo.   ¡ El  Capítulo !

Me  halaga  el  aumento  de alumnas; pero  me espantan las obras. ¿ Cómo hacer frente  a  ellas  para  levantar   ese   segundo   piso ?   Aquí   no   podemos   hacer  la  cuenta   sin   la   huéspeda   y   no  creo  que  el  Sr.  Visitador  se  aviniera  a  que  de aquí  se  lleve  dinero.  Hace  mucho  hincapié  en  que  las  fundaciones  han  privado a   la  casa  de  un  capital;  sobre  todo  Manacor.  ¿ Ha  hablado  V.  alguna  vez  con esos  señores ?

Encargaré  el  dibujo  a  López.2   Venga  tamaño  papel.

       Nada  recuerdo  respecto  del  hilo  del  cobertor;  tal  vez  en  el  texto  de  la  ex plicación  diga  algo  de  ello;  véalo  V.,  pues  creo  que  lo  tiene.

Aquí  se  da  el  título  a  todas  las  alumnas,  elemental  y  superior;  lo  que  hay es  que  no  sirve, según  la  Real  orden,3   para  hacer  oposiciones  fuera  de  aquí . Eso  no  debe  V. decírselo  al  alcalde,  sino  que  es  preferible   que  se   prepare  en ésa   con   los   programas   de   la  Normal  de  Valencia.  Teniendo  programas  y au-tores,   lo  harán   Vs.   perfectamente.   H[ermana]   Nadal   ha  de  poder  mucho  en este  sentido,    y  el  ahorrar  viajes  es  una  gran  ventaja  para  ese  señor.

Magdalena   Rovira 4   está   en  Almansa;  le  escribió  a  V.  a  Valldemosa.


2    Presumibilmente   si  tratta  di  Teresa  López  del  Castillo,  già  alunna  interna  sin  dal  1888 insieme  alla  sorella  Concettina.

3   Allude  alla  R.  O.  Del  5  maggio  1899,  per  cui  le  alunne  della  Scuola  Normale  fem-minile di Palma di  Mallorca  potevano  concorrere  alle  Scuole  delle  isole  Baleari,  come  se  aves-sero  fatto  concorso  nelle  Normali  Elemetari   e   Superiori   della  Penisola.

4    Maddalena   Rovira   y  Truyols,  già  alunna   interna   nel   Reale  Collegio,   si  era  recata  ad Almansa,  in  provincia  di  Albacete  ed  aveva  scritto  a   M. Janer   indirizzando   la  lettera  a  Vallde- mosa,  quando,  avendo   assistito   all 'inaugurazione   della  Casa  di  AguIlent,   non   poteva   ignorare che   M. Janer   non   era   più   lì..

                           __________
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Dígale  V. al contestarIe  que  su  cabecita  está  trastornada. Ella  asistió  a la  insta-lación  de  Agullent.

Bien por la aspirante. Nos hacen falta un par de pares de coadju​toras buenas; aliente  y  anime  V.  esa  vocación.

El   16  deben  venir  Ferrer  y  Marroig,5  dos  títulos superiores. Otro  superio-

rísimo  tenemos  en  perspectiva. ¿Adivinaría V.?  He dicho  sin  sátira  superio-rísimo. Adivine  V.!  Cualesquiera  diría   que   la Madre  está  de  bromas  verdad?

Me alegro de que Consuelo  pueda  hacer  favorable  comparación  entre pin-tura  y  pintura,  entre  su  Virgen  y  lo  que  ahora  pinte.

¿ Qué  opina  V. respecto  a  Efigenia? 6    Creo  que  no  tiene  aún  diez  y  seis años y hay tiempo; pero le parece a V. que podemos irIa animando y contestar su cartita dentro algunas semanas ?  M. Arrom tiene dos suyas y le diré que le escriba uno  de  estos  días.

En este momento recibo carta de Consuelo y Pilar Casanova am​bas muy satisfactorias. Consuelo se muestra muy reconocida a las aten​ciones y solicitud de Vs.; me felicito y congratulo por ello. Otro día escribiré contestándoles.


¿ Cómo  están  esas  Hermanas,  esas  n[i]ñas,  esas  familias,  esos  fon​dos  o estado  financiero ?


Desaparecieron las manchotas de las paredes ?  De  lo  contrario  habrá que pintarIas.

Me  escribió  D. Enrique  que  no se  habían  inscrito  las  escrituras  en  ese  Registro de Hipotecas,  según  le  decía  [el]  Sr.  Nadal. Sin duda temen el mo-vimiento  iniciado  contra  las  Congregaciones  religiosas  y  calculan  el  modo  de dar  seguridad  a  la  cosa  para  que  no  se  la  lleve  la  trampa.  No podemos pensar  otra  cosa  de  esos  buenos  señores.

El  Visitador  supongo  que  escribirá  a  Vs.;  ayer  me  preguntó  el  nombre de  la  que  había  perdido  a  la  madre  y  de  la  que  había  perdido  el  hermano.


El  jueves,  2,  pensamos   ir  a  Porreras  a  comer  a  Montesión;  inter​nas  y externas.7
Me  alegro  de  que  encuentren  Vs.  labores  en  Valencia.  Quisiera  que  re-sultara  bonito  el  edredón  de  Consuelo;  no  pidan  franela,  sino  paño  blanco; me  gusta  la  combinación  con  peluch  verde.

_____________

5     Si  tratta  di  due  aspiranti  che  non  giunsero  a  porto.  La  prima  dovette  rientrare  in famiglia per mancanza di salute;  la Marroig  non entrò  in  Congregazione, a causa deIl'op-posizione   dei  genitori.  Sposo  e,   a  94  anni,  rimpiangeva  ancora  la  sua  mancanza  di co-rrispondenza  alla  chiamata  del  Signore.

6    Aitra  aspirante  non  giunta  in  porto, ex-aIlieva  del  CoIlegio  di  Agullent. Trattò seriamente   la   sua   entrata   in  religione.  Lo  stesso  Dott.  Reig,  da  Toledo,  si  occupò  di  lei. Efigenia  sposo  Giuseppe  Puig   e  rimase  vedova.  RaccoIta  dalla  Madre  Maria  Concetta Salvador,  trascorse  gli  ultimi  anni  di  vita  nel   Collegio  di  Onteniente  ed  ivi  mori.

7    Fu  la  gita  solita   a   farsi   il  2   maggio. Quell'anno   le   alunne   di   tutte   le   classi  si recarono   a   Porreras,   nel   cui   territorio   si   trova   il   santuario   della   Madonna  di Mon-tesión.   Era   stato   destinato   a   Scuola   per   l'istruzione   e   l'educazione   della   gioventù  sino a   meta   del  secolo  XIX.  Si  sa  che  già  nel  1339   era   in   funzione   e  che   nel  1680   gli alunni  raggiunsero  il  numero   di  centocinquanta.   Per   essere   ammessi   all 'Università,  era buona  garanzia  essere  stato  alunno  a  Montesión.
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¿Cómo  marcha  la cortina  de  S. Diego  de  Alcalá?  ¿Resultará a gusto  de  V.?

¿No  han de preparar  para  fin  de  curso  una  tarde  literaria?  Me  pa​rece  que sería  de  buen  efecto.  Ya  sé  que  da  mucho  que  hacer;  pero  quizá  conviniera. Si  algo  quieren  Vs., avisen.

¿Hizo V. la suscripción  que  deseaba  a  la  Bordadora  o  a  la Perla Artística? 8 La  primera  20   p[eseta]s;   la  2ª,   12.   No  veo  la  diferencia.  Para  la  Normal  y Escuela  práctica  las  recibimos.

No  sé  si  del  mucho  llorar  o  del  mucho  tener  que  estudiar  estoy  muy  mal de  los  ojos.  Sobre  la  pupila  del  izquierdo   ( el  malo ),  se  me  forma  una  nube que  me  estorba  muchísimo  y  que  aumenta  mi  dis​gusto  por  la  necesidad  que tengo  del  trabajo.

Reparta V. todo lo adjunto y reciba para sí  y  p[ar]a  todas  las H[ermana]s  la bendición  de  su  madre


          H[erman]a  Alberta  Giménez

Sup. Gral.                           (Rubricado) .

26

Lettera  a  Madre  Martina  Janer,  Palma  10  dicembre   1901.  Autografo,  in  ACM,  fasec   3 - 1.

Come  tutte  le  lettere  della  Serva  di  Dio,  mostra  il  senso  materno  che  sem-pre  la  contraddistingue. La lettera  fornisce  particolari  sull 'infe​zione   da  cui  fu  col-pita   Suor  Margherita  Sanso.


Tratta  pure  altri  argomenti  di  amministrazione   ed  accenna   ad   al​cune   voca - zioni   in  germe.

Oltre   ai  soliti  reumatismi,  Madre  Alberta  soffriva  anche  ora  per   un' infiam-mazione  al  dito,   che   fu   il  primo  sintomo  del  diabete   che  si  trascino   sino  alla morte.

Rda. M. Janer.

Palma, 10 de Diciembre de 1901.

       Mi amadísima Hermana: Mucho hay que  decir de la enferma. Se  le  formó  una supuración desde el pie a la cadera, supuración que excede a toda ponderación. El jueves  se  la  abrieron  por  la  rodilla  y  le  salió  de  una  vez  tanto  pus,  que,  pesado  por  mí,  en  la  balanza  del  mu​seo,  pesó  17  onzas  y  media! 1  A cada cura fluía  mucho  y  sin  curárselo,

                           ____________
           8     Rivista  di  lavori  fernrninili.

            1    Oncia:  sedicesirna  parte  della  libbra,  cioè   3,33  grarnmi.
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llevaba  en el  agujero  un  tubo  de  goma  y  por  él  fluía  mucho;  repito  que  es  un  caso  horroroso.  ¡ Pobre  Hermanita;  cuánto  ha  sufrido !

Incluyo a V. la cuenta de casa Maneu;2  cuentan  10  p[eseta]s  por  agujer[e]ar; pero  sólo  cuentan  14  en  vez  de  18  que  habían  pedido   a  V.  por  mesa.

Recibí  la  factura  de  las  camas;  pero  no  la  he  mandado  a  pagar;  si  V. pudiera  hacerlo  buenamente,  nos  vendría  muy  bien. Tenemos  muchas  niñas  que  no  han  abonado  aún  su  cuenta  y  aún  algunas  cuen​tas  sin  hacer  y  estamos  mal  de  fondos;  veremos  si  por  Navidad  nos  pagan.

Las  camas  de  Agullent  nos  las  ponen  a  10  duros  y  medio,  es  decir, medio duro más que las otras. Si no pudiera V. pagarlas, dígamelo y veremos de arreglarnos  para  enviar  el  importe  a  fin  de  año.

Me  alegro  del  a[u]mento  de  la  medio  pensionista de este mes y la pen-sionista  de  Enero.  ¿ Pasarán  ya  al  nuevo  dormitorio?  ¿ Cuántas  caben  en  él?

Recibí  la  suya  del  4  y  las  anteriores  a  que  se  refiere;  pero  en  mi  última creo que contesté cuanto  le interesa.Mucho  nos  alegraremos  de  que  venga cuan-to  antes Efigenia;  ya  quisiéramos  que  estuviese  aquí; anímela V. a  venir  pronto.

En  cuanto  a  María,  no  parece  que  D. Enrique  esté  mucho  por ella; ve-remos  si se decide Angelina,3  como  parece.  Necesitamos  au​mento  de  personal; no  tenemos  una  excedente  para  suplir  si  una  está  un  día  costipada. Co-adjutoras  nos  hacen  muchísima  falta;  ahora, con la enfermedad  de  H[erman]a Sansó, se hace el servicio dificilísimo, y la cosa va larga; ¡quiera Dios que la H[erman]a  pueda  darse  de  alta  dentro  de  un  par  de  meses.

Yo, además del reumatismo que me molesta mucho en las piernas, desde la matanza tengo un dedo malo; empezó por muy poco, y va aumentando y enconándose  de  día  en  día  y  dice  el  médico  que  tengo  para  tiempo.  Es  el índice  de  la  mano derecha y el vendaje  me  obliga  a  privarme  de  todo  trabajo menos  escribir.

Reciban  Vs. todas los recuerdos de estas H[ermana]s y un abrazo y la bendición  de  su  madre


           H[erman]a  Alberta  Giménez
                                                              Sup. Gral.     
                                                            (Rubricado).

                           __________
2   Fabbrica di ghisa sita dietro il Monastero della Concezione, in via Bonaire a Palma di Mallorca. Apparteneva a Giovanni  Oliver,  di  soprannome  « Maneu ».   In  essa  erano stati  ti fabbricati   i  letti  per  Agullent  ed  Onteniente,  nonche  altre  suppellettili  scola​stiche.

3   Si tratta delle figlie di Salvatora Ferrer, Maria  ed  Angclina,  che  erano  dubbiose  in  quale convento  entrare  quali  religiose.
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Lettera  a Madre Martina Janer,  Palma,  25  gennaio  1902.  Autografo,  in  ACM, fasc.  3 - 1.

Lettera  di  condoglianze  per  la  morte  di  una  sorella  della  destina​taria.  Il  re- cente   lutto  non  dovra   impedire   che   la   Comunità   celebri   il  suo   onomastico. Saper   dissimulare    i   propri   dolori   sotto  forma   di  amorevole   compiacenza   era qualità   esercitata   e   richiesta   dalla   Serva   di  Dio.  Non  auguri,   quindi,  che  sa-  rebbero   inopportuni;   ma    l'assicurazione   che   sarà   presente   nel   suo   ricordo  e pregherà  per   lei   in   modo  speciale.

      Rda. M. Janer.

      Palma, 25 de Enero de 1902.

      Mi amadísima Hermana: El  recordar  que  el  30  son  sus  días,  me  lleva a  es-cribir  a  V.  hoy.  Sé  que  el  fallecimiento  de  su  hermana  ( Q.E.P.D.),  hace  ino- portuna  una  felicitación, y  por  lo   mismo,  no   es  ésta  la  que  le  envío  en  estas líneas,  no.  Es  un  simple  recuerdo  de  que  no  la  olvido  y  de  que  me  asocio  a todos  sus  sentimientos.  Esto  si​gnifica  que  el  30  oraré  por  V.  y  pediré  al  Se - ñor  que  le  envíe  las  gra​cias  que  necesita,  tanto  espirituales  como  materiales.


Que  no  gozará  V. como en otras circunstancias es evidente; pero  deje  V.  que hagan  fiesta  las   que   la   rodean   y   gozan   con  ella.


Todas  las Hermanas  orarán  conmigo  pidiendo  a  Dios  para  V.  mil  bendi-ciones.


No  he  recibido  nada  de  Madrid;  el  martes  enviaremos   Historias,  Aritméti-
cas   y   programas.

       Irá  también el Sagrario  y  con  él  el  pluvial  ofrecido;  no  está  listo  ni  po-demos  acabarlo;  Vs.  lo  arreglarán. Lo  envio  por  si  lo  necesitan  p[ar]a  la  expo-sición.

       Recibí  ayer  carta  de  H[erman]a  Martí;  no  sé  si  podré  hoy  con​testarle.  Me pide  estampas  y  da  la  casualidad  de  haber  pedido  12  plie​gos  a  Barcelona. Aquí  nos  cuestan  a  peseta  el  pliego  y  all í a  0'60  p[lie​go];  cortadas, en una caja, envío 6 pliegos. Supongo que  serán  de  la  misma  clase  que  dice  que  com-praron  Vs.;  pero  éstas  son  baratas.  Casa  Torroja 1   nos  las  han  mandado  con  la  percalina  p[ar]a  un  co​bertor.  Ros[s]elló 2   acabó  ya  el  suyo,  que  es  muy hermoso.

        Reciban  Vs.  todas  los  cariñosos  saludos  de  todas  estas  Hermanas  y  la más  tierna  bendición  de  su  madre

                                                  H[erman]a  Alberta  Giménez

                                                          Sup. Gral.
         (Rubricado).

________________

  I     Casa  di  articoli  di  cancelleria,  con  sede  a  Reus   ( Tarragona ).

 2    Francesca   Rosselló    y   Morro   nacque   a   Buñola    nel  1884.    Fu   allieva   interna  dal

1894   al  1900.   Mori   il  1°  novembre  1918.
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Lettera  a  Madre  Martina  Janer,  Palma,  4  febbraio  1902.  Autografo,  in  ACM,   fase. 3-1.


La  lettera  fu  scritta  da  Palma,   in   risposta   ad  una  di  cui  si  ignorail con-tenuto.

La  Serva  di  Dio  incoraggia e spinge alla generosità  e  ad  accettare  ogni contrarietà   come   venuta   dalla  mano  di  Dio  per  raggiungere  il  Paradiso.


In  poscritto,  la  frase:  «  Van  30  aritméticas  ».

Rda.  M. Janer.

Palma.  4   de  Febrero  de  1902.

Mi amadísima Hermana: Un poquito de amargura de ánimo en​vuelve el l contenido de su apreciada; no extrañe V. que le diga algo al efecto de suavizarla. . Dios, Hermanita, quiere de V., lo mismo  que  de  mí. Algo más de lo que  le  e        ofrecemos, y no debemos  negárselo  ni  re​gatearle  ese  poquito  más.  Ya  sé  quee  la  espina  punza  más  según  de  dónde  procede  y  dónde  llega; pero enjuág[u]elaa V. con  la  santa  pa​ciencia  y  con  la  consideración  de  que  Dios  la  permite  pa-a    ra  algo  bueno;  recibámoslo  todo  como  venido  de  Su divina  mano,  y  comoo monedita  que  nos  regala  para  la  hucha  de  nuestro  tesoro.  Ore  V.  por  quienn in​terpreta  torcidamente   lo   que   tiene   recto   y   justo  fin.

El  día  de  la  Pureza  empezó  su  postulantado  Sra.  Piris;1  lo  que  creí  po - -sitivamente  haberle  dicho   al  hablarles  de  la  fiesta  de  aquel  día. Vistió el l         hábito  el  día  de  la  Purificación.

Mucho  deseo  que  venga  Efigenia  y  más  si  la  acompañara  una  coad​juto--; ra  algo se condescendería con ella. En Marzo deben salir del noviciado Sras. Vi-l-llalonga  y  Gomila 2   y  no  deseo  quede  Sra.  Piris  sola.  En  abril  creo  quee vendrá  Práxedes  Ripoll  de  Son  Gual  de Valldemosa.3  Su  hermano  está dee Vicario  en  Deyá,   y  a  pesar  de  que  la  tiene  allí  con  él,  está  muy  contento.

Mucho  quisiera  asistir  a  esa  tarde  literaria;   pero  tendré  que  con​tentarmee con  los  detalles  y  noticias  de  ella  que  Vs.  me  den;  no  me  las  escatimen  Vs.

I    Maddalena  Piris  y  Seguí  di  Ciudadela  ( Menorca),   dopo   essere  stata  interna  in Collegio,  per  un  anno, entrò nella Congregazione nel mese di ottobre 1901. Nel  1924  lasciò l'Istituto.

2   Caterina Gomila y Jaume entrò  nella  Congregazione  nel  1900,  insieme a Francesca Villalonga  y  Rosselló.  Le fu affidato l'incarico di portinaia, in quasi tutte le Case cui venne destinata.  Approfittava  di  ogni  occasione  per  portare  le  anime  a  Dio,  esercitando  su  di  esse un grande influsso, con il  suo  carattere allegro, semplice e spon​tanco. Mori ad Establiments (Palma),  il  3  agosto  1944.

3   Prassede  Ripoll  y  Canals  nacque  a  Valldemosa,  nella  tenuta  Son  Gual.  I  genitori furono grandi amici e benefattori dell'lstituto de La Pureza. Prassede curava il fratello Bartolomeo, Vicario  di  Deyá.  Mentre  si  trovava  ad  Agullent,  contrasse  la  tubercolosi  e  dovette  tornare  a Mallorca.  Mori   poco   dopo   a   Son  Serra,  il  20  marzo  1907.
                            __________
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También  iría, si de un vuelo pudiera hacerlo, a  visitar  sus  cua​renta  horas;  pero tendré  que  contentarme  haciendo  ante  nuestro  Je​sús  una  supliquita   para  V.; pero  pido  correspondencia. ¿Estará  ese  barrio  contento   con  esas  cuarenta  horas?  ¿  Y  Pepe? 4

¿Llegó  el  Sagrario?  Iba  muy  entornillado; no  creo  que  haya  su​frido  desper-fecto   alguno.


¿Hay  en  ésa  pluvial  mejor  que  el  que  mandamos?


Creo  haber  dicho  que  las  dos  figuras  de  Geometría  son  de  la  co​lección  de Agullent.

Con  el  mismo  vapor  que  va  ésta  envío  un  paquetito  a  José  Mª  con  200 anillas  p[ar]a  el  encaje  renacimiento. Mande  V.  a  cualquiera  a  recoger  el  pa-quetito.


Termino  p[ar]a  poner  unas  líneas  correspondiendo  a  las  que  me  incluyó. V.


Las  bendice  su  madre


                  H[erman]a Alberta Giménez

        Sup.  Gral.                                                          ( Rubricado).
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Lettera   a  Madre  Martina  Janer,   Palma,  18   febbraio   1902.   Autografo,  in


ACM,   fasc.  3 - 1.

La  lettera  rivela  la  preoccupazione  delIa  Madre  Alberta  per  la  salute  di Suor Maria  Juan,  sofferente   per  infezione  ad  un  dito,  che  sembrava  prendere   propor- zioni   alIarmanti.  La   Serva   di  Dio   aveva   scritto   ciò    a   Don  Enrico,  alIora  a Toledo,  e  questi   si   era   sforzato   di   tranquillizzarla,   aggiungendo   che,  a  misu- ra   che  la  Congregazione  si  affermava,  c'era  da  aspettarsi   anche  queste  preoccu- pazioni.  Anche  lo  stato  economico   delIa   Casa   di   AgulIent,   recentemente   ria-perta   con   a   capo   Madre  Micaela  Martí,  le  procurava   pensiero,   perciò  chiede aiuto   a  Madre  Janer.

Vi  è  anche  un  lieve  accenno  ai  crucci  a  causa  delIa  Scuola  Normale  e  del ColIegio  per  la  Legge  delIe  Associazioni.

Rda. M. Janer.

Palma,  18  de  Febrero  de  1902.

Mi amadísima Hermana: Las satisfactorias noticias de ésa no han podido causarme satisfactorio efecto, recibiendo al par, las malas respecto al estado de la pobrecita H[ermana] Juan. Mucho lamento

                           _________
Van  30  aritméticas.

   4    Giuseppe  era  il  sagrestano  di  Onteniente,  conosciuto   nella  città  per   “  l 'homenet  de bé. “  ossia   l 'omettino  di  bene.
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la situación  y  ruego  a  V.  que  esté  al  tanto  a  fin  de  que  se  haga  cuanto  se pueda  para  el  alivio,  alimentación  y  curación  de  la  enferma.

A fines de Diciembre me escribió la H[ermana] Frau que tenía en caja 70 pesetas;  a  fin  de  Enero,  sin  duda  o  atribulada,  nada  me  ha  dicho.  Haga  V. el favor  de  enterarse  y  darle  lo  que  necesiten,  ano​tándolo  en  nuestra  cuenta. Yo le  dije  a  H[ermana]  Frau  que  le  pidiera  a  V.  lo  que  necesitara.

Escribí  a  su  padre  la  semana  pasada,  no  sé  si  se  lo  dije . 
       H[erman]a  Sansó  sigue   muy  bien  y  va  de  un  lado  a  otro  ligera  y  sin  a- penas  cojear,  aunque  lleva  vendada  la  pierna  de  arriba  abajo.

Tengo hoy tanto apuro, tantas cosas acumuladas, tantas chincho​rrerías, que estoy verdaderamente abrumada. Enredos de Normal otra vez, y nuevos inconvenientes,  y  un  nunca  acabar.


Necesita  calma  mi  espíritu  y  estoy  impaciente  hasta  lo  sumo.

       Ruegue  V.  por  mí;  yo  oro  por  V.  todos  los  días.


A  todas  saluda  y  a  todas  bendice   su  madre

    (Rubricado).

Lettera   a  Madre  Martina  Janer.  Palma, 25  marzo  1902.  Autografo,  in  ACM, fasc.   3 - 1.

La  lettera  tratta  del  ritiro  spirituale  praticato  dalla  Madre   in  quel  giorno; esso,  se  le  ha  permesso  di  meditare  a  suo  agio  sulle  festività  della  Settimana Santa,  l'ha  privata   tuttavia   della  soddisfazione   di  scrivere   alle  consorelle  con  la  solita  ampiezza.

Il particolare curioso, in essa descritto, della quantita di uova toccate alla Comunità  di  quella  Casa,  desta  meraviglia.  C'era,  infatti,  ad  Agullent,  l'abitudine che  le  alunne  delle  Scuole  fabbricassero   o  costruis​sero   una  croce  con   le   uova porta   te   in   dono  alle  maestre.  Quell 'anno  furono  nientemeno   che   ottanta  doz-zine!    La  Madre,   poi,    appare    compia​ciuta     per   i   progressi   fatti   da  Madre  Janer  nel   creare   nuovi   modelli   e  nuovi   lavori   di  ricamo.  Non   manca  un ´al -lusione    alle   vocazioni   nascenti;   la  lettera  si  chiude  con  l'augurio   di  una  san--ta   gioia  per  la  prossima  Pasqua.

Rda. M. Janer.

Palma,  25  de  Marzo  de  1902.

        Mi  amadísima  Hermana:  Hoy  he  tenido  la  dicha  de  hacer  el  re​tiro  y  de  poder meditar  tranquilamente  en  los  grandes  misterios  de  las  festividades  que  conmemora nuestra  Santa  Madre  la  Iglesia;  pero

H[erman]a Alberta Giménez

                         Sup. Gral.

30
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el   retiro  me  ha  privado  de  escribir  a  V.  como  todos  los  martes  acos​tumbro,  y  me  veo  precisada  a  verificarlo  al  vuelo,  de  noche,  y  apa​gándoseme  el quin-qué  por  falta  de  petróleo,  lo  que  me  obliga  a  escri​hir  a  la  luz  débil  y osci-lante de una bujía. V. se contentará, pues le consta que no suelo escatimarle mis escritos.

Muy  consentida  estaba  yo  con  su  venida  y,  de  verás,  me  ha  contrariado  el  tener   que  renunciar   a  ver   a   V.   y   a   la  próxima  venida  de  Efigenia.

Me  alegro  de  que  ensaye V. nuevas labores y de que se  proporcione  mo-delos. Ahora  H[ermana]  Palau  le  está  pintando  un  paisaje  de  D. Luis 1  que  está  en  Manacor,  que  hay  un  puente  y  árboles  y  pen​saba,  si  a  V.  le  gusta, pedirle uno que tiene con un árbol con poco follaje, como seco y la vista de Palma, que creo V. lo recordará,  Y  iguales  en  tamaño,  tendría  V.  dos  vistas de Ma-llorca.

Asombradas  nos  quedamos con lo que me dice. ¿ En cuánto tiem​po con-sumirán  Vs.  80  docenas  de  huevos?   Ya  pueden  Vs.  comerlos  en  abundancia  y  en  todos  los  guisos  citados  por  lriarte 2   en  su  fábula  Los  Huevos. ¡Bien  por S. José  que  tantas  cositas  les  envió!  ¡Bien  por  Dios  que  tanto  nos  favorece! Sepamos  corresponderle.


Ahora  mismo  hacen  las  H[ermana]s   dos  palmas  para  Ramoncita  y  la parienta  suya  que  nos  da  los  retazos.  Mañana  las  llevará  el  vapor.

Una  mamá  de  nuevo  cuño  debe  ser  la  de  la  Srita.  Mas,3   pues  no  se estilan  las  madres  que  dan  gustosas  las  hijas  a  Dios.  Veremos  qué  sucederá con  ella.

Mala  época  atravesamos;  parece   que   el   horizonte   se  encapota   y  que  se  teme  todo. Confiemos en Dios y en El descansemos. Oremos  mucho  y  con fervor.

¿Cómo  sigue  H[erman]a  Bernat  del  dedo?

Termino,  Hermanita,  porque  no  puedo  escribir  más.

Recibí   la  de  H[ermana]  Billón;  otro   día   le  escribiré.

        Que  el  Señor  les  dé  santa  alegría  en  las  próximas  Pascuas  y,  de  corazón canten   Vs.   el   ¡Aleluya!


Las  bendice  y  las  abraza  su  madre

H[erman]a  Alberta Giménez

Sup. Gral. (Rubricado).


 I   Molto  probabilmente,  Luigi  Mestre  y  Bosch,  già  professore  di  Disegno  nel  Real Collegio. Mori  nel  1942.

Potrebbe   anche   trattarsi   del   giovane   studcnte   in   medicina  Luigi  Ladaria  y  Artigues, lau- reatosi   nel  1905,  che  godette   la  stima   e  la  fiducia  non  solo  di  Madre  Alberta,  ma  anche  del- la  Congregazione  che  lo  consultò   per  tutta   la   sua  vita.


 2      lriarte, scrittore  spagnolo  di  favole   ( 1750 – 1791 ).   Le  sue  Favole  Letterarie   ( 1782 ) sono 1i  stile   ncoclassico.  E' autore   delle  satire:  Los  Literatos  en  Cuaresma.

 3       Si  tratta  dell' aspirante  Remedios  Mas,  la  cui  mamma   non   opponeva   ostacoli  alla  en-trata  della  figlia  in  religione, cosa  che  pero  non  avvcnne.


____________
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Lettera   a   Madre   Martina   laner,   Palma,  1°  aprile  1902.   Autografo,  in  ACM,   fasc. 3-1.

Nella  prima  parte  della  lettera  si  fa  un  accenno  alle  difficoltà   del   momento, sorte  sia  dagli  avversari  della  Religione, sia dagli ostacoli opposti alla Scuola Nor-male; a questo  riguarda  la  Madre  e  insiste  nel  chiedere  l'aiuto  della  preghiera.  Don Giuseppe   Ribera   non  si  rassegnava  a  cedere  la  cattedra  di  Religione,  mentre  Don Pietro  Martí  ed  il  Diret​tore  dell'Istituto  facevano  pressioni  per  impossessarsene.

Il  rimanente  della  lettera  da  notizie  interne  della  Casa;  la  Madre  non  tralasciò  mai  di  farne  cenno.

Rda.  M.  Janer.

Palma,   l°  de  Abril   de  1902.


Mi  amadísima  Hermana: Contenta con  sus  noticias  y  de  que  por  ahí  lo  es-tén  con  Vs.

Veremos  si  surge  algún  iconveniente  para  la  venida  de  Efigenia.  Si  no  es más   que  un   retraso  de  tres  o  cuatro  meses,  pronto  se  pasarán   pues  el  tiempo vuela.

       La situación se agrava y no sé lo que sucederá con el actual go​bierno, hostil, como ninguno, a las congregaciones religiosas. No puedo dormir de noche, tanto me preocupa ese bú 1  que se nos viene encima. Mucha oración, Hermana, y mucha confianza  en  Dios,  único  árbitro  de  todo.  Acatemos  sumisas  su  santa  voluntad.

       Dificultades   con  la  nómina  de  la  Normal.  Desde  Diciembre  no  hemos   co-brado,   pues,  según  el  Reglamento  general,  debe  eliminarse  el  Profesor  de  Re -ligión,2   por  serlo  el  del  Instituto,   y  esto   no  conviene  a  todos,  como  V.  com-prenderá   fácilmente.

        Poquitas  empanadas. Un  solo  corderito  de  Dª  Dolores,  y  no  hemos comprado  otro.  Empanadas   nos   han   regalado   sólo  dos.  ¿ Las  han  hecho Vs.?

        ¿ Ha  habido  abundancia  de monas? 3   Cuéntennoslo  Vs.

        ¿ Y  la  mesa  petitoria   produjo  tanto  como   el  año  pasado ?  Me  re​fiero  al Jueves  Santo.

         Fui  a  ver  el monumento  de  Manacor  el  jueves  por  la  tarde  y  vine  el viernes  por  la  mañana.  Era verdaderamente  precioso.  Cubrían  la  gradería  16 ángeles  grandes,  de  bulto,  y  producía   un   efecto  fantástico,  maravilloso.

__________

I      Qualcosa  che  incute  terrore.

2     Lo   era   don   Giuseppe  Ribera,  in  qualità  di  Visitatore,  mentre   la   legge   del  17  agosto
1901   disponeva   fosse   il   Cappellano   dell 'Istituto   Generale   e   Tecnico,  Don   Pietro  Martí.

3    Tarte.
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El próximo domingo repartición de premios en Manacor y expo​sición de labores. El  jueves  pienso  ir  para  hacer  mis  doctorías  y  com​ponerlo  a  mi gusto.


¿ Sabe  V.  ya  la  impresión  de  la  mamá  de  Mas ?  Temo  que  se  lleva​ran  Vs. verdadero  chasco.


Incluyo  un  impreso   p[ar]a  la  firma;  hoy  que  puede  ir  sin  exceso.


Las  abraza  y  bendice  su  madre


                  H[erman]a Alberta Giménez

              Sup. Gral. 
            (Rubricado).
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Lettera   a   M.  Martina  Janer,    Palma,   17   aprile  1902.   Autografo,   in   ACM,


fasc.  3 -1 .

La  Serva   di  Dio  aveva   scorto   nella  lettera  di  Madre  Janer   una  certa   preoc - cupazione,   per  cui  la  rassicura   della   sua   costante   e   speciale   preghiera   e,   nello stesso  tempo,  l'incoraggia   a  sopportare   le  inevitabili  spine   del   suo   ufficio  di  Su- periora; la  invita  a  scriverle  ancora, così   le  fomisce  i  mezzi   per   chiedere   a  Dio  il rimedio  ai  suoi  crucci.

Si  trattiene  poi  a  descrivere  il  metodo  usato  nella  pittura  da  una  maestra  di  i Valencia;  ma  conoscendo  l'arditezza   di  Madre  Janer,   le  rac​comanda   di  fare  nulla finché   non  abbia  un  modello.

Notizie  intorno  alla  salute  delle  Suore,  consigli  di  ordine  economico  e richiesta di  preghiere   chiudono  la  lettera.

Rda.  M.  Janer.

Mi amadísima Hermana: Contesto la suya del 17, tan lacónica que creo estaría V. algo apurada o preocupada al escribirla. Estos días de una manera muy especial, he rogado al Señor por V., a fin de que le dé ánimo p[ar]a ir adelante con las contrariedades y punzantes es​pinas de su oficio. Cuénteme V. sus cuitas ya que, si no suavizarlas, po​dré,  por  lo  menos,  pedir  a  Dios  que  lo  haga  por  mí.

Se acabaron las pinturas que una valenciana ha venido a ense​ñamos; pinturas he dicho porque son sin dibujo. Es preciso que éste esté antes pasado a la tela, lo mismo que si se tuviera que bordar. Son dos las grandes cosas aprendidas. Consiste la primera en pasar el di​bujo (cosa grande y con pocos detalles), sobre pana o terciopelo oscu​ro, con pincel fino pasar el contorno o perfil con purpurina de oro y barniz de purpurina, con lo cual se consigue una especie de hilo o cordón, y luego con pincel duro, cortado, llenar el dibujo con purpu​rina de colores con el mismo barniz. Con unas cuatro horas se pinta

Palma,  17  de  Abril  de  1902.
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un  almohadón  y  hace  mucho  efecto;  en  el  escaparate  de Pons y Bo​net1  llamó  mu-cho  la  atención. Para  terminar,  hay  que  reforzar  y  re​pasar  con  el  oro  el  contorno.  Estos  días   H[erman]a  Palau   pintará   un  almohadón  y  se  lo  mandaré  a V.

La  segunda  pintura  ha  de  ser  sobre  pana  o  terciopelo  blanco o  de  color muy  claro.  Pasado  el  dibujo,   y  teniendo   con  fichas  sujeta   la  pana  a   una   tabla,  con pintura   al  óleo   se  pinta  poniendo   la  pintura   en  las  partes  donde  el  color  ha de ser  fuerte   y  extendiéndolo  con  el  pincel  que  antes  he  nombrado  como  una esco-bita.  A  fin  de  que  el  aceite  no  se  extienda,  se  pone  el  color   en  papel  de  estra- za,  en  vez  de  paleta;  esto  es  todo;  y  han  salido  unas  flores  encarnadas  que  pa - re​cen   medias   sandías  partidas.  No  haga  V.   nada  en  este  sentido;   lo  otro  tiene mucha  apariencia  y  vista;  pero  no  nada  artístico  ni  de  primor; repito  que  enviaré pronto  a  V.  una  muestra.

Va  la  copla  pedida  para  la  comunión. Aquí  la  haremos el  25,  día  de  la  San- tísima  Trinidad.  Hay  cinco  o  seis  externas   y   Deyá   pensionista.

M. Asistenta  está  malucha;  algo  peor  que  de  ordinario.  Va  a  clases,  sí;  pero no  está  bien.   Yo  estoy  mejor  de  mis  piernas.  M.  Reus  malísima,  de  día  en  día peor.  No  puede  dormir  si  no  le  dan  inyección  de  morfina.  No  puede  hacer  nada absolutamente.

¿  Cómo  andan  esas  aspirantes ?

¿  Qué  hay  de  confesor ?

Barato   es   el  piano  si  está  en  buen  estado   y   me  alegro  de  que  guste   a  la  
Hermana.2

Ruega   a  V.  que  no  la  olvide  en  sus  oraciones  su  madre  que  a  todas   ben -
dice

H[erman]a  Alberta  Giménez Sup. Gral. 
(Rubricado).

LLettera  a  Madre  Martina  Janer,  Palma, 10  giugno  1902.  Autografo,   in  ACM, fasc.  3 - 1.

Le   notizie   giunte   da   Onteniente   mettono   in   allarme  la  Serva  di  Dio.  Suor Aurelia  Billón   y  Noguera    si   era   ammalata   di   tubercolosi.  Occorreva   trasferida  a  Mallorca.   Forse   il   clima   le   sarebbe   giovato.    Ma,  tenendo   conto    della   sua   sensibilità ,  Madre  Alberta  previene  che   non  s'imponga

____________________

               1      Negozio di ricami assai stimato a Mailorca.

               2      Suor Aurelia Billón y Noguera; professoressa di pianoforte. A lei si riferisce.
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alla  malata  il  trasferimento,  ma  lo  si  faccia  desiderare,   e,  nel  frattempo,  si  cerchi di  alleviare  e  complacere   la   malata   quanto   sia  possibile.


Insiste  perché  anche  Madre  Janer  curi  la  propria  salute.  Le  racco​manda, inoltre,  di  non  osare  dipingere  che  su  velluto.


Presto   la  Madre   si  recherà   da  loro  e  potranno   comunicare   mutua​mente    

« muchas  cositas »   che  nella  lettera  tace  per  brevità.

Rda. M. Janer.

Palma, 10 de Junio de 1902.

I

Mi  amadísima  Hermana:  Sus  noticias,  como  V. comprende,  no   me  tranqui-lizan,  por  más  que  no  acusen  gravedad   del   momento   en  la  pobre  Hermana.  No creo  que  convenga  que  ella  vea  empeño  en  alejarla  de  ahí,  por  eso  yo  no  le hago  presión  en  este sentido. Es  preferible  que  se  le  haga  desear. En Son Serra, seco   y  ventilado,  creo  que  es  donde  podría  estar  mejor;  pero,  repito,  no conviene  que  vea  ella  empeño  de  parte  nuestra.  D. Enrique   y  el  médico   deben ser  los que trabajen en al asunto. Hoy escribo a D. Enrique a quien supongo en Agullent, y le hablo de esto. Acaricien Vs.  y  complazcan   a  la   enfer​ma  en  cuanto sea  dable.

Aplazamos  la  exposición  para  Octubre,  pues  tendremos  pronto  oposiciones. Quiera  Dios  que  no   nos  impidan  proponemos,  el  9.

Parece   que  D.  Enrique  salió  precipitadamente  para  Agullent   y  temo  sea  por malas  noticias  de  la  salud  de  su  padre  1    Esparo  noticias  con mucho interés.

¿ Cómo   está   V. ?    Hermana   mía,  ponga  V.   de  su  parte   cuanto  pueda  para ponerse   bien.  Acorte  V.  el  trabajo  y  aumente   el  descanso   y  el  alimento.

No  intente  pintar  con  la  purpurina  sino  sobre  pana  o  terciopelo,  y  sobre  éste,  poco  barniz  a  fin  de  que  no   se  forme  una  capa,  sino  que  se  pegue  sólo  al pelo.   Es  hermoso   en  cosas  grandes;   un  tapete,  por  ejemplo.

Haré  que  H[erman]a   Palau  le  haga  algo  para  muestra  de  la  otra  pintura  con pluma,  la  que  ha  de  hacerse  también  sobre  terciopelo.  Mir  ha   pintado  así  un  al-  mohadón   sobre   terciopelo  verde;   Cavas   una   papelera   color  cereza;   Bernat   un porta - periódicos   sobre   morado.   Tam​bién   con   la   purpurina   pintaron   cubre  te-  clados.2
Escribo a  H[ermana]  Frau  recomendándole   que   haga cuanto  sepa   para  cuidar 
Su  estómago.  ¡Quiera  Dios  que  encuentre  a  Vs.  bien  cuando  vaya!  Yo  estoy  muy  bien.
        A    H[ermana]   Bernat   que   le   llevaremos  habas   de  S. Serra.  Vayan

I

_____________

1 Allude  al  Sig.  Francesco  Reig  y  del  Trigo,  che   mori   il  14  luglio  del  medesimo  anno. 
2          Mir, Covas   y  Bernat,   tutte   allieve   interne,   che   avevano   sperimentato   la   pittura   in -
segnata  dalla  maestra   di  Valencia.
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Vs. haciendo la lista de lo que debamos poner en el cajón del queso, pues nosotras llevaremos sólo la maletita de mano.


Soy corta porque no tengo tiempo p[ar]a más, no porque no

desee preguntar y decir muchas cositas.


Envía a todas la bendición y se recomienda a las oraciones de to​

das su madre en Cristo

H[erman]a  Alberta  Giménez Sup. Gral.

(Rubricado) .
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Rda.  M.  Janer.
Palma,  29  de  Agosto  de  1902.

        Mi amadísima  Hermana:  Hemos  salido  de  ejercicios  y  tengo  un  cúmulo de de  cosas  a  que  atender.  Ante  todo  pido  a  Vs. perdón  desde  el  fondo  del  alma.

M.  Reus  no  está  para  sacar  copias  ni  la  copia   que  V.  pide  puede servirle de nada. La aprobación de Fernando 7° es de un Colegio de niñas en Palma de Mallorca.1 Buscaremos la minuta del documento que enviamos a Vs. y se lo libraremos de nuevo. Mandaré imprimir el libro con otro para acá y otro para Manacor. No sé por dónde enfilar la cosa ni entiendo, por más q[u]e leo, lo que debemos  hacer.2   Con​sultaré  con  D. Sebastián  Font.3  Escribiré  el  miércoles, como  de  ordi​nario;  hoy  estoy  apuradísima.

_____________

I    Allude al documento emanato da Ferdinando VII, con il quale viene concesso al Collegio de La Pureza il titolo di «Regale» e permesso che le «Sorelle Collegiali» siano seppellite nello stesso Collegio.  Il  documento  e  datato   il   4  febbraio  1829.

2   Allude  alla  Legge  delle  Associazioni.  Dal  termine  del  19  marzo,  si  era  ottenuta  una proroga  sino   al  10   giugno,   che  fu   ulteriormente  protratta   sino  al  14  settembre.

3  Già  Professore  della  Scuola Normale femminile sino al 1899, era Direttore della Scuola Normale Maschile. Esiste nell'Archivio della Casa Madre una lettera da lui indirizzata a Madre Alberta, in cui tra l'altro, scrive: « Estas resoluciones me parece pueden solventar el conflicto de Onteniente ».  La  lettera  non  porta  data,  ma  indubbia​mente  deve  collocarsi  verso  la  fine  di Agosto  o  a  principio  del  mese  di  settembre.

Lettera  a  Madre  Martina  Janer,  Palma,  29  agosto  1902.   Autografo,  in  ACM, fasc.  3 - 1.

La  lettera  fu  scritta  non  appena  finiti   gli  Esercizi  spirituali  che  ogni  anno erano  praticati  nel  mese  di  agosto.

Ormai  era  sul  punto  di  scadere  il  termine   per   l'iscrizione   delle  Scuole private  tenute   da   Enti   religiosi   nel   Registro   Governativo,   come  prescriveva  la Legge  delle  Associazioni.   Anche  Madre  Janer doveva  fare  l 'iscrizione  e  si consigliava   con  Madre   Alberta   sul  modo  di  farIa.

Le  preoccupazioni   per  la  Scuola  non  impediscono  che  la  Serva  di  Dio insista  nelle  cure  per  conservare  la  salute  delle  Suore.
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H[ermana]  Billón  algo  menos  bien;  deseo  a  todo  trance  ir  hoy  a  verla.

Insisto en que H[erman]a Martí no emprenda ese trabajo hasta que se consiga que se reponga. Quédese en ésa H[erman]a Bauzá y vaya ella a Agullent donde podrá descansar y pasear. Escribo a H[er​mana] Frau p[ar]a que se esmere en su cuidado   y  no  perdone  nada  para  su  mejor  alimentación.


Acabo   de   recibir  la  suya  [ del ]  27.   Obre   con   H[erman]a  Martì  como le  aconseje  su  discreción.


No  puedo  escribir  más;  lo  haré  el  miércoles.


Bendice  a  todas  su  madre

        H[erman]a  Alberta  Giménez

    Sup. Gral.

     (Rubricado).
       A  todas  pido  perdón  desde  el  fondo  de  mi  alma.
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Nel mese di marzo 1903 era stato nominato Cardinal Protettore della Con-gregazione S. E. Ciriaco Maria Sancha y Hervás.  La  Serva  di  Dio,  accompagnata dalla  sua Assistente Madre Monserrat Juan, si recò a Toledo, passando per Za-ragoza e Madrid. Il viaggio le permise di abbracciare il figlio e conoscere i due nipotini Gioacchino e Pilar. Poi, nella sede Metropolitana, furono gentilmente ossequiate  da  Sua  Emi​nenza, come  pittorescamente  descrive,  non  senza una puntina di spi​rito. Il viaggio, oltre che salutare il Cardinale, aveva l'oggetto di trattare  della  fondazione  di  una  casa  in  Villarrobledo,  chiesta  al  Cardinale  dai nativi  del  paese.

L'accoglienza  di  Toledo  non  toglie  la  nostalgia  provocata  dal  tra​scorrer  le feste  natalizie  lontane  dalla  Comunità.

Leitera  a Madre Eleonora Siquier y Singala,Toledo, 24  dicembre  1903. Auto- grafo,  in   ACM,  fasc.   3 - 1.

__________________

1    Ciriaco  Maria  Sancha  y  Hervás,  nato  a Quintanar  del  Pidio    ( Burgos )   il  17  giugno 1838,  prima canonico a La Habana e, nel 1875  Vescovo  Ausiliare  di  Toledo  e  Madrid  più  tardi vescovo di Avila dal 18R2 al 1886, e neJlo stseso anno, preconizzato vescovo di Madrid-Alcalá, diocesi  staccata  dall'archidiocesi  di  Toledo  da  Leone  XIII  I'anno  precedente.  Nel  1892  fu promosso  Arcivescovo  di  Valencia. Fatto Cardinale  nel  1894,  suc​cesse  al  Card.  Monescillo  nella sede  di  Toledo  nel  1898. Nel  Senato  del  Regno  condusse  un'energica  campagna  contro  la  Legge  delle  Associazioni.  Morl  a  70  anni   il   25   feb​braio  1909.

Rda.  M.  Siquier.

Toledo,   24   de   Diciembre  de   1903.

       Mi  amadísima Hermana: Escribí  anteayer  a  V.  en  el  acto  de  recibir  la suya;
lo   hice  a  escape  y  para  devolver  en  el  acto   los   oficios  firmados  por M. Asis- tenta;   poco  pude  decir,  por  lo  mismo.

Muy  solícito  y  amable  ha  estado  con  nosotras  el  Sr.  Cardenal.1
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Quería que nos alojáramos en palacio; pero D. Enrique comprendió que prefe-riríamos mil veces estar aquí en su casa, donde tiene muy suficiente comodidad. Ocupamos  un  cuarto  grande  con  dos  camas, destinado  exclusivamente  a  hués-

pedes  o  extraños,  pues  de  ordinario  no  lo  ocupa  nadie.

Nos  ha  obsequiado  el  Cardenal  con  su  fotografía,  grande,  para  cada  una de  las  casas,  una  estampa  grande  de  la  Purísima  para Villarrobledo,2  pues insiste en que vayamos a este pueblo y indica otros donde cree también que debemos  ir.  Nos  dio  una  cadena  de  Roma 3  p[ar]a  el  reloj,  medallas,  y  hasta cinco  muñecas  para  dar  a  niñitas  pobres.

¡Fuimos ayer 4  a comer  a Palacio !  ¡Figúrese  V. qué  vergüenza!  Hubié-ramos  preferido  mil  veces  ayunar  a  pan  y  agua.  Yo  hasta  pedí  a  Dios  una nevada  para  que  no  pudiéramos salir de casa; pero Dios no me escuchó, y tuvimos  que  consumar  el  sacrificio.  Dios  estuvo  con  nosotras  y  pudimos repetir  el  adagio  mallorquín   de   «  Sa  pò ,  en  haverla  vista  no  es  res ».5 Estuvimos animadas y tranquilas y comimos muy bien; yo a la izquierda del Cardenal y M. Asistenta a la derecha del  Obispo  auxiliar.6  ¡Qué  esplendidez  de comedor!  Si  nos  hubieran  Vs. visto  por  un  agujero  solas  con  Cardenal, Obispo,  D.  Enrique,  Secretario,7   Canónigo  mayordomo  8   y  dos  o  tres  más!

Al visitarle  el  primer  día  ya  nos ofreció abrigos, temiendo que no trajé-ramos  bastante,  y  ayer  nos  dió   dos  camisolas  oscuras,  recias,  de  un  gran montón  de  ropa  que  tenía  para  repartir.

Pasado  mañana  26  salimos   p[ar]a   Onteniente;  va  D. Enrique  para  los votos; pensamos  llegar  allá  el  28,  pues  nos  detendremos  en  Villarrobledo p[ar]a   ver   si  pinta   y   nos   gusta   la  cosa.

¿ Ha  habido  algo  del  Sr.  Martí ?

       ¿ Cuántos  pabos,9   gallinas,  etc. ?    ¿ Salieron  bien  las  cocas ?   ¡ Que   les prueben   bien   ellos  y  ellas,  inclusa  la  lechona.

¡ Cuánto siento no estar en esos Maitines!  Supongo  que  nosotras  tendremos que  hacerlos  en  la  cama;  no  creo  que  nos  dejen  ir  a  Maitines.

___________

2      Municipio  in  provincia  di  Albacete,  dell 'antico  regno  di  Murcia.

3    Allude  al  facsimile   delle  catene  di  S. Pietro.  La  Serva  di  Dio  la  portò  per  sostenere  I 'orologio  sino  alla  morte.

4      Il  pranzo   ebbe   luogo   il  23  dicembre.

5      Frase  dialettale,  che,  tradotta,  suona  così:  « La  paura,  vista  da   vicino,  non  è  nulla ».

6      Si   tratta   del   vescovo   Isidoro   Badia   y   Sarradell,  consacrato   il  17  maggio 1903,  a Monserrat,  dal   Card.  Casañas.  Era  nato  a  Seo  de  Urgel.  Contava   40  anni  quando  nominato Ausiliare  di  Toledo.

7     Era  segretario   del  Cardinale   Don  Marcellino  Román    y   Martínez,   nato   ad  Alcaraz  (Albacete).   Nel  1896   era  cappellano  «  mozárabe  ».  della   Chiesa   Cattedrale   Primate,  e  dal 1892   era  segretario  di  Camera  e  Governo   dell 'arcivescovato  di  Toledo.

8     Pietro  Cadenas   y   Rodríguez,   canonico   maggiordomo   dell 'arcivescovato    di  Toledo, Con  i  preceden   ti   fu   uno   dei   commensali   che  parteciparono  al  pranzo   offerto   dal   Card. Sancha   alla    Serva    di  Dio.  Degli  altri,  non  si  conosce  il  nome.


9    Svista  ortografica,  per   « pavos ».
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Den  Vs.  noticias  nuestras  a  Son  Serra, Manacor  y  Valldemosa,  pues  no  les escribo.


Envíe  V.  la   adjunta   al   Sr. Bosch.   Al  Visitador   le   escribo  directa​mente.


Que  el  Divino  Niño  renazca  en  el  corazón  de  todas  y  les  lleve  la  santa alegría  propia  de  estos  días.


V., impresionable  en  extremo,  hágase  superior  a  cuantas  cositas se  le opon-gan,  que,  seguramente,  serán  muchas.


Mil   cariños  de  M. Asistenta,  muy  buenos  saludos  de  D. Enrique,  y  a  todas abraza  y  bendice  su  madre

            H[erman]a  Alberta  Giménez

Sup. Gral.               (Rubricado).

SSaluden   a  casa  de  mi   hermano  y  del  de  M.  Asistenta.10
Lettera   a  Suor  Maddalena  Juan  y  Caldentey,  Palma,  4  aprile  1904. Autografo,    in   ACM,   fasc. 3 - 1I.

La  Serva  di  Dio  non  precisa  a  qua  le  delle  due  sorelle  indirizza  la  lettera; dal  fatto  che  ella  raccomanda  alla  destinataria  di  stare  attenta  alle  pagliacciate, sembra  indubbiamente  si  tratta  di  Maddalena,  carat​tere  franco  e  allegro,  alquanto precipitoso.  La  lettera  e  prodiga  di  consi​gli  di  carattere  spirituale,  anche  se  non manca  qua1  che   allusione  a  cose  materiali.

Rda. H[erman]a  Juan.
Palma,  4   de   Abril  de  1904.

Mi  muy  amada  Hermanita: Agradezco  de  veras  su  felicitación;  es  sincera, pues  sale  del  corazón.  Que  Dios  le  pague  sus  buenos  deseos   y   mejores obras; es decir, ruegue V. por mí, que tanto lo necesito y tan agobiada me veo siempre  por  el  trabajo. Yo  pido  con  frecuencia  al  Señor  para V. gracia  y  vir-tudes  y  como  base  y  complemento  de  to​das  ellas  la  humildad.  ¿Quiere  V. pedirIe  lo  mismo   para   mí?  Esto  le  pido  en  retorno.

Ponga V. en práctica  los  consejos  que  el  Padre  franciscano 1    les  ha  dado; no  sean  una  gracia  más   perdida  de  que  dar  cuenta.

__________

           10    Fratello  della  Madre  Assistente  era  Bartolomeo  Juan  Ballester, impiegato  alle Finanze, che  viveva  a  La  Vileta,   nelle  vicinanze  di  Palma.
         I    Pare  si  tratti  di  P.  Severino  González,  nato  a  Rafelcofer   ( Valencia )  nel  1882. Di lui scrisse  P.  Sanchis  nella  Storia  del  Collegio  di  Onteniente:   « El  P.  Severino  había   nacido para   misionero.  Activo:  siempre  contento,   a  pesar  de  sus  continuos   achaques;  con

36
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Con  gusto  hubiera  comido  esas  tortillas,  ya  que  la  Providencia  había man-dado  los  huevos;  sin  duda  que  han  de  saber  mejor  que  otras. Correspondan  Vs. a  Dios  y  a  quien  las  favorece.


Cuidado  con  las  burotadas; 2   lleve  V.  las  riendas  bien  tirantes  al borriquillo a  fin  de  evitar  el  que  tropiece  y  dé  algún  batacazo.


Escribo a V. en Son Serra donde pasamos hoy el día, y he de apro​vechar los momentos.


Que  el  Señor  la  bendiga  como  la  bendice  su  madre  que  tiernamen​te  la abraza

H[erman]a  Alberta  Giménez Sup. Gral. 

(Rubricado).

Alguna   fervorosa  súplica  y  alguna  oración  para  una  necesidad   pide   a   V. su   madre   en  Cristo.

             37

Lettera   alla   Sig.na   Amalia   Salvador  Rubio,  Palma,  22  aprile  1904. Au​tografo,        in ACM, fase. 3-11.

E  la  prima  delle  lettere  scritte  dalla  Serva  di  Dio  a  questa  aspi​rante.  1 genitori di  Amalia  temporeggia  vano   ell 'accordare   il   permesso   per   la   sua   entrata   in  re-ligione.   La  Serva  di  Dio   attribuisce   ciò   a   misure   di    prudenza,   e    raccomanda alla   figliola   piena   sottomissione   alla  volontaà   divina,   mentre   le   traccia  in poche paro   le   un   programma  di  vita,   quale   prova   che   sapra   poi   praticare    lo   stesso                                              nella   religione.

Nella   lettera,  la   Serva   di Dio  segna   nome  e  cognome  paterno   del​l 'aspirante.

Srita.  Dª  Amalia  Salvador.l

Palma,   22   de  Abril  de  1904.

Mi   buena   hijita: Su  muy  grata  del   7   me  trajo  su  felicitación  y  la  manifes- -----  tación   de   sus  deseos,  que  Dios  bendiga,   si  a   su   mayor  gloria  conviene.

No  extrañe  V.  ni  lleve  a  mal  el  que  sus  papás,  obrando  con  pru​dencia,  quie  --------ran ran  probar  la  vocación  de  V.,  pues esto pone mejor en evidencia su cariño. Sométasee V., dócil,    V. , dócil  a  su  voluntad,  pidiendo  a

____________

admirable  don  de  gentes,  llano  y  franco  con  la  gente  humilde,  severo  y  con  ribetes  de  cáustico cuando  fustigaba  el  vicio;  impulsivo,  valiente,  y  hasta  agitador  de  masas  cuando  celaba  la  gloria de  Dios. Los  pueblos  que  misionaba  lo  querían  con  delirio.  Instituyó  en  el  Colegio   las  clases nocturnas   para  obreros".   Mori   ad   Olla   de   Altea   nel   1924    e    fu   sepolto  a   Benisa.

2   «Pagliacciate". 

Dios que les haga conocer la suya, y no se preocupe V. por lo demás. Siempre tran-quila, siempre sumisa la quiere a V. Jesús; pruébele V. que sabe serio ahora, como garantía  de  que  sabrá  serlo  en  Reli​gión.

Con estas líneas  le  envía  la  bendición  y  un  cariñoso  abrazo  y  le  pide  sus  oraciones    su  afma.  en   Cristo   S[egur]a  S [ervidor]a  y  madre
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H[erman]a  Alberta  Giménez 

Sup. Gral. 

(Rubricado).

Palma, 27 Septiembre de 1904.

       Mi  muy  amada  hijita  en  Cristo:  Dos  tengo  de  V.,  sin  contestar,  ya  ambas  co - rrespondo   con  ésta.


Doy  a  V.  ante  todo  las  gracias  por  su  felicitación  en  mis  días  y  por  las oraciones  que  me  ofrece  y  que  en  mucho  aprecio  tengo.

También yo tengo a V. presente en mis oraciones ante nuestra Pu​rísima Madre, pidiéndole  que  la  traiga  a  su  redil  si  conviene  a  la  mayor  gloria  de  Dios  y  a  la salvación de V. Pídale V. lo mismo; esté tranquila y no se preocupe por los acon-tecimientos;  la  Providencia  lo  dispondrá  todo  como  convenga.  V. cuide  de  su  salud y  de  su  instrucción;  dando  por  sentado  que,  antes  que  robusta  y  que  instruída, debe  V . ser  virtuosa.

H[erman]a  Nadal   saluda   a  V. cariñosamente  y  con  ternura  le  envía   un  tierno abrazo  su  madre

Amalia  freme  dal  desiderio  di  realizzare  il  suo  sogno.  La  Serva  di  Dio  rac-comanda   ancora  sottomissione   alla  divina  Provvidenza.  Nel  frat​tempo,  cerchi  di mi-gliorare   la   sua  istruzione,  ben  in  teso  che,  prima  che  robusta  e  istruita,  deve  essere virtuosa.

Lettera   alla  Sig.na Amalia  Salvador  Rubio,  Palma,   27  settembre  1904.  Autógrafo,   in   ACM,   fasc.   3 - II.

    38

Srita.  Dª  Amalia  Salvador.

H[erman]a   Alberta  Giménez  

Sup. Gral. 

(Rubricado) .

_________________

1   Amalia  Salvador  Rubio, di  Giovanni  ed  Amalia, nacque a Valencia il 3 gen​naio 1888. Fu alunna del Collegio di Onteniente. Chiamata allo stato religioso, entrò nella Congregazione il 10 settembre 1906. Fu la quarta Generale della Congregazione (1932-1945) e successivamente ricopri le cariche di Assistente Generale e Consigliera Generale. Nel 1957 fu colpita da emiplegia. Mostro la sua pazienza  e  sottomissione  per  quanto  durò  la  malattia. Mori a Palma  il  28  febbraio  1960.  Per  altre notizie,  cf.  Cap.  XII,  Testimonianze   giurate,  2,    pp.  453 - 460.
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Lettera   a   Suor  Francesca  Villalonga,  Palma,  9   giugno   1905.     Autografo,  in

ACM,   fasc.  3 - II.

Come  al  solito,  la Serva  di Dio  tace  il no me della  destinataria,  se​gnando so-lamente il  cognome  paterno. Aquel  tempo  le  suore  erano  chiamate  per  cognome, anteponendo  l'attributo   «  Madre »   oppure   «  Her​mana  ».  Suor  Villalonga  si tro-vava  a  ValIdemos  a,  in  qualità  di  Maestra  delle  alunne  di  quelIa  cittadina.

La  Serva  di  Dio  risponde  ad  una  lettera  in  cui  la  Suora  si  era  forse dispiaciuta di essere  stata  impulsiva,  e  con  ciò  di  cattivo  esempio  alle  altre. Madre Alberta  la  tranquillizza  e  la  stimola  a  fare  bene  ogni  giorno  l'esame  di  coscienza. Le  promette  di  visitarla  in  breve  a  motivo  degli  esami  annuali, e conferire  con  leí.

Rda. H[erman]a  Villalonga.  Palma,  9  de  Junio  de  1905.

Mi  amada  Hermana: Tengo a la  vista  su  muy  grata   [del]  23  pa​sado, q[u]e he tardado en contestar, efecto  del trastorno sufrido con la muerte inesperada de nuestra  amada  Hermana 1   Q.E.P.D.

Siento  con  V.  el  que  no  supiera  dominar  sus  movimientos   inte​riores  y  pu-diera  desedificar  a  alguna  H[erman]a, aunque, sólo  por  lo  que  V.  me  dice  tengo de  esto  noticia;  haga  V.  bien  su  examen  diario  y  ponga  empeño  en vencerse.


Pronto,  Dios  mediante,  los  exámenes  me  llevarán  a  ésa   y  podre​mos  comu-nicar  un  ratito;  lo  deseo  como  V.  y  tal  vez,  más  que  V.


Preparen  Vs.  bien  esa  fiesta,   a   la  que  no  creo  poder  asistir;  los  exámenes me   absorben;   pero  creo  que  el  26  podrían  ser  los  de  ésa.


Pido  oraciones  para  nuestra  malograda  Hermana,  y  se  las  pide  también  para  sí  su  madre

H[erman]a  Alberta  Giménez

 Sup.. Gral.

                                                                                                (Rubricado) .
______________

I    Era morta da poco  repentinamente  Suor  Raffaella  Noguera  y  García.   Nata  a Campos  del  Puerto  ( Mallorca )  da  Giuliano  ed  Isabella  il  15  aprile  1846.  Entrata nella  Congregazione  nel  1878,  suora  Coadiutrice,  emise  i  voti  1'8  dicembre  1879. Edificò   con  una  vita  santa  e  morì   a   Son  Serra   ( Palma )   il  27  maggio  1905
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Lettera  a  Madre  Martina  Janer,   Palma,  10  settembre  1905.  Autografo,  in  ACM,
       fasc.   3 - II
Rda. M. Janer.

Palma, 10 de Septiembre de 1905.

Mi  amada  Hermana: Muy  bien  que  venga  V. con  Cabanellas.1 ¿Será  el lunes?   Deseo  saberlo  para  enviar  a  esperar  a  Vs.
¿Pudieron Vs. ver bien el eclipse? 2 Aquí, desde  nuestra  azotea, lo  vimos per--fectísimamente.  Yo  gocé  lo  indecible,  como   gozo  en  todos   los  grandes   fenó-  menos  de  la  naturaleza, que  ponen  en  relieve  la  pequeñez  e  impotencia del hom- bre   a  pesar  de  su  decantada  ciencia.

Encontré  en  la  calle,  viniendo  de  la  Junta,3  al  médico Pascual,  quien  mee dijo  que  tenía  que  ver  a  una  niña,  que  teme  tenga  una  hernia  de  estómago;  se   trata  de  Margarita.4  Dijeron   que   tiene   como  un  panecillo  de  gordura;   pero  lo  que   dijo   el   médico   cambiaría   mu​cho.   Haga   V.  que  la  vea  cuanto   antes   y        dígame   su  diagnóstico.

        Va  el  hilo  y  crochet  p[ar]a  Flora; 5   empiécenle  una  puntilla  bonita. Su  her-

mana  y  cuñado  estuvieron  el  viernes  a  vernos  y  hablamos  mucho  de  ella, única cosa  que  les  interesa.

Me  alegro  que  Cabanellas  haya  conseguido  resultado  en  sus  pin​tura[s];  suss papás  estarán  satisfechos,  como  lo  está  V.  y  como   lo  estoy  yo.


Pienso  ir  a  ésa  la  próxima  semana;  pero  no  sé  qué  día;  antes  tendré ell gusto  de  abrazar  a  V.  en  ésta.


A  todas  bendice  su  madre


                                    H[erman]a  Alberta  Giménez


                                 Sup. Gral.


                                  (Rubricado) .

La  Serva  di  Dio  dimostra  anche  in  questa  lettera  la  sua  ammirazione  e  il  suo amore   per   la   natura   ed   i   suoi   fenomeni,  che  mettono  in  rilievo   la  piccolezza  dell 'uomo  e  la  grandezza  di  Dio.

Dal  medico  di  Valldemosa  ha  appreso  il  malessere   della   nipote   del  Dott. Reig, allora interna e in vacanza in quella Casa. Chiede che quanto prima  le sia comunicata  una  sicura  diagnosi.  Comunica  anche  una  prossima   sua  visita  e  la morte  della  cognata  Teresa.

________________

1    Maddalena  Cabanellas  y  Rotger,  nata  a  Pollensa  ( Mallorca )  da  Giuseppe  e  Margherita, nel  1888.  A  dodici  anni,  entrò  pensionante  nel  Collegio  La  Pureza . Studi `nella  Scuola  Normale ed ottenne il titolo di Maestra Elementare. Volle entrare nella  Congregazione,  ma  glielo  impedironoo ostacoli  familiari.  Mori  a  Pollensa  il  5  aprile  1911.

2       L'ec1isse  ebbe  luogo  il  30  agosto  1905.

3      Madre  Alberta,  essendo  Direttrice  della  Scuola  Normale  femminile,  era  membro  di diritto della  Giunta  Provinciale  della  Pubblica  Istruzione  delle  Baleari.

4     Si  tratta  della  nipote  del  Dott.  Reig,  Margherita  Reig  y  Ample,  figlia  di  Edoardo   Reig e   Raffaella  Ample.  Era  entrata  nel  Real  Collegio  il  13  agosto  1904.  Si  mostrò  sempre  di carat-tere   irrequieto  ed  indocile. Lasciò  il  Collegio  iI  13  agosto  1909.

5     Florentina  Borja  y  Esplugues,  era  nata  a  Onteniente  nel  1888.  A  17  anni  entrò  comoe pensionante  nel  Real  Collegio  dove  si  proponeva  ottenere  la  licenza  Magistrale.  La  ragazza  eraa capricciosa  e  di  carattere  mutevole.   Rimasta   orfana   di   madre,   la   Serva  di  Dio  si   preoccupò  della   situazione  in  cui  venne  a  trovarsi  la  giovane   e   le  prodigo  consigli  e  conforto.  Tornò   in famiglia   nel   1907.   Assistette   alle  feste   del   Centenario   del  Collegio.
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     ¿ Sabía  Vd.  al  irse  estas   H[ermana]s   que   el   25  falleció  mi  cuñada Teresa ? Pido  a  V.  para  ella  algún  sufragio;  pídolo  también a  esas  Hermanas.
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Srita.  Dª  Amalia  Salvador. 
Palma,  25  de  febrero  de  1906.

Mi  buena  y  amada  hijita: Tengo  a  la  vista  su  muy  grata  del  5  a que co-rrespondo.

Me congratulo y felicito a V. por el satisfactorio curso de sus negociaciones respecto  a  ver  pronto coronadas  sus  aspiraciones;  siga  V.  siendo  buena  y  confíe en  Dios y en  nuestra Purísima Madre;  Ellos se encargarán de cuanto no esté a nues-tros  humanos  alcances.

Estudie V. cuanto buenamente pueda, pues de ser factible, hare​mos algo de exámenes  antes  de  que  empiece  V.  el  noviciado,  pues  du​rante  él  no  conviene atender  a  negocios  materiales  o  temporales.

Sigo  orando  por  V.  y  pidiendo  a  Nuestra  Purísima  Madre  que  la  lleve  a  V. de la mano y la cobije bajo su manto protector ahora que, como nunca, el Enemigo fraguará  contra  V.  mil  ardides  y  le  tenderá  mil  lazos.

Mis  respetuosos  saludos  a  su  amable  tía  y  cuanto  quiera  V.  de  su  madre

Lettera   alla   Sig.na   Amalia   Salvador.   Palma,   25   febbraio   1906.  Autografo,
      in   ACM,   fasc.  3 - 11.

Ancora   una   lettera   all'aspirante  Amalia  Salvador.  1  genitori,  persuasi   ormai  della  sua  vocazione,  sono  pronti  ad  accordare  il  permesso. La Serva di Dio si congratula con lei e la spinge a confidare in Dio e nella Madonna. Non dimentica i convenevoli  saluti  per  la  zia  Bienvenida  Salvador  y  Reus,  sorella  del  padre dell'aspirante,  con  cui  ordinaria​mente  viveva.

H[erman]a  Alberta  Giménez

Sup. Gral. (Rubricado).

________________

6     Si  tratta  di Teresa Civera  y  Llaneras,  vedova  Cirer  e  sorella  del  marito  della  Serva  di   Dio,  madre  di  due  figli:  Giovanni  e  Giuseppina.  Mori  a  Palma  il  25  agosto  1905,  ed  i  suoi funerali  furono  celebrati  nella  chiesa  di  San  Michele  di  Palma  di  Mallorca.
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Lettera   alla  Sig.na  Barbara  Oliver  y  Oliver.  Palma,  23  giugno  1906.  Au​tografo,
      in   ACM,   fasc.  3 - 11.

La lettera reca la data e la destinataria ma col solo primo cogno​me. Cosi usava fare con le persone secolari.

Forse l'aspirante aveva avanzato i propri dubbi sul fatto di essere suara Maestra o Coadiutrice. La Serva di Dio la sprona ad abbando​narsi incondizionatamente nelle mani di Dio. Bastera la decisione di santificarsi davvero.

Una non lontana visita a Manacor, le porgera l'occasione di scam​biare impressioni.

_________________

I   Barbara Oliver  y  Oliver, figlia  di  Lorenzo  Oliver  y  Nadal  e  Francesca  Oliver  y  Oliver. nacque  nel  1885.  Entrò  nella  Congregazione   il  24  settembre  1906.  Fu  infermiera  e  maestra d'Asilo.  Morl   ad   Alcácer   ( Valencia )   il  13  giugno  1931.

2    La sua entrata in Congregazione.

Palma,  23  de  Junio  de  1906.

Mi buena hija y amada en Cristo:  Tengo  a  la  vista  su  grata  [ del ] 28 Mayo; dirá  V.  que  he  tardado  en  corresponderle;  pero,  en  asunto  de  tanta  trascendencia como el que V. trata,2    hay  que  temer  más  la  pre​cipitación  que  la  lentitud.

En Septiembre deben salir algunas novicias y es tiempo oportuno para admitir alguna de nuevo, y no creo que ninguna consejera tenga contra V. prevención alguna, por lo que opino que puedo acceder al deseo de V.; pero hay que contar con el beneplácito  de  sus  buenos  papás;  a  ellos, pues, debe V.  remitirse  antes  que  a  mí.

Por  lo  que  atañe  a  la  clase  de  Hermana,  si  Maestra  o  Coadjutora,  debe  V. darse a Dios incondiciomdmente, para servirle como El quiere y no preocuparse por ello;  se  la  utilizará  en  lo  que  convenga  y  en  aquello  para  que  sirva. ¡Basta  que sirva  V. para Santa!  Deje  V. fuera  de  la  Religión  el  amor  propio  y  propia voluntad,  y  la  Santa  obediencia  hará  el  resto.


Creo  que  el  día  5  estaré  en  ésa  p[ar]a  exámenes,  y  tendré  mucho  gusto  en ver  a  V.


Ora  por  V.,  la  abraza  y  la  bendice  su  madre

Srita.  Dª  Bárbara  Oliver.1
   H[erman]a  Alberta  Giménez

Sup. Gral. (Rubricado) .
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Lettera   a   Suor  Eleonora  Siquier   y   Singala,   Agullent,   23   luglio 1906.  Autó -

    grafo,  in  ACM,  fasc.  3 - 11.
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La Serva di Dio era in visita canonica  alle Case di Agullent e Onte​niente. In quest'ultima  Casa  era   gravemente   malata   Suor  Maddalena  Juan  Caldentey. D'ac-cordo  col  medico,  fu  deciso  di  trasferida  a  Palma  di  Mallorca.  Madre  Alberta impartisce   disposizioni  perché  la  malata  sia  accoIta  con  ogni  cura.   L'accom-pagnera  Suor  Prassede  Ripoll,  sua  infer​miera,  poiché,  se  l'ammalata  fosse  stata coIta  da  malore,  sapeva  come  comportarsi. Non  dimentica  alcun  particolare per rendere   più  agevole   il  trasferimento.  Il  Dott. Oliver,  in  tal  caso,  dovra  essere chiamato  e  messo  al  corrente  del  decorso  della  malattia.


          Dopo  aver   detto  che  solo  a  Manacor   scriveva   direttamente,   nel  poscritto  co-    omunica  di  avedo  fatto   personalmente,  anche  a  Valldemosa.


Come  al  solito,  scrive  solamente  il  cognome  della  destinataria.

Rda.  M.  Siquier.

Agullent,  23  de  Julio  de  1906.

Mi   amadísima   Hermana:   Recibí   las  suyas  muy  gratas  del  19   y  20  y  me alegro  de  que  sigan  Vs.  sin  novedad.

Ayer  vinimos  a  ésta  de  Agullent  y  mañana  por  la  tarde  pensamos  regresar a  Onteniente  para  preparar  nuestro  viaje.   El  domingo  pen​samos  que  embar-quen en Valencia  H[ermana]s  Juan  y  Ripoll  Práxe​des,  a  fin  de  que,  si  la en-ferma  sufriera  algún  ataque,  enseñe  cómo  la  cuidan  y  lo  que  le  hacen, pues ella,  que  lo  ha  visto  y  hecho,  podrá  ha​cerlo  mejor  que  las  que  no  lo  hayan visto  nunca.  Entérense  Vs.  de  la  hora  de  la  llegada  del  vapor  y  estén  dos  de Vs. con  un carruaje  a  la  llegada  del  mismo.  Tengan  leche  bastante,  pues  ahora toma  mucha  H[erman]a Juan. Tengan  también  dispuesto  chocolate  y  ensaimadas. Limpien  la  enfermería  y  pongan  los  colchones  de  H[erman]a Juan  en  la  cama de  M.  Reus.  H[erman]a  Ripoll  puede  dormir  en  la  cama  de  H[erman]a  Jaume el  tiempo  que  pase  hasta  que  vayamos  nosotras  a  ésa,  que  será  probablemente del  3  al  4.1  Desde  Barcelona,  donde  creo  que  llegaremos  lunes  por  la  mañana, volveré  a  escribir.

Si  antes  de  ir  yo  a  ésa  sufriera   la  H[erman]a  algún  ataque,  llamen  a Oliver  y  la  H[erman]a Ripoll   y  Vs.  entérenle  de  todo.  ¡Quiera  Dios  que  no suceda!   El  médico   no  está  muy  confiado  en  su  curación.  ¡Será  lo  que  Dios quiera!

Creo  que  a  ésta  deberá  V.  contestarme   ya   a  Barcelona,   Baños  Nue -​

_______________

    1     La  Serva  di  Dio.  accompagnata  da  Madre  Monserrat  Juan,  giunse   a  Palma   iI  3 agosto.
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vos,  3,  2° .2    Si   algo  hace  falta  de  allí,  dígamelo  o  si  hay  ahí  correspon​dencia detenida   allí  puede  V. enviármela.

A  Manacor  escribo  hoy  directamente.  A   S. Serra  y Valldemosa  como supon--go   a  V.  con  frecuente  correspondencia,  lo  hago  por  con​ducto  de  V.;   remítales mi  cartita  u  hojita  que  incluyo.


A   D. José   le  escribí  y volveré otro día a hacerlo; hoy sólo lo  hago  a  las casas   de  la  isla.

Supongo  en  el  Terreno 3   a  mi  hermano  y  familia;  si  estuvieran  en  ésa,  sa- ludos  de  nuestra  parte,  lo  mismo  que  a  la  familia  del  hermano  de  M. Asistenta.

A  fin  de  que  las  H[ermana]s   no  tengan  que  esperar  por  el   cofre   y   regis-tro,  madó   Antonina  4   que  esté  en  el  muelle  y  tenga  un  carro  pre​venido.


Nada  más,  Hermanita;  que  el  Señor  bendiga  a  todas  como  lo  pide  y  comoo las  bendice  su  madre.

H[erman]a  Alberta  Giménez

Sup. Gral. (Rubricado) .

A  Valldemosa  escribo  directamente.

A  M. Arrom  que  no  olvidaré  su  encargo  de  la  Purísima.  ¡Quiera  Dios  que acierte  a  encontrarla  muy  bonita!
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Lettera  a  Suor  María  Bauzá   y  Roíg,   Palma,  14  novembre  1907.   Autografo​,

 in  ACM,   fasc.  3 - III.


Anche  in  questa  lettera  tace  il  no  me  della  destinataria,  segnando  solo  il cognome  paterno.

La  Serva  di  Dio  partecipa  al  dolore  della  Suora  per  la  morte  del  padre.  Le síano   di  conforto,  aggiunge,  le  ottime  disposizioni   in   cuí   si   trovava  quando  fu da  Dio  chiamato.

 2    Quando  Madre  Alberta  si  recava  a  Barcellona,  soleva  essere  ospite  della  Famiglia Sala-Ricart,  che  aveva  avuto  le  due figlie nel Collegio  La Pureza.  Perciò raccomanda di indirizzare  la  posta  presso   il  loro  domicilio.

               3    El  Terreno,  sobborgo  di  Palma  sulle  pendici  del  colle  di  Bellver,  dove  ilfratello  della  Serva  di  Dio  soleva  villeggiare.


 4  Cosi si chiamava, conforme all'abitudine di Mallorca, la donna incaricata difare le commissioni   per  la  Casa  Madre.  Era  Antonia  Noguera.

                         ___________

Rda.  H[erman]a  Bauzá.1
Palma, 14 de Noviembre de 1907.

Mi  amada  Hermanita:  Triste  es  hoy  el  objeto  de  estas  líneas,  en​viarle  mi pésame y asociarme a su dolor por la muerte de su buen pa​dre 2  como lo hago y ofrezco,  al  par,  mis  pobres  oraciones.

Estas  H[ermana]s  y  muy especialmente  M.  Asistenta,  me  encargan  también que manifieste a V. que sienten la pérdida que acaba V. de experimentar, y lo mismo  que  yo,  le  ofrecen,  para  el  finado,  sus  ora​ciones.

Consuele a V. el  recuerdo  de  las  buenas  disposiciones  con que se en-contraba  su  padre  al  llamarle  Dios  a  sí  y  el  pensar  que,  su  bondad  y hon-radez  no  han  quedado  sin  galardón,  o  han  de  merecerlo  pronto.

Suya  tierna  madre  que  la  bendice


          H[erman]a Alberta Giménez

       Sup. Gral

       (Rubricado).
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Amalia,  già  suora  professa,  aveva  scritto  alla  Serva  di  Dio  per  farle  le condoglianze   per   la  morte  del  figlio.

Anche  questa  volta,  Madre  Alberta  inizia  la  lettera  tralasciando   per  lei  il nome.  Quasi  di  sfuggita  accenna  alla  morte di Alberto; si trattiene invece sull'argomento della perfezione ed insiste che debba coltivare la virtù più ancora dell'istruzione, e, di passagigo, indica come deve com​portarsi per compiacerla: l'alimentazione   ed   il   passeggio.  Innanzi  tutto,  insiste,  bisogna   che   si   mantenga  in salute.

Rda. H[erman]a  Salvador. 
Palma, 13  de  Agosto  de  1908.

Mi  buena  y   amada  Hermanita:  Agradezco   la  suya   del  6,  y  más que  todo   las  oraciones  que  para  mi  hijo  y  para  mí  me  ofrece.

Marcharon  el  viernes  M. Asistenta  y  M. Siquier. Tengo  noticias  de  su  lle- gada a Valencia;  las   dos   se   marearon  bastante  en  especial  desde  Palma  a   Ibiza.

___________

1   Maria  Bauzá  y  Roig  era  nata  a  VilIafranca  de  Bonany   ( Mallorca )  da  Matteo  e Maria, nel  1874.  Entrò  nella  Congregazione  il  7  gennaio  1896  ed  in  essa  emise  i  voti  il  4 luglio 1897.  Finche  le  forze  glielo  permisero, si dedicò tutta all'insegnamento nelle Scuole gratuite  della  Congregazione.  Mori  a  Palma   il  23   febbraio  1966.

Lettera   a   Suor  Amalia   Salvador  Rubio,     Palma,  13   agosto   1908.  Autografo,  ​


    in   ACM,  fasc.  3 - 1I.
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Con   gusto   veo,  hija  mía,  que  recuerda  V.  mis  encargos;  pero  debo  decirIe  que,  por  más   que  tengo   en  mucho   y   aprecio  en  lo  que  valen  la  ciencia  y  la instrucción,   pongo   muy   por   encima  de  ellas   la  humil​dad,   la  docilidad   y   la aplicación, de  modo  que  éstas  son  las  que  le  valdrán  mi  cariño  y consideración, que,  si  valen   para  V., sabrá  siempre  encontrar   sin  esfuerzos, pues  no  están  fue-   ra   del  alcance  de   nadie  y  mucho  menos  de  V.,  que   ha   probado   poseer   estas  dotes  o  cualidades. ¿V.  hace  lo  que  puede?   No  lo  dudo;  ni  dudo  tampoco  que  Dios   hará  el  resto.

No  en  los  libros  y  el  estudio  encontrará  V.  todos   los  medios  para  compla- cerme,  no;  en  la  mesa,  despensa  y  paseo  tiene  V.  que  buscarlos  también. ¿ Qué   haremos  de  su  saber  de  V.  si  se  nos  pone  delicada   o   enferma?   ¡ Piénselo  V.!

No  olvide  en  sus  oraciones  a  su  madre  que  por  V.  ora  y  la  bendice

                                          H[erman]a  Alberta  Giménez

                                                         Sup. Gral.

                                                       (Rubricado).
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Lettera  alle  Suore  María  e  Maddalena  Juan,  Palma,  5  novembre,  1908. Autógra -

fo,   in   ACM,   fasc.   3 - II.

La  lettera  e  indirizzata  alle  due  sorelle,  per  la  morte  della  loro  sorella  Antonia.  La  morte  costa  alla  natura,  ma  ci  deve  far  spaziare  nelle  altezze  della vita soprannaturale.  Solo   così   si  può   tollerare  senza   ribel​lione.  Quella  della  sorella deve  ispirar  loro  una  santa  invidia.

Contrariamente  all'abitudine,  questa  volta  scrive  il  nome  di  ambe​due  le  sorelle.

Rdas. H[ermana]s   María  y  Magdalena  Juan. 
Palma,  5   de   Noviembre  de  1908.
Mis  buenas  y  queridas  Hermanitas: A  las  dos  me  dirijo  a  un  tiempo, ya  que lo  mismo  debo  decir   a  una  que  a  otra  y  que  las  creo  a  entrambas   en   iguales disposiciones.

Dios  se  llevó  para  sí  a  la  buena  Antonia,  su  querida  hermanita.  Han  debido Vs. sentirIo,  sí;  la muerte,  por  más  que  es  inherente  a  la  vida,  repugna  a  la carne, y sólo prescindiendo de ella y elevándonos  a  las  alturas  del  espíritu, viéndola como  comienzo  de  nueva  vida,  pode​mos  admitirIa  sin  horror.  Miremos,  pues,  la de su amada hermana como deben mirar los cristianos la muerte de los justos y veremos  que,  no  lágrimas,  sino  envidia  santa  puede  inspirarnos.

Oremos  por  Antonia  y  esperemos  en  su  intercesión  a  favor  nues​tro;  esto  es lo  que  siento  y  lo  que  traslado  sinceramente  al  papel.
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Estuve  el  lunes  en  Manacor  y  me  enteré  del  buen  estado  de  salud  de  sus
padres,  hermana  y  sobrinita.


Su   madre  que  toma  parte  en  sus  penas,  las  abraza  y  las  bendice


            H[erman]a  Alberta  Giménez.

          Sup. Gral.                               (Rubricado) .

Lettera   all'aspirante  Giovanna   Truyols   y   Febrer.   Palma,  22   aprile  1911.


Autografo,   in   ACM,   fasc.  3 - II.

Giovanna   aveva  chiesto  alla  Serva  di  Dio  di  essere  ammessa  nella Con-gregazione. Aveva  un  difetto  fisico,  che  tratteneva  la  Madre  dall'am​metterla,  per cui volle  farla  riflettere   e  raccomandare  la  cosa  a  Dio.  Ella  voleva  solamente  che  si compisse  la  divina  volontà;  ma  non  le  nascon​deva  le  difficoltà  che  avrebbe  potuto incontrare  in  Religione,  rendendola  anche  consapevole  che,  la  grazia  le  sarebbe sempre  stata  di  aiuto  nelle  necessità  spirituali.

L'aspirante  doveva  consultare  lo  zio  sacerdote  ed  il  Direttore  spi​rituale.

Srita.  Dª  Juana  Truyols.1 
Palma  22  de  Abril  de  1911.

Mi buena y apreciable amiguita: ¡Que nuestra Madre Purísima sea el imán de nuestros corazones!

Correspondo  a  su  muy  grata  del  15,  cuyo  contenido no puede ser con-testado ( lo comprenderá V.), al vuelo; pues no se trata de un asunto baladí cualquiera.  Le  diré  sí,  que,  como  yo  no  quiero  ni  aspiro  sino  a  que  se cum-pla  en  todo  la  voluntad  de  Dios,  si  Ella  llama  a  V.  a  este  amado  redil, que me tiene confiado, la recibiré muy gustosa y me daré a mí misma mil parabienes. Dicho esto, vamos a cuentas, despacio y tranquilamente, deponiendo a un lado las ilusiones  y  los  entusiasmos  propios  de  la  juventud  que, disgustada de la vida real  y  ordinaria,  aspira  a  lo  extraordinario  y  sublime.

¿Sabe V. que la vida religiosa es de sacrificio constante y que, llevado por el espíritu, va con él la materia; corazón, pasiones, ma​teria con que hay que estar en lucha  toda  la  vida?   Verdad  es  que  los  auxilios de la gracia aumentan en pro-porción  de  las  necesidades.

_______________

I     Giovanna  Truyols  y  Febrer  nacque  a  Manacor  da  Monserrat  e  Margherita,   iI  26 ottobre 1889.  Frequentò   le   cIassi   dell'esternato  di  Manacor.  Entrò  nella  Congregazione  come Suora  Maestra,  iI  12  novembre  1915  ed  emise  i  voti  iI  27  maggio  1920.  Compi  gli studi Magistrali  nella  Scuola  Normale.  Mori  ad  Inca   iI  15  gennaio  1974.
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Piense  V., reflexione, consulte y ponga el asunto en manos de Dios, y descan-sando  en  su Paternal  Providencia,  sin  angustias  ni  zozobras, sin  excesiva  preo-cupación, déjela V. obrar; consultado su director espi​ritual,2   sus  piadosos  padres, su virtuoso  e  ilustrado  tío,3   ¿ no puede V. decir de todo corazón: « ¡Hágase tu vo-luntad! »?


Si  ha  merecido V.  que  Dios la llame, no haga V. el sordo;  pero  no debemos precipitar  los  acontecimientos.


Conste  que  la  quiere  a  V. para  Dios  y  por  V. orará  todos  los  días  su  madre

H[erman]a Alberta Giménez. Sup. Gral. 
(Rubricado) .
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Lettera  alla  Síg.na  Innocenza  Cazaña.  Son  Serra,  29  dicembre  1911.   Autógrafo,

     in   ACM,   fasc.  3 - III.

Come  abitudine,  la  Serva  di  Dio,  non  essendo  la  signorina  che  aspi​rante, segna nome  e  cognome   nell'intestazione.

Si   scusa  per  la  mancata  risposta  e  ne  adduce  il  motivo:  bisogna  riflettere.  Ciò  si spiega,  perché  Innocenza   era   la   terza   delle  sorelle   Cazaña  che  chiedeva  di  essere ammessa   in   Congregazione.   Come   sempre,   raccomanda   preghiera   e   riflessione,  né manca di mettere al nudo le difficoltà  che  l'aspirante  potrebbe  incontrare  in  religione, contrapponen​do,   pero,   a   tali   difficoltà   l'aiuto   del   Signore   che   non   manca   a  chi Gli  è fedele.

  Srita.  Dª  Inocencia  Cazaña.1

                           ____________
Son Serra,2 29 Diciembre de 1911.

Mi  buena  hija  en  la  Inmaculada  Pureza  de  María:  Cuatro  de  V.  tengo  a  la vista  a  las  que  no  he  correspondido.   No  ha  sido  intenciona  --​

2  Direttore spirituale di Giovanna era Don Salvatorc Oliver, sacerdote integerrimo ed esperto direttore  di  anime.

3   Antonio Truyols  y  Pont  nacque  a  Manacor  iI  23  maggio  1878.  Fu  Arciprcte  della  sua citta natale,  professore  del  seminario. Godctte  la  fiducia  dei  diversi  Prelati che ressero la diocesi durante  la  sua  vita  saccrdotale.  E' autore  di  diverse  monografic ed opuscoli. Fu premiato nel cer-tarne celebrato  nell'Accademia  Bibliografica  Mariana  di  Lérida  e  fu anche  premiata la sua Mo-nogmfia  della  Chiesa  di  San  Micllele  di  Palma  di  Mallorca.  Mori  a  Manacor  iI  28  novembre 1938.

1    I Innocenza Cazaña  y  López  nacque  a  Sangüesa  (Navarra)  da  Francesco  e  Felisa,  il  27 ottobre 1887. Ancora bambina, si trasferi con la famiglia a Mallorca, avendo suo padre ottenuto un posta di maestro a Manacor. Frequentò  le  lezioni  nel  Collegio  La  Pureza  di  quella  località. Ottenne il diploma Magistrale nel 1909 e chiese di essere ammessa in Congregazione, dove già l'avevano  preceduta  le  sorelle  Pilar  e  Saveria.  Vi  fu  ammessa  il  15  maggio  1912.  Emise  i  voti il  22  otlobre  1913.  Mori  ad  Inca  il   18  dicembre  1966.

2     Son  Serra:  sobborgo  di  Palma  di  Mallorca.
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damente,  damente  no;  debía  tratar  con  mucha  reflexión  el  asunto   que   las   moti​vaba,  y sentía escrsentía  escribir  al  vuelo, como  me  veo  con  frecuencia  obligada  a  hacerlo.  Hoy han variadhan   variado  las  circunstancias:  ha  recibido  V.  carta  de  M.  Palau  y  de  H [ er- H[erman] man]a  Cazaña;3   ha  comunicado  V.  con  ésta   y   seguramente   con  M.  Janer,  y por lo mi  por  lo  mismo, sabe V.  ya  cuanto  yo  pueda  decirle.

Respecto al día de su venida, nada hay resuelto; siga V. orando para que el Divino Niño tome a su cargo esta resolución y esté V. tran​quila en manos de la Providencia.  El  tiempo  vuela  y  nunca  es  tarde  para  dar  un  paso  tan im-portante  como  el  que  a  V. espera;  sea  todo  para  mayor  gloria  de  Dios;  El  lo disponga  cómo  y  para  cuando  convenga.

¿Aspira  V.  a  una  vida  de  sacrificio?  ¡Bien!  ¿Cree  V.  hallar  un  cielo  en la tierra?  Se engañará V. A la Religión se va con el espíritu; pero, desgra-ciadamente,  la  carne  y  las  pasiones  no  se  quedan  en  el  siglo,  y  en  la Religión  hay que luchar y combatir; el enemigo trabaja siempre, y en la Religión con  mayor  empeño. Verdad  es  que  Dios  multiplica  también  los  medios  de defensa,  y  recompensa  los  sacrificios  que  se  le  ofrecen.  No  digo  a  V. nada nuevo,  hija  mía,  lo  sé;  pero,  sin  darme  cuenta  de  ello,  he  dicho,  tal  vez, más de  lo  que  debía.  No  ha  habido  en  ello  intención,  se  lo  aseguro.

Ora  por  V.,  la  ama  en  Jesús  y  para  Jesús  su  madre


       H[erman]a  Alberta  Giménez.

      Sup, Gral. 
     (Rubricado).
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Leitera  alla   Sig.na  Innocenza   Cazaña,   Palma,   21   marzo   1912.    Autógrafo,

 in  ACM,   fasc.   3 - IlI.

Decisa dal Consiglio Generale l'ammissione dell'aspirante, la Serva di Dio le     comunica la data in cui dovra entrare in convento, e le spiega i motivi della scelta. Nel frattempo, raccomandi a San Giuseppe il passo che sta per compiere, cosa che fara anche lei allo stesso scopo.

Srita.  Dª  Inocencia  Cazaña.

Palma,  21  de  marzo  de  1912.

Mi  buena  hijita,  muy  amada   en  la  Pureza  Inmaculada  de  María:  A  la
 vista   tengo  las  suyas  apreciadas  12  Febrero  y  3  último  a  las  que co- rrespondo.

_______________

  3     Si  tratta  di  Suor  Pilar  Cazaña.  Nata  anche  essa  a  Sangüesa, entrò neIl'lstituto  il  20  febbraio  1903.  Emise  i  voti  il  24  luglio  1904.  Si  diploma  neIla Scuola Normal..: nel 1905. Fu Superiora in diverse Case deIla Congregazione, Consigliera Generale (1932) e Segretaria Generale (1949). Morì a Palma il 16 gennaio 1953.

                                                                       CAP.   IX:   GLI   SCRITTI   DELLA   SERVA   DI   DIO                                         363

   En  sesión  celebrada  anoche   por  este  Consejo  se  acordó  que  en  Mayo  pró - ximo  se  verificara  la  venida  de  V.  dejando  a  mi  elección  el  día.  He  consultado el  calendario  y  me  he  fijado,  con  preferencia  en  el  día  16,  fiesta  de  la Ascen-sión  del   Señor,  día  grande   verdaderamente.   No  quiero   decir  que  no  pueda  V. venir  el  15  para  no  tener   que   hacer   el  viaje  en  fiesta  tan  solemne. Lo  que  no convendrá   es  retrasarlo,  pues  me  pro​pongo,  al  señalado,  que  termine  V. su  pos- tulantado  antes  de  la  última  decena  de  Agosto  que  es  cuando  solemos  hacer los Santos  Ejercicios,  y  quizá  convenga  que  los  haga  V.  con  la  Comunidad,  y vista el  Santo  Hábito  la  1ª  quincena   de  Septiembre.  Entonces   aflojan  ya   las  tempe​raturas  y  se  hacen  menos  calurosos  velo  y  toca.

Empiece  V.   unos  siete  domingos  pasado  mañana   26   y   los  terminará  el  5 de   Mayo,  a  fin  de  que  el  Santo  Patriarca  nos  bendiga   y traiga a V. suavemente, de  la  mano,  también  yo  los  empezaré  de  nuevo  y  le  diri​giré  para  el  mismo ob- jeto  alguna  supliquita.  Esté  V.  alegre   y  tranquila;  los  días   que  faltan   hasta   la Ascensión   pasarán  como   un  vuelo  y  pronto  veremos   a  V.  entre   nosotras; ¡sea todo   para  mayor  gloria  de  Dios!


H[erman]a   Cazaña   Pilar  está  bien,  y  lo  mismo  H[erman]a  Cazaña  Javiera1
según   las  últimas  noticias.


Mis  respetos  a  sus  buenos  papás,  un  recuerdo  a  sus  hermanitas 2   y  cuanto quiera  V.  de  su  af[ectísi]ma  S[egur]a  S[ervidor]a  y  madre.


                H[erman]a  Alberta  Giménez.

                    S[uperiora]  G[eneral]. 
                           (Rubricado).
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Letetra   a  Suor  Barbara  Oliver  y  Oliver,   Palma,  6  maggio,  1912.   Autógrafo,​


in  ACM,  fasc.  3 - II.

La  Serva  di  Dio  lamenta  la  scarsezza  di  corrispondenza  da  parte  dlla  Suora, le  cui  lettere  si  facevano  desiderare.  Appunto  perché  scarse,  maggiormente apprezzate  dalla  Madre.

La  rassicura  circa   l'ammissione  agli  ultimi  voti,  le  suggerisce  di  scacciare  tali dubbi  come  tentazione  del  nemico;  s'interessa   pure  dello  stato  dei  piccoli  affidati alla  Oliver  e  la  stimola  a  migliorare  la  propria  istruzione.

1   Saveria  Cazaña  nacque  a  Sangüesa  ( Navarra )  il  2  gennaio  1882. Entra nella Congregazione  1'11  novembre  1906.  Emise  i  voti  il  26  aprile  1908.  Si  diplomò  nella  Scuola Normale  nel  mese  di  giugno  dello  stesso  anno.  Mori  ad   Inca  il  7  gennaio  1954.

2        Allude   alle  sorelle  Michelina  e  Patrizia.

                           _____________
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Rda.  H[erman]a  Oliver: 
Palma,  6  Mayo  de  1912.

       Mi  muy  buena  y  amada  Hermanita  en  la  Pureza  Inmaculada  de María: Raras, muy  raras  son  las  suyas  y,  por  lo  mismo,  más  y  más de apreciar; no extrañe V., pues, que haya tardado a corresponder a su última, pues esto obedece a que quise hacerla despacio y escribo, ordinariamente, al vuelo. Para hacerla con un poquito  más  de  calma  he  adelantado  un  día,  pues  el  vapor  para  Valencia  no sale  hasta  mañana.

Me  alegro  de  que  preocupe  a  V.  el  deseo  de  su  profesión,  y  no  veo  el motivo  para  que  tema  V.  un  fracaso;  no  creo  que  Dios la someta a tal hu-millación  ni  a  tan  dura  prueba,  ni  que  haya  de  la  Congregación  prevenido contra  V.  Si  el  enemigo  quisiera  quitarle  la  paz s ugiriéndole  esas  ideas, envíele V.  a  su  casa  y  no  le  escuche,  pues  sería  esto  una verdadera  tentación. Ahora que  estamos  en  el  mes  de  las  Flores,  con​sagrado  a  nuestra  amada  y  Purísima Madre, deposite V.  en  ella  sus  aspiraciones  y  deseos;  dirija  V. a ella sus fervorosas súplicas y no dude V. que, con tal medianera, obtendrán todas un feliz despacho.


¿Se  abrió  ya  la  clase  de  los  parvulitos?  ¡Cuánto  habrán  olvidado  los po-brecitos  con  tan  largas  vacaciones!

¿Nada hace V. para mejorar su instrucción? Un cuaderno de escri​tura para escribir alguna plana. El librito de M. Asistenta,2  etc.,  podría  irlo  aprendiendo  y  le serviría  mucho.


La  ama,  la  abraza  y  la  bendice  su  madre


             H[erman]a  Alberta  Giménez.

            S[uperiora]  G[eneral]. 
                   (Rubricado).
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Lettera   a   M.  Martina  Janer,   Palma,   15  febbraio  1916.  Autografo,  in  ACM,  fasc.   3 - II.

Durante  il  suo  governo  la  Serva  di  Dio  mantenne  con  scrupolosità  l'obbligo della  corrispondenza  sino  all'ultimo.  Era  ormai  quasi  cieca  e  si  cercava  di mantenerle  la  vista  con  delle  iniezioni   nell'occhio. Questo  il  motivo  per  cui  si affretta  ad  anticipare  la  lettera.

1    Barbara Oliver  y  Oliver,  di  Lorenzo  e  Francesca,  nacque  a  Manacor,  nel  1885.  Entrò nella  Congregazione  il  24  settembre  1906.  Emise  i  voti  temporali   il  10  febbraio  1907  e  gli ultimi  il  22  agosto  1912.  Si  dedicò  sempre  all'insegnamento  dei  piccoli  d'asilo.  Mori  ad Alcácer   (Valencia)   il  13  giugno  1931.

2      Allude  al  testo  Elementos,  compilato  da  Madre  Monserrat  Juan.

                           __________
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Presumibilmente  si  tratta di una  lettera riguardante  la  cessione   della  casa di  Alcácer,  quella  cui  allude  Madre  Alberta.  Il  datore  della  casa  era  Ric-cardo   Hernández.

Comunica  aItre  notizie.

Rda.  M.  Janer.

Palma,  15  Febrero  de  1916.

Amadísima  Hermana   en  la  Pureza  de  María  Inmaculada:  Voy  a  ir  a  recibir mi  inyección  y  antes  de  que  mi  pobre  ojo  reciba  el  pinchazo,  escribo  a  V.

Ayer  lo  hice  a  D. Ricardo 1   con  nota  del  esposo  de  Mercedes  Rovi​ra,2  que es abogado del Estado; éste opina que se puede hacer la cesión con sólo el  2  p[or] cien de pago pues que hay ley  « de  Beneficiencia  o  de  Enseíianza»   y  nos  coge de  lleno  en  este  último  sentido.

Hace  hoy  ocho  días que falleció en Porreras el hermano mayor de M. Asistenta;]  no  pudo  ella  ir  por  estar  en  cama,  que  ha  guardado  durante  ocho días;  hoy  ha  subido  ya  un  ratito  a  clase. Pide sufragios  para  el  finado, a  quien quería   mucho.  Denle   el  pésame.

Josefa  Bosch  y  Sansó,  maestra  superior,  está  como  postulante,  en  casa desde  el  11, contra  la  decidida  voluntad  de  su  madre;4   pero   tiene   ya   24  años  y  es  mayor  de  edad.  Su  hermano  el  sacerdote  viene  a  verla;  los  demás de  sus  hermanos  no  han  venido  aún.  Ferragut 5   tiene  fijado  para   venir  el  11 del mes que viene. 15 son entre postulantes y novicias y hay una lluvia de vocaciones.

¿Supieron  Vs.  la  muerte  de  la  pensionista  de  Onteniente?

Para  S.  José  vendrá  la  postulante  Margarita  Aloy 6   de  Sansellas.

  1    Riccardo Hernández  y  Hcrnández  nacque  ad  Alcácer  (Valencia),  da  Salvatore  e  Chiara. Sposo  Dorotea  Reinal.  Volle  beneficiare  il  paese  natale  e  chiamò  la  Serva  di  Dio  a  fondarvi una  Casa  per  la  formazione  e  istruzione  della  gioventù. Questa, costruita appositamente, venne aperta  nel  1913.  Fu  protettore  non  solo  della  Casa  di  Alcácer,  ma  anche  di  quella  che  nel  1920   si   apri   a   Valencia;   ivi   mori   nel  1936.

2   Mercedes Rovira y Truyols fu alunna interna del Collegio La Pureza. Sposò un certo  Guasp, avvocato  di  Stato,  al  quale  la  Serva  di  Dio  si  rivolse  per  sapere  I'am​montare  delle  percentuali che  avrebbero  dovuto  soddisfare  per  la  cessione  della  Casa  di  Alcácer.

3    Raffaele  Juan  y  Ballester,  di  Bartolomeo   e  Monserrat,   nacque  a  Porreras   ( Mallorca )  il 14  marzo  1839  ed  ivi  mori   1'8  febbraio  1916.

4   Giuseppina  Bosch  y  Sansó,  di  Bartolomeo  e  Caterina,  nacque  a  Palma  di  Mallorca  il  27 luglio 1891. Dopo ayer frequentato le Magistrali nella Scuola Normale femminile de La Pureza, fu professoressa  di  lavori  femminili  nella  nuova  Normale.  Dovetle  lottare  a  lungo  con  la  famiglia prima  di  entrare  in Congregazione,   1'11  febbraio  1916.  La  lotta  continuo  anche  dopo  pcr  un certo  tempo.  Solo  il  fratello  sacerdote  Bartolomeo  la  visitava.  Devotissima  della  Madonna,  ne propagò   la  devozione  tra  le  alunne.  Mori  santamente  a  Valencia   il   22   gennaio  1945.

5   Caterina  Ferragut  y  Vidal,  di  Pietro  e  Speranza,  nacque  a  Palma   il   22  agosto  1885.  Fu prima  alunna  esterna,  ottenne  il  diploma  Magistrale  nel 1905,  ed  entrò  nella  Congregazione  il  18 marzo  1916.  Emise  i  voti   il  14  ottobre  1917.   Mori   a   Valldemosa,   il   12   novembre  1948.

6  Margherita Aloy y Bibiloni, di Bartolomeo e Margherita, nacque a Sancellas (Mallorca) nel 1899.  La  sua  vocazione  fu  dovuta  alle  suppliche   che    la  Serva  di  Dio  rivolse  a  Rosa  Maria Aloy  Miralles  per  ottenere  vocazioni.   Prima   di  finire  la  novena  si  presentò  I'aspirante  quasi bambina. Entro nella Congregazione  il  19  marzo  1916.  Emise  i  voti   il   14   ottobre  1917.  Colpita da  meningite,  morì,  appena  ventenne,   il  4  luglio  1919.

                         _____________
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La  hemos  hecho  esperar  dos  años,  hasta  que  cumpla  los  17  marcados  por  las   constituciones.

El   próximo  jueves  embarcarán  para  Barcelona  e  irán  a  Lérida   y  Mequi –nenza  M.Vidal   y  H[erman]a  Cazaña,  para  que  pidan  las  obras  que  deben  ha- cerse  y  firmen  la  escritura  de  compromiso  con  la  Junta  allí  formada  de  Seño- ras.  Ofrecían  casa  amueblada  para  la  vida   y  500  pesetas  para  gastos  de   ins- talación   y   yo   pedí   casa  amueblada   para  la  vida  y  para  la  Enseñanza, 2.000 pesetas   y   escritura   pública   en   que   se   compro​metieran   a   dar,  si  no llega-ran  a  cobrarse   de   las  retribuciones,  hasta  7  pe​setas  diarias,   y  a  todo  se  han conformado   y   me   han  cogido.


Lo  de  Jumilla 7   marcha  bien;  he  de  mandar  el  plano  y  construirán el  co- legio.


¿Cómo  están Vs.?   El  tiempo  está  aquí  muy  crudo. Yo  sigo  bastante  bien,​

no  bien  del   todo;   no  sufro.


Con  todo  el  cariño  del  alma,  ama  y  bendice  a  Vs.  su  madre
                                                H[erman]a  Alberta  Giménez.

          Sup. Gral. 
        (Rubricado).
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La  Casa  Madre  era  stata  ceduta  dalla   N. D.  Antonia  Nadal  y  Rullán, nel 1815,  sotto   determinate  condizioni,   tra  cui  quella   di  impartire   l'in​segnamento. Se  questo  fosse  venuto   a   mancare,   l'immobile  sarebbe  do​vuto  tornare   in  pos- sesso  degli  eredi  della  donante.  Compiuto  il  cente​nario  della  donazione,  i  nipoti  della  Nadal,   Michele   ed  Antonia  Palou,  allegavano    aver   diritto  a  entrarne   in  possesso,  perché,   a  dir  loro  la  dona​zione   era   prescritta.  Le   trattative   si   pro-trassero  diversi  mesi,  finchéraggiunto  l'accordo,  gli  eredi  rinunciarono  ai  loro  di- ritti  e  cedettero  definitivamente  la  Casa  alla  Congregazione.

Altra  fonte  di  forte  preoccupazione  per  la  Serva  di  Dio  fu  la  con​dotta  di alcune  interne  che  frequentavano   la   nuova   Normale. Le in se​gnanti orga-nizzarono   una   festa   nei   giorni   del   Carnevale   1916,   cui  pre​sera  parte  le alunne. Una  di  esse   rappresentò   la  Venere  di  Milo  e  si  presentò  al  pubblico  in modo  indecentissimo.  La  Serva  di  Dio  proibi  che  le  alunne  partecipassero  alla replica  dello  spettacolo. Ciò poteva dispiacere  alle  insegnanti  organizzatrici, e arrecare  conseguenze  alle  alunne.  Madre  Alberta,  sicura  del  fatto  suo,  dichiara che  se  fosse  suc​cesso  ancora,  avrebbe  agito  nella  stessa  maniera.

 Lettera  a  Madre  Martina  Janer,   Palma,  14 marzo  1916.  Autografo,  in  ACM, fasc. 3 - II.

                             _________

7 Altra fondazione in provincia di Murcia, richiesta contemporaneamente aquella di Mequinenza.
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Rda.  M.  Janer.

Palma,  14  Marzo  de  1916.


Amadísima  Hermana  en  la  Pureza  de  María  Inmaculada:  ¿Recibió  V.  la  co- comedieta,  que  le  envié  certificada?


Estoy  estos  días  disgustadísima  y  muy  apenada;  motivos:


1°  D. Miguel  Palou,1  propietario  de  esta  casa, vino,  con  su  abo​gado,  a  decir- me  que,  pasados  100  años  desde  la  donación,  termina  ésta;  que  enviara  a  mi  a- bogado  a  casa  del  suyo,  donde  están  a  la  vista  los  papeles.  No  sé  qué  quiere ni qué  pretende;  pero  el Visitador,  a  cuya  casa  fueron  también,   les  dijo   que  pusie-ran  por  escrito  lo  que  pedían,  etc., etc.  La  verdad   es  que   no   deseo    un   nuevo pleito   ni  disgustos  con​siguientes.  ¿Comprende  V.  mi  estado  de  ánimo?  Pido  tres avemarías  y  una  salve  en  común   y   cuantas  oraciones  quieran   en   particular.  El asunto  es  muy  grave  y  muy  serio  y  tiene  gran  importancia.

         Otro   disgusto   muy  serio  y  grave  tengo   desde  el martes  de  Car​naval  con  la  Normal  de  Maestras;  no  sé  si  las  alumnas   podrán  exami​narse, estando  tan  o - fendidas   las  profesoras.2   Lo  siento  mucho, como  comprende;  pero  obraría  como lo  hice  si  tuviera  que  hacerlo  de  nuevo.   El  domingo  de   Carnaval   tuvieron  allá función   y    pusieron   a  Victoria 3   indecentísima  como  dijeron  los  que  lo   habían visto,   y  no  di  permiso  para  que  lo  repitieran;   esto  es  todo.   También  para  esto pido   oraciones.  Por  quien  lo siento  menos  es  por  Pilar; 4   la  llevaría  a examinar-se   a  Valencia;  ya  pido  hoy  programas   a  Agullent;  preparan  una  de  1.er  año.       

   Nadal5   se  ha  ido   de  pensionista;  escribí  a   su  padre   que  se  la  llevara   y  lo mismo  a  la  tía  de  Victoria,  quien  está  insoportable.  Ya  ve  V.  si  es  éste  un  ter- cer  motivo  de  disgusto  serio  que  estoy  arrostrando  y  si  necesito  oraciones.


     Ayer  comenzaron  las  niñas  los  Santos  ejercicios  y  asisto  a  todas  las pláticas. Quiera  Dios  devolverme  la  calma  y  tranquilidad  perdidas.


¿ Cómo  están  Vs. ?   Aquí   ha   hecho   un   tiempo  muy  vario  y  hemos  pasado costipados.


H[erman]a  Beltrán 6  está  convaleciente;  ha  guardado  cama,  bas​tante  mal  unos

días.

                         ____________


I      Michele  Palou  y  Barbarín,  discendente  di  Antonia  Nadal  per  parte  del  marito  di  essa, erede  dei  suoi  beni  insieme  alla  sorella.


2    Le  organizzatrici  di  quella  festa  furono:  La  Direttrice  Mercedes  Usúa  y  Pérez;  Carmen Cascante  y  Fernández;  Rosa  Roig  y  Soler;  Marina  Fernández   e  Francesca  Mateu.

3   Vittoria Vaquer  y  Velázquez,  di  Giacomo  ed  Antonia,  nacque   a  Guyana  ( Puerto​Rico ). Entrò  interna  nel  Collegio  La  Pureza   il  16 settembre  1913.  Frequentò    la  Scuola  Normale  aperta quando si chiuse quella esistente nel Real Collegio. Madre Alberta, in seguito al fatto da lei accennato  nella  lettera  ed  a  causa  della  condotta   impertinente  della  ragazza,  pregò  la  zia  di ritirarla  dal  Collegio,  che  lasciò   il   17   giugno  1916.

4    Allude  alla  nipote  Pilar  Civera,  che  aveva  iniziato  gli  studi  Magistrali.

5       Michelina  Nadal  y  Juan,  di  Antonio  e  Caterina,   nacque   a  Buñola  nel  1899.

Entrò in Collegio, interna,  il  7  gennaio  1916.  Lo  lasciò   1'11   marzo  dello  stesso  anno.  Anch'essa era  allieva  della  nuova  Scuola  Normale.

6   Caterina Beltrán  y  Mas,  di  Guglielmo  e  Maddalena,   nacque  ad   Inca   (Mallorca),  nel 1868. Fu  alunna  interna  nel  Real  Collegio.  Entrò  nella  Congregazione  nel  1893  e  la  lascio   il  18 aprile  1921.   Mori  a  Manacor   il   24   ottobre  1925.
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Lettera   a  Madre  Martina  Janer,  Palma,  21  marzo  1916.  Autógrafo,  in  ACM, fasc.  3 - II.

Come  al  solito,  tralascia  di  indicare   il  nome  della  destinataria. 
Non         Nonostante   la   quasi   completa  cecità   della  Serva   di   Dio,   la  lettera  è  scritta di proprio pugno. In essa comunica il risultato del viaggio fatto da due suore a Mequinenza.   Insiste   nel   pregare  la  Superiora   di  far  visita  al  nuovo  vescovo  di Mallorca,  Rigoberto  Domenech  y  Valls,  succeduto  al  vescovo  Campins.
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M. Vidal y  H[erman]a Cazaña  están  en Mequinenza  para  ver  de cerca  lo  quee  se  nos  ofrece.  Nos  quieren  a  toda  costa.


Mis  saludos  a  esos  buenos  señores.


Ama  y  bendice  a  todas  su  madre

         H[erman]a  Alberta  Giménez.

       Sup.  Gral.

            (Rubricado) .

Rda.  M.  Janer.

Palma,  21  Marzo  de  1916.

Amadísima y buena Hermana: Ahí va la mía ordinaria, como fe de vida y de buena voluntad. No tengo suya a que corresponder; pero no por eso he de vengarme; ahí  va  la  mía,  de  propio  puño.

Anteayer  terminaron  las  niñas  los  Santos  Ejercicios; parece que están con-tentas  y  que  los  han  hecho  bien.  ¡Sea  a  mayor  honra  y  gloria  de  Dios!

Hoy  han  llegado  las  H[erman]as 1   de Mequinenza; no sé qué im​presiones traen; sólo han dicho que no hay allí religión, ni la gente va a misa; está todo por comenzar;  allí  mismo  le[s]  decían:   « Esto  es  Cafrería,  nosotros  somos  cafres ».


Tuvieron Vs. ya  sus  tardes  literarias?  ¿Qué   resultó?  ¡Cuéntenmelo  todo, todo;   pues  todo  deseo  saberlo!

¿ Visitó  V. ya  al  Sr. Doménech?2  Hágalo  cuanto  antes,  en  mi  nom​bre.  El  Vi- sitador   recibió   ya   contestación   a  la  suya;  yo  no  le  he  escrito  porque  quise  ha- cerla   y   mi   letra,  como  está  a  la  vista,  son  verdaderos

1      Le  Suore  che  si  erano  recate  a  Mequinenza  erano:  Consolazione  Vidal   e   Pilar  Cazaña. 
2      Rigoberto  Doménech   y  Valls  era  nato   ad   Alcoy   ( Valencia )   il  15  settembre  1870.

Compi   gli  studi  sacerdotali   nel  Seminario  di  Valencia   sino  al  1895.    Fu  collegiale  della  Chiesa del   Patriarca   ( 1888 – 1893 ).  Celebrò  la  prima  Messa  nel  1894.   Fu  canonico   di  Orihuela  (Ali- cante).   Fu   nominato   vescovo   di   Mallorca   nel   1916.   Nel   1924    passò   a   Zaragoza,    arcives-covo   di   quella  diocesi.

                       ____________
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burotes;3  estoy  algo,  un  poquitín  mejor;  veo  sí  o  no  deja  la  pluma  la  tinta  y  antes no  lo  veía.  ¿ Durará  esta  mejoría ?  No  lo  sé.  Todo  lo   pospongo  a  la   voluntad  de Dios!

Termino,  Hermanita, enviando   a  Vs. o  trasladándoles   mis  impresiones. D. Mi- guel  Palou  no  ha  traído  o  enviado   por  escrito  lo  que  pretende  o  pide.


Ayer, con  M[arí]a  Luisa  Oliver,4  fui  en  auto, a  comer  con  las  H[ermana]s  de Valldemosa  y  están  todas  buenas.


A  todas  Vs.  ama,  abraza  y  bendice  su  madre

      H[erman]a  Alberta  Giménez. 
     Sup. Gral. 
      (Rubricado).
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Letetra   a   Madre  Martina  Janer,  Palma,  4   aprile   1916.  Autógrafo,  in  ACM,   fasc. 3 - III.

La  lettera,  come  di  consueto,  non  accenna  che  al  cognome  delIa  destinataria.  E  un  seguito   di   notizie    quasi   telegrafiche;  tra  esse,  si  rileva  il  silenzio   del  Sig. Palou   e   la  decisione  su  Mequinenza.   Le   Consigliere   non  valIera  che  la  fonda-zione  venisse  accettata.  Da  qui  il  dispiacere  di  comunicado  al  vescovo.

Tratta   anche   l'iscrizione   delIa  Casa  di  Alcácer  nel  Registro  delle  ipoteche ed  altri  particolari   attinenti   la  casa  di  Alcácer.

Rda. M. Janer.

Palma,  4  Abril  de  1916.

Amadísimay buena Hermana en la Pureza de María Inmaculada:Con ésta correspondo  a  sus  gratas  del  27   y  30  últimos.


Un  poquitín  mejor  estoy  de  la  vista;  veo  si  la  pluma  deja  o  no  la  tinta  y antes  no  lo  veía.

       M. Arrom  está  con  dengue  hace  unos  días; pero creo que no pasará  de ca-tarrote.


D. Miguel  Palou  no  ha  presentado  todavía  por  escrito  su  petición.  Veremos qué  resultará  de  tanta  tardanza.


Tengo  pedidos  a  M. Martí  los  programas  de 1.er  año  de  la Normal, por si nos decidimos   de   que   Pilar   se  examine  en  Valencia.

                        ____________

3    Dal  mallorquín  « burots »,  cioè  « scarabocchi ».

4      Maria  Luisa  Oliver  Vilella, di  Michele  e  Luisa,  nacque  a  Lares   ( Puerto -  Rico ).  Nel  1890  entrò  pensionante  nel  Collegio  La  Pureza.  Studiò  nella  Scuola Normale fem​minile ed ottenne  il  titolo  di  Maestra  Superiore   nel   1893.   Mori  nel  1960.
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Hoy  he  escrito  de  prisa.


Me alegraré de que D. Ricardo las acompañe y presente a nuestro futuro Prelado1
Fracasó la fundación de Mequinenza; no quisieron las Consejeras 2  que  la aceptáramos, por  más que  admitían  nuestras  condiciones. Con  disgusto  escribí al  Sr. Obispo  de  Lérida 3   negativamente.


Mucho  me  alegro  de  que  V. misma  conozca  el  cambio  de  esas  niñas desde que  están  en  ésa.

Me  alegro  de  las  noticias  de  la  aspirante  de  Vallbona 4   y  de  la  reco-mendada de Valencia. Siga esa aspirante de ahí trabajando y di​bujando bien. Si dibuja  bien,  pintará  mejor.

Vs., que le ven con frecuencia, procuren  atraer  y  animar  más  y  más  a nues-tro  favor  a  Salvador 5  y  manifiesten  [...] 6   [mu]cho  aprecio  de  las  obras  que les envíe y nómbrenle su bibliotecario, siquiera sea como por gratitud y corres-pondencia.

También  yo  deseo  mucho  que  D. Ricardo  arregle  del  modo  más con-veniente  la  inscripción  de  esa  casa  en  el  registro  de  Hipotecas,  y  sobre  todo que  haga  Iglesia  y  funde  capellanía  para  Salvador, como primero de los capellanes. Nada  nos  quedaría  entonces  por  desear  en  ésa.


A  padres,  hijos,  tíos  y  abuelos  y  sobrinos  y  hermanos,  a  todos  debemos servir  y  complacer  en  cuanto  podamos.


¿Cómo  se  porta  Clarita?   ¿Se  aplica  y  adelanta?   ¿Y  su  hermana  mayor sigue  yendo  a  clase? 7


¿ Qué  preparan  la  tarde  literaria?   Ya  habrá  párvulos  que  habrán  aprendido a  leer.


Mis  saludos  a  toda  la  familia  de   D. Ricardo,  y  a  las  H[ermana]s  cuantos abrazos  quieran.


A  todas  bendice  tiernamente  su  madre

     H[erman]  Alberta  Giménez.
     S[uperiora]  G[eneral].
      (Rubricado) .

___________

1   Allude  al  vescovo  destinato  alla  diocesi  di  Mallorca, Rigoberto  Domenech.

             2   Formavano  il  Consiglio  Generale  a  quell'epoca  le  Madri:   Monserrat Juan,  Isa​bella  Nadal, Margherita Miralles, Antonia  Ramonell  e  Maria  Arrom,  che  era  anche  la  Maestra  delle  Novizie.

3  Giuseppe Miralles y Sbert. Nacque a Palma di Mallorca da Sebastiano e Mar​gherita, il 14 settembre  1860.  Avviato  agli  studi  ecdesiastici,  fu  ordinato  sacerdote  il  7  giugno  1884.  Dottore in Sacra Teologia nell'Universita di Valencia, e di filosofia  in  quella Centrale di Madrid. Vinse per concorso il canonicato di Archivista della Cattedrale di Palma  di  Mallorca.  Fu  consacrato  vescovo  di  Lérida  il  15  novembre  1914.  Fu  poi  escovo  di  Barcellona  e  più  tardi  fu  promosso  Ar-civescovo - Vescovo  di  Mallorca,  dove  morì,  il  22  dicembre  1947.


4   Allude  a  Giuseppina  Maria  Sabater  y  Pelechá,  nativa  di  Puebla  de  Vallbona,  in  provin -
cia  di   Valencia.

5    Si  tratta  del  sacerdote  Salvatore  Hernández  Reinal, figlio  del fondatore  della  Casa  di  Al- cácer,  che  il  Sig.  Riccardo  Hernández   avrebbe  voluto  futuro  Cappellano  della  Chiesa  che  stava per  edificare  nel  Collegio  di  quel  paese.


6    Interruzione  per  strappo   della  lettera. Sembra  manchi  la  sillaba  «mu »,  che  si  sostituisce.
        7    Allusione  a  due  nipoti  del  Sig.  Hernández:  Chiara  e  Francesca  Hernández  Aviñò
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Lettera   a  Suor  Francesca  Villalonga,  Palma, 11  aprile  1916.  Autografo,  in  ACM,    fasc.  3 - III
Rda.  H[erman]a  Villalonga. 

Palma,  11  Abril  de  1916.

Amadísima  Hermana  en  la  Pureza  de  María  lnmaculada:  Participo de su na-tural   pena  por  el  fallecimiento  de  su  hermano  y  por   él   le  envío  el  pésame  más sincero.  No   piense  V.  en  ninguna  de   las  circunstancias  tristes   que  acudan   a  su  mente;  no;  piense  V.  tan  sólo  en  la  bondad  suma  e  inagotable  de  Dios,  de  quien podemos  esperar  todo  bien.  Murió  Jesús  por  todos  y  un  átomo  de   sus  sufrimien-tos  bastaba  para  redimir  mil  mundos.   ¿ No  habrá  una  gotita  para  el  difunto  su hermano?  No  lo  pensemos  siquiera;  oremos  por  él  y  esperemos  confiadas  verle en el cielo.  Le  ofrecí  ayer  misa,  comunión,  muchos  salterios  y  oraciones  y  pedí  a las  H[ermana]s  que  le  ofrecieran;  otros  días  repetiré  mis  ofreci​mientos  por  su amado hermano; hoy se los he aplicado al papá  de  H[erman]a  Cazaña,  por  ser  el aniversario de su fallecimiento, y cele​brarse por su alma la misa que le ha hecho celebrar  y  ha  venido  a  oírla  su  hermana  Micaela,  quien  la  ha  oído  y  comulgado en  ella.  Se​guiré  orando  por  el  hermano  de  V.


Estamos  con  el  disgusto  por  la  demanda  de  la  casa; es  absurdo  lo  que  piden; ni  podemos  pensar  en  aceptarlo.


No  escribo  a  M. Janer;  ésta  suplirá  la  suya.


Ama,  abraza  y  bendice  a  todas  su  madre

  H[erman]a  Alberta  Giménez.

Sup. Gral. (Rubricado) .
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Lettera   a   Suor  Maddalena  Juan   y  Caldentey,   Palma,  24  dicembre  1916.  Originale,   in  ACM,   fasc.  3 - III.

Anche  in  questa  lettera  e  tralasciato   il   nome   della   destinataria.   
E   questa   la   prima   lettera   scritta   dopo   le   dimissioni   della   Serva  di   Dio, da-te   il  20   agosto  1916.

La  Serva  di  Dio  scrisse  per  farle  le condoglianze  per  la  morte  del  fratello, accaduta  nel  Messico.   La   mancanza   di   notizie  e  la  tragicita  del  trapasso, ad-doloravano   ancor  più  l'animo  della  Suora.  La  Serva  di  Dio  la  sprona  a  considerare la  bontà  e  la  misericordia  divina.
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L'originale  mostra  la  calligrafia  di  Madre  Monserrat  Juan.  Certa​mente  fu dettata dalla Serva di Dio, ormai impossibilitata a scrivere. La lettera trabocca di tenerezza  materna.  Firma  la  stessa  Serva  di  Dio.

Da  rilevare  che,  lasciato  l'incarico,  non  firma  più  « Superiora  Gene​rale », ma semplicemente  « Religiosa  de  la  Pureza  ».

Rda.  M.  Juan.

Palma,  24  Diciembre  de  1916.

Amadísima  Hermana  en  la  Pureza  Inmaculada  de  María:  Su  car​tita  de  V.  tan cariñosa  como  agradecida  me  hizo  derramar  lágrimas  de  ternura;  también   yo  quiero  a V. mucho   y  mi  corazón  de  madre   no  se  aviene  con  la  idea  de  no  volver  a  dar  a  V. un  abrazo  en  este  mundo.  Mis  años   ( estoy   en  los  80 )  no  me  permiten  acariciar  la idea  de  empren​der  viajes,  pero  contra  mi  deseo  la  desecho;  V.  es  más  fácil  que  con cualquier  motivo  venga   por  acá.

Para   satisfacer   sus  deseos  le  incluyo   una  estampita  sin  perjuicio  de  remitirle  otra. ¿ Tiene  V.  la  que  dice:  « Quien  a  Dios  tiene  nada  le  falta,  sólo  Dios  basta» ?  Esta  me gusta  mucho  a  mí  y  supongo  que  V.  la  tiene;  dígamelo.

Que  Jesús  renazca  en  su  corazón   y  la  llene  con  sus  bendiciones.  La  abraza  y bendice   su  madre
                                         H[erman]a  Alberta  Giménez.
        R[eligiosa]  de  la  P[ureza].

       (Rubricado) .
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Lettera   a   Suor  Regina   Casanova   y  Albert,   Palma,  17  giugno  1917.   Originale,​


in   ACM,   fasc.   3 - III.


Questa   volta   funge   da   segretaria   Suor  Pierina  Palau  y  Muñoz,  ma  la  firma e  autografa  della  Serva  di  Dio.

Suor   Regina  aveva  emesso  gli   ultimi   voti   il   precedente   giorno   15,    in  cui si  celebrava   la   festa   del   Sacro   Cuore   di   Gesù.   La  Madre   la   invita  considerar-Lo   in   avvenire   Padre   e  Maestro.

Jhs.

Rda.  M.  Regina  Casanova.1 Palma,  17  de  Junio  de  1917.

1   Suor Regina Casanova  y Albert  nacque  a Onteniente, da Giuseppe e Regina, il 14 febbraio 1892.  Fu  alunna  del  Collegio   La  Pureza  della  città  natale.  Entrò   nella  Con​gregazione  il  1°  settembre  1913.  Ricopri  alte  cariche  nella  Congregazione.  Mori  a  Valencia   il   9   dicembre  1973.

Per  altri  particolari , conf.  Cap.  XII,   3   Testimonianze   giurate,  pp.  460 - 466.

                                                             CAP.   IX:   GLI   SCRITTI   DELLA   SERVA   DI   DIO                                  373

Mi muy amada en el Señor y queridísima hija del alma: Al despe​dirse de mí anteayer  la  Rdma. M. Arrom,  me  pidió  para  V.  una  súplica,  y  anteayer,  ayer  y hoy  se  las  he  dirigido  a  Dios  para  V.  muy  fervientes   y  fervorosas.  Gozo  con V., la  felicito  y  a  mi  vez  me  felicito.  ¡Cuán  generoso  se  ha  mostrado  con  V. esta vez el Sagrado Corazón!  Bajo  muchas  fases  nos  lo  presentó  el  Sr.  Truyols  en su hermoso sermón; pero yo lo cogí para V., particularmente, como Padre y como Maestro. ¿ Verdad  que  lo  considerará V.  bajo  estos  aspectos ?  Reciba  V.  de  él  el cariño  de  Padre   y  la  autoridad  de  Maestro  no  le  pido  a  V.  más.


A  todas   esas   M.M.   y   H.H.  mi  maternal  saludo   y  que  iré  más  ade​lante  a estar  con  Vs.  unos  días.


Reitera  a  V.  su  efusiva  felicitación,  tiernamente  la  abraza  y  la  ben​dice  su madre

                Alberta.           

            (Rubricado).

        IV

LETTERE   AD   EX - ALLIEVE

Molte furono  le lettere scritte dalla Serva di Dio  alle ex-allieve, qua. si tutte, purtroppo,  andate  perdute,  per  la  morte  delle  destinatarie.  Quelle  riportate  qui  sono state  religiosamente  custodite  come  reliquie,  dalle  destinatarie  che  non  dubitarono della  santita  dell'autrice.
Caratteristica   di  queste   lettere  è  la  semplicita   e  la  sincerità   con  cui  tratta  gli  argomenti.  Notevole  anche  la  chiarezza  di  concetti.
Tutte  sono  autografe,  ad  eccezione   di  quella   indirizzata  a  Marghe​rita  Terrades, e  tutte  si  conservano   nell 'Archivio   della  Casa  Madre.
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Lettera   a   Caterina  Mesquida   y  Massutí,    Palma,  22   maggio  1878.    Autógrafo,​


in  ACM,   fasc.  3 - 1.

Caterina Mesquida y Massutí e una delle ex-allieve che frequentò il Collegio Giménez,  prima  che  la  Serva  di  Dio  si  recasse  a  dirigere  quel​lo  de  La  Pureza.

Stretti  vincoli  di  amicizia  univano  le famiglie Mesquida-Massutí e Civera-Giménez.  Secondo  la  tradizione  Donna  Alberta  avrebbe  trascorso   la  « quarantena» imposta  dal  colera,  nel  1865,  nella  tenuta  « La  Mola »,  appartenente  alla  prima.

Con  fine  intuito  pedagogico  e  con  prudente  e  sicura  tattica  pene​tra  nell'animo della  giovanetta. Delicatamente  le  svela  il  problema  che  la  tormenta  e  le  indica  la soluzione  da  seguire,  abbandonandosi  tran -​

                         374                                 CAP.   IX:   GLI   SCRITTI   DELLA   SERVA   DI   DIO
quillamente   agli  imperscrutabili  disegni  divini.  Seguono  materni  e  pru​denti consigli  in  previsione  di  possibili  inganni.  Lascia  al  direttore  spi​rituale  l'ultima parola,  dopo  la  quale,   «  ¡ confianza  y  buen  ánimo ! ».

Srita.  Dª  Catalina  Mesquida.1 
Palma,  22  de  Mayo  de  1878.

Mi  tierna  amiguita:  Es  tanto  el  cariño  que  a  V.  profeso  y  el  interés  que me  inspira  cuanto  a  V.  concierne,  que  en  el  poco  tiempo  transcu​rrido  desde nuestra  despedida  no  se  ha  separado  de  mi  imaginación.  No  he  escrito  aún  a mamá  para  darle  noticia  de  mi  llegada,2   pero  al  querer  hacerlo,  mi  espíritu vuela  hacia  V.  y  me  dejo  llevar  de  mis  sentimientos,  convencida  de  que  pro-porciono a V. un placer al par que lleno uno de mis deberes más gratos: la correspondencia  a  su  amistad  que  me  reclama  consejos  y  consuelo.  Nunca como hoy he deseado trabajar en su obsequio; apoyarla en sus buenos deseos, auxiliarla con mi escaso valer. Hoy veo a V. presa de un vago desasosiego, de una inquietud  e  irresolución  que,  si  bien  la  hacen  sufrir,  manifiestan  clara​mente  que  Dios  llama  a  su  corazón,  que  algo  quiere  de  V.  Oir  su  voz  y  acatar  dócil su  voluntad  es  lo  único  que  a  V.  le  toca;  de  lo  demás  cuidará   la  Providencia cuyos  designios  son  inescrutables.

Empiece V. por resolverse, eligiendo aquel estado que más se adapte a sus tendencias  o  para  el  cumplimiento de cuyos deberes se reconozca V. más dispuesta; pero con la seguridad de que no hay estado alguno exento de penas y sufrimientos;  mas  tratándose  de  merecer  para el cielo,  no  pese V. los inconve-nientes,  segura  de  que,  « a  mayor  sacrificio,  mayor  corona ».

Recuerdo  haber  dicho  a  V.  que  al  tratar  de  escoger  el  estado  a  que  Dios la llame, debe V. prescindir por completo de personas y circuns​tancias, pues de lo contrario  peligra  V.  mucho  de  equivocarse,  creyendo  que  es  aversión  a  un estado  lo  que  lo  es  tan  sólo  a  un  determinado  individuo.

Su  director  ilustrará  a  V.  mejor  que  yo  ni  otro  alguno  podremos  hacerlo, pues  a  parte  de  la  ilustración  que  se  le  concede  y  virtudes  que  se  le reconocen,  hablará  a  V.  inspirado  por  el  mismo  Dios.  ¡ Confianza  y  buen ánimo !

Téngame  V.  al  corriente  de  sus  asuntos  que  yo  por  mi  parte  no  la olvidaré  en  mis  pobres  oraciones.

                            ____________

I   Caterina  Mesquida  nacque  a  Felanitx  ( Mallorca ),   da   Cosimo   e   Francesca.  Studiò nella  Scuola Normale, dove consegui iI diploma Magistralc nel 1884. Concorse aIle Scuole Pub-bliche  ed  ottenne  quella  di  Artá  ( Mallorca ).   Passo   poi   ad   occupare   queIla   di   Mahón (Menorca)   e  successivamente  queIle  di  Porreras  e  Felanitx.   Ivi   morì   il  2   settembre  1907. Madre  Alberta  volle  assitsere  ai  suoi  funerali.

                                                     2   Si  ignora  se  la  Madre  si  riferisca alla  propria  mamma  oppure  a  queIla  di  Caterina.  Non  si  conosce  neanche  da  dove  pervenisse
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Remito a V. el  librito  que  le  ofrecí 3  y  cuya  lectura   le   recomiendo,  pues  no dudo  le  ha  de  proporcionar  algún  bien.  Hojéelo V. y deténgase en aquellos capítulos  que  más  le  convengan  atendiendo  al  estado  de  su  alma. También le envío una hojita con unas letrillas de Sta. Te​resa cuyas obras me dijo V. estaba leyendo. Aprendamos  las  lecciones  que  en  ellas  nos  da  la  gran  santa  honra  de nuestro sexo y de nuestra patria. Por último, remito a V. la fotografía de nuestra Concepción,4   de  nuestra  patrona  de  la  Pureza. ¿ Quién  sabe  si  esta  Señora  la llamará  a  V.  a  ésta  su  casa?   ¡ Si  viera  V.  cómo  halaga  a  mi  corazón  esta  idea!  De  todos  modos,  puesto  que  no  me  aconseja  mira  alguna  egoísta  o interesada,  en  cualquier  estado  que  V. elija,  a  cualquiera  parte  donde  su  suerte  la  lleve,  allí  la  acompañará  mi  cariño.

Interrumpida  muchas  veces  y  con  mucha  prisa  he  escrito  las  anteriores líneas. No atienda V. a su confusión o desaliño y sí sólo a los sentimientos que me las han  dictado.  Otro  día  consagrará  a  V.  otro  ratito  tal  vez  con  mejor  resultado  su amiga
           Alberta  Giménez 
             V. de Civera.

(Rubricado).

A  las  amiguitas  Roig 5  y  apreciables  papás  mis  recuerdos.  A  su  papá   de  V. cuanto  crea  V.  pueda  convenir  decide  de  mi  parte.

2

Lettera  a  Caterina  Mesquida   y  Massutí,   Palma,  23   novembre  1878.   Autografo,​


in   ACM,   fasc.  3 - 1.

Caterina  si  mostra  ancora  irresoluta.  La  Serva  di  Dio  interpreta  questo  stato d'animo   come   segno  della  volontà  divina,  che  vuole  Cate​rina  vicina   al   padre, aquel  che  sembra,  vedovo.

Tratta  poi  altri  argomenti  che  toccano  da  vicino   la  cara  ex – allieva  e , in prova  di  affetto,  le  invia  un  alro  librettto,  di  cui  si  ignora  l´ argomento.

Dalle  informazioni  avute  da  Don  Pietro  Xamena  y  Fiol,   pare  che  Caterina abbia  avuto  sentimenti  di  simpatia   per  Lorenzo  Sureda,  che  poi  sposo  Francesca Roig.  Ciò   spiegherebbe   i   dubbi  e  l'indecisione  cui  accenna  Madre  Alberta.

                               ____________
3   Molto  probabilmente  si  tratta   dell 'lmitazione  di  Cristo.

4   Statua  dell 'lmmacolata  che  si  venera  nella  Cappella  della  Casa  Madre.

5   Allude  alla  famiglia  Roig,  le  cui  figlie,  Francesca,   Anna   e   Sebastiana   erano   interne   nel
Collegio  La  Pureza.
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Alberta   

 (Rubricado) .

3

Lettera   a   Francesca   Galmés   y   Vives.   Palma,   12   ottobre   1898.   Autografo,


in   ACM,   fasc.  3 - 1.

____________

         1    Sebastiano Mesquida y Massutí, fratello minore di Caterina, che in quei giorniseguiva la carriera  di  medicina  a  Barcellona.


2        Allude  a  suo  figlio.

Palma, 23 de Noviembre de 1878. 
Srita.  Dª  Catalina Mesquida.

       Mi  tierna  amiguita: Contesto  su  muy  grata,  que  recibí  al par  que  un cesto  con  parte  del  fruto  de  su  matanza   y  por  el  cual  le  doy  las  más  expresivas  gracias.

El  estado  de  irresolución  y  perplejidad  en  que  me dice se  halla V.  no  me extraña  ni  sorprende  en  manera  alguna,  pues  lo  atribuyo  a  Dios,  único  autor de todo bien  y  quiere  mantenerla  en  el  lugar  que  ocupa  al  frente  de  su  casa  y  al lado  de  su  padre; pues de otro modo, él le inspiraría a V. decisión y deseos vehe-mentes ya en uno ya en otro sentido. Estése V., pues, tranquila y abandónese por completo  en  ma​nos  de  la  Providencia   que  vela  por  nuestro  bien  y  no  desoye  al justo  y  humilde  de  corazón.

Me  alegraré  en  extremo  que  la  venida  de  Sebastián 1   me  propor​cione  el gusto de abrazar a V. antes  de  lo  que  me  prometía  según  nuestra  última  entrevista. Por  un  estudiante  amigo  suyo  he  sabido  de  él,  y  me  ha  halagado  infinito  el  oir que tenía en estima la papelerita que le hice y la había Hevado consigo a Barcelona, como  también  el  que  dijera  era  regalo  mío.

Tal vez teniendo en cuenta la tolerancia de V. que sabe cuántas son mis ocupaciones, hubiera  retardado el escribirle; pero la proxi​midad de sus días me ha hecho  atropellar  por  todo para escribirle vo​lando estas líneas y manifestarle mis deseos  de  que  los  pase  con  cuanta  felicidad  apetece.

Le remito un librito cuya lectura le recomiendo mucho, pues no dudo le proporcione  agradables  ratos  de  piadoso  entretenimiento. De mí puedo decir es la obrita  que  he  hallado  más  propia,  más  dulce,  más  tierna  en  su  género.  Acéptela, pues,  atendiendo  a  lo  que  vale  su  contenido  ya  que  su  valor  material  es in-significante.

Mi  Alberto,2   siempre  bueno  y  contento  según  sus  cartas.

Adiós,  querida,  mis recuerdos  a  papá  y  familia  Roig  y  sabe  V.  la  quiere  co - mo  siempre  su  amiga
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Francesca  Galmés   y  Vives  fu  un 'alunna  che,  per  la  sua  bontà  e  prudenza, si conquistò   l'affetto   e   la   stima   di  Madre  Alberta.  Lo  dimo​stra  la  fiducia  con  cui ricorre  a  lei  per  avere  notizie  circa  la  malattia   di  Maria  Sureda,  altra  allieva  della Casa  Madre.

Francesca  era  nata  a  Son  Servera  ( Mallorca )  da  Alessio  e  Mar​gherita,  nel  1871. Fu  collegiale  interna  dal  21  settembre  1885  al  4  aprile  1890.

Volle  essere  religiosa   de   La  Pureza,   ma  la  sua  cagionevole  salute  non  le permise  di  realizzare  la  sua  vocazione.  Mori  il  18  febbraio  1903.

Srita. Da Francisca Galmés.

Palma, 12 de Octubre de 1898.

Mi  muy  amada  amiguita:  Con  gran  disgusto  me  dirijo  hoy  a  V.;   sé  que  Sure-da 1   está  grave  y  me  preocupa  mucho  el  pensar  que  no  tiene  familia  ninguna. ¿Cree  V.  conveniente  el  que  envíe  yo  una  Hermana  para  que  la  cuide? Pregúnteselo  a  ella  y  si  lo  acepta  y  le  complace  lo  haré  con  mucho  gusto.

Esta  misma  noche  deme  V.  noticia  del  estado  de  la  enferma,  pues  estoy  muy intranquila;  hágalo  V.  por  Dios  sobre  todo,  por  Sureda  y  por  mí.

Un  beso  a  su  hermanita 2  y  a  Sureda  que  la  lámpara  del  S[agrado]  C[orazón]  de  Jesús  arderá  por  ella  hasta  que  esté  fuera  de  peligro  y  que  a  todos  los  actoss de  piedad  añadiremos  también  por  su  salud   una   Avemaría.

Abraza   a  V.  tiernamente   su  madre.

H. Alberta Giménez Supo Gral. (Rubricado).

4

Lettera   a   Maria   Sureda   y   Brunet,    Palma,   26   giugno   1901.   Autografo,  in


ACM,   fasc.  3 - 1.

La   Serva  di  Dio  notifica   a   Maria   l'approvazione  pontificia  della  Con​gregazione  e  la  invita  a  partecipare  alle  celebrazioni   organizzate   per  celebrare l'avvenimento.

____________

1    Maria Sureda  y  Brunet,  anche  lei  nata  a  Son  Servera,  da  Pietro  ed  Isabclla,  entrò  nel Real Collegio iI 18 settembre 1893. Frequentò  la Scuola Normale ed ottenne il titolo di Maestra Superiore  nel  1896.  Mori  nel  febbraio  del  1960.

2   Mana  Galmés  y  Vives  nacque  a  Son  Servera,  nel  1875.  Fu  interna  nel  Real  Collegio  dal 22  settembre 1890  al  1892.  Anche  essa  studiò  nella  Scuola  Normale  ed  ottennc  il  titolo  di Maestra  Elementare.  Già  sposa,  soleva  invitare  la  nipote  della  Serva  di  Dio  a  trascorrere  parte delle  vacanze  nelIa  sua  casa.   Madre  Alberta  si  raccomandava  che  non  lasciassero  senza correzione  le  mancanze  ed  eventuali  capriccetti   [ atti  dalla  bambina.  Mori   iI   22  febbraio  1911.
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    Srita.  Dª  María  Sureda.  
    Palma,  26  de  Junio  de  1901.

Mi  muy  amada  amiguita:  Hoy  me  dirijo  a  V.  para  invitada  a  una  gran  fiesta 1 que,  para  el  próximo  día  6  preparamos, y  que  deseo  venga  V. a celebrar con nosotras.

Su  Santidad  se  ha  dignado  aprobar  nuestro  Instituto  y  nuestras  Constituciones.2 El acontecimiento es tan fausto, tan fausto que nunca lo celebraremos bastantemente. Hasta  ahora  ninguna  Congregación  de  Mallorca   había  recibido   tan  señalado  favor.


Ayúdenos  V.  a  dar  a  Dios  gracias  por  tanto  favor  y  venga  V.  para  el  día  6, trayendo  su  medalla  de  premio.3

Cariños  de  estas  H[ermana]s  y  la  abraza  su  madre


            H[erman]a Alberta Giménez

          Sup. Gral. 
        (Rubricado).

Chiede  si   unisca  alla  Congregazione  nelle  preghiere  di  ringrazia​mento  per  la  grazia  ricevuta.

                5
Lettera   a  Maria  Antonia  Salvá   y   Ripoll,   Palma   27   giugno   1901.    Autógrafo,​


in   ACM,   fasc.   3 - III.
       Trovandosi  alla  vigilia  delle  celebrazioni  per  l ´approvazione  pontificia  della Congregazione,  la  Serva  di  Dio  si  rivolge   a   Maria   Antonia   esprimendole,  quasi con  timidezza,   il  desiderio   di  avere  qualche   poesia   composta   da  lei  per l'occasione.  Questa   l'accontento  e  vi  profuse  amore  e  lo  di  per  la  Serva  di  Dio  in cui  aveva  trovato  una  vera  madre.

La  figura   dell 'insigne   poetessa   verra  illustrata  nel  Cap.  X,  Doc.  4,  p. 402.

Srita.  Dª  Antonia  Salvá.

Palma, 27 de Junio de 1901.

Mi  buena  y  amada  Antoñita:  Su  Santidad  se  dignó,  en  10  del  pa​sado, aprobar  nuestro  modesto Instituto y nuestras Constituciones, y para celebrar tan fausto  acontecimiento,  disponemos  para  el  próximo  día  6,  una  fiesta  religiosa  y una  tarde  literario - musical.  ¿ Podría  V.  pre  -​

1 La  festa  si  celebro  il  6  luglio  con  solennità  religiose  e  con  una  manifestazione  lettera rio - musicale.


2     La  Congregazione   fu  approvata   da   Leone   XIII,   il  10   maggio  1901.


3    La  medaglia  di  premio  conferiva  i l diritto  di  assistere  a  tutte  le  celebrazioni  religiose  e letterarie  del  Collegio.

                               __________
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pararnos  unas  estrofitas  de circunstancias  para  que  se  reciten  en  ella?  Se  lo ruego a V. encarecidamente y le anticipo las gracias por tan se​ñalado favor. ¿Mallorquín?

Ofrezca  V. mis  buenos  recuerdos  a  su  hermanita 2   y  cuente  siem​pre  con  el cariño  de  su  madre


          H[erman]a  Alberta  Giménez

Sup.. Gral. 
  (Rubricado) .

 6

Lettera   a   Florentina   Borja   y   Esplugues,   Palma,   6  aprile  1904.  Autografo,  in​


ACM,   fasc.  3 - 1.

La  chiamavano   semplicemente   « Flora ».   Era  stata  collegiale  e  non  certamen-  te  delle  più   tranquille.  Da  poco  aveva  persa   la   mamma,   per   cui   veniva  a trovarsi  in  una  penosa  situazione.  La  Serva  di  Dio,  oltre  a  porger  le  condoglianze, le  prodiga  consigli  e  massime  di  prudenza,  di  perenne  attualità.

Porge  anche  condoglianze  da  parte  dell 'Assistente.

Palma,  6  de  abril  de  1904.

 Mi  buena  y  querida  amiguita:  Por  el  recordatorio  que  tuvieron  Vs.  la  aten-ción de mandarme, y por carta de M. Janer  recibí  la  triste  noticia  del  fallecimiento de su buena mamá, para cuyo eterno des​canso he rogado y seguiré rogando y aplicando  misas  y  comuniones,  una  y  única  cosa  que  en  su  obsequio  podemos hacer.  
Muy  sensible,  irreparable  es  la  pérdida  que  acaba  V.  de  sufrir;  pero  hay  que  pedir  al  cielo  resignaoión  y  acatar  los  designios  de  la  Providencia.

No  olvide  V.  que  ha  perdido  V.  un  escudo  que  la  defendía  y  que  tiene ahora  que  escudarse  a  sí  misma  con  su  modestia  y  recatamiento,  ya  que  el mundo,  la  sociedad   ha  de  ser  más  exigente  con  V.


No  llevará  V. a  mal  mi  sermoncito,  inspirado  sólo  por  mi  soli​citud  y cariño.


En  las  Hermanas  encontrará  V.  confidentas   y  consejeras;  no  se  aleje  V. de ellas,  vaya  al  Colegio  para  cuanto  le  ocurra.

M.  Asistenta  envía  conmigo  su  profundo    pésame,   hágalo  extensivo   a   sus hermanos   todos   y   reciba   con   él   un  cariñoso  abrazo  y   la   bendi​ción   de   su madre

_________________

             1    Invece   di   « fratellino ».

                                    Srta.  Dª   Florentina  Borja.

H[erman]a  Alberta  Giménez Sup. Gral. 

 (Rubricado).
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Lettera   a   Florentina   Borja   y   Esplugues.   Palma,   26   settembre   1907.  Autó -​


grafo,  in  ACM,  fasc.  3 - II.

7

Florentina  era  ritornata  ad  Agullent, dove risiedeva, sin dal 12 giugno precedente,  accompagnata  da  Madre  Alberta.

Essa  si  rallegra  della  sottomissione   con   cui   l'ex-allieva  accetta  gli  avve-nimenti  come  venuti  da  Dio. Le  raccomanda  di  mettere  in  pratica  i  consigli  e  gli insegnamenti  ricevuti  durante  la  sua  permanenza  in  Collegio.  Porge  anche  altre notizie  di  famiglia.

Srita.  Dª  Flora Borja.

Palma,  26  de  Septiembre  de  1907.

Mi  buena  y  querida  amiguita:  Su  favorecida   del  13  me  complació  en cuan-to  acusa  docilidad  y  sumisión a su buen hermano, que ejerce para con V. la au-toridad  de  Padre.  Me  complazco,  repito, en ver  a  V.  dócil  y  sumisa,  aceptando, como venido de Dios, cuanto a sus deseos se oponga; éste es el medio de hallar la dicha, en  cuanto es dable en​contraria en este mundo. Lo que le pido, en com-pensación  del  disgusto  de  no  verIa  entre  nosotras,  es  que  no  olvide  las lec-ciones  de  prudencia  recibidas  y  lo  que  la  conveniencia  y  dignidad  exigen  de V.,  y  que  nadie  pueda  de  V.  hablar  si  no  es  con  elogio.

Supongo a V. al corriente de los cambios de personal y por esto no la canso notificándoselo; pero si no tiene V. corresponsal que la tenga al corriente, yo me constituiré  en  tal  y  le  contaré  cuanto  aquí  ocurra.

Las Ferrer deben o piensan venir; pero Isabel tiene albúmina y, si bien sigue mejor,  no  puede  aún  venir.   H[erman]a  Reus  está  en  Ma​nacor.

A  sus  hermanitos  mis  respetos;  a  su  sobrinita  un  cariñoso  beso. V. reciba los  saludos  de  estas  Hermanas   y  el  más  tierno  abrazo  de  su  madre

H[erman]a Alberta Giménez


Sup. Gral.


(Rubricado).

  8

Lettera   a   Giovanna   Crespí   y   Amengual,   per   la  morte   del  padre.   Palma,  26

ottobre  1908.  Autógrafo   in,   ACM,   fasc.   3 - III.

Giovanna  Crespí,  figlia  di  Giovanni  e  di  Anna  Amengual,  era  nata   ad Algaida   ( Mallorca ),   il  1°  aprile  1886.   A   diciassette   anni,   il  31  agosto  1903, entrò  come   alunna   interna,   per   compiere   gli   studi  Magistrali,
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ed  ottenne  il  diploma  di  Maestra  Elementare  nel  giugno  1905.  Conservò  affetto filiale  per  la  Serva  di  Dio.  Nella  tarda  vecchiaia,  conservava  ancora  con  venerazione un  paio  di  sandali  verdi,  confezionati  da  Ma​dre  Alberta,  quando  Giovanna  sostenne la parte della virtù della Spe​ranza, nella recita  Las  Musas, rappresentata durante la permanenza  in Collegio. Conservava anche altri ricordi di cui fece dono alla Con​gregazione,  prima  della  sua  morte,  avvenuta   nell 'estate  1977.

                                                                                                       (Rubricado).
S[eño]rita   D[oñ]a  Juana  Crespí.  
Palma,  26  octubre  de  1908.

Mi  muy  amada  amiguita:  Sensible  hasta  lo  sumo  me  fue  el  con​tenido  de  la suya  de  ayer;  llora  V.  la  pérdida  de  un  cariñoso  padre   y  es  justo  y  muy  fundado su  dolor;  pero  la  muerte  es  consiguiente  a  la  vida  y  debemos  todos  pasar  por  ella. Sirva a V. de consuelo el re​cuerdo de las virtudes de su padre, que han debido merecerle  el  ga​lardón  a  que  todos  aspiramos.

Siento el que no hayamos podido complacer a V. asistiendo al​gunas Hermanas al funeral;  si  la  hora  hubiera  permitido  utilizar  el  tren,  lo  hubieran  hecho;  pero ya que  no  ha  sido  posible,  le  hemos  ofre​cido comunión, misa, rosario, etc., y seguiremos  aplicándole  sufragios.

Dé  V.  el  pésame  de  mi  parte  a  la  familia,  recíbalo  de  las   H[er​man]as  y  con él  el  más  tierno  abrazo  de  su  madre


                        H[erman]a  Alberta  Giménez

               S[uperiora]  G[eneral].

¿Recibió  V. el  recordatorio  y  el  aviso  de  muerte  de  Isabel  Ferrer? 1
9

____________

I   Isabella Ferrer y Sastre, altra alunna interna del Reale Collegio,  orfana di madre, ammalò gravemente del cuore e morì a Manacor  iI  20  settembre  1908.  La  Serva  di  Dio  curò  quanto  relativo  ai  funerali,  essendo  assente   iI  padre,   che  risiedeva  a  Tabasco,   nel  Messico.

Lettera a Giovanna Crespí y Amengual. Palma, 24 novembre 1908. Auto​


grafo, in ACM, fase. 3-111.


Questa  volta,  la  Serva  di  Dio  segna  i  due  cognomi   ( del  padre e  della  madre ), come  si  usa  ancora  in  Spagna.


 Il  testo  e  scritto  su   una   cartolina   postale.  Alla  fine  del  testo  la  data  24 -  11 -[190] 8.


Forse  Giovanna  aveva  scritto  alle  Madri  Bou  e  Arrom,  dimostrandosi  incon- ​

solabile   per   la   morte   del  padre   accaduta   nel   settembre   pre -​
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cedente.  La  Serva   di  Dio  la  induce  a  consolarsi  e  ringraziare  Iddio,  che  ha concesso  a  suo  padre  la  morte  del  giusto.

A la Srita. Dª  Juana Crespí  y  Amengual. Maestra  de  la  enseñanza  elemental.

H[erman]a Alberta Giménez S[uperiora] G[eneral]. (Rubricado).

Mi muy querida hijita: Acababa de enviar mi anterior al COrreo cuando recibí su grata del 10, que no quiero dejar sin corresponder antes de que reciba V. el 7° sacramento.


Pediré para V. y apreciable esposo las bendiciones del cielo y  ofreceré el 2 misa, comunión y oraciones al efecto.

¿Dónde van Vs. a vivir? Sea donde fuere, piense V. que todas sus aspiraciones deben encaminarse a servir a Dios labrando la dicha del hombre que le da su nombre. Cifre V. su ventura en la que logre

_______________            

1    Algaida:   Municipio  di  Mallorca,  nel  centro   dell 'isola.

       Algaida.1
       Mi  buena  amiguita:  Leí  la  suya  dirigida  a   M. M.  Bou  y  Arrom  y siento  el que  esté  V.  tan  apenada;  debemos  acatar  con  docilidad   los   decretos  de  la  Provi-dencia   que   nunca,  en  sus  actos,   puede  errar.   Fue  la  muerte   de  su  papá   la  del  justo ?   V.  misma  lo  afirma.  Pues  bendiga   V.  a  Dios,  que  se  la  concedió.


He ofrecido hoy por su amado padre misa, comunión, salterio, etc.;es cuanto podemos  hacer  por  los  que  ya  no  existen.


     Puede  V.  enviar  por  su  cuadro  con  corona  cuando  guste.


     La  abraza  con  cariño  su  madre

2 24.11.8.

10

Lettera   a  Florentina  Borja    y   Esplugues.      Palma,   18   aprile   1910.  Autógrafp,  in​


ACM,  fasc.  3 - II.

Florentina,  si  accingeva  a  sposare  Raimondo  Casanova,  di  Agullent. Madre Alberta  implora  dal  Cielo  benedizioni  sulla  nuova  famiglia  e  raccomanda  a Florentina  di  essere  insieme  con  lo  sposo  una  copia  della  Sacra  Famiglia.

Srita.  Dª  Flora  Borja.  
Palma,  18  de  Abril  de  1910.
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pra su esposo; éste es el medio más seguro de alcanzar la propia paz y la más pura alegría. Si algún día nos vemos, pediré a V. cuenta del cumplimiento de estos consejos  que  el  cariño  que  le  profeso  me  dicta;  no  lleve  V.  a  mal  si  me tomo  mayor  libertad  que  la  debida.

¿Terminó  V.  su  labor?   Cortito  me  parece  el  tiempo  para  ello.


Envío  a  V.  una  estampita  sin  mérito  material  alguno;  pero,  por lo  que representa.  Pida  V.  a  María  y  a  José,  de  todo  corazón,  que  sean  Vs.  otra María  y  otro  José,  o  por  lo  menos,  sus  constantes  imitadores.

Salude V. a su futuro, a quien considero ya mi amigo, y reciba V. el más cariñoso  abrazo  y  la  bendición  de  su  madre

Lettera   della   Serva   di  Dio   a  Margherita  Terrades   y  Alemany.   Palma, 15  marzo
 
  1919.   Originale,   in   ACM,  fasc.   3 - III.

Margherita Terrades  y  Alemany  di  Gabriele  e  Margherita,  nacque   ad   Andraitx, nel  1902.  Entrò   come  interna   nel   Collegio   La  Pureza   il  2  ottobre  1916.

Nel  mese   di  febbraio  1919  contrasse   la  « spagnola ».   La  mamma,  avvertita, si presentò   in  Collegio,  per  vedere  la  figlia,   e   ne  subi  il  con​tagio.  Ricoverata  presso una  parente,  mori  dopo  pochi  giorni.  Marghe​rita  ando  a  passare  la  convalescenza  in famiglia,  vicino  al  papà. Madre Alberta volle dettare la lettera di condoglianze; la calligrafia  e  di  Madre  Margherita  Miralles.  La  ragazza  aveva  già  diciassette  anni, la Serva  di  Dio  la  sprona  a  riflettere  e  ad  accettare  le  divine  disposizioni  ed  a cen-​


trare  tutto  il  suo  affetto  nel  papà.

La  firma  della  lettera   e  autografa   della   Serva   di  Dio.

Margherita  sposo   il   Dott.  Barbosa,   di  Andraitx,  e   mori   a  Palma   il  28   dicem-bre  1969.

S[eño]rita Da Margarita Terrades. Palma, 15 Marzo 1919.

Amadísima  hija  mía:  V.  sabe  que  no  puedo  escribir  yo  misma;  pero  es  tal  la necesidad de mi corazón de decirle unas palabritas, que acabo de pedir permiso para hacerlo,  y  me  sirvo  para  ello,  como  escri​biente,  de  la  bondadosa   M.  Miralles.

Atraviesa  V.  uno  de  los  períodos  de  su  vida,  tan  importante,  que  ha  de formar  época  en  ella,  y  ha  de  agradecer  V.  cuanto  a  su  bien  se  encamine.

H[erman]a  Alberta  Giménez

Sup. Gral. (Rubricado).

11
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Ha  perdido  V. a  su  buena  mamá,  grandísima  pérdida;  pero  tiene V. Fe  y sabe  qque  Dios  lo  dispone  todo  para  nuestro  mayor  bien;   aunque  nuestra  pobre  inteli -ligencia   no  alcanza  a  comprender  el  por  qué.  Llore  nuestra  carne,  lamentemos  la ppérdida   de   los  seres  queridos;  pe​ro  dobleguemos  nuestra  cerviz,  resignémonos  y bbendigamos   la  Paternal  mano  que  nos  hiere.

Concentre  V.  su  cariño  todo  entero  a  su  buen  papá  y  quiérale  cada  día  más yy  más, consuélele  y  acaríciele  siempre  llenando  para  con  él   el  doble  deber  de       ijhija  y  de único ser en  el  que  él  idolatra.  El  tiem​po  hará  lo  demás  y  el  consuelo rrrenacerá en el corazón de ambos, si no con alegría, al menos con dulce y suave tttranquilidad  recordarán  al  ser  querido  que  la  muerte  les  ha  arrebatado.

Yo  he  orado  mucho  por  el  eterno  descanso  de  su  mamá  y  le  he  ofre​cido  y s seguiré  aplicándole  misas  y  comuniones.

Pilar  envía  a  Vds.  Con  el  mío  su  más  profundo  pésame   y  me  encarga  para                                                                                 VV.  sus  más  cariñosos  saludos.  Me   los  encargan  también   mu​chas  de  las  Madres y y  H[erman]as,  entre  ellas  M.  Monserrate.


Ama  a  V.   la  abraza  tiernamente   y   la  bendice  su  Madre

M[adre]  Alberta  Giménez

R[eligiosa]  de  la  P[ureza]. (Rubricado).

                       V
Dirette  a  diversi  destinatari,  toccano  svariati  argomenti.  Lo  spunto  spirituale  si  affaccia  non  appena  glielo  permette   l'argomento  da  trattare. Di alcune  si  conserva  solo  la  minuta;  sono  quelle  indirizzate  al  saco  Gio​vanni Maria  de  Pereda,  e  alla  Madre  Felicitación  Martínez,   custodite   nell 'Archivio della  Casa  Madre.

L'autografo  della  lettera   a  Pietro  di  Alcantara  Peña  e  conservato  nella Biblioteca  Balear  de  La  Real.  Si  custodisce,  invece,  nell 'Archivio  episcopale quella  indirizzata   a  Don  Antonio  Maria  Alcover.

Infine,  quella  diretta  al  Sigo  Giovanni  Siquier  y  Singala,  e  riportata  da Sancho  y  Nebot.1
 ____________________ 

                  1      Cf.  SANCHO  y  NEBOT,  La  Madre  Alberta,   Palma   1941,   pp.   367 - 368.

 LETTERE  VARIE
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1

Lettera   al  sacerdote  Giuseppe  Maria  de  Pereda,   Palma,  11  novembre  1890. Autografo,  in  ACM,   fasc.  3 - 1.

Si  conserva  in  minuta  autografa  della  Serva  di  Dio.  Fu  scritta  da  Madre Alberta e firmata da Madre Monserrat Juan y Ballester, che aveva partecipato al pellegrínaggio  fatto  in  Terra  Santa,  dal  16  aprile  al  25  maggio  1890.

Presumibilmente,   Don   Giuseppe   Maria   ne   fu   il  Direttore.

La  minuta  non  indica  il  destinatario,  il  cui  nome  si  e  dedotto  dalle  lettere esistenti  nell 'Archivio  della  Casa  Madre,   in   data  7  ottobre  dello  stesso  anno, in cui  il  sacerdote  accusa  ricevuta  di  trentaquattro  fran​cobolli,  equivalenti   a   5  pesetas abbondanti,  offerti   per   una   reliquia,  e  promette  di  interessarsi   per   l'acquisto  di un'altra.

La lettera e la risposta ad un'aItra del sacerdote, da tata 10  luglio, conservata anch'essa  nello  stesso  Archivio.   Pare  che  Don  Giuseppe  Ma​ría  appartenesse   al clero  di  Orduña.

1  compagni   di   pellegrinaggio   si  poterono  conoscere   dalle   missive  inviate  da Madre  Monserrat  Juan  alla  Serva  di  Dio   e  da  lei  dona  te  al  fratello  di  quella.

Nella  lettera,  il  mese  e  segnato  in  abbreviazione.

[Sr.  D.  Juan  Mª  de  Pereda] 
11   Nov[iembre]  1890.

Muy Sr. mío de mi mayor aprecio: Ya, por fin vencidos o ultima​dos algunos trabajos extraordinarios que me han absorbido por com​pleto durante algún tiempo, puedo dar a V.  la  satisfactoria  noticia  de  que  obra  en  mi  poder  la  deseada reliquia 1   y  reiterarle  las  más  afectuo​sas  gracias,  como  lo  hago  desde  lo  más profundo  de  mi  alma.  Ella,  al  par  que  una  joya,  será  para  mí  un  recuerdo  de  la  bondad  de  V.  a  la  que  me  consideraré  obligada  toda  la  vida. Sólo deseo ocasiones  en  que  patentizarle  mi  gratitud.

Nuestros  compañeros 2  de peregrinación residentes en esta isla si​guen sin novedad  y  conservando  las  indelebles  y  gratas  impresiones  que  juntos  recibimos. ¡Ah!  de  veras  lamento  el  que  probablemente  no  las  veré  repetidas  en  mi  vida!

Suplico  a  V.  siga  introduciéndome  en  la  Sacratísima  llaga   del  S.  Corazón de  Jesús  y  le  promete   no  olvidarle  en  sus  pobres  oraciones  su  afma. S' S' Q.B.S.M.

____________

I       Si  tratta  di  una  reliquia  di  S. Francesco  d'Assisi  e  di  altri  dodici  san ti.

2    Compagni  di  pellegrinaggio  furono   i   Padri   dell 'Oratorio:  Michele  Cardell   e   Fran​cesco
Salvá;   Caterina   Rubí   y   Mateu,   ex - allieva;   il   Capitano    del   piroscafo   Giovanni   Singala,  ed il   pilota,   Giovanni   Bil.

                              386                                 CAP.   IX:   GLI   SCRITTI   DELLA   SERVA   DI   DIO
2

Lettera  a  Pietro  di  Alcantara  Peña   y  Nicolau,   Palma,   20   giugno  1892.


Autografo,  in  BB,  Monastero  de  La  Real,  Palma  di  Mallorca.

Scritta  in  carta  da  lettere  rigata,  nell 'intestazione  la  parola   « Al​cántara»  si trova  abbreviata.  La  data  figura  in  calce  alla  lettera  e  segna:   prima   il  mese, poi il  giorno  e  infine  l'anno,  separati  da  una  sbarra.

Scopo  della  lettera  e  ringraziare   della  poesia  inviatale  e  pregarlo  di  recarsi  da  lei,  occupata   negli   esami   di  fine  anno  scolastico,  per  co​noscere  il  suo  parere circa  un  disegno  presentato  dallo  scultore  di  Manacor.

L'autografo   fu  dato  dalla  famiglia  Peña  al  Padre  Gaspare  Munar,  che  lo trasmise  alla  Biblioteca  Balear  del  Monastero  de La Real,  tra  gli  autografi  di personaggi  celebri.

Sr.  D.  Pedro  de  A[lcántara]  Peña.1
Muy  Sr.  mío  de  mi  mayor  aprecio:  Doy  a  V.  las  más  cumplidas  gracias por  la  hermosa  poesía  2   que  me  envió  y  que  he  leído  con  verda​dero  placer.

Para enseñar a V. un dibujo que me ha remitido el escultor 3  de  Manacor, desearía  se  tomara  V.  la  molestia  de  pasar  a  verme  tan  pron​to  como  le  sea posible.  Estoy  de  exámenes,  pero  esto  no  me  impedirá   ver   a  V.  un  mo-mentito,  sea  cual  fuere  la  hora  a  que  V.  venga.

Anticipa  a  V.  las  gracias   por   este   nuevo  favor   su   afma.  Sª  Sª  Q. B. M.

Alberta  Giménez  R[ecto] ra.

Junio,  20 / 92.

Lettera    al    Sig .  Rufino    Blanco   y   Sánchez,       Palma,    15    settembre    1899.


Autografo,   in   ACM,   fasc.   3 - 1.

Scritta  dalla  Serva  di  Dio  al  Dott.  Rufino  Blanco,  impiegato  presso  la Direzione  Generale  della  Pubblica  Istruzione,  e  una  delle  figure  più  salienti  nel campo  dell 'insegnamento,   in  riconoscenza  per  il  suo  felice

___________

I   Pietro  di  A1cántara  Peña  y  Nicolau  nacque  a  Palma  di  Mallorca  il  19  ottobre  1823. D'ingegno  versatile  e  laboriosita  poco  comuni,  lasciò   scritti,  poesie,  disegni  e  piani.   E' autore del  progetto  della  facciata  del  Palazzo   della  Deputazione.  Fu  Direttore  della  Rivista  satirica L'Ignorancia, sulla  quale  si  firmava  con  i  pseudonimi:  Claret,  N' Ot  Net  e  Pep  d'Aubenya. Fu fervente  cattolico,  che  mai  perse  il  buon  umore  e  la  gioia  del  cuore  data  dalla  retta  coscienza. Mori  a  Palma  di  Mallorca,  il  15  aprile  1906.


2   Allude  alla  poesia  da  lui  composta   in  occasione    dell  'inaugurazione   della   Chiesa   del  
Sacro  Cuore  di  Fartáritx,  a  Manacor,  data  poi   alIe   Suore   de  La  Pureza

3    Michele  Vadell,  direttore   dello  studio   di  scultura  religiosa, della  Calle  de  Montesión,  a Palma.   Fece   opere   di   restauro   nelIa   Cappella   delIa   Casa   Madre  della  Congregazione,  e  in quella   di  Manacor,   per  cui   ebbe   non   pochi  elogio

3

intervento  a  favore  della   Scuola   Normale   femminile,   definitivamente   ele​vata  al grado  di  « Superiore »    ed   affiancata   anche   definitivamente   alla   Congregazione  de  La  Pureza,   con  R. O.   del  12   luglio  1899.

         Essendo   una   minuta,  l'autógrafo   non   e  firmato.
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   Sr.  D.  Rufino  Blanco.1
Muy apreciable Señor mío: Ante todo doy a V. las más cumplidas gracias por su bondad  para  conmigo.

La tan deseada R.O.2  llegó oportunamente  a  mi  poder,  y  no  dudo  que  lo  debo al  interés  que  el  Señor  ha  inspirado  a  V.  en  favor  de  una  causa  que  tiene  como primero  y  principal  objeto   la   gloria  de  Dios   y  el  bien  de  las  almas.

Toda  esta comunidad  ha  ofrecido  por V. misas  y  comuniones   y  ha  pedido  al que  todo  lo puede que recompense con munificencia tan​tos favores. Si nuestras ple-garias  merecen  ser  atendidas,   lloverán  so​bre  V.  las  bendiciones  del  Cielo.

A  fin  de  allanar  dificultades  para  el  cobro   de  la  subvención  des​tinada  al  sos -

tén  de  esta  Normal,  he  solicitado   de  esa  Dirección,  en  unión   con   D.  Enrique,  el  que   no  se  nos  libren  en  nómina  nuestros  haberes,  sino  que  la  subvención comple-ta  destinada   a   personal   y   ma​terial  se  libre  por  dozavas  partes  a   este  hailitado  y  agradeceré   a  V.  mucho  el  que  interponga  su  valimiento  para  que  así  se  ordene.

Agradecería   a   V.   en  el  alma  el  que  me  suscribiera  al  periódico  o  periódicos del  ramo  que  crea  me  conviene  recibir,  como  también  el  que  me  remitiera  el  fo-lleto   u  obrita   que  ha  dado   a   luz  respecto  a  la  organización,  etc.  de  las  Escuelas graduadas,   y  en  cuanto  sepa  la  cantidad   que  en  ambos  conceptos  adeude,   le  será a   V.  remitida.

Reitero  las  gracias  por  los  favores  recibidos  y  las  anticipo   por  los  que   pe -   cando  tal  vez  de  atrevimiento,  me  permito  de  nuevo  soli​citar  de  su  benevolencia.

D. Enrique  me  encarga  que  haga  a  V. presente  su  reconocimiento  por  el  nuevo favor  que  nos  ha  dispensado  y  le  envíe  sus  más  respe​tuosos  saludos.

Es  de  V.  con  la  más  alta  consideración   siempre   afma.  S" S".

  Palma,  15  de  Septiembre  de  1899.

1  Ruffino Blanco y Sánchez (1861-1936), Professore di Pedagogia fondamentale della Scuola Superiore di Magistero  di  Madrid,  fu  uno  degli  uomini  più  insigni   della  pedagogia  contemporanea della Spagna. Esemplare,  retto,  laborioso,  di  spirito  prettamente  cristiano.  Tra  i  suoi  più  alti  ideali, figura quello dell 'educazione  della donna.  Ebbe  sempre  rispetto  per  coloro  che  lavoravano  per  il  bene dell 'umanità. Diventava  energico  con  coloro  che  trattavano  di  sradicare  dal  bambino  l'idea  religiosa  o  si  sforzavano  di  strappargli  le  virtù  patriottiche. -  Fu  assassinato  nel  1936.

2   Quella  del  12  giugno 1899,  che  chiariva  le  disposizioni  emanate  precedentemente   il   5 maggio  dello  stesso  anno,  e  permetteva  la  continuazione   della  Scuola  Normale  Fem​minile  delle Baleari  con  lo  stesso  regime   ed  a  carico  della  Congregazione  de  “ La Pureza ”.

                          ______________
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4

Lettera   al  Vicario  Generale  della  Diocesi  di  Mallorca,  Antonio  Maria  Alcover  y Sureda,   Palma,  10   agosto   1901.   Originale,   in   ADPM.

Dal  precedente   mese  di  maggio  l'Istituto   aveva  ottenuto   l 'approva​zione pontificia,  per  cui  era  diventato  di  diritto  pontificio.   Le  Costi​tuzioni  non  erano  ancora  pervenute  alla  Casa  Madre,  e  dovendo  cele​brare   il  Capitolo  Generale,  la Serva  di  Dio  chiede   all 'Autorità   che  vo​glia  comunicarle  quali  siano  le  disposizioni emanate  dalla   S. Sede  con​tenute  nella  busta  che  ricevette  il  giorno  prima, da  Roma.

La  data   è  segnata   in  calce  alla  lettera.

M. I.  Sr.  D.  Antonio  Mª  Alcover.1
Muy  apreciable  y  respetabilísimo  Señor  mío:  Aprobado  por   S. San​tidad 2 nuestro Instituto, y no habiéndose recibido las Constituciones, elevé a la S[agrada] Congregación  una  consulta  respecto a la celebra​ción del Capítulo General, que debemos  celebrar  durante  el  corriente  mes,  y  de  algún  otro  extremo  que  nos ofrecía duda,  y  ayer  recibí  el  plie​go  que  a  V. S.  remito,  rogándole  se  sirva comunicarme  las  disposicio​nes  de  la  S[agrada] Congregación, para obrar ajus-tadamente  a  ellas  en  todo,   y  si  lo  estima   V. S.  conveniente,  pasaré  a  recibir   sus órdenes.

Es siempre  de  V. S.  con  la  más  alta  consideración  atenta   S[egur]a  S[ervidor]a y  respetuosamente

b.s.m. 
H[erman]a  Alberta  Giménez Sup. Gral.

110   Agosto 1901.

5

Lettera della  Serva   di  Dio  al  Sig.  Giovanni  Siquier  y  Singala,  invitan​dolo  alla riflessione,   Palma,   febbraio - giugno  1907.
La  lettera  originale  andò  persa.  Fu  scritta  tra  il  16  febbraio   e  il  19  giu-gno  1907.  La  Madre  comunica  che   rimanda  indietro  una  sua  let​tera  scritta   alla figlia Giuseppina Siquier de la Peña, allora studentessa alla Pureza, per non turbarla  alla  vigilia  degli  esami,  ciò  che  induce  a  pensare  che  fu  scritta  agli inizi  del  mese   di   giugno.   Quella  lettera  era

                              ____________                                                                          

I     Antonio  Maria  Alcover  y  Sureda  nacque  a  Manacor,  nella  tenuta  Santa  Cirga,   il   2 febbraio  1862.   Ricoprì   alte  cariche  nella  diocesi  di  Mallorca,  tra  cui  quella  di  Vicario  Gcnerale.

Ebbe rinomanza mondiale come filologo e folklorista. Suo  e  il  Diccionario  catalán​ - mallorquín. Scrisse  in  lingua  vernacola.  Le  sue  Rondayes  furono  più  volte  stampate.  Collaborò  in  diversi giornali  e  lo  si  può  considerare  il  principale  redattore  del  settima​nale  La  Aurora,  di  carattere satirico.  Morì   a  Palma   I ' 8   gennaio  1932.

2     Sua  Santità  Leone  XIII.
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stata  dettata  dalla  errata  convinzione  che  Giuseppina  volesse  entrare  in  Congregazio-ne  senza  far  ritorno  a  casa.

Per  riguardo  alla  figlia,  allora  ancor  vivente,  fu  pubblicata  da  Sancho  y  Nebot, senza  farne  il  nome  nelI 'opera   La  Madre  Alberta,   Pal​ma   1941,   pp.  367 - 368.

[Sr.  D. Juan  Siquier Singala].

[Palma,  entre  16  de  febrero  y  19  giugno  1907].

Muy apreciable Señor y amigo: Tengo a la vista una de V. que me abstengo de calificar afirmando solamente que la ha dictado el error o injusto convencimiento que han  llevado  al ánimo  de  V.  chismes  propios  de  mujercillas...

He oído a N.1  hablar de su marcha y no hace muchos días dijo que tenía que llevarse  objetos  que  Vs.  le  pedían  y  que  estaban  en  casa  de  un  tío.  La  oigo hablar de su ida, de lo que encontrará en ésa, etc.; y es seguro que para pensar en quedarse  contaría  conmigo.

Una  sola  vez  me hizo entrever sus deseos de ser Hermana  de  la  Pureza  y  le prohibí hablar de ello ni acariciar tal pensamiento mien​tras se hallara en las cir-cunstancias  presentes;  le  dije  que  se  quedara  aquí  para  estudiar  y  examinarse,  y que  hasta  llenado  este  objeto  y  vuelta  al  lado  de   ustedes,  no  estaría  en con-diciones  de  intentar  otra  cosa.  Esto  es  cuanto  puedo  decir  a  V.  sin  faltar  a  la verdad  en  cuanto  a  mí  se  refiere...

Injusto  ha  sido  V.  con  su  hija  admitiendo  sus  imaginarios  pro​yectos  de que-darse  después  de  examinada,  pues  estoy  segura  de  que  no  ha  cruzado  por  su mente  semejante  pensamiento.

En   vísperas  de  exámenes   creo   que  conviene  evitar  a  N.  desagradables  im -
presiones,  por  lo  que,  sin  dársela,  devuelvo  a  V.  la  adjunta   recibida  hoy.

Dios  vuelva  a  V.  la  calma  y  tranquilidad  de  ánimo  para  ver  con  la  razón y nocon  el  sentimiento.

Nunca  he  faltado  a  mi  palabra;  si  ésta  vale  algo  para  V.,  se  la  empeño. Contra la voluntad de V. nunca serán atendidas las peticiones de su hija de ser Hermana  de  la  Pureza,  ni  aun  llegada  a  la  mayor  edad.  ¿ Bastará  esto  para  su sosiego?

Queda pidiendo a Dios para V. paz y bienandanza su atenta s[egu​ra] s[ervidora] que  B. S. M.

Alberta  Giménez Sup. Gral.

____________

   I   Giuseppina Siquier de la Peña nacque a Palma di Mallorca, da Giovanni Siquier y Singala e Giuseppina de la Peña y Aulí. Fu collegiale esterna e, quando  i  genitori  furono  trasferiti  a  Ciudad  Reall, causa  I'impiego  del  padre,  ella  rimase  come  interna,  per  non  interrompere  gli  studi.  Frequentò  laa Scuola  Normale  ed  ottenne  il  titolo  Superiore  nel  giugno  1907  e  torno  in  famiglia,  in  attesa diii convincere  il  padre  a  darle  il  permesso  di  farsi  religiosa.  Egli  stesso  la  accompagnò   a  Palma  1'11 novembre  1912   per  iniziare   il   periodo   di   prova.   Fece   i   primi   voti    il   19   marzo    1914.   Fu 
Superiora   in   diverse   Case   della   Congregazione.   Mori  a  Establiments   il  18  dicembre  1968.
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ULTIMA   MALATTIA   E   MORTE   DELLA   SERVA   DI   DIO

«  Deseando   sólo   la   mayor   gloria   de  Dios  y  bien  de  esta  Congrega​ción » 

Madre  Alberta   si   dimise  dall 'incarico  di  Superiora  Generale   il  20  agosto  1916 
( infra, 1 ).  II  Consiglio  accettò   le  dimissioni   «  atendiendo  su  decaído  estado  de de   fuerzas   y  falta  de  vista ».1
Visse  ancora  sei  anni,  a  Palma,  ritirata   nell 'abitazione  a  lei  desti​nata  non a non pensando  che  a  raccogliere  meriti  per  il  Cielo. Nel  suo  ritiro,  continuò  ad  esse- re  re   quella che era. « En  el  descanso – scrive  Sancho  y  Nebot -  no  se  distanció  de la la  la  Comunidad,   sino   que   se   unió   más  inten​samente  a  su  vida […]   a  pesar  de   lo avanzado   de   sus  años  »,2    « edificando   ejemplarmente   a  toda   la  Congregación  
por   sus  continuos  actos  de  virtud  la  más  abnegada »,  «   con   la  mansedumbre  ue le que  le  era  connatural,  hallán​dola  en  todo  momento  amable,  risueña  y  jovial, vial  haciéndose  toda  para  todas   y  agradeciendo  visible  y  cordialmente   cuantos  fa-vores   vores   recibía ».3
Nel  governo  della  Congregazione  le  succedette   la  Madre  Maria  Arrom, come aveva  predetto  parecchi  anni  prima.4   La  nuova  Superiora  Generale  la  pregava  che,           che,  attesi   i   suoi   anni,  « se  levantara  a  las  seis  en  vez  de  hacerlo   a  las  cinco   yse y  se  acostara  antes  que  la  Comunidad  [...]. Ella  contestaba  con  gracia  y  sonrién--------dose: " Madre,  cuando   sea  vieja  del  todo -   al  dimitir  tenía  setenta  y  nueve años complidos! -  que  no  podré  seguir  la  Comunidad,  lo  sentiré  mucho:  déjeme ahora cumplir  en  lo  que  pueda  lo  que  prescriben  las  Constituciones" ».5
Se  qualche  volta  dovette  esimersi, umilmente  ne  chiedeva  il  per​messo.  Cosi  riferisce  Suor  Angela  Ferrer:   « Essendo   già  molto  anziana,  una  volta  chiese  di cenare   più   presto   e  di  coricarsi, poiché  non  si  sentiva  bene.  " Ella  sa  che  non   le le  occorre  il  permesso,  poiché  può  farlo  quando

                                              ____________
                1       Libro  del  Personal,   pp.  3 - 4,   in  AGCP.

                2    A.  SANCHO   y   NEBOT,  La   Madre   Albreta,   p.  265.  « Desde  esa  fecha   ( 1916,  20  agosto)  scriveva   un  articolista  anonimo  sulla  Rivista  Baleares,  anno   IV,   n.   112,   il  30  apprile  1920 - ,  continúa   la   vida   religiosa  dando  ejemplo,   a   toda   la  Comunidad,   de  humildad   y  ob -  servancia ".

3     P. A.  MATHEU  MULET,   La  Madre  Alberta,   pp.  130   e  128.

4     Cf.   Testimonianza    scritta   di   Suor   Margherita   Miralles,   in   ACM,   fasc.  72  -  XXXIX

e   fasc.   10.
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lo desideri",  le  rispose  Madre  Arrom.  Ed  ella  replicò:  " Sono  figlia  di  ubbidienza e  debbo  chiederlo" ».6

« Recuerdo -  riferisce  un'altra -- suora --  que  las  Superioras  le  guardaban todas  las  atenciones,  como  si  fuese  superior  a  ellas,  lo  que  ella  no  consentía. Al ir  a  comer,  aguardaban  un  momento  para  que  ella  rezara  la  bendicion,  mas  no podían  conseguirlo. Pero  un  día  empezo  distraída  a  rezar   y  al  acabar   se  fijó  en que  había  una  Superiora  que  podía  hacerlo,  y  se  fue  hacia  ella  y  acariciándola le  dijo: " Dispense,  Madre;  distraída  he  rezado  sin  pensar  que  V. estuviera" ».7
Nonostante  il  suo  desiderio  di  scomparire,  se  richiesta,  dava  la  sua  opinione con  spontaneità  e  semplicità.

La  cecità  quasi  totale  le  impediva  determinate  occupazioni,  ma  ella  non  si esimeva dal lavoro: « Nella sua tarda vecchiaia era delicata di salute e soprattutto vedeva appena, e tuttavia, essendo molto religiosa, andava in cucina per aiutare le Suore  a  pelare  le  patate  od  in  altre  faccende  ».8   Suor  Angela  Ferrer  precisa  che « andava in cucina a sbuc​ciare i piselli,  e  quando  le  dicevano  che  non  doveva lavorare,  perché  non  ci  vedeva,  ella  rispondeva: " Non  ho  occhi, ma  ho  le dita " 9  e,  in  tanto  insegnava  le  preghiere  a  quelle  suore.  «  La  Madre  subía  al Novi-ciado  con  fidelidad»  ad  impartire  le  lezioni  alle  novizie.  « Una  de  las  novicias le  dijo cierto día: " Le cuesta mucho venir; no venga, iremos nosotras". Ella sua-vemente rehuso el ofrecimiento, diciendo: " Soy  hija  de  obediencia" ».10  « Quando lasciò  di  essere  Supe​riora,  dimostrò  sempre  molta  sottomissione  alla  nuova Su-periora  Gene​rale »,  afferma  Madre  Casanova. 11  « Daba  cuenta  de  todo  con  la mayor  sencillez -  dice  Madre  Vidal  Casanova  -,  incluso  de  las  visitas  que  re​cibía,  de  quien  la  había  visitado  y  de  lo  que  se  había  tratado  en  la  visita »,12
Quando  non  aiutava  in  cucina, occupava  il  tempo  a  pregare. « Si  preparò  a morire  pregando, poiché,  da  come  dicevano,  la  trovavano  sempre  a  pregare ».13 «Al  preguntar  por  ella  -  ricorda  Margherita  Estelrich  -  me  sabía  la  respuesta  de memoria:  " Está  arriba,  rezando!  Sí, ciertamente, arriba y muy arriba tenía el corazón,  y,  sin  embargo,  continuaba  tan  familiar  y  condescendiente ».14 « Gli ultimi  anni  della  Serva  di  Dio  ritirata  dall 'incarico  di  Superiora,  li  passò  in continua  orazione [...];  la  trovavo  sempre  pregando  e  si  vedeva  che  era  sempre unita  a  Dio  ovunque  fosse ».  Ed  aggiungeva  Madre  Casanova: «Andò spegnendosi  come  una  lampada,  facendo  orazione,  amando  molto   l'Isti -​

                              _____________
  5      A.  SANCHO  y  NEBOT,  loc.  cit.  , p.  265.

  6    Summarium,  test.  1,   ad   117,   pp.  16 - 17.

  7     A.  SANCHO  y  NEBOT,  loc.  cit.,   pp.   265 - 266.

  8    Summarium,  test.  V,   ad   99,   p. 85.

  9    Id.,  test.  I  ad  19,   p. 5.

10    A.  SANCHO  y  NEBOT,  loc. cit. , pp.  266  e  265. Lo  stesso  attesta  in  Summarium,  il  test. I  ad   19,   pp . 4 - 5.


11   Summarium,  test.  IV  ad   117,   p.  63.


12  Testimonianza  giurata  di  Madre  Maria  della  Consolazione  Vidal  y  Casanova,  Onteniente (Valencia),   20  gennaio  1958,  in  ACM,   fasc.  2 - 1.


13   Summarium,  test.  1  ad  144,   p.  17..

14  Margherita  Estelrich,  in  Rivista   “ Mater  Purissima ",  anno  1,  n.  2.   Palma. Gennaio - Febbraio 1923.
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tuto  e  le  Religiose »}15  « Mai  ebbe  paura  della  morte,  anzi,  al  contrario,  si udiva  dire  che  desiderava  morire  per  unirsi  a  Dio ».16

« Con  el  rosario  en  la  mano la encontraban las religiosas cuando iban a hacerle una visita. Entonces interrumpía el rezo respetuosa​mente y atendía a las visitas  con  suave  bondad »17  Intorno  alla  sua  affabilità  riferisce  Rosa  Blanes: «Creo  que  en  toda  mi  vida  nunca  se  interrumpió  el  contacto  con  mi  primera maestra. Incluso pocos meses antes de morir, el Sr. Llompart, Obispo entonces de Canarias, con suma benevolencia quiso confirmar a una nieta, Rosa María, que ha-bía  nacido  hacía  pocos  días.  La  Madre  Alberta  quiso  verla,  y  entramos  en  el salon​cito  donde  nos  esperaba.  Estaba  ya  muy  viejecita  y  casi  no  veía;  pero quiso  poner  sus  manos  sobre  la  niña,  y  aun  hizo  algún  comentario  sobre  la prisa  que  habíamos  tenido  en  confirmarla.  Fue  la  última  vez  que  la  vi.  Sería en  el  mes  de  agosto  o  principios  de  Septiembre  de  1922 ».18
Non  poche  delle  ex-allieve   ricordano   di  aver  visto  rispettabili  si​gnori at-traversare  l'aula - passo obbligato  per  accedere   all 'abitazione   della  Madre – do-ve  le  interne  facevano  la  ricreazione,  per  visitare  la  loro  antica  Direttrice. Continua  vano  a chiamarla Donna Alberta, con un misto di venerazione e di rispetto.

Dopo quattro anni trascorsi nel riposo, la sua tranquillità  fu  in  ter​rotta da una esplosione di affetto. Il primo maggio 1920  si  sarebbero  compiuti  cinquanta  anni della sua entrata nella «Pureza ». Le antiche alunne, costituite in Giunta orga-nizzatrice, vollero offrirle un omaggio di gratitudine. Mallorca intera accorse all'incontro.

Nel verbale della Commissione provinciale si legge che «por una​nimidad se acordo elevar al Excmo. Sr. Ministro de Instrucción Pública y Bellas Artes respetuosa  y  razonada  instancia  en  súplica  de  que  se  conceda  la  medalla  de Alfonso  XII  a  la  venerada  madre  Sor  Cayetana  Alberta  Giménez  Adrover, Rectora  del  Real  Colegio  de  la  Pureza  y  cuyas  bodas  de  oro  de  dicho  cargo han  de  celebrarse  en  breve  […]  ».19   ( infra, 2 ).
La Madre rendendosi conto dei preparativi lasciò fare, con semplicità e naturalezza, quasi si trattasse di altra persona. Suor Fran​cesca Maria Bibiloni ricorda: « Nel  chiedere  alla  Madre  Amalia  Salvador  ora  morta,  cos 'era  quello che stavano preparando, le disse che mette​vano un palco per la festa del giorno seguente  ed  allora  la  Madre  Alberta  rispose:  " Cosi  sono  gli  uomini.  Ora  gli ha preso  ad  innalzarmi;  se  gli  fosse  preso  di  mettermi  in  un  angolo,  in  un angolo  mi  ci  terreb​bero" ».20   «Non  era  inorgoglita - fa  notare  Caterina  Blanes Viale ​come lo dimostrò in un omaggio che le si tributò nella sua vecchiaia. V'intervennero  alunne  e  familiari  di  ogni  parte   dell 'isola ». 21   La  Cappella

                                  ____________

15    Summarium,   test.   IV   ad  19   e   ad   20,   p.  53.

16   Idem, test. II  ad  20,  p.  23.   «  Dava  l' impressionc  di  essere  completamente  staccata  dal  mondo  e  di  non  vivere  altro  che  per  Dio »,   affermava   il  test.  IV   ad   55,   p. 56.

17      Cf.  A. SANCHO  y  NEBOT,   La  Madre  Alberta,  p. 267.

18    Lettera di  Rosa  Blanes  a  Madre  Amalia Salvador,  Palma,  21  gennaio  1958,   in  ACM,   fasc. 2-1.


19    AACP   ( 1920  - 44  ),   seduta   del   14   aprile  1920.   Sottoscrivono:  Antonio  Lliteras.  Emilio  

Morales,  Giuseppe  Sampol,  M. Salas   e  Michele  Fons,  Segretario.


20    Summarium,  test.  II  ad  123.  p.  39.


21   Id.,  test.  XI  ad   35,   p. 124.
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risultò  insufficiente  per  contenere  la  folla,  e  si  dovette  improvvisare  iI salone del Pensionato.  «  La  Comunión -  riporta  la  stampa  locale -  fue  nutridísima,  repartién-dola  el  Revmo.  Prelado,  empleando  en  ello  más  de  una  hora.  La  concurrencia llenaba el salón, convertido en Capilla, y la anchurosa sala inmediata a él, estaba integrada por las alumnas y ex​alumnas, figurando entre éstas, señoras que iban acompañadas  de  sus  hijas,  también  ex - alumnas  y  de  sus  nietas,  igualmente educadas  en  el  Colegio  dirigido  por  la  Rvma.  Madre  Giménez ».22
« Siendo   yo   postulante,   celebró   la   Madre  sus   Bodas   de  Oro   y,  como  es lógico,  fuimos  con  la  Madre  Maestra  a  felicitada   a  su  habitación,  después  de  la Misa  solemne. Entre  otras  cosas,  recuerdo  que  nos  dijo  así:  " No  sé  por  qué  han armado  toda  esta  fiesta  y  todo   este   jaleo.   No  soy  una  persona   [ que  merezca ] para  festejada  así.  Yo  creo  que  no  he  sido   muy  mala;   pero  tampoco  tan   buena ni   de  valer  para  preocuparse   y  hacerme   tanta   fiesta".  Todo,  con  una  humildad, una  sinceridad,  una  sencillez,  un  candor...  que  nos  dejó  encantadas [...] ».23

Merita  anche  un  ricordo   il  discorso  pronunciato   da   Paola  Cañellas  de   Ma-yol   ( infra, 3 )    e   la   poesia   composta    e   recitata   da   Maria   Antonia   Salvá   y Ripoll   ( infra, 4 ).

Finita  la  commemorazione, la Madre ritorno al suo abituale ritiro, con la sem--plicità  di  chi  ritorna   aquel   che   le   è   proprio.  In  esso  avrebbe  atteso  la chia—mata  al  riposo  eterno.  «  L'ho  udita  parlare  del  Cielo  [...] e  dimostrava  la sua  spe-  

ranza  in  Dio ».24

« Siguió   aconsejando  y   prestando  sus  luces - scrisse  Suor  Ramo​nell -  siempre  a  las  que  eran  sus  amadas  Hijas,  haciéndolo  con  una  sencillez  y  amor  digno  de todo  elogio  ».25   La  corrispondenza  con  le  Suore  e  con  le  ex - allieve  diminui nel ritmo,  ma  si  accrebbe  in  tenerezza   ( V. Cap.  IX,   pp.  371 – 372 ).

« Nella  sua  malattia  e  vecchiaia  appariva  sempre  rassegnata. La​mentava laa    perdita della vista, perché non poteva scrivere alle assenti, ma do nonostante laa sopportava  con  rassegnazione;  e  mai  si  mostrò  impaziente ».26   Si  congratulavaa con  coloro  che  erano  ammesse  agli  ulti​mi  voti  ( v.  Cap. IX,  pp.  372 – 373 ). Partecipava  anche  nel  dolore  delle  ex​allieve  per  la  perdita  di qualche caro con-giunto   ( v.  Cap.  IX,   pp.  383 – 384 ).

Si   dimostrava   tenera   con   coloro  che  si  recavano   a   fade   visita.  « Hijita! - ricorda   con   nostalgia   Francesca  Catany  -.   Así   me  llamò  por  última  vez  en  su vida,   al  ir  a  visitarla  en  su  cuarto,  muy  enferma  ya,  donde   me   acogió   con   su innata   y  señorial  confianza,  y  su  cascada  voz,  aún  me  diò  consejos  que  no  olvi- daré   […] »,27   E  soggiunge:   « La  Madre  Alberta  era   la  " Madre "  por  antono--masia,  y  esta  palabra  lo  dice  todo:  bondad,  amor,  abnegacion,  sacrificio ».28
                     _____________
22     Correo  de  Mallorca,   3  maggio  1920.

23     Relazione   scritta   da   Suor   Antonia  LIinás,  nel  mese  di  marzo  del  1969,   in  ACM,  fasc. 72 -XXXIV.
24     Summarium,  test.  IV  ad  50,   p. 56.

25     Nota  scritta  da  Suor  Antonia  Ramonell,   in   AGCP.

26      Summarium,  test.  II   ad   99,   p. 36.   Lo   stesso   affermano   i   testi   IV  e  V  ad   99    e  ad  142, pp.   60   e   91,   rispettivamente.


27    Francesca   Catany,   in   Rivista   ” Mater  Purissima".   anno  II   n. 11,   p.  3.  Palma,  dicembre 1923.


28     Idem,   loc.  cit.
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Col  passare  del  tempo,  progrediva  anche  l'infermita.  Il  21   marzo  1921,  la Madre  si  aggravò  e  volle  ricevere  il  santo  Viático.  Quantunque  si   risollevasse alquanto,  a  vista  d'occhio  perdeva  le  forze.  Nel  mese  di  ottobre  1922  si apriva la  Casa  di  Establiments  ( Mallorca ).  Don  Enrico  Reig,  Arcivescovo di Valenza, già   preconizzato   a   Primate   della   Spagna,   si   recò  a  Mallorca,  più   che   per l'inaugurazione,  per  rendere  testimo​nianza  di  affetto  alla  Madre  e  per congedar-si  da  lei. «  En  este  instante  de  felicitaciones -  disse  il  Dott.  Reig  nel  discorso di  quel  memorabile  20  ottobre  1922  -  no  debo  olvidar  nunca  la  labor eminen-te,  pedagógica  y  cristiana  de  quien  por  su  edad  y  achaques  hoy  no  puede  a - sistir  a  esta  hermosa  fiesta,  habiendo  sido  siempre  alma  y  vida  de  esta   Insti​tución  […]  ».  Cosi  riferiva   Correo   de   Mallorca,   il  quale   aggiungeva :  « Al pronunciar  estas  frases,  el  Dr.  Reig  es  embargado  de  fuerte  emoción, pues van dirigidas   a   la  Rda.  Madre  Alberta  Giménez,  virtuosa  religiosa   fundadora   de  la   Institución ».29

Madre  Monserrat  Juan,  fedele  compagna  di  Madre  Alberta  durante   la  sua vita,  la  quale  conservò  con  affetto  filiale  il  ricordo  di  quegli  ul​timi  anni, scrisse: « En  su  última  enfermedad, cuando  apenas  se  tenía  en  pie,  al  prestar-l  le  algún  servicio, contestaba  amablemente: " No  he  venido  a  la  Religión  pa--   ra ser servida, sino para servir".Y,consecuente con este principio, hacía cuanto   podía   y   aun   más ».30
La  Madre  procurava  che  qualcuna  delle  Suore  tenesse  informati  i  suoii circa  lo  stato  della  sua  salute. Nella  minuta  di  una  lettera  a  Suor  María  dell Pilar Giménez di Sant'Alberto, Carmelitana della Carità, si legge: «Nuestraa Reverendísima,  su  tía,  está  muy  delicadita;  hace  unos  20  días  que  su  únicoo alimento  es  leche; desde  el  17  del  pasado  Septiem​bre  no  ha  bajado  all  oratorio,  aunque  se  levanta  todos  los  días  porque  en  cama  no  puede  estar,  lee cuesta  más  respirar.  Ella  dice  que  no  confía  mejorar  ni  tampoco  lo  desea; lo  que  sí  desea   es  irse  al  Cielo.  El  médico   no  ve   peligro  de  momento ».31

Seguitò   a   perdere   forze;  ma  conservò  sempre  la  lucidità.  «  No  guardò cama  un  solo  día »,  neppure  dopo  ricevuto  il  Viático.  Madre  Monserrat cii permette  di  ricostruire  quest'ultima  fase  della  sua  vita.   «  El  15  de  noviembre – dice  nel  suo  taccuino  di  note  -,  amanece   la  Rdma.  Madre  Giménez  sinn poder  hablar,  creo  por  parálisis  de  los  órganos  de  fonación.
«  El  mismo  día  15,  a  las  10  y  media  recibe  la  Madre  el  Santo  Viá​tico, pues  aunque  sin  hablar,  conserva  las  facultades  de  inteligencia  y  movimientos.

«  4  de  diciembre:  recibe  la  Madre  la  Extrema Unción,  dándose  cuenta  de que  la  recibía,  pues  conservaba  sus  facultades, pero sin haber recuperado ell habla. Decía alguna que otra palabra, después  dijo  varias  veces  la  Salve,  el  Ave  María, [el] "Bendita sea tu Pureza"; con​testó creo que el penúltimo día a lass alabanzas  del  Trisagio  y  por  la  tarde  al  rezo  de  la  Corona.  Varias  veces  dio   la  bendición   a  Hermanas

29    Correo  de  Mallorca,  21  ottobre  1922.

30   . Note   conservate    da   Madre   Monserrat   Juan,   in   AGCP,   e   riprodotte   da   A. SANCHO  y NEBOT,   La  Madre  Alberta,   p. 296.


31    Id. , loc.  cit. , p.  295.

                       ___________
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que  se  la  pedían,  pero  no  si  se  la  pedían  una  a  continuación  de  otra,  pues sólo l  la  daba  a  la  primera.

        «  Desde   el   día   que   recibió   el   Viático,   comulgó  todos  los  días,   in​cluso  e el  día  20.   El  día  siguiente  de  viaticada,  no  comulgó ».32
       Diversi   testi   parlano   del   silenzio   mantenuto    dalla   Serva   di   Dio  nei  36 ggiorni  che  precedettero   il   suo   transito. Alcuni  pensano  che  fu  un  sacrificio  vo- vlontario,  impostosi   quale   penitenza.33   Sancho   y   Nebot  pro​pende  « a  creer  que 
fue  un  sacrificio  espontáneo  de  la  Madre,  ya  que  en  la  agonía  pudo... rezar!! PPero ni esto es prueba contundente, ya que Dios podía favorecerla con la graciaa sisingular  de  desatar  su  lengua  para  que  orara  en  el  último  trance ».34
      « Ella  trattava  molto  affettuosamente  le  Religiose  che  dovevano  assisterlaa nnella sua ultima malattia, e diceva loro: "Figliuole mie, quan​to mi dispiace chee ddobbiate  vegliare  per  causa  mia" ».35   «  Nell 'ultima  fase  della  sua   malattia - ddepone  Suor  Francesca  Maria  Bibiloni  -, quando  già   non  poteva  parlare,  ddurante  un  mese,  sempre  esprimeva  con  cenni   la   riconoscenza   per  quanto f   ffacevano  per  lei  e  sempre  era  sottomessa  e  sempre  adempiva  tutto  quello  che  ill    mmédico  o  l'infermiera  le  ordinavano ».36
     « Después  de  viaticada,  pasé  a  verla,  siendo  yo  entonces  superiora  dee        MManacor - racconta  Suor  Maria  Arbona  y  Oliver - [...],  y  a  estar  un  ratito  con elella. Al decir  [le]  yo:  " Madre,  ha  recibido  ya  los  últimos  Sacramentos, ¿verdad?", ella, conmovida, dijo:  " Sí,  hija  mía;  lo  he  reci​bido  todo.  Ya  nadaa ppuedo  desear  en  este  mundo.  Sólo  me  queda  la  misericordia  de  Dios [...] ».  Enn uuna ocasión - continua - vi cómo la Madre Arrom le dijo: "Reverendísima Madre, ddígame  algo",  [...]  y  le  cogió  las  manos  con  todo  cariño,  y  se  las  apretaba.  LLa  Madre  se  lo  agradecía  con  gestos  llenos   de  ternura »,31
      « El  21  [ de  diciembre ],  a  las  cuatro  menos  seis  u  ocho  minutos  de  laa mmañana  -  torniamo alle note di Madre Monserrat -, falleció ». Così,  semplicemen --cte,  come  era  vissuta,  entrò  nell'eternità.  « La  sua  ago​nia  fu  tranquilla,  in modoo cche  quasi  non  ci  si  rese  conto  del  passaggio  dalla  vita  alla  morte »,  attestaa SSuor  Francesca  Maria.38   La  Madre  Isabel  Nadal  così  lo  tramandava : « Día  211 dde  Diciembre  de  1922,  a  las  3  y  media  de  la  madrugada, entregó  plácidamentee sssu  espíritu  en  manos  del  que  siempre  había  sido  fin  y  término  de  sus as-a   apiraciones,  blanco  de  todas  sus  empresas  y  dueño  absoluto  de  su  corazón. CCreemos  estará  ya  gozando  de  la  Visión  beatífica,  premio  que  la  divinaa clclemencia  habrá  seguramente  otorgado  a  los  méritos  adquiridos  en  su  paso  porr eeste  destierro.  Dotóla  el  Cielo  de  singular  talento,  vasta  ilustración   y   mag​ --
                        ____________
32   Note eonservate da Madre Monserrat Juan, in AGCP, riprodotte de A. SANCHO y NEBOT, La Madre Alberta, p. 299. Suor Antonia Ramonell rileva ehe rieevette ambedue


i Saeramenti seduta in un seggiolone, a eausa di non poter respirare, [se] a letto.

33    Cf. SlImmarium, test. V ad 99 e ad 143, pp. 85 e 91; test. 1 ad 20, p. 5.

34    A. SANCHO y NEBOT, La Madre Alberta, pp. 297-298.

35    SlImmarillm, test. V ad 143, p. 91.

36   Summarium, test. II ad 143, p. 42.

37    Testimonianza giurata di Suor Maria Arbona y Oliver, Palma, 16 agosto 1958,

in ACM, fase. 2-1.


38    SlImmarium, test. II ad 145, p. 42.
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nánimo corazón; fue admirada y respetada de grandes y pequeños. amada de cuantos la rodearon, recibiendo la benéfica influencia de sus santos ejemplos. A las que nos cupo la suerte de admirar sus virtudes, nos queda el consuelo de que, siguiendo sus huellas, pronto nos uni​remos de nuevo en la Eterna Mansión. Su cadáver  fue  depositado  en  el  panteón  del  Establecimiento,  en  el  cementario de la Ciudad (A.E.R.I.P.) ».39  Lo stesso giorno vennero celebrate 4 messe nell'Oratorio  ed  una  nel  Cimitero.

Nel suo Cinquantesimo, Mallorca si era riversata per dimostrare la sua gratitudine. Lo stesso fece ora per esprimere il suo dolore. Nume​rose persone si affrettarono  a  dimostrare  la  loro  riconoscenza. « Seño​ras y caballeros distin-guidos  se  arrodillaban  ante  su  cadáver;  y  con respeto, con veneración, bésa-banle  la  mano.  La  mano  de  la  Madre! ».40
« El desfile fue continuo ante su cadáver - ricorda suor Giovanna Ginart. Muchos  sacerdotes  le  besaban  la  mano  con  veneración. Murió  en  el  cuartito junto  al  Museo.  Dicen  que  se  le  había  insistido  para  que  fuera  a  dormir  en la  alcoba  del  Cuarto  de  la  Revma. Madre  General.  Siempre  rehusó,  diciendo: " No  me  toca.  No  soy  ahora  la  Superiora" ».41
Quarantasette anni più tardi, così ricordava la stessa Suora: « Era cosa imponente.  Dijeron:  " La  Madre  ha  muerto "   y  no  hizo  falta  llamar  a  nadie. A  nadie.  A  nadie!  Todo  el  mundo  se  encontró  en  el cuarto ».

Racconta poi il trasporto delle spoglie mortali al dormitorio della Madre Generale: « Parecía el traslado de la Virgen de los Desampa​rados! Todas se metían... Al día siguiente estuvo  [ el  cadáver ]  de  mani​fiesto,  ¿sabe?  Aquel cuarto estuvo como Capilla. Como una Capilla en que se celebra una gran fiesta. Igual! [...]  Venía  mucha  gente.  Mucha!  ¿ Curas ?  Muchos  muchos.  Venían  y le  besaban  la  mano  y  estaban  un  rato  en  oración.  ¿Y señoras?  ¿Señoras?  De rodillas, así, delante de ella! Nosotras estábamos pasmadas de ver que le hacían todo  aquel  caso. Pero como la queríamos tanto, lo veíamos bien. No nos movíamos de su cuarto. Todas queríamos estar allí. Era una cosa imponente el ver tantos curas, y los señores del Magisterio y del Instituto... Venían todos a ver a Madre Alberta. Todos a ver a Dª Alberta! Entraban en su cuarto; no se con-formaban  con  venir.  ¿ Y el funeral ?  No  se  podía  meter  más  gente.  Estaba  así,  todo  apiñado. Y  todos  se  metían.  Hasta  en  el  coro  [ había ]  monjas. Abajo  no  pudo  quedar  ninguna.  La  Capillita  [ adjunta ],  la  Sacristía,  la entrada...  Todo  lleno  lleno [...]   Y  además  fue  el  Cabildo  a  acompañarla. Al entierro  fue  el  Cabildo!   [...] ».42

« Su cara - dice Francesca Catany - conservaba la dulce sonrisa cariñosa y ccomprensiva  que  en  vida  tuvo,  y  su  frente,  que  tan  altos

                           ____________
39   Cosi terminano le sue note biografiche nel Libro del Personal, p. 4,  in  AGCP.  Esiste una piccola divergenza fra quel ehe serive Madre Monserrat e ciò ehe asseriseono la Crónica, il Libro del Personal e il Verbale della morte. I tre ultimi segnano I'ora delle  3  e  mezzo  del  mattino,  mentre  che Madre Monserrat annota  le  4  meno  sei  oppure  otto  mi​nuti  del  mattino. Propendiamo  per  la  nota  da  essa  apportata,  eonoseendo  la  sua  scrupolosità  e  la  sua  precisione.

40    Cf.   A. SANCHO   y  NEBOT,   La  Madre  Alberta,  p. 299.

41    Relazione   di   Suor  Giovanna  Ginart   y  Carriò,  Establiments,   24   marzo  1969,   in   ACM, fasc.   n - XXXI.


42    Relazione   di  id. id.   Palma   ( Establiments ),  24  marzo  1969,   in  ACM   fasc.  n - IV.
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pensamientos   había  albergado,  era  tersa  como  la  de  una  niña ».43   «  Una   paz celestial  se  difundía  en  su  rostro;  parecía  que  sonreía  al  Amor  Eterno;  su  vir - tud  resplandecía   en  su  pálido  semblante »,   ricorda   nella   sezione   «  Notizie  » la  rivista  « Mater Purissima ».44
Il canonico Francesco Esteve, occultando il suo nome sotto la firma « X », scriveva  su  Correo  de  Mallorca: « Acaba de desaparecer una de las primeras fi-guras,  no  sólo  del  Instituto  de  La  Pureza,  sino  de  Mallorca;  una  de  esas fi-guras cuya sombra ejemplar y benéfica se perpetúa para edificación y per-feccionamiento  de  los  que  quedan,  cuyo  espíritu  es  preciada  herencia, y fecunda en bienes espirituales, que incorporada al tesoro regional de insignes personalidades,  lo  enaltecen  y  avaloran ». E anni dopo, nel gennaio 1958, ri-cordava: « Yo la conocí a aquella mujer extraordinaria de porte distinguido, de varonil  talento,  cuya  irradiación  perdura  aún  entre  nosotros  […]  ( infra, 5 ).

Molti telegrammi e lettere di cordoglio giunsero al Reale Collegio. Alcuni mettevano  in  rilievo   « su  alto saber, pero  aún  más  su  profunda  humildad» (iftra, 6);   altri  ricordavano  i  legami  di  antica  amicizia  che  li  univano  alla defunta  ( infra, 7);   chi  da  va  sfogo  al  proprio  dolore  ricor​dando  le  sue  virtù (infra, 8);  o  ricordava  semplicemente  i  benefici  ricevuti.  Il  nipote  Nicola Perelló: « Ella fue para mí - scriveva a Madre Monserrat Juan - más que tía, una madre amantísima que supo guiarme por el camino de la vida, harto difícil y espinoso, dándome  sabios  consejos, que me condujeron rápidamente al feliz término  de  mis  aspiraciones […] ».45
« La mujer palmesana - affermava l'insigne poeta Giuseppe Ma​ría Tous y Maroto -, diré mejor: la mujer mallorquina debe mucho a la ejemplar religiosa que llena de méritos, ostentando sobre la argén​tea diadema de sus cabellos la diadema áurea  de  sus  virtudes  y  abnega​ciones,  ha  traspasado  ahora  los  linderos  de  la vida, camino de la inmor​talidad [...].  Los  85  años  de  su  vida   [ fueron ]  años macizos,  llenos   de   méritos   y   buenas   obras [...]»   ( infra, 9 ).

         DOCUMENTI
1

Dimissioni   della   Serva   di   Dio   presentate  al  Capitolo  Generale.   Palma,  20 agosto  1916.   Originale,   in   ACM,   fasc.   31 - 1.

         Il   documento  è   scritto   da   Madre   Palau,   ma   porta   la  firma   autógrafa  della Madre,  chiara  e  ferma,  che   contrasta   con   altre   firme   sue  di  quel  tempo.
                        ___________


43   Francesca  Catany,   in  Rivista   “ Mater   Purissima",   anno  II,   n. 11,   p.  3.   Palma,  dicembre 1923.

        44      Rivista   ”  Mater   Purissima ".  anno  1.   n.  2,    p.  43.   Palma,   Gennaio  1923.


45      Nicola  Perelló,  1°  Macchinista  Navale  del  piroscafo  Santa Cristina,  a  M.  Monserrat  Juan, Barcellona,   11  febbraio   1923,   in   ACM,   fasc.   6 - XI.
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Esso   allude   alla   rielezione   a  Superiora   Generale,   non,   come   si   legge,  alla elezione.  La  Madre  esercitava   l'incarico   di   Superiora   Gene​rale   sin   dal  2  agosto 1892,   successivamente   rieletta   nel   1901   e   nel   1910.   L'incarico   durava  allora nove  anni.

Presidente  del  Capitolo  Generale  fu  il  Fiscale  Ecdesiastico  cano​nico  Francesco Esteve  y  Blanes.

En  el  nombre  del  Padre  y  del  Hijo  y  del  Espíritu  Santo.

Yo  la  Madre  Alberta  Giménez,  Superiora  General  de  la  Congrega​ción  de Hermanas  de  la Pureza de María Santísima, cargo para el que fui elegida en el Ca-pítulo General celebrado en Agosto de 1910, deseando sólo la mayor gloria de Dios y bien  de  esta  Congregación,  teniendo  en  cuenta  lo  avanzado  de  mi   edad  y  de-licado  de  mi  salud  y aspirando  al  sosiego  y  paz material  para conseguir  la tran-quilidad  de  mi  espíritu,  abdico  el  cargo  que  vengo  desempeñando,  suplicando  al M. I.  Sr. Pre​sidente   y   a   todas   las   M. M.   Capitulares   acepten   esta   dimisión  y pro​cedan  a  elegir  a  la  que  deba  sustituirme.

Palma,  20  Agosto  1916.


                 H[erman]  Alberta  Giménez.

          Sup[eriora]  G[ene]ral.

           (Rubricado) .

 Domanda  della  Corporazione  Provinciale  al  Ministro  della  P.I.  e  B B. A A. perché   conceda  alla  Serva  di  Dio  la  Croce  di  Alfonso  XII.   Palma,  15 aprile   1920.   Copia,   in   ACM,    fasc.  14.
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Il  documento  consta  di  due  pezzi:

a)   domanda   indirizzata   al   Ministro.   Il   Segretario   della   Deputa​zione,  Be- nedetto  Pons  y  Fábregas  donò   la   minuta   del   documento   al​I 'Archivio   della  Casa Madre;


b)  lettera  del  Deputato  Giovanni  Valenzuela   al  Ministro  della  Guerra, Generale  Valeriano  Weyler,  datata   a  Palma   il   2  maggio  1920.

Al  testo  della  lettera,  segue  una  nota,  scritta,  forse,  dal  segretario  del  Generale,  in  cui  si  accusa  ricevuta.  Una  parte,  scritta  a  matita,  dice: « Que  ha quedado  enterado  y  me  alegro  mucho  del  efecto  que  ha  pro​ducido  la  lectura  de  mi  carta ». Il testo continua, scritto  ad  inchiostro  e  con  calligrafia  del  Generale: «referente   al  curso   de   la   instancia   sobre   la   Cruz   de  Alfonso  12   al  Ministro. F[echa]  16 – 5 - 20 ».

a) MINUTA

de  la  exposición al Ministerio de Instrucción Pública y Bellas Artes, solicitando la medalla de Alfonso XII para Dª Cayetana Alberta Giménez y Adrover,  Superiora  General  de  la  institución   « Pureza  de  María »
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Dedicada  a  la  enseñanza  de  educandas,  que  se  elevó   a  S. M.  el  Rey  con  motivo dedel  quincuagenario  de  su  designación  para  Directora  del  Real  Colegio  de  la PuPureza   de  Palma   en   1°   de  Mayo   de  1870.

                                                        Fdo.:

Benito  Pons  Fábregas.

                             Excmo. Sr.

      La Comisión  Provincial  de  las  Baleares,  conocedora  de  la  predi​lección  que V. E.  siente  por  los  espíritus  humildes  que  dedican  todos  sus  esfuerzos  a  la cultura patria, propagando los modernos sistemas de educación y de enseñanza, y fundando  instituciones  y  escuelas  que  permitan  el  estudio  a  las  clases menes-terosas,  y  coronan  tan  noble  altruísmo  con  la  más  absoluta  modestia,  ruega  a V. E.,  que  eleve  a  los  Reales  pies  de  S. M.   el  Rey   ( Q. D. G.)  la  súplica  de que se digne conceder la medalla de Alfonso XII, de tan alto prestigio por el nobilísimo pro​pósito de su egregia fundación, a la Reverenda Sor Cayetana Alberta Giménez y Adrover, que empezó su vida docente al alborear su mayor edad en un colegio  por  ella  fundado  y  dirigido  y  que  en  el  año  1870  fue  nombrada Rectora  del  Real  Colegio  de  La  Pureza,  centro  admirable  de  enseñanza  fundado por  el  Obispo  de  esta  Diócesis  el  Ilmo.  Sr.  D.  Ber​nardo  Nada!,  Presidente  que fue  de  las  Cortes  de  Cádiz.

      En  1872  fue  nombrada  Directora  de  la  Escuela  Normal  de  Maes​tras,  para cuyos  estudios  cedió  durante  más  de  cuarenta  años  casa  gra​tis;  y  durante  los largos  años  que  lleva  dirigiendo  estos  estudios  ha  fundado  casas  de  enseñanza en Valldemosa  y Manacor, en Mallorca, y en Onteniente, Ollería y Alcácer en la provincia  de  Valencia,  y  los  Jar​dines  de  la  Infancia  en  Palma.


Tantos  méritos  culturales,  tantas  fundaciones  de  educación  y  de  enseñanza son títulos que la Corporación Provincial estima suficientes para proponer a tan benemérita  señora  para  la  Cruz  de  Alfonso  XII.


Si   V. E.   así   lo  aprecia,  conferirá   un   gran   honor  a  esta  provincia  acce-diendo   y  apoyando  nuestra  propuesta.


Palma,  15  de  Abril  de  1920.

Excmo.  Señor.

Excmo. Señor  Ministro  de  Instrucción  Pública   y   Bellas  Artes.

b)

Excmo. Sr. D. Valeriano Weyler. 
Mi  querido  General:
Ayer  sábado,  en  el  Real  Colegio  de  Religiosas  de  la  Pureza  empe​zaron  los actos  religiosos  y  literarios  con  motivo  de  celebrar  las  Bodas  de  Oro  la  Rda. Madre  Alberta  Giménez.
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En el intermedio de la Comedieta en dos actos « Las dos Musas Y"

se leyó la carta de V. que trata de la concesión de la Cruz de Alfonso XII para la Madre Alberta, precisamente en el momento culminante, de más embeleso de la distinguida concurrencia, ocasionando su lectura (por una señorita) una ovación que superó a todo cuanto se había rea​lizado hasta aquel momento. Como nadie estaba enterado de la conce​sión más que el Sr. Obispo y la Superiora, excuso decide la gran sor​presa y la súbita exclamación general. Entre los concurrentes había el Sr. Obispo, el Capitán General y demás autoridades.

Es su más atento amigo y S.S.


              Juan  Valenzuela

  (Rubricado) 
Palma,   2   Mayo   de   1920.
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Discorso  della  Profesa  Paola  Cañellas    y   Alba   de   Mayol,   nel   cinquan​tesimo del l'arrivo  di  Madre  Alberta   al   Collegio   de  La  Pureza.  Pal​ma, 1°  maggio 1920.   Originale,   in  AGCP.

Paola Cañellas fu una delle migliori allieve della Scuola Normale femminilee. Ottenuto   il  Diploma   e  vinti  i  successivi  concorsi  a  Mallorca  ed  a  Barcellonaa, acquistò   meritata  riputazione  come   Insegnante  e  come  educatrice,  nelle  scuolee Statali.  La  sua  scuola  fu  visitata  da  Madre  Al​berta,  quale  incaricata  dalla  Giuntaa Provinciale   della  Pubblica   Istru​zione.  Non   smenti   mai   l'affetto  e  la  venerazionee per  quella  che  era  stata  la  sua   professoressa   e   l'iniziatrice   nell 'apostolato  dellaa scuola,  e,  alla  morte  della  Madre,  scrisse  dei  suoi  meriti   e   delle  sue  virtù.

L' Ill.mo  cui  si  riferisce,  e  il   vescovo   di   Mallorca,  Dott.  Rigobertoo Doménech   y  Valls,  più   tardi  Arcivescovo   di  Zaragoza.

Excmo.  e  Ilmo.  Sr.,  Excma.  Sra.,  Rdas.  Madres,  Señoras  y  Señores:

Hermosísimo   y   emocionante   es   el  espectáculo   que  presenciamos  en  estos momentos. Lo  más  selecto  de  la  sociedad  mallorquina  se  congrega  hoy  aquí  pa-ra rendir profundo homenaje de gratitud y de respetuo​sa pleitesía a la humilde y ejemplar  religiosa, a la benemérita  y eminente  educadora, a la venerable anciana ennoblecida y sublimada por todos los prestigios de largo y glorioso apostolado y coronada  con  la  diadema  augusta  de  doble  y  fecundísima  maternidad.  Aun  a riesgo de que desentone nuestra pobre voz en el universal concierto, permi​tidme, Excmo. e Ilustrísimo Señor, que en nombre de las Maestras discípulas de la Revdma. Madre, me asocie a esta solemnidad por todo extremo simpática y altamente conmovedora,  en  ofrenda  fervorosa.

No he de hacer la biografía de la Reverendísima Madre. Todos la conocemos, como  también  los  rasgos  característicos  de  su  eminente
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personalidad; su entereza, el recio temple de su alma, su gran ecuani​midad no desmentida  nunca  ni  aún  en  los  trances  más duros  y  amargos  de  su  vida; su ferviente actividad, sus grandes dotes de gobierno: su tacto exquisito, cualidades que han  hecho  siempre  de  ella  una  mujer  excepcional  y  fuera  del  nivel  ordinario.

Dotada  de  poderosa  mentalidad  y  de  inspirado  estro  poético,  ha  enriquecido las  letras  patrias  con  múltiples  producciones. Grande  es  el  número  de  sus poesías, unas de sabor genuinamente popular, religio​sas y sentimentales otras, como también  el de sus celebradísimas come​dias donde expone toda la gama de mo-dalidades  de  la  psiquis  infan​til  y dibuja  con delicadísimas  pinceladas  tipos  de soberana belleza. Y debemos hacer constar que « la Madre» en su modestia sin-gularísima  no  ha  permitido  nunca  que  se  diera  a  la  imprenta  su  obra  literaria  y hasta  ha  manifestado  expresamente  el  deseo  de  que  no  se  conserve.

Pero su magna obra religioso-social es la realizada en los largos años en que dirigió,  informándola,  la  vida  de  este  Instituto  que  tantos  beneficios  ha  re-portado a la educación de la mujer balear y que hoy extiende su esfera de acción a algunas poblaciones levantinas, pues cuenta con casas-colegios en Agullent, On-teniente,  Jumilla  y  otras.

Y ¿ qué diremos de su actuación en la Escuela Normal, cuya di​rección tuvo a su cargo  por espacio de más de cuarenta años? Poniendo a contribución sus excep-cionales aptitudes, hizo cuanto le fue posible para elevar la Escuela y aquilatar los fecundos  resultados  de  su  ense​ñanza,  no  escatimando  sacrificios  de  ningún género. Para  ello  realizó  repetidos  viajes, visitando  centros  similares  de  España  y del  Extranjero,  adquiriendo  gran  caudal  pedagógico  y  transformando  los pro-ductos  de  la  observación  para  acomodarlos  a  nuestra  particular  idiosincrasia, porque  su  poderoso  intelecto  no  fue  nunca  placa  fotográfica  que  reco​giera  a  la vez  bellezas  y  escorias,  sino  buril  de  artista  que  sin  apartarse  de  la  realidad adapta  y  modifica,  y  procuró  siempre  vaciar  el  oro  antiguo  de  la  idea  cristiana en  las  formas  nuevas  de  la  cultura  y  de  la  vida  moderna.

Las  que  tuvimos  la  suerte  de  participar  de  su fecunda  labor  sin​tiéndola germinar en nuestro espíritu con todo su esplendor diná​mico, podemos apreciar y enaltecer  dignamente  la obra  educativa  de  la  insigne  religiosa,  obra  informada  de  alta  y  soberana  idealidad  y  llevada  a  cabo  más  con  efusiones  generosas  de su gran corazón que con alambicamientos, artificios y juegos malabares de la inteligencia  y  del  saber  puramente  humano.

¡Cuántas  veces  lejos  de  Mallorca  al  disiparse,  al  contacto con la triste realidad  de  la  ilusión  que  nos inspiran grandes nombres, evo​camos  la  figura venerable  de  « la  Madre »  que  en  virtud  del  contraste  adquiría  grandiosas proporciones  y  a  nuestro  espíritu  aparecía, co​no siempre, humilde, cultísima, austera,  con  esa  humildad  incons​ciente  del  propio  valor, con esa cultura sin pedantería, con la noble usteridad que dignificó siempre su vida, y su evocación bendita,  era
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a nuestra alma, cual suave incienso, como un divino óleo, cuando no mágica solución a nuestras dudas!

No es extraño, no, ¡madre mía!, que las que a más de deberos los más santos goces de la infancia, las más puras alegrías de la ado​lescencia y grandes lecciones de fortaleza y energía en momentos di​fíciles de la edad juvenil, os debemos también la iniciación en el noble apostolado de la enseñanza, no es extraño, repito, que no encontremos palabras en nuestro pobre léxico que sean expresión fiel de la grati​tud que por vos sentimos.

Aceptad, Rda. Madre, este nuestro homenaje de entusiasmo y de​voto agradecimiento. Vuestro espíritu vivirá en el trabajo, en los idea​les de las que fuimos vuestras discípulas. Todas proseguiremos vuestro ardiente apostolado de cultura y amor, porque queremos ser siempre, siempre, eternamente, vuestras!

Paula Cañellas de Mayol. 
1° de Mayo de 1920.

Versi di Maria Antonia Salvá per commemorare i cinquanta anni di insegnamento della Serva di Dio. Lluchmayor, 1° maggio 1920. Originale, in AGCP.

Maria Antonia, orfana di madre, venne affidata dal padre alla Serva di Dio, come alunna esterna, a soli sei anni di eta. La bambina trova nella Madre tutto il suo affetto. Ricevette in Collegio la prima Comunione nel 1879. Da Madre Alberta ascolta le prime lezioni sull'arte della composizione poetica. Nel 1946 lascia scritto in alcuni ricordi della sua infanzia: « Al volver los ojos a la primera época de mi vida, se me aparece - objeto de amorosa y hondísima veneración - la gran figura de la Madre Alberta Giménez, Fundadora y Rectora del Instituto de la Pureza de María Santísima. [...] En aquel entonces a las que formaban la Comunidad del Colegio no se les daba otro título que el de "Señoras" y más tarde el de "Hermanas". La Madre por antonomasia era la Rectora [la Madre Alberta] y por tal la reconocíamos sus alumnas, prendadas de la virtud, del saber y sobre todo de la maternal benevo​lencia que encontrábamos en nuestra incomparable profesora. El cora​zón se me ensanchaba al veda llegar a nuestro departamento, pues portener ella que atender a las clases del Internado y de la Escuela Normal de Maestras, no podía estar siempre con nosotras, simples alumnas externas [...]. Es que el espíritu profundamente religioso y equilibrado de nuestra Madre Alberta, su cultura y su don de gentes, le atraían poderosamente las voluntades. De eso darán fe cuantos tuvieron la suerte de tratarla. Su dulce memoria será de todos bendecida, como lo es a todas horas de la que fue su afecta y desaprovechada discípula María Antonia Salvá ».

Trascriviamo la poesia nel testo originale in dialetto e diamo la versione libera in lingua spagnola.
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                      A  nostra  Revdma.  Mare  Alberta.

Lliris  de  Puresa  per  camins  d'espines,
dins  cálzer  de  penes  néctar  amagat,
cinquanta  anys  volaren  com blanques  boirines
i  el  cel  irradia  viva  claretat.
P'els  aires  s'escampa  remoreig  de  festa.
Mare!  És  la festa  de  tes  noces  d'or;
vibra  amb  més  cádencia cada veu xalesta
cada  esguard  traspua  la  joia  d'el  cor.

1  els cors  per  qui  fores  estel  de  bonances,

O  els  cors  que  iniciares  per  camins  suaus,

un   passat  evoquen  pIe  de  recordances...

O  l'edat  primera  d'els  ensomnis  blaus!

Les  lletres  sabudes,  quin  goig!,  una  a  una;
cuixi,  canestreta,  tot  novell... Mes  sí!
que  a  la  més  fenera  li  aidava  la  lluna 1
i   la  meva  randa  no 'm  creixia  mai!
O  al  baixar  al  pati,  la  tasca  acabada!
i  els  jocs  delitosos  vora  aquell  jasmí

de  floretes  grogues  que  en  bella  solada 2
queien  per  les  lloses... Qui  no  en  va  cullí?...
Llavors,  quant  s'allunya  la  dolça  infantesa
I  el  viure  comença  de  l'adolescent,
quant  en  la  mirada  ja  hi  ha  més  ficxesa
i  en  l'intelligencia  desemboirament.
A  la  nostra  pensa  encara  insegura
espais   oferíes  de  noves  clarors;
veritat,  bellesa... i  amb  materna  cura
lliçons  per  la  vida,   consells  salvadors.

       O  Mare!  A  ta  vora  la  filla  aprenia
      que  es  l'ánima  eterna  i  es  la  vida  breu,
      Tu  fores  l' espira  que  als  cors  encenía
       a  flama  ardorosa  qu' ens  acosta  a  Deu.
      I  fou  eixa  flama  jamai  extinguida,
      que   en  llars  cristianes  ha  donat  calor
       i  als  claustres  aroma  de  mirra  exquisida,
       qu'es  viu  holocauste  devant  el  Senyor.
             ___________
          I     Era  a  les  hores  veu  corrent  entre  les petites condeixebles, que de nit, quant dormíen, la  lIuna  feia  créixir  la  randa  o  el  ripunt  de  les  més  aplicades.

            2        En  pasar  l'autora  d'aquets  versos   p' el  pati   ( avui  reduit )   d' el  CoI.legi,  en sent  a  una  anyorança  d'aquell  gros  jasminer  de  flor  daurada  que  es devengut  un  arbre       presidia  als  jocs  infantívols  de  les  petites  col-Iegiales  que  tantes  voltes  n'enfilaren  les

despreses  per  a  ferse 'n  collars  y  brac;alets.  Per  aixo  Ii  es  plaent  el  dedicar-Ii  avui  un  modest  recort,  com  a  bon  amic  desaparescut. - M. A. S.
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Per  aixó  1'inclina  reverent  la  testa 

l'estol  de  tes  filles  i  en  fervent  anhel

 sembla  que  devallin  a  la  nostra  festa 

les  que  amb  ales  d'angel  volaren  al  cel.

 O  tu,  qui  de  totes  fores  providencia, 

 oblidar  sabies  si  et  feiem  sufrir, 

que  és  tot  cor  de  mare  masell  d'indulgencia, 

i  per  prodigar-la  li  basta  un  suspir.

 Tu  qui  saps  que  es  troben  gaubances  divines

 dins  les  amargures  d'el  cor  abnegat,

 lliris  olorosos  per  camins  d' espines

 i  en  cálzer  de  penes  nectar  amagat.


Nostres  homenatges  acull  generosa;

tes  filles  l' aclamen  i  en  cercle  ideal 

et  fan  de  sos  braços  garlanda  amorosa... 

Que  et  sia  preludi  de  gloria  eternal.


         Maria  Antonia  Salvá

1  de  Maig  de  1920.

Versión  española.

,

       A  nuestra  Revma.  Madre  Alberta.

Lirios de pureza por sendas de espinas, néctar escondido de penas, como blancas neblinas volaron cincuenta años, y irradia viva claridad.

Por los aires se esparce rumorío de fiesta. ¡Oh Madre! es ] de tus bodas de oro; vibra con más cadencia cada voz despier1 mirada trasluce la alegría del corazón.

y los corazones para los que fuiste estrella de bonanzas que iniciaste por caminos suaves, evocan un pasado lleno de dos... ¡Oh, la edad primera de ensueños azules!

¡Qué gozo, las letras, aprendidas una a una!; almohadilla, todo nuevo!... Pero sí! que a la más aplicada la luna le ayudabl puntilla no crecía nunca!

¡Oh, el bajar al patio, acabada la tarea! y los deleitosos junto a aquel jazmín de florecillas de oro, que en hermosa alf caían sobre las losas... ¿Quién no las cogió?..

I      Era por entonces voz corriente entre las pequeñas condiscípulas, que, ( cuando ellas dormían, la luna hacía crecer la puntilla o el pespunte de aplicadas.

2      Al pasar la autora de estos versos por el patio (hoy reducido) del Coleg todavía la nostalgia de aquel grande jazmín de flores doradas que convertid árbol, presidía los juegos infantiles de las pequeñ<".s colegialas que tantas veces en sus flores desprendidas, para hacerse con ellas collares y brazaletes. Por eso el dedicarle hoy un modesto recuerdo, como a buen amigo desaparecido. M. A  S.
    __________
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Más  tarde,  cuando  se   aleja   la   dulce  niñez   y  empieza  el  vivir  de  la  ado--lescente,  cuando   ya  hay  más  fijeza  en  la  mirada   y   en  la  inteligencia   se   disipan las  sombras,

a  nuestro  pensamiento  todavía inseguro, ofrecías espacios de nue​vas luces; ver-dad,  belleza...  y  con  maternal  cuidado  lecciones  de  vida,  consejos  salvadores.

¡ Oh Madre, a tu lado la hija aprendía que el alma es eterna y la vida breve! Tú fuiste  la  centella  que  encendías  en  los  corazones  la  ardorosa  llama  que  nos  hacerca  a  Dios.

Y fue esa llama jamás extinguida, que dió calor en hogares cris​tianos, y a los claustros  aroma  de  exquisita  mirra,  que  ante  el  Señor  es  vivo  holocausto.

Por esto  la  muchedumbre  de  tus  hijas  te  inclina  reverente  la  ca​beza,  y  con anhelo  fervoroso  parece  que  bajen  a  nuestra  fiesta  aqué​llas  que  con  alas  de  ángel volaron  al  cielo.

¡ Oh  tú,  que  fuiste  providencia  de  todas,  y  sabías  olvidar  si  te  hacíamos sufrir,  que,  todo  corazón  de  madre  desborda  de  indulgencia;  y  le  basta  un  suspiro para  prodigarla.

Tú que sabes que se encuentran goces divinos en las amarguras del corazón abnegado,  lirios  olorosos  por  sendas  de  espinas,  y  néctar  escondido  en  cáliz  de penas,

acoge  generosa  nuestros  homenajes;  tus  hijas  te  aclaman  y  en  círculo  ideal  te hacen  de  sus  brazos  guirnalda  amorosa...  Que  te  sea  preludio  de  gloria  eterna.

María  Antonia  Salvá.

1º   de   Mayo   de  1920.

Ricordi   del  canonico  Francesco  Esteve  y  Blanes   su  Madre  Alberta  Gi​ménez.  Da « Diario   de   Mallorca  »,   1º  gennaio   1958.    H P P M.

Il  canonico  aveva  già  scritto   un  articolo,  sotto  firma « X »,  su  Co​rreo  de Mallorca,  il  giorno  successivo  al  transito  della  Madre.  Venne  riprodotto  su  « Mater Purissima »,   con  firma   « Francisco   Esteve,  canó​nigo ».1
Il  presente  fu  pubblicato  in  occasione   dell'inizio  del  Processo  dio​cesano.

L'autore  aveva  frequentato  il  Collegio   sin   dall 'infanzia.   Essendo  già  canonico, fu  confessore  della Comunità  durante molti anni, ed eser​cito  il  ministero  della predicazione   alle  Suore   e  alle  Collegiali.  Ebbe  sem​pre  grande  stima  per  Madre Alberta.  La  sua  condizione  di  confessore,  lo  rese  parco  nel  lodarla.

5

          I     Rivista  “ Mater  Purissima “ ,   n. 11.   Palma,   Enero   de   1923,   anno  I.

___________
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       Otro   Proceso   diocesano   en   Mallorca.

Nos  alegramos  los  mallorquines  con  la  noticia  de  que   el  próximo  día  tres se  va   a   abrir   el  Proceso  diocesano   de  la  fundadora   de  las  Religiosas   de  la Pureza,    MADRE   ALBERTA,   tanto   más    que   viven  todavía   muchas  de  las que  la  conocieron   y   pueden   testimoniar   sus   relevantes   cualidades   y   recibir su   influjo.

Yo  conocí  a  aquella  mujer  extraordinaria  de  porte  distinguido,  de  varonil talento,  cuya   irradiación   perdura  aún  entre  nosotros.  Activa  y  emprendedora, brotó  obras  fecundas  de  extenso  apostolado.   Su  voca​ción   de  excelente pe-dagoga   y  educadora  sabemos   cuántos  frutos  pro​dujo.

Esas cualidades, invadidas del espíritu sobrenatural dieron el ejem​plo de virtudes  atrayentes  que  realzaron  un  natural  bien  dotado.

Humilde  siempre,   acogía   con  sencillez   y  cariño  a  los  inferiores. Recuerdo   que  cuando  yo  era  niño  de  diez  años,  frecuentaba  el  Cole​gio  de  la Pureza  para  visitar   a  una  hermana  mía,  alumna,  y  al  verme,  me  sonreía  y agasajaba   como   si  fuera  una  persona  mayor,  lo  cual  me  llamaba  mucho  la atención.

¡ Cuánta  prudencia  y  fuerza  de  voluntad   tuvo   que  desplegar   en  la fundación  del  Colegio  y  en  la  transformación  de  las  antiguas  maestras  en  una congregación  religiosa !

Dirigiendo  aquella  Congregación  y  la  Normal  oficial  con  gran  acier​to  y constante  actividad,  formó  generaciones  de  religiosas  y  alumnas  que  siempre  la  recordaron  y  recuerdan  con  cariño  llamándola   LA  MADRE.

Llena  de  obras  y  méritos  bajó  al  sepulcro   bendecida   y  venerada  con amor  por  sus  numerosas  súbditas.

Francisco  Esteve.

                                                                                                                                                                                                                                1º   enero  1958
Lettera  del  P.  Gabriele  Miralles   y  Pocoví  in  occasione  della  scomparsa  della Serva  di  Dio.   Santuario  de  Lluch   ( Mallorca ),   21  dicembre  1922. Originale,  in  ACM,   fasc.  6 - XI.

  6

Scritta lo stesso giorno del transito della Madre, dal Superiore del Santuario di Lluc, Padre Gabriele Miralles, Missionario dei  SS. Cuori.  Nonostante   l'incidente  in cui si trova implicato a proposito della fac​cenda della sorella Margherita, conservò l'amicizia e la venerazione per Madre Alberta. Mori santamente il 15 dicembre 1940, nell 'eremitaggio  di  Sant 'Onorato.


Era allora Superiora Generale la Madre Maria della Consolazione Vidal y Ca-sanova,  che  si  trovava  in  visita  canonica  nelle  isole  Canarie.

Nella parte superiore del margine sinistro, vi  e  lo  stemma  dei  Sacri  Cuori  e laa scritta:  « Santuario  de  Nuestra  Señora  de  Lluch. - Mallorca. - Particular ».
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                     21 Diciembre 1922.

                     Muy  Rda. M. Superiora  de  las  Hnas.  de  la  Pureza.

     Herm       Hermana  muy   apreciada   en   los   SS.  CC.   de  J.   y   Mª:  Acabo   de   recibir​

bir por   p  p por  teléfono   la  triste  nueva  del  fallecimiento  de  la  Rda.  M.  Alberta   Giménez.

Aunque en          Aunque  en  mi  última   entrevista   con  la   paciente  fui   testigo  de  la  admi--rable   paciencia   por   una   parte   y   de  la  unidad   de  voluntad  con  la  de  Dios,, por  otra,   no   obstante,   cuando   llega   el   último  momento  de  trance  tan  dolo--roso,  parece   que  se  estremece  todo  el  hombre   y  se   le  quebranta  el  corazón.

Esa es la             Esa  es  la  impresión  de  que  seguramente   está   poseída  el  alma  de  las  Her- manas    de   esa   Comunidad     y   cuya   impresión   ha   repercutido   hasta   en   mi corazón,   al   recordar   las  virtudes   de   esa   insigne  Madre  y  Funda​dora   de   tan      benemérita   Institución.   Todos   somos  testigos   de  su  alto  saber,  pero   más  aún  de   su   profunda   humildad;   no   haciendo   nunca  alarde   de  sus  esclarecidos  co-   nocimientos   en  Labores   y   Ciencias,  de​jando  a  toda  la  Comunidad  un  Modelo  que   imitar  en  la  práctica   de   las  Virtudes   religiosas.

              No        No  obstante,  por  si  algún  reato  de culpa  quedara  que  satisfacer   a   la   Justi-
la Justicia ci cia  Divina,  recurramos  a  la  oración,  que   nunca   serán  mejor  escuchadas   nues--tras   oraciones   que   en   esta  ocasión.  Yo  por  mi  parte,  voyle  a  rezar  los   Mai -        tines   de   difuntos,   y   a  encargar   a   todos   los   Padres,   Hermanos   y  niños   de   nuestra  Escolanía,   ofrezcan   en   sufragio   de   su   alma,   el   Santo   Rosario,  Mi-   sa   y   Comunión.

Bendigamos       Bendigamos   siempre   y   besemos   reverentes   la   Mano   de  Dios   que   todo
todo lo hacelo  hace  bien.
                          Siempre  de  Vs.  antiguo  amigo   y   S.S.

                      Gabriel   Miralles  SS. CC.
                      (Rubricado).

7

Lettere   di   condoglianza   del   Vescovo   di   Lérida.   22   e  29   dicembre  1922.


Originali,  in  ACM,  fasc.  6 - XI   e   in  AGCP.

La  prima  delle  due  lettere,  a), è  indirizzata  alla  Superiora  Gene​rale, allora assente  a  causa  della  visita  canonica  alla  Comunità  di  Sta. Cruz  de  Tenerife, di recente fondazione. L'autografo e conservato nel​' AGCP.  Fu  riportato da Sancho y Nebot  nella  prima  biografia  della  Ser​va  di  Dio.!

  __________
I   Cf.  A. SANCHO   y  NEBOT,   La  Madre  Alberta.  Palma  1941.   p. 300.
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La seconda, b), porta, nella parte superiore del margine sinistro lo stemma vescovile. E' indirizzata alla Madre María Arrom y Riutort, Vicaria Generale, che egli considerava, insieme a  Madre  Monserrat  Juan,   «  las  más  identificadas  con  la  venerable  difunta ».

             a)

Lérida,   22  de   Diciembre  de  1922.

Revma.  Superiora General   de   Hermanas   de   La  Pureza.
Mi  Reverenda  Madre:  En  «  La  Vanguardia » 2   acabo  de  leer  la  gran  pérdida experimentada   por  su  benemérito  Instituto,  y  me  apresuro  a  dar  el  pésame a  Vd. que   lo  rige   y   representa,  añadiendo  la  concesión  de  indulgencias  a  tenor  de  ad-junto  Rescripto.

Yo  pierdo  a  la  más  antigua  de  mis  amigas.  En  Agosto  de  1865  el  cólera morbo asiático confinó en Felanitx a las familias  Civera - Gi​ménez   y  Miralles - Sbert, las cuales, en aquel forzado destierro de Palma, tuvieron ocasión, por ser vecinas, de contraer amistades de las que nunca se borran. Yo quedo el último representante de dichas  familias  testigo  de  aquellos  tiempos, y,  al  ver  que  desaparece « Doña Alberta»,  como  siempre  la  llamábamos,  digo,  parodiando  al  poeta:

        ¡ Cuán solos, Dios mío, 
         Se  quedan  los  viejos!


Ahora  se  explicará  Vd.  el  especial  afecto  que  yo  profesaba  a  la  difunta.


Salude  a  toda  esa   Rda.  Comunidad  y  mande  a  su  afmo.  que  las  bendice

+  El  Obispo.

b)

Lérida,  29  diciembre  1922.

Mi  querida  Madre  Arrom:  Recibo  su  carta  de  anteayer.

¿ Es  V. ahora  Superiora  General,  o  está  ausente  Madre  Vidal ?  La  que  yo  escribí  pensé  dirigirla  a  ella.  Escribiendo  a  V.  le  habría  dado  el pésame en particular  y  rogado  que  lo  diera  a  Madre  Monserrate  Juan,  porque  Vs.  dos  son, como  más  antiguas,  las  más  identificadas   con  la  venerable  difunta.

Ya  vió  V. el telegrama.  Ni  podía  leerse  la  firma,  ni  podía  yo  sos​pechar  que se  tratara  de  «  madre Giménez »  en  letra  minúscula,  sino  de  la  Sra.  Madre  de Antonio  Giménez  Vidal,  muy  amigo  nuestro  y  que  aquí  nos  ha  prestado  muy buenos  servicios.

Cf.   La   Vanguardia   de   Barcelona.   22   dicembre  1922.
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Cuando  en   Septiembre  visité  a  Madre  Alberta,  ya  pensé   que  no  volvería  a verla.  Era  algo  más  que  una  señora,  una  Maestra  y  una  Religiosa:  era  una  Ins- titución.

No  más,  porque  más  no  puedo. Afectuosamente   la  bendice

+ El Obispo.    (Rubricado) .

8

Lettera  del  sac.  Giovanni   Fiol   alla   Madre   María  Arrom.   Costix   ( Mallorca )​,

23   dicembre   1922.   Originale,   in   ACM,   fasc.   6 - XI.

L'autore  disimpegnava  l'incarico di Vicario nella Parrocchia di Cos​titx, appartenente   all 'arcipresbiterato  di  Inca.   La  indirizzo   a  sua  zia,  Madre  Maria Arrom.  Rivela  semplicità   e  autenticità.

Rda.  Madre  Arrom. 
Costitx,    23  Diciembre  1922.

Apreciada  tía:  Al  sorprenderme   la  infausta  noticia,   en   «  Correo  de  Mallor-ca »  del  fallecimiento  de  la  que   ( en  realidad  de  verdad )  fue  rectora  de  ese vuestro real colegio de la Pureza de  M. S.,1  apoderóse  de  mí,  sintiéndola  en  lo  más hondo  del  alma,  vivísima  impresión,  cual  si  procediera  por  efecto  de  la  pérdida de  uno  de  los  seres  por  mí  más  queridos.

A la nostalgia producida por tan inmenso vacío, debe sucederle la resignación cristiana,  y  muy   particularmente  el  estímulo  a  tanta  copia  de  virtudes  como atesoró  la  finada,  y  de  la  que  hizo,  como  alarde  en  su  paso  por  este  valle,  en aras  de  la  santidad  y  de  la  ciencia,  incluso  de  sus  hijas,  presentándose  y señalándose  siempre  ante  ellas, como  el  modelo  más  acabado  y  perfecto.  Dios  se lo  ha  premiado  ya  a  estas  horas.  Al  buen  sembrador  le  toca  recoger  el  fruto  de la  buena  semilla que  esparció; y la finada, recogiéndolo está. Envidiémosla san-tamente  por el premio que consiguió, efecto de sus trabajos  y  laboriosidad  siempre tenaz, en su magna labor social en el terreno de la enseñanza, a fin de que como el siervo  fiel,  podamos  entrar  en  el  gozo   de  N. S.

Tanto  mi  madre  como  yo,  nos  asociamos  de  veras  al  justo  dolor  que  desde luego  sentiréis  tanto  vos,  como  toda  la  comunidad;  y  a  vuestras  oraciones unimos  las  nuestras,  aunque  desvalidas,  para  que

__________

              1        Cf.  Correo   de  Mallorca,   21   dicembre   1922,    HPPM.

sirvan  de  refrigerio  y  alivio  al  alma   ( en  caso  de  necesidad )  de  la  que  fue  en vida,  vuestra  Rectora  y  verdadera  madre   ( R. I. P.).

             uan   Fiol,  Vrio.


           ( Rubricado) .
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Commemorazione  di  Madre  Alberta   scritta   da   Giuseppe   Maria  Tous  y  Maro -

to,  in  «  Mater  Purissima  »,   anno  I   (1923),   n. 2,   p. 25.

Molti  articoli  vennero   pubblicati   dalla  stampa  maiorchina,  in  occa​sione  della morte della Madre. Chiude la serie dei documenti quello scritto dall'insigne poeta Giuseppe   Maria  Tous   y  Maroto,   Maestro   in  Gay - Saber.  E  un  breve  riassunto dei  meriti  che  unanimemente   tutti   ri​conoscevano   alla  defunta.

La  Madre  Alberta.

Así,  con  este  nombre  familiar, la  han  designado varias genera​ciones que bajo su dirección  sabia  y  prudente   se  educaron  en  el  Real  Colegio  de  La  Pureza  de  esta  ciudad.  La mujer  palmesana,  diré   mejor:  la  mujer   mallorquina  debe  mucho   a   la ejemplar  religiosa  que  llena  de  méritos  ostentando  sobre  la  argéntea  diadema   de sus  cabellos, la  diadema  áurea  de  sus  virtudes   y  abnegaciones,  ha  trapasado  aho- ra  los  linderos  de  la  vida  camino  de  la  inmortalidad.

Cincuenta  y  tres años cuidando  la  juventud,  educando   y  orien​tando   a  las  que  habían  de  ser  luego  madres  de  familia, eje  y  amparo  del  hogar,  no  hay  duda que es  una  gloriosísima  ejecutoria.  Pues  ésta  es  la  que  presenta  la  Rvma.  Madre  Ca - yetana   Alberta  Giménez,  restau​radora  de  la  Congregación  de  religiosas de  la  Pu- reza.

No   he   de   trazar   su  biografía  ni  he  de  seguirla  a   través  de  los  ochenta   y cinco  años  de  su  vida,  años  macizos  llenos   de  méritos   y   buenas  obras,  pero  sí he  de  señalar  una  circunstancia,  el  lugar  de  su  nacimiento: Pollensa, particularidad que,  para  mí,  encierra  todo  un  símbolo,  porque  es  patria  de  grandes   hombres;  y como  que  se  refleje  el  temple  de  sus  almas  en  la  serena  euritmia  de  aquel  pai – saje   y   en   la  espléndida  grandeza   de  sus  cantiles  que  bate  el  mar, azul  como un bello  ensueño,   inmenso  y  grande  como  un  anhelo.

En   la  Madre  Giménez  concurrían  todas  las  circunstancias   para  ser  una  gran educadora,  porque  conocía  todas  las  facetas  de  la  vida:  se  había  casado,  era  ma - dre,  era  viuda,  sabía  del  amor  y  del  dolor,  todos  los  aspectos   de   la   vida  de  la mujer  tenían  un  reflejo  en  su  corazón  grande  y  delicado.  ¡ Oh,  si  esta   rara   cir - cunstancia   pudiera   darse    en   todas   aquéllas   que   a   la   enseñanza  de   la  mujer se   dedican,   qué   fru​tos   tan  ópimos   y   positivos   no  consiguieran!
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La obra realizada por la Madre Giménez es además admirable en razón a la época. Para  poder  apreciarla  debidamente  precisa  retro​traemos al año 70 del pasado siglo que es cuando comienza su misión educadora. ¡Cuán distinta aquella época de la actual, singularmente por lo que a Mallorca afecta! Educar hoy en que parece  que  todo  tiende  a  facilitar  la  misión  de  la  maestra,  en  que  priva  el anhelo de instruirse y es hasta chic, no es difícil tarea la pedagógica; pero en​tonces! Había que luchar con muchos prejuicios, con la incurable idiosincrasia mallorquina por aquellas  fechas  mucho  más  aguda. Y sin embargo  la  Madre  Giménez  triunfó y,  fijos los ojos en lo alto, avanzó siempre por el camino que le trazara la Providencia, e hizo, adelantándose a su época, del Real Colegio de la Pureza un verda​dero centro de cultura y de allí salían mujeres sólidamente religiosas, exquisitamente  educadas   y  capacitadas  por   lo  mismo  para  formar  ho​gares felices .

Al decir que las alumnas de la Madre Giménez han llorado su muerte, es tanto como decir que la han llorado buena parte de las señoras no sólo de Palma, sino también  de  las  otras  ciudades  y  pue​blos  de  la  Isla.

Al morir le ha cabido el consuelo de ver extendido gloriosamente el amado Instituto que con tanta solicitud  y  anhelo  restauró;  ha  sido  como  un  premio con que Dios, siempre bondadoso, ha galardonado ya en la vida, los méritos de aquella alma buena. El granito de mos​taza, como en la parábola evangélica, se trocó en frondosísimo  árbol.

Entre  su  verde  follaje  aletean  y  trinan  los  ruiseñores.  Es  la  gene​ración nueva,  las  mujeres  de  mañana,  las  niñas  que  educadas   con  arreglo  a  las pru-dentes  y  santas  instrucciones  que  a  sus  hijas, las religiosas, legó  la Madre Giménez,  son  una  esperanza,  una  garantía  y  un  consuelo, en medio  de  la disipación  de  nuestros  días.

                                                                                      José  Mª  Tous  y  Maroto
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CAPITOLO   XI

TESTIMONIANZE   SULLA   FAMA   DI   SANTITÂ 
DELLA   SERVA   DI   DIO

I.   Fama  di  santità  in  vita. -  Quantunque  la  Serva   di  Dio  si   sfor​zassee di  celare  le  proprie  virtù,  non  pote  evitare  che  esse  fossero  notate  da  molti, i  quali,  decisamente,  la  ritennero  santa  e  lo  affermarono,  seb​bene   con  qualche   cautela,  per  timore  di  procurarle  dispiacere.

       Già  familiari  ed estranei avevano accennato in versi alle sue virtù1  La stampa  locale  ripetute  volte  si  fece  eco  dello  zelo,2   discrezione,3  squisita amorevolezza 4   ed  altre  virtù  della  Serva  di  Dio.  La  Almudaina,  nel  render conto  di  una  festicciuola,  diceva  di  lei  che   «  a  su  virtud  y  don  de go-bierno, asocia  un  gran  talento  pedagógico  [...]  » 5    e   la  Gaceta  de  Ma-llorca   la  chiamava   «  venerada   y  meritísima  Superiora  General  ».6

La sua ex-allieva  Maria  Antonia  Salvá  la  ricorda  profondamente  re​ligiosa  e  costantemente  equilibrata   ( infra, 1).
Bartolomeo Ferrá y Perelló, noto poeta, architetto, letterato e cri​tico, collaboratore di diverse riviste, nel 1911, in un accenno autobio​grafico, cosi ricordava la Serva di Dio: “ Poco tempo dopo, mi cambia​rono scuola, iscrivendomi  in  quella  di  D. Francesco Civera, che, allora, viveva tra il Mer-cato  ed  il  Borne,  angolo  via  Brondo.  Ancora  era  celibe  e  di  lui  rimase vedova  la  virtuosa  signora  che  riformo,  amplio  ed  an​

I   Cf.  Cap. 1, pp.  13 - 14;  poesia  dedicata  da  Saturnino  Giménez  alla  sorella,  in  data  7 agosto  1867,  in  ACM,  fasc.  6 - IV;  v.  anche  i  versi  dedicati  da  Enrico  Reig  y  Casanova  alla Serva  di  Dio,  in  occasione  delle  Nozze  d'argento,  Palma,   l°  maggio  1895,  nello  stesso  Archivio, fasc.  2 - IV.

2    Cf.  El  Diario  de  Palma,  dei  giorni:   12   settembre  1871;   22  ottobre  1879;  18  ottobre 1880; 13  ottobre  1882;  21  ottobre  1884;  18  ottobre  1886;  19  ottobre  1891;  17  ottobre  1892;  22 ottobre  1894;  19  ottobre  1896;   24  febbraio  1897;   18  ottobre  1897;   21  ottobre  1907;  16 dicembre  1907;   El  Magisterio  Balear,  anno  IV,  16  ottobre  1876,  nº  38,  p. 4ª;   El  Isleño  del  23 ottobre  1884;   El  Ancora  del  20  ottobre  1896;   La  Almudaina   del   5   marzo  1905.


3    Cf.  El  Diario  de  Palma   del  31  ottobre  1886;    El   Liberal   Palmesano    del    22   ottobre

1895.   El   Isleño   del   24   febbraio  1897   la   qualificava   « modesta  y  excelente  Superiora ».


4    Cf.   La  Almudaina  del  21  dicembre  1892   ed   El  Noticiero  Balear   del  22  dicembre   del
medesimo   anno,  per  non  citarne  aitri.


5     La   Almudaina,   24   febbraio  1903.


6     La  Gaceta  de  Mallorca,  18  ottobre  1909.
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cora  dirige  il  Real  Colegio  de  La  Pureza,  del  quale  fu  nominata  diret​trice  [...] ».7
Quando,  il  2  agosto  1912  fu   pubblicato  il  decreto  di  soppressione  della Scuola Normale, Francesco Castaño scriveva di Madre Alberta: «No se trata de una señora profesora que sólo ha satisfecho a plena conciencia su deber -que ya sería bastante a fuerza de muchos años de constancia […],  no  sólo  ha  cumplido  con  su deber,  sino  que  se  ha  exce​dido  en  él ».8
Un altro quotidiano metteva in rilievo l'ammirazione destata dal suo contegno nell'avversità:  « Sólo  palabras  de  admiración  pueden  bro​tar  de  nuestra  pluma  ante la generosidad de la Rda. Madre Alberta Gi​ménez; ella nos declaró desde el momento  en  que  le  anunciamos  la  noticia, por haber sido  CORREO  DE  MA-LLORCA  quien  primero  la  tuvo  en  Palma  de  haberse  firmado  el  Real  decreto, que  estimaba  la  medida estrictamente legal; y en la bondad de su alma, no se le ofreció  otra  cosa  más  que  el  recuerdo  de  las  alumnas, y entonces nos dijo: "Cré-ame  V.,  lo  único  que  me  preocupa  en  estos  momentos  es  saber  cuándo  y  cómo se  intenta  llevar  a  la  práctica  la  reforma;  porque  V. comprenderá  que  hacerlo  a la mitad del curso, supone molestias considerables para las alumnas; por lo demás quedo  muy  tranquila  y  sólo  pensaré  en  dis​poner  la  entrega  del  Establecimiento.

« Vino  después  la  Gaceta  con  el  texto  íntegro  del  Real  decreto,  y la-mentando  la  desconsideración  que  siente  más  por  la  Reverenda  Co​munidad  que dirige que por sí misma, ahí tenéis a la Rda. Madre Al​berta a quien, si la visitáis, hallaréis  en  la  suave  y  digna  calma  de  una  conciencia  tranquila  y  de  una religiosa de elevado gobierno ».9  Mentre  « Mártir  del  deber »   la  giudicava  uno  dei giornali  affatto  incline  alla  religione, lamentando che, quale premio ad «una exis-tencia  consagrada  al  bien  y  al  altruísmo »,  le  fosse  stata  data  «  una  especie  de corona  de  espinas ».10

Qualche  giorno  più  tardi  il  Correo  de  Mallorca   rilevava  ancora  che  il decreto di soppressione era stato ricevuto « con ejemplar ecuani​midad, con aquella indiferencia  que  es  producto,  no  del  desapego,  sino  de  remontada  virtud ».11
In occasione delle dimissioni date dalla Serva di Dio per motivi di salute dalla carica  di  Superiora  Generale   ( 1916 ),  il  Consiglio  Gene​rale  della  Congregazione diede  un'eloquente   testimonianza   delle  sue   virtù   ( infra, 2 ) .12
___________

 7  BARTOLOMEO  FERRÁ  y  PERELLÓ,   in  Palma  d'ara  ha  xexanta  anys,  su  Diario  de Mallorca,  21  luglio  1911,  di  cui  riportiamo  iI  testo  in dialetto  mallorquín:  « Poc  temps  després,  me mudaren  d'escola,  posantme  á  ca'  D.  Francisco  Civera,  qui  á  les  hores,  vivía  entre  es  Mercat  y  es Born,  cantó en es carré de Can Brondo. Encara era fadrí; y en romangué viuda  la  virtuosa  senyora  qui reformá,  ampliá  y  encara  dirigeix  el  Real   Col-legi   de  La Pureza,   com   á  Rectora  que  en  fou nombrada  […] ».
  8    FRANCESCO  CASTAÑO,  Colaboración.  Cuestiones  Pedagógicas,  in  La  Almudaina,   2  agosto

1912.   L'intero   articolo   e   riportato   nel   Cap.  VI,   II   b),   pp.  151 - 152.

  9    Correo  de  Mallorca,   6  agosto  1912.

10    La  Región,  21  agosto  1912.

11    Correo  de  Mallorca,  7  settembre  1912.

12    Riferendosi  a  questo  episodio,  SANCHO  y  NEBOT    scriveva,   su  La  Madre  Alberta,    Palma 1941,   p.  364:   «  Cuando  en  agosto  de  1916   la   Madre   Alberta   dimitió   del   cargo
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In occasione delle Nozze d'Oro della Serva di Dio (1920),  la  stampa  locale, passando  in  rassegna  la  sua  vita,  ne  metteva  in  evidenza  le  diverse  qualità  e virtù  con  significative  espressioni. Cosi, per esempio,  la  rivista  Baleares  scriveva: « Fiestas son éstas que,  a  la  par  de  cons​tituir  un  justísimo  tributo  a  los  méritos de  la  virtuosa y sabia Reli​giosa, constituirán la más dulce, la más sugestiva evo-cación;  nuestras  madres,  la  Mallorca  de  varias  generaciones, se educó  bajo  la égida de la Madre Giménez, que ya sólo este concepto mereciera la pleitesía y la admiración  de  todos.

« Trascendente, importantísima, es la obra educadora, y esta tras​cendencia e importancia  suben  de  punto  cuando  se  refiere  a  la  mujer  destinada  a  ser  el ángel del hogar. La Madre Giménez supo encauzar a la juventud femenina de Mallorca  por  las  rutas  donde  brotan  las  flo​res  de  la  virtud  y  el  saber ».

Dopo aver riportato le note biografiche della Serva di Dio, con​tinua: « En Capítulo General celebrado el 20 agosto 1916, presenta la dimisión del cargo de Superiora General, dando como motivo su faIta de vista y avanzada edad, lo que consiguió a fuerza de ruegos y sú​plicas. Desde esa fecha continúa la vida religiosa dando  ejemplo  a  toda  la  Comunidad  de  humildad  y  observancia  [...].

« Baleares  se  asocia  con  todo  entusiasmo  a  las  fiestas  que  con  motivo  de las Bodas de oro de la virtuosa  y  sabia  Madre  Giménez  se  celebran  y  le  envía desde  sus  columnas  el  más  respetuoso  saludo,  la  más  entusiasta  felicitación ».13

La Almudaina  la  chiamava  « respetabilísima  y  venerable  anciana  ricordando il  lavoro  di  docente  svoIto  dalla  Serva  di  Dio.14
Il   Correo  de  Mallorca   la   definiva   «  respetabilísima  anciana  de  vasto  ta – lento  y  de   grandes  virtudes ».15   E  nello  stesso  giornale,  Paola  Cañellas  la  pre- sentava   come  figura   precIara   da   tutti   conosciuta   ( infra, 3 ). 16

In   occasione   dell 'inaugurazione  della  Casa  di  Establiments (1922), l'arcives-

covo  di  Valencia,  già  preconizzato  Primate  della  Spagna,  cosi  si  esprimeva: «En este instante de felicitaciones, no debo olvidar nunca la labor eminentemente pedagógica  y  cristiana  de  quien  por  su  edad  y  achaques  hoy  no  puede  asistir  a esta  hermosa  fiesta, habiendo  sido  siempre  alma  y  vida  de  esta  Institución », ed il  Cronista  continua:   «  El  Dr.  Reig,  al  pronunciar  estas  frases,  es  embargado de fuerte emoción, pues van dirigidas a la Rda. Madre Cayetana Alberta Giménez, virtuosa  religiosa  fundadora  de  l a Institución »17
_____________
de Superiora General,  y  la Hermana que daba cuenta de la aceptación de la renuncia la comparó a Sta. Teresa,  la Rdma. Madre la reprendió después con indignación. Sin embargo, mal que le pesara a su modestia,  la  comparación   no  era  desatinada.  Son  distintos  los  tipos  de  santidad  que  Dios  quiso proponer  en  Madre  Teresa  y  en  Madre  Alberta;  distintos  fueron  los  caminos  por  los  cuales  las  llevó;  pero  tienen  ellas  un  rasgo común, el rasgo que destacó el P. Provincial  de  los  Dominicos:  Decíades  que  era  mujer,   y  a   la  fe,   no   es   sino   hombre   varón  ».

13     Rivista  Baleares,  anno   IV,   nº   112,   Palma,   30   aprile  1920.

14      La   Almudaina,   2   maggio   1920.   II  giornale  Sóller   dell '8   maggio  la  chiamava   « virtuosa​

y  sabia  religiosa  [...],  venerable   Maestra »

15     Cf.   Correo   de   Mallorca,   3  maggio  1920.

16     PAOLA CAÑELLAS  DE  MAYOL,  su  Correo  de  Mallorca  , 8  maggio  1920.

17      Correo  de  Mallorca,   21,   ottobre   1922
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2. Fama di santitaà in morte. - Con la morte della Serva di Dio in​cominciò ad esprimersi senza timore ciò  che  esisteva  nell'animo di molti  e  si diffuse ampiamente.

Gli omaggi resi ai suoi resti mortali non furono semplicemente quelli che in simili occasioni sogliono rendersi a persone eminenti nel campo delle scienze e delle lettere, ma  quelli  che  il  popolo di Dio  rende  spontaneamente  a  coloro  che  riconosce come  santi  e  possibili  interces​sori dinanzi  al  Signore   ( infra, 4 ).

La  Madre Isabella Nadal,  Segretaria  Generale  della  Congrega​zione, esprimeva  sul  Libro  del  Personal  il  suo  giudizio,  spronando  le  Suore  ad  imitare  le  virtù di Madre Alberta,  e  Suor  Antonia  Ramonell,   in  una  minuta  destinata  a  fornire  ma-teriale   per  la  biografia  di  Matheu  Mulet, conservata  nell 'Archivio  della  Casa Madre,  ne  ricordava  le  mol​teplici  virtù   ( infra, 5 ).

Appresa  la n otizia  del  trapasso,  la  stampa  locale  fece  a  gara  ad  esaltare  le sue  virtù.  Il  Correo  de  Mallorca  del  21  dicembre  elogiava   la  figura  della  Serva di Dio, e due giomi appresso scriveva che quelle di Madre Alberta erano virtù non comuni. In modo simile si espri​mevano La Almudaina ed El Día, riportando una rassegna  biografica  di  Madre  Alberta   ( infra, 6 ).


Perfino  nella  seduta  municipale  del  Comune  di  Palma  del  24  di​cembre  si rendeva  omaggio  alle  virtù   della   Scomparsa   ( infra 7 ).

Significative   sono   poi  le  espressioni  usate  da   alcuni  sacerdoti  nel​le  loro lettere di condoglianze per la scomparsa della Serva di Dio (in/ra, 8)  e  abbastanza marca   ti  gli   elogi   inseriti   in   pubblicazioni   occa​sionali   ( infra, 9 ).

.

3.   Dalla   morte   ai   nostri   giorni.

a)    Intercessione  presso  Dio.

Dalla   ammirazione  per   la   vita  virtuosa   della   Serva   di   Dio,  alla  fiducia  di​

ricorrere   alla  sua  intercessione  il  passo  fu  breve.  Già  il  9  gennaio  1923,  venti  giorni  ni  appena  dopo  la  sua  morte,  a  Santa  Cruz  de  Tenerife,   si   iniziava   una   novena  « pidiendo   a  nuestra  inolvidable  Madre  Giménez  interceda  ante  la  Virgen para  lograr  la  venta   del  solar ».18
Sorse  anche   il  desiderio   di  mantenere   vivo   il   ricordo   della  Madre  ( infra, 10 ).

Nel  1923,  Francesca  Catany  ricordava: « No tengo  ninguna  duda  que [ en el Cielo ]  se encuentra una intercesora que, por sus grandes virtudes, debe ocupar allí lugar  privilegiado »,  poiché « su  talento  dio  ciento  por  uno ».19   Francesco  Sureda ricordava  che  M. Alberta « nunca anduvo triste» con quella gioia « que es el resplandor  de  la  virtud ».20
18      Cf.   Cronaca   di   Santa   Cruz   de   Tenerife  , 9   e  18  gennaio  1923.

             19         FRANCESCA  CATANY   y   MASCARÓ   in   Mater   Purissima,     anno   II  ,   n. 11,    dicembre 1923,   pp. 3 - 7.


20     Cf.   FRANCESCO  SUREDA   y  BLANES,   in   Mater   Purissima,     anno II,     n. 11,    Dicembre

1923,    pp.   2 - 3.

___________
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21   Cf. a questo proposito Cronaca  della  Casa  di  Roma   (=  CCR), 14  giugno  e  5  set​tembre  1940; Id. 19 febbraio 1941; Positio, Documellta extraprocessualia, V, p. 5; Lettera alla M. Isabella Gelabert, chiarendo  una  relazione  di  Adela  Thophan,  del  1943;  Lettera  della  M.  Maria  Concetta  Salvador Rubio,  del  22  aprile  1947;  Id.  della  M. Regina Casa​nova  a  M. Amalia  Salvador  Rubio,  28  dicembre 1942,   ed  altre  ancora.

22    PIETRO  FERRER  GIBERT,   Mallorca.  Biografías  -  Tradiciones  -  Paisajes,  Palma  1949,  p. 65.  E' da  notare  che  Sebastiano  Font  y  Martorell,  Direttore  della  Scuola  Normale  maschile,  morì  nel 1915,  e  le  sue  parole  furono  pronunciate   mentre  don  Enrico  Reig  era Visitatore, quindi, prima del 1901,  data  in  cui  fu  trasferito  a  Toledo.

23    J. NICOLAU   y   BAUZÁ,   Un   hombre   que   creyó   en   el   Amor,  Palma   1969,   p. 186. 
24      ACM,   fasc.   35 - II.

25    Cf.   ACM,   fasc.   35 - 1,  35 - II   e   35 - III.  V.  anche:  Certificato   medico   del  Dott.  A.  Del-
gadillo,  rilasciato   a   León   de   Nicaragua,   25   maggio  1959.

26    Cf.   CCR,   25,  27   e   29   gcnnaio  1966.

27    Cf.  Lettera  di  Maddalena   Morejón   a   Suor   Margherita  Juan,   luglio  1971,   in   ACM,    fas. 45 - 1.


28    Cf.   Boletín   Informativo   IV,   Pureza   de   María,   pp,  5 - 13.

Le  relazioni  di  grazie  ricevute, sia  di ordine  fisico  che  morale  sono  mol-teplici.21 
L'illustre Direttore della Scuola Normale Maschile di Palma di Mallorca, Sebastiano Font  y  Martorell,  prima  del  1901  in  una  riunione  alla  quale  parte-cipavano  il  Segretario  della  Pubblica  Istruzione  An​drea  Morey   y  Amengual  ed il Visitatore e Professore del Collegio La Pureza, poi Primate della Spagna, Dott. Enrico  Reig  y  Casanova dice​va: « He conocido tres santos: un sacerdote, una re-ligiosa  y  un  se​glar.  El sacerdote  era  don  Rafael  Barrera;  la  religiosa,  la  Madre AI​berta  Giménez   y  el  seglar, don Guillermo Massot »,22   Testimonianza  che ac-quista  maggior  rilievo  in  bocca  al  Servo  di  Dio  Gioacchino  Rosse​lló  y  Ferrá,  il quale parlando con Melchiorre Massot, si espresse pres​sappoco con le stesse parole.23
Nel 1956 il Dott. Giovanni Rams Belenguer rilasciava certificato circa la guarigione di Amparo Antolines Guinart.24  La  fama  e  la  fiducia   nell 'intercessione della  Serva  di  Dio  si  estese  anche  all' America  Cen​trale  e  si  moltiplicarono  le grazie  dovute  alla  sua  intercessione.25   A  New York,  Dino  Renzulli  sperimenta-va un franco miglioramento nel​l'encefalite virale che soffriva, e Raffaele Urroz guariva da una incon​tenibile emorragia in seguito ad intervento di adenoma prostatico.26   Da  Sagua  la  Grande  chiedevano  immagini,  reliquie  estampa  per propa​gare  la  devozione  a  Madre  Alberta,21
Particolarmente  commovente  la  notizia   sull'efficacia  interceditrice della Ma-dre,  nel  conflitto  tra  lo  Zaire  ed  i  Katanghesi  (marzo - maggio  1977 ), sperimentata dalle sue figlie missionarie a Kafakumba, diocesi di Kolwesi. Fu la fiducia  riposta  in  Lei  che  le  mantenne  nel  loro  po​sto  per  la  durata  della  guerra,  e  che  le  liberò  dai  numerosi  pericoli  da  esse  incorsi.28
b) Bíografie.

Nel  1925  fu  affidato   dal   Consiglio  Generale   al   sacerdote   Pietro  An​tonio
Matheu  Mulet,  l'incarico  di  scrivere  la  biografia  di  Madre  Al​berta.

Fornendo dati a questo scopo, Madre Martina Janer, accennava al viaggio compiuto  dalla  Serva  di  Dio  a  Ciudadela  e  all 'opinione  di  san​tità  in  cui  la ritenevano  i  propri  compaesani    ( infra, 11 ).
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c)   Celebrazioni  onorarie.

Nel  XXV  anniversario  della  morte  di  Madre  Alberta,  la  rivista  Ma​ter Pu-rissima  illustrava  in  diversi  articoli  la  sopravvivenza  della  figura  della  Serva  di Dio, che « perdura en los espíritus [...] como imán po​deroso que atrae en pos de sus huellas  venerandas  hacia  las  cumbres  de  ideales  sublimes ».31
Nel  1964,  la  città  di  Pollensa  volle  dichiarare  Madre  Alberta  Fi​glia  Illustre. Con questo motivo, il Comune ricevette molteplici ade​sioni di persone che avevano trattato la Serva di Dio e di altre che conoscevano la sua Opera. L'ex-allieva Antonia Alzina Melis, ricordava che la Madre possedeva « una virtud heroica, sin ñoñerías ni exagera​ciones de ninguna clase »; Gerardo Mª Thomás, che nella sua « extraor​dinaria vida quiso el Señor aunar, en grado superlativo, las circunstan​cias de humanidad, ciudadanía, sabiduría y santidad» ( infra, 14 ).  Cate​rina  Bauzá  de  Bonnín  cosi  si esprimeva:  «  [...] Para mí [M. Alberta] fue la santa más santa, cuyas virtudes subyugaban  a  cuantos  la  trata --​

____________

29    Actas  del  Consejo  General,  28  agosto  1935,   in   AGCP:   “ Se   trata [...]   de   recordar   al   M. I. Sr. D. Antonio  Sancho,  que  ha  llegado  el  momento  de  llevar  a  efecto  su  ofre​cimiento  de  escribir  un prólogo  para  la  obra ".

Pietro  Antonio  Matheu  Mulet  fu  sacerdote  integerrimo.  Disimpegnò  con  zelo  apostolico  i  diversi incarichi  conferitigli  dalla   Curia   diocesana.   Dottore   in   Sacra   Teologia,  fu  collaboratore   di  diverse riviste  e  giornali.  Mori   a  Palma   iI   29   aprile  1964.

30    SANCHO  y  NEBOT  fu  oratore  eIoquente   e   penetrante,   sacerdote   integro   e   semplice,  dottore in  Filosofía  ( 1904 ),   Teologia   ( 1906)    e   Diritto   Canonico   ( 1908 ).  Occupò   diverse  cat​tedre  nel Seminario  Conciliare  di  Mallorca.  Instancabile  nel  campo  letterario,  realizzò   numerose  traduzioni  di Thijamer  Toth,  Earl  Adam,  Pio  Parsch   ed   altri   ancora.   La  mi​gliore   delle   sue   prediche   fu  quella del  suo  esempio  durante  I 'ultima  malattia.  Volle   che   quanti   assistettero   al   suo   transito   recitassero  il  Te - Deum   vicino   al   suo   cadavere,   per   partecipare   al   proprio   gaudio.  Mori   il  22  ottobre  1961.

 31     Mater  Purissima,  anno   XXVII,   n. 258,   Gennaio - Febbraio   1940,   p. 2.  V.  anche  lo  stesso organo,   p. 4   ed   il  numero   di   marzo - aprile,   pp.  34   e  38.

Nel  1935 la pubblicazione della biografia era già imminente;29  ma ciò non av-venne,  perché  non  fu  reputata  soddisfacente.

Dal  1939  al  1949,  Madre  Maria  Barrera,  Maestra  delle  Novizie  si  adoperò con  tutte  le  sue  forze  perché  la  Vita  della  Serva  di  Dio  ve​nisse  data  alla  stampa quanto  prima  ( infra, 12 )   e  l'incarico  questa  volta  fu  affidato   ad   altro   Sacerdote.

Nel  1941,  Sancho  y  Nebot   presentò  la  biografia  da  lui  scritta  dal  titolo   La Madre  Alberta,  non  risparmiando   elogi  alla  virtù  della  Madre  ( infra, 13 ) .30
Terza biografia in ordine cronologico e seconda nella pubblicazione e quella di Giuseppe Mª Javierre, intitolata Maestra y Madre, edita a Madrid  nel 1969. E una biografia  di  divulgazione,  di  scarso  valore  sto​rico  e  che  non  approfondisce   le  vir-tù  della  Serva  di  Dio.

Nel  1975  appariva  quella  di  Bruno Morey  y  Fiol:  Por  la  Pedagogía  a  Dios. L'autore poté  usufruire  del  materiale  storico  raccolto  nell 'ar​chivio  della  Congre-gazione. In questo senso, risulta più completa, ma non ancora soddisfa appieno le esigenze  per  illustrare  la  spiritualità  della  Fondatrice.
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ban »32  ed  il  Vescovo  di  Ibiza,  conoscitore  profondo  delle  virtù  della  Madre, augurava: « Quiera Dios que un día podamos venerar en los altares a la benemérita Fundadora, cuyos honores redundarán sin duda en gloria de Pollensa, cuna de otros insignes  hijos  que  le  dan  lustre  y  honra ».33

Il  28  febbraio  1965,  data  della  proclamazione   a  figlia  illustre  del​la  città  na-tale, Suor Angeles Esteve pronunciò  il  discorso che venne pub​blicato a spese del Comune di Pollensa.34  Mallorca  intiera  si  diede  con​vegno  nella  Chiesa  parroc-chiale della cittadina.  In  quella  occasione  venne  collocata  una  lapide  nella  casa natale  di  Madre  Alberta.

Nel  1970  si  celebrò  il  centenario  dell 'entrata   di  Madre  Alberta  come Direttrice  del  Collegio  La  Pureza.  Vi  assistettero  le  antiche  alunne  e  in  modo speciale  quelle  che  erano  state  allieve  della  Serva  di  Dio. Durante l'anno cen-tenario si studiò da parte della Congregazione « la mujer extraordinaria que nos fue dada  por  disposición  divina  para  que  a  su  imagen  y  carisma  conformemos nues-tra vida espiritual personal, nues​tra vida comunitaria y nuestra vida apostólica »,35 riconoscendo  che  era  risultato  veramente  positivo.


Nel  1972  si  commemorò  il cinquantenario  della  morte  di  Madre  Alberta, con intenso  fervore  vissuto   nell 'interno  della  Congregazione.

Nel  1974   il   Centenario   della   costituzione  della   prima   Comunità  de  La Pu- reza, fu  celebrato  nell'intimità  della  Congregazione  in  modo  sem​plice  e  spirituale.36

d)   Preparativi   per   il   processo   informativo.

Nel  1949  ( settembre ),  si  fecero  i   primi   passi   per   l'inizio  della  Causa, chie-
dendo   informazioni   circa   i   requisiti   da   compiere.37
In  un  articolo dal  titolo  Fervet  Opus,  nel  1957  Suor  Antonia  Sam​poI  illus-trava   i  lavori  fatti  fino  aquel  tempo  in  preparazione  all'inizio  del  Processo  Ordi-nario.38
Il  3  gennaio  1958  nel  Palazzo  vescovile  si  tenne  la  seduta  inaugu​rale. L'or-gano della  Federazione  di ex-allieve  riportava  la  cronaca  di  quel  memorabile  gior-no.39
Il  27  ottobre  il  Tribunale,  presieduto  da  S.  Ecc.  Il  Vescovo  Gesù  Enciso y Viana chiudeva il Processo sugli Scritti,40  ed  il  20  novembre  successivo  si  dava principio  al  Processo   « super  non  cuItu ».41
____________

32   Relazione   di   Caterina  Bauzá  de  Bonnin,   Lluchmayor   ( Mallorca ),   25  novembre  1964,  in ACM,   fasc.  38 - III.


33  Lettera   di   S. Ecc.  Francesco  Planas  y  Muntaner,  vescovo  di  Ibiza,  al  Sindaco  di  Pollensa, Palma,  28  novembre  1964,   in   ACM,   fasc.   38 - III.

 34  ANGELES  ESTEVE  y  FUENMAYOR  R. P.  Discorso  pronunciato   il   28   febbraio  1965 nell'atto della  proclamazione  della  Serva  di  Dio  a  Figlia  IlIustre  di  Pollensa.  Stampato  da  « Imprenta  Mossén Alcover ",  Palma de Mallorca 1965, consta di 16  pagine  e  due  lamine,  rappresentanti   una,  la  Serva  di  Dio e   l'aItra   la   lapide   collocata  nella  casa  natale  di   Madre  Alberta,   oggi  proprietà   della  Congregazione da  lei  fondata.

35    MARIA  DE  LAS  NIEVES  ARMAS,   Lettera  Circolare   (=  LC),  11  aprile  1971.

36     Cf.   M.  MARIA  DE  LAS  NIEVES  ARMAS,  L C,   30  agosto  1974.

37    Cf.   CCR,   26   settembre   1949   e   9   febbraio  1950.

38      A.  SAMPOL  ARBONA,   A   propósito   de  los  trabajos   para   el   Proceso   de   Beatificación    de

nuestra   Madre. -  Fervet  Opus,  in  Rivista  Mata  Purissima,   settembre   1957,   p. 4.

39    Cf.   Mater  Purissima,  1°  trimsetre   1958,   pp.  4  ss.

40      Cf.  Rivista  Mater  Purissima,  Quarto  trimestre  1958,   p. 19.

41    Cf.   Mater   Purissima,   l°   trimestre   1959,   p.  6.
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Il  5  aprile  1960  aveva  luogo  la  prima  seduta  per  il  Processo  sulle  virtù  e fama di santità, che si chiudeva  1'11  febbraio  1963,  colla  solennità  consueta  in tali  casi .42
1

Ricordo della   Serva   di   Dio   scritto   da   Maria  Antonia  Salvá.    Lluchmayor,  gen-

naio   1946.   Originale,   in   ACM,   fasc.  10.

Maria  Antonia  nacque  a  Palma   di  Mallorca   il  4  novembre  1869.   Do​po  il primo  anno  di  vita,  perdette   la  mamma; cinque  anni   più  tardi,  fu  affidata  a  Madre Alberta   per  la  sua  educazione   ed  istruzione.  Rimase   in  Collegio   per   ben  dieci anni.  Dalla  Serva  di  Dio  imparò  le  prime  nozioni  di  poetica.

Continuò   i   contatti  con   la  Serva  di  Dio  sino  alla  morte.  Di  lei  si  conservano alcune  lettere  e  poesie,  scritte  su   richiesta   di  Madre  AI​berta,  per  le  feste  celebrate in  occasione   dell 'approvazione   pontificia   del​l 'Istituto  e  del  centenario   di  fon-dazione   del  Collegio  La  Pureza. Scrisse  anche  una  bellissima   poesia   letta  nelle ce-lebrazioni  delle  Nozze  d 'Oro  di  Madre  Alberta.

Morì   a  Lluchmayor   il   29   gennaio  1958.

Un   recuerdo   entrañable

Al  volver  los  ojos  a  la  primera  época  de  mi  vida,  se  me  aparece -- objeto  de amorosa y hondísima veneración-- la gran figura de la Madre Alberta Giménez, Fundadora   y  Rectora  del  Instituto  de  La  Pu​reza  de  María Santísima.  En  aquel  en-tonces,  a  las  que  formaban  la  Comunidad  del  Colegio,  no  se  las  daba  otro  título que el de « Señoras» y más tarde el de «Hermanas ». La Madre por antonomasia era la Rectora  ( la Madre Alberta )  y  por  tal  la  reconocíamos  sus  alumnas,  prendadas  de la virtud, del saber y sobre todo de la maternal bene​volencia que encontrábamos en nuestra  incomparable  profesora.

El  corazón  se  me  ensanchaba al verla  llegar  a  nuestro  departamen​to,  pues  por tener  ella  que  atender  a  las  clases  del  Internado  y   de  la  Escuela  Normal   de  Ma-estras,  no  podía  estar  siempre  con  nosotras,  simples  alumnas  externas.  ¡ Qué  triste era,  en  su  ausencia,  el  ver  su  sitio  vacío  en  nuestra  sala  de  labor!

     __________

              42          Cf.  Diario   de   Mallorca,   12   febbraio   1963.

    420                            CAP.   XI:   TESTIMONIANZE   SULLA   FAMA   DI   SANTITÀ
2

Lluchmayor  -  Enero   de  1946.

(Rubricado) .

Recuerdo  que  una vez,  siendo  yo  niña  aún,  por  distracción  o  por  torpeza  mía, me  clavé  en  el  dedo  el  ganchillo  de  acero  con  que  estaba  trabajando;  mi  espanto, que  fue  mayúsculo, se  comunicó enseguida a las demás, y  al  acudir  la  Hermana  que estaba   con  nosotras  a  la  de​licada  operación  de  sacarme  del  dedo  el  tal  ganchillo, horrorizadas  mis  compañeras, empezaron  a  clamar: « No,  no  por Dios ! ¡ La Madre !! Espérese  a  la  Madre,  que  sabrá  quitárselo  sin  dolor ! ».  Tanta  era  la confianza, no   sólo  en  la  bondad,  sino  en  la  destreza  de  « la  Madre »,  insustituíble  siempre y  en todo.

Sus  claras  y  amenas  explicaciones  en  las  diferentes  materias  de  estudio,   eran deliciosas,  no  menos  que  sus  atinadas  instrucciones  en  el  ramo  de  Economía  do-méstica.

Es  que   el  espíritu  profundamente   religioso   y   equilibrado  de   nues​tra  Madre Alberta,  su  cultura  y  su  don  de  gentes,   le  atraían   poderosa​mente   las  voluntades. De  eso  darán  fe  cuantos  tuvieron   la  suerte  de  tratarla.  Su  dulce  memoria será  de todos   bendecida,   como   lo   es   a   to​das   horas   de   la  que   fue  su   afecta  y  desa- provechada   discípula

Rincrescimento  del  Consiglio  Generale  per  le  dimissioni  presentate  dal​la  Serva  di  Dio  a  causa   della   sua   cagionevole   salute.   20   agosto   1916,   in  AGCP.

Il  verbale  della   seduta  fu   compilato   dalla   Segretaria   Madre  Anto​nia  Ramonell y  PoI,  nata  a  Binisalem   ( Mallorca )   1'11  settembre  1876.

Con intenso pesar y profundísima pena, nos vemos precisadas aaceptar la dimisión que de su cargo de Superiora General presenta la Rdma. Madre Alberta Giménez, y aunque con indecible amargura, nos consideramos obligadas a acceder a sus vehementes deseos, y a las con​vincentes razones de edad avanzada, falta de salud, de vista, etc., en que la apoya.

«  La  Congregación entera llorará con acerbo dolor la dimisión de tan eximia y  bon- dadosa dadosa  Madre.  Todas  las  voluntades  son  suyas;  y  to​das   la  reconocen  por  su  ilus--traada,   trada  tierna,  amorosa  y  virtuosísima Ma​dre.  Dotes  que  en  grado  culminante  el  Se----ñor ha ñor   ha  depositado  en  ella.


Cesa  la  Rdma. M. Alberta  Giménez  en  su  cargo, en  lo  que  toca  al  trabajo,  y jamás  en  lo  pertinente  a  honores  que  se  le  deben  y  merece.


Siempre  y  en  todos  conceptos  la  consideraremos  nuestra  queridí​sima  y  santa Madre,  y  por  consiguiente   para  ella  serán  cuantas  distin​ -
María   Antonia   Salvá

ciones   y  atenciones   nuestro   acendrado   amor   nos   sugerirá   para   la  que  con  ternura dulcísima   de  Madre,   nos   ha   acogido   como   hijas   predilectas   y   con   su   amor  nos ha  enseñado  a  amarla;  amor  de  que  está   macizo   y    repleto   nuestro   corazón.

       Huelga   decir   que  el   alma  de  la  Congregación   en   masa   es  la  Rdma. Madre Al-berta   Giménez.   Ella   ha   dado  vida   al   Instituto   y  como  otra  Teresa,  ha  sido Refor-madora  y  Propagadora   del  mismo.

       A  sus  virtudes  acrisoladas,  relevantes  dotes   y  sabio  gobierno  debe   el  Real   Co - legio   de  de  La  Pureza  su  radio  de  acción.

       Súplica  fervorosa   dirigen   sus   hijas,   aquí   congregadas,   y   éstas   en   nombre  de todas,  al  Omnipotente,  para   que  dilatados  años   nos  con​serve    tan   deseada,   buena  y amada   Madre   y   con   mano   pródiga   y   tierna,  diga   a   sus   hijas   que  en  su  Amado Jesús   tanto  y  tanto  la  quieren.
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Discorso   pronunciato   da   Paola  Cañellas,   in   occasione   delle  Nozze   d'Oro  della Serva   di  Dio,  Correo  de  Mallorca,  8  maggio  1920.
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Paola CañelIas, uno dei membri organizzatori dei festeggiamenti per il Cin-quantesimo   delI'entrata   di  Madre  Alberta  nelIa  Pureza,   fu   una  delIe  migliori allieve  della  Serva  di  Dio.

Studiò  nella  Scuola  Normale   femminile,   ed   in  essa  ottenne   il  di​ploma  di Ma-estra  Elementare  nel  giugno  1889   e  quello  di  Maestra  Su​periore   nel  1890.

Concorse   alle  Scuole   vacanti  nel  1898   e  venne   classificata   con   il  nu​mero  1, per cui ottenne la sede di Son Sardina, sobborgo  di  Palma.  Nel  1902  concorse  a BarcelIona   ed   anche  questa  voIta  ottenne  il  primo  posta   in  cIassifica.  Insegnò a Palma,  nella  calle  de  Zavellá.

Morì   nel   febbraio  1942.

 Hermosísimo  y  emocionante  es  el  espectáculo  que  presenciamos  en  estos momentos. Lo  más  selecto de  la  sociedad   mallorquina  se  con​grega  hoy  aquí  aquí   para  rendir  profundo  homenaje  de  gratitud   y  de  respe​tuosa  pleitesía  a la  humilde    y   ejemplar  religiosa,  a  la  benemérita   y   eminente  educadora,  a  la  venerable  anciana  ennoblecida    y  sublimada   por  todos   los   prestigios  de largo  y  glorioso  apostolado   y  coronada   con  la  diadema  augusta  de  doble y fecundísima   maternidad.  Aun  a  ries​go  de   que  desentone   nuestra  pobre  voz en  el  universal  concierto,   perm​itidme,  Excmo.   e   Ilustrísimo  señor,   que  en nombre   de   las  Maestras  discípulas  de  la  Revdma. Madre,  me  asocie  a  esta solemnidad   por  todo  extremo simpática  y  altamente  conmovedora,  en  ofren- da  fervorosa.

No  he de  hacer  la  biografía  de  la  Reverendísima  Madre. Todos la conocemos,  como  también  los  rasgos  característicos  de  su  eminente

Excmo.  e  Ilmo.  Sr.,  Excma  S[eño]ra,  Rdas.  Madres,  Señoras   y  Señores:
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personalidad; su entereza, el recio temple de su alma, su gran ecuani​midad no des-mentida nunca ni aun en los trances más duros y amar​gos de su vida; su ferviente actividad,  sus  grandes  dotes de gobierno, su tacto exquisito, cualidades que han he-cho  siempre  de  ella  una  mujer  excepcional  y  fuera  del  nivel  ordinario.

Dotada de poderosa mentalidad y de inspirado estro poético, ha enriquecido las letras patrias con múltiples producciones. Grande es el número de sus poesías, unas de sabor genuinamente popular, reli​giosas y sentimentales otras, como también el de sus celebradísimas  comedias  donde  expone  toda  la  gama  de  modalidades  de  la psi-quis in​fantil y dibuja con delicadísimas pinceladas tipos de soberana belleza. y de-bemos hacer constar que « la Madre» en su modestia singularísima no ha permitido nunca que se diera a la imprenta su obra literaria y hasta ha manifestado expresamente el  deseo  de  que  no  se  conserve.

Pero su magna obra religioso - social  es  la  realizada  en  los  largos  años  en que dirigió  informándola  la  vida  de  este  Instituto  que  tantos  beneficios  ha  reportado a la educaoión de la mujer balear y que hoy extiende también su esfera de acción a algunas poblaciones levantinas, pues cuenta con casas-colegios en Agullent, On-teniente,  Jumilla  y  otras.

Y  ¿ qué  diremos  de  su  actuación  en  la  Escuela  Normal,  cuya  di​rección  tuvo a su cargo por espacio de más de cuarenta años ?  Poniendo  a  contribución sus excepcionales aptitudes, hizo cuanto le fue posible para elevar la escuela y aquilatar los fecundos resultados de su ense​ñanza, no escatimando sacrificios de ningún  género. Para ello realizó repetidos viajes, visitando centros similares de España y del Extranjero,  adquiriendo  gran  caudal  pedagógico  y  transformando  los  productos  de la observación para acomodarlos a nuestra particular idiosincrasia, porque su poderoso intelecto no fue nunca placa fotográfica que reco​giera a la vez bellezas y escorias, sino buril de artista que sin apartarse de la realidad adapta y modifica, y procuró siempre vaciar el oro an​tiguo de la idea cristiana en las formas nuevas de la cultura  y  de  la  vida  moderna.

Las que tuvimos la suerte de participar de su fecunda labor sintién​dola germinar en nuestro espíritu con todo su esplendor dinámico, podemos apreciar y enaltecer dignamente  la  obra  educativa  de  la  insigne  religiosa,  obra  informada  de  alta  y soberana  idealidad  y  llevada  a  cabo  más  con  efusiones  generosas  de  su  gran co-razón  que  con  alambi​camientos,  artificios  y  juegos  malabares  de  la  inteligencia  y  del  saber  puramente  humano.

¡ Cuántas  veces  lejos  de  Mallorca  al  disiparse,  al  contacto  con  la  triste realidad de la ilusión que nos inspiran grandes hombres, evo​camos la figura venerable de «la Madre» que en virtud del contraste adquiría grandiosas proporciones y a nuestros espíritus, aparecía, como siempre, humilde, cultísima, austera, con esa humildad  incons​ciente  del  propio  valer, con esa cultura sin pedantería,  con  la  noble   austeridad   que   dignificó   siempre   su  vida,  y  su  evocación  bendita, era  a
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nuestra  alma, cual  suave  incienso,  como  un  divino  óleo,  cuando  no  mágica so-lución   a   nuestras  dudas !

No es extraño, no,  ¡ madre mía !,  que las que a más de deberos los más santos goces de la infancia, las más puras alegrías de la adoles​cencia y grandes lecciones de fortaleza y energía en momentos difíciles de la edad juvenil, os debemos también la iniciación en el noble apostolado de la enseñanza, no es extraño, repito, que no encontremos  palabras  en  nuestro  pobre  léxico  que  sean  expresión  fiel  de  la gratitud  que  por  vos  sentimos.

Aceptad, Rda. Madre, este nuestro homenaje de entusiasmo y devoto agra-decimiento. Vuestro espíritu vivirá en el trabajo, en los ideales de las que fuimos vuestras discípulas. Todas proseguiremos vuestro ardiente apostolado de cultura y amor,  porque  queremos  ser  siempre,  siempre,  eternamente,  vuestras !

1º   Mayo  1920.

Paula  Cañellas  de  Mayol
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Morte   e   funerali   della  Serva   di   Dio,   in    « Mater  Purissima  »,   anno I,   n. 2,


gennaio   1923,   pp.   43 - 44.

La   Redazione   della   Rivista   delle   ex - allieve   cosi  comunicava   la  morte della   Serva   di  Dio:

El  21  de  Diciembre,  a  las  cuatro de la mañana, rodeada de la Comunidad, en-tregó  su  espíritu  al  Señor  la  Rdma. Madre  Cayetana   Al​berta  Giménez,  ex~supe-

ririora  General  de  las  Religiosas  de  La  Pureza  de   M[arí]a   S [antísi]ma.

Divulgada a primeras horas de la mañana la fatal y triste noticia, se conmovió Palma  y  acudieron  en  tropel,  sin  distinción  de  clases,  mul​titud  de  personas  a rendir el último tributo a la que por sus virtudes y ciencia se granjeó en vida estimación  universal.

Una paz celestial se difundía en su rostro; parecía sonreír al Amor Eterno; su virtud  resplandecía  en  su  pálido  semblante.

El  cadáver  se  vió  siempre  rodeado  de  sus  hijas   las   Religiosas,  a  las  que les  parecía  todavía  escuchar  el  dulce  acento  de  sus  consejos  y  sentir  el  aliento que para el sacrificio les infundía.  Lloraban  con  pro​fundo  dolor;  la  pérdida  era  de valor  inexplicable.

Por  la  tarde se rezó el santo Rosario, siendo tanta la concurrencia, que se llenaron,  además  de  la Capilla del Colegio, dos amplios salones. Terminado  el Rosario,  se  cantó el  Responso.  Después,  con  suntuoso  e  imponente  acompa-ñamiento  del  Clero  parroquial  y  Cabildo  de  la  Catedral,  doce  plañideros, asi-ladas del Temple, Miñonas, Hermanitas de los pobres y muchos sacerdotes y caballeros,  se  condujo  el  cadáver  a  su  última  morada.
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 Por  calles  y  boca-calles  acudían  sin  cesar  aglomeraciones   de  gente  atraída sinsin  duda  por  la  virtud  que  envolvía   los  últimos  despojos  de  la  finada.
El  día  siguiente  celebráronse  los  funerales,  que  fueron  concu​rridísimos.
El  eco  de  sus  virtudes  voló  por  toda  Mallorca  y  más  allá  de  los mares, y  rephoy  repercute  en  todos  los  que  conocieron  a  la  Rdma. Madre  Giménez  el        hh heroísmo  de  su  alma  grande  y  el  irresistible  atractivo  con  que  arrastraba  los        az corazones  su  espontánea  humildad.
A las alabanzas sinceras que brotan de todos los labios, juntemos nuestras fervorosas  plegarias  para  que  el  Señor  se  una  en  eterno  abrazo  al  alma  de nuestra  celosa  Madre.

R. 1. P.
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  Nota  necrologica  della  Serva   di  Dio,  sul  « Libro  del  Personal ». 21  di​cembre   1922. AGCP.

Alla  rnorte  della  Madre  Alberta   ricopriva   la  carica  di  Segretaria  Gene -
rale  della  Congregazione  la  Madre  Isabella  Nadal   y  Martorell.


Sue  sono  le  rnisurate  note  registrate  sul  Libro   ( a )   rnentre  la  nota  bio-
Grafica   ( b )   e  della  Madre  Antonia  Rarnonell.

            a)

Día 21 de Diciembre de 1922, a las 3 y media de la madrugada, entregó plácidamente  su  espíritu  en  manos  del  que  siempre  había  sido  fin  y  término de  sus  aspiraciones,  blanco  de  todas  sus  empresas y dueño absoluto de su co-razón. Creemos estará ya gozando de la Visión Beatífica, premio que la Divina Clemencia  habrá  seguramente  otorgado  a  los  méritos  adquiridos  en  su  paso  por  este destierro. Dotóla el Cielo de singular talento, vasta ilustración y mag-nánimo  corazón;  fue admi​rada y respetada de grandes y pequeños, amada de cuantos la rodearon,   recibiendo   la   benéfica   influencia  de  sus  edificantes  ejem-plos.  A  las  que  nos  cupo  la  suerte  de  admirar  sus  virtudes,  nos  queda  el consuelo  de  que,  siguiendo  sus  huellas,  pronto  nos  uniremos  de  nuevo  en  la Eterna  Mansión.  Su  cadáver  fue  depositado  en  el  panteón  del  Establecimiento, en  el  cementerio  de  esta  ciudad   ( A. E. R. 1. P. ).

      b) 
El  día  21  de  Diciembre  del  presente  año  [ 1922 ],  acabó  de  existir  a  las  4 de la madrugada [ y ]  a  los  85  años  de  edad,  la  Rdma.  Madre  Cayetana  Alberta Giménez Adrover, Superiora General que fue del Ins​tituto, habiendo padecido la enfermedad   [ de ]   Diabetes   durante  7  años.
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Con gran devoción y ejemplar recogimiento recibió el 15 de No​viembre último el Santísimo Viático, alimentándose de este manjar divino, todos los días hasta el de su muerte.

El 4 de Diciembre se le administraron los S[an]tos óleos, con mucho consuelo suyo, y percatándose bien del acto, y demostrando santo gozo por la merced que Dios  le  hacía.  Uno  y  otro  de  estos  Sacra​mentos  recibiólos   sentada  en  un si-llón,  con  la  placidez  del  alma  buena  y  religiosa  ( No  guardó cama  un solo día).

El  [ día ] de recibir por Viático la S[an]ta Comunión, dejó de hablar, por pa-rálisis  del  órgano  fonético,  según  dijo  el  Sr. Doctor. Sólo  por  gracia  espe-ciaIísima, rezó distintas veces algunas oraciones como la Salve, el Bendita sea tu Pureza,  etc.

Acaba de perder la Congregación a una Madre insigne, espejo clarísimo de virtudes. Llena estuvo su alma, en todo tiempo y ocasión, de amor para sus hijas amadísimas. Su muerte ha sido llorada no sólo por ellas, sino también por sus innumerables discípulas, y por Mallorca entera. Público testimonio fueron su concurridísimo entierro, acom​pañamiento y funerales.

En 1870, entró en el Colegio de la Pureza en calidad de Rectora, siendo admirable  la  prudencia,  amabilidad  y  cortesía  con  que  trató  en  todo  sentido  a cuatro Hermanas ancianas que allí residían, ganándose el corazón y la simpatía de todas.

Favorecida por Dios con singulares dones naturales, especialmente con un talento varonil y un corazón dilatado (y verdaderamente mater​nal, abierto siempre a los más nobles sentimientos, y adornado con los dones de la gracia), negoció con constante  empeño  estos  talentos, llegando a ser, como sabemos todas, una Re-ligiosa  ejemplarísima  y  observante, de fe robusta, de grande humildad y abne-gación, amante  y  generosa  Madre, solícita  educadora,  eximia  escritora  y  poetisa y  en  síntesis,  una  admirable  y  discretísima  Superiora.

En  1872  fue  nombrada  Directora  de  la  Normal  de  Maestras  de  Baleares, cargo  que  con  gran  acierto, aplauso  y  admiración  desem​peñó  hasta el Sep-tiembre  de  1912.


Para  todas  las  ya  Maestras  y  alumnas  que  cursaban  los  estudios  del   Ma -
gisterio,  fue  una  Madre,  una  consejera  y  una  amiga.

Difundió   el  bien  en  todos  los  corazones,  y  prueba  de  ello   son   las  múlti-ples   protestas  que  de  todas  partes  se  levantaron  al  ser desmem​brada  la Normal del  Colegio  de  la  Pureza.


En  1º  de  mayo  de  1895   celebró  sus  Bodas  de  plata  con  intenso  y  lleno de  regocijo  de H[ermana]s   y  alumnas.

Fue ejerciendo el cargo de Superiora General desde 1892 con apro​bación unánime de toda la Congregación, pues cada una de sus hijas la quería como a verdadera  Madre  y  veía  y  respetaba  en  ella  su  saber,  su  magnanimidad  y  su ardiente   amor.

Elevó la educación, enseñanza y cultura según el progreso pedagó​gico, en-riqueciendo con pinturas, museos y nutridas bibliotecas las salas de clase y aumentando  a  la  vez  las  Casas  Religiosas.
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Con  general  entusiasmo  de  Madres, H[ermana]s  y  alumnas  celebró  sus Bodas  de  Oro  el  1º  de  mayo  de  1920,  siendo  obsequiada  con  la  grata  visita  del  Ilmo.  y  Excmo  Sr. D. Enrique  Reig,  Obispo  de  Barcelona,  que  al efecto  hizo  el  viaje  para  felicitarla, demostrándole íntima adhesión. Sus discípulas  organizaron  solemnísimas  fiestas  durante  8  días,  a  la  par  que  le  ofrecieron  valiosísimos  regalos.

Al  pasar  anualmente  su  visita  a  las  respectivas  Casas  del  Instituto,  las dejaba  saturadas  de  buen  ejemplo  y  santidad.

En  1916,  hallándose  casi  sin  vista,  suplicó  y  rogó  se  le  admitiera  la dimisión  del  cargo  que  años atrás ya deseaba [dejar], y sólo ante la imposibilidad  patente,  su  poca  vista  y  sus  muchos  años,  hicieron  que  se  la aceptaran  con  gran  disgusto y honda pena de sus hijas, quedando con los mis-mos  honores  que  antes  muy  merecidos  tenía.

Siguió  aconsejando  y  prestando  sus  luces  siempre  a  las  que eran sus amadas  hijas,  haciéndolo  con  una  sencillez  y  amor  digno  de  todo  elogio.

Fue pasando sus postreros años con la mansedumbre que le era connatural, hallándola  en  todo  momento amable, risueña y jovial, ha​ciéndose toda para todas  y  agradeciendo  cordialmente  cuantos  favores  recibía.

Acabó  sus  días  llena  de  méritos,  dejando  gran  vacío  en  el  corazón  de sus  hijas  y  siendo  llorada   de  todas.

            6
La   figura   della   Serva  di  Dio  rievocata   dalla   stampa  locale.

          a)

    Correo   de  Mallorca    ( 21  dicembre  1922 ).

La   Rvma.  M.  Cayetana  Alberta  Giménez.

Ha  fallecido,  santamente,  la  Rvma. Madre  Cayetana  Alberta  Gimé​nez, ex-Superiora  General  del  Instituto  de  Religiosas  de  la  Pureza  de  María Santísima.
Lloran  su  muerte, no sólo sus hijas, las Religiosas de La Pureza, sino cuantos la conocieron y especialmente cuantas fueron sus alumnas en el desfile de tantas generaciones  educadas  en  el Colegio que con tan excelente fruto dirigiera la fi-nada.

La  personalidad  de  la  ejemplarísima  religiosa  cuya  muerte  tan  sentida  ha sido, merece detenido artículo que, Dios mediante, le será dedicado en estas co-lumnas.  Limitémonos  hoy,  pues, a apuntar algunos datos biográficos de la Reli-giosa   de  tan  excelentes  cualidades.

               Nació  el  7  de  agosto  de  1837,  contando  ahora,  pues,  la  avanzada  edad  de 85 años; su padre,  un pundonoroso militar, era aragonés y su madre ma-llorquina. 
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Siendo viuda del acreditado profesor de primera enseñanza don Francisco Civera, ingresó  en  el  Instituto  de  la  Pureza  el  23  de  abril  de  1870,   para   renovar  dicho instituto, fundado por doña María Ferrer y el Colegio por él establecido. En el mes de mayo siguiente fue nom​brada Rectora y desempeñó este cargo, convertido luego  en  el  de  Superiora  General, hasta hace seis años, en que lo dimitió por su falta de salud y pérdida de la vista, sustituyéndole la Madre Arrom, a la que ha sucedido la actual Superiora General, Madre María de la Conso​lación Vidal, va-lenciana,  prima  del  Cardenal  Reig  y  que  actualmente  se  encuentra  en  Tenerife.

Con ópimos frutos realizó la renovación del instituto, durante el pontificado del Obispo Cervera, fundando Colegios en Valldemosa, Ma​nacor, Onteniente, Agullent, etc.  Y desempeñó, perfectísimamente, el cargo de Directora de la Normal de Maestras desde  su  fundación,  hasta  el  año  1912.

D. E. P.

b)

La  Almudaina    ( 22  Diciembre  1922 ).

Fallecimiento de la Superiora de La Pureza, Rda. Madre Cayetana Alberta Giménez.

Tras la larga dolencia sufrida con ejemplar resignación cristiana, falleció en las primeras horas de la mañana de ayer, la reverenda Madre Cayetana Alberta Giménez, Superiora  General  del  Instituto  de  Reli​giosas  de  la  Pureza  de  María  Santísima.

Aunque su muerte era esperada, no dejó de producir honda pena, no sólo en el corazón  de  sus  hijas  las  religiosas, las que sentían por ella verdadera veneración, si-no  a  cuantos  tuvieron  ocasión  de  tratarla,  especialmente  las  que  fueron  sus alumnas y recibieron de ella no sólo las enseñanza de maestra sino los consejos prácticos de una madre cariñosa que consagró su corazón a Dios y al amor de sus semejantes.

Nació  la Rda. M. Alberta, que así la llamaban sus discípulas, en la villa de Pollensa  el  día  7  de  Agosto  de  1837,  siendo  su  padre  natural  de  Zaragoza   y  su madre  hija  de  Felanitx.

Desde sus primeros años se distinguió siempre entre sus com​pañeras por sus excepcionales dotes, estudiando con notable provecho la carrera del magisterio, obteniendo  el  título  de  Maestra  Elemental.

Su destino la unió en santo matrimonio con el que fue acreditado profesor de primera  enseñanza  don  Francisco  Civera  del  que  enviudó  a  principios  del  año 1869.

Tal era su reputación de madre cristiana y tan conocidas sus dotes pedagógicas, que  fue  invitada  por  el  entonces   Ilmo.  Obispo  de  esta  dió​ --
cesis don Mateo Jaume,l   para  que  entrara  a  dirigir  el  Colegio  de  las  Hermanas de la Pureza, fundado en Palma en 1809 por Doña María Ferrer, sin que fuera obstáculo  para  ello  ni  su  estado  de  viuda  ni  que  tuviera  con  ella  varios  hijos.2
Aceptó  gustosa  la  invitación  e  ingresó  en  la  Comunidad  el  día  23  de  Abril del  ya  citado  año  1870.

Tales debieron ser sus merecimientos, que al poco tiempo de su ingreso fue nombrada Rectora del Colegio. Sus excepcionales dotes y los consejos que recibiera del  Ilmo. Obispo  Jaume,3  hicieron  que  el  Colegio  de  La Pureza, que  estaba  su-friendo  un  período  de  decadencia,  resurgiera  de  nuevo,  y  se  colocara  en  poco tiempo  a  la  cabeza  de  los  establecimientos  de  esta  capital.

Deseando   la  Rda.  M. Alberta  ampliar  las  enseñanzas  del   Colegio  y  pensio-narlo, estudió  en Barcelona el título Superior de Maestra en el mes de marzo de 1872.

En el mes de mayo siguiente, es decir, dos meses después, se creó en Palma la Escuela Normal de Maestras, en el propio Colegio de La Pureza, y cupo la honra a la Rda. M. Alberta Giménez de ser nombrada Directora del nuevo Establecimiento, cargo  que  desempeñó  hasta  el  año  1912,  en  que  por disposición  de  la Su-perioridad  se  fundó  la  Escuela  Normal  actual.

Desfilaron  por  el  Pensionado  y  la  Escuela  Normal, dirigidos  por  la  sabia Madre Alberta, varias generaciones, cuyo fruto obtenido son prueba evidente del sentimiento  de  dolor  que  ha  producido  su  muerte.

En su afán de aprender para enseñar, realizó la honorabilísima finada diversos viajes  a  la  Península  y  al  Extranjero,  entre  ellos  uno  a  Roma  con  el  fin de visitar  la  exposición  que  se  celebró  en  dicha  capital  con  motivo   del   Jubileo Episcopal  de  Pío  IX.

Segura  de  los   provechos   de   su   enseñanza,   aunque   con  su  modestia  pro- curara  siempre  ocultarIos,  hizo  que  las  alumnas  de  la  Normal  y  del  Pensionado de  La  Pureza,  por  ella  dirigidas,  concurrieran  con  sus  trabajos   a   la  Exposición Internacional   de  Barcelona.

La   iniciativa   fue   coronada  como  siempre  por  el  éxito,  y  son  prueba  pa-tente  de  ello  los  distintos  premios  obtenidos,  cuyos  diplomas  ador​nan  las paredes  del  Salón  de  Actos  del  Colegio.

Si   grande  fue  siempre  el  respeto   y   la   veneración  que  supo  granjearse  de las  Hermanas  de  la  Comunidad   y   de   las  alumnas,  no  fue  menor  el  que mere-ció  a  sus  Superiores.
El   Ilmo.   Obispo   Cervera   tuvo   por   el   Colegio   de   la   Pureza   y   por  su
Directora  excepcional  predilección,  al  que  unió  el  suyo  el  entonces  Vicario  Ge-neral  Dr.  Reig,  hoy  elevado   a  la  dignidad   cardenalicia.  Se

____________

            1    Corr.:   D.  Michele  Salvá.

            2    Solamente   le   rimaneva   il   piccolo  Alberto. 
            3    Corr.:  Ilmo.  Michele  Salvá.
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compenetraron  espiritualmente  los corazones   de  la  Rda. M. Alberta   y   del  Dr.     r. Reig,   quien  en   más  de  una  ocasión   no  se  ha  recatado  de   manifestar  que  al  llegar a llegar  a  Palma,  encontró  en  la  virtuosa  religiosa  a  una  verdadera  madre.

El  Ilmo. Sr. Obispo  Cervera   y  el   Dr. Reig,  convencidos  de  los  frutos  que  de cada de  cada  día   iban  dando  las  labores  y  enseñanzas  de  la  Rda.  M.  Alberta,  qui-  sieron   sieron  darle   una  prueba  de  su  reconocimiento  y  procedieron   a  la  reforma  de   ee ma la  comunidad,  convirtiéndola  en  Instituto  Religioso,  en   el  año   1892,  del   que     fue fue   nombrada  Superiora  General, cargo  que  desempeñó  hasta  el  año  1916  por renuncia renuncia   a  voluntad  propia.


Durante   el   tiempo   que   desempeñó   el  elevado  cargo,  fundó  distintas  casas
en  Manacor,  Onteniente,  Agullent  y  otras.


Interminables   nos   haríamos  si  fuéramos   a   enumerar  sus  obras  todas  ellas dignas de  elogio  y  veneración.

La  Rda.  M.  Cayetana  Alberta  Giménez  falleció  rodeada  de  sus   hijas  en  cu----cu- cuyos   corazones   dejó  grabado   en   surcos   imborrables  honda  pena,   mezclada     con con cierta satisfacción,  por  estar convencidas  que  el  alma  de  su  madre  amantí-íiísima ha sima  ha   ha  volado  al  Cielo, llamada  por  el  Señor  en  justa  recompensa  de  s  de  sus    sus  virtudes.


A  sus  sentimientos  de  dolor  y  a  los  que  sienten  las  que  fueron  sus  alum-
nas  unimos  los  nuestros.

        c)

El  Día  ( 22  dicembre  1922 ).

Víctima de larga y cruel dolencia sufrida con la resignación cris​tiana de que supo dar prueba patente  en  todos  los  actos  de  su  luenga  vida,  ha  fallecido  en esta  ciudad  la  ejemplar  religiosa  Madre  Cayetana  Alberta  Giménez.

La difunta desempeñó con  singular  afecto  durante  buen  número  de  años  el el  cargo  de  Superiora  General  del  Instituto  de  Religiosas  de  La Pureza  de  Maríaía Santísima.

Fue  también  durante  mucho  tiempo  directora  del  Colegio  de  La  Pureza  y tanto  sus  Hermanas  en  Religión,  como  sus  alumnas,  encon​traron   en   las  lec-ciones  de  la  Madre  Giménez  una  verdadera  guía  espiritual.

A las religiosas de La Pureza  y  a  la  familia  de  la  difunta  enviamos  nuestro sentido  pésame,  a  la  vez  que  elevamos  una  oración  por  el  eterno  descanso  de su  alma.

d)

Correo  de  Mallorca   ( 23  dicembre  1922 ).

L'articolo,  scritto  dal  canonico  Francesco  Esteve  Blanes,  in  occa​sione  della morte  della  Madre,  apparve  su   Correo   de  Mallorca,  firmato
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« X ».  Fu  poi  riprodotto   sulla   rivista  Mater  Purissima,1  sottoscritto da «Francisco  Esteve,  canónigo ».

Lo  stesso  giorno   della   morte   della   Serva  di  Dio,  l'autore  aveva  pub​blicato  un  trafiletto  in  cui  affermava  che  « la  personalidad  de  la  ejem​plarísima religiosa  cuya  muerte  tan  sentida  ha  sido »,   ben  meritava   un   articolo  più esteso,  come  si  proponeva  di  fare  in  breve.

Egli  aveva  frequentato  il  Collegio  La  Pureza   sin   dall 'infanzia.   Essen​do già   canonico,  fu   per  molti  anni  confessore  della  Comunità   ed  esercito  il ministero   della   predicazione  anche  con  le  collegiali.  Ebbe  grande  stima  della Serva  di  Dio.

La   circostanza  di   essere  stato  suo  confessore  lo  rese  parco  nel  tri​butarle lodi.

Acaba de desaparecer una de las primeras figuras, no sólo del Ins​tituto de laa Pureza, sino de Mallorca, una de esas figuras cuya sombra ejemplar y benéfica see perpetúa  para  edificación   y  perfeccionamiento   de  los  que  quedan, cuyo espíri--tu  es  preciada  herencia,  y  fecunda  en  bienes  espirituales,   que  incorporada  al  l tesoro  regional  de  insignes  per​sonalidades   lo  enaltecen  y  avaloran.

Mucho es de lamentar que hayan desaparecido ya muchas de las personas quee convivieron  con  ella  durante  los  años  de  plenitud  y  que  no  nos  puedan  referirr los episodios  tal  vez  más  interesantes  de  su  vida. Esta, no obstante, quedaráá escrita,  si  no  en  el  papel,  lo  cual  es  mucho  de  desear,  en  el  cielo  y  en  el l alma del Instituto. El inmenso fruto de su fecundidad seguirá germinando ocul--tamente  en  nuevas  floraciones  y  dilatándose  y  penetrando por  todas  partes e influyendo  saludable​mente  en  nuestras  costumbres.

Favorecida   por   Dios  con  singulares  dotes  naturales,  especialmente  con  un   
talento varonil  y  un corazón  dilatado  y  verdaderamente  mater​nal, abierto a loss más nobles sentimientos, y adornada con los dones de la gracia, negoció conn   constante  empeño  sus  talentos,  llegando  a  distinguirse  en  alto  grado  en  lass virtudes  propias  de  una  religiosa  y  de  una  maestra  y  educadora,  virtudes  quee  le  eran  como  connaturales.  ¿ Quién  no  admiró  en  ella  la  fe  robusta,  laa elevación  de  miras,  la  ecuani​midad,  la  discreción  y  cultura  de  trato, laa laboriosidad,  la  fortaleza,  la  humildad  en  medio  de  las  consideraciones  de  quee fue  objeto,  y  tantas  otras   prendas  que  la  hacían  verdaderamente  madree espiritual  de  sus  súbditas  y  discípulas   y  le  conquistaban   la  veneración  y   sim-

patía  de  propios  y  extraños?

Sólo   el   que   haya   podido   alcanzar   los  principios  de  su  dirección   y  go- bierno  en  el  Colegio  de  La  Pureza,  cuando  entró  de  Rectora  el  año  1870,  yy  ver  el  estado  de  decaimiento  y  agonía   en  que  él  se  hallaba,  podrá   apreciarr     lo  que  logró  su  prudencia,  laboriosidad   y  constancia.

           _______________

            1     Anno  1,   nº  2,   Palma,   gennaio   1923.
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.ecibi     Recibido  del  Gobierno  español  en  1872   el  difícil   y  delicado  encargo  de   organizar y dirigir la Escuela Normal de Maestras, lo desempeñó con  el  acierto  y competencia   de  todos   conocidos,   hasta  el  año  1912.  Y  cuando  en  dicho año fue desmembrada la Normal del Colegio de La Pureza, las generales protestas demostraron  la  confianza  que  tenía  puesta  en  ella  el  pueblo   de   Mallorca   y  la alta  estima  que  le  profesaba.  

               No es posible hacemos cargo de su vasta e intensa labor pedagó​gica durante tantos  años  de  enseñanza.  Queda  difundida  por  toda  nuestra   isla   y  se  extiende fuera  de  ella.  Supo  acrecentar  con  asiduo   y  ahincado   estudio  sus conoci-mientos  y  formar  con  sólida formación  un  profesorado digno  e  idóneo;  no escatimó  medios, enviando Hermanas  a  Francia  para  aprender  con  perfección  aquel  idioma  y  aprovechando  todos  los  adelantos  pedagógicos   de  su  época  a fin  de  mantener  la  Normal  y  el  Colegio  a  la  altura  de  los  mejores   centros   de enseñanza.  Para  apreciar  la  solidez  de  su  cultura  y  el  influjo  educador  que debió  ejercer,  bastaba  oirla  hablar:  su  palabra  era  correcta,  galana,  precisa  y cir​cunspecta,   revelando  la  ciencia  que  atesoraba.

Señal      Señalóse en otro orden, en el encauzamiento  y  gobierno del Insti​tuto  de  las Religiosas  de  La  Pureza,  del  cual  fue  Superiora  General  desde  su  ingreso  hasta hace seis años. Durante su largo Generalato el Instituto  se  acrecentó  y  progresó, conquistando   los   prestigios  de  que  goza.  Al  morir  ha  podido  contemplar  el desarrollo  del  grano  de  mostaza  que  ha  ido  extendiendo  sus  ramas  hasta  la Península y más allá. Doce son  actualmente  los  colegios  de  La  Pureza:  Palma, Valldemosa,  Manacor, Agullent,  Onteniente,  Alcácer,  Jumilla,  Valencia, Son Serra,  Puerto  de  la  Cruz,  Establiments   y  Santa   Cruz   de  Tenerife.  El número de  Relugiosas   pasa   ya   de  ciento.


       Todas  lloran   la  pérdida   de   su   queridísima   Madre   y   han   recogido  cari -
riñosssa   y   reverentemente   sus  sabios  consejos   y   esclarecidos  ejemplos :  virtud  co-mo   el   más  valioso  legado.


      Bendición  son  de  Dios  las  almas  grandes.  Ellas,  al  par  que  las  divinas  gra-

Cias  cias,  nos  guían,  alientan  y  sostienen  en  los  caminos  del  deber  y  de  la  perfec -

         ción.                

7

 Verbale   commemorativo   di   Madre  Alberta,  in  «Libro  de  Actas de  las  Sesio-nes  del  Ayuntamiento  de  Palma  de  Mallorca »,  Seduta  del  24  dicembre  1922.  AMPM.


Il  Verbale  e  contenuto   al   fol.   B   0.297.798   del   Libro   suddetto.  E  in  car-
ta  bollata   di   « 2  pesetas,   2ª  Clase  ».


Vi   è   un  bollo  con   la  scritta   «  Timbre   del  Estado »   attorno  allo  stemma​

della  Spagna,  sormontato   dalla   Corona.


Tra   le  altre  questioni  trattate,  si   legge:
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Fallecimiento  Cayetana  Alberta  Jiménez.

El  Sr. Aguiló  usó  de  la  palabra  para  proponer  a  la  Corporación  acordara constara  en  acta  su  sentimiento  por  la  muerte  de  la  madre  Alberta  Giménez,  a la  que  tributó  sentidas  palabras  de  elogio.

El  Sr. Obrador  se  adhirió  a  la propuesta  del  Sr. Aguiló,  diciendo  que  era más de tener en cuenta aquélla, al recordar que la citada madre, ejerció durante sesenta años el cargo de Profesora en el Colegio de La Pureza, en el que tuvo alojamiento gratuito la Escuela muni​cipal y que no sólo se refirió a Palma su labor sino  que  supo  extenderla  a  distintos  pueblos  de  la  isla  y  otros  del  continente.

El  Sr. Forteza  manifestó  se  congratulaba  de  la  proposición  presen​tada  por el  Sr. Aguiló  a  la  que  unía  su  voto.

El  Sr. Font  y  Monteros  propuso  se  acordara  dar  el  nombre  de  Cayetana Alberta Giménez a la calle de la Cuesta del caserío de Establi​ments, cuya pro-posición  quedó  aprobada  así  como  la  del  Sr.  Aguiló,   por  unanimidad.

La  stampa  locale  racoglieva   la  proposta   dei  Consiglieri   Comunali   in  questi termini:

                a)

          El  Día   ( 24 – 12 – 1922 ).


El  Sr. Aguiló dice  que   ha   fallecido  después  de  larga   y  cruel dolencia   una
mujer   ejemplar:   la  Madre  Cayetana  Alberta  Giménez.


Dice  que  la difunta  desempeñó   con  gran  acierto  el  cargo  de  Superiora  Ge-​

neral   del   Instituto   Religioso   de   la  Pureza   de   María  Santísima.

Pide   que  conste   en   acta   el  sentimiento  de   la  Corporación   por  dicho  fa- llecimiento,  y  se  testimonie  el  pésame  a  la  familia  de  la  difunta.


El  Señor  Obrador,   al  igual  que  su  compañero,  hace  un  cumplido  elogio de la  religiosa  Madre  Cayetana  Alberta  Giménez.


Hace  recordar   que  durante  medio  siglo,  la Escuela Normal  de  Maestras  es- tuvo  establecida  en  el  Colegio  de  La  Pureza.


Hace  notar  el  desinterés  con  que  dicha  religiosa cumplía  las  cristianas  obli- gaciones  que  se  había  impuesto.

Ya   habrá  --  dice --   un  Ayuntamiento  que  se  encargará  de  nom​brarla  Hija Ilustre.  Yo,  por  de  pronto,  me  adhiero  a  la  proposición  del  señor  Aguiló.


El  Sr. Forteza  se  adhiere  igualmente,  teniendo  también  sentidas  frases enco-miásticas  para  la  difunta.

El  Sr .Font   [ y  Monteros ]  pide  que  acuerde  el  Ayuntamiento  que, a  la  ca- lle  de  la  Cuesta  de  Establiments  se  dé  el  nombre   de   la   difunta   religiosa. Así se  acuerda.
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                b)

    La   Almudaina    (  24 – 12 – 1922  ).

E   El Sr. Aguiló pidió constara en acta el sentimiento de la Corpo​ración por el fallecimiento de la Superiora del Real Colegio de La Pu​reza, Rda. M. Cayetana Alberta  Giménez,  haciendo  singular  elogio  de  su  actuación  meritoria.

E    El Sr. Obrador hizo a continuación un caluroso elogio de la vene​rada difunta, diciendo que todo Mallorca sentía el duelo, recordando su intensa labor pedagógica, dentro y fuera de la Isla, y añadiendo que en lo futuro seguramente habrá quien la proponga para  Hija Ilustre de Palma, por sus grandes merecimientos  y  general  es-tima, proponiendo que la Corporación haga presente a la Comunidad su sentimiento por la muerte de tan ejemplar maestra, y que constara en acta el sentimiento del Consistorio.

E    El  señor  Forteza  pronunció  también  palabras  de  verdadero  enco​mio  y  elogio por la fructífera labor de la Rda. Madre Alberta Giménez, y que se comunicara a la Comunidad  para  estímulo  de  sus  beneméritas  sucesoras.

E    El  Sr. Font  y  Monteros  propuso  que  el  Ayuntamiento  acordara  dar  el  nombre de  Alberta  Giménez  a  la  calle  hoy  llamada  de  la  Cuesta,  de  esta  población,  en recuerdo  de  los  relevantes  servicios  prestados  por  la  ejemplar  maestra  fallecida.

Breves  instantes  duró  la  sesión,  en  primera  convocatoria, que cele​bró el sábado el Ayuntamiento, que estuvo presidida por el Alcalde y a la que asistieron veintiún  concejales [...].

Seguidamente se pronunciaron sentidos discursos necrológicos por los señores Aguiló,  Obrador,  Forteza  y  Font  y  Monteros,  a  la  memoria  de  la  ilustre  Madre Alberta Giménez, Superiora General  que  fue, du​rante  larguísimos  años, del  Instituto de La Pureza; dedicaron  grandes  alabanzas  a  la  finada,  pedagoga  insigne  y religiosa  de  grandes  virtudes,  apuntando  alguno  de  los  ediles,  el  Sr.  Obrador, que habrá Ayuntamiento futuro que la declarará Hija ilustre. A propuesta del Sr. Aguiló  se  acordó  hacer  constar  en  acta  el  sentimiento  del  Concejo,  por  la muerte  de  la  que  durante más de medio siglo fue Directora de la Normal de Maestras, y comunicar el pésame a la familia de la finada y a la Comunidad de La Pureza.  Y  se  acordó  también -- lo  propuso  el  Sr. Font  y  Monte​ros --  dar  el nombre   de  la  M.  Alberta  Giménez  a  la  Cuesta  de  Esta​bliments.

           c)

Correo   de  Mallorca   ( 26 – 12 - 1922 ).
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 Lettere   di   condoglianze,   in   occasione   della   morte   della   Serva   di   Dio.

Poiché  nel  Capitolo  X  abbiamo  già   apportato   alcuni   testi I   ci   limitiamo ora  a  riprodurre  quelle  del  Vescovo   di   Mallorca   e   del   Sac.  Pietro  Mas, Vicario  di  Valldemosa.

 a)

Lettera   dell 'Ill.mo   Dott.  Rigoberto  Domenech   y  Valls.

Era   nato   ad   Alcoy   ( Alicante – Spagna )   il  15   settembre  1870.  Compiuti  gli  studi   ecclesiastici   nel   Seminario   di  Valencia,   ricevette   la  ordinazione  sacerdotale   il  19 maggio  1894.

Fu  preconizzato   vescovo   di   Mallorca   il   5   maggio  1916.

Il  16  dicembre  1924   fu   promosso   alla   sede   arcivescovile   di   Zaragoza.  Mori  il  30 maggio  1955.

Nacque  a  Valldemosa  nel  1870.  Fu  ordinato  sacerdote  il  22  settem​bre 1894.

Fu  per  trentatré  anni  Vicario nel suo paese natale. Madre Alberta lo conobbe  fin  da  bambino  e,  quando  giovane  sacerdote,  la  Serva  di  Dio  si accorse  che  gli  mancava  la  sedia  per  il  pianoforte,  provvide  ad acquis-targliela  lei  stessa.

Morì   a  Valldemosa  il  23  marzo  1928.

Lettera   del   sac.  Pietro  Mas   y  Juan   a   M.  Isabella  Nadal.

b)

Rda.  M.  Superiora  de  las  Religiosas  de  La  Pureza.

Rda.  Madre:   Con  verdadera   pena   me   he  enterado   del  fallecimiento  de  la
Rma. M. Giménez (q[ue]  s[anta]  g[loria]  h[aya]).  Envío  a  Vs.  mi  más  sentido pésame y si bien confío que estará ya gozando del pre​mio debido a las muchas virtudes que adornaban su alma, con todo en mis oraciones no dejaré de encomendarla   al  Señor.

Suyo  affmo.  Prelado  que   la  bendice


          +  El  Obispo  de  Mallorca

            Rubricado)

Palma,  22  de  Diciembre  de  1922.

_________________

I   Cf.  Lettere  di  condoglianza  del  P.  Gabricle  Miralles,   e  del  sac.  Giovanni   Fiol,  Cap.  X, doc.  6   e   8,   pp.   406 - 408.
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Valldemosa, 23 diciembre de 1922. 
Rda.  Madre  Isabel  Nadal.

Apreciada  Hermana  en  Cristo: Con verdadero  pesar  recibí  la  triste  noticia  que me comunicó la Madre Villalonga de la muerte de la inol​vidable y bondadosa Madre Giménez, a cuyo entierro y funeral sentí vivamente  no  poder  asistir, como supongo se lo dijo la Madre Villa​longa, por estar de turno de vicario, estando au-sentes  los  demás  sacer​dotes,  el  Párroco  en  Palma  y  el  otro  vicario  en  Santany.

Mucho  me  hubiera  gustado  poder  dar  la  última  prueba de vene​ración  y respeto  a  la  que  en  vida  tanto  me  distinguió,  sin  mérito  alguno  de  mi  parte. Todos  los  días  la  tengo  y  tendré  presente  en  mis  pobres  oraciones, espe-cialmente  en  el  santo  sacrificio  de  la  misa,  para  que  Dios  en  su  infinita mi-sericordia  le  conceda  el  galardón  de  los  justos  en  recompensa  de  sus  muchos trabajos  y  sacrificios  que  durante  su  larga  vida  religiosa  adornaron  su  hermosa alma,  que  piadosamente  podemos  pensar  que  voló  como  blanca  paloma  a  su Dios.

Suplico se sirva dar el más sentido pésame por tan sensible pérdida a toda la Comunidad, esperando  las  gracias  y  bendiciones  que  la  Madre  Giménez,  como buena  madre  que  era  en  vida,  nos  alcanzará  de  Dios  N[ues]tro  Señor.


Se  encomienda  a  sus  oraciones   s [u]    s [eguro]   s [ervidor]  en  Cristo

                                                        Pedro  Mas,  pbro.

                                                              (Rubricado).

 P [ost]  D [ata].  El primer día que lo permita la rúbrica tendremos el gusto de celebrar en el oratorio de La Pureza de este pueblo una misa cantada de requiem en sufragio de la ejemplar religiosa, Madre Giménez. Por encargo de mis sobrinas comunico  a  V.  y  demás  Her​manas  el  más  sentido   pésame   por   la   muerte   dela  la  Madre.

9

Ricordi   della   Serva  di  Dio  dalle  ex - allieve,   in   « Mater  Purissima »,   anno 1,


n. 2,   Palma,  gennaio  1923,   pp.  27 - 39.

          a)

La  Rdma.  M.  Alberta  Giménez,  madre     ( pp.  27 – 29 ).

Margarita  Estelrich,  autrice  dell'articolo, fu alunna nella Scuola Normale fem-minile, di  cui  era  Direttrice  la  Serva  di  Dio.  In  essa  ot​tenne  il  diploma  di  Maestra elementare   nel  1900.

E  autrice  della  commedia:  « Fatellerias ». Compose  anche: “ Riayes  y  plorayes” « Les  bones  festes  de  N' Aina  Maria »   rappresentata   per  pri  -
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ma  volta  nella  Scuola   La  Crianza   nel   1919;   « Per  amor  de  Deu  sia »,   pubblicata   su  Heraldo  de  Cristo   ( 1918 ).   Compose  anche  « Llagrimes  i  dia-mants  »,  tutto  in  dialetto  mallorquín.

Con  ser tantos y tan merecidos los elogios que pueden acompañar  el  nombre preclaro que encabeza estas líneas, débil trasunto del senti​miento que embarga el corazón  por  el  tránsito  de  la  Madre  querida, escojo  el  dictado  más  consolador para  mí  y  tal  vez  el  único  que,  en  su  humildad  profunda,  no  se  hubiera atrevido   a  rehusar  ni  discutir.

Con  singular  modestia  consiguió  velar  con la sencillez  y  llaneza  de  su  trato, los   to  los  esplendores  de  su  vasta cultura,  que  empleó  más  que  en  provecho  propio  en favor   favor   ajeno,  prodigando   los  tesoros  que   su   privi​legiada  inteligencia,  poco  co -  únn, mún  había  acopiado;  pero  no  le  fue  posible  ocultar  jamás  los  arrestos  de  su co--razón razón  magnánimo.  Mujer  dotada  de  tan  relevantes  dotes,  de  educación  esmeradí-sima, sima, en  plena  juventud,  renuncia  no  sólo  a  las  esperanzas  de  un  porvenir  risue---ño, ño,  sino  a  las  delicias  del  presente  cifradas  en  la  compañía  del   hijito  adorado,  y se y  y  se  pone  al  frente  de  un  colegio  agonizante,  se  encierra  en  un  vetusto  case​rón tan ruinoso   como  la   institución   misma,  sólo  por  apoyar  los  deseos  del  Obispo  de Mallorca,  el  Ilmo.  D.  Miguel  Salvá.  En  acto  tan  heroico  como  providencial,  lo-gra,   gra   por  todo  auxilio, el  de   cuatro   viejecitas  que  allí  encontró  fieles  a  la  tradi-----ción,  bregando  denodadamente,  como  náufragos  que,   en  los  horrores  del   oleaje, ven  ven  aproximarse  la  tabla  salvadora.  Más  insuficientes  que  las  personas  eran   los recursos   en  en​seres  y  dinero,   ¡ ni  siquiera  escobas  había  en  casa !   y  por  todo capital capital   que  les  sacara  de  apuros   en   tan  críticas  circunstancias,  30  pesetas   que    una   una   alumna  adelantó  por  su  pensión.

Ocurría  todo  eso  en  1870,  y  conocida  me  era  la  historia, aunque  no  tan de-etallada tallada  como  hoy,  cuando  en  1898   ingresé  como  alumna  en  la  Escuela  Normallll de    de  Maestras.  Al  ver  tan  floreciente  y  exuberante  lo  que   en  un   tiempo   pareció   yerto   yerto  cadáver,  no  podía  menos  de  volver  los  ojos  a  la  mujer  fuerte  que,  con  la ayuda de  Dios,  había  hecho  el  mi​lagro. Allí  la  teníamos, dirigiendo  afablemente  nuestraaaaaaa clase  de  labo​res,  amenizándola  a  veces   con  la  narración   de   alguna   anecdotilla    que    que   pudiera  interesarnos;  pero  cuando  su  voz  cesaba,  podía  oírse  hasta  el vuelo de una   de   una   mosca,  tal  respeto  nos  infundía  su  presencia.  Entonces  mi  pensamiento revolando  del  pasado   al  presente,  intentaba   seguir  paso   a  paso  a  aquella  santa   mujer   en  la  senda  recorrida   y  cuanto  más  difi​cultosa  más  culminante  resultaba su su  su  figura.  No  podía  menos  de  com​pararla  a  la  ilustre  matrona  Santa  Paula  que, al  al  al  desasirse  de  todo  lazo  humano,  pasó  sobre  el  cuerpo  del  hijo  que  le  impedía la la  la  marcha;  pero  también  he  de  confesar  que  en  el  estupor  que  las  almas grandes causan  a  los  pigmeos,  creía,  no  sin  pena,  que  era  aquel  magno  corazón  más ca-paz de   paz  de  varoniles  alientos  que  de  ternuras  maternales.  ¡ Oh,  cuánto  me  engañaba mi mi   mi  romántica  y  necia  sensiblería ! Unos  meses  de  íntimo  trato  a  que  nos  obliga--ron   ron   circunstancias  providenciales,  me  arrancaron  la

venda de  los  ojos. Era  la  ternura  de  su  alma  tan exquisita  y  diáfana, permí--taseme  la  palabra,  que  hartas  veces  pasaba  desapercibida  hasta  para  quien  eraa objeto  de  ella, aconteciendo  lo  mismo  que  con  el  aire,  que  cuanto  más  puro es,s menos se nota. Meras casualidades parecían, cosas que a sus hijas y alumnas cau--saban  íntimo  alborozo,  y  no  adver​tían  que  una  previsión  cariñosa  las  habíaa puesto  al  alcance  de  la  mano. Estudiaba  y  conocía  las  inclinaciones  de todas , aun de la más  humilde  de  las  hermanas  coadjutoras. De una de ellas, aficio--nadísima  a  los  animales,  que  había  conseguido  amaestrar  una  tortuga,  me  hizoo   una  vez  un  pintoresco  retrato,  que  yo  escuché  embelesada,  porque  el  idilio  enn  prosa  de  la  sencilla  Hermana  me  recordaba  algo  del  Idilio  Franciscano dell ínclito  Costa:
                                                «  Flor  del  Edén  perdido,

sencillez  del  amor,  ciencia  primera...»


--  Y  ¿ dónde  está  ahora  la simpática  Hermanita ?,  le pregunté.


--  En  Valldemosa,  cuidando  del  gallinero.  Creo  que  los  huevos  nos  cuestan
caritos;   pero  ¡ disfruta  tanto  la  buena  Hermana !

       Supo  un  día  que  una  de  las ex - alumnas  de  la Normal  estaba  muy  grave ; consumida  por  la  tuberculosis, no tardaría en  morir,  en  un  pueblo  lejano, dondee había ido de maestra interina, siendo lo más triste del caso que la infeliz no se  resignaba  a  su  destino, porque  dejaba  en  el  mayor  desamparo  a  su  madre  ciegaa y  a  una  tía,  vieja  y  asmática.  Saberlo  la  Madre  y  volar  a  su  lado  fue  unaa misma  cosa,  y  con  una  palabra  suya,  que  valía  más  que   la  escritura  de unn        notario, aseguró el porvenir de las pobres viejecitas y la paz en el alma de laa moribunda,  que  expiró  santamente.

      Años  después,  al  visitar  a  las  dos  ancianas  en  su  domicilio,  me  contaron el l hecho  y  entre  lloriqueos  de  gratitud,  me  decían:

      -- Ni  si  estuviéramos  en  manos  de  la  Reina, señorita! -- Y  aun  se  quedaronn      cortas las pobrecillas en la alabanza que tan cumplida les parecía; por esoo mentalmente, añadí  otra  palabra; porque  si  la reina  encarna la idea  del  poder, la e  de  madre   es   la   síntesis   del   amor.

      A  pesar  de  los  gratos  recuerdos  que  acabo  de  evocar,  de  la  alta  estima enn que  tenía  a  la  Madre  y  de  la  confianza  que  llegó  a  inspirarme  su  bondad  sinn  límites, sentí  últimamente  ¡ quién  lo  creyera !  algo  pare​cido  al  respetuoso  temorr que  había  experimentado  recién  ingresada   en   la  Normal...

     -- Yo,  querida,  me  había  dicho,  paso  la  vida  en  mi  cuarto,  rezando  mucho. ¿ ¿ Para  qué  otra  cosa  puedo  ya  servir ?

     La  comunicación,  casi  continua,  de  su  espíritu  con  Dios  y  los  moradores del 
Cielo,  pensé,  no  debe  ser  interrumpida  por  visitas  de  mera  cortesía, y conn verdadero  pesar  me  abstuve,  siendo  muy  pocas  y  contadas  las  veces  que mee atreví   a  visitarla  en  su  habitación.  Me  inte​resaba  por  todo  lo  suyo  y al l preguntar   por  ella,  me  sabía  la  respuesta  de  memoria:

     --   Está  arriba,  rezando.
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Sí, ciertamente, arriba y muy arriba tenía el corazón,  y  sin embargo  continuaba tan familiar y condescendiente, así que, con cual​quier pretexto, hoy por su ono-mástico, mañana  por  terminar  los  ejer​cicios, el otro  por  una  vestición,  le  pedían las religiosas alguna  poesía  y  nunca quedaban desairadas. Versificaba  con  faci-lidad  y  garbo,  pero  tanto  las  poesías  como  las  comedias,  que  alguna  que  otra vez  fueron  respresentadas  por  alumnas  del  Colegio, permanecen inéditas. Co-nozco algunas de esas producciones, porque las que hemos sido alumnas de La Pureza  conservamos  el  cariño  a  la  Casa  y  a  las  inolvidables  Madres  y  con gusto voy a platicar con ellas con relativa frecuencia, según lo consienten las ocupaciones. Somos las ex-alumnas como hijas eman​cipadas, pero amantes del hogar materno y copartícipes de sus penas y alegrías. Conocedor de tales sen-timientos  el  Emo. D. Enrique Reig  ha  querido  hacer  más  firme  y  duradera  esta fusión de afectos y de nobles intereses y gracias a su iniciativa y apoyo moral, el árbol, ya frondosísimo, se orna con nueva rama, precursora de opimos frutos. Al saborearlos  en  santo  amor  y  compañía,  nos  diremos  satisfechas, pero sin a-sombro:

-- Necesariamente  tenía  que  ser  así,  saliendo   la  idea  de  quien  salió,  y es-tando  allá  arriba  la  Madre  que  ruega  por  todas.

          Margarita  Estelrich
                                                               Ex-alumna

Palma   de  Mallorca,  4  de  Enero  de  1923.

      b)

La   Rdma.  Madre   Alberta   Giménez    ( pp.  33 – 35 ). 
Articolo   di  Paola  Cañellas:

El  21  de  Diciembre  a  las  cuatro  de  la  madrugada,  se  durmió  en  la  paz del Señor  la Rdma. Madre Alberta Giménez, primera  Superiora  General  del  Ins-tituto de Hermanas de La Pureza de María Santísima. Una santa muerte fue la corona  de  una  vida  larga  y  fecundísima,  por  entero  consagrada  a  la  difusión del  bien  y  a  la  práctica  de  todas las virtudes.  Con  su  muerte,  ha  perdido  Ma-llorca a una de sus hijas más ilustres y eminentes, cuyo nombre, evocador de inconfundible presti​gio, representará siempre, en la historia de nuestra vida regio-nal,  una  de  sus  primeras  y  de  sus  más  grandes  e  interesantes  figuras.

Mujer  singularísima,  de  talento  excepcional   y  de  alma  grande,  pudo  con toda  verdad  y  justicia  decirse  de  ella:  « Revistióse   de   forta​leza   y  extendió su  brazo. Dadle alabanza  para  que  goce  del  fruto  de  sus  manos  y  celébrense sus  obras  en  la  pública  asamblea ».

Nació  la  Rdma. Madre  en  Pollensa  el  día  7  de  Agosto  de  mil  ocho​cientos treinta y siete.  Los  ojos  de  la  niña  que  tan  hondamente  había  de  sentir la  belleza  y  la  poesía,  y  tan  magníficamente  traducirla  en obras
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de vida,  se  abrieron  por  primera  vez  a  la  luz  en  uno  de  los  más  her​mosos rincones  de  nuestra  isla  de  ensueño.  Fue  hija de D. Alberto Giménez, pundo-noroso  militar  aragonés,  y  de  Dª  Apolonia  Adrover,  na​tural  de  Felanitx.

En su carácter se fundieron, de modo admirable, los rasgos étnicos de sus progenitores: la dulce suavidad, la gracia luminosa, los hondos sentires del alma mallorquina contemplativa y harrnónica, y el perfecto equilibrio, la ecuanimidad, el recio  temple,  la  entereza  y  la  energía  de  los  hijos  de  Aragón.  Sus  padres pro-curaron  educarla  esmeradamente,  y  a  su  desenvolvimiento  espiritual  contribuyó no  poco  el  ambiente  en  que  se  deslizó  su  infancia.

Contaba ella, con palabra flúida y galana y con su natural gracejo, cómo su buena  madre  procuraba  adiestrarla  en  las  labores  de  su  sexo,  y  cómo  siendo muy niña, ella misma se ingeniaba para aprender las peculiares de las distintas regiones en que tuvo su residencia. Su padre, por su parte, entusiasta por la cultura femenina, le procuró los mejores maestros, y hemos oído a varones eminentes en ciencias  y  letras  que  tenían  a  mucho  honor  el  haber  sido  compañeros  de estudios de Dª Al​berta, y encomiaban las excepcionales dotes de talento y labo-riosidad  que  ya  en  su  adolescencia  la  distinguían.

Casó  joven  con  D. Francisco  Civera,  ilustrado,  Profesor   de  Matemáticas, al que perdió en diez y siete de Junio de 1869. El Señor, que le reservaba alta y soberana  empresa,  probó  su  alma  en  el  ardiente  cri​sol  del  infortunio, y la condujo  por  providenciales  caminos, al Colegio de La Pureza, del que fue nom-brada  Rectora   en  1º  de  Mayo  de  1870.

  Contaba  entonces   treinta  y  tres   años.  En  plena  madurez  de  sus   singulares 
dotes, pronto  transformó  la  vida  del  Colegio  y  la  embelleció  perfumándola  con e el  holocausto  de  su  abnegación, de su talento suave, de su alto  y  generoso        mmagisterio; y  con  su  tacto  exquisito,  su  prudencia  suma,  su  perseverante  cons-     tttancia,  y  con  aquella  su  poderosa  energía,  que  no  debía  agotarse  nunca  a  ppesar  de  un  trabajo  incesante  y  abru​mador,  le  sacó  del  estado  de  decaimiento een  que se  hallaba al  hacerse  cargo  de  su  dirección. « El arbusto débil  y ma-     ccilento »,  que  según  grá​fica  comparación  se  le  diera,  vióse  corno  bendición ddivina  transformado  en  árbol  corpulento  y  frondosísimo.

Dotada  de  suprema  distinción  espiritual.  Saturada  de  grandes  ideales  edu-cativos  y  bregada  en  todas  las  luchas  de  la  vida,  llevó  a  cabo  en  los  largos años  de  su  ferviente  apostolado  una  obra  social  de  resul​tados  inmediatos  y tangibles  y  también  de  potente  levadura.

Educadora  benemérita  de  más  de  cuatro  generaciones, sembra​dora infa-tigable  de  la  verdad  y  del  bien,  ya  en  el  crepúsculo  glorioso  de  su  vida  pudo exclamar  en  sonoros  y  delicados  versos
Cual   pobre  labrador  contempla  ufano, 
después  de  sus  congojas  y  fatigas, 
los  campos  ya  cubiertos  con  espigas 
que  produjera  el  grano
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a la tierra confiado pa  la  tierra  confiado  por  su  mano

             or su mano, así   en  esta  mansión  todo   es   ventura,

                                  todo  hoy  en  derredor  respira  gozo; 
                                  es   justo   el  alborozo

y  la  alegría  pura

que  hace  latir  el  pecho  de  ternura.
Cogeremos  la  mies...

Sí, Y en abundantes haces por los que habrá recibido eterno ga​lardón. Sierva fiel, negoció los tesoros divinos, devolviéndolos, con cre​ces multiplicados, y antes de abandonar esta tierra que saturó con el perfume de su alta excelencia, cuando las que tanto la quisimos, la contemplábamos pobre inválida del heroísmo y percibíamos con in​tenso dolor, tras el débil muro de su vida el rumor de las aguas eter​nas, Dios que había tenido con ella predilecciones infinitas se dignó vi​sitada con soberana consolación.

Descanse en paz la Madre amante y tiernamente amada. Su re​cuerdo bendito hará brotar en nuestros corazones efusiones de fer​viente plegaria de eterna gratitud y de santa esperanza.

Paula J. Cañellas.

… La  cultura  de  su  espíritu,  la  elevación  de  sus  sentimientos,  su  bri-llante ingenio y su hermoso y recto corazón, uniéndose armónica​mente, cons-tituyeron  su  admirable  grandeza.

En sus escritos  y  conversaciones  se  proyectaban  los  vivos  resplan​dores de  su  virtud  y  de  su  ciencia.

Su  alma  era  fuerte  y  sensible  al  mismo  tiempo;  merced  al  sen​timiento de  lo  bello  que  en  ella  fulguraba,  leía  en  la  naturaleza  pen​samientos divinos, y  traducíalos  en  lindísimos  versos  que con delicada gracia y asombrosa  facilidad  arrancaba  de  su  brillante  lira.


Suor  Mª  del  Pilar  Cazaña  y  López,  autrice  di  questo  articolo,  nacque  a
Sangüesa   ( Navarra )   il  24  novembre  1880.

Dopo  ayer  frequentato  la  Scuola  de  La  Pureza  a  Manacor  ( Mallor​ca ), en- tró   nella   Congregazione   il  20  febbraio  1903.   Fece   i  primi  voti    il   24  luglio 1904   e   professò   perpetuamente   il  4  gennaio  1909.


Fu  Superiora   a   Manacor   ( 1925 ),  Direttrice   a   Establiments   ( 1929 ),


Consigliera  Generale  ( 1932 )  e  Scgretaria  Generale  ( 1949 ).


Mori  il  16  gennaio  1953.


Pregata  di  scrivere  sulla  Madre  Alberta   così.  Ricorda   tra  l'altro:

   c)

Que  la  aflicción  me  sirva  de  disculpa   ( pp.  36 – 38 ).

  Ex - alumna.
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Su  ternura  imprimía  un  carácter  de  dulzura  a  cuanto  hacía, y  bajo  su  influjo el  alma  se  ilustraba,  se  fortalecía  y  se  elevaba.

Eran   admirables  el  acierto   y  prudencia  con  que  impulsaba  la  mar​cha  de  su querido  Instituto,  procurando  por  todos  los  medios  su  per​feccionamiento  y  desa - rrollo.

No  hay  madre  que  no  sepa  leer  en  el  corazón  de  sus  hijas,  pero  pocas co-mo ella habrán sabido comprender y profundizar sus miste​rios; ninguna, quizá, apreciar tan bien los defectos y bellezas de ese mismo corazón, así que fácilmente adivinaba  nuestras  penas,  preve​nía  nuestros deseos y nos proporcionaba el verda-dero  contento.

No  hizo  distinción  entre  nosotras;  nunca  favoreció  con  mayor  solicitud  a una  que  a  otra; su maternal cariño fue el mismo para to​das, como emanación pu-rísima  del  amor  de  Dios  que  llenaba  su  alma;  por  eso,  aunque  fue  Superiora General  y,  bien  puede  decirse,  Funda​dora de nuestro humilde y amadísimo Instituto,  jamás  tuvo   una  súb​dita, pues desde la primera hasta la última todas fui-mos  sus  hijas.

Aún  ahora  me  parece  sentir  el  benéfico  influjo  de  su  amor,  de  tal  manera, que  si  al  bien  me  inclino, creo  que  es  ella  la  que  me  im​pulsa  y  estimula,  y  si me dejo vencer de mis flaquezas o incurro en una falta, me figuro que oigo su amorosa   y  justa  reprensión;  así  tam​bién:

Si  alguna  pesadumbre  amarga  y  honda   /  perturba  en  mi  interior  la  dulce calma, /  invoco  el  nombre  de  mi  madre  amada   /   y  luego  siento  que  se en-sancha  el  alma.

Mi  espíritu  está  tranquilo,  pero  cubierto  con  el  negro  crespón  de  la  tristeza. ¡ Es  tan  grande  la  pérdida  sufrida !...

No ignoro que, como yo, también la lloran las ex-alumnas que tan dignamente constituyen  esta  Junta - Central,  y  creo,  por  consi​guiente,  poder  tener  la se-guridad  de  que  comprenderán mi duelo  y  permitirán  guarde  para  mí  sola  los recuerdos  que  anidan  en   mi  pecho  y  siga  ocultando  en  el  silencio  los sen-timientos  de  amor  y  profunda  veneración  que  profeso  a  la  que  desde  el  cielo continúa  siendo  mi  madre .

P  [ilar]   C[ azaña] .

Manacor.

10

Raccolta  di  dati  per  la  biografia  della   Serva   di   Dio.     Palma,   ottobre   1924.   

       “ Mater  Purissima ",  anno  II,   n. 21,   pp.   214 - 216.

Riproduciamo   semplicemente   le   pagine  a Hora  pubblicate:

Gracias  a  Dios  podemos  dar  comienzo  a  la  publicación  de  datos  materiales para  la  futura  biografía  de  la  Rdma.  M.  Alberta  Giménez,  la  cual  conviene abunde  en  ejemplos  y  pruebas  históricas,  como  abundó  en  frutos  de  virtudes.
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Lo que a continuación publicamos puede servir de norma a todos los que puedan proporcionar datos semejantes, entresacados de escri​tos, cartas o de los recuerdos que conserven: frases, hechos, anécdotas, etc., reveladores de las singulares cualidades y virtudes  que  adornaron  la  vida  de  nuestra  amada  Madre.

Repasemos  las  virtudes  y  veamos   lo  que  podemos  referir  de  cada  una  de ellas: su fe, confianza en la Providencia, caridad, prudencia, li​bertad de espíritu, firmeza y entereza, ecuanimidad, humildad, pacien​cia, recogimiento, mortificación, mansedumbre,  etc.  etc.

O R A C I O N.

« Para   vencer   el  sueño   o  tibieza   en   la   oración,  antes  de  empezarla,  consi-deraré   a   Jesús   orando   en   el   huerto   de   Getsemaní,   sudando  sangre ».1
E X A M E N.

«  Concederé   mucha  atención  al  examen  para  la  confesión,  al  general,  al  par-ticular   y   al  de  superiora,  no  dispensándomelos   nunca ».2

          «  Haré  motivo  ordinario  de  confesión  todas  las  faltas  contra  estos  propósitos, teniéndolos   presentes   en   el  examen ».3
PRESENCIA   DE   DIOS.

« Haré   frecuentes  actos  de  presencia  de  Dios  y  de  hora  en  hora  le  ofreceré  mis obras,  y  le  recibiré  espiritualmente   cuantas   veces   me  sea  posible  hacerlo  con re-cogimiento   y   devoción ».4
H U M I L D A D.


«   Procuraré  ser  profundamente  humilde,  como  virtud  especial  de  Jesús ».5
«   Ningún  mérito  tengo   propio.   No   veré   en   mí   más   que  mis  miserias  y  peca-dos   a  fin  de  que,  humillándome   como   el   publicano   del   Evangelio,  como   él  consiga la  gracia  de  la  justificación:  No   hablaré   nunca   de  mí ».6
«   Siempre  que  por  razón  de  mi  cargo deba  preceder  a  las  Hermanas, me re- petiré:   «  Los  últimos   y  más   pequeños   en   la  tierra  son   los   prime​ros   y   más  grandes   en   el Cielo ».7

«  No  me  acostaré  nunca  sin  haber  antes  pedido  perdón  a  cual​quier  hermana  a quien  tema  haber  ofendido,   o   a   todas   las   que   se   hallen

 _______________           
             I    Proponimenti   dell 'anno  1882.

2  Id.  id.  1896.
3  Id. id. 1882. 

4  Id. id. 1895. 

5  Id. id. 1882.

        6    Proponimenti   dell 'anno   1885. 

        7   Id. id. 1896.
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en el coro después del ejercicio de la noche, siempre que en el examen tenga que  reprenderme  haberles  dado  algún  mal  ejemplo ».8
C A R I D A D.


«  Procuraré  con  mi  cariño  y  dulzura  ganar  la  confianza  de  todas  las herma-nas  y  hacer  me  consideren  su  mejor  amiga ».9


«  Corregiré  caritativamente  cuantas  faltas  observe  en  las  Her​manas ».10

Un  rasgo  de  su  caridad  es  el  cariño  y  familiaridad  con  que  se  co​municaba con  las  Hermanas  en  frecuente  correspondencia.


Sus  cartas  atesoran  frases  preciosas  reveladoras  de  este  buen  es​píritu. Véanse   algunos  ejemplos:

« No  sabe  V.  cuánta  hambre  tengo de noticias de mi querido re​baño... Supongo recibirá V. ésta al salir de ejercicios en santa paz con Dios, y en este supuesto, pido a V. [...] alguna oracioncita para que nos lleve Dios sin percance desagradable,  a  nuestra   roqueta   y  a  esa  queridísima  morada »11
« Su  despedida  me  dejó  un  puntito  negro.  ¿ Pude  disgustar  a  V. ?  Si  lo hice  fue  muy  sin  pensar  ni  querer; olvídelo V.  para  siempre  y  crea  que, de corazón,  pido  para  V.  a  Dios   la  paz  del  alma  y  alegría  del  espíritu »12
EDIFICACION   EN   LAS   CARTAS.


Recojamos   algunas  de  las  perlas  de  palabras  edificantes  con  que  esmaltaba sus cartas:


« Todas  procuren  dar  mucha  gloria  a  Dios  y  atesorar  virtudes  para

el  Cielo ».13
« Noticias   desagradables   según  la  carne,  pero   que   como  buena  cristiana  y  buena   religiosa   recibirá   con   santa  alegría.   Un   angelito  más  en  el  cielo  y  un peregrino   menos   en   la  tierra» .14

« Seamos  buenas   y   acatemos   los  designios   de   la   Providencia  que  lo dispone  todo  para  nuestro  mayor  bien.  ¡ Paz  y  santa  alegría ! ».15
«  Hoy  escribo   sin  poder  decir  a  V.  cosas  satisfactorias  como   yo   quisiera, pero   no   malas   del   todo,   y   sobre   todo   enviadas   por   Dios,   que   no   puede enviarnos  más  que  lo  que  nos  conviene »,16
___________________
  8    Id.  Id.  1882   e  1896.

  9    Id.  id. 1896.

10    Id.  Id.  1896.

11   Lettera   nº  203,  Ollería,   22. 8. 1911.

12   Lettera   a  M.  Eleonora  Siquier,  scritta  nel  1907,   l'originale   andò   smarrito,  ma  è  ripor-
 tata   da   « Mater  Purissima ».
        13    Lettera   n. 22   a  M. Eleonora  Siquier,  da  VaJldemosa,   28. 7. 1896.

14    Lettera   a   M.  Eleonora  Siquier, 1896.

15    Lettera   a  M.  Siquier,  18. 7. 1899.

16    Lettera   37  a  M.  Eleonora  Siquier,  18. 8. 1899.
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« Confío  en  que  esto  ha  de   prosperar,   según   la  animación  de  estos ve-cinos  y  pueblos  limítrofes. Oración  y  confianza  en  Dios  a  quien  re​servamos  la gloria  de  todo ».17
           II

Notizie sulla  vita  della   Serva   di  Dio,   rilasciate  da  Madre  Martina   Ja​ner, 1925.  Originale,   in  ACM,   fasc.  10.

        Le  notizie  qui  riportate  furono  fomite  da  Madre  Martina  Janer  y  Marqués,  nata  a  Ciudadela   ( Menorca ),   il  27  aprile  1869.

       Come  ella  stessa   racconta,  conobbe   la  Serva  di  Dio  nel   mese  di  maggio 1886.

Manifestatasi   in  lei  la  vocazione  religiosa,  fu  avviata  alla  Pureza   dal   sac. Sebastiano  Vives,  che  conosceva   la   Serva  di  Dio   sin  dall 'infanzia   (v. cap. I, p. 3). Entrò  nella  Congregazione   il  4  agosto  1887.  Fece  la  prima   professione   il  10 marzo   1889   e   pronunciò   il   « Voto  de  Estabilidad »   il  26  giugno 1892.

Gli   incarichi  che   le  furono   affidati   per   quasi   la   sua  intiera  vita  re​ligiosa, sono   prova  della   fiducia   riposta   in  lei  sia  dalla  Serva  di  Dio  che  dalle  sue collaboratrici.  Fu  nominata  Consigliera   e  Segretaria  Generale   nel   Capitolo   del 1904   e  successivamente   deletta   nel   1907,   sino   al  1913.

Nel  1895  fu nominata   Superiora   di  Valldemosa   e   successivamente   delle  Case  di  Manacor   ( 1898 ),  Agullent  ( 1899 ),  Onteniente  ( 1901 ),  Casa  Madre (1907)  e  rieletta   della  stessa  nel  1910.   Passò   a   dirigere   la   Casa  di  Alcácer (1919)   e   di   Onteniente   ( 1922 ).

Mori   a  Palma  di  Mallorca   il  17  marzo  1948.

He  tratado  muy  de  cerca  a  mi  buena  Madre  Alberta  y  he  podido  apreciar en el valor de su alma  humildísima la candidez de una niña. Contó un día que, vi-niendo  de  la  casa  de  Son  Serra,  llevaba  en  la  mano  una  cesta  negra,  y  el encargado  del  consumo,  al  entrar  en  la  ciudad,  la  detuvo  diciéndole:  « Patrona, déjeme ver lo que lleva ».  Para  ella,  su  elevado  cargo  de  Directora  de  la  Normal  no significaba nada, pues, si se presentaban casos como éste, no permitía que las Religiosas  que  iban  con  ella  llevaran  chismes  en  la  mano, sino que ella los tomaba.

Cuando fue a Ciudadela con motivo de acompañar a una reli​giosa,1  tuve ya ocasión  de  conocerIa  y  aunque  era  bastante  niña,  fue  muy  grande  la  impresión que  me  causó  cuando fui a saludarIa  con  otra  hermanita  más  pequeña,  pues  nos recibió  como  si  fuéramos  per​zonas  mayores  y  desde  entonces  se  inició  en  mi alma  mi  vocación

_______________________

            17     Lettera   38   a   M.  Eleonora  Siquier,   23. 7. 1899.

        1         Madre   María  Asunción  Camps,   30   aprile  -  8   maggio  1886.
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pues me pareció hablar con una Santa. En masa fue el pueblo  a  visitarla  y   no  se   oía más  que  esta  expresión:  «  Parece  Santa  Teresa ».

Su  viaje  a  Ciudadela  el  año  85,2   fue  un  gran  acontecimiento  para  el  pueblo. Todas   las   personas   principales   fueron   a  visitarla;  muchas  de   las   que  hablaron  con   ella  quedaron   muy  edificadas,   persuadidas   de   que  habían  hablado  con  una  santa. Yo  fui  también  a  saludarla y  quedé  tan  prendada  de  su  amabilidad  y  dulce conversación  que  me  confirmé  en  la  vocación  religiosa  que  se  había   iniciado  en mi  alma.

Durante   los   principios  de  mi  vida  religiosa  su  buen  ejemplo  me  alentó  mu-cho.  Me   animaba  su  profunda   humildad,  que   ha  sido  su  virtud  característica; en                                                                nada  tenía  en  cuenta  el  cargo  de  Directora  de  la  Normal   y  Superiora   del  Cole-gio.  Semanalmente  la  veíamos  acudir  a  las  cuatro  de  la  mañana  al  lavadero  para aliviar a  las Hermanas  en  su  tarea,  pues  escaseaba  entonces  el  personal  en  la casa 
Cuando, una vez, le dijeron que trabajaba demasiado y que debe​ría dejar laa  vigilancia  nocturna  de  las  niñas,  respondió: « La  vela  no  sólo  me  viene  de  perlas, sino  que  me  hace  falta ».

Un  caballero,  al  salir  un  día  del  salón  de  visitas,  dijo  a  sus  hijas  que  le  a - compañaban:  « Más  impresión   me   ha   causado   la  conversación   que  hemos  teni- do  con  la  Madre  Alberta,  que  si  hubiera  hecho  unos   Ejercicios  espirituales ».

12

Ricardo  di  Madre  Regina  Casanova  Albert   sulla  fama   di  santitá  in  cui  era  te-
      nuta   la  Serva   di  Dio.  Originale,  in  ACM,  fasc.  10.

La  minuta  che  si  conserva,  dovette  essere  redatta  nel  primo  seme​stre  1957,  nel periodo  immediato   alla   preparazione   per   l'inizio   del   Pro​cesso   Diocesano,  quando tutte   le  Suore  che  avevano   conosciuta   la   Serva   di  Dio  furono  pregate  di  scrivere i  loro  ricordi  circa  la  Fondatrice  della  Congregazione.

La  Madre  María Barrera 1  se  tomó  grandísimo  interés  y  trabajó,  con  el  bene-plácito  de  los  Superiores, para que  fuesen  conocidas  las  virtudes  de  la  Madre  [Alberta]  por  medio de  hojitas  y  folletos  que  se  imprimieron  para  las  Religiosas, alumnas  y  personas  conocidas.2   Insistentemente   rogó   al  M. I.  Sr. D. Antonio Sancho  escribiese  la  bio –​
___________
2    Il  viaggio  non  fu  fatto  nel  1885,   ma  nel  1886.

1     Madre  María  Barrera   y  Juan   nacque   a  Marratxí   ( Mallorca )   il   22  settembre  1888. En-
tró  nella  Congregazione   1'8   maggio   1907.   Vesti   l'abito   religioso   il  30  agosto  dello  stesso anno. Professò  temporalmente   il   14   settembre  1908.   Fece   gli   ultimi   voti   el  14  settembre 1912.   Mori   a  Valencia   il   24   maggio  1949.

2  Diamo  i   titoli  degli  opuscoli  e  foglietti:   Enseñanzas  íntimas,  Albero  genealogico,  il  Libro  delle  Novizie,   Esami   generale   e   particolare.   SpiegaziolIe   delle  Regole.
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grafía de la Madre, siendo dicha petición atendida con gran contento de todas las Religiosas de nuestro Instituto.

La Madre M[arí]a de la Consolación Vidal, su segunda sucesora en el cargo de Superiora General, poco tiempo después de la muerte de la Madre, compuso una oración que obtuvo la aprobación de la Santa Iglesia, para implorar gracias por su intercesión.3

Además, la Madre Micaela Martí, recuerdo muy bien que decía que la tenía por santa. La M. Micaela Martí me refirió a mí que tenía señalado día para ingresar en la clínica y hora para ser intervenida de un quiste en el vientre, que le habían de extirpar. Le vino la inspi​ración de pedir a la Madre Alberta le concediese que, sin intervenida, sin grandes molestias y sin grandes dolores, pudiese trabajar, [y] fue atendida su petición. Esta Madre vivió hasta los 80 años y tra​bajó hasta días antes de salir de este mundo.

Discorso pronunciato dal Dott. A. Sancho y Nebot presentando al pub​blico la biografia della Serva di Dio. Palma, 2 febbraio 1941. ACM, fase. 40-1.

             13

Nel febbraio 1941, l'autore, sacerdote di grande fama, sia per la sua in-censurabile virtù, sia quale letterato e oratore, offriva al pub​bico l'auspicata biografia della Serva di Dio intitolata La Madre Alberta. E una biografia redatta con amore, di valore indiscutibile; la migliore tra quelle scritte fino ad oggi. L'Autore insiste sui meriti pedagogici del​la Serva di Dio più che sulla sua vita intima.  Ciò  si  spiega  se  si  tiene  conto  che  la  biografia  era  destinata   ad  un pubblico  che  sotto  tale  aspetto  l'aveva  conosciuta.  Manca  della  ricchezza  di dati  storici  che  costitui​scono  il  valore  dell'opera  Por  la  Pedagogía  a  Dios  di  Bruno Morey,  poi​ché  questi  dati  erano  ancora  sconosciuti  nel  1941. Sancho y Nebot, al merito della sua indiscutibile erudizione, aggiunge la per-sonale  cono​scenza  della  Serva  di  Dio  e  della  sua  Opera,  nonché  di  quella dei con​temporanei e dell'ambiente in cui visse. Conclude la biografia auspican​do che  alla  Madre  sia  dato  il  posta  che  merita  nella  storia.

In questo documento sono nominate alcune delle collaboratrici di Madre Alberta: M. Monserrat Juan,  M. María Arrom,  già  note,  la  prima  per  la  sua fedele attuazione  quale  Assistente  Generale  durante  il  go​verno  di  M. Alberta; la  seconda,  per  averle  succeduto  nel  Generalato  dopo  la  morte  di  Lei.


La   Superiora   Generale  cui  si  allude   fu  la  Madre  Maria  della  Consola-​

lazione  Vidal  y  Casanova.


Dal  testo  risulta  evidente  la  cura  avuta,   immediatamente  dopo  la  morte, di  raccogliere  testimonianze  sulla  vita  della  Serva  di  Dio,  testi  -
3    L 'irnrnaginetta  porta  la  data  26  gcnnaio  1929  ed   e   autorizzata  dall 'arcivescovo  di   VValencia   Prudenzio   Melo.

            ____________
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monianze   che,   putroppo,   per   diverse  cause,  tra  cui  la  guerra  della  Spa​gna  (1936 – 1939 )   andarono  smarrite.

Se  trata  de  proyectar  la  figura  de  la  Madre  Alberta.

       En  el  cielo  de  Mallorca  brilló  como  estrella  de  primera  magnitud.  Encerrada en  esta  casa, que  ella  llamó  « castillo  encantado », entregada  sin  reserva  a  la  mi- sión  que  por  caminos  insólitos Dios  le  asignara, cum​pliendo  religiosamente los de- beres  cotidianos  que  aquí  tenía,  llegó  a  brillar  con  tan  vivos  fulgores,  que  Ma - llorca  entera  sabía   que  se  men​cionaba   a   la  Madre  Alberta,  cuando   se   hablaba sencillamente  de  « la Ma​dre ».  Muchos  de  los  que  estamos  aquí  presentes,  vimos una  explosión  de  entusiasmo  en  las  inolvidables  Bodas  de  Oro.  Festejamos   a  la Madre  Alberta, cuando  se  cumplieron  los  cincuenta  años  de  su  entrada  en  el Co- legio  de  La  Pureza.  Autoridades  civiles  y  eclesiásticas,  personajes  de  alto  presti- gio,  alumnas  conspicuas,  hijas,  madres  y  abuelas,  sacer​dotes  y  seglares, Palma  y los  pueblos  se  volcaron  para  rendir  home​naje  a  la  religiosa  que  augusta   y  sen - cilla,  cariñosa  y  austera,  había  formado  a  la  mujer  mallorquina.

Pero es necesario proyectar su figura y mostrarla en un lienzo de más vastas proporciones.  La  conocen  fuera  de  Mallorca  quienes  tuvie​ron  ocasión  de  tratarla una vez siquiera en su vida;  la  barruntan  con  más  o  menos  aproximación  los  que han  oído  a  sus  hijas  en  la  penín​sula  o  allende  los  mares;  pero  no  la conoce España,  no  ocupa  la  Madre  Alberta  el  puesto  de  honor  que  en  rigor  de  derecho tiene  que  conce​derle   la  Historia.

Por  esto  escribimos  el  libro  que  lleva  su nombre.

A  raíz  de  su  muerte,  quizá  el  mismo  año,  las  que  quedaban  como  columnas de  La  Pureza,  la  M.  Monserrat, la M. Arrom, la Superiora General,  me  invitaron  a escribir  la  vida  de  la Madre  y  pusieron  a  con​tribución  sus  recuerdos   y  sus  sen- timientos,  y  ordenaron  notas  y  re​dactaron  cuartillas  que  obraron  en  mi  poder du- rante  algún  tiempo  co​mo  material  de  construcción. Entonces  el  autor  anduvo  re – miso  o  fue  impotente.  Y  no  le  pesa.  Creo  que  la  vida,  de  escribirse   en  aquella épo​ca,  habría  resultado  quizá  más  mimosa,  pero  menos  sólida, de  más oropel, con menos  oro  acrisolado,  con  más  fuego  de  virutas  y  menos  calor  de  ascua  y  res - coldo,  con  más  poesía  y  menos  valor,  más  isleña,  más  mallorquina,  más  nuestra, pero  por  esto  mismo  más  pequeña.  Con  el  andar  de  los  años  han   ido  esfumán-  dose   personajes que   en  aquellos  días  tenían  cierto  relieve, y  la  figura  de  la  Ma-   dre  Alberta  ha  ido  con​servando   y  destacando  su  talla;  han  desfilado   ante  noso – tros  numerosas biografías de  héroes  que  no  tendrían  categoría  a  la  vera de  la Ma- dre  Giménez;   han  rodado   los  acontecimientos  mostrando  fracasos  de  escue​las  y poniendo  de  manifiesto  valores  puros... y  así  hemos  sentido  la  necesidad  de  pro-  yectar  a  lo  lejos  la  figura  que  no  cabe  en  Mallorca  y  pide  ancho  campo  de  ad- miración  y  aplauso.

Quedaba  en  el  rescoldo  de  mis  recuerdos  materia  fácilmente  in​flamable; lo poco  que  hay  en  mí  de  poesía  y  lo  mucho  que  queda  en  mi
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pecho de amor y entusiasmo, pugnaban con frecuencia  para  acumular  epítetos  y prodigar  colorido  en  las  descripciones;  pero  atento  al  gran  mundo  literario, puesta la mira en quienes no participan de nuestros entusiasmos y quiero que los compartan,  opté  por  hacer  más  obra  ar​quitectónica  que  de  escultura  o  pintura, más de construcción que de adorno, más sólida y convincente por su propia austeridad  que  pom​posa  y  sentimental. Busco  para  la  Madre  Alberta  un  puesto de honor en la historia, no otorgado por una fugaz sensiblería, sino conseguido en noble  lid,  logrado  con  severa  discusión  de  méritos  y  proezas.

Es  mi  convicción  arraigada:  la  Madre  Alberta  se  basta  a  sí  misma,  no necesita ponderaciones,  ni  galas,  mejor  es  presentarla  escueta  que  engalanada. Sus  dos  obras:  la  Normal  de  Maestras --que  fundó  y  re​gentó   por   espacio   de cuarenta  años--,   y  la  Congregación  de  Hermanas  de  La  Pureza  con  el Co-legio a que dio vida;  y  sobre  estas  dos  obras,  de  suyo  ingentes  y  gloriosas, aquel  carácter  recio,  inconfundible,  conse​cuente,  equilibrado,  atractivo  y  santo, no necesitan más que un vasto lienzo en que proyectarse para admiración y provecho  de  la  historia.

Se  trata  de  proyectar  su  figura  en  el  mundo  de  habla  española, es decir, de  darle  extensión.

*   *   *
Y  se  trata  también  de  proyectarla  en  el  porvenir, o sea, de darle pro-fundidad.

Han  pasado  casi  cinco  lustras  desde  que  la  Madre  se  durmió  en  el  Señor. Para  quienes  tuvimos  la  dicha  de  conocerla, sigue viviendo en esta casa. Pa-réceme  verla  entre  vosotras  irradiando  paz  y  luz  y  solemni​dad  en  este  salón  y en  esta  fiesta.

« Ecce  ego »,  presente --es  el  último  capítulo  del  libro  que  aca​bamos  de publicar--.  Presente  está en el ánimo de sus hijas. Presente en el recuerdo de mu-chos  hogares,  presente  en  el  espíritu  de  quienes  sintieron  aquel  calor,  no  de fuego,  sino  de  vida,  que  se  escondía  bajo  las  negras   tocas   y  se  asomaba  a aquel  rostro  venerable.

Pero  ya  ha  crecido  el  número  de  sus  hijas.  En  el  castillo  encan​tado  han nacido  desde  entonces  azucenas  y  rosas.  Las  han  regado  ma​nos  solícitas  de quienes  besaron  las  de  la  Madre.  Ha  pasado  la  savia  vital  sin  interrupción  ni mengua. Vestales  más santas  que  las  de  la  antigua  Roma,   han  mantenido  vivo el  fuego  sagrado  de  sus  recuer​dos...  Pero  van  pasando  los  años,  y  van pasando  las  generaciones   de  hijas...

En  este  momento, en que muchas  se  han  ido,  algunas  se  van  con  la  lám-para encendida en sus manos, y otras se quedan con una tra​dición, es necesario recoger  los  recuerdos,  heredar  la  lámpara,  captar  luces,  aprisionarlas  e  ilu-minar  la  posteridad.

Por  este  motivo,  para  proyectar  la  figura  en  la  profundidad  de  la  historia, en  los  años  que  han  de  venir,   hemos  escrito  el  libro  de  la  Madre  Alberta.
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      Se  trata finalmente, de  proyectarla  en  las  más  íntimas  profundi​dades  de nues-tro  espíritu.

      Yo  os  ruego  que  al  leer  el  libro,  tengáis  el  alma  abierta.  Buscad  a  la Madre.  No  en  secretos  y  deliquios  de  misticismo,  no  en  rutas  de  gestas  épi-cas,  no  en  cosquillas  de ternuras  exageradamente femeninas,  ni  tampoco  en ar-mazón  de  hierro,  ni  entre  rejas  de  severidad,  sino  aquí  en  el  salón,  en  la cla-se, en  su  aposento, en la capilla, en los días de fiesta, en los días de asueto... siem-pre   a   plena   luz.

     Buscad  a  la  Madre,  y  no  busquéis  poesía.   Así  se  acercará  a  vuestro  espí-ritu  su  figura;  no  sentiréis  el  paso,  y  la  sentiréis  de  repente  a  ella  en lo pro-fundo  de  vuestra  alma.  Sin  buscar  poesía,   la  encontraréis   a  raudales;  sin  bus-car  ternuras  ni  entusiasmos, sentiréis  a  veces  que  el  corazón  se  os  derrite  como blanda  cera  y  que  vuestros  brazos  se  extien​den  en  ademán  de  prorrumpir  en vítores  y vuestras palmas  se  jun​tan  para  aplaudir;  mirando  a  la  mujer  que  sólo intentaba  cumplir  bien  su  oficio  os  encontraréis  como  por  ensalmo  ante  un caso  tan  pe​regrino  de  virtud  que  sólo  santidad  respira  por  todos  lados.

     Su amor a la familia, su amor a la Congregación, su humildad, su espíritu de oración,  su  aliento  vital  que  levanta  a  un  plano  supe​rior  la  poesía  y  la  prosa de la vida diaria, su prudencia, sus dotes y su estilo de gobierno, el equilibrio per-fecto  de  sus  fuerzas  hacen  de  su  figura  una  obra  maestra  del  divino  artífice, obra  inconfundible   en   su   conjunto   y   en   muchos   de   sus  pormenores.
     Buscadla   con   espíritu   de  comprensión   y  veréis  en   cada  una  de  sus  virtu-

des un conjunto orgánico de santidad, una expresión sintética de altos valores sobrenaturales.

                                          *   *   *
Ecce  ego !  Hermanas  de  La  Pureza,  aquí  está  vuestra  Madre. Os incita con su ejemplo, os ayuda con sus bendiciones, os dará solucio​nes, victorias  y  expansión  cuándo  y  cómo  convenga  a  los  designios  del Altísimo.  Conozco  vuestra  convicción,  sé  que  muchas  veces  ya  ha​bréis creído  sentir  su  mano.   La   sentiréis  con  tanta  mayor  fuerza  cuan​to  más presente  la  tengáis  en  vuestros  afanes.

Ecce ego !  Colegialas   y  alumnas  de  La  Pureza,  mirad  a  la  Madre Alberta.  Las  lecciones  de  vida  cristiana  que  aquí  recibís  son  la  pro​yección   de  su  figura.  Estudiadla  de  cerca.  Recibid   sus  lecciones  con amor  para  provecho  de  vuestras  almas  y  gloria  de  la  Madre.

Ecce ego !  Federación  de alumnas;  aquí  está...  la  Madre.  Quiere guía-ros   y  consolaros   como   en   años   ya   remotos;   recuerda   vuestras   con​gojas   y  vuestras  alegrías,  aquellas  alegrías   y  congojas   que   caían  sobre

" ella  cuando  le  volcabais  el  corazón;   sigue  ahora  vuestros  afanes,  co​noce  vuestro  acendrado  amor   y  espera   vuestras  confidencias.   La   te​néis  viva 
 y  amorosa  entre  vosotras.

          450                       CAP.   XI:   TESTIMONIANZE   SULLA   FAMA   DI   SANTITÀ
Ecce ego! Madre Alberta, tus hijas, tus colegios, tu Federación y todos los amigos de La Pureza respondemos a tu voz con un vibran​te: presente! Recibe nuestro homenaje de admiración y la expresión de nuestra gratitud por el bien que hiciste en la amplia viña del Señor.

14

Estratto   delle   lettere   di   Antonia   Alzina   Melis   e   Gerardo   Maria   Tomás.


ACM,   fasc.   38 - III.

 a)

Antonia  Alzina  Melis.  Fu  alunna  interna  nel  Collegio  La Pureza  di  Palma  di Mallorca,  dove  entrò   nel  1910.  Studiò,  prima,  nella  Scuola  Normale  diretta  dalla Serva  di  Dio,  dove  ottenne   il   diploma   di  Maestra  Elementare.  Soppressa  la Scuola  nel  1912,  continuò   i  suoi  studi  nella  nuova  Normale   ed   in   essa  ottenne il  titolo  di  Maestra  Superiore.  Rima​se  in  Collegio  sino  all'anno  1915.

Madre Alberta se lo merece todo. Además de una inteligencia pri​vilegiada y prodigiosa, de una sabiduría sin límites, ya que su saber era una verdadera enciclopedia, la unía a ella una virtud heroica, sin ñoñerías ni exageraciones de ninguna clase, siendo su principal dis​tintivo la humildad y sencillez y luego un corazón  maternal  con  las  niñas  y  con  las  Hermanas  todas.  Al  hablar  con  ella, una se sentía atraída y a las dos palabras, a las pocas palabras, comprendía que se trataba  de  una  mujer  extraordinaria.

Los  últimos  años  de  su  vida  los  pasó  ciega,  la  pobre,  pero  hay  que  ver con  qué  entereza  y  resignación  soportó  esta  prueba.  Su  tran​quilidad,  simpatía  y  buen  humor  no  sufrió  mengua  alguna […].

b)

Gerardo  María  Thomás  e  personaggio  assai  rilevante  nel  campo  cul​turale  di Mallorca.

[…]  Madre  Alberta,  en  cuya  extraordinaria  vida  quiso  el  Señor  aunar,  en grado superlativo, las circunstancias de humanidad, ciuda​danía, sabiduría, y santi-dad;  porque  Madre  Alberta  fue  una  mujer  completa,  modelo  de  todos  los estados  que  Dios  quiso  pasara  durante  su  vida,  dando  ejemplo  perfecto  en todos  ellos,  y  además,  supo,  no  sólo  adelantarse  con  su  pensamiento  a  su tiempo,  sino  que supo tam​bién adecuar su vida  a  las  necesidades  culturales  y sociales  de  la  mu​jer  […].  Ni  preocupaciones  ni  desvelos,  con  su  retahíla  de contra​riedades e  incomprensiones,  fueron  óbice  para  que  viviera  la  intensa  y  heroica  vida  interior,  que  paso  a  paso,  la  hizo  escalar  las  cimas  de  los  altos grados  de  perfección  en  Dios,  que  constituyen  la  santidad  […].
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Ella  constituye  para  la  Historia  y  para  nuestro  tiempo  el  símbolo perfecto  de  la  FIDELIDAD  TOTAL,   porque  [...]   la  mantuvo  respecto  a su marido, a su pueblo, a la Ley  ( aun cuando le acarreara adversas con​secuencias   para  su  obra ),   y  a  su  Dios,  obrando  siempre  con  su  ayuda  y  haciendo  la  oración  centro  en  todos  los  instantes  de  sus  misiones  di​versas,  sin  palabras   de  alabanza  propia,  sino  con  actos  de  fervorosa  hu-mildad  cuando  la  victoria  en  sus  empeños   le   sonrió  [...].
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CAPITOLO   XII

 TESTIMONIANZE   SULLE   VIRTÙ   DELLA   SERVA   DI  DIO

Nell'Archivio generale della Congregazione della Pureza sono con​servate copiose ed importan ti relazioni, scritte o rilasciate da persone che conobbero o trattarono con la Serva di Dio piu o meno tempo. Pa​recchie di esse furono richieste dal vice-postulatore della Causa prima dell'inizio del processo ordinario informativo (1960-63) allo scopo di pre​parare gli Articoli; altre invece sono state richieste o sollecitate da Suor Margherita Juan, incaricata dalla Madre Generale, dopo il processo allo scopo di raccogliere i ricordi delle testimonianze intorno a Madre Alberta. Poiché gli autori delle testimonianze sono stati testi de visu, e facile intuire la loro importanza per conoscere meglio le virtu o fa​cilitare l'approfondimento della persona lita e della spiritualita della Serva di Dio; essi non riferiscono nuovi episodi esterni, del resto quasi tutti conosciuti dai documenti presentati ma espongono cio che mag​giormente li ha colpiti nell'avvicinare la Serva di Dio e percio confer​mano e chiariscono quanto altri hanno potuto osservare.

Delle molte testimonianze conservate nei testi originali, pubblichia​mo solo le piu significative premettendo a ciascuna brevi notizie con i dati biografici dell'autore, il tempo e il luogo in cui rilascio la dichia​razione e particolarmente con le indicazioni del tempo durante il quale conobbe la Serva di Dio, per poter meglio giudicare la sua credibilita e valore testimoniale.

Testimonianze   raccolte   ad   opera   della   Postulazione,
 prima   dell 'inizio   del   processo.

Testimonianza   di   Suor   Antonia   Seguí   y   Pascual,   Originale,   in   ACM,  fasci-​


colo   10 - II.

Suor Antonia Seguí nacque ad Inca (Mallorca) il 16 maggio 1897, da Gabriele e Maddalena. Entrò  nella  Congregazione  il  1º  luglio  1921.  Fe​ce  i primi  voti   il   14   gennaio  1922.

A)

I
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Professo   perpetuamente   1'8   dicembre   1929.

Conobbe   la   Serva   di   Dio   prima   di   entrare   in   religione,   ed   ebbe   occa -​

sione   di   avvicinarla   durante   il   periodo   di   prova,   prima   della   profes​sione  re - ligiosa.

Scrisse   i   suoi   ricordi   molto   probabilmente   prima   dell 'inizio   del  processo, nel  1957.

Cuando  yo  era  aspirante,  una  religiosa  me  llevó  a  saludar  a  la  Revma. Madre  Alberta  y  pedir  mi  admisión.  La  Madre   me  recibió  con  mucho  cariño  y amabilidad   y   después   de   hablar   un   ratito   con  ella,  me   preguntó  entre  otras cosas  si  tenía  madre,  y  al  decirle  que  no  la  tenía,  me  abrazó  y  me  besó  en  la frente,  y  me  dijo  con  un  acento  que  no  podré  olvidar:  « Desde  hoy  tiene  V. una  madre,   y  ya  sabe  que  cual​quier  cosa  en  que  le  pueda  ayudar,  quiero  que acuda  a  mí ».

Después, en el postulantado, venía algunas veces a estar con las postulantes y aprovechaba para darnos un poco de clase. Un día puso un problema que mis compañeras  supieron  resolver  y  yo  no,  y  al  pre​sentarle  el  cuaderno, se dió cuenta  de  que  yo  lloraba.   [ Me dijo ]   que   no  quería  que  llorara  por  ello,  y añadió:  « Hija  mía,  no  se  preocupe   por  ello,  con  tal  que  sepa  ser  santa,  no sufra  por  lo  demás ».  En  fin, me consoló  corno  una  madre  y  al  día  siguiente, cuando me vió, me preguntó si había dormido y si había llorado o [me había] preocupado   por  lo  ocurrido  el  día  anterior.

Antonia  Seguí

R.  de  la  P. (Rubricado).

2

Testimonianza  rilasciata  da  M.  Amalia  Salvador  Rubio,  Palma  di  Ma​llorca,  il 19   settembre   1957.    Originale,   in   ACM,   fasc.  2 - I.

Madre   Amalia  Salvador   y  Rubio  nacque   a  Valencia   il  3   gennaio   1888. Vestì   l 'abito   religioso   il   10   febbraio   1907.   Professò   temporalmente  nel  1912.

Durante i cinquantatre anni vissuti nella Congregazione, tredici li de​dicò all'insegnamento, gli altri li trascorse nel disimpegno di incarichi di maggior responsabilità: Superiora Generale  ( 1932 – 1945 );   Vicaria  Generale  ( 1949 – 1960 ); Consigliera  Generale  in  diversi  tempi  anche  Superiora  loca​le  in  diverse  Case.

La  testimonianza  fu  redatta  a  richiesta  del  Vice - Postulatore,  allo  scopo  di preparare   gli   Articoli   su   cui  dovevano  essere  interrogati  i  testi  del  processo or-dinario.

Mori  a  Palma  di  Mallorca  il  28  febbraio  1960.
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Yo  Amalia  Salvador  Rubio   de   edad   de   69   años, natural  de  Valencia, Religiosa  Profesa  del  Instituto  de  Religiosas  de  La  Pureza  de  María  Santí-sima,  día  19  de  septiembre  de  1957,  en  el  Convento  de  La  Pureza  de  Pal- ma   de   Mallorca  ( Casa  Madre ),   requerida   por  el   Vice - Postulador   en  la Causa  de  Beatificación  de  la  Sierva  de  Dios   Rdma. Madre  Cayetana  Alber-ta   Giménez   Adrover,  fundadora   de   nuestra  Congregación,  Muy  Ilus​tre  Sr. D.  Rafael  Caldentey   Prohens,  para  facilitar   los  datos   convenien​tes   para  la redacción   de   los   Artículos   sobre   los   que   habían   de  ser  in​terrogados  los testigos,   y   al  mismo  tiempo  para  que  no  perezcan  los  recuerdos  y  noticias que  conservo  en  mi  memoria  referente  a  la  Ma​dre,  por  haberla   yo   tratado íntimamente   unos  quince  años,  paso  a  dar  relación  escrita  de  las  respuestas a  sus  preguntas,  lo  que  hago  adver​tida  de  la  necesidad  de  ser  fidelísima  en todo  cuanto  dijere  a  la  ver​dad,   para  honor   de  Dios   y   glorificación   de   la Iglesia   y   de   sus   Santos   de  tal  manera   que  no  me  deje  llevar  por  afecto ni   consideración   al​guna   humana   así   en   lo   que   juzgare   favorable, como, dado  el  caso,  si  algo  hubiere  desfavorable   para   la   causa   y   estimación  de la  Madre.  Li​bremente  y  llevada  solamente   por  el  amor  a  la  verdad   y   a  la gloria  de  Dios,   juro  por  Dios  que  éstas  mis  manifestaciones  se   ajustan  es​trictamente   a  la  verdad  así  en  lo  que  yo  haya  leído  u  oído   como   tam​bién en  lo  que  yo  haya  intervenido   o   se   haya  dicho.

La   Sierva   de   Dios  Rdma.  Madre  Cayetana  Alberta   Giménez  Adro​ver     nació  en  Pollensa   ( Baleares  España )  y  fueron  sus   padres  D.  [Al​berto  Gi - ménez   y   Cavero   y   Dª  Apolonia  Adrover   y   Barceló],  [...].

Recuerdo  haber  oído  decir  en  la  Comunidad  que  su  padre  era   jefe   de la  Guardia  Civil   y  que   su  madre,  que  falleció  en  esta  Casa,  era   estimada     de   todas  las  Religiosas   y   de   cuantas   personas   la   trata​ban   por  su  ama - bilidad   y   paciencia   en   los   achaques   de   la  vejez.

Con  ocasión   de  sus  Bodas   de  Oro  recuerdo   muy  bien   que  estaba  yo  preparando  el  tablado  para  el  acto  literario  y  ella  pasó;  pregun​tándome  qué hacía.  Al  decirle  que  preparaba  el  salón  para  el  acto  literario,  me dijo: «Así son  los  hombres;  ahora  les  ha  dado  por  en​salzarme,  pero  si  les  hubiera  da- do  por  echarme   a  un  rincón,   lo  hubie​ran  hecho;   así  es  que  no  hemos  de dar   importancia   a   las   cosas   de   este  mundo ».   En   otra   ocasión, entendía que  yo  tenía  que  tener  pa​ciencia  y  adaptarme   al  carácter  de  la  Madre  Leo- nor  Siquier,  y  ani​mándome,  me decía:  « Tenga  mucha  paciencia,  que  el  Se- ñor   todo   lo  premia ».

De  la  época   de  su  viudez,  recuerdo   haberle  oído  decir  que  había  co- locado  a  su  hijo  Alberto  en  el  Colegio de  San  José  de Valencia,  re​gido  por los  P.P.  Jesuítas, pensando  consagrarse  a  Dios. El  mismo  día   que  en  la  Co-munión   se  había  ofrecido  a  Jesús  para  consagrarse  a  El,  pensando  ingresar en  las  Religiosas  Salesas,  el  Rdo.  D. Tomás  Rullán  pasó  a  su  casa  de   par-te   del   Obispo,   sugiriéndole   que   aceptara   la   di​rección   del   Real  Colegio de  La  Pureza.

En  cuanto  a  su  vocación  religiosa,  recuerdo  haberle  oído  decir   que  no le  había  sido  difícil  acomodarse  a  la  vida  de  Comunidad,  sino
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que  sólo  las  comidas  temía  no  poder   resistir  por  ser  más  ligeras  que  las  de  su

casa,  pero  que  con  facilidad  se  había  acostumbrado  al  régimen  de  la  casa.

En  cuanto  a  D. Enrique  Reig,  recuerdo  no  sólo  la  amabilidad  y  el  interés con que miraba todo lo de la Madre con un afecto casi filial, sino que la honraba públicamente, demostrando este mismo afec​to, como per ejemplo con ocasión de las Bodas de Oro, que le ayudó, llevándola del brazo, siendo ya el Primado de España, hasta  llegar  al  estrado  de  la  presidencia,  entre  los aplausos de todos los asis-tentes.1
En cuanto  al  amor  a  la  Fe  Católica,  recuerdo  que  insistía  en  que  el  día  de nuestro  cumpleaños,  como  pasó  a  ser  costumbre  de  nuestro  Instituto, tenía in-terés  en  que  renováramos  las  promesas del Bautismo, según la fórmula del « An-cora  de  Salvación ».2
Tuvo  mucho  interés  en  que  se  propagara  el  celo  por  las  Misiones  Católicas y  además de una coletca que dispuso se hiciera, sacrificando las niñas algún gusto para  aumentarla,  en favor de las Misiones de los Padres Jesuítas, hio construir un al-tar  portátil con todos los or​namentos necesarios, que todo cabía  en la maleta que servía  para el  mismo,  y  con  todo  entusiasmo  propagaba  el  amor  a  las  Misiones, in​dicando  como  nombre  a  imponer a una niña que debía ser bautizada por el Colegio,  el  de  María  de  la  Pureza.

Tenía mucho interés en que ganáramos indulgencias y procuró tenerlas de la Santa  Sede  para  varias  de  las  fiestas  de  la  Virgen  y  de  nuestro  Señor.

Procuró  que  la  Comunidad  algunos  días  de  fiesta  cantara  el  Tri​sagio  y además  lo  rezara  todos  los  días,  como  tenemos  en  las  Reglas.

Su  devoción  al  Verbo  encarnado  se  manifestaba  especialmente  en  la  pre-paración de la fiesta de Navidad, haciendo que la Comunidad practicara las devociones populares de Adviento, conocidas en Mallor​ca con el nombre de las Cuarenta Avemarías. Además celebrábamos con gran regocijo la fiesta del Nacimiento  y  en  estos  días  no  quería  que  faltara   a   la  Comunidad   nada   de  lo que  tradicionalmente  tienen  las  familias durante tales fiestas: dulces, tortas, tu-rrones, pavo, etc. y además hacía participantes a las familias de cada una de las Religio​sas  que  vivían  en  Mallorca,  por  medio  de  un  obsequio  de  una  torta    (cococa)  y  turrón.  Las  fiestas  en  la  Capilla  se  hacían  con  todo  esplendor  y  se monaba  el  clásico  Belén,  además  de  que  hacía  poner  en  e!  re​fectorio  una imagen  del  Niño  Jesús  en  la  cuna  para  intensificar  el   ambiente   espiritual  de tales  días. El carácter espiritual  de  la  fiesta  procuraba  que  fuera  el  principal  y  a este  fin  sorteaba  entre  Religio​sas  y  alumnas  unos  papelitos  (obsequios)  en  los que  se  indicaba  la

______________


I    La   scritlrice  incorre  in  un  lapslls  memoriae,  poichè  allora   il  Dot.  Reig  era  ancora  ves-
covo   di   Barcellona,  preconizzato  arcivescovo  di  Valencia.

2    Raccolta  di  preghiere  assai   diffusa   nella  Catalogna   e   nelle  Baleari.  alla  fine  de  seco-l   lo  scorso  e  all'inizio  del  corrente .  Nell'anno 1891   aveva   raggiunto   la   62ª   edizione.  Autore del libro  fu  P. GIliSEPPE  MACH  S.I.   ( Pcr  altri  particolari.   d.  Cap.  II,   p. 17 ).
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virtud particular con que se debía preparar durante el Adviento para celebrar el Nacimiento  del  Niño  Jesús.

Su amor a la Santísima Eucaristía además de manifestarlo en sus frecuentes visitas al Sagrario, durante el día y en las entradas y salidas de casa, como lo manifestó especialmente en el interés con que procuraba ornamentos ricos y los cuidaba  con  todo  interés,  para  el  esplendor  del  culto  en  el  altar.  Exigía  gran orden  y  compostura  en  el  Oratorio  y  seguir  la  Misa  con  gran  devoción.

Además  de  sus  exhortaciones frecuentes al amor a la Santísima Virgen, dis-puso  que  todos  los sábados  las  colegialas  y  las  Religiosas  practicaran,  como  todavía  se  practica  hasta  hoy,  el  Besamanos  a  la  imagen  de  la  Virgen, de manera que de dos en dos, mientras se can​ta  la  Salve,  el  Magnificat  y  la  Letanía Lauretana, van pasando a besar el extremo de una cinta que está prendida de las manos  de  la  Virgen  y  que  en  dichos  extremos  lleva  el  anagrama  en  plata  del nombre  de  María.

Durante el mes de Mayo, además de celebrarlo con gran fervor y solemnidad, introdujo  la  costumbre,  que  todavía  se  conserva,  de  ofrecer  una  niña,  la  que le  tocase  por  suerte,  la  flor  del  día,  que  espi​ritualmente  se  traducía  en  actos de  amor  y  sacrificio.  Se  colocaba  un  jarrón  de  flores  pertenecientes  al  día,  a  los  pies  de  la  imagen  de  Ma​ría,  y  la  niña  que  había  aceptado  honrar  a  la Virgen  aquel día,  ves​tida  con  su  traje  de  gala,  era  honrada  haciéndola comulgar  antes  de  la  misma  Superiora  General  y  todos  los  demás,  para  in-culcarle  la  fide​lidad  en  el  cumplimiento  de  su  compromiso.

                        Practicaba  brazos  en  cruz  la  devoción  del   Via – Crucis  y  la reco​mendaba de tal manera, que ha pasado a ser costumbre en la Comu​nidad practicarlo,  particularmente  todos  los  días.

Tuvo  especial  devoción  al  Santo Angel  de la Guarda,  cuya  ima​gen  hizo co-locar  en  la  capilla  y  asimismo  a  San  Lucas,  Santa  Cecilia,  Beata  Catalina Tomás y el misterio de la Presentación de la Virgen, que hacía veneraran las colegialas,  como  patronos  especiales  según   las  clases  a  que  pertenecían.

Su  confianza  en  Jesucristo  la  manifestó  principalmente  en  su  amor  a  la oración, la que, además de practicarla en Comunidad hasta su extrema vejez, la practicaba  tan  abundante,  que  aseguraba  que  cada  día  rezaba  una  Salve  a  la Virgen  por  cada  una  de  las  Religiosas  de  su  Congregación.

En la supresión de la Normal por el gobierno de España, mani​festó una extraordinaria  sujeción  a  la  providencia  de  Dios  de  ma​nera  que  no  hacía  caso de las alabanzas personales que con tal oca​sión hicieron de ella la prensa, las Instituciones, las Autoridades y los particulares y manifestó una tranquilidad de ánimo  que  admiraba  a  todos,  al  ver  pasar  a  otras  manos  la  Normal  de Maestras  tan  que​rida  por ella, que tanto bien había hecho, y a la que había de-dicado  ella   los   mejores   años   de   su   vida,   y   todas   sus  energías.
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Después de muchos días de hablar de su muerte con ánimo tran​quilo, cesó en el uso de la palabra y aunque ya no podía tomar ali​mento, no parecía que la noche que fue la última de su vida, fuera la que había de entregar su alma a Dios. Precisamente aquella  noche  me  tocó  a  mí velarla  y  algo  después  de  media  noche  tenía  que ser sus​tituída por la Madre Inocencia Cazaña. Ella  se dió  cuenta  con  la  Her​mana Ferrá Bauzá, que la asistía de enfermera, que se acercaba el momento y fueron llamadas  las  Religiosas  que  a  la  hora  de  la  muerte  estuvieron  todas  presentes. Su muerte fue plácida y tranquila, de ma​nera que su faz quedó completamente plácida. No aconteció hecho ex​traordinario alguno, aunque todas estábamos con-vencidas  de  que  su  alma  volaba  al  cielo.

Tenía el hábito de unirse con Dios por medio de oraciones jacu​latorias y en su ancianidad  usaba  constantemente  un  pequeño  rosario  colgado  del  respaldo  de  la silla que tenía delante para ir contando el número de jaculatorias que hacía. Por causa de su sordera, al ha​cer el examen particular o general, que entonces lo ha-cíamos  leyendo  una  en  voz  alta,  se  la  oía,  sin  que  ella  se  diera  cuenta, que decía  sí  o  no,  según  lo  que  el  lector  sugería.

Si  en  algo se la molestaba, olvidaba  inmediatamente  y  perdonaba  y  no  quería que  se  hablase  mal,  o  menos  bien  de  la  persona  que  la  había  ofendido.   Ade - más   procuraba   poner  paz  en  las  familias  de  los  que  la  visitaban  o   le  pedían

consejo.
Excitaba  en  otros  y  practicaba  ella  misma  la  caridad  con  las  al​mas  del  Purgatorio, no sólo con oraciones de Comunidad y obligato​rias, sino también por medio  de  un  cuadro  de  sufragios  y  ofrecimien​tos   para   las   mismas  que  quiso que en todas  las  Casas  se  usara.


Además,  nos  recomendaba   y  ella  misma  tenía  hecho  el  voto  de  ánimas.


Amaba  a  los  pobres,  de  manera  que  hacía  que  ninguno   que  pi​diera  limos-na  se  marchara  sin  socorro.

Además,  atendía  frecuentemente  a  las  necesidades  de  las  Religio​sas  de clau-sura y tenía especial aprecio de ellas, demostrando especial satisfacción por tener alumnas  suyas  en  cada uno de los conventos de Palma. A ciertas familias neces-itadas  y  especialmente  relacionadas  con  la  Comunidad,  las  atendía perso-nalmente y con gran generosidad, así como ciertas viejecitas que pasaban dia-riamente,  o  algunas  veces  por  semana  a  recoger  su  comida  en  el  convento.

       En  estos  casos  la  Madre  era  siempre  muy  generosa   y   muy  atenta. 
       En  todo  su  proceder  se  distinguió  siempre  por  su  prudencia  uni​da  a  una sencillez  y sinceridad  notables;  se  aconsejaba  de  personas  virtuosas  y  prudentes, especialmente  del  P.  Fundador  de  los  Misio​neros  de  los  Sagrados  Corazones, P.  Joaquín  Rosselló,   del  P.  Gabriel  Miralles  y  del  P. Juan Perelló, después Obispo  de  Vich,  que eran  de  la  misma  Congregación.  Siempre  trabajaba  y  no dejaba  de  un  día   para  otro  la   contestación   de   sus  cartas.   Su  hábito  de trabajo   era   tan   nota​ --
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ble,  que   admiraba  a todos  que  cuando  ya  no  veía,  trabajaba   ayudando  en .:     la   cocina  en   los   menesteres   en   los   que    a   falta   de   vista   podía    guiarse
por   el   tacto.
      En  el  ejercicio de su cargo era muy prudente.

      En  el  cumplimiento de  sus  oficios,  a  juicio de  todos  era  exactísima,​  en  la
puntualidad   como  en  la  diligencia  con  que  daba   sus  cIases  y   atendía  al  ré-​

gimen  de  la  casa.  Era  amable  y  afable  con  todos,  sin  excepción  de  perso-nas,  lo  que  era  reconocido  por  todas   las  Religiosas​.
      Con  las  autoridades  civiles  y  referente   a  sus  mandatos  era   respetuosa   y​

cumplidora  de  tal  manera  que  estaba  siempre  en  la  legalidad  más  cumplida.

A pesar de tener una sala con alcoba como Directora, ella dormía siempre en dormitorio  común  con  separación de cortinas, con las de​más Religiosas. En cuan-to  a  sus  penitencias,  recuerdo  que  una  vez,  estando  con  ella  a  solas  se  le desató  el  cilicio  y  tuvo  que  recogerIo  dándome  yo  cuenta,  a  lo  que  ella  no dió  más  importancia,  sino  que  dijo  solamente: “ Suelo  llevarIo bien sujeto, pero  se  me  ha  desatado “.

En  cuanto a los ímpetus  de  la  voluntad  y  de  sus  sentimientos,  nunca  pude notar en ella turbación ni exceso, brillando siempre en su proceder su amabilidad  y  mansedumbre  aún  en  los  casos  de  adver​sidades,  como  por ejemplo  en  la  supresión  de  la  Escuela  Normal  y  en  el  caso  de  la  muerte  de su hijo.

En  su  última  enfermedad  conservó  las  facultades  mentales  con  toda lucidez, de manera que se prestaba todavía a explicarnos algunas cosas, por ejemplo  la  manera  de  calcular  el  calendario,  que  lo  expli​caba clarísimamente.

[ Aquí  parece  falte  una  página ].

        […]   animándome   a   tener   confianza   en  Dios  por  el  buen  éxito  de  los   exámenes.   [ En ]   el  cumplimiento  de  sus  cargos   fue  siempre  exactísi​ma   sin respetos   humanos   y   muy   constante.

En  cuanto  al  voto  de  pobreza,  se  contentaba  con  vivir  con  sólo  lo ne-cesario;  usaba  los  vestidos  remendados,  aunque  siempre  limpios,   y  excitaba  a  los  demás  a  tener  el  espíritu  de  pobreza  con  su  ejemplo,  pues  se com-placía  en  llevar  personalmente  cestos  y  líos,  que  si  se  los  querían  quitar, solía  responder:  “ Los  pobres  no  tenemos  cria​dos “.  Además,  por  ejemplo, a la M. Miralles que le hizo notar que su correa era ya muy vieja, recuerdo que respondió amblemente: “ La santa pobreza nos permite que todavía la podamos usar “.

En  su  porte  era  modestísima   y  avisaba  a  las  Religiosas  que  en  el cuidado  de  las  niñas  procuraran  que  fueran  modestas.  A  las  mismas Religiosas  les  insistía  en  que no permitieran que las niñas se les pu​sieran [encima]  y  continuamente  inculcaba  a  las  encargadas  de  la  vi​gilancia  que  las niñas  fueran  modestas  en  el  andar,  en  sus  juegos   y   en  todos  sus  actos.
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La  obediencia al Visitador  Rdo. D. José Ribera  no  fue  fácil,  pues  este  señor quiso intervenir en cosas mínimas de la administración de las casas, y llevaba a mal que la Casa Madre ayudara económicamente a las fundaciones nuevas, como no obstante era esto necesario. La Madre sufría resignadamente y evitaba darle disgustos y hacía que nos​otras reconociéramos lo bueno que era, a pesar de lo que sabíamos, resaltando la exquisitez de su educación. En concreto recuerdo que no se pudo  quitar  una  reja  del  coro  que  estorbaba  para  el  canto,  por​que  al  P. Vi-sitador  no  le  pareció  bien.

La Madre llevaba estos pequeños contratiempos con admirable se​renidad, prestándole  una  obediencia  noble,  y  aun  en  los  casos  de  evidente  extralimi-tación  de  sus  poderes.

Con  frecuencia  la  vi  hacer  actos  de  humildad  no  sólo  en  el  Capítulo  de culpas, donde se acusaba humildemente de las culpas propias, sino también en el refectorio, arrodillándose y puesta brazos en cruz, por humildad, durante las ocasiones  de  la  bendición  de  la  mesa.

Era  afable  con  todos  y  en  general  con  los  padres de las Religiosas. Re-cuerdo  que  al  escribir  yo  a  los  míos  no  sólo  me  encargaba  sus  salu​dos  sino que me  daba alguna estampita para ellos. Al tener que hacer yo los Votos perpe-tuos, dispuso  que  los  renovara  hasta  el  término  del  curso  para  que  pudiera  ir a  Valencia,  como  de  hecho  me  mandó  allí  para  que  los  hiciera  con  asistencia de mis padres, como ella se lo había prometido, lo que iba a ser una gran satis-facción   para  los  mismos.

      En  su  vida,  el  aprecio  de  lo  sobrenatural  era  lo  ordinario.

      Acudían  a  pedirle  consejo  personas  de  fuera   de  la  Comunidad   y  recuerdo que  por  ello  se  la  apreciaba  mucho.

Aprovechaba  el  tiempo  extraordinariamente,  pasando  de  una  ocu​pación a  o- tra  y  quitándose   con  mucha  frecuencia  parte  del  descanso  de  la  noche,   especialmente   para  redactar  su  correspondencia.


En  el  cuidado  de  las  enfermas,  era  admirable  su  solicitud  y  ternura.


En  vida  la  teníamos  todas  por  extraordinariamente  virtuosa  y  la  juzgá-bamos  santa  y  ésta  era  la  opinión  general  de  los  que  la  trataban.
      Sus  más  íntimos  manifestaban  referente  a  ella  estos  mismos  sen​timientos de  veneración  y  santidad  en  que  la  teníamos  las  religiosas  jóvenes  y las niñas.

Por  el  trato  que  tuve  con  ella,  tengo  el  convencimiento  de  que  esta​ba  to - talmente  conformada  a  la  voluntad  divina,  durante   su  última  en​fermedad.

Agradecía  todos  los  servicios  que  se  le  hacían.  Obedecía  las  pres​cripciones del médico y mucho antes de su fin tenía pedidos los Sa​cramentos. Como los últimos días se quedó sin palabra, no recuerdo cosa alguna especial sino su conformidad  absoluta  en  el  trance.

Al  acontecer  su  muerte,  la  noticia  causó  sensación  en  toda  la  ciu​dad,  no cesó el desfile de gente de la ciudad y de los pueblos: Sacerdo​tes, Religiosos y seglares, durante  todo  el  día.  Acudían  a  rendir  home​naje  a  su  virtud  y  la tenían  por  santa,  pues  recuerdo   que   algunos  ca --​

        460                                   CAP.   XII:   TESTIMONIANZE   SULLE   VIRTÙ
balleros se arrodillaban y le besaban la mano o pasaban por ella su rosario. Varias Religiosas  tenían  que  dirigir  el  tropel  de  la  gente  y  orde​narlo,  lo  que  duró hasta el momento del entierro, que fue con asisten​cia del Cabildo en pleno. El Ayuntamiento de la Ciudad  y  otras  auto​ridades  mandaron  representaciones.  El Sr. Obispo personalmente visi​tó la Capilla mortuoria que estaba instalada en la alcoba  de  la  sala  llamada  de  la  Madre.

Se la enterró en la sepultura común de la Comunidad sin inscripción alguna especial. Esta sepultura se inundó y amenazó ruina, de manera que hubo que sacar todos los cuerpos enterrados que, derrumbándose los nichos, habían quedado mezclados  sus  restos,  por  lo  que  fueron  to​dos  reunidos  en  la  huesera  común de  la  misma  sepultura.

A pesar de que no se hizo propaganda alguna para ello, espontánea​mente muchas personas han sentido por ella veneración singular y pedían estampas y reliquias de la Madre. Además de que en ocasión de alguna gracia extraordinaria concedida por su intercesión ofrecían li​mosnas para promover la causa de su Beatificación. De estas gracias o por lo menos de muchas de ellas queda constancia en la revista « Mater Purissima» de nuestros colegios. Las antiguas alumnas especialmente y singularmente las que la tuvieron  [ por  maestra ]  y  trataron  así como las Religiosas que vivieron con ella, se encomiendan a la misma en sus necesidades  y  la  juzgan  digna,  como  yo  tengo  la  convicción  personal  de  lo mismo  de  que  sea  elevada  al  honor  de  los  altares.

Septiembre   de   1957.   Palma  de  Mallorca.


         Amalia  Salvador  Rubio.
R.  de  la  Pureza.
            (Rubricado) .

-- - --- ​

Hay   un   timbre   que   dice:    «  Instituto   de   Religiosas   de   la   Pureza   de  Mª   SSma ».

Madre  Regina  Casanova  nacque  ad  Onteniente   ( Valencia)  il  14  febraio 1892.  Fu  alunna  interna  nel  Collegio  La  Pureza  di  quella  città,  sin dalla fondazione   del   medesimo,   nel   1901.   Entrò  nella  Congregazione  nell  1911. Vestì  l'abito  religioso  il  20  gennaio  1912.  Emise   i  primi  voti  il  marzo 1913. Professò   perpetuamente   il  15  giugno  1917.

Fu  Superiora   della   Casa   di   Manacor    ( 1919 – 1922 ).   Dal  1922   all'agos- to   1929   disimpegnò   l'incarico   di   Maestra   delle   Novizie.    Successivament   fu Superiora   della   Casa   di   Mula,   in   provincia   di   Murcia   ( 1929 – 1935 );   della Casa  Madre,  a  Palma   di   Mallorca   ( 1935 – 1939 ) ,   e   a   Roma   ( 1939 – 1945 ).     Nomi --
        3
Testimonianza   della  Madre  Regina  Casanova    y  Albert,   Palma   di  Mallorca,

22   settembre   1957.   Autógrafo,   in   ACM,   fasc.   2 - 1.
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nata  Consigliera   e  Segretaria  Generale,  risiedette  a  Palma  di  Mallorca   ( 1945 -1949 ).  Da  questa  data  al  1955,  fu  di  nuovo  Superiora  a  Roma,  e  dal  1955  al 1967   Vicaria   Generale   della  Congregazione.

       Mori   il  9  dicembre   1973,   a  Valencia.

       Trattò  intimamente   la  Serva  di  Dio  dal  1911   al  1916   e,  con  minor  frequen-za  gli  altri   cinque  anni,   sino   alla   morte   di  Madre  Alberta.


La   testimonianza  fu  redatta  a  richiesta   del  Vice - Postulatore,  per  prepa -​

rare   gli   Articoli   ed   e   degna   di   tutto  credito.


Si  riporta   nella   sua  integrità,   perché,  anche  se  ripete  qualche  concetto,​

aggiunge   pero   nuovi   particolari.

Yo, Regina Casanova Albert, de 65 años de edad, natural de On​teniente (Va-lencia),  España, Religiosa  Profesa  del  Instituto  de  Reli​giosas  de  La Pureza  de María  Santísima,  a  22  de  septiembre  de  1957,  en  la  Casa  Madre   del   Instituto de  Palma de Mallorca, a requerimiento del  M. I.  Sr. D. Rafael Caldentey Prohens, Vice - Postulador  de  la  Causa  de  Beatificación   y  Canonización  de  la  Sierva  de Dios Rdma. Madre Ca​yetana Alberta Giménez y Adrover, fundadora de nuestro Instituto,  para  dar  facilidad  en  la  redacción  de  Artículos  por  los  que  habrán  de ser interrogados los testigos en su día y al mismo tiempo para que no perezcan las noticias  y  recuerdos  que  de  la  Madre  conservamos  en  la  memoria  los  que tuvimos la suerte de conocerla, de tratarla de cerca, paso a relatar por escrito las respuestas  que  he  dado  a  sus  pregun​tas  y  lo  hago  previamente   advertida  y consciente  de  la  obligación  que  tengo  de  ser  fidelísima   y  exactísima   a  la ver-dad  en  cuanto  a  todo  cuan​to  dijere  para  honor  de  Dios  y  de  la  Iglesia  y  de  sus Santos de manera que no me deje llevar por afecto particular alguno ni por considera​ción humana así en lo que comprendo ha de ser favorable a su buena estimación  como  en  todo  cuanto supiere que pueda ser desfavorable a la misma. Todo  cuanto  he  de  manifestar  está  basado  en  el  conoci​miento  de  la  Madre durante  11  años,  aunque  no  la  traté  con  frecuencia  sino  algo  más  de  cuatro  años  por estar yo en Manacor [ Mallorca ]  de  Superiora  y  venir  a  Palma  por  mis asuntos. Libremente  y  llevada  úni​camente   por  amor  a  la  gloria  de  Dios  y  a  la verdad,   juro   por   Dios,  que  estas   mis manifestaciones  se  ajustarán   extric-tamente  a  la verdad  tal  como  haya  visto,  lo  haya  leído  u  oído  y  que  responden a  mi  íntima  convicción  perfectamente.

En  cuanto  a  la  niñez  de  la  Madre  sólo  recuerdo  haber  oído  decir  a  la Co-munidad   que   se   levantaba   muy   de   madrugada   para   asistir   a  la  Misa  diaria.

En cuanto  al  concepto  de  la  vida,   recuerdo   que   opinaba   que   la  vi​da  más feliz  en  este  mundo  era  la  ordenada  al  cumplimiento  de  la  ley  de  Dios  y  de  la Iglesia  con  cierta  holgura  de  bienes  materiales,  viviendo  en  el  campo  en  paz íntima  todos  sus  miembros.

Me consta que era muy querida de su hermano y de su hijo. 
[ Acerca de ]   su  vocación   primera   religiosa,  se  sabía  en  la  Comu​nidad   que había   sido  consagrarse   a   Dios   como   religiosa  Salesa.

La Madre regía la Congregación con prudencia, sencillez, rectitud, energía y espíritu de familia, que contribuía al bienestar de las Reli​giosas. Cuidaba del bien espiritual de las mismas procurándoles me​dios que las llevaran a Dios y les hiciesen adelantar  en  virtud.

Al  faltarle  la  vista  a la Madre,  con  grandísimo  sentimiento  suyo  y  de  las  Religiosas que le escribían, tenía que servirse de una Madre para que fuesen leídas y contestadas las cartas que de éstas recibía. Oí decir a las mismas Religiosas que le escribirían  lo  imprescindible,  por  disgustarles  que  otra  se  enterase  de  sus  escritos. Los  defectos  pro​pios  de  su  avanzada  edad  se  empezaban  a  comentar  y  me  consta que dos de ellas hablaron a D. Enrique de dichas cosas, ponderándolas quizás, pues le llegó  a  la  Madre  un  aviso  de  S. E.,  que  aceptó  con  mu​cha  humildad.  Todas  estas  cosas  unidas  al  peso  de  los  años  y  falta  de  salud  de  la  Madre, la inducirían,  según  juzgo,  a  pedir  la  Renuncia  des​pués  de  haberse  aconsejado.

D. Enrique  después  de  haber  cesado  en  el  cargo  de Visitador  de  nuestro Instituto, continuó siendo el consejero de la Madre y ayudán​dole en cuanto a él se refería; vióse  palpablemente  en  la  fundación  de  Valencia.  En  sus  elevados  cargos de  Episcopado,  que  llegaron  a  la  Sagrada  Púrpura, continuó dando pruebas de interés  y  aprecio  a  nues​tro  Instituto  mientras  estuvo  en  este  mundo.

En  cuanto  al  celo  por  la  expansión  de  la  Fe,  recuerdo  haber  oído  decir  en casa que  procuró  un  altar  portátil  a  las  misiones  y  que  hizo  que  las  niñas  contri-tribuyeran con limosnas correspondientes  a  sacri​ficios  que  hacían  por  las  misiones, al  rescate  de  una  niña  que  fue  bau​tizada  con  el  nombre  de  María  de  la Pureza,  y  que  tuvo  siempre  espe​cial  interés  en  propagar  el  amor  a  las  misiones  católicas.

En  cuanto  a  indulgencias  puedo  asegurar  que  hacía  mucho  caso  de  ellas, pues con ocasión del Jubileo de la Porciúncula, nos hacía ir a todas al Convento de Religiosas de Sta. Clara para ganarlo en su Iglesia. Además, a las Religiosas de Son Serra  las  hacía  ir  a  la  Parro​quia  los  días  de  la  Exposición   de  Cuarenta  Horas para  ganar  las  in​dulgencias. He oído decir que a su hijo, al regresar de América, le hizo  confesar  y  no  quiso  la  besara  hasta  haber  cumplido  con  este  precepto  de  la Iglesia; también  quiso acompañarle  a ganar el Jubileo  de  la  Porciúncula  a  Sta. Clara.

Tenía  sumo  interés  en  que  se  honrara  a  la  Santísima  Trinidad  con  el Trisagio,  que  en  ciertos  días  del  año  lo  hacía  cantar  con  so​lemnidad.

El  amor  a  Jesucristo  lo  inculcaba  a  todas,  en  especial  por  medio  de  las  de-vociones  propias  del  tiempo  de  Adviento  y  en  las  alegrías  de  las  fiestas  de Na-vidad.  Todavía  conservamos  en  la  Comunidad  un  pre​cioso   Niño  Jesús  que  es  el que  se  veneraba  en  la  Capilla  en  tiempo  de  Navidad  y  que  durante  el  año  tenía ella  con  mucha  veneración  en  su  alcoba.
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Recomendaba  con  mucho  interés  la  práctica  diaria  del  Via - Crucis,  que  no  lo teníamos teníamos  de  Regla,   pero  que  conservamos  como  costum​bre  general  en  la Congre-       gación.

La  Madre  Mercadal  que  la  trató   intimamente, en  especial en  el  año  último  de su vida,   su   vida,  decía  que  la  conocía  íntimamente  y  que   podía   asegurar   que   la  Madre vivía vivía  vivía  totalmente   desprendida   de   todas   las   cosas   de   este   mundo,  y  que  única- mente mente  deseaba  estar   con   Jesús   en   el  cielo.  Esto  me   lo   refirió   la   M. Encarna- c  ión ción   Marí  Llácer.

La   acompañé  varias  veces   al   oculista   y   le   ponía   unas   inyecciones  que  le dolían   dolían   mucho   y   la  Madre   las  sufría   sin   queja  alguna.  Las  mo​lestias  y  dolores de lade     de  la   última   enfermedad   las   llevó   con   toda   tranquilidad    y   sin  quejarse.  No estuve estuve   presente   en   la  hora  de  la  muerte.

En  cuanto   a  la  observancia  de   la   Regla,   la   Madre   fue   siempre  exactísima y sinyyy y  y   sin   dispensarse   de  nada.

Tenía   especial  predilección   por   explicar  desde   la  azotea   misma   de  la  casa las leyes    las   leyes  astronómicas   y   se   deleitaba   no   sólo   en   admirarlas, sino  en  hácernos fijar en fijar   en  que  en  los  astros  resplandece   la   sabiduría   y   la   bondad   de  Dios,  para que por que   por  este   medio   nos   excitáramos   al  amor   del   mismo  Dios.

Se   preocupó  mucho   por   motivos   espirituales  de  la  Religiosa  Ca​talina Beltrán y Mas, que   salió   de   la  Comunidad,   ya   que   nunca  fue   feliz   en   el   mundo,  por  amor a la a  a  a  a   la  salvación  de  su  alma.

Recuerdo  que  la  Hermana  Bernat  me  dijo  que  la  Madre  la  había  atendido    con gran   con  solicitud  en  una  enfermedad  gravísima;  cuando  ya  se  pensaba  en  cortarle  unn brazo. La brazo.  La Madre  le  dijo:  « Yo  le  haré  una  pomadita  y  se  la  pondré   y  veremos ». El médico El  Médico  Sr. Bordoy,   que  la  visitaba,  se  extrañó  mucho  del  cambio  que  se  no-    en la taba  en  la  enferma, y  ella  me  aseguró  a  mí, que  fue  tan  extraordinaria  la curación, que no que   no  pudo  dudar  que  había  sido  casi  milagrosa. Además, me  dijo  que  la Madre no se no  no   se   acordaba   exactamente   de   los   componentes   de   la  misma  [ pomada ] .

Su  amabilidad   y  afabilidad  con  todos   era  constante,  sin  acepción  de  personas, conservando   siempre   una  serenidad  impertubable.

Aunque  tenía   una   sala  amueblada   con  1os  muebles   que   trajo   de  su  familia y una y  y  y   una  alcoba,  no  obstante   ni  un  solo  día  durmió  en  esta  alcoba, aunque   su  su -   cesora en cesosra   en   el  cargo   naturalmente   la  ocupó.  Ella  siendo  Superiora  General  siem- p  re pre  pre   durmió  en  el  dormitorio  común  con  el  mismo ajuar  que  las  demás  Religiosas y con su y  y   con   su  cama   separada  de  las  demás  sólo   por   unas  cortinas.   Después  de   su    renuncia     renuncia   al  cargo  de  Supe​riora  General   le  señalaron  una,  que  ocupó  hasta  el  día de su de   de   su  muerte.  En  dicha  celda  todos  los  muebles  eran  ordinarios  y  sencillos; y  no tenía

tenía  otra   preferencia  sino  que  en  su  última  enfermedad  dormía  allí  con  ella  una
Religiosa   para   atenderla.  Su  lecho   era  ordinario,   pero  a  lo  último  de  su  enfer- medad, ni medad   ni  siquiera  podía  usarlo,  sino  que  dormía  sobre   un  colchón  puesto  sobre un somier un   somier  en  el  suelo,  por  resultarle  difícil  ponerse  en  cama.
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En  todas  las  ocasiones  se  manifestaba  siempre  señora  de  sus  sentimientos, sin  ímpetus,  con  dominio  de  sus  sentidos.

La Hermana Isabel Bernat, cuando yo era colegiala en Onteniente (Valencia), nos  contaba  de  la  Madre  que  una  vez  tuvo  que  presentarse  ante  un  tribunal  y que ella la tuvo que acompañar, y que los señores que estaban en los estrados, se admiraron de su tranquilidad  y  de  su  ponderación  en  sus  palabras,  de  manera que  dijeron  de  ella  que  más  que   [de]   mujer,  tenía  cabeza  de  hombre.

Observaba el voto de pobreza ejemplarmente, pues llevaba con satisfacción vestidos  remendados,  aunque  limpios, y en todo lo demás se ajustaba a lo que ha-cían  todas.

En su porte  brillaba  la  modestia  y  nunca  le  notamos  preferencia  ni  familia-ridad  con  nadie. Era  modesta  en  su  mirada  especialmente,  y  su  porte  era siem-pre  digno.

Me  admiró  siempre  ver  la  buena  voluntad  y  concordia  que  había  entre  ella  y  la  Madre  Monserrate  Juan  Ballester, de carácter tan dife​rente y tan exi-gente,   y   a  quien   la  Madre  distinguió  siempre  con  especial  afecto.

Más  que  manifestaciones  de  poca  estima  de  sí  misma  en  su  proce​der, se veía que apreciaba con mucha independencia y objetividad sus cualidades sin alabarse  ni  dar  especial  importancia  a  lo  que  hacía.

He oído contar a Religiosas contemporáneas que durante unos Ejercicios es-pirituales  hizo  pública  confesión  [ =  acusación ]  de  [ sus ]  culpas, de  rodillas, tocada  con  un  sombrero  que  se  empleaba  para  tender  la  ropa  al  sol  y  con sendas  ristras  de  ajos  que  colgaban  de  su  cuello,  lo  que  causó  tanta  impresión a  la  Comunidad,  que  lloraban  al  ver  su  humildad,  lo  que  creyeron  fue  una  pe-nitencia  que  hacía  con  el  consejo  o  por  mandato  del   P.  Ripoll,  de  la Com-panía  de  Jesús,  director  de  los  Ejercicios.

Aunque no puedo señalar un caso en concreto, puedo asegurar que bajo su gobierno,  las  que  odebecíamos,  disfrutábamos  de  un  ambiente  de  afabilidad  que  nos  hacía  fácil  la  obediencia.

He oído contar a varias  Religiosas  que  fueron  testigos  de  ello  que  durante los santos Ejercicios  pasaba como acto de humildad con el plato vacío y una cu-chara de palo pidiendo un poquito de sopa a cada una de las Religiosas, lo que después  comía  de  rodillas,  siendo  la  Superiora  General.

Exhortaba  siempre  a  la  confianza  en  Dios,  y  a  mí  personalmente,  en  el acto  de  despedirme  de  ella,  me  dió  una  estampita  con  que  acos​tumbrada  ob-sequiar  a  otras  con  aquellos  conocidos  versos  de  Sta. Teresa  de  Jesús: «Nada te turbe,  nada  te  espante;  sólo  Dios  basta ».

Con ocasión de que se hablaba de apariciones del Sagrado Corazón de Jesús a Sor Fausta, de la Congregación de las Hijas de la Caridad de Mallorca, acom-pañando  yo  un  día  a  la  Madre  a  La  Vileta,  al  divisar  la  residencia  de  estas  Religiosas,  me  preguntó  si  estaba  enterada  de  lo  que  se  decía  era  objeto  de dichas  apariciones,  la  edificación  de  un

,...
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Nonoviciado  en  Son  Roca,  en  sitio  señalado  por  el  Corazón  de  Jesús,  refirió  deta- -   lles  que  se  contaban. Me  preguntó   si  era  inclinada  a  creer  las  cosas  sobrenatu --  rales  que  se  cuentan. Al  ver  que  no  me  sentía  inclina​da  a  eso, dijo  ella que  tam-- poco;  «  Respeto  el  parecer  ajeno. Lo  que   puedo  asegurar   es   que  vi  llorar  unaa vez  la  imagen  de  la  Virgen  de  los  Dolores  que  tenemos  en el  dormitorio  de  lass niñas.  Una  Hermana  vino  a   decirme,   muy   impresionada,  que  la  Virgen   lloraba. Fui  enseguida  y  me  convencí  de que  era  verdad.  Otra  H[ermani]ta  también  mee dijo  se  le  aparecía  el  Niño  Jesús;  se  iba  repitiendo  la  aparición,  según  ella  co-; nocía  que  yo  no  le  daba  importancia.Vino  un  día  a  mi  aposento  y  me  dijo quee     lo  estaba  viendo  en  la  Cunita  tiritando  de  frío;  me  instaba  para  que  lo mirase;   le  dije: « Aumente  V.  la  ración  de  la  comida  y  no  lo  volverá  a  ver». Esta  fue l  la  última  vez ». Además  sé  que  se  dijo  en  la Comunidad  de  algo  extraordinario   acaecido  acaso  antes  de  ser  Madre  Alberta  Rectora  del  Colegio,  referentee  a Sann  José,  que  en  una  necesidad  grave  del  Colegio,  inclinó  la  cabeza  en  señal dee  haber  escuch​ado   sus   súplicas   y  de  un  Niño  Jesús  que  en  el  dormitorio  de lass  niñas,  mientras  velaba  la  Madre  Alberta,  salió  de   su  urna   y  anduvo  unos  pasos,
pero   esto  no  lo  sé  de  la  Madre,  sino  que  lo  he  oído  decir  a  la  Comunidad.


       Era  la  Madre   sumamente   cuidadosa   de   las   Religiosas   y   de   las  cole​gialas enfermas,  pero   manifestó  especial  preocupación   y   prodigó  singulares  cuidados  a las   Religiosas   enfermas   de   pecho,  que  solían  residir  en  Son  Serra   a  donde  se  trasladaba   la  Madre   todos   los  sábados   para  alegrarlas, estar  con ellas  y  quitarles las  preocupaciones.

Recuerdo  muy  bien  el  respeto  que  tenían  a  la  Madre  Alberta  las  Madress  María Arrom, Concepción Mercadal,  María  Barrera  y  María  Arbona, las tress primeras difuntas; no era simplemente por sus cuali​dades, sino que me daba laa impresión  de  que  veían  en  ella  más  que  nada  su  virtud  y  que  la  tenían  por  santa lo demuestra el grandísimo interés y trabajo que con aprobación de los Su--periores  se  tomó  Madre  Barrera  para  que  fuesen  conocidas  las  virtudes  de  laa Madre  por  medio  de  hojitas  y  folletos  que  se  imprimieron para dar a las Re--ligiosas, alumnas  y  algunas  personas.  Rogó  insistentemente  al  M. 1.  Sr. D. Anto--nio  Sancho  escribiese  la  biografía  de  la  Madre,  siendo  atendida,  con  gran con--tento  de  todas  las  Religiosas,  dicha  petición.

La  Madre  Mª  de  la  Consolación  Vidal,  su  segunda  sucesora  en  el  cargo  dee Superiora General, poco tiempo después de la muerte de la Madre, compuso unaa oración, que obtuvo la aprobación de la Sta. Iglesia,  para  implorar  gracias  por suu  intercesión.  Además,  la  M. Martí   recuerdo  muy  bien  que  decía  de  ella  que  laa tenía   por  santa.  En  dos  ocasiones  me  refirió  a  mí  que  tenía  señalado  día  paraa ingresar  en  la  clínica  y  hora  para  ser  intervenida  de  un  quiste  que  le  habían  dee extirpar  del  vientre.  Le  vino  la  inspiración  de  pedir  a  la  Madre  Alberta  poderr trabajar  en  lo  sucesivo  sin  grandes  dolores   y  sin   molestias  que  se  lo impi--dieran;   le   fue   concedido   lo   que   pedía.   Esta   Madre   vivió   hasta
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los 80 años y pudo trabajar hasta días antes de salir de este mundo, sin haberla  in- rla tervenido   ninguna  vez.

Con ocasión  de  su  muerte, unos  días  antes  de la  misma, le  hice varias  visi-itas tas mientras  ella  estaba  aquellos  días  sin  hablar  y pude  comprender  la  conformi--ad   dad  admirable  en  las  molestias  de  su  enfermedad  por  la  placidez  con  que  se   se  reflejaba en su rostro siempre tranquilo. Durante este tiempo que no habló, sé de las Religiosas  que,  no  obstante  rezaba  entera   el   Avemaría    y   el   Bendita   sea  tu     tu  pureza.

Estuve    presente   a   la  conducción   de  su  cadáver  con  Cruz  alzada,  que  fue  algo  extraordinario  por  la  cantidad  de  pueblo  que  asistió  por  las  demostraciones de  de  veneración  que  vi  se  daban   a  su  cadáve.   Muchos  besaban  sus  manos,  otros pasaban   por  ella  su  rosario  y  era   el  sentir  unánime  de  todos  que  había  volado al al  cielo.

La  M.  Elena  Sempere  me   refirió  su curación  del  riñón  que  le  sangraba,  de lo lo  que  soy  testigo,  porque  la  acompañé  a  la  clínica  para  que  le  hicieran  las  cu-ras   preparatorias   para  una   intervención  quirúrgica.   El  Doctor  Francisco  Ramón Llin,  de  Valencia,  le  sacó  varias   radiografías    y   yo   acompañé   a  la  enferma  aa   su  despacho.  Cuando   a  los  tres  días  de  la  última  radiografía  ella  se  sintió  cura-da da   por  la  noche  y  nos  dijo   al   día   siguiente.   El  Doctor  sacó   otra   radiografía  y y  manifestó  delante   de   mí   y   de  otras  Religiosas   que   en  tan  poco  tiempo  no se se   explicaba  aquella  transformación.  No  se  la  intervino  y  estuvo  buena.  Actual- mente   vive   en   Nicaragua.  Ella   me  aseguró   a  mí   que   la  Madre  Alberta,  a  la que   se  encomendaba,   la  había  curado.

Es  cuanto  creo  estoy  en  el  caso  de  tener  que  manifestar  referente  a  nues-stra tra  Rdma.  Madre  Fundadora,    lo  que  entrego  a  la  Rdma.  Madre  General   para   ue que  en  su  día  pueda  contribuir  a  la  formación  del  Proceso  de  virtudes y  y milagros,  si  es  que  de  esto  mismo  no  pueda  yo  dar  testimonio  verbal. Me  Me  ratifiico  en  todo  lo  manifestado  por  escrito  y  consciente  de  mi  responsabili- ad  dad   juro  a  Dios  que  he  dicho   la  verdad.

21  Noviembre  de  1957. 
Regina  Casanova 
R. de la P. 
( Rubricado ) .

4

Testimonianza   di   Speranza   Gralla   y   de   Stein,   Palma  di  Mallorca, 7   novem-

bre  1957.  Originale  dattiloscritto, in ACM, fasc. 2-1.


Speranza  Gralla  y  de  Stein,   nacque   a  Palma   di  Mallorca   nel  1875.


Frequentò  il  Real  Collegio   de  La  Pureza   quale  alunna  esterna  nel  pe-
periodo della  sua  infanzia  e  della  sua adolescenza; le sue notizie però ri- guardano  non  solo  il  tempo  della  sua  permanenza  in  Collegio  e  gli  anni  posteriori,  ma  riferiscono   anche  episodi  conosciuti   de  auditu,  dati  i  rap-porti   tra   la  famiglia  Gralla  e  la  famiglia  Giménez.  Hanno,  dunque,  un  va-
lore   eccezionale.
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Si  tralasciano   le  notizie   riguardanti   i  Visitatori  Tornrnaso   Rullán   ed  Enrico Re Reig,  perché   non   riguardano   la   Serva   di  Dio.

En la ciudad de Palma de Mallorca, a siete de noviembre de mil novecientos cincuenta  y  siete,  la  infrascrita  María  de  la  Esperanza  Gralla  y  de  Stein, v[iu]da  de  Morey,  [de]  ochenta   y  dos  años  de  edad,  natural  de  Palma  de Ma-llorca, hija de D. Pedro y de Dª Emilia,  a  requerimiento  del  M. 1.  Sr.  D. Rafael Caldentey, Deán de Ibiza, Vice​ - Postulador de la Causa de Beatificación y Ca-nonización de la Sierva de Dios Madre Cayetana Alberta Giménez, movida únicamente por amor a la verdad y a la gloria de Dios, en correspondencia a las preguntas  que  se  me  han  hecho,  declaro,  bajo  juramento,  que  he  de  decir  toda la  verdad  y  sólo  la  verdad  de  lo  que  sepa  referente  a  la  antedicha  Sierva  de Dios.  Así,  pues,  juro  a  Dios  a  quien   pongo   por   testigo   que  he  de  decir extricta [mente]   verdad   en  todo.

Fui  alumna  de  la  Madre  Alberta  cuando  todavía  no  era  religiosa, sino Rec-tora  del  Real  Colegio  de  La  Pureza,  desde  mis  nueve  o  diez  años,  hasta  el tiempo  en  que  fue  profesor  de  la  Normal  el  Dr.  D. Enrique  Reig,  pero  mis noticias  de  la  familia  de  Dª Alberta   y  de  su  esposo  el  Sr.  Civera   arrancan  de mucho  antes,  porque  mi  padre  era  amigo  íntimo  de  dicho  Señor  y  en  casa  se tenía  de  ellos  y  de  sus  antepasados  un  conocimiento  y  aprecio  singulares;  así pues,  recuerdo  que  la  familia  de  Dª  Alberta  era  sumamente  religiosa;  en  cuan-to  a  su  padre  sé  que  con  el  mío  asistían   a  Misa  diariamente,  dije,  en  cuanto a  su  esposo,  pues  al  padre  no  le  conocí.

La  posición  económica  de  la  familia  Civera  Giménez   era  holgada,  aunque no  eran  ricos,  pues  los  dos t rabajaban   en   la  enseñanza.

Recuerdo  que  mis  padres  los   consideraban  unos  esposos  ideales  y  no recuerdo  haber  oído  decir  nunca  que  entre  ellos  hubiera  existido  problema moral  o  de  inteligencia  mutua  alguno.  En  cuanto  a  su  juven​tud,  no  puedo  ni pensar que hubiera tenido peligro especial alguno, pues era muy piadosa y muy inteligente, mejor dicho, extremadamente inteligente. No puedo creer que en re-lación  con  los  demás  de  la  familia  hubiera  tenido  disgusto  alguno,  aunque  ella no  hablaba  de  estas  cosas.

Era  mujer  de  su  casa,  dedicada  a  su  trabajo  profesional  y  al  estu​dio  y  no llevaba  propiamente  dicho  vida  de  sociedad.  Era  muy  modesta  y  amante  de  sus  hijos  y  como  era  muy  amiga  de  mi  mamá,  que  en  sus  vestidos  y  modales era sumamente recatada, de esto deduzco, aunque no recuerdo en concreto caso alguno,  que   Dª  Alberta  era  de  la  misma  manera.


En  cuanto  al  régimen  del  Colegio,  nunca  fue  dura,  pero  sí  enérgica  y  muy

respetada  por  todos.


[...].


Recuerdo   muy  bien   que   nos   insistía,  dada   la   ocasión,   en   que  fuéramos​

piadosas y humildes y que amáramos la religión. Nos avisaba asimismo que obráramos con el corazón, pero que antes consultára​mos muy bien con la in-teligencia.
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Entre  las devociones que nos hacía practicar, recuerdo especial​mente el Trisa-gio   a  la  Santísima  Trinidad.

El conjunto de sus virtudes y de su devoción se manifestaba en el cuidado constante que tenía de nosotras para que fuéramos devotas de la Santísima Euca-ristía  y  de  los  demás  misterios  de  la  fe,  pero  espe​cialmente  insistía  en  la devoción a  la Santísima Virgen. Rezábamos  la  corona  de  los  siete  misterios. Además  rezábamos  a  San  José  y  a  otros  Santos  y  en  especial  a  los  Santos Angeles  de  la  guarda.


En  cuanto  a  los  honores,  sólo  puedo  decir  que  era  muy  humilde  y  que  no  los  admitía.


Entre  sus  enseñanzas,   recuerdo  que  nos  exhortaba  a  la  confianza  en  Dios y   a  la   conformidad  en  aceptar   lo  que  fuera  su  Divina  voluntad.

Cuando  la  jubilaron  sin  sueldo,  recuerdo  que  nuestro  tutor.  D. An​tonio Mestres,  que  era  el  director  entonces   del   Instituto   masculino   de  Palma, le mandó  a  decir  por  mí  que,  si  quería,  tenía   derecho  a  recla​mar;  pero  ella con-testó  que  por  el  voto  de  pobreza   no  tenía  que  hacerlo.

Su  modestia  brillaba  en  toda  su  conducta, de  manera  que  querién​donos mucho, no hacía diferencias entre unas y otras ni tenía singu​laridad con nadie. Pue-do  decir  que  era  una  mujer  extraordinaria  que  sobresalía  en  todo.

La considero realmente persona santa y por esto es que acudí a ella en una circunstancia  gravísima,  siendo  inminente  una  operación  delicada  en  la  matriz y por su mediación obtuve de Dios la curación, por lo que le quedo sumamente agradecida  y  estoy  dispuesta  a  declarar  todo  cuanto  sea  preciso  referente  a  mi caso, así como referente a todo lo que llevo declarado dónde y cuándo sea conveniente.

Mª  Esperanza  Gralla  y  de  Stein. 
(Rubricado) .

Testimonianza  di  Caterina  Balaguer  Vallés,  Palma  di  Mallorca, 15  no​vembre 1957.   Originale   dattiloscritto,   in   ACM,   fasc.   2 - 1.

5


Caterina  Balaguer  Vallés  era  nata  ad  Inca  ( Mallorca )   da  Giovanni  Ba-
laguer   e  da   Caterina  Vallés.


Entrò  come  allieva  interna  nel  Real  Collegio  de  La  Pureza   il   30  set -​

tembre  1893.


Compl  gli  studi  presso   la  Scuola  Normale  femminile   ed  ottenne  iI  di -
ploma   di  Maestra  Superiore   nel  giugno  1895.


E  uno  dei  testi  chiamati  a  deporre  nel  Processo  Ordinario  di  Mallorca.1​

Conobbe  assai  da  vicino  la  Serva   di  Dio  durante  il  periodo  de​

 _________________

                I    Per  altre   notizie,  cf.  Positio  super  Ints.   Causae,  Summarium,   p.  92  ss.
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gli  studi  e  continuò   ad  avere  contatti  frequenti   con  lei  negli  anni  successivi.

Si   tralasciano   le  notizie  riguardanti  il Visitatore  Enrico  Reig,  per​ché  non riguardano  la  Serva  di  Dio.

En  la  ciudad  de  Palma  de  Mallorca,  a  quince de noviembre de mil novecientos cincuenta y siete, la infrascrita  Dª Catalina  Balaguer  Vallés,  de  setenta años de edad, natural de Inca (Mallorca), hija de D. Juan y Dª Catalina, a requerimiento   del   M. I.   Sr.  D.  Rafael   Calden​tey,  Deán  de  Ibiza,  Vice-Postula-dor  de  la  Causa  de  Beatificación   y   Canonización   de   la   Sierva  de  Dios  Ma-dre  Cayetana  Alberta  Giménez,  movida  únicamente  por  amor  a  la  verdad  y  para  gloria  de  Dios,  declaro  bajo  juramento  que  he  de  decir  la  verdad  en cuanto  fuere  preguntada,  consciente  de  mi  responsabilidad  ante  Dios.

A  mis  catorce  años  conocí  a  Madre  Alberta  al  ingresar  como  alumna  interna  en  el  Colegio  de  La  Pureza  que  ella  dirigía.  Tengo  un  recuerdo  muy preciso  de  su  dulzura  en  las  correcciones  que  merecíamos  y,  además, de que todas  sus  enseñanzas  iban  dirigidas  a  lo  sobre​natural... .

La Madre nos insistía con frecuencia en que debíamos guardar​nos de las malas lecturas y que no debíamos ponernos en peligro cu​rioseando lo que no era conveniente, así como que nos guardáramos de malas compañías y de espectáculos peligrosos.

Además de que rezábamos el Trisagío todas las mañanas, nos insistía en que debíamos   hacer  bien  la  señal  de  la  cruz,  invocando  a  la  Santísima  Trinidad.

Los  días  que  por  privilegio  de  la  Bula  de  la  Santa  Cruzada  se  podía  ganar  indulgencia,   nunca  dejaba   de   hacernos  ir  a  rezar  las  estaciones.


Durante   el  Mes  de  Mayo,  nos  excitaba   no   sólo   al  amor  a  la  Virgen,  sino
también   a  que  lleváramos  flores   para  su  altar.


La  devoción  del  Angelus,  así   como  la  del   Vía - Crucis,  se  practicaba  ejem-plarmente   para  excitar  en  nosotras  al  amor  a  Jesucristo.

Tenía  mucho  interés  en  inculcamos  el  amor  a  la  oración  y  hacía  que  cada día  tuviéramos  un  cuarto   de  hora  de  oración   mental.  En  cuanto  a  su  confianza en  la  oración,  recuerdo   que  con  ocasión  de  haber  acontecido   en   el  Colegio una  irregularidad   extraordinaria   que  fue  que  una  chica  que  recuerdo   sólo  que se  llamaba  Díez,   recomendada  por  la  Autoridad   provincial,  cometió   un   robo de  joyas,  lo  que  se  esclareció  con   gran   prudencia;  estaba  la  Madre  preocu-cupada  y  me  dijo  a  mí  que,  habiéndose  esclarecido   todo,  tendría  que enco-mendar  mucho  a  Dios  el  asunto  de  cómo  hacer,  pues  necesitaba  que  Dios  la iluminara sobre si comunicarle al señor que la había recomendado, lo que sería bochor​noso  para  él,  o  si  había  de  decirlo  para  que  no  pudiera  abusar   de  las personas que le dieran confianza sin merecerla. Además, recuerdo que cuando tu-vimos   conocimiento   de   quién   había   sido   la   autora   de  dichas
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sustracciones,  que  fue  después  de  haberse  ella  despedido  de  nosotras  para  ir  a  su cascasa, en la Península, acompañada de dos Religiosas, nos fueron  devueltos  a  todas, losobjetos sustraídos, pero antes de terminar el recreo, compareció la Rdma. Madre,              dr nos  impuso   la   obligación  de  no  hablar   más  de  ello   y   sólo  acordamos  de  la    
ca causante  para  encomen​darla  a  Dios, para que  se  corrigiera y fuera  siempre buena. 
   En  cuanto  a  la  vigilancia  que  ejercía  sobre  nosotras,  recuerdo  que  se  diò   cu cuenta  muy  oportunamente  de  una  salida  irregular  de  una  colegiala  y  que  al díadía siguiente la hizo  ir  a  su  casa. Era enérgica en  sus correcciones  pero  al  mis-  smmo tiempo si alguna  de  las  alumnas  necesitaba  ayuda  económica  por  ser de fa-            milmilia  modesta,  hacía   notables  concesio​nes   para   que  pudiera  tener  la  carrera.

      Recuerdo de  su  manera de corregir  y educarnos,  que  en cierta ocasión  ha-  bíabía  recibido, como  premio de comportamiento, la  medalla  mensual  y otra   colcolegiala  premiada  con  la  medalla  de  estudios,  me  dijo  en  voz  baja  que  se   ssssentía  indispuesta  y  yo  le  contesté   que  lo  dijera a  la Hermana  enfermera.  PPPrecisamente   era   en   tiempo  de  silencio  y,  al  vernos  cuchichear   la   religiosa ga encargada de las clases,  nos reprendió severamente diciendo  que  siendo  las  dos prepremiadas  con  la  medalla,  dábamos  muy  mal  ejemplo.  Yo  me  sentí  por  ello mumuy  herida  en  mi  amor  propio   y le  dije  a  mi  compañera   que   estaba  determi-
Lnnada  a  dejar  la  medalla  colgada  en  el  sitio  que  se  acostumbraba,  cuando  a  fin dI de  mes   la   dejábamos   para   ponerla   a   otra   alumna   que   se   la   hubiese  ga -
Na nado.  Opinó  lo  mismo  y  las  dos,  al   subir  de  la  capilla  después   del   ejercicio cicde   la   noche,  nos  despojamos   de   nuestras   respectivas   medallas  sin  decir  na- na da   a  nadie.

Ya      Ya   en  la  cama,  vi  abrirse   las  cortinas   de   mi  pabellón.  Era   la   Rda.  Ma-
 la dre   Alberta.   Con   suavidad   y   firmeza   me  hizo  reconocer  el  orgullo  con  que ha había  obrado,  diciéndome  que  no  quería  que   me  durmiera   bajo  aquella  impre- imsión.  Escuchó  benigna   la  causa    que   había   motivado   y    terminó   diciéndome qu que  así  como  me  avisaba  de  que  yo  había  hecho  mal,  así  también  tenía  sufí – su  ciente  libertad   para  aconsejar   a   las   religiosas   lo   que   creyera  oportuno.

    Después  de  recibir  su  perdón  y  proponer  la  enmienda, dormí  aquella  noche un un   plácido  sueño  gracias   a   la   prudente   caridad   de  la   Madre  de  todas.

    Mi  salud   era  muy  débil   y  así  como   se  preocupaba   del  bien  de   mi alma,
Al tenía   particular  cuidado   de  que  no  perdiera  las  fuerzas  físicas.
    Por su comportamiento, modestia, porte exquisito y cariño maternal, todas         estestábamos  satisfechas   al   verla   aparecer  entre   nosotras, como   si   irradiara  san-
si itidad,   evitando   toda   singularidad   y   queriéndonos   mucho  a  todas.

    Era  tal  su  amor  a  la  pureza   de   conciencia  de   sus  alumnas,  que   con  fre- frecuencia   nos   insistía   en   que,   además   de   la   confesión   semanal,  ordinaria  en el  el  Colegio,   que  si  alguna  vez  nos  remordía   en  algo  la  conciencia,  que  podía-    os  mos  pedir  confesión   al  capellán   que  venía   diariamente   a   celebrar   la  Misa.
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Nos  hacía  rezar  tres  Avemarías  cada  día  para  la  conversión   de  los  pecado-        rrres, las que  iban  seguidas  de  la  siguiente  jaculatoria: « María, Madre  de  pe-             c cadores,  convertid  a  los  pecadores ».

Excitábanos a la virtud con mucha frecuencia, de manera que sus enseñanzas iban dirigidas siempre a ese fin.

Era amable en sus correcciones y aunque no nos dejaba pasar, sin corregir, ninguna cosa mal hecha, era fácil en perdonarnos, como en el caso que recuerdo ahora, de una vez que varias compañeras subi​mos a una ventana alta, con peligro, para enteramos y ver lo que hacían las religiosas reunidas en capítulo. Las religiosas se apercibieron y nos lo recriminaron como era justo, con grandes demostraciones de extrañeza; sólo la M. Alberta con toda la moderación y amabilidad nos lo censuró y corrigió.

En cuanto a los difuntos, tenía gran interés en que cumpliéramos las obligaciones de nuestra Hermandad [Espiritual] de sufragios, fun​dada por ella y por D. Tomás Rullán.

En cuanto a los enfermos, su caridad era realmente extraordinaria y en concreto puedo decir que una vez que me fracturé un pie, fue tan solícita en cuidarse de mí, que mis padres se enteraron sólo después de algunos días, cuando ya me encontraba bien.

En los asuntos de su incumbencia, sabía componer muy bien la sinceridad con la energía y la amabilidad.

En cuanto a acepción de personas, recuerdo que particularmente me indicó la conveniencia de no dejarme llevar, aunque no fuera pecado, sino porque era más virtuoso, de la simpatía o antipatía que le manifesté había sentido con respecto a una y otra religiosa, indi​cándome que eran una sombra que se interponía entre Dios y las almas estas preferencias y aversiones naturales.

Tengo muy presente la diligencia que quería que pusiéramos siem​pre en las reverencias al Santísimo y en la compostura a guardar en la capilla.

El día que celebraba sus bodas de plata, la sorprendimos con adornos en la casa, una tarde literaria y además un hábito nuevo que se le colocó en la celda en sustitución del que llevaba, y, aunque notó algo extraño, no daba importancia a esto, aunque siempre era aseada y sencilla en el vestir.

Aceptaba con amabilidad las sugerencias razonables, como por ejemplo, un día que yo me atreví a indicar que en vez de las alubias que comíamos ordinariamente los viernes, se cocinaran lentejas en la época en que acaban de trillarse, lo que motivó de parte de las niñas, por la novedad, un aplauso cerrado en el refectorio y la Madre, con​descendiente, nos dispensó aquel día la lectura.

Era atentísima con nosotras, aun después de salir del colegio, no sólo visitándonos cuando estábamos enfermas, sino incluso satisfacía nuestras especiales preferencias, como por ejemplo, por ser yo pro​pensa a la desgana, continuó enviándome unas tortas que se hacían
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en el colegio,  que  me  gustaban  mucho, después de haber salido de él durante mucho  tiempo.


No  hablaba  de  sí  misma  con  elogio  ni  sin  necesidad  y  en  todo  procedía con  sencillez  y  modestia.

No  pude  apreciar  nunca  diferencia  alguna  en  la  amabilidad  con  que tra-taba  a  todas  las  alumnas  sin  manifestar  siquiera  predilección  por  las  que  se sentían  llamadas  al  estado  religioso.

Los  hombres  seglares  la  tenían  por  mujer  de  gran  carácter, de mucha ca-beza, pero  santa, de  manera  que  recuerdo  que  mi  hermano  José,  ya  difunto que la trató algunas veces, y que tenía conocimiento de las personas muy desarrollado,  decía  de  ella:  « Es  una  santa,  pero  sabia ».

La fama entre las alumnas estoy segura que siempre fue no sólo de persona intelectualmente   muy  dotada,  sino  principalmente  de  muy  buena  y  santa.

Con ocasión de su muerte, aunque yo no estaba presente, me consta que se manifestó  la  veneración  que  por  ella  tenían  las  ex - alum​nas   y   las  personas que  la  habían  tratado  y  esta  fama  continúa  y  au​menta  hasta  nuestros  días.

Tan convencida estoy de las virtudes extraordinarias de la Madre y de que merece  que  se  intente  llevar  adelante  el  proceso  de  su  Beatificación,  que ha-ce  unos  cuatro  años,  pensando  que  era  obra  agra​dable  a  Dios  y  para  gloria suya,  entregué  mil  pesetas  para  ese  fin  y  estoy  dispuesta  a  contribuir  según mis  posibilidades,  a  los  gastos  que  en  adelante  ocasione  el  proceso.

Leída  que  me  ha  sido  la  anterior  declaración,  la  ratifico  completa​mente  y  juro  a  Dios  que  es  exactamente  la  verdad  tal  como  yo  la  sé  y  firmo  de mi  mano,  fecha  ut  supra.

Catalina   Balaguer 
  (Rubricado) .

6

Testimonianza   di  María  Sureda   y  Brunet,   Palma  di  Mallorca,  26   no​vembre 1957.   Originale   dattiloscritto,   in  ACM,   fasc.  2 - 1.

María  Sureda  nacque  a  Son  Servera   ( Mallorca ),   da  Pietro  Sureda  y Massanet   y   da   Isabella   Brunet   y   Sard.

A   diciasette   anni   il  18   settembre   1893   entrò   nell 'internato   del  Real Colegio.   Nel   1896   ottenne   il   diploma   di  Maestra  elementare.  Ebbe frequenti contatti   con  la  Serva  di  Dio,   sia  durante   la  sua  permanenza  in  Collegio, sia dopo   poiché   vi   ritornò   spesso   per  aiutare   in  diversi  la​vori  di  ricamo.

                                                     Ebbe   frequente   corrispondenza   con   Madre   Alberta,  che   non  la​sciò   di  in- vitarla    a    prender    parte   nelle  feste  familiari   del  Collegio,  dimostrando   la   fiducia  che   nutriva  per   lei.
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En la ciudad de Palma de Mallorca, a 26 de Noviembre de mil novecientoss cincuenta y siete, a requerimiento del M. I. Sr. D. Rafael Caldentey Prohens Vice--Postulador en la causa de Beatificación y Ca​nonización de la Sierva de Dios Madree Cayetana  Alberta  Giménez  Adrover,  advertida por el mismo de la gravedad yy santidad  del  jura​mento,  procedo  a  declarar,  aunque  privadamente  para laa confección  de  los  artículos  del  mencionado  proceso   y  declaro  espontáneamentee que  lo  hago  movida  únicamente  por  amor  a  la  verdad.  Por  lo  mismo  juro  a  a  Dios  que  he  de  manifestar  la  verdad  en  todo  cuanto  fuere  pre​guntada. Me  llamoo María  Sureda  Brunet,  hija  de  Pedro  e  Isabel,  de  ochenta  y  un  años  de  edad, natural  de  Son  Servera,  de  estado  casada,  y  de  religión  católica.

Recuerdo  haber  oído  decir   que  la  M.  Alberta  era  natural  de  Pollensa.

De  su  vida  anterior  al  claustro  no  sé  sino  una  anécdota  que  ella  misma  mee contó  el  día  de  mi  primera visita, acompañada de mi esposo, poco después dee haberme  casado,  que  aconsejándome,  presente  mi  esposo,  sobre  la amabilidadd  con que debíamos tratarnos, nos refirió que una vez su esposo tardaba más de loo ordinario  en  llegar  a  casa  por  la  noche  y  que  ella,  comprendiendo  que  él  sufríaa por  lo  que  tar​daba  en  llegar,  atrasó  el  reloj  para  que  al  parecer  no  fuera  tantaa la tardanza  que  se  acusara. No  recuerdo  las  palabras  exactas,  pero  nunca  se  mee  ha  olvidado  este  ejemplo.

En  sus  conversaciones  siempre  era  edificante  y  daba  buenos  con​sejos. Recuerdo que su hermano, que enviudó y contrajo segundas nupcias, la visitaba conn frecuencia, acompañado de su segunda esposa, que al parecer se llevaba muy bien conn ella.

Mis  amigas  íntimas,  hermanas  Galmés, trataban siempre conmigo, una vezz salidas  del  colegio  de  los  recuerdos  del  mismo  y  especialmente  del  afecto  quee todas  sentíamos  a  la  M. Alberta. Francisca Galmés, que hubiera gustado de ser r hermana  en  el  Colegio,  me  refería  que  apesar  de  todo,  no  se  sintió  con  voca- -ción  par a ello,  aunque  una  vez  la  Madre,  comprendiendo  su  situación   la  excitó a que  le  manifestara  con  confianza  lo  que  le  pasaba  y  que  ella  no  supo  hacer  si--no  llorar,  por  lo  que  la  Madre  amablemente  le  dió  a  entender  que  comprendíaa muy  bien  su  situación   y   la   animó   con   palabras   de  afecto...

Su  amor  a  las  almas  del  purgatorio   lo  manifestó  en  el  interés  con  quee procuraba  que  cumpliéramos  con  la  Hermandad  Espiritual,  fun​dada  en  el Colegio.

Nos excitaba al amor a la Virgen especialmente en Mayo, por medio de unoss obsequios   que  depositábamos   en  un  cajoncito   a   pro​ -
    María  morì   nel   febbraio  1960.

        Si   tralasciano   le  notizie   riguardanti   D. Enrico  Reig   ed  altri  piccoli  particolari    privi  di  importanza.
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 (Rubricado).

pósito  y además con la devoción  del  Besamanos  y  otras  devociones  marianas que se  practicaban  en  el  colegio.

       Apreciaba   mucho   nuestra  formación   piadosa   y   nos  hablaba   siempre  que  

venía  bien  de  cosas  espirituales.


Recuerdo  su  carácter  dulce,  su  sencillez  y  sinceridad  que  así  como  su  pru-dencia  brillaba  en  todos  sus  actos.

No dejaba  de  corregirnos  y  en  alguna  ocasión  recuerdo  que  llamaba  algu-----na  alumna  a  su  cuarto  de  directora  para  reprenderla,  pero  no  sabíamos  de  qué se se  trataba, sino  que  veíamos  la  enmienda   de   la  co​rregida,  lo  que  nos  infun-  ía  día   gran   respeto   a   la  Madre.

Su  interés  por  nuestra  ilustración  y  cultura  era  tan  grande,  que  mandó  a a a Francia  algunas  religiosas  para  que  aprendieran  perfecta​mente  el  francéss  y  y  recuerdo  todavía  la  satisfacción  con  que  nos  daba  sus  recuerdos  y  refería sus  us  noticias.

En  las  fundaciones  de  casas  nuevas,  manifestaba  también  su  satis​facción,  or por  ejemplo  la  de  Agullent  y  Onteniente,  comunicándonos  las  buenas  noticias de  gran   con   gran   contento.   En   su  vestir   era  notable  su  lim​pieza  y  orden,  pues aunque   iba   remendada,   su   porte   siempre   era  muy  digno.

En  lo que podíamos apreciar las colegialas, veíamos que amaba  mucho a to- las das  las  Hermanas,  y  que  no  hacía  singularidades  y  que  se  manifestaba  como   o  cualquiera  otra  de  ellas.

Sólo  una  vez  recuerdo  haberla  visto  contrariada  porque  en  una  tienda, por ser ser  para La Pureza,  habían cobrado, mejor dicho, habían querido cobrar  a  la la mandadera   más   de  lo  que  pedían   a  otras  gentes.

Invitada  por  las  hermanas  Galmés,  desde  Manacor  pasó  a  Son  Servera, p   pues   que  siempre  que  podía,  complacía  a  sus  alumnas.

El  cuidado  de  las  niñas  enfermas  corría  particularmente  a  su  cargo  y  cuando do  yo  me  puse  enferma  del  tifus,  no  sólo  me  hizo  acom​pañar  a casa  de--sa bidamente,  sino  que  quería  a  diario  saber  noticias  del  curso  de  mi  enfermedadad. Escribió  varias  cartas  a  mis  amigas  para  que  la  enteraran. Ofreció  dos  religio-as, sas  si  hubiera  sido  preciso,  para  cuidarme,  pero  no  fue  necesario,  porque  cer-rca ca  de  casa  tenía   a  las   religiosas  franciscanas   que  no  me  dejaban.

Nunca  en  mi  vida  oí  a  persona  alguna  que  la  despreciara   y   me  consta ue que  se  la  tenía  por  santa  y  se  la  admiraba  como  persona  perfecta  y  todos on  con  afecto   la   llamaban  Madre.

Personalmente  me  encomiendo  a  ella  algunas  veces  y  me  parece  que  des-de de  el  cielo  me  escucha.  No  estuve  presente  a  sus  funerales,  pero  sé   que  la   la  gente se conmovió  con  la  noticia de  su  muerte  y  que  la  fama  como  santa  des-----de  entonces  continúa   hasta  ahora.

Me  ratifico  en  todo  lo  que  llevo  manifestado  bajo  juramento.  Y  firmo  de mi mano.

María  Sureda
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Testimonianza di Suor Margherita Sureda y Blanes, León di Nicara​gua (América Centrale),  28  dicembre  1957.   Autografo,  in  ACM,   fasc.  2 - 1.

7


Nacque  a  Palma  di  Mallorca  nel  1895,  da  Giuseppe  Sureda  e  da  Rosa Blanes.


Fu  alunna   esterna  del  Real  Collegio  de  La  Pureza  durante  la  sua  infanzia  e nell 'adolescenza.

Entrò   nella  Congregazione  il  3  gennaio  1918.  Vesti   l'abito  reli​gioso   il  25 luglio  dello  stesso  anno.  Emise  i  voti  temporanei  il  26  luglio  1919,  gli  ultimi  il  26   luglio  1922.

Fu  Superiora  della  Casa  di   Establiments  ( Mallorca ),  di  Fuente  Encarroz ( Va-lencia)   e  di  San  Sebasián   ( Guipúzcoa ).   Nel  Nicaragua,  fu  per  tre  anni  Maestra delle  Novizie.


Mori  a  Palma,  il  9  marzo  1979.


Per  i  lunghi  contatti   avuti  con  Madre  Alberta   e  per  essere  reli​giosa som-mamente  osservante,  la  sua  testimonianza   è  degna  di  cre​dito.

amaba que se

En la ciudad de León - Nicaragua - el día veinte y ocho de Diciembre de mil novecientos cincuenta  y  siete, yo  Margarita  Sureda  Blanes, de  sesenta  y  dos años de edad,  hija  de  D. José  y  de  Dª  Rosa,  a  petición  del  M. 1.  Sr.  D. Rafael Caldentey  Prohens,  Canónigo  de  Ibiza,  Vice - Postulador  de  la  Causa  de Beatificación  y  Canonización  de  la  Sierva  de  Dios  M. Cayetana  Alberta  Gi-ménez, declaro  bajo  juramento,  invocando  a  Dios  por  testigo  que  le  digo  la ver-dad  en  lo  que  voy  a  manifestar  por  escrito:


Sé  por  mi  padre  D.  José  Sureda  y  Lliteras   ( difunto )   que  D. Fran​cisco Civera  era  el  esposo  de  Dª Alberta  Giménez   y  que  daba  clases.      

      De  mi  madre  Dª  Rosa  Blanes V[iu]da de Sureda  sé  tenía  un  hijo  llamado Alberto,  que  la  visitaba  con  frecuencia  y  los  domingos  iba  con  ella  a  Misa Mayor  en  la  Catedral.

Cuando  Dª  Rosa  entró  como  educanda,  a  las  Profesoras  se  las  llamaba  Dª Dolores, Dª María,  etc., y  que  a  la  Directora  Dª  Alberta  se  la  llamaba  « Madre» y  en  efecto  así  era  para  las  educandas.


La  Excma. Diputación   de  Baleares   nombró   a  M. Alberta  Giménez  Directora de  la  Normal  de  Maestras.

El  19  de  Septiembre  de  1874  se  instaló   la  Comunidad   de   las  «  Hermanas de  La  Pureza »   quedando  M.  Alberta  Superiora  y  Rectora  del  Establecimiento.


Dª  Rosa  Blanes   me  contaba   que   D.  Tomás  RulIán   daba  clases  en  el Colegio   y   atendía   a   las   educandas   en   la   formación  espiritual.


A   D.  Enrique  Reig  debemos   la   expansión   del   Instituto   por   la   Península. M.  Alberta  suplía  la  falta  de  su  madre  cuidándole.


Siempre   demostró   M. Alberta   gran  amor   a  la  Fe  Católica,  amor
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Quque  inculcaba  a  sus  discípulas  agradeciendo  al  Señor  el  haber  nacido  en  el  seeno de la  no  de  la  Iglesia  Católica   y  creer   en  los  Dogmas   de  la  Fe.

La        La  vi  muchas  veces   visitar   al   S[antísi]mo.


Nos  inculcaba  gran  amor  a  la  S[antísi]ma  Virgen;  celebrábanse  en  el   Co-
enllegio  sus  fiestas, Mes  de  María, Rezo  del   Angelus,  Besamanos. La  vi  ya  ancia-     na be na   besar  las  cintas  el  día  que  se  tenía,  aunque  tuvieran  que  acompañarla.

Di     Distribuyó  a  las  colegialas  en  dos  bandos, dándoles  por  patro​nas  a  Sta. Te- Teresa y S  resa  y  Sta. Ursula;   nos   hacía   notar   que   Sta. Teresa   llevaba   en   su  bandera,, escrito: «Pescrito:  “  Prudencia “   y  Sta. Ursula  « Fortaleza »   y   que   debíamos   imitarlas en estas vi  en  esas  virtudes.

Gr       Gran   confianza   en   la  oración.  Siempre   sujeta  a  la  Providencia.

Cu       Cuando   quitaron   la  Normal   a  La   Pureza,   mostróse  muy  serena.


Paciencia  en  todos  sus  actos.   Cuando  era  yo  colegiala,  recuerdo   que  en  en clase un clase   una  de  las  alumnas,  creyendo  que  la  Madre  no  se  daba  cuenta, leyó da la lec           tottoda la lección. Al terminar, dijo la Madre: « Si hubiera V. indicado los pun-ntos y c                       omtos  y  las comas, sería  una  lección  bien  leída». Después, dirigiéndose  a  las  hol-gazanas, p  gazanas  prosiguió:  « Cuando  empieza  a  nevar,  el  primer  copo  que  cae,  apenass se nota en se   nota  en  la tierra  pero  viene  el  segun​do  y  el  tercero,  y  así  siguiendo,  y gan a pe                        netllegan  a  penetrar  en  lo  más  hondo  de  ella.  Esto  mismo  me  pasa  con  Vds.  primera ve      LLLa primera  vez   que  no  supieron   la  lección,  fue  el  primer  copo  de  nieve  que 
     cayó  sobre  mí;  ahora  han  caído  tantos,  que  me  dejan  helada ».  Lo dijo con on tanta dultanta   dulzura,   que  todas  quedamos  emocionadas.

En      En  su  enfermedad  me  cupo  la  suerte  de  pasar  la  noche  junto  a  ella. Co-  o le cos     tabmo  le  costaba  respirar,  teníamos  que  levantarla.  Mis  fuerzas  eran  escasas ....    scasas... SoSonriendo,  me  dijo:  « Ya  pensé  era  V.  pequeña ».  Al  encontrarme  incapaz  de moveda, le moverla le dije  llamaría  a  la  H[erman]a  En​fermera, que dormía  en  la  habi--abi-  co    tactación contigua.  «No,  me  contestó, déjela  que  duerma;  ya  nos   arreglaremos »,  y sin mo    yy y  sin  mostrarse  contrariada,  me  dió  instrucciones  cómo  debía  yo  hacerlo para yudarle, maayudarle,  manifes​tándome  después  agradecimiento. Se  conoce  [ que ]  no  se  eejó, pu          qu quejó,  pues  seguí  velándola  y  tenía   mucho  cuidado  en  que  yo  descansara,  ién​do di       dicdciiéndome  me sentara  en  el  sillón;  que  ella  me  llamaría.  Nunca  me  demos---róno le fu tró  no  le  fuera  útil.   Cuando  ya  no  podía  hablar, al  prestarle  algún  ser-vicio me estvicio  me   estrechaba   la   mano   y  un  día  me  la  besó.

Cu     Cuando  niña,  no  dejaba  de  corregirme.  Me  vió   correr   por   un  salón,  me   llamó y mellamó  y  me  dijo:  Vuelva   a  la  puerta  y  ande  como  debe  hacerlo  una  s[eño]r[i]ta.

El ta.

             El  3  de   enero  de  mil  novecientos  diez  y  ocho  providencialmente  fue  ella que meque  me  recibió  en  el  Instituto,   por   no   hallarse  en  casa  la  M[adre]  G[ene]ral      M      M María  Arrom.  Dijo  a  mis  hermanos   que   me  acom​pañaron   que  se  alegraba de 
re- recibirme,  que  lo  dijeran  a  mi  madre.


Siendo  postulante,  muchas  veces   me  preguntaba  cómo  me  hallaba   y   me
y   hablaba  de  mi  madre.


La  Madre  ya  no  era   Sup[erio]ra  General;   era  ya   avanzada  en

años. La  obediencia  me  destinaba  al  Continente.  Cuando  fui  a  despe​dirme  de ella, se  puso  a  llorar  y  me  abrazó,  pensando  en  la  pena  que  tendría  mi  ma-dre. Con dulzura  me  decía: « Si  se  queda  en  Valencia,  no  tarde  en  escribirle, y cuéntele muchas cosas;  todo  lo  que  V.  crea  pueda  alegrarla.  Si  es  Canarias su  destino,  cuando  tenga  ocasión,  mán​dele   un  plátano  o  alguna  fruta ». Viendo  que  sus  palabras  me  enter​necían,  me  dió  una  estampa   de  la  Virgen y  me  dijo:  « Dé  esta  estampa  a  su  madre  y  dígale   que  cuando  se  acuerde de  V.,  la  mire   y  a  Ella  la  encomiende ».


Para   pronunciar   los   votos,   fui   a   Palma.  La  Rdma.  M[adre]  G[ene]ral  ​Consolación  Vidal  me  dijo  fuera  enseguida  a  ver  a  Madre  Alberta,  pues  va-rias  veces  ha  venido   a   preguntar  si  habían  llegado.   Al  momento  ya  estaba M.  Alberta   a  saludarnos.


Cuando   la  grippe  nos  visitaba  con  frecuencia,  nos  tomaba  el  pul​so;  me besó  y  me  dijo:   « Así  lo  haría  su  madre ».


Cuando  la  visitaba,  al  terminar  las  clases,  me  preguntaba  cómo  enseñaba y   me  daba  normas   para  el  feliz  desempeño  de  mi  cargo.

       Dª  Rosa  Blanes  V[iu]da  de  Sureda   me   contó  que  estuvo  enferma  en  el
Colegio   y   que  en   la  convalecencia  se  la  llevó  a  Son  Serra  y  ella  le preparaba   algunos  alimentos.

       Siempre  la  vi  observar  las  divinas  leyes  eclesiásticas;  fielmente  obser-vaba  las  Constituciones,  mientras  sus  fuerzas  se  lo  permitieron,  asistió  a  los actos  de  Comunidad.


Diariamente   la  vi  comulgar,  cuando  estuve  en  la  Casa  Madre.


Los  días  de  Carnaval   íbamos   las  alumnas   a   rogar  por  los  pecadores  y  

nos​  turnábamos   haciendo  vela  ante  Jesús  Sacramentado.


Con  sus  consejos  me  animaba  a  practicar  la  virtud.

       Dando  yo  clase  en  Los  Jardines,  nos  encargó   a   unos  niños  con  mucho interés  y  que  no  cobráramos  retribución.  Supe  que  su  papá  la  había  mo-lestado  mucho  para  quitarIe  la  Normal.


Vi  que  por  Navidad  preparaba  sus  regalitos  para  los  pobres.

       En  el  último  año  de  su  vida,  le  indicó  la  M[adre]  G[ene]ral  fuera  a  Son Serra  los  días que la  C[omuni]dad  practicase  los  Ejercicios  Es​pirituales. Tuve  la  suerte  de  acompañarIa.  Al  salir  de  la  ciudad,  vi​mos  que  lloraba. Una  religiosa  le  preguntó  si  sentía  ir  a  Son  Serra. « Soy  hija  de  obediencia» fue  su  contestación.  Quedóse  tranquila.

       Recuerdo  que  en  Son Serra  rompí  su  jabonera.  Fui  a  confesarIe   mi  cul-pa.  Con  cariño  me  dijo:  «  Lo  que  se  usa,  s e rompe ».  Esté  tran​quila.

       Oí  a  una  religiosa  que  le  preguntaba  si  le  hacía  falta  la  H[erman]a  Ferrá  ( ésta  era  su  enfermera ).   Con  energía  contestó:  « Hemos  de  guiar​nos por  la  razón  y  no  por  el  corazón.  Me  gusta  tener  a  la  H[erman]a  Ferrá  a mi  lado,  pero  comprendo  debe  ella   practicar   los  Ejercicios ».

     Siendo Novicia,  nos  acompañó  Madre  Alberta  [y]  nos  enseñaba  la expo-sición  de  labores  que  había  en  la  Casa  Madre.  Después  de  admirar  las  obras de arte, nos dijo: «Si se hiciera una exposición de virtudes, tendría que cubrirme  el  rostro  al  ver  las  Novicias  que  me  aventajan ».
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Siendo  niña,  llevé  un  obsequio  a  una  religiosa.  Esta  no  quiso  acep​tarlo, por no tener permiso.  Me  encontré  en  el  corredor  con  M. Alberta  y  le  dije  lo  que  me  había  pasado. « Muy  bien  ha  obrado  M[adre]  C[aza​ña].  Vaya V. ahora  y  dígale  [ que ]  ya  tiene  permiso  para  aceptarlo.


Cuando   anciana,   varias   veces   la  vi   ayudando  en  la  cocina  y  rezando 
con  las  H[erman]as.

En refectorio, con  gran  humildad  se acusaba  de sus faltas.  Me  impresiona-ba el oírla; comía de rodillas, pedía la sopa de limosna con un plato de barro y cuchara  de  palo.

A  los  pocos  días  de  haber  nacido,  me  llevó  mi  madre  a  verla. M. Alberta  le  dijo:  « Esta  será  para aquí ».  Se  figuró  mi  madre  se  refería  al Colegio.  El  día  que  le  pedí  permiso  para  ser  religiosa,  se  acordó  de  la pre-dicción  de  Madre  Alberta.


Los  que  la  trataron,  vieron  las  sólidas  virtudes  que  la  adornaban. Perso-nas  respetables  le  pedían  consejo  y  solicitaban  sus  oraciones.


Su   muerte   [ fue ]   tranquila,  sentada  en  un  sillón.  M.  Cazaña  Inocencia​

la  velaba.  Me  refirió  que  parecía  se  quedaba  dormida.

Gran impresión causó  su  muerte  en  la  C[omuni]dad  y  en  todos  los  que la  conocieron.  Vi  postrarse  ante  su  cadáver  a  caballeros,  lloran​do,  y  pasar por  el  cadáver  rosarios  y  medallas.


La  muchedumbre  de  personas  de  todas  las  clases  sociales  que  a  los  fu-
nerales  asistieron, fueron  testimonio  de  cuanto  se  la  apreciaba.

Dos  gracias  concedió  a  mi  familia,  después  de  su  muerte:  Jose​fina Ca-rrión,  casada  con  José  Sureda,  estaba  ya  oleada.  Toda  la  fami​lia  hizo  la novena  a  M. Alberta   y   se  restableció.

Rosa Sureda, casada con Gabriel Subías, se hallaba muy mal y me lo no-tificaron.  La  encomendé  a  M. Alberta   y  en  el  mismo  día  de  su Santo, 7  de agosto,  nació  felizmente  la  niña.


La  invoco  en  mis  necesidades  y  no  quedo  defraudada.l

[Firmado  lateralmente]:


        Margarita  Sureda

        R.  de  la  P.

1 Questo documento consta d
8

Testimonianza  di  Maria  Esteve  y  Blanes,   Palma  di  Mallorca,  4  gennaio  1958.
       Autógrafo,   in   ACM,   fasc.   2 - 1.


María  Esteve  nacque  ad  Artá   ( Mallorca )   da  Antonio  Esteve   y  Bla -
nes  e  da  Mariangela   Blanes   y  Mestre,   nel  1880.


Il   18  settembre   1893   entrò  come  allieva  interna  nel  Real  Collegio de
La  Pureza.  Compl   gli  studi  nella  Scuola  Normale  femminile,  ed   in

______________
1     Questo  documento  consta  di   7  fogli.   Il  quarto  e  il  settimo  sono  firmati  sul  margine laterale   sinistro.
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essa   ottenne  il  diploma  di  Maestra  Elementare,  nella  sessione  di  giu​gno  1895    e  quello  di  Maestra  Superiore  nella  sessione  del  1896.


Coltivò  la  letteratura  ed  è  autrice  di  diversi  opuscoli  e  commedie  in dialetto mallorquín.


La  famiglia  Esteve - Blanes   fu  sempre   a  contatto  con  la  Serva  di  Dio, sicché  María  ebbe  occasione  di  osservarla   da  vicino.

En  la  ciudad  de  Palma,  a  cuatro  de  enero  de  mil  novecientos  cin​cuenta  y ocho,  yo,  María  Esteve  Blanes,  v[iu]da  de  Vicens,  hija  de  Antonio  y  María Angela,  natural  de  Artá  [ Mallorca ],  de  setenta  y  sie​te  años  de  edad,  residente en Artá,  a  requerimiento  del  M. I.   Sr.  D.  Ra​fael  Caldentey  Prohens,  Vice-Postulador de la Causa de Beatificación y Canonización de la Sierva de Dios R[e]v[erendísi]ma  Madre  Cayetana  Alberta  Giménez  Adrover,  para  informarle de lo que procede, según  las  preguntas  que  me  ha  formulado, movida  úni-camente  por  el  deseo  de  la  gloria  de  Dios  y  amor  a  la  verdad  y  consciente de  mi  responsa​bilidad,  advertida  que  he  sido  de  la  gravedad  y  santidad  del juramen​to,  juro  a  Dios  decir  la  verdad  en  todo  lo  que  voy  a  declarar  por escrito.

En cuanto a  su  esposo,  no  sé  sino  que  era  autor  de  un  Compendio de Arit-mética,  que  estaba  de  texto  en  casi  todas  las  escuelas  de  la  Pro​vincia   y  que la Madre Alberta, como viuda heredera del mismo, reci​bía los ejemplares de las diversas  ediciones  para  controlarlas  con  su  firma.

Referente  a  su  gestión  en  el  Colegio,  tengo  en  mis  recuerdos  de  niña haber  oído decir  a  mi  hermana  bastantes  años  mayor  que  yo,  alum​na  igual-mente  de  Madre  Alberta,  que  era  tan  alto  el  concepto  que se tenía de su capacidad  y cultura, que  la  llamaban  para  formar  parte  de  las  Juntas  referentes a enseñanza y que era opinión común entre los que la trataban que su talento era extraordinario,  de  manera  que  se  decía  de  ella  que  parecía  tener  ciencia infusa.

Cuando ella  ingresó  en  La  Pureza,  su  único  hijo  Alberto  quedóse  a  vivir con su abuela, pero visitaba frecuentemente el Colegio, llamando mamá a Madre Alberta  y  tías  a  las  demás  Hermanas.

Recuerdo  muy  bien  que  oí   manifestar   a  Madre  Alberta  que,  muy  al con-trario de lo que algunos opinaban, o sea que las Religiosas de La Pureza tuvieran riquezas,  no  tenían  sino  deudas...)

Referente  al  culto  de  la  Santísima  Eucaristía  y  al  de  la  Virgen  Inmacu​lada,  puedo  manifestar   que   en  el  Colegio,   bajo   la  dirección  de  Madre Alberta,  siempre  se  hacían  actos  devotos  y  esplendorosos.  El  besamanos  los sábados con la Salve cantada. En Cuaresma, el  Via - Cru​cis  todos  los  días  para imbuirnos  la  devoción  a  la  Pasión  de  Jesucris​to. Me  consta  que  tenía  gran devoción  a  Santa  Catalina Tomás  y  le  oí  referir  aún  impresionada,  el  milagro que  presenció   y   que   se   le  atribuye

_______________

1      Si   tralascia   un   paragrafo   riguardante   unicamente    i   Visitatori   Tommaso   RulIán   ed  
Enrico  Reig.
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en la colegiala Anita Monleón. Esta niña, huérfana, tenía ataques epi​lépticos tan frecuentes que la Madre se veía en el problema de tener que colocarla en otro sitio porque en tiempo de vacaciones, que ella pasaba en el Colegio, no daba lugar al descanso de las Religiosas por atenderla de día y de noche. Creo que fue en la ocasión a que me refiero que un arco histérico medido por ella alcanzó cuatro palmos. « Haga  el  favor,  Hermana  --dijo  la  Madre-- de  traer  aquel  escapulario de la Beata »,  y  al  aplicarlo  a  la  enferma,  ésta  se  levantó  repentina  diciendo: « Madre,  ya  no  tendré  más  ataques ».  Creo  que  añadió  a  este  relato,  que  a todas  las  presentes  les  entró  una  necesidad  de  llorar,  que  les  du​ró  un  rato largo.  Se  cumplió  la  profecía.

En  cuanto  a  su  celo  por  la  virtud  y  buen  comportamiento de las Colegialas,  no  dejaba  de  corregir  enérgicamente  al  darse  el  caso.  Me  dijo que  a  su  nieta  Pilar, no se cansaba de amonestarla  y  que  al  ha​cerlo  en  una ocasión,  ella  le  contestó:  «  Abuelita,  lo  que  me  dices,  lo  has  repetido  seis veces ».

Se  mezclaba  a  veces  en  los  recreos  de  las  niñas;  durante  los  mismos  nos enseñó  a  jugar al ajedrez, como  juego instructivo  que  requiere  al​guna  gim-nasia  mental,  cálculo  y  esfuerzo.

En cuanto a las labores propias de la mujer, bordados primorosos, lencería, adornos, etc.,  no  era  menor  su  talento.  Le  oí  decir  que  soñaba  alguna  labor original  y  luego  la  ejecutaba. Pienso  que  era  una  de  ellas  la  que  le  vi  hacer, flores  y  hojas  no  con  sedas  y  oro,  sino  con  escamas  de  pescado,  que  resultó una  feliz  invención   de   gran   efecto   y   poco  gasto.

Llevada  de  su  carácter  franco,  sencillo,  familiar,  al  entrar  en  la  clase,  no con frecuencia, la recibíamos con el respeto que inspiraba y entraba hablando a voces  o  amonestando  o  tal  vez  excusándose  de  su  involuntaria  tardanza, motivada  seguramente   por   alguna  visita  inopor​tuna.

Era patente y cierto entre todas su justicia e igualdad al rasero con todas, sin diferencias ni preferencias. Era suave, amable, fina y alta​mente humana y atractiva. Con motivo de sus Bodas de Plata, tan ajena vivía de lo que la pudieran obsequiar en aquel día, que al verse sorprendida por los extraordinarios que se sucedieron desde  la  hora  que  sonó  el  despertador,  que  nos  contaba  sus  impresiones  con la sen​cillez  de  un  familiar. La más pequeña de nosotras a la puerta de su dor-mitorio  le  dió  en  verso  los  «  Buenos  días »,  y  la  sala  toda  rompió  en  un canto  con  acompañamiento  de  música.  Quiso  vestirse  con  prisa  y  no  [le] pasaba el hábito, porque, mientras dormía, se lo cambiaron con otro nuevo. Agradeciendo tanto amor,  mandó  buscar  un  pastel  para  el  desayuno, ignoran-do que las despensas estaban abarrotadas de dulces y golosinas, regalo de las familias palmesanas. Fue aquel día algo inenarrable: visitas, telegramas, tarjetas, regalos  y  todo  lo  que  era  acreedora  por  su  virtud,  méritos   y  agradecimiento. Tarde  cultural  y  festiva,  todo  preparado  en  secreto  y  ex profeso  en  las  horas en  que  ella  faltaba,  con  el  amor   y  entusiasmo   que  sentíamos  por  ella.
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En  su  porte,  en  su  conversación,  en  su  pobre  vestido  religioso, una dama.    Se la tenía por persona sobre - dotada.  Yo  no  visité  su cadáver  por estar en tierra lejana,  pero  me  cuentan  que  muchos  de  los   que   la  visitaron  después  de muer-ta,  tocaban  su  cadáver  y  por  tener  una  reliquia  conservaban  los  objetos  que  la tocaron.


                                                      María  Esteve  Blanes.

Testimonianza   di   Suor   Giuseppina   Siquier   de   la   Peña.  Onteniente  ( Valen -​


       cia  ),   12  gennaio  1958.  Autógrafo,   in   ACM,   fasc. 2 - I.

Suor  Giuseppina  nacque  a  Palma   di  Mallorca   il   1°  gennaio   1888.  Dall 'eta di  cinque  anni   frequentò    il  Collegio   de   La  Pureza   come  alunna   esterna  e  più tardi   in   qualità   di   alunna   interna.


Compì   gli  studi   nella  Scuola  Normale   femminile   ed   ottenne   il  di​ploma  di Maestra  Superiore   nel   giugno  1907.

Entrò   nella   Congregazione   nel   1912.    Vestì   l'abito   religioso    il   19  marzo 1913.   Emise   i  voti   temporanei   il   3   aprile   1914   e   quelli   perpetui   nel   1918.

Fu  Superiora   nelle   Case  di  Agullent   ( Valencia,  1925   e  1929 ),   Puerto   de la  Cruz   y   Santa   Cruz   de  Tenerife   ( 1935 – 1936 ).   Dal   1939   al   1942   fu  Su- periora   a  Mula,  in  provincia  di  Murcia;  ad  Onteniente  e  ad  Alcácer,  in  provincia di   Valencia   ( 1945 – 1949 ),   e  ancora   a  Mula,   da   dove   tu   chia​mata   ad  esser Consigliera   Generale   nel   1953.

Trattò   frequentemente   la   Serva   di   Dio   durante   la  sua  permanenza  in  Col- legio   ed   ebbe   contatti   con   lei   nelle  Visite   fatte   da   Madre   Alberta  alle  Case della   Congregazione.   Semplice   e   spontanea,   racconta  fedel​mente  i  fatti,  sia  per averli  vissuti,   sia   per  averli  sentiti   raccontare   dal​la   zia  Suor   Eleonora   Siquier  y   Singala.

E' uno  dei  testi  chiamati   a  deporre   nel   Processo,  perciò   si   trala​sciano  quei paragrafi   in   cui   attesta   cose   già   riportate  nella   Positio1    e   le  notizie   che   ri - guardano   i   Visitatori,   non   concernenti   la   Serva   di  Dio.

En  la  ciudad  de  Onteniente  ( Valencia )   a  doce  de  enero  de  mil  novecien-​tos  cincuenta  y  ocho,  la  infrascrita  Josefa  Siquier  de  la  Peña,  de  setenta  años de edad, natural de Palma de Mallorca, hija de D. Juan y de Dª Josefa, a requerimiento  del  M. I.  Sr. D.  Rafael  Caldentey   y  Prohens,  Deán  de  Ibiza, Vice – Postulador  de  la  Causa  de  Beatificacción , Canonización  de  la  Sierva  de Dios  M. Cayetana Alberta Giménez,  de​claro  bajo  juramento,  invocando  a  Dios por  testigo, que  he  de  decir  la  verdad   en  todo  lo  que  voy  a  manifestar  por escrito,  guiada  únicamente   por   amor   a   la  verdad   y  a  la  gloria  de  Dios.
__________

__________________       
          1          Cf.  Positio   super   Introd.   Causae.   Summarium,   test.   III,   ad   33   e   ad  35,   p.  45;   
ad      91,    p.  47.

,..
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Fui alumna, desde  los  cinco  años  hasta  los  19,   del   R[eal]   C[olegio]  de La Pureza  de  Palma  en  el  externado.  Cuando  estudiaba  el  3°  y  4°  curso  de cultura  general,  recibía  las  clases  que  nos  daba  directamente  la  M.  Alberta [...].

Cursé los estudios para Maestra Superior, en la Normal, de la que era Directora M. Alberta  y  entonces  más  que  nunca  pude  cercio​rarme  de  la ciencia  que  poseía  y  el  don  que  tenía  para  enseñar  y  todo  de  un  modo sencillo  y  sin alardes. También me di cuenta de que no escatimaba cualquier gas-to a favor de la enseñanza, proveyéndose de materiales adecuados para mejor comprensión de las asignaturas y en pro de la instrucción de sus alumnas. Al empezar un  nuevo  curso,  casi  siempre  encontrábamos  algo,  que  había  adqui-rido  la  Madre  para  facilitarnos  la  comprensión  de  ideas  y  conocimientos  en Física,  His​toria,  Astronomía,  etc.

Antes   de  llevar  a  cabo  una  fundación,  se  fijaba   bien  en  el  clima  de aquel  lugar  y  procuraba  cerciorarse  por  sí  misma  de  si  sería  con​veniente  pa-ra  las  Religiosas.  Siendo  yo  niña,  contó  delante  de  mí  la  M. Alberta  que  le habían  ofrecido  una  fundación  en Villarrobledo, P[rovinci]a  de Albacete  y  co-mo  fuese  allí  y  lo  encontrase  extremada​mente  frío,  dijo  esas  palabras: « Aquí no  dejo  yo  a  mis  hijas»  y  rehusó  tal  fundación,  a  pesar  de  las  circunstan-cias  favorables  que  parecía  tener  la  fundación.

Recuerdo  que  cuando  salí  del  Noviciado  y  fui  a  Agullent,  quiso  me llevara  un  cuadro  que  yo  había  pintado  para  comedor,  para  que  pudiera  allí servir  de  modelo. También  una  vez  que  fue  a  dicha  Casa  para  hacer  la Visita, me  llevó  unas  laminitas  de  marfil  y  me  dijo: « El  año  pasado  me  fijé que algunas teclas del piano estaban estropeadas; le traigo éstas para que las cambie ». Tenía  unas  delicadezas  verda​deramente  maternales,  sobre  todo  para con  las  que  estábamos  lejos  de  la  Casa - Madre.

Una  vez  le  escribí  en francés y recuerdo que se alegró tanto, que me con-testó  en  seguida  en  la  misma  forma,  animándome   a  practicar  el  idioma.

Recuerdo  que,   recién  profesa   y  estando  en  Agullent,   llegó   el   día   en
que  M. Alberta  tenía  anunciada  su  llegada  a  dicho  pueblo  y  D. Enrique, Obispo electo, entonces, de Barcelona, fue a la estación a esperar a la Madre. Siendo ya Obispo de la nombrada Diócesis, como también sucesivamente Arzobispo  de  Valencia  y  Cardenal  Primado,  todos  los  años  iba  a  pasar  un mes con nosotras, en la nombrada ca​sa de Agullent, donde asistía a veces a nuestros  recreos  y  nos  distinguía  con  su  trato  íntimo  y  estaba  siempre  dis-puesto   a  responder   a   nuestras   espirituales  consultas...

Era  muy celosa del culto a la Eucaristía. Procuraba que en todas las Casas del Instituto tuviesen Exposición del Santísimo los domingos y días festivos, co-mo  se  hacía  en  la  Casa  Madre...

Cuando salí de Mallorca por traslado  de  mi  papá  a  Ciudad  Real, estaba  muy    ligida          afligida y lloraba. La Madre Alberta me consoló  diciéndo​me  que  me abandonase a    a  a la  la  Providencia divina  y  que  ella  rogaría  por  mí,  añadiéndome  que, « ahora  trata con sus   con  con  sus  padres  el  asunto  de  su  vocación   y,  si  es  fiel,  volverá  a  reunir-irrsessee se  con nosotras ». Tuvimos  una  tierna  despedida,  pues  hasta  me  besó  en  la fren-ente. Al te.  Al  cabo  de  cinco  años  me  recibió  alegremente.

Cuando  se  le  hacía  confidencia  de  vocación  para  el  Instituto,  en seguida  le ofrecía ofrecía  el  rezo  de  una  Salve  a  su  favor  y  lo  cumplía  exacta​mente.

Cuando  veía  alguna  necesidad  en  las  familias de  las  Religiosas,  les  atendía en lo en  lo que  estaba  a  sus  alcances  y  a  veces  les  dispensaba  el  pa​go  de  retribución de de  de   alguna  alumna  parienta.

En  los  primeros  años de  su  gobierno en  La Pureza,  había  costum​bre  entree   entre las  Maestras  de  ir  a pasar algunas fiestas con la familia,  mas,  como  una  abusase  de esta de  esta  permisión,  tuvo  la  prudencia  de   abolir  esas  salidas   en   pro   del   buen
espíritu.

Era  nuestra  Madre  sumamente  sencilla,  por  eso  atraía  tanto.  Lo mismo era   ara ella para  ella  hablar  con  personas  revestidas  de  dignidad  que  con  gente   humilde; antaba a   encantaba  a  todos  con  su  porte  agradable,   pero  sin  afectación  [...].  También ecuerdo recuerdo  que dicha tía Religiosa --[la M. Leonor Siquier Singala]--,  cuando esta--estaban ban  recogiendo  notas  para  escribir  su  vida,  me  dijo:  « Deseo  se  recalque  mu- ho que, cho  que, nunca  me  sucedió  comunicar  con  la  Madre  que   no  me  desaparecie-rn todas ran  todas  las  preo​cupaciones  que  tuviese,  siempre  me  retiraba  bien ». Era muy   y  muy compren​siva.

Era  muy  agradecida  y  lo  expresaba  con  afabilidad.  Recuerdo  a  este  pro-pó-ósito pósito  un  caso  que  sucedió  ante  mí.  El  M. I.   Sr. D.  Antonio  Sancho  puso  úsica a música  a  unos  versos  que  dedicó  la  Madre  a  la  Virgen,   y   un  día  que  fue  dicho d dicho  S[eño]r  a  presenciar  el  ensayo, estábamos  cantando   el   himno  en  cues-    ala de tión  en  la  sala  de  la Beata,  a  puerta  cerrada.  Al  acabar  el  canto,  que  ella  ha--ía había  bía  escuchado  desde  fuera,  abre  la  puerta  y  con  un  aire  encantador  se  di--irigió al rigió  al  autor   y   le   felicitó  afablemente.

Cuando  era  menester,  hablaba,  usando siempre  un  lenguaje  correc​tísimo, ero pero  pero  también  sabía  callar  y,  sobre  todo,  hacer  que  las  Religiosas  guardaran  silencio. silencio.  Un  día  refirió  ante  mí  que,  hablando  con  la  Su​p[erior]a  de  un  con--ento de vento  de clausura,  le  dijo  ésta  que,  a  veces,  le  cos​taba  conseguir  se  obser-ase base vase  silencio  y  que  alguna  vez  había  tenido  que  imponerse.  Y  nos  dijo  M. Alberta: Alberta  « Yo  no  tengo  necesidad  de  imponerme;  mis  hijas  lo guardan  muy  bien ».

M. Alberta  hacía  gran  aprecio  de  la  dirección  espiritual  y  particu​larmente tenía en tenía  en  mucho  la  de  los   PP.  de  la  Compañía  de  Jesús.  Sobre  este  punto   puedo puedo decir, que vió  con  gusto  que  el  Rdo.  P.  Antonio  Vila​devall   S.I.  me  im---pusiera pusiera  el  santo  Hábito  y,  terminada  la  ceremonia,  la  Madre  habló  a  dicho  P[adre]         P[ adre ]  con  mucho  agradecimiento,  le  rogó cui​dara de mí  y  ya  le  invitó   para  rme los darme  Ejercicios   y   [ para  que ]   reci --​
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biera  mi  profesión. Accediendo  a  sus  indicaciones, el Padre  me  trató,  algunas veces  en  el  confesonario  y,  al  expirar  el  año  de  Noviciado, cumplió  con  el encargo  consabido.

He  oído  referir  a  algunas  R.R.  antiguas  y  en  especial  a  mi  tía  que, en ocasión  de  E. E.  espirituales  se  presentó  en  público  con  una  gran cruz  a cuestas,  lo  cual  conmovió.

Las  cosas  de  nuestra  Madre  son  más  para  sentirlas  íntimamente  en  el alma,  que  para  explicarlas,  y  yo,  por  mí, puedo asegurar que su  recuerdo  es para  mí  un  lenitivo  para  todo  linaje  de  cosas.

         Josefa  Siquier  de  la  Peña
                      R. de  la  P.
                     (Rubricado) .

Testimonianza   di  Suor   Consolazione  Vidal  y  Casanova,   Onteniente   ( Valen-

cia  ),   il  20   gennaio  1958.   Originale,   in   ACM,   fasc.  2 - 1.

Suor  Consolazione  nacque  ad  Agullent   ( Valencia ),  il  1° novembr  1875. Visse con la Serva di Dio come alunna interna, prima, e poi  come  Suora  del-l Congregazione,  in  cui  entrò   il  19   agosto  1898.  Vestì   l'abíto   religioso  1'8   di -cembre   dello   stesso   anno.   Pronunciò   i  primi  voti   il  23  novembre  1899  
ed  in  gennaio  1904   gli  ultimi  voti.

Fu  Superiora  delle  Case  di  Manacor   ed  Inca  ( Mallorca );  Ollería, Onteniente,  Valencia   ed   Agullent.   Fu  Vicaria  Generale  dal  1916  al  1915  e quindi  Superiora  Generale   dal  1919  al  1932.

Nel  periodo   in   cui  fu  interna  alla  Casa  Madre   e  nei  primi  anni  di vita religiosa,  ebbe  frequenti   contatti  con  la  Serva  di  Dio,  che  morì  durante  il  suo Generalato.

Morì   ad   Onteniente,   il   5   maggio  1962.

Data   la  quasi  completa   cecità  della  teste   il  testo  fu  scritto   da   Suor  Mª Concetta   Salvador   y   Rubio   e   sottoscritto   dall 'interessata.

En  la  ciudad  de  Onteniente -Valencia- a  veinte  de  enero de  mil novecientos      c cincuenta  y  ocho,  la  infrascrita  María  de  la  Consolación  Vidal  Casanova,  de oochenta  y  dos  años  de  edad,  natural  de  Agullen -Valencia-,   hija  de  D. Daniel y y   Dª  Dolores,   a  requerimiento  del   M  I.   Sr.  D.  Rafael  Caldentey,  Deán  de  I Ibiza  y  Vice – Postulador  de  la  Causa  de  Beatificación   y  Canonización  de  la SSierva  de  Dios  M.  Cayetana  Alberta  Giménez,  declaro,  bajo  juramento  invo – i  cando   a   Dios  por  testigo  que   he  de  decir  la  verdad   en  todo  lo  que  voy  a     amanifestar   por  escrito  guiada  únicamente  por  amor  a  la  verdad   y  a  la  gloria dde  Dios.


Recuerdo   haber  visto   a   la  Madre  obrar  siempre  bajo  la  acción  e  inspi -
irración   de  la  Divina  Providencia.


Tenía  gran  repugnancia  a  la  mentira  y  no  consentía  que  por  su  culpa tu-
cviesen   los  otros  que  faltar  a  la  verdad;   a  este  tenor   le  oí  con –
10
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tar, que en tiempo del cólera, estando ella gravemente enferma, tenía una hijita de corta edad también atacada y muy grave; dado su estado, la pusieron en otra habitación; ella tenía con frecuencia deseos de pre​guntar cómo seguía la niña y nunca se atrevió, porque su corazón le decía que había muerto, y dado su estado, comprendía  que  no  le  dirían  la  verdad,  y  se  abstuvo  de  preguntar  por  no  dar lugar  a  que  tuvieran  que  mentir.

      Tenía  una vista espiritual muy grande y fina y acudía a todos los detalles: siendo  yo  recién  profesa  me  puso  al  lado  de  una  Religiosa  algo  difícil  de llevar  ( M. Siquier, Leonor )  y  me  mandó  llevase  examen  de  previsión  para dominar  la  repugnancia  que  yo  sentía  de  tener  que  tratar  con  ella  ( por su carácter );  mandóme  también  la  M[adre]  que  con  frecuencia  fuese  a  darle cuenta  de  cómo  me  iba;  yo  obedecía,  y  al  poco  tiempo  de  obrar  según  la M[adre]  me  enseñaba,  ya  fui  dueña  de  la  situación  y  estuvimos  siempre  muy bien M. Siquier  y  yo.  Pude  en​tender  que  la  M[adre]  oró  varias  veces  para  que  se  obrara  en  mí  ese  cambio;  a  esta  oración  lo  atribuyo.

      Tenía  en  gran  escala  el  amor  a  la  familia  y  pruébalo  el  cariño  con  que trataba  a  los  familiares  de  las  Religiosas:  en  ocasión  de  venir  mi  hermana María  a  visitarme  en  su  viaje  de  bodas,  quedó  edificada  del  trato  de  la M[adre], de su benevolencia y de los consejos que le diò. Pruébalo también la costumbre de enviar por las Pascuas de Navidad un obsequio a cada una de las familias  de  las  Religiosas,  cos​tumbre  que  se  observó  hasta  que, dado el número de las Religiosas y las distancias a que vivían los familiares, tuvo que suprimirse  dicha  costumbre.

      Distinguíase   notablemente  en  la  humildad  siempre   y  en  todas  ocasiones; pero  cuando  resplandeció  de  modo  excepcional  esta  virtud,  fue  al  dejar  el cargo de Superiora General, pues pedía siempre per​miso para las cosas más pequeñas  y  no  se  permitía   nunca  usar  de  la  más  mínima  libertad  aun  en  las cosas  para  las  cuales  se  le  había  dado  un   permiso  general.

                                                 Mª  de  la   C[onsolación]  Vidal 

                                                            R.  de  la  P. 

                                                            (Rubricado).

Daba  cuenta  de  todo  con  la  mayor  sencillez,  incluso  de  las  visitas  que recibía;  de  quien  la  había  visitado  y  de  lo  que  se  había  tratado  en  la  visita.

Nunca se la oyó una crítica de nadie ni de nada y ni siquiera, si se trataba de personas,  una  palabra  de  menosprecio;  para  todas  tenía  defensa,  poniendo  a cada  cual  en  el  lugar  que  le  correspondía,  sin  mo​lestar  ni  rebajar  a  nadie.

Mª  de  la  Consolación  Vidal 
R. de  la  P. 
(Rubricado) .
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Suor  Mª  Concetta  nacque  a  Valencia  il  2  maggio  1890.  Fu  alunna  del Collegio  che  la  Congregazione  gestisce   nella  città  di  Onteniente,  sin  dalla  fon-dazione  del  medesimo,  nel  1901.

Entrò   nella  Congregazione  nel  1912.  Ves ti   l'abito  religioso  il  19  gennaio 1913.  Il  2  febbraio  1914  fece  la  professione  temporale.  Pronun​ciò   gli  ultimi  voti il  7  settembre  1918.

Rimase  ininterrottamente   nella  Casa  di  Palma  per  diversi  anni.  Fu  Superiora locale  a  Manacor  ( Mallorca ),  Onteniente,  Valencia, ed  a  Santa  Cruz  de  Tenerife, nelle  Canarie.


Ebbe  occasione  di  trattare  intimamente  la  Serva  di  Dio  durante  il  periodo della   sua  formazione  religiosa  e  culturale.

Testimonianza   di  Suor  Mª  Concetta  Salvador  Rubio,  Onteniente   ( Va​lencia )) 22 gennaio 1958.   Autógrafo,  in   ACM,   fasc.  2 - 1.

En la ciudad de Onteniente ( Valencia )  a  veinte  y  dos  de  enero  de mill no-novecientos  cincuenta  y  ocho  la  infrascrita   Mª  de la  Concepción  Salvador  Rubio 
de  sesenta  y  siete  años  de  edad,  natural  de  Valencia,  hija.  de   D. Juan   y  de  Dª       Amalia, a  requerimiento  del  M. I.  Sr. D.  Ra​fael  Caldentey,  Deán  de  Ibiza, Vice-Postulador  de  la  Causa  de  Beati​ficación  y  Canonización  de  la  Sierva  de  Dios M.. Cayetana  Alberta  Gimé​nez,  declaro  bajo  juramento, invocando  a  Dios  por  testigo, que   que  he  de  decir  la  verdad  en  todo   lo  que  voy   a  manifestar  por  escrito,  guiada únicamente   por   amor  a  la  verdad   y   a  la  gloria  de  Dios.

Pude darme cuenta  de  que  nuestra  M[adre]  era  muy  devota  del  Sagrado Co-    ón; razón;  hablaba  de  esta  devoción  con  grande  unción  y  lo​graba  infiltrarIa  en  los n los demás. De aquí  la  gran  fiesta  que  cada  año  se  celebraba  el  día  dedicado  a  es-    este te  Deífico  Corazón.

Igualmente  tenía  grande  amor  a  la  S[an]t[ísi]ma  Virgen,  a  la  que  nos  ense -ñaba  ñaba  a  honrar  de  modo  especial  en  sus  festividades  y  a  prepararnos  a  ellas  con  con  varios  días  de  anticipación.  En  el  mes  de  mayo  componía  siempre  inspirados  rsos, versos  que  imprimía  en  las  estam​pas  que  como  recuerdo  se  repartían  el  día  úl-ltimo timo  del  mes  y  gozaba  de  ver  ese  día  adornado  el  altar  con  una  corona  quee ella ella  ofrecía  a  la  S[an]t[ísi]ma  Virgen  como  recopilación  de  las  flores  y  sacri--icios ficios  ofre​cidos  durante  el  mes  por  las  Religiosas  y  niñas.

Tenía  mucho empeño  en  que  se  conservara  en  las  clases  la  cos​tumbre  de  legir elegir  como  Patronas  a  Sta. Teresa  y  Sta. Ursula,  dividiendo  a  las  alumnas  en  dos dos  grupos,  excitando  entre  ellas  gran  emulación  en  los  festejos  que  para  obse-quiar quiar  a  su  Patrona  ponían  en  práctica  cada  uno  de  los  grupos.

No  era  escasa  la  virtud  de  la  M[adre],  pues  conocida  de  todas  es  la  pru -encia dencia  y  cariño  con  que  trató  siempre  a  M. Monserrate,  bue​nísima,  pero  de  ca-ácter rácter  muy  distinto  al  de  la  Madre, el  que  supo  armonizar  con  el  suyo  y  tam--bién bién  con  el  de  las  demás,  siempre  con  gran  vencimiento  propio.
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No tiene límites la prudencia que observó cuando quitaron la Normal a las Religiosas y cómo aconsejaba a M. Monserrate, la que por ser Directora de la Escuela Práctica (por oposición), tuvo que que​dar formando parte del Claustro de Profesores hasta su jubilación, y asistir a las Juntas, exámenes, etc. con los nuevos Profesores.

Me di cuenta de estas cosas por ser la primera Religiosa que cur​só los estudios en la nueva Normal. Como ocurrieran allí varias cosas muy desagradables, yo al llegar a casa, iba a desahogarme, contán​dole a la M[adre] lo sucedido y ella siempre me consolaba con admi​rable dulzura, al par que trataba de dejar en buen lugar al personal de la Normal, aconsejándome paciencia y prudencia y mucha edu​cacción en el trato, pues decía que Dios habla por el que calla y que ya vendría tiempo en que los mismos acontecimientos demostrarían la verdad, y así sucedió.

Mª  de  la  C[oncepción]  Salvador
R. P.

 (Rubricado) .

12

Testimonianza   di  Caterina  Adrover   y  Bestart  de  Cormenzana.  Madrid,  25  gen-

naio   1958.   Autgrafo,   in   ACM,  fasc . 10 - II.1

Caterina  Adrover  y  Bestart  nacque  a  Palma  nel  1892,  da  Michele  e  Cate-
rina.


A  quattordici  anni,  il  20  marzo  1906,  entrò  in  Collegio  quale  alun​na  interna, ed  in  esso  rimase  sino  al  mes  e  di  luglio  1909.


Studiò  nella  Scuola  Normale  ed  ebbe  come  insegnante  la  Serva  di  Dio. Ottenne  il  titolo  di  Maestra  Elementare   nel  giugno  1909.


Sposo  Enrico  Cormenzana   e  si  trasferi  a  Madrid,  il  che  non  im​pedi  che continuasse   i  contatti  con  l'Istituto  anche  dopo  il  matrimonio.

La Reverenda Madre Cayetana Alberta Giménez no se dejaba llevar de la impresión del momento, y en todos sus actos era ponderada y justa. Reconocía el carácter  y  condiciones  de  todas  las  alumnas,  y  si  se  le  presentaba  algún in-cidente  entre  ellas,  teniendo  en  cuenta  tales  circunstancias,  no  amonestaba  a  la que a primera vista  parecía  culpable, sino que excusaba su intervención, consi-derando  que  no  existía  motivo,  y  al  propio  tiempo  no  dejaba  desairada  a  la aparente​mente  ofendida;  en  una  palabra,  un  exquisito  tacto  presidía  todos  sus
__________
1    E'  intestata  cosl: Impresión  personal  de  la  que  suscribe  respecto  a  la  manera  de  ser  y actuación  de  la  Rda.  Madre  Alberta  Giménez  Adrover,  durante  mi  internado  en  el  Real  Colegio  de  la  Pureza.

actos, y dentro de la más estricta justicia, se destacaba una bondad sin límites y una atracción personal que subyugaba y hacía que se la respetara y estimara, por lo que la iniciación del proceso de beatifi​cación y canonización de tan ínclita religiosa, llenará de alegría a cuan​tas personas tuvimos la dicha de tratada, y que conservamos un gra​to recuerdo de su vida ejemplar.

       13

Testimonianza   di   Maddalena   Guasp   y  Ribas,   Palma  di  Mallorca,  gen​naio  1958.  Originale  dattiloscritto,  in  ACM,  fasc.  2 - 1.


        Maddalena   Guasp,  nata  a  Palma  nel  1888  da  Giovanni  ed  Antonia, fu  alunna esterna  del  Real  Collegio  de  La  Pureza   sin  dal   1°  marzo  1899.


      Compi  gli  studi  Magistrali  nella  Scuola  Normale  femminile  ed  otenne il diplo-ma  di  Maestra  Superiore  nel  1905.


     Continuò   per  tutta  la  vita  ad  avere  contatti  con  l'Istituto,  ed  in  modo  speciale con  la  Serva  di  Dio  sino  alla  morte  di  lei.
 SOBRE   LA   EJEMPLAR   VIDA   DE   LA   BIEN   AMADA   MADRE   ALBERTA

No cabe en mi modo de ser presentar datos valiosos, con existir tantísimos, referentes a mi siempre e inolvidable Madre Alberta. Otras con mayor conocimiento de causa y con más derecho  que  yo,  por  ser  sus hijas y haber compartido ínti-mamente  con  ella  la  vida  de  Comu​nidad,  han  podido  aportar  noticias  más dig-nas de ser estimadas, de las que pueda proporcionar ésta que se honra de haber sido alumna suya, indigna de tratar del ejemplar modo de ser de tan bondadosa Madre, más, habiendo  sido  invitada para ello,  intentaré  pulsar  las  fibras  más  sensibles de mi corazón,  que,  dando  un  salto  atrás,  sentirá  vivo  el  recuerdo  de  la  que  tanto amaba.

De inteligencia elevadísima, pero carácter franco y sencillo, ins​piraba a todas gran  confianza  y  respeto  a  la  vez  y  por  la  bondad  y  nobleza  de  sentimientos, como  una  especie  de  veneración.  Tenía  un  modo  de  hablar  tan  sincero  y ame-no, que encantaba estar a su lado. Todas estábamos convencidas de que éramos amadas  por  ella,  pero  sin  dar  lugar  a  preferencias,  sino  a  una  suave cordia-lidad  de  la  que  estaba  henchido  su  maternal  corazón.

Como  [ yo ]  era  huérfana  de  madre  desde  los  nueve  años,  me  llama​ba alguna  vez  a  la  tarima, siendo normalista especialmente,  y  si  le  exponía  alguna duda, se desvivía  por  atenderme,  animándome  a  ser  buena,  logrando,  con  su sabia  palabra  hacerme  vivir  en  la  seguridad  de  que  mi  madre  me  ayudaba  y velaba  por  mí  desde  el  Cielo,  lo  que  me  servía  de  estímulo  para  extremar  mi interés  en  ser  de  cada  día  mejor  y  lograr  el  máximo  aprovechamiento.

Recuerdo que en cierta ocasión, enterada de que a unas condiscí​pulas algo traviesas  les  dió  por  mortificar  a  la  religiosa  joven  que  nos  ha​  --
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  bían  puesto  en  clase,  las  llamó  y  toda  bondad  y  mansedumbre, cosa carac-        ttterística  en  ella,  les  hizo  una  buena  exhortación,  poniendo  de  relieve  la  injusti- ccia  que  cometían  con  ella,  a  quien  consideraba  mere​cedora  de  toda consi-dderación.  « Se  trata -- les  dijo --  de  una  religiosa  a  quien  tengo  en  mucha  esti-   yma  quien  besaría  la  planta  de  los  pies,  y  sin  embargo, Vds.  la  tratan  o  la  han  atratado  con  tan  poco  res​peto... ". Y, al  decir  estas  palabras,  le  cayeron  las lá-ggrimas,  producien​do  tanta  impresión  en  las  presentes,  que  cambiaron  por com-ppleto  de  conducta,  enmendando  su  proceder  y  llegando  a  ser  dicha  religiosa  la dde  su  mayor  predilección,  como  ya  lo  era  de  la  que  tiene  el  honor  de  sus-ccribir.  Esta  era  la  manera  de  corregir  de  la  buena  Madre  Alberta.

        Yo  desde  su  fallecimiento,  a  ella  encomiendo  todas  mis  necesida​des,  por  lo qque la iniciación del proceso de Beatificación me ha llena​do de placer con el vvehemente  deseo  de  ver  pronto  en  los  altares  a  tan  esclarecida  Madre.

P       Palma  de  Mallorca,  enero  de  1958.


                          Magdalena  Guasp


                           (Rubricado) .
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Testimonianza     di   Suor    Francesca    Mª   Bibiloni   Sans,     Palma  di  Mallorca,  

11  agosto  1958.   Originale   dattiloscritto,   in  ACM,  fasc.  2 - I.

Suor  Francesca  Mª  Bibiloni  nacque  a  Santa  María  del  Camí  ( Ma​llorca ), da Gabriele  Bibiloni   y  Jaume   e  da  Isabella  Sans  y  Oliver,   il   21   dicembre  1886.

Trascorse  la  sua  infanzia  a  Valldemosa,  dove  risiedevano  i  nonni  materni, e frequentò  per  sette  anni  la  Scuola  retta  dalle  Suore  de  La  Pureza.

A  17  anni,   il  21  maggio   1903,  fu  dalla  Serva  di  Dio  ammessa  quale aspirante  nella  Congregazione. Vesti  l'abito  religioso   il  10  settembre  dello  stesso anno.  Pronunciò   i  primi  voti   1'11  settembre  1904.  Professò   perpetuamente  il  6 gennaio  1909.

Ebbe   agio  di  trattare  la  Serva   di  Dio  sin  dalla  sua  tenera  età,  nelle frequenti  visite  fatte  da  M.  Alberta  alla  Casa  di  Valldemosa,  e  poi  assai  più  da vicino   nei  primi  anni  di  vita  religiosa,  in  cui,  pur  destinata  a  Manacor,  si recava   spesso  a  Palma  e  conferiva  con  lei.


Per   la  sua   profonda   conoscenza   della   storia   della   Congregazione,   la 
sua  testimonianza   merita  credito  speciale.

Fu  chiamata   a  deporre   nel  Processo   Ordinario   di   Mallorca,   ed   anche  se 

si   ripetono   alcune   notizie,   si   trascrivono   lo   stesso   perché    apportano    nuovi   particolari.

En la ciudad de Palma de Mallorca a once de agosto de mil no​vecientos cincuenta  y  ocho,  a  requerimiento  del  M. I.  Sr. D. Rafael  Caldente  y  Prohéns Vice - Postulador   de   la   Causa   de   Beatificación   y   Ca --​
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nonización  de  la  Sierva  de  Dios  Madre  Cayetana  Alberta  Giménez  Adro​ver, yo,  la  infrascrita, Francisca Mª  Bibiloni  Sans,  natural  de Santa  María  ( Ma-llorca ),  hija  de  Gabriel  e  Isabel,  de  setenta  y  dos  años  de  edad.  consciente de mi  responsabilidad  y  poniendo  a  Dios  por  testi​go,  al  que  juro  que  he  de  decir la  verdad  de  todo  cuanto   sé  referente  a  la  Madre  Alberta:

Cuando  pedí   a  mi  madre  para  entrar  religiosa,  ponía  reparos,  por​que  tenía   yo   17  años;  me  encontraba  joven.  Al  insistir,  me  contestó:  « Si  quisieras  en - trar   en  otro  Instituto,  te  haría  esperar  hasta  los  vein​tiún  años,  pero  en  La  Pu- reza,   sé   que   encontrarás   con   Madre  Al​berta,  una  verdadera  madre  y  te  doy   permiso ».
Mi  madre  había  sido  alumna  de  M. Alberta, antes  de  entrar  ésta  en  el  Co- legio,  y  hablando  de  ella,  decía:   « M.  Alberta  era  una  mujer  de  talento  extra-ordinario,  de  gran  virtud  y  muy  prudente ».
M.  Alberta  siempre  que  hablaba  de  la  esposa  de  su  hermano  D. Saturnino, la  alababa,  la  apreciaba  y  su  cuñada  también  demostraba  quererla. 

Dios  permitió que  D. Enrique  tuviera  sus  enemigos  en  el  Cabildo  y  entre nuestras Religiosas.  M. Palau  no  estaba  conforme  con  el  pro​ceder  de  D. En-rique;  éste  tenía  un  carácter  franco  y  jovial.  M.  Palau  era  al  revés. Esta an-tipatía  fue  la  causa  de  que  D. José  Ribera  obrara  con  el  excesivo  rigor  con que  trató  a  M. Alberta,  exigiéndole  cuentas   detalladas  de  cuanto  se  había  gas-tado anteriormente,  y  otras  exigen​cias  impropias  de  un  Visitador  y  que  tanto hizo  sufrir  y  llorar  a  M. Alberta.
M. Palau  llevaba  una  vida  poco  edificante  en  su  exterior,  como  Re​ligiosa. Una  vez  me  dijo:  « Creo  me  mandarán  a  Valencia;  pero  yo  en  vez  de  tomar un  barco,  tomaré  otro ».   Era  yo  recién  profesa  y  me  escandalicé  que  hablara de  esta  manera  y  fui   y  se  lo  conté  a  M. Al​berta   y   ella   tranquilamente   me contestó:  « No  he   pensado  mandarla  a  Valencia  ni  a  ninguna  parte,  no  sé  por qué  sospecha ».
Siempre  vi  que  M. Alberta  hablaba  a  M. Palau  con  deferencia;  jamás  pude notar  la  menor  palabra  que  pudiera molestarla. No igno​raba la Madre cuanto había tramado con D. José Ribera,  y  su  proce​der  hacía  resaltar  más  la  caridad  y prudencia  de  M. Alberta.  Dios  envió  a  M.  Palau  una  enfermedad  de  la  piel, larga y muy molesta. Tu​vo una muerte edificante y demostró lamentar su vida pasada.
___________

1       Si   tralasciano   solo   le   notizie   i   Visitatori.
Nunca  oí  a  M. Alberta  hablar  contra  D.  José  Ribera,  ¡tanto  como  la  hizo sufrir!  Nos  recomendaba  fuéramos  muy  atentas  con  él  y  ella  siempre  que  venía D. José,  le  hablaba  con  mucha  humildad  y  respeto.

La  Rdma. M. Alberta  siendo  Superiora General, durmió siempre en el dormi-torio de la Comunidad. Muchas  noches  velaba  para  escri​bir  cartas,  preparar la-bores,  etc.,  a  pesar  de  ello,  siempre  se  levantaba  con  la  Comunidad.

Una temporada de verano sufrió de insomnio y allá las tres o cua​tro de la madrugada  se  despertaba  y,  encontrándose  mal  en  cama,  se  levantaba  y  sen-tándose  en  la  silla  de  la  cabecera,  esperaba  hasta  que  tocaba  la  campana  que llamaba  a  la  Comunidad.  Una  religiosa  le  dijo  por  qué  no  salía  del  pabellón  y bajaba  a  su  cuarto  y  ella  contestó:  “ No  tengo  derecho  a  molestar   la  Comu-nidad;  para  bajar,  me  he  de  lavar  y  vestir  del  todo  y  haré  ruido  y  la  caridad no  me  permite  ser  causa  de  despertar  a  ninguna  religiosa».
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La  vi  siempre  acudir  a  todos  los  actos  de  Comunidad  con  regu​laridad  y presteza.

Durante  los  recreos  de  la  Comunidad,  siempre  se  portó  con  digni​dad;  jamás demostró  estar  preocupada  o  triste,  aún  en  medio  de  los  contratiempos   y  dis-gustos,  incluso  durante  la  enfermedad   y  cuando  la  muerte  de  su  hijo.

Era  enemiga  de  leer  novelas.  Recuerdo  que  una  vez  dijo  que,  yendo  en  el tren,  un  P. Jesuíta  y  otro  sacerdote  comentaban  la  novela   “  Quo  vadis ? »,  y  así  como  se  expresaban,  parecía  la  habían  leído  de​tenidamente   y  añadió:  “ Yo, que  tuve  escrúpulo  porque  leí  algunos  capítulos  y  la  dejé  sin  terminar!  Pienso que  es  impropio  de  una  re​ligiosa  entretenerse   en  tales  lecturas ».

Cuando yo entré religiosa,  el  Vía - Crucis  estaba  instalado  en  el  co​rredor  del jardín. Me impresionó ver a H[erman]a Ferrá, que era la sacristana, durante los S[an]tos Ejercicios,  ir  todos  los  días  delan​te  con  una cruz; la seguía la Co-munidad, y, detrás, la Rdma. M. Al​berta, con mucha compostura y devoción, re-corriendo  las  estaciones.

Era  muy  justa.  Un  día  suspendió  a  una  normalista.  La  muchacha  se  enfadó y  dijo  recurriría al Ministro de Instrucción. La Rdma. Ma​dre, sin alterarse, le con-testó:  « El  Sr. Ministro  tiene  autoridad  para  exigirme   un  nuevo  examen,  pero no puede  mandarme   la  apruebe  si  V.  no  contesta ».   La  normalista  agachó  la ca-beza   y  se  fue  sin  decir  palabra.

Amaba   la  pobreza  y  no  le  importaba  llevar  el  hábito  remendado  o  zurcido, pero   aseado  y  limpio.

Decía M. Alberta, que H[erman]a Ferrá era su mejor Admoni​tora, pues con libertad le advertía lo que le parecía mal, y así ella podía corregir y corregirse; demostraba en ello su humildad, aten​diendo a los avisos de una H[erman]a Coadjutora.

Encontrándose la Rdma. Madre en Son Serra, después de la re​nuncia de Su-periora   General,  estaba   yo  también  allí.   Por  aquellos  días
tuvo lugar la Beatificación de S. Gabriel de la Dolorosa; la Maestra de Novicias, M. Mercadal, se enteró y nos lo dijo a las profesas. M. Alberta se echó a llorar y al preguntarle la causa, respondió: « Yo tengo la misma edad que él; ¡él ya santo y yo sin virtudes! ».

Una exalumna suya, cuyo nombre no recuerdo, al tomar posesión de una Escuela Nacional, le escribió y le pedía, por favor, le mandara escrito las oraciones y misterios del Trisagio de la S[an]t[ísi]ma Tri​nidad, pues quería que las niñas de su escuela lo rezasen cada día co​

mo la Madre se lo había enseñado a rezar a ella; nos leyó la carta en recreo con mucha satisfación.

No consentía se hablara mal de nadie. Estando yo destinada en Onteniente, vino una familia a visitar a la Rdma. Madre que había venido a pasar su visita' anual. La conversación de esta familia recayó sobre otra que tenía la niña que venía al Colegio, criticando su des​aseo y descuido. Yo tomé parte en la conversación y asentí con ellos. Madre Alberta, después de marchar la familia, me llamó y me dijo:

« Debe V. ir con más cuidado y no faltar a la caridad ». Viendo que yo sentía haberlo hecho mal y estaba apenada, desvió la conversación y me contó lo que había visto en un hospital que visitó. Usó de do​ble caridad y prudencia.

La R[erman]a María Ginart era la cocinera y encargada de todo lo referente a comida. Era la refitolera la H[erman]a Gomila Jaume, y le advirtió H[erman]a Ginart que pusiera cuidado cuando cortaba el pan, de cortar menos que más y que no sobrara. H[erman]a Gomila era muy distraída y siempre quedaba pan cortado. Entonces H[erman]a Ginart ordenó pusieran el pan que sobraba en el cajón donde guar​daba la servilleta H[erman]a Gomila, para que ella se lo comiera y enmendara. Resultó que se acumuló pan en dicho cajón; la H[erman]a no podía con él, por la cantidad y por lo duro. M. Alberta se enteró por una H[erman]a y fue un día a la cocina con unas estampitas, para dar una a cada H[erman]a, a la hora que sabía que sólo estaban la cocinera y la ayudante. « A las Hermanas que no están -dijo la Ma​dre-. se las pondré en el cajón del refectorio ». Al abrir el de la H[erman]a Gomila, preguntó a qué obedecía tener tanto pan. Le expli​c.aron y ella contestó: « Esto perjudica la salud de la H[erman]a; siempre vienen pobres a pedir limosna; dénselo a ellos o guárdenlo para sopas ». Con prudencia y caridad corrigió a las dos Hermanas.

Recuerdo el acto de Entronización del S[agra]do Corazón de Je​sús, en la habitación donde recibía M. Alberta, como Centro de la Casa. Escribió antes a Valencia. a M. Janer, para que le comprara una oleo​grafía del S[agra]do Corazón bonita; compuso un discurso para que lo recitara una niña. Se veía a la Madre gozar mientras el P. Jesuíta lo colgaba a la pared, y demostró gran satisfacción cuando lo vio en​tronizado.

Era  devota  de  la  S[an]t[ísi]ma Virgen,  cuando  celebraron  las fiestas  del stas del quincuagésimo  aniversario  de  la  proclamación  del  Dogma

                                       CAP.   XII:   TESTIMON IANZE   SULLE   VIRTÙ                                           492         
~

de  la Inmaculada, mandó  que  se  compusiera  un  altar,  en  la  entrada,  con  la  ima-gen  de  la  Virgen;  se  empeñó  fuera  muy bonito y así resultó. Cuando el P. Blan-quer,  S. J.,  recorría  la  ciudad  con  algunos  congregan​tes  para  ver  cuanto  se  ha-bía hecho  para  obsequiar  a  la  Virgen, cuan​do vio lo nuestro, dijo: « Esto  es  pre-cioso.  Muy  bien  han  honrado  a  María  S[an]t[ísi]ma ».

Todos  los  sábados  asistía,  la  Madre,  al  Besamanos  que  en  obse​quio  a  la Virgen  dedicaban   las  Religiosas  y  alumnas,  costumbre  que  todavía  se  observa.

En todas las habitaciones había un cuadro o una estatua de la S[an]t[ísi]ma Vir-gen. Todas  las  Religiosas  y  las  niñas  teníamos,  en la  cabecera  de  la  cama, un cuadro  con  la  estampa  de  la  Virgen.

Dª  Margarita  Fiol,  antigua  H[erman]a  Colegiala, se había hecho dueña de la casa de Valldemosa, de manera ilegal. El Rdo. D. Juan Torres apoyaba a  Dª Mar-garita, con miras, se decía, de quedarse en la casa después de muerta Dª Margarita. Dicho  D. Juan  dió  mucho  que  sufrir  a  M. Alberta,  no  era  sacerdote  ejemplar. Una  noche  Dª Marga​rita  echó  a  las  Hermanas  fuera  de  casa.  D. Juan, vestido  de seglar, es​taba allí  y  promovió  un  gran  escándalo.  El  Alcalde  tuvo  que  inter​venir. Las  Hermanas  llamaron  a  mi abuelo, pues  siempre  que  tenían  una  necesidad  acudían a él. Mi padre se encontraba en Valldemosa aquel día  y  fueron  los  dos  al Colegio  para  apaciguar  los  ánimos;  pero  con  D. Juan  no  pudieron  nada. Después de unos años, recuerdo haber oído a mi padre que, si aquella noche hubiera sido alcalde de Vallde​mosa, lo era él de S[an]ta María, donde residía, D. Juan Torres hubie​ra  dormido  en  la  cárcel.  M. Alberta  no  sólo  perdonó  y  olvidó  las  ofen​sas de D. Juan, sino que al celebrar sus Bodas de Plata de sacerdote, fue la Madre, expresamente,  a  Valldemosa  con  algunas  Religiosas  y  un  grupo  de  alumnas     internas   y  oyeron   la  Misa  que  D. Juan  celebró  en  la  Cartuja  de  allí,  y  las relaciones  siguieron  buenas,  olvidando  por  completo  lo  pasado.

Cuando  la  Semana  Trágica  de  Barcelona,1  que  la  mayor  parte  de  religiosos y religiosas tuvieron  que  huir  de  allá,  tenía  que  venir  a  Mallorca una co-munidad, a hospedarse en el convento de los Padres Paúles. El Superior de éstos mandó  recado  a  M. Alberta  por  si  po --​
___________
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I   Si  chiama  cosi  il  periodo  che  corre  tra  il  26  ed  il  31  luglio  1909.  A  causa  delle per-dite subite dall 'esercito  spagnolo  nel  Rif  ( Marocco ),  il  Governo  si  vide  costretto  a  mobilitare un  maggior  quantitativo  di  truppe, reclutate in maggioranza  nella Catalogna. Gli  anarchici  si valsero di ciò per promuovere disordini in diverse città, ed  in  modo  speciale  a  BarceJlona, dove vennero  incendia te Chiese e Case religiose, particolarmente quelle dedicate all 'insegnamento; furono  profanati  i  cadaveri  delle  suore,  fatti  saltare  i  ponti  e  distrutte  le  ferrovie.  La  città  fu in  quei  giorni  interamente  in  mano  agli  anarchici. L'aspetto  più  caratteristico  di  questa rivoluzione,  e  che  non  aveva  uno  scopo  determinato.  Erano  gruppi  di  forsennati.  con  l'unica finalita  di  distruggere. Basti  sapere  che  uno  dei  capi  incoraggiava  la  turba  ad  emulare  le  gesta del  1834 - 1835  con  la  « carneficina »  dei  frati.   Cf.  BERNARDINO  LLORCA,  Jacinto Alegre... p. 79 - 80. -  Per  altri  particolari,  cf.  MODESTO   HERNANDEZ   VIALLAESCUSA,  La  Semana  Trágica  de  Barcelona,   Barcelona  1910;   EDUARDO  COMIN  COLOMER,  La Semana   Trágica   de  Barcelona ,  Madrid  1956.

dría  proporcionarle  colchones;  ellos  no  tenían  bastantes  para  el  nú​mero  que ro  que  venía.  Madre  Alberta  enseguida  dió  orden  para   que  llevaran  desde  esde el el  dormitorio  a  una  sala   del   primer  piso  los  colchones   y   pre​paró  dos        mon montones  grandes  con  gran  satisfacción  de  poder  prestar  este  acto  de  aridad. caridad. Sólo  vinieron  algunos religiosos y al saber  que  en  nuestra casaa  casa  teníamos   los  colchones  preparados,  vino  uno, vestido  todavía  de  seglar , a  dar   a  dar  las  gracias. Quiso ver lo que teníamos prepa​rado; se impresionó muchoo hasta hasta derramar lágrimas  y  M. Alberta  se  emocionó  también.  La  Madre, espués, después  comentaba  con  mucha  pena  los  sucesos  macabros  de  Barcelona  y    y  y   y  la  satisfacción   que  había  teni​do   al  ver  el  agradecimiento  del  Religio- 
so  barcelonés,  por  la  alegría  que  le  había  proporcionado  viendo   la  cari- -dad de dad  de  la  Madre.

M. Alberta  nos  contó  que,  cuando  destinaron  a  su  padre  a  Fela​nitx, laa gente gente de allí decía: « Debe ser un gran señor, pues lleva re​loj »; comparaba la raba la despreocupación  de  entonces  con  el  deseo  de  lujo  de  más  adelante.

Difícilmente creía  cuando  se  contaba  que  alguna  persona  había  tenido  isiones visines o éxtasis. Recuerdo que el ermitaño Elías era muy fer​voroso. Tenía  nía nía  una  hermanita  en  el  Colegio  de Valldemosa. Era pintor y nos decoró la capi-llita de llita de Valldemosa. Se dio mucho a la penitencia  y cogió una  anemia.  En  su 
fervor y debilidad, le dio por tener como raptos. Un día que fue al Colegio de gio  de Valldemosa  por  cuestión  de trabajo, le dió  como  un  éxtasis  y  casi  todo l día  el   el  día  tuvo  que  estar  echado  sobre  un  colchón  en  casa,  hasta  que man- ndaron daron  un  recado  al  Superior   y  se  lo  llevó  en  un  carro.  Cuando  la  Ma-  adre se dre  se  enteró,  se  disgustó  mucho y al  decirle  que  en  la  Ermita  los  tenía    ía, ella contestó:  «  Que  le  alimenten  y  que  le  obliguen  a  resolver  problemas  de  mas de Matemáticas  y  verán  como  le  pasan  todas  estas  tonterías ».  Y  le  pasaronron, sin sin  Mate​máticas,  porque dijeron  que  al  saber  el  ermitaño  que  Madre  Alber-         Alberta  había  hablado  así  de  él,  lo  sintió  mucho,  porque  él  admiraba  la ir​tud y virtud  y  el  talento  de  la  Madre.

En  tiempo  de  la  última  República  española  hubo  una  exalumna  de Madre Madre Alberta,  Maestra  nacional,  que  demostró   ideas  republicanas,  hasta 
dio  algunos  mítines,  con  el  fin,  creo,  de  colocar  como  auxiliar  de  ella a a una a una hermana suya,  y  lo consiguió.  Hablando una vez con  Dª  Paula Cañellas

lamentaba  con  mucho  sentimiento   el  extravío  de  dicha  maestra  y   no  se 
explicaba   cómo   una   muchacha   que   había   sido  alumna   de   M. Alberta 
hubiera podido extraviarse de esta manera. Añadía  Dª Paula: « Todas hemos hemos procurado  conservar  el  espíritu  religioso  que  la  Madre  nos  infiltró.  Sólo  ella se ella  se  ha  deslizado ».

La  Madre Alberta  quería  que  en  los  recreos  estuviéramos  anima​das  y  legres, alegres,  pero  no  nos  consentía   ni  carcajadas  ni  juegos  de  manos;  si veía  que  ue     que  nos  excedíamos,  enseguida  nos  llamaba  al  orden.  Ella  siempre see portó portó  jovial,  pero  con  dignidad  y  jamás  la  oí  una  palabra  ligera,  ni  bro-ma que ma  que  pudiera  molestar  a  nadie.
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A las niñas, decía la Madre, no hay que formarlas para religiosas; hay que educarlas para buenas cristianas; luego, que Dios elija, que, si tienen buena for-mación,  lo  mismo  servirán  para  religiosas  que  pa​ra  buenas  madres  de  familia.

Cuando  yo  entré  religiosa,  no  recibíamos  la  Santa  Comunión  to​dos  los  días; en  el  año 1905, creo que ya comulgábamos diariamente. M. Alberta co-mulgaba  todos  los  días.

Además,  recuerdo  que  M. Alberta  nos  dijo  un  día  que  cuando  ella  se levantó  de  la  cama,  después  de  haber  tenido  el  cólera,  año  1865,  se  sentía muy  débil.  El  cartero  llevó  la  correspondencia  y  su  marido  había  salido  de casa,  por  lo  que  ella  empezó  a  abrir  las  car​tas  y  en  la  primera  que  abrió, di-rigida a su esposo, haciendo puente con la mano delante de los ojos, pues apenas tenía  fuerza  para  leer,  vio  le  daban  el  pésame  por  la  muerte  de  su  hijita Ca-talina; todavía la Madre no había preguntado por ella, temiendo siguieran en-gañándola.  Al  ver  D. Francisco  que  ella  había  leído   la  carta,  ya  no  se  lo ocultó,  y  M.  Alberta  recibió  la  noticia  resignada  a  la  voluntad  de  Dios.

Yo  considero  que  M.  Alberta  era  una  santa,  de  mucha  virtud  y  elevada ciencia.

Palma  de  Mallorca, 15  septiembre  de  1957.


          Francisca  M[arí]a  Bibiloni

R. P. (Rubricado).

15

Testimonianza   di  Suor  Maria  Arbona   y  Oliver,   Palma  di  Mallorca,  16  agos -

to  1958.   Autógrafo,  in  ACM,   fasc.  2 - 1.

    María  Arbona  y  Oliver  nacque  a  Sóller   ( Mallorca ),  nel  1882.

     Dopo  aver  studiato  durante  tre  anni  quale  alunna  interna  nella  Scuola  Norma--le  femminile  ( 1901 – 1903 ),  entrò   nell 'Istituto   della  Pureza   il  20  maggio  1909. Il  Il  29  settembre  1910  emise  i  voti  temporanei   e  quelli  perpetui   il  17  gennaio o      1915.

Eb     Ebbe  diversi  incarichi:  Superiora   ad  Agullent  ( Valencia,  1915 – 1919 ), , Consigliera  Generale  e  superiora  di  Manacor    ( Mallorca,  1922 – 1932 );  Su​periora  a di  Valencia  ( 1932)   e  di  Agullent  ( 1933 - 1939 );  Vicaria  Generale  ( 1939 - 1945 ); ; Economa  Generale  e  Superiora  di  Establiments  ( Mallorca,  1945 );  Superiora di i Roma  ( 1946 – 1948 );   Consigliera  Generale  di  nuovo  ( 1949 – 1955 ).

D       Durante   la   guerra   civile   ( 1936 – 1939 )   spiccò   fortemente   il   suo   spiritoo  materno  verso  coloro  che  vissero  con  lei,   non  permettendo  mancasse   loro  l'in-dispensabile  alla  vita,  anche  a  costo  di  grandi  sacrifici.


     Morì   il  17  maggio  1974,  a  Manacor  ( Mallorca ).


     Per  la  vicinanza  a  Madre  Alberta  ed  a  motivo  degli  incarichi  avuti,  la  sua
la testimonianza   e  degna  di  fede.
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En la ciudad de Palma de Mallorca a dieciséis de Agosto de 1958, a requerimiento del M.I. Sr. D. Rafael Caldentey Prohens, Vice-Postu​lador de la causa de Beatificación y Canonización de la Sierva de Dios Madre Cayetana Alberta Giménez Adrover, sin otra intención que de​cir sola y toda la verdad, a lo que  me  obligo  bajo  juramento,  invocan​do  a  Dios  por  testigo,  consciente  y advertida de la gravedad y santidad del mismo, declaro lo siguiente: Me llamo María  Arbona  Oliver,  hija  de  Guillermo  y  Catalina,  natural  de  Sóller, de se-tenta y seis años de edad, Religiosa profesa del Instituto de La Pureza de Mª Santísima. El  motivo  de  mi  ciencia  es  haber  sido  colegiala  de  La  Pureza, siendo  directora  de  dicho Colegio  la  Madre Alberta,  entre  los  años  mil  nove​cientos uno y  mil  novecientos  cuatro  y  además habiendo ingresado en el Ins-tituto el año mil novecientos nueve, continué tratándola, aun​que me destinaron primero a Manacor y después a otros Colegios. Además, traté mucho con la Hermana María Ginart, que había estado en íntima convivencia con la Madre Alberta,  por  ser  durante  muchos  años  la  cocinera,  a  la  que  la  Madre  Alberta tenía  siempre  especiales  consideraciones  y  de  ella  sé  muchas  de  las  cosas que  voy  a  declarar...

En cuanto a D. Tomás he de manifestar que no es posible hablar de Madre Alberta  pasándole  por  alto,   pues  éste   le  ayudaba  en  la   for​mación  del es-píritu de la Comunidad. En Validemos a a veces presen​ciaba el rezo del oficio Parvo, y lo hacían tan  bien, que parecía un cielo. En tiempo  de verano  apro-vechaba  D. Tomás  sus  visitas  para  instruir  a  las  Religiosas  en  las  virtudes. En concreto recuerdo que hacía hincapié en que, por espíritu de pobreza, no se dejara  de  reco​ger  los  pedazos  pequeños  de  carbón  los  que  en  otro  caso  se perderían  en  perjuicio  del  espriritu  de  la  casa.  Tenía  sumo  interés  que  las Her​manas, incluso  las  Coadjutoras,  pronunciaran  bien  el  latín,  haciéndo​les notar  que,  si  no  pronunciaban  bien,  podían  caer  en  verdaderas  enormidades, por  la  especial  importancia  que  tienen  en  latín  las  termi​naciones  de  las pa-labras...

Referente  a  la  Comunión,  cuando  yo  era  colegiala,  el  año  mil  no- vecientos cuatro, recuerdo que la Madre y en general la Comunidad, solían comulgar  diariamente,  aunque  lo  sé  de  haberlo  oído  decir,  que  habían  tenido un  confesor  que  les  hacía  dejar  la  comunión  por  lo  me​nos  una  vez  cada semana,  y  que  mucho  antes   la  comunión  no  era  tan  frecuente.

Recuerdo  que,  seguramente  el  mil  novecientos  tres,  con  ocasión  de  una huelga  que  anunciábase  en  Palma 1  o  con  ocasión  de  algún  mo​vimiento obrero  cosa  que  no  puedo  precisar,  dispuso  que  las  cole​gialas   pasáramos  dos días en el Santuario de San Salvador de Fela​nitx, tomando estas medidas por prudencia  para  no  exponerse  el  Colegio   a   las  iras  del  populacho.

  ___________
1    Il  fatto  accadde  nel  maggio  1902.
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En cuanto a su amor a los enemigos, puedo manifestar que cierta vez una alumna    alumna  pertenenciente  a  la  familia  Nadal, a  la  que  pertene​cía  la  propiedad  de    la  a-la Casa - Colegio  que  este  usufructuaba,  se  ufanaba  de  que  algún  día  sería  el dificio edificio del Colegio su casa. Como insistiera mucho en esto, lo que llegó a tener- e se se  se que ventilar  ante  los  tribunales,  la  Madre  le  hizo  esta  siguiente adver- tencia: tencia  « Tenga  en  cuenta,  seño​rita,  que  a  los  enemigos  los  amo  y  ruego  por r ellos, ellos,  pero  no  los  tengo  en  casa »,  con  lo  que  quiso  indicar  seguramente  queue    ue esto  no  debía  tra​tarse.

Su  caridad  para  con  los  difuntos  era  casi  continua,  pues  además  de  los  rezos, rezos cuidaba de que se anunciaran los aniversarios de las Her​manas difuntas al leer el santoral   cada  semana,  para   que  así  las  Reli​giosas  se  acordaran  de  ofrecer  la 
misa  en  sufragio  del  difunto  cuyo  aniversario  se  les  recordaba.

De  tal  manera  era  sincera  y  sencilla  en  sus  cosas  y  palabras   que  todoss  se se   se  fiaban  siempre  de  todo  cuanto  decía.

A  pesar  de  que  ella  trajo  los  muebles  de  familia  al  Colegio,  cuan​do  pa-  pa-só a   só  a  Rectora   del  mismo  y  que  por lo mismo tenía su despacho amueblado  conon     n   sus muebles propios, no obstante siempre durmió en el dormitorio común de la  la  la  Comunidad   y  no  tuvo  regalo  ni  privilegio  alguno  sobre  las  demás.

Después  de  viaticada,  pasé  a  verla,  siendo  yo  entonces   la  superiora  del  C del Colegio   de  Manacor,   pasando   a   saludarla   y   a  estar  un  ratito  con  ella.  Al  dee --decir yo: « Madre, ha recibido ya los últimos Sacramentos, ¿ver​dad? », ellaa muy conmovida  dijo:  « Sí,  hija  mía,  lo  he  recibido  todo;  ya  nada  puedo  desear en este en  este  mundo;   sólo  me  queda  la  misericordia  de  Dios ».

En  una  ocasión  vi  como  Madre  Arrom  le  dijo:  « Reverendísima  Ma​dre, ,ígame dígame algo », pues  casi  no  podía  hablar. Le  cogió  las   manos  con  todo  cari-      ño y ño  y  se  las  apretaba. La  Madre  se  lo agradeció  con  gestos  llenos  de ternura.

Estoy  convencida  de  que  tenía  una  gran  experiencia  y  que, an​tes  de venir el mal, el  mal  lo  prevenía  y  curaba; pues  de  mí  puedo decir que mi entrada en  la  Con-gregación  fue  algo  difícil  y  que  tuve  que  luchar  va​ríos  años  para  conseguirloo, pues pues  mi  madre  estaba  delicada  y  empeo​raba  de  cada  día;  pero  como  tenía ía otra: otra  hermana  que  podía  cuidar  a  mi  madre,  fue  posible  entrar  en  el  Ins-stituto. tituto. Después de unos dos años y medio enfermó mi hermana y al poco tiempo  murió mientras  estaba  yo  destinada  en  el  continente.  La  Madre  me  dió   el  pésame  ee y se y  se  interesó  por  el  estado  de  mi  madre. Yo  le  contesté  que  mi  madre estaba rela​

relativamente  bien  y  resignada  por  la  pérdida  sufrida,  pero  que  más  que  nun-

ca  se  acordaba  de  su  hija  María.  La  Madre  me  contestó  enseguida, aunque no conservo  la  carta,  tranquilizándome  con  estas  palabras:  « Cuando  V.  entró,  su hermana  estaba  buena;  lo  que  vino  después,  Dios  lo  hizo,  así  que  V. no  tiene la culpa  de  nada ».  Me  extrañó  de  momen​to  esta  contestación  y  aun  me  pareció algo dura;  pero  después  de  tiem​ --
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po,  pensé  que  seguramente  la  Madre  juzgó  que  mi vocación  podía  fluc​tuar ante el recuerdo de la muerte de mi hermana y la soledad y la aflicción de mi madre, por lo que tomando la lección por el lado bue​no, quedé tranquila y me alegré  al  mismo  tiempo  de  que  la  Madre  hu​viera  sido  tan  previsora.

Su  amor  a  las  vocaciones  no  le  impedía  que  viera  la  conveniencia  de que  éstas  fueran  probadas.  Así  fue  que  al  comunicarle  yo  que  mi  ma​dre  se negaba a darme el permiso para entrar en el Instituto, me dijo lo siguiente: «Su madre  ha  hecho  muy  bien, porque es conveniente que la vocación sea probada ».

A  juicio  de  los  seglares  era  persona  extraordinariamente  inteligen​te  y buena,  de  manera  que  ordinariamente  expresaban  su  parecer  di​ciendo  que  no había  otra  como  ella.  Por  esto  mismo  iban  a  consultarla  en  las  cosas  más varias  y  cuando  se  encontraban  sin  manera  de  salir  adelante,  aún  algunos que no la conocían, fiados en la fama de su bon​dad y amabilidad, de manera que sin influencia previa los que  acudían  a ella obtenían siempre  un consejo prudente.

Entre sus personas más allegadas, sacerdotes, amigos de la Co​munidad, las mismas  religiosas,  las alumnas  y  ex-alumnas así como sus familiares y parien-tes, la opinión que de ella se tenía era de per​sona realmente virtuosa y se la respetaba  de  una  manera  evidente.

Solía  la  Madre  Alberta  ofrecer  una  Salve  por  los  asuntos  que  le con-fiaban, especialmente  las  nuevas  vocaciones  y  las  personas  que  ob​tenían  de ella  promesa,  fiaban  completamente  no  sólo  en  que  lo  ha​cía,  sino  en  el va-limiento  de  sus  oraciones.

Referente  a  su  última  enfermedad,  sé  que  sobrellevó  con  gran  confor​formidad  en  la  Providencia  de  Dios  sus  sufrimientos;  que  recibió  con  fervor los  últimos  Sacramentos  y  que  tuvo  una  muerte  tranquila  y  plá​cida.

Desde hace muchos años, especialmente las alumnas, cuando acuden a exámenes  y  cuando  tienen  dificultades  familiares, la invocan con fervor. Aunque  yo  no  estuve  presente en Palma cuando acaeció su muer​te, pues en-tonces  estaba  en  Manacor,  personas  de  allí  acudieron  a  sus  funerales. Me consta  que  hay  muchas  familias  que  la  invocan  y  obtie​nen  favores de ella, pues  entregan  limosmas  para  obtener  su  beatificación. Especialmente, desde     que  en  Roma  y  Bilbao  sucedieron  unos  milagros  o  gracias  extraordinarias, debidas  a  su  intercesión, ha ido aumentando en el pueblo de Manacor la devo-ción  a  nuestra  Fundadora,  aunque  la  Comunidad siempre  la habíamos in-vocado.

Con  frecuencia  ejercitaba  los  oficios  más  humildes  de  la  Comuni​dad  y  a este  respeto,  recuerdo  muy  bien  que  la  Hermana  Ginart  me  contaba  que  una vez en Palma había una Misión y las Religiosas acom​pañaban a las alumnas a oir las pláticas y demás instrucciones. Y el último día, que había [de haber] procesión, quiso la Madre que fuera[n] todas las alumnas del Colegio y dispuso que comieran todas a la misma hora. Después de comer, se habían de arreglar para salir, y tenían que  ir  todas  las  Religiosas,  pues  las  niñas  eran  muchas  y  se  precisaban
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todas  para  la  vigilancia.  Alguna  Religiosa  pidió  para  quedarse  en  ca​sa, para fregar  los  platos  y  arreglar  la  cocina,  pero  la  Madre  indicó  que  fueran  todas. Se quedó sola, lo limpió y arregló todo y al regre​sar de la procesión, lo vieron todo en  orden  y  a  punto  como  los  días  ordinarios. .Su  amor  a  la  pobreza  era notable, pues sé de la Hermana Ginart que habiendo algunas religiosas que no querían  ya  barrer  más  con  las  escobas  algo  viejas  que  había  en  casa,  ella  les dijo:  « Pues  ya  las  emplearé  yo,  y  estoy  segura  que  en  su  casa  las  emplea-rían ».  Así  co​rrigió  aquel  pequeño  defecto,  sin  obligar  a  nadie.  Cuando  iban  a Son  Serra,  era  la  primera  que  se  ponía  el  delantal  para  regar,  y  si  le  de​cían que no lo hiciera para no cansarse, ella solía contestar:  « ¿ Acaso V. no se cansa ? ». Lo mismo hacía cuando se trataba de ayudar a las Hermanas en quehaceres humildes.

       Me  ratifico  en  todo  cuanto  he  manifestado,  bajo  juramento.

María  Arbona

(Rubricado).

B)

TTESTIMONIANZE   RILASCIATE   DOPO   IL   PROCESSO   ORDINARIO

A   RICHIESTA   DI   SUOR   MARGHERITA   JUAN

La  Madre  Generale  Maria  de  las  Nieves  Armas  y  Armas,  deside​rosa  di arricchire   il  patrimonio   storico   della   Congregazione   e   conser​vare  vivo  il ricordo  della  Fondatrice,  diede   a  Suor  Margherita  Juan   l'incarico   di   raccogliere il  maggior  numero  di  notizie   possibile,   tra  quelle  persone  che  avessero co-nosciuto   in   vita   la   Serva   di  Dio.

A  tale  scopo, la   Suora   visitò   parecchie   persone   intervistandole  e  re-gistrando   le   conversazioni,   le   cui   trascrizioni   si   conservano   nell 'Ar​chivio della  Casa  Madre,  fasc. 72.

Poiché   nel  discorso  affiorano  anche  elementi  non  pertinenti  ai  ri​cordi  della Madre,  si  presentano  sol  tanto   quelle  notizie  che  a  lei  si  riferiscono.

Alcune  Suore  invece  furono  pregate   di  scrivere   i  loro   ricordi,  i  cui  ori-ginali  si  conservano   nell 'Archivio   della   Casa  Madre.
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  Notizie   riferite  da   Suor   Antonia   Llinás    y   Terrasa.      Establiments     ( Palma 
         di  Mallorca ),  marzo  1969.    Originale   dattiloscritto   in    ACM,    fasci​colo 
         72  -  XXXIV.


Suor  Antonia  Llinás  nacque  a  La  Real  ( Mallorca)   il  12  gennaio  1896.
Entrò  nella  Congregazione   de   La  Pureza    il  25   marzo   1920.   Vesti  l'abito religioso   il   14   ottobre   dello   stesso  anno.   Fece   la   professione   tem​poranea   il 15  ottobre  1921.   Il  15  ottobre  1924   emise   gli   ultimi  voti.


Fu  Superiora  ad  Alcácer   ( Valencia ),   Santa  Cruz  de  Tenerife,  e  di  nuo-
vo   ad  Alcácer.

Nel   1939   fu   nominata   Superiora    di   Fuente   Encarroz   ( Valencia),   e   nel 1942   di   Establiments.  Nel   1945   fu   trasferita   con   uguale   incarico  alla  casa  di Valencia   ( Montornés)   e   nel   1948   alla   Casa   di   Roma.

Dopo  il  Capitolo  straordinario   del   1949   fu   di   nuovo   eletta  superiora  del- la  Casa  di  Alcácer   e   poi   alla   Casa   di   Barcellona,   di   recente   fon​dazione.

Desiderosa   che   non   andassero   dimenticati   i  ricordi   di  Madre  Alberta, ofri spontaneamente   di   scriverli   e  li  consegno   a  Suor  Margherita   Juan,   nel   marzo 1969.

[...] I  Yo  entonces  no  pensaba  ser  religiosa  de  La  Pureza,  aunque  ya  ha bía brotado  [ en  mí ]  la  vocación;  pero  no  sabía  de  dónde. Por  aquel  entonces  es   ces tudiaba yo Magisterio  y  me  preparó   Dª Margarita  Ri​polI,  que  había  sido  alumna de de  Madre  Alberta.  Recuerdo  la  estima  que  de  ella  tenía  y  cómo  hablaba  de  su  su  gran  capacidad  para  todo,  y  de  cómo  dominaba  las  materias  que  enseñaba. ba. Dijo  que,  a  pesar  de  su  poca  vista,  corregía  con  exactitud  las  vacilaciones del del  puntero  en  el  mapa,  fuera  lo  que  fuera  lo  que  las  alumnas  querían  señalar. Da Mar​garita  era  persona  muy  lista y aprovechada en estudios, y reconocía la su-perioridad  de  la  Madre  en  todos  conceptos.

Siendo  yo  postulante, celebró la Madre sus Bodas de Oro y, como es lógico,ico, fuimos  con  la  Madre  Maestra  a  felicitarla  a  su  habitación,  después  de  la  Mi-dsa    sa  solemne.  Entre  otras  cosas,  recuerdo  que  nos  dijo  así: « No  sé  por  qué han   han  armado  toda  esta  fiesta  y  todo  este  jaleo. No  soy  una  persona  [que  me-re -rezca]  para  festejarla  así.  Yo  creo  que  no  he  sido  muy  mala;  pero  tampoco tan tan buena  ni  de valer para preocu​parse y hacerme tanta fiesta ». Todo, con una hu-humildad,  una  sinceri​dad, una sencillez, un candor... que nos dejó encantada  y s y recuerdo  que  luego  nosotras  comentábamos  lo  que  había  dicho.

Estuvo  la Madre con  M. Monserrat   unas  vacaciones   en  Son Serra.  Yo era   era novicia. Todos los días, al pasar por la Casa Profesa con la Ma​dre Maestra, la saludábamos y siempre me causó la misma impresión de ver en ella una religiosa no común.  Cuanto  nos  decía  ella  era  edi​ficante  y  sencillo.
______________________
​

       __________ 
                1  Nella  parte  omessa  ricorda  che  vide  Madre  Alberta,  per  la  prima  volta, mentre   attendeva  la  visita  dell 'occulista
        Cuando  profesé,  estuve  un  año  destinada  a  la  Casa  Madre.  Siempre  ​vi  en  la Madre una religiosa digna, observante, prudente y buena. 
        Un día estaba la Madre sentadita en la Sala de Formaciones y me acerqué, sentándome  junto  a  ella.  Permitió  que  le  cortara  las  uñas.  La  Madre  no  podía hacerlo a causa de la vista. Durante este tiempo me es​tuvo hablando con aquella sencillez  que  le  era  tan  propia. No recuerdo  bien  todo lo que me dijo, pero sí esto: « Estoy  tan  inválida,  que  mi  vida  asi  no  es  vida ».  Decía  esto  sin  som-bra  de  amargura  ni  queja, sino   un  humilde  reconocimiento  de  su  impotencia para  todo.

       Un   día   leía   yo   en   el  comedor,   junto   a   ella   y  encontré   la  abreviatura a  ​« Mons »,  y  lo  leí  tal  cual  estaba  escrito.  La  Madre,  bajito,  me corrigió: «              “ Monseñor “;  cosa  que  agradecí  mucho.  Así  solía,  de ordinario, corregir  a  las s jóvenes  lectoras.
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Testimonianze e ricordi di Suor Caterina Sansó y Galrnds, Manacor, 15 dicembre 1969.   Autografo. in ACM. fa;sc. 10.


Suor  Caterina  Sansó  y  Galmés  nacque  a  Manacor  ( Mallorca ),  da  Giorgio  ed Isabella,  il  30  aprile  1890.


Sin  dall 'infanzia  stette  a  contatto  con  le  Suore  de  La  Pureza,  di  cui frequentò   la  Scuola.  Più  tardi  prestò  servizio  nella  Comunità.

Entrò  nella  Congregazione  il  24  settembre  1910.  Vestì  l'abito   religioso   il  9 gennaio  1911.   Emise   la  professione   temporanea   il  20  gennaio  1912;  gli  ultimi voti   il   30   aprile  1916.

Dopo  la  professione  ebbe   l'incarico   d'infermiera   e  come   tale  fu  a  contatto con   la  Serva  di  Dio  sino  al  1920,  in  cui  venne  destinata  a  Valencia.

Pregata  di  porre  per  iseritto   i  suoi   ricordi,   lo  fece  man  mano  che  le venivano   in  mente.  Non  tutti  gli  originali  sono  datati,  ma  sono  posteriori   al  15 dicembre  1969.


Pregata   ulteriormente  di  prestare  giuramento  sulla  verità  delle  notizie  da  lei scritte,  lo  fece   il  3  dicembre  1977.

       Por  Navidad, aquí, en Manacor, hacían mucha fiesta. Los Maitines , solem---nísimos  y  enviaban  a  las  mejores  pianistas  y  cantoras.  Yo  no  era  cantora;  noo       podía   entrar   en   el   Coro.  Pero  tenía  muchas  ganas  de  hacerlo.  Ella  [ Madre e Alberta ]  lo  supo  y  dijo  a  Madre Miralles: Déle  a  la  niña  un  instrumento,  las s campanitas  o  los  platillos,  lo  que  sea.  Quiero  que  esta  noche  entre  en  la  a tribuna ».  En  aquel  tiempo   tenian   allí  el  armonium  y  se  cantaba  desde  allí.

      ¡ Qué  alegría  me  dio !   No  sabía  lo  que  me  pasaba.  ¡ Cuánto  me  que​ra   la Madre !  Sólo  de  pensarlo,   me  vienen  las  lágrimas  a  los  ojos. Cuando fui  a dar- le  las  gracias,  me  dijo:  « Te  doy  permiso  para  limpiar​  la  tribuna   los  sábados ». Esto   fue  para  mí  un  premio,  porque  mi  ilusión  era  entrar  en  clausura;   ya  me parecía   ser  religiosa.
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[ Con  fecha  15  de  diciembre  1969 ].

Escribiré  lo  que  ocurría  cuando  venía  a  Manacor,  que  sucedía  conn frecuencia.  No  lo  dudarán.  Fue  la  primera  casa  que  fundó  y  le  costó  mucho. . Venía  para  traer  dinero  para  pagar  las  obras  del  Colegio.
Recuerdo  que  Madre Vives  me  decía: « Mañana viene  la  Revma  Madre » .  Yo  no  fui  nunca  juguetona;  pero  sólo  oir  esto,  daba  saltos  de  alegría,  quee  no  parecía  yo.  Me  ponía  nerviosa,  con  prisas  de  decirlo  a  mi  madre  y  lee pedía  permiso  para  notificarlo  a  mis  amigas  de  mi calle. Al día siguiente , cuando  iba  a  misa  al  convento  de  Dominicos,  ya lo sabían todas mis s compañeras  de  Colegio.  Me  habían  dicho: No  lo  digas  mucho »,  pero  unas  a a otras  se  pasaban  el  recado  y  la noticia  corría  hasta  las  ex - alumnas,  y  éstas e  se  ponían  en  las  bocacalles  por  donde  sabían  que  pasaba,  para  saludarla y y  recibir  un  cariño  de  ella,  que  siempre  lo  tenía  a  punto.

Las  Hermanas  me  decían,  cuando  iba  a  esperarla: “ No  vengas  por el Con- vento,  sino  por  " Santigó ",   así  no  pararán  a  la  Revma.  Madre”  Pero,  ¡ impo- sible !  Tanto   por  una  parte  como  por  otra,  siempre   la   esperaban  con   impa -ciencia.  La  llegada  era  preciosa:  abrazos,  exclamaciones,  ¡ todo  alegría !

La Hermana Cocinera  ya me  esperaba  en  el  jardín  para  que  fuera  a  bus- l car el  fresquísimo  pescado  llegado  del  puerto  en  aquella  hora.  Era  tan  fresco , que saltaba en la cesta. Se lo enseñaba a Madre Alberta  y  me  decía  con  cariño : «¡Pobrecita!  ¡ Qué  corrida  habrás  dado  para  que  nos  hagan  hoy  unas  buenas s sopas !  ¿ Comerás  tú  con   noso
tras? ».

       - « Sí, Madre,  gracias ! ».  Para  mí  era  un  día  de  emoción  y  alegría. 
       Olvidé  decir  que,  siempre  que  profesaba  una  novicia  de  Manacor,  la   to - maba  por  compañera,  o  venía  con  Madre  Monserrate  o  con   H [mana] Ferrá. Algunas  veces  venía  sola  en  un  coche  reservado  del  tren.  Una   vez  lo  hizo así. ¡ Verán  lo  que  hizo !  Se  paró  en  casa  de  María,  hermana,  para  escribir un                                        telegrama.  Para  María  fue  una  gran  fiesta   y  [estuvo]  más  contenta,  que  si  le hubieran  dado  cien  duros,   que  en  aquel  tiempo,  era  mucho.  No  paró  aquí. Mientras   yo  subí   al  despacho   para   entregar  el  telegrama, ella  fue  a  visitar a    los   padres   de   las   Hermanas  Juan  Caldentey.   No  puedo  decir  por  escrito  lo que  les  pasó  a  los dos  enfermos. No  sabían  cómo  agradecer   la  visita. Después pasamos   por  casa   « Rafalino »,  casa  de   D.  Antonio  Truyols.   Voy  a  dar  un chasco -  dijo  la  Madre --  al  amo  Bartolomé.  ¡ Aquí   sí   que  fue,  grande !  Nos cargaban   de  regalos,  tanto   que  lo  llevaron  en  un  carretón  al  tren.   Más  allá encontramos   al   Sr. Jorge  Sansó,  el  albañil,   y   su  esposa.  Otro   tanto   o   más que   los  otros  se  alegraron.  Después  entró  en  casa  las  Ferrer;  así  que  en  me-dia   hora  larga  hizo  felices  a  todas   las  familias.  Tenía  encantados  a  todos  los que   la  conocían  o  trataban.

El   amo  Pedro  Galmés  iba  a  saludarla  y,   en  su  carretón,  la  llevaba  a ver sus   fincas,  a  Son  Perandreu.  Allí  tenía  muchas  higueras   y  cogíamos
\.
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algunos  cestos de  higos  para  llevarse  a  Palma.  ¡ Con  cuánto  gusto  los  cogía  y con  más  gusto  los  agradecía !

Todas  las  familias  de  Manacor  que  la  conocían,  la  veneraban. Muchas ve-ces, yendo de una  parte  a  otra,  me  preguntaban:  « ¿ Cuándo vendrá  la  Madre? ». Las  Religiosas  me  decían: « No  lo  digas,  porque  la  queremos  para  nosotras ». Es  que  era  tan  buena,  que  sólo  el  verla   encantaba.  Para  que  se  convenzan, vean  las  muchas  vocaciones  que  entonces  teníamos  en  Manacor.  Ella  veía cuánto querían en Manacor a La Pureza, y procuraba mandar allí Madres com-petentes: Madre Margarita Reus, Madre María Arrom, Madre Petra Palau, Madre María Vives, etc.;  lo  mejor  que  tenía.

Referente  a  la  pobreza  de  Madre  Alberta,  actualmente  la  veo  ini​mitable. Yo me encargaba de zurcirle el hábito. En la falda, llevaba zurcida toda la tela de detrás,  y  forrada,  porque  clareaba.  Yo  le  decía:  « Madre,  ya  no  se  puede llevar  este  hábito! ».  Y contestaba: « Hoy, en la coladuría, encontrará fuego, porque  están  de  colada.  Allí  podrá  calentar  la  plancha  ( entonces  no  había planchas  eléctricas ),  y,  plan​chadito,  no  se  conocerá ». Lo mismo hacía con el velo.  Llevaba  una  tira  de  tela  en  que  se  ponía  los  alfileres   ( para  sostenerlo)  y  repetía:  « Mojado  y  planchado,  casi  no  se  conoce  esté  zurcido  ».

La  Madre  tuvo  reuma.  Yo  iba  a  ayudada  a  vestirse  y  asearse.  No  podía atarse  las  cintas  ni  levantar  los  brazos  para  peinarse.  Todos  los  enseres  de aseo  los  tenía  como  las  otras  religiosas;  un  cajoncito   de  madera,  una  madeja de  hilo  para  limpiar  los  peines,  jabonera  con  jabón  como  todas  y, en el lavatorio,  una  jofaina.  Todo  como  la  Comunidad,  sin  la  menor  distinción.

Recuerdo que el verano, al hacer el resumen de cuentas, hubo deficit; nos llamaron a todas las Hermanas encargadas de la limpieza y de la cocina. Madre Monserrat  nos  hizo  una exhortación algo fuerte sobre la pobreza, porque de nosotras - decía ella -, dependía  mucha  parte  de  los  gastos.  La  Madre,  al  vernos apenadas,  dijo: « Claro,  no  depende  todo  de  ellas;  todas  debemos   ir  con  más cuidado  en  el  gasto ».

Al  terminar,  la  Madre  nos  acompañó  hasta  la  cocina,  diciéndonos  que  era todo  el  personal  que  debía  poner  cuidado   y  nos  dejó  conso​ladas   y  aliviadas.

Varias  veces  fuimos  a  hacer  el  retiro  a  Son  Serra.  Empezábamos  el  sábado por  la  tarde  con  el   Via - Crucis.  Había  un  cuadro  represen​tando  la  flagelación de Jesús, algo extraordinario;  pero  más  extra​ordinario  era  lo  que  decía  la  Madre,  cómo  lo  decía  y  cómo  lo  expli​caba.  Daba  una  tristeza  tal, que Hermana  María  Sureda   y  yo  terminá​bamos  llorando,  y  Madre  Monserrat  Juan sollozando.  Esto  sólo  bas​taba  como  materia  para  el  retiro,  que  terminaba  a  la una  del  domingo  para  ir  a  comer.  Finalizando  la  comida,  íbamos  al  jardín, debajo  de  los  naranjos,  y  nos  daba  ella  las  naranjas  más  dulces  que  hallaba.

Mi  hermano  Jorge  tenía  una úlcera  en  el  estómago.  Venía  a  Palma  con frecuencia   para  que   le  viera   D. Antonio  Oliver - Frontera.  Madre
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Alberta  quéría  saber  qué día  iba  a  venir  y,  a  las  doce,  le  tenía  preparado  un plato  de  sopa  de  caldo,  un  huevo  y  fruta.  El  chico,  pobre  albañil,  se  iba  ¡tan contento!   El  camino  se  le  hacía  largo  para  contarlo   a  sus  padres.

Acompañando a la Madre a la estación del ferrocarril, en Manacor por el andén estaba  un  hombre  que  tallaba  crucifijos  de  madera y los vendía a los transe-úntes. La Madre le tenía compasión por si no ganaba bastante para mantener la familia. Solía decirme: « Llame  al  Sancristet », y le compraba alguno para ayu-darle.  Este  caso  se  repitió  varias  veces.  No  sé  lo  que  haría  de  ellos;  quizá  los  regalaría  como  regaló  uno  al  Colegio  de  Manacor.  Al  hombre  se  le co-nocía  por  el  apodo  de  « El  Sancristet ».  Trabajaba  y  los  perfeccionaba  andan- do  por  la  calle.

Cuando,  para  ir  al  Colegio,  le  ofrecía  yo  a  la  Madre  Alberta   un  coche  de  caballos  de  los  que  estaban   en  la  estación,  me  decía:  « Aún  tengo  piernas buenas ».   ¡ Y  el  trayecto  costaba  una  peseta !

En   Roma,   una  noche,   la  Hermana   Catalina   Aloy   tuvo   una   hemorragia abundante   y  no   podíamos  llamar  al  médico.  Estaba   muy  mal  Me  ocurrió  po- nerle  un  pañuelo  de  Madre  Alberta,  que  yo  conservaba  con  mucha  veneración, y   pasó   la   noche  tranquila,  ni  tuvo  más.

La  Madre  Alberta   iba  a  Manacor  muchas  veces   y  nos  alegrábamos  tanto, que  aquel  día  no  hacíamos  nada;  sólo  mirar  por  dónde  pasar  para  verla.

        En   una   ocasión  hicimos   una   tarde   literaria  y  esta  vez  vino   para  varios días.  Dos  compañeras  mías  hacían  la  comedia   « La  Cigarra  y  la  Hormiga  ». Una  de  ellas  se  puso  enferma.  Entonces   la   Madre   quiso  enseñarme  el  papel que  la  enferma  hacía.  No  puedo  explicar  lo  que  hizo;  se  deshacía  para  que yo aprendiera  bien  el  diálogo;  me  indicaba  los  gestos  que  tenía  que  hacer.  El  to-no  de  voz,  etc.  Me   procuró  unas  faldas  y  un  pañuelo  antiguos.  Tenía  un gran de  interés   en  que   las  cosas  salieran  bien,  con  perfección;  pero  si  veía  que  la capacidad    no   daba   para  más,   no  exigía;  animaba,  no  asustaba;  su  personali- dad   imponía,  pero   al  mismo  tiempo  atraía,  tanto,  que  sólo  verla   daba   ganas de   abrirle  el  corazón.  Yo  me  sentía  feliz,  animada  y  orgullosa  de  hacer  aquel papel   que   me  había  enseñado   Madre  Albeta.   Todo  fue  bien   y   nadie  se  dió cuenta  del  fallo  de  la  enferma.  Sí,  ella  sabía  tapar  cualquier  agujero.

En  aquel  tiempo  se  usaba pintar ánforas  ( eran  unos  jarro  grandes  con  dos asas ).  Ella  quiso  ir  a  la  alfarería  a  escoger  una  para  que  se  la pintaran.  Pasó mucho  gusto  al  ver  cómo  las  hacían.  Y  preguntó  y  se  enteró  de  todo  lo  que se  hacía  en  la  alfarería,  tanto,  que  los  alfareros  estaban  admirados  de  su talento.

La   alfarería   estaba   lejos  del  Colegio   y  quiso  ella  ayudar  a   mi  hermana María  a  llevar  el  ánfora;  no  consentía  que  las  niñas  llevaran  todo   el  peso; de- cía   que  éramos  jovencitas.

Unos   días   antes   de   entrar,   me   envió   una   carta   muy   cariñosa   de  ella

Decía:
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« Querida  Catalina:  Hablé  de  su  entrada  a  las  Consejeras  y  están con-formes  con  lo  que  les  dije.  Su  entrada  será   D [ios ]   M [ ediante ]  en septiembre,  el  día  de  la  Virgen  que  le  dé  más  devoción.  Venga  V.  muy animada  y  fervorosa.  Sus  padres  están  contentos  y  satisfechos,  y  ésta  es  una gracia  del  Señor  que  no  la  tienen  todas.  Aquí  la  esperamos  con  los  brazos abiertos.

H [ erma ] na   Alberta  Giménez ».

La  leí  tantas  veces, que la aprendí de memoria; siempre la llevaba en la libretita  del  examen;  pero  cuando  fui  a  Roma,  por  el  camino  la  rompí, porque  en  la  Aduana  nos  tenían  que  registrar  todo,  hasta  los  bolsillos. ¡Cuánto  lo  siento!

Era   yo  postulante.

Una   tarde   pregunté   a   Madre  Alberta:   «  Revma.  Madre,   ¿ cómo  es  que H [ erman ] a   Ferrá,  al  entrar   yo,  enseguida  esconde   lo  que  está   haciendo   y se  va ?

La  Madre  me  contestó:  «  ¿ Ve ?   La  Hermana  quiere  darle  una  sorpresa  el día de su vestición. ¿ Recuerda que le preguntó: "Postu​lante, ¿ qué flores le gustan ?", y  V. contestó: " ¡ Ay !  éstas,  ¡  qué bonitas !".  " ¿ Le gustan ?" volvió  a preguntarle.  Y  V. contestó:  " Sí,  ¡ qué  finas !" ».  « Pues  bien  ( no  le  diga  V. nada  a  la  Hermana );   yo  le  dije  " Hermana  Ferrá,  como  a  la  postulante  le gustan  tanto,  encuentro  que  debe  V.  hacer  un  juego  para  el  altar,  y  el  día que la vistan, verá  la Virgen  adornada  con  las   flores  que  a  ella  le  gustaron "». La  Hermana  Ferrá  aceptó   la   sugerencia  con  entusiasmo   y  dijo  a  la  Madre: «  Yo  estaré  en   la  sacristía.  Madre,  si  me  necesita,  no  tiene  más  que  man​darme  a  la  postulante;   yo  vendré   enseguida;  pero  no  le  diga  nada,  porque quiero  que  tenga  la  sorpresa ».  Y  añadió   Madre  Alberta:  « Esto  me  gusta mucho,  porque   es   hacer   la  vida  agradable   a  sus  hermanas ».

«  ¡ Qué  contenta  estoy   de  haber  venido  aquí  --  le  dije --,  porque  cada día me  convenzo  de  que  reina  la  caridad   y  hermandad  entre  todas.

« Sí -- dijo la Madre --;  en  la  religión  hemos  de  procurar  darnos  gusto  y ayudarnos  unas  a  otras,  para  que  vivamos  contentas  y  así  también  Jesús estará  contento . ¿ Ve  V.   a  una  Hermana  cargada ?   Corra  a  prestar  auxilio ».

También  me  dió  este  otro  consejo:   que  en  recreo  me  fijase  en  las  que hacían  media,  cómo  la  tenían  y  en  dónde  la  dejaban,  para  que  yo  al  día siguiente  les  hiciera  la  parte  lisa  del  pie,  de  modo  que  al  ir  de  nuevo  a recreo,  constataran  satisfechas: ¡ Mi  media  ha  crecido !   y  añadió:  « A  ver  esta semana  cuántas  alegrías  dará ! ».


Si se  me  caían  los  puntos,  ella, con   toda  paciencia  me  los  volvía  a  coger.
También  decía  « Si  otra  Hermana   le   pide   haga   una   pasada,  deje   la  de V.   y   alegre   a   su   Hermana.   Si   alguna   de   ellas   no   le  resulta   tan  simpá-tica,   ha   de   ser   la   más   favorecida  ».

                         506                                   CAP.   XII:   TESTIMONIANZE   SULLE   VIRTÙ
Cuando  ya  fui  profesa,  los  jueves  y  domingos  me  dedicaba  un  rato;  mereguntaba preguntaba  cómo  era  la  cartilla  que  leían  los  parvulitos  y  cómo  les  enseñaba  contar. a  a  contar.  « Mire --  decía  --,  al  saber  hasta  20,  descuente  de  uno  en  uno  has-sta diez y hasta  diez  y hasta  uno.  Hábleles  de  Jesús  y  verá  cómo  aquella  semillita  se  gra ba en graba  en  sus  corazoncitos  [ de  los  niños  de  Los  Jardines ].  Enséñeles  desde e cuando cuando  nació  Jesús  hasta  que  murió ».

El día que inauguramos la Casa de Establiments, le conté que habían ido allá tres autobuses  repletos  de  niños  y  niñas,  y  que  los  de  Los  Jardines  comieron  en  la Casita la  Casita  del  Jardín.

--  « Cuéntemelo  todo !  --  me  dijo.

Yo  proseguí: --  « Los  niños  estaban  contentísimos.  El  Sr.  Arzo​bispo    [ Dr. Reig] Reig  ]  también.   Se  emocionó  al  nombrar  a  V. R. ».

Ella   lloró  de  alegría.

--  « Hijas,  que  Jesús  sea  glorificado.  ¡ Cuánto  bien  puede  hacerse  a  las  al---------   mas  que  se  eduquen  allí !   Trabajad,  hijas,  con  esos  corazoncitos  tiernos,  que,     i sois que,  si  sois  santas,  estas  almitas  lo  serán  también.  Dad  buen  ejemplo. No  ya el alma de alma  de  las  niñas,  sino  también  la  de  sus  padres  ganaréis.Todo  sea  para  gloriaaaa de de  de  Dios   y  nuestra  santificación  ».

Cuando  preparábamos  la Casa, días  antes  de  abrir  el  Colegio, le dije: “Ma--------dre,   dre  mañana  voy  a  Establiments  a  limpiar,  con  M.  Bou  y  M. Busquets. Pasa-remos allí remos  allí  unos días ».

--   «  Hija  mía,  sea  buena   y   haga  buenas  comiditas   a   esas  Madres.  

Le  dije  que  ya  la  Hermana  Sureda  me  dió   todo  lo  necesario  y  me  dijo o cómo lo cómo  lo  tenía  que  hacer.  Cuando,  al  regresar,  le  dije  que  en  lo  posible  habíamos habían   hecho  todo  como   si   estuviéramos   en  Palma,  me  dijo:

--  « Ya se lo dije que esas Hermanas eran buenas y sacrificadas !  Hija, sea  buena y buena  y  aprenda  de estos  buenos  ejemplos; cuando  yo  le  pregunte  si  está con--tenta, me tenta   me  dirá:  « ¡ Cómo  no  he  de  estar  contenta,  si  estoy  en  el  pequeño  Cie-elo de La lo   de  La  Pureza !  ».

En  otra  ocasión  me  decía:   « Todas  tenemos  cosas  buenas  y  al​guna  que e no lo es no  lo  es  tanto;   pero  tome  un  consejo  de  una  madre  que  la  quiere,  y  ténga - lo para la lo  para  la  vida:  « Vea  lo  bueno  de  cada  Hermana,  y  lo  malo,  tápelo  y  pro-----rocure cure  no  verlo;  verá  que  así  será  feliz  ».

Cuando  yo  era  postulante,  me  decía:   « Cuando  le  venga  algún  pensamien  to contra to   contra  una  Hermana,  piense:  Esta  Hermana  ha  comul​gado,  es  sagrario  y y  templo templo  vivo ».

« Revma.  Madre  -- le  dije -, si  yo  pensara  esto,  sí  que  podría  decir  de  ver-dad cielo dad  cielo  es  La  Pureza ! ».

«  Este  es  mi  deseo,  hija  mía;  es  lo  que  deseo  de  V.  y  de  todas ». 
En   cierta  ocasión   me  preguntó:   «  ¿ Le  gustan  los  enfermos ? ». 
 «  Sí, con  locura ».  «  Pues,  hija,  en  La  Pureza  estás;  ofrécete   para  lo  que haga haga  falta. Si  curas  una  llaga,  piensa  en  Jesús,  tu  esposo, llagado  de  pies  a  ca-   -beza y beza  y  di:  « A  El  voy  a  curar !  ».  Crecerá   el  amor   y   no   sentirás  las

  molestias  y, si  las  sientes, ganarás.  Será  que  el  amor  al  Crucifijo  vivo  no te hará  sentir  ni  siquiera  la  repugnancia.  Te  olvidarás  del  can​sancio ».

«   “ Sea cariñosa con los niños. Jesús fue niño. ¡ Cómo  le  trataría !  Piense  que  es madre  cariñosa  a  quien  Jesús  le  ha  confiado  aquella  alma “.

E     El  poco  tiempo  que  viví  con  ella,  me  hizo  mucho  bien,  dándome  consejos que  en  la  vida  me  han  animado  al  sacrificio.  Recuerdo  siem​pre  sus en-señanzas.

        Un  día  subíamos la escalera Madre Alberta, Hermana Roca y Hermana Ca-sellas. Al  llegar  al  rellano,  junto  al  reloj,  dijo  Madre  Al​berta:  « ¡ Ay,  hija ! ya no  me  volverán  a  ayudar  a  subir  esta  escalera ».

-      --  «  Revma. Madre,  no  piense  esto !  »

-      --  «  Sí,  hijas,  estoy  muy  mal;  es  la  última  vez  que  la  subo.  Sigamos! »

-      --  «  La  Hermana  Ferrá  le  dará  las  gotas.  Le  pasará».


      La  sentamos  y  la  llevamos  a  la  habitación.  Parecía  que  terminaba.  Vino  el  médico;  la  encontró  malita.  Encargó  que  la  veláramos.  « No  la  dejen  sola --  dijo --,  por  si  el  corazón  le  fallase ».

        Cuando,   horas   más  tarde,  terminados   mis  quehaceres   en   la   cocina, fui  a visitarla,  me  dijo: « Hijita, ¡ cuánto  les  costó  subirme !  Ya  no  volverán  a  ha-cerlo.  Que  Dios  se  lo  pague.  Estoy  muy  agradecida ».

        Recuerdo que una vez vino de Valencia una Hermana enferma de tisis. La Madre Alberta toda apenada, no sabía cómo hacerlo para no molestar a las Hermanas. Precisaban  dos  para  asistirla  e  ir  a  Son  Serra  a  estar  con  ella.  La cosa era cruel, porque la casa vieja estaba separada de los vecinos. Lo dijo a Hermana  Ferrá,  que  se  puso  hecha  un  mar  de  lágrimas. Los vecinos  más cercanos  eran  Mestre  Juan  y  su  esposa,  y  si  eran  miedosas,  sufrían  mucho. Hermana  Ferrá  era  ya  viejita  y  [estaba]  acostumbrada  a  estar  siempre  con  la Madre,  y  [a cuidar de]  la  puerta  y  la  sacristía,  que  la  encantaban. Yo  era  su ayudante;  me  tuvo  que  enseñar  dónde  estaban  las  cosas,  porque  de  allí  a unos  días  llegaba  la  enferma  y  se  iba  con  Hermana  Ginart.  La  pobre  no podía  hacerse  el  ánimo  y  lloraba,  lloraba.  Yo,  llena  de  lás​tima,  me  fui  a Madre Alberta  y  le dije:  « ¿ Quiere  que  vaya  yo,  que  la  Hermana  Ferrá  no puede  hacerse  el  ánimo  de  partir ?  ¡ Sabe  cuántas  cosas  me  tiene  que en-señar !  Voy  yo,  Madre ».  Ella  contestó:  « Hija  mía,  V.  tiene  22  años  y  no puedo  ponerla  con  una  enferma  contagiosa.  Diga  a  Hermana  Ferrá  que  venga y  verá  cómo  la  convenzo ».  Yo  no  sé  qué  le  diría,  que  se  puso  tan  bien  y contenta  que  daba  gusto.  Se  despidió  sonriente,  invitándonos  a  ir  todos  los jueves  y  domingos,  y  [diciendo]  que  volvería  cuando  Dios  querría.   Cosa   que   no  se  explicaba.  Hermana  Ferrá  estuvo  unos  días  afligidísima;  con  el  bálsamo  de  Madre  Alberta  se  puso  de  miel,  amabilísima.Me  animaba  [dicién-

ddome ]  que  todo  iría  bien.  Yo,  jovencita,  me  quedaba  [ como ]  enfermera, por-

t tera  y  sacristana.
                                                                              CAP.   XII:   TESTIMONIANZE   SULLE   VIRTÙ                                     507

                     508                                  CAP.   XII:   TESTIMONIANZE   SULLE   VIRTÙ
Palma  de  Mallorca,  3  diciembre  1977.

La  infrascrita  Hermana  Catalina  Sansó  Galmés,  en  presencia  de los testigos María Riera Alcover  y  Antonia  Pizá  Reynés   y  del  Vice - ​Postulador de  la  Causa  Rdo.  D.  Rafael  Caldente  y  Prohens,  afirma  y  ratifica  totalmente, bajo  juramento,  sus  anteriores  declaraciones.

 C[atalina]  Sansó  Galmés (Rubricado)

   María  Riera

      (Rubricado)  
Rafael  Caldentey (Rubricado) .

Antonia Pizá

(Rubricado)

Hay un sello que dice: OBISPADO MALLORCA y la firma y Vº Bº del Canciller  del  Obispado:  José  Sacanell.
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Suor  Giovanna  Maria  Truyols   nacque  a  Manacor  ( Mallorca)   il  26  ottobre 1889.  Fu  allieva  del  Collegio  che  la  Congregazione  possiede  in  quella  città. Più tardi, a Palma, frequentò  la  Scuola  Normale  fernmi​nile,  dove  ottenne  il  diploma Magistrale.  Entrò  nella  Congregazione  nel  1915.  Quando  fornì  queste  notizie, contava  84  anni.

Trattò  la  Serva  di  Dio  sin  dall 'infanzia,  poiché  suo  padre  fu  uno  dei  gran di  protettori  di  quella  fondazione  ( 1892 ).  Le  fu  vicina  anche  nei  primi  anni  di vita  religiosa, essendo  stata  Ausiliare  della  Scuola  pratica  aggregata  alla  Scuola Normale,  diretta  dalla  Serva  di  Dio,  eche  continuò   a  funzionare  nel  Collegio, anche  dopo  la  soppressione  della  Normale,  poiché  quantunque  essa  fosse  ormai ufficialmente   diretta  da   personale  secolare,   di  fatto  M.  Monserrat  Juan  continuò a  dirigerla  sino  al  1921.

Testimonianza  e  ricordi  di  Suor  Giovanna  Maria  Truyols Febrer, Establi- ments  ( Palma  di  Mallorca ),  1969.  Autógrafo,  in  ACM,  fasc.  72 - XXXIII.

A  mi  ver,  [ la  Sierva de  Dios ]   tenía  muchas  virtudes:  caridad,  humildad, sencillez, sinceridad  a  toda  prueba. Se  decía  en  el  Colegio: « De  la Madre, tan- to  vale  un  ' sí '   como  un  ' no '.  Como  no  tiene  replie​gues, aquello  que  dice es cierto,  sin  ninguna  duda ».

También  fue  la  Madre  muy  generosa  y  agradecida.  Cuando  la  fiesta  de la  fundación  del  Colegio  de  Manacor,  un  amo  o  señor  generoso  pensó  -sin conocer  La  Pureza-,  que  les  vendría  bien  un  obsequio,  y  les  regaló  fruta  para el banquete de la fiesta. Además, dicho señor, con el tiempo, trató a Madre Alberta,  y,  por  coincidencia  que  Dios  dispone,  se  formó  una  especie  de amistad  con  el  Colegio,  que  con  frecuencia  recibió  obsequios  de  este  buen amigo.  La  Madre  siem -​
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pre  le demostró  su  agradecimiento  con  generosidad, de  tal  forma  que,  ha -en-  biendo  tenido   el   señor  en  cuestión  un  ataque  de  parálisis,  que  le  duró  ró algunos  años,  mandó  [ la Madre ]  a  la  Superiora  de  aquella  Casa  que  cada da semana  enviara  religiosas  a  visitarle,  y,  después  de  muerto,  que continuaran  lo lo  mismo  con  su  esposa,  que  le  sobrevivió  algunos  años,  y  era  ya  anciana.l

Puede  decirse  que  [ Madre  Alberta ]  fue  una  mujer  singular  que, con su su  su cultura, buena voluntad y llaneza, dejó  una estela de  bienan​danza a la la humanidad  y  un  camino  a  seguir  para  alcanzar  la  vida  eterna.

En cierta ocasión,  Madre Alberta  advirtió: « Todas   procuremos   actuar  con

esmero  y  pulcritud.  La  primera  que  debe  hacerlo  mejor  soy  yo  misma, que  ue también  tengo  mucho  que  desear ».

Todo  lo  cual,  dicho  por  ella,  que  tenía  el  don  de  la  palabra  y  granran sabiduría,  nos dejó tan satisfechas de su amonestación, que al día siguiente te decíamos:  «  Se  puede   pagar   para  escuchar,  aunque  sea,  un  reproche  de   la  la Madre».

4

Testimonianza  di   Suor  Speranza  Mora   y  Rosselló, Palma  di  Mallorca, 7  Iu -

glio  1972.  Originale,  in  ACM,  fasc.   10 - II.


Suor  Speranza  nacque  a  Palma  di  Mallorca,  da  Martino  e  Maddalena​,
nel  1894.

Frequentò   l 'Istituto   da   allieva   esterna    sin   dal  1906,   e  poi   fu   alunna della  Scuola  Normale  femminile,  in  cui  ottenne    il  diploma    di   Maestra   Ele- mentare,   nel  1912.

Entrò   nella  Congregazione   il   3  gennaio  1918.  Vestì   l 'abito   religioso   il 25  luglio  dello  stesso  anno.  Fece   i  primi  voti  il  26   luglio  1919   ed  emise  la professione   perpetua   il   26   luglio  1922.


Fu  Superiora   a  San  Sebastiano   ( Guipúzcoa ),   Bilbao  ( Vizcaya ), Pal-​

ma,  Establiments,  e  Inca  ( Mallorca ) ,  Valencia  e  Roma.


Durante   il  sessennio  1949 - 1955   fu   Consigliera   Generale.


Per   i   contatti   avuti   con   Madre   Alberta   durante   il   periodo   degli  studi  e  nei   primi  anni  di  vita  religiosa,  sino  al  1920,  ed  anche  per  gli  incarichi   avuti   nella  Congregazione,  merita  indiscutibile  credito.

Lo  que  vi  y  experimenté  de  Madre  Alberta.

Como  Madre:  Tenía   yo   once  años   y  mis  dos  hermanas  siete  y  cin-ncoco,  co cuando  nuestra  madre  nos  presentó  a  Madre  Alberta  para  ser  admitidas como alumnas en el Externado  de  Palma. Con la finura en ella habitual, nos re- recibió      cibió,  dejando  a  mi  madre  sumamente  complacida.

I    Il  signore  cui  allude,  e  il  padre  di  Suor  Giovanna  Maria,  il  cui  nome  tace   per modestia.  Il   Sig-  Monserrat Truyols  e  uno  dei  tre  Consiglieri  comunali  di  Manacor   che, nel   1912,  votarono  contro   il  decreto  di  soppressione  della  Scuola  Normale.

                       ___________
Siendo alumna, me caí en el Colegio, dislocándome el codo dere​cho y que-edé dé desmayada por el dolor. Como costumbre en casos graves, acudieron las las Religiosas  a  dar  aviso  a  la  Madre,  suplicando  llamaran  al  médico. No  lo qui--so  
la Madre, alegando que, si por desgracia me curaba mal, la responsabilidad sería suya y dispuso que una Religiosa me acompañara en coche a mi casa. Como desgraciadamente el doctor que me curó lo hizo mal, recuerdo haber oído decir muchas veces a

mi madre: «La gran prudencia de la Madre ha sido esta vez fatal para nosotros ». Cuando, a causa de los sufrimientos de dicho per​cance, tuve que ir a Barcelona para ser operada por el Dr. Cardenal, nuestra Madre se deshizo en ternura; me dio muchos consejos para que no me asustara en caso de que me hiciera desvestir, contándome incluso lo que había hecho a Madre Arrom era un caso semejante. Por último, al despedirme, me cogió la cabeza entre sus manos y me besó en la frente, cosa insólita en aquellos tiempos. Ya en Barcelona, me escribió varias veces con tan maternal cariño, que recuerdo haber visto a mi padre tan impresionado al leer sus escritos, que hacía esfuerzos por contener las lágrimas.
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Como Maestra: Tres veces por semana venía la Madre al Exter​nado a darnos clase de Geografía, Historia y Economía Doméstica e Higiene. Recuerdo mi admiración  en  las  dos  primeras  asignaturas, principalmente  en  Geografía. La Madre decía que su vista no alcanzaba a ver las letras del mapa; sin embargo, si una, al  apuntar en el mapa una ciudad, desviaba un centímetro el puntero, la Madre  la  corregía  con  una  precisión  grande.

Corno  en  todo  tiempo,  había  alumnas  aplicadas  y  [ otras ]  rebeldes. Nunca vi a la Madre agitada o nerviosa. Corregía con suavidad y ente​reza, sin perder  la  paz,  dejándonos  convencidas.  Esto  es  la  verdad.  En  cuanto  a  la clase  de Higiene y Economía dóméstica, recuerdo sus oportunos y sabios con-sejos: nos hablaba como a señoritas. Como norma para vestir con gusto y elegancia, nos dijo:  « Que  puedan  decir  de  Vds.:  He  visto  a  fulanita, ¡ qué bien  vestida  iba !  No  te  sé  decir  cómo  era  su  traje,  porque  el  color  y  la forma  eran  de  moda, sin exa​geración; pero el conjunto  [ era ]  hermoso ». Y añadía:   « No  es  de  buen  gusto  la  moda  llevada  a  la  exageración ».

En  la Normal  la  tuve  todo  el  Magisterio  y  allí  hablando  ya  a  mayores, nos  decía  el  modo  de  portarse  con  el  esposo  en  caso  de  formar  familia. Hacer reinar el orden más completo en la casa y cuidar de que nada faltara al marido. Sacrificar  sus  gustos  [ los  propios ],  para  complacerle;  tener  detalles con  él  para  hacerle  agradable  la  vida  del  hogar;  no  contarle  penas  ni disgustos  del  servicio  ni  de  los  hijos  para  que  no  fuera  a  buscar  fuera  de casa  el  descanso  y  el  bienestar.  Todo  esto  lo  recuerdo   [ como ]  dicho  ayer. .En  la  clase  de  labor  que  teníamos  con  la  Madre  todos  los  días,  su  tarima se  veía  siempre  asediada  de  alumnas   y  como  venían  muchas  Religiosas  de otras  órde --
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 me  llamaba  mucho  la  atención  el  que  tuvieran  tanto  interés  en  consultarle.

Otra  vez  Madre:  Cuando  pedí  a  mis  padres  para  ser  religiosa  de  La Pu-reza,  su  sacrificio  fue  grande  porque  era  la  segunda  [ hija ]   en  un  año  que el  Señor  les  pedía.  Mi  buena  madre  me  acompañó  a  La  Pureza   para  decir a  Madre  Alberta  que  no  me  negaban  el  permiso  para  entrar  cuando dis-pusieran.  La  Madre  Alberta,  acompañada  de  Madre Arrom  ( otra  santa re-ligiosa  de  la  que  muchísimo  se  podría   y  debería  decir ),  con  gran  com-prensión  del  inmenso  sacrificio  que  hacía,  la  consoló  con  ternura,  que  sólo una  madre  puede  hacer   ( =  tener ),  iden​tificada  con  su  pena;  pero ha-ciéndole  ver  su  gran  mérito  y  le  dió  las  gracias,  cosa  que  me  dejó  per-pleja, puesto que yo sólo podía com​prender que mi madre le diera a ella las gracias  por  quererme  admitir.  Todo  esto  lo  recuerdo  como  si  fuera  su-cedido  ayer.

Cuando, siendo novicia, me visitaban mis padres, solía ella salu​darles en el salón de visitas y recuerdo que una vez, ya profesa, el primer año y estando destinada  al  pensionado  de  Palma,  vino  ella,  siendo  ya  muy  viejecita, al salón,  a  saludar  a  mi  madre   y  sin  duda  para  alegrarla  y  darle  gusto,  le ponderó demasiado benevolmente mi actuación entre las niñas. Mi madre la escuchaba  complacida, y al marchar la Madre, me dijo: « No te apures, Es-peranza;  tú sabes cuánto quiero a las personas de mucha edad y cómo las comprendo,  como  has  podido  ver  en  casa.  La Madre  es  viejecita;  ha sido madre  y  tiene  un  corazón  grande;  yo  sé  poner  todo  lo  que  me  ha  dicho  en el  lugar  que  corresponde  y  se  lo  agradezco  en el alma  y  sabré  guardar el secreto.  ¡ Es  tan  buena  la  Madre ! ».

Cuando  el  año  siguiente  me  destinaron  a  Valencia   y  de  allí   a Tenerife, sin volver a Mallorca,  [ la  Madre ]  me  despidió  y  me  escribió  después  o  hizo que me escribieran agradeciendo mis cartas dándole noticias de las fundaciones. Recuerdo que en una de estas cartas le pedía que me alcanzara la gracia  de  que  siempre  me  pudieran  mandar  a  las  avanzadas  de  la  Con-gregación.  Creo   me  lo concedió.

5

Testimonianza   di  Suor  Luisa  Castaño   y   Palou,   Onteniente   ( Valencia ),


29  agosto  1976.   Autgrafo,   in  ACM,   fasc.  10 - II.

Luisa  Castaño  nacque  a  Palma  di  Mallorca,  da  Girolamo  e  Cate​rina, nel 1895.

Frequentò  come  alunna  esterna   iI  Real  Collegio  de  La  Pureza  sin  dall'età di  quattro  anni,  dal  3  ottobre  1899  al  1910  ininterrottamente.  Dati  i  rapporti  di professione  del  padre,  Luisa  non  perdette  mai  i  contatti  con  l 'Istituto.
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Entrò  nella  Congregazione  il  13  maggio  1916,  a  ventun  anni  di  età. Ves-tì   l'abito   religioso   il   3   dicembre   dello   stesso   anno.   Fece  i  prirni  voti  il  9  dicembre  1917,  e  quelli  perpetui   il  9  dicembre  1920.

b)   Desde  los  tres  años  fui  alumna  de  La  Pureza  ( en  aquella  época  no  o            admitían  niñas  pequeñas ),1   pero  la  Madre,  en  atención  a  mi  padre,  quiso o que yo empezara junto con otra niña, hija del dentista Ferrer. Cuando mayor y también en las clases de Magisterio, tuve a la Rvdma. Madre de profesora dee Geografía  e  Historia   y  Labores;  la  vi  siempre  muy  madre  y  con  interéss grande  del  aprovechamiento  de  todas.

En la excursión anual que realizábamos en mayo, me llamaba la atención el l respeto  que  se  merecía  de  parte  de  todas;  en  cuanto  llegaba  la  Rdma. M[adre],  se producía un silencio profundo; ella era la que distribuía  las  niñas  y   s  [designaba]   las  Religiosas  que  tenían  que  ocupar  cada  coche  ( entoncess eran  de  caballos ),   todo   con   mucha   paz   y  orden.

Cuando  yo  era  novicia,  subía  alguna vez al Noviciado y con mu​chaa humildad  y  dignidad  pedía   a  la  M[adre]  Maestra   para  entrar  en  el  no - -viciado   y  damos  clase  de  astronomía.   ( Ya  no  era  Superiora  G[ e​ne]ral).

El  primer  año  después  de  su  renuncia  al  generalato,  no  quiso  ce​lebrar  su fiesta onomástica en Palma, rehusando todo lo que se le pro​ponía para quee cambiase de deseo. Días antes se trasladó a Valldemo​sa; allí se le preparó conn  mucha  alegría  la  fiesta,  que  resultó  muy  so​lemne  y  emotiva,  tanto  la partee religiosa  como  la  literaria.

Recuerdo  que  mis  hermanas  me  decían  que  al  salir  de  la  Misa  mayor , mi  papá  nos  decía  que  teníamos  que  ir  a  dar  un  beso  a  la  Rvdma. Madree Alberta,  y  me  queda  una  idea  que  era  cuestión  de  un  momento  y  quee después  de  saludada  y  hacerlo  en  nombre  de  mi  padre,  nos  despedíamos.

Madre  Alberta  siempre  mostró  mucha  confianza  con  mi  familia,

a)   Según  la  primera  pregunta  de  cuándo  conocí  a  la  Madre,  puedo  decir que desde que tuve uso de razón, dado que las relaciones de mis padres con la Rvdma. Madre eran desde muchos años atrás. Mi madre fue alumna suya y mi padre  fue  profesor  de  la  Escuela  Normal,  bajo  su  dirección,  durante  algún tiempo; su amistad no solamente continuó, sino que fue siempre creciendo en afecto,  hasta  la  muerte.  A  mi  padre  le  tenía  plena  confianza,  llamándole   en cuantas  ocasiones  necesitaba  de  su  colaboración  y  ayuda, quien  le  corres-pondía  con  todo  cariño  y  respeto, procurando  todos  los  medios  para com-placerla,  viendo  realizados  sus  deseos.

                            ___________
1    Nella  Cronaca  della  Casa  Madre  consta  che  Luisa  entrò  come  alunna  esterna  a  quat-tro tro  tro  anni,  il  3  ottobre  1899.   Solo  in  casi  eccezionali  si  ammettevano   in  quell 'epoca  bambine cosi cossi  piccole,  non  essendo  ancora  fondato  i l «Giardino   d ' Infanzia»   a  Palma  de  Mallorca.
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permitiendo  a  su  nieta  Pilar  fuera  a  mi  casa  a  pasar  el  día  de  vaca​ción  men-sual,  porque  le  gustaba  mucho  y  sabía  que  mi  madre  dispo​nía  una  comida  con los  platos  que  más  le  gustaban  y  la  obsequiaba  mucho.

Una   novicia 2  en  una  caída  se  estropeó  una  rodilla  [mal]  que  le  duró  varios meses  y  una  H[erma]na  le  dijo  [ a  la  Sierva  de  Dios ]: « Madre,  esta  novicia se- guramente  no  podrá  profesar ».  A  lo  que  con​testó:  « H [ erma ] na,  profesará;  lo más  que  puede  pasar,  si  no  cura,  será  que  no  podrá  ir  a  paseo  con  las  niñas, y eso  no  es  obstáculo ».

La  antevíspera  de  su  muerte  la  velé;  como  estaba  acostada  sobre  un  somier en  el  suelo, yo  estaba  sentada  a  su  lado  para  atenderla  pron​tamente;  me di cuen- ta  que  con  su  mano  parecía  buscar  algo  y  se  la  cogí  y  me  la apretó  sin  soltár- mela.  Luego  continuó  haciendo  lo  mismo  con  la  otra.  Juntó  las  dos  mías  entre las  suyas   y,  apretándolas,  me  las  puso  sobre  su  corazón.  Pude  comprender  que era  una  manifes​tación  de  cariño  y  agradecimiento.

[ Mis  sobrinas  María Margarita  y  Carmen  Rotger  Castaño  cuen​tan]: « Cuando murió   M [ adre ] Alberta,  mamá  estaba  en  cama.  Aun​que  éramos  pequeñas,  nos mandó  y  nos  dijo:  " Quiero  que  podáis  de​cir  que  habéis  visto  una  santa" ».3
«  En  las visitas  que  hacíamos  al  cementerio  [ sono  sempre  le  ni​poti  che  par- lano ],  íbamos  también  a  la  sepultura   de  M [adre] Alberta   y  mi  madre  nos  ha- cía  rezar  un  Padrenuestro,  no  en  sufragio,  sino  de  intercesión ».

Testimonianza  di  Suor Caterina Ladaria y  Caldentey, Palma di  Mallorca, 26  agos-

agosto  1973.  Originale,  in  ACM,  fasc.  72 - XL

Suor   Caterina  Ladaria   nacque   a   Manacor,  da  Luigi   e   Giovanna   Ma​ria,  nel 1913.


Fu  alunna  esterna   del  Collegio   La  Pureza   nel   suo   paese   nativo  e  continuò a  frequentare  l'Istituto  finché   non  entrò  in  Religione.

Conobbe  Madre  Alberta.  Suo  padre  era  il  medico  di  fiducia  della  Serva  di Dio  che  accompagnava  da  lui  le  suore  che  avevano  bisogno  di  determinate  cure, specie le  malate  di  petto.

Suor  Caterina  e  teste  de  auditu.  Dietro  la  preghiera  di  Suor  Mar​gherita  Juan scrisse  ciò  che  sua  madre   le  raccontava   della  Madre  AI​berta.

Unos  días  antes  de  casarse  mi  madre,  Madre  Alberta  la  llamó  para  darle, como  ella  dijo,  algunos  consejos,  pues  mi  madre  había  perdido  la  suya  a  los catorce  años. « Mira,  Juana  María  -- le  dijo --;  como  no

 6

2       La  novizia  era  la  stessa  Luisa  Castaño   y  Palou.

3       Margherita  e  Carmen  Rotger  Castaño  sono  figlie  della  sorella  di  Suor  Luisa,  Frances-

ca   Castaño    y   Planells,  nata   dal   primo   matrimonio   del   Prof.  Girolamo  con   Carmen   Pla-   Plnells  y  López.

                           ___________
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tienes  madre  y  un  día  de  estos  vas  a  casarte,  vaya  hacerte  las  veces de  madre  al  darte  estos  consejos:  " No  cuentes  a  tu  marido,  al  llegar  a  casa,  nada  que  pueda  serie  causa  de  disgusto;  piensa  que  él  viene cansado  de  su  trabajo,  y  que  tú  debes  ser  siempre  para  él  motivo  de ayuda  y  alegría. Cuéntale  lo  que  pueda  alegrarle,  las  ocurrencias  de  los hijos. Sé para su espíritu cansado el descanso que necesita. Los hombres necesitan que  sus esposas les comprendan. Nunca aumentes sus quebra-deros  de  cabeza.  Si  tienes  ocupaciones,  empieza  por  arre​glar  las  cosas de  él.  Todo  puede  quedar  menos  lo  suyo ».  Esta  frase  de  Madre Alberta  se  le  quedó  tan  grabada  a  mi  madre, que, en casa, to​dos sa-bíamos   y  repetíamos  con  frecuencia   lo  que  Madre  Alberta  había dicho.  A  las  cosas  de  mi  padre,  las  llamábamos  lo  suyo.  Y  no  sólo fue  la  repetición  de  la  frase,  sino  el  más  perfecto  cumplimiento  de ella, una de las cosas que más recuerdo de mi madre. Si nos sentábamos a co​ser, enseguida le daba yo las cosas de mi padre, diciéndole: « Lo suyo »; pero se me solía adelantar ella cogiendo primeramente lo de él. Lo mismo ocurría  con  el  planchado.  Creo  que  nadie  planchó  en  casa  al​go  de  mi padre  que  no  fuera  ella.  Ni  la  mesa  de  su  despacho  la  limpió  nunca nadie  más  que  mi  madre, de  buena  mañanita. Y esto que, aunque  tu-viéramos  mucho  servicio,  fuimos  doce  hermanos  y  a  mi  madre  no  le faltó  nunca  trabajo.  Era  mujer  muy  activa  y  completamente  entregada a su  familia,  pero  con  predilección  a  su  marido.

¡ Cuánto  pudo  influir Madre Alberta en ella y qué bien llevó a la práctica el consejo: Todo puede quedar menos lo suyo! Después de tanto tiempo,  aún  lo  recordamos  todos.  Es  que  las  cosas  de  Madre  Alberta no  tienen  nada  de  insustancial.  Son  todas  de  un  gran  sentido  práctico.

Valga este pequeño recuerdo, este insignificante testimonio, co​mo prueba  del  amor  que  toda  la  familia  Ladaria  Caldentey  ha  tenido siempre  a  la  Madre  y  que  nos  inculcaron  nuestros  padres.

Si  hago  una  pequeña  consideración  sobre  la  frase,  veo  en  ella  to​do  un  programa  de  vida  matrimonial,  en  los  más  pequeños  detalles,  ya que  la  vida  está  confeccionada  de  ellos.

        APPENDICE

Allo  scopo  di  raccogliere  e  conservare  il  maggior  numero  possi​bi-le di notizie le  di  notizie  sulla  Serva  di  Dio  specialmente  per  mezzo  di  ex-allieve , prima che   prima  che  scomparissero,  in  questi  ultimi  anni  alcune  Suore  delI 'ls--ti​tuto della tituto  della  Purezza   si   sono   premurate  di  ricercare   ed   intervistare  quel-    llIe      quelle  persone  ormai  quasi  tutte  anziane,  registrandone  le  conver-sazioni e le sazione   e  le  risposte   dettate  talvolta  dietro  specifiche  domande.

Le   registrazioni   sono  state  poi  trascritte   e  si  conservano  oggi  nel-  l​I'Archivio   generale  della  Casa  Madre   dell 'Istituto  fondato  dalla   Serva di Dio di  Dio   ( Palma  di  Mallorca )  con  l 'indicazione:  Fasc. 72.

Certamente  non  si  tratta  di  deposizioni  o  testimonianze  giuridiche ridiche  o o  o  legalmente  autenticate, ma  di  semplici  e  familiari  conversazioni  che  anifestano manifestano  però  con  la  freschezza  e  l'immediatezza  del  colloquio  tutata una serie una   serie  di  simpatici  ed  interessanti  ricordi  sulla  Serva  di  Dio.

Questi  ricordi  meritano  di  non  essere  perduti  o  trascurati  sia  per serieta di la  la  serietà  di  chi  li  ha  raccolti   e  che  ne  garantisce  l'autenticità , sia  r le sia  per  per  le  circostanze  in  cui   furono  registrati, fedelmente indicate  nelle brevi intro-breve  introduzioni  ai  singoli  brani.

Per  tutti  questi  motivi  ci  è  sembrato  utile  aggiungerli  come  appen-  

​dice alIe altre testimonianze sulle virtù delIa Serva di Dio già rac​colte  nel  nel  nel  nel  presente  lavoro,  anche  se  in  fondo  non  apportano  un  nuovo sostanziale con tributo contributo   alle   prove  documentarie   bensi   una   piacevole   ed  ingenua  

conferma.

Avvertiamo   il   lettore   che   non   sono  state   riportate  integralmente 
le  conversazioni  registrate,  perché  tal volta  toccavano argomenti  estra- estra​nei ed nei, ed  eterogenei,  ma solamente quelle parti che si riferiscono diret-  t​tamente e tamente  e  solamente  alla  Serva  di  Dio,  e  riportate  così  come  uscirono dalla bocca dalla  bocca  delIe  interlocutrici.

 Conversazioni   sulla  Serva  di  Dio
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                                                                                                               1
Dalla   conversazione  con  Giovanna  Crespí   y  Amengual.  Algaida  ( Mallorca ),  

25  ottobre  1969.  Trascrizione,  in  ACM,  fasc.  72 - 1.

Giovanna  nacque  ad  Algaida  il  1°  aprile  1886  da  Giovanni  Crespí  e  da Giovanna - Anna  Amengual.  Convisse  con  la  Serva  di  Dio  dal  1903  al 1905. Studiò  nella  scuola  Magistrale,  quando  era  Direttrice  Madre  Alberta.

Anche   dopo   aver   lasciato  l'internato,  ebbe  frequenti  contatti  con  la  Serva  dii  Dio  e  le  altre  Suore   dell 'Istituto.

Morì  ad  Algaida  il  18 - 8 - 1975.

All 'epoca  dell 'intervista,  Giovanna  aveva  84  anni.

Il  colloquio   si   svolse   alla   presenza   di   Suor   Antonia   Sampol    y   Arbona   e  Suor  Margherita  Juan  y  Mestre,  ad  Algaida,  e  si  concentre   ricordo  di  episodi della  vita  di  Collegio,   nel  tempo  in  cui  l 'interlocutrice   era  stata  a  contatto  con la  Serva  di  Dio.

- ¿ Se  encomienda  Vd.  a  la Madre?

- ¡ Mucho !  ¡ Le  rezo  mucho !

- ¿ Y  la  ayuda ?

- ¡ Y  me  ayuda ! Cuando  me  hallo  apurada,  “ Madre  Alberta ! ¡ Un  favor !”
- ¿ Pensaba Vd.  que  era  una  santa ?  ¿  Piensa  Vd.  que  es  una  santa?  - ¡ Sí ! sí  que  lo  era !  Digo:  Yo   la   tengo   por  santa:   “ Madre  Alberta,  si  estás  en  el cielo,  ruega  a  Dios  por  mí !  ¡ Me  hallo  apurada ! “.   Y  me  quita  los  apuros.

- ¿ Cómo  las  trataba ?

- ¡ No  hay !...  En  la  tierra  no  hay  madres !  (rafforzando).   ¡ En  la  tierra  no
hay  madres  que  puedan  comparársele!

-  Hacían  unas fiestas   preciosas ! La Madre  me  enseñó  a  amar  a  la  Virgen ! Así  que  nunca  dejo  de  rezar  tres  partes  de  rosario  cada  día,   debido   a  su   consejo.

                                                                                                              2

Dalla  conversazione  con  Margherita  Noguera   y  Xamena.   Felanit  ( Mallorca ) ,

4  novembre  1969.  Trascrizione,  in  ACM,  fasc.  72 - 11.

Margherita  Noguera  y  Xamena  nacque  a  Felanitx,  da  Andrea  Noguera  y  Batlle  e da  Francesca  Xamena  y  Nadal,   il  7  giugno  1881.
Studió  in  qualità  di  alunna   esterna  nella  Scuola  Normale  dalla  Serva  di  Dio, tra gli  anni  1903  e  1907.  Ottenne   il  diploma  di  Maestra  Elementare  nel  luglio  1905  e quello  Superiore  nella  sessione  del  1907.

Fu  molto  pia  ed  esemplare.

Morì   a  Felanitx   il  7  gennaio  1978.

La  visita  e  la  conversazione   con   Suor   Antonia   Sampol   e  Suor  Mar -
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gherita  Juan  ebbe  luogo  il  4  novembre  1969,  e  si  riferisce  al  tempo   in  cui  la Noguera  frequentò  il  Collegio.

--  ¿ Qué  concepto  tenía  Vd.  de  Madre  Alberta?

--  El  concepto  que  tenía,  es  que  era  una  mujer  ¡ tan  buena !,  ¡ tan  simpáti -
ca !,  ¡ tan  agradable !,  ¡ con  unas  palabras !  Y  que  nunca,  nunca,  nunca  oí  decir una  palabra  en  mal  de  Dª  Alberta.  ¡ Nunca !   ¡ Nunca !

--  La  quisimos  mucho  porque  era  muy  buena  y  era  una  santa.  
--  ¿ Para  Vd. es  una  santa  la  Madre?

--   Para  mí,  sí.

--  Para  mí,  lo  es.  Como  mujer,  como  religiosa,  como  inteligente,  ¡ que lo era como muy pocas !  Era  de  las  escogidas  de  las  Baleares,  y  creo  que de  muchas  otras  partes  del  mundo.

3

Dalla  conversazione  con  Caterina  Bauzá   y  Sansó  de  Bonnín. Lluchmayorrr  (Mallorca),  13  novembre  1969.  Trascrizione  in  ACM,  fasc. 72-III.
Caterina  nacque  a  Palma,  nel  1897,  da  Gabriele  e  Isabella.

Fu  alunna  interna  nel  Collegio  de  La  Pureza   ( 1909 – 1913 ). 

 Conserva   tenero  ricordo   dell 'accoglienza  fattale  dalla  Serva  di  Dio, quando, orfana,  fu  mandata   in  Collegio   dal  tutore.  Trovò   in  essa  una  madre.
Le  notizie   qui  riportate   furono   raccolte   da    Suor  Antonia  Sampol   e  Suor Margherita  Juan,  che  la  visitarono   a   Lluchmayor   il  13   no​vembre  1969.

--  ¿ Como  tiene  Vd.  conceptuada  a  Madre  Alberta ?

--  La  Madre  Alberta   era   un   alma   de   las   más  nobles  y  generosas  que  he conocido.

--  La Madre Alberta me dijo: « Hija mía, no te preocupes. Aquí, en mí, en-contrarás  una  madre.  Siempre  que  tengas alguna pena, al​guna necesidad o cual-quier  contrariedad,  no  has  de  hacer  más  que  tocar  con  los  nudillos  en  esta puerta,  que  aquí  tendrás  siempre  una  madre ».

      --  A  la  Madre,  ¿ la  tenía  Vd.  en  opinión  de  santidad ?

      --  Para  mí,  no  he  encontrado   alguna  persona  más  clarividente,   que  supiera leer  mejor  en  el  corazón  de  todas  las  niñas  y  que  tuviera  sentimientos  más ab-negados  en  favor  de  todas,  más  noble,  más  santa  que  la  Madre  Alberta. En  to- da  mi  vida  no  he  encontrado  ninguna  per​sona   tan  noble   de   sentimientos,  tan buena   y   tan  santa  como  ella.

      --  ¿ Opina  Vd.  que  sus  compañeras  también  la  tenían  por  tal ?

      -- ¡ Todas !  Sí,  todas,  todas.  Todas  se  hubieran  desvivido  por  la  Madre Alberta.  Decir  una  cosa  u  otra  la  Madre  Alberta,  y  todas  ya  es -​
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taban  atontadas !  Estaban  dispuestas  a  hacer  cualquier  sacrificio  por  ella.

« El  padre  de  Carmen  Pons  era  Secretario;  pues  era  un  hom​bre  que no te-

nía  sentimientos  religiosos.  Estaba  completamente  se​parado  de  la  Iglesia, por r aquel  entonces. Y muchas criticaban  que  la  Madre  Alberta  hubiera  admitido  a  a Carmen Pons sabiendo que  su  padre  no  era  practicante  de   la  Iglesia.  Y, sin n embargo, siempre que venía, era la primera en atenderle en todo. Y por todos loss medios. y yo he visto a D. Benito Pons, en el Colegio de La Pureza, confesar y y  comulgar  al  Iado  de  Carmen  Pons,  después  de  todas  las  niñas !  ¿ Quién lee llevó  a  la  Iglesia ?  ¿ Quién  le  volvió  a  los  sentimientos  religiosos ?  Fue  laa Madre  Alberta !  La  Madre  Alberta  fue  la  que  convirtió  por  completo  a  D... Benito  Pons ».

« La  Madre  quería  que  [ las niñas ]  fueran  sencillas  y  amables  unas  conn las  otras;  pero  una  de  las  cosas  que  más  le  disguataba  es  que  dijeran  unaa mentira. Quería  que  siempre,  aunqye  fuera  en  perjuicio  propio, dijeran siempree la  verdad.

« Ella prefería más no saber quién había cometido una falta, antes de quee hubiera  divergencias  entre  unas  y  otras,  y,  sobre todo,  que  se  acusaran  unas a a otras. Quería que todas fuéramos hermanas; que nos quisiéramos y noss sacrificáramos la una por la otra. Pero nunca acusar ni sacar los defectos de lass demás »,

- ¿ Invoca  Vd.  a  la  Madre ?


- «  Necesito,  necesito  que  tú  me  des  una  manecita !  Mira, mira  cómo  mee encuentro !  ¡ Si  tú  no  me  amparas !  Fuiste  tan  buena  con​migo ! »... Y  la  hee sentido   a  mi  lado  muchas  veces !  ¡ Muchas !  ¡ Muchas !

- ¿ Vd.  tiene  fe  en  ella ?


- Yo  tengo  fe  como  si  fuera...  Ya  le  digo:  yo  acudo  a  ella  muchas vecess como  si  fuera  mi  madre.  ¡ Y  me  atiende !  Me  atiende  en  mis  demandas. ¡Mee atiende  siempre !  oh !  a  la  Madre  Alberta,  a  Sta. Ana,  es  a  los  Santos  a  a quienes  acudo más. « ¡ Abuelita Santa Ana ! ¡ Ma​dre Alberta ! ¿ Por qué  no  mee ayudas ?  ¡ Mira  mi  situación !  Yo  no  puedo  seguir  así  de  ninguna  manera! ¡Madre Alberta, ayúdame!  ¡ Abreme  un  camino  por  un  lado  o  por  otro !»  Yo me  lo  abrió!

- Esto  es  muy  consolador.

- Sí;  para  mí  ha  sido  muy  consolador.  Yo  siempre   la  he  tenido  por  San-
ta !   por  una  santa  verdaderamente  santa !  Siempre, siempre  que   le   he  pedido   cosas,  siempre  la  he  encontrado  a  mi  lado.  En  todas  las  cosas  que  le  he  pe- dido  algo,  siempre  siempre  me  ha  atendido.

- De   la  Madre  Alberta,  no  encontrará  nada  más  que  alabanzas.  Que lee dirán  de  su  gran  virtud,  de  su  grande  amor  hacia  las  niñas  y  a  to​do  elll mundo. Era una mujer santa, inteligente, buena, comprensiva; una mujer ex- r cepcional   por  todos  los  conceptos ».
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4

Dalle  conversazioni  avute  con  Suor  Giovanna  Ginart  y  Carrió.   Esta​bliments  ( Palma  de  Mallorca ),  1969.

Suor  Giovanna  Ginart  nacque  ad  Artá   ( Mallorca ). Entrò nella Con-gregazione  a  21  anni,  il  3  maggio  1914,  quale  Sorella  Coadiutrice. Di  intelligenza   vivace   e   di   notevole   ingegno,   fu   dai   Superiori  destinata  ai  
« Giardini  d'Infanzia »,  in  cui  ben  presto  le  fu  affidata  la  classe  dei  più  piccoli, date  le  sue  qualità   e  attitudini  pedagogiche.

Ebbe  contatti  con  Madre  Alberta   dal  1914   al  1922.

Mori   a  Palma   il  3  gennaio  1977.

I   colloqui   con   Suor   Giovanna   Ginart   furono  diversi   e  in  diversi  luoghi; ad  essi  assistettero  Suor  Margherita  Juan   e  Suor  Antonia  Sampol.

El   día   que  entré  religiosa, ella  me  recibió.  Me  dijo  que  le  parecía  que  yo era   de   carácter   alegre.   Al  contestarle  afirmativamente,  respuso:  «  Esto  es  lo que  necesitamos:  Religiosas  alegres  y  risueñas ».

Recomendaba: a  las  novicias  que,  aún  después  de  profesas,  fueran  a  con-n-sultar  sus  cosas  con  Madre  Arrom,  porque,  como  ella  no  podía  abarcarlo  todo, a Madre Arrom  confiaba  la  parte  espiritual, del  mismo  modo  que  a  Madre  Mon-   -serrat  había  confiado  la  vigilancia  de  la  ense​ñanza. Con mucha  humildad  d confesaba: « Yo  misma  le  consulto  mis  cosas  a  Madre  Arrom ».

La  Sierva  de  Dios  hacía  mucho  caso  de  la  virtud  de  la  obediencia,  y  dió   
también   muestras   de   practicarla   ella   misma. Siendo   ya   muy  an​ciana,  fue  a  
Son  Serra   con  Madre  Monserrat,   H[ ermana ]   María  Ginart   y   algunas   otrass  religiosas   jóvenes.   Un   día   Madre   Monserrat   aconsejó   a    la  Madre   que  se  

pusiera  la  servilleta  prendida  del  cuello  ( por la punta ),  a  fin  de  que  no  se e ensuciara   o  salpicara.  Desde  aquel  día,  ni  una  sola  vez  se  la  volvió  a  ponerr sobre  las  rodillas.  Pudimos  observarla,  porque   las   jóvenes  poníamos  especiall  atención   en   ver  si   se  descuidaba   una   sola   vez.

            a)
Dal  dialogo  svolto  tra  suor  Giovanna  Ginart  e  Suor  Margherita  Juan.

Establiments,  20  e  21  marzo  1969,  in   ACM,   fasc.  72 - XXXI.

Cuando  entré,  entré  por  la  noche.

La   Madre   era   muy  previsora.  Tocaron  a  cenar.  Ella  pensó  que  quizá  po -
día  producirme  mala  impresión  ver  la  confusión  que  producía  el  relevo  de  las Madres al salir de la primera mesa y entrar en la segunda. Se juntaba también el cambio de Religiosas que habían servido a las niñas con el de las que iban a vigilarlas durante la recreación. Era una cosa inevitable. La Madre me dijo: « Mire, hija  mía;  ahora  entrará  en  la  cocina.  Llevará  una  mala  impresión.  No  se apure.  Cada   cual   sabe
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a   a  donde  va.  Pronto  entenderá  Vd.  lo  que  hoy  le  parecerá  inexplicable. Y  verá que  no  es  confusión,  sino  solicitud  en  el  cumplimiento  del  pro​pio  deber ».

                                                                                          b)
                      Dalla   conversazione   avuta   da  Suor   Giovanna  Ginart  con  Suor  Antonia  Sampol  e Suor  Margherita  Juan.  Establiments, 20  novembre  1969,  in ACM,  fasc. 72 - IV.
Rompí  dos  botellas  de  aquellas  que  servíamos. De  aquellas  que  servíamos  a  las  niñas !  [ Tenía ]  un  pánico !  Yo  era  muy  joven.  ¡ Llevaba  un pánico  sobre  mí !  Y  en  esto,  viene  [ la  Madre ]  a  la  cocina:


-- Madre,  le  tengo  que  dar  un  disgusto  muy  grande !  No  tengo áni​mo para  decírselo !


--  Diga,  hija  mía, diga  ¿ Qué  le  ha  pasado ?


--  Madre,  he  roto  dos  botellas !  pero  de  aquellas   que  sirven  el  agua  a  las
niñas !  ¡ No  es  cualquier  cosa !

--  Hermanita,  lo  siento  mucho, ¿ sabe ?,  porque  la  pobreza,  si  es  por  un poquito  de  descuido,  se  resiente. Pero yo no las romperé, por​que  yo no las  empleo.  Lo  natural  es  que  las  rompa  quien  las  emplea  y  quien  las  maneja . Quiero  que  lleve  mucho  cuidado.  Veo  que  está  asustadita.  No la quiero  asustada.  La  quiero  sencilla,  siempre  natural.  Ha  de  saber Vd.  que  siempre   acude  a  una  madre.  Y   una   madre   pega  cuando   hay  necesidad;  pero  si  no  hay  necesidad,  no  pega. ¿ Qué  le  voy  a  decir ?  Vd.  lleva  un  pánico  que está  peor  que  yo !

Pusieron  ( = inscribieron )  dos  niños,  que  eran  nietos  del  señor  Di​rector   del  Instituto.  Se  llamaba  el  Sr. Botía  - siempre  me  he  acor​dado ! -. Este  señor  venía  a  buscar  a  los  niños  y  siempre  preguntaba  por  Dª Alberta. «  Es una  señora  acabada ! ».

Un  día  que  vino  [ la Madre ],  Madre  Alberola  se  lo  contó.  « Madre – le dijo-,  se  conoce  que  este  señor  la  quería  mucho  a  Vd.!  Habla  con  un énfasis  cuando  habla ! Siempre  está  con  Madre  Alberta,  y  ¡ habla  de  una  manera  tan  afable!  »,

       La  Madre  contestó:

       -  Sí,  hija  mía !  pero  no  se  fíe  Vd. de  las   apariencias !  Sí,  el  enemigo  m​ás
grande  que  tuve  durante  la  Normal  fue  éste.  ¡ El  enemigo más  grande!  ! Pero  hay  que  devolver  bien  por  mal.  Quiero  que  tengan  mucho  interés  con  estos  niños,  porque  es  un  deber  mío.  ¡ Es  un  deber  mío !

[ Madre Alberola ]  se  quedó  sin  palabra !  ¡ Y  todas !  Todas  nos  que- . damos  mirando !

Circa  il  Sig. Ribera,

[ Solía   la  Madre   decir: ]   « Sí,  sí;   háganlo  bien.  Este  señor  se  lo  merece
todo !  ».  Siempre  disimulando  y  siempre, que  lo  hiciéramos  bien;  que  el  se- ñor  ése  valía  mucho  y  que  era  una  persona  muy  buena.
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       c)

Il  seguente  episodio  fu  narrato  da  Suor  Giovanna  Ginart  durante  una  ricreazione della  Comunitá  di  Palma  e  registrato  da  Suor  Marghe​rita  Juan  a  sua  insaputa il  22  luglio  1973.  Trascrizione   in  ACM,   fac.  72 - XXXI.

En  una ocasión, estábamos con Madre Alberta en la Sala de la Beata. Se examinó  [ aquel  día ]  una  religiosa  joven,  y  sacó  una  nota

y  que  era  una  persona   muy  espiritual.  Siempre   siempre  ensalzando   a  este señor.

Y  luego,  llega  un  día  y  dice:


-  Hay  que  ver,  Hermanitas !  ¡ Hay  que  ver !,  que  en   este   mundo   uno
no  se  puede  fiar.  Pero  hay  que  ir  siempre  con  la  mirada  fija  en  Dios, y siempre  que  se  pueda,  ténganlo  en  cuenta,  devuelvan  bien  por  mal. Vale más  un  mal  amigo  que  un  buen  enemigo.  El  ha  hecho  cosi​tas;  pero  yo puedo  decir  que  delante  de  Dios  siempre  he  devuelto  bien  por  mal.

Dijeron: « La Madre ha muerto !  La  Madre  ha  muerto ! »  Y  no  fue  ne​cesario llamar a nadie! A nadie! Todo el mundo se encontró en el cuarto! Arreglamos  el  cuarto  ( porque  ella  dormía  en  el  cuartito  de  detrás ).  Va​ciamos el otro cuarto, y, entre todas, la trasladamos. ¡Parecía el tras​lado de la Virgen  de  los  Desamparados !  Todas  se  metían !

Al   día  siguiente  estuvo  como  de  manifiesto,  ¿ sabe ?  Aquel  cuarto  es -
tuvo  como  una  Capilla !  Como  una  Capilla  en  que  hay  una  fiesta !  ¡ Igual! Las monjas, así, todas todas rodeando el cuarto (= al rededor), y dentro [la alcoba] algunas. Venía mucha gente! ¡Mucha? ¿Curas? ¡Muchos, muchos! Venían  y  le  besaban la mano! ¡Le besaban la mano! ¡Estaban un rato en oración! ¿Y señoras? De rodillas, así, delante de ella! Nosotras estábamos pasmadas  de  ver  que  le  hacían  todo  aquel  caso!  Pero,  como  la  queríamos tanto,  lo  veíamos  bien!  No  nos  movíamos  de  su  cuarto!  Todas  queríamos estar  allá.  Era una cosa imponente, ver tantos curas!, y los señores del Ma-gisterio  y  del  Instituto.  Venían  todos  a  ver  a  Madre  Alberta.  Todos  a  ver  a  Dª  Alberta !  Entraban  en  su  cuarto.  No  se  contentaban  con  venir.

¿ Y  al  funeral ?  No  se  podía  meter  más  gente !  Estaba  todo a piñado ! Y  todos  se  metían!

Ella decía: « No, Hermanitas, no es tanto !  No es tanto !  Vds. no  pueden rezar,  pero yo puedo un poquito más y aprovecho el tiempo; aprovecho el tiempo. Las  almas  esperan  de  nosotras  mucho !  Los peca​dores  también. La Iglesia  somos  nosotras  todas.  Unas  han  de  trabajar  y  otras  han  de  rezar! Todas  tenemos  nuestro  deber ! ».

Y siempre  tenía  cosas  de  éstas,  ¿ sabe ?  Y  una  no  escatimaba  una palabra con ella,  porque  era  un  bien.  Era  un  bien!  Cuando  yo  me  acuerdo, tengo  una  ilusioncita,  que  me  gustaría  verla!
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extraordinaria, con medalla de oro o no sé qué. Las religiosas estaban hablando de eso y dijeron a Madre Alberta: « ¡ Ay, Madre !  ¡ Qué  con​tenta  debe  estar con  esta  religiosa,  porque ésta debe prometer mucho! ¡Debe estar muy con-tenta! ». Ella contestó:  « Nunca he puesto mis esperanzas sobre los talentos; porque muchas veces, ténganlo bien en​tendido, hace más una medianía, bien entendida y obediente en todo, que un talento... que un talentazo de éstos. Ténganlo  en  cuenta:  una  mediana  virtud  puede  hacer  más  que  un  talento. Claro, estoy contenta ».  Cuando  ella  hablaba, todo el mundo escuchaba. Y sobre  aquello  em​pezó  a  explicar.

5

Dal  dialogo  tra  Caterina  Massutí  e  Suor. Margherita  Juan: Felanitx   (Ma-​


llorca),  4  febbraio  1970.  Trascrizione,  in  ACM,  fasc.  72 - V.

Caterina  Massutí  y  Alzamora,  nata  a  Felanitx   ( Mallorca ),  nel  1889  dal  17  settembre  1906  al  20  febbraio  1910  fu  alunna  interna  del  Collegio de La Pureza, presso la cui Scuola Normale ottenne il diploma di Mae​stra Elementare  nella  sessione  estiva  del  1907  e  quello  di  Maestra  Su​periore nella  sessione  del  1909.

Il  dialogo  si  svolse   per  raccogliere  dati  ed  aneddoti   riguardanti  la Serva  di  Dio,  poiché  l'amicizia  che  legava  Madre  Alberta  con  la  fa​miglia Massutí,  datava  dai  tempi  in  cui  la  Serva  di  Dio  si   recava   a  Felanitx  con lo  sposo  e  la  figlioletta  Caterina.  I  contatti  continuarono  sino  alla  morte  di Madre Alberta, eccetto il breve spazio di tempo che Caterina trascorse a Barcellona,  dopo   aver  sposato   Michele  Oliver  y  Domenge.

La  Madre  era  una  excepción.  ¡ De  monjitería  y  cosas  de  esto,  no  tttenía  nada !  Era, creo, interiormente,  de  una  conciencia  rectísima  co​mo nnadie. ¡ Como  nadie  más !  como  ella  la  puede  tener !  Creo  que  era  rectísi -                 ama  en  el  cumplimiento  de  Religión  y  de  trato  social  y  de  todo. Creo que          eera,  si  no  pueden  decir  perfecta  en  el  mundo,  era  de  lo  mejor !

Dijo  [ una vez ]:  « Aquí  educamos  para  madres  de  familia; no para               mmonjas ». Es decir, que monjas  lo  son  cuando  quieren. Pero la educa-         ación...

-  ¿  En  qué  concepto  la  tenían  Vds.?

-  Ya  no  hay  concepto  mejor;  de  virtud,  de  madre  de  familia, de  tra -
to  social. Con  ella  podía  hablar  el  basurero  como  podía  hablar  el  más  en- copetado  del  mundo.  Y  ella  no  despreciaba  a  nadie.  ¡ Al  contrario !

Ella  nos  quería como quería a todas las alumnas. Las quería, unas más unas menos; pero ella no lo demostraba. Las quería a todas. Y a to​das nos habló con dulzura, incluso cuando reprendía alguna cosa o algu​na falta que hubiéramos cometido... En ella resaltaba la dulzura y con​quistaba con su dulzura.  Es  más,  conseguía  lo  que  quería;  pero  lo  conseguía  por  esta  vía: con  la  amabilidad  consiguió  más  que  las  que
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lo  conseguían  en  aquel  tiempo  de  castigos  y  cosas,  que  entonces   se  estila-ban!  Pues,  esto  no!  Ella  resaltaba  por  esto.

    -  ¿ De  modo  que  Vds.  tenían   a  la  Madre  en  muy  buen  concepto?


-  Para  mí,  ya  no  hay  nada  superior.  ¡ No !  Mi  concepto  era  lo  más excelente  que  se  puede  tener.  Para  mí,  sí;  como  madre  y  como  maestra, como educadora y... ¡amada! Había sido madre de familia y tenía los sentimientos de una madre. Incluso en el corregir era dul​ce. No era severa; pero corregía  cuando  era  necesario.

     Mis  padres  y  todos  tenían  una  veneración  y  una  admiración  por  la Madre Alberta.  Su  palabra  era  escuchada  por  toda  la  familia.  Bueno;  un consejo  suyo,  valía  la  pena!  Todos  la  escuchaban  y  la  querían.

6

Dal dialogo tra Amelia Jaume y Rosselló, Suor Carmen Buchón e Suor Margherita  Juan.  Palma,  6  febbraio  1970.   Trascrizione,   in  ACM,  fasc. 72- VI.

Amelia   nacque   a   Montevideo   e   fu  alunna   esterna   del   Real  Collegio  a Palma.  L 'amicizia   di   Madre   Alberta   con   la   famiglia   Jaume - Rosselló  era più  antica  perché  Donna   Isabella,   madre   di   Amelia,   era  stata  alunna  della Serva  di Dio. Andrea  Jaume,   suo  marito,  fu  uno  dei  testimoni  che sot-toscrissero   il   testamento   di   Francesco   Civera,   e  fu   incaricato,  nel  mese  di agosto  1874,  di  notificare   all 'Anagrafe   la  morte   di  Alberto  Giménez,  padre della  Serva  di  Dio.

Madre  Alberta  aflido  il  figlio  alla  famiglia  Jaume - Rosselló   quando   questa  dovette  recarsi   a  Montevideo.  Alberto   tenne   a  battesimo  Ame​lia, l'ultima  delle  figlie   dei  coniugi  Jaume.

I  contatti  con  la  Serva  di  Dio  furono  mantenuti  sino  all'epoca  della  sua morte.

-  Y  Vd.,  ¿  qué  impresión  tiene  de  la  Madre ?

-   ¡ Ah !  Desde  luego,  excelente !  ¡ Excelente !  ¡ Una  mujer  como  no  había
en  aquel  tiempo !  Yo  no  sé  ahora  lo  que  hay;  pero   en   aquel  tiempo,  era muy  superior  a  todas  las  mujeres,  Madre Alberta !  De  ta​lento,  de  energía,  de todo !  Mi  padre  tenía  una  gran  confianza !  Y  le  consultaba  las  cosas !  Mi madre  y  mi  padre !

-  Era  una  mujer que inspiraba confianza, ¿ sabe? Sabías que, si le pedías un consejo. te lo daría muy a.certado. Era  una  mujer  muy  superior  en  aquel tiem-po!  No  sé ahora lo que sería, porque la vida de ahora es tan distinta a la de entonces!

Yo  digo  que  nos  ha  precedido, se ha anticipado a los tiempos de casi un siglo. La Madre Alberta educaba entonces, casi, ¡vamos!, co​mo hoy. Porque, como cultura,  no  era  una  cultura  normal  la  suya.  Era  una  cosa  extraordinaria.
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7

Dalla conversazione tra Isabella Mas y Cañellas, Suor Margherita Juan e Suor Maddalena  Sabater.  Porto di Sóller (Mallorca), 20 febbrai 1970. Trascrizione, in  ACM,  fasc.  72 - VII.

Isabella  Mas  y  Cañellas  nacque   a  Deyá   ( Mallorca  ),   nel  1879.   Fu  alunna interna   nel  Collegio  La  Pureza  dal  1890  sino  a  poco  prima  e  sposare.

Conobbe  da  vicino  Madre  Alberta,  che  la  preparo  al  matrimonio  dandole  dei consigli  che  ricordava  nella   tarda   vecchiaia   e  alla  pratica  dei  quali  attribuiva  la pace  e  la  concordia  che  regno  sempre  tra  lei  e  la  famiglia  del  marito.

Mis padres poseían una herencia... ¿ Una  herencia ?  [ Eran  los  colonos  de  las  tierras ]  donde  estaba  el  Archiduque  [ Luis Salvador  de  Austria].  Mi  padre era  el  encargado  de  arreglar  todo  aquello.

Cuando  tuve el sarampión,   se  habló  de  llevarme  a  casa,  y  dijo  mi  padre: « Pues. Mire, yo ahora no puedo» [No podía llevar la niña a casa, porque el Archiduque  no  se  lo  hubiera  permitido,  por  temor  al  con​tagio]. La Madre mandó  a  buscade  y  le  dijo: «  La  niña  tiene  el  saram​pión.  Ahora  ya  está  a punto  de  poder  marchar;  aquí  no  podemos  tenerla  por  el  roce  con  las  demás niñas.  Puede  Vd.  llevársela ».  Mi  padre  dijo:  «  Pero  yo  estoy  haciendo  lo  que  el  Archiduque  Luis  de  Austria  me  ha  ordenado. ¡ Lo  que  me  ha ordenado!  y  si  sabe  que  tengo  una  enferma  en  casa,  es  muy  aprensivo  y  me  echará  del predio ».  La  Madre  dijo:  « Pues, mire. En Valldemosa tenemos una posada. Llevaremos  a  la  ni​ña  a  Valldemosa  y  Vds.,  sus  padres,  vendrán  a  estar  con ella,  si  quie​ren,  todo  el  día! ».

      Esto  es  un  acto  de  nobleza  grande!

      Y  me  llevaron  a  Valldemosa  donde  tenían  una  posada,  a  la  que   iban  los veranos.  Mis  padres  venían  cada  día  a  verme.  Permitían  hasta  que se quedaran conmigo.

      --  ¿ Cómo  las  trataba  la  Madre ?

      --  Nos  decía  las  faltas  que  teníamos  que  corregir.  Todo  nos  lo  decía  ¡ tan bien !.   que  parecía  que  aquello  no  nos  ofendía.  ¡ Al  contra​rio!,  nos  animaba a lo  que  teníamos  que  hacer.

      --  Las  corregía,  pero  las  animaba  al  mismo  tiempo.

      --  Sí.  Una  corrección  que  era  ¡ amorosa !   Una  corrección  de  amor.                Corregía   con  aquella  prudencia,  que  hacía  que  la  quisiéramos.  A  pe​sar  de que nos  daba  una  corrección,  animaba  nuestro  corazón  para  quererla.  No  la aborre-cíamos.  Al  contrario!  Aquello  nos  movía  a  hacer  como  ella  quería.

- ¡Tantas  cosas  podría  decirle!  La  Madre  Alberta  era  una  Madre  santa! Todo  era  bueno  en  ella. Todo  era  bueno!  Una  maldad  nuestra,  la  corregía, pero   la  corregía  con  bondad  y  era  bueno!
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- He  oído  contar  que  ella  le  dio  a  Vd.  muy  buenos  consejos   cuando  iba a Vd.  casarse.


- Mi  madre  me  dijo: “ No  quiero  que  te  vayas  sin  ir  a  Madre  Alberta”.         YY  fui.


-  ¿ Qué  le  decía ?  ¿ Se  puede  saber  lo  que  le  decía ?


-  Que  siempre  tenía  yo  que  tener  respeto  a  lo  que  me  decían,  que  si alalguna  cosa  me  fastidiaba,  tenía  que  acogerla  ( =  aceptarla ) con buen eejemplo. Me decía:  « Ahora  has  de  tener  al  padre  y  a  la  ma​dre  de  tu  marido ccomo  a  tu  madre  y  tu  padre,  y  no  les  has  de  hacer  diferencia. Esto es lo principal !  Ya  no  ha  de  haber  diferencia  de  su  padre  al  tuyo  ni  de  tu  madre a a  la  suya.

8

Dal dialogo tra Sebastiana Socías Marroig, Suor Margherita Juan e Antonia Mestre.  Palma,  12  aprile  1970.  Trascrizione,  in  ACM,  fa​scicolo  72 - IX.

Sebastiana  Socías  era   figlia  di  una  modesta   famiglia  di  operai.  Frequentò per  sei  anni  la   Scuola   Pratica  annessa  alla  Scuola  Normale  Femminile  delle Baleari,  di  cui   la   Serva  di  Dio  era  Direttrice.  Anche  dopo  lasciata  la  Scuola, continuò   i  contatti   con   le  Suore   e  poté  trattare   da  vicino   Madre   Alberta, sino  alla  sua  morte.

Richiesta  da  Suor  Margherita  Juan,  si  recò  all 'lstituto   di  Palma  e  ebbe  il dialogo  di  cui  riportiamo  alcuni  brani  riguardanti  la  Serva  di  Dio.

Conocí  a  la Madre cuando empecé  a  ir  a  la  Escuela  Práctica.  Era  una  niña que  tenía unos ocho años, más o menos; no creo que los hubiera cumplido. […] Tuve  ocasión  de  verla  cada  día  y  de  oírla.

A medida  que  frecuenté  la  Escuela  Práctica,  [ vi ]  que  la  Madre  Alberta quería mucho a las niñas; ¡tenía un corazón tan de madre!, que siempre, continuamente  no  pasaba  día  que  no  visitara  la  Escuela  Práctica. Y cada semana  nos  llevaba  a  tomar  un  día  de  recreo.

      -  ¿  Qué  les  decía ?  ¿ Recuerda  Vd.  lo  que  les  decía ?

      -  De  lo  último;  de   lo  más  importante !  Lo   que   más  recuerdo   y  lo  que  más he  conservado  toda  mi  vida,  [ es ]  que  nos  decía  que  había​mos  de  amar  mu – cho  al  Papa,  mirándole  como  a  un  representante  de  Dios.

-  ¿ Qué  decía  Vd.  que  le  aconsejaba  acerca  de  la  Iglesia  y  del  Papa ?

-  Era un detalle en que yo me fijé mucho: Que siempre debía​mos estar muy adictas  a  la  Santa  Iglesia,  y  lo  repetía:  « Católica,  apostólica,  romana ». O sea que  el  Jefe  supremo  era  el  Papa.  Y  luego  nos  enseñaba   que  el  Papa  era  el auténtico;   no  había  otro  represen​tante  de  Cristo  en  la  tierra.
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Luego explicaba el Evangelio. Nos decía lo de San Pedro, cuando [Jesús] le decía: « Tú  eres  Pedro;  sobre  esta  piedra  edificaré  [ mi Iglesia ] ». A  los  ocho h años yo ya aprendía todo eso de la Madre. Des​pués nos decía que el Papa era a infalible.

« Sí, hijitas;  la  Santa  Madre  Iglesia  es  nuestra  madre.  El  Papa  nunca  se  e puede  equivocar.  Antes  perder  la  vida,  como  los  mártires,  que dejar de e obedecer  al  Papa ! ».

El  Colegio  de  La  Pureza  era  el  más  distinguido  de  Mallorca.  Se  educa- -ban  en  él  las señoritas;  pero  no  señoritas...Señoras  que  hoy,  las  más,  las  que e viven,  son  verdaderos  modelos.

Yo no había  ido  al  Colegio.  Estaba  en  la  Escuela  Práctica;  pero  viví  tan n en  contacto  con  el Colegio !  Porque  la Madre  nos  quería  her​manadas. Los s Ejercicios,  juntas !  En  las  fiestas  de  la  Pureza,  juntas !  En  la  Comunión,  en el el Oficio, en el desayuno... Todo, todo, todo jun​to! Decía que todas éramos s hermanas.

Entonces,  nosotras,  lo  que  queda  más  en  el  corazón  de  los  niños  para a recordarlo  cuando  mayores,  es  lo  que  han  visto de pequeños. Y la Madre e Alberta, no creo que  haya  ninguna  alumna, ¿ eh?,  que  se  pueda  haber  ido  delel Colegio, o mejor dicho, de la Escuela Práctica, que no se llevase un recuerdo o imborrable  de  la  Madre  Alberta.  Yo  ya  se  lo  dije  en  otra  ocasión.¡ Es difícil il hablar de los Santos, porque la santidad, y más en nuestro siglo, creo que pocas s podrían  interpretar  la  santidad  de  la  Madre  Alberta,  que, --lo  digo  sin  temor y y  con  toda  la  fuerza  de  mi  corazón--,  la  santidad  de  la  Madre  Alberta  era  a  una  santidad  gigante.

--  Gigante,  ¿ eh ?

--  Sí,  sí, sí, sí.  No  le  quepa  la  menor  duda !  Yo  no  soy  santa, por desgra-

cia;  pero  como  que  recibí  una  educación  muy  religiosa,  preci​samente  de  la la  Madre  que  nos  ocupa  ahora  en  la  conversación,  aprendí   a  conocer  a  Dios, a amar,  a  aprender  lo  que  es  la  santidad,  o  sea  vencimiento  propio,  dejar  el o  "yo" para vivir la vida con Cristo cruci​ficado. Esas son enseñanzas auténticas,s, imborrables  de  la  Madre  Al​berta  a  sus  niñas.

Yo  digo   y  confieso  como  si  confesara  la  verdad  del  credo,  digo  y repito  que  la  gracia  más  grande  que  ahora  puedo  pedir  a  Dios  y  que  me puede  conceder,  es  que  yo   vea   a   la  Madre  Alberta  en  los  altares.

Otra cosa de ella: Que se debían... -- pero  eso  ya  dijo  que  era  un  punto  de filosofía--. Yo digo lo que recuerdo:  « Escribir  las  ofensas  en  la  arena;  los beneficios,  en  el  mármol.  Para  olvidar  las  ofensas   y  ser  agradecidas ».


Yo  todo  lo  que  digo,  lo  he  vivido  a  su  lado !  Sí, sí.  Y  en  todos  los  de-
talles  enseñaba  la  santidad.


Cantábamos   muchas   [ canciones ].  Y  también  cantábamos   una  de  la  Pa-
tria.  Porque  la  Madre   también  decía   que   la   Patria   es   nuestra  se -​
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Gunda madre. […]. Nos enseñaba el respeto a los gobernantes, y de​cía que los gobernantes  son  los  representantes  de  Dios  en  la  tierra.

Digo  la  verdad.  El  recuerdo  de  esta  santa  me  ha  acompañado  siem​pre  en los momentos más difíciles de la vida. Y he sabido luchar, re​cordando sus enseñanzas. He tenido mis horas amargas, mis horas de lucha; mis horas de pesimismo;  pero  luego,  muchas  veces,  cuando  me  he  encontrado  [ en  apuros ], digo:  « ¡ Madre Alberta ! ».  Y  le  he  ro​gado,  pero  con  fe.  Yo  no  sé  si  ha  sido la  misma  ilusión,  pero  he  sen​tido  que  me  asistía.  Que  me  calmaba !  Y  a  la hora  de  la  muerte,  si  yo  tengo  mi  cabal  juicio,  después  de  encomendarme  a Dios,  el  último  recuerdo  será  para  la  Madre Alberta  y  la Madre  Monserrat, dándoles  las  gracias,  que  mi  vida,  pese  a  las  dificultades,  no  me  ha  sido amarga,  porque  he  tenido  siempre  sus  enseñanzas  dentro  de  mi  corazón  [...].

Mire,  puedo  morirme  cuando  Dios  quiera;  nuestra  vida  depende  de  Dios. Pero  ya  no  me  queda  otra  alegría  más  grande  en  la  vida,  que  poder  ver  a  la Madre  Alberta  en  los  altares.  Esa  sería  la  mayor  alegría,  y  la  pido  a  Dios con  todo  el  corazón.

A  la  Madre  Alberta  se  le  notaba  que  era  madre!  Dos  veces  ma​dre ! Madre  de  las  religiosas  y  madre  de  sus  hijos.  ¡ Tenía  un  corazón  tan maternal,  que  era  dos  veces  madre.  Ya  dicen:  « Las  abuelas  son  dos  veces madre ».  Pero  ella  era  un  corazón  amplio!  como  un  mar  de  ma​ternidad.  Así que  yo  creo  que  no  habrá  ni  la  más  pequeña  contrariedad  en  decir  que  es santa.  ¿ No  lo  es ?

Si  a  mí  ahora  viniese  alguien  a  decirme --eso  sí  que  lo  digo  con  toda  la fuerza  de  mi  corazón !--.  Si  viniese  alguien  a  decirme:  « No,  la  Madre Alberta  no  es  santa »,  yo  diría:   « Pues,  ya  no creo  en  nin​gún  santo! ». La verdad!

No  sé,  no  sé  si  digo  una  blasfemia.  No  me  refiero  a  los  santos  ya santificados  ( = canonizados ).  A  los  que  están  en  fama  de  santos,  y,  si  a  mí me dijesen:  « La  Madre  Alberta  no... ».  Pues,  ¡ no  creo  en  la  santidad !  Si  ésta  no  es  santa,  ya  no   hay  nadie  que  lo  sea ».   Eso  diría.

Dalla   conversazione   tra   Suor  Margherita  Juan   e   María   Camps   y  Garcías,​


 Palma,  13  aprile  1970.   Trascrizione,   in  ACM,  fasc.  72 - X.

María   Camps   y   Garcías,   nacque  a  Sancelles  ( Mallorca )   nel  1892,  da Francesco   e   Margherita.   A  15   anni,   nel   1907,   entrò   nel  Collegio  come alunna   interna,   e   vi  rimase   sino   al  1911.  Studiò   nella   Scuola  Normale Femminile,   in  cui  ottenne   il   diploma   Magistrale.  Tornò  con  molta  fre​quenza all 'Istituto   per  aiutare  nelle   manifestazioni   musicali,   poiché   era   dotata   di  una bellissima  voce.
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-  ¿ Qué  recuerdo,  qué  impresiones  tiene  de  la  Madre ?  ¿ Le  parecía  una mujer,  una  religiosa  como  todas  las  demás ?

-  No, no !  En  modo  alguno !  ¡ No !  ¡ Muy  distinta !

-  Y,  ¿ cómo  la  juzga  Vd. ?

-  Yo  la  juzgaría  como  más  humana,  más  comprensiva  y  en  cierta  mane-ra,  adelantada  al  tiempo  en  que  estaba.


-  Adelantada  al  tiempo  en  que  vivía, ¿ verdad ?  Era   una  mujer  superior.


-  Superior,  sí.  ¡ Extraordinaria !  ¡ Muy  inteligente !  Y  muy  bondadosa,  y

muy   comprensiva.  Yo  la  tengo  en  este  concepto.


-  ¿ Dudaría  Vd.  en  decir  que  es  santa ?


-  No,  no  dudaría.  Lo  afirmaría.  Una   santa,  pero   una   santa  normal,  sin
ninguna   expectacularidad   y   sin  nada.  Muy  sencilla   y   muy  amable.

- Se  interesaba  y  se  preocupaba  mucho  cuando  una  religiosa  estaba enferma. ¡ Como  si  sólo  tuviera  una !  Como  si  nada  más  tuviera  aquella!  Y las  llevaban  allá,  a  Son  Serra,  y  ella  iba  a  verlas  con  mucha  frecuencia. Los domingos  siempre.  Se  iba  con  la  Madre  Monserrat  el  sábado  por  la  tarde,  y regresaban  el  domingo  por  la  noche.
10

Dal  dialogo  tra  Giovanna  Maria  Amengual  Juan  e  Suor  Margheria  Juan.

Palma,  17  aprile  1970.   Trascrizione,   in  ACM,   fasc.   72 - XIII.

Antica  alunna  esterna  e  più  tardi  allieva  della  Scuola  Normale  femminile delle  Baleari.  Frequentò  il  Collegio  circa  dieci  anni, nel  periodo  in  cui  era Direttrice  dello  stesso   la  Serva  di  Dio.  Poi   continuò   ad   avere   contatti  con lei,  a  Son  Serra,  dove  Giovanna  risiedeva

- Me  interesa  saber  en  qué  concepto  la  tenía  [ a  Madre  Alberta] . 
- La tenía en  concepto  de  una  mujer  extraordinaria. Una  cosa  que  no  tie- ne  igual;  porque  yo  no  he  conocido  otra  igual,  no !  Era  muy  humana,  muy buena,  un  ángel.

-  ¿ Era  muy  severa ?

-  No;  conmigo  no  lo  fue  nunca.  ¡ Al  contrario !  Una  madre  cariñosísima.

-  Todas  me  dicen  lo  mismo;  que  era  tan  madre.

-  Sí, sí.  Muy  madre,  muy  buena  y  muy  humana !  Se conocía  que  era  muy espiritual;  pero  no  lo  demostraba.  Se  mostraba  como  persona  normal.  Siempre la  he  tenido  en  mucha  estima. [...].  Era  una  mujer extraordinaria;  una  cosa  que no  se  encuentra  a  cada  paso !.
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   11
    Margherita   Ripoll  frequentò  la  Scuola  Pratica  annessa  alla  Scuola  Normale feffemminile,  de  La  Pureza.  Madre  Alberta  le  impartì  lezioni  di  Storia,  Geografia  e La Lavori  manuali.

    Fu  la  prima  Segretaria  della  nuova  Scuola  Normale,  dopo  l'aboli​zione  della pri prima,  nel  1913  e  lo  fu  per  quarantasei  anni.

Dal  dialogo  tra  Margherita  Ripoll  Cañellas  e  Suor  Margherita  Juan.


  Palma,  17  aprile  1970.  Trascrizione,  in  ACM,  fasc.  72 - XIV.

Para  decir  la  verdad, era un encanto de mujer. Lo que realmente decimos « una santa en la tierra ! ».  Ese  es  el  concepto  en  que  yo  la  tenía.  Ahora,  verle  hacer cosas  sobrenaturales,  no  le  vi  hacer  nada.

Yo  digo:  La  Reverendísima  [ Madre Alberta ]  es  aquello  que  deci​mos:  «Era una santa».  En  mallorquín,  cuando  hablamos  de alguien,  decimos:  « Es una santa ».  Pues,  esto  era  la  Reverendísima.

   12

-  ¿ No  recuerda  Vd.  en  qué  opinión  tenían  a  Madre  Alberta ?  
- Sí, sí.  De  una  persona  excepcional  en  bondad   y  ensabiduría. Yo  encontra-

ba  que  era  una  mujer que tenía un exceso de saber, ¿sabe? Una persona in-teligente.  ¡ Una  persona  extraordinaria !  Y  de  bondad  también. Era una santa mujer. Lo era; una santa mujer!

- Esto es lo que nos interesa saber: en qué concepto la tenía. - Como madre, como  santa  y  como  instruída,  siempre  digo  lo mismo. Era una persona excepcional.   Y  además,  su  humildad !

-  Era  muy  sencilla, ¿ no ?

-  ¡Mucho!  ¡ Mucho !  y  muy  humilde !  Al  menos  a  mí  me  lo  pa​recía.  Muy sencilla !,  sí.  A  mí  siempre  me  trató  con  afabilidad.

Dal  dialogo  tra  María  Rosselló   y  Beltrán,  Suor  Margherita  Juan  e  Suor  Maria Ignazia  Lladó,  Porreras  ( Mallorca ),  29  aprile  1970.   Trascrizione,   in  ACM,  fasc. 72 - XV.

Maria  Rosselló  y  Beltrán  fu  alunna  della  Serva  di  Dio  nell 'inter​nato  del Collegio  La  Pureza  e  più  tardi  nella   Scuola  Normale,  per  la  durata  di  circa quattro  anni,  dal  1905  al  1908.

     13

Dal  dialogo  tra  Giovanna  Pont,  Suor  Margherita  Juan  e  Suor  Caterina  San-      só.  Manacor,  15  giugno  1970.  Trascrizione,  in  ACM,  fasc.   72 - XVI.
Giovanna   Pont  fu  antica  alunna  del  Collegio  La  Pureza  di  Manacor. Trattò con  la  Serva  di  Dio  non  solo  nella  sua  vita  da  collegiale,  ma
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       anche  in seguito, quante  volte  la  Madre  Alberta  dovette  recarsi  a  cor  dal 1892   al  1916.

· --  Una  cosa  extraordinaria  ¿ De  santidad ?

--  ¿ De  santidad  ? 

--  La  veneraba  como  una  santa,  ya.  ¿ Sabe ?  Inspiraba  respecto,  y  ¡ tenía  aquellas  cosas  de  cariño !  Porque  tenía  ambas  cosas.
- La tengo en mi cabecera. La venero ! Y a lo mejor, cual, cosita  que  me  pasa, la invoco  continuamente.  ¡ Y me alivia !  Me  alivia  siempre.

-  La  invoco  mucho  mucho  mucho;  porque  yo,  las  que  invoco  más  son  la Madre  y  la  Virgen!  ¡ Me  inculcaron  tantas  cosas  de  la  Virgen,  también  en  La  Pureza !
       -  ¿ Qué  les  decía  la  Madre  de  la Virgen ?

       -  Que  era  nuestra  Madre  y  que  siempre  teníamos  que  invocar[la], porque las  hijas  que  quieren  a  su  madre,  siempre  invocan  a  su  madre,  ¿ no  es  así ?  Todo  se  lo  cuentan  a  su  madre.  « Pequeñas  cosas  que  tengáis  --nos  decía-- se lo lo  contáis ».  Y  así  continuando.

                                      14
Dalla  conversazione  tra  Francesca  Tous  y  Oliver,  Giovanna  Amengual   y  Juan  e  Suor  Margherita  Juan.  Palma,  4  luglio  1970.   Trascrizi.  in  ACM,  fasc.  72 - XIX.


Francesca  frequentò   l 'Istituto  quale  allieva  esterna  durante  sei  anni.
Sua  madre  era  già  stata  alunna  interna  di  Madre  Alberta.

Compagna  di  scuola  di  Giovanna  Amengual,  vennero  insieme  al  Collegio  per  venerare  il  luogo  in  cui  era  vissuta  la  Serva  di  Dio  e comunicare   i  loro  ricordi.

-  ¿ Qué  impresión  tiene  Vd.  de  la  Madre  [ Alberta ] ?

-  Pues,  una  impresión  excelente. ¡ Excelente !  Yo  le  tengo  mucho  cariño.Nos Nos  decía   muchas   veces   cosas   interesantes,  que   nos   han  servido  mucho en 
la vida.

-  ¿ Qué  cosas  son  éstas ?   ¿ No  recordaría  algo ?

-  Algo  recuerdo.  Recuerdo  que  decía: « Vosotras  no  todas  sois  iguales  de  de  posición,   porque   no   puede   ser.  Unas  tendrán  mucho  servicio;  otras  tendrán  

poco;  otras  ninguno.  Todas  tienen  que  arreglar  su  casa;  tienen  que  atender  a sus sus  hijos,  lo  primero.  Si  tienen  tiempo  ir  a  Misa,  han  de  ir  a  Misa;  pero  si no, ¡ los domingos !  Y  cumplir  con  sus  obligaciones  lo  primero  de  todo.  Y,  ade-----, más  en  la economía,  tienen  Vds.  que  hacer...  Las  que  tienen,  [ que ]  adminis-tran  tran  todo  lo  de su casa...  Porque,  si  es  una  casa  de  mucho  rango,  la  adminis-stra tra  el  marido,  por  lo  regular;  pero, si es una paga, la suele  administrar  la mujerr. Y Y  han  de  hacer  tres  partes.  Han  de  hacer  tres  partes.  Pueden
                                                                                  APPENDICE                                                    531
gastar la mitad. Una parte para comer; otra parte para provisiones, ¡vamos! para vestir  y  demás.  Y  la  otra  parte  para  lo  que  pueda  su​ceder ».

Y decía: « Luego, cuando seáis mayores, un poquito mayores, sal​dréis de aquí,  y  tendréis  novio.  - ¿ Qué  dice  la  Madre  de  novio! ? -.  Pues, sí. Lo primero  que  hay  [ que  hacer  es ] consultarlo  a  su  familia,  a  sus  padres, a ver  si  fulanito  reúne  condiciones  o  si  no  las  reúne,  o  así... ».

« Pero... ¿ recibís  una  carta ?  Y  la  habéis  de  contestar » -- y nos echábamos  a  reir--.
Dice: «  ¿ Cómo  se  contesta  esta  carta ?  Pues  yo  os  lo  diré.  En  esta carta  se  puede  poner  todo  lo  que  queráis  decir  en  la  Plaza  de  Cort,  delante  de  los  amigos.  Todo  esto  se  puede  decir.  Lo  que  no  os  gustaría que se repitiera, esto no! Esto no se puede decir. Ni hablando, tampo​co! Ni hablando  tampoco  se  puede  decir  lo  que  no  gustaría  oir.  ¡ Ni  escrito !  Esa carta,  si  se  pierde, pues,  ¡ que  se  pierda !  ¿ La  lee  cualquie​ra ?  ¡ Que  la  lea quien  quiera ! Porque  esto,  esto  es  una  cosa  que  está bien. ¡ Esto  está  bien ! Está  muy  bien.  Y  aquello  que  repugna,  eso  no  está  bien ».

Después  me  casé  y  enviudé  a  los  pocos  años.  Me  llamó   y  dice:  « Dí -

ganle   a  Francisca  que  venga ».  Me  hacía  muchas  preguntas  y  [ me  decía ] muchas  cosas.  Me  quedé  con  dos  niños  pequeños.  Uno  de  tres  años  y  otro de  seis.  Y  [ la  Madre ]  me  daba  muy  buenos  consejos.  Me  decía:  «  Has de vivir  retirada.  Has  de  pasear  poco.  Tú  tienes  a  tu  madre.  Pues, ¡ con tu  ma- dre !  A  los  niños  hay  que  educarlos  en  el  temor  de  Dios  e  instruirlos  todo lo  que  puedas.  Todo  lo  que  puedas ! ».  Me  decía  también:  « No  tienes  que llorar !  No  has  de  llorar,  porque   lo   que  Dios  dispone,  es  lo que  nos  con- viene ».

   15

Dal  colloquio  tra  la  signora  Margherita  Juan  y  Juan  e  Suor  Margherita  Juan  y  Mestre.  Andraitx  ( Mallorca),  13  luglio  1973.  Trascrizione,  in ACM,   fasc.  72 - XXIV.

Margherita  fu  interna  nel  Real  Collegio  de  La  Pureza  dal  marzo  1900 
al  luglio  1904.   Studiò   nella  Scuola  Normale  femminile,  essendone  Diret​trice la  la  Serva  di  Dio.

Sua  figlia  Giovanna  Mandilego   y  Juan,  novizia  della  Congregazione  de  La  Pureza  de  Maria  SS.  tra  gli  anni  1935 - 1936,  dovette  far  ritorno  in famiglia  prima  di  finire  il  noviziato,  vittima  della  tubercolosi  pol​monare,  e morì  lasciando  fama  di  grande  virtù.

--   ¿ Qué   recuerda  Vd.  de   la  Madre ?   ¿ Qué   impresión   tiene   Vd.  de

Ella ?


--   ¡ Ah !  ¿ yo ?   ¡ Buenísima !   ¡ No  hace  falta  le  diga !
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--  Es  que  precisamente  me  interesa  que  me  diga.

--  Entonces  había  más  devoción  que  ahora.  Entonces, después  del   re - creo  de  la  comida,  rezábamos  la  Corona. La  Corona  de  siete  mis​terios, re- zada  siempre  por  la Madre; ¡ por  la  Reverendísima ! ¡ Era  un  encanto  cuan- do  la  Madre  Alberta  rezaba !

Otra  vez  entró  la  Madre  en  el  pensionado,  con  un  telegrama. « Mi​rad, niñas.  Ahora  he  recibido  un  telegrama  de  mi  hijo  [ en ]  que  me  dice  que su  hijito  de  cuatro  meses  ha  fallecido ».

Se  le  vieron  las  lágrimas  que  le  caían.  Dice: « Niñas, ahora no les quiero  dar  un  mal  ejemplo !  Porque  las  lágrimas  que  vierto,  son  por el disgusto  que  tiene  mi  hijo;  no  por  la  gloria  del  niño ! ».

--  Era  muy  madre,  muy  madre !  

--  También  la  reverenciaban.

--  Ya  la  considerábamos  como  una  santa ¡

--  ¡ La  consideraban  Vds.  como   una   santa ¡

--  ¡ Una  santa !  ¡ Una  santa !,  que  no  podía  hacer  decir… ni  nada más;  porque  todo  lo  hacía  bien!

--  Yo  sí.  Yo  la  considero  santa,  y  la  considero  santa  y  re-santa!  
--  Santa  y  re-santa!

--  Sí,  sí,  sí,  sí !  Para  mí,  los  cinco  años  que  estuve  con  ella,  no  vi ni
una  imperfección  suya !  Que  una  dijera:  « Ha  estado  inconveniente,  que,  a veces,  lo  ven !  Pero  de  ella,  ni  una  cosa  que  decir  [ que  no  lo  hiciera bien !.

--  Sí,  ¡ Vd.  no  vio  nunca  una  cosa  que  desdijera  de  una  religiosa! 
--  No,  no,  no,  no !  ¡ Ay !  ¿ De  una  religiosa ? De  seguro  que  no ! ¡ay! ¿  De  una  religiosa ?  ¡ No !

     --  Era  muy  devota  de  la  Virgen,   ¿  verdad ?

--  ¿ Qué  quiere  decir ?   ¡ Ya  es  seguro   que   era  devota  de  la  Virgen !

Me acuerdo que yo, cuando tenía que subir para la clase, que iba a hacer prácticas  a  donde  estaba  Madre  Monserrat, a la Escuela prác​tica y veía aquella  seriedad  [ de  las  que  rezaban  la  Corona ]  con  Ma​dre  Alberta, decía:  ¡ Ay,  si  yo  pudiera  quedar aquí !  Yo, si tengo hijas, ¡ no  irán  a  la Normal !   Irán  a  rezar  con  Madre  Alberta !

\

16

Dal dialogo tra Caterina Juan y Juan, Suor Margherita Juan e la Sig. a Sebastiana Maner. Porto di Andraitx (Mallorca), 13 luglio 1973. Trascrizione,  in  ACM,  fasc.  72 - XXV.

Caterina  e  la  maggiore  delle  tre  sorelle  che  furono  alunne  del  Col​legio La  Pureza . Risiede  nel  Porto  di  Andraitx.  Dal  1895  al  1897  studiò  nella Scuola  Normale  diretta  dalla  Madre  Alberta.

Al  tempo  in  cui  ebbe  luogo  la  conversazione  contava  novanta quat​tro anni,  ed  aveva  completa  luciditù  di  mente.
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Con mi padre [ fui  a  la  Normal ]  a darle  las  gracias,  porque  a  mi  padre le  pareció  que  me  habían  dado  buenas  notas  y  que  me  habían  hecho favor. Madre Alberta, lo primero que le dijo: « Señor, aquí se hace justicia, de modo  que  no  tiene  que  darme  las  gracias.  [ Y  vol​viéndose  a  la  chica ]: « Lo  que  ha  de  hacer  Vd.  es  continuar ! ».

--  ¿  Qué  le  decía ?  Dígame.

--  Si  llegan  a  ser  amas de  casa, [ han ]  de  conocer  a  su  esposo  y  que-

rerle  mucho. Y estar  siempre  sumisas  a  [ él ].  Y  han  de  cono​cer [le]  ¡ hasta cuando  sube  la  escalera! Ir  vosotras;  no  mandar. Ir  vosotras  a  abrir  la puer- puerta,  y  quitarle  el  sombrero !

17

Dal   dialogo  tra  Suor  Amelia  Espí  y  Casanova  e  Suor  Margherita  Juan.   Valencia,  27  luglio  1973.  Trascrizione,  in  ACM,  fasc.  72 - XXVI.

Suor  Amelia  Espí  nacque  ad  Agullent  ( Valencia ).  Entrò  nella  Con​gre-

gazione  nel  1914,  due  anni  prima  che  la  Serva  di  Dio  cessasse  dal  governo della  stessa.

La  conobbe  anche  prima  di  essere  suora,  nelle  frequenti  visite  fat​te  da Madre  Alberta  ad  AgulIent.  Suo  padre  fu  uno  dei  grandi  protet​tori  di  quella Casa,  sin  dalla  fondazione  nel  1899.

« En el noviciado, estaba  [ yo ]  algo  flacucha.  Ella  a  veces  me  en​contraba  por  los  Corredores;  lo  primero  que  hacía,  tocarme,  así... Me tocaba  la  espalda  y  me decía: « ¡ Esos  huesos !  ¡ Los  ha  de  llenar  Vd. con muchas  migas !  Tenga  la  bondad  de  comer  mucho,  porque  nece​sita ! ». «Vd. ha de engordar. ¡ Cúidese  mucho ! ».  Cosas  naturales  de  una  madre, que  te  quiere  mucho ! ».

--  En verano... Al empezar la primavera, que suele decaer un po​quito la gana de comer, en Capítulo, nos decía:  « Una  llamada  a  to​das  las  jóvenes ! sobre  el  aumento  de  comida.  Cuando  Vds.  Se  hayan  servido lo bastante, que  les  parece   que  aquello...

--  Les  basta.  Es  suficiente...

--  Añadan  una  cucharada  y  digan:  « Esta,  por  la  Madre ».

« En  el  fiel  cumplimiento   de  sus  deberes,  me  dice  que  es  muy   feliz. Y  yo  le  añado: Que  en  el  fiel  cumplimiento  de  sus  deberes, en​contrará  Vd. el  máximum  de  la  felicidad ».

--  [ Quería ]  que  no  fueran  con  interés;  que  fueran  generosas ! Que no fueran  tacañas.

« Eso  se  les  debe  agradecer »  -- [ decía  cuando  se  había  recibido  un fa-
vor ].

Cuando   le   enseñabas  algo,  se  fijaba  mucho  en  detalles   y  cositas, que
después   te  lo  decía.  « Esto  o  lo  de  más  allá...»  ¡ Avisaba !  ¡ Avi -​
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saba! ¡Pero  bien!  Sin  dejar  malparada  a  la  que  oía.  ¡Al contrario!,  dándolee alas   alas  para  emprender  mejor  el  camino  de  la  virtud.  Con  mu​cha  prudencia; pero con  mucho  interés !  No  dejaba  ninguna  cosa.  Cosa  que  viera,  cosa que ue te avisaba;  pero  con  dulzura  de  madre,  y  por  el  bien,  por  el  bien  tuyo ! Que ue tú tú  veías  que  te  lo  decía  por  tu  bien.

  18
Dal dialogo  tra  Suor  Maria  Giulia  Vidal  Ferreres  e  Suor  Margherita Juan.  Valencia,  29  luglio  1973.   Trascrizione,  in  ACM,  fasc.  72 - XXVII.
Cuando  la  M. Arrom era Superiora General, la Madre [ Alberta ]  hacía alguna  visita  al  Noviciado.  Nunca entró sin pedir permiso, ¡ Nun​ca ! Y nosotras,  pues,  estábamos  admiradas  de  ver  ¡ toda  una  Madre,  que  acaba de  dejar  el  cargo !  se  pone  allí  a  pedir  permiso !  Si  podía  entrar,  si  podía entrar  un  poquito  con  las  novicias !  Y  nos  hablaba,  y  nos  contaba  cosas del  Instituto, y nos hacía... ¡ Bueno !  ¡ Se  pasaba  un  rato !  Y  ella,  después, pidiendo  perdón  a  nosotras  y  a  la  Maestra  de  no​vicias  por  el  rato ! Y nosotras   ¡ disfrutábamos  de  oirla !

Nos  decía  que  ya  la  Maestra  nos  diría  de  la  obediencia, cómo debe ser; de las Reglas. Pero ella nos explicaba que la obediencia no consis​te solamente  en  ejecutar  lo  mandado,  sino  que  hemos  de  ver  en  la  persona del  Superior  al  mismo  Dios  que  nos  manda.

      --  No  se  quería  inmiscuir  en  las  cosas  de  Madre  Mercadal.

      --  No,  no,  no,  no !  ¡ Al  contrario !  Si   le  contábamos  alguna  cosita   de
lo  que  la  Madre  Mercadal  nos  había  dicho,  pues...  siempre  aprobán​dolo,  y  siempre...

      --  Nunca  tuvo  críticas !

     --  A  ver,  ¿ qué  les  decía  la  Madre  de  la  Caridad ?  Porque  hemos  de  ir
recorriendo  virtudes.

     -- Pues  yo  le  diré.  La  caridad,  así,  decía... Cuando  ella  veía  que  ayudá-
vamos  o  así,  decía  que  no  lo  teníamos  que  [ hacer ]  por  ostentación,  por decir:  Ahora  me  verán  que  estoy  trabajando !,  sino  por  Dios.  Y  si  no  nos movía  la  gloria  de  Dios,  era  preferible  que  no  lo  hiciéramos. « Así que Vds. -- decía--,  al  hacer  un  acto  de  caridad,  lo  primero,  le​vantar  el  corazón  a  Dios  y  decir:  « Por  Ti,  Jesús  mío.  Sólo  por  Ti ». Pero  nos  lo decía  con  un  cariño  y  una  gracia !,  que, ¡ mira !,  que  tenías  ganas  de  hacer  actos  de  caridad,  y  más  las  principiantes !  Y  después,

Suor  Maria  Giulia  Vidal  y Ferreres  nacque  ad   Ollería  { Valencia }. Frequenò  il  Collegio   di  Ollería  dal  1907  al  1914.  Entrò  nella  Congre​gazione de  La  Pureza  a  ventidue  anni  ed  ebbe   l 'ufficio   di  Superiora   a  Valencia, Santa  Cruz  de  Tenerife   e  Casa  Madre.  Fu  anche  Maestra  delle  novizie  per dieci  anni  e  Consigliera  Generale.

Visse  con  la  Serva  di  Dio  i  primi  cinque  anni  di  vita  religiosa. Al tempo  del  dialogo  aveva  ottanta  anni.
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cuando  alguna  vez... Siempre  hay  algún  roce,  alguna  cosa... « ¿ Ve ?  ¡ Esto ! Esto,  esta  cosita  que  le  han  hecho...  o  que  Vds.  han  visto...  Esto,  han  de hacer como si no se hubieran dado cuenta: ¡ Eso es bonito ! Ha de pasar desapercibido !  No...  No  ir  contando  si  aquélla  les  ha  dicho  esto,  o  se  ha portado así, de esa manera... Mira, nos decía muchas cosas ! Que rezáramos también  por  las  almas  del  Purgatorio;  que  tuviéramos  caridad...

      --  ¿  y  de  prudencia ?

      --  ¡ Ah !  Vd.  sabe  que  la  Madre  era...  Podían  dirli   « Virgo  prudentissi-​

ma ».  Podían  llamarle  Virgen  prudentísima !

      --  Ah,  ¿ sí ?


¡ Madre !  Era  la  prudencia  personificada !  ¡ En  todo !  ¡ Mire !  Porque, si
es  en  la  humildad,  ¡ ya  le  digo !  ¡ Madre  mía !  Cuando  iba  a  la  cocina, que  a  veces  estaba  yo  por  allí  a  tomar  una  taza  de  caldo,  a  mitad  ma​ñana, cuando ella venía a ayudar... a ver lo que podía hacer, y desgra​naba guisantes  o  habas  o  lo  que  había,  lo  que  daba  el  tiempo... Pero  ¡ con  una humildad   y  un  respeto  trataba  a  las...

      --  A  las  Hermanas.

      --  Cuando  pedía  un  lebrillito  para  dejarlo,  o  un  delantal  para  ponerse ...​

y  a  veces  decía:  « Yo  les  estorbo  más  que  trabajo  puedo  ha​cer;  pero  tengo gusto  en  estar  un  ratito  con  Vds. ».

  19

Dal dialogo tra Suor Vincenza di San Giuseppe, carmelitana e suor Margherita Juan.  Palma,  12  agosto  1973.  Trascrizione,  in  ACM,  fa​scicolo 72 -XXVIII.

Suor  Vincenza  Ferrer  y  Arabí  risiede  nel  Convento  della  Calle  de  las Teresas,  a  Palma.  Fu  alunna  di  Madre  Alberta,  prima  in  qualità  di  esterna, e più  tardi  nella  Scuola  Normale  femminile,  dove  ottenne  il  diploma  di  Maestra Elementare,  nel  1909.

La  sua  condizione  di  paralitica   e  lo  stato  della  sua  malferma  sa​lute, resero   il  dialogo  assai  difficile.   Esso  si  tenne  alla  presenza  della  Superiora  e di  altre  suore  carmelitane, una di esse sorella  del  Rdo. Giovanni  Ferrer, Cappellano  della  Casa  Madre  de  La  Pureza.

 --  ¿  Era  buena  la  Madre ?

 --  No  tan  sólo  buena, sino... ¡ Una santa !  Su  trato  era  muy  santo  y  sen-
cillo,  y  al  mismo  tiempo,  alegre.

 --  ¿ Les  hablaba  de  la  devoción  a  la  Virgen ?

 --  ¡ A  la Virgen !  ¡ Sí !  ¡ Mucha !   Mucha  devoción   a  la  Santísima  Vir-
gen !  ¡ Mucha !  ¡ Mucha !  Mucha  devoción !    Y   a  nosotras  nos  hacía  cosa, que...  Mirarla  a  la  Madre  y  mirar  a  una  santa,  era  igual !

--   Era   muy  santa   y   muy  buena   de  trato,  y  al  mismo  tiempo  amable, aunque  fuera  seria.  Era  seria;  pero  una  seriedad  amable.
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--  Amable,  dulce,  ¿ eh ?

-- Sí;  toda  ella. Tenía  un  fondo  religioso  muy  religioso. Mucho! Mucho! Mucho !  Era  una  monja  perfecta !  Una  religiosa  perfecta,  sí. ¡ Mucho !

--  ¿ Cómo  era  la  Madre ?

--  ¿ Orgullosa ?  ¡ Ni  pizca !   ¡ Al  contrario,  muy  humilde !  ¡Mucho! Yo

le  digo,  que  entre  las  religiosas  se  hacía  humilde.

20

Dal  dialogo  tra  Anna  Capó  y  Pons,  ved.va   di  Oliver  e  Suor  Margherita


Juan.  Palma,  13  agosto  1973.  Trascrizione,  in  ACM,  fasc.  72 - XXIX.

Anna   Capó   fu   alunna   interna   dal  1902   al   1906.   L 'abbiamo   cono-​sciuta   sciuta  perché  una  sua  figlia   si  recò  alla  Casa  Madre   il  4  agosto  1973, conn con  l'incarico   di  consegnare   a   nome  della  madre  1.000  pesetas  per  la  Causa  di  di  di  Beatificazione  di  Madre  Alberta.


--  ¿ Qué  impresión  tiene  Vd.  de  Madre  Alberta ?  A  ver,  cuénteme  al -
go  de  ella.


--  Mire;  era  la  persona  más  comprensiva  que  he  conocido.  ¡ En  todos los  aspectos !  ¡ En  todos !


--  En  todos  los  aspectos  era  comprensiva,  ¿ eh ?


--  Simpática  a  más  no  poder.  Amable... ¡ en  fin !  Una  mujer  que  era única !  ¡ Ideal !  ¡ Era  ideal !
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